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IN  VENEZIA,  MDCCXLVII. 

Presso  Giambatista  Albrizzi  q.  Girolamo. 

CON  LICENZA  VE'  f UP  E R IO  R l,  E PRIVILEGIO. 


■ ^ , 

BIBLIOTECA 

VOLANTE  ^ 

DI  Già  CINELLI  CALVOLI 

COHTIUUAT  A DAL  DOTTOR 

DIONIGI  ANDREA  SANCASSANI 

EDIZIONE  SECONDA, 

In  miglior  forma  ridotta  , e di  varie  Aggiunte , 
ed  Oflcrvazioni  arricchita. 

TOMO  QJJ  ARTO 
DEDICATO  AL  REVERENDISSIMO  PADRE 

ALESSANDRO  CHIAPPINI 

ABBATE  GENERAR  DELL'ORDINE  DE' CANONICI  LATERANESI. 
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REVERENDISS.  PADRE 


(^Hiunque  volge  lo  f guardo 
per  rimirar  la  continuata  ferie 
degli  Studj , e /’  efatto  ordine  di 
di fci piina  /erbata  nella  vita  de- 

cor  fa  di  V.  P.  Reverendifllma, 
tofio  comprende , che  nè  io  potevo 
pubblicare  il  Tomo  ultimo  di  que- 
lla Biblioteca  Cinelliana  [otto 
aufpizio  più  favorevole , nè  la  di 
Lei  inftgne  moderazione , e mode- 
flia,  potè  a reftftere  più  oltre  ai 
cortefi  offizj  frappolìi , perchè  an- 
nui ffe  alla  conce fftone  di  un  tal 
kAuo  , da  me  umilmente  implo- 


rato  ptl  decoro  e vantaggio  delle 
mie  Stampe,  I tre  luftri  della 
fua  ^età  giovanile  impiegati  per 
infegnar  ne*  due  infigni  7\4oni fieri 
di  7[iilano\  e Bologna^  le  fcien- 
ze  Teologiche  , come  la  re  fero 
degna  dell*  onore  > e della  flima 
di  tutti  i Ceti  più  illujìri  e rag- 
guardevoli ; così  la  fecero  deft- 
derar  nuovamente , tuttoché  eme- 
rito Lettore  inftgntto  del  titolo 
%Abhaziale  , fu  quelle  Cattedre 
Dommatiche  y dalle  quali  1*  allon- 
tanar ft  in  feguito  non  fu , che  per 
dar  feflo  migliore  all* ^Azienda  del 
éiPUcen-  Teloni  fiero  della  propria  Tatua  \ 
Quefia  ebbe  campo  aggradevole 
di  arrmirare  nel  zelanti  fimo  Go- 
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verno , non  fofe  più  un  Cuor  fat- 
to unicamente  per  altrui  bene  ^ o 
una  mente  tutta  intenfa  perritro-K 
var,  la  teoria  , e la  pratica  , di 
raffermar  l’ abbondanza  de'  vive- 
ri, e la  felicità  dello  f pirite  ne’ 
Canonici  alla  di  Lei  paterna  cu- 
fiodia  ed  amorevolezza  affidati  . 
Ciò  che  dappoi  Ella  operaffie  in 
'Roma  , e nelle  Città  primarie 
della  Lombardia  fpezialmente , al- 
lorché ci  fofìenne  il  carico.  diVi- 
iitàtor  Generale , oppure  f altro 
più  arduo  impiego  di  Proccura- 
tor  Generale  , lafcerò  che  parli- 
no, sì  le  Diete  o Congreffi , ne’ 
quali  per  fei  anni  intervenne, 
fempre  con  maturi  configli,  ed  im- 
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portami  ripieghi  ; sì  le  fabbri^ 
che  erette  in  ornamento  e deco- 
ro maggiore  delle  Canoniche 
vifttate  ; sì  alla  fine  le  Biblio- 
teche arricchite  non  folo  , ma 
^^J^^^rfondate  ^ con  rari  e moltiplici  Li- 
bri  y le  Gallerie  di  Tiiedaglie  , di 
Carnei , di  Antichità  , e di  fm- 
golari  Tietrificazioni  inftgnite  : 
mentre  fermandomi  nella  vera 
pietra  angolare  delle  di  Lei  fode 
virtù  , Pietà  , e Giuftizia  , 
dirò^  che  quejìe  come  fono  fiate 
r unico  Cuneo  , fu  cui  poco  fa 
Lei  è fiata  f allevata  alì  eccelfo 
grado  di  Abbate  Generale  d 
un  Ordine  Religio fo  per  ogni 
parte  nobilifftmo  y così  faranno 


mài  fempre  d una  gloriofa  ri- 
membranza di  quegli  \j4ntenati 
za  ^•^che  formarono  allo 

Ordine^  e nella  propria  Tarria^GtJL 

il  più  bel  Triumvirato  di  wr^-g^noi 
ce  pietà,  e di  mirabile  eJempioi^;« 
alla  "Regolar  difcipltna.  Ciò  cheo-sfn- 
Iddio  Cerbi  a V-  P.  Reveren-Ì5ii“ 
difllma  per  corona  degli  eccelji 
meriti,  non  ojo  dire , nè  divC 
nare.  So  bene,  che  una  Jomma 
virtù  può  [opra  ogni  altro  fu- 
premo  pojlo  poggiare . E qui  con  ^ 
profondo  rifpetto  eternamente  mi 
glorio  d ejjere 

Di  V.  P.  Rev. 

VmiUft.' Jìivttlfi.  ed  OJfiq,  Senid, 

Giambatifta  Albrizsi  q.Girol* 
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NOI  RIFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padova. 

Avendo  veduto  per  la  Fede  di  ReviGonc  ed  Appro* 
vazione  del  P.  F.  Paolo  Tommafo  Manuclii  Inqui- 
iitor  General  del  Santo  OGGzìo  di  Venezia  nel  Libro 
intitolato;  biblioteca  volante  di  do:  Ctnellt  Calvoli  conti- 
nuata dal  Dottor  Dionigi  Andrea  Sancajfani  &c.  divi/a 
in  4.  Tomi , non  vi  edere  cofa  alcuna  contro  alla  Tanta 
Fede  Cattolica  ; e parimente  per  Attedato  del  Segreta* 
rio  nodro,  nirate  centra  Principi  e buoni  codumi,  con* 
cedemo  Licenza  a Ciamhatifla  Aibri^i^i  q.  Gir.  Stampa* 
tore  di  Venezia  , che  poda  edere  dampato  udèrvando 
gli  ordini  in  materia  di  Stampe  , e prefentando  le  folite 
Copie  alle  pubbliche  Dbrerie  di  Venezia,  e di  Padova^ 

Dar.  li  6.  Settembre  1747. 

( 

( Barbon  Morofini  Cav.  Proc.  Ri£ 

( Andrea  FoTcarini  Ri£ 

Regidrato  in  libro  a carte  10.  al  nam.  jt. 

Mkbiel  Angelo  Marino  Segr. 

Regidrato  al  Magidrato  Eccell.  contro  la  Bedemmia. 

Francefeo  Cadaldini  Segr. 
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PACE  ( Bonaventura  ) Ars  Literatoria  Sermone  Ar-  Se,  xr. 

tificiofa  prò  difeendis  fex  linguarum  primordiis  Gre* 
co-Latina  ìnterlinearicer  edita  conjunSa  Hebraica,  Ita* 
iica , Gallica  , Se.  Hifpanica  , Propria  inter  fe  Lingua* 
rum  exhibita  originatione,  & variis  in  fine  additis  in- 
terpretationibus  cum  veriloquiis  ad  majorem  ftudioforum 
facilitatem  a Fr.  Bonaventura  Pace  de  Rufeiano  Mon* 
lis  Fcretrani  Min.  Conv.  S.  Francifei  in  Regia  Uuiver- 
fitate  S.TheoI.  Do&ore,  ac  in  Romano  Sapienti^  Archi* 
gymnafio  Publico  Profcflbre  Grasco . Rom»  TypisMafear- 
di  1692.  in  8.  * Due  mie  dottilfimi  e carillimi  Amici 
fanno  menzione  di  quello  Opufcolo  ; L*  uno  fi  è il  P^ 

D.  Benedetto  Bacchini  nel  fuo  Giornale  de’ Letterati  y 
c l’altro  il  P.  Maeftro  Gio:  Franchini  Min.  Conv.  di 
S.  Francefeo  che  parla  a 578.  e 579.  di  Tua  infigne 
Bibliofofia  del  Ibpradetto  Padre  Bonaventura  Pace  da 
Raflìano.  Mi  cemfelTo  per  tanto  obbligato  al  predetto 
dottilfimo  Padre  Franchini  ; che  per  Ara  mera  bontà  4 
337.  di  Tua  Opera  fi  i degnato  di  nominar  la  mia  de* 
bolezza  e quelle  mie  povere  fatiate  con  lode  . £ per- 
ché veggo  l'applaufo , che  fenza  alcun  mio  merito  rice* 
vono  da  i Dotti,  mi  fo  lecito  in  quello  luogo  avverti* 
re  i Lettori  , che  coltone  le  due  prime  Scanzie  , che 
furono  llampate  me  prefente , ancorché  vi  fiano  alcuni 
errori , la  terza  fu  (lampara  in  Napoli , ed  il  perfonag* 

0io  al  quale  la  dediti  , dopo  averla  tenuta  due  anni 
lepolca  , lafciò  vedere  ad  uno  , che  per  averlo  onora- 
to , poco  mio  amorevole  doventò  , e perciò  fatto  mio 
contrario,  ne  levò  un  Quinternecco , che  fervi  per  fa- 
re un  giuoco  di  mano,  e dar  ad  incendere  luciole  per 
lanterne  ; onde  per  rimediar  a tale  inconveniente  furo- 
no fenza  mia  faputa  aggiunti  ad  efia  alcuni  che  non 
mi  farei  mai  fognato,  e lalciato  indietro  e levati  mol- 
ti , che  gran  luftro  all’ Opufcolo  dar  poteano  , e che 
Tom  jy,  A ciò 
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dò  fia  vero>  oflfèrvifi  Plndice  de’Cafati  manchevole  d* 
alcuni  , che  fon  deferitti  nell*  Opera  , perchè  aggiunti  | 
fenza  mia  faputa,  onde  per  neccllìcà  fon  forzato  e far- 
la riftampare  nel  modo  c forma  primiera  , e neirefler  | 

fuo  vero,  col  quale  la  detti  fuora.  Della  Quarta,  Quin-  ! 

ca  e Sefta  non  andò  così  la  hifogna  , perche  oltreché  | 
i perfbnaggi  a cui  furono  indrizzate  pagorono  gene- 
rofamente  la  llampa,  pochilTimi  efeciplari  (ì  ritennero, 
ma  la  maggior  parte  a me  benignamente  donarono  > 

La  fettima  ed  ottava  fon  palfate  per  le  mani  d*  uno 
llampatore  Lombardo,  che  aH*ufo  degli  antichi  Roma- 
ni, ha  voluto  proferir  la  fua  natia  alla  Tofeana  favel- 
la. Però  compatìfea  il  Lettore  quegli  errori  , che  da 
me  non  derivano  , e particolarmente  quando  Ìi  ilampa 
lontano  dall*  Autore,  benché  Autor  altro  non  fono  in  | 
quelli  Opufcoli,  che  delle  Dedicatorie,  delle  Prefazio-  ^ 
ni,  e di  qualche  concatenazione  d*un  Opufcolo  con  i* 
altro,  e godo  che  fia  cosi  per  elTer  efenre  dalla  Critica 
degli  Scioperati,  che  cercano  il  pel  nell* uovo  , e chec- 
che lì  dicano  contro  quelli  fcartabelli  di  tutto  io  mi 
rido  , perchè  non  vi  elTendo  di  mio  che  poche  paro- 
le, indarno  gli  Arillarchi  s’affaticano  con  le  loro  men* 
dicate  cenfure  . In  quella  Scanzia  chi  ben  olferva  tro- 
verà molte  correzioni  d*  errori  d*  aggiunta  , che  fono 
nella  fettima  ed  ottava,  fiato  molto  firapazzate,  e la- 
feiate,  come  fi  fuol  dire,  a benefìzio  di  Natura,  per- 
ciò li  prega  1* amico  che  legge  a compatire,  echi  non 
vuol  compatire  a cenfurare  , li  contenti  di  ricevere 
quella  Rifpofia  che  dette  Donatello  a Filippo  di  Ser 
Brunellefco,  quando  quello  lo  cenfurò  fopra  un’opera 
mofiratagli . 

PACHIANI  ( Gievambattìfla  ) joannes  Baptifla  Pa* 
chiarii  Mutinenfis  Literarum  atque  Armorum  colle^is  ad 
Guilielmum  Gonzagam  Mantuai  &c.  Bononiae  apud  Pe- 
regrinum  Bonardum  venia  a fuperioribus  concefia  1572. 

r hQlQYiEtLXA (Giovamhattijia)  Il  Giolìa  del  Vatica- 
no Panegirico  dedicato  alla  Santità  di  N.  S.  Ctemente  IX. 
da  Gio:  Batifia  Pacicheli.  Perugia  per  il  Laurenzi  i65S. 

104.  ...  Joan- 
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Toannis  Baptiftae  Pacichelli  J.  C.  Theologi  Se,  Vili. 
Schediafnia  de  iis  qux  nullo  modo  pofsunc  in  jus  vo~ 
cari.  Romx  apiid  Nicolaum  Angelum  Tinaf&um  1669. 
in  4.  * Stimo  che  vi  Heno  molti  che  goder  vorebbono 
quello  Privilegio. 

PACIFICI  ( Giovanni  ) Canzoni  del  Signor  Ciovan-  $c,  xiv. 
ni  Pacìfici  Afcolano  dedicate  a MonGgnor  Illuftrifs.  Lo- 
renzo Lomellini  Governatore  d’AlcoIi . ^vi  1659.  in  12. 
per  Tommafo  Salvioni  ♦ Mi  confefso  molto  obbligato 
alla  cortefia  di  quello  Signore  per  i benignillimi  uffizi 
adoperati  per  mey  che  farebbero  flati  di  mio  gran  con- 
tento > le  da  un  atro  vapore  non  folsero  flati  fup- 
prclfi- 

PACIUCHELLI  ( Angiolo  ) Pazienza  necefsaria  ad  Se.  VII. 
ogni  flato  dj  perfone  , delcritta  dal  P.  Fr.  Angelo  Pa^ 
cÌMchelli  da  Monte  Pulciano  . Venezia  1672.  in  24.  * 

La  necelfità  che  ho  da  lludiar  quell’  Opulcolo  è gran- 
de, avvegnaché  l’ollinata  perfecuzione  lia  fiata  tale  , 
che  fono  piu  volte  in  pericolo  di  perderla  ; ma  Dio 
grazia  quella  è Hata  fuperata  da  quella. 

PACUVIO  ( Z,oroa/iro  ) L’Italia  alla  Francia  , alla 
Germania,  ed  all’Inghiltera  Canzone  di  Zoroaflro  Po- 
cuvìo  in  4.  ‘ ' 

PADOVANO  ( Crifioforo)  Canones  Verbi  Dei  Con-  Sc.XVIII. 
cionatoribiis  Ord.  FF.  Erem.  S.  AuguAini  prasferipti  a 
ReverendilT.  P.  Magillro  Cbrifìopboro  Patavino  cjuldem 
Ordinis  Priore  Generali.  Rom*  1555-  in  4. 

^ de’PADOVANI  (Giacomo)  Orario  IlluflrilT. &Ex- 
cellentilT.  viro  Aloylìo  Valareflb  Equiti,  cum  Prxfeftu- 
ra  Paravi!  fumma  cum  laude  Se  applaufu  adminillrata 
abiret  dieta  a Jacobo  de  Patavinis  Vicentino  anno  re» 
parate  falutis  1631.  die  16.  Menlìs  Deccmbris  . Patayii 
ex  Typographia  Bartoloms  Caretoni  1632.  in  4.  ♦ 
nel  fine  v’è  un  Epigramma  e Sonetto  dello  fleflb  Pa- 
dovani. \ 

5 PADOVANO  ( Giovanni  ) De  Anno  Inovando 
Joannìs  Padovani  Veronenfis  Opufculum  , in  quo  anni 
ttfualis  turbatio,  fallorumque  inordinatio  ex  temporum 
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dccuifu  procreata  enucleatur:  unde  & quaedam  elicitin- 
tiir  documenca  juxca  luminarìum  ciirrum,  quas  ad  Re* 
fure£iionis  Pafeha,  reliquaque  feda  tum  rnobilia  , tutn 
ftabilia  eiunt  admodum  necelfaria,  ac  tandem  unica  de 
fjngularis  traditur  forma  per  quam  anni  & Faftorum 
ordo  ad  prfftinum  reftum  dacum  abfque  ulla  vulgi  mo* 
Jedia>  facile  renovari  podic,  alionun  de  hac  re  craélan* 
tium  opinionibiis  finguJatim  rejedis  acque  evidenti  ra- 
tione  confucacis  nuper  cmendatum  ab  ipfo  Authore 
lucupletatum  editum  Veronae  anno  JubiJasi  157$-  die 
Sy nodi  Dioecefana;  14.  Aprilis.  ImprclTum  per  Sebadia- 
num  & Fratrem  a Don . 

PADREDIO  ( Car/o  ) Mifure  delle  fette  e nove 
Cbiefe  del  circuito  e parti  principali  di  Roma  ; Della 
mifura  del  Rubbio  di  Terra  , con  la  diltinzione  delie 
pezze  di  Vigne  all’ Illudi  ilT.  e ReverendilT.  Monfig.  Ur- 
bano Sacchetti  Decano  della  R.  C.  A.  e Comidario  Ge- 
nerale dell’ Armi  dello  dato  Ecclefiadico  di  Carlo  Pa^ 
dredio  Scopatore  della  S.icrofanta  Badlica  Vaticana  . In 
Roma  per  il  Tiezoni  1677.  in  8. 

PAGANELLI  ( Crifìoforo  ) Raccolte  di  Poefte  La- 
tine e volgari  dell’Erudito  Dottore  Crijìofa/to  Paganel- 
li Fiorentino  Medico  dell’ A.  S.  di  Francefeo  Gran  Du- 
ca di  Tofeana.  Queda  notizia  mi  fu  data  da  un  co- 
tal  mio  amico  , che  fi  feordò  per  fretta,  cred’io  met- 
tervi l’edizione,  e l’anno  dell’ imprcdione  . Stimo  pe- 
rò che  fia  dampata  in  Firenze  fe  non  è qualche  Rac- 
colta manolcritta,  che  non  credo. 

Pagani  ( Franeefeo  Afaria  ) Fortuna  , feu  methodiu 
adirne  nemini  cognita  , erigend®  figurae  cteledis  in  Con- 
ceptione,  ex  qua  precipue  , corporis  & anim®  quali- 
tates , ac  gcneralia  qusque  defumuntur  Heemetis  tru- 
tina  penitus  reprobata  Auftore  Francifeo  Maria  de  Pa^ 
gani  a Terdocio  IlludrilT.  D.  D.  Antonio  Magliabe* 
chio  . Lugduni  apud  Jo:  Antonium  Huguetan  « foc. 
J679.  in  8.*  Di  quedo  cortefiflimo  amico  mio  in  breve 
fi  vedranno  in  luce  altre  opere. 

pagani  {Matteo)  Dialogo  di  Vigilanza  di  Matte» 

Paga- 
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Pagani  Romano  Accademico  Unico , detto  il  Vigilante , 
nel  quale  lì  dimoierà  quanto  lia  utile  ad  ognuno  ab* 
braciai*  la  virtù  e fuggir  l’ozio,  e fì  dichiara  il  prefente 
ilaco  con  la  derivazione  del  Campidoglio  . Opera  alTai 
curiofa,  dedicata  al  Molto  IlluUre  Signor  il  Signor  Ca* 
valier  Giufeppe  Ccfare  d’Arpino.  In  Roma  per  Ludo* 
vico  Origini  i6ij.  in  il. 

PAGANINI  (^Pagano)  In  morte  Miniaci  Pythii  Abb.  Sc.  XI. 
Momolivetaiii  Pagani  Paganini  Licianenlìs  Elogi  pene 
tumultuarii . Florcntix  1567.  in  4.  * Di  eflb  parla  lun* 
gamente  il  Gaddi  negli  Elogj.  Io  tengo  per  fermo  che 
i Miniaci  Pitti  ftano  Haci  almeno  tre  differenti  , e ciò 
me  lo  fa  credere  il  trovarne  tre  in  diverfi  tempi  , c si 
lontani  uno  dall’altro  che  non  podono  effer  meno  di 
tre  .•  pure  nella  mia  Storia,  poiché  fopra  quelli  ho  fa* 
cicalo  un  pezzo,  chiarirò  meglio  il  facto. 

PAGI  (^.-intorno)  Lettre  du  pere  Anton  Pagi  a Mon*  Se,  XIV. 
fieur  l’Abbè  Nicaje  Ancien  Canoine  de  la  Sanffe  Cha* 
pelle  de  Dijon  in  4.  * Nel  mio  efemplare  non  vi  è 
luogo  dove  quella  dottiffima  Lettera  Ha  llampaca.  L’e* 
ruditillìme  Opere  del  celeberrimo  Padre  Maeftro  Anto* 
nio  Pagi  fono  a cucca  la  Repubblica  de’ Letterati  nocif- 
flmc.  Ha  egli  ad  un’inligne  letteratura  un’incomparabil 
cortella  congiunta,  onde  fovvienmi , ch’avendo  effb  de- 
dicato il  volume  de’Sermoni,  (che  diede  prima  d’ogn’ 
altro  alla  luce)  di  S.  Antonio  di  Padova  al  Signor  Ma- 
gliabecchi  gloria  e fplendor  di  nollra  Patria,  gli  fcriffe, 
ch’elTendo  collume  de’  Librai  quando  rillampano  un 
Libro  , con  abufo  troppo  grande  ed  indifereco  , levar 
la  Dedicatoria  dell’Autore  per  appiccicarvi  , ed  impia* 
llrarvi  la  loro  , la  fua  al  detto  Signor  Magliabecchi  , 
perchè  non  potelTero  levarla,  aveva  voluto  che  fuffe  , 
e Dedicatoria  e Prefazione  inlieme  : In  elTa  lettera  in 
data  del  primo  d’Ottobre  1696.  dì  Aix,  fra  l’altre  cofe 
ferivo  così . Hitc  raptim  inferenza  duxi , Jllujirijjìme  & do- 
OiJJime  Vii- , qua  prò  eximia  tua  eruditione  omnem  prifei  a- 
•vi  fapieniiam  coniplcdcnte  rediks  jadicabis  & conflime  fer- 
moaes  D,  cintomi , qui -fi  ounc  viverci , non  in  alterius  pra- 
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ftAium  eos  ctmmendaret  y meun.que  in  abflrufts  Antiquìtatis 
étrcan’s  e tenebri j eruendis  fludium  laudabit  : cetera  retexer», 
caftignbir  , & ut  vifum  fuerit , immutahis  &c.  E di  veri- 
tà , che  i3on  dice  il  Padre  Pagi  tanto  che  badi  del  Si- 
gnor Magliabechi , poiché  elTendo  egli  da  tutti  gli  Ol- 
tramontani ftimato  al  più  aito  Tegno,  vengono  ancora 
ad  onorar  in  confequenza  la  noitra  Patria  , che  ben 
può  tenerfi  d’aver  prodotto  letterato  sì  degno;  E mal 
farebbe  Firenze  a non  tenerlo  in  pregio,  avvegnaché  li 
avverrebbe  in  lei  quel  detto  di  Platone,  riferito  da  Pie- 
tro Crinito  al  Gap.  9.  del  vig-  quinto  libro  de  Honeda 
Difeipiina  in  quelle  parole,*  j^uoriam  ubi  Drvites  atq  <c 
leeupletiores  Imperium  babenty  ceteri  omnesy  CciDèi  lettera- 
ti ) non  modo  contemnuntur , verum  etiam  plerumque  & ini" 
quijfimis  contumeliis  afficiuntur  ; Neque  ».  refpicìunt  ad  4Cquh 
totem  y éf  ratiouem  , cum  taìes  in  regenda  oc  moderando  Ci" 
vitate  verfantur  , fed  afeiìibui , atque  libidine  ducuntur  ; 
De  quo  y dice  il  Crinito,  egregie  nuper  éf  gravijftme  dif- 
putavit  Joannet  Canaccius  , vir  unus  ( quantum  equidem 
video ) preeclaris  moribus , & exccllenti  Virtute  infìgnis .Tur- 
pe efl  , inquit  ; cum  in  proba  Civitate  beneque  infiituta  mogir 
conceditur  improbis  voluptatibui , quam  bonis  dij'ciplinit , fed 
iìlud  inprimi J turpiffimum  y cum  viri  fapientesy  quioptimis 
confiliis  prceflant  a divitibus  occupantur  y ac  velati  faiia  con- 
fpiratione  reiiciuntur  ; e così  è , che  dove  le  lettere  non 
fi  dimano,  è evidentidimo  fegno  della  rovina  iminente 
della  Città. 

PAGLIA  (Baldaffare)  Fr.  Boltbafarif  Paglia  Siculi 
Calatajeronenfis  Ord.  Min.  S. Francifci  Conv.  Paraphra- 
fis  Epica  in  Pfalmos  & Cantica  ad  Laudes  Vefperas  , Sc 
Completorium  A.R.P.  Mag.  Ealtiraflari  Melatio  a Naro 
ejufdcm  Ord.  Generali  Procuratori.  Bononias  Typ.  Hasr. 
de  Sartis  1687.  in  8. 

PAGLIARINI  (Lorenzo  Maria)  II  fuoco  ridrettodc 
unito,  Difeorfo  pratico  di  Matematica  in  cut  fi  dimollra 
con  facilità  un  nuovo  mod  < di  fare  il  fuoco  , con  puli- 
zia , comodità  & utilità  fingolare  per  qualfivoglia  for- 
te di  perfone,  dato  in  luce  a benefizio  univerfale  da 

Lare» 
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Lorenzo  Maria  PagUarinì  d’  Arezzo  di  Tofcana  : Dedi* 
cato  all’  Illudrinimo  , e ReverendiOimo  Signore  Moti- 
fjgnor  Giovanni  Ciampini.  In  Roma  per  Domenico 
Antonio  Ercole  1694.  in  8.  L’autore  è un  Converfo  Do- 
menicano. 

P AGNINO  (^Guglielmo)  Vita  di  Santi  Pagnino  Lue*  Se.  Xvil. 
chefe  dell’Ordine  de’Predicatori  raccolta  dall’Abate  Gu- 
glielmo Pagnino  . Roma  per  gli  Eredi  del  Corbell«tti 
1653. 

PAjOLT  (^Anfeìmo)  Trattenimento  Marittimo  pubbli-  Se*  Vii. 
cato  dal  Dottor  Alfonfo  Pajoli  dedicato  airilluftrHIìmo 
Signor  Antonfelice  Marlìlii  Nob.  Bolognefe  ; In  Nizza 
per  Giovanni  Romero  «676.  in  4.  * E'  opera  del  gen- 
tililTimo  ed  eruditillxmo  Padre  D.  Anfelmo  Pajoli  Mon. 
Cafìnenfey  me'ritamente  celebrato  dai  Padre  Abate  Li- 
banori  , dal  Padre  Angelico  Aprolio  dal  mio  Signor 
Avvocato  Pietro  Andrea  TrincheriO)  e tla  diverfi  altri 
degni  letterati . 

PALANCO  ^M.  Giovanni)  Breve  direftorium  adCon- 
felTarii  munus  refte  obeundum  M.  Jeanne  Palanco  Theo-  XVil, 
logo  Soc.  Jelu  Authore.  Item  de  frequenti  ufu  Sanfiifs. 
Euchariliiae  Sacramenti  Libellus  per  D.  Cbriflopbornm 
Madrtdìnm  Theol.  Soc.  Jefu  . Homa;  apud  Jacobum 
RufHnellum  15^5.  in  iz. 

PALA2ÌZI  (Giovanni)  Innocentio  XI.  Chrifti  Vica- 
rio y Vita  M.  Antonii  Juftiniani  Venetorum  SerenilT. 

Ducis  raptim  in  ejus  funere  difia  die  29.  Martii  ]688. 
in  Tempio  Sandorum  Joannis  flc  Pauli  a Jeanne  Pala- 
fio  Ducali  Canonico,  Pleb.  Archipresbic.  S.M.M.  Domi- 
ni Venetiis,  olim  Juris  Civ.  Tatavii  , Sacrorum  Can. 

ProfelT.  Hift.  & Confìliario  S.Cxfaref  Majeft.  Venetiis 
1688.  Typ.  Andreae  Poleti  infoi.*  E celebre  Monfignor 
Palazzi  per  la  fua  catena  Illorica,  per  le  Vite  de*  Pon- 
tefici, A.  altre  fue  limili  colè. 

ì PALEARlO  (.^^a/oafo)  Vedi  Incerti  Lett.D.  Se.  XX. 

PALeFATO  (......)  Palepbati  Fragmenu  a'*®*** 

Hieronymo  Soncino  nunc  primum  Pifiiurt  puNka  luce 
condonata . 

PAL- 
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palladio  ( Domenico)  Oratìo  Dominici  Pali  adii  So* 
rani  de  ACTumptione  Virginis  . Venetiis  per  Bernardi* 
num  Venetum  de  Vitalibus  1^02.  in  4. 

PALLADIO  (Francefeo)  Theoremata  ex  Jure  Pon- 
tificio , quo?  difpucanda  proponit  Francifeus  Palladius 
Olivus  Forojulicnfis  1565.  in  4.  * Chi  voIefTe  regiftrare 
di  quefli  Opufcoli  fi  farebbe  predo  ad  ingroflìre  leScanzie. 

■ PALLAVICINO  (^Ranuccio)  Ritratto  di  gran  Perfo-  , 
naggio  rapprefentato  agli  occhi  della  Serenili*.  Adelaida 
DuchclTa  Elettrice  di  Baviera  Nata  Reai  PrincipelTa  di 
Savoja  del  Marchefe  Ranuccio  Pallavicino  . In  Monaco 
1667.  in  4. 

PALLAVICINO  (Sforza)  Vedi  Saracìni  Gherardo. 

PALAZZO  (Filippo)  De  vera  methodo  quibufeum- 
que  Vulneribus  medendi  cum  eo  medicamento  quod  a-  I 
qua  Amplici,  6c  frùdulis  de  Canape  vel  de  lino  conflac 
Philippo  Palatio  Trebiate  Med.  & Phil.  Aurore  . Perù, 
fìas  cxcudcbat  Valens  Panizza  Patriciiis  Mantuanus  1570 
in  8.  * Quell* Opufcolo  correva  la  dilgrazia  di  tanti  al- 
tri, al  pari  di  lui  buonilTimi  , che  per  non  curanza  al- 
trui, fono  iti  a male,  fé  il  Signor  Giufeppe  Cignuzzi^ 
Chirurgo  Fiorentino,  non  lo  poneva  in  credito  . Egli 
dunque  commentando  il  Libro  d*Ipocrate  delle  Ulcere 
a pagin.  2o.  di  Tua  Opera,  flampata  in  Firenze  1690. 
in  8.  chiama  l’Operina  del  Palazio  Libro  veramente  degno 
d'effer  letto  da  rutti  coloro  , che  amano  la  vera  ^ e U foliday 
e maefìofa  fimplicità  della  Medicina  \ e della  Chirurgia  y 
libera  da  que' tritumi  y coeguali  ha  pretefo  d' adornarla  , 0 per 
dir  meglio  imbellettarla  y la  ciurmeria  , 0 la  fievole  intelligen^ 
za  de*  Secoli  tra fcorfi.V*  è un  mio  amico,  che  ha  mira 
di  giovare  altrui,  ha  tradotto  nelfitaliana  favella  quell* 
Operetta  , che  fu  fcritta  in  latino;  egli  Pha  commen- 
tata , e fe  ufeirà  alla  luce  , fpero  che  farà  d’utile,  e di 
diletto;  mentre  fì  vedrà  quanto  fìa  lontano  dal  vero  > 
il  metodo  fin  qui  tenuto  di  curare  con  tanti  inutili  ri- 
xnedj,  e con  tante  dannofe  frequenti  medicature  le  Fe- 
rite, In  una  parola  il  Palazio  lèmbra  a Lui  il  Fosfora 
dei  Famofo  Magatti,  di  cui  è difenfore.  * . I 

PAL- 
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Palma  (Gkvambattifla)  Canzone  in  lode  deirillu*  Se.  XI. 
(IrifTima  ed  LccelIentilTinna  Signora  Giovanna  Carraccio* 
lo  Principeflà  di  Santo  Buono  , DucbelTa  di  Caftel  di 
Sangro,  Marchefana  di  Buchianico,  Conceflà  di  Schiac* 

<i  > di  S.  Vico  , di  Capracocta  &c.  In  Napoli  preflb 
Giufeppe  Rofelli  i^9J.  in  4.  Ancorché  non  vi  u veg> 
ga  il  nome>  Autor  di  quella  belliflìma  Canzone  è il  Si* 
gnor  Don  Ciovambattifim  "Palma y noto  al  mondo  lì  per 
altre  Tue  Poelìe,  come  per  gli  libri  Matematici  dati  da 
e(To  in  luce.  Il  gentilil&mo  Signor  Michiel  Benotti  fé* 
ce  un  Sonetto  che  qui  regtllrar  mi  giova . 

Al  Signor  GiovamBaccilla  Palma  inlìgne  e 
cultismo  Poeta . 

In  riva  al  bel  Sebeto  alta  verdeggia 

PALMA  che  frwa  i Lauri  ha  palma  e vanta 
E (Puh  verde  fi  bello  adorna  è tanto  y 
CPogni  bel  verde  il  fuo  più  bel  vagheggia. 

Ni  falò  oltre  le  nubi  ella  pareggia 

VEtrufeo  Lauro  y a cui\  s'innalza  accanto  ; 

Ma  fa  dubbiar  chi  di  lor  due  co'  l manto 
Frondo  illufiri  più  PAonia  Reggia  ; 

J^i  fona  anch'ella  i fulmini  di  Giove 

Spogliando  ; avvien  che  d'/ppocrtne  il  fonte 
Franca  chiarezza  in  fue  virtù  rinnuove  ; 

E dall*  oblio  prodotta  a vincer  Ponte 

Pindo  Pacctama , e con  fue  frondi  nuove 
Del  Dio  canoro  ad  arricci  la  fronte . 

Canzone  in  lode  dell’Illuftril&mo  y ed  Ec*  ^ 

eellenciffimo  Signor  Don  Geronimo  Onero  Cavaniglia 
Marchefe  di  San  Marco  y Duca  di  San  Giovanni  Ro- 
tondo, Signor  di  Rodi  , di  Candelaro  &c.  In  Napoli 
per  Giufeppe  Rofelli  1693.  in  4. 

Tomo  W.  B Can- 
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. 1 . Cantone  nelle  Norre  desl’IIIullriinmi' j ed 

Eccellentiflimi  Signori,  il  Signor  Duca  di  Caftel  di 
Sangro , e la  Signora  D.  Coftanza  RufFo  . In  Napoli 
prefTo  Gìufcppe  Rofdii  1693.  in  4.  Tutte  e tre  quelle 
belHflinnc  Canzoni  , benché  non  vi  fi  vegga  il  nome 
dell’Autore , è certo  che  fon  componimenti  del  dottilfi- 
mo  Signor  Giovat/tbatti(ia  Palma,  il  quale  al  folieo  di 
tutte  le  altre  fue  compofizioni  moftra  in  effe  una  felicil^ 
finta  imitazione  , effendo  compolle  all’ulanza  del  Petrar- 
ca, del  Cafa,  e degli  altri  migliori  Poeti:  Oltre  a varie 
altre  Canzoni  fi  trova  anche  ftampato  del  medefimo  Si- 
gnor Palma  un  dotto  libro  d’Eferci razioni  Geometriche 
fn  Latino  Ila mpato  l’anno  1689.  in  Napoli. 

Se.  VI.  PALMERIO  {Crìfloforo)  Eur^  Gaudium  de  feli- 
cifs.  nuptiis  Serenilfimorum  Colmi  Medicis  &.  Mariae 
Auftriacf  Principum  Authorc  Criflopboro  Palmerio  Ariglo 
Philofophorum  ac  Medicorum  utriufque  Uni  veri!  tatis  iit 
almo  Bonon.  Gymnaf.  Confil.  & Colleg.  Nobil.  Prxlcft’. 
Bononìz  apud  Joannem  Bapcillam  Bellagamb.  160H.  in 
4.*  Alla  grandezza  di  quelle  nozze,  la  Magnificenza  del- 
la Cafa  Serenilfima  in  ogni  fua  parte  corrifpofe,  benché 
oggi  per  le  nozze  del  Serenilfimo  Principe  Ferdinando 
luo  Pronipote  di  gran  lunga  maggiori  fieno  i [prepara- 
menti . 

Se.  Hit  PALM  ERI  ^Stefam")  Stcpbani  Palmerii  V^.0XMtiiL,zvif 
des  Virginis  Concito,  Ibluta  oratione  . Romas  1630. 
apud  Francifeum  Giballum  in  4. 
palmieri  (Criflofaxo)  Le  Prerogative  del  Sena- 

Sc.  XVI.  jQf  Gherardini  Auditor  Generale  della  Città  di  Siena 
dedicate  da  Criflofaito  Palmieri  al  merito  immortale  dell* 
Eminentilfimo  e Reverendilfimo  Principe  il  Signor  Car- 
dinal Giacomo  Rofpigliofi . In  Siena  nella  {lamperia  del 
Pubblico  1682.  in  iz.  * Conobbi  affai  familiarmente  il 
Signor  Gherardini  , il  quale  coabitò  meco  nel  Collegio 
Ducale  in  Pifa  lo  fpazio  di  tre  anni , e fi . laureò  poco 
dopo  di  me , avendomi  egli  medefimo  favorito  d*invitar- 
mi  al  filo  Dottorato.  Era  pieno  di  modella  gravità  an- 
che da  giovane  : Compofe  in  quell’età  benilfimo  in  v«li 
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Latini , ed  in  Tofcano  ; gli  udì  recirar  più  volee  Ode  bellìin. 
me, sì  neirAccademia  de’DifuDÌtì  di  Fifa,  come  in  quella 
degli  Apatifli.  Gli  amici  Tuoi  più  cari  prima  ch’andalTe 
•1  Governo  di  Siena  ove  intempeiUvameme  finì  i fuoi 
giorni , erano  li  Signori  Giovan  Badila  Cini,  Canoni* 
co  Panciatici,  ed  Antonio  Magiiabechi,  fra’ quali  aveva 
ancor’io  la  fortuna  alcune  volte  trovarmi . 

PALMIERI  ( Frauccfco)  Defcrizione  facile  degli  0*.Sc.  V- 
rivoli  a Sole  di  D. Frauccfco  Palmieri . In  Siena  per  il 
Gori  i6zo.  in  8. 

PALMIERI  [^Francefco)  Orario  ad  multos  annos  di- 
cata  memoria  ac  honori  PotentifiimiSereniinmiquePriiv 
cipis  ac  Dom.  D.  ErnelU  Augnili  Brunfvic.  & Lunebu- 
nenlìs  Ducis  S.  R.  I.  Eledoris  & Epifcopi  Ofnabrugenlìs 
Domini  fui  Clementillimi  Anno  in  4.  * In  fine 

di  quella  Orazione  a 9 lì  legge  il  nome  dell*  Autore  di 
«ITa  colle  feguenti  parole.  Audore  Com;  Fraacijco  Pah 
merio  Patritio  Pifano. 

Accademia  per  Mulica  cantata  alla  corte 

Elettorale  d’Hannover  per  la  funzione  fpozalizia  del 
matrimonio  dell’  A.  A.  S.  S.  di  Rinaldo  I.  Duca  di 
Modana  Reggio  &c.  e Carlotta  Principefla  di  Brunfvic 
e Luneburgo  &c-  celebrata  dall’  Illullriirimo  ed  Eccel- 
lentillìmo  Signor  Marchefe  Sìgifmondo  d’ Elle  Principe 
del  S.  R.  I.  Procuratore  e Plenipotenziario  di  Sua  Al- 
tezza Sereniffima  di  Modana  1695.  4-  * ^ 

luogo  della  llampa  , ma  per  cofa  licura  è imprel&  in 
Annover.  Ne  men  vi  lì  vede  il  nome  dell’Autore  , ma 
egli  è il  Signor  Conte  Frauccfco  Palmieri  che  l’ha  man- 
data a donare  al  Signor  Antonio  Magiiabechi  famolb 
Bibliotecario  del  Sereniflìmo  Gran  Duca. 

PALOMBI  (Lelio)  Capellanus  £c  Elemofinariua  Chri-  Se.  Vili. 
Ili  prò  Sandis  Animabus  Purgatorii  ex  OpufculJs  Lelii 
Palombi  MelTanz  1654.  in  8. 

PALOMBI  (Niccolò)  Il  Penitente  corteggiato  da’  Mi-  Se.  Vi. 
racoli  Panegirico  di  San  Rainieri  Nobile  Pifano  , reci- 
tato nel  Duomo  di  Fifa  del  Dottor  Lieonio  Bolpami  , 
e dedicato  all’lllullrjflimo  Signor  Marcantonio  Venero. 

B 2 fi  Opc- 
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fi  Opera jo.  Lucca  prcffo  Jacinco  Paci  i67S.in  4.*  Que» 
fio  nobilinfimo  e bellifiimo  Panegirico  è opera  del  Pa* 
dre  Niccolò  Palombo  della  Compagnia  di  Gesù  , S.Rai* 
nieri  fu  di  Cafa  Scacceri  oggi  fpeuta;  Il  Signor  Vene- 
rofi  è de’Conti  di  Strido  , che  (tali  furon  fatti  i fuoi 
Antenati  da  Carlo  Ottavo  Re  di  Francia,  fc  non  erro. 

Nella  Se.  III.  fi  porta  quello  Panegirico  fotto  il  vero 
nome  del  Padre  Niccolò  Palombi  , e qui  farà  bene  di 
riferirlo , benché  non  fia  molto  da  fidarli  dc’titoli  della 
terza  Stanzia,  eccolo  ciò  non  oftante  tal  quale  è nella 
fuddetta  Scanzia  ; La  Penitenza  urteggiata  da' Miracoli 
Panegirico  di  San  Rainieri  Nobile  ]Pifano  recitato  nel  Duo* 
mo  di  Pifa  alla  preftnza  del  Sereniamo  CofiMO  IH.  Gran 
Duca  di  Tofeana  dal  Padre  Niccoli  Palombi  della  Compa* 
gnia  di  Gesù.  In  Genova  1678.  per  Giovaa  Batti/la  Ti* 
baldi  e Giufeppe  Bottaro  Compagni.  Ha  predicato  la  pafi- 
fata  Quarefìma  quello  eloquentilTìtno  Padre  nella  nollra 
Collegiata  Chiefa  di  San  Lorenzo  con  non  picciolo  applaufo  . 

La  Metamorfofi  facra  della  notte  in  merig- 
gio , Panegirico  di  Santa  Maria  Maddalena  de’Pazzi  re- 
citato nel  giorno  della  fella  dal  Padre  Niccolò  Palom- 
bo della  Compagnia  di  Gesù  . Genova  1677.  in  4. 

Se- XV III.  PALONIO  (Marcello)  Clades  Ravennas  per  Marcel- 
lum  Palonium  Romanum  five  de  Giade  Ravennati  Lib. 
duo  {in  4.  * Non  vi  è I*  anno  nè  il  luogo  della 
fiampa.  , 

S-.  !X.  PALONTROTTI  ( fl'Ielcbiore)  Sferza  contro  Tollina- 
xione  e pertinaccia  degli  ignoranti  Ebrei  di  Melchior 
P-alontrotii  ad  illanza  di  Pietro  Paolo  Romaidi.  In  Brac- 
ciano per  Andrea  Fei  164».  in  4. 

Difputa  del  Crilliano  con  l’Ebreo  di  Mei* 

clhr  Palontrttti  , ad  inllanza  di  Pietro  Paolo  Romaidi 
Romano,  dove  fi  prova  chiaramente  contro  TEbreo  che 
la  riduzione  temporale  che  afpetta  fu  adempita  nella, 
liberazione  di  Babilonia  . In  Roma  apprelTb  Girolamo 
Barberi  1647.  in  4. 

Se.  XVIL  P.AMFILÓ  (Giacomo)  De  Sponfalibus  & Matrimo-^ 
nio  Uber  in  quo  de  Matrimonii  origine,  iufiitutione  ^ 

6c  con- 
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& contrahentibus  necnon  de  qualitacibns  in  jure  requi' 
fitis  ad  Matrimonium  concrahendum  . Authore  R.  Ja* 
cobo  Pamphilo  J.  U. D.  cum  Privilegio.  Venetiis  1616. 
apud  Ambrofium  Rei  Bibliopolam  ad  Hgnum  Reoruoi 
in  4. 

PANARGLI  ( Domenico  ) Apollo  Pythius  feu  putte-  V/f- 
do!  debellata  Dominici  Panaroli  Ranani  Phìlos  , xur 

Medici  in  almo  Urbis  Gymnafio  lìmplicium  ProrcP 
foris  . Somz  apud  Jo:  Bapt.  Roblemm  1648.  in  4. 

* Nominai  quell*  Opufcolo  nella  Vili.  Scanzia  a 30 
ma  per  fervire  al  Cavaliere  degno,  al  quale  ho  ambi- 
zione d’ubbidire  , lo  replico  con  l’aggiunta  di  quella 
notizia  . Fu  il  Panatoli  dotcilTimo  ed  EccellentilTimo 
Medico  non  di  quel  numero  che  dilTe  Ipocrate  . No- 
mine quid  imiti  , ma  di  queU’altro  Effentia  vero  voUle 
pauci  , c però  de^no  d’applaulo  e di  lodi  . Morì  aliai 
giovane  per  elTeiTi  rovinato  la  fanità  per  rindcFelTa  ap- 
plicazione agli  Hudj,  che  gli  fu  di  fconcerto  grandilTi- 
mo,  per  elTer  di  natura  debole  e delicata,  anziché  vi- 
gorofa  e collante.  Compofe  molte  opere,  e molte  egli 
llclTo  cfpofe  alla  luce  delle  Hampe.  5^.  lY. 

Mufxum  Barberinum  Do>»inici  panarci  Maiid.’ 

mani  publici  in  Alma  Urbis  Archigymnafìo  Pharma- 
cix,  & lìmplicium  primum  , nunc  Chirurg.  & Anato- 
mia Prof.  & Archiatri  Romx  Typ.  Francifei  Moneta 
1^56.  in  4.  * Merita  lode  quello  dotto  ed  efpcrto  Me- 
dico , dei  quale  il  Signor  Cav.  Mandofio  fa  un  bell’ 

Elogio  nella  fella  Centuria  al  num.  Marg.  40.  da 
llamparll  , nel  qual  luogo  fa  egli  menzione  di  tutte 
l’opere  che  quello  felice  ingegno  diede  in  luce  . Mo> 
ri  giovane  l’anno  1657.  Jo  lodano  anche  nelle  loro 
opere  Pietro  Callelli  del  quale  fu  fcolare  , Gio:  Ma- 
nelfi , Giulio  Cefare  Benedetti , Filjppo  dc’RolTi , Gia- 
como Lipfìo,  Gio:  Battifla  Pacini,  ed  altri  dotti.  Se»  V. 

PANCALDI  ( Pellegrino  ) Funerale  celebrato  al  P. 

Giorgio  Giulliniani  della  Cpmp.  di  Gefu  nella  Chiefa 
di  S.  Lucia  de  PP.  Gefuiti  di  Bologna  deferitto  da 
Gio:  Pellegrino  Pancaldi  . Bologna  per  gli  Eredi  del 

Benac- 
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Bcnacci  * In  queft’Efequie  v’è  una  belliflitna  Orazio- 
ne funebre  compofta  dal  Sig.  D.  Gio:  Aadrca  Rot/t 
Arciprete  di  S.  Maria  in  Borgo  Panigaie. 

........  Ail’Illullriir.  Sig.  Marchefe  Virgilio  Mal- 
vezzi per  la  morte  del  Sig.  Cefare  Rinaldi >.  Poelle  di 
do:  Pellegrina  Pane  aldi . Bologna  per  Giacomo^  Monti 
è Carlo-  Zenero  1636.  in  4. 

PANCIATICHI  ( Vincenzo  ) Orazione  del  Cav.  Vin- 
cenzo Pandatiebi  da  lui  recitata  nell’  apertura  del  Can. 
Generale  della  Sacra  cd  IllunrilT.  Religioné<di  S.  Stefa- 
no il  di  14.  Aprile  i6or.  in  Pifa  nella  Chiefa  di  detta 
Religione  . In  Firenze  per  Giorgio  Marefeotti  in  4.  * 
Nel  hoe  vi  è una  Canzone  del  med.  Sig.  Cav.  agli  In- 
viti c generofi  Cav.  di  S.  Stefano. 

Orazione  funerale  del  Cav.  Vincenzo.  Pan- 

ciatiebi  da  lui  recitata  il  di  zi.  d’Aprile  l’anno  1598. 
nell’Annuali  Efequìe  del  Gran  Duca  Cofìmo  nella  Ghie- 
fa  della  Religione  di  S.  Stefano  in  Pifa.  In  Firenze  per* 
Filippo  Giunti  1598.  in  4. 

PANDOLFINI  if  Pietro  Filippo)  Petri  Pbilippi  Pan- 
doìpbini  Orario  ad  Clementem  VII.  Pont.  Max.  Romas 
apud  Frane.  Minìtrum  Calvum  Menfe  SeptembrL  15Z4.. 
in  4. 

PANFILI  (^  Cinfeppe)  Relazione  del  nuovo  Miraco- 
lo di  S.  Filippo  Neri  operato  in  Roma  nel  giorno  del- 
la fua  Feda  dell’anno  1698.  nella  perfóna  d’Agnefè  Sii- 
la Romana  Zitella  nel  Confervatorio  delle  Povere  men- 
dicanti di  vote  del  SantiBlmo  Sacramento.  Data  in  luce 
li  zi.  Luglio  1698-  in  Roma  per  Giufeppe  Vannacci 
in  4.*  L’Autore  di  quella  Relazione  è D.Ginfeppe  Pan- 
§li  Sacerdote  , e Deputato  dal  detta  Confervatorio 
come  fi  legge  nel  fine  della  Relaszione. 

PANIGAROLA  (^Francefeo)  Modo  dì  comporre  una 
Predica  trovato  da  Fr.  Francefeo  Panigarola-  Min.  Olii 
per  quelli  che  cominciano . Milano  per  Paol  Gottardo. 
Ponzio  1584.  in  iz.  In  Roma  per  Gio.*  Ofmarino  Gi- 
gliotto  1584.  in  iz. 

......  Ragionamento  per  l’efequiC)  che  fi  fecero 

al 
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al  Card.  S.  Praffede  d’ordine  deirArcivcfcovo  Vìfcoff* 
te  di  Fr.  Franctfco  Pa/tigMrola  Min.  OflT.  Roma  1585. 

Orazione  <li  Fr.  Francefco  Panigarola  fo*  Se.  tl. 

pra  il  corpo  deirJIIuftrifl'.  e Reverendifl*.  Orlo  Borro- 
«Beo  Card,  di  S.  Praflede  e Arcivefeovo  di  Milano.  Fi-  sé.  x7x'. 
renze  per  il  Sermartelli  in  4.  * Qnefto  Porporato  è G.  Lant* 
poi  quello  che  per  ì meriti  della  Vita  fantiiTimamente 
menata  fu  pollo  nel  novero  -de*  Santi  da  N.  S.  Paolo 
V.  nel  i6i^che  iblennementc  lo  Canonizò  , e com- 
mandò il  embralle  la  fua  Feda  li  4.  di  Novembre  , 
clTetido  morto  li  3.  di  tal  mefe  nel  1584.  La  fua  am. 
mirabile  Vita  è da  molti  'ftata  deferitta , ma  la  migliore 
credei!  q^uella)  che  va  attorno  compolla  dal  Dote.  Gio; 

Pietro  GiuITano  della  Congregazione  degli  Oblati,  e fa- 
migliare di  quello  Santo  y la  qual  Vita  , rillampata  in 
Roma  per  la  quarta  volta  per  Francefco  Tizzoni  1679. 
tn  4.  ) tengo  molto  cara  . Un  vero  ritratto  di  S.  Carlo 
vidi  nella  Città  di  Sabioneta  nella  Galleria  y che  il  fu 
Duca  Veljpaliano  Gonzaga  vi  aveva  fatta  per  ornamen- 
to di  fua  magnìfica  abitazione . Nell’entnire  dentr^elTa  a 
mano  deftra  dipinto  di  buona  mano  li  vede  il  Ritrat- 
to di  ^uefto  Santo > « di  contro,  quello  del  Mercuriali 
Medico  fotto  a quello  Ila  Icritto.  Il  Cardinale  C*rlo  Bo* 
romeo y e fotto  l’altro:  Quefio  è il  Famofo  Girolamo  Mer- 
furiali  Medico  da  Forlì  . Così  lungh’eflà  la  Galleria  , 
che  non  è molto  larga , ma  lunga  ftanno  molti  Rittrat- 
ti  di  perfone  dell’uno  , e l’altro  felTo  , e del  fèminino 
mi  raccordo  elTcrvi  quello  di  Giidia  Gonzaga  , per  ave- 
re cui  Solimano  Imperadore  de*  Turchi  , che  fe  n*era 
innamorato , mandò  un’armata  per  forprenderla  in  Ga- 
eta, o come  fcrive  il  Giovio,  in  Fundi,  di  dove  mezo 
nuda  ebbe  appena  tempo  di  fi^girli  , e d*  eludere  la 
Speranza  di  Hariadeno  Barbaro!»  Generale  di  Solima- 
no. * 

Cantica  di  Salomone  con  la  dichiarazione  V. 

Leterale  ellratta  dair«fpofizioni  di  M.  Luigi  di  Leone 
Agolliniano,  e tradotta  da  Monlig.  Fr.  Francefco  Pani- 
Velcovo  d’AlU  MS.  * (^ucft'0|Hifcolo  ancorché 

non 
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non  iftampato  per  effer  del  virtuofo  P.  Panìgarola  ho 
nondimeno  voluto  regift tarlo. 

De  facrarum  Stationum  veterì  Inftituto  a 

Xifto  V.  Pontifice  Max.  revocato.  Orario  habita  in  tem- 
pio S.  Sabinas  in  die  Cinerum  a Fr.  Francifeo  Paniga- 
rola  Epifeopo  Chryfopolìtano  Stampata  Tanno  1587.  II. 
b.  2.  car.  95.  ♦Sarebbe  fuperfluo  che  10  voleffi  celebrar 
gli  encomj  di  Monfig.  Panigarola  , che  mori  Vefeovo 
d’Alli,  mentre  tanti  Scrittori  hanno  di  4^trattato , e 
lutti  con  forama  lode.  Due  altre  Chiefegmlernò  il  Pa- 
nigarola prima  che  palfalTe  a quella  d’AHi  . £ deve  of. 
fervarfì  che  in  dignità  Epifcopale  orò  nella  Cappella 
delle  Ceneri. 

PANIZZA  ( Agofiino  ) Capitoli  di  Agoftino  Panirzà 
Ferrarefc  a N.  S.  Papa  Clemente  XI.  Roma  per  TEr* 
cole  1707.  in  fogl.  * Chi  fa  che  il  Sig.  Panizza  è ua 
cuItUOmo  Poeta , capirà  tofto  > chequedi  Capitoli  non  fono 
miga  Patti,  o Convenzioni  fatti  a capo  per  capo,  ma 
Componimenti  in  terza  Rima  , che  gli  antichi  dilTero 
Terza  catena,  dalla  concatenazione  delle  rime,  come  nel 
Vocabolario  della  Crufea  fi  legge. 

^ PANIZZUOLA  ( Francefeo  ) Jo:  Baptifias  Fufea- 
reno  Prast.  quod  illi  jufte  profpexit  , quod  noxia  pro- 
vide refeidit.  Natio  Germ.  Philof.  ac  Med.  gratam  ani^ 
mi  recordationem  teftatam  facit  ConfiJiario  Daniele  Fa- 
bricio  Dancifeano  BorulTo . Patavii  apud  Gafparem  Cri. 
vellarium  1614.  in  4.  ♦ Con  quello  frontifpizio  latina 
è llampato  un  complimento  Italiano  fatto  a nome  del- 
la Nazione  Germanica  al  Fofearini  dal  Sig.  Francefeo  Pa^ 
nizZMla  Padovano. 

PANNINI  ( Gtufeppe  ) I Vaticini!  della  morte  in- 
torno le  Coudizioni  ineflfabili  del  Serenilfimo  Luigi  d” 
Elle,  Principe  di  Scandiano,  e Governatore  di  Reggio, 
Pittura  Lirica  del  Conte  Gtufeppe  Maria  Pannini  : in 
Bologna  1681.  per  Giofeffo  Longhi  in  4.‘ 

Pannochiefehi  Arturo  vedi  incerti  Lett.M.  Se.  II.  Vili. 

PANORMITANO  ( Girolamo  ) Confefiionario  rac- 
colto da  i Dottori  Cattolici  per  il  R.  P.  M.  Cirolama. 

PanW‘ 
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PaHormit»M  delPOrd.  de’Predicatori  con  l’a^iunca  d’un 
nodo  breve  > e rifoluto  di  preparare  alla  Confeinone, 
con  il  modo  di  degnamente  communicarfi,  nuovamente 
con  diligenza  riftampato.  In  Venezia  per  Agoftino  An- 
gelìcri  in  12. 

PANTALEONB Tumulus  Hermetis  aper-  Se,  r.i^. 

tus  , in  quo  ad  Solem  Meridianum  funt  videndas  an* 
tiquidìmorum  Sophorum  abfconditSB  Veritates  PhyeoB, 

& recention^llquorumdam  erronea;  opìniones  de  iau* 
datiffimo  il^^^uore  Mercurio  PhiloTophorum  , ita  ut 
jam  cuilibet,  edam  mediocriteringeniofo  Regia  via  pateac 
ad  hoc  myilerium  perquirendum , inveniendum , de  praspa* 
randum:  in  gratiam  errantiumilluminatus  ab  Anonymo 
PantaltoKc  Sophiae  Hermeticas  adepto  . Proftat  Norim» 
bergz  apud  Pauli  Furftii  Bibliopolae  b.  m>  Viduam  6c 
jHseredes  1676.  in  tz- 

Examen  Alcfaimifticura , quo  ceu  Lydio  la< 

pide  Adeptus  a Sopbyfta  > de  verus  Philofbphus  ab  im< 
poftore  dignofeuntur,  inditutum  in  gratiam  Magnatum, 
de  eorum , qui  ex  defeSu  multz  LeAionis , de  Vulca* 
nicae  experienties  > pundum  Ghymicum  plenarium  non 
intelligunt,  ne  tam  turpiter  a perditimmis  iftis  fumi* 
vendulis  f ac  impoftoribus  Traflbnicis  in  opprobrium 
Arda  mera:  divinae»  decipiantur.  NecelTarium,  ac  fum* 
ne  profìcuura  Opufculum  y quale  a Mundo  condito  ty 
pis  non  fuit , exaratum  AuSore  Pantaleone  Hermeti* 
ex  Sophiae  adepto  . Proftat  Norimberga;  apud  Pauli 
Furftii  Bibliopolae  b.  m.  Viduam  , de  Haeredes  . 1697. 
in  i2> 

Bifolium  Metallicum  ; leu  Medicina  duplex 

prò  MetalliS)  de  Hominibus  infirmis,  a Procerìbus  Ar* 
tis  Herraeticae,  fub  tiralo  Lapidis  Philolbphici  inventa, 
elaborata  , de  pofteritati  tranfmifta  cum  omnibus  cir* 
cumftantiis , requifttis  , de  manipulationibus  , fine  dolo 
nethodice  tradita , de  hujus  Divine  feiendae  amatoribus 

fropofiti  a Pantaleo»  Hermetica  Sophix  perito  1679. 

roftat  Norimbergx  apud  Paoli  Furftii  Bibliopolae  b. 
in.  Viduam  de  Haeredes  in  12. 

Tomo  IK  C PAN- 
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Se.  [.  ' PAN2^NK)  ( jéfeamo  ) De  imJicattoatbas  prò  qu«m 

cicace  raoguiais  mittendi  deccroenda  , tanti  morbo  pre* 
fente  quam  imminente  Afcami  Pamfami  Carolenfis  > oHm 
Medtcinam  Theoricam  extraordinariam  in  almo  Gym* 
nafio  Pifano  publice  pro6ceiitis,  nunc  Phyfici  Ptfeienfis 
ad  Ili.  D>  O.  joannem  Riccium.  Ancifticem  PKctenfetn. 
Luca»  apud  Bideil.  ( 641.  io  4. 

PAOLI  c Picrfranctfco  ) Il  Tebro  Epitalamio  di  Pier 
FraMcefca  Paoli  da  Pefaro  nelle  Illallriir. 

ed  EccellentilC  Sig.  Principe  e Preocip^Pfi  Sulmona. 
Viterbo  i6ip.  in  4. 

PAGLINI  MASSIMI  ( Petrmdla)  Il  Trionfo  del 

Se.  XIV.  so[g  in  Pernii  ^ rapprefentaco  fopra  Carro  Maeftofo 
dal  fuo  Conigliere  , il  Sig.  Pietro  Giacomo  Bacei  Pe* 
n^mo,  ed  e^reiTo  eroicamente  in  metro  Tofeano  daP 
la  Celebre  penna  dell’  IlluftriiT  Signora  Marcheia  Pe- 
trouilla  Paoìùù  Majjimi.  In  Perugia  per  Francelco  De> 
fiderii  1697.  In  un  foglio  aperto  . Neil*  ultima  di  que> 
ile  belliilìme  Quartine  > inferìice  artificiofamente  que» 
Aa  nobiliiOma  ed  eraditiilima  Dama  » il  Tuo  nome  > e 
quello  dell*  Accatfomia  , nella  quale  i aforitta  , di* 
cendo 

£ rirvegiiando  addormentata  Cetra» 

' Benché  INFECONDA»  e diflbnaote  a Carmi» 

: Se  mia  Vinù  già  fè  loquaci  i Marmi , 

Or  nel  Trionfo  fuo  parla  una  PIETRA. 

Se.  XVI.  paolo  ( Cìk  Maria  ) Pianto  dì  S.  Pietro  dì  Già- 
vaa  Maria  Pav^o  Cremonefe  al  Molto  Magnifico  Sig. 
Il  Sig.  Ottaviano  Cantù  Gentiluomo  Cremonefe . la 
Cremona  apprdib  Crìfiofiino  Draconi  1584.  * Sonovi 
alcune  Ottave . OfTcrvilB  quanto  è crefeiuto  il  lulTo  de* 
titoli.  Ad  un  Nobile  in  quel  fecolo  era  aflài  onorevo* 
le  il  Magnifico  : oggi  fino  i Muratori  pretendono  1*  11* 
hiAriffimo  » ed  un  di  queAi  poco  fii  efàggeró  meco  » 
che  non  voleva  a niun  patto  che  fe  gli  diceflè  Man- 
Aro. 

Se.  Vin.  pAPACaO  ( Giidh  Ctfare  ) lAorià  del  fiero  ed  ir»* 

A.  M.  ' fondo 
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condo  incendioidel  Monte  Vefiivio  Opera  di  Giulio  Ce* 

{tre  Pipaccio  in  8.  Rima  . In  Napoli  per  Frantx&o 
Savio  1645.  in  4- 

. T PAPARELLI  ( Ludmnce  ) d*Afcoii,  Panegirico  in 
lode  del  Pronubo  SSmo  Anello  di  Maria  Tempre  Ver* 
gine  detto  i’  anno  ,17}!.  nella  Cattedrale  di  Perugia 
dairinfìgne  Predicatore  Signor  Canonico  Ludwico  P» 
farcii  i d’Afooli  , in  occafione  del  Tuo  unlverfalmente 
applaudito  cg{To  Q^relimale  nella  ftefla  ChieTa  y in 
cui  fi  conierei  la  ludetta  egualmente  mirabile  che  pra^ 
digiofa  Reliquia.  Dedicato  alJ'Eminentifiimo  Sig.  Cat^ 
dicale  Corradini . In  Perugia  1731.  pe’l  Conftantini  in 
fogl.  * Quello  che  le  dedica  è il  oig.  Aleflàndro  Ba* 
glioni  . Il  Panegirico  non  può  ellère  ni  piu  bello,  nè 
piu  ben  condotto . Dopo  il  fiiddetto  vi  fi;veggono  ftam* 
pace  diverle  Poefie  in  lode  del  Sig.  Canonico  Paparelli 
autore. 

PAPAZZONI  ( Fabio  ) Segretario  Regolare  del  P.  y,, 
Fabio  Papazzoni  Min.  OlT.  al  Mol.  R.  P.  Usbeni  da  Sc,  XV.' 
Bologna  dell’ord.  de’Pred.  Maeflro  di  T.  Dote.  Colleg. 

Prior  del  Convento  di  S.  Domenico  di  Bologna  , e 
Vie.  Provin.  della  Provincia  di  Lombardia;  In  Bologna 
per  Gio;  Bacili.  Ferrari  167Ì.  in  n.  ^ 

PAPEBROCHiO  ( Damele  ) Danielis  Papebrocbii  e Se.  U. 
Soc.  Jefu  ad  Felicem  Zaechiam  poli  cseTum  io  propu* 
gnatione  Candise  filìura  JoTephum  Rondininum  : altero 
fìlio  Natali  Rondinino  orbacam  . Non  polTe  eam  vitam 
brevem  dici  , quam  numcris  omnibus  virtus  de  doàri* 

. na  abToJveriot  in  8.  Benché  non  vi  fia  il  luogo  del* 

Ja  llampa  , llimo  che  quella  belliflima  Elegia  fia  ini* 
prelTa  in  Anverfa  : E mi  pare  che  fi  trovi  eziandio 
nella  prima  edizione  d’Anverfii  ioter  carmina  lèptem 
illullrium  virorum , cioè  del  Pollini , del  Favoriti , del 
Gradi,  di  Monfig.  Fullembergi  del  Celarini  dee. 

......  Vera  origine  e diritta  Tuccelfione  non  re> 

«1  mence  interrotta  del  Sacro  Ordine  Carmelitano , di* 
moflrata  illoricamence  dal  P.  Daniele  Paptbrocbio  Tro* 

Jogo  della  Compagnia  di  Gesù  in  8.  Non  è in  quello 

C 1 opu* 
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opufeoio  nè  il  luogo  della  (lampa,  nè  Tanno  nel  qu«- 
Jc  è ioìpicflb;  Fu  però  quelToperina  dalToccimo  « dot>- 
tiflìmo  Tuo  Autore  fcritta  in  Lingua  Latina  ; Chi  pai 
Tabbia  trafportata  in  Tofeana  , a me  non  è di  (ìcuro 
noto  , nè  poffb  afFermati  va  mente  afserirlo  ; Udii  pe- 
rò dire  a qualche  perfona  da  poterli  predar  fede  , ebe 
fufse  (lato  il  P.  Rafponi  della  Compagnia  di  Gesù  ; fi 
titolo  però  delTedizione  Latina  è il  feguente.  Vera  eri- 
go 6c  continuata  Phyfice,  nec  unquam  interrupta  Sue- 
celilo  Sacri  Ordinis  Carmelitani  , Hiilorice  demodrata 
per  Daniekm  Papebrocbìum  Soc.  Jefu  Theologum.  Antp 
verpias  Anno  I698.  in  4. 

Vedi  Henfchenio  Godefrido  e Janingo  Corrado. 

PAPINIO  (Niccoli)  Nicolai  Papini  Blsfends  M. Dv 
de  polvere  fympatico  Difserucìo  : Adm.  Rev.  Pac.  LX 
Benedico  Finardo.  Patavii  1646.  in  8. 

PAPIO  ( Aleif andrò  ) Aìcxandri  Papiì  Epigrammata; 
ad  per  illude.  Jo:  Bapt.  Rinuccinum  Pati*.  Fior.  & II- 
Judrifs.  S.  R.  E.  Card.  Bandini  ex  Sorore  Nepotem  .. 
Fiorenti»  Typ.  Volcm.  Timan  Germani  r6io.  in  4. 

PAPONI  ( Girolamo  ) La  Cetra  fediva  nelle  nozze 
del  SereniiTimo  Odoardo  Farnefe  Duca  di  Parma  Òcc. 
e della  Serenifs.  Principefsa  Margarita  di  Tofeana  Epi- 
talamio di  Girolamo  Paponi>  jCanonico  [della  'Metropo- 
litana Fiorentina.  Firenze  per  il  Cevonelii  i6z8.  in  R. 

PAPPOTI  ( Piero  ) Nelle  Nozze  degrilludrifs.  Si- 
gnori Filippo  Mufotti , e Giulia  Ruini  in  4.  * La- 
Raccolta  l'oetica  è ^fatta  da  Pietro  Pappati  , che  fa  alla 
dedicatoria  la  data  da  Imola  fotto  il  dì  primo  d' Aprile  • 
1620.  I componimenti  fono  mediocri. 

PARABOSCO  ( Girolamo  ) Rime  di  Girolamo  Para" 
bofeo  . In  Vinegia  apprcfso  Gabriel  Giolito  de*  Ferrari 
1547.  iu  12. 

PARIBONA  ( Jnnocenzio)  Libro  delie  Finte  SortiM* 
Janocenzio  Paribona:  Trevigi  1617.  in  12.  * Certo  che 
la  forte  è finta,  e chi  fi  crede  lufingato  da  lei  efser  a 
cavallo,  fi  trova  bene  fpefso  a piede  ; Onde  con  gran 
ragione  cantò  il  nodro  Signor  Gilio  Pini  nella  Tua  Iride 
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' Sorte  y Fertmut , e Fétta  , nomi  vétni 
Son  degli  animi  vili  K/bergOy  e feudo  ^ 

Cb*  a ciafeun  l*  opre  fon  jortuaa  e fìtto 
PARISANI  ) G incorno  Fraacefeo)  L’Erbillo  di  Giaco- 
mo Frahcefco  Pnrifani  Afcolaoo  dedicato  a Monfigoor  . ^ 

Ciureppe  Acquaviva,  al  Signor  Ducad’Atri,  ed  al  Si*  sc,  XVI. 
gnor  l^on  Ottaviano  Aio  fratello  ; In  Bologna  l6a6.  in, 

21.  Quello  Poemetto  è divifo  in  tre  Canti  , e fono  in 
tutto  Ilo.  Ottave;  Sotto  nome  d’Erbiilo  , l’Autore  in- 
tende fe  Aeflb.  Nel  primo  Canto  Ange  cfa’AArea  gl’infe* 
gni  la  Legge,  ed  in  tutto  queAo  i’ammacftri  nella  Scien* 
za  Legale  . Nel  i.  Ange  che  la  Politica  come  che  fnAè 
una  Donzella  grinfegni  tutti  que’precetti  e dottrine  Po* 
litiche  , che  polTono  far  beaci  i Principi , ed  i fudditi  . 

Nel  terzo  Ange  che  la  PoeAa , come  fe  fufle  una  Vergi» 
ne  riiiAruifca  nell’arce  Poetica , e tosi  nel  primo  inlc- 
g^na  i precetti  Legali,  nel  fecondo  i Politici,  nel  terzo  i 
Poetici. 

La  Filomanca  Zingara  Vagabonda,  Poema 

di  Giacomo  Francefeo  Parifani  Afcolano  . Dedicato  al  ^ 
Signor  Don  Alberto  Acquaviva  Cav.  Jerofolimitano.  In  sc^  XVi. 
Bologna  i6a6.  in  iz.  * Finge  in  quello  Poema  che  la 
Zingara  gli  predichi  e pronouichi  varj  avvenimenti  e gl’ 
infegni  la  chiromanzia  della  cui  arce  in  quello  Poema* 
zio  la  quintellcnza  contienA. 

La  PoliAa  Tragedia  di  Giacomo  France- 

feo  Parifani  Afeohno  , e dall’Aucore  dedicata  all’  Sc.  XlV. 
llluArilTimo  Signor  Cardinal  Felice  Cencini  . In 
Bologna  1624.  in  24.  Ebbe  non  piccolo  applaulb  quella 
Tragedia,  e per  riprova  fu  riAampata  pure  in  Bolo- 
gna nel  1629.  per  Andrea  Palminieri,  e dal  medelimo 
nampatore  dedicata  al  Signor  Marcello  DolA  Decano  di 
San  Petronio. 

Cinque  TrionA,  cioè  d’Aftrea,  delia  Politi- 
ca della  Poefia  , del  Verme  da  Seta  e di  Filomanta  E* 
gizziaca;  li  quali  tutti  fono  imprelll  feparatainente  in 
Bologna  nel  i6a6.  Furono  poi  riftampati  tutti  ìnAeme 
in  un  Volumetto  in  zz.  Sono  pìenilTimi  di  Dottrine  , 
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di  Legge  , di  Filofofia  -,  Chiroaiaa^ia  ^ e molte  «kre- 
Scienze,  tutte  opere , del  medefimo  Signore. 

fc.  Vili.  Pi^RlSI Relazione  della  folenne  entrata. 

deirilluftriflìmo  ed  EcceJlcmiflimo  Signor  Giorno  Oflo- 
1 infchi.  Sire  d’OlTolìn , Conte  di  Thencin  , Teforiero- 
della  corte  del  Regno  di  Polonia,  Governatore  di  Bid* 

tofe,  Adzel  e Ricni  Primo  Gentiluomo  di  camera  del 
erenidimo  e Potemilfimo  Uladislao  IV.  Redi  Polonia^ 
e di  Svezia  , Eletto  Gran  Duca  di  Mofeovia,  e Tuo 
Ambafeiadore  Straordinario  d’Ubbidienza  alla  Santità  di 
Noftro  Signore  Urbano  Vili,  ed  infieme  Ambafeiatore 
Straordinario  alia  Repubblica  di  Venezia  del  Dottor 
Parì/i . In  Roma  apprelTo  Francefeo  Cavalli  163;. 
in  4. 

?,  Bamb.  PARiSlO  {^FrttMcefco')  Medicus  Cxleltìs  : five  de  S» 
Ivone  Pauperum  Patrono  Oratio , habirainejuldemTem* 
pio  ad  EminentìlK  S.R.E.Card.  a Francifeo  Pgrifio  Sem.;^ 
Rom.  Clerico.  Anno  1670.  II.  b.  iO.  car.  152. 

PARISI©  (Lorenzo)  Oratio  in  adventu  Serenidtnaao: 
Archiducis  Mariae  Magdalenas  AuHriace  Serenidìmo  Co* 
fmo  Mediceo  Magno  Tufeorum  Principi  nupeas  a L<r«* 
rentio  Parijìo  Art.  Medicinasque  Dolore  & cive  Fiorenti* 
no  in  fummis  ./£dibus  ramquara  babenda  XV.  Calend. 
Novemb.  160^.  ad  IlludrifE  Concinum  Concinium . Fio* 
Se,  iV.  fcntiae  apud  Francifeum  Tefmm  in  4.  Ebbe  in  Parigi 
affai  fortune  , ma  poco  Teppe  prevalerfene  perchè  flette 
Tempre  in  Tuoni  e canti  dandoli  bellilfimo  tempo  , nè  d*^ 
accumulare  curandoli. 

Se.  II.  PARMA  ( Ai^e/o  da  ) Fr.  Archangeli  a Parma  Sodi 
P.  Bamb.  P.Macedo  Epiftoia  obvia  Advencorix  P.Noris,  Tupergue* 
fiione  Grammatica . Roma:  Typ.  Micolai  Angeli  Tinadi 
1674.  in  4.  * Si  crede  che  quella  Epiflola  fìa  del  Padre 
Macedo  , ed  in  fine  vi  lì  legge  .*  Hoc  Opufctdum  quatrL 
daanat  efl'ffcus  , & bene  opùior  olet  : uno  die  comptfitmm  y 
trìduo  imprefnm  t E certamente  mi  Tovieae  che  arrivò  di 
Roma  fubito  che  fi  vide  TAdventoria  , contro  della 
quale  è Tcritto. 

Se.  XV.  PARMA  ( Romualdo  ^da  ) DifeorTo  Politico’morafe 
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£u(o  nella  Sala  drila  SerenifTìma  RejHibblica  di  Locca  il 
fecondo  Sabbato  di  Quarentna  dal  Padre  Romuald»  da 
Capucciao  Predicatore  per  la  feconda  vòlta  nella 
Cattedrale)  Dedicato  agli  Illultrifilmi , e Reverendiflitni 
•Signori  Canonici  della  Cattedrale  . In  Luca  per  Dome- 
nico OiufFetti  17 19.  in  4.  * Il  Tema  di  quello  buonilH- 
jno  Difcorfo  -k  quello  Jtfnmpfit  Jefat  Pctrum  » Joan- 
aem  Fratrem  ej«x,  éf  duxit  iÙos  in  Montem  excelfum  fear- 
fim , & transfigwratms  efl  ante  eof.  Mattb.  cap.  l-j.  Or  chi 
crederebbe  > che  da  quella  grande  Arione  del  Trasfigu- 
rarli il  Salvatore  « lì  avellerò  a cavare  de’mocivi  per  la 
buona  Regola  di  una  Repubblica?  E pure  ) che  non  pub 
Parte  di  una  fina  Rettorica?  il  DottilUmo  Oratore  , ne 
rileva , che  il  Governo  in  una  Repubblica  è nn’elèrckio 
continuo  di  gran  Virtù;  ed  è un  continuo  pericolo  di 
gran  cadute.  Tanto  bene  e'  fa  vedere  efprella  al  natu- 
rale l’Arillocraeia  nel  gran  Conlìglio  del  Tabor.  Un  al- 
tro dilcorfo  dello  llenfo  Padre  fatto  parimente  in  Lucca  fi 
crova  nella  Lettera  M.  fotto  il  nome  di  Mina  Romualdo. 

ì PARMA  ^S-erafino  da)  Venerandi  Patris  Fratris 
Serapbim  de  Parma  Minoriti  Vite  Regularis  Oratio  ha- 
bita  in  capitulo  generali  Parme  celebrato  Anno  Domini 
1519.  in  4.  * ^el  fine  ImprelTum  Parme  per  Antonium 
de  Viottis. 

PARTENIO  {Bernardine)  In  Divi  Henrici  IIL  Gal-  Se.  XV. 
liarum  & Polonie  > Regis  Chrillianil&mi  ad  tirbem  Ve- 
xietam  Adventum  Bernardimis  Parthenint  Spelimbergenfis. 

Venet.  ex  Typ^r.  Gucrrea  1575.  in  4. 

PARTENOFeO  ( Paolo  Pr.)  Oratio,  Pauli  Fr.  Par-  Se-  XIII. 
tbeaopai  de  Obedientia  ad  Illullridimam  SenatumGenuen- 
fem  habita  prid.  Id.  Septembr.  1539.  in  4. 

Orario  de  Tranqnillitate  Rcipubl.  Sc  ejus 

•conlèrvatione  ad  Illuficillìilmm  Senatum  Genuenlèm  t 
habiu  anno  Domini  1538.  prid.  Idus  SeptembriS)  cjold. 

Pauli  Fr.  Partbenopai . Genue  1530.  in  4. 

PARTIVALLA  (Bartolomeo)  Apjplaufo  Epitalamico  u.  XIII. 
per  le  Notte  di  Leopoldo  Primo  Invitciiiimo  Imperador 
•d^Roauoi)  «della  Reale  Infanta  di  Spagna,  con  l’oc- 
5 calio- 
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cafione  del  fuò  pa(!àggto  per  rinclica  Città  di  'Milano  : 
Oda  dell’Abate  Barilo  Partivallm  in  4.  Non  vi  è dove 

Jiueft’Ode  da  ftampau.  L’Abate  Partivalla  Autor  di  el^ 
a la  dedica  all’  Eccellentidìmo  Signor  Don  Luigi  di 
Gurman  Ponce  di  Leon>  Governatore»  e Capitanìo  Ge> 
nerale  dello  Stato  di  Milano  con  Tua  Lettera  di  Venezia 
de’14.  Settembre  1666.  Era  il  Partivalla  di  molto  gran- 
de datura, di  facia  alquanto  tondeggiante,  e rubiconda» 
di  capello  ricciuto,  che  già  cominciava  ad  incanutire,  di 
volto  allegro  e gioviale  , quantunque  in  paflando  per 
Firenze  mia  Patria,  fi  trovalTe  in  grandiflime  milérie  » 
com’è  /olito  della  ma^ior  parte  de’Letterati , come  at- 
teda  Aridotile  : ubi  ^urimum  de  virtute , ibi  minimum  de 
fortuna . Ond’eflendo  ciò  noto  a due  miei  grandidìmi , e 
caridimi  Amici,  cioè  al  Signor  Antonio]  N^gliabechi,  ed 
al  Signor  Pietro  Sudni  , cne  attualmente  lerviva  l'Emi- 
nentidimo , e Reverendidimo  Signor  Principe  Cardinale 
Leopoldo  gran  Protettore  de’Letterati,  operarono  ch’eF’ 
fo  Signor  Principe  gli  mandade  fubito  a donare  per 
mezzo  del  medefimo  Signor  Magliabecchi,  cinquanta  pia- 
Are  Fiorentine  , non  volendo  quell’ottimo,  e difcretif’ 
Amo  Signore  comportare  , ch’il  Partivalla  nè  mene  l’ao* 
dade  a ringraziare. 

Se.  Vili.  PARUTA  ( Paolo  ) Orazione  Funebre  del  Mag.  M. 

Paolo  Parata  in  laude  de’Morti  nella  Vittoriofa  battaglia 
contro  i Turchi  feguita  ai  Curzolari  l’anno  1571.  alli  7. 
d'  Ottobre.  In  Venezia  appredb  Bolognini  Zaltiero  i(7a 
in  4. 

p.  BamV.  PASCHALI  (^Valentino)  Cometis  nulla  fides  ad  S.  D. 
N.  Paulum  V.  Pont.  Max.  Valentini  Pafebalis  Utinenlis 
Carmen  Anno  1619.  II.  b.  4.  car.  87. 

Se. XVIL  PASCHALI  {Ludovico)  Ludovici  Parchalii,  Julii  Ca- 
mini Molfas  & aliorum  illudrium  Pottarum  Carmina  ad 
IlludrilT.  & DoAilT.  Marchionem  Auria;  Bernardinum  Bo- 
nifatium , per  Ludovicum  Oulcium  nunc  primum  in  Lu* 
cem  edita.  Venetiis  apud  Gabrielem  Giolitum  fratres 
de  Ferrariis  ijti.  in  8. 

• InAinticidium  làcrum  Valentini  Palcbalii  D* 
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tinefins  Protoaotarii  Apoftolici . Anno  II.  b.  17. 

<ar.  72. 

PASCHEl'TI  {Bartolomeo)  Dialogo  delle  Bellezze  di 
Genova  del  Signor  Bartolomeo  Pafebetti  , nel  quale  fi 
ragiona  del  fico  della  Città)  degli  Uomini  illufiri  anti* 
chi , e moderni  y e delle  Donne  fimilmente  con  altre 
cofe  notabili,  di  nuovo  dato  in  luce  1583.  in  Genova,  in 
S.  manca  il  nome  dello  Stampatore. 

PASCOLI  {AleffandroJ  De  vera  in  litteris  fapientia  Se.  XX. 
Phyfioiogiam  expofuit  prò  folemnì  Scudiorum  reftau-  Dott.Nig. 
ratione  in  Tempio  Archigymnafii  Romani  xv.  Kalend. 
Novembr.  1715.  poft  Mifurum  folemoe  Sacrincium  pro- 
ludens . Alexander  PafeoU  Penifinus  Archiatrorum  in 
Urbe  Collega  , & Phyfìologias  Medine  in  eodem  Archi* 
gymnafio  ProfeCT.  primarius . Romx  Typ.  Joan.  Marie 
Salvioni  I715.  in  S.’*'  Ha  quello  Signore  dati  maggiori 
argomenti  di  fuo  molto  fapere  nel  mo  cuItilTimo  libro 
delle  Febbri , e nell’altro  della  Notomia  del  Corpo  urna* 
so,  cui  è premefia  la  fiia  effigie  in  età  di  trent*  anni  , 
sella  quale,  per  merito  di  fuo  molto  fapere  , fu  porta* 
to  ad  una  Cattedra  nella  Sapienza  di  Roma  dal  regnante 
Pontefice  Clemente  XI.  grand’ eftimatore  de’ buoni  inge* 
gni  e gloriofo  rimuneratore  delle  virtuofe  fatiche  de’Let* 
cerati  , che  ad  elfo  ricorrono . 

PASIO  {Paolo)  Senator,  live  Senatoris  Idea  Iliuftriir.  50.  Xvil. 
D-  Senatori  Marchioni  Bartholomxo  Manzolìo  prò  fexto 
Bimeftri  Anni  169O.  nunc  primum  Juftitix  Vexillifero 
dicau  a Dolore  Paolo  Pafio.  Bononis  l6yo.  ex  Typog. 

Pifariana  in  4. 

PASCLE  {Francefeo  ) Orazione  dell’  Ecccllentiffimo  Se,  rv. 
Signor  Francefeo  Pafde  Ambafeiator  di  Feltre  . E’  fra  le 
12.  ftampate  per  le  glorie  immortali  del  Serenilltmo 
principe  di  Vinegia  Marin  Grimani  . Venezia  159$. 
in  4. 

PASOLINI  Animadverfiones  humanilfimas  Se.  XFII. 

é duubus  dodilfimis  viris  fuper  Philofophiam  ad  Sera* 
pbinum  Pafoiinum  Auftorein  tranfmilTs  cum  ejufdem 
Authoris  , refponlionibua , llluHrilT  D.  Francifeo  Mo* 

Tom  ly.  D nal* 
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tuldido  J.V.D.  Nobili  Ravennati  ' > ac  Metropolitana 
Ecclefìa;  Canonico  dicats  ab  eodctn  Serapbìm  Pafolitio 
Ravennate.  Bononias  Typis  Jofcphi  Longt  1676.  in  «z. 

Se.  XX.  Relazione  breve  e divota  della  Madonnà 

Greca  de’Canonici  Porcucoli  di  Ravenna  fatta  da  Doà 
Serafiaa  Pttfoììm  da  Ravenna  Canonico  Regolare  La- 
teranenfe.  In  Ravenna  apprclTo  gli  Stampatori  Camera- 
li ficc.  1576.  in  12.  * Quella  pia  Operina  è (lata  rillanl- 
para  in  Ravenna  poco  faj  e certamente  riefee  Urano  , 
che  s’intepedifca  la  fervente  divozione  con  cui  colà  fi 
venera  quella  miracolofa  Immagine. 

Se.  XI.  pasquali  (Gicvaitm)  Metrica  Philolbphia  ad  mc- 
ritum  P.  Abbatis  D.  Fabiani  Landi  a D-Joanne  Pafqua- 
ìio  Can.  Reg.  LateranenH  Carmine  decantata.  Bononi^ 
Typ.  Jo:Baptifta:  Ferrari  in  4. 

Se.  II.  PASQUALIGO  ( Mareo  ) Orationes  du*  Marcì 

febalicì  Philof.  & Theol.  Dodoris , altera  de  Scientiarum 
laudibus  : altera  vero  de  Veneta  fponfaliorum  Maria  on- 
tione.  Venet.  apud  Cab.  Jolitnm  de  Ferrariis  154$. 
in  8. 

Se.  vHi.  PASQUALINI  (Ce/3w)  In  funere  Philippi  Secundi 

G.  D.  Aufiriaci  Hilpaniarum  Regia  Catholici,  ac  AIphonG  II. 
EllenGa  Ferrariae  Ducia  , ad  SerenilT  C^farem  Eftenfent 
Ferrari®  Ducem  Ceefaris  PajqKalimi  Mutincnds  Carmen. 
Mutin®  apud  Francifeum  Gadaldinum  Typ.  Dncalenz 
in  4. 

Se.  XX.  PASQUINI  ( Erceie  ) I fidi  Amanti  Favola  Bofehe- 

SSig.  Zapp.f^jj  jj  fjffccìe  Pafqum  da  (Ferrara  dedicata  nel  pre- 
paramento delle  felicilTime  Nozze  degl*  IllullrlOtmi  ed 
^cellentillìmi  Signori  Don  Carlo  Gelualdi  e D.  Eleono- 
ra Ellenfe . In  Verona  appreflb  Bortolameo  Difcepolo. 

P.  B»mb.  PASQUINI  {Ciovaxai)  Memoriale Anagramatico  dall* 
EminentilTimo  Sig.  Card.  Palazzo  Altieri  par  Giovanni 
Pafquini  Tofeano  Profcflbre  Anagramatico  II.  c.41. 

P.Bm&U  passami  (LeoBordo  Maria)  Alter  Gabriel  ; fen  D. 
Thomas  Aquinas  annuo  Pan^rico  laudatus  cdram  E- 
minentilT.  DD.  S.R.E.  Card.  Collegio  in  Tempio  S.Ma- 
rì®  fupra  Minervam  a Fr.  Leonardo  Maria  ex  Dota,  de 
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PaiTano  Ordinis  Predicatorum  . Anno  1677.  pp.  b. 

PASSARELO  (Almxrìco)  Eminemiflìmo  Priacipi  Sì.  Se.  XI v. 
eirmundo  Card.  ChiHo  Ferraris  Legatione  peroptime 
fundo  Panegyris  dì&a  ih  Almerico  Paffareh  Anno  1676. 

Ferraris  apud  Liliutn  in  iz.  / . 

. ......  Scenario  del  furto  di  Paride  Dramma  del 

Dottore  jilmerico  Pajfareli . Anno  1650.  II.  b.  41. 
cflr>  ^7. 

Passerino  ) Orazione  del  Padre 

Don  Giovambaiiijia  Paffìerim  C.  R.  neJl’Efequie  deJJ’In- 
fanta  Sereniflima  D.  Ifabella  dì  Savoja  d’Efte  Prencipef' 
fa  di  Modona  . Ivi  per  Giolèppe  Cagiani  1626.  in  4. 

PASSI  (Ciufeppe)  Dilcorfo  del  ben  parlare  per  non  xvil. 
offènder  perfona  alcuna  nuovamente  formato  e podo  in 
luce  da  Giuléppe  Palli  Ravennate  nell’ Accademia  de’ 

Signori  Informi  di  Ravenna  l’Ardito  fatta  da  lui  in  oc- 
canone  d’elTere  dato  calunniato  per  aver  recitato  una  fi^a 
lezione  nella  detta  Accademia:  In  Venezia  1600.  apprel- 
fo  Giacomo  Antonio  Somalco  in  4.  * Si  vede  finalmen- 
te coll’efperienza  riprova  certidima  che  la  difelà  è per- 
meda  da  tutte  le  leggi  divine  ed  umane  . Perciò  il  fom- 
mo  iddio  prima  di  cacciare  il  nodro  primo  Padre  dal 
Paradifo  y chiamollo,  come  che  fofse  luto  non  un  Dio 
adbluto  Padrone,  ma  un’ordinario  e delegato  Giudice  , 
e come  fe  ad  un’altro  Superiore  avefle  avuto  a render 
conto  de’fuoi  fatti  , e ftarne  a (indicato,  citatolo  a fen- 
tenza  gli  dilTe  Adam  ubi  es  ? Di  qui  apprenda  chi  giu- 
dica, quanto  pregiudiziale  da  alle  loro  cofeienze,  il  non 
ben  informarli  de’ fatti,  e giudicare  a palEone  , nè  fer- 
bar  un’  orecchio  all’altra  parte  . 

......  Difeorfo  Accademico  di  Ciufeppe  Pajf  l’Ai> 

dico  Accademico  informe  fopra  quattro  verd  del  Sonetto 
di  Francefeo  Petrarca  : ^uejì' Anima  gentil  che  fi  difparte. 

In  Venezia  i6i<.  appreflb  Vincenzio  Soraafeo  in  4. 

- Della  Magica  Arte  ovvero  della  Magia  na- 

turale  . Difeorfo  di  Don  Pietro  Pajfi  Monaco  Camaldo-  «VII. 
iefe  Accademico  Ricovrato  di  Padova  , ed  Informe  di 
Ravenna  TArdico , nel  qnale  fi  moflra  , die  le  meravi- 
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glie  che  fi  dicono  d’eflà  pofibno  fuccedere  per  via  natiti 
rale,  e che  il  Mago  può  lecitamente  ufarJa  . In  Vene^' 
zia  1614.  a p predò  Giacomo  Violati  in  8.  * Il  Cavalier 
Capra  Recanatefe  faceva  per  quefi’arte,  per  cjiianto  di> 
cono,  veder  cofe  maravigliofe,  c che  pareva  che  fodero 
fopranatarali  . £i  fu  piò  volte  chiamato  a render  conto 
di  fue  opere:  ma  non  edendo  trovata  cofa  in  lui  , che 
repugnade  al  giudo,  fu  fèmpre  rilafciato  fenza  ineno- 
midìmo  aggravio.  (Off'erv,)  Chi  leggerà  il  Uoteidimo 
Padre  Martino  del  Rio  fui  principio  delle  fue  difquifi- 
zioni  Magiche,  concepirà  facilmente,  che  quefia  Magia 
naturale,  ove  dia  nel  maravigliofo  , fàlfi  fofpecta  di 
fufperdizione , id  illecita;  ond'  è bene  1’  una  e 1’  altra 
Jafeiare  di  coltivare  per  piu  ficurezza  di  cofeienza. 

^ PATERNO  ( Francefeo  ) Orario  exremporanea 
habita  in  funere  Eminentilfimi  Principia  Vincentii  Card. 
Grimani  a Pat.  Fraticifco  Paicrnò  Soc.  feCu  die  3O4 
Septemb.  1710.  Obiit  die  iC.  Ncapoli  1710.  ex  Typo- 
graphia  Michaelis  Alo/fìi  Mutio  in  4. 

PATINO  ( Carlo  ) De  Optima  Mcdiconim  Seda  O- 
ratio  inauguralis  habira  in  archi-Lyceo  Patavino  die 
Novembris  167^.  a Cardo  Patino  Dodcore  Medico  Pari- 
fien.  Medicinam  Pratìcam  interpretante  • Pacavii 
TypisPetri  Mar.  Marchetti  in  4.*  Dedica  il  dottiffimo  Sig. 
Patino  deU’amicizia  del  quale  mi  glorio  queda  Orazio» 
ne  al  Sig.  Procuraror  Rattida  Nani . 

De  Numifinate  Antiquo  Augudi  6c  Plato- 

nis  Epidola  Caroli  Patini  D.  M.  P.  Baulex*  r^7$.  in 
4.  * Nell’efitmplare  del  Sig.  Magliabecbì  d.^1  quale  ho 
copiato  il  titolo  dei  detto  Opufcolo,  ho  veduto  die  il 
dottidr.  Sig.  Patino  di  fua  mano  vi  ha  fcritto;  JlluflriJ'. 
viro  D.  Ù.  Antonio  Magìiabccchio  eruditione  , moribus  , 
btaeficiis  , amicitia  , fibi  mHhum  illHjìnori  offerì  Caroliti 
Patinai . 

De  NumifiTtatc  Antiquo  Horatii  Coclitis 

per  optimum  Imp.  Trajanum  redituto  Epidola  caroli 
Patini.  Patavìi  1678,  in  4.*  Molte  altre  cofe  d’erudi- 
zioni da  quedo  doctidìmo  Signore  in  breve  s’alpettano^ 

il 
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il  quale  non  defrauderà  cereamente  l’ efpettazione  de* 
Letterati. 

De  febribus  Orario  habita  in  Archi'Lyceo 

Patavino  die  4.  Novemb.  1677.  a Carolo  Patiao  Dofào» 
re  Medico  paridenn  Medicinam  Prafticam  Interprctan* 
te:  Pacavi!  1577.  in  4.  Typis  Petti  Maris  Framborti  . 

Nacalitia  Jovis  in  Numifniatc  Imp.  Anto*  So>  V. 

nini  Caracallr  exprfffa  Epifìola  Caroli  Patini ^Eq.  D. 

Marci,  Do£l.  Medici  Parilicnlis  & in  Academia  Patavina 
Medicina  ProfelToris.  Paca  vii  168 1.  in  4.  Typ.  JotBapt. 

Pafqnati  * E'  querta  lettera  come  lon  tutti  gli  altri 
componimenti  del  5ig.  Cav.  Patino  già  gran  gloria  del* 
la  F rancia,  ed  ora  fommo  ornamento  dell’ Italia  crudi* 
tiHìma . 

0EX1N  KPISIS  Judicium  Paridis  de  tri* 

bus  Deabus  latuni  in  Numifmace  Imp.  Antonini  Pii 
expreflum  Epillola  Caroli  Patini  Equitis  D.  Marci,  Do&. 

Mcd.  Parif  & in  Accademia  Patavina*  Mcd.  Profeff.  Pa- 
ravi! 1679.  Typ.  Joan.  Bapt.  Pafquaci  in  4.  . 

......  Luem  Veneream  non  eflc  morbum  novum  5^.'  yJjj  ' 

Orario,  habita  in  Archi  Lyceo  Patavino  die  quinta  No- 
vembris  a C/iro/o  P<»  /»o  Equit  D.  Marci,  D.  Med. 

Parif.  Primario  Praft.  extraord.  Profeflòre:  Pacavi!  1687. 
ex  Typ.  Seminari!  in  4.  * Rendo  grazie  al  Signor  Ca- 
valiere Patino  del  Dono  fattomi  di  quella  fua  eruditif- 
lìma  Orazione  , moHrando  chiaramente  con  autorità 
molto  fode  , che  quello  non  è mal  nuovo  , Ma  più 
rendendogliele  duplicate  per  la  memoria  che  confervar 
fi  degna  del  mio  verlo  di  lui  devotilTimo  olTequio  . La 
cafa  di  quell’ Autore  poteva  con  ragione  chiamarli  una 
vera  Accademia  , per  avere  fi  la  Signora  fua  conlbrte  , 
come  ammendue  lue  Signore  Figliuole  pubblicati  con 
le  Bampe  parti  degniUìmi  de’  loro  fecondi  ingegni. 

Medicinam  praBicam  non  facis  seBiniari 

Orario  habita  in  Archi- Lycto  Patavino  die  16.  Novem- 
bris  1685.  a Carolo  Patino  Eq.  D.  Marci,  Doft.  Med. 

Parif.  Primario  prafticx  extraordinari»  Profelfori . Ver 
oct-  168}.  Typ.  Jo:  Frane.  Valvalen.  in  4. 

. . . Quod 
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. ^ , I . Quod  Medico  Chirurgo  llceat  abfque'.  art  te 
dedecore  bcAiis  eciam  Mederi  Orario  habiu  in  Arphyr 
Lyceo  Patavino  die  Novembris  1681^  a C<?ra/o  p Att- 
uo £q.  D.  Marci)  Dod.  Mcd.  Parif.  Priraar.  Chirug. 
Profeff.  Venctiii  1682.  Typis  Joannis  Frane.  Valvafeoi» 
in  4.*  Oltre  la  curioAcà  dcirargomento  è qucAaOraùo* 
ne  fetitta  con  la  folita  Tua  non  folamence  eleganza  , 
ma  anche  grazia  giuAa  gli  altri  Tuoi  componimenti  ; 
Nell’ultima  pagina  racconta  alcune  curiofità  intorno  4 
due  celebri  Medici)  Ingrazia)  e Zanforte  circa  la  mate* 
ria  deirOrazione . 

Quod  optimus  Medicus  debeat  elTe  Chirur- 

gus  , Oratio  habita  in  ArchiLyc.  Pamv.  die  19.  No* 
vembris  1681.  a Carolo  Palino  ^.D.  Marc.  >Dod.  Med* 
Paris  primario  Chirurgise  profeflore..  Patavi  i6ai,  Typ. 
}o.  Bapt.  Pafquati  in  4.  per  l’ordine  del  tempo-  quelta 
Orazione  dovea  eflèr  la  prima  , la  di  mezzo  la  feconda), 
e la  prima  l’ultima  > ma  il  deferetto  Lettore  compar 
tifea .. 

Commentarius  Caroli  Patini  in  antiquutn 

monumentum  Marcellins  e Grscia  nuper  allatum.  Pa* 
tavii  1687.  ex  Typ.  Seminarli  in  4.  * Il  Sig,  Patino- 
vera miniera  d’erudizioni  fa  pompa  io  queAo  eleganti(^ 
fimo  Opufcolo  della  facondia  di  fua  penna  > e di  fuo- 
profondo  fa  pere  noto  al  Mondo. 

......  Commentarius.  Caroli  Patini  in  antiquum 

Cenotaphium  Marci  Antonii  Medici  Czfaris  Auguftì .. 
Patavii  1689.  ex  Typ.  Sefflinarii  in  4.  * Dedica  que- 
llo fuo  comentario  il  mio  dottilTimo  ed  eruditidimo 
^'ig.  Cav.  Pacino  al  doteidìmo  Sig.  Voickamero>  al  qua* 
le  è di  verità  inlìnitamenre  obbligata  cutra;  la  Republi* 
ca  Letteraria)  che  afpetta  anche  per  fuo  benefìzio  ve- 
dere alla  luce  il  tanto  bramato  Galeno  dell’Ofmanno 
( che  fi  trova  appredb  di  eflb)  fiampato- 

Oratio  de  Remediis  fpecifìcis.habita  in  Ar- 
chi-Lyceo.  Patavino  die  certia  Novembris  1689.  C'iaf 
rolo  PatijM  £q..  D.  Marci  DjA.  Med.  Parif.  Prim-  Prafi^ 
exeraord,  ProfelC  Pacarii  ex  Typ.  Seminarli  1689.  in  4.. 

* U 
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^ Il  Sig.  Patino  oltre  la  dottrina  varia  e la  grand* eru» 
dizione  che  poiltede  è ancora  cortenHimo  . Oi  quello  It 
eòe  fi  può  dire  con  verità  che  abbia  una  profonda  eru* 
dizione,  non  come  certi  cotali  che  ^s’aferivono  v'anamen* 
ce  ed  impropriamente  quella  lode. 

' . . . . Quod  Medicus  debeat  effe  TIOATMA0HS.  Se.  XV. 

Oracio  habka  in  ArchMyceo  Patavino  die  3.  Novein- 
bris  1684.  a Carolo  Patino  Equite  D.  Marci  Dod.  Med» 

Pari!.  Primario  Prafticse  extr.  Profcllorc,  Venetiis  1684. 

Typis  Jo.  Francifei  Valvafenlls  in  4. 

Theoremata  Philofophico-Mcdica  de  Vita, 

Ac  Morte,  quorum  veritatem  tueri  conabitur  Franci- 
feus  Cafpanas  Sprickman  OfnabrugO'Weftphalua  . In 
iEdibus  Patinianis,  Menfe  Junio,  ^ 19.  bora  21.  Pa* 
cavi  1685.  Typis  Petri  Antonii  Brìgoncii . In  4.  * So- 
no Conclulìom  fatte  difendere  in  fua  Cafa  dal  Dottili 
lìmo  Carlo  Patini , a Tuoi  giorni  celebre  in  Italia . 

......  EPnTHMATA  lATPIKA  de  Medico, 

quorum  veritatem  tueri  conabitur  Joannes  Pofora  de 
Mufoco  Vicentinus.  in  àCdibus  Patinianis  Menfe  Junio 
die  XIV.  bora  XXI.  Patavii  1685.  Typis  Petti  Anto- 
nii  Brigóncii  in  4.  * dello  llelTo  Sig.  Carlo  Patini  fo- 
no pur  quelle  Conclulìoni. 

Flores  Medicina  Theoretica  collegi  a Ca- 
rolo Patino  Equite  D.  Marci,  Do£l.  Medie.  Parif.  de  in 
Archi-Lyceo  Patavino  Primario*  Praélicx  Extr.  ProfelTo- 
re  Patavii  1686.  Ex  Typographia  Seminarii  patavini  , 
in  4.  * E'  come  una  Filìologia  in  compendio  dedicata 
a fuoi  Scolari  tutti  , almeno  gli  efprelE  , di  Nazione 
Alemana,  a'quali  fk  una  buona  Dedicatoria. 

. Opiniones  Medica  de  Febribus  , quarum 

Veritatem  alternatim  tueri  conabuntur  Georgius  Theo- 
dorus  Varnienfìs  Vellphalus  , de  ^hraimus  Furlllof 
Dantifeanus  Incl.  Nationis  Augulla;  Germanicae  Procu- 
ratores  . In  ^dibus  Patiniania  menfe  Marcio  die  14, 
bora  li.  fub  aufpiciis  fitc.  Patavii  1687.  Ex  TypMra- 
phia  Jo.Baptillx  Pafquati  in  4.  * Sono  pur  quelle  1^lì, 
chtil  detto  Sig.C<rrl0  Patini  fecedìfendere  a fuoi  Scolari. 

...  In 
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Fr.  Arti.  In  Febribus  medendis  inrpiciendum  eflfe 


Jotium.  Oracio  habita  in  Àrchi-Lyceo  Pacavìno  Die  3. 
Novembris  1688.  a Carolo  fiatino  Equice  O.  Marci,  Do£t. 
Med.  Parif.  Primario  Praft.  Exer.  Profeffore . Patavii 
Saocafli  1688.  Ex  Typographia  Scminarii  in  4.  * Veramente 
cofa  ftraoa,  che  non  fia  venuto  in  penfìere  ad  alcuno, 
unire  in  un  giuflo  Volume  gli  Opufculi,  almeno  Me- 
dici di  quefto  ingegnufo  Prufeflore,  di  cui  molti  fì  tro* 
vano  ritriti  per  entro  quelle  Scanzie.  Meritavano  tal* 
onore  almeno  le  Orazioni  , le  quali  per  la  rarità  degli 
argomenti , per  la  diverlìtà  delle  erudizione  , e per  la 
vaghezza  del  dire  fono,  fecondo  me  , tutte  comendabi- 
11.  Perciò  ne  dò  qui  un  Catalogo  per  ordine  Cronolo- 
gico, accennando  le  Scanzie,  dove  fono  riferite  , lenza 
indicare  le  pagine  ; giacché  alla  Lettera  C.  farà  facile 
il  ritrovarle: 

1663.  De  Pejìe.  Dijfertatio.  Scanzla  XIX. 

, 1676.  De  Optima  Medicorum  Seda.  Se.  I. 

1677.  De  Febribus.  Se.  III. 

1678.  De  Scorbuto.  Se.  XVIIL 

1681.  i^uod  opt.  Atedicus  debeat  ejfe  Cbìrugus . Se.  VII. 

* l68z.  J^uod  Medico  Cbyrurgo  liceat  abjque  artis  de' 

decoro  etiam  Befliis  tnederi  . Se.  VII. 

1683.  Medicinam  Pralììcam  non  fatis  aflimari.  Ibid. 

* 1684.  Quod  Medicus  debeat  effe  IIOATMA0IE  Se. 

XV. 

* 1685.  Circulationem  Sanguiais  veteribus  fuiffe  cegnitatH 

* Scanzia  XX. 

* 1686.  /dea  Capitis  bumani . Se.  XVIII. 

* 16 87.  Luem  t'eneream  non  effe  ntorbum  nwum.  Se.  VI.» 

& XVII. 

* 1687.  Oraiio  habita  Venetiis  y &c.  Se.  X Vili. 

1688.  In  Febribus  medendis  infpiciendum  effe  lotium. 
Se.  XV. 

/ 1686.  De  Rem;diis  Specificis . Se.  IX. 

^ 1691'.  Vanam  effe  jiflrologiam y Medico  piane  indignano. 
Se.  XX. 

Le  Orazioni  coIi’Afterifco  fono  in  mio  potere  ; non 

cosi 
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tosi  quelle , che  ne  fono  fenza  . Efìbifco  le  mìe  a chi 
voiefle  alTumere  in  fé  il  pefo  di  unirle  in  un  folo  ro> 
lume , e farle  flampare . Altri  Opufcoli  fono  riferiti  di 
quello  Autore  per  le  Scanzie>  che  tralafcio  di  novamen* 
te  accennare. 

Gimmentarius  Caroli  Patini  in  tres  inferi-  Se,  XVriI, 

ptiones  Graecas  Smjrna  nuper  allatas.  Patavii  ex  Typ. 
Mminarii  Patavini  <685.  in  4.  Di  quello  eruditiffimo 
Opufculo  fanno  nobil  menzione  que’dottilllmi , e cor- 
tefilTimi  Signori , che  in  Liplìa  danno  in  luce  gli  atei 
degli  Eruditi . Ne  parlano  ne  gli  Atti  del  Mele  di  De- 
ccmbre  dell’anno  1685.  a Care.  581.  582.  e 583.  In 
breve  ne  darà  il  medelìmo  Sig.  Patino  in  luce  alcune  al- 
tre f fcrivendo  ad  un  comune  amico  con  fua  Lettera 
de  4.  Maggio  del  16^6.  Comparavi  nuper  iterum  mar- 
mora  Smjrnenfia  (pregia  , quorum  copia  Reipub.  Litter. 
impertiri  animus  ijc. 

Oratìo'de  Scorbuto  habita  in  Archi-Lyceo 

Patavino  die  VI.  Novemb.  1678.  a Carolo  Patino  Do- 
lore Medico  Parifìenli  Medicinam  Praàicam  interpre- 
tante . Patavii  Typ.  Bapt.  Pafquati  in  4. 

......  Idea  Capitis  fiumani . Oratio  habita  in  Ar. 

chi-Lyceo  Patavino  > Die  j.  Novemb.  1686.  a Carolo 
Patino  Equice  D.  Marci  Doà.  Med.  Paris  . Primario 
Prafticx  Extraordinarix  ProfdT.  Patavii  1686.  ex  Typ. 


Seminariì  in  4. 

Oratio  habita  Venetiis  in  Acadenia  Dodo- 

flxa  a Carolo  Patino  Eq.  D.  Marci  Doft.  Med.  Paris. 
In  Archi-Lyceo  Primario  Praft.  Extraord.  Profcflbre 
die  prima  Jun.  i6p7-  **  Typ.  Sem.  in  4.  *.  Pollò 
con  ogni  verità  fcrivere  delia  detta  Orazione , ciò , che 
della  ma  Donna  cantò  quel  nollro  celebre  Poeta . 
cb'  io  non  la  vidi  tante  volte , e tante  y 


Che  io  non  feorgeSi  in  lei  nuove  bellezze- 
Tutti  i dotti  che  l’hanno  letta  j fo  che  concorreranno 
nel  mio  parere > fra  quali  uno  > che  vai  per  molti,  fa- 
rà il  dottilHmo  Sig.  Antomo  Magliabeccbi  Bibl.  del  Se- 
reni IT.  Gran  Duca.  ' . - 

7"ci»»  JV.  E ...  Dil- 
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OilTertatìo  de  Pcftc  Canili  Patini  . Augu» 

Rx  Typis  Koppmaieranis  1663.  in  4.  * E'  veramente 
deplorabile  cofa  che , dopo  I.1  morte  di  Mr.  Pacin , ad 
alcuno  non  da  venuto  in  mente  di  raccogliere  in  un 
volume  tutti  gli  Opufcoli  di  qucll’Erudito  Profeflbre, 
de’quali  per  queAe  Scanzie  fé  ne  veggono  quà  , e là 
fparfì  i Titoli.  * 

Vanam  effe  Aftrologiam,  Medico  piane  in* 

dignam.  Oratio  habita  ‘in  ArchiLycaso  Patavino  die  3. 
Novembris  1680.  a Carolo  Patino  Equ.  D.  Marci  Do£l;. 
Med.  Parif.  Primario  PraS.  Extr.  Profeff.  Patavii  1681. 
Typ.  Seminarii  in  4.  *■  Quefta Orasione  lì  può  dire  una 
quinta  effenza  di  tutto  quello,  eh’ è (lato  fetitto,  e può 
dirfì  contro  l’Adrologia  Giudìciaria,  li  ftudj  di  cui  S. 
Girolamo  chiamò  Reliquias  Idolatria.  Il  credere  a chi  . 
la  profeffa,  fu  dal  Voffio  detto  mera  impofinra  ^ ed  evi- 
dente pazzia  ; Ond’è  che  , quantunque  io  non  avelli . 
letta  quella  Orazione  , portato  da  una  avverfìone  na- 
turale, che  ho  alle  baje  di  chi  profeffa  una  sì  fatta  paz- 
zia, mi  rilì  d’un  corale  A Urologo,  che  l’anno  170Z.  li 
jz.  Maggio  ardì  intimarmi  inevitabile  la  morte  per  il 
di  {13.  Settembre  anno  medelìmo  , e ciò  alla  prefenzx 
di  molti  onedilCmi  Uomini,  che  il  credettero.  E fon- 
dò il  Tuo  antivedimento  fu  d’un  certo  maligno  A- 
llerifmo , che  dalla  mia  Figura  Gentiliaca  trovava  acca- 
dere in  tal  giorno . Io , dilli , benché  fulli  creduto  dilfi- 
mular’io  l’interno  timore  , me  ne  rilì  , confapevole  be- 
nillimo,  che  l’Allrologo 

Ciò  ch'e!Tcr  dee  antiveder  s*injìnge , 

E Jegnendo  de  l'Arte  i rei  vefligj , 
filarie  menzoiae  a fuo  piacer  dipinge. 
diceva  un  Poeta,  che  anzi  vi  foggiungeva,  che 
T entar  del  del  la  più  fublime  altezza , 

Saper  da  lui,  ciò  che  non  puoffi  altronde  , 

E'  follia  da  punir  colla  Cavezza. 

Mercecchè,  come  fla  fcritto  nell’Eccl.  io,  ignorat  homo 
quid  ante  fe  fuerit  ; (J  quid  pofl  fe  futurum  fit , quis  et 

paterit 
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foierìt  indicare  i Onde  paflato  felìceméme  il  d)  prefir> 
forni  lafciai  cadérmi  dalla  penna  il  feguente  Sonetto.* 

Dormia  Saturno  in  del  jer  l'altro  appunto  y 
Quando  fu  me  dovea  verfar^  affanni  ; 

Nè  in  tempo  Marte  a Lui  /vegliar  fu  giunto  y 
Per  cofpirare  di  mia  Vita  ai  danni  ? 

Come  lieve  vapor  riman  eonfuntOy 

Mentre  a t'occhio  teffea  debdi  it^anniy 
Così  ì'influffo  rio  y in  brieve  punto 
Lafciò  in  poter  del  Nume  il  eorfo  a gli  anni . 

Quanto , ab  y folle  y di/t' Io , /e' tu  y che  a un'  Arte  > 

C'ba  per  obietto  l'ingannar  y t'affidi  y 
E de'  delirj  /uoi  ti  poni  a parte. 

Io  non  vuò  già  taffar  gli  yiflri  d'infidi  ; 

Ma  y ai  Saturno  invece  , over  di  Marte , 

Vni'l  mio  Principio  al  fine  mio  mi  guidi» 

CircuIationemSanguinisa  vetcribuscognitam  Se.  Xx. 

fuifle  Oratio  habita  in  Lyceo  Patavino  die  3.  Novem» 
kris  1^85.  a Carolo  Patino  £<].  D.  Marci  Doéi.  Medi* 
co  Parif.  Primario  Pratica:  Extr.  ProfclTore  y Paravi! 

1685.  Ex  Typ.  Semìnarii  in  4.  ♦ Trcntafei  anni  ap- 
punto fono  y che  mi  diede  a tradurre  in  latino  un* 
Operetta  Francefe  che  aveva  il  titolo  fequente  : Hip- 
focrate  de  la  Circulation  du  [auge  des  bumeurs  par  Mom. 

Pierre  Barra  Dodeur  Medicin  y aggregè  au  College  de  Lyon. 

A Lyon  ebez  Claude  Bourgat  Marcband  Libraire  prò- 
che  les  Celefiins  au  Mercure  Francois  in  11.  Già  n’a- 
veva io  concordata  la  {lampa  in  Venezia  colli  Combi 
e La  Nou  y anzi  fcelto  il  Mecenate  cui  io  dedicava  1* 
opera,  quando  in  un  tumulto  militare  , pollo  a ruba 
il  mio  Budiolo  da’ Soldati  Spagnuoli,  per)  il  Ms.  e fo- 
lo  mi  rcAorono  alcuni  fogli  dello  sbozzo  di  mia  ver* 

{ione.  Ora  ringrazio  quello  infortunio,  conofeendo  che 

E 2 Monf. 
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Monf.  Barra  mi  aveva  impegnato  ad  applaudere  aila 
Aia  bizzara  franchezza  , colla  quale  pretefo  aveva  di 
dare  airantichità  quella  lode,  che  poi  era  tutta  del  no- 
llro  Secolo  paffato.  Monf  Pati»  in  queft’Orazione  la  fà 
da  buon  Rcttorico  cercando  più  copiofa  la  mefle  d’ap- 
plaulì,  dove  piu  Iterile  è il  campo  dell’argomento  . T 
Circa  gl’Inveniori  della  Circolazione  del  fangue  , bifo- 
gna  leggere  reruditiflimo  libro  del  Sig.  Carlo  F ranerfe» 
Cogrojfi  P.  P.  di  Padova  intitolato  Saggi  della  Medicina 
Italiana  &c-  e fi  vederi  chi  fia  fiato  il  primo  che  abbia 
ritrovato  la  circolazione  del  Sangue. 

PATTINA  (Gabriela  Carlotta)  De  Phatnice  in  Nii- 
mifmate  Imp.  Antonini  Caracallae  exprefia  Epiftola 
Gabrieìis  Carola  Patina  Parifinx  Accad.  Ven.  per 

Jo:  FranciOrun»  Valvafenfem  in  * Chiunque  ha  avu* 
to  l’onore  di  favellare  con  quella  Vergine  degna  figlia 
del  Cav.  Carlo  Patino  Lettore  in  Padova  e Nipote  del 
gran  Guidone  Patino  afferma  addatarglifi  I'EIi^d  che 
di  Anna  Maria  a Schurman  fa  il  Salmafio  in  ad 

Min.  Deg.  Qutcumque  mana  confici  tìr  mente  concipi  pof- 
funt  tenet  una  \ Tot  DoUrinarum  dotibus  in,iruBa  efl  , ut 
nefeias  in  qua  magis  antiftet  &c.  Il  fuo  ritratto  fu  in* 
tagliato  da  Suiànna  Maria  figlia  del  famolb  Sandrat  , 
cd  onorato  di  verfi  , sì  Latini  come  Tedcfchi  da  variti 
Poeti  . 

- IT  PATRICI  { Francefeo-  ) Francifei  Patricii  Philofo* 
phi«  de  rerum  natura  lib.  II.  Priores  , alter  de  Spatio 
Phifico,  alter  de  Spatio  Mathematico.  Ferraris  excude* 
bar  Viftor  Baldinus  1587.  in  4. 

Se  XVI  PAULA  ( Francefeo  Santo  ) E Coelcftis  Sapientias 

Thefauris  Gemmuis  qusdam  in  Opufculis  Beatilfimi 
Patris  S.  Francifei  de  Paula  , Ord.  Minimorum  maxi* 
mi  Fundatoris,  Deano  Typis  Orbi  exprefis  fub  aufpi> 
ciis  Illufirilfirns  Domins  Marchionifis  Francifeas  Sfon^ 
drats  Rots,  opera  adm.  R.  P.  Fr.  Ifidori  de  Cavaleriir 
ex  eodem  Ordine  . Cbaritas  . Cremons  typ.  Laurentii 
Ferrarli  1680.  in  14.  1 

Se.  XV.  PAULINI  ( Fabio  ) Fabii  Pauliaì  Utinenfia  Pliilo^ 

fophi 
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ibphi  & Humanitatem  publice  Vene(iis  profìtentis  de 
Dolore  Humanitatis  Oratio . Venetusapud  Grcgor.  Aa 
gclinum  1588. 

In  nuptias  Screniff.  Ferdinandi  Medicis  6c  Se.  XIX. 

Chrifticrnx  Lothariiigi»  magnorum  Ducutn  Hetrurix 
Epitalamium  Fabù  é'aMlìui  . Veaetiis  apud  Guerrxos 
1589.  in  4. 

^ In  funere  liluftrifr.  & ReverendilT  Joan- 

nis  Grimani  Patriarchi  Aquileienfls  Oratio  in  D.  Marci 
^dc  III.  Nonas  Odobris  1593.  ex  tempore  habita  a 
Fabio  PaulÌHo  Utinenfì  Philus.  ac  Medico  , Grfcarum- 
que  Lit.  Pub.  Do£i.  ad  SereniiT.  Senatum  Venetum  qui 
interfuit  . Venetiis  apud  Georgium  Angelerium  1593* 
in  4. 

PAULINO  (Giacinto  Francesco)  DeS.  Ivone  Paupc-  p.  Barob. 
rum  Patrono  Oratio  habita  ad  Emin.  S.  R.  E.  Cardd.  a 
Hyacintbo  Francijco  Paulino  Romano  , infìgnis  Colleg. 

S.  Marix  in  Via  lata  Can.  & Sem.  JElom.  Cler.  Anno 
1675.  H.  H.  b 51. 

PAULI  (Giovambatlifla)  Oratio  de  Suffragiis  mor-  P.BamU. 
tuorum  , Fr.  Joannis  Bapt.de  P<»*/i/Nepefini  Auguftincn- 
fìs:'ab  co  Rumx  habita  in  ComitiÌ5  Generalibus  fuorum 
Fratrum  in  EcclenaSanfti  Auguilini  in  Vigilia  Pentecoft. 
MDCVIII.  II.  b.  I.car.  665. 

Predica  deirAfcenfìone  del  Signore  di  Fra 

Cio.Batiiflade'PaHli  da  Kepe  Agofliniano  dcrcritta  fotto 
nome  di  Trionfo,  c ctn  tutte  quelle  circollanze  che  co* 
Aumavano  anticamente  i Romani  nc’Trioofì  loro.  An* 
no  1608.  li.  b.  2.  car.  372 

PAULONIO  (Niccoli  Orfeo)  Nicolai  Orpb/ei  Paitlonii  , 

Medici  Caldarolenlìs  OilTertatio  Logufempirica  contra 
Novas  opiniones  de  fanguinis  Generatione  & Motu  , 
ad  ReverendiAìmum  P.  Gabrielem  Fantem  Cler.  Reg. 

S.  Pauli  Przpofitum  generalem  ; Maceratx  Typ.  Jofepni 
Vicini  1675.  in  4.  ♦ Anche  il  Oottor  Migliorelli  da 
Sangineli  era  eretico  della  circolazione  del  Sangue  , la 
quale  è Hata  dalla  Repubblica  letterata  accettata  , ‘ed 

...  appro* 
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Approvata  j ed  ormai  cótanco  chiarita  ^ che  il  rigettar!» 
in  materia  di  Medicina  farebbe  un  negare  il  vero.  Non 
è però  flato  folo  il  Pauloni  a negarla,  ciò  avendo  vo- 
luto pertinacemente  foflenere  il  Parifano,  il  Primero- 
fo,  ed  il  nofiro  Nardi  con  altri , (0)  ma  al  fine  fono  fiati 
tutti  dalla  ragione  chiariti  e cofiretti  a cedere-,  s'è  però- 
tenutoli  Pauloni  afTai  ofcuro,  ed  è compatibile,  poi- 
ché cITendo  imbevuto  un’ingegno  di  quell* antiche  opi- 
nioni fuccìate  fi  può  dir  co’l  latte  ne’prinii  rudimenti 
degli  fludj  -,  fembra  poi  difficile  accettarne  delle  contrarie, 
come  bene  Tpiega  un  Dottor  moderno  nella  fua  Medi- 
cina Difefa  nuovamente  ufcita  alla  luce,  la  qual’ opera, 
é di  ogni  lode  maggior  dìgniffima  ; non  folo  per  1’  opi- 
nioni nuove , per  li  ritrovamenti  di  Medicine  non  co* 
nofcìute  nc’tempi  andati,  per  la  dicitura  ornata  ed  a- 
mena  , per  la  difefa  dell’Arte  Medica  con  viviffime  e 
chiariffime  ragioni , e per  le  porcherie  e mali  modi  u- 
fati  da  certi  Medici  alla  Moda , che  con  maniere  poco 
dicevoli  ed  improprie  di  chi  efercita  l’Arte  con  fince- 
rità  , cercano  di  /cavalcar  da’polU  e dalle  cafe  i com- 
profcflbri  ; fento  eflcrvenc  uno  fra  gli  altri-  fortemente 
fdegnato  per  non  efferli  flato  dato  il  titolo  ch’egli  bra- 
mava, il  quale  fia  detto  con  fua  pace  in  niuna  maniera 
come  Medico  fe  gli  conveniva,  non  avendo  mai  tal’o- 
nor  ricevuto,  nè  anche  per  immaginazione,  ma  bensì, 
fe  gli  conviene  quel  detto  di  Perfio  nella  4.  Sat. 

Refpue  quod  non  es  , toUaf  fua  munera  cordo  : 

Tecum  babìta  , noris  quam  fit.  tibi  curia  fupelltx  . 
Quanto  ridono  i Dotti  fentendo  metter  il  campo  a ro- 
more  per  lo  fummo  d’un  titolo  nè  dovuto  nè  meritato.- 
Il  titolo  maggiore  che  dar  fi  pofla  a chi  che  fìa,  è quel- 
lo d’Uomo  da  bene , che  bifogna  averlo  , ed  elTerlo  vi- 

' venr 


^ (a)  Veggafi  fra  moderni  Scrittori  il  Signor  Omo- 
buono Fifoni  chiariffimo  PP.  di  Medicina  nell’Un iverfità 
di  Padova  ch’è  di  quello  parere. 
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vendo,  perchè  da  altri  gli  fia  poi  dato  dopo  morte  . 
come  ben  difle  Properno  nella  prima  Eleg.  del  j.  lib. 
Omnia  pofi  obitum  fingit  major  a b'etufiai , 

Alajuf  ab  exequiis  nomcn  in  ora  vcnit. 

Nè  è ^ne  volerne  più  del  fuo  dovere  condotti,  avve- 
gnaché quelli  hanno  molti  modi  di  ricattarfi  .•  Paolo  fe- 
condo faceva  grandiflìma  (lima  degli  Uomini  eruditi  > 
non  già  degi'infiirinati,  nè  di  quelli  il  cui  fapere  non 
lolo  alla  midolla  non  arriva , ma  la  buccia  non  palla  ^ 
cioè  come  Bartolo  che  non  intellexit  de  DoSorcllis  , 
ma  folamente  di  quelli  che  fon  veri  letterati , e la  ri- 
ga ordinaria  trapalTano,  e la  cagione  di  quella  fua  Hi- 
ma  è addotta  dal  gran  Cardinale  Egidio  Canilìo  Viter- 
bcfc  nella  fua  iloria  Vigtnti  Saculomm  che  nella  Libre* 
ria  Angelica  de’Padri  Agoftiniani  di  Roma  M.S.  confer- 
vali,  nella  quale  alla  pag.  243.  fcrive^ 

Didicir  PauÌMt  fecHnoMs  Humanam  Genus  , lum  etìam, 
.......  ìdiqKod  fupra  ex  Platon:  chavimus  , namqxam 

impune  ì(di  Lilteratoi , quod  quidem  bominum  genus  , ut  PV- 
tus  adaginm  efl  y fertum  babet  in  'corna:  Proinde  eruditos 
tnagis  formidandos  efse  quam  armatos , flylum , quam  g!a^ 
diot  ■,  Eloquìum  , quam  Exercitus  : refifli  enim  bis  aliquan- 
dopo] se,  illis  nut^uam-,  Vulnera  hos  inferre  bonefla,  tem. 
poralia  , fanabilia:  illos  ignominiofa,  aterna,  infanabilia  . 
Eripere  bos  oper,  agros,  Urbes,  illos  dignitatem , fplendo- 
rem,  aternitatem  &c.  E tanto  più  quello  è vero  , quan- 
to fi  dicono  cofe  verilfime  arcivere  , non  quando  li 
feri vono  calunnie,  perchè  la  Verità  fempre  galeggia  , e 
benché  Ifocrate  Ateniefe  dica  ; obferva  calumnias  etiamfi 
mendaces  fìnt , namque  plerìque  ignari  veritatis  ad  opinhnem 
tamen  refpiciunt^  Paran.  Orat.  l.  c’dice  ancora.  Ve  retribuì. 
or.  15.  Nec  demiror  eos  qui  majore  tempore  in  impoflorumac- 
eufationibus  verfatifunt , nequeeos  , qui  calumniam  maximum 
efse  malum  afserunt , quid  enim  ea  prius  reperiatur  quam 
mendaces  gratos  efecit , eos  qui  uibil  injuria  attulerunt , ut 
injurii  videantur , ut  litigantes  peterent,  'ut  funditus  obfcuret 
veritatem , fai f am  audkntibus  opinionem  exbibens , qua  quem- 
cumque  civium  apprehenderit , inique  perdei}  La  calunnia 

ancor- 
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ancorché  bugiarda  nel  cuor  de’maligni  H ricovera  j e que* 
Ai  che  canto  facilmente  fon  facili  a creder  il  male  per* 
chè  obtreliatio , & Itvor  pronis  awribus  ttudiuntitr  come  dìC- 
fe  Tacito,  furon  si  ben  conofciuti  da  Tullio  , che  nel 
primo  iic  Offic.  diflfe  , quic  parva  vidcMtwr  ejfe  dcliéla  , 
ncque  a multit  intelligi  pofsnat , ab  iU  eiiam  diligentinf  cfl 
inclinandam.  , 

Se.  XI.  PAULUCCI  (Gìnfeppe)  Cfleftis  harmonìa  live  de  S. 
Ivone  Puperum  Patrono  Orario  habica  in  ejufdem  Tem- 
pio ad  EminentifT.  & R.  R.  S.  R.  E.  Cardd.  a Jofepbo 
Panluccio  Pilaurenfi  Sem.  Rom.  Cler.  Romse  1651.  in 
foglio . 

PAUOLO  GIOVANMARIA  Vedi  Paolo  Giovanraaria. 
Se.  XllI,  . PAVONE  (^Francefeo)  Medicaeione  Ibpra  rAvemarìa 
Aampata  ad  ìAanza  della  Congregazione  de  i Cherici  deli* 
Alfunca  in  Napoli  nei  Collegio  della  Compagnia  di 
Giesii , e fcritta  dal  Reverendo  Padre  Francefeo  Pavone 
Cacaniarefe  della  ftelTa  Compagnia.  In  Napoli  per  Gio: 
Domenico  Montanaro  1634.  in  12. 

F.Bamb.  PAVONI  (Aurelio)  Buon  Capo  d’Anno  alla  Santità 
di  Noflro  Signore  Clemente  X.  Anno  1673.  f^erfì  li.  b. 
2j.  car.  243- 

T PAVONI  ( Giufeppe  ) Entrata  della  Sercniffima 
Gran  Duchelfa  Spofa  nella  Città  di  Fiorenza  fcritta  da 
Giufeppe  Pavoni  . In  Bologna  nella  Stamperia  di  Gio- 
vanni Rolli  1589.  in  4.  * Si  videro  in  quefta  occafione 
altri  due  libretti  il  primo  intitolato;  Le  fefle  fatte  nelle 
nozze  delti  Sereniffimi  Gran  Duca  e Gran  Dncbejfa  di  7b- 
feana  fenza  nome  di  luogo,  e di  Aampatore  io  4.,  e il 
fecondo  che  ha  per  titolo  : L'nltime  Fefle  &c.  Apparati 
fnperbijflmi  fatti  in  Fiorenza  nelle  nozze  del  SereniJJimo  Gran 
Duca  dìTofeana.  Jn  Bologna  per  AlefsandroBenacci 
* in  4.  £' una  lettera  di  Vittorio  Benacci. 

PAYVA  (Diego)  Concio  habita  ad  P P.  in  Concilio 
Vii.  Tridentino  congrega tos. ab  ilIuArì  atque  Rev,  Dom.  Dh 
S&Yx.  Payva  d’Andrade  Lulìtano  S.TheoI.  DoA.  Domi- 

Cao.  nica  fecunda  poft  Pafcha  Anno  tjSi.  Brixiae  apud  Jo, 
Bapc  Bozolum  1 561.  in  4. 

PAZ- 
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PAZZAGLIA  (Francejco Maria)  Carà Muftafà Graa 
Viflr,  Hiftorìa  in  cui  fì  concìene  il  fuo  innalzamento  , 

Suoi  amori  nel  ferraglio.  La  diverficà  deTuoi  impieghi, 

La  vera  cagione  che  gli  ha  fatto  intraprendere  l’A(Tedio 
di  Vienna  , e le  particolarità  della  Tua  morte  > portata 
dal  Francefe  da  Fraacefco  Maria  Pazzaglia:  ConGigra* 
ta  airllluftriaìmo  ed  Eccellentilfimo  Signor  Gio:  Batti- 
fla  Donato,  fu  Bailo  in  Coftantinopoli  per  la  Serenif* 
fìma  Repubblica  di  Venezia.  In  Venezia  1686.  ja  la. 
per  Stefano  Curci. 

P E 

PEDRUSI  (Paolo)  La  Reggia  delle  Grazie  aperta 
per  celebrare  le  gloriolilTime  Kozze  feguite  tra  l’Altez*  Se.  X]\, 
ae  del  SerenilT.  Francefco  Duca  di  Parma , Piacenza  &c. 
e della  SerenilUma  PrincipelTa  Palatina  Dorotea  Sofìa 
Famefe  DuchefTa  di  Parma,  Piacenza  &c.  e confìderata 
per  oggetto  di  folenne  Accademia,  mifla  di  Lettere  e 
d’Efercizj  Nobili  del  Ducal  Collegio  di  Parma  , che 
per  tributo  d'umiliflìma  venerazione  riverentemente  la 
dedica  alle  mededme  Sereniffime  Altezze.  In  Parma  per 
gli  Eredi  di  Galeazzo  Rofati  1696.  in  4. 

......  Il  Malfimiliano,  Opera  nuovamente  com* 

polla,  Rapprefentata  nel  Ducal  Collegio  de’  Nobili  di 
Parma  da  varj  Signori  Convittori  dello  (lelTo  Collegio 
sei  Carnoval  corrente  del  169S.  e dedicau  all*  Altezza 
Serenidìma  di  Francelco  Duca  di  Parma , Piacenza  6cc. 
Padrone  e Protettore  del  medefimo  Collegio  ; ed  all* 

Altezza  Serenilfima  della  Signora  PrincipefTa  Dorotea 
Soffia  di  Neobu^o  Farnelè  DuchelTa  di  Parma,  Piacene 
za  Òcc.  per  occalmne  d’applaudere  alle  loro  feliciffime  e 
gloriofìliime  Nozze.  In  Parma  per  gli  Eredi  di  Galeaz- 
zo Rofati  1696.  in  4.  * Quelli  due  Opufcoli  , benché 
non  vi  lì  vegga  il  fuo  nome  fono  dell'ottimo  , dottiifi- 
lao  e cortefìffimo  Padre  Paolo  Pedrafi  delia  Compagnia 
di  Gesù . Quello  Padre  Tanno  1694.  diede  in  luce  un* 

InCgne  opera  in  foglio,  Ilampata  in  Parma  nobiliffima- 
. Tòmo  IV",  F mente  , 
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mente , ed  intitolàta  ; I Cefiu-i  in  oro  rtccolti  nel  Far* 
nefe  Mufeo  , e pubblicata  colle  loro  congrue  Interpre* 
fazioni  : Ne  dò  in  quello  luogo  notizia , perchè  il  lopra^ 
detto  Volume  è (lato  poco  veduto,  Mrchèil Sercniflimo 
Signor  Duca  di  Parma  , con  generohtà  degna  di  <.flb  »- 
avendol  fatto  (lampare  a lue  fpelè,  non  ha  voluto  cho 
fi  venda  , c li  fa  donare  a chi  più  a lui  piace  : due 
femplari  ne  fece  mandare  per  mezzo  del  degnillimo  Au- 
tore , al  Signor  Magliabecchi  uno,  e Palerò  il  Signor 
Senator  Carpzovio  di  Lipfìa. 

PEGOLOTTI  ^lejfaitdn)  Santa  Terefia , Oratorio 
Primo,  e Secondo.  In  Mantova  1706.  nella  Stamperia 
Ducale  di  Giovan  Battilla  Grana.  In  8.  * Non  v’  è il 
come  dell’Autore,  il  quale  però  è veramente  il  dottillt- 
xno  Signor  Alrfsandro  Pegoùtti  Gentiluomo  di  Guallalla, 
che  li  compofe  per  comando  del  Serenidimo  Duca  di 
Mantova  Ferdinando  Carlo  Gonzaga  , il  quale  li  fece 
cantare  , e premiò  l’Autore  dichiarandolo  fuo  Segreta- 
rio di  Camera.*  onore,  che  tuttavia  gode  fotto  il  Sere- 
niflìmo  Signor  Duca  di  Guaflalla  regnante  Ant.  Fardi' 
randa  Cerzia  Mecenate  dc’Letterati. 

I Trionfi  dell’A  mor  fecondo  prefagiti  a con- 
forto dell’Italia  , in  occalìone  deil’accoppiamenco  Nuzia- 
le delle  Sereniflime  Altezze  di  Ferdinando  Carlo  Gonza- 
ga Duca  di  Mantova  dee.,  e di  Sulanna  Enrichetta  di 
Lorena  PrincipelTa  d’Elbeuf,  ed  efprelfi  in  una  Macchi- 
na dì  Fuochi  artificiati  eretta  dalla  Comunità  di  Gua- 
flalla . In  Guaflalla  per  Gaetano  Giavazzi  1701.  In  4. 
* La  deferizione  è dei  fopraddetto  Sig.  AÌefsandrù  fego' 
ioni , di  cui  pure  fono  gli  ultimi  quattro  Sonetti  , li 

Suali  fra  gli  altri  inferitivi  diftioguonfi  p:r  il  buon  gu- 
o , fu  cui  fon  fatti . ^eflo  Signor  è fra  gli  Arcadi  di 
Roma  detto  Orialo  Afimeiare,  e v’faa  di  effo  un  Ditiram- 
bo , che  lì  conta  fra*  migliori  componimoitl  di  tal 
forca. 

PEGOLOTTI  (Niccoli)  I Prcf’gi  efpofli , e dedica- 
ti dagli  Accademici  oziofi  di  Guaflalla  all’Alcezza  Serenif- 
fimadel  Signor  Principe  Don  Antonio  Gonzaga  loro 

Pro- 
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Ph)tettore  in  occaGone  del  roleonizarTi  dagli  fteGì  Ac» 
cademici  il  giorno  feftivodel  B.  Luigi  Gonzaga . In  Gua* 

Baila  per  li  Giavazzi  1697.  io  4.  *■  £'  un  Oda  del  fu 
Padre  Don  Niccoli  Pegfil<ati  Cherico  Regolare  Teatino 
che  nell*  anno  fuddctto  era  Maeftro  de'SerenilIitni  Prin» 
cipi  in  Guaftalla,  e che  poi  mori  in  Venezia  l'anno  17.. 
avendo  colà  feguito  la  Sereniflìtna  Cafa  rifuggiacaft  colà 
percagione  delle  noce  guerre  feguice  in  Lombardia  . 

La  Monarchia  coniblata  nel  rillabilirG  in 

iàluce  il  SereniOirao  Signor  Principe  Don  Antonio  Gon* 
zaga  Protettore  dMli  Accademici  OzioG  di  Guaftalla; 

Oda  dedicata  da  i Protetti  > alla  medeGraa  Sereniflima 
Altezza  in  occaGone  della  foliu  Accademia  io  onore  del 
S.  Luigi  Gonzaga.  In  Guaftalla  per  gli  Eredi  Giavazzi 
1700.  in  4.  * Anche  queGo  nobile  componimento  è del 
Padre  Don  Niccoli  Pegoìtìti  , benché  l’Autore  della  Scan* 
zia  > nella  prima  (lampa  di  e(To  > lo  attribuide  , mala- 
mente  informato»  al  ^gnor  Alefs^ndro  Pcgolouif  fratei* 

Io  di  e(To  Padre  » cui  qui  gli  facciamo  giufeizia  » avendo* 
la  fatta  all’altro  alla  lettera  A fuccintamence  però  > per 
quanto  porta  la  necelGtà  di  andare  riferetti  in  cali  con* 
giontnre . 

- PELAGALLI  (Girolamo)  G>pia  d’una Lettera  fcricta  p.  Bamb- 
dal  Molto  Reverendo  Padre  Gireiamo  Pelagalli  Carmeli* 
tano  della  Congregazione  di  Mantova  all’  Illuftrilsimo 
Signor  Conte  Bonifazio  Bevilacqua»  nella  quale  gli  dà  re* 
lazione  della  già  vifea  Cometa  e degli  Accidenti  di  quel* 
la.  An.  16(3.  II.  b.  8.  car.  55. 

PELLEGRINI  ( Alefsaiuiro)  Rubrica  de  quibulHam  V. 
dubiis  occurrentibus  inter  celebrantes  feu  reciuntes  diyi* 
num  OfBcìum  Remanum  antiquum  diverGs  locis  per  A- 
lexandrum  Peregritutm  Brixienfem  Prefb.  & Accoly t.  Apoft. 
de  numero  Participantium  ac  fel.  mera.  Pauli  IlL  Pont. 

Max.  Gap.  diligenter  excerpta  & in  quesfeiones  red^ 

& refoluca  novirCme . Brixiae  apud  Daraianum  Tórli* 
aura  i}66.  in  8. 

Pellegrini  (Codazzo  ) Buquoy  . Quadrimeltre  XX,- 
iter  » progrclTufque  % quo  (avente  nuraine  » & aufpice  j.  Cic» 

Fa  Fer. 
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Ferdinando  II.  Roram.  Imp.  Auftria  cft  confermata  ; 
Bohemia  fubiugata,  Moravia  acquifìta,  eademque  ope- 
ra Silcfi  folìcicaca,  Hungariaque  terrefafta.  Accedic  ap- 
pendix  progreflus  ejurdem  generalis  in  initio  1611.  Au- 
thore  Conflantio  Peregrino.  Viennas  Auftri»  ex  Typogr. 
Gregorii  Gelbahaar  in  H. 

pellegrini  {Francefeo)  Difeorfo  d’AfcroIogia  e 
Fifonomia  Naturale  di  Francefeo  Pellegrini  da  Ravenna. 
Vicenza  c Trevifo  1622.  in  16. 

PELLEGRINI  ( Lelio  ) Ad  SS.  D.  N.  Clemcniem 
Vili.  P.  M.  Oracio  habita  a Lelio  Ptregrino  in  pub.  Con- 
fi (torio  cum  Illuflriff.  vir  Scanislaus  MinOCi  Lencicienfìs 
ac  Sigifmundi  III.  Polonorum  & Suecorum  Regis  Ora- 
(or  eidem  SS.  D.  in  aula  Regum  Legationibus  exci- 
piendis  detlinaca  Regis  fui  nomine  obementiam  prxfta- 
ret  6.  Kalend.  Febr.  1594.  Sylvi  Anconiani  S.D.N.  Cu- 
biculi Prasfefti  & Secret.  Apolt.  refponfio  ejnfdem  S& 
D.  N.  juSu  reddìta.  Romx  1594.  apud  hsred.  Lilioeti 
m 4. 

- Lf/«  Peregrini  Art.  & Sacr.  Thcolog.  Dod'. 

Orationes  tres  in  Sacello  Vaticano  habitx  apud  Xiflum 
V.  & Gregorium  XlII.  Pontif.  Max.  De  Divo  Joanne 
Euangelifta  ; D.  Stephano  Protomartyre  ; Poenircntia  &. 
j|c}unio.  Romx  apud  Joannem  Ofmarinum  Liliotum 
z586.  in  4. 

Lelii  Peregrini  Moralis  Phrlofophis  in  Al- 
me urbis  Gymnafio  ProfcfT.  In  Afeenfum  Domini  Oratio 
habita  ad  SS.  D N.  Sixtum  V.  Pontificem  Max.}  in  Bafi- 
Hca  Vaticana  An.  158$.  Romx  apud  Joannem  Marcinel- 
lum  in  4. 

tela  Peregrini  Artium  & Sacrx  Theologi» 

Do&.  Oratio  habita  in  almo  Urbis  Gymnafio  De  utili- 
tate  Moralis.  Philofophif  cum  Ethicorum  Ariftotelisex- 
plicationem  aggrederetur  . Romx  apud  Alexandrunt 
Gardaniim  & Frane.  Coattinum  focios  1587.  in  4. 

Lelii  Peregrini  Theol.  & in  pubi.  Rom, 

’Acad.  civilis  Philofophix  Profeflbr  Oratio  funebris  de 
Sixto  V.  Pontifice  Maximo  habita  in  Bafilica  S Maria 

Ma- 
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Majoris,  poft  ejurdcm  corporis  e Vaticano  illuc  (blemni 
funere  deportaci  humationem  , odo  Se  triginca  s.  R-  E. 
Cardd.  praefencibus.  Rome  ex  Typographia  Barcholomei 
Boofadini  1591. 

De  SS.Trinitate  Orario  dicìa  abeodemapud 

Sixeum  V.  Pone.  Max.  Anno  1588.  IL  b.  6.  car.  28}.  ’t* 
EiTendo  il  Pellegrini  ftaco  pubblico  ProfelTore  io  quella 
Sapienza,  ho  fcricto  di  lui  nel  mio  Ateneo  Romano. 

De  S S.  Trinicate  Oracio  habita  in  Sacello 

Pontificio  a Lelio  Peregrìm  Anno  1592.  II.  b.  2.  car. 

De  Chrilli  ad  Cslus  Alcenfu,  Orario  inter 

Pontificia  facra  fub  Clemente  Vili.  Pont.  Max.  ad  Va* 
ticanum  habita  a Lelio  Peregrino  Civilis  Philofophix  in 
Rom.  Academia  ProfelT.  Anno  J59a-  II.  b.  z.  car.  109. 
II.  b.  6.  car.  28 1. 

Orario  ad  SS.  D.  N.  Clemencem  Vili,  io 

Tempio  S.Sabinf  Per.  IV.  Cinerum  habita  a Lelio  Pe~ 
regfino  Philofophix  civilis  in  Rom.  Univer.  ProfelL 
ij9g.  II.  b.  2.  car.  £>7.  * Serva  in  prova  , che  in  quei 
tempi  non  fermoneggiavano  i Regolari  nel  giorno  delle 
ceneri  . 

.Ad  Clementem  Vili.  Pont.  Max.  Orario  a 

Lecito  Per.'grino  Romx  in  Sacro  Concillorio  habita  , cuin 
vir  Illuftriir  Fr.  Vincentius  Carrafa  Hungarix  Prior  Ma- 
gni Equicum  Rhodienfium  Magillri  nomine  obedienciam 
prxllaret  Prid.  Kalend.  /unii  1593.  II.  b.  2.  car.  493.  <Sc 
497- 

Lflii  Peregrini  Civil.  Philofophix  in  Rom. 

Gymn.  Profefforis  Orario  in  obitum  Torquati  TalG  Poe- 
tx,  acque  Philofophi  clarilfimi . Ad Cynchium  Aldobran- 
dinum  Card,  amplilfimum  . Romx  apud  Gulielmum 
Faccioctum  1597.  in  4.  * E' da  me  fiato  mentovato  que- 
fio  Autore  nella  prima , e terza  Scanzia  con  occafione  d’ 
altri  dottìllimi  componimenti. 

PELLICINI  (Antonio)  Difeorfo  fopra  de’  mali  coa- 
tagìolì  pefiilenziali  raccolto  dall’EccellentilIimo  Signor 
Antonio  Pellicini  d’ordine  del  Collegio  de’Medici  Fioren- 
tini per  comandamento  del  Serenifiìmo  Gran  Duca  di 

Tofea. 
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Tofcana . Firenre  per  Zanobl  Pignoni  i5^o.  in  Z.  Fi* 
veramente  il  Pellecini  uomo  dotto  .. 

5 PELLIQoLI  ( CiovauMÌ  J Homilia  Joaiuù  Peliti 
(ioli  Sacerdk  Bergomatis.in  laudem  Catechifmi  Romani  ». 
qua  erat  haben£i  in  Seminario  annuente  Emf.  & Ca* 
non.  ^bus.erat  cura  de  diligendo  Seminarii  i)o&.  Ber* 
gomi  Typis  Q>mini  Ventura  16061  iit  4. 

. . ^ . Joannis  Ptllicioli  Encomium  in  funere  Bo- 
ni£àcii  Aleardi  Comitis.  equitifque  » ac  Palatini  & de 
Patria  ^time  meriti  Anno  Ser.  Nat.  1580.  Bergomii 
Typis  domini  Ventura  e;ufdem.  Urbis.  Tjpographl  aa* 
no  fai.  159;. 

le.  XVUi..  PElLISSON  ( Paolo  ) Courtes  Prieres  durane  la^ 
Sainte  MeOe.  A Paris  chea  la  veuve  d’Edme  Martin  i68(. 
in  16.  Quello  per  ogni  capo  preaiofo.  Opufculo  > ben- 
ché non  11  vegga  il  fuo  nome  >.  e del:  celeberrimo  Sig. 
Paolo  PelliCTon . 

Se.  Vllt  PELUSIO  ( Ciano  ) Jani  Pelà/ìi  Cirotoniata  de  Du— 
biis.  Epillola  facecillìma  : Placentia- Typ.  jo:  Bazachii» 
& Anthei  Contis.  1582.  in  161  Quella  lettera  é fcritta- 
contro  un’Elegia  d’un  tal  Giovanni  Ponzio  Parmigiano^ 
il  quale  con  eflà  Elegia  aveva  lacerato  l’Autore  prefen- 
tandola  con  un  regalo  di  pernici  a Ranuzio  primo  Du- 
ca di  Parma»  del  quale  l’Autore  fu  Maellro».  come  & 
deduce  dalla  med.  Epillola  > quale  è da  ftimarlì  per  la< 
buona  latiniti-»  e per  l’erudizione  . Sonovi  anche  altri 
componimenti  in  verll  di  lui»  e d’altrlfuoi  amici  e pa>* 
renti , quali  tutti  nel  med.  Aiggetto. 

Se.  XIV.  penna  ( Girolamo  ) Squadroni  di  GiroUmo  Penna: 
Bolognefe  ; AirilluHrilT.  Sig.  David  Vidman  Sargente^ 
generale  di  Battaglia  in  lèrvizio  di  Nollro  Signore.  In 
Viterbo,  per  Mariana  Diotallevi  1647.  in  il.  * Quell*' 
Operina  è molto  utile  per  i Capitani  di  Fanteria  e per- 
ii lora  Aiutanti  »,  per  impratichirli,  a.  formare,  fqua*- 
droni. 

PENNACCHINI  ( Giovanni)  Nobiltà  ed  antichità 
de’Sàrtori  cavata  da  molti  Autori  approvati  da  Giovanni 
Fennatebiaì  Anconitano  Sarto . Venezia  l6;o.  in  4. 

A con.* 
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A confuftone  di  qué*  Cinidini , che  non  fblo  non  iila* 
diano  , ma  le  lettere  difprcgiano>  iì  trovrano  Artieri 
Hudiofì  t che  -danno  opere  ^lle  llampe  con  edificazione 
di  chi  legge* 

PEPE  ( Stefano  ) Orazione  nella  morte  d* Annibale 
AfBitto  detta  dal  P.  D.  Stefano  Pepe  de  Cher.  Regoli 
Napoli  i6}8.  in  4. 

PEPINO  ( Pietro  Pochino  ) Regio  Sponlalizio  cele-  _ «... 
brato  in  Burgos  alti  it.  d’Ottobre  1615.  tra  il  Criftia* 
niilimo  Ludovico  XIII.  Re  di  Francia  e di  Navarca,  e 
fa  SerenifCma  Anna  Maria  Maurizia  d’AufIria  Primo- 
genita del  PotentifEmo  e Cattolico  Re  di  Spagna  Fi- 
lippo III*  Opera  di  Pietro  Pochino  Pepino  già  Segretario 
dell’IlluflrifT  e RevereadilT  Monfig  d’Avanfbn  Arcivefeo- 
vo  e Principe  d’Ambruno,  formata  fopra  gli  avvili  ve- 
nuti di  Burgos.  In  Milano,  in  Bologna, 'in  Firenzealle 
leale  di  Badia  1615.  in  -4. in  Viterbo  nella  Aampe- 
zia  del  l>irccpoli  1616.  in  4. 

. PERA  ( Francefeo  ) Breve  Riftretto  della  Provincia  5^  «y. 
di  Romagna  di  Francefeo  Pera  da  Imola  . In  Faenza  ’ 
per  Gio:  Simbeni  i6i<.  in4> 

di  PRECIPIANO  (Vmberto  Guglielmo)  EpiAoIa  Pa-  sc.  Xr. 
Roralis  IlluArifT.  e Reverendill.  Dom.  'Hutnberiì  Cuiliel- 
mi  a Prac'tpiano  Dei  de  ApoAoliras  Srdis  gratia  Archiep. 
Mechilinienfìs  Primatis  Belgii  , fuz  Regia:  Majeftatis 
Catholicae  a Concilio  flatus  de  ad  exercitus  R^gis  > De* 
legati  Apoftolici  &c.  Bruxellis  Tynis  Francifei  Foppens 
Bibiiopolx  fub  figno  S.  Spiritns  1692.  in  8.  * Lo  fleffo 
noAro  Santiffimo  Pontefice  Innocenzio  XII.  fi  degna  di 
fare  una  tellimonianza  maggiore  certamente 
cezzione  a favor  di  queAa  infigne  Lettera  Pal^rale  , 
fcrivendo  fra  l’altre  cofe  in  un  Tuo  breve  ApoAdlico  de 
27.  Settembre  allo  AeAb  Arcivefeovo  . Qioa  -attinet  ad 
EpifloJam  Pafiornlem  , de  qua  prtediBis  in  literit  loque- 
rit , Zelum  tuum  jampridem  comendare  non  omiffimus . E* 

Atta  trafmetTa  da  Anverfà  dal  mio  dottifEmo  TadrePa- 
pebrochio,  al  mio  eruditilEmo  Sig.  'Antonio  Magliabec- 
clii , al  quale  ogni  giorno  arrivano  le  lettere  a »Icj  da 

varie 
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varie  partì  di  novità  Letterarie  ripiene,  d’Uominidotri 
cheto  interrogano,  bramano  da  effe  fapere  varie  materie 
Leterarie  in  ogni  genere  , dando  cflb  ordinariamente  e 
tutti  foddisfazione  pieniffima  con  lor  grandiffima  ammL 
razione . 

Se,  IV.  PEREGO  ( CiwawAattifia  ) In  funere  Illuftriff.  dc 
Excellentiff.  Dom.  Mariae  Francifeas  Cybo  Elogium  Jq: 
Béiptifld  Perego  Soc.  Jefu.  Mafl»  1675.  in  4. 

4 PERESIO  (C/<K  Camillo  ) Vita  di  Monfig.  Felice. 
Contelori  fcritta  dal  Sig.  Gio:  Camillo  Pcrefio  . In  Roma 
per  Francefeo  de’  Lazzeri  figlio  d’Ignatio  1684.  in  4. 

Se.  MI.  PERETTI  ( Bartolomeo  ) Orationes  in  die  Cinerum 
P.  Banib.  Afccnfionis  Domini:  BartMomai  Ptretti  Bafilicae  Prin- 
cipis  Apofiolorum  Canonici  & V.  S.  C.  Rome  IJ90. 
apud  Jo:  Martinell.  in  4. 

Se.  XIX.  PERETTI  (Giovanaatonio)  Sixti  Quinti  Pont.  Max. 

Creatio  ad  Alexandrum  Perettum  Card.  Montaltum  S. 
R.  E.  Vice  Cancellarium  Joannis  Antoaii  Peretti  Faven. 
tini  Carmen.  Rome  apud  Jacobum  Ruffinellum  1591. 
* Bìfogna  dir  che  quello  tal  Peretti  non  folTe  della  fa. 
miglia  del  Papa,  perchè  non  folamente  amò  e favorii 
virtiiofi,  ma  innalzò  e fe’ grandi  i fuoi. 

„ . PEREZ  ( AotOHÌo  ) Arorifmos  de  las  Cartas  Efpan< 
*'nola  y Latinas  de  D.  Amouìo  Perez  Emprimido  in  Pm 
rìs  in  8.  Quello  fu  quel  gran  fegretario  di  Filippo  II. 
Re  di  Spagna  , che  per  un  femplice  fuo  fofpetto  ab* 
bandonando  il  lèrvizio  del  fuo  Re  , fe  ne  fuggi  a Pa- 
rigi con  gran  dilgullo  del  fuo  Sovrano  Scolare  però 
fi  può  il  Perez,  eoe  doveva  aver  letto  inVeliejo  Pater* 

Sancafj.  grandi  le  mutazioni  della  ventura  , e dubbj 

i capi  delle  cofe  umane  , di  maniera  che  fi  può  Jempre  fpe» 
rare  e temere  cofe  diferenti , e contrarie  alle  prefenti . 

Se.  XIV.  PERFETTI  ( Bernardino  ) Omelia  di  N.  S.  Papa 

GiLme.  Clemente  XI.  nella  folenne  Canonizazione  de*  SS.  Pio 
V.  Andrea  Avellino , Felice  da  Cantalicìo , e Catterina 
da  Bologna  efpolla  in  verlì  da  Bernardino  Perfetti  Sa* 
nefe  in  4. 

Se.  XI IL  PERI  ( Ciovan  Domenico)  II  Tempio  Mediceo  o ve- 
ro 
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ro  il  Funerale  del  SerenilT.  CoGmo  li.  Gran  Duca  dì 
Tofcana  di  Ciovan  Domenico  Perì  d'ArcidoGb.  Al  Molto 
llluGre  Sigi).  Giacomo  Guidiai  . In  Siena  nella  Stam- 
peria del  Bonetti  1622.  in  8.  * Fu  il  Gran  Duca  CoG- 
jno  Secondo  degno  di  perpetua  memoria  , veramente 
Prencipe  integerrimo)  che  per  tale  1* operazioni  Tue 
verfo  i Popoli  lo  dimodrano  e manifeftano . Appredb 
del  Sig.  Antonio  Magiiabecchi  G trovano  molte  PoeGe 
MS.  di  quedo  celebre  Poeta  contadino,  non  mai  ufcite 
in  luce.  Di  eflb  lungamente  nella  mia  doria  degli  Scrit- 
tori favello. 

PERIER  ( Carlo  ) Ad  Ser.  Principem  Leopoldum  I 
Mediceum  de  Machioa  Mommoriana  carmen.  Caroli  du 
Per  ter . 

perigonio  ^ Giacomo)  Epidola  Valerli  Accindiad  j 
P.  Francifcum  Barbarum  de  Novidimo  ejus  tarmine  in 
Scurram  Litcerarium  in  4. 

......  C.  Valerii  Accingi  ad  Petri  Francii  epidolam 

primam  RefponGo  , in  qua  origo  & hidoria  inimicitis 
corum  hujus  Jurgii  verius  enarracur  nullam  Francie  da- 
tam  famofa  Epigrammata  condendi  caufam  demondra- 
tur,  de  Adione  Oratorum  uberius  agìtur  , denìque  no- 
va Barbarici  exempla  centra  Conjugationes  & Synta- 
sin  Lingue  latine  ex  illa  Epidola  proferantur  . Lug- 
duni  in  Batavis  apud  Fridericum  Haringium  1696.  in 
■4.  Già  ho  fojpranotato  che  fotte  nome  di  C.  Valerio 
Accìndo  G nalconde  il  Sig.  Jacopo  Perizonìo.  Il  detto  Si- 
gnor Perizonio  adeflb  quedo  mefe  di  Luglio  i696.che 
^rive  9 averà  anche  facilmente  rifpodo  alla  lèconda  e 
«Ila  terza  Lettera  del  Signor  Francio  poiché  ho  vedu- 
to una  Lettera  d*  Amico  eruditidimo  d’ Olanda  che 
fcrive  il  di  n.  Marzo  del  prefente  anno  1696.  ad  al- 
tro erudiciffimo  amico  d’Italia  le  feguenti  parole  : Se' 
tundre  & Tenia  Franeiì  Epiflohe,  brevi  tff  ajunt  refpotf 
debit  Perizonius  . Queda  però  é la  rifpoda  alla  prima 
Lettera  del  Sig:  Francio;  e quella  che  di  Ibpra  abbia- 
mo accennata  è la  prima  Lettera  fcritta  dal  Signor 
Perizonio . 
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e.  Valerli  Accìa&i  ad  P.  Francii  Epi(to« 
lam  terciam  Refponfio  ; Lugduni  in  Bacavìs  apud 
Fredericum  Hanringium  1696.  ia  4.  In  più  luoghi  di 
mia  Duodecima  Scanzia  > ho  decco , che  (otto  nome  di 
C.  Valerio  Accinto  fi  nafeonda  il  Sig.  Jacopo  Perizo^ 
trio:  A car.  ir),  della  medefìma  Scanzia  regiftrai  la  Rm 
fjpofia  del  Signor  Perizonio  alla  prima  Lettera  del  Sig. 
Frando  . Rincrefeemi  non  poter  qui  regjfirare  anche 
ia  fua  rifpofia  alla  feconda  lettera  del  medefimo  Sig* 
Frando  per  non  edere  ancora  alle  mie  mani  arrivata  . 
In  quella  fua  Rifpoda  alla  terza  Lettera  parla  merita* 
mente  con  lode  del  mio  eruditidìmo  Sig.  Grevio  > fieri- 
vendo  a 6.  di  edb  : Re  vera  hoc  aojìro  tempore  Lattaie  Pa- 
ter efl  Eloqueatia  y & ob  ftaguìarem  flyli  Oratorii  vemflateim 
Latina  Site»  dadtim  jam  & [ape  ed  diélm,  immo  ejas  Ora- 
tiones  leget  Cr  adntirMtwr  Pofleritat  ^c. 

In  Obitum  fipe£iatifs.  Matronas  Marix  Cofi> 

fionix,  Vidux  amplifis.  Viri  Jo.  Bergii  , Confiulatu  , de 
deexteris  in  Patriam  honoribus  egregie  fiuofti  . Ad  Fi< 
lios  ejus  Nobilidimos  Joannem  Bergium  J.  C.  Lugdu'* 
nenfis  Urbis  Judicem)  ac  Senatorem,  & Academix  IIL 
Curatoribus  ab  ASis,  6c  Petrum  Bergium  J.  C.  * Qjie« 
fii  verfi  Latini  fono  dell'eruditidimo  Signore  Jacopo  Pe* 
rizonio  : leggendoli  nel  fine  d’  elfi  Jacobus  Perizoniur  i 
Sono  dampati  in  Leiden  Fanno  1699.  in  fiol.  aperto. 

PERLASCA  ( .Alejfandro  ) Alexaadri  Perlafcba  de 
Rebus  gedis  Joannis  Audriaci  fragmentum  Hidorix  . 
Mediolani  ex  Typographia  Lud.  Montix  1657.10  4. 

PERNACERO  ( Giorgio  Ferdinando  ) Panacea  mi» 
rabilis  corrigendi  potilfimum  vitiofi  fiangninis,  leu  Quin- 
ta edèntia  auri  rane  virtutis  in  ufum  verx  Medicina 
Chymicx  dudioforum  de  proximi  emolumentum  y edi« 
ta  a Georgio  Ferdinando  Pernacero  L.  B.  de  Bernof 
1679.  in  8.  Manca  il  luogo  della  dampa  e infieme 
manca  il  fondamento  di  credere  tante  promede.  f 
PEROLI  ( Girolamo  ) Hieronymi  Pendi  Cremonenfia 
Medici  de  Specianorum  fiimilia  Elegia  Ad  Cefarena 
Specianum  Cremonenfiem  Epificopum  . Cremonx  apud 
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Chrìftoph*.'Dracofiium  ^ Bannioium*  2^nnium  1602. 

ID  4*  ,11 

j PERONDINI  ( P/Wro)  Orario  Pttrì  Perondinì  habi-  Sc.  Vin. 
ta  ad  Populum  Pratcnfem  in  funere  IJJuftriff.  Dom. 
Eleonoras  Cofmi-Med.  Florenriae  & Senar.  Ducis  Con*  * 
jugis  ).  Kal.  Januar.  1562.  Fiorencìas  apud  Laurentium 
Torrentinum  1563.  in  4.  ^ 

PEROZZl  {Stifam)  De  admirandis  ge(lis>  quibus  sc.  XVIII. 
SereniiT.  Archiduchi0a  Audrias  Magn.  Etrur.  DucifTa 
Peregrìnationem  fuam  Laurecananì  clariorem  reddìdic 
Orario  Stephani  Perotii  Camertis  Mon.  Caiìnends.  Car 
merini  1614.  in  4. 

PER  RINO  (Egidio)  De  Morte , Dialogus  ^gidii  Per*  Se,  T. 
rìni  Parifìni  ante  L.  annos  edìtus,  nunc  ab  oblivione  > 
feu  potius  morte  vindicatus.  Romae  155»  7.  Ex  Typogr, 

Anc.  Zannetti  4. 

- PERSIANI  ( Orazio)  Poefie  varie  d*  Orazio  Perfiani  ^ . 
dedicate  ali*  A.  SerenilT.  del  Pren.  Gio:  Carlo  di  Tofea*  a.*  M. 
tia.  In  Firenie  per  Francefeo  Onofri  16^1.  in  4. 

Partenope  incoronata  airliludri/s.  Sig.  Car* 

Io  Filangiero  Ò^Oraiio  Perfiani . In  Firenze  per  France- 
feo Onofri  1654.  in  IX.  * Vado  mettendo  infìeme  le 
Poefie  burlefche  di  quello  Poeta  per  farti  godere  ilam* 
pace  quelle  che  fi  potranno  mandare  in  luce. 

Lagrime  nella  morte  dell*  IlluHrillimo  & 5c,  VI. 

Eccellentifiìmo  Signor  principe  Carlo  di  Loreno  Duca 
di  Gioiofa  , e Pari  di  Francia  , all*  Illudrìllimo  & Eo 
fccllcntilfimo  Signor  Principe  Enrigo  di  Loreno  Arcive* 
feovo  e Duca  di  Reims  primo  Pari  di  Francia  y Lega* 

, to  nato  della  Santa  Sede  Apodolica  6cc.  compolle  da 
Oraz.io  Perfiani  : Fiorenza  nella  Stamparia  de*  Malli  e 
Landi  1637.  in  4.  * Erano  allora  in  Firenze -il  Duca 
di  Guila  il  Vecchio,  Il  Duca  di  Gioiofa  > che  vi  mo- 
rì ; il  Principe  di  Gianville  , due  altri  Giovanetti 
Cavalieri  di  Malta  >'due  PrincipelTc,  con  * la  moglie  del 
Duca,  e- vi  era  ancora  il  Duca  di  Lorena  con  la  mo- 
glie;. Ne  morirono  in  Firenze  tre,  fe  non  erro.  Polla 
de* quali  furon  poi,  quietate  che  furon  le  cofe,  porta- 
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,»e  in  Francia , dop*  eCTcr  fiate  depofitate  più  mefi  ne^ 
ia  Sagrefiia  de* Principi  di  S.  Lorenzo. 

Rapprefentatione  funerale  in  morte  della 

Serenifiìma  Criftina  di  Loreno , Dialogo  di  Orazio  Pcr^ 
fiani:  Firenze  if>n-  in  4.  * Fu  il  Perfiani  veramente 
fpiritofo,  e fra  gli  altri  fuoi  componi  nenti  è (limata 
quel  Sonetto  intitolato  Loquela  de*  Bruti  die  inco» 
mincia  ; doride  allor  ch’il  gallo  il  dì  richiama. 

Se.  X.  PESANZIO  ( Aieffandro)^Tt8Litas  de  Iminunitate  Eo» 

Se.  XV.  clefix  , & Puteftate  Romani  Pontificis  AÌexandrì  Pe- 
fantii  Romani  S.  T.  ik  V.  I.  Do&.  Co.  & Equitis  ad 
San£li(Iìmum  D.  N.  Paulum  V.  Pont.  Opt.  Max.  6a 
ad  Illufirifs. , 6c  Reverendifs.  D.  Scipionem  Burghdìun 
S.  R.  E.  Cardinalem  ejus  Nepotem  . Romae  ex  Typt 
Guilielmi  Facciotz  in  4.  1606. 

Se.  Vlir.  Pescara  ( Marcbffadi)  Pianto  della  Sig. 

di  Pefear»  fopra  la  Paflìone  di  Crifto , Orazione  della 
medelima  fopra  1’  Avemaria  > con  un  fcrmone  di  Be» 
«editto,  ('"archi  recitato  alla  Croce  il  Venerdì  Santo  > 
ed  una  Meditazione  d’uti  devotifiimo  Uomo  fopra  la 
Pafiìone  di  Crifio  fiampaci  infieme  con  il  Capitolo 
della  detta  Sig.  Marche, 'a  di  Pefeara  del  Trionfo  dt 
Crifio.  In  Bologna  per  Antonio  Manuzio  1557.  in  S. 
* Anche  del  detto  Manuzio  faceva  certa  menzione  iS 
Manucci  nelle  fue  Glorie  del  Cafentino  fe  n’aveva  co- 
gnizione, parlando  cosi  pienamente  di  tutti  gli  altri» 
e miefio  tralafciando. 

5^  ly  - PESCETTI  ( Orlando  ) Proverbi  Italiani  per  ufo  de*^ 
Fanciulli  che  imparano  Grammatica  raccolti  da  Orlan- 
do Pefeetti.  Trevifi  <673.  * E'  fiato  quefi’Opufculo  piik 
volte  rifiampato. 

Se.  XVII I.  Lettera  d’O.  P.  al  Magnifico  Signor  Guif- 

cardo  Rinieri  nella  quale  fi  chiofa  quella  del  Sig.  Vita- 
le Papazzone;  AirEccellentilT  Pier  Maria  Zerbina.  In 
Verona  prelTo  Girolamo  Difcepolo  1587;  in  8.  Le  due 
O.  P.  lignificano  Orlando  Pefeetti  , ch’è  l’Autore,  eh* 
all’ufo  degli  Afiànnooi  fi  prendeva  firmpre  fimili  im- 
pacci . 
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5 PESCHIULLI  {^udrea)  Lo  Specchio  de*  Principi  , Se.  VI. 
Pfcfia  à’ Andrea  Pefcbinlli  per  l’Eminentiffimo  e Reve- 
rendiflioio  Signore  il  Signor  Cardinal  Giacomo  Rofpi- 
gliolì,  dedicata  airillunridìmo  e Reverendifiimo  Signor, 
Monlìgnor  Antonio  Agraz  Abate  di  Placa  in  Sicilia,  e 
Camericr  d'Onore  di  Noftro  Signor  Clemente  $.  In 
Roma  per  Paolo  Moneta  1668.  in  4.  * Vive  ancora 
qiu'lì’uttimo  letterato  a difpetto  della  fortuna,  che  fem- 
pre  fé  gli  è mollrata  contraria  ; e nell’età  di  novant’an* 
ni,  in  cui  lì  trova,  benché  non  polla  ufeir dalla jpropria 
fianza,  non  tralaf:ia  di  portarli  IpelTe  volte  in  Parna- 
fo -,  avendo  fra  Falere  Opere  fue,  che  non  hanno  mai 
veduta  la  luce,  compollo  quali  tutti  gli  argomenti  al 
grande,  e voluminofo  Poema  ddl’Amadigi  di  Bernardo 
TalTo,  che  in  breve  faran  compiti,  non  mancandone  di 
cento,  che  foli  dieci.  Gli  huomini  docci,  e conofeitori 
del  merito  del  Signor  Pelchiulli  n’hanno  fatt  i fempre 
un  grandillìmo  conto,  come  apparifee  da  varie  opere 
llampate  de’medelimi  , che  ne  fanno  onorevol  menzio* 
ne;  e Monlìgnor  Leone  Allacci  IHmò  prima  di  morire 
di  fowenire  alle  di  lui  necelTità  con  un  legato  annuo 
di  cinque  feudi,  durante  la  Vita  d’eHo  Pefchiulli  . 

PESCIA  {Pompeo)  Efpolìzione  d’un  Sonetto  Plato*  Se. XX. 
inico  fatto  fopra  il  primo  effetto  d’Amore  . che  é il  z.ipp. 

parare  l'anima  dal  Corpo  dell’Amante  : dove  lì  tratta 
dell’Immcrtalità  dell’Anima  fecondo  Arilìotile  , e fe* 
condo  Platone:  Letta  nel  Mcfe  d’Aprile  nel  1548.  nel 
Confolaco  del  Magnifico  GiambactilU  Cello.  In  Firenze 
1549.  in  8.  * da  una  Pillola  la  quale  tien  dietro  il 
Prolpetto,  fi  fa  che  MelTcre  Pompeo  da  Pefeia  è l’Au- 
tore di  quella  Lezione  , la  quale  è partita  in  cinque 
capitoli  affai  dotti,  e buoni. 

PETIT  ( Adriano  ) Com^ndium  Mulìces  confaipei 
ab  Adriano  Petit  Coclico  Dilei  pulo  Jofquini  de  Pres  in  ^ 

4.  * Creilo  libro  è rarillìmo  , e vi  fono  molte  notìzie 
rare  per  i profclfori  di  Mulìca  circa  il  Contrapunto  , 
non  pollo  dir  dove  fia  impreHo  , perchè  vi  manca  il 
frontifpizìo . 
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Se.  II.  , PETIT  (Piero)  Petti  Peliti  Philofophi , éc  Dodorì» 
Medici  PariueaGs  > Thca.  five  de  Siaeafi  herba  Thee  . 
Carmen  ad  Petmm  Danielem  Hvecium  ; Cui  adjcAai 
Johannis  Nicolai  Pechiini  Archiatri  Holfalci  de  eadem 
Herba  Epigraphe,  &.  deferì  peiones.  alias  . Lipfìas  apud 
MauriciuDk  Georgium  Vveidmannum  i6S|r.  in  4.  Dà 
queda  medcGma  erba  ne  ha  fcricto  il  Tulpio  nelle 
fue  OiTervazìoni  j e lo  Spoa  citato  in  quella.  Onde  un 
certo  Archiatro,  che  li  voleva  far  Autore  dell’  ufo  di 
' quello  medicamento  in  Europa  , per  renderli  un  mira- 

colo oltre  i fette , può  dilùigannarlì  , veggendo  , che 
tanti  altri  n’hanno  fcritto,  e tanto  più,  che,  quello  Me» 
dicamento  è già  ito  iadifulànza.  Sento,,  che’l  celebre 
Signor  Pietro  Daniele  Hvet,  al  quale  ildottiUlmo  Sig. 
Petito  indirizza  i fopracitati  verfì  ha  fiato  meritamente 
promofib  ad  un  Vefeovado.  Anche  il  chiarìfitrao  Sig.. 
Elia  Camerario  fiampò  in  Tubinga  l’anno  i6<>4.  una 
nobile  Difiertazione  : De  ufu  ^ & almfu  potuum  Tbee  ^ 
Caffi  : In  unto  fapiamo  , che  chi  fa  mercatanzia 
dell’&ba.Thè  ha  trovato  il  modo  di  trarne  grandifiimo. 
profitto,  portando  là , dove  quella  fi  vende  della  nofira 
Salvia  in  permuta , la  quale  colà  è nella  llelTa  fiima 
in  cui  è fra  noi  la  Thè,  tanto  è vero  il  detto  di  Pli-> 
nio  H.N.lib.  14.  c..  I.  Arabia  , atqae  India  <,i»  medend» 
écfiimaatm- , uìcerique  paruo  medicina  a Rubro  mari  imputa'^ 
tur  ; cum  remedìa  vera  quotidie  pauperrimus  quifque: 
eeenet  , ’••  , - . « r 

XVIII. , PETIT  ( P-)  Lettre  de  Monfieur  Petit  Intendane 
■ amU  Fortifications  } touchant  le  jour  au  quel  en  doic 
celebrer  la  Felle  de  Pafques.  Avec  une  Difièrtation  de 
M.  Leverà  Romain  fur  le  mefine  fiijet  ..  Anno  i66€^ 
li.  b.40.  car.  129.  Quella  Lettera  fu  fiampata 

A Parix  chez.  J.  CuJfon  rue  S.  Jacques  i66tf.  nella,  quale 
l’Autore  giuftifica  il  Calendario  Romano  contro  il  Leu-- 
rera  e tutti  quelli  che  pretendevano  che  non  li  cele- 
brafie  l’anno  l566.  la  Pafqua  che  cadde  il  dì  15.  Apri- 
le , conforme  il  Concilio  di  Nicea.  Quella  controverfia 
per  efiere  caduta  l’anno  17I4.  la  Pafqua  nel  di  25.  d^< 
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Aprile  sì  Tufcicó  di  nuovo  benché  in  altre  maniera  > e la 
cofa  fu  così  . In  Lione-  di  Francia  lì  fìamporono ' ptà 
Breviari  è Calendari  che  mettevano  la  Palqua  alli 
d'Aprile  e difendevafi  in  eflì  eflère  ciò  ben  fatto  fecon- 
do la  tavola  28.  del  Gavanto  da  lui  attribuita  all’  an- 
no 1734- 1 e fecondo  le  tavole  Aftronomicbe  che 
ponevano  la  quintadecima  Luna  nel  dì  17.  ;d’  Aprile  « 
c però  il  dì  18.  ch’era  Domenica  dovea  elTer’la  Pafqua. 
Il  CalCni  Adronomo  notava  ancor  celi  in  una  fcrictura 
quefto  ed  altri)  fecondo  luif  errori  del  Calendario  , ma 
concludeva  doverti  per  ora  feguire  il  Olendario  Grego- 
riano che  poneva  la  Pafqua  adi  25.  d’Aprile  tintantochè 
il  Papa  non  correggelTe  di  nuovo  il  Calendario  col  coti- 
fenfo  de’ Prìncipi  Ottolici.  Prelènute  al  Papa  tanto  la 
Scrittura  del  Catiìni , quanto  l’altra  in  cu|  davafi  rela- 
zione di  ciò  ch’erati  fatto  nella  Diocefi  d<.  Lione > dalP 
Ambafciator  di  Francia;  il  Papa  dopo  aver  confultati 
quelli  a’quali  tali  materie  flettano  , fpedi  due  brevi  in 
Francia  uno  diretto  all’Arcivefcovo  di  Lione  , coman- 
dandogli che  facetie  fare  la  Pafqua  per  uniformarti  alla 
Chiefa  univerfale  il  di  25.  d’Aprile  } l’altro  al  Re  di 
Francia  efortandolo  a ciò  far  etegoire  per  tatto  il  fuo 
Regno  acciò  fofle  uniforme  in  tutu  la  Crillianità  la  ce- 
lebrazione de’Sacrj  Mitier).  Richietio  in  quel  tempo  del 
fuo  parere  il  Reverenditiimo  Padre  Abate  Don  Guido 
Grandi  Es  generale  de’Camaldoleti  che  trovavafi  in  Ro- 
ma ) ri^ofo  brevemente  e ti  può  dir  'fu  due  piedi  .* 
Che  il  Gavanto  aveva  sbagliato  nell’  aflègnare  la  tiia 
Tavola  28.  all'anno  17J4>  in  vece  della  Tavola  35.  per- 
ché quella  corrifponde  alI’Epatta  Arabica  25.  (la  quale 
non  ha  luogo  nel  Calendario  fe  noÀ  dopo  il  ipoo.)  e 
la  feconda  alla  Romana  XXV.  propm  dell’anno  1734. 
indi  olTervò  che  iti  dovea  ilare  alla  luna  civile  non  ali* 
Ailronomica  ; ticcome  ti  tiene  tonto  dell’  Equinozio  ci- 
vile fitiàco  alti  ai.  Mar»  non  aH’Aftronomico  , che  tal- 
volta viene  il  dì  19.  o 22.  dello  flefib  mefe.  Aggiunti; 
che  ftando  ancora  alle  Tavole  Aftronomiche  > 1*  Effe- 
meridi ponevano  la  15.  Luna  il  dì  17.  d’Aprile  ma  ad 
••v. . , . ore 
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ore  17.  e minuti  io.  dopo  mezzo  giorno  > onde  entra» 
▼a  la  detta  quintadecima  luna  verio  le  ore  10.  del  gior« 
no  18.  c però  nel  fare  la  Pafqua  in  detto  giorno  fi 
concorreva  sì  nel  Vefpero  come  nel  Matuttino  co*Quar- 
todecimani  > e però  era  ben  fatto  diferirla  alla  Dome* 
nica  feguente.  Si  tornerà  a fare  la  Pafqua  il  dì  iS* 
Aprile  neiranno  18S6.  nel  qual’anno  Ce  vi  faranno  de^ 
difpareri,  vi  penferanno  quelli  che  vi  faranno  a feio* 
glierli , lo  che  farà  loro  forfè  facile  fe  olTerveranno  le 
dace  ragioni  , quivi  compendiofamente  riportate  . 

PETRATI  ( AU^andro)  L*Ifraelita,  Pan^irico  facró 
d*  AUjfaìtdro  Petrati  min.  conv.  Baccell.  di  Gonv.  nello 
Scud.  di  Genova  per  le  glorie  di  Sant* Onofrio  Anacore- 
ta 9 da  lui  recitato  il  dì  della  feCca  del  med.  Santo  cele* 
braca  nella  Chiefa  di  San  Francefeo  li  11.  Giugno  16(8. 
in  Pavia  per  Gio:Ghidini  in  4. 

PETRELLA  ( Bernardino  ) Bernardini  PetreìU  BuP* 
genfìs  in  Patavino  Gymnalìo  Logicam  publice  primo  lo* 
co  proficencìs  quaefeiones  Logicae  de  intentione  Philofo* 
phi  in  fecondo  Pofterìorum  de  medio  demonfcracionis 
pocifilme , de  de  fpeciebus  demonfcracionis  ad  Rev.Epilc. 
Nicolaum  Tornabonum  Patrie.  Fior.  Patavii  1571.  in  8. 

PETREO  {Teodoro)  Homilia  ^thiopica  de  Nativi* 
tate  D.N.J.C.  latino  lermone  ad  Verbum  donata  & in 
lucem  edita  a M.  Tbeodoro  Petrao  Ombrio  linguaruin 
Orientalium  propagatore  AmftjelodamiTypis  & impenfia 
‘Aufioris . * Nella  prima  pagina  vi  ha  fcritto  il  Sig.  Pc- 
treo  di  fua  mano . 

* Serenijfmo  Principi  ac  "Domino  D,  Cofmo  de  Medicesi 
■Magno  Maximi  Ducis  , Hetrurite  filio , Literatorum  Mece^ 
nati  fammo , incomparabili y in  feìicis  gratiqne  ad  Bata» 

vos  adventks  memoriamy  exigu^  jirena  loco^  una  cum  intima 
novi  & faufli  Anni  appreca: ione  y hoc  ingenii  monumentum 
humiìlime  eflo  ereSium  ac  dicatum . 

Amjiaìodami  26.  Novemb.  1667» 

Sereniti  C. 


Devotifs.  Serv. 
Theodor-  Petre. 
. . . Pro^ 
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‘ Prophecia  Joel  ^chiopice  > iaterpretatiotic 

htina  ) ad  verbum  donaci  de  perdevi  vocum  Hebralca* 
rum  de  Arabicarum  Harmonia  ìlluftrata,  labore  de  fìu* 
dìo  M.Theodori  Pfirti  Cimbri  Lugduni  Batavorum  fum* 
ptibus  Auftorìs  de  typis  NiiTeliaais  166 1.  in  4. 

Prophetia  Jonas  ex  Aethiopico  in  Latinum 

ad  verbum  verfa  > de  notis  acque  adagiis  illuftrata  ; cui 
adjunguncur  quatuor  Genefeos  capita  a Vetuftil&mo 
MSS.  Aethiop.  erùca  nunc  primum  publicaca  a M.Tbeo. 
doro  PttrrcQ  FJensburgo  HoHàco  . Lugduni  Batavorum 
fumptibus  Audoris  & typis  NiiTeliaois  1660.  in  4.  * 

Mandò  il  Sig.  Teodoro  Ferreo  quello  Tuo  Opufcolo  al 
. . . . ron  una  fua  corcefillìma  lettera. 

Vaticinium  Malachiz  Prophetarum  ultimi 

Aechiopice  > latino  idiomace  ad  verbum  donatum>  di  ad 
ufum  ac  captum  ni?  <^novd  a.ut  accommodatum>  nunc 
primum  publici  juris  fàdum  a M.  Theodoro  Pecrzo 
Cimbro  Lugdun.  Bac.  fumptibus  Audoris  de  typis  NiP 
felianis  1661.  in  4.  Tralafcio  di  parlare  de’ludetciquac* 
tro  Opufcoli  t perchè  mi  rendo  certo  che  lia  per  farlo 
il  dottiamo  ed  erudicilfimo  Signor  Giobbe  Ludolfo  . 

PETRIGNANI  (Orr<m'«»o’)  Orazione  funerale  io  Se.  XVII. 
morte  deirilluftriffimo  Signor  Marchefe  Andrea  Albiz* 
sini  Nobile  Forlivefe  recitata  nella  Chiefa  de*  Molto 
Reverend  P P.  di  San  Domenico  di  Forlì  li  2}.  Otto* 
bre  1688.  da  Ottaviano  Pttrignani  mentre  ivi  celebra- 
vanfi  folenniffime  Efequie  per  detta  morte  . In  Fo^ 
per  gli  Eredi  del  Zanipa  1695.  in  fol.  * Morì  il  Mar* 
chefe  Albizaini  d’una  frattura  di  gamba  con  piaga  in 
età  d’anni  74.,  ed  io  fui  uno  de’Mcdici  , che  amftei 
alla  fua  cura.  Mi  dolfe  che  s’adempilTe  il  mio  Prooo- 
ftico.  Fui  fpettacor  deli’ElTequie)  e udicor  dell’ Orazio* 
ne  detta  con  molto  garbo  dal  Signor  Pecrignanl  * Gen*  SucaiT. 
ciluomo  dotto  aliai  > e noto  al  mondo  erudito  per  il  fuo 
Libro:  Saggio  de*  Letterati  Eferenj  degli  Accademici  Filar- 
giti  di  Forlì  Ivi  per  Ciofefo  Selva  1699.  in  8.  Oltre 
alcune  Aie  buone  Profe  fonovi  107.  Sonetti  del  Petrar- 
ca da  lui  con  buon  garbo  ridotti  al  Morale  | che  ben 

. Tom  IF.  H fora 
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fora  più  comendabiJe  il  Canzoniere -di  quel  bravo  Poe- 
ta) fe  per  più  degno . oggetto  a veflTe  impiegata  ia  ftui 
vena  felice  5 La  feconda  c terza  parte  de’ faggi  dc’Lette- 
rati  Efercizj  de’  Filergiti  comparvero  in  Forlì  /’  anno 
1714.  per  Paolo  Selva  in  4.  In  effe  non  fi  trova  del 
Petrignani  che  alcune  Difefe  de*  Sonetti  del  Petrarca 
fatte. contro  oppofizioni  di  certi  Tuoi  Coaccademici  e 
quelle  alla  pagin.  5}i.  oltre  l’aver  egli  fatto  e Prefazio- 
ni ed  altro,  onde  dir  fi  può  ch’egli  utilmente  s’è  alfat- 
ticato  per  il  bene  ed  avanzamento  di  quella  Acca- 
demia . 

PETROCA  ( Gregorio  ) Oratio  Fratria  Cregorii  Pe~ 
trocb*  Mantuani  Ord.  Min.  de  Obfer.  Romx  1615.  in  4> 
inter  A&a  Audientias  Regis  Vasò  Japoni  Legatis. 

PETRONI  LUDOVICO  V.  Aretino  Lionardo. 

PETRONIO  {Arbitro)  Petronii  Arbitri  Fragmentum 
nuper  Tragurii  repertum  Patavii  typ.  Pauli  Frambottt 
1664.  in  8.  'f-  Quello  frammento  è flato  più  volte  ri- 
llampato  con  annotazioni , giudizj  e pareri  d’  uomini 
dottilfimi  dopo  de’quali  facilmente  in  altro  tempo  feri- 
verò  qualche  cofa  anche  io  . Per  ora  le  grandi  obbliga- 
zioni che  porto  agli  infìgni  per  pietà,  dottrina  e corte- 
fia  Abate  Arcioni,  Don  Benedetto  Bacbini  , Padre  Rie* 
cini  , Abate  Sedazzari , Abate  PucineJii  ed  altri , e la 
venerazióne  , che  ho  per  gli  non  mai  abbaflanza  lodati 
Padri  Mabillone,  d’Acheryse  cento  altri  Padri  dottiffimì, 
anzi  a tutu  ia  Religione  Benedettina  , ellèndo  ormai 
e più  anni  che  i miei  maggiori  fon  fepoltuarj,  mi 
coflringe  a reprimer  con  due  parole  l’infolenza  di  Du- 
ranzio  CafeJlio  uomo  ( non  può  negarli  ) erudito  che 
nel  IV.  libro  di  lite  varie  lezioni  cap.  5.  pag.  197.  della 
II.  Parte  del  Teforo  critico  del  Grutero  Icrive  : Va  go^ 
tbieo  fteculo  quo  no»  modo  capite  minutum  efl  Romanum  Im* 
perium  , verum  etìam  Literte  ad  iaternecioHem  occifa:  Per 
bocce  tempHs  liberales  artes  vclut  nube  quadam  obdu^ia  | 
mn  folum  Bibliothtca  rita  fepuìchrarum  cialda , verum  etiam 
incendio  flamnùfqne  confumpta.  \/"n  quoque  Cajftams  qtùbms* 
dam  Monacbis  qui  cum  fine  tentigine  ac  prwigine  , Petrom» 
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Àarc  oper^m  mn  .p(fftnt  y il/i  ìafctvìemì  ti  luxttrianti  pt» 
xem  fufiKlemm  tic.  Al  Duranzio  Cafellio  uomo  per  altro 
come  ho  detto  erudito  ( la  caluimia  del  quale  è {lata 
Aopo  fcritta  dadiverfi  altri)  rifponda  per  me  il  Salma* 
iio , infinitamente  ad  etto  Duranzio  nella  dottrina  ed 
enidiaione  fuperioret  ma  però  ProteAante>  e come  tale 
non  foto  anche  de’Religioiì  poco  amico  , anzi  diretta* 
mente  nemico , come  può  vederli  da  quello  che  fcrive 
come  il  gran  Padre  Pecavio  ed  altri . Con  tutto  ciò  fcri- 
ve il  Salmafio  nella  Prefazione  ad  AmpeliOy  j^ued  exPe^ 
tronìi  Satyi^co  babemut , taera  excerpia  funi  alicxjMs]  fiudiofiy 
fMÌquc  ad  guflam  faum  in  ilio  OM^lore  iirutnerat  , eodem  qua 
cpMs  lagcbat  ordine  y Adverfariis  fuis  commendavit  ac  con» 
mifìt . Qni  putant  a Monachi  s fic  eviratum  effe  y vebemen' 
ter  errant  . Qualis  bfc  caflratio  foret , qug  refeCìis  a reli- 
.quo  corpore  membris  , vel  potius  ipfo  corpore  abjeiì»  folas 
pndendaT  partes  reliquiffe  videatur  ? Certe  qu(  defideranr 
tur  y vix  videri  poffnnt  falaciora  ac  neqmora  fniffe  bis  y 
quf  relicla  funt  tic. 

I Monaci  > ed  i Benedettini  fpezialmente  ne^  tempi 
barbari  le  lettere  ed  i libri  ci  confervarono  y ed  anno 
confervate  , onde  a’  medefimi  eternamente  obbligati  ef> 
fer  dobbiamo  . Fino  ai  tempo  del  loro  gran  Patriarca 
Benedetto  , cominciò  in  quell’ordine  a fiorire  un* 
infigne  Letteratura  > che  perciò  1*  Abate  Tritemio , 
uomo  quali  dilTi  divino  per  la  varietà  delle  cofe  che 
Teppe  ) fcrilTe  nel  Lib.  I.  cap.  6.  pagin.  zi*  de  Viris 
illullrib.  Ord.  S.  Benedilli  quelle  parole  . principio  aie- 
sem  Ordinis  noflri  ufqne  ad  tempora  Henrici  Imperatoris  If'’. 
multi  viri  do^ìfftmi  in  eo  floruerunt  Crc.  Nam  adbuc  S^Bc" 
medico  vivente  , & Ordine  per  diverfa  terrarum  fpatia 
diffnjo  y plerique  nobiles  eruditijjtnùque  Juvenes  , Monafli’ 
eit  inflitutis  fecundum  Hegulam  tjus  colla  fubmiferunt  y qui 
non  folum  in  Scripturìt  divinis  y fed  etiam  in  ffcularibnt 
Jjtterij  babebantur  , (^elle  parole  del  Tritemio  conofee* 
a-à  elTer  più  che  vere  chi  che  fia  y fe  fari  riflel&one  y 
che>  per  tralafciarne  cento  altri  y San  Bonifazio  neiP 
Inghilterra  di  cinque  anni  fu  mellb  nel  Moniftero  dtf 
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Bencdrttioi  , e Rabano  fanciullo  di  pochilTima  età  nef> 
Moniftero  Fuldenfe.  Il  venerabil  Beda  di  fette  foli  an-‘ 
ni  fu  condotto  ne*  Benedettini  , ne’  Chiodri  foli  de* 
quali  apparorono  i detti  > e tanti  altri  , che  per  brevi» 
ri  tralafcio,  tutto  ciò  che  ne’ loro  ferirti  il  mondo  uni* 
verfalmente  pel  palTato  e nel  prefente  ancora  ammira. 
Con  gran  ragione  adunque  > fcriife  il  Tricemio  al  libr. 
p.  cap.  6.  pagin.  21.  Hi  fanHiJpmi  viri  atque  in  Scripturìt 
peritijfimi  DoUoret  , tptidqmd  de  feientia  feripiurarum  no- 
runt  , in  Monafleriis  fub  r^ula  Crdinis  didicemnt  ; Non 
mtfebantsir  cattfa  difeendi  ad  exterai  Natioms  , cum  im 
Canobiis  femper  baberent  bonarum  Artìum  Praceptores  . 
Nil  Monachi/  jucnndius  erat  quam  in  Sacratiffìmis  Scriptif 
rii  commorari , illns  legere  éf  exponere  , & novo/  femper 
ad  tandem  Dei  libro/  compilare  ; Ma  per  tornare  alla 
falfa  calunnia  di  Daranzio  Cafellio  é pur  troppo  vero 
anzi  yerilTimo  ciocché  fcrive  ad  altro  propolito  il  dot* 
tìflimo  Padre  Mabillone,  nella  Tua  incomparabile  Opera 
de  Re  Diplomatica  libr.  3.  cap.  3.  pagin.  ai6.  J/a  fert 
qnorumdam  bomin-m  iniqua  indole/ , ut  qufcumque  cìreumfe^ 
' rantur  falff  fabu1(  y ea/  a Monachi/  fubomata/  continuo 
proci  ament  ; bofque  fai fi  ac  enfiato/  effe  fiuffieiat  , ut  ah 
illi/  prò  convilìi/  y damaat  jque  babeantar  ; Imbelle  quip- 
pe  efl  Monaeborum  genu/  , fereneii/  ie^urii/  natum , refiertn^ 
di/  impar  \ vexetur,  ndratrr;  impune  lic't  ac  lihet . 
jjj  PETRUCCI  ( Girolamo  ) De  Chrifti  Domini  cru- 
Sci  iv!  ciatibus  ad  Urbamim  Vili.  Pont.  Max  ipfo  die  Para- 

s.-.  VI  Iceves  Orario  Hieronymi  Perrucii  , e Soc.  Jeftì  Romas 

1627.  in  4.  * Quello  Doctiffimo  Padre  avea  moire  co- 
fe  da  llampare  contro  lo  Sdoppio  * Ricolmo  di  pie* 
P.  Bimb.  p d’erndizione  giunfe  in  bona  feneiìute  all’età  decrepita 
il  l’ctrucci. 

5^  y.  PETRUCC.I  ( Ciufieppe  ) Filìologia  nuova  della  natup 
ra  delle  Comete  compofla  da  Giofiefo  Petrued  Romano^ 
In  Romi  apprelfo  il  Vanni  1665. 

Se.  XVlir.  PETRUCCI  f Ottone)  Vera,  e reale  Moria  del  Bea» 
to  Bartolomeo  dcirifole  di  Canaria,  nativo  di  Lisbona 
di  Portogallo,  dell’ ordine  Eremit.  di  S.  Agoft.  fojpe*' 

to 
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to  per  vokr  di  Dio  PAnno  ijis-  qual  viene  adorato, 
e in  gran  venerazione  tenuto  da*  Mori  di  Tagaos  in 
Africa  ) per  le  molte  grazie , che  > per  mezzo  ino  , da 
Dio  ricevono , particolarmente  in  tempo  di  Pelle  ; con 
alcune  divozioni  , per  prefervarlì  da  quella  .*  Meflà  in 
luce  & in  otto  Capitoli  divifa  dal  R.  P.  Fr.  Ottone  Pc" 
trnccì  di  Siena  Bacciliere  in  Sac.  Teol.  del  Med.  Ordì* 
ne-  In  Firenze  per  Si  mone  Ciotti  i6}0.  in  4. 

PETRUCCI  ( RinaUo  ) Adriano  VI.  Pont.  Max.  Se.  Vili. 
Reipub.  Senen.  Obedientia  in  4.  * Non  vi  è dove  Ha 
Aampaca.  E'  un  Orazione  di  Rinaldo  Petrncci  che  prin- 
cipia; jldrìano  VI.  Pont.  Max.  prò  Repnb.  Senenfi  Rat- 
naldus  Petmccìus  J.  Conf  Et  Com.  Paìatìms  Imperialis . 
Obedientiam  . Si  illnd  Beatìfs.  P.  a Senatn  Populoqne 
Senenfi  accepifi'emnt  tfc. 

PETRUCCI  (TommafoJ  Spicilegium  Anatomicum  ic,  xr. 
de  ftruftura  de  ufu  Capfularum  venalium  EminentilT. 

& ReverendilT.  Principi  Bernardino  Roccio  dicatum 
Auciore  Thoraa  Petruccio  Rom.  Phil.  & Med  DoA. 

Academ.  Relbluto  . Rom.  ex  Typ  Francifei  Tizzoni 
1675.  in  12.  ♦ Tratta  di  quell’ Opulcolo  con  diligente 
relazione  Francefeo  Nazari  nel  Giornal  de’Letterati  del- 
l’anno 1^76.  pag.  5J.  ed  il  Sig.  Cav.  Profpero  Mando- 
la nella  fua  Biblioteca  Romana  Voi.  i.  Cent.  4.  num. 
marg.  58.  ne  favella  anch’egli  con  lode  , applaudendo 
alle  Àie  Opere  e dandogli  epiteti  di  dotto  , diligente  e 
iludiofo. 

PETTI  ( Luca- Alberto  ) Oratione  de  pubblica  con-  P-  B»ml». 
gratulacione  del  Molto  Rev.  Sig.  Luca  Alberto  Petti 
Priore  di  S.  Angelo  di  Cordigliano  Accademico  Anti- 
quario deH’Accademia  llabile  di  Todi  fatta  in  nome  del-' 
la  fua  Patria  all*  Illullrilt.  c ReverendMT.  Sic.  Card. 

Lante  nuovo  Vefeovo  di  Todi  1*  Anno  1600-  H.  H. 

i».  48- 

PEYER  ( Ciò  Corado  ) Mcthodus  Hiftoritrum  A-  xm, 
natomico-Medìcaram , exemplo  Alcitis,  Vitalium  orga*  a.  M. 
nomm  vicio  ex  pericardii  coalitu  cum  corde  nati  illu- 
Urata:  AuAore  joanne  Conrado  feyero  Schasbidà-Helve* 

ùo. 


Digitized  by  Google 


Se-  III. 


Se.  I. 
e.  D. 


s».  m. 

Tegl. 


Se.  XX. 
!•  dee. 


Se.  V. 
P.  hid. 


€x  P E 

tio.  PitìCiìs  apud  Lambertum  RouIIand  167S.  in 
* L’Autore  dedica  quefto  Opuicolo  al  celebre  Sig.  Dii» 
Verney . 

. PFÉIFFERI  (^Hguflo)A$iguflì  Pfeìfftrt  O.G>nfìilcatio  d« 
editione  Lexìei  Biblici  Hebrxo*ChaIdaici  nofiyinole  modica, 
fed  plenioris  acque  planioris  omnibus  hucufque  editi.'P 
apud  Marc.  Cab:  Hiibrerum  Typis  Cbrillopnori  Dau> 
manni.  Anno  1697.  in  4.  ^ Anche  da  quello  breve  Or 
pufcolo  la  gran,  dottrina  , cortelìa , modeftia  e bonclt 
di  coftumi  del  P.  PfeifFcr  fi  riconofee  , ond’è  che  tut- 
ta la  Repubblica  Letterata  per  pubblico  benefizio , che 
quanto  prima  il  Tuo  defideratilfimo  Leflìco  alle  fiampe 
«onfegni,  còn  ragione  bramar  dee. 

PI 

- PIACENTINI  ( Mutìo  ) La  feliciflìma  benedizione 
del  CrifiìanilT.  Re  di  Francia  e di  Navarca  Henrico  4. 
fatta  dal  SantilT.  e BeatilT.  Sig.  Noftro  Clemente  Vili, 
di  Muzio  Piacentini  Furiano  . Ferrara  per  il  Baldini 
1569.  in  4. 

L’Arno,  Canzone  di  Muzio  Piacentini  Fur» 

Jano  nelle  nozze  della  SerenilT  Madama  Crifiina  di  Lo* 
reno  moglie  del  SerenilT.  D.  Ferdinando  Medici  Gran 
Duca  di  Tofeana.  In  Firenze  apprefib  Francefeo  To> 
fi  in  4. 

PIAZZA  ( Ludovico  ) Voti  Poetici  per  la  Pace  d’I- 
talia efpofii  al  Trono  della  Clemenza  della  Santifiima 
Vergine  del  fuoco  Protcatrìce  della  città  di  Forlì  dal 
Co.  Ludovico  Piazza  Accademico  Filergita  detto  fra 
gli  Arcadi  Jonio  Peliaco.  In  Forlì  per  Giofeffo  Selva 
1702.  in  4.  E'  il  Sig.  Marchefe  Piazza  Fratello  del 
Si^  Card.  Giulio  ora  meritiffimo  Legato  di  Ferrara. 

PICA  ( Bajìlio  ) Nuovo  modo  di  meditare  e di  re- 
citare il  Santillimo  Rofario  . Venezia  i6<>5.  in  24.  4» 
E’  del  P.  Maeftro  Fra  Baftli»  Pica  Napoiiuno  dell* 
Ordine  de’Predicatori , benché  veramente  non  vi  fia  il 
nome  deH’Autore , ma  ciò  m’aflerifce  il  cortefilfimo  P. 

Mae- 
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Maeftro  RafFaclIo  Badii  Biblioteearlo' ' e Cronica  > del 
Convento  di  S.  Maria  NoveJla  di  quella  Città,  da! 
quale  ricevo  continuamente  e favori  e notizie  j avendo 
con' la  dottrina  congiunta  anche  ia  cortcfìa,  ed  in  lui 
«*averra  quel  detto  del  Caporali: 

E/fer  mn  può  f corte fc  un  che  fi  a dotto, 

II  fopradetto  P.  Pica  predicò  molti  anni  fono  in  Fi^  Se,  VI, 
renze  in  S.  Maria  Novella  con  grand’applaufo» 

‘‘  Picca  ( Gregorio  ) Gregortì  Picebie  Calderolenfìs  ' U. 

J.  D.  Oratio  ad  Sixtum  V.  Pont.  Opt.  Max  prò  di- 
gnitate  nuper  in  Evangelidam  Pallo&am  collata*  Anno 
1588.  IL  b.  car.  118.  IL  b.  16.  car*  19O. 

Oratione  per  la  guerra  centra  Turchi  , a 

Siilo  V'.  Pontefice  Maffimo  & agli  altri  Principi  Cri- 
fliani,  Di  Gregorio  Picca  Tanno  1589,  IL  b.  3.  car.  53. 

PICCINA  RDI  { Giovanluigi  ) Profe  funzioni  Acca-, 
demiche  di  Gio\  Luigi  Pìccinardi  alla  SercnilT  Ifabella  * 
di  Elle  Farnefe  DuchelTa  di  Parma  e Piacenza  . In  Bo- 
logna por  il  Ferroni  i^66.  in  12. 

La  Rofa  di  Santa  Maria  Limano  Reli- jx. 

giofa  di  S.  Domenico  nel  Perù  Oda  di  Giovan  Luigi 
Piccìnardi , confagrata  al  Reverendilf.  Padre  il  Padre 
Giacinto  Libelli  Maedro  del  Sacro  Palazzo  ApodolicO. 

Roma  per  Niccolò  Angelo  Tinalfi  1668.  in  4.  • 

' ......  Il  Pendio  lagrimato,  Orazione  funebre  del 

Sig.  Gio:  Luigi  Piccinardi  degniffimo  Priore  de* Signori  P.  Bamb. 
Leggidi  nello  dudio  di  Bologna  con  varie  Poche  in 
morte  della  Signora  Elifabetea  Sirani  Pittrice  famofìdima. 

Anno  1665.  HH.d.  57. 

Le  Grazie  al  P.  Maedro  Fulgenzio  Armi* 

nio  d’ Avellino  famofillìmo  Orator  Sagro  Ajgodiniano 
in  S.  Petronio  di  Bologna  . Anno  1666.  IL  5.  41.  car. 

S»7* 

PICINELLI(  Fi//ppo)  Il  Giglio  candido  ed  odorofo  firn. 
bolico  difeorfo  alle  lodi  di  S.  Antonio  di  Padova  detto  ScÌ  V,  * 
nel  giorno  di  fua  Traslazione  li  15.  Febraro  1648.  in 
S.  ' Irancdco  di  Pidoja  diL  P.  D.  Filippo  Piccincìli  Cam 
Reg.'  Lateran.  Pidoja  1648.104;  ' ’ 

" ■ V TI 


• • • 


Se  V. 
P.  Bai. 


Se.  Vili. 


Se.  XX. 
S.  Zapp 


Se.  III. 


Se.  ir. 

Salv. 


«4  P I 

Il  Moneibello  nevofo  ed  infocato  alle  alo 

rie  del  Patriarca  S.  Ignazio  di  Loiola,  Oilcorfo  di  Ftiip- 
po  Piceinelli  Can.  Reg.  Lateranenfe  da  lui  detto  in  Pi- 
ftoja  l’anno  i6^j.  dato  in  luce  dal  Collegio  de*  Nobili  di 
quella  l’anno  detto  in  4. 

Le  Bellezze  fruttifere  dell’ Olivo  Simbolico 

Dìfeorfo  per  S.  Francefra  Romana  Oblata  Olivetana 
dei  P.  D.  Filippo  Piccmlli  Milanefe  Can.  Reg.  Lab. 
nel  Tempio  di  Monte  Oliveto  di  Piftoja  l’anno  1647. 
Piftoja  io  4. 

• I Pregi  delia  Ghirlanda  Civica  facro  Difeor* 

fo  del  P.  D.  Filippo  Piecinelli  Milanelè  Can.  Reg.  L«> 
teran.  fatto  da  lui  nel  Senato  deirEccellcntilT.  Rep.  di 
Lucca  il  4.  Sabato  di  (^arelìma  dell* anno  i<>36.  in  Pi* 
fa  ixr  Francefeo  Tanagli  in  4. 

PICCIOLI  ( Francefeo  Maria  ) Il  Trionfo  dell’In- 
nocenza) Oratorio  del  Sìg.  Francefeo  Maria  Piccioli  da 
recitarli  nel  pio  Ofpicale  degl’incurabili.  Venezia  1686. 

SrelTo  Andrea  Poletti  in  8.  * Ho  molte  cofe  di  que- 
o Poeta  che  nel  Drammatico  ha  avuto  a Tuo  tempo 
molto  credito. 

PICCOLINI  ( Lorenzo  ) LaitreM  Piceolini  Romani 
De  San£io  Ivone  Pauperum  Advocaco  laudario.  Romaz 
Typìs  Alexandri  Zanetti  1624.  in  4. 

PICCOLOMINI  ( Aleff andrò  ) Il  Libro  della  Poeti- 
ca d’Ariftotele  tradotta  di  Greca  lingua  in  volgare  da 
M.  Alejfandro  Piccolomini  con  una  fua  Epillola  a i Let- 
tori del  Modo  dei  tradurre  . Siena  per  Lucca  Bonetti 
>2.  in  4. 

ir  PICCOLOMINI  ( Enea  ) De  laudibua  Pafehalis 
Ciconias  SerenilT.  Venet*  Reipublicas  Principia  AEnef 
Picccìominei  Accademici  Veneti  Orario  altera . Vencciir 
• 587.  Ex  Typogr.  Andrea;  Mufehii  in  4. 

JEne*  Piecolominei  in  funere  Francifei  de 

Véra  Aragonei  Equitia  D.  Jacobi  ) Commendatoria  de 
Almaguer  & fupremi  Conliiiarii  primum  prò  Philip- 
po  II.  Hifpaniarum  Rege  deiode  prò  tertio  apud  Ve- 
netam  Remp.  Legati  Oratio  habita  julTu  Principia  de 
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Senttus  Venetiìs  in  Auguftidioois  D.D.  Jo;  de  Paali 
tedibus  Prid.  Id.  Apriiis  i6oj.  Venetiìs  1603.  ex  Typo- 
gr^hia  AndresB  Mufchìì  in  4. 

5 Orario  quam  habuidec  JEneat  PiccelomL- 

neus  in  funere  OfFredi  Odredii  Epifeopt  MelpbitenGs  prò 
Clemente  Vili,  prò  Leone  IX.,  & prò  Paulo  V.  apud 
Venecam  Rerapublicam  Legaci  . Venetiìs  1605.  apud 
Baretium  Baretium  in  4. 


PICCOLOMINI  ( Erede)  Elogio  della  Vita  Se  atio- 
ni  dell’Emìnentid*.  e ReverendilT  Principe  Armando  Gio: 
Pledis  de  Richelicu  Card,  di  S.  Chiedi  e Pari  di  Fran* 
eia  per  Ercole  Piccolomini.  Venexia  1637.  predo  Mar- 
co Ginnami  in  foglio  * Quedo  non  meno  avveduto 
che  dotto  Scrittore  che  quali  Ape  amorofa  ha  voluto 
folo  andare  incraccìa  delle  più  melliflue  qualità  de' do- 
ri , con  molta  prudenza  non  Vita , ma  Elogio  l’ha  inti- 
tolato e chiamato. 

PICCOLOMINI  ( Giulio)  Orazione  per  l’Elèquio 
del  Sig.  Dotr.  Celfo  Cittadini  recitata  nell’Accademia 
de' Filomaci  da  Giulio  Piccolomini  Lettore  Publico  della 
Tofeana  favella  nello  Studio  di  Siena  a 15.  di  Marzo 
xósy.  In  Siena  appredb  il  Benetd  i6i%.  in  4. 

^ .....  . Orazione  del  Sig.  Giulio  Piccolomini  Ac- 
cademico Filomaco  incorno  alle  lodi  della  Serafica  S. 
Cateerina  da  Siena , recitata  da  lui  nella  Chiefa  de’PP. 
Predicatori  in  Camporegio  il  giorno  della  Feftività  di 
efla  Santa  l’anno  16x4.  In  Siena  apprelTo  il  Bonetti  16x4. 
in  4 * Vi  fono  dopo  l’Orazione  due  Sonetti  dello  llef- 
fo  Autore. 

PiCEDI  {Pttphrio)  Orazione  di  Papirio  Picedi  in  mor* 
te  della  SerenilT.  Sig.  D-  Maria  di  Portogallo  Princi- 
pefla  di  Parma  e Piacenza.  In  Parma  i587apprefTo  Setb. 
Viotto  in  4. 

PICENARDI  (^Ottaviano)  Ordine  col  quale  l'Op* 
prelTo  Accademico  Anìmofo  per  decreto  della  Città  di 
Cremona  tratterà  le  materie  dell’onore , per  infegnare  il 
modo  di  ridurre  a Pace  le  difeordìe  de*  Cittadini , con 
termini  onorati,  e Criftuni,  lontani  dalle  opinioni  daa* 
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atte  dalla  S.  Chiefa  . la  Cremona  preflb  Crillo£  Ora*' 
coni  1609.  in  fogl.  reale.  * Quefio  Opulcolo  contieoe- 
40.  Proporzioni,  e ne  fu  Autore  Ottaviat»  Piccnttrdi,. 
che  fu  prendente  del  Senato  di  Milano. 

. ^ . Oratio  babiu  Cremons  in  JE.de  Majori  Idi* 

bus  Februarii  x6il.  dum  Cremona  Jacobo  MaynoldoGa* 
lerato  Senatus  Mediolanealis  Principi  , Potentifs.  Hi(^ 
paniarum  Regis  Confilario  , Parenti  optimo  vita  faaSta 
publice  parentaret . AuAore  Otìaviaao  Pkttiarda  J.  CL 
Cremonen.  Cremonat  apud  ChriTophorum  Draconem  ». 
& Barucinutn  Zanium  1615.  in  4. 

.....  Oratio  OiUtviMti  Picinardi  T.  C.  Cremonen* 
Com.  de  Equ.  de  AmpIiiT.  Coll.  DO.  Judicum  , babita 
in  Sigìfmuodi,  etiam  Picenardi,  ejuldem  AmplilT  Gol*- 
legii  ingreflii  II.  Kal.  Mart.  x6i).  Perilluftri  E^u.  D. 
Sfortiae  Picenardo  dicatum  . Cremonas  apud  Chrilloph» 

Se.  Vili  D^'^conem  Damianum  Zannira  i<>74.  in  4. 

Z«a,  ’ PICININI  ( Girolamo  ) Il  lèrvo  di  voto  Panegirico  de 
GiroUmo  Piciaim,  Bologna  1633.  per  Clemente  Ferroni 
in  4. 

P,  Btmb,  PICO  ( Angiolo  ) Angelai  Picus  Dei  de  S.  Sedis  Apo* 
ftolirae  gratia  Archiepifeopus  Amalphitanus  Clero,  Popa» 
Io  Civitatis  de  Dioecefìs  ac  Picentinis  fuis  falutem  in 
Domino.  Anno  1638.  II.  6.  aa.  car.  90.  * Lettera  P«> 
ftoralc  in  principio  del  fuo  Arciveicovato . 

Se.  Vili.  . PICO  ( Gio:  Frmncefco  ) j^o:  Francifei  Pici  Miranda* 
Ix  Domini , dC  Concordix  Comitis  de  Venere  , de  Gap<* 
dine  expellendis  Carmen  ; Itera  eiuldem 
Lanrentins  if  Geminianns  Hymni 

In  quefta  antichiffima,  e nobiliffiraa  Famiglia  Pichi 
lerapre  anno  fiorito,  e fiorilcono  elegantillimi  e porga* 
cidi  mi  In^gni.  Quello  trattatino  de  expellend.  Ven.  iS 
Cnf'idiae  ra  da  Lil.  Gregorio  Giraldi  Frrrarelè  lodato  con 
quello  Dillichon: 

Et  V enerem  & caci  flimalos  avertere  Amofis 
Si  qait  amai  , Pici  Cartmaa  doclm  Itgat . 

J^acobus  Mazocbius  vir  diligentillimus  Romx  excrii» 
enrarit  Menfe  Dcccmbris  zjit.  in  4. 
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Jeamis  Franeifci  Pici  Mirandul*  • Domini 
<éc  Concordie  Comitis  dee.  Oc  Animas  ImmortaJitace 
■degreflìo.  Bononias  apud  Hieron.  de  Beoedidia  A.  Do. 
nini  15x3.  in  4.  ^ Dedica  queft’Opufcolo  il  P.  Luca 
Bectini  a Niccolò  Michelozzi  . Nel  fine  vi’ è una  let* 
fera  del  celebre  P.  Leandro  Alberti  al  med.  Co.*  Gio; 
Francelco  Pico  Autor  deirOpufcolo.  Poco  accurati  fono 
fiati  quelli)  che  in  BaGlea  fecero  fiampare  in  un  corpo 
tutte  r Opere  di  quel  Grand’Uomo , poiché  non  foia* 
mente  tralafciarono  quefto  Opufcolo , ma  diverfi  altri 
4incora . 

• ......  Joanms  Pici  Miranduhe  ) Honùnis  cum  na* 

taiium  fplendore)  tum  literarum  quoque  cognitione  in* 
fignis)  Eptfiolac  non  pis  minus  quam  eloquentes.  'Ve* 
netiis  per  Nicolaum  Zoppi  aura  1529.  in  8. 

PICO  ( Ludovico  ) Manifelium  Legale  per  Clarifli- 
mum  Juris  utriufque  Dofiorem>  ac  Equìtem  Dora.  Lu‘ 
dovicum  Pieni»  Mirandulenfem  fuper  una  ejua  Sententia) 
per  appellationem  Judicia  aliter  reformata  . Ad  Federi* 
cum  Gonzagam  Marchionem  Gazoli  Dominum  . Philo* 
terptes)  de  Clidanus  Philoponi  Fratres  Mantuas  excude* 
hant  M.D.LXllI.  Menfejulio,  in  8.  * Si  mantiene  an* 
cora  decorofamente  in  GazuoiO)  Terra  co^icua  fui  Fiu* 
tue  Oglio,  quefto  ramo  della  nobiliftìma  Cafa  Pico  del* 
la  Mirandola  ) e gli  dan  Luftro  li  due  Dottori  Cugini 
Francefeo  Medico > e Marco  Emilio  Legale,  tutti  e due 
defeendenti  da  Ludovico  Autore  del  prefente  Manìfefto 
Legale,  del  quale  fi  vede,  dietro  il  profpetto,  l’effigie, 
con  intorno  quefte  parole  : Ludoviens  Picus  MiraadHÌatau 
JEjatis  fute  LX.  &inio , che  ne  fa  la  publicazione  , 
dedicando  l’Opufculo  al  March.  Federigo  Gonzaga  Si* 

Snore  di  Gazuolo,  vi  dice  , che  fito  Padre  è clariftm» 
iirandHÌ*  FamiÌM  origiMctn  traxit , & fnb  Antonia  Bau* 
eia  ( del  Balzo  ) , qtue  mornm  prol  itate , & vita  cando- 
re , ac  corporis  pudieitia  , inter  Prineipes  feeminas  adeo 
cìarait  , ut  vere  re/igienis  , & juftit^  omnes  ab  illa  nor- 
tnam  fnmere  potnerint  , quiqae  ftA  èapolo  , & fnb  te 
Federico  ejiis  Fratte  y illinfque  Nepotibàt  per  duot 
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Vtìgìnta  annos  jus  hcorruptìfjìme  dixit  \ am  pritu  Juvenh. 
admodum  in  Flaminia  Praturam  gtffijfet . Quello  Cavalie- 
re Ludovico  Pico,  nel  Principio  di  quello  fuo  Manife- 
ilo,  alla  pag*  5*  Tcrive  De  quo  in  Judicio  tneo  Ducììari  in 
fraterna  lingua  compofito,  quod  brevi,  Dco  dante,  cum  jam 
fub  pralo  fit , in  lucem  dabitur.  E ciò  accertali  nella  De- 
dica , da  luo  Figlio:  edetur  etUm  propediè  illius  duellare 
Opus , quod  quidem  fub  pralo  efl\  in  quo  fere  omnit,  qute 
in  tali  materia  dici  pojfunt , ordinate  leguntur . Ma  non  mi 
è riufeito  , fin  qui  , trovare  quell’Opera  nè  Ji  feguen- 
ti  Volumi,  che  quello  dotto  Cavaliercavea  compiuti , per 
tellimonianza , che  ne  fa  detto  fuo  figlio  Sicinio . Ko- 
hmina  etiam  qnatuor\  duo  mille  , éf  qui^entas  Qua  fio* 
nes  in  Civili  , & Canonico  yure  continentia  . Jnfuper\ 
cr  TraSiatus  duo  : quorum  unus  habetur  , in  quo  coìlegìt 
quidquid  de  Ufufruiìu  apud  antìquos  , & reeentiores  Le* 
gum  Audores  , fpar/im  reperitur  : Mter  vero  Vonationie 
inter  Virum , èf  Uxorem  . AI  che  foggiugne  la  cagione 
finale,  per  cui  a vea  tanto  faticato  quel  dignilfimo  Sogget- 
to. Vt  proprìum  e fi  homini  juvare  mortalem  , fìc  Pater 
weus  , dum  h humanis  fuit , fumma  cura  , éf  fijfdio , prò* 
priis  adionibuf.  perquìfivit  éf  in  mandatis  fuis  reliquie  >, 
juarum  operum  editiene  y ut  etiam  pofi  Fata  Mortalihufi 
prodejfet . Quella  Lettera  Dedicatoria  è de*  30.  Luglio^ 
1565. colla  data  ex  Opido  tuo GazoU.  Mi  Vien  detto,  che 
prello  ufeirà  alla  luce  , di  quello  Nobiliflimo  Cafato 
un  lineerò,  e probante  rifeontro  , per  cui  fi  avrà  no- 
tizia della  difccndenza  di  quello  degno  Giurifconfulto; 
e li  Parentadi  contratti  con  Nobilillime  Famìglie,  da 
lui,,  e da’ fuoi  Pollcri,  ellèndofi,  da  chi  fe  n*è  prcla 
Ja  cura  , unito  i*occorrcnte  de*  documenti  opportuni  y 
la  maggior  parte  quali  dirperfi  , per  le  rivoluzioni  de^ 
tempi,  fiati  fiinelli  a tani’altre  nacmoric,  che  tanti,  e 
tanti  deplorano  perdute.  ; . , 

Pieiro  Niccolò  Vedi  Schereo  Giorgio 
PIETRaLTA  { Sifio  ) Il  Prodigio  dell*  Eccello  Pa*- 
aegirico  .^llc  Lodi  del  B.  Filippo  Benizzi  Nobile  Fio^ 
reoelno  Propagatore  della  Religione  dc’Servi,  detto  dal; 
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P.  Siflo  Pietralata  della  Religione  dc’Cher.  Regolari  Mi- 
niftri  degl’infermi  nella  Chiefa  della  Verità;  In  Viter- 
bo per  Bernardino  Diotallevi  1639.  in  4. 

pietrasanta  (Silveflro)  Oratio  fiinebri*5//wy}r» P.  BaBb. 
Petrafanda  Romani  e Socict.  Jcfu,  habita  ad  Urbanum 
Vili.  Pont.  Max.  dum  jufta  Exeqiiiarum  Ferdinando  II. 

Aufiriaco  eledo  Imperatori  pcrfoKcrentur.  Anno.  1637. 

II.  b.  31.  car.  118.  * Con  volumi  riguardevoli  hadimo- 
ftrato  il  Pietrafanta , che  fu  egli  nemico  dell’ozio  e fem- 
pre  applicato  alle  fatiche  Letterarie,  f^edi Campì  Pìerfram 
cefeo  . 

PIGaFETTA  (Filippo)  Difeorfo  intorno  alla  Storia  Sc.  r. 
della  Guglia,  e alla  ragione  del  muoverla  di  M.  Filippo 
Pigaferta.  Roma  1686. 

PIGHI  (Giacomo)  Rendimento  di  grazie  all’lllurtrif- 
(imo  & Eccellemiflimo  S gnor  Giovanni  Pifani  Capita*  sc!  XVIT. 
no  di  Padova,  desinato,  da  dirli  nell’Accademia  de’Ri- 
covrati  da  Giacomo  Pighi  Profeflbr  Primario  d’  Anoto- 
mÌ4  . In  Venezia  1682.  per  Gio:  Giacomo  Hertz  in  4. 

PIGNA  (Giovambattifla)  Joannis Baptifìa Pigna  Ora.  Se.  VI. 
tio  in  Funere  Divi  Imp.  Fcrdinandi  Ca-f.  Aug.  habita  ^11. 
Ferrari»  III.  Id.  Aug.  •5<4.  in  4.  ♦ Nella  ScanzìaXIX.  q’ 
fi  regillrò  quella  Orazione,  nò,  ma  bensì  altre  di  que- 
fiù  Autore.  Ella  era  fiata  pofia  dal  Cinelli  nella  Scanzia 
VII.  a pagin. Si.  e nella  VI.  a pagin.  72-  Ma  in  quella, 
mancando  Vbaììta  Ferrariay  e in  quella  elTendo  fiato po* 
fio  Idib.  invece  di  IH.  Jdìb.  fi  è filmato  bene  ripetere 
qui  rOpufculo,  acciocché  fi  fappia  quelli  divarj  efiere 
provenuti  non  dal  Cinelli  y ma  da  chi  gli  ha.  dato  il  ti* 
colo  . * 

Joannis  Baptiflp  Pìgnae  Oratio  in  funere  Sc.  XIX. 

Caroli  Hìfpanarum  Principia  . Ferrari»  apud  Baldinum  G>LÌùii. 
1568.  in  4. 

"Joannis  Baptifla PignaOntìoìafatlcre  Mar- 

garit»  ArciducilT»  Auftri»  . Ferrari»  apud  Baldinum  . 

1567.  in  4. 

Joannis  Baptifla  Pigna  Oratio  in  funere  He- 

jifabeth  Hifpanìarum  Regine.  Ferrari»  apud  Baldinum. 

1568. 
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1568.  io  4.  * Fu  il  Pigna  Secretario  de^Duchi  di  Ferra* 
ra  , molto  eloquente  > rapprefenueo  dal  Taffb  nel  Tuo 
Poema  lòtto  la  perfona  d’AJete  > dalla  cui  betta  vfeiet» 
Più  di  mtl  dolce t d*Eioqtteiiza  i fiumi.  Cant.  2. 
ma  prima  > a feconda  di  fua  privata  paflione,  te  lo  ave* 
va  ben  caricato  il  Poeta,  mal  fodisfatto  d*  alcuni  Tuoi 
tratti.  Un'Orazione  del  Pigna  detta  nella  morte  dell*lmp> 
Ferdinando  I.  èriferita  nella  scaozia  VI.  pagin.  7*.  e 
poi  per  errore  nella  VII.  pagin.  85.  di  nuovo  repplicat* 
dal  Cinelli. 

5 Joannis  Baptidac  Pign»  Orario  in  Fune- 

re Francilci  1 1.  Galiorum  Regia  Chriftianiffimi  ad  AI* 
phonfum  II.  Ferrarix  Durem  V.  Venetiis  1561.  Aldus 
in  4.  ^ Nel  &ne,  habita  Ferrarix  X.  £alend.  Januariì 
ij6o. 

Joannis  Baptilix  Pignx,  Orario  in  funere 

Lucretix  Ducis  Ferrarix  ad  Alphonfum  II.  Ferrarix  Du* 
cem  V.  Venetiis  1561.  in  4.  apud  Frane.  Sanfovinum  * 
Nel  fine  habita  Ferrarix  VI.  Kal.  Maii  i;6i. 

I II.  PIGNATELLI  (^Automa  ) Orario  de  S.  Spiritus  Ad- 
Bamli.  ypntu  ad  S.D.N.  Un>anum  "Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ha- 
bita in  Sacello  Pontificum  Qiiirinali  a D.  Antonio  Pigna- 
itilo  Neapolit,  Sem.  Rom.  Convid.  it>33|.  Quello  degno 
Prelato  fu  Nunzio  in  Firenze  feti* anni  in  Polonia  12- 
poi  airimperadore;  fu  poi  fatto  Vefeovo  di  Lecce  io 
Regno  di  Napoli  , quando  Tuniverfale  afpettava  per  gli 
fuoi  meriti  e lunghe  fatiche  follerce  per  Santa  Chiefa  ve- 
derlo Porporato:  Ma  perchè  il  merito  non  fempre  Ha 
occulto,  e benché  feppellito  traluce,  fu  dalia  Santità  di 
N.  S.  Innocenzio  Xl.  vivente  richiamato  , e per  Aio 
Mallro  di  Camera  eletto , ove  gloriolàmeme  vive,  ed 
ora  decorato  della  Porpora  nella  fua  ultima  Promd!iio- 
ne.  q.Si  foggiunge  dal  Cartari  nella  Pai.  Bamb.  che  fi» 
poi  fatto  Velcovo  di  Faenza  e finalmente  fu  alTunto  al 
Pontificato . 

Sf,  VI.  PIGNATELLI  (Aftanio)  Rime  del  Signor  Afeaaio. 
pignattUi  Cavalier  Napolitano  dedicate  al  Molto  lliuftre- 
Signor  Conte  Sforza  Billàro,  Principe  deirAccadcmia-  Q* 

lim* 
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Jioipica.  In  VfcenM  per  Giorgio  Grecò  l6oj.  in  iz. 

PIGNATELH  (Siefgno)  Difcorfoin  lode  dell’eleeio-  Se.  r. 
ne  della  SS.  di  Noilro  Signor  Innoceneio  X I.  compofto 
<laJ  Signor  Stefano  Pignatelli  Accademico  Reale  e dallo 
Stampatore  dedicato  airEminemiffimo' e Reverendiffimo 
Signor  Cardinal  Qbo . Venezia  predo  Antonio  Bollo 
I676.  io  4.  P.  Bamb.  * Pur  troppo  i noto  il  purgato  ed 
erudito  ingegno  di  quello  foggetto;  e per  autenticarlo 
ballerebbe  la  dima , che  fempre  ne  fece  il  Cardinal  Sfor* 
za  Pallavicino  ; ma  parlano  i &oi  componimenti  dampa* 
tii  e gli  altri  da  pubblicarli . 

I Trionfi  deirArmi  Cridianeperla  liberazio*  y.j|^ 

ne  di  Vienna  Ragionamento  di  Stefano  Pignatelli . In 
Roma  per  Michiel  Ercole  1684.  in  fbgl.  Oell' Autore 
di  quedo  nobilillimo  Ragionamento  può  giudamente 
dirli  ciò,  che  di  M.  Celio  Rufo  fcrifiè  Cicerone  Vrat. 
prò  Mar.  Calia  . Quxeumque  in  Equite  Romano  digni- 
ras  ede  podìt , quas  certe  poted  elle  maxima  , ea  leai* 
per  in  M.Cslio  habita  ed  fumma,  hodieque  habetur  , 
non  folum  fuis,  lèd  etiam  ab  omnibus  , quibus  pocue* 
rie  aliqua  de  caulk  ede  nocus. 

5 PIGNOLATI  ( Orten^)  Ontione  dei  Co.  Harte»‘ 
fio  Pignolati  Ambafeiator  di  Verona  nella  congratulazio* 
ne  del  Serenili.  Princi^  Marc’  Antonio  Memmo.  Io 
Venezia  1613.  per  il  Rampzetto  Stampator  Ducale  re* 
citata  li  17.  Aprile  1613.  in  4. 

PILANORI  (Giorgio)  Cewgii  PUemdri  ZuiccaTienfia  sc.  XVIII* 
Annulus  Spbsricus.  Mediolani  per  Vinccntium  Medam 
»544-  in  4- 

PILARINO  (Giacomo)^  Nova,  & tuta  variolas  exci*  Se.  XIX. 
tandi  per  Tranfplantationem  methodus  nuper  invenu  « 
de  in  udim  traAa  , qna  rite  peraAa , immunia  in  po- 
Aerum  prsfervantur  ab  hujuunodi  contagio  Corpora  . 

Venetiis  171;.  'a pud  Jo.  Gabrielem  Hertz,  in  lA. 

* Dalla  Lettera  Dedicatoria  fi  fa  edere  Autore  di  que* 

Ao  opulculo  Jacobas  Pilarimrs  ; Così  egli  fcrive  il  luo 
nome,  e cognome  . Qui  fi  vededeferitt^in  buon  latino, 
ua  nuovo  trovamento  , che  > fe  riefee  io  pratica , farà 
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di  molto  (bllievo  a quelli , che  non  per  anche  hanno 
patito  di  Vajuolo  . Dice  l’Autore  doverli  la  gloria  dell’ 
invenzione  alla  TelTaglia)  d*onde  propagataf:  in  Grecia 
vi  è ufitacilTima  l’operazione  del  trapiantare  il  Vajuo* 
lo  da  corpo  infetto  in  un  fano,  col  vantaggio  di  affi- 
curare  quello  dall’invafione  del  vajuolo  di  pedi  ma  qua- 
lità , da  cui  pochilfimi  la  campano  . Conliìle  quella  o- 
perazione  nel  prendere  del  marciume  efpremuto  da  Va- 
juoli  difereti  , e di  buona  qualità , e quello  umor  cal- 
do , inferirlo  nel  Corpo  d’uno  che  (ìa  fano  , perforan* 
do  obliquamente  prima  la  cute  in  più  parti  del  Corpo 
con  un  ago  d’oro»  o di  ferro.  Quello  marciume  » così 
inlinuato  nelle  feritucce,  veri  Fermenti,  fono  fue  paro- 
le,  fufeipit  itidoiem.  Hinc  , beneficio  c 'ircuìtitioms , per  v<r- 
fa,  & c anale s proprio!  , ad  fangainis  ma/fam delafnm  , dij- 
pofitas  adbuc  particalas , & delìtefeente  vitio  turgida! , fla^ 
tim  aggreditnr , infidi  , venemtmque  commanicando , latita»! 
in  iltÌ!  feminariam  fermentationem  excitat , agitat , aQaat  , 
inqne  motam  eiet . QaeAo  è il  fodanziale  della  Teoria  , 
per  cui  impugnare»  non  mancano  ragioni  » le  quali  pe- 
rò tutte  debbono  darli  per  vinte  » quando  la  pratica 
corrifponda  aH’ampollolo  delia  gran  promelTa  » ficchè  ve- 
ramente ne  feguano  i vajuoli  buoni , e fenza  que’  pravi 
.fìntomi  » co’quali  tanti  vajololì  fogliono  lafciarvi  mifera* 
niente  la  vita.  Che  ciò  polTa  fperarfì  , ne  fono  perfua- 
fo  dal  celebratilfìmo  Sig.  Antonio  Vallìfnieri  » che  con 
fua  de  5.  Giugno  171^  cosi  » fra  l’aitre  cofe»  mi  ferire. 
L'Offervavone  della  T rapiant azione  del  Vajuolo  è venffi ma; 
ed  io  , l’anno  feorfo,  ebbi  qn'i  in  Padova  un  Nipote  del  rino- 
mato Mauro  Cordato  di  Coflantinopoli  mio  Scolare  in  Me- 
^dicina  » che  cofiantemente  Vafferiva , e mi  moflrava  le  cica- 
trici in  fe  flejfio.  La  ragion!  pure  vi  arriva:  &e. 

PILÓNI  (Giorgio)  Orazione  dell’Eccellentiffimo  Sig. 
Giorgio  Piloni  Ambafeìadore  di  Cividal  di  Belluno  » fra 
le  la.  nelle  Glorie  immortali  del  Sereniamo  Principe  di 
Yin^ia  Marin  Grimani.  Venezia  i59<.  in  4. 

PlNAMONTI  ( Gio.  Pietro)  L*  Inferno  aperto  al 
Criiliano  perchè  non  v’entri  ovvero  Conlìderazioni  delie 

pene 
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pene  infe^naJi  propone  a meditarci  per  evirarle.  Diari- 
buite  per  curri  i giorni  della  ferrimana  da  un  Religiofo 
della  Compagnia  di  Gesù  . 

Dcfcendam  in  Inferrmm  viventes  Pf.  54.. 

Nt  defcendant  nuriextcs  S.  Bernard. 

In  Bologna  1688.  per  gli  Eredi  di  Anronio  Pifarri  in  3. 
* Quella  devoriflìma  ed  urililHma  Opererra  è componi- 
mento del  Padre  Citvanni  Pietro  Pinnmonti  della  Com- 
pagnia di  Gesù  come  li  vede  dalla  Dedicaroria  e appro- 
vazione . 


Le  leggi  deirimpoflibile -,  ovvero  le  Regole  &,XT. 

deirAllrologia  per  rinrracciar  Tavvenire  efpolle  alla  lu- 
ce per  Dilioganno  de’creduli  da  Grovanni  Pietro  Pinamon- 
ti  della  Compagnia  di  Gesù,  in  Bologna  nella  Sramperia 
del  Longhi  1701.  in  ]^rra  in  quello Opufcolo rat- 
te le  Regole  delPAllroIogia  impolTibili  ,e  conclude  così  . 
l! Aflrolqgia  è un  compendio  di  regola  fenza  regola:  è una 
maffa  confufa  ePaf/ìomif  tutti  a capriccio;  nn lavoro  in  aria^ 
fenza  fperienz»  > e contro  ogni  ragione  : mentre  afferma  , che 
operi  gran  cofe  nella  natura  quel  > che  non  i nella  natura  , 
ma  foto  nella  fantajìa . 

La  vera  Sapienza  ovvero  Conderazioni  uri- 

lil&me  all’acquillo  del  ^nto  Timor  di  Dio  difpolleper 
tutti  i giorni  della  ferrimana  da  un  Religioib  della 
Compagnia  di  Gesù.  Venezia  1633.  per  Andrea  Poletci 
in  iz.  ^ Quello  Religiofo  è llato  il  Padre  Pinamonti, 
e perciò  levando  quelt’Opera  dagli  Incerti  l’abbiamo  po- 
lla forco  il  nome  del  fuo  vero  Aurore.  . „ 

PINDARO  TEBANO  Homerus  de  Bello  Trojano 
in  4.  * Non  v’è  luogo  di  Hampa,  nè  l’anno,  ma  ten- 
go per  fermo  che  fia  impreco  in  Firenze  quando  ne* 
primi  principi  vi  fu  introdotta  la  llampa  . Il  Volilo  de 
Hilloricis  Lacinis  lib.  3.  cap.  I4.  pagin.  819.  fcrive  così  : 

Primus  eum  edidit  Laurentius  Abfiemius  , cum  Mapbeei  V > 
gii  Aflyanate , ac  quibufdam  Epigrammat . Exinde  Haga~ 
noa  il  & pofiea  Ba^leee  prodiit . La  notata  però  da  me 
i un  edizione  antica  della  quale  a mio  credere  non  eb- 
be cognizione  il  Voflìo;  circa  poi  al  nome  deirAutore, 

. Tomo  IV,  K fcrive 
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fcrivé  fra  gli  altri  il  Yoffio  ;•  Pìndaruj  ^Tbehanut  ' inferii 
bitur  Poeta  quidam  nomìnU  incerti , qui  carmiac  Herded 
panxit  Hiflortam  belli  Trojani  , • Oltre  al  VolBo  veggafi. 
ancora  Gioviano  Fontano S<rmone  e il  Barilo  negli 
Avverfarj  . . ; ‘ 

, PINEDA  { Giovanni)  Dilcorfo.deJ  danno  > che  et* 
gionano  le  Commedie  e lafcivi  fpettacoii  raccolto  dalF 
Opere  del.  Padre  Fr.  Giovanni  di  é'ineda  dell*  Ordine  di. 
San  Francefeo  . Firenze  per  li  Marefeotti  1599.  in  tz» 

FIN  E L LI  (Giovambattifla)  Jo.  Saptifla  Pinelli  Ode 
in  Translationc  corporis  S.Dominici  . 

Jo.  Baptifl^  Pinelli  Genuenlls  in  Nnpiias 

SerenilT.  Etruri»  Principum  Cofmi  Mcdicis  j 6t  Mar. 
Magdalense  AuUrìacsB  . Ode  HI.  Florencùe  Typ,  'Voi* 
chmari  Timani  Germani  l5o8.  in  4. 

% PINELLI  {Giovampietro)  Casi!  terraeque  contentioj. 
Elogìum  dum  Illuftrifs.  D.  Maria  Laurctana  Thronn 
ReJigionem  Profitetur  in  Monaftcrio  Virginum.  Iliu- 
ftrifs.  D.  Marias  Stellz  Priolx  dicatum  . Venetiis  anno 
1696.  Ex  Typographia  PineJIiana  in  4.  ♦ Giwan  Pie* 
tro  Pinelli  è Autore  di  queft*EJogio.  come  fi  vede  dalla 
Dedicatoria. 

PINELLI  {Piero)  Vedi  Sanlorìnì  AleìTandro.- 
' ì FINO  {Givoannì)  Ad  Illufirillìmum  D.  Anconium 
Pratuoi  Magnum  utriulque  Gallùe  Canceliarium  dignil^ 
fimum  Divi  Rochi  Narbonenfis  Vita  per  Joannem  Fi» 
num  Toletanum  edita  in  4.  * Nel  fine  v*è  Divi  Rochì 
Narbonenfis  Vita  per  Joannem  Pinum  Tolofanum  Sena»' 
torem  & Oratorem  Regium  Venetiis  edita  fuit  Per 
Alexandrum  de  Bindonis  anno  Domini  milJefimo  quin» 
gcntefimo  decimofefio  nono  Kalcnd.  Novemb.  Dalle 
ìtefiTe  fiampe  e nciPanno  medefimo  pubblicò  il  Pino  al- 
tro Libro  con  quello  tìtolo:  Ad  Nobiles  & egcegios  A* 
dolelcentes  Antonium  & Guielmum  Pratos  liiufirifijmi 
viri  D.  Antoni!.  Prati  Magni  Galliarum  Cancellarii  dui- 
'Cllfimos  liberos.Àllobri^ics  narrationis  libellus. 

Pio  {Battila)  Baptifiae  Pii^  Fhilippi  Beroaldi>  óc  a» 
iiorum  virorum  Do^rum  Interpretaciones  > & annotar 
‘ tiones 
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tion»  in  Hortum  Coliimdls.  Pirifiii  154 j.  in  4.  ‘ 

PIO  ( MìcbtleJ  Allegazione  per  confermar  quanto  fl  Se.  II. 
fcrive  neli'anaocazioni  all'Awiro  di  Parnafo  al  nutner. 

57.  cavata  dalia  Vita  di  Fra  Bortolameo  dalla  Cafa  Ve- 
scovo di  Chiapa  da  Fra  Michele  Pio  Bolognelè  Lettore 
c Teologo  Domenicano  e (lampara  con  molte  altre  d* 
uomini  iliuftri  di  queflo  Ordine.  In  Pavia  Fanno  1613. 

In  Antopoli  1618.  Nella  Stamperia  Regia  in  4. 

Pio  II.  Epidola  di  Papa  Pio  1 1.  a Mahometto  II. 

Gran  Turco  in  8.  Non  vi  (i  vede  nè  Fanno  nè  il  luo- 
go delFimpreflìone. 

PIO  IV.  Bulla  3.  D N.  D.  Pii  divina  providentia  Pa-  ^ 
pae  Quarti  fupcr  Reformatione  Tribunalium  Ordinario-  * 
rum  Urbis  & Romanx  Curiz  , Confervatorum  , Fifci 
Procuratorum  , fic  aliorum  ofHcialium,  ac  ab  cis  depen- 
dentium  : Btixiz  ad  inftantiam  Jo:  Baptiftz  BozoJs 

1563.  in  4. 

Bulla  S.  D.  N.  D.  Pii  Divina  Providentia  se.  ix. 

Papx  IV.  fuper  Reformatione  OfHcii  Rotx.  Brixìx  ad  Cea. 
Ìnlìantiam  Joannts  Raptidz  Bozolz  >f6j.  in  4. 

S-  Pio  V.  Liter*  S.  D.  N.  Pii  Papz  V.  fuper  crea- 
rione  Cofmi  Medicea  in  Magnum  Duccm  Provinciz 
Etruriz  ei  fubjedz  . Flofentiz  apud  JunAas  1170. 
in  4. 

PIONI  {Luigi')  Milano  confolato  nell’ Elezione  a 
quello  Arcivclcovado  , e Promozione  alla  fagra  Porpo^  * * 

ra  dell’  Eminentiflìmo  Federico  Vifeonti  , con  la  Aia 
folennilTima  entrata  > feguita  agli  i l.  di  Gennajo 
i68z.  , c funzioni  antecedenti  . Racconto  di  Luigi  P to’ 
ni  Cancelliere  deirllluArilfimo  Tribunale  di  Provilione 
di  detta  Città.  In  Milano  per  Marcantonio  Pandolfo 
MalateAa  in  4. 

PIOVENE  ( Cefnre  ) In  morte  delFIllunridimo  ed  Se.  XVII,» 
Eccellentidimo  Signor  Cavalier  Cattarino  Cornato  Pro- 
veditore Generale  da  Mar  uccifo  da'  Bomba  nemica 
nella  difelà  di  Candia  . Ode  del  Signor  Conte  Cefnre 
Pievene  Nobile  Veneto  . Venezia  in  4.  ♦ Sono  Aam« 
pati  conqueA’Ode  altri  componimenti  d’elevati  ing^ni^ 
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PrOVENE  ( Lelh  ) Óratione  del  Signor  Leti» 
f imene  Dottore  Cavalier  Ambafeiatore  della  Città  di 
Vicenza  al  Sereniffimo  Marcantonio  Memmo  Principe  di 
Venctia  percongratulatione  della  fua  efalcazione  al  Prit>- 
cipato  . In  Venezia  1613.  appreffo  Tomafo  Baglioni 
in  4. 

PISACCARI  (Bnilijìa)  Baptlfla  Pixaebarì  Ferra* 
rienfis  ad  Carolum  V.  Casfarem  Auguftiflimum  prò 
Francifeo  Sphortia  Infubrum  Duce  Orario  in  4.  * Non 
vi  è dove  Ca  itnpreffa , ma  fi  crede  per  ragionevoli  con- 
oetture  di  chi  intende,  cht  fiaftampatain  Roma; Non 
lo  già  come  fi  fia  introdotto  queft’  ufo  d’  Auguftiffimo 
all’Imperadore  , il  quale  epiteto  viene  d’  Augufto,  die 
fu  queir  uomo  che  dicono  l’Ifiorie  j al  mio  orecchio 
però  non  fuona  altrimenti  che  come  fe  gli  deffe  di 
Cefariflìmo  da  Cefare»  il  qual  nome  anche  ritiene  , e 
pur  veggo  che  oltre  cento  anni  fono  avean  queft’ufanta. 

pisani  (Baidafare-)  Alla  Santità  di  Noftro  Signor 
Alcflandro  V 1 1 1.  Sommo  Pontefice  nel  giorno  della 
fua  Coronazione  Ode  Pindarica  del  Dottor  Baldajfart 
Pifani  Avvocato  Napolitano  Confecrata  alle  glorie  dell* 
Eccellentiffimo  Principe  Antonio  ^Ottoboni  Nipote  di 
Sua  Santità  in  Napoli  1689.  4-  * Stamperà  in 

breve  il  Signor  Pilani  , che  è forfè  il  maggior  Lirico 
che  viva  , la  terza  parte  di  fue  Poefie  , nella  quale 
inferirà  anche  quella  Ode  , fecondo  che  elfo  medefi- 
mo  fcrive  ad  un  mio  caro  Amico.. 

\ PISANI  ( Francéfeo  ) Francifeì  filii  Sylveflrì  Pifa- 
nì  Patritii  Veneti  de  Uniwerl»  Phylofophiaj  ornamentis 
Oratio  . Ex  permilTu  Decemvìrum  in  4.  fenza  luogo 
di  llampa  eh* e Venezia,  e fenza  nome  di  liampatore  . 

PISCIO  ( ClavambjittijìaJ  Breves  elucidationes  in  Ta- 
bulam' Smaragdinani  Hermctis,  Autore  Jeanne  Baptifla 
Pifeìo  Colmo  III.  Magno  Duci  Hctruris  dicatx  17OJ. 
in  12.  ♦ Quefto  Opulculo  è llampato  in  Macerata  dal 
Silvellri  . Pretendono  li  Signori  Spargirici,  o Alchimi- 
Ri,  che  fia  piena  di  Miller) .la  legenda,  che  io  hò  in 
Wn’Opcricciuola  di  Gio.  Garlandi,  che  vi  premette  quc;- 
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fte  parole.  Veri»  Secretornm  Hermetìs , qme  feripta  tram 
in  tabula  Smaragdi , ittler  manus  ejus  inventa  in  obfcuro 
antro  , in  quo  bumatum  corpus  ejus  reperium  efl  . Vieti 
però  creduta  tal  tavola  una  mera  invenzione  di  un 
qualche  Vifionario  ; di  tal  Torta  d’uomini  abbondando 
tal’Arte.  * 

> PISELLI  ( Ciufeppe  ) Per  la  nuova  Cometa  dell’an-  Sc  V- 
no  1680.  computo  Trigonometrico  fondaco  Topra  le  due 
olTervazioni  fatte  in  Perugia  ed  in  Lodi  li  14.  Genna* 
ro  i63i.  ove  fi  dimoftra  la  quantità  della  iua  parai* 
lalTe  con  tutte  le  geometriche  delineazioni  dal  che  evi- 
dentemente fi  conclude,  la  didanza  della  medelìma  dal 
centro  del  Mondo  di  Giufeppe  Pifelli  Accademico  Umo- 
rifta  . In  Lodi  per  Vincenzio  Gallaffi  168 1.  in  4.  * 
Queft’Opufcolo  la  conofeere  il  Sig.  Pifelli  per  non  men 
buon  Mattematico  di  quel  che  altre  Tue  nobili  fatiche 
l’abbìan  fatto  ammirare  come  per  ottimo  Poeta,  dan* 
domi  appunto  per  le  mani  un  Tuo  bellilSmo  Tonetto 
non  mai  ftampato  , che  in  grazia  de’  mici  Lettori  regi- 
firerollo  in  quello  luo^. 

Per  il  celeberrimo  PrFrancelco  Macedo  Min.  Off.,  che 
rinchiuTo  in  una  Carcere  compoTe  un  dottiUlmo  e gran 
Volume  de  /ncarnatlone  Sonetto  di  Giufeppe  Pifelli  ali* 
cruditillimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  del 
Sercniffimo  gran  Duca  di  Tolcana. 

Ciacca  fopolto  in  prigionia  fevera 
Dell' A . . . L . . . fatto  gli  artigli 
j^el  gran  MAC  EDO  i cui  diviu  configli 
Difcepola  af colti y l'Europa  infera. 

Ivi  invitto  impugni  penna , che  aufiera 
Diede  eruditi  all'Erefia  gli  e figli  y 
E ad  ottener  Miracoli  per  figli 
Con  fincbiofiro  fposi  l'ombrapiu  neru. 

Scrìjfe  tntro'l  fen  di  Carcere  profondo y 
E udì  d* Atemo  il  Regnator  fuperbo 
Le  ponture  del  calatrw  facondo'. 

così 
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Cesi  mentì*  ri  benché,  con  duole  acerle  • 

^ Fh  prigionier  , mofìrè  fu  i fogli  al  Mondo 
Nel  fango  umano  imprigionaia  il  FERBO  . 

Se  il  Pifellt  non  fa  miglior  Poeta  di  qucllo^apparifca  ii» 
queAo  Sonetto,  credo  che  pochi  vori ano- dargli  le  Iodi 
attribuitegli  dal  Cinelli . 

Vr,  Intermezzi  per  il  Principe  Fantallico  , o 

vero  dall’ Od  lo  l’Amore,  Opera  Scenica  rapprefentata 
nel  Teatro  de’Signori  Accademici  Stabili  di  Todi  nel 
1687.  del  Signor  G.  P.  Dedicati’ al l’Illuftrillìmo  e Dot» 
tilTimo  Signor  Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  del 
SereniUìmo  Cofmo  Terzo  Gran  Duca  di  Tofeana  . In 
Todi<  per  Gio;  Domenico  Faollini  1687.  in  ix..  Son 
quelli  Intermezzi  deirEruditilTimo  e cortehlfimo  Signor 
Ciufeppe  Pifelli , come  in  parte  fi  può  vedere  dalle,  due 
Lettere  G.  P.  iniziali  di  luo.  nomei  £'  quella  Signore 
oltre  la  nobiltà  delia  nafeita,  gentilillimo  Poeta,  e Lee» 
terato  degno;  Ma  quel  chMo  itimo  in  quelli  ineerme»» 
zi  che  lon  fatti  llampare  da  tutto  il  Corpo.  delFAcca» 
demia  , lì  è,.che  un’Univerlità  dedichi  al. Signor  Anto» 
nio  Magliabechi  , onor  folito  farli  folamente  a Princi' 
pi,  e quindi  s’argomenti  la  liima  , che  a difgrado  del 
livore  e dell’Invidia  , fi  fa  del  dì  lui  incomparabil  me» 
rito;  Ma  tornando  al  Signor  Pifelli  mio  riverito- Signo- 
re venendomi  adelTo  alle  roani  un  nuovo  e bellìuìmo 
Sonetto  degno,  parto  di  fua  faconda  penna  , non  mai 
ufeito  in-  luce  , {limerò  elTer  grato  a chi  fi  degna  di. 
leggere  inferendolo,  in  quello  luogo. 

Per  una  Santilfi'ma  Spina  della  Corona  di  N.  S.che 
fi  conferva  ,.  e venera  nellà  Terra  di  Montone  , la, 
quale  fiorifee  nel  Venerdì  Santo.. 

SO  N E T T O. 

Spina , cb'un  tempo  all* Increato  Figlio 
Ferì  le  tempie  in.fn*!  Calvario  Monte  ^ 

E f e* grondar  dalla  Celefie  Fronte 
Di  Stille  redentrici  un  Rio  vermiglio  ; 

Oggi 
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mercè  d‘wi  alto  e gran  configlio^ 
Nejgiemo  in  cui  mancò  di  Vita  il  Fonte  ^ 
più  frcoìi  a [corno  y c d*  Acheronte 
• • • ■ V tde  fiorire  ammiratore  wt  ciglio . 

' i /’ 

JE  pure  è ver , che  [e  con  reo  dolore 
Imporporò  del  Redentore  il  Crine 
Qnefl’arida  tiranna  , or  torna  in  fiore  ; 

Crndo  mortai'.  Con  energie  divine 
Parlano  a Te  per  rifyegliarti  il  core 
Con  facondia  fiorita  infilale  Spine. 

Sonetto  non  men  cattivo  del  precedente 


■X  il  Sonetto  del  Signor  Pi- 

« * u contenti  chi  legge  ch’io  ne  regiftri  un  altro  del 
^gnor  Michel  Benotti  in  propofito  di  quel  che  poco 

loi«  ho  detto  del  Signor^Magliabecchi . All’Illuftril^o 

j , e Magliabecchi  Bibliotecario 

tiel  Sereniir  Gran  Duca  di  Tofeana  > 


SONETTO. 

• Se  di  mia  Cetra  il  [non  ned* aito  arriva 
Jnacefsibil  Pindo,  e lande  ottiene  f 
Se  ginngo  a diffetarnù  in  Ippocrene  > 
Gran  Magliabecbi  al  merlo  tuo  dajeriva. 


Cantai  gli  alti  tuoi  pregi  y e a quelli  il  viva  • 
Replicaron  le  dotte  Aferee  Camene  , 

Liete  y ebe'i  tuo  faper  di  Romay  c Atene 
Gli  antichi  Studi  y e le  belParti  avviva. 

Nel  tuo  nome  fei  chiaro  il  Canto  neio  , 

Come  vii  gemma  y che  tadorna  in  orop 
£'  Pudiron  benigne  y Euterpe  y e Cdo.. 


Poi  mi  mofiroTy  che  P Apollineo  Coro 
Riferba  a Te  per  [nettar  f oblio  y 
Serto  non  vifit  mai,  ePetemo  Alloro. 


Soti 


Se.  xr. 
Se.  XII I. 


. Se.  xr. 


Se.  XI. 
Se.  X[II. 


So  pi 

Son  tanti  i Libri  flati  dedicati  al  Tuo  nome  che  Tea* 
za  dubbio  una  numerofa  Libreria  può  comporfene  co- 
me altre  volte  ho  detto , e fe  bene  vi  Tono  alcuni,  che  non 
ne  fanno  , e non  sò  perchè  , quella  flima  che  fi  con- 
viene, io  rifpondo  con  queflo  argomento  ; O che  tutti 
gli  Signori  Oltramontani  che  univerfalmente  lo  flima- 
no,  e con  tant’applicazione  alle  Lettere  attendono  , s* 
ingannano  , o nò  ; Se  nò  , dunque  egli  è quell*  Uomo 
eh* il  credono;  fc  s’ingannano  , ne  fegue  l’abfurdo  che 
tutti  univerfalmente  s’abbiano  ad  ingannare  , il  che  è 
molto  difficile;  il  P.  Finardi  Agofliniano  fece  quel  bel- 
liffimo  Anagramma  appropriatiffimo  alla  fua  gran  co- 
gnizione de’ libri 

yiatojuus  MagliabeccbÌMj . 

Is  Hnus  Biblioteca  magna . 

Ma  egli  da  per  fc,  che  è cofa  ammirabile  meifa  ia- 
fieme  una  Libreria  di  pafla  25.  Mila  pezzi  di  Libri  , e 
quel  che  più  importa  tutti  fcelti  , cofa  Angolare  in  Uo- 
mo privato  , onde  entrando  in  efla  può  dirli  ciò  che 
dille  il  P.  Maeflro  Conti  Domenicano  entrando  nella 
Libreria  del  Marchelè  Jpolito  Bentivoglio  di  Ferrara. 
Librot  cella  tenet  ; plttrei  nunt  excipit  una  : 
Bibliotbeca  patet , Bibliotbeca  latet . 

La  Mufa  rifvegliata  Oda  di  Ciafeppe  Pifelli 

confacrata  alla  Sacra  Rcal  Maeflà  d’ Eleonora  Regina 
di  Polonia,  Duchefla  di  Lorena.  In  Todi  per  il  Faufti- 
ni  1690.  in  4. 

Cupido  Scultore  per  le  Nozze  delle  Sere- 

niflime  Altezze  Odoardo  Principe  di  Parma  , e Doro- 
tea  Sofia  Principeflà  di  Neoburg,  ContelTa  Palatina  del 
Reno  ; Oda  Epitalamica  di  Giufeppe  Pifelli  confacrata 
alle  medefime  Altezze  . In  Todi  per  il  Galaflt  1690. 
in  4. 

Invettiva  contro  il  male  della  Gotta  Oda 

di  Ciafeppe  Pifelli,  conlàcrata  airilluflrilT.  e ReverendilK 
Monfig.  Gio:  Felice  Barnabei  Vefeovo  di  Priveran  Vi- 
cario Apoflolico  di  Vallacchia  Teologo  di  S.  M.  Cefi  in 
Todi  per  il  Fauflini  1691.  in  4.  * fi  noflro  Sig.  Carlo 

Dati 
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Dati  ancor  egli  podagrofo , fece  unVlegante  Lezione  al 
contrario  di  quen’Oda  del  Signor  Pifelli  , cioè  in  lode 
della  Podagra  , e da  indi  poi  fi  gloriava  non  aver  piu 
Tentiti  fimili  dolori  certamente  infoifribili  , come  ben 
fono  eforeflì  da  Luciano  nel  Coro  de*  Podagrici  in  quel- 
la fua  Tragedia.  E'  gentiliflimo  il  Signor  Pifelli,  e fpi- 
ritofoTimo  ne’fooi  Componimenti  , e perche  nella  fet- 
tima  Stanzia  a 70.  quando  nominai  i’Opufculo  del  P. 
Berrer,  non  ebbi  il  Sonetto  del  Signor  Pifelli  che  mol- 
to bene  vi  tornava  in  acconcio  fopra  l’unione  de’ due 
Mari,  ho  nondimeno  per  far  cofa  grata  a’ miei  Letto- 
ri, e perche  ogni  fecolo  ha  i fuoi  Batilli  Himato  bene 
qui  regillralo. 

Per  la  celebre  unione  de’ due  Mari,  Mediteraneo,  ed 
Oceano,  fatta  dalla  Maeftà  Criftìaniinma  di  Luigi  XIV. 
Re  di  Francia 


SONETTO. 

’ Confagrato  all’  IlluftrilT.  Sig.  Antonio  Magliabecchi 
Dottidimo  Bibliotecario  del  SereniflT.  di  Tofcana 
Quel  gran  Litigi  a*cui  famofi  eventi 
Appianile  il  fatto  e VUniverfo  è Scena  , 

Oggi  il  Gallico  juol  fvifcera  f e fvena^ 

E ineflando  due  Mari  Opra  portenti  : 

Quindi  or  la  dove  a i vagabondi  armenti 
Fiorian  te  menfey  è un’infeconda  arena. 

E dove  alzofi  una  Pendice  amena 
S'ergon  di  fpume  i momentanei  argenti. 

Fama  ben  fai  che  mentre  il  Cielo  arrife 
A colui  che  fé  cenno  a’i  flutti  amari 
Pendale  le  tempefle  egli  derife  : 

Decidi  or  tu;  fé  fra  gli  Eroi  piu  chiari 
Sia  quel  Moisì  , che  un  Eritreo  divife , 

' O il  Franco  3?^  che  collegò  due  Mari. 

^Sonetto  adai  mal  fatto.  momentanei  argenti  fonò 
ridicoli , non  meno  di  quelle pendule  ten^fie  e la  chiufa  è 
adatto  temeraria . 

Tomo  IV.  L ...  L'Oc- 


8z 


Se.  Xll. 


Se.  XIII. 


Se.  XVIII. 


Se.  xn. 
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L*ottuno  Principe  Ideato  ncil’Altwi:a  Sere» 
niffima  di  Luigi  I.  Principe  di  Monaco  > Duca  di  Va- 
lencrnefè  , Par»  di  Francia  &c.  Oda  di  CÌMi'cppt  Pifel/i, 
In  Todi  per  Vincenzio  Gaiadi  1695.  in  4.  : 

Al  Merico  fublimedelJ'llluilrifl  Eccellentifl'.  e 

RcvcrendilT.  Monfig-  Giufeppe  Vie  tori  ©"Alberti  Vefeo* 
vo  e Principe  di  Trento.  Oda  di  Giufeppe  Pifelli  . In 
Todi  per  Vincenzo  Calafli  1693.  in  4. 

Vienna  liberata  e trionfirnte  per  la  prodi' 

giofa  (confina  data  all*inuinerabil  Efcrcito  Ottomano> 
Oda  di  Ciui'ppe  PifelH  confacrata  alla  S.  -Cef.  Maeft. 
di  Leopodo  I.  Imperadore  dc’Romani  femprc  Augufto. 
In  Todi  per  Vincenzo  GalafTì  1683.  in  4.  * Averà  a 
qucft’ora  il  Sig.  Pìfelli  date  in  luce  le  Tue  bdlilfime 
Poefie  dedicate , fe  non  erro,  a Cesarei  e credo  che  ùa 
così  , perche  il  Maggio  1690  mentr’io  era  Medico  di 
FofTombronc,  pafsò  con  preftezza  per  Fano,  ove  con  il 
Sig.  Tommafo  Azzo  io  era  d’accordo  andarlo  a riverì* 
re,  mentre  andava  a Vienna. 

PlSONI  ( Omobuono  ) Ultio  Antiquitatis  in  Sangui* 
bis  Circulationem  hoc  eft  opufculum  Homoboni  Fifoni 
Phyf.  Cremonenfis  , in  quo  faoguinis  Circulatio  and* 
quis  ignora,  a Recentioribus  inventa  refellitur.  Cremo- 
nas  •69*’.  io  8.  Ex  Typ.  Laurentii  Ferrari  ♦ Non  per 
altro  nne  a far  queda  fatica  mi  fottopofì , che  per  tor 
via  roccafione  di  moltidimi  ladronecci  , in  alcuni  libri 
di  Mefcellanei  Heonofeiuti.  £ come  mai  è (lata  la  Gir* 
colazione  agli  antichi  ignota  , (è  Galeno  nel  Com.  4. 
Afor.  1.  dice  : Seiìio  veme  creditur  evncnnre  lotum  cor~ 
pus  icqualtter ; ed  altrove:  Se  ta  igiiur  vena  ex  qua  cont‘ 
mode  it  abunde  evaeuasio  feri  po(ftt  , totius  corporii  refuh 
tabi!  exinaniiio  : Nelle  quali  parole  ben  (ì  comprende 
aver  egli  la  Circolazione  intefa  , ma  folamente  di  pa(» 
t c per  edenfo  come  i Moderni  hanno  fat* 
to  efaminata.  Il  Cordone  (lampato  per  i Frulloni  in 
Lione  l’anno  1555,  fe  non  erro,  apertamente  moftra 
d’averla  intefa  quando  dice  ; ex  qualunque  vena  fiat  evéf 
euatiOf  fit  evacuatio  ab  univerft  eorpore.  Ho  conofeiuto 

un 
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nn  ProfeiTore  > oggi  morto  che  delie  transfufìone  del 
fangue  inventore  r^cvafì  , e pure  il  Libavio  Campato 
nel  fecolo  padàto  , nel  fuo  fecondo  Tomo  ne  favella; 
ed  è vero  quciradagio  : mi  diilum  quod  prius  non  fit 
diibim . 

Dopo  aver  il  Cinelli  riportato  nel  Tomo  XIII.  il  Se.  xHi. 
fudetto  Libro  , con  aggiungervi  alcune  delle  cofe  toc* 
cate  di  fopra  fogiunge  . A quella  oramai  accettatidìma 
Dottrina  , pr  che  lì  poda  adattar  quel  che  ù legge 
nell’EcclefiauicQ  al  Gap  XII.  jimequam  rumpatur  fu' 
mcttluf  argcnteit , recmrat  vita  aurea  ^ & nnteratur 
bjdria  jìtper  fontem , & confringatur  rota  fuper  cifiernam^ 

^ revertatur  pu  vis  ia  terram  fuam  uade  e rat  , & fph 
rìtus  redeal  ad  Deam  qui  dedit  illunty  6cc.  Non  furono 
cosi  grodblani  gli  Antichi , come  da  alcuni  moderni  fi 
crede,  ancorché  non  manchino  feimuniti  , che  sfaccia> 
tamente  dichino,  come  una  volta  fendi:  Quante  volte 
Signor  N.  ci  Hamo  rifì  delle  feimunitaggini  dì  Galeno, 
c d’Ipocrate:  Oh  tempora  1 Per  rifus  multos  debet  cogno' 
feere  ST^LToS  . Non  ha  forfè  mollrato  il  non  mai 
abadanza  lodato  Cavaliere  Carlo  Patino  , Luem  Calli- 
cam  non  effe  morbum  nwumy  come  notai  nella  mia  fella 
Scanzia  a 26.?  Un  mio  Amico,  del  quale  non  riferifeo 
il  nome  per  non  apportarli  digredito,  era  tenuto  in  gran* 
didima  dima  per  gli  fuoi  componimenti  llimatidìmi  in 
Univerfalc:  Entrando  in  qualche  libreria  fubito  fi  gettava 
alla  lettura  de’ libri  più  antichi  e difufati,  d’onde  tra* 
e va  que'fali  , che  rendevano  maravigliofi  i fuoi  ver* 
fi.  Un’altro  dall’Idioma  Spagnuolo  cava  tutti  i fuoi  ra* 
gionamenci  che  facevano  feoppio  grandilfimo  ; Veggo 
ancora  attribuire  a perfone  del  noftro  fecolo,  cofe  com* 
polle  da  S.  Agoftino  , e troppo  lungamente  mi  difoo* 

Aerei  dall’intraprefo  cammino,  fe  i ladronecci  tolti  da* 
gli  antichi  difeoprir  volcfiì,  e quelli  che  le  velli  accat* 
cate  portano  indofib;  Ma  fi  concluda,  che  non  furono 
ignoranti,  gli  antichi,  a’quali  molto  fiam  noi  tenuti, 
almeno  per  l’iavenzionc  dalli  cofe , e molto  sii  deh- 
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biain  compatire,  perche  molto  afFatìcavanG  nel  fole  co* 
piar  un  libro,  che  ci  vuole  l’età  d’un  uomo,  menti o 
noi  co’l  beneficio  della  llampa,  troviamo  con  pochi  fol« 
di  la  pappa  rmafeita . 

DifTertatiodeUfu  Veficantium  in  febre  ma- 
ligna Homobottì  Pifonis  Phyfici  Cremonenfis  . Cremonae 
Typ.  Laurcntii  Ferrarli  1684.  in  12. 

da  PISTOJA  {Luigi)  Orazione  funerale  in  nome  di 
D.  Alberigo  Cybo  Pr.  di  Malia  fatta  dal  P.  Fra  Luigi  da 
Pifloja  Cappuccino  alla  Signora  Vittoria  Cybo  . Fifa 
per  il  Fontani  i6zj.  in  4. 

PITTI  ( Lttcalbeno  ) Orazione  e pnblica  congratu- 
lazione del  M.  Rev.  Sig.  Lue’  Alberto  Pitti  Priore  di 
S.  Angelo  di  Cordigliano  Accademico  Antiquario  deli’ 
Accademia  fiabile  di  Forlì  fatta  in  nome  della  Tua  Pa- 
tria airillufiriff.  e ReverendilT.  Sig.  Card.  Lanti  nuovo 
Vefeovo  di  Todi  nella  Chiefa  Cattedrale  il  di  z.  Feb- 
braro  1608.  In  Perugia  appreflb  Marco  N^vaiini  in  4. 

PITTI  {i^iuccuzio)  Efequie delia S.Cattol.Rcal  Mae- 
ftà  del  Re  di  Spagna  D.  Filippo  d’ Aufiria  , celebrate 
dal  SerenilT.  D.  Ferdinando  Medici  Gran  Duca  di  Tofr 
cana  nella  Città  di  Firenze  delcrittc  da  Vincenzio  Piui^ 
Firenze  1598.  in  4. 

P L 

• • ..  » ^ 

PLACCr  ( yincetrzo-  ) Ihvitatio  amica  ad'  Antonium 
Magliabecchium  ; aliofque  illuftres  , & clariflimos  viros 
Rcipublicas  Litteraria;  atque  rei  Librarice  Prccercs,  Fau- 
tores,  Peritos,  fuper  Syrnholis  promilfis,  p.irtim  & de- 
iìinatis  ad  anouymca  , & pfeudanonymos  deteifiós  , Se 
detegendos  Vincentii  Placai  Hamburgenfis.  Accedit  de- 
lineatio  prsfcncis  fiatus.  Se  confilium  , atque  Votum 
abfolvendi  D.  V.  , ac  edendi  operis  totius  ultra  4000. 
Authores  exhibituris  , cum  liidicibus  adjunflis  nccefla- 
riis  . Hamburgi  apud  Gottfried  Liebzer  in  4.  * L’Ope- 
ra del  Sig.  Piaccio  è affai  nota  , ne  occorre  il  dirne  di 
vantaggio  . Solo  però  foggiungerò  , che  quefio  fteiffo 

invi- 
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invito  fu  ftampato  a piedi  nell’Opera  dello  fteffo  PJae? 
ciò  Vt  arte  excerpendi  ìic.  ftampata  H^mhurgi  literis  Spi- 
1689.  JnS.f  c riferita  dal  Giornale  di  Parma, 
hanno  detto,  a pag.  213.  nel  num.  IX.  Ivi  fi  dice;  è 
rimitrc/ìbile  in  qneflo  Opufcn'o  la  modefiia  dell*  Autore  y e la 
flima  che  profejfa  degli  altri  fimili  a fe  letterali  y e fpecLl- 
mente  del  Signor  Altigìiabeccbi  y da  cui  iflantemente  doman- 
dò non  jolo  notizie  per  l'Opera  da  fiampar/ì , ma  emenda' 
zione  y e cenfura  della  già  flambata  faranno  da  quìndeci 
anni.  Felice  la  letteratura  , fe  in  tutti  fulTe  pari  modc- 
ftia  , e moderazione.  * 

Libri  a l^incentio  riaccio  pr?ter  Programma-  Se.  Xil. 

ta  , Òc  minuta  qiiardam  alia  non  memorata,  editi  ufque 
ad  annum  C.  1695.  in  8.  * Dopo  il  Catalogo  de’  Libri 
ftampati,  v’é  amor  quello  de’Ltbri  da  ftamparfi  dal  me- 
defimo  dottifiìino  Signor  Piaccio  , che  molti  anni  fono 
ebbi  fortuna  riverire  nel  fuo  palTaggio  che  fece  ‘per  Fi- 
renze , mcntr’er.1  a vifitare  il  Signor  Magiiabecchi . Nel 
fine  vi  ft>no  notati  molti  Scrittori,  che  hanno  fatto  il 
catalogo  de’ loro  libri  . Non  v’é  luogo  dove  tal  Catalogo 
de’lìori  ftampati  e da  ftamparfi  dal  Signor  Piaccio  iia 
imprclTo  , ma  ftimo  ragionevolmente  che  fia  impreflb 
in  Amburgo  . 

PLANÈTTI  ( Giufeppe  ) Jofephi  Pianetti  Epifeopi  j 
Tudertini  Orario  habita  in  Exequìis  EminentilT.  & Re*  ' * 

verendifT.  data:  mem.  Ulderici  Epifeopi  Portuenfis  Car- 
din’alis  Carpinei  , ohm  Epifeopi  Tudertini  . Tuderti 
1679.  Vincentii  Gala/fii  in  4.  • 

PLA’l'I  ( Domenico  ) Liinte  Eclipfis  obfervata  Romae  p.  Bamb. 
Anno  Domini  1657.  Die  15.  Junii  , Hor.  9.  min.  xj, 
poft  mcridiem.  O.  Dominici  Flati  Montis  ferrati  Religio- 
fi  , ibidemque  Philufophias  ProfelToris  . II.  b.  38.  c.  7^. 

PLATONE platonis  Axiochus  aut  de  naorte  li-  Se.  Xl. 

ber  Grxce  & latine  ut  conferri  ab  utriufque  lingule  ftu- 
diofis  poflìt  Joacbimo  Perionio  Comariceno  Interprete  , 
una  cum  ejufdem  Perionii  annotationibus  longe  doftil- 
limis  Bafilea:  1542.  in  8. 

^ PLUMAN  C ) Oraifon  funebre  de  tres-haut, 

tres- 
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tres-puiflànt  > <Sc  tres  excelienc  Princc  Louis  X I V.  Róy 
(ie  F rance  e de  Navarre,  prononcèc  a Bordeaux  dans. 
l’Eglifc  de  la  Malfoa  ProfclTe  de  la  Compagnie  de  Jefus. 
le  14.  Dccembre  1715.  par  le  P.  Pluman  de  la  meme 
Compagnie.  A Bourdeaux>  chez  de  la  Court  óc  Boudè- 
Boè  17x5.  in  if.  Il  tema  di  quefta  Orazione  fu  prefo  da 
quel  luogo  del  Salmo  70^  Tamqunm  prodìgimn  f aiius 
multi I & tu  aiiuitor  fortis ^ 

Se. XI..  PLUTARCO..^...,  Opufculum  quomodo  o- 

porcec  adolefcentem.  audire  Poemata  y Genciano  Herve* 
to  Interprete:.  Lugduni  in  8. 

- Plutarchi  Libellus  ad  Herclanum , quomodo 

aliquis  fe  fe  laudare  fine  invidia  poflTit,  a Julio  Gabriel» 
lio  Eugubino  latine  redditus.  Venetiis.  1561.  ex  officina 
Nicolai  Bevilacqua.  * Oh  quanto,  faria.  necefTaria  la  let» 
tura  di  quefc’OpufcoIo  ad  alcuni  che  ftampalatamente  fi 
lodano,  c fanno  lodar  dagli  appaffionati,.  dandoli  da  per 
fedi  lumi  delle  Lettere,  della  decima,  maraviglia  del 
mondo,  con  gran  rifa  di  chi,  legge,,  chiamar,  facendoli.. 
Che  piu , ve  ne  fon  fiati  fra.  dì  quelli  che- per  quattro, 
verlacci  ch’anno  fatto,  fi  fon  fatti  ritrarre  con  la  co- 
rona: d’alloro  ; c non  fi  ila  poi  a ridere?  Difficile  efl  Sa-- 
tyram  non  fcribcre  . 


P O. 

Se.  ir..  POBLACION  De  Ufu  Aftrolabiir 

compcndium  fchemmatibus  ^commodilfimis.  illuftratum  y 
ac  mendis  quamplurimis  repurgatum  . Authore  Joan^ 
Marttno  Pob/acion  , cui  acceffit  Prodi  Diadochi  de  fabri- 
cha  uluque  Aftrolabii  ,.Georgio  Valla  Piacentino  Inrcr-. 
prete,  praeterea  Gregorae  Nicephori  Aftrolabuseodem in* 
terprete.  Lutetios  apud  Guliclm.  Cavellat  1157.  in.  12 
n (Niccolò).  Triumphus.  Jo.  Fortianus  ! 

g*  Orano  in  laudem-  Illullrifr..  Raymundi  Jo.  Fortis.  Almi 
C^llcgii  Medicorum  Venetorum  Protomedici , in  Fata» 
vino  Lipeo  Praft.  Medicina!  Profefflbris.rupraordinarii  in 
prima  fede,  Equìtis  D. Marci  Exccllchtiir.  Senatus  De.. 

creta 
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^rcto  , & Caelaris  Archiatri,  habita  in  fodem  CóileglQ 
a Nìcolao  Pocobello  Civc  Veneto  PhiI  & Med.  D £lor. 

Colleg.  1673.  Veneciii  Typ.  Jo-  Francifd  Valvafenfis 
in^  4. 

POCEZIO  (^Ottobuono)  O^bonì  Pocetìi  Orario  in  fu- Xrx. 
nere  Alphonfi  £ften(ìs  Jun.  Ferrarias  apud  Rubcum  ’ ^anz. 
1578.  in  4. 

^ PODAVINIO  \ l>avìd)  In  IIIuftriflT.  Jo.  Delphinì 
Epifcopi  Brixias  adventu  Oració  per  Davidem  Podavh 
nìum  Cadi.  EccIcHas  ManHonarium  habita.  Brixias  apud 
Vincentìum  Sabbium  1576-  iu  4.  5 

POGGESi  (^Angelo)  I quattro  Novìffimi  Poema  Sa- 
gro di  Angelo  Poggefi  Accademico  Arcade  : All*  Altez- 
za Sereniflima  di  Ferdinando  Principe  di  Tofcana.  In 
Pi(a  1700.  in  4. Tanto  quello  , quanto  l’altro  della 
Caccia  fono  per  ogni  capo  due  helliflìmi  Poemetti  del 
Sig.  Abate  Poggefi . 

di  Poggio  (Hartolamo)  Relazione  del  folennc  fu»  $c.  VII. 
uerale  celebrato  da  P.  P.  Cher.  Reg.  di  San  Paolo  detti 
volgarmente  Barnabiti  nellaS.  S.  Annunciata  di  Pefcia 
in  fuffragio  deMefonti  benefattori  di  clfa  Chiefa  e Colle- 
giodefcritta  dal  Signor  Bartólommeo  dì  Poggio  , al  Sign. 
fiiufeppe  Laurenzi  Lettor  pubblico  di  Rettorica  in 
Lucca  : Lucca  per  Bald.  del  Giudice  in  4-  1^41*  ^ 

Certo  che  que*  Venerabili  Religiofi  avevano  in  quel  tem- 
po un  fìoritifiimo  Colleggio  fotto  la  direzione  del  Pa- 
dre Boldoni  notiflìmo  per  le  fue  prerogative , del  qua- 
le affai  più  favellano  l’Opere  dottiffime  ‘di  quanto  po- 
celfe  mai  dir  mia  rozza  penna  > ficcomc  è anche  per 
la  Beffa  cagione  cognito  il  Sig.  Laurenzio  •. 

POGlANI  {Giulio  ) .Laudario  Marcelli  II.  Pont.  P,  Bamb, 
Max.  per  Julium  Pogiani  ad  facrum  Collegium  recitata. 

Anno  1561.  II.  b.  i.  car.  20z.  II.  b.  6.  car.  i6i. 

PoGIOBELLO  {Ciociambattì[\a)  Ad  Sanftilf.  D.  N.  Se.  VI. 
Alexandr.  Vìi.  prò  CatholicisHelvetiorum  Legatis  Ora- 
tio  diBa  in  Quirinali  a Joanne  Baptifla  Pogìobelìo  Luga* 

Jienfe  J.V.D.  Rom»  Typ.  Frane.  Moneta?  1661.  in  4, 

H POISSON  ( ) Oraifon  funebre  de  tres- 

' haute 
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Jiaute,  tres  • puiflTant  y & excellent  Pi  incc’ Monfeignetif 
Louis  Dauphin  > prononeéc  dans  TEglife  du  grand  Gou- 
vene  des  Cordelicrs  de  Paris  le  i8.  d*Aout  1711.  Par  le 
P.  Poi(Ton  Cordelier  . A Paris  chez  Jean  Baptifle  Coi- 
gnard  1711.  in  4.  * Il  Padre  Poiflbn  ha  voluto  provare, 
^che  il  Delfino  non  ha  avuto  bifogno  di  regnare  per  far 
conofeere  le  Tue  virtù  reali , e però  egli  ha  preio  il  tc* 
(lo  da  quelle  parole  del  cap.  tg  del  lib.  i,  de’Paralipome- 
ni  ; Domìnns  dedìt  illi  gloriam  regni. 

Oraifon  funebre  de  tres-baut,  &tres*puiflant 

Seigneur  Louis  Francois  Due  de  Boufflers  Pair  & Marè* 
chal  de  France  prononcèe  dans  TEglifedes  Pp. Gordeliers 
de  Bcauvais  par  le  Pere  Poìjfon  Cordelier.  A Paris  chea 
Louis  Guerin  \ fu.  in  4. 

^ POLA  (Francefeo)  L’Epitafio Dialogo deirilluftrif- 
fìmo  ed  Ecccllentiflìmo  Signor  Francefeo PolaGiure Con* 
fulco  Vcronefe,  e Lettor  pubblico  nello  ftudio  di  Pado* 
va  . Nel  quale  dottamente  s'infegna  il  modo  di  compor- 
re gli  Epitafi  airantica.  In  quell*  ultima  edizione  dall* 
iftefTo  Autore  ampliato  con  la  Vita  del  medefimo  all*  II- 
Juftriffimo  ed  Eccellentiffimo  Signor  AlelTandro  Rojft 
dedicato  . In  Verona  nella  Stamperia  di  Angelo  Tamo 
j6z6.  in  4. 

' Fnancifei  Pala  Jureconf.  Veron.  Orario  de 

Perverfa  inilitutionum  civilium  explicandarum  ratione. 
Veronae  apud  Hieronymum  Difcipulum  Ij97.  in  4. 

POLACHI  ( Giorgio  ) Ad  IliuflrilT.  ac  ReverendilE 
Virum  Matthaeum  Zanum  Patriarcham  Venetiariim  &c- 
Georgii  Polacbi  Glerici  Veneti  Orario  . Venetiis  apud 
Marcura  Antonium  Zaiterium  1602.  in  4. 

5 .....  . Georgii  Polacbi  Clerici  Veneti  Orario  ha- 
bita  in  funere  Zachariae  Penfabeni  Antiftitis  Ecclefia;  SS. 
Apoftolorum,  & Divi  Marci  Canonici.  Venetiis  1599. 
ad  lìgnum  Leonis. 

PÒLIDORO  (Gregorio)  Opufculum  in  quo  de  Qua- 
druplici Angelorum  bello,  ac  de  triplici  ejufdem  cffcftu 
materia  pertraélatur  authore  Fr.  Gregorio  Volidorio  Pillo’* 
rienfe  a Pifeia  oriundo  S.  TheoJ.  ProfelT.  Ord.  Erem.  S. 

' Augu- 
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Auguftini.  Florentke  ({96.  in  8. 

POLIDORO  {Pietro  Donato)  Nog*  Laderchianx  in  Se,  xx. 
Epiflola  ad  Equitem  Florentinum  fub  nomine  , & fine 
nomine  Petri  Donati  Pdydori  vulgata  ^ Centuria  prima  , 
accurante  M.  Ant.  Gatto  I.  C Genus  Typ.  Joan.  Marie 
Terroni  1700-  in  12.  Quello  Libercolo  è fiomacolb  per 
Ja  Tua  mordacità , e irriverenza  verfo  il  Padre  Laderchì 
Religiolb  di  tutta  bontà  , ni  meritevole  delle  tante 
beffe  qui  fattegli . Chi  fa  l’acre  contefa  inforta  per  gli 
Atti  pubblicati  da  un  M.S.  del  lécolo  duodecimo  in''cir- 
ca,  del  Martirio  de’ SS.  Crefei  > e Compagni  , faprà  il 
contenuto  di  quello  Opufcolo,  in  cui  non  v’ha  avuta 
alcuna  parte  l’onoratiftimo  Signor  Gatti  > e ne  fono 
ficuro . * 

POLITO  ERMANO  Vedi  Porto  Emmanuele . jj  ’ 

POLlZiANO  (j1ngiolo{  Stanze  di  M.  Angiolo  Polizia'  siìv. 
m fatte  per  la  giollra  del  Mag.  Giuliano  de’Medici  nuo* 
vamente  rillampate  , e corrette . In  Fiorenza  per  Bar- 
tolameo  Sermartelli  1177.  in  8.  * Quelle  bellillìme  Aan» 
ze  fono  rifiampate  molte  volte  , e fi  trovano  ancora 
Aclla  Raccolta  delle  llanze  di  diverfi  uomini  illuAri. 

Angeli  Politiani  Oratio  prò  Oratoribus  Se-  VI. 

nenfium  ad  Aiexandrum  ;VI.  Pont.  Max.  in  qua  de 
fumma  Pont,  poteftate,  cum  eloquenter  , tum  erudite 
«gitur . Rome  in  4. 

^ Polo  iRcgìnaldo)  Difeorfo  di  pace  di  Monf.  J?r* 
gìualdo  Polo  Cardinale  Legato  a Carlo  V.  Imperatore  , 

& Henrico  II.  Re  di  Francia  in  4.  ^^enza  nome  di 
luogo  e Aampatore  e fenz’anno  . Fu  quefta  Orazione 
ancora  Aampata  con  altra  Orazione  della  Guerra  nell* 
Accademia  Veneziana  l’anno  1558.  con  quello  titolo  : 
Difeorfo  intorno  alle  cofe  deila  guerra  , con  un’Orazione  dei- 
la  Pace  in  4. 

POMI  ( Ciovatfrancefeo)  L’ajuto  de’Moribondi  opera  Sc.  II. 
utile  ) e necelTaria  per  conlblare  i poveri  ^infermi  , & 
aiutarli  nel  tempo  della  morte  cavata  da  diverfi  autori, 
c pofta  infieme  con  ordini  e con  diftinti  Capitoli  dal 
Padre  Don  Ciovarfrancefeo  Pomi  Canonico  Regolare  del 
Tomo  IV.  M Sal- 
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Sakat.  In  Siena  per  il  Bonetti  iSi6.  in  li.  ’’  \ 

FONA  (Fraacefeo)  Della  contraria  forra  di  due  be- 
gli occhi  > difeorfo  di  Fmnajco  Pena  Accademico  Pilaf* 

monico  in  4.  ' 

' Orazione  funerale  di  Frantefeo  Pena  Acca* 

demìco  Filarmonico  per  l’Eccellentiflimo  Signor  Andrea 
Chiocco  in  4.  ♦ Fu  il  Chiocco  un  eruditiffimo  ed  efper- 
tiffimo  Archiatro,  e di  coftumi  si  innocenti  che  non 
adoprò  mai  la  fua  erudizione  per  deprimere  e lacerare 
altrui  , come  par  che  per  lo  più  fi  coftumi.  * 

% PONCeT  de  LA  RIVIERE  (Michele)  Oraifon 
funebre  de  trcs-puiflanc  fic  tres  excellenc  Prince  Monfei- 
gneur  Lovis,  Dauphin  , prononcèe  dans  FEglife  de 
rAbbayc  Royale  de  Saint  Denis  le  18  Juin  1711  par 
Meffire  Michel  Poncet  de  la  Riviere  Eveque  d’  Angers  . 
A Paris  chea  Raimond  Mazieres  17H.  in  4.  Il  tetto  è 
prefo  dal  cap.  j.  dc’Proverbj.  Beatas  homo  qui  invenit  fa~ 
pientiam  & affluit  prudentia  ; via  ejus , via  pulchra , & 
omnes  femìt^  illius  pacifica;. 

PONSEVI  (Domenico)  De  gloriofo  Chrifti  Afeenfu 
Dominici  Penfevii  Carmen.  Florentia  apud  Sermartellium 
I jS8.  in  4.  - ^ 

De  laudibus  Scientiarum  Oratio  Dominià 

Ponfevii  habita  in  florentillìmo  Gymnafìo  Pifano  KaL 
Novemb.  1596.  Florentia  apud  Hared.  Jacobì  Juntta 


-m  4. 

Se.  XlX.  POPMA  (TitoJ  Viti  PopiM  Phryfii  De  Opcris  Ser- 

P.  Bamb.  yorum  liber.  Ex  Officina  Plantiniana  Raphelengii  160S 
in  8.  E'  una  difgrazia  ben  grande,  che  è comune  a 
Leggitti)  ed  ai  Medici  , il  venire  loro  imputato  a ti* 
tolo  di  vizio  l’eflere  eruditi.  Guai  a chi  fi  pretende  fò- 
disfare  il  genio  del  vulgo.  Andrea  Alciati  fra  quelli > 
e fra  quetti  Girolamo  Mercuriale,  tra  gli  altri,  fecero 
vedere  cofa  vaglia  l’erudizione  in  quelle  due  cosi  im- 
portanti Profeffioni.  L’Autore  di  quello  Opufcolo,  che 
era  Avvocato,  fa  in  etto  vedere  , di  qual  fondo  fuflè 
la  fua  erudizione  perciò,  che  concerne  l’antichità  Ro> 
mana.  Egli  dichiarali  avere  tratta  quell’  Operina  dalle 
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fue  Opere  Legali,  e vi  cita  , a luogo  a ■luogo»  i ^ 
ili , e le  Leggi . Quindi  comincia  demnendo  colla  1.  i. 

D Oper.  Libere.  1.  i.  D.  Oper.  Servar.  8.  che;  Oper* 

Jiint  diurnum  Officium  , quit  in  aUu  confi flunt ,,  ^ per  fith 
gulos  dici  dantuTy  nec  ùnte  in  rernm  natura  funi , quam 
is  dies  venit  , qi<o  prajlandf  funt  . Quindi  feguendo  a 
dillinguere  i fervi , e pubblici , e privati  , nulla  lafcia 
addietro  di  quanto  Ha  fparfo  fu  tanti  volumi . Ma  co. 
mecchè  è imponibile,  ad  una  ad  una  numerare  le  Helle 
del  Ciclo,  così  è probabile,  che  qualch’uno  de’miniUerj 
fervili  gli  fia  sfuggito  dalla  penna  . A cagione  d’  efem- 
pio,  ei  non  ha  porto  il  Tridiniarca  ch’era  il  foprartan- 
te  al  Refettorio,  o Tinello  nelle  Corti  , e pure  viene 
indicato  da  Petronio  Arbitro  , e nel  Vangelo  delìgnato 
col  nome  di  Arckitricìinus.  Gio:  a VVouueren  commen- 
tando il  primo  porta  querta  Ifcrizione 

jw.ULPlO  AVG.  LIB.  DIVI.  TRAIaNI.  AVG. 

A POTIONE.ITEM.  A LAGVNA.TR1CLINIARCH. 

Se  poi  il  Servo  ad  Cyatboì  enunciato  dal  Popma  p.  67. 

Ila  io  rteflb,  che  quello  a Potione  dell’Ifcrizionc  , io  ne 
ho  qualche  dubio.  Farmi,  che  querto  fignifichi  empie- 
re, e l’altro  il  Guarda- Bottiglieria  o Bottigliere.  E ciò 
batti  . 

«I  PORCELLAGA  (Franerfeo)  Orazione  di 
Porcellaga  Ambafeiatore  di  Brefeìa  nel  rallegrarli  col 
Serenirtimo  Principe  Marc’  Antonio  Memmo  . In  Ve- 
nezia 1613.  appretto  Niccolò  Polo  in  4. 

. PORCELLI  (Francefeo  ) Breve  difeorfo  nel  qual  fi  Se.  Vili, 
narrano  i motivi  della  Città  di  Napoli  in  reintegrare 
alla  fua  Padronanza  la  Vergine  S.  Patrizia  Iroperadrice 
di  Cortantinopoli  , comporto  dal  Molto  Reverendo  pa- 
dre Lettor  Fra  Francefeo  Porcelli  Domenicano  . In  Na- 
poli per  Ottavio  Beltrano  i6zt.  in  4.  * II  fottrarfi  dal- 
la protezione  de’  Santi  fu  lempre  cagione  di  qualche 
gran  flagello;  anche  un’altra  Città  che  non  volfe  San 
Bernardo  degli  liberti  per  Protettore  , fu  feveramente 

Mi  da 
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da  Dio  punita , ed  in  Tuo  Configlio  , dove  fi  propone* 
▼a  d’eleggere  Grillo  per  Re  mandatone  il  partito  vi  fu* 
rono  da  90.  voti  centrar},  fe  ad  un  ClaflTico  Autore  cre- 
der fi  dee  , cosi  quell’  oflTequio  che  non  volfe  dare  a 
Dio,  bifognò  per  necelfità  darlo  agli  uomini. 

^ P0B!DE  (Carlo)  Gallis  ob  Vidoriamreduccmgra- 
tuiatio  habita  in  Regio  Ludovici  Magni  Collegio  Soc, 
Jefu  a P.  Carolo  Porèe  Societatis  ejufdcm  Sacerdote  die 
12.  Kalend.  Januarii  an.  1713.  Parifiis  in  12. 

Sereniffìmi  Principia  Ludovici  Francise  D«I- 

phini  laudario  funebris  diéla  IV.  Nonas  Junias  in  Re- 
gio Ludovici  Magni  Collegio  Soc.  Jefu  a P.  Carolo  Por- 
rèe Soc.  eiufdetn  Sacerdote  Parifiis  apud  Stephanum  Pa* 
pillon  vìa  Jacobaea  1711.  in  4. 

De  Principe  qualis  futurus  fit , utrum  jan 

inde  ab  ejus  pueritia  auguravi  liceat  ? Oratio  habita  in 
Regio  Ludovici  Magni  Collegio  Soc.  Jefu  a Patre  Ca- 
rolo Pori:  Societatis  ejufdem  Sacerdote  . Parifiis  1 7 1 /w 
ia  4- 

Ludovici  Magni  Francie  & Navarre  Re- 
gia Laudatio  funebris  difla  in  Regio  Ludovici  Magni 
Collegio , a Carolo  Porée  e Soc.  Jefu  pridie  Idus  No* 
vembris  antri  171  Parifiis  apud  Stephanum  Papillon  in 
4.  Ufeito  quello  Panegìrico  fi  trovò  il  Signor  Gue* 
rin  Profeflbre  di  Retorica  in  Parigi  che  lo  cenfurò  dan* 
do  fuori  un  libretto  inticslaro  : Reflexlom  Critiques  fnr 

IfEloje  funebre  a’u  Roy  pronoticè  par  le  P.P 17 té.  iati. 

Tre  fi  alzorono  Apologillì  in  favore  del  Padre  Porèe 
cioè  il  Signor  Abate  le  Fargue  y il  Signor  Abate  Lo 
Maffbn  y ed  un  Anonimo.  Il  primo  pubblico  : Refponfe 
a la  Critìqne  fatte  par  Mouf  G...  Profefeur  de  Rhelorique 

du  College  de fur  l’Eloge  funebre  de  Louit  le  Grand 

prononeè  par  R'.P,P....par  M.l' j^bbe le  Fargue  . Parti  ebeZ’ 
la  vetfve  Bienfait  cS-  Jofepb  Monge  1716.  12.  Il  fecon-* 

do  ufcl  col  feguente  libro  ; Di f tour s fur  /’  Eloquence  a» 
fujet  dei  Reflexioat  de  M^Gueriu  fur  l'Oraifon  funebre  de- 
Eouìs  le  Grand  par  le  Pere  Parie.  A Paris  cbiz  Nieo. 
toj  le  C/ere  & Jofepb.  Mongi  in  u.  L’Anonimo  poi  ufei 

colla 
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coll*  qui  notata  operetta:  j^polcigle  de  ì'El<^e  funebre  dm 
Boi  pronOHci  par  le  P.  Parie  ou  remarques  fur  le  refic' 

xionf  erìtiquet  de  ìAonfieur A Paris  ebez  Gregoire  . 

Vepuis  in  12. 

De  libris  , qui  vulgo  dicunturRomanenfeS) 

Oratio,  habita  die  vigefimoquinto  Februarii  anno  Do- 
mini 1736.  in  Regio  Ludovici  Magni  Collegio , Società- 
tis  Jcfu  a Ctfro/o  PWe  Societatis  ejufdem Sacerdote.  Pa- 
rifiis  apud  Marcum  Bordelet  1736.  in  4.  * Chi  volefle 
portare  i titoli  di  tutte  l’Orazioni  del  Padre  Porèc  e tut- 
te buone,  vi  farebbe  da  riempire  molti  fogli.  L’argomen- 
to fingolare  di  quella  merita  la  fua  attenzione  , perché 
lìamo  in  un  tempo  in  cui  la  licenza  e l’empietà  dimoi- 
ti di  quelli  libri  è giunta  ad  un  detellabile  eccelTo . Pro- 
va il  P.  Porèe  in  quella  fua  Orazione  che  quella  fotta 
d’Opere  è nociva  alle  Lettere  e alla  Repubblica  Lettera- 
ria, ai  coHumi , e allo  Stato. 

4 PORPORA  (^Francefeo  Antonio)  Vita  Jacobi  Galli 
a Francifeo  Antonio  Purpnra  J.  C.  Neapolitano  illius  o- 
lim  Auditore  fcripta  in  4. 

PORRI  (Giulio  Cefare)  Al  RevcrendilT.  Padre  Don 5^  XiV. 
Pietro  Canneti  Abate  Camaldolcle  a Faenza , lettera  in 
data  di  Cremona  de’23.  Decembre  i6pz.  del  Sig.  Giulio 
Cefare  Porri  ^ con  due  Sonetti  di  due  gentiliffimi  Spiri- 
li, e degniflìmi  Poeti,  cioè,  il  Signor  Francefeo  Arili 
al  Signor  Francefeo  de  Lemene  Dottor  Collegiato  (da 
me  in  quelle  Scanzie  mentovato  ) con  la  rifpolla  del 
Signor  de  Lemene  al  Signor  Francefeo  Arili  in  4. 

PORTA  ( Cefare  ) Vita  , morte  , e miracoli  di  S. 
Huomo'buono  in  8.  Rima  di  Cefare  della  Porta:  Perugia  Se.  III. 
per  Angelo  Battoli  1630.  in  16. 

• Stanze  fopra  li  quindeci  Miller)  del  SantiA  *c.  XV. 

fimo  Rofario  di  Maria  &c.  di  M.Cefare  della  Porta  Cre- 
monefe  Al  M.  Magnifico  Sig.  il  Sig.  Ottaviano  Caotà 
Gentiluomo  Cremonefe.  In  Cremona  prefib  Crillofaoo 
Draconi  1584.  in  4,  c vr 

PORTA  ( Giovambattifla  ) IlIudrilT.  & Excellentiff  * 

Ofta- 
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Oilavio  Farnefio  Piacene.  Parmxque  Duci  II.  in  ingreP 
Ilone  Arcis  Placentin»  fciicilT.  joa/wis  £aptiflit  Porf^ 
Carmen.  Placencis  > apud  Ancheum  Comi tetn  , 1585. 
in  4.  . , 

^ PORTENARI  (Ai:gìolo)  AngeH  Portenarii  Patavini 
Augullinianj  Artium  & Sacr»  Theologi»  Do£loris', 
in  celeberrima  Patavina  Academia  exeraordinarix  Philo- 
fophix  piihlici  Profcflbris,  De  Philofopbix  iaudibua  Ora- 
rio iiabita  in  florencilTìmo  Patavino  Cymnalìo  prò  fuaB 
LeAiirx  ingrefTu  . Patavii  apud  Laurentium  Pafquatnnt 
Anno  ab  effrafto  rerpentis  capite  1595.  in  4. 

Se.  Xll.  PORTERÒ  ( Francefeo  ) Dif^uifìtio  'l'heologica  de 
prxfenti  fadere  inito  & continuato  cum  Principe  Au- 
riaco  Hxretico  Invaforc  Regix  Coronx  ac  difiionunx 
Jacobi  fecundl  legitinii  &.  Catholici  Principia  * Non  vi 
è il  luogo  dove  Ha  Rampata,  nè  il  nome  dell’Autore. 
Il  luogo  della  Rampa  non  mi  è noto,  ma  l’Autore  è cer«- 
to  il  dottiRìmo  Padre  Francefeo  Porterà.. 

Se.  XVII.  PoRTESANI  ( do:  Paolo  ) Breve  raccontamento 
della.  Vita  miracolofa  del  gloriufo  S.  Tcobaldo  Baron 
Franzefe,  e pofeia  umile  Monaco  Eremita  Camaldole* 
fc  fcritta  da  Gìan-paolo  Porte  [ani  ,,  dairiftelTo  dedicata 
alli  M M.  Illuflri  Signori  Regenti  del  Confìglio  Gene, 
nerale  della  NobiliRlma  Terra  della  Badia  del  Po* 
lefine  . In  Cremona  per  Gio:  Pietro  Zanni  1662. 
in  4. 

c XIX  PORTI  (Girolamo)  La  Tromba,  della  Fama  di  Lui* 
g‘.  Ljiiz.  gi  XIII.  Panegirico  di  Girolamo  Porti  . Ferrara  per  il 
Suzzi  1641.  in  4.. 

Ferrara  vaticinante  nella  venuta  del  Card.. 

Antonio  Barberini.  Oda  di  Girelamo.  Porti . Ferrara  per, 
il  Suzzi  164?.  In  fógl. 

X.x.  Trionfi  Poetici  per  la  pace-  conchiufa  tra- 

C.  Linz,  jj  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili,  e i Principi  colle- 
gati. Compofizioni  di  Girolamo  Porti  . AH’  EmìnentilL 
e ReverendilT.  Sig.  Card.  Ant.  Barberini . Ferrara  nell^ 
Rampa  Camerale  1644.  in  4. 

POR.- 
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' 'l?ORTO  ( Emrnanutle  ) Perpetuo  Calendario,  e faci*  Sct  vr. 
toietodo,  per  faper  in  qualfavoglia  Anno,  l'Aureo  nu- 
mero,  il  Ciclo  Solare,  l’Indizione  Romana,  l’Epacta, 
il  far  della  Luna,  la  Pafqua,  tutte  le  Fcftc  mobili  , 
Avvento,  e Quattro  Tempora,  il  tutto  conforme  allo 
ftil  Vecchio  , e nuovo  per  gli  Anni  paffati  e per  gli 
anni  avvenire;.  Opera  di  Ermanù  Polito  , Dedicata  al 
Molto  Illudre  Signor  Severino  Giovanni  Benzonio  , 
meritiffimo  configliere  deirilluftriflìma  Nazione  Alema- 
na  . In  Padova  per  Gio:  Battilla  Pafquati  1644.  in  4. 
Quello  Opufcolo  è di  Emanuel  Porto  , elTendo  Erma- 
nù Polito  il  fuo  anagramma. 

da  PORTO  ( Jacopo  ) Filomena  di  S.  Bonaventura 
ridotta  in  terza  rima  dal  Reverendo  Padre  Fra  Jaco' 
po  da  Porto  Min.  Off.  Firenze  per  il  Sermartelli  1585. 


V.  Vr 

PORTZIO  {do;  Davide)  Vini  Rhenani  in  fpecie 
Bacharacenlìs  Anatomia  Chymica  ex  novis  principiis 
potius  principiatis  , Acido  & Alcali  refoluta  , in  qua 
pauca  de  Terra,  Vite,  Uva,  mufto,  vino,  cjufque  ipi- 
ri tu  tartaro,  tandemque  aceto  brevibus  tra£latur,  fuoP 
qcie  in  ufus  rediguniur  a Jeanne  Davide  Portzio  Bai* 
haraco-Palaiino  Phil.  & Med.  Dottore  Heydclbergae  im- 
penlìs  Jo:  Petti  Zubroda  i6jz.  in  iz. 

PORZIO  ( erbario  ) Fornix  Laurentians  BafìlicaB  5^,  j, 
extrufius  & ornatus  ab  Eminentiff.  de  Reverendiff.  Prin- 
cipe Francifeo  Barberino.  Crtgorii  Porcìì. 

Gallicus  AlcidesdeRupelIa  perdomita  trium-  Se.  VIIL 

phans  celebratur  carminibus  Cregorii  Porcìì  . Romas  ex 
Typ.  Jac.  Mafcardi  1619.  in  4. 

Rom*  vaticinium  de  fauflillimo  Innocentii  P-  B*mb, 

X.  Pontificatu  Elegìa  Cregorii  Pardi . Anno  1644.  IL 
b.  24.  car.  214.  * Con  diverfì  parti  del  proprio  inge- 
gno fi  è refo  rinomato  il  Porzio. 

PORZIO  ( Simone  ) De  coloribus  oculorum  Simonis  _ 

Partii  Neapolitani.  Fiorenti*  1550.  in  4.  Xc,// 

......  Trattato  de’colorì  degli  occhi  deirEccellen-  Sc.  if. 

tiff.  Fiiofofo  M.  Simone  Pm»  Napolitano  all’ Illullriff 

e Re- 
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e RcvercDdilT.  Card,  di  Mantova  tradotto  in  volgare  > 
per  Gio.-  Battifta  Goffi.  In  Fiorenza  per  il  Torrencino 
1551.  in  8. 

Se.  Vii De  conflagratione  Agri  Pateolani  Sitmnù 

Porla  Neapolitani  : Fiorenti*  «551.  in  4.  Era  quella 
Hata  Aampaca  avanti  in  Napoli. 

Se.  Vili.  POSSEVINO  (Antonio)  Vita  e morte  della  Serentf* 
fima  Eleonora  ArciduchelTa  d*  Aiillria  e DucbelTa  di 
Mantova,  recitate  da  Antonio  PolTevino  della  Compa- 
gnia di  Gelù  nelle  generali  Efequie  di  lei  ; prefenti  ì 
Sereniffimi  Sig.  Duca  e DuchelTa  di  Mantova  , con  al- 
tri Principi  , Ambafeiatori  , Nobiltà  e Popolo , oltre  i 
Prelati  e’I  Clero:  alquanto  piu  particolarmente  llefe  per 
più  comune  edfficazione  e conforto.  In  Ferrara  per  Vitto- 
rio Baldini  1595.  in  8.  '''  Nei  principio  di  quefta  do- 
fcrizione  vi  fono  alcuni  verll  latini  , componimento 
delPEruditilIìmo  Giufeppe  Caflìgfione  del  quale  fi  è par- 
lato in  quella  Biblioteca , ed  un  Ingegnofifllmo  Cento- 
ne , cavato  da  Virgilio  dalJ'inlìgne  Capilupi , nominato 
pure  a Tuo  luogo. 

Antonii  Poffevinii  Soc.  Jefu  adverfiis  Davi- 

Sc.  XII.  jjj  Qjytrxi  H*rctici  impolluras,  quas  in  Oratione  qua- 
dam  inferuit,  quam  de  llatu  Ecclefiarum  hoc  tempore 
in  Grxcia,  Alia,  Africa  , Ungaria  , Boemia  infcriptam 
edidit,  ac  per  Sueciam  & -Daniam  dilTeminari  curavit» 
Opera  Nicolai  Mylonii  Theologi  Germani  in  lucem 
edita  . Ingollladii  ex  Officina  Typographica  Wolfaogi 
Ederi  1583.  in  16. 

Intcrrogationes  & Rerponfiones  de  Procef- 

fione  Spiritus  Sanéli  a Patre  & Filio  defumptx  ac  bre- 
viore.  Se  dilucidiori  ordine  digellx  ex  libro  Gennadii 
Scholarii  Patriarchx  Conllantinopolitani  ab  Antonio  Pof- 
ftvino  de  Soc.  Jefu  in  gratiam  flcutilitatem  Rutenorum: 
Legane  Ruteni  , nec  legillè  , ac  credidille  unquam  eos 
ptenitebity  Ingollladii  , ex  Officina  Typographica  Wol- 
fangi  Ederi  1183.  in  X6. 

P.  Bamb.  POTAMANDRO  ( Ifraeìt  ) Oratio  gratulatoria  in 
adventu  Iliufiriir.  D.  D*  Andreas  de  Bnin  Opalnskij 

Rfgn« 
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Kegoi  Polonie  ma)orrs  Sccrecarìi , PrepoCci  PlocenCs 
^•Oracoris  a Potemidimo  Sigifmundo  HI.  Polonie , ac 
I.  Regnorum  Suecie  , Gothi®  &c.  Rcge  ad  S D.  N. 
Paulum  V.  P.  O.  M.  Anno  1605.  mifli  , compofìca  ab 
Ifratle  Potammndro  Gotbo,  & habica  Rome  pridie  Kal. 
Augnili  nomine  Suecomm  ibidem  iladcotium,  fub  Gì* 
pìtolio.  II-  b.  i6<  car.  .158. 

- ^ POZZO  ( Alfottfo).Ortt\one  deH’IlIuIlriir.  Sig.  Co: 

Atfonfo  P0Z.Z0  Ambafciator  del  SercnilT.  Sig.  Duca  di 
Parma  de  Piacenza  &c.  al  SerenilT.  Marcantonio  Mcm- 
mo  Principe  di  Venetia  nella  Aia  effalcazione  al  Prin" 
cipato  . in  Venecia  apprelTo  Antonio  Bazaelri 

in  4. 

• POZZO  (Andrea)  Copia  d’una  Lettera  icritta  da 
Andrea  Pezzo  della  Compagnia  di  GeAi  Pittore  all' II* 
luftrilT.  & EccellentilT.  Principe  Antonio  Floriano  di 
L.iccbtenftein  Ambafoiatore  deirAuguftidimo  Imperado* 
re  Leopoldo  Ignazio  predo  la  Santità  di  N.  S.  Papa 
Innocenzio  XIi.  circa  li  figniAcati  della  Volta  da  lui 
dipinta  nel  tempio  di  S.  Ignazio  in  Roma  . In  Roma 
per  Gio:  Giacomo  Komarek  Boemo  xd94.  in  4. 

POZZO  ( Ghvambattifla  ) Carolo  V.  Maximo  Lotha- 
rìngie  Duci  ob  Budam  expugnatam  plauAis  Regie  Ti* 
cinenAs  Academie  Ave  Panegyricus  publice  hamtns  in 
Tempio  Maximo  die  5.  Novembris  1666.  ab  Abb.  D. 
Joanne  BaptiAa  de  Puteo  Can.  Reg.  Lateran.  6c  in  ea* 
dem  Academia  Regio  Gnece  de  Latine  Eloquenti® 
ProfelTore  . Mediolani  1648.  Ex  Typ.  Camilli  Conra- 
de in  fol. 

- del  POZZO  ( Ladevieo  ) PaAorale  Carità  di  S.  Car- 
Jo,  Azero  Ragionamento  dee.  detto  nel  Duomo  di  Mila- 
no diLMdeeico  Pozze.  Milano  1631.  per  Filippo  Ghifoifi 
in  8. 

P R 

PRATO  ( Francesco  Maria  ) Parere  con  voto  del 
!>>ttor  Franeefeo  Maria  Prato  Ajpra  quello  l’ha  co- 
jnandato  il  Sig.  Conte  d’Ognate»  e Villamediana  Vice 
Temo  jy7  N Re 


Se.  Xli. 


Se.  xiir. 


Se.  III. 


P.  Bzrok. 
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Re  del  Regno  , intorno  la  Dote  d*un  milióne  e mcz- 
eo  da  appropriarli  per  folicguo  del  Regno  ^ IL  b.  4Q. 
car.  207. 

Se,  XVIIl.  PRAiilANI  {Claudio)  Claudiì  Pratìam  IjxgàwnttiCxs 
Dialogus,  qui  iuferibitur,  Belli  Tumulus,  fivc  Pando^ 
ra  ad  Caruliim  IX.  Francia?  Rcgeni  Chriftianilfimum  . 
Lugd.  apud  Michaelem  Jovium  1569.  in  4. 

PREGIZERI  {Giovanni  Vlrìco)  Axiomata  Politica 
Se.  Vrn.  principum,  e Politicorum  Principe  Tacito  deprompta; 

aliorum  accedencibus  Audorum  fententiia  , vecerifque 
Hilloria?  monuiTiencis,  quaBafpirante  divime  gratiaB'aura> 
fub  prasfidio  nobililTimi,  6c  ExcellentiC  Domini  Joatmis 
virici  Pregizeri  U.  J.  D.  SercnilT.  Ducis  wirtenb.  Con? 
filiarii  , DicaRerii  Aulici  ATsersoris.^  IlluRr.  Collegii 
Tubingenf.  Profcfsoris  celeberrimi  , Patroni  & fautoris 
ad  ultimum  ufque  vita?  halicum  colendi  Xll.  Cai.  Aprii. 
Hor.  antemerid.  , in  Collegio  IlluRri  > amicorum  ccn- 
furx  fubjicit  Chrillianus  Albertus  Lenz>  Imbri politanus 
A*  & Refp.  Tubingae.  Typis  Martini  Romei  1687.  iti 
4.  ♦ A car.  zj.  e 26.  di  quello  Opulcolo  > vi  fono  al- 
cuni veri!  del  DottlRìmo  Sig.  Pregizero  fudetto  per  la 
morte  del  Sig.  Portnero  mìo  eruditidìmo  amico  i appro- 
polìco  del  quale  Portnero  , il  Sig.  Gio:  Scetten  inligne 
per  prudenza  , erudizione  e cortelìa  > con  una  Tua  lec* 
icra  d*Augulla  dcM  4.  Novembre  1687.  ferivo  fequczi- 
li  parole;  „ Mori  in  tempo  mio  a Vienna  col  mio  mag- 
))  gior  dolore,  il  Sig. Portner  Conlìgliere  Imperiale  Au« 
„ lico,  il  quale  ^r  Tincegrità  de* collumi  non  meno  , 
„ che  per  la  profonda  fua  dottrina , avea  confeguito  ua 
nome  e un’autorità  grandilTima.  Era  Rato  egli  qual* 
che  tempo  a Parigi,  dove  conobbe  gli  uomini  piu  emi- 
,,  nenti  di  quei  tempo,  e vi  fece  poi  Rampar  T Elogio 
„ di  Girolamo  Bignonio.  Ne  pofso  efprimerc  il  gullo 
„ ch’io  ebbi , quando  lì  mefse  a difeorrer  meco , di  tan* 
yy  ti  Uomini  eminenti  , che  in  que*  tempi  vifsero  come 
„ de’Puteani,  de  Marca,  Launoi,  Bullialdi>  Gafsendi, 

. XX  .»  Capcllani  &c.  Fin  qui  Jo  Steteeo. 

ì.  éicc.*  PR,ETI  ( Qìroìamo  ) Idiiii  e Rjjn€  di  Ghrolanto  prfti . 

all* 
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airilluftrirs.  Sig.  il  Sig.  D.  AfcanioPio  di  Savoja.  In  Ve* 
nezia  appreflb  Triviun  Bortolo  iSiéf..  in  la.  * Melle 
memorie  Iftoriche  de’ Signori  Accademici  Gelati  di  Bo* 
logna  a pag.  >91.  vedelì  il  Ritrato  di  quello  Chiaro 
Poeta , ed  in  frguito  in  rillretto  la  vìm  fua  e l’ Opere 
date  alla  luce. 

PRETORIO  c Bartolomeo  ) Bartholomati  Preconi  Sc.  HI. 
Primislajenlìs  Marchiei  , Anagrammata  de  S.  Raymun* 
do  anno  reparatae  falutia  ....  19.  Aprilis  a Clemente 
Vili,  in  numerum  San&orum  relato.  Rome  1601.  in  4. 

5 PREVOST  ....  Oraifon  funebre  de  tres'hauc  , 
tres  puillànt  > & Excelleoc  Ptince  Monfegnieur  Charles 
de  France  Due  de  Bery,  prononcie  dans  l'Eglife  de  P 
Abbaye  Royale  de  Saint  Denys  en  France  le  16.  Julliet 

1714.  par  Monfieur  l’ Abbé  le  Prevofl  Predicateiir  du 
Roy.  A Paris  chea  Ellienne  Papillon  1714.  in  4. 

Oraifon  funebre  de  cres>haut , tres-puillànc , 

& tres-excellent  Prince  Louis  XIV.  Roy  de  France  óc 
de  Navarre  > prononeée  le  Mercredy  treizieme  Novembre 

1715.  dans  l’Egiilè  de  Beauvais,  & dans  l’Eglilè  Metro- 
politane de  Roven  leSamedy  it.  Novembre  1715.  par. 

M.  r Abbe  Prevoft  Predicateur  ordinaire  du  Roy.  A 
Paris  chez  Nicolas  Pepie  io  4.  * Il  tedo  pollo  in  fronte 
« quella  Orazione  del  Signor  Abate  Prevoll  è prelb 
dal  X.  de’  Re  c j.  Priaceps  éf  ma»inmt  ceeidit  i» 

Ifrael. 

PRIAMIO  ( Alberto  ) Orario  de  D.  Alberti  Confel^  Se.  XH. 
foris  Carmelit?  laudibus  habica  Luc^  in  Ecclelìa  S.  Pe- 
tti C^lico'^  in  ejufdem  Divi  Solemnitatis  dìe  a Fr.  AI* 
berto  Priamio  de  Luca  Carmelita  S.  Theol.  Dod. 
Bononicnfi.  Luce  apudi  Oélavium  Guidobonium  1611. 
in  4. 

*1  PRIANI  ( Girolamo  ) Aggiunta  a’  Ragguagli  di 
Parnafo  del  Sig.  Trajano  Boccalini  Cittadino  Romano. 

Per  Girolamo  Priani  Cittadino  Modonele  . In  Milano 
.apprelTo  Gio:  Battida  Bidelli  1615. 

PRlCEI  ( Giovanni  ) C.  Plioii  lib.  3.  epid.  9.  cum  ^*^‘ ***‘. 
•nnotttis  Joannit  Prkai  - Rom^  ex  Typographia  Mi- 
/ N z chaelis 
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chacJis  Hcrculis  1671.  in  fogl  * Nfll’efemprare  cBe*l 

Priceo  mandò  a donare  al ho  veduto  che  do* 

po  Tu] timo  verfj  della  pag.  S.  vi  fia  aggiunto  di  Tua 
mano  il  fcguente  luogo  di  Salvìano  ^ il  quale  io  qut 
trafcuro,  sì  perché  probabilmente  non  farà  negraltriclèm*- 
plaii  ftato. 

NeiridefTo  efemplare  , fono  esianrdio  altre  cofe  ag* 
giunte,  e corrette  di  mano  deirifteflo  Priceo.  Sono  pe- 
rò airufanza  dell’ altre  Aie  cofe  note  {écliiffime  di  luo* 
ghi  Amili  e per  lo  piu  d’una  fola  paroluzza. 

5 Ho  riportato  come  Aa  nella  terza  Stanzia  ciò  che 
dice  il  Cinelli  del  Priceo  , acciochè  apertamente  fi  ve- 
da elfer  vero  che  in  elTa  v*è  flato  poAo  la  mano  d» 
altri  , come  più  volte  il  Cinelli  fé  ne  lamenta. 

PRIERATE  ).  Syl verter  Prieras  . Aurea 

Rofa  nempe  de  Sacra  Scriptnra  FI.  b.  2t).  car.  * 
A chi  è ignoto  il  Prierate,  può  ben  dirA  che  degli  Scrit- 
tori ClalTici  non  abbia  la  cognizione. 

del  PRIULI  ( Angel Maria  ) Epitaffi  giocoA  e vary. 
di  Aagelmaria  del  Priali.  Venezia  i66fi.  per  Alertàndro 
Zatta  in  iz 

PRIULI  ( Eufebio  ) Eu'cbij  Prtoìì  Veneti  Abatis  Car- 
cerum , Ord.  Gamald.  prò  ReverendiC  Petro  Delphi- 
no,  ejufd.'  Ord.  Generali,  ac  Sacrar  Eremi  Priori,  Fu- 
nebris  Orario . In  4.  ♦ Io  rtimo,  che’l  celeberrimo  Pz 
Mabillone  che  vuol  far  rirtampare  le  lettere  del  detto 
Piero  DelAno,  quali  erano  rariffime  con  l’aggiunta  di 
molte  non  mai  pe’l  palTato  imprcrte,  fia  per  fare  ezìam- 
dio  rirtampare  quert’Orazione  funebre  rariffima  anch'ef- 
fà,  e che  io  già  veddi  lòiamence  in  Firenze  > quand*’ 
era  in  patria  apprertb  reruditiflltmo  e doctiffimo  Sigi 
Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  del  SerenilT  Gran 
Duca  nella  Aia  fceltiffima  Libreria.  * Querto  prtkto  a 
miglior  vita  e’comife  alla  fperimentata  fede  dd'erudf- 
tiOimo-Sig.  Cavaliere  Anton-Francefeo  Marmi  , di  cnà 
ho  lettera  de  17.  Agortfo  1715.  di  Firenze  la  quale  mé 
raccorda , che  : / Padri  dtH'  Eremo  hanno  »«  Isolarne  db 
JLeuete  del  General  Delfino  non  mai  fiancate,  che  Meri* 

Uteb- 
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ttrebbero  la  pmbblica  luce  , e anderebben  rìflampate  aitcbe 
quelle  , che  furon  date  fuori  in  Lione  , diventate  Tariffi  me. 

Così  quel  compicilfioio  Signore  y oltre  altre  particolari* 
tà  erudite.  * 

PRIZIO  (^Giovanni  Giorgio)  la  Bibiiothecatn > aofpi- Se.  XVllI. 
ciis  Magnifici  Senatus  Lipfienfìs  , ipfl  Armamentario 
rplendidilTime  fuperftruffam,  Poematium  , viris  nobili- 
bus  Friderico  Benedido  Cafpzovio  & Gothofredo  Gre* 
vio  Literarnm  Patronis  infcriptum  a M.  Joanne  Georgi» 

Pritio  Lipficnfe  . Literis  Joan.  Georgi]  in  4. 

PROBO  (Valerio)  Vaterii  ProbiGr»mm»tici  de  inter-  Sr.  VII. 
pretandis  Romanorum  Licterìs  Opuf'culum  ; Roma;  per  Test. 
Jacobum  Mazzochium  anno  I1O9.  in  4.  ♦ Qijeft’  Optt- 
Icolo  è utililTimo  , benché  fatica  molto  maggiore  per 
lo  ftefTo  fine  è quella  del  Signor  Cavalier  Sartorio  Òr- 
fati  . 

PROCACINI  (Curzio)  Corona  di  Fiori  Poetici  pro-^- 
dotti  da  varj  nobilifCmi  ingegni  > inteffuta  dal  Signor 
Dottor  Curzio  Vrocacini.  In  Afcoli  per  Marco  Satvioni 
1678.  in  4.  * Sono  componimenti  poetici  latini  e cofea- 
ni  per  il  Dottorato  deirilluftrifT.  Signor  Ignazio  Odoar- 
di  de’Catillni. 

Proclo  Vedi  Tofani  Giacomo  . 

PROSPERI  (Giacomo)  Breve  difeorfo  fopra  rEccIif*  p 
fe  della  Luna  delli  2j  Giugno  1657.  di  Giacomo  Profpe-  ' * 

ri  Bolognefe  . Pii.  14.  b.  11.  car.  117.  II.  b.  ii.  car.  ^5. 

Componimento  o Aggiunta  al  Difeorfo 

deirEcclifTe  del  mefe  di  Giugno  paflato  di  Giacomo  Pro- 
[peri  Bolognefe.  Anno  16)7.  Pii.  14.  b.  i.  car.  76.  II. 
b.  I'.  c.  35. 

S.  PROSPERO  AQUITANO.  Opufcula  de  Grada  & 5^.,  xx. 
libero  arbitrio  Sandi  Profperi  Aquitani  Epifeopi  Regi-Dott.  Nig. 
nenfis  viri  relìgiofiflimi  Divi  Auguftini  difcipuli>  & in 
divinis  Scripturis  eruditiffimi  . Venetiis  1538.  per  IX 
Bernardinum  Stagninum  in  8.  * In  vece  di  Regineufis- 
dovea  porti  Regìenfìt  , cioè  di  Reggio  di  Lombardia  y 
ov’è  il  fuo  corpo  , e dove  fi  celebra  l'annua  feda  li  2^. 
di  Giugno  > come  fi  vede  regiflrato  nei  Martirologio- 

PUC- 
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PUCCI  (Automa)  Aggiunta  al  difeorfo  della  Nobìl* 
là  di  Firenze  , e de’ Fiorentini  d’un  Capitolo  di  M.Au^ 
tomo  Pkccì  , nel  quale  fì  fa  menzione  del  Sito  , Go> 
verno  , & Arti  della  Città  di  Firenze  , e fue  famiglie 

frandi  e popolari  dell’anno  1473.  con  l’aggiunta  di  M. 

’aolo  Mini.  In  Firenze  appreÓb  Volcmaro  Tinoaa  Te* 
defeo  1614.  in  8.  * II  detto  Capitolo  era  flato  flampa* 
to  dai  nofiro  Corbinelli , in  fine  della  Bellamano  di 
Giudo  Conci  . In  che  maniera  Anton  Pucci  fi  fàcefTe 
Padrone  di  molti  poderi  , fi  pirà  vedere  in  quel  Libret- 
to del  Gaddi  , intitolato  Lufits  Poetici  > che  lo  cava  dal 
Priorifta  del  Ricci  , un  graziofo  detta  di  Lorenzo  de^ 
Medici  a quello  propofito  riferendo  . . ■ 

PUCCI  ( Benedetto  ) Lacrime  di  Don  Benedetto.  Pucci 
Romano  Monaco  Camaldolefe  a Dio  Onnipotente  e al 
Signor  Nofiro  Giesù.  Crillo  , dedicate  al  Magnanimo 
Principe  Scipione  Cardinal  Bergliele  Nipote  di  Nofiro 
Signor  Paolo  Papa  V.  e Protettore  di  tutta  la  Religio- 
ne Camaldolefe.  In  Venezia  Z£i5.  apprefib  Antonio Pi;^ 
nelli  in  11. 

PUCCINELLI  (Cailifio)  La  Dote  di  Santa  Cbiefa  ^ 
Predica  per  la  pubblicazione  del  Santiffimo  Giubileo)  con* 
cefib  a tutti  i fedeli  Crifiiani  dalla  Santità  di  Papa  In^ 
nocenzio  X.  neiringrelTo  del  Aio  feiicillimo  Pontificato  ^ 
recitata  nel  Duomo  di  Brefcia  la  terza  Domenica  do- 
po l’Epifania  dal  Molto  Reverendo  Padre  Maefiro  Ca- 
Lfio  Puccinelli  de’Scrvi  Reggente  di  Studio  in  SlAlelfiin- 
dro  e Cònfultore  della  Santa  Inquifizione.  Brefcia  1645.. 
in  4.  ♦ Qiipfio  Padre  fu  Lucchcfc  , Proccuratore  Gene- 
rale, poi  Generale  del  fuo  Ordine  e mori  Arcivefeovodi 
Urbino. 

PUCCINELLI  (Giovanni  Affonfo  y Le  lagrime  de*' 
Defonti  . Difeorfo  mnebre  detto  nella  gran  Metropoli- 
tana di  Pirenze  il  giorno  de’morti  l’anno  «641.  dal  Re- 
verendifiìmo  Padre  Abbate  Don  Giovanni  Alfunfo  Puc» 

cinelli 


Digilized  by  Google 


P U loi 

cinelli  Canonico  Regolare  del  Salvatore  Dottore  di  Sa- 
cra Teologia  II.  b.  8.  car.  129. 

PUCCIMELLI  ( Placido  ) Nomenclatura  omnium  Ab*  ^ 
batum  Congregar.  Unicatia  S.  Jullin»  Patavii  nunc  Cafi- 
nenfis,  una  cum  ferie  Przlatorum  SS.Petri  & Palili  de 
GlalIìateMediolani  . Aurore  D.  Placido  Pucciaello  Pi* 
fcienlì  Antiquario  Abbati^  Fiorentinat  ac  cjufdem  Con. 
gregat.  AluinnO)  Mediolani  Typ.  Caroli  Camagni  apud 
Rolam  1647.  >>>  4* 

Chronologia  Abbatum  Generalium  Congre- 
gar. Unitatis  & JulUnas  Patavii,  nunc  Cafìnenlìs  » nec 
non  Epitome Praelatorum  Sac.  Montis  Catini,  Arecii  , 
Florentias,  Mantua;,  Patavii  aePapias  AvidLore'D. Placido 
Puccinellio  Antiquario  Abbetùs  Fiorentina,  se  Alumno 
ejufdem  Congregar.  Mediolani  Typ.  Joannis  Petri  Ra* 
niellaci  1647.  in  4. 

. Vita  del  B.  Teuzrone  Monaco  Sacerdo- 
te e Romito  della  Badia  di  Firenze  deferitea  da  Don 
Placido  Puccinellì  Monaco  Caffinenfe  ed  Antiquario  di 
detta  Badìa  al  Molto  Reverendo  Padre  Don  AgoUino 
Lampugnani  Priore  di-San  Simpliciano  di  Milano.  Mila- 
no 1645.  in  4.  per  Giovan  Pietro  Ramellati  * Fu  buon 
Cronifta  l’Abate  Poccinelli  y fece  la  Cronaca  di  Badia  dt 
Firenze,  nella  quale  in  compagnia  d’altre  nobili  fami* 

élie , raoftrò  che  la  mia  vi  aveva  la  fepoitura  in  detta 
;hìelà  fino  dell’anno  134O.  e quando  la  Chiefa  avea  la 
Tua  facciata  verfo  San  Martino  , la  fepoitura  de*  miei 
Maggiori  , veniva  ad  elTer  fu’l  Cimicerio  > che  poi  al- 
largato il  circuito  del  Convento  torna  oggi  nel  Capitolo 
nuovo  , ch’è  da  me  polTeduca , ed  in  que’  cemfH  in  Fi- 
renze chi  aveva  cafaco  , arme,  e fepoitura  , era  mani- 
fello  fegno  di  nobiltà . La  cafa  noflra  era  in  via  de’  Ci- 
matori poco  dalla  Badia  dillante,  e veniva  ad  effereuna 
parte  dell’ancico  palazzo  de’Cercbi , ove  ancora  per  ac- 
cettazione fi  vede  nella  Sala  la  nottr’arma  fcolpica  in  pi^ 
tra  nella  cappa  del  Cammino  che  ferve  <^i  per  le  pub- 
bliche Scuole  del  Comune,  tenute  da’Frati  delle  Scuo- 
le Pie , la  qual’arme  per  quanto  dice  il  Monaldi  nella 
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Tua  Storta  , eCftente  nella  Libreria  del  Gran  Duca  , ed 
in  molte  altre  librerie  per  la  C ttà  , fra  le  quali  nella 
copiofidìma  dei  Signor  Magliabecchi  ch*è  1*  Originale  ^ 
così  favella  : CtHelli  : L'Arme  loro  è una  diedre  banda 
in  traverfo  fghembo  dentrovi  una  Luna  d’oro  nell’aureo 
campo;  E perchè  nel  tempo  de’Ciompi  i Cinelli>  dget- 
corono  dalla  ^rte  Guelfa  > edèndo  allora  di  qualche  nu> 
tnero>  fì  divìfero  in  Vìnatieri  e Pianellai»  per  ubbidire 
alla  Legge  di  (bctofcrivcrfi  ad  un’arte:  Quedi  ricenero 
per  arme  la  Cicogna  che  piglia  il  Serpe  antica  imprefa 
di  Cafa  > quelli  l’arme  già  detta  -,  Molte  delle  nodre  ar* 
mi  fi  vedeano  nella  Pieve  a Prilciano  Cadello  antico 
delia  Diocefi  Aretina,  quali  con  poca  cortefia  di  chi  pò- 
co  ama  l’antichità  fono  nel  fabbricare  date  didrutte;  Ma 
tornando  all’Abate  Puccinelli  fu  amico  delle  Lettere  , 
ed  è il  fuo  ritratto  nella  tavola  dell’Altar  di  San  Mauro 
nella  Perfona  di  edb  Santo  Effigiato  e nella  Librcrùi 
Ambrofiana . 

Se.  XV.  PUERARI  (Pao.'o)  Breve  narrazione  della  Vitae  Mi- 
racoli di  S.  Eufebio  Nobile  Cremonefe  . In  Cremona 
1605.  appreflò  Cridoforo  Draconi  e Barucino  Zani  in 
4.  ♦ E’  un  Operetta  di  Paolo  Pucrari  dedicata  a Monfif 
gnor  Cefare  Speciano  Vefeovo  di  Cremona  nell’  anno 
16 la.  Di  quedo  Santo  aliai  diffiufamente  ne  dìfeorre 
l’Arifi  nel  mimo  Tomo  della  dia  Cremona  Letterata. 

Se.  XVIli.  PUERONE  (DomewVo  ) Excerpta  ex  primo  Tomo 
Indicuc.  de  Aridocratia  Regularium  , ad  Univerfi  ordi- 
nem  concinnata,  Audore  Dom.  Dominico  Paerone  Cre- 
^ monenfi  Congregar.  Montis  Oliveti  Abbat.  Gen.  in  qui- 
bus  ejufilem  Sacrat  Reipubl.  perfedio  defignacur  . Senìa 
apud  Bonectos  1632.  in  4. 

Se.  XVI,  PULCI  {^Bernardo)  La  rapprefentazione  di  Barlaam, 
e Giofafat  compoda  per  Meflcr  Bernardo  Palei  : In  Fi- 
renze in  4.  Fu  talmente  queda  nobil  famiglia  amica  del- 
la Poefia , che  non  contenta  d’aver  ad  un  tempo  mc- 
defimo  tre  fratelli  Poeti  , che  furono  Luigi  , Luca  , c 
Bernardo,  ond’il  Verino  dide  : 
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Carmìflìbui  p/itrìif  notiffima  PKlcia  prolei  \ 

' Qmìs  «oh  banc  Vrbem  Mufarum  dica:  amicam  , 

Si  tres  producat  fratrcs  domus  una  poetai  ? 
e QOD  contentandofi  d'  efler  Poeti  gli  Uomini)  vollero 
elTer  Poecefle  anche  le  donnC)  come  M.  Antonia  donna 
di  Bernardo  detto  . 

PULCI  {Luca)  Driadeo  d’Amore  di  Luca  Pulci  Ifto*  Se.  XVI. 
fiato  , nuovamente  ftampato  , e ricorretto  . In  Firen- 
*c  per  Lorenzo  Peri  1^46.  io  4.*  In  altre  edizioni  ap- 
parifee  » che  il  detto  Driadeo  Ha  componimento  di 
Luigi  I^lci)  e cosi  veramente  credo  che  fìa  y e non  di 
L.uca  Pulci;  Perchè  l’edizione  del  finlfce  con  le 

ieguenti  parole,  finifee  H Driadeo  compilato  per  Luigi 
Pulci y al  Magnifico  Lorenzo  de' Medici'.,  Imprtffo  in  Fircn- 
Xe  per  maejiro  Antonio  di  Francefeo  Veneziano  adi  quat- 
tordici di  Luglio  del  mille  quattrocento  ottaniafette:  Onde 
«(Tendo  detta  edizione  fatta  nel  medelimo  tempo  di 
Luigi  Pulci , è molto  più  da  credergli , ch’a  quella  del 
1546. 

PULCI  (Luigi)  Frottola  di  Luigi  Pulci  con  altra  Se.  VI. 
frottola  fimile  del  medefìmo;  Firenze  in  4.  * Ha  avu- 
to quella  iSmiglia  tre  poeti  , come  nella  mia  Storia 
degli  Scrittori  Fiorentini  dimoftro . 

^ PUPPI  (Bernardo)  Ad  Illu(lri(nmum  ac  Reveren- 
dilT  Fortunatum  Maurocenum  antequam  ^Tarvifio  Bri- 
xiam  Epifeopus  concederet  Orario  Bernardi  Pupii  Ca- 
nonici Acelani  in  Tarvifino  Seminario  Studiorum  caufa 
jnanentis.  Tarvifii  1723.  Typis  Gafparis  Plantx  Typo- 
graphi  Epifc^alis  in  8. 

PUNZI  (Èmanuelle  Fedrigo)  Lodi  funebri  in  morte  P- 
della  EccellentilTima  Signora  D.  Ludovica  Altieri  Du- 
chefTa  di  Gravina  , compofte  dal  Dottor  Emmanuel  Fe- 
derigo Pumi.  Anno  1679.  SS.  d.  Sc.iii 

PURI  (Fabrizio)  Fabricii  Puri  Romani  J.V.D.  6t  in  5^ 
almo  Urbis  GymnaGo  Jur.  Civil.  ProfefT.  Oratio  de  lau- 
dibus  Legum  ab  ipfo  babita  in  eodem  GymnaGo  die  4. 
Novembris  antequam  Indie.  Imperialium  interpretatio- 
aem  aggrederetur.  Ronuc  4*  * Fu  ti»  te-, 

Tomo  IV.  O gìGra- 
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giftrata  queft’Orasiode  del  Puro  nella  terra  Scanala  «« 
altra  dello  fteCTo  argomento  , e quella  notizia  mi  fu 
mandata  dal  già  P.  Oldoini  mio  cariflimo  Amico , naa 
perchè  fu  flampata  dopo  4 anni  lontana  da  me  cioè  itt 
Napoli,  fu  per  errore  in  vece  di  Puri  ftampato  Pieri  ^ 
ond’clTendone  flato  avvertito  da!  Signor  Cavalicr  Man- 
dofio , al  qual  rendo  perciò  viviflìmc  graeie , ho  corret- 
to l’errore.  „ 

5c,  III Fabricii  Puri  Romani  J.V.  D.  Oratio  ali» 

de  laudibus  Legum  habita  Romx  iipS.  in  4. 

Se.  XV.  PURICELLI  FRANCESCO  Vedi  Muratori  Ludo- 

vnl’  Antonio.  ^ ' 

a!  M.  ' PUSTERLA  Illuftriflimo  ac  Reverendifl. 

D.D.  Federico  Cacci»  Archiepifeopo  Mediolanenfi  fitc. 
jindreas  Puflerla  Sacerdos  Oblatus , Ambrofian»  Bibli^ 
thec»  Prsfcaus  felicitatem . Mediolani  er  Typographia 
Ambrofli  Ramellati  1695.  in  fol. 

QUA 

Se.  TX.  QUADRARI  (Piero)  Demofonte  e Filli  Idilio  novo 
di  Pietro  Quadrati  , Al  ClarilT.  Signor  Paolo  Antonio 
Miani , fu  deirilluflrilfimo  Signor  Giacomo.  In  Vener 
zia  per  Giorgio  Valentini  i6zi.  in  iz. 

Se.  XVI.  QUAGLIOTTI  (CÌKfeppe)  Gloria  Redux  in  Aflutn- 
ptione  Sanfliffimi  D.N.D.  Clementis  XI.  P.O.M.  Poe- 
ma D.  Hieronymo  Staccoli  Urbinati  eximio  Equiti  San- 
Aitatis  fu»  Patruo  digniflimo  dicatum  . AuAore  Jofepb 
Quagliottì  de  Roccacontrata . ìEGì  Typ.  Alexandri  Sera- 
phini  17OI.  in  fol. 

1 QUAINI  (Girolamo  ) De  facra  Hifloria  Orario 
habita  in  celeberrimo  Patavino  GvmnalìO  per  R.  P.  F. 
HieronymHm  Qitainiim  Ordinis  Servorum  ctìm  publice  A- 
^ flus  Apoftolicos  eflèt  aufpicatums  III.  Id.  Noverobr. 
1571.  Patavii  apud  Paulum  & Antonium  Mejeitos  Fra- 
tres  1571.  in  4.  ’ 

Orario  Gratulatoria  in  Adventu  Reveren- 

di(E  DD*  Nicolai  Ermanetti  Epifeopi  Patavini  , habita 

nomi- 
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nomine  Sacri  Theologorum  Collegii  per  Rev.  P.  Magi* 
Arum  Hierooymum  Patavinum  Ord.  Servorum 

.VII.  Kalend.  Novembr.  1570.  Pacavii  apud  Paulum  & 
i^ntoaium  Meiettos  fracres  i;7».  in  4. 

, QUARANTA  (’Orazio)  Il  Gerione  Ifpano  • I tre 
Santi  delta  Compagnia  di  Gesù  Vincitori  di  tre  Mondi 
dall’ Apposolo  già  predetti.  Di  Don  Orazio  Quarama  . 
Anno  k;7i.  II.  b.  ji.  car.  ja  * Non  è da  dubitarli  che 
per  le  diverfe  Opere  pubblicate  dall’  Autore  ed  altre 
pronte  per  la  lUmp  , non  fia  per  confcrvarfi  perenne 
la  di  lui  memoria  ; eflTendo  elTo  Aato  dotato  a maravi. 
glia  della  Profa  , e del  verfo , tanto  neH’Idioma  latino^ 
quanto  nel  Tofeano.  Aveva  tra  l’altre  per  le  mani  un* 
Opera  da  lui  alTai  decantata  , con  il  titolo  d’  AlTuero. 

Relatione  della  folenne  Procelllone  fatta  in 

Roma  nell’anno  Santo  1675.  dall’Archiconfraternità  del 
Santillimo  Rofario  II.  b.  ^7.  car.  65. 

H QUARTACIOLA  (G/a/yo)  Orario  JultiQuartacioìte 
Do&oris  Salodienfìs  in  ingrelTu  ad  publicam  Humana- 
rum  Litterarum  LeAuram  habita  IlluAriH.atq-Excellen* 
cilT.  OD.StudiorumReformatoribus.  Venètiis  ifiza.apud 
■Varifeos  in  4. 

QU ATTROFR ATI  (Fraticejco  Maria)  Difeorfo Fu- 
nerale fopra  le  Virtù  di  Monfìgnore  Ettore  Moka  Velco- 
vo  di  Modena  Recitato  dal  Padre  Fraaufeo  Maria  jQ_uat- 
trofrati  della  Compgnia  di  Giesù,  nella  Congregatione 
de’Nobili.  In  Modana  per  gli  Eredi  di  Giulio  Calfiani 
1676.  in  4. 

• Relazione  deU’Efequie  del  ReverendilCmo 

Padre  Maeliro  Francefeo  Bordoni  con  1’  Orazione  del 
P.  Francefeo  jQuaitrofrati  della  Compgnia  di  Gesù  ; In 
Parma  per  il  Viotti  in  4. 

Relazione  deH’Efequie  del  P.  Paolo  Rodai 

Convenr.  di  S.  Francefeo  con  l’Orazione  funebre  del  P. 
Francefeo  Quattrofrati  della  Compgnia  di  Giesù.  In 
Parma  per  il  Rofati  1683.  in  4. 

QUER- 
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QUERCULO  (Niccolò)  Elegiaca!  Parafrafis  Nicolai 
j^uereJi  Rhemi  ad  IV.  Lib.  iEoe.dos  VirgiJii  Lucecias 
Pai  ilìoruoi  apud  Fcdcricum  MorelJum  in  Vico  Bellova- 
co  ad  ìnfìgne  Mori  issi- 

Scil.  QU^RENGO  (Amonio)  De  novo  Sociecacis  Jefu 
Collegio  quod  Gregorii  XIIL  Pont.  Max.  liberaliiatc 
extrui  coepeum  cft  Roinx  anno  1582.  Carmen  Antonii 
Querengi  in  4.  * Farmi,  che  quelli  verfi  iien  rillampa- 
ti  nel  volumetto  delle  Poefie  del  medelìmo  . 

De  fcieniia  media 6ce}ua origine  Opufculum 

Aaiomo  jQ^itero^o  Au&ore.  Genuae  apud  Jacobum  Guafeo 

■Se  inti. 

Ab.  BÌicch.  QUERlNl  (Angiolo  Maria)  Oratio  de  Mofaicac  Hi- 
Horiae  Pr^Aantia,  habica  Florentias  in  Abbatta  S.  Mariae 
Patrum  Callìnenlìum  a P.D.Ait^e/o  Maria  £«/>/»/ Vene* 
to  Monacho  Caffinenfi  ibidem  Sacrarum  Literarum  Pro* 
fèllore.  Cefenx  1705.  Typis  Petri  Pauli  Receputi  in  4. 
* QueAa  è una  ben  dotta  Prolufione  dd  degniffimo  P. 
Querini,  da  cui  afpettiamo  un’  elatta  lAoria  del  Mona* 
chilmo  Benedettino  d’Italia,  che  farà  un  necelTario  fup. 
plemeuto  a’dottiflimi  Annali  del  celeberrimo  Padre  Ma* 
billon.  II  P.  t^uerini  fu  poi  meritamente  follevato  d« 
Innocenzo  XIII.  alla  Cattedra  ArcivefeovUe  di  Corfù  > 
e dal  Sommo  Pontefice  Benedetto  XiLf.  che  lo  amava  e 
conofeeva  quanta  fefle  la  fua  dotti  ina  alla  Porpora,  trar 
sferendolo  ancora  d.a  Corfù  a Brcfcia  dove  ha  fatte  im* 
menfe  fpefe  per  la. fabbrica  dellaCliiefa  Cattedrale,  ani- 
mando  poi. ancor  i Brefciani  a contribuire  al  compimen- 
to con  varie  Lettere  Paftorali  delle  quali  abbiamo  vedur 
. to  Aampata  la  feguente. 

ì ; Lettera  Paftorale  al  Clero  e Popolo,  di 

Brefcja,  e fua  Diocefi  deH’EminentilIimo  e Reverendi^ 
Amo  Signore  il  Sig.  Cardinale  A>^elo  Maria  Qutrini  Ve* 
feovo  di  efla  Città  e della  S.R.C.  Bibliotecario.  IjiiBre* 
eia  i7jf«  preflb  Gian-Maria  Rizzardi  Imprcffor  Vefeo^ 
vile  in  4, 

1 QUE* 
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^ QUERINI  ( Carlo)  Oratione  al  Sereoiilìmo  Prin- 
cipe di  Venetia  Marino  Grimani  recitata  adi  n.  d’A- 

follo  1595-  dal  Signor  Carlo  ^ueri/ii  del  Cimo  Signor 
Jiccolò.  In  Venetia  predo  il  Mufchio  1595*  in  4. 
QUERINI  ( Giovanni)  Obitum  Equitis  Joannis  Ba- 
ptillae  Nani  O.  Marci  Procuratoris,  Ingente  Accademia 
Dodonea  Oratio  Joannit  Qnerini  . Venetiis  Typ.  Toan- 
ois  Francifci  Valvalfenlìs  in  4.  ♦ Dell’Accademia  Óodo- 
nea  che  fi  ragunava  in  cafa  dell'Iilullriir.  de  EccellentilT. 
Sig.  Angelo  MoroCni  Procurator  di  S.  Marco,  alle  cui 
ceneri  fon  grandemente  obbligato  , lì  faceva  Ancore  Se 
InlHtutore  Giacomo  Grandi  da  Gaia  Montagnana  di 
Modona  del  quale  abballanza  favellai  nella  Se.  VI.  pag. 
63.  oggi  morto;  Dio  gli  perdoni. 

Chi  ha  conofeiuro  , mentre  viveva  il  Sig.  Giacomo 
Grandi  , informato  delle  molte  virtù  , anche  morali  , 
che  in  grado  eminente  e’podedeva  (ino  ad  edere  ama* 
to,  e (limato  da  tutta  la  Nobiltà  Veneta  , e dali’Uni- 
verlità  de’Lettcrati  , non  fi  accomoderà  a crederlo  Au- 
tore della  Vita  , che  Latina  fu  fiampata  alla  macchia 
del  Cinelli,  tanto  più  che  in  eda  venivaci  maltrattato 
il  celebratillimo  Magliabecchì , di  cui  il  Grandi  avea  un 
giufiidimo  buon  concetto.  Può  darfi  che  il  Grandi  lo- 
dade  la  frafe  io  cui  fu  fcritta  eda  vita,  che  ben  lo  def- 
(b  maltrattatovi  Cinelli  non  poteva  non  dirne  bene  del- 
lo (lile  con  cui  fu  fcritta  ; ma  non  è probabile  ch’egli 
approvade  l’infame  e calunniofo'  racconto,  non  eh’ ci  1’ 
a vede  teffuto.  Onde  creder  fi  può  che  Dio  benedetto , 
per  quefio  capo,  nulla  avrà  avuto  da  perdonar  al  Gran- 
di di  gloriofa  ricordanza.  a.. 

Joannis  Quìrini  De  TeAaceis  (bfiìlibus  Mufiei 

Septaliani  & Jacabi  Crandii  de  Veritate  Diluvii  Uni- 
verfalis,  & Tellaceorum,  quae  procul  a mare  reperiun- 
tur  generatione  Epifiolx  . Venetiis  Typ.  Valvafenfis 
1676.  in  4.  * Quefie  fono  due  erudkìlfime  Lettere  del- 
le quali  il  contenuto  vedefi  nel  titolo  . Con  tutto  che 
quelli  due  Uomini  grandi  bravamente  difendano  qued* 
opinione,  ch’è  la  comune,  non  mancano  altrefi  uomi* 
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ai  doctiiTimi  » che  ne  fencano  diverfamente  ; volendok 
c(Ti,  che  il  mare  arrivafle  un  giorno  fu’monti,  allontx- 
natofi  per  cagione  di  Tremuoti , e di  atterramenti  far* 
ti  dal  continuo  calare,  che  fanno  i monti.  Fra  ulì  fog* 
getti , ha  ragioni  fortinfime  il  noflro  Sig.  Vallifnicri , le 
quali  fporrà  ne’fuoi  viaggi  Montani , che  da’Letterati  fi 
dcfidcrano  alla  luce. 

\ QUER.INI  (Ciovawri)  Jkaiims  jg^uiri ai  Hìcohì , 
Hieronytnum  Rayrnuiidum  Confolatoria  Oratio  , prò 
obitu  exìmii  ac  integerrimi  viri  Benedici  Brugnoliutriuf- 
que  Przeeptoris  , in  qua  ipllus  Benedici  laudes  coni* 
memorantur  in  4-  fenza  nome  di  luogo  e di  (lampa* 
torc. 

QUERINI  ( Lionardo)  Il  Narcifo  Idilio  del  ClariC- 
fimo  Sig.  Liotiardo  S^uiriiii.  In  Venezia  apprelTo  Trevi- 
fimo  Bortoloui  16 tz.  in  8. 

QUERINI  (AI)  Lettera  del  Clarilfimo  ProveditotT 
Qiierini  nella  quale  particolarmente  fi  narra  il  fatto 
d’Arme  de  gli  Crifiiani  contro  i Turchi  e la  feon-  1 
fitu  loro.  Scritta  li  8.  Ottobre  1511.  b.  27.  car.  9. 

QUERINI  ( Sebafliano  ) La  Bella  Pefcatrice  Idilio 
del  Sib.  Sebfffliano  J^uerini  dedicato  airillullrilTimo  Sig> 
Silveftro  Vallerò  . In  Venezia  appreffo  Trevifano  Boi^ 
tolocti  i6i2.  in  II. 

QUERNI  ( Camillo  ) Camilli  Qturnì  Monopolitani 
Cognomento  Archipoetz  duo  de  Bello  Neapolit.  Libri 
poli  multos  annos  nunc  denuo  editi  Se  rellituti  ; Is 
noruit  Romz  tempore  Leonis  X.  Pont.  Max.  Laurea 
infignitus  maxima  celebritate  illius  fzculi  Se  illius  Pria*  . 
cipis  favore,  ad  Antonium  Sfortiam  Apulorum  Moece-  ! 
natem.  Vener.  apud  Robert  Mejetum  1605.  in  j2. 

Ho  regìfirato  tanto  più  volentieri  il  titolo  di  quello 
opufcolo,  quand’ho  veduto  ch’il  dettiffimo  Sig.  Fran- 
cefeo  Nicodemo  nelle  fue  erudite  addizioni  alla  Biblio^ 
teca  Napoletana  57.  fcrive  al  Tuo  folito  varie  belle  no- 
tizie intorno  al  Querno  : non  però  mette  il  titolo  di 
quello  libretto  , foife  perchè  non  l’avcva  a mano  die 
cendo  folamente;  Compofe  un  Poemetto  che  (lampato 

&c/ 
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&c.  Dicono  che  portandoli  il  Querno  a’piedi  del  Pon» 
tehce  Leon.  X.  gli  domandalTe  chi  egli  era,  a cui  ri- 
fpofe  il  Querno 

' Arcbipoeta  facit  verfui  prò  mille  Poetis  . 

Al  quale  rifpoG;  di  fubito  il  Papa  non  men  dotto  nel' 
la  poelia,  di  lui,  con  un  verfo  pentametro. 

Et  prò  mille  alUs  Arcbipoetabibìt . 

Fe*  forze  grandi  per  dTer  coronato  come  il  Petrarca  Ibpra  un 
Elefante,  ond’effendo  il  Querno  affai  amico  del  bere  per 
quanto  dicono,  fa  graziofo  lo  Icherzo  fattogli  neiratto 
della  Coronazione. 

^ QUERO  ( Francefco  ) Oratione  di  M.  Francefco 
^rro  Dottore  Ambafciatore  per  la  Città  di  Trevigi  , 
nella  Creatione  del  Sereniff.  Prcncipe  M.  Pietro  Lore- 
dano  . In  Vcnetia  per  Francefco  Rocca  1568. 

QUILICI  ( Ciofeppe  Maria  ) Il  Profeta  Abelmeula  Se»  VU. 
prodigiofo  difcepolo  , Emolo  delle  glorie  , e lue* 
ceffore  del  Grand*Elia  ; Deferitto  dal  Reverendiffìmo 
padre  Giafeppe  Maria  QmHìcì  di  Lucca , Maellro,  c Dot- 
tore di  S.  Teologia,  Vicario  Generale  della  Congrega- 
zione Carmelitana  di  Mantova  dedicato  al  nome  im- 
mortale dcirEminentilfimo  e Reverendiff.  Principe  il 
Sig.  Card.  Giulio  Spinola  Vefeovo  di  Lucca  e Conte 
Imperiale.  In  Lucca  per  il  Marefcandoli  i68z.  in  iz.  • 

E'  il  P-  Quilici  per  quanto  elio  niedemo  mi  diffe  pa- 
rente ftretto  dell’ottimo  , e dottiflìmo  , e cortefilCmo 
Padre  Maflìmiliano  Deza , Predicatore  di  tanto  applau- 
fo,  che  concordemente  affermavano  tutti  i piu  dotti  , 
non  poter  l’eloquenza  Criftiana  andar  piu  oltre. 

^ QUINTINO  ( Antonio  ) Congiura  de  tradimento 
ordinato  da’Morefeni  contro  la  Maefta  del  Re  Cattoli- 
co D.  Filippo  terzo  con  molti  importanti  particolari 
feguiti  finché  del  tutto  fono  fiati  sbanditi  e {cacciati  da 
tutti  i Regni  di  Spagna.  Data  in  Luce  da  Antonio  Qaita- 
tino.  In  efenova,  Milano,  Ferrara,  Vicenza  & in 
rona  per  Bortolamio  Merlo  i6ij.  in  4.  * Vi  fono  in 
quefia  Relazione  molte  cofe  che  richieggono  la  buona 
lede  D«^ Leggitori.  ’ 
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/'*  RABENIO  ( RaffatlU  ) Differenze  FHoIogico  facre 

Ab.  Batch,  pènfjjprjte  da  r.  jn  Padova  per  Giufeppe  Corona 
in  8.  Le  due  lettere  R.  R.  fignificano  non  v’  ba  dubbio» 
Raffaclle  Rabemo  Medico  Ebreo  Padovano  » ed  Uomo 
di  non  poca  Letteratura.  Egli  è morto  in  patria  l’an* 
nu  1717.  come  ricavo  da  un  capo  di  Lettera  fcritta. 
mi  dal  mìo  Sìg.  Pier*£rancefco  Pafquali  Chirurgo  fper- 
tiflimo  in  Livorno  . Jì  Dottijjìmo  Sig.  Vaìlifmeri  ha 
fcritto  a queflo  Sig,  Dìacinto  Cejioniy  dandogli  parte  deU 
la  morte  dell* tintore  della  Noromia  dell'acqua  nel  Kovem- 
bre  del  1716.  awifandolo  di  pìùy  avere  fatto  lo  flejfo  in 
Padova  un  f^ran  Letterato  Ebreo y per  ifpafimo  venutogli y 
a cagione  di  una  Lunazione  » rbe  que*  Cerufici  fi  rifecero 
fino  a otto  volley  a provarfi  di  rimetterla y e loro  non  «f» 
afeì  ; onde  gli  convenne  morire  » come  farebbe  accaduto  am- 
ebe a me  y due  anni  fa  » s'io  avejfi  lafcìato  fare  a que- 
fii  y quando  per  mia  dijgrazia  mi  slogai  l'omero  &c, 

5^,  I,  RACANI  ( Licinio  ) Il  cordoglio  di  Parnafo  pubbli- 
cato dalla  Fama»  Idilio  lugubre  di  LtVi/»o  Sacani  in  mor- 
te del  Cav.  Marino  al  Sig.  Pietro  Grimani . Venezia 
i6z6.  in  12. 

P.  Barob.  RADI  ( Arcangelo  Maria  ) Nuova  Scienza  d’Horolo- 
gi  a polvere  » che  mollrano  e Tuonano  dillintamente 
tutte  le  bore . Del  Padre  Maeftro  Fra  Angelo  Maria 
Racani  de’Predìcatori  Profeffore  di  Mattematiche  e Teo- 
logo dell’  EminentifT.  Sig.  Card.  Fachinetti  anno  1^65. 
II.  b.  31.  car.  124. 

RAGGAZZONI  ( Girolamo  ) Hieronymi  Ragazzoni 
**"  • Epifeopi  Bergomi  Oratio  ad  amplilT.  S.  R.  E.  Card,  eo- 
rum  juiTu  hamta  cum  poft  obitum  Gregorii  XIV.  ad 
~ novum  Pontiiìcem  eligendum  Conclave  efsenc  imgref- 
furi  VI.  Kal.  Noyemb.  1591.  Rom?  apud  Paulum  de 
Dìanìs  in  4. 

Se.  II.  RAGGI  ^ Giacomo  ) Monìta  prò  confefsariis  deputa- 
ta tempore  peftis  ad  Sacramenta  miniftranda  » ne  mor- 
bo 
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bo  Inficiantur  ia  fumtnum  animarum  damoum  per  R. 

P.  F.  Jacobum  Raggìum  Ord.  Capuccin.  Genu;  ex  Ty- 
poer.  Benedidi  Guafchi  1657.  in  il. 

' da  RAGUSA  (Ularh)  Manifeftacio  micatis  6c  Re*  Se.  II. 
fponfio  ad  propoutbnes  Henrici  Noria  ; Alidore  Fr, 

HiUrio  a Ragafa  Minorità  Obferv.  Ledere  Geo.  Theol. 
in  fol.  * Vi  fono  in  fine  alcune  lettere  io  lode  del 
P.  Macedodi  MonGg.Caramuelle  , del  P.  StumeliO)  e del* 
J’AuguftiiTimo  Imperador  Leopoldo. 

RAIZ  DE  THOAR  { Stefano  ) Stepbani  Raiz  dt  ^ ***' 
Thoar  Tbeologi  Lulltani  Oratio  de  S.  Jeanne  Evange* 
lillà  coram  Summo  Pone.  Paulo  V.  habita.  Roinas  apud 
Guillelmum  Facciotum  <611.  in  4.  . 

RAIMONDI  ( do:  Francefeo  ) Nuova  fcelta  di  Jet*  yj.  Vur. 
tere  e titolarlo  del  Sig.  Abate  Ciovan  Francefeo  Rah 
tnondi  Libretto  utilìllìmo.  Roma  lì  vendono  in  Piazza 
Madama  da  Francefeo  Leone  in  iz.'*'Quel  Titolarioè  il 
migliore  che  vada,  ma  non  l’aflicuro,  che  fia  per  elTer 
(èmpre  buono , mentre  i titoli  e cerimoniali  io  Italia 
vanno  di  giorno  io  giorno  mutandoG  , e crefeeodo,  • 
«cciochè  noi  tutti  Gamo  d’uo  rango . JaHantiam  tdle  , 
a erìmus  pétrex  omnes . S.  AùguG. 

■ RAINALDI  ( Francefeo  ) Avvertimenti  Grammati*  Sc.  XlV. 
cali  per  chi  fcrive  in  lingua  Italiana  , dati  in  luce  dal 
P.  Francefeo  Rainaldi  della  Compagnia  di  Gesù  . In 
Roma  per  il  Varefe  1661.  in  ix. 

. RAINOLDO  ( Alfonfo  ) Alpbonfi  Rainaldi  J.  U.  C P- 
& Equitis  Oratio  ad  Sandifltmum  D.  N.Gregorium  XIV. 

Pont.  Max  habita  dum  una  cum  qninque  aliis  viris 
prrimariis  fexaginta  Virorum  ConGlii  Geoeralis  Civitatis 
MedioianenGs  nomine , eidem  ad  fummnm  PontiGcatum 
aflumpto  io  publico  ConGllorio  gratnlaretur  . Die  ix. 
Februarii  . Anno  159».  Cum  Rc^ponGone  Marcelli  re-  . 
ftri  Barbiani  U.  S.  Referendari!  Secretarli  Apollolici  da- 
iseftici  . II.  b.  2.  car.  451.  II.  b.  6.  ca.  xo.  b.  * Notifi  il 
numero  di  fei  Ambafeiadori. 

. RAIO  ( Fiamma)  Flatmmi  Rad  PratenGs  Oratio  prò  ’ 
£Uute  Patriss  ad.viros  Praceofes  anno  acc.  fu»  2^..  Fio*  ‘ 
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retici*  apud»BarthoIom«um  Sefmartclli  1579,‘in  4»  * { 

' RAMAZZIMI  ( Bernardim  ) Reia;zione  di  Bérnardit 
no  Ramaztini  fopra  il  parto  e morte  dell*  IlIuftriflT.  Si» 
gnora"  Marcbefa  Maria  Madailena  Marcellini  Bagaefi  y 
eon  una  cenfura  dell*EcceIlcntìir.  Sig.  D.  Ciò.  Andrei 
Moneglia^  e Rifpolla  del  tnedelìmo  Ratnazzini  alla  detr 
ta  cenfura  . In  Modena  per  gli  Eredi  di  Vivialfio  Solùi» 
ni  llampatori  Ducali  i68i.  in  fogl.  * Nella  fecondti 
Scanziadi  queda  contro  ogni  mio  merito  canto  applau^ 
dita' operetta  , e fpecialmcnce  dai  Giornale  de* Lettera- 
ti di  Scavans  al  quale  rendo  perciò  viviflìme  grazie  fatta 
anzi  per  ifcherzo,  che  nò,  detti  notizia  della  celebre  con» 
troverfia  , fra*I  dotiflìmo  P.  Macedo  Min.  oflT.  lettor  di 
Padova,  e*l  P.  Noris  Agoftiniano  lettole  in  Fifa,  infor- 
ta;  Non  farà  ora  men  grato  al  mio  Lettore,  ne  fiior 
di  propofito,  s*in  quella  d’un’altra  ancorché  in  diverlo 
genere  , e da  differente  cagione  inforca , frà  due  Lettori 
di  Medicina  farò  breve  , emccinto  racconto,  nonfoloper 
fòddisfazzione  de*  Curiofi , quanto  per  feguir  la  Senten- 
za dell*Erunitilfìmo  Mabillon  nella  fua  ìncomparabifO* 
pera  del  Re  Diplomatica'  regiAraca  al  lib.  3.  capir.  30. 
pag.  ijt.  lite.  D.  che  è tale. 

Unum  addam  , nimirum  iàspe  fallàs  accufaciones  ob- 
tinere  prò  veris  , dum  tempore  , & multitudine  coale^ 
feunt;  c di  verità  che  cosi  è,  perche  cofe  fuccedute  al 
mio  tempo,  e co’mìei  occhi  (lem  vedute,'  ho  fencite  in 
differenti  maniere  dal  vero  affai  diverfe  raccontare  ; In 
quella  dunque  oltre  l’origine  , anche  il  giudizio  unir 
verfaie  qui  regtilrar  mi  par  bene , accerundo  chi  legge^ 
ch’io  non  dirò  com’un’infulfo  , e feiraunito  Panegirif^a 
adulatore,  che  d’Iftorìco  vantandoli  h iferivendo  fe  pat- 
to co»  la  fua  penna  , ch'ella  qnafi  yipe  jimaro!'a  dovejfc 
foto  andar  in  traccia  delle  più  mellìflae  qualità  de* fiorì  y 
lafciando  far  ’;i/  contrario  a qualche  Bagnatelo  velenofo  na- 
to fra  le  lordure  y e . nutrito  d* immondezze  : Non  han  que* 
Ai  afcoltato  il  detto  di  Pittagora  ; Tunc  rem  Deo  fimir 
lem  f aduni  homìnes  cum  veritattm  exercent  apud.Stob» 
Ke  conofeo  che  non  fono  altrimenti  Aorici  ; perche 
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Hìlìcrìa  MOH  debet  egreàì  .viritatem  al  eletto  di  Plinio 
Jun.  lib*  j.  ne^quali,  tantus  fit  illis  verilatis  amor  , $a 
gmequid  dixerìnt  juratmm  puttnt  ; E perche  per  detto  del 
Vefeovo  di  Bona  nell'  Epift.  2il.  Verìtat  & dstlcis  & 
amara  efì  ; per  quello  a cali  Tguaiacì  fìmulatori,  Idola* 
tri  della  Bugia  > velenoGHìmo  , anzi  rpa?entofo  Ragna* 
telo  al  lor  doppio  cuore  , la  bella  y e muda  vcrìcade 
apparifee  , e quella  là  in  loro  lo  lleflo  efietto  y che 
fa  r acqua  chiara  a quelli  che  dall*  Hidrofobia  Ibno 
opprelTi , e qual  altro  telcbio  di  Medufa  gli  là  diventar 
di  pietra , o pure  quali  pietra  di  Paragone  la  vUiflima 
e dirpregiabil  balTezza  di  lor  lega  maniglia  e difeuopre . 
Perche  io  tutto  il  rovefeio  della  medaglia  di|  non 
fcriver  giammai  perpallione  o per  prezzo  > bugiarde  mil* 
lanterie  raccontando  , ma  bensì  per  proprio  genio  > e 
per  me  lleffo  appagare  lenza  fpcranza  di  premio  con  la 
mia  penna  folennemente  giurai  > e di  dir  Tempre  a di* 
fgrado  di  chi  non  puote  udirla,  la  pura  gnuda,  e fin. 
cera  verità  tal  quale  ella  fia  , inlino  contro  me  fielTo 
promefiì  ancorch*  io  Tappia  molto  bene  il  detto  del 
Signor  Gio:  Canale  nell*  Egloga  X.  della  iua  Ama* 
tunta . 

Beflemmia  è dire  H vero  oggi  efecrabile. 

Ne'  perciò  laTcerò  d’elTer  lineerò  , anzi  in  quello  i'ar* 
gutillimo  ingegno  del  gran  Lodovico  Ariollo  imitando» 
vuo  che  nel  Frontifpizio  d'ogni  mio  fcartabello,  ancor* 
che  non  vi  fi  legano  quelli  Tuoi  verfi  per  regillrati  s* 
intendano. 

Voi  che  l' adaì azione  avete  in  pregio 

Per  Dio  non  date  a qnefla  floria  orecchie. 

; Fe  dunque' quella  Relazione  T Eccellentifilmo  Ramazr 
Zini  a cagione  della  Signora  Marcbefa  Maria  Maddale* 
na  morta  doppo  il  parto  in  otto  ore  per  fodisfàre  all' 
ìnchielle  della  Signora  Marchelà  Laura  Tua  fuoceta,  che 
per  mofirar  quanto  folle  fiato  precipitoTo  il  caTo  , voi* 
le  a Firenze  al  Sìg.  Prior  Leonardo  Padre  della  Ciefua* 
ta  trafmetterla , che  mofirata  da  efib  al  Sig.  Moneglia, 
9 di  Tuo  parere  ricercatolo  , come  delie  gare  letrerarie 
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amico  cent’iiltrò  volte  a bello  Studio  cercate  ; per  far 
pompa  della  vivezza  di  Tuo  perfpicacciflimo  ingegno  j 
impugnò  l’operato  del  Sig.  Ramazzinì  una  feveriffim» 
Ccnfura  facendogli  y e eh’ alle  mani  del  mcdcfimo  per 
quanto  dice  il  Mondo,  o egli,  o Tuoi  alFezzionaci  capi* 
talTe  , come  fegui  , fludioiamenre  procurando  : E ne> 

Principio  di  elTa  proverbiandolo  in  quelle  parole  , 
à ptri  in  qualche  parte  foilecitato  a non  confentire  a quc'- 
fla  da  fua  Signoria  magiflralmenie  proferita  fenienza  e 
beffandolo  in  quelTalcre;  Jo  mi  rido  thè  nel  ca'o  noflro 
v'abbia  luo'^o  quel  non  fo  che  di  Vicino  ohe  fcrijfe  JppO“ 
(rate  gli  da  di  poco  accurato  Confilioram  inopes,  lerebris 
inanes  6'c.  Alla  qual  Cenfura  rifpofe  molto  bene  1’ Ec- 
cdlentiff.  Ramazzinì  con  un’  elegante  non  meno  che 
dotta  icrittura  , fue  vive  ragioni  con  l’autorità  difen- 
dendo , alla  quale  replicò  il  Moneglia  con  ahra  fcrittu» 
Fa,  tutte  l^anrecedenti dal  bel  princìpio  riflampar  facendo 
col  fopradetto  titolo  , aggiuntovi  la  Rifpofta  del  mede^ 
fimo  Dottor  Moneglia  alla  detta  rifpofta  dell’  Eccellen- 
ti(T  Sigi  Bernardino  Ramazzinì . In  Firenze  per  Vin- 
cenzo Vangelifli  i58i<.  in  fogl: 

A quella  feconda  Cenfura  com’era,  giudo  , e con- 
venevole rifpofe  il  Sig,  Ramazzinì  dottamente  c con 
Icnfi  di  vero  Letterato  con  fodezza  di  Dottrine  P 
inezzie  e le  baie  tralafciando  y e fuori  la  diede  cont 
quello  titolo . 

Rìfpofla  del  Dottor  . 

Bernardino  Ramazzinì  alla  feconda  Cenfura  dell’  Ec- 
cellentidìmo  Signor  Dottor  Giovan  Andrea  Moneglia, 
In  Reggio  per  Profpero  Vedrotti  ió8i.  in  foglio;  ripi* 
^ìato  dal  Signor  Moneglia  il  filo  , fu,  ridampata  in 
rircQze  con  la  fudetta  Cenfura  del  medefimo  alla  fe- 
conda Cenfura  dell’  Eccellcntidimo  Ramazzinì  Firenze 
1682.  in  fogl.  Onde  giunca  queda  terza.  Cenfura  alle 
mani  del  Signor  Ramazzinì  come  perfpicacidìmo  d’  in- 
gegno per  ucilìtare  ai  Lettore  di  fua  rifpoda  l’intelli- 
genza-, rìdampò  l’antedetta  terza  Cenfura  del  Signor 
Moneglia  a colonnello,  a fronte  delia -quale  perchè  conr- 
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più  cbiarma  la  di  lui  ragione  appàri0e  , pofe  la  fm 
più  che  mai  dottiflima  rifpofta  capo  per  capo  con  ordi«< 
oe  diftinciflimo  le  vive  ragioni  di  Tua  caufa  in  elTa  por* 
pindo  : Giunfe  quella  alle  mani  del  Signor  Moneglia 
anzi  nuova  che  nò  , perch’avendo  il  Signor  Ramazzini 
anticipatamente  fcritto  a Firenze  , come  con  Toccali»* 
ne  della  Pafqua  natigli  alcuni  fcrupoli  > « da  buoni , e 
leali  amici  elortato  , dar  le  fue  fcritture  alle  fiamme,  e 
terminar  la  gara  avea  deilinato:  Ma  perchè  ciò  che  fi 
fpera  con  facilità  più  thè  grande  fi  crede , diede  a tale 
avvifo  la  bontà  del  Signor  Moneglia  pieniffima  creden- 
za, e come  d’aver  vinto  e fiiperato  l’Avverlàrio  godeva^ 
onde  la  terza  tifpolla  alle  mani  gìugner  veggendofi  , 
anzi  che  altro  reilar  beffato  gli  parve  , e tanto  più  Tua 
facilità  nel  credere  avea  fatta  paìefe  , quanto  egli  Ilei* 
fo  , che  ciò  per  niun  conto  creder  dovea  , mollrandtli 
tenero  , avea  tal  voce  feininata  e Iparfa  : otto  giorni 
dopo  fu  la  rifpolla  da  un  Difeorfo  Legale  feguitata , che- 
dilputa  tre  punti  , cioè  s’ il  Signor  Moneglia  abbia  fat- 
ta ingiuria  al  Signor  Ramazzini  ad  impugnar  l'operato 
da  lui  e proverbiarlo,  e rifolve  di  fi  : S’il  Signor  Ra- 
mazzini  abbia  fatta  ingiuria  al  Signor  Moneglia  in  dar 
alle  (lampe  fenza  il  di  lui  confenfo  la  fua  prima  Cen* 
far»,  e conchiude  di  nò  e s’il  Signori  Ramazzini  fìa  più- 
tenuto  a rifpondere,  e determina  di  nò  per  non  aver 
mai  il  Signor  Moneglia  provato  il  fuo  propoflo,  nella 
prima  Cenfura  regiflrato  alla  pagin.  5.  della  prima  fua 
(lampa  in  quelle  parole:  Onde  perdi  dimoflrare  a f(^- 
gia  delle  fcnole  amiche  del  vero  porri  la  fegnente  propofizio- 
ne  , ed  il  provarla  ara  nùo  pejo:  Dalla  Secondina  ritenuta 
fi  può  produrre  un  malcy  che  non  folamtnte  nello  fpazio  d*oti 
to  ore , ma  nel  periodo  d'una  fola  ora  (ti  baflevole  a levar 
di  vita  la  Puerpera  . Rifpofe  nondimeno  il  Signor  Mo* 
neglia  alla  terza  Cenfura  del  Signor  Ramazzini , ma  nel 
concetto  iiniverfale  (dico  quel  che  dice  la  Città  tutta 
fenza  porvi  ne  pur  un  Iota  del  mio,  che  vede  tal  prò* 
pofìzione  fallace , perchè  moltilfime  donce  Tanno  tenu- 
ta nell’utero,  otto,  e dieci  giorni  e vivono  , ficcorae 
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XDoIce  ancora  anno  fecondato  , e noodinieao  in  bre^ 
inomentt  fon  morte)  ha  fatto  non  poco  fcapico:  per  a* 
ver  riferitte  le  fteiTe  parole  dette  nell’ altre  Cenfure  fen- 
ta  portar  altre  Dottrine  > e fenza  conchiuder  nulla  ». 
fempre  gridando,  io  vi  ha  nelle  forbici  , voi  non  po* 
tete  fuggire  . 

Ma  quelche  fopr’ogn’altra  cofa  ha  la  Città  tutta  Ilo* 
macaco  fi  è quclch’cgli  fcrive  a’ 9.  $ ii.  della  fiia  ulti- 
ma. Cenfura,.  perchir  proverbiato  con  molta  acutezza  dal 
Signor  Ramazzioi  intorno  alla  cura  del  fu  Signor  A* 
mcrigo  Graffi  , dal.  Signor  Mpneolia  dal  bel.  principia 
fino  alla  fua  morte  diretta  , e da* Tuoi  partirari  in  Tua 
abfcnza  co’fuoi  precetti  tirata  avanti  > nelle  cui  parole 
ancorché  non  vi  fi  efprima  il  nome  , del  Signor  Graffi 
fermamente  il  Mondo  tutto  per  le  circofianze  che  vi  fo- 
no e non  d’altri  intende  , ne  d'altri  intender  fi  puote  , 
in  quelle  parole:  Kr /*  un  Medico y che  credendo  di  toccar- 
toH  la  firinga  una  pietra  nella  f^efcica  rejìò-  delufoy.  non 
fcndoiift  trovata  dopo  il  taglio  : alla  qual  Cenfura  r| 
Signor  Moneglia  riìponde  : Tengo  ancor  io’pisna  contez* 
za  d’un  eafo  ftmile  , net  qua’eptrò  mentirebte  chi  diccffie  che 
fi  f"JTf  il  taglio  per  tararne  la  pietra  : Il  perchè  rico* 
nobbero  ch'ella  non  v’era  oltre  a quegli  delta  propria  Po* 
tria  due  Celebri  Litotomi  della  Francia  : f^ennero  nondt^ 
meno  al  taglio  ad  oggetto  di  curare  con  tale  operaxjone  unCt 
mortalijftma  infermità  in  quel  ragguardevole  perfonaggio . 
Nelle  quali  poche  parole  non  foÌo  chi  l^ge , ma  il  mon- 
do tutto  grida  che  grandiffime,  e manifefle  bugie-  fico- 
nofeanfi.*  Quanto  la  bugia  ftia  male  in  bocca  degli  Vo- 
mtni  > e fpezialmence  di  quelli  a cui  gli  pubblici  mini* 
Iteri  fono  appoggiati  , dicalo  chi  l’intende,  onde  a ra- 
gione chiamò  TEbraico  Gazai  , ch’è  lo  Iteffa  che  bugia,; 
fraut  Viiupnium,  poicl^  quando  ia  bugia  é detta  fenz* 
{àputa  di  quel  che  la  proferifee,  ipfe /allitary  cum  credae^ 
Se  verutn  dicere  , ed  è compatibile  . Ma  quando  la  bugia- 
è detta  a bello  iludio,  de  ad  arte,  come  intende  l’Ebrea 
allora  diceC  Vituperium  , perché  qui  meutitur  non  ipjr 
fallitur  y fec  mlterum  failere  conatur  , onde  diceva  il  Padrtf 
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ffella  Romàna  Eloquenza  nel  g.  de  Offic.  Jn  vìrum  bo» 
num  non  cndif  fneniirì  y c' perciò  TEcclefiaftico,  omnes , qttt 
smant  mendacium  fXtì  fitnt  Dtabolr.  ma  vi  è di  peggio  > 
perchè  quel Taflerzionc  che  io  chiamerei  tenerezza  > forfè 
per  lo  prurito  di . fcriverc  è tutta  univcrfalmente  men* 
dace  sfacciataggine  chiamata:  Nota  il  mondo  la  parola 
mentirebbe  ehi  dicejjc,  e come  mentita  la  confiderà  , la 
quale  fe  è diretta  all'iiniverfale,  che  sà  che  la  verità  Ila, 
ed  è altrimenti  > non  merita  rifpolla  ; fe  a qualche  par- 
ticolare) come  forfè  efTer  puote  ch’abbia  voluto  incen*. 
dere  il  Signor  Moneglia  , dicono  printendenti  delle  ma- 
terie Cavallerefche  , che  G potrebbe  con  Camillo  Baldo 
in  quefta  guifa  la  falfità  della  mentita  moftrare.  . ' ^ 
Mentitore  fi  chiama  colui  che  dice  il  fa  fo  y e mente 
Bald.  Difeorf.  delle  Mentite  cap.  2..  E parimente  fi  chiama 
mentitore  quegli  che  da  mentite  ad  altri  , ^ il  dar  le  men- 
tite  non  è altro  ; che  dar  nota  altrui  di  bugiardo  , 'perchi 
mentire  è un  dir  -contro  la  propria  mente  , o altrirmnti  dal 
vero  ; Per  queGa  avventata  mentita  contro  la  verità 
notoria  manifeGilGma  > la  Città  tutta,  e con  elTa  chi  ha 
notizia  del  cafo , di  sfacciato  tacciandolo  a piena  bocca 
fen’ride , perchè  in  materia  $)  fatta , sì  è malamente  ap- 
poggiatO)  o troppo:di  sè  medèGmo  Gdato  con  poca  cau- 
tela «ferì  vendo  , non  avendo  forfè  badato  quanto  queOa' 
mentita  importi  > fe  per  tale  è Baca  Tcritca , che  non 
credo  > e quanto  a lui  medemo  apporti  dì  pregiudizio  ; 
Perchè  chi  dice  il  falfo  fapendo  dì  dirlo  > come  fa  qui  il 
Signor  Moneglia  quello  propriamente  fi  chiamerà  mentire  f 
ciò  co)ne  dicono  alcuni  y ir  contro  la  fua  mente  y e parlar  con^ 
tra  quello  che  l'Uomo  fente  Bald.  ,c.  z.  .Or’in tendendo  egli 
con  tal  mentita  far  pregiudizio  a chi  diceffe  il  vero  y come 
appunto  è il  fine  della  mentita  y come  aflerifee  lo  ftclTo 
Canunillo  Baldo  nel  cap.  i.  non  efìèndo  altro  la  mentita 
che  notar  uno  di  bigiardo  , e per  tale  manifeflarlo  , come 
benìGìmo  fpiega  egli  nel  3.  cap.  ne  fegue,  che  la  mem 
tiu  che  dà  il  Signor  Moneglia  a chi  > dice f e che  fi  fufe 
fatto  il  taglia  per  errarne  la  pietra  non  folo  è.fàlfa  , ma 
data  falfameote  * perche  in  fua  coicienza  sà  .molto  be- 
ne» 
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OC)  efirarre  la  pietra . Bald.  capib 

3.*  com*è  notorio , e perchè  parla  contro  la  propria  niente^ 
egli  fa  la  lingua  efporre  tutto  il  contrario  di  quel  che  [ente  il 
cuore  X Ed  è'fcandalofa  \ndomc  y perché  fa  fare  agli 
mini  che  Vodono  , e non  vi  ahno  interejfe  alcuno  > pejjìm»  gire» 
dizio  della  perjona  che  da  la  mmtita  : Queda  dunque  è 
di  quelle  mentire,  alle  quali  non  (blo  non  H > dee  dar 
rifpoda,  come  cola  notoria  fé  non  a tutti , almeno  al' 
la  maggior  parte  delle  perfone,  che  fanno  effer  la  ve- 
rità altrimenti  , ma  per  effer  mentita  di  perfona  appaf» 
fonata  .♦  Bald.  cap.  15.  alla  quale  fi  dee  cercar  dì  tornar- 
gli la  rettitudine  della  mente  , quando  fi  giudicale  poterlo 
farei  per  le  quali  cagioni  è chiaro  ^ch’alia  mentita  fal- 
la ; falfamente  data,  e fcandalofa  non  fì  rifponde,  o 
per  cagione  della  cofa  , cb*  è notoria  , 0 perchè  /a  perfona 
non  merita  rifpofla  per  la  fua  debolezza  ; E perciò  VUomo 
onorato  non  darà  mai  mentita  , quando  pure  vi  s*  indurrà 
non  la  darà  mai  /opra  cofa  ch'egli  non  fappia  ejfere  0 non 
effer  tale  y ne  fopra  cofa  che  V onorfuo  non  cfcnda  : Dalche 
ne  fegue  che  la  mentita,  data  in  tal  forma  fopra  lodef- 
fo  mentitore  che  la  da  ritorcefì,  moilrando  in  elfa  vo- 
ler mentire  il  vero  : Che  però  effendo  chiaro  quan- 
to la  luce  del  fole,  e notorio  che  il  taglio  fatto  al  Sig. 
Gradì  fu  ad  effetto  d’  edrargli  la  pietra  non  me- 
rita la  ' mentita  altra  rifpoda  , che  quella  , che  da 
per  sé  (leda  al  fuo  mentitore  riporta.  Ne  può  il  Sign* 
Moneglia  dar  mentita,  e- mentire  un*univerfale  intero, 
e la  Città  tuttat  e ninno  è obbligato  a rifpondere  all* 
univerfale  mentita  , come  ne  porta  l’efempio  il  Baldo 
al  cap.  12.  dei  i.  libro  a* 37.  in  quelle  parole  : Chhtn- 
que  ardifea  di  dire  ch'io  fallo  ne  mente , chi  vuol  dir  eh* io 
abbia  tolta  la  borfa  a Cejdre  ne  mente  : Quejìe  fono  menti- 
te date  a perfone  univerfali , perciocché  non  fi  dichiara  ■ chi 
fia  quejioy  ne  in  obbligo  è alcuno  di  rispondere  . Ma  ne 
menopuò  mentire  in  particolare,  perchè  come  afferma  il 
citato  Baldo  nel  c.  52.  del  i.  libro  a’90.  in  quelle  par 
role  ; Ne  quefie  mentite  obbligano  il  Prete  , il  Dottore  , 
ed  H Monaco  perchè  fon  perfone  privilegiate  , quantunque 
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terfi  di  quegli  atitìAì , ei  il  Mnzio  arteera  firn  d'opiniotte  f 
thè  il  Dottore  pojfa  ejfer  chiamato  , e cbiaffiarcy  tneatire  , 
ed  ejf  er  mentito  qnand’ e*  veglia  per  fna  bravura  rinunziare 
al  firn  privilegio  , ed  a*  qz.  Però  nn*  ^omo  onorato  non  vuol 
mentire  , ne  fa  cafo  delle  mentite,  che  vengono  da  perfine 
infami , e dal  mcdcfimo  fon  nel  6.  cap.  dei  i.  lib.  8*15. 
dichiarate  quelle  che  fono  difonorate,  e per  coofeguen* 
za  inabili  a dar  mentite,  ove  dice:  E per  qnejie  azioni 
cattive  l'Uomo  viene  fprezznto  ovvero  odiato  ; E fpecifi- 
cando  meglio  quali  fieno  l’odiofi:  perfijne,  dke,i'W/4* 
no  poi  quei  (oflumi  negli  Uomini  che  apportano  if^iuflo  dam 
no  ad  altri  nel/a  vita , nella  roba , e nell'onore  : E nel  me* 
definio  cap.  o’ij.  Non  meno  fon  de^ni  d'odio  quelli  che  alto- 
nore  , e alla  riputazione  noflra  fanno  pregiudizio  e torto  , e 
quefli  nuocono  in  più  modi  , uno  de' quali  è quando  appr/jfo  a* 
Superiori  , ed  al  Prìncipe  ci  calunniano  , e di  nafeoflo  aicon 
mal  di  noi  , come  le  velenofe  vipere , 0 come  gli  Scorpioni  cer- 
cando darci  la  morte , e ciò  per  loro  mera  malignità , e mol- 
to  peggiori  fono  quando  poi  moflrano  d'  ejferci  amici  , perchè 
così  in  loro  con  la  malignità  alleggia  ancora  la  viltà  : E mol* 
to  meno  può  mentire  , o dar  mentite  quegli  eh’ è fia- 
to  dichiarato  aver  publicamente  mancato  al  Tuo  onore 
in  punto  di  Onore,  e di  Duello  per  iferitture  Legali 
con  le  llampe  manifefiate  fino  a’i8.  anni  fono  , come 
'allo  fieflb  Signor  Moneglia  adivenne  nella  controveifia 
col  Valentini,  nella  quale  ufeì  in  ultimo  Confiliumju- 
ris  pro  -vcritate  nempe  in  punéio  honoris,  & Duelli iiV' 
ter  DD.  Dominum  Innocentium  Valentinum  , 6c  D. 
Joannem  Andream  Monegliam  Medicos  io  Civitate  Fio* 
rentix:  fiampato  non  alla  Macchia  , ma  in  Roma  per 
il  Dragondelli  con  le  debite  licenze,  fenza  ch’abbia  mai 
il  Signore  Moneglia  ad  un’atto  pubblico  e notorio  fac- 
to alcun  moto  , o dato  ne  pur  Jmenomilfimo  fegno  di 
rifpofta  , che  fi  Tappia  , in  cofa  di  tanta  importanza 
com’è  l’onore,  a chi’l  pregia  e loftima  , che  ò un’aver 
approvato,  e confermato  col  tacito  confenfo  quel  che 
in  eflo  è fcritto , ch’è  d’aver  mancato  al  fiio  onore  , e 
non  eflendofene  mai  dentro  al  debito  termine  con  un’ 
Tomo  JV,  Q ancor 
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ancor  chic  tninìma  rìfpofta  appellato,  tranfiuum 
rsm  Judicatam  , perchè  chi  non  scappella'  al  -detto  de’ 
Legidi  da  una  Sentenza  o Decreto , fegno  è che  ch’o* 
non  la  ftima  ingmfta,:  maffime^^ando  all’appello  no;n 
è chiufa  dalia  fcegge  la  llrada  -,  Dico  in  quello  raccon- 
to ciò  che  dice  la  Città*  tutta  , e che  io  a più  fenfate 
pcrfonc.  per  nafcita  nobili,  e per  virtù  ragguardevoli 
ho  udito  «in  più  congrcflì*  intorno  a quefto  difcorrerc  , 
perchè  Tuomo  da  bene  della,  propria  reputazione  , e 
della  verità  dee  far  conto  ed  è molto  biafimcvole  co- 
lui.che  le  cofe  mal  fatte  vuol  difendere-,  come  afleri-* 
fce  il.  citato  Baldo  nel  dub.  i.  (opra  la  materia  dèlie 
mentite . ■ 

V Venghiamo  ora  al  calo  del  Signor  Amerigo  Grafi!  ,, 
per  vedere  fc  il  Signor  Moneglia  può  con  verità  alTcrir 
quello  che  in  quello  propofito  cosi  liberamente  ferivo  : 
proteftandomi' di.  nuovo  refeiir  ciò  che  dice  in  tal  calo» 
Tuniverfale  , e non  più , perchè  non  elTendomi  trovato  * 
in  elfo  non  po(fo  de  vifu  favellare.  ... 

♦ Fu  chiamato,  il  Signor  Moneglia,  e conferitogli  dal. 
Signor.  Amerigo,  il  malore  che  Toffendeva , fu  da  quel- 
lo giudicato  elTer  un  calculo  nella  Vefcica,  e.  chiamato 
di  fuo  confjglio  prima  d’ógn’altra  Antonio  Benevoli  ca-- 
vator.  di  pietre  , che  da- molti- anni  in'  quella  Città  fi 
trattiene  pcrch’il  riconofcefle-,  llccome  fece  , difle,  e 
conferma  d’aver  detto.in  quell’atto-,  che  non  aveva  il.. 
Signor  Amerigo  pietra  nella-.  Vefcica  ;•  Ma  perch’  il  Si- 
gnor. Moneglia  collantemente  afleriva  ch’ella  v’era  , ne 
voleva  d’ alcun’ altro-  profefiòre  della  Città  valerli  , ad-, 
oggetto,  per.  quanto  dicclì  di  (ereditargli , mandò,  per  un- 
Profefibre  a Lucca , che  venuto  c fatta  la  recogpizione- 
der  Signor  Amerigo y dille,  .che  non  gli  pareva  che  vi 
fufie  pietra , al  che  dal  Signor  Moneglia-  llabilito  fem-- 
pre  più'  nella  Tua  opinione,  forfè  daTegni  ingannato  y 
ch’ella  affblutamente:  v’era , fu  replicato,. c però  ricono-- 
fccflc  meglio:- Venuto,  dunque  la.feconda  volta  alla  re- 
cognizione,.  dilTe.  con  ambiguità  di  parole,  per  non  con-- 
tradire  al  Signor.  Moneglia,  ch’era  quello  che  1*  avevac 

prò- 


DIgitized  by 


R A tii 

f^ropodo,  e £itto  venire  > e per  confeguenza  allo  ildT» 
'caligato,  che 'poteva  elTcr  che  la  pietra  vi  foQe  , e. ciò 
*fcc*cglt  con  molta  cautela  come  il  calo  Tuo»  e .la  bifor 
gna  in  quell’atto  richiedea,  poiché  efleado  per  la  fola 
recogoisione  e non  per  altro  dato  chiamato  , dovendo 
-pur  allora  fenz’altra  dimora  partirfi,  noi  volle  lafciardi* 
Igudato,  ma  come  gli  oracoli  favellando  falvar  fé,  ed 
altri . Fu  fatto  dunque  venir  di  Francia  non  già  due 
gran  Litotomì , come  bene  il  mondo  ha  veduto  , ma 
Monfìeur  Colot  gran  cavacor  di  pietre  > diligentilTimo 
ed  éfpertiflimo  in  quell’arte  degno  'certo  d’  ogni  gran 
lode  , che  condulTe  feco  un  tal  Rofìno  Tuo  attuai  Ser* 
vidore,  e di  elTo  Rofmo  un  Figlio  di  circa  zo.  anni  o 
poco  più)  gli  quali  al  Colot  nc’fcrvigi  badi  della  perfo* 
na  alTidevano  > benché  RoHno  il  Vecchio  per  far  le 
faldelle  e talle,  fcaldar  gli  ol}  , e gli  unguenti  nell* 
atto  del  medicare  interveniva  ; Riconobbe  il  Colot  il 
Signor  Amerigo  , e dilTe  ch'egli  non  aveva  altrimenti 
pietra  nella  Vefcica  , e perciò  rifolveva  di  non.  venire 
al  taglio  ) ma  incalzato  dalla  pertinacia  del  Signor  Mo. 
neglia , che  voleva  ch’dk  pur  vi  fufle  , e non  ci  avec- 
Ic  parte  , fu  neceditato  il  Colot  dalle  replicate  perfua* 
(ioni  a venire  al  taglio  > dicendo,  die  quando  la  pietra 
non  vi  fude  data  u farebbe  con  facilità  maggiore  poi* 
futo  curar  la  piaga  che  nel  meato  urinario  eder  crede- 
vafi.  Se  l’ulceri , calli , o caruncule,  che  in  quelle  par< 
ti  tanto  frequentemente  accaggiono  per  mezzo  del  ta- 
glio fi  curino,  confedb  non  Paver  letto  ancora,  e mol- 
ti profedbri  dicono  non  folamente  non  averlo  ne  letto, 
ne  udito  giammai  , ma  ridendo  dicono  con  tutto  il 
mondo  , e da  quando  in  qua  fi  medica  un  malore  con 
una  mortaliffima  ferita  ? e s’il  Signor  Moneglia  come 
è adufato  pur  ciò  negade  , cioè  della  nuova  propofizio- 
ne  di  medicar  fi  fatti  malori  col  taglio  la  Tua  Rifpoda 
alla  Terza  Cenfura  data  ultimamente  alle  dampe  gii 
darebbe  di  bugiardo  , mentre  a’  sO.  fcrive  ; (^enaero 
tnadimttio  taglio  ad  oggetto  di  curare  con  tale  opera' 
zìoue  una  mortaliffima  infermità  . Avvengacliè  molto, i’ 
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iagannerebbe  » chi  non  eflendo  Profcflòre  > fi  deCTe  ad 
mccadcre  , o s’immaginaflè  y che  per  mezzo  di  quel 
taglio  gli  nominati  malori  veder  fi  poteflero  , o che  i 
medicamenti  locali  ivi  applicar  fi  poteflero ) perchè  nel- 
le ferite  fatte  per  l’eftracione  della  Pietra,  giammai  co- 
me aH’alcrc  vi  fi.  mette  la  tafia  , o le  tafte  , ma  cosi 
folamente  fi  lafdano  acciò  con  più  prefiezza  la  natura 
quelPunità  foluta  riunifea* 

Il  giorno  dunque  in  cui  dell’impreflione  delie  Stima- 
te di  San  Francefeo  la  Fella  fi  rapprefenta  aili  17.  di 
Settembre  giorno  veramente  confiderabile  per  l’infelice 
Amerigo  , e Tua  Signora  Madre. 

Per  l'amarM  memoria  di  quel  giorno  . 

Che  fu  principio  a sì  lunghi  mar/irj  : 

vennefi  al  taglio , fatto  veramentè  da  Monsù  Coloe 
non  foto  con  gran  diligenza,  e dellrezza  , ma  con  lin- 
dura,  non  ordinaria,  e talmente  che  confefsò  il  Signor 
Amerigo  non  eflerfi  di  quello  accorto  : Pofe  il  Coloc 
la  tenaglia  dentro  fa  ferita  , e ritrovata  una  tal  durez. 
za,  ch’era  al  dir  delle  genti  il  callo  di  eflà  piaga  fot- 
te con  quella  la  tal  durezza  ftrinfe  con  dolore  acerbif- 
fimo  del  paziente , e difle  Coloc  , inveni  lapidem  itrvo- 
lutumy  e cosi  fparfefi  voce,  che  la  pietra  era  in  molte 
materie  mucofe  involta  , le  quali  fi  farebbero  per  la 
lacerazione  fatta  dalla  tenaglia  marcite  , ed  averebbon 
dato  luogo  alla  pietra  , e permeflogli  l’ufcire  doppo 
qualche  giorno,  come  era  altre  volte  accaduto:  Da  chi 
fufle  così  bello,  e pellegrino  aflioma  propoflo  non  fo,< 
ma  fc  bene,  che  ficcome  ciò  era  dall’  incfperte  perfi>- 
ne  fermamente  creduto  , cosi  chi  intendeva  il  giuoco 
girava  il  capo , e rideva . Per  mofirar  poi  Coloc  la  pra- 
tica ch’aveva  in  cale  operazione,  cavò  la  pietra  ad  un 
povero  giovanetto  di  circa  16.  anni  Orfano  , che  fu  fir 
gliuolo  del  Callagnuola  Bombardiere,  e nell’atto  della 
recognizione  voltatoli  a chi  gli  era  attorno  difle  , ho 
quello  ha  veramente  la  pietra  ; e quella  operazione 
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le  con  taf  prdlezza  , e findura  > che  coloro  che  pre< 
(ènti  fì  trovarono  di  tal  maniera  d'operare,  tutti  per 
una  ammirati  , e ftupefatti  recarono  -,  Ed  in  quindici 
giorni  dal  dì  del  taglio  fu  refo  fano,-  Onde  perchè  qui 
Colot  ebbe  anche  una  grave  infermici  eh*  in  Firenze 
quali  due  meli  il  trattenne  quanto  più  prello  gli  fu 
daH’accidente  concelTo  , elTendo  altrove  chiamato  , con 
Rohno  il  giovane  verlo  la  metà  di  Novembre  parciifi; 
Rellò  RoHno  il  Vecchio  airalTillenea  del  Signor  Ame- 
rigo , fenza  che  fin  qui  mai  la  predicata  pietra  fi  ri* 
folvellé  ad  ufeire  , onde  la  reputazione  di  quello  fatto 
del  Signor  Moneglia  cominciava  a perder  la  liima  i 
Aveva  Rolino  una  tal  lingua  Francefe  , sì  barbara  , e 
rozza  che  da  niun’ altro  che  da  un  Giovane  Navicel- 
laio, ch’a  fervido  fu  deflinaco  , era  incefo  , ne  fapeva 
lingua  latina,  od  altra  con  cui  fe  gli  facifitalTe  TcSere 
intefo  , onde  poiché  per  qualche  mefe  qua  fermato  fi 
vede,  voleva  pur  far  forza  per  apparar  qualche  cofa  di 
nollra  Tofea  favella , ma  perchè  duro  di  cervice , e per- 
chè ormai  vecchio  poco  nulla  apprendeva  , per  facili- 
targli il  Navicellaio  la  firada  d’apparire  molte  cofe  co- 
XBcllibili  per  mantenergli  de*  vocaboli  viva  la  memoria 
avanci  porcavagK;  fra  le  Civaie  furongli  portate  innan- 
si  alcune  lencichie,  o lenti  che  dir  vogliamo,  che  ma- 
neggiate aH’ufo  francefe  fra’ medicamenti  , una  delle 
maggiori  fra  gli  unguenti  co*  quali  il  Signor  Amerigo 
medicavafi  nè  cadde , applicati  fecondo  il  folito  a quel 
povero  marcire  con  la  lente,  fu  la  fluente  mattina  fra 
le  faldelle  e gli  unguenti  che  dalla  ferita  levavanfi  que- 
llo piocioi  globo  , peroche  rinvenuta  ofTervaco  , onde 
tutti  ad  una  voce  allegrezza  , allegrezza  ecco  la  pietra 
«feica,  il  Signor  Amerigo  è guarito  a gridare  incomin. 
ciarono,  fra* quali  il  Signor  Moneglia  con  fue  maniere 
fallofe  , flralunando  gli  occhi  e l’ufàu  fua  voltata  di 
eolio  facendo,  ch’egli  fido  contro  tutti  gli  altri,  che  a* 
erano  ingannati  , avea  la  verità  conofciuca  ; Così  alla 
-recognicione  della  fognau  pietra  vegnendofi  , dopp'aver- 
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la  ben  ;Iavaca , e pulita  ,:.fì  vedile  e lì  cOgnbE)be' manifìfì^ 
ftamente  elTer  quella  » oh  vergogna  l non  già  una' pica 
tra,  Qta  una  lenticchia  : Tanto  può  la  venementeiapc 
prenfione  , che.  olcre  che  le  bramate  cole  faciltnente  ^ 
credere,  bene  fpeilò  gli  occhi  aperti  afiàfeina,  dt  ingan^ 
na  : Ma  qui  non  terminarono  dell’  infelice  marcire  ‘A* 
merigo  gli  Araaj  , eh’ oltre  TelTere  llato  per  mero  caf. 
priccio  del  Signor  IWoneglia  miciftìato , ed  aver  mirerà'* 
mente  la  vita  perduta  , ed  eftintaG  in  lui  la  famiglia 
( dico  quelche  dice  il  mondo  ) è coftato  alla  fua  cala  % 
o per  dir  meglio  ha  con  la  vita  gettato  via  quindieb* 
mila  piaAre  Fiorentine  , e fopra  quella  fognata  pietra 
ha  facto  affai  maggior  multiplicò  Ù Moneglia  di  quele. 
che  decantino  gli  Alchimilli  del  Lapis  Philofophorum  ^ 
perchè  fopra  una  pietra  immaginaria , n’ha  tante  mule 
tiplicace , che  di  effa  una  ben’aggiullaca  cafa  , e .coma» 
da  abitazione,  ha  per  fe  fabbricata  .*  Qui  ripigliando . ti 
filo,  non  terminarono,  perche  fattolo  buzzicar  col  fei^ 
ro  altre  volte  dopo  la  partenza  di  Colot , e niun  pro«' 
fitto  veggendone  , e pure  a viva  forza  martirizzar  vo*- 
leadolo , fatta  di  nuovo  venire  il  profelTor  di  Lucca  V 
replicogli  , o riaperfe  il  taglio  , fotto  l’operazione  dei 
■quale  poco  mancò  che  non  reftalfe  il  Signor  Amerigo^ 
■che  fiarfe^vi  farebbe  rimallo  , le  Rofino  piagnendo 'noa< 
attefle  il  profellbr  di  Lucca  abbracciato  , e quali  a vive 
ifprza. dalle  mani  levateglielo  ; Fu  ultimamente  chiama:* 
Ito  Fedele  Santarelli  profelTor  di  quella  liima  ch’il  moo* 
do  ha  veduto  nel  cavar  pietre,  mai  però  per  l’ innanzi 
ne  egli  ne  altri  della  Città  per  avvilirgli  , e fargli  Ice* 
mar  di  credito  e llima  dal  Signor  Moneglia  voluto  t 
e credo  di  foppiatco  dallo  fielTo  Signor  Moneglia^ 
quale  conofeiuto  il  cafo  ormai  difperato  per  quanto 
egli  ftelTo  mi  riferì  poco  avanti  fua  morte,  non  volle 
porli  le  mani.  Terminò  finalmente  dopo  fedici  meli  dal 
di  Idei  uglio  nella  morte  i fuoì  lungi  maniri-U  Signor.! 
Amerigo  , onde  il  Signor  Moneglia  più  che  mai  peo*. 
-tinace,  ic  cbe's’aprifse  il  Cadayero  in  iHaaza.,  come  am 

che 


Digitized  by  Google 


*•  A 

•be  a leqnitfuQBe  della  Signora  fBa>Maarèy  e Parentf 
&i  ÙUQ  y e venutoli  all’atto  per  mano  ddGràffi  CeruficS 
donlidence  del  Sig.  .Mooegiia  , fu  folpettato ch’efso 
per, coprir  i’olUnata  Tua  caponeria  y e foUener  il  pal^ 
fato  propolìto  con  qualche  apparenza  cohoneftandolo , 
fnfse  per  £ar  fare  qualche  giuoco  di  maaO)  furon  po- 
Aì  a qoefto  cSetco  alcuni  occbiutHfimi  Arghi  , eh’ alle 
mani  chi  operava  con  molta  accuratezza  ofservarsero  > 
onde  aperto  il  Cadavere  del  martirizzato  jxr  folo  ca* 
priccio  Signor  Amerigo,  ne  altro  ch*una  piaga  nel  col* 
lo  della  vefcica  trovando  , badava  a replicare  il  Signor 
Moneglia  ai  Cerufico  , guardate  bene,  cercate  bene  i 
olTervate  bene,  come  tutti  quelli,  ch’a  tale  operazione 
intervennero  ad  una  voce  confelTano  , e riferilcono  ; 
Che  fe  la  cagione  del  malore  nel  ritrovamento  della 
piaga  era  di  già  trovata,  e fatta  cognita  ; e che  altro 
pretendeva  di  far  cercar  il  Signor  Monegiia  , fc  non  la 
tanto  decantata,  ed  immaginata  pietra  > ch’era  impolfi* 
bil  trovare,  perochè  non  vi  era  mai  flati.  Quefla  è dei 
Signor  Amerigo  Graffi  la  flnceriffima  floria  , nota  alla 
Città  tutta  , e chiara  quanto  la  luce  dd  Sole,  che  qui 
per  appagar,  chi  legge  ho  regiflrata,  non  eflèndo  fin 
ora  la  comrovcifia. più  avanti  paflata  , ma  feguitando, 
ne  darò  fenza  ^ ferie,  in  altra  Scanala  al  mio  dilcrcto 
lettore  ogni  piìi,finccra  notizia;  Spiacemi  bene»  perche 
di  leale  amico  ho  fatto  fempre  profeffione,  ch’il  Signor 
Monegiia  dalla  propria  paffione  conlìgliato  , e guidato 
entra  tal  volta  in  impegni,  da’ quali,  o difficilraettre  , 
o con  Aio  Vantaggio  fpeffi}  d’ulcire  fuccedegli  . Efa- 
gera  però  il  Mondo  altamente  contro  il  S^nor  illb* 
neglia  per  quefta  eflrazione  della  feconda  fopra'la 
quale  la  gara  letteraria  fra  quefli  due  Signori  Lettori 
è nata  , ancorché  da  gravi  Autori  propofta  , e come 
operazione  ragionevole  commendata  portando  feco  gru* 
uiffiffli  pericoli , bene  fpeflb  la  morte , come  ultima* 
mente  in  una  delle  citate  Dame  dai  Signor  Mcmeglia 
nella  fiu  prima  cenfura  , è miferamente  «divenuto , e 


Digitized  by  Google 


■ti8  R A 

dice  , che  hifogn*  confcfsar  per  vera  veri(!ima  Fa  Sen* 
tenia  del  Divino  Ippocrate  > txpericatìa  fallax  , e ch*è 
molto  dirdicevoJe  il  medicar  per  picca  , poiché  quelle 
itofe  , che  quaC  regolo  di  Policlcto  nella  noFlra  men- 
te a quella  inclinata  , apparìfcono  , e ci  fanno  fperaf 
d’aver  ,Ia  fortuna  pel  ciufTo  , al  fine  ingannati  « e 
delufi  di  non  gli  haver  le  mani  ne  meno  nella  colloca 
tela  ci  fanno  bene  fpefso  con  evidente  rofsor  cono»» 
feere . 

Se.  IX De  Conftitutione  Anni  1690,  ac  de  rura- 

li Epidemia,  qute  Miitinenfis  Agri  , & vicinarum  Re- 
gionum  Colonos  graviter  afffixit , DifTertatio.  Ubi  quo» 
que  Rubìginis  natura  difquiritur , qux  fruges , £e  fru» 
Aut  vitiando  aliquam  caritatem  Annone  intulic  Bcrnar^ 
dini  Kamozzini  in  Mutinenfi  Liceo  Medicine  profefTo* 
ns.  Ad  Illuliriflimum,  & DodilTìmum  Virum  D.  An- 
tonium  Magliabechium  Serenilfimi  Mag.  Etr.  Ducis  Bi- 
bliothecarium  ; Mutine  1690.  typ.  Hered.  Juliani  Caf» 
fìani  Imprefr  Capir,  in  4.  A disgrado  del  livore  appa* 
rifee  Tempre  piu  lucente  e chiara  la  Virtù  , come  ben 
io  dimoflra  quefia  eruditiflitna  e giudiziofìfTiina  difTer» 
«azione  ; Ma  non  è quefia  fòla  l’opera  che  rende  ii 
Signor  Ramazeìni  degno  d’ogni  gran  lode  , che  Te.  6 
ri^lverà  un  giorno  Tprìgionar  dal  Tuo  Studio  molte 
dotte  fatiche  con  darle  alla  luce,  darà  contento  a’ Tuoi 
amici , c farà  d’  utile  a tutta  la  Repubblica  Lettera» 
ta  ; E Tpezialmence  1’  opera  promefTa  dr  Aqu4t 

in  febribuj y nella  quale  li  (copriranno  le  fallacie  di  co» 
loro  che  coftituifeono  1’  Acqua  per  medicamento  Uni- 
verfale  , e che  la  danno  alla  cieca  , in  tutte  l’età  , in 
«urti  i malori  , in  tutti  i tempi  del  male,  in  tutte  le 
flagioni:  Promette  ancora  il  Sig.  Ramazzinr,  il  rcflan» 
te  della  conftituzìone  dell’anno  TcorTo  1690.  ATpetta 
anche  la  Repubblica  Letterata  con  anfietà , Taltro  Opu- 
fcolo  della  natura  de’ Fonti  Modanefì  come  la  DifTerta^ 
«ione  de  Morbìs  Art^cHtn  intorno  alla  quale  prefentc. 
mente  lavora. 

- ...  Fratt- 
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^ . , . .‘Friincifcì  Ariofti  de  Oféo  Moncis  Zibini  fea  Se.  X. 

f^ctroleo  Agli  Mutinenfis  LibcIIus  , e MS.  Membra  nis 
leditus  ab  Oiigero  Jacobsco  Hafniaj  Lit.  Regiae  Maj.  & 
•Uriiverf.  Typograph.  Joan.  Philipp!  Kenofff.  1690.  nunc 
ad  6dem  Cod.  mk  ex  Biblìotheca  E(len(i  recognicus  de 
Tecufus,  adjcfta  éjufdcm  argumenti  Epiftola  Bernardini 
Hamazxini  Profef.  Mutinenf.  Mutinae  1598.  Typ.  Ant. 
Capponi  Epilc.  laiprelTons  in  12.  * Nominai  la  prima 
«dizione  di  quell*  opufcolo  nel  1698  nella  mia'  XL 
Scanzia  a 65.  ove  difli  ch’  ancora  il  Dottor  Antonio 
•FfalToni  Medico  Modanefe  nell’anno  16^0.  flampò  un 
Opufcolo  trattante  rlell’OIio  rii  Monte  Gibbio  , di  co- 
ior  roffb,' quale  ho  mentovato*  in  un’altra  Scanzia  non 
impreifa  ancora  > ma  che'  predo  ufeirà  ancor  effa'  con 
altre  > ed  ora  i’bo  nominato  di  nuovo  per  caufa  della  Pi- 
llola 'del  Signor  Dottor  Ramazzini  in  queda  edizione  . 
il  Titolo  però  dell’opera  del  Fradbni,  e tale;  De  Tber^ 
marum  ' Montis  Gibìi  naturmy  afu,  atqeie  praflantia  Tra^ 
hiatus  Antonii  Frajfonìi  Pbilof,  , & Med.  Mutinenf s ; 
MutinsB  1600.  in  4.  qual  opulcolo  troverà  l’amico  Let- 
core  in  altra  Scanzia  regidrato.  ’ ' ^ 

* Epidolà  òr  G.  C.  Schelhameri  in  Acad. 

•Kil.  Prof.  Med.  Primar.  de  Motionibus  Mercurii  in  Tor- 
licelliaha  Fidula , ex  Ephemeridibus  Germanicis  H.  C. 

•Anni  4.  Decad.  Accedit  eiufdem  Argumenti -Epi- 
Rola  Bernardini  Ràmazxini  in  Mutinenfì  Lyceo  Mèd. 

•Prof.  Mutinas  Typ.  Antonii  Capponi  Typogr.  Epifeo- 
palis  1698.  in  8.  ♦Ho  volenticridimo  regidraio  qued* 
Opufcolo  e per  edervi  anneda  la  pidola  del  Signor 
Ramazzini  caridìmo  Amico  ed  amabilidimo  e reve- 
xitidìmo  Maedro  , poiché  ancor  io  fon  dato  ne’primi 
tempi  eh’ e’ fu  eletto  alla  Lettura  di  Mattematiche  nel- 
' io  dudio  Fiorentino  fuo  indegno  fcolare  . La  felice 
memoria  di  Ferdinando  II.  mio  Signore  >-  ne  faceva 
'^randidima  dima , e' eh’ c’ la  facede  > ne  modrò  la  ri. 

'pròva'  facendo  collocare  il  fuo  ritratto  nella  famofa 
galleria  fra  gli  uomini  illudri  in  Lettere.  ' 

•'  ......  Do  Conditutione  Anni  i6yi.  apud  Mu- sc.  kt. 

• Tomo  jy’.  R tinca- 
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Se.  Xtl. 
Se.  XIII. 
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tinenfes  Diflercacio  Ber»ardini  Ramàzzim  Mcd.  Profl  ad 
illudr.  Se  celeber.  virum  D.  GiiilieJmum  Leibiìiciudl 
Sereniff.  Ernefti  Augulli  Luneburgenfiutn  & Brunfvi» 
cenfìiim  Oucis  Hifloriograpliuni  & Conniiariutn  . Mu* 
tinx  apud  Hxrcd.  Cadìani  in  4.  Leggati  il  Giornale 
dc’Lettcraci  di  Parma  del  P.  D.  Benedccco  Bacchiai  che 
di  queda  difertazione  ne  favella. 

De  foncium  Mucinenlium  admìranda  Icato^ 

rigine  Tradatus  Phyfico  Hydroftatichus  Bcrnardim  Rar 
mazzini  in  Mucinenfi  Lyceo  Medicinas  Profedbris  , ad 
Screnidinnim  Francifeum  fecundum,  Mucine  Regii  &c. 
Ducem  X.  Mucine  Typis  Heredum  Soliani  Impredb» 
rum  Ducalium  1691.  in  4.  * Pafsa  quedo  ì Tei  fogli 
efsendo  tindeci  , ma  per  efser  materia  afsai  curio^ 
fa  y e per  far  ofsequio  all*  Amico  > ho  voluto  regi' 
Ararlo.  Lungamente  e con  degni  encomj  il  P.  Bacche* 
ni  nel  fuo  fecondo  Giornale  de’Letterati  di  Parma  ne 
parla  a car.  ^1.  L’Autore  fa  del  Signor  Magliabecchi 
onorata  menzione.  Stimo  che  qued’ Opera  oltre  il  me* 
ritato  appiaufo  per  l’erudizione  ed  eleganza  , farà  in 
molta  dima  predo  i Neoterici  tanto  amatori  dell’acqm^ 
con  la  quale  pretendono  curar  ogni  malore.  Che fe fan- 
no tanta  dima  di  quella  d'ogni  potzaccio  , che  fareb* 
bon  di  queda  de’ fonti  Modonefì  tanto  purgata/ 

De  Conditutionibus  Annoruin  169Z.  1693. 

& >6^4.  In  Mutinenfì  ci  vitate  , & illius  dittone  Dif^ 
fertatio  Bernardini  Ramazzini  Med.  Profefs.  Mucina: 
1695.  Typ.  Ant.  Capponi , ac  HH  Ponciroli  Imprela. 
Epifcopal.  in  4.  Non  polso  pienamente  accennare 
quanti  fogli  fìeno  quede  difertazioni  avendomi  rAt»* 
tote  folamence  favorito  della  prima  di  else,  e nel  rem- 
M che  quede  cofe  ferivo  , che  damo  di  Luglio  1696, 
fono  ancora  focto  il  torchio  , e fe  imprefse  ufeice  dà 
poco  alla  luce.  , 

Ephemerides  Barometrica  Mutinenfes  Anni 

1694.  una  cum  difquifìtione  caufs  afeenfus  ac  defceiv 
fus  Mercurii  in  Torricelliana  Adula  juxta  diverfum  aeri> 
datum  Bernardini  Ramazzini  M«  P.  .ad  IlludriO..  de 

c cele- 
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celeberrimum  virum  D.  Lucani  &hrocKinm  Academix 
CajfarecvLeopoldinx  Natura:  Curioforum  Prxfidem  : His 
flcccfTere  Epillolx  Excelleociflìmorum  DD.  D.  Joannis 
Baptiilx  Boccabadati  J.V.D^  & D.  Francifci  Torti  M.P. 

Mutìnx  Formia  Ant.  Capponi>  ac  HH.  Pontiroii 
in  8.  *-  Aveva  fatta  un'altra  Epilfola  af  medefìmo  prò? 
polito  il  Padre  Don  Benedetto  Bacchiai  Monaco  Cali* 
nenie  Autor  del  Giornale  de'Letterati , (ancorché  nella 
mia  fettitna  Scanzia  a 47.  Ce  ne  fulTe  fatto  di  propria coi> 
teda  autore  chi  la  fece  (lampare , che  fu  il  Padre  Gau* 
deozio  Roberti  ) e non  fo  per  qual  cagione  non  ha  (la* 
ta  anch’elTa  imprelTa  > 

Principia  il  dottillzmo  Signor  Ramazzioi  la  Tua  dedi* 
catoria  al  dottillimo  Signore  SchroocKio,  con  quelle  pa* 
role  : Literatis  Viris  , imo  Literatorum  PriiKÌpibus , fiudh' 
rum  ttKorttm  coMatus  devoruere  mibi  folcmne  efl , no»  quod  ptf 
tem  fcribere  me  teatro  ^ vel  Confule  diga»  y fed »t  l^irtmi  fa- 
ma  celebujtate  eoafpicua  id  quod  poffum  obfequii  genus  exhi- 
beamy  & fimui  aliquod  Opera  pretium  addifcam.  Camita- 
que  biaas  Differtatiaaes  meai  de  Conflitutioaibus  annorutn  1 6^0. 

1691.  duobus  eeleberrimr  vìris  infcriptas  jam  ediderim  > 
priorem  qu'dem  Domino  Mallrabequio- y aheram  vero  Domino 
Leiknitio  , reliquas  trium  fequentiunr  annorum  Tibi  prafes  fa- 
pienti  (finte  animo  ;amdudurn  voveramy  fed  variit  occupath- 
oibris  impUcitus , id  quod  fueram  meditatui  ad  Umbilicum 
deducere  non  potui  : Modo  igitur  bas  obfervationet  meat  de 
Mercurii  motionibus  in  Barometro  fnb  Tui  Nomini*  aufpieio 
predire  votui , Vir  doSiJfme  , vere  , & extra  omnem  af- 
fentationis  aleamy  Literatorum  Princepet  y qui dignus habitus y 
ut  in  S.R  J.  Csfareo  Leopoldina  Acadenu*  Natura  Curiofo- 
rum  Prajtdis  locum  prò  Celeberrima  yolcKamtra  vita  fuado^ 
oceupares  ó-c. 

■ Ho  nominato  queA'  Opufcolo  del  Signor  Ramazzioi  Scw  XII. 
per  dar  notizia  al  mio  Leggitore  eh’ è Aato  riAampato 
nel  feguente  libro  : Epbemeridet  Meteréologica  Tubii^en- 
fes  ab  anno  (acuii  nonsegefimo  primo  ad  quartum  Ruddphi 
Jacobi  Cameraru  .Pbil.  & Med„  Doti,  Ì3  Prof  Acad.  Cu- 
lioforum  cum  llluflrijf.  D.  Bernardini  Ramazzai  Epbenuri- 
. R z dibus. 
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dibiit  Baromrtrictt  Mutìncnfibut  Anni  1&94.  f'7** 

dnUfornm  impenfis  Kronigeri  & Harednm  Cotbdii  T yp. 
cobi  kopmajeri  Reip.  Typ<gr.  Anno  i6g6.  in  4. 

Oratio  £scularis  quatn  primum  habuit  io 

Patavino  Athaoneo  Bernnrdinui  Rammzinus  Praft.  Medi 
Ord.  Prof,  die  12.  Deccmoris  Anno  1700.  Venetiis  Typ* 
Aioyfii  Pavini  in  8. 

Se.  xViiI  bello  Sicilias  Cento  ex  Virgilio  ad  Invi- 

&HT.  Galliarum  Regetn  Ludovicum  X I V.  Bernardui 
Sjttnazzini  Cnrpenfis  Do6t.  Medici.  Mutinas  apud  Di- 
gnum  1677.  in  4.  * D il  Signor  Ramazzini  non  folo 
dotto  ma  d’incorrotti  cotlumi  > e pubblico  Lettore  nello 
Uudio  l'iinofo  di  Padova  , cui  dà  molto  luftro. 

Se.  XIX.  £)c  contagiofa  Epidemia  qus  in  Patavino 

G.  Uiu.  rgro,  &.  tota  (ere  Veneta  ditionc  in  Bovesirrepfit,Dif* 
lèrtatio  liabita  in  Patavino  Lyceo  a Bernardino  Ramazù- 
tii  Pra3.  Mcd.  Profeff.  Piimario  die  IX.  Novembris  1711- 
Patavii  >7i2.ExTypograph. Joan.  BapeiftasConzatti  17124 
in  8.  * Eruditamente  vi  fi  ragiona  , ma  con  non  molto 
fratto,  come  hanno  pure  Tatto  tanti  altri. 

Medicam  Areem  Navigatoria:  fimilem  effe  i 

Atù&.  vino  Athenao  in  folemni  (tudiorunt 

recurfu  a Bernardino  Ramazzini  PraSicf  Medicina  Profèf», 
forc.  Mulina  Typ.  Antonii  Capponi  1703.  in  3.  ^ E* 
quefl’Orazione  la  quarta  , detta  li  4.  di  Novembre  1 70^. 
fecondo  che  Ila  nel  Volume  d*  effe  Orazioni  del  Signor- 
Ramazzini  , llampatc  in  Padova  dal  Frambotti  c Con- 
sarti  r708.  in  8.  La  prima  intitolata  Oratio  facularis  fa 
riferita  alla  Scanzia  XVI.  Ora  in-Ginevra  fono  Campate 
in  un  Tomo  tutte  le  Orazioni  e molte  altre  Opere  di. 
quello  chiariffuno  Amore  di  gloriofa  rimembranza  per 
opera  del  fuo  gratidlmo  e dottiffimo  Nipote  Signor  Bar- 
tolomeo Ramazzini  Medico  celebre  in  Modena  e mio  par- 
zialiHimo  Padrone. 

Se  vili.  RAMIGN  ANI  ( Marcello  ) La  divifa  fanciulla  Trage- 
dia del  Signor  Marcello  Ramignani  Accademico  oziofo  in. 
Napoli  detto  il  Remoto . Napoli,  per  Jo.  Jacomo  Carlino 
J&-4.  io  12.  . 

RAN- 
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RANDOLI  {: Ritimondo)  Thomas  Ecclefls  Sol  Pane-  P# 
gyris  Divine  VoJuntatis  Incerpreei  D.  Thom»  Aquinati 
dixic  Fr.  Raynutndui  Randolnt  Tiphernas  Ord.  Pr*d.  co- 
ram  Eminentiili  & Reverendiff.  S.R..E.  Cardinal,  in  Tem- 
pio S.  M.S.  M.  ad  ejus  folemnia  celebranda  congregacis  . 

Ann.  fai.  1643.  IL  b.  7,  car.  109. 

RAnGONA  (Giulia)  La  Giudizia  placata,  Oratorio  s«-  Xlt. 
per  Miifica  di  D.Gttilia  Rampona  Marchefa  Ariberti  , e 
dalla  medefìma  dedicato  alla  gluriofìllìma  Vergine  del 
Rofario.  In  Cremona  16S3.  nella  Stamperia  diTorenzo 
Ferrari  in  4.  1 • 

..  RANzOVIO  ( Enrico)  Catalogus  Inzperatorum , Re-  Sc,  v, 
gum  ac  Prìncipum  , qui  Adrologicam  artem  amarunt,  Tcac. 
ornarunt,  fic  exercuerunt:  quibus  addite  funt  aflrologi- 
ce  quedam  prediAionei^  vere  ac  mirabiles omnium  tem- 
porum,  defumpte  ex  Jofepho,  Svetonio,  Tacito,  Dio- 
ne, Xiphilino,  Cufpiniano  & aliis,  ex  quibus  certitudo 
ac  veritas  harum  difciplinarum  colligi  poted,  adjeAused 
praterea  Tra&atus  de  annis  Climatericis  una  cum  variis 
exemplis  Illudrium  virorum,  qui  annis  iifdemdc  prafer^ 
tim  anno  49.  56.  ic  63.  periefe.*  verfus  infuper  nonnui* 
li  de  PJanecis  ac  Signis,  menfìumque  laboribus,  qua  o- 
mnia  tam  ledu  jucunda  quam  feitu  necedaria  videntur 
colleda  ab  Henr'co  Ramzovio  ac  edita  a Theophilo  Silvio 
1580.  A ncuerpis  ex  officina  Chridophori  Plantini  in  8. 

* L’Opere  diquedo  Cavalier  vero  Letterato  fon  tutte 
da  commendard,  com’è  il  fuo  trattato  c/e  Confervat.  -va- 
ici. ov’è  un  trattatine  dt  Aceti Scillini  viribus  ch’è  prez'toCo. 

, RAN?,0VI0  (Crifloforo)  Cbrijlopbori  RanzoviiEciuitis 
Holfnti  Epidola  ad  Georgium  Calixtum  Profedbrem 
Hclmedadieufem;  qua  fui  ad  Ecclefiam  Catholicam  ac- 
cedus  rationes  exponit . Rome  anno  I6$t.  Typ.  hxred. 
Ludovici  Grignani  excudit  Georgius  Tiberius  io  8.  Si 
crede  che  la  detta  lettera  a nome  di  quel  Signore  fodè 
Icritta  dall’  Oldenio  , non  odante  che  detto  Oldenio 
venga  in  eda  lodato  a a. , ed  a 27,  vi  li  fa  menzione  d’ 
alcuni  volumi  di  lettere  eruditidìmemanofcrittedel  gran 
Card.  Sirlcco. 
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Nella  Paliàde  Bambina  è notata  Totto Tanno 
RefponftoHC  Callixti . 

^ R A Picei  (Gioviìa}  In  nobiliti  ma^atque  pudicidì.' 
ma:  juvenis.Dom.  Polixenx  Ateendae.  Orario  a facundjfìfi. 
mo,  ceJebcrrimoque  Oratore  Oom.  Jovira  Rapiccio  Vice- 
tix  habita  in  8.  nel  fine  Venctiis  perMatchasum  Vicalein 
Venetum  lj26.  inenfe  Aprili  * Dopo  l'Orazione  vi  fo- 
no alcune  rompoOzioni  latine  di  var)  Autori  particoiar. 
Diente  un  lungo  fermonc  Confolatorio  di  Pietro  Citta- 
della.. 

De  Ariftocratia:  Venetas  & Serenili,  in  ea 

Principis  Andreas  G ritti  Laudibus  Jovita  Orario. 

Imprcflum  Venctiii  1534-  menfe  Majo  in  4.  lenza  nomO' 
di  Stampatore. 

RAPINO  (A'enato)  Ad  Sumtnum- PontilìcemClemen- 
tem  IX.  Ode:  Nuncium  de  ejus.  fummo  Pontifìcatn,  ro- 
ti us  orbis  terrarum  Itetitiacelebratum.  RomxexTyposr- 
Varefii  i6i)6..in  foL  ' 

.......  . Ad  eumdem  Summ.- Pont. Ode  altera»,  quod 

a Rege  CbrillianiUimo  Pacis  arbiter  prò  rebuacomponen- 
dis  propofitus  fit.  Roma:  ex  Typogr.  Varefii  ! t666.  in- 
foi., * Quelle  due  e/egantiffime.  Ode,  fon  componimenti 
delTeruditiflìmo  Padre  Renato  Rapino  , eh’  ebbi-  in  Fi- 
renze  Tenore  di  riverire  mentr’ero  in  Patria»  leggendovi* 
fi  il  fuo  nome  nel  fine  d’ògnuna  d’elle  . Non  credo  che 
fi  trovi  alcuno  così  poco  amico  delle  Mule»,  che^  non  ab- 
bia letto  i fuoi  ammirabili,  libri  flor/oraw  cultura  , le 
fue  bellilTime  Egloghe,  e la  fua  elegantillìma  e' giudizio* 
fillìma  difertazione  de  carmixe  pa fior  ali , ond’  è che  può. 
certo  sì.  in.  verfi  » come  in  profa  paragonarli  agli  an« 
tieW . . 

ì RASAR!  (Giovambottifia)  .Jo.  Baptifia  Ra farii  de 
Vigoria  Chrifiianorum  ad  Echinadas  Orario  . Venctiis 
apud  Vincentium  Valgrifium  1571.  in  4. 

RASI  ^ Girolamo)  La.  trillezza  di  Metanio  Eigloga  fpi- 
rituale  di  C;Ve/4fM0.  ««/?  Aretino  alla  Sercnifllma  Gran 
Duchellà  di  Tofeana  ..  Firenze  per  ilTofi  1584.  io  4. 

RASPONI  ( Francefeo  ) Agni  cxleftis  cura  Ecclelùk. 

Nu.- 
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'Kuptìs  per  Divimim  fpirìcucn  celebrar» . Orario  de  S. 
Spiricus  adventu  habica  in  folemni  die  PentecoAes  ad  S. 

D.  N.  Alexandrum  VlI.Ponr.  Opt.  Max.  a FrOhdfcoRa- 
/porro  Sem.  Rom.  Conv.  An.  i66i.  II.  b.  car.  54.  ^ 

RAVASINO  (Tomafo')  Amores  Parthenìi Eclogis , E-  Se.  XV. 
legiìs,  & Ljrricis  expreÓi  à Tboma  Jtava/ìm  Parmenfi  . 

Edicio  fecunda  au&ior,  emendatior  . Parma;  ex  Tjp. 

OiSavii  Rofati  1700.  in  8. 

Tboohe  Ravafinì  Parmen.  Georgìcorum  Li- 
bri III.  Mircellaneorum  Libcr  VII.  Parm®  exTyp.ejufd. 

Rofati  . 1700.  in  8.  ♦ Quello  modenillimo  Poeta  Latino 
fu  mentre  vìlTe  lo  fplendore  della  Aia  Patria , il  decoro 
«Iella  Poelìa  Latina  in  Italia  , e la  Gloria  dei  fuo  Cafa* 
to  . Mori  li  26.  AgoAo  1715.  più  che  di  male  per  difètto 
«Iella  fila  mifera  compleffione  . Era  egli  cotanto  debole 
di  Stomaco,  che  per  uicirao  ne  menregeva  gli  alimenti 
liquidi , iìcchè  poteva  dirli  chV  vivelTc  d’aria  ^ Contut- 
tociò  parlava  con  tale  fpirito,  che  pareva  null’avere  del 
corporeo  . Tale  fi  ravvifa  nel  fuo  Ritratto  premelTo  ad 
una  molto  buona  Raccolta  cheli  Aampòdi  Componimen- 
ti Poetici  per  la  fua  morte  per  Paolo  Monti  1716.  in 
Parma,  in  4.  Giace  nel  famolo  Tempio  della  Steccata  , 

« al  fuo  Sepolcro  leggefi  la  feguente  Ifcrizione. 

I>.  O.  M. 

£<«■  »««•  fitaerea  ptdvh  jacet  borrrìdHt  Urna 
f^irginci  quondam  Scriptor  Amoris  erat 
THOMzE  RAVASINO 

tìtbili  Parmenfi 

Poeta  praclarijfmo  , Jnventionìf  copta  > 

Imitatiouit  facilitate  , Latini  Eloquìi  pnritate 
Eruditorum  femore  judieio  y veteribus  facile 
Comparabili 

■Aquas , Prata , Viaeot  , fed  imprimis  Parthenii 

. Adeo  c^nomne  /dà  ajferto  , /uff^erga  ' 1 . 
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Se.  JII. 
Se.  II. 


Se.  V. 

Se.  XVII. 


x}6  R.  A 

Virgintm  Deiparam  Amorei  cecJnJt  : 
j^Kod  vivens  Epitaphium  paraverat 
Angela  Becebeti  Ravafiita  Conmx 
Mtflijftma  P.  e. 

Obiit 

Ob  Animi  candarem  , mornm  integritatem 
Et  feleéiijjimam  eruditionem  Aula  Patria 
Exterì/  omnibus  ingenti  fui  defiderio  jeliSlo 
Anno  R.  S.  cJq.  JjCC.  Xy.  VII.  Kalend. 

Septembris  Aetatii  fnf  L. 

{ 

RAVASCHERIO  ( Man/redo)  Manfredi  RavPfchcrii 
Oratio  ad  5. 0.  N.  Paulum  V.  Pont.  Max.  prò  Republica 
Genuenll.  Ronox  apud  Aloyfìum  Zanectum  in  4.  i6o{. 

da  RAVENNA  (^Lorenzo)  Corona  de’XII. ApoAolidi 
Nollro  Signor  Gesù  Grillo  con  facile  , breve  e divoro 
metodo  di  recitarla  del  Molto  Reverendo  Padre  Fra  Lo* 
renzo  da  Ravenna  dell’  Ordine  Eremitano  di  S.  AgolU- 
no  Maeftro  Teologo . In  Ravenna  per  Pietro  de  Paoli 
e Giovan  Battifta  Giovanelli  Stampatore  Camerale  i6ap. 
in  I z. 

, T da  RAVENNA  ( Pietro  ) Phoenix  feu  artificioOi 
memoria  Cl.  J.  V.  D.  £c  Militis  D.  Petri  Ravennatis  Ju> 
ris  Canonici  olim  in  Patavino  Gymnafìo  ProfdToris  ce* 
leberrimi.  Vicenti^  apud  Petrum  Bertelli  Bibliopolatn 
Patavinum  1600.  in  4.  V’è  un  edizione  di  quello  libro 
fatta  in- Venezia  col  léguente  titolo:  Pbacnix  D. Petri Ra- 
vennatii  memorif  M^iftri  in  4.  Nel  fine  Bernardintts  de 
Corit  de  Cremona  impreffor  delelias  impreffit  Vemtiai  die 
X Januarii  y e un  altra  edizione  parimente  di  Venezia  por* 
ta  il  cognome  dell’Autore  ch’era  Tornali  e fu  fatta  co* 
della  da  Domenico  Nicolini  1565.  in  8.  Vedi  Tornali 
Pietro . 

RAVERIO  (^Franeefeo)  Scelta  d’ alcune  compolìzio* 
ni  del  Signor  Lucido  Accademico  Etereo  raccolte  da 
Francefe»  Raverio  da  Cefena  i tfo6.  io  4. 

RAULINO  (Frantefeo)  Pompa  deil'efequie  celebrate 
’ al  Se* 
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«1  Scrcoiffimo  Odoardo  Duca  di  Piacenza  , c di  Par- 
ma ec:  dal  Serenil&tno  Duca  Panuccio  II.  Tanno  i^j;. 
defcricta  dal  Padre  Francefco  Haulino  della  Compagnia 
di  Gesù.  In  Piacenza  per  Giovan  Antonio  Ardizzone 
in  fogl. 

RAYGER  {Cario)  DilTertatio  inauguralis  Medica  de  Se.  XV. 
Labro{ulcio>  Teu  de  Cheilocace>^uem  fub  Divini  Nu- 
minis  praefidio  > confenfu  de  audoritace  gratifììmx  fa- 
culcatis  Medie*  in  inclyta  Norimbergenfium  Univerfir* 
Alcdorfina,  prò  licencia  fummos  in  arce  Medica  hono- 
res , de  privilegia  do^oralia  rice  confequendi  y publico 
de  folemni  Erudicorum  examini  fubjiciec  horis  confuecis 
ad  diem  28.  Marcii  A.  C.  1698.  Carolus  Rayger  Pofonio- 
Ungarus  Callien.  Henrici  Meyeri  Acad.  Typograph. 


in  4- 

RAZZI  {Silvano)  La  Vica^  ovvero  azioni  della  Con.  Se.  I. 
te(Ta  Matilda  fcricca  da  Don  Silvano  Razzi  Monaco  Se- Vi  II. 
Camaldolefe.  Firenze  per  il  Scrmartelli  1587.  in  8.  * , 

Da  molti  uomini  grandi  è Rata  ferìtea  quella  vita  co- 
me da  Monfignor  Conteloro)  dal  Signor  Fiorentini  , 
dal  noUro  Dom.  di  Guido  Mellini  > e da  diverfi  altri. 

La  mentovai  nella  prima  Scanzia  ma  qui  la  rimetto  per 
giuncarvi  quelle  notizie  non  ingrate  a chi  legge . 

Modo  di  confervarh  fano  per  regola  di  vi-  Se.  Vlif. 

vere  non  lolo  quando  è la  pelle  > ma  4n  tutti  gli  altri 
tempi  di  Don  Siivano  Razzi  1577.  * Era  dot- 

to il  Padre  Razzi  come  Topere  Tue  dimollrano  > nota 
delle  quali  (I  vedrà  nella  mia  Storia  degli  Scrittori  Fio- 
rentini e Tolcani  . 

La  Vita  del  Beato  Michele  Fiorentino  Ro-  Sc,XVH, 

mito  Camaldolenfe  Autore  della  Corona  del  Signore  > 
come  ila  nel  libro  de’ Santi  > e Beaci  Tolcani  delTAba- 
te  Don  Silvano  Razzi  con  una  breve  dichiarazione  del 
Pater  noller  ed  Avemaria  > con  i quali  lì  dice  detta 
Corona.  In  Firenze  per  Volcmar  Timan  1604.  in  12. ♦ 

Quella  vita  modernamente  > e coll’aggiunta  di  un  breve 
snodo  dì  recitarla  con  divozione  ed  utilità  fpiricuale , si 
vede  Rampata  in  Roma^  e in  Ravenna  1712.  in  12. 

Tomo  IV»  S REA- 
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Se.  vir.  REALI  ( jlntoniod^  ) Sette  Salmi  e Lagrime  Con* 
A.  M,  fe{nonaIi  del  Signor  Don  Antonio  de’  Reali  di  Porto? 
gallo  Gran  Priore  della  Religione  Gerolblimitana  tra* 
dotto  di  latino  in  volgare  . F^irenze  per  il  Marefeotti 
1604.  in  4.  * Molti  hanno  voluto  tradurre  > e far  pa* 
rafrafì  fopra  i Salmi , ma  quella  non  è materia  da  feri* 
verfi  da  ogni  penna  . Una  n’ho  veduta  di  Davide  del 
Sollecito,  cofa  molto  triviale  e balTa,  a fegno  che  non 
lì  può  legger  fenza  naufea  , si  per  la  bafsezza  del  veri 
fo  , come  per  la  favella  affettata  -,  ond’  è che  per  tra* 
fportar  cofa  di  unta  importanza  dalla  lingua  latina  in 
un’altra,  lì  dovrebbe  molto  bene  avvertire  per  |non  far 
ridere  il  mondo  letterato.  La  Parafralì  di  Marco  Lam* 
berti  Pievano  di  San  Cafeiano , ed  amico  di  mio  Padre 
in  ottava  rima  , che  ben  predo  farò  godere  dampata 
agli  amadori  delle  Rime  Tofeane  è dimata  affai  bella  ^ 
e quel  che  più  importa  in  limili  traduzioni  non  A di* 
lu^a  dal  vero  fenfo  del  Profeta  . 

T REBLER  (Giorvaimi)  Oratio  Joannìs  Rebler  U< 

Se.  VII.  F)o£^oris  InviélilT  ac  GlorioAlT  Caefar.  Augudi  Ma* 
ximiliani  ConGliarii  & Secretarli  ad  Principem  & Sena* 
tum  Venetum  Illudrifs.  habita  Anno  Chridi  1507.  dìe 
2i.  Junii  in  4.  fenza  luogo  di  dampa  e nome  di  datn* 
patere. 

^ RECANATI  (Giovambattifia  ) dalla  Badia.  Ora- 
zione airEminentìlCmo  Signor  Cardinal  Federigo  Cor* 
naro  Patriarca  di  Venezia  Abb.  e Perpetuo  Commenda* 
tore  dell’lnlìgne  Abbazia  di  !Santa  Maria  delia  Vanga* 
dizza  a nome  della  Comunità  della  Badia  di  Giovan 
Bauifla  Recanatì . All’  Illudridimo  e Reverendiflìmo 
Signor  Mondgnor  Giorgio  Cornare  > Auditore  della 
Rota  Romana . In  Rovigo  ZÒ4X.  Appredb  Giacinto 
BilTnccio  in  4. 

Se.  XtX.  Regali  (Mmico)  Lezione  di  Mttteo  Regali  circa 
l’ufo  dell’acqua  della  Villa  col  cibo  . Luca  per  il  Fre* 

diani 
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dìani  1713-  ia  8.  * Che  fìafi  dell’  acqua  della  Villa  , 
cere’ è che  mentre  fto  teflendo  quella  Scaozia  , m’é  ve- 
nuto fatto  d’olTervare,  che  l’acqua  della  Beandola , data 
ad  uno  foggetto  ad  orinar  fangue  col  cibo>  e bere  anche 
in  llagione  di  Sollione  ha  della  la  lebbre,  rimelToin  cam* 
po  l’orinare  fanguigno,  ond’  è bifognato  lafciarla. 

Dialogo  del  FolTo  di  Lucca,  e del  Secchio,  Se.  XX. 

d’un  Accademico  dall’Anca  in  Rifpolla  al  Dialogo  dell’^^'S* 
Arno,  e del  Secchio  fopra  la  maniera  moderna  di  feri- 
vere,  e di  pronunziare  nella  lingua  Tt  fcana  deli’  Acca- 
demico Ofeuro  . In  Lucca  1 710.  apprelTo  Pellegrino 
Frediani  . In  4.  Sono  aflicurato  che  fotto  nome  di 
Accademico  Ofeuro  Ha  il  chiaridìmo  Signor  Matteo  nega, 
li  Lucchefe  adedratofi  a far  rivedere  il.  Signor  Donato 
Antonio  Leonardi  pur  Lucchefe  di  alcuni  fuoi  errori  , 
e fallì  fuppofli  di  Lingua . * 

5 REGIO  ( kafael/o)  Rapbae/ìs  Re^ii  Rhetoricem  in 
GymnaHo  Patavino  Prolìtentis  in  Eluquentia  Panegyri* 
cus;  fenza  luogo  ed  anno  di  dampa, e nomedi  ftampatore. 

La  dedicatoria  è indiritta  a Bernardo  Giuftiniano  Pro* 
curator  di  San  Marco  ed  è data  1’  anno  14S3.  Idibus 
Mali  . 

ì REGISELMI  ( Pafqualino  ) Pafcbalini  Rtgifelmi 
Oratio  habita  Venetiis  in  funere  Laurentii  Bugnoli  D. 

Marias  Jubenicorum  Parochi  , jin]  Tempio  Divi  Marci 
prò  Venera  Reipub.  principe  Vicesgerentis  , & Collegii 
Archangeli  Michaelis  Archipresbyteri  tertio  nonas  De- 
cembris  15  S6.  Venetiis  apud  Petrum  Mariam  Bertanum 
1586.  in  4. 

regolo  ) Myda  Regius,  Cve  SerenilT  ^ 

ac  ReverendilfimusPrincepsLeopoldus  abÈtruria  S.R.E. 
Cardinalis  , Sacerdotio  initiatus,  Panegyris  , Sigìfmandi 
ReguH  a S.  Sylverio  Fiorentini  Gl-  Reg.  Paupemm  Ma* 
tris  Dei  Schol.  Piarum.  Florentias  ex  Typograph.  fub 
Ugno  dellas  1675.  in  4.*  In  materia  de’Panegirici  occu- 
pa quedo  Padre  il  primo  luogo  , poiché  ha  concetti  sì 
gravi , e pellegrini , che  non  u puote  arrivar  più  avan- 
ti; Vegganfi  i fuoi  Panegirici  volgari  per  riprova,  ef* 

Ss  - fendo 
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ièndo' quedi  veramente  ammirabili  , e ripieni  tutti  ^ 
falc  ,•  Ne  meno  è Eccellente  negli  EJogj , e ardirci  di- 
re 5 che  ia  quello  genere  , pareggi  quel  gran  Letterato 
Inglefe,  che  fece  quel  sì  maravigliofo  Elogio  a Giorgio 
Monch,  ed  anche  D.  Giacomo  Noffbli  celebre  profeflbr 
di  quella  forte  di  componimenti  ; Io  però  non  fapeva 
chV  fulTe  Fiorentino,  perchè  l*ho  Tempre  llimato  Mo- 
danefe , ma  me  ne  rallegro  facendo  in  quello  Naziona- 
le la  mia  Patria  non  piccolo  acquillo , onde  fono  obblìr 
?aco  nominarlo  nelle  miaHoria  degli, Scric  cori  Fiorentini  . 

tcc  XVIII.'" Deferizione  delle  Felle,  ed  Apparato  fa 

co  in  Firenze  per  la  folenne  Translazione  del  corpo  di 
S.  Andrea  Corfini  Fiorentino  , Carmelitano  , Vefeovo 
di  Ficfole  , Iranno  1683.  In  Roma  nella  llamperia  di 
4’aolo  Moneta  i68y.  in  4.  * Quello  Opufculo,  come  fi 
vede  dalla  Lettera  Dedicatoria,  è del  P.  Sigìfmoniio 
golo  di  S.  Silvcrio  Chier.  Reg.  delle  Scuole  Pie,  gran 
Panegirilla , e maggiore  Elogilla , come  ho  detto  altro* 
<ve,  e fpezialmente  nella  Sella  Scanzia. 
s XIX  regolo  ( Sigismondo  ) Sigifmu»di  Ragttli  Bibliothe- 
C.Laaz.  ^ Medica.  Lugduni  apud  Liberalium  «673.10  12. 

Sc.  XIV*  REINARDO  ( Aiicìjìcl  Enrico  ) Moella  Ton* 

genfium  Gaudia  fuper  Viri  plurlmu®- Reverendi  am* 
pliUimi  , ac  dominimi  D.  M.  Joannis  Andreas  Gleichir 
ÈcclclìaB  Torgenfis  adhuc  Palloris  ac  Diaconi'  vigilan- 
tillìmi  nunc  vero  a Serenilllmo  & Potent'flìmo  Prin- 
cipe ac  Domino  nollro  Friderico  Augnilo  Saxo- 
juim  Juliac  . Glevenf.  & Bcrgenf.  Duce  S.  R.  I. 
Archi-Marefchallo  & Ele£lore  &c.  Praster  omnem  fpem, 
ficc  tamen  ad  conciones  Aulicas  vogaci,  Difeeflum  fo- 
lemnem  celcbratum  D.  XXVl.  Marcii  Ann.  16^6.  Moc- 
lla  magis  quam  lieta , gratulabunda  tamen  vena  depro» 
perabac  rerum  tantarum  omnium  piane  infeius,  adeo- 
que  nefeio,  quo  faAum  fato  , die  hunc  prexime  pre- 
cedenti Viteberga  huc  venicns  , Michael  Hdnricus 
inbardus  Hilpersb.  Francus  , Torgat  Typ.  Joann.  Zaché. 
Hempj  in  fol. 

Se.  V.  RÈINESIO  ( Tonmafo  ) Thoma  Reinefiì  Polyhiftoris 

& futa- 
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& fummi  viri  Epiftolarum  ad  Jo;  Varftium  fcriptarum 
fafciculus , quo  varia  ad  litcras  pertinentia  : itcmque 
ingenuum  de  quibufdam  hujus  tcmporis  controverfiis 
Tneologicis  judicium  exponitur . Adjeda  , accerifque 
pr«mifla  eft  una  ad  Jacobum  Chiauderum  , ex  qua 
ejufdcm  de-Berofo  Anniano  fcntentiam  intclligi  licer  . 

Colonix  Brandcnburgi*  ex  officina  Georgii  Schultji 
1667.  in  4.  * Ufcirono  in  luce  del  Rcincno  nel  pri- 
mo luogo  l’infigni  fue  lettere  airoffnsanno,  ed  al  Ru- 
perto.  Doppo  il  Vorftio  die,  fuori  le  fudctte.  Tre  an- 
ni dopo  cioè  l’anno  1670.  il  mio  dottiflìmo  c non  mai 
abbaftanza  lodato  Signor  Daumio  fece  llamparc  le  fcrit- 
te  dal  Rcincfio  ad  effo  ; lo  ftcffo  anno  1670.  furono 
anche  Aampate  le  lettere  fcritte  dal  medefimo  Reineuo 
a due  Medici  Nefteri  Padre  c figliuolo. 

di  REINOSO  {Emanuello)  Sermone  nell’Efequie  del  P-  Bamb. 
gran  Monarca  Filippo  III.  fatto  celebrare  dairEcccllcn- 
tiff.  Sig.  Duca  d’Albucherche  Imbafciadore  della  Maellà 
Cattolica  nella  facra  corte  di  Roma  in  nome  della  Na- 
zione Spagnuola  . Recitato  dal  P.  M.  F.  Mannello  di 
Reinofo  Padre  di  Provincia  deH’Ordinc  della  S.  S.  Tri- 
nità di  Cafiiglia  l’anno  1621.  IL  b.  j.  car.  221. 

REITANI  SPATAFORA  {Mario)  Perula  (olennif- 
’fima  entrata  in  Roma  del  Principe  Francefco  Maria  di 
Tofcana  Card,  de’  Medici  a ricevere  il  Oppello  Cardi- 
nalizio Applaufo  Poetico  di  D.  Mario  Reitanì  Spatafo- 
ra . In  Roma  per  Gio:  Batifta  Molo  1687.  in  4. 

In  morte  della  Santità  di  N.  S.  Papa  Inno- 

cenzio  XI.  Epicedii  di  D.  Mario  Rcìtani  Spatafora  de- 
dicati  all’IlluftrilT.  & Ecccllentiff.  Sig.  il  Sia.  Principe 
D Livio  Odcfcalco  Capitano  Generale  di  S.  Chiela  , 

Duca  di  Ceri , e Nipote  del  medefimo  S.  Pontefice  . 

In  Roma  per  Marcant.  ed  Orazio  Campana  1689. 


in  4* 


Per  la  feliciffima  conclufione  del  gloriofo  sc,  XI. 

Maritaggio  fra  la  Sagra  Reale  Maeftà.  di  Pietro  Secon- 
do Re  di  Portogallo  e d’Algarbc , e l’Altezza  Serenif- 
fima  di  Maria  Sofia  Principefla  di  Neoburgo  Pala- 
tina 
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lina  del  Reno  Epitalamio  Regio  di  D.  Mario  Rdta-^ 
pi  Spa'afora  . In  Roma  per  Marcane,  ed  Orazio  Cam»- 
pagna  1687. in  iz. 

^ Le  Selve  Sonetti  di  D.  Mario  Reitanì  Spa^ 

tafora  Cencui'ia  prima , confagrata  alla  Sagra  Reai  Mae- 
Aà  di  Criilina  AlelTandra  Regina  di  Svezia.  In  Roma 
per  Giuppe  Vannaci  1089. 

Se.  VII l.  REMO  QUIETANO  f Giovami)  Obfcrvationes  E- 

clipìis  Lunaris  anno  Chridi.  i6i6.  zG,  Augnili  noéle 
fequente  , Rom?  habic^  ; ex.  & aliis  tribus  exquilìtis 
'n  demonllranmr  diflanti?  , magnitudines,  & proportiones 
Corporum  , ac  Spherarum  Solii.,  & Lun^  , ac  umbr^ 
terrenae  una  cum  comparatione  calcuii  Alphonlìni  » 
Copernicfi,  Brahfi,  & Magini.  colleft?  , & enucleata  a 
joanne  Remo  Quietano  Thuringo  Medico  adlllente  in 
Archiholpitali  S,  Spiritus  in  SalTia  Sapient.  ir.  verf. 
•ZI.  Omnia  in  menfura  y numero  & ponderi'  difpofuifii, 
Rome  ex  Typogr.  Jacob.  Mafcardi  1616.  in  4. 

Se.  VI.  REMONDI  ( Francefeo  ) Francijci  Remondi  Soc.  Jé- 
fu  Orario  de  laude  bonarum  Artium  tocius  Gymnafìl 
nomine  licerarum  dudia  Parma  aufpicarentur  die  quia* 
ta  Novembr.  1600.  coram  Sercniflìmo  Principe  Raynu- 
tio  Farnelìo  : Parmac  apud  Erafmum  Viotxum.  iSoo.. 
in  4. 

^ . • . . . De  Sàndidimo  Eucharidias  Sacramento  ha*^ 
bita  cum  Parmae  Theologiam.  decere  aggrederetur,  Ora* 
tio  Francifei  Remondi  Soc.  Jefu  anno  1599.  in  4.  Par*- 
.mae  per  Er.  Viete. 

......  De  Poenitentia  Orario,  Francifei  Remondi,, 

habita  in  Gymnalìo  Parmenfì . Parmae  1600.  in  4. 

Vili.  Panegyricus  in  laudem  D.  Caroli  Card^. 

Auchore  Francijco  Remondo  Soc.  Jefu.  Piacenti»  Typ- 
Alex.  Bazachi  apud  Jacobum  Ardizzonum  i6zz.  in  4. 

Sc'XVlIr  RENA  ( Cofìmo  ) Cognizione  del  Duca,  e 

* Marchefe  Ugo  di  Tolcana  il  Salico  , e della  fua  Con* 
forte  Judica  Confanguinea  di  Conrado  I.  Imperadore^ 
Aug.  Tratta  dalla  ferie  Manoferitea  de’ Duchi,  e’ Mar-, 
chefi  di  Tofeana  , di  Sincero  da  Lamole . In  Firenze 

nel 
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nel  Garbo  , all’Infegna  della  Stella  1687.  In  foglio 
aperto.  Le  Parole  Sincero  da  Lamote  fona  l’Anagram* 
ma  del  Sig.  Capitano  Cofimo  della  Rena,  che  è l’Auto* 
re  della  fuddttta  Cognazione,  ed  è Antiquario  ben  de* 
gno,  e mio  carilT.  Amico  al  quale  molto  mi  confelTo 
obbligato.  * Quello  AelTo  foglio  coll’ufo  di  elfo,  fu  in*  Sancari, 
ferito  nel  Giornale  de’  Letterati  dì  Parma  dell’Anno 
1637.  a Carte  55.  con  queflo  titolo  . * Caria  Cenealo- 
£ica  , trafmeffa  , colle  infraferitte  Rifleffioui  , per  mezzo 
del  Sig.  Antonio  Magliabeccbi  y al/i  Autori  dtl  domale 
del  Sig.  Capitano  della  Rena.  * * 

RENAULT  ( Framefeo  Paolo  ) Orario  ad  S.  D.  N. 
Innocentium  Pont.  Xl.  habita  in  Palatino  Quirinali 
die  Epiphaniae  poli  Vefperas  An.  Domini  i68<7.a  Fra»- 
cifeo  Paulo  Renault  Clerico  Tullen.  Dioecef.  Collegiì 
Scriptorum  ApoAolicorum  Relcribendario  . Rome  ex 
Typographia  Jofephi  Vanadi  r689.  ’4'  c ly 

RENERIO  ( Antonio  ) Antonii  Reinerii  Collenlìs  Lau* 
datio  Ulimbardi  primi  CollenCum  Epifeopi  : Florentie 
159Z.  in  4. 

Antonii  Reinerii  Collenlìs  Elegia  io  obitum  5^,  vi[[. 

Cofmi  Medicis  Mag.  Ducis  primi  . * Con  queAa  fono  G. 
anche  alcuni  verfi  di  Maggio  Basanti  e di  Giovanni 
Guadagni  da  Mont’Erchi. 

REQUESENIO  ^ ) Brevis  Difeeptatio 

Theologica  de  honeAate  Contritionis  & Attritionis  ea* 
rumque  fufficientia  ad  remilfionem  culpa;  in  Sacramen- 
to, vel  extra  Sacramentum  poenitentix  , Aurore  Joff 
pbo  Maria  Requiefenio  Soc.  Jefu  Theolog.  Rome  lypis 
Jacobi  Ant.  de  Lazzaris  Vareri  1679.  in  4.  * Di  quelP 
Opufcolo  parla  il  Padre  MaeAro  Giufeppe  Sabatini  nel* 
la  Vita  del  P.  Lupo  contro  del  quale  è fcritto. 

RESCIO  ( Stanislao  ) Epiuola  Stanislaii  Refeìi  de 
tranfìtu  & dormitione  llIuArilT  Se  Reverendilf.  Dom. 

D.  Stanislai  Hofii  S.  R.  E.  Card.  Ma)oris  Pcenìtentia* 
rii  Se  Epifeopi  Varmienlis  . Rome  apud  Hered.  Anto* 
sii  Baldi  1580.  in  4. 

REUBICH  ( Cioi  cbrifiojoro)  DilTertatio  Medica  3^^ 

de  a!  m.’ 
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de  Similitudine  Morborum  ; Remore  AcfldémiflB  magni* 
fìccntìflìmo  ScreniflT.  Principé  ac  Domino  Domino  Jo- 
anne  Guilielmo  Duce  Saxoiiias,  Julias , Clivia: , ac  Mon- 
tìum  &c.  &c.  Moderatore  Georgio  Wolffgango  Wedelio, 
Med.  Doftore  Thcorctices  Profcflbrc  Ordinario  > Con- 
fi ìiario  , 6c  Archiacro  Ducali  Saxonico  > Prxcepcore  & 
Patrono  Aio  astatem  devenerando  > publìcae  placidaeque 

Philiatrorum fubjicienda^  à Joanne  Cbrìflopbo- 

ro  Retfbicb  werthcimia  Franco  > in  Auditorio  Medi- 
corum Horis  confuetis  ad  d.  Odobr.  Anno  O.R.  1689. 
Jense  Literis  Krebftanis  in  4.  * Dalla  lettura  di  quefta 
dottiflima  differtazione  s’  accorgeranno  i miei  lettori 
avere  in  elTa  avuta  gran  parte  1*  eruditidimo  Sig.  VVe- 
delio. 

Se.  vr,  da  REVIGLIASCO  ( G/o:  Utdtrvtco  ) S.  D.  N.  Urba- 

P.  Bamb.  jjq  Vili.  Pont.  Max.  Sacrum  adicatiflima  mufa  Joantrìs 
Ludovici  a Revìgliafco  AvenionenA  . Rome  apod  Hae- 
red.  Barthol.  Zanetti  162}.  in  4. 

^ REYER'  ( Samuele  ) Samuel  Rayer  J.  C.  & Indir. 

Se.  XvillJ^P^*'’  Ord,  Novis  Judinianis  S.  D.  Kilite  Typ. 
Joachimi  Reumanni  z<>84.  in  4. 

Difputatio  juridica  de  Milite  quam  PrxA- 

fide  Viro  nobiliuìmo>  ac  conAiltilT.  D.  Samuele  Reybero 
l.C.  Indir.  Imper.  necnon  Mathemat.  profefìTore  Ordina- 
rio , Domino , patrono  , ac  Pr^ceptorc  Aio  fternum  ve- 
nerando y publico  eruditorum  examini  Aibmittit  A.  de 
R.  Petrus  Laurentius  Michaclis  Clcttenbcrgù-Chcrufcus 
in  Auditorio  Majori  die  7.  Februar.  1685.  Kilisetyp  Joa- 
cbimi  Reumanni  Acad.  Typograph.  in  4.  ^ a carte 
del  predetto  Aio  dottidìmo  Opufcolo  y fa  menzione  il 
celebre  Signor  Reyhero  dì  due  dottilfimi  miei  Compa- 
triotti  ed  Amici  > de*quali  uno  morì  agli  anni  padati  > 
che  Al  il  Signor  Carlo  Dati  Taltro  è il  Signor  Maglia- 
becchi  . 


Se.  VII. 


Samueìix  ^eyberi  l.C.  in  Academ.  Chridian. 

Se.  X.  Albertina  Cod.  & Mathemat.  Profefs.  P.  Novum  Horo- 
. logium  , mediante  quo  dies  natalis  > femper  hadenus  ìq 
boras  XXIV.  longas  divifus^  ob  duplioem  Cyclum  ia- 

tcrca- 
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terralarem  non  tantum  in  XXIX.  breves  , ac  XXXflL 
breviores,  fed  ctiam  accuracioris  dctnonArationis  gratia> 
in  XVI.  longiflimas  , ac  in  XXXVII.  brevi  fTimas  horas 
ita  diftribuicur  , ut  annus  folaris  exaSe  mcnfiirari  , óc 
Calendarium  in  certam  immucabilcm  , natursque  con* 
venientem  formatn  redigi  , MerjJiani  edam  acuraciflt* 
me  difponi,  ac  modo  Locorum  loogitudines  corrigi  , 
qiieant.  Opus  Allronomis,  Chronologis,  & Geographis 
appiime  utile,  & quedammodu  necclTarium.  Kilias  Li* 
teris  Joachimi  Reumanni  Acad.  Typogr.  1699.  in  4. 

De  Natura  & Jure  AuJitus  ac  Soni , inillu- 

Ari  Univerlitate  Chriftian- Albertina , fub  PizAdio  Viri 
AmplifTimi  ficConfuItiflìmi  D J/twitf/// À’obm  J.C.  Cod. 

& Mathem.  Profeir  Pubi.  In  Ac.idcmia  Cliriftian* Albertina, 
DifTertatio  Juridico-HiAorica  , de  Crucifixi  JcfuTitulis, 
Punicndorum  Superd:Aionibus,  nec  non  Exalcacionis  Ho- 
ra.  Kilix  Holfatorum  1694.  typis  Joachimi  Reumanni  Acad. 

Typogr.  104.  * Con  mio  infinito  contento  ho  veduto,  eh’ 
il  Sig.  Reyero,  celebre  per  tante  altre  Aie duttilTime  fatiche 
date  alla  luce  dedica  queAofuo  elegantiAìmo  Opufcolo  ad 
un  mio  cariilìmo  Amico, .con  i feguenti  titoli.  Firo.ìllH- 
ftriy  ac  Eruditiifimo  Domino  Antonio  Mnj,Iiabccbio,  SereniJIi- 
tni  y iS  Potcntiffitni  Magni  Dneis  Betrnrite  &c.CouJtlìario  y & 
Bihliothecario  Famigcratifsìmo  y Literarum  Liftratorumque 
Fautori  • perU»iverJumorbem  LitterarumCelebratifsimo  y fuo 
quoque  j autori y ^ An.ico  honoratiftimo.  Rumpantur  ilìa  Cadrò. 

Di  qucAo  dottilTimo  Opufculo  A parla  degnamente  con 
lode  a z8o.  a z8i.  & a lii.  del  Nono  Giornale  de’Lette* 
rari  che  A Aampa  in  Modana  dell’anno  1693. 

Altri  fuoi  Libri  ha  dedicati  il  Signor  Reye*  Sa  XVI, 

ro  al  Signor  Magliabecchi , come  hannofatto  molti  altri, 
de’ quali  le  S.  D.  M.  mi  preAa  vita  prometto  darne 
miei  Lettori  la  nota  , perchè  non  paja  Iperbole  quand* 
ho  detto  , che  non  vi  è Principe  al  quale  altrettanti 
ne  fieno  Aati  dedicati;  £ di  più  prometto  darti  un’intero 
libro  di  Poefie  di  Varj  ed  infigni  Uomini  , ch’anno 
co’ loro  rerfi  encomiato  il  merito  di  queAo  moAro  del* 
le  Lettere  , del  quale  Ano  Mehemet  4.  Gran  Sultano 
Tomo  JV*  T moffo 
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moffo  dalle  Relazioni  domandò  a Monsù  di  Monfbrte-^ 
chi  era  Antonio  Magliabecchi  ; Le  quali  PoeCe  faranno 
tante  > che  empieranno  un  non  piccolo  Volume  « che 
prometeo  dare  alla  luce;,  Intanto  eccoti  , Leggitore  A* 
mico,  il  faggio  di  quedi  due. 

All’Illaftrifl'.  Sign.  Antonio  Magliabecchi  Dottiffimo 
Bibliotecario  di  S.  A.  R. 

Saggio  Sisaor,  di  cui  più  faggio  forfè 

No»  fu  foggetto  d'immortale  lacbioflró  y 
Né  co»  l'ingegno  mai  tant'alto  forfè 

0 nell'antica  etadey  o al  fecol  noflro. 

Te  il  Mauro  y e l'Indo,  di  torri d'Auflro , e P Or  fi- 
Ammira»  qua/i  nuovo  altero  Meflro; 

Che  là  Tu  giugni , ov'uman  pii  non  corfe, 

E d'altro  ornato  che  di  Gemme,,  e cPOfiro;. 

Poiché  non  pur,  già  d'egni  intorno  cinto 
Sei  di  terreno  onor  per  tante  belle 
Doti , ond'ogni  empio  atro  livore  bai  vinto,. 

Ma-  di  fulgidi  il  del  lampi  e fiamelte 
Vive  di  gloria  a coronarti  accinto 

1 Raggi  invola  alle  piu  chiare  flelìe. 

Quello  belliflTmo  Sonetto  del  Signor  Angelo  Marchetti 
PròfelT  Pubbl.  di  Matematiche  nelPalmo  Studio  di  Pi-, 
fa  , figliuolo  del  Signor  Aleflandro  , vien  feguitato  da 
un'altro  del  Signor  Abate  Niccolò  Butì  al  medefimo Sjg^ 
Antonio.  Bibliotecario  6cc. 

S O N E T T O. 

Colei  che-  aU'aHrui  ben  mai  non  s'unio. 

Oltre  l'ufato  UH  dì  nemica  e pera, 

D'tfgni  favh  gentil  l'immortal  vera 
Gloria  fpargea  d'amaro  tofee  e rio . 

Mea 
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Ma  vidi  Aateaio,  Antonio  fol  vid*  io 
Entro  la  folta  ed  onorata  fcbiera 
Lieto  gir  di  fna  lande  alma , e /incera , 

Cb' attonito  diceva  il  pe>f\er  mìo: 

Oad'è  che  sì  di  Lati  « e piarli , e feriva 

Ogni  lingua  y ogni  penna  ^ é*n  fargli  onore 
L* Invidia  /le/fa  andar  non  pofa  fcbiva? 

Poi  dijfe:  Antonio  ormai  divien  Signore 

Sì  grande  ovunque  il  chiaro  nome  arriva  ^ 

Che  neh* Invidia  ancor  fatto  i maggiore . 

REZZANO  { Simone  ) Elogia  S.  Rois  Dominica-  So  IX. 
nas  Scripca  a Simeone  Rezzano  Romano  . Ronus  typis 
Patii  de  Falco  x66S.  ia  iz. 


R H 

RHAMEO  (^Samuele)  Diatribe  Hiftorica jprìor , 

«enuinam  Curlands  gentis  originem  Ampiiffimi  Philo* 
-fopborum  Ordinis  fuSragio  Leucoreis  Athenis  publice 
recenfebic  PrxCes  M.  Samuel  Rbanaut  Gramrdeoa  Cur* 
landus  . Refpondence  Joaone  Chriftophoro  Erpelli 
Kaula-Tfauriogo  ad  Diem  3.  Oftobris  A.  O.  R.  16X3. 
Vvitcembergs.  Typis  Viduas  Augnili  Bruningii  in  4. 

Diatri^  Hillorica  pofierior  , qua  , praster 

gCDuinam  originem  , antiquos  Curianda;  gentis  mores 
publice  recenlebit  Pnefes  . Samuel  Rbanau/  Gramfdena 
Curlandus  > Refpondente  Jeanne  Chrillopfaoro  Ernefti 
Keula-Tbiu-ingo  . Ad  diem  6.  O£tobrìs  A.  O.  R.  1673. 
Vvicembergae  Typis  Viduae  Augnili  Bruningj  in  4. 

RHO'  ( Fraucefeo  Maria  ) Francìfei  Maria  Uhi 
ModiolanenUs  Carmen  in  laudem  Virgin»  Deiparat  in 
Montana,  ut  Elifabetham  ìnviferet  abeuntis,.  Rome 
i6jo.  in  4.  »ud  Frane.  Caballum. 

De  S.  Spiritus  Adventn  ! Oratio  habita  ad  p.  Bmk 

S.  D.  N.  Uebanum  Vili.  Pont.  Opt.  Max  « Fraucifco 

T 1 Maria 
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Maria  Rbi  Mcdiol.  Sem.  Rom.  Conr.  Edita  a Carolo 
Vincencio  Carcarafìo}  ejurdem  Sem.  Rom.  Conv.  Anno 
16 jj.  II.  b.  7.  car.  13. 

RHO'  ( Giovanni  ) Delle  Lodi  della  Sereniflìma  Ma- 
ria Farnefe  Ellenlè  DuchelTa  di  Modana  Orazione  del 
P.  Giovanni  Rbò  della  Compagnia  di  Gesù  • In  Moda- 
na per  Giulian  CalTiani  ftampator  Ducale  1646.  in  4. 

R I 

RIBELLI  ( Bertolino  ) Le  Macchine  artifiziofe  dì 
Bartollitto  Ribelli  da  Braga  , nelle  quali  s’infegna  alla 
Milizia  il  vero  modo  di  travagliar  con  moto  continua- 
to il  nimico  , con  molte  fottili  invenzioni  per  fcagliar 
da  lontano  fallì , lanciar  frecce  ed  altre  armi  ofFcnuve  , 
per  far  furtivamente  buon  colpo  > e nafeonder  l’ordi- 
gno col  quale  l’aventano  , per  inquietarlo  nel  proprio 
alloggiamento  e quartiere.  In  Borcheria  perNearco  Ma- 
lingegni  1684.  in  4. 

Lamento  che  fa  Bertolino  Ribelli  per  aver 

toccato  una  coppia  di  calci  dai  fuo  mulo  ; dopo  averlo 
modedamente  caricato , gli  quali  lo  colpirono  nel  vi- 
vo, e buttatagli  in  terra  la  foma , gli  fece  perder  tut- 
ta la  mercanzia  , di  che  era  caricato  : Operetta  curiolà 
in  ottava  rima  . In  Verona  per  Giufeppe  Arrivabene 
i6zO.  in  12. 

RIBOBOLI  {Bendnccio)  Le  tre  Sirochie,  Cicalata  di 
Benduccio  Riboboli  da  Matelicca  , fatta  da  lui  in  diverlì 
tempi  in  occafìonc  di  generale  Stravizzo  nella  nobililli- 
ma  Accademia  della  Crufea  , con  la  declamazione  delle 
Campane  . Pifa  163^.  in  4.  * Quella  è parto  della  pen- 
na di  Benedetto  Buonmattei  già  Lettor  di  Tofea  favel- 
la nello  iludio  Fiorentino,  ed  in  quella  certamente  moL 
to  pratico  , e ben  idruito  , come  1’  opere  fue  dimo- 
flrano  . 

^ RICARDI  (Egidio)  Carmelitano . Orationes  de- 
cem  coram  Paulo  III.  Pont.  Max.  & ReverendilT.  Card, 
confedu  per  Fr.  Egidium  Ricardum  Sacra  Theologi»  & 

Car- 
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Carmelitani  Inftituti  ProfeiTorem  habics.  z.  De  funaio* 

«e  Apoftolica  2.  De  regno  Chrifti . 3.  De  gloria  Civita» 
cis  nova:  hierofolimas . 4.  De  dignitate  hominis  . 5.  De 
ecclefiaftica  unione  & communione . 6.  De  Sacerdotii  di- 
gnitate . 7.  De  divine  vocia  virtute  . 8.  De  divini  Sa- 
pienza fpiritus  . s>-  De  infcrutabilibus  viis  Dei.  lO.  De 
tccunda  Ecciefie  Ilerilitate  . Venetiis  in  edibus  Franci- 
Tci  Bindonei  & Maphei  Pafinei  menfe  Augulli  Anno 
a Virginia  Partu  1540.  in  4.  PalTa  i Tei  fogli. 

RICARDOTTO  ( Franctfco)  Orario  haoita  inSeffio- 
ne  oAava  Sacrofandi  Concilii  Oecumenici  Trid.  per  Re*  cen.  ’ 
verendiffimum  D.  FraiKÌfatm  Ricbardoinm  Epifcopum 
Atrebatenfem  Brixie  ad  inflantiam  Jo;  Bapt.  Bo- 

zolx  in  4. 

RICHA  (Cario)  Aflerta  Phyfico  Anatomica  Caro/i  Ri-  Sc.  XX. 
fba  Phil.  & Med.  Do&.  Taurini  apud  Joan.  Francifcum  G-  Lam. 
MairelTe  1716.  in  4. 

• Nominia  Immago  lufua  . Oratio  ad  Prele- 

aionea  Anatomicas  Caroli  Ricba  Phil.  de  Med.  DoR.  &c. 

Auguftx  Taurinorum  1716.  apud  Joan.  MairelTe  in  4. 

Rie  ASOLI  (Pandolfo)  Orazione  dell'uBìzio  del  Prin- 
cipe fatta  nell’  occalione  dell’  Efequie  del  Serenilfìmo 
Gran  Duca  di  Tofeana  Colìmo  II.  da  Pandolfo  Ricafoli 
Barone,  Patrizio,  e Canonico  Fiorentino , e Protonoca. 
rio  Apoftolico  alla  Serenidìma  ArciduchelTa  Maria  Mad- 
dalena d’Auftria  Gran  Duchella  di  Tofeana  . Venezia 
i6ii.  apprelTo  Giovanni  Guerigli  in  8.  * Fu  Colìmo  IL 
d’innocenti  coftumi,  e padre  de’ poveri  da*  Tuoi  popoli 
chiamato. 

Caroli  Ricba  Junioris  Taurinenlìs  Prolulio 

Anatomica  altera  habita  in  majori  Almz  Univerlìtatis 
Amphitheatro  Anno  1717.  Augudx  Taurinorum  apud 
Jofephum  Zappatam  in  4.  Avendo  il  Signor  Ricca 
dedicata  l’anno  palTato  la  Tua  Prolusone  al  fuo  Sovrano, 
fa  lo  ftelTo  di  queda  nel  prefente,  al  SerenilTimo  Figlio, 
moftrandofi  molto  ben  intendente  di  ciò  che  tratta  , e 
perciò  degno  di  quella  lode  , che  non  manca  a’  fuoi 
pari . . . . - j 

RIC- 
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Se.  IV.  RICCARDIO  (Niccolò)  Hiftorias  Concini  Tridentini 
Emaculata  SynopGs  Fr.  Nicolao  Riccardio  Auchore  : Ro* 
mx  Typis  Ludovici  Grignani  1637.  in  14.  ; 

RICCI  (Antùbale)  Rcl’ponfioncs  P.  Frane.  Macedopro- 
Sc.  ir.  fcflbris  Patavini  Veneti  Civis,  & cast,  adverfus  propoli* 
tìones  paralleias  Fr.Joan.  a Guiiiicciolo  colleAas  ab  A»- 
tóbale  Riccio  Veneto  Sac.  Theol.  Bacca].  Venetiis  Typ. 
Alex.  Pczxan»  1676.  in  4. 

Confutatio  Palinodias  fub  nomine  P.  Hen- 

rici  Koris  pubiicacas  in  4.  ^ ETtampata  fotto  il  medcG* 
ino  finto  nome  d’Annibàle  Ricci  > e benché  non  vi  fia 
il  luogo  deir  Imprcilione  , la  carta  e il  carattere  è lo 
ftefib  f che  quello  dell’Opulcolo  detto  di  fopra. 

Refponra  P.Francifci  Macedi  > Minoritas 

Lufitani  , Magiltri  Conimbricenfis  > Leftoris  fui  Ordi* 
nìsjubilatiy  Profeflbru  publici  Patavini  , ex  Le^oris 
Regii  Madrìti  > Pontificii  Romx  in  alma  Sapientia  > Se 
in  collegio  de  propaganda  fide  > exqualificatoris  S.  Ofiicii 
Romani  > Concionatoris  , & Confiliarii  Regia  Chrifeia* 
nillimi  , & Serenili  Lufitaniss  Regia  Hiftoriograpbi 
Latini  ) Veneti  Civis  , & XXXXVII.  librorum  edito" 
rum  f majorum  minorum  > 6c  aliorum  plurimorum  li-* 
bellorum  MSS.  Auàoria  ec.  Adverfua  gerraa  germanaa 
Germanitatum  Cornelii  Tanfenii  & Henrici  Noria  col- 
lega ab  Amtibale  Rìccio  VcMcto  S.  Theol.  Bacca!.  Venetiis 
Typis  Alexandri  Pezzanas  1677.  in  foglio.  Queft’ope? 
ra  palTa  i Tei  fogli  eflèndo  dodeci  > ma  perchè  ho  infe* 
riti  in  quefte  Scanzie  la  m^gior  parte  degli  Opufcoli 
di  quefta  celebre  controverna  tra  il  Padre  Macedo  ed 
il  Padre  Maeftro  Noria  , non  era  dovere  che  io  la  pal^ 
falli  fottofilenzio.  Il  nome d’Annibale  Ricci  non  vi  édub: 
bio  ch*é  finto > e dallo  ftile  fi  riconofee  chiaramente  chi 
lia  TAutore  di  quefti  tre  Opufcoli  ftampati  fotto  tal  finto 
nome. 

Confutatio  PfeudepiftolxAibnomiae  p.Hen* 

rici  Noria  per  dolum  publicatx  in  fol-  * E quefeo  Opu. 
fcolo  pure  fi  conofee  ellère  ufeito  dalla  medefima  penna 
de’cre  fuddetti . 

de’  ^ 
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'de*  RICCI  (^Apardo)  Trattato  della  Predefeinazione  Se. 
contro  Calvino  tradotto  di  Francefe  in  Italiano  àaApar- 
do  de' Ricci  L.\ont  1566-  in  4.  ♦ Stimo  per  cofa  certa 
che  quefto  nome  fia  finto  , e che  per  qualche  rifpetto 
il  vero  nome  s’afeonda. 

RICCI  (Bartolomeo)  Oratio  Bartbolomai  Sicii  prò  I- 
faacho  Abravanelio  Hebrso  ad  Herculem  II.  Ateftinum. 
Ferrarla  per  Frane.  Rubeum  Valentianum  1566.  in  4. 

Bartbolomai  Rieii  in  quafdam  Andre»  Al-  ^ 

ciati  iatinas  voces  ab  co  male  perceptas  . Ad  Camillum 
filium.  Ferrari»  apud  Frane.  Rubeum  1558.  in  8. 

Bartholom»!  Ridi  De  judicio  Ad  Aloyfium 

Ateftinum  Card.  Amplillimum  Dìalogus  , in  quo  Seba* 
ftìanus  Delius,  M.  Antonius  Flaminius  , & Julius  Ca- 

millus  difputantes  inducuntur.  Ferrari»  in  i£dibus  Fran* 
cifei  de  Rubeis  in  8.  * Non  farà  forfi  ingrato  a 
miei  Leggitori  > che  io  qui  traferiva  un  cafo  feguito  a 
Lorenzo  de’Medìct  , che  quefto  Eruditiflìmo  Ricci  rac- 
conta in  quefto  Dialogo.  Idem  Laarentio  Uedicet , ut  mt 
dicimas  , evenire  fernat . Hie  enim  Fiorentini  Senatus  Pri»' 
cepj , atque  in  ea  C'tvitate , regia  auSoritate  prtditas  , cum 
e Senatu  ad  yefptram  dimiffo  , pnagna  Senatornm  mante 
comitatMS  , in  Forum  defcendijfet , forte  fit  ei , cum  Pada^ 
gogo  fuoy  Filius  Puer  obviamj  qui  jlvena  flipulam  , id  e- 
nim  erat  anni  tempuSyCx  qua  fibi  Tibiolam  conficeret  , in 
manu  geflabat . Ut  Patrem  vidit , continuo  eum  rogai  , ut 
ex  ejus  Avena  calamo  T ibiam  fibi  confidai . Pater  , «/  e» 
rat  urbanuf  Priuceps  , arrepto  gladiolo  , eam  illi  confeiìam 
in  manu  dat , eumque  exofculatum  dimifit . jQtadfanumfuum 
perfacete  cum  fuis  Collegis  ad  hunc  modum  excufavit  . Per^ 
commodt  nobit  accidit  yinqui  yCollega  y quod  Tibiam  quoque 
infilare  non  jufiftt  : nam  id  quoque  bic  faciendum  fuijfiet. 

Bartbolomai  Riccii  Oratio  in  qua  difjMitatury 

Utrum  Rex  melios  abfens  per  alium  an  m^ìs  ipfe  prae* 
fens  bellum  fuum  gerat  . Ad  Alphonfum  I^rrari»  Du- 
cem  . Ferrari»  per  Frane.  Rubeum  15^1.  in  8. 

Bartbolomai  Riccii  Oratio  , qua  Princtpes 

ChriAianos  hortatur  ad  fummam  animorum  conjunAio- 

nem 
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ncm , »Sc  arma  in  Turc  irum  Regem  fumenda  , Pio  V. 
Pont.'Max.  infcripta  1566.  in  8.  * Li  fopiaddctti  , cd 
altri  fimili  clcgantiCTuni  Opiifcoli  del  mentovato  Riccii 
di  ogni  onorania  degno  , elTendo  rari  affai  , dovercbbero 
riftainparfi  tutti  infieme  . Ma  noi  Italiani  fiamo  in  co* 
fetali,  molto  trafcurati  i ed  all’incontro  li  Signori  Ol- 
tramontani in  ciò  diligentillimi  , cd  atcentiffimi  fi  di- 
inofirano . 

^ Bartholontfi  Xiccii  Orario  ad  Alplionfum 

Ferr.  Prin.  quo  die  Pr.  creacurin  4.  lènza  nome  di  ftam- 
pacore  e luogo  di  flampa  . 

P.^  Rwnb,  RICCI  ^Frafteeio  Maria  ) Ode  Fraaeifci  Maria  tic 
Riccio  Fiorentini  ad  modos  muficos  di&a  , cum  idear 
aufpiciis  IlluftriflC  Fri  nei  pis  Caroli  Card.  Medices  de  Phi- 
lofophia  difputavic  in  Collegio  Romano  Sociecatìs  Jefu  . 
il  mio  j6i*i.  b.  4.  car.  15  j. 

S RICCI  (G/W/<»»o)  Oratio  de  linguarum  cognitione> 
atque  earumdem  neceflitate  a Fratte  Juliano  Riccio  Ord. 
Min.  Conv.  Grxcs  atque  Hebraicx  lingux  in  almo  £>: 
Antoni!  Patavini  Cymnafìo  ProfclTore  in  leftionumfua- 
rum  refumptìone  publice  recitata , ejurquenonnullorum 
difcipulorura  rogatu  in  lucem  edita.  Patavii  ex  Typogr. 
}o.  Bapr.  Martini  i6ip.  in  4. 

Se.  II.  RICCI  (Giafeppe)  Orario  de  illius  Scienti*  laudibus>. 
* qu»  dicitur  Theologia  die  S.Hieronymi  fello  habita  a 
R.P.M.  Jofepko  Riccio  de  Montephano  Ord.  Servor.  in 
gratìam  Re  Adm.  P.  M.  Chriflopliori  Galgani  de  Senis 
\ ejufdcm  Ordinis  Theolog.  Colleg.  Decani  benemer.  ad 

ReverendifT.  P.  Mag.  Archangelum  Tortellium  Servor. 
Relig.  Generalem  Vigilanti?.  Senis  apud  Bartholom, 
Se.  IV.  Florim.  i,Oi.  in  4- 

RICCI  ( Micbitlangelo  ) Micbaeìis  Àtigeli  Riccii  Geo^ 
metrica  exercitatio  . Rom*  1666.  in  4.  * Quefl’Opu- 
fcolo  è flato  riflampato  con  applaulb  e con  iilìma  in 
Inghilterra;  Spiacemi  folo  che  PAutore  ha  per  poche- 
fettimane  goduta  la  Porpora  . ^ Il  Sommo  Pontefice 
j>.  Bamb.  Innocenzio  XI.  nel  giorno  di  Settembre  1681.  l’ornò 
della  fagra  Porpora  Vaticana,  con  altri  quindeci  Sog* 
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getti  di  vaglia  . Vi{Te  non  meno  coll’efeinplarità  della 
vita  che  con  la  continua  applicazione  agli  Hudi.’  fìnal* 
mente  alli  i).  di  Maggio  del  i68z.  trapafsò  da  que- 
lla Vita  ( come  fi  fpera  ) alla  Eternità  beata  . 

RICCIARDI  ( Gimambattifla  ) All’HIuflr.  Sig.  Pie-  Se.  vr. 
tro  Cafeina  gran  Priore  della  gloriofa  Religione  di  S. 

Stefano  Papa  e Martire  in  Piu  , Prelàgio  di  felicità 
nelle  Tue  Nozze  con  la  Sig.  Dororea  GrafToIini.  In  Pi- 
fa  1652.  in  4.  * Di  quello  bellillìmo  Epitalamio  ben> 
chè  non  vi  fi  legge  il  nome  y Autore  fu  Ciovambattifla 
Ricciardi’,  quella  t la  piima  ed  unica  Canzone,  che  vi. 
venie  quello  grand’  uomo  fofTe  di  Aio  cunfenfo  data 
alle  ftampe,  con  un  cartello  di  diilida  per  il  giuoco  del 
Ponte  fatto  l’anno  avanti  in  profa  per  i cavalieri  di 
Tramontana  . MoArò  egli  fempre  renitenza  più  che 
grande  in  dar  fuori  i fuoi  componimenti , anzi  quando 
-qualcheduno  glie  li  dava  perchè  gli  correggeAe  non  gli 
rendeva  . Si  dolfe  meco  altamente  , quando  feppe  che 
io  l’avea  nominato  nella  mia  Storia  degli  Scrittori,  per* 
ch’era  modeftillimo,  amico  vero,  ed  oAìziofo  al  più  al- 
to fegno  . Quando  ho  faputo  che  i Signori  Accademici- 
Concordi  vogliono  Aampare  un  altro  Tomo'^di  compo* 
nimenti  de’loro  Accademici , ho  fomminiArato  loro  per 
queA’cfFetto  tiittì  quelli  che  aveva  del  Signor  Giovam* 
battiAa,  cioè  le  Canzoni  Iddio  , il  Tempo,  la  miferia 
della  vita  umana  , il  lamento  ch’e’  fa  di  fe  dedicato  al 
Sig-  VolunnioBandinelli  ; alcuni  quatternarj  fopra  Sant* 
Antonio  di  Padova  , un  Sonetto  fopra  il  medeftmo  San- 
to e l’Epitalamio  fudetto.  So  che  ha  fatto  altre  com* 
pofìzioni  fra  le  quali  ve  n’è  una  intitolata  la  Speranza, 
che  in  tutto  arrivano  ai  nuoterò  di  fedici,  ma  non  l'ho 
che  per  relazione  d’un  fuo  amico  morto  prima  d’dTo,  nè 
io  1*  ho  vedute  ,*  M’ increfee  non  averle  jKf  onora- 
re le  ceneri  di  cosi  caro  amico . 

RICCIARDI  ({Vincenzo)  Panegyrìcus  B.Joanni  Co-/».  Ujnib. 
lumbino  diélus  e Viticcmio  Ricciardo  Clerico  Regulari  . 

Anno  1617.  II.  b.  ;z.  car.  ZI4.  e Z30. 

ì RICCOBUONO  (Aaroaba)  Oliveuno.  Difeorfo  di 
Tomo  nr.  V D. 
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D-  Barnaba  UìccohuotKt  f At^te  Olivetàno  t Jdis  neceflh 
tà  dello  ftudio  t principalmente  nella  perlbna  d’un  Rc- 
ligiofo  per  li  Chierici  e Novizzj  delia  Aia  Religione  « 
In  Padova  appreOb  Lorenzo  Palqiuui  I5^4-  in  4.  t 
RIGCOBONl  (y^ntomo)  Compendium  Ante  Poecicas 
ArìAotelis  ad  uAim  conAciendonsm  Poematum  ab  yi» 
tonìo  Riccaboao  ordinatum,  & quìbaAiam  Scholiis,  cxpla^ 
oatum  . Pacavii  apud  Laurentium  Pafquatum  1 1 9 u 
in  4- 

Automi  Riccoboai  Ì.C.  humanitatem  in  Pa'^ 

cavino  Gymnafìo  ProAtentit  Defenfor  , leu  prò  ejus  o^ 
pinione  de  Horatii  Epiftola  ad  l’ifones  in  Nicolaum  Co^ 
lonium  ad  Ethica  AriAocelis  in  eodem  Gymnafìo  inter* 
pretanda  deAgnatum.  Ferraris  apud  BenediAum  Marmai 
rellum  IS9*-  4- 

: ^ Antoaii  Ricctboai  Orario  in  obitu  Joan. 

Cepbali  celeberrimi  J.  C.  habica  Pacavii  V.  Kalend.  Jan. 
tfio.  Venetiis  apud  Joan.  Baptiftam  ab  Hoftio  x ;8o. 
in  4. 

Antoniì  Riccoboai  Orano  in  obitu  Tiberii  De- 

ciani  celeberrimi  J.C.habìta  Pacavii  in  AuguftilfimoTem* 
pio  Carmelitarum  VI.  Id.  Febr.  ifSi.  Patavii  apud  Leu* 
rentium  Pafquarum  1581.  io  4.  i 

in  Funere  Laurentii  Laureti,  Anciftitis'Adria 

Aatoaii  Rkcoboiti  Oratio  habita  Venetiis  io  Tempio  Catv 
melJtarum  4,  Non.  Febr.  Xfs>8.  Patavii  apud  Laurea* 
cium  Palquacum  1198.  in  4. 

. Ad  IlluAriir.  & ReligiofìlT  S R.  E.  Card. 

Julium  Caniaoum  Automi  Riccoboni  Civis  Rhodigìni  dc 
Patavini  J.C  Humanitatem  in  Patavino  GymnaAo  prò* 
fitencis  Rhodigii  nomine  ex  publico  decreto  Graculatào. 
Patavii  apud  Laurentium  Pafquatum  1184.  io  4. 
RICCOMO  {Lodovico)  La  Sacra  Vergine  Maria  al 

C'ede  della  Croce  Opera  del  Padre  tjtdevieoRiceomoòt^ 
Compagnia  di  Gesù  , tradotta  di  lingua  franceiè  nel- 
la Tofeana  dal  Molto  Reverendo  Sig.  Alberto  de*  Nobi- 
li Abate  di  Galera  gentiluomo  Lucdielè.  Venezia  preflo 
SebalUaoo  Combi  1 605.  in  la. 
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RICHELMO  ( L»^i)  Lettera  al  Re  Criftianiflìmo  X. 
Ji  Francia  e di  Na^arra  Henrico  Quarto , mandata  dal 
Reverendo  Padre  Luigi  Riehilmo  Provenzale  della  Com- 
pagnia  di  Gesù , polla  avanti  tre  Tuoi  difcorlì  dedicati  a 
fua  Maellà  : Tradotta  di  Francefe  in  Italiano  e per 
mezzo  della  quale  fon  i Cefuiti  entrati  in  grazia  di  S. 

M.  CriUiaoifllma.  In  Roma  apprelTo  Bartolomeo  Bonfa* 
dino  1 ^99.  in  4. 

RIChINI  (Tommafo  y^ofii»o)L*Ombre  (vebuc,  Ora-^?^' 
torio  da  cantarli  nella  Chielà  Ducale  di  Santa  Maria  del*  fc!  * 
le  Grazie  in  Milano  per  la  Fella  deH’Angelico  San  Tom* 
mafo  d’Aquino . Io  .Milano  i7i7>  nella  llampa  di  Ludo* 

Vito  Bianchi  Poefia  di  T.A.  R.  in  4.  Quelle  lettere  fi- 

Soilìcano  il  M.  R.  P.  Tommafo  Agoftino  Riechiui  deH’Ord. 

e’Predicatori  Cremonefe,  giovane  lludente  > che  nell* 
età  fua  immatura  fa  concepire  ottime  fperanze  de*  Tuoi 
rari  talenti. 

. RIOOLFI  {iMcaatomo)  Vita  di  G.  Cecilio  cognomi*  Se.  VHt. 
nato  poi  Plinio  fecondo  il  più  giovane»  brevemente  ferie* 
ta  da  Lucautonio  Ridot ^ . Lione  1746.  io  8.  E'ilampata 
colla  ftoria  dello  flelTo»  tradotta  da  Paolo  del  Rofib. 

RIDOLFI  ( Niccoli  ) Epillola  Palloralis  Univerlìtatis 
PP.  de  FratribusÓrd.  Pr«d.  Frate.  Nico.'ai  Scdulfii  e;ufdem 
Ord.  Geo.  Mag.  & Seruf.  Romas  164Z.  in  4. 

In  Dei  òlio  libi  diledus  Univerlis  Patribus  P* 

fic  Fratribus  Ord.  Prasdicatorum  Fr.  Nicolaus  Rodulòus 
Sacix  Tbeologiae  Proféllbr»  ac  totius  ejufdem  Ordinia 
Generalis  Magiller  de  Servus  Salutem  de  Fidei  zelum  . 

Anno  X64I.  IL  b.  19.  car.  z6;.  * Tratta  quella  Lettera 
del  Martirio  d*alcuoi  Religioh  Domenicani  nei  Giap- 
pone . 

Altra  lettera  colia  quale  intima  il  Capitolo 

Generale . In  Dei  òlio  libi  dile&is  RR.  admodum  PP. 
Prioribus»  Provincialiaus  ProvinciammOrdinisPraEdicato* 
rum  per  univerfum  Orbem  difufis  • Frater  Nicolaus  dcc^ 

Anno  id4a.  Il-  b.  I9.  car.  >84. 

RlDOLFlNI  {Riauldo)  Riasldi  Sidolfiui  Perufini 
negyricus  S.  D.  N.  Sixto  V.  Pontif.  Opt.  Maxim,  ex 
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Officina  Ptftrl  Jacobi  Patrutii  1 v 8 8.  In  4. 

RIADLINI  (Vito)  Viti  lìiidìim  Ulmenfis  Iter  mcfc 
dicum  Augura;  Vindelicorum  apud  Kronigerum  i70Z. 
in  8. 

RIGALZIO  (^Nkcolò)  Nico'ai  Rigaltii,  l'maeìit  Buh 
lialdi  , Hem'ici  V aUfìi  Obfcrvationes  de  Populis  Firn* 
dis  • Divione  apud  Puili  berturn  Cliavance  1656.  in  8. 

* II  luogo  di  Cicerone  nell'Orazione  prò  Cornelio  Bal- 
bo, intorno  al  quale  fono  le  ofiTcrvazioni  de’  detti  tre 
infigni  Letterati  Francefi  è noto  a tutti  i Dotti  . 

Fuuus  Parafiticu-m  five  L.  Liberii  Curculiò- 

nis  Parafiti  mortualia  ad  ritum  prifei  funeris  Authore 
Nicolao  Rigaltio  : Francofurti  Typ.  Joan.  Gorlini  1672. 
in  8.  * Aveva  Cureulione  per  hfeiar  di  le  degna  inc- 
inoria , fatto  fabbricare  un’oftcria,  e dopo  aver  compo- 
fto  in riilfiffiinc  favole,  tutto  di  ladronecci  di  Poeti  ftaté 
avanti  di  lui  raccolte;  fra  le  fiie  fporchiffime  gefta  , 
avea  lafciato  di  tutte  la  più  laida , che  fu.  quando  sgra- 
vò il  ventre  nelle  brache  alla  prelenza  dell’  Impera^re 
che  cenava,  e fu  d’uopo  mannara  cafit  per  una  muta 
di  panni,  per  non  appellare  il  Reai  Palagio  ; Se  noi» 
m’inganno  è fimilillìmo  quello,  a quel  deliri tto  inquell* 
In  vcftiva  dell’Accademico  inominato  eh’  è regillrata  ire 
quella  Biblioteca.  Ma  fe  il  Rigalzio  avefle  veduto  ure' 
MS.  che  ho  veduto  in  una  celebre  libreria,  averebbe  di-' 
lleC')  più  per  la  minuta  l’indcgnilTima  vita  di  Cureulio- 
ne, al  quale  meglio  tornava  in  acconcio  il  noraediCor- 
nacchione.'  Lamentavafi  unamante  della  di- lui  moglie, 
perchè  ella  gradiva  un  Tuo  rivale,  e ne  menava  fmanie, 
il  che'  fapmofi  da  Cureulione  dille  , fe  il  tale  non  di  fa- 
ftidio  a me  praticando  la  mia  cafa,  non  fo  perchè  deb- 
ba dar  fàftidio  a lui  , dando  fegno  in  quefta  bella  ri*- 
fpofta,  ch'egli  era  agevole  c contento. 

RIGHI  (Giufeppe)  Breve  dichiarazione  dell’  Inftru- 
mento  ritrovato  dal  Cap.  Ciuf-ppe  Righi  per  refifterc  al-- 
la  Cavalleria  . Pifa  per  Giovanni  Fontani  ifiop.  in  4. 

BIGOTTI  ( Bernardino)  La  lega  della  Bontà  e della^^ 
Gratia  trionfante  della  Giuftizi»,  e della  colpa  nell% 
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fempre  immacolata  Concezione  di  Marii,  Oratorio  alP 
Illuitriir.  c Reverendiir.  Monfignor  Lodovico  Settala  Ve- 
fcovo  di  Cremona  e Conce  &c.  In  Cremona  per  Fran* 
cefco  Zanni  :686  in  4.  * E'Pocfia  del  fu  Prcvollo  D. 
Bernardino  Ricotti  Cremoncle  . . . 

RIITANO  (Giovannino)  Il  Sole  in  Leone,  Orazione  Sr.  li. 
Panegirica  per  le  Glorie  del  Patriarca  San  Domenico  T.egl.  a 
compofta  dal  M.R.  P.Fr. Giovannino Riitano  daMelTina  '' 
Mm.  Conv.  e dairiflelTo  recitata  nella  Chiefa  di  S.  Ma.* 
ria  Novella  in  Firenze  de’PP.  Domenicani.  Airinfegna 
della  Stella  1664.  in  4.  , 

RIMBALDE*»!  (Giovanni)  Joyis  Medicei  Comitatu» 
hoc  cft  Quatuor  Magnorum  Etruri»  Ducum  cotidem 
vircutes  magn^  , quibus  SerenifTima  Medicea  familia  ad 
ejufdeni  Ecrurix  przgrande  duodccim  olim  Regnorum 
Imperium  cvcda  cft.  In  qiutuoi  mediceis  Sydcnbusjo- 
vis  Comicibus  Odis  expreffa  a Jeanne  Kimbaidcfio  Fio* 
rencino  Sem.  Rom.  Com.  dum  Philofophica  laurea  do* 
n.iretur  in  Coll.  Rom.  Soc.  Jefu  Anno  1664.  II.  b.  iji 
CUT.  5}.  * Vive  Prelato  Referendario,  avendo  efercicaco 

fuverni  nello  Stato  Eccleliaftico  , Tempre  applicato  ai 
tudj  più  ferj  ed  anche  agli  ameni  di  belle  Jecccrc. 

• RIMBALDESI  ( Ginìio)  Ad  Chriftinam  Suecite  Re- 
ginam  Claftem  Rhctoricas  invifentem  , AlJocutio  Ju/ii  “ 
Bimba'delli  Fiorentini  Sem.  Rom.  Conv.  II.  b.  ?8.  car. 

XLvin. 

5 RINALDO  ( Angiolo  ) De  lolemni  Inauguratione 
IlluftniT.  acque  RevcrendilT.  D.  Joannis  Baduarii  Patri*  , 

archcB  Venetiarum  Dalmatiteque  Primacis  &c.  Gracula* 
tio  decreto  & nomine  Capituli  expreffa  ab  j1/r;elo  Ri- 
naldo Patriarchalis  Ecclellz  Canonico  &c.  Veneciis  KSS. 

Ex  Typographia  Pinelliana  io  4. 

RINIERI  (Antonio  ) Canzone  di  Meffer  Antonio 
Rinieri  nella  morte  della  Sereniff.Gran  Ducheffa  di  To* 
feana.  In  Firenze  1578.  in  4. 

RINUCCINI  ( Cammillo  J Orazione  di  Cammillo  Ri-  5^.  n, 
nnccini  in  lode  del  Sig.Dooaco  deirAntella  Senacor  Fio*  Tegl. 
Fcntino,  Prior  di  Piltoja  nell*Illuftriff.Ord.  di,S.  Scefar 

no 
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00  Coofig.  di  (lato  del  Serenifll  G.  Daca  dì  Tolcanà 
Sopraintendente  di  tutee  le  Fortezze  di  S.  A.  S.  e proc* 
retare  delle  Comunicà  del  Dominio  di  Firenze  alia 
Sercniflima  Madama  la  G.DuchelTa  Madre.  Firenze  per 
Zanobi  Pier.  i(>i8.  in4. 

RINUC^NI  ( Cievemhauifta  > Vedi  Scogli  Orazio^. 

RINUCCINI  (Oturvio),  Rappre^ncazione  dì  Dafne 
Favola  Paftorale  compofta  dal  Sig.  Ottavia  Rinceui  ^ 
Firenze  io  4. 

< Lodi  de’Giocacori  del  Pallone  > Ode  del  Sig> 

Ottavio  Riiutcciui  al  Sig.  March.  Botti  i6ip.  per  il  Pi— 
goooi. 

......  Mafeheraca  delfli^raco . Ballo  del  Sereniill 

Sig.  Duca  danzato  per  le  Nozze  de*  SerenilBmi  Prind* 
pi  di  Mantova  ed  Infante  di  Savoja  : la  Mantova  pec 
gli  Eredi  di  Francefeo  Ofknna  i6o8>  ia  4.  * E.'^  com- 
ponimento del  nollro  Sig.  Ottavia  Khaiactini , benchÀ 
non  vi  lì  vegga  il  fuo  nome  t il  quale  trasporti  di  que* 
Ao  Secolo  } per  la  dolcezza  t,  vaghezza  , e giudizio  ha 
certamente  avuto  pochi  pari . Vi  tono  d*dlo  ancora  mol* 
ce  Poefie  M.  S.  degailAme  d*ufcire  in  luce. 

......  VerA  lacri  cantati  nella  Opella  della  Sere» 

nilT.  Arciduchefla  d*  AuAria  Gran  Duchedà  di  Tofa- 
na del  Sig.  Ottavia  Rvmncciai  . In  Firenze  nella  Scam- 

rr|a  di  ^nobi  Pignoni  1619.  In  4.  * QueAi  verfi  non 
(leggono  nel  Volume  delle  bellilCme  Poelie  di  elK> 
Rinuccìni»  e perciò^  qui  m*'é  parfabene  notargli.. 
......  Mafchere  di  Bergcrie  alla  Sereniir.  Gran 

DuchelEi  di  Tofeana.  In  Firenze  appredb  Gioi^io  Ma» 
refeotti  i{90.  in  4.  * Le  fopradette  nove  bellifume  Ot- 
tave , ancorché  nome  non  vi  li  vega  lono  del  nollr» 
Ottavio  Rinuccini.  A carte  ^58.  259.  z6o.  z6i.  e 261. 
della  prima  parte  delle  notizie  Litterarie  ed  Iftoriche 
intorno  agli  Uomini  illuAri  deirAccademia  Fiorentina», 
nelle  quali  fi  parla  del  fopradetco  Ottavio  Ritmccihiy  non 
vi  fi  (a  menzione  alcuna  di  quelle  Ottave.  Non  fi  piòi 
però  tale  omniilBone  mettere  per  errore  a que*  nobiUfi 
fimi  cd  cruditiAtmi  Signori  poiché  a car.  263.  ferivo- 

no 
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no  così  : oltrf  die  fudcue  ("cioè  a qudie  ch^efli  r»i* 

Arano  } ci  fono  ftainpate  altre  PoeOe  liel  mederioio  Oc* 
tavio  Rinoccini  in  fògli  volanti. 

• 4Ìa  RIPALTA  ( Chvan  Luta  ) Sofifmi  degl*  Aderti  Se.  XfJC. 
compolti  da  i medefimi  per  occultare  fa  vera  Medicina 
univerfale;  ovvero  Pietre  de*FiloTofi  fin  qui  tenuti  per 
veri)  rperitnencati  da  diverfi  uomini  dotti,  e magnati, 
feoperte  le  loro  falGtà  in  pratica  da  Giovai/  Laca  da 
ìtipalta  Piemontefe  datti  in  luce  da  Giufeppe  Antonio 
Caftellucci  Chimico  Privi leggiato  di  S.  A.  S.  In  Siena 
nella  Stamperia  del  Pubblico  1693.  in  8. 

RIQPIO  ( Cìafìo  ) Oratio  in  aufpiciis  Profeffionis 
publiete  difta  a yafto  Rigmiù  Belga  Cive  ac  Patricio  Rom.  Sc.  Vili 
ad.  S.  P Q.  Bononienfem.  Bononic  apud  Hieron.  Ma* 
firberonium  1617.  in  4.  * L’Autore  di  quefi’Opufcolo  Se.  Xiir. 
fu  molto  fiimato  da* Cardinali,  come  fi  legge  nella  Bi- 
bi.  Belgica  di  Valerio  Andrea  pag.  mihi  604.  Dette  io 
luce  molte  Opere  erudite  . Mori  in  Bologna  aflai  gio* 
vane  Panno  16^7.  poco  dopo  aver  dato  fuori  il  citato 
Opufcolo. 

Panegyricus  adHippolicam  Palleoctam  Craf* 

£un  in  4.  Booonix  apud  Joanoem  Rollium  1581. 

• ^ . De  Vita  Vili  pnefiantiflimi  Virginii 

Cxfàrini  Lyncei  , Julianii  , Civìtatis  Novs  Ducia  Ba* 
ronis  Rom.  F.  Liber  AuAore  Jafio  Riqmo  Belga  Ga* 
nonico  Gandavenfi,  cive  Romano  . Pauvii  Antenoris 
16x9.  Tyjx^raphejo  foannit  Thailii  in  4.  * Se  le  due 
date  piu  (opra  riportate  dal  CineJIi  tòno  giufie,  nonio 
come  pofla  dirli  il  Riquio  morto  affai  giovane  mentre 
tra  la  pubblicatione  d*un  opufcolo  e d’altro  pafibrono 
quarantacinque  anni. 

RJTMAKERS  ( Vberto  drnoìdo  ) Hnberti  Arnddi  Sc.  XIX. 
Xitmakert  de  Nephrìtioo  dolore  . Venetiis  apud  Morta*  bant. 
Bum  1664.  in  iz. 

. de  RIVA  ( Boavicino  ) Pratris  Boifvicini  de  Rippm  ^ 

Vite  Icholaftice  liber  prìmus  incipit . Parme  1551.  in^'* 

4.  ♦ fono  verfi  efametri.i  ' 

RIVA  ( Ciaemm  ) Phores  Terapeìa  GL  viri  D.  Do* 

fioris 
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ftoris  Jacobi  Rippae  • Bononienfis  ; Olim  Regioii  Me- 
dici T hefibus  «rxpofita,  atque  a Diunyfio  Andrea  San- 
cafTani  Med.  ac  rhilof.  cocidem  Anti-thefiSus  con  fradi- 
cia. GuaiUIIae  Typ  Alexandri  Giavazzii  i68j.  in  4. 

RIViS  ( DÌO  ifìo  ) d.*,  Vedi  Suares  Giufeppc  Maria. 

^ RI  VOLA  {CUme/tte)  L*Alba  nafeente  ovcro  TAo 
cademia  dclli  Eccitati  aperta  fotto  gli  aufpirii  dell*  II- 
luftnlT.  Signor  Bernardo  Grici  Podeftà  e V.  Capita- 
nio  di  Bergamo.  In  Bergamo  per  Marc*  Antonio  de* 
Roflì  1647.  in  4.  ♦ E' un  difcorlo  Accademico  del  Sig. 
Clemente  Rivola  con  alcune  compolizioni  poetiche  d'al- 
tri Accademici. 

Se.  VIL  RIVERÌ  ( Lazzaro  ) Arcana  Larari  Riverii  Conili. 
& Med.  Regis  Chriftianiffimi,  6c  in  Monfpeliieniì  Uni- 
verfitate  ProfelT  Ultraje&i  ex  Officio.  Jo;  Ribbii  Bibliop. 
1680.  in  «2.  ♦ Veramente  Topufcolo  è d'oro,  e di  bel- 
liffimi  fegreti  Medicinali  ripieno  ; Bialìma  egli  a 108. 
Bufo  della  Tazza  di  Regolo  d’antimonio,  tanto  da  al- 
tri commendata,  chiamandolo  Regulus  primi  grada s y e 
che  nondum  faam  reHqaìt  crudìtatem  y fìcome  quelli  che 
per  avidità  mefcolano  col  Regolo  la  marcafeca  d'argen- 
to , che  è molto  nociva  , e quello  chiamano  Regolo 
del  terzo  grado  , mà  falfamente  . Promette  bensì  egli 
in  regnar  il  vero  modo  di  fare  il  Regolo  del  terzo  gra- 
do, la  cui  tazza  egli  ufa  per  fc  medefimo,  e con  que- 
llo il  Tuo  ballamo  adringente  da  darli  in  luce  con  mol- 
ti altri  belliffimi  fegreti;  quelli  non  fi  fon  villi  anco- 
ra . Quello  però  è dato  rillampato  da  un  Padre  fer- 
vente allo  Spedale  , ma  tutto  icorretto  dietro  un  fuo 
Volume  in  4.  , 

Se.  XIII.  RIVINO  ( Augujìo  Quirino  ) Difputatio  Medica  de 
A.  M,  Acido  Ventriculi  fermento  , quam  indultu'  GratiofilT. 
Faculcatis  Medicae  prò  Loco  in  eadem  fuo  tempore  ob- 
tinendo  defendet  d.  25.  Septembr.  Horis  ante  & pome- 
^ merid.  j^ugujìus  ^uirinus  Rivinus  , Phil.  ÓC  Med.  DoGt» 
Refp.  a Meridie  Chridiano  Joanne  Langen  M.  C.  An- 
no 1677.  Litcris  Jo;  Georgii  in  4. 

' 'Differtatio  Medica  de  Sanguidcatioae,quam 

indui- 
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Hidultu  gratiofìilimas  Facultacis  Medicas  j fub  prandio 
Domìni  Anliifli  girini  Rìvìni  Pliil.  & Mcd.  Dcft.  pu- 
blicc  cxaminandam  proponet  ChrìAianus  kichter  Ziccu* 
Lafacus.  A.  & R-  Lipfiae  d.  5.  Aprii.  1678.  H.  L. Q.  C 
Licerìs  Ju:  Georgii  in  4. 

......  Diifertaciu  Phifiologica  de  Nucricione  , 

quam  annuente  graciofìfìTima  facultace  medica  Liprien- 
u,  fiih  prsefidio  viri  nobiliflfimi  ampJifljmique  Domini 
Augr.Ilini  «.^uirini  Ricini  PhiJ.  & Med.  Di;^.  Die  9. 

Aprilìs  anno  1678.  pub.  examini  rubjicic  Jo: 

Kisiingo  Phif.  & Med.  Stud.  Lipfiae  Literis  Jo:  Georg, 
in  4. 

RIZZI  ( Leandro  ) Prologo  in  lode  di  Maria  Medici  If- 
Regina  di  Francia  c di  Navarca  , recitato  da  Leandro 
Rizzi  V'eneziano  Accademico  Accefo  1613.  in  4. 

R O 


RO^  ( Clearco  ) Il  Pentimento  nel  monacarli  della 
Signora  Marfilia  Barcapè  defcritto  da  Clearco  Rò , e de- 
dicato airllluArilT.  Sig.  D.  Anna  Marliana  di  Mendoz* 
za  Manriquez  Marchefa  di  Defio.  In  Milano  nella  llam* 
pa  di  Loduvico  Monza  nella  Piazza  de’ Mercanti  1654. 
in  12- 


ROBERTI  ( Gaudenzio  ) Il  Giornale  de*  Letterati  Sc,  VII. 
dell’anno  1686.  In  Parma  per  Giufeppe  dell’Oglio  & 

/polito  Rofati  i68fi.  in  4.  * del  M.  R.  P.  Maclho  Gau- 
denzio Roberti  ancorché  non  vi  lì  vegga  fuo  nome. 

Ha  quello  dottilTimo  Padre  prefa  l’incumbenza  di  far 
fenuitare  il  Giornale  de’ Letterati  alla  forma  che  già  fi 
faceva  in  Ruma  con  molto  utile  dalla  Repub.  Lettera- 
ta > quale  l’oforta  a profeguire  così  onorevol  fatica . 

Vedi  incerti  Se.  XVIII. 

ROBERTI  ( Gkvambattìfia  ) Joannh  Baptiflie  Ru-  fc  VII. 
berti  Pegafei  Monfirum  apud  Urbem  natum  Monis  Mar* 
tii  U13.  in  4. 

ROBERTI  ( Giovanni  ) Cnrationis  Magnetica  > & 
.Unguenti  Armarii  Magica  Impoftura  nunc  demonfirata 
Tomo  IV.  X a Jo- 
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■ yMMte  Reberti  Soc.  Jefu  Sacr.  Tb«oJ.  Do£l.  modeft» 
fcrponfio  ad  perniciofam  ditquificiooem  Jo:  Bapt.  ab 
Hcimont  Bruxcllenfia  Medici  Pyrothenici  centra  eum- 
d«m  Roberti  acerbe  confcriptano  . Luxemburgi  exeode* 
bat  Hubertus  Rueland  Ao.  icii.  in  d.  * Egli  è cenci 
che  dell’unguento  armario  > e della  polvere  limpatic» 
il  racontano  gran  cofe  da  ciarloni,  che  poi  daglTdio* 
ti  fon  tenute  Magie  e cofe  fopranaturali  , quando 
fono  oaturalilfime  . Veggafi  la  fua  ricetta  in  ÓfvaldO’ 
Crollio,  e Pietro  Servi,  lotto  nome  di  Pcnio Trevi fuc»- 
anegramma,  che  lungamente  ne  difeorre  portando  oioi* 
te  ragioni . 

<1  ROBORETTO  ( Cmfeppe)  FbBunaa.Dùmitii  Cal- 
derini  J.  C.  Parentatio  in  4.  feiua  nome  di  luogo  o di- 
Bampa.  Dalla  dcdicaaione  fi  vede  eflcr  l’Aurore  dell’O- 
razione Jofeph  Koboretus  a Fraypergb  J,  C, 
ROaoRTELLF  ( Francefeo)  Fraatifci  Sotorre//;  Uti- 
nenfis  Oratio  in  funere  Imp.  Caroli  V.  Augnili  in  atn* 
plilT.  Hifpaniarum  Collegi  Bononioc  habita  cum  indice 
de  glolTulis  ordinem  totius  narrationis-  indicantibus  ite- 
rum  ìmprelTa  . Bononìx  ex  Typ.  Alex.  Benaci  & Jò: 
Rubei  Ibciorum  1 559.  in  4.  ' 

• ^ Frantifeì  Reborteìli  Utinenfis  Oratio  Ve» 

netiis  habita  antequam  initìum  faceret  interpretandi* 
pridie  Galend-  Novemb.  1549.  Venetiis  apud  Aodreain 
Arrivabonum  1549-  in  4. 

ROCCA  ^ yin^elo  ) Commentarius  de  Nuce  Stemma? 
Gentilitium  ìnnocentii  IX.  R O.  M.  myllice  reprafen- 
tantc  , hoc  eli  optimum  Regimen  , longxvam  felicem- 
que  vitam  indicances  a M.  F/.  ytageh  Rotea  Carperte 
Augulliniano  Sacr.  Litter.  ProfclTores  conlcriptU5^.  Ro- 
mx  ex  Typ^raphia  Dominici  Bafx  1591.  in  4. 

£>c  aufpicata  faluce  Urbi  Venetx  divinitus. 

reddita  adventante  Rofa  a Gregorio  XIII.  Pont.  Max 
m-llà  de  ab  IIlufirilT.  Dom.  Annibaie  de  Capua  Utr. 
Sig.  Referendario  & S.  Pont,  domellico  Prxfato  de  Nun- 
cio  allaga  ad  InviSilIìmum  Sebailianum  Venenum  Ve- 
ne t.  Ducem,  Oraculum  Fr.  Angeli  Rocchx  Augufllów 

SiTheot- 
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5*  Theol.  Da&..^  fehu  i'amio  . I]  Rocca  fu  Sagrila  *P.  Bamb. 
Poutificio  e fi  refe  riooaiato  eoa  dtverfe  Opere  ebe 
fiampò. 

- 'ROCX3A  ( Cefitrt  ) Pro  SS.  D.  N.  Gemente  0&a<  **• 

VO)  ad  Sum.  Poacif.  Romani,  incer  Populum  Media- 
tor»,  ac  Oeum  onus  ac  culmen  afsumpco  , C^ttru  d« 

Rocca  Do&oris  Tbeologi  Orario  ad  Gentem  & 
Rempublicam  Chrifiianam  . Anno  IL  b.  2.  car. 

a86. 

- ^ ROCCX)LINO  f FeJice  ) Predica  de’  fogni  feorfi 

per  entro  a cinque  mondi  del  M.  R.  P.  D.  Felice  Soo- 
odino  di  Caftiglione  Fiorentino  Can.  Regolare  del  Sai. 
vatore  fiitca  neirArcivefcovato  di  Napoli  la  Domenica 
prima  dell'Advento  Panno  1591.  corrente  il  Vangelo 
cnint  fignm  in  Sole  (3  Lima  & Stellis  (fc.  In  Ferrara 
appreflb  Benedetto  Mammarello  t$9i‘  4* 

5 ROGOCIOLI  (Francefeo  ) Oratio  Frentcifd  Roco- 
doli  Mneinenfis  De  IPoetica , Oratio  habita  in  Enarratio* 
ne  Virgilii.  Nel  fine.  loiprelTum  Mucina:  per  Domini^ 
com  Rocociulum  in  4.  fenz’anno  di  (lampa . La  dedica- 
toria è data  l’anno  1^04. 

RODENGO  f Cammillo  ) In  obitu  Illnllriin  Com.  Sc.  V[. 
Francifd  Altieri  Pacr/cii  Romani  Orario  babita  a P. 

Camillo  Rodolfo  Soc.  Jefu  inter  folemnes  exequias 
pmfente  Corpore  celebratas:  Typ.Hxred-Viftor.  Bena- 
tii  <644.  Bononiz  in  4. 

In  funere  Illufiriflimi  & Reverendilfimi  O. 

D.  Caroli  Bovii  Epifeopi  Sarfinatenfis  , Oratio  babita 
a p.  Cmmiilo  Rodengo  Soc.  fefu  Presbytero . Bononia;  Typ. 

Hcred.  Vidor.  Benatii  1646.  in  ^ . 

. ......  In  publica  & foiemni  anione  qua  Emineix- 

tif.  & Reverendif.  Alphonfus  Card.  Litta  Arcbiepifco- 
pus  Mediolaneofis  ab  Eminencif.  e iRevcrendiflimo  Ca- 
rolo Ord.  Carafa  Bononia:  a Latere  Legato  in  Tem* 

E lo  S.  Petronii  Cardinalium  Biretum  acerpit  , Orario 
abita  a P.  Camillo  Rodengo  S<ic.  Jefu  Bononia;  ex  Ty 
pographia  Ferroniana  1666.  in  4.  * D>  qual  letterani- 
n « Mìeau  (òde  il  P.  Rodengo  non  occorre  che  io  ne 

X 2 favel- 


Digitized  by  Google 


Se.  XVII. 


Se.  xm. 


Se.  XIV. 
P.  Bamb. 


P.  Barob. 


p.  Bamb. 


x6+  R.  O 

favelli  f a baftanza  celebrandolo  le  fue  erudiciflime  ed 
elabora  tini  me  fatiche*,  e balli  il  dire,  ch’era  germoglio 
di  quella  Compagnia  che  produce  raollri  di  Lettere  ; 
delle  multiplicate  opere  di  tanti' degni  foggetti  > n’è 
già  compoda  un’intera  e copiofa  Libreria.  ^ 

RODENGO  ( Gio:  Antonio  ) Orazione  all’  IllullrilK 
Sig.  il  Sig.  Andrea  Paruta  di  ritorno  dal  Capitanato 
di  Bergamo  recitata  da  Cian-Antonìo  Rodendo  nel  Palagio 
deirllludriir  Signor  Gio:  Paolo  Gradenigo  Capitano  di 
Brefcia  alli  31.  di  Luglio  1606.  In  Brefcia  per  gli  Figli 
di  Vincenzo  Sabbio  in  4. 

RODIGASTI  (Samndlo  ) M.  Tttmnedf  Rodigafli  Me- 
letema  Hidorico-rhilologicum  de  Fatis  Grascae  Linguae. 
fenz  apud  Jo:  Bielkiam  &c.  1685.  in  8.  * Scrive  il 
Sig.  Rodigalto  in  quello  Tuo  Opufcolo  a gloria  della 
SerenilTima  Cafa  d’Ede  , le  feguenti  parole . Sigìllatim 
Hercules  Dux  Ferrarne  , Gracis  ilUs  exuìibus  , af^um 
a receptaculum  prabuit , ubi  quicquid  pofleriiatì  rtUquum 
efl  bodie  Lìterarum  Gracarum  confervatum  ^ indequt  in  «• 
ter  am  Europam  fparfum  fuit . 

RODRIGUEZ  ( Francefeo)  Breve  Trattato  del  Giu- 
bileo fic  anno  Santo  compollo  già  dal  P.  Francefeo  Ro. 
driguez  della  Comp.  di  Gela  nel  i60o.  & ora  a benefìzio 
de’ divoci  di  nuovo  dato  alla  luce,  Dedicato  all’IllullrilT. 
ed  Ecccllentifl.  Sig.  D.  Gio:  Bactifla  Borghefe  Principe 
di  Sulmona.  In  Roma  nella  Stamperia  della  R.  O Apo* 
ftol.  1700.  in  I». 

Lettere  del  P.  Francefeo  Rodrìguez  Religior 

fo  della  Compagnia  di  Gesìi  aU’IllullrilGma  Congrega- 
tione  dell’ AlTuntione  della  Gloriofiflìma  Vergine,  nel- 
la cala  Profefìia  della  medefìma  Compagnia  in  Roma  : 
nella  quale  11  tratta  dell’Inllituco  ed  eiercizj  di  elsa  Con- 
gregazione. Anno  I5>9{-  IL  b.  27.  car.  84. 

ROFFESSI  ( Gio:  Antonio  ) Difeorfo  Allrologico  del- 
la mutazione  de’  Tempi  , e d’ altri  accidenti  dell* 
anno  1642.  di  Gio:  Antonio  Roffoni  I641.  II.  b.  16. 
car.  j. 

) ROGATI  ( Ludovico)  Al  Reverendifs.  Monfì  Lp: 

renzo 
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»enso  Laur«i  Vcfcovo  d’Adrian  Omione  di  Lodooin 
dogati  da  Rovigo  Dottore  di  Leggi  per  pubJica  commif. 
fione  :de’  Mag.  Signori  Regolatori  il  Sig.  Francefco  Mo- 
dino > e Sig.  Atrinio  Lovato  recitata  il  mefe  di  Agollj 
1591.  In  Ferrara  1591.  per  Vittorio  Baldini  in  4.  Do- 
po l’Orazione  v’è  una  Canzone  dello  fteflb  Rogati. 

ROGERI  ( do:  Francefco  ) Francifci  Roger i Hjme- 
•nsus  in  Nuptiis  Marci  Antonii  Burghefii  & Camillx 
UrGnac  Princìpum  Sulmonis . Viterbii  ex  Typographia 
Difcipulorum  1679.  in  4. 

Francifci  Regerii  Carmen  de  Laudibus  Urba- 
ni VIIL  Pont.  Opt.  Max.  Romas  Typ.  Alex.  Zannetti 
lózj.  in  4. 

ROJAS  (Martino)  Oratio  D.Fr.  Martini  Roja/ Portol- 
rubei  Illuftriff.  ac  ReverendilT.  D.  M.  Magiftri,  ac  totius 
Ordinia  Hierofolymicani  Oratoria  Tridenti  in  Generati 
Congregatione  die  7.  raenf.  Sept.  ij6j.  habita  . Brixix 
ad  ioGantiam  Ja*  BaptiGz  Bozoli  1563.  in  4, 

ROMA  (Giulio)  Oratio  yulii  Roma  , facrat  ConGGo- 
rialis  Aul;  Advocati,  habita  coram  S.  D.N.  Paulo  Papa 
V.  cuoi  Philipp!  tertii  Hirpaniarum  Regia,  aliorumque 
plurimorum  Principum  nominibus  in  publico  ConGGorio 
prò  Canonizatione  ^ati  Caroli  Card.  Borromei  ìnGaret 
die  14.  Septembris  16 io.  Cum  Refponfione  Petri  Strozzi! 
li.  b.  16.  car.  2ji.  * Da  Paolo  V.  fu  Giulio  ornato  del- 
la Dignità  Cardinalizia;  e viGe  Porporato  di  Gomma  in- 
tegrità. .1 

T ROMAGNO  ( Giovanni  ) Joannts  Romagno  Juris 
Utriufque  Do&.  Oratoria  Civitatia  Feltris  Orario  ad  Se- 
eeniGìmum  Principem  Venetiarum  Marcum  Antonium 
Trevifanum  Venetiia -in^-  4* 

. ROMANI  (-Giaccmo)  Jactiti  Romani  IltriuGiue  Jtiris 
Do£loria  ac  Equitia  BrixienGa  prò  Patria  ad  IlluUriff.  Ni- 
eolaum  Tronum  Ducem  Venetum  Congratulatio . Nel 
dine  ImpreGum  per  MagiGrum  Florentium  de  Argenti- 
na 1472.  ^ die  vero  Xa.  menGa  Marcii  in  4.  < 

. romani  (Girolamo)  L’  Orror  dei  mare,  Idilio  di 
. ' Cero- 
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Girolamo  Romm  Vicentino  . In  Venezie  ippreCTo  Tom* 
inefa  Boato  1615. 

Sc.rV.  romani  Morteti  Romam  quondam  Ero- 

micaB  Hierofolymjtani  y de  traosfìguratione  nKtalbrum^» 
& occulta  Aunmaque  antiquorura  Philofophorum  oiedK 
cìna  libellus,  oufquam  haàenus  in  luccm  editus.  Pati» 
{ìis  i^{6.  in  4.  * Fu  quell' opufcolo  dall’  Araba  lìngua 
nella  Latina  tradotto»  da  Ruterco  da  Callro  » come  dal* 
la  Prefazione  lì  vede;  £' veramente  dotto,  ma  all’  ufo 
di  chi  fcrive  in  quelle  materie  tutto  in  Enigma  , onde 
non  fo  come  alcuni  fcimuniti  d’Alchimilli , che  non  ian 
leggere. com’era  il  Rofati/  pretcndino  non  folo  d’inten* 
der  quelle  materie  , ma  di  poter  arrivare  all’opera , che 
io  alibi  utamente  non  credo  : Di  quella  tras6guraiione, 
e mutazione  d’un  metallo  in  nn  altro  averebbon  bifb* 
gno  alcuni  amici,  per  feparar  dalia  balfetza  di  lor  lege 
quel  poco  che  hanno  di  buono;  Ed  ancorché  oggi  mol* 
ti  Geo  quelli  che  folfiaoo  per  trovar  modo  di  tar  l’oro; 
con  tutto  cid  quella  lèparazione  del  puro  dall'  impuro 
non  fi  mette  in  pratica,  e cosi  l’opera  per  lo  più  Tvih 
nife».  . - 

Se.  Xni.  romano  (Gregario J Breve  Ibmmario  delia  Viu 
morte  e miracoli  de’SS.Faullioo  e Giovila  detratto  Se» 
deimente  da’  Tuoi  originali  e compofto  dal  P.  Grego* 
rio. Romano  Min.  Ou.  Riformato,  ad  inllanza  de’Gnazv 
diani  e fratelli  della  Compagnia  delia  Nazione  Brcfciana 
in  Roma , dedicato  all’Emioentiir.e  ReverendilT.  Signor 
Card.  Pietro  Ottobono  Prottetore  Vigilantiflimo  deiln 
detta  Venerabile  Confratemità . In  Roma  per  il  Mafcar* 
di  168;.  in  12..  * Si  l’Autore  come  i’Opulcoio  fon  men- 
tovati dalla  dottilCma  penna  del  Sig.Cav.  PrOfpero  Man- 
dofio  nella  Biblioteca  Romana  Volum.  z,  cent,  zonuin. 
marg.  4j.  , , 

—vm  ROMULEJO  ( Paolo  ) Patii  Somtleji  Regenfit  ad 
* ReverendilT.  in  Chrillo . Patrem , & Oom.  Petrum  Dan* 
dnlum  D.  Marci  Prtmicerium  mo  Georgio  Meruia  Ala» 
mandrino  adverlùs  quemdaia  (^nelium  Vitelìum  Apo* 

logia. 
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Jogia.  laiprdOTum  fiitt  hoc  opus  Veaetiis  de  ««no  1481 
die  vero  14.  Novembris  in  4.*  Udii  già,  che  foffe  per 
iflamparlì  un’Appendice  al  Teforo  Critico  dei  Gruferò, 
onde  la  notizia  di  quello  rariffimo  Opufcolo  non  puoi 
eflèr  le  non  grata  all’erudiciflimo  Signor  Grevio  , c a 
chi  altri  abbi  mano  in  così  degna,  ed  util  fatica  . . 

• RONCALE  ( Gio.  Domenico  ) Orazione  del  Cavalier  Sc  II, 
Cion'na  Domenico  Roncale  Ambalciadore  di  Rovigo  al  Se* 
renilTimo  Principe  Veniero  nella  Tua  creazione  1’  anno  *'■ 

1554.  In'Vincgia  al  Segno  del  Pozzo  in  4.  ; 

RONCHI  {Gkvan  Mattifla)  All’  Altezze  Serenillime  e»  vi 
de’Principi  ASfonlb  e Francefeo  d’Elle  nella  morte  della  ' * 

SerenilTima  Infanta  Ifaballa  diSavoja,  Canzone  del  Co. 
Ciovanbattifia  Ronchi  Gentiluomo  delia  Camera  fegreta 
del  Sereoillìmo  Sign.  Principe  . In  Modana  per  Giuliaa 
Caflani  z6z6.  in  4. 

RONCHI  ( AlarcanreUo  ) Ad  SerenilT.  & PotentilT.  $c.  XIV. 
Principem  Cofmum  Secundum  Magnutn  Etrur.  Ducem  P.  Bad.  * 
^arcuai  Epitreptica  Oratio  Marci  Aurelii  Roncbìi  Socti 
Theolog.  J.V.D.  Bonon.  Qua  ma}orum  léquutus  exem* 
plum  , fé  fuaque  ei  obfequia  omnia  dicat  & confecrati 
Romx  apud  Bartholomxum  Zannettum  161 1.  in  4.  * 

F-u  Cofimo  Secondo  Principe  di  fomma  pietà,  e d’  in- 
corrotti collumi , ed  a ragione  fu  chiamato  da’fuoi  vai- 
falli  Egenornm  pater  . Fu  cosi  alieno  dairinterefle , eh* 
clTenduli  dai  Provveditore  dell'abbondanza  una  volta  del 
mefe  di  Marzo  detto  , che  lèguitandoll  a fpianare  il 
pane  a quel  pefo  , averebbe  1*  Annona  fcapitato  venti 
milla  piallre  , onde  per  rimediare  a tal  perdita  , pro- 
pofe  che  li  fcemalse  il  pane  quattro  once  la  piccia  , il 
che  intefo  dal  pietolìffimo  Principe  , come  quello  che 
cordialmente  amava  la  povertà  , bramofo  di  follevarla 
non  di  deprimerla , volfe  e comandò , che  il  pane  non 
ollante  la  propofta  fattagli  s’accrefceile  altre  qiuttr*  on- 
de la  piccia , c così  fi  contentò  che  li  feapiuflfero  quat- 
trocento milla  feudi  in  poco  più  di  quattro  meli . Intro* 
duUe  egli  il  primo  Appalto  nello  Suro , il  che  léce  con 
grandimma  renitenza,  e quefto  fi  fu  il  bollo  delle  carte 
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da  giocare)  e induflTe  a condefcendcrvi  per  effirpare^  if 
vizio,  e particolarmente  il  giuoco  nc’poveri  , e mollrò' 
gran  fentimento  ripugnante  agli  appaici,  e fpecialmen- 
‘ te  a quelli  che  appartengono  al  vivere  umano  , de’qua- 
li  non  volle  mai  lentire  parola  . Fu  in  fomma  d*  otti* 
mi  ed  innocenti  coftumi  , e diè  fegni  negli  ultimi  pe- 
riodi di  fua  vita,  d’aver  Tempre  vifTuco  con  candidi  ed 
incorrotti  fentimenci  alicniflìmo  dali’accumularc  e dall* 
intereflè. 

So.XV.  RONDELLI  (Grw/W/rw)  Urania  cuflode  del  Tenr 
fr  'ver  cortfiderazioni  pubblicate  da  Ccmìniano  Rott‘ 

Ili  pubblico  Lettore  di  Matematica  nello  Studio  di  Bo- 
logna , intorno  il  computo,  c denominazione  dagli  anni- 
con  le  quali  rcfta  determinato  F anno  corrente  eflerc 
l’ultimo  del  Secolo  decimo  fèttimo  dell’Epoca  Criftiana, 
c non  il  primo  del  decimo  ottavo.  In  Bolcgnaper  gli  E- 
redi  Pifarri'  I700.  in  4;  * Quello  dubbio  , che  qui  fi 
pretende  riToIuto,  diè  motivo  a molti  difeorfi  , e ferie* 
ture  fatte  , e pubblicate  per  l’una,  e per  l’altra  parte  . 
Io  pure  lìando  per  raffeimativa , che  il  Secolo  diciotté- 
fimo  non  fulTe  cominciato  col  1700.  ma  avelTe  il  Tuo 
principio  col  I701.  ne  fcrillì  a Monfignor  Rinaldo  de- 
gli Albizzi  Prelato  dottiamo,  e mio  benigniflìmo  , la- 
cui  grand’anima  fia  fra  gli  eterni  ripofi  , ed  egli  con- 
fua  coriefe  rifponfiva  data  in  - Roma  li  11:  - Gennaro 
170O,  in  queiU  termini  fi  efprefie  . S.  mi  dà  u/t 
motivo  di  erudizione  Mattematica  , la  quale  credo  ^ cbsdal. 
h Scaligero  de  emendai.  Tempor.  venga  parimente  confide^ 
rata  \ Con  tuitociò  quefio  anno  17O0.  può  rifletterli  per  /’«/• 
timo  del  Secolo  diciafetteftmo  ; attìngente  ancora  il  Secolo 
decimo  ottavo  . Per  altro  la  Cbiefa  medefima  , feflergian-' 
do  il  Giubileo  , viene  ad  uniformarli  al  Jobel  degli  Ebrei  > 
nel  quale  , con  il  corno  dell'Ariete , indicavano  P Indulgenze* 
agli  Israeliti  I lì>  ebe  face  vafi  ogni  cent'anni  , ,ed  in  ogni  ri* 
principiar  di  Secolo , potrebbe  fupporfi  che  dì  quefl'anno  , nel 
quale  termina  il  Secolo  vecchio  , poffa  dirfi  che  il  nuovo  Sè^ 
colo  abbia  il  fuo  principio. 

Se.  V.  RONDINELLI  {Giovanni^  Orazione  di  Giovanni 

Rondir 
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Rondkeììi  delle  iodi  della  Reina  di  Francia  Caterina  de‘  Se.  WX. 
Medici  Madre  del  Re  , recitata  da  lui  nell’  Accademia 
publica  Fiorentina  per  la  morte  di  quella  Signora  nel 
Confolaco  di  M.  Piero  Angeli  Bargeo  . Firenze  prclTo 
Antonio  Padovani  1^88.  in  4. 

Oratio  Joannis  Rondincllii  habita  in  Exc 

quiis  Karoli  Noni  Valelii  ChrillianilCmi  Gallorum  Rc- 
gis  in  aede  D.  Laureati!  j.  Non.  Julii  i{74.  Florentix 
excudebat  Georg.  Marefeottus  in  4.  c.  vni 

RONDINI  ( Paolo)  Orazione  del  Rev.  M.  Paolo 
Rondini  Carmelitano  fatta  neH'Efeqnie  di  Pio  IV.  Pont. 

MalT.  celebrata  nella  Chiefa  di  San  Lorenzo  di  Fiorenza 
alli  2.  di  Gennaro  156^.  In  Fiorenza  per  i Figli  di  Lo* 
renzo  Torrentino>  e Carlo  Pettinar!  compagno  i;6$. 
in  4. 

RONDININI  (Bonaventura)  Bonaventura  Rondinini  jjj 
Eomani  Carmen  Nuptìale  ad  Thalamos  Thaddaci  Bar* 
berini  & Annac  Columnx  . Romx  16*7.  in  4. 

RONDININI  (Filippo)  Oraculum  Divinitatis  , five^Sc  X X. 
de  S. Jeanne  Evangelica,  Oratio  habita  in  Sacello  Pon-  G.  Ccc. 
rificio  ad  SS.  D.  N.Clementem  XI.  Pont.  Max.  a Philip' 
po  Rondinino  Paventino  . Rome  Typis  Lucs  Antooii 
Chracas  1701.  in  4.  ♦ E' il  Sig  Can.  Rondinini  fogget- 
co  di  molto  fapere,  e merito.  Come  tale  è gratiCTmo 
al  Regnante  Pontefice,  che  ha  un  ottimo  cuore  per  i 
virtuofi,  a*  quali  non  lafcia  di  giovare  quanto  può.  Pi- 
glio qui  Toccafione  di  ringraziare  il  fudetto  Signore,  e 
del  l’approvazione  di  cui  ha  onorata  quella  mia  fatica  > 
e de*  titoli  d’Opufcoli  favoritimi  per  ajutarla. 

RONDONI  (Giovambattifla)  De  Chrifti  Domini  A*^^^ 
fcenfione,  Oratio  habita  in  Bafilica  Lateranenfi  coram  '^* 

SanftilTimo  Domino  NoCro  Clemente  Xl.  Pont.  Max. 
a Jeanne  Baptifla  Rondonio  Bononienfi  Sacr.  Theol.  DoA. 

Romx  ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apoft.  1708.  in  4.  * E*  il  Sig. 

Abate  Rondoni  un  Letterato  di  conto  , che  ha  dato 
faggio  di  fuo  molto  làpere  in  diverfe  Città  d*  Italia,  e 
fuori  , facendoli  fentire  da’Sacri  Pergami  ne’  tempi  di 
Quarcfima,  e fempre  riportandone  applaufo  . In;  Vien* 
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na  predicò  gli  anni  paOaii  un  QuareHniale  davanti  l’Aa* 
guftiflìmo  Monarca  Regnante  , e ne*  tiporcò  lodi  , e 
premi  ^uo  gran  merito . Con  quello  li  è > guada* 

gnata  la  giuAa  liima  deirEminentiffitno  Signor  Cardinal 
Gouadini  , preflb  cui  trattienfi  io  grado  di  Secretarlo 
conndente , ed  io  mi  faccio  onore  di  elTere  in  grado  di 
potermi  dire  fervidore  beo  divoto  airuno  > e amico  cer* 
to  dell’altro  f cui  qui  confelTo  recerne  obbligazioni  gli 
debbo.  * • 

^ Dalla  Santità  di  N.  S.  Benedetto  XIII.  è flato  prò* 
moflb  il  Signor  Abate  Rondoni  al  Vefeovato  d’  Aioli  • 
dove  terminò  i Tuoi  giorni  con  univerfale  difpiacere. 

Se.  XFX,'  RORaRI  (Girolamo)  Hicroìiymi  Rorarii  Ex  Legati 
G.  Lana.  Poncilicii  ; Quod  Animalia  Bruta  ratione  utantur  melius 
Homine  : Libri  duo  Amllaeledami  apud  Joannem  Rave- 
fteinium  1666.  in  la.  * Non  tutti  i buoni  libri  y che 
non  efeono  in  luce  prima  che  i loro  Autori  efeano  di 
vka,  prono  la  dilgraiia  di  morire  con  efli  . Molti  haa* 
no  la  fortuna  di  capirare  in  mani  di  chi  > conolciuto  il 
loro  pregio ) fa  ad  elli  lagiuflizia  dovuta.  Sorte  d flitea 
toceòa  qnefto  Opufculo,  che  capitato  in  mano  di  M. 
Tiodi  y o come  il  dicono  Naadcoy  in  occalìone)  che  qui, 
per  l’Italia  , andava  cercando  de^buoni  Libri  pr  la  Bi* 
blioteca  Mazzarina  , Quello  Dottillimo  Soggetto  ne  co* 
oobbe  collo  il  valore , e qual  gioja  preziola7  portatofelo 
in  Francia  , ve  lo  fece  llampre.  Giudicollo  degno  deb 
la  pubblica  luce  , come  Libro , che  non  fermane  modo  , 
cafligatMt  omnino  , mtidM[qne  farti , fed  prteeeeìlenti  qua* 
dam  fenfuum  dignitare  exaratms  erat , come  Ila  fcrittonel* 
la  Dedicatoria,  fatta  a’ due  Figli  del  tanto  celebre  Pu* 
teano . Io,  pr  dirla,  quando  da  pima  leffi  il  titolo 
deiropfcolo  , fofpttai  di  qualche  nafeoftovi  veleno  ; 
il  che  non  mi  faria  venuto  in  mente , fe  vi  fl  folfi;  tro> 
vaco  i^iunto  un  cerco  Avverbio  , che  pnfo  ommellb 
nel  ritmo  , pr  così  renderlo  più  atto  a deftare  la  co* 
riolìtà  di  leggerlo  . Seripftram  , prole  del  Rorario  , in 
nna  Lettera  , ch’e'  premette  fcritta  - ad  un  Velcovo  Co»* 
figlierò  Cefareo  > libeUot  dtmtr**  qatlfiu  ofiendaram  Ani- 
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«MÌìa  Bruta  fttpe  milione  nti  m Un f Honùnt  , QtieJ  faps 
leva  ogni  ombra  , che  fi  potefife  avere  di  vedere  prova* 
(o,  che  noi  fumo  di  peggior  condizione  de’fiefiì  Biuci. 
E ciò  farebbe  vero  , fe  quelli,  fenra.  ragione,  di  quella 
li  fervìlTcro  meglio  di  noi  , che  fiamo  ragionevoli  . Ma 
quel  ffpe  pone  in  veduta  1’  intenzione  , avuta  da  chi 
fcrilTe  i’Opufcnlo  . Eccola  / ut  quorumdam  mpndentiam  y 
an  ne  potiut  drmeniiam  minndertm  , qai  maximi  omnium 
Imperatorum  Caroli  J^uinti  fphndorem  intueri  non  vaìent  . 
Ora  quelli  cotali  mormoravano  per  la  guerra  che  quel 
gran  Monarca  faceva  contro  i Principi  della  Germanùr, 
a $è , ed  allo  lleflb  Dio  ribellatili  , onde  detellavano  il 
penfiero  che  Crfare  avea  di  muovere  le  fue  armi  glorio* 
fe  contro  il  nemico  comune.  Golloro  potevano  veramen* 
te  dirli  di  condizione  peggiore  de’lleffi  Bruti  ; tanto  ma* 
le  Icrvivanfi  della  ragione  , allora  quando  pablico  rem* 
modo  adver'abantnr , dnm  arma  viHricia  Tartn inferri pro^ 
bibebant  y dnm  Harefibuf  favebaat  , Torci/  Unge  infefiiorh 
bar  ; Tmrta  fiqmdem  in  eerpora  fav'mnt  y éf  corpora  alio» 
qmn  peritura  : obfiinata  H^refes  immortalibus  animi/  noftrit 
morti/  laqneot  neSinnt.  In  fomma  fe  mai  lì  rifiampalTe 
quell'Opofcolo  in  Paefe  Cattolico,  lì  facia  : Sl^od  ani*' 
malia  Bruta  fape  rat  ione  &.C.  . / t 

ROSA  (^Salvatore}  Satire  di  Salvator  Rolk  dedicate* 
Settano.  in  Amllerdam  prelTo  Severo  Prothomallix  in 
iz.  Veramente  lo  llampatore  li  è ben  adattato  al  ge* 
nio  deH’Autore  nella  fua  dedicatoria  , che  era  lolo  di 
dedicare  a perfonaggi  inligni  per  lettere,  poiché  da  que» 
Ili  fi  può  Ipetar  almeno  quella  difela  che  non  fi  trova 
cosi  facilmente  negli  altri . Fu  Rofa  da  me  ben  cono* 
Iciuto  in  Fiienze  ed  in  Pila  in  cala  dei  fuo  anaico  Rie* 
Ciardi  col  quale  avea  qualche  fervitù . Son  quelle  Satire 
pregne  d’erudizione  > non  già  di  quella  forre  che  fu 
lériuo  fopra  un  fcartabello  <Pun  raro  amico,  eh*  era  in 
efib  una  profonda  erudizione , la  quale  era  in  concetto 
degl’iatendenti  tanto  profonda,  che  non  avea  fondo 
nè  fondamento  i ma  le  Satire  dì  Rola  fono  beilhlMiic 
net  foo  genere  ed  cruditilfinie  ancora  . ,£ra  .Rofa  gra> 
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riofìlTimo  ecT  anreno  nella  Converfazionc  , la  qual  go- 
dei più  vohe  clTendo  conicnfalc  del  Ricciardi  ch’era  buo- 
no e leale  amico  , e quello  fu  dall’anno  1645.  fino  al 
1650.  nel  quale  ricevei  dal  Dottor  Giovambattifla  Ri- 
dolfi  Anatomico  la  Laurea,  uon  m’efTendo  mai  in  que* 
cinque  anni  dilungato  dalla  Patria  più  che  il  tratto  di 
quaranta  miglia  che  fono  da  Firenze  a Fifa,  in  quefta 
ilandovi  obbligato  rifeder  nel  Collegio  Ducale  del  qua- 
le io  fono  alunno  , dal  primo  di  Novembre  fino  a S-in 
Giovan  Battifta,  e gli  altri  4.  meli  in  Firenze,  ancor- 
ché certa  penna  maledica  abbia  fcritto  che  in  quefto 
tempo  io  fcefli  in  Napoli  ad  efercitar  non  fo  qual  in- 
degno meftiere,  il  che  fìccomc  è pretta  bugia,  cosi  la- 
feio  il  carico  alla  lor  nera  confeienza  di  reuituirmi  cià 
che  non  hanno  pofTuto  rapirmi. 

Se.  J.1I.  ROSACCIO  ( Gtufeppe  ) Le  fei  età  del  mondo  di 
Giufeipe  Rofaccio  con  brevità  deferitte,  cioè  dalla  crea- 
zione del  Cielo  c della  Terra,  di  Adamo,  e fuoi  difeen- 
denti;  del  Diluvio  e del  fuo  tempo  , del  nome  delle 
genti,  e loro  origine;  delle  Monarchie  e quanto  tempo 
durarono  ; Della  Natività  di  Crifto  e Aia  morte  ; del- 
le Vite  de’Papi  ed  altri  Principi  con  tutto  quello  eh’  è 
fucceffo  Ano  all’anno  1599-  Bologna  e riftampato  in 
Firenze  per  Francefeo  Tofi  1559.  in  8. 

SC.XVIII Difefa  del  Dottor  tlofaccio  \n  rifpo- 

fta  di  alcune  parole  dette  dal  Dottor  Gio.*  Antonio  Rof- 
feni  in  un  fuo  Difeorfb  Aftrologico.  In  4.  con  licenza  de* 
Superiori.  ♦ Per  eflcre  quella  difeAi  ilampata  colle  debi- 
te licenze  ed  approvazioni  come  dal  titolo  apparifee  è 
fcritta  con  molta  acerbità.  E ai  vedereanebead  un_ Ciar- 
latano, che  tale  era  Rofaccio,  fu  permelTo  il  rifpondere 
alle  Rime  di  chi  lo  aveva  incitato  .*  ed  oggi  non  li  per- 
mette rifpondere  nè  meno  a Libelli  fàmoA  j fe  bene  ri- 

faacaff.  fponde  il  mondo  per  gli  ofFefi.  ♦ Non  fo  fe  meriti  eflè- 
re  trattato  di  Ciarlatano  queAo  ApologiAa,  vedendoA  d* 
effo  un  Libro  intitolato:  Il  Medico y del  Dottore  in  Filofo- 
fiety  e Medicina  y & ojfervatore  de'moti  celefli  Giufeppe  Ro~ 
faccio y Libri  trcy  &c.  In  Venezia  i6xi. appreffo Pietro Fat. 

ti  in 


Digitized  by  Google 


R O I;3 

tì  in  4.  Oli  quanti  ve  ne  fono  che  non  aiconfi Ciarlatani, 
e non  fanno  la  milicfima  parte  diqucJlo,  che  fapeva que- 
llo Rofaccio,  il  quale  in  qued’Opera  Tua  del  Medico  de- 
dicata al  Cardinale Farnefe,  pofe un efatto Catalogo,  che 
ivi  da  regidrato,  facendo  vedere  sè  avere  dampate  tren- 
ta, e più  altre  Opere  fopra  divcrfe  materie,  dedicate  a 
diverfi  Principi,  Prelati,  e Perfonaggi  cofpicui  , che  vi 
va  nominando,  con  gli  anni  precifi  della  dampa. 

ROCClO  (^Gio.yillor  0)  yo.Vi. ìorii  Ro/cù  RomiQÌ].C.  Se.  Ili, 
Oratio  de  diurna  xgrotatione  toileranda.  KomsapudCa* 
rolum  Vvillietum  1605.104. 

yo.Vi:lorii Rojcii  Rom.  J.C.  Oratio  deChridi 

Domini  Aventii  ad  Clementem  VlII.habita.  Romasapud 
Guilielmum  Facciotum  1604.  in  4. 

Roselo  {Giulio)  Ad  Gregorium  XIV.  Pont.  Opt.  Se.  T. 
Max.  prò  VII.  pagis  Helvetiorum  Catholicorum  Oratio  ' 

Jutii  RofeÌ!  Hortini  babita  in  pub^S.R.E.  Card.  Conlìdo- 
rio  VII.  Idus  Mart.  15^1.  in  4. 

Emblemata  Sacra  S.Scephani  Caslii  Montisin- 

tercolumnis  adìxa;  adlllufcrinr.  <Sc  Revcrendid.  DD.  V^'ol-  A.  M.* 
langum  Theodoricum  a Raithnar  Archiepifeopum  Princi' 
pem  Salisburg.S.Sedis  ApofcolicaBLegatum  natum.  Studio 
& opera  Juhi  Rofeii  Hortini  Tem.  Incid.  1585. 

ROiCIO  {Gregorio)  Gregorìus  Rojcius  Silcienlìs  Sabi-  se.  XIII. 
nus  de  Pefte.  Roma;  Typ.  Mafcardi  1656.  in  8.  * L’Ec- 
cellenciff.  Sig.  Alberti  Medico,  che  rivcddequeft’Opcrer 
ta  , dille  nell’atceftazione  così.  Concìnnam  de Pefle traiìa- 
tiunculam  doSiffimi  viri  Gregorii  Rofeii  <^c, , c foggiunge  , 
magnum  par  iter  mirari  debui  artifieem  ,qui  vafam  adeorem, 
hreitbut  adeo  perjlrinxit  lineis , m(  claujerit  totum  in  exiguo. 

ROSCIO  ( L,.  Vitrovio  ) L.  Vitrovii  Rofeii  Parmends  XV’Il. 
On.  Reg.  D.  Augudinì  Ordinìs  Servatoris  de  ratione 
fiudendi,  atque  docendi  Libellus . yacobii  Leletii  Fer* 
rarienlìs  ejuldem  Ord.  Chridi  in  crucem  acli  querela 
Heroico  caroline  . Bononis  ex  olHcina  Vincentii  Ber- 
nardi Parmends  & Marci  Antonii  Carpends  1,36.  in  4. 

ROSCIOLI  ( Gì:  Maria  ) yo:  Maria  Rofcio.’i  Cano.  Sc.  III. 
nici  Lateraneous  Oratio  de  S.  Rofalia  habita  in  aula 

Colle-  ‘ 
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Coitrgii  Romani  Soc.  Jcfii  in  4. 

^ ROSETTINI  ( Lttca)  Oiatione  di  Lue*  Rofet- 
rini  da  Salò  Correttore  delle  iUmpe  di  Veneeia  della 
Serenillima  Signoria.  Perfuadendo  rAccademia  delli 
boriofi  all’elezione  di  Prottetore  di  lei  recitata  dairillcf* 
lo.  In  Venetia  prelTo  i Varifei  i6io.  in  4. 
r.  Bioit.  ROSICHINO  (....)  Dichiaratione  delle  Pitture 
della  Sala  de’Signori  Barl^rini  . Anno  1640.  II.  b.  Z4. 
tar.  250.  II.  b.  ji.  car.  29.  II.  b.  gj.  car.  2;a 

ROSIDI  ( Panfilo/  Vedi  Incerti  Lett.  S.  Se.  XI. 

Se.  X-'!  ROSIGLI  A ( Marco)  Predica  d’Amore  molto  piace* 
fole  e bella  nuovamente  rillampata  . In  Firente  nel 
1)56.  del  Mefe  di  Novembre  in  K.  * In  quella  edizio* 
ne  di  Firenze  non  vi  Ci  vede  punto  il  nome  dclPAu* 
tore,  ma  è ceriiir>ma  cofa  ch’ella  è componimento  di 
Maellro  Marco  RofigUa  da  Fuligno,  trovandoPi  llampa* 
ta  pib  volte  y col  Aio  nome  nel  libro  delPaltre  Aie  Po* 
Ax;  io  però  non  poco  mi  maraviglio  > ch’in  Firenze  fi 
perDiettelTc  , che  A AampalTe  un  Componimento  tanto 
iKcnziofo  per  non  dire  altrimenti. 

ROSlNI  ( Celfo  Ltfmartc  ) Cdfi  Lefuarti  Ropm  Cas» 
Arnatis  Can.  Lateranenfìs  Oratio  de  Diakdicx  laudibus 
habita  Caefen®  in  Academia  Archomilbpfaorum  Vili. 
Xal.  Junii  anni  1^14.  Dum  ex  eadem  A;ientia  Conciu- 
fionespublice  AiAlneretiCxlènx  Tjp.ThomxFabcrii  in  4. 

Ctlfi  Lcfvm-ti  Rtfiai  CxTeoacis  Canonici 

LateraneoAs  in  Almo  Porrueafi  GynioaAo  S.  Theolo- 
giara  & Naturalem  PhiloAiphiam  iaterpretantis  de  Cbrt* 
Ili  Domini  Servatoris  in  humanum  genus  amore.  Ora* 
tic  in  Ctnna  Domini  prò  leftione  pedum  pubfice  ha- 
bita  Ravennae  in  eadem  Porcueofi  Accademia  prid.  Kal> 
Aprilis  i$i&.  Raveirnx  Typ.  ImpreCT.  Carne,  in  4. 

Cdfi  Lefvarti  Rofiai  Can.  La  ter.  Orario  de 

Sacrx  Theologix  laudibus  habita  in  almo  Patria;  Gy 
inaafìo  dura  eamdem  facram  feientiam  publice  ibi  inter* 
precari  iociperec  anno  Dom.  1616.  Ravennx  in  z6i8. 
ex  Typ^.  Petri  de  PauHs  & Jo;  BaptiAx  Joaneili  Ira- 
preflbr.  Camer.  in  4. 

KOS- 
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ROSSELLI  ( Ciovambatijìa  ) II  Trionfo  della  Peni*  Se.  V!I. 
tenza,  ovvero  il  Davide,  Oratorio  per  Mufica  del  Conce 
Ciavambatiijla  Hofelli  confecrato  alPA.  Ser.  di  Francefeo 
fecondo  Duca  di  Modena  e Reggio  . In  Modana  1680. 
io  li.  ♦ Quello  fpiritofìllimo  Qivaliere  impiega  fem- 
pre  il  tempo  io  azioni  vircuolè . £'  grande  amico  delle 
lettere  e delie  Mule  Tofeane . 

ROSSEO  ( C/o:  Giacomo  ) Ad  Populum  Mediolanen-  ^ 
fera  Illullr.  ac  ReverendilT  Caroli  Card.  S.  Praxedis 
obitum  deplorantem  D.  Joamis  Jae<Ai  Rejfei  Booonien* 
lisCan.  Reg.  Carmen.  Mediolani  apud  Michaelem  Ti* 
num  1584.  in  4. 

ROSSETTI  ( Bartolomeo  ) S.  Venantii  Mart.  Camer* 
tium  Tutelaru  Gloria.  Epillola  Apologetica  , vetuftiP 
fima  ejus  ASu  ab  iliaco  fallìtatis  dedecore  vindicans  . 

Dito  XIV.  Kal.  Aug.  1698.  Ad  Adm.  R.  P.  Danielem 
Papebrochium  Soc.  Jefu.  Macerata  Tjp.  Michaelù  Ar* 
cangeli  Syl veltri  1699.  * ricavali  dalla  foccoferizione  , 
che  il  Signore  Bariboiomeo  Ricetti  é l’Autore  di  quella 
Lettera  Apologetica.  Non  mancarono  al  Padre  Papebro* 
chio  di  qnelle  brighe , per  elTerfi  facto  de  pochi  amore* 
voli  nello  ^uìtinare  le  Vite  di  molti  Santi. 

ROSSETTI  ^ Donato  ) Replica  di  Donato  Bojfetti 
Canonico  di  Livorno  Dottore  in  Sacra  Teologia  , 
già  Lettor  di  Filolofia  nell*  Univerfiti  di  Pila  , ed 
ora  ProfelTor  di  Mattemaciebe  nell*  Accademia  di  Pie- 
monte , e Mattematico  di  S.  A.  R.  detta  alle  conGde* 
razioni , che  fopra  gli  Avvili  ha  aggiunte  alla  lezione 
Accademica  il  ‘iXittiflìmo  Sig.  Geminiano  Montanari 
ProfelTbre  delle  faenze  Mattematicfae  neirUnìverfiià  di 
Bologna.  In  Torino  1678.  per  gli  eredi  di  Carlo  Già* 
nelli  in  4. 

Avvifi  del  Can.  Donato  RolTetti  di  Livor-  se.  Iji. 

no  Mattematico  di  S.  S.  a fuoi  amici  in  fog.  * Non 
V*  è luogo  dell*  imprelfione  , ma  fi  tien  per  cerco  che 
lia  llampato  in  Torino  5 Sono  ancor  nella  Se.  V.  ri- 
portati gli  Avvili  del  Sig.  On.  Rofletti , ma  dicono 
dati  in  Torino  7-  Marzo  147I.  io  foglio  aperto  in  forma 

di 
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di  lettere»  Te'fiano  gii  Ucflì  che  qucfti  dclh  Se.  Ili- 
non  poflb  aflTcrirlo  per  non  averli  veduti. 

Se  . La  figura  della  Neve  di  Donato  J^o^ctti  Ca- 

nonico di  Livorno  Dott.  in  Sacra  Teologia , già  Lettor 
di  Filofofia  neirUniverfità  di  Fifa,  ed  ora  Maeftro  del- 
le Mattematiche  di  S.  A.  R.  In  Torino  per  la  Vedova 
Gianelli  e Domenico  Paulino  i68l.  in  8.  * Benché 
io  aveffi  giufte  cagioni  di  non  inferir  quelli  Opufcoli 
nelle  mie  Scanzie,  con  tutto  ciò  voglio  che  l’altrui  ritrofia 
dalla  mia  cortefia  refli  vinta. 

^ ROSSETTI  (^Mandrìcardo)  Atteftatione  di  Gra- 
titudine e di  riverenza  all’Illullriir  Sig.  Giorgio  Giorgi 
Podcllà  c Capitano  di  Crema  di  Mandricardo  Hojfeni  Ca- 
po della  Compagnia  de*  Bombardieri  di  detta  Città  nel 
prefentare  a fua  Signoria  Illullr.  a nome  di  detta  Com- 
pagnia un'Armatura  a Cavallo.  In  Brefda  appreflb  Pao- 
lo Rizardo  16*4.  in  4 

Dimoftrationi  di  dovuto  Trionfo  all’Illu- 

■ftrilT.  Sig.  Antonio  Longo  dignilfimo  Podefta  e Capitanio 
di  Crema  di  Mandricardo  Raffittì  &c.  in  4. 

Se.  XI.  ROSSETTI  ( Profpero  ) Orario  Fr.  Profpcri  Roffetti 
Se.  XX.  Fiorentini  Servitae  in  funere  Francifei  Medices  Mag.  Jct- 
‘B-  >PP*  {rurìjg  Ducis  fecundi,  habita  in  .£de  D.  Annunciata; 
-XI.Kal.  Decembrìs  1587.  Florentis apud  Bartholomzum 
Sermartellium  in  4.  , • 

Se.  XVII.  laudibus  Divins  Sapientia;  Oratio  ha- 

bita  a Magillro  Profpero  Roffetto  Servita  io  Pilàno  Gyr 
mnafio  Metaphyfices  fic  Sacrz  Scripturae  ProfelIbre  . 
Florentia:  ex  Officina  Georgi!  Marefeocti  i;89.  in  4. 

Se.  XVII.  de’ ROSSI  ( Alberto)  Ipocrate  eloquente,  Orazione 
del  P.  Alberto  de' Raffi  in  lode  della  nobiliffima  Città  di 
Cividale  del  Friuli.  In  Padova  1658.  in  4. 

«re.  XI.  ROSSI  ( Andrea  ) Al  merito  fempre  grande  dell» 
Reale  Altezza  di  Vittorio  Amadeo  Duca  dt  Savoja  Pie- 
monte & 6cc.  Panegirico  del  Dottore  Andrea  Raffi.  In 
Lucca  11  9.  Decembre  1690.  Per  Jacinto  Paci  in  4. 

Se.  X.  ROSSI  {Arcangelo)  Corona  in  lode  del  M.  R.  P.  D. 
Matteo  Brunori  Cremooefe.»  Ab.  di  S.  Pietro  di  Ctc- 

. mona 
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mona  Vilìt.  della  Religione  de*  Can.  Reg.  Lacera^, 
e Predicar.  famoGlIìmo  dei  R.  P.  D.  jlrcat^clo  Rc0 
C.  R.  Lat.  Lecr.  di  Filoibfia  e Pred.  degnilT.  In  Reggio 
per  Ercolano  Bartoli  1585.  in  4. 

5 ROSSI  ( BartcJomeo  ) Oifcorib  fbpra  la  Cometa 
novamente  veduta  fra  le  due  ftelie  del  fegno  Libra  , 
fpiga  di  Vergine»  che  tutt’ora  va  apprelTandofi  alla  Stel- 
la , detta  Arturo  fondato  fopra  un  Geroglìfico  > che 
allude  ad  effa  apparitione  che  poi  in  ogni  fua  parte 
ifpiegato  » infegna  il  modo  che  fì  ha  a tenere  » per  evi- 
tare il  pericolo  che  fovrafta . Opera  deirilluflre  e molto 
R.  Sig.  Don  B*rtolomeo  de*Roffly  Dottor  Teologo,  Ca- 
valier  Coftantiniano,  & Accad.  Partenio.  Il  follcvato  . 


In  Venetia  appreflb  Pietro  Farri  1618.  in  4. 
de*  ROSSI  ( Bafliano  ) Lettera  di  Bafliano  de*  Raffi  co-  Se,  V. 

f nominato  lo  *N ferrigno  Accademico  della  Crufea  , a 
Jaminio  Manelli  nobil  Fiorentino  , nella  quale  fì  ra- 
giona di  Torquato  Taflb  , del  Dialogo  dell’Epica  Poe- 
Sa  di  M.  Cammino  Pellegrino  , della  Rifpofta  fattagli 
dagli  Accademici  della  Crufea  1585.  in  8.  Ho  più  vol- 
te avuto  penfìero  d’inferire  in  una  di  quelle  mie  Scan- 
sie tutti  i libri,  ed  opufcoli  che  ufeirono  in  luce  nella 
Controverfìa  fra’l  Tailb  e la  Crufea  con  darne  un  bre- 


ve giudìzio  , ma  mi  fon  ritenuto  per  elTer  per  lo  piu 
quelli  libri  maggiori  degli  Opufcoli  che  inferifeo  , con 
tutto  ciò  fentìrò  il  parere  degli  amici , e con  eflb  mi 
regolerò. 

ROSSI  ( Carlo  ) Oratk)  prò  feflivitate  nafeentis  Dei- 
paras  habita  Romx  in  Collegio  Urbano  de  Propaganda 
fìde  6.  Id.  Septem  a Carolo  Rabeo  Dalmata  Spalatenfì 
Hebraìce.  Romae  Typ.  S.  Congreg.  de  Propaganda  fide 
1655.  in  4. 

^ ROSSI  ( Coflantìno  ) Coflantim  de  Xabeis  Salaminii 
C.  R.  Congr.  Somafehe  Epifeopi  Veglenlìs  Poemata  . 
Venetiis  <644.  Ex  Typographia  Pinelluina  in  8.‘ 

ROSSI  ( Flaminio  ) Orazione  dello  EccellentilT.  Sig. 
Flaminio  Raffi  Oratore  dell’ lUuftrilT.  Comunità  di  Udine 
latta  alla  SerenilT.  Repubblica  di  Venexia  per  la  fortifica- 
T$mo  IV.  Z zione 
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zione  d’Udine.  In  Udine  1544.  preflb  Giambattlfta  N»* 
tolini  in  4.  * Fu  il  Sig.  Rolli  Juris  confulto  celebre  de* 
fuoi  tempi  e lafciò  alla  luce  un  Volume  di  Conligli.  • 
^ ROS^I  ( Fraitce'co  ) Le  «lorie  deirillultrill.  ed  Eo* 
cellentilT.  Sig.  Girolamo  Folcarini  per  egregi)  meriti 
' Procurator  di  S.  Marco,  comprefe  in  doi  Panegirici  da 

Frane  f co  Re^t  da  Retimo,  da  luì  anco  recitati  nella  Ba- 
filica  Otcedrale  di  Zara  mentre  S E.  IlluftiilT.  ammioi* 
(irava  la  carica  di  Proveditor  Generale  d’ambe  le  Pro» 
vincie  di  Dalmatia  & Albania  confecratì  all’  IllulirilC 
Sig.  Alvife  Fofcarini  degnilTimo  figlio  della  medefima 
Eccellenza.  In  Padova  per  Pietro  Luciani  in  4.  La  dedi- 
ca è in  Padova  il  di  7.  Aprile  >653. 

Se.  XVr.  ROS  I (^Gabriclangelo)  Tl  Trionfo  de’Martiri  diecì- 
milla  Crocifilli : Dedicato  aH’Altezza  Sere nifli ma  di  Co- 
fimo  Medici  Gran  Principe  di  Tofeana.  In  Milano  per 
Ambrogio  Riimcllati  16  0.  in  1 1.  * L’Auioredi  quello 
Opufcolo  c il  V-FriiGabrie Vangelo  Ro^fi  Francefeano  Min. 
Conv.  Come  dalla  Dedicatoria  chiaramente  fi  vede. 

Se.  Vili.  ROSSi  ( Gicvambatnfla  ) Arbor  Genealogica,  Geo. 
tis  de  Cignano  quam  merito  ac  virruti  O Caroli  pn* 
lineam  reftam  «odemexftipite  defeeodentis  Joanner  8»^ 
plifla  de  Rub  is  Patriarum  antiquìtatum  fidilfimus  col- 
le&or  O.  D.  D.  Bononiz  ex  Typ.  Camerali  l6$7.  in 
4.  Ha  il  Sig.  RolTi  mullrato  chiaramente  in  queft’Al- 
^ro,  che  il  Sig.  Carlo  Cignani  celebre  Pittor  Bologne- 
fe  , che  ora  con  l’occafione  di  dipinger  la  cupola  della 
miracolofa  Ve  gine  del  fuoco,  flanzia  in  Forlì  ; è degno 
rampollo  della  nobiJ  famigi  a da  tignano,  che  traile  P 
origine  dal  Cafiello  di  Cignano  in  Mugello  ne’confini 
del  Bolognefe,  e fino  del  1210.  era  in  Firenze,  e del 
122 }.  aveva  fepolture  in  S.  Maria  in  Campo,  in  S.  M»> 
ria  Novella , e S.  Marco . Quelli  furono  cacciaM  di  Fi- 
renze e Tuo  territorio  perochè  Ghibellini  circa  il  1273^. 
gli  quali  poi  del  135 furono  richiamaci,  e gli  furono 
refiituiti  I beni  ; quali  per  fottrarfi  dalle  turbolenze  del- 
le guerre  intellinc,  venderono  e tornarono  a Bologna 
ove  di  già  averano  la  Cittadinanza  aequillata , e finr  ora 
' j deco- 
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decorofamente  confcrvano  . Vive  dì  qùcfli  il  Sig.  Carlo 
Dottor  celebre  , e di  grido  , e di  eflb  il  Signor  Felice 
ch’anche  elTo  attende  al  dipingere  con  Francefeo  Buo- 
naventura  > e Filippo  altri  fuoi  hgliiioli  , de’ quali  per 
i favori  ricevuti  mi  confelTo  molto  obbligato. 

•.  ROS.SI  ( GioaaAaitifla  ) De  Beata  (emper  Virgine  ad  P-  Ban*. 
Nives  Oratiu  habita  in  Exquilino  fel.mem.PauIi  Quin- 
ti Burghefìì  Pont.  Opt.  Max.  Sacello  coram  IlluBriiT. 
ejus  Baliiicac  Clero  Joannis  BaplifléC  de  Rube/s  Clerici 
Romani.  Non.  Augudi . Anno  Jubilasi  1625.  HH.  b.44. 

ROSSI  ( Ciovampictro  ) Relatione  della  morte  di  Pa- 
pa  Urbano  VIIL  compofta  dai  R.  P.  CivuaKni  Pietro  Pop- 
fi  Gefuita  Penitenziere  di  S.  Pietro  II.  b.  z.  car.  162. 

ROSSI  ( Giovanni  ) Panegyris  di£la  olim  S.  Benedico  a 
Stephano  Papa  tertio  brevi  comtnenratione  illullrata  a 
R.  P.  Jeanne  Rnbeo  Mon.  Congiegar.  Anglia;  Ord.  S.  Be» 
nediài  . Romae  Typ.  Hxred.Coroelletti  1652.  in  8. 

ROSSI  ( Girolamo  ) Oratio  Hieronymi  de  Rubeis  Sa-  Sc.  ir* 
crx  Conftit.  aulas  6c  inclyti  Populi  Romani  advoc.  ha-  Tcgl. 
bita  coram  S.  D.  N.  Paulo  Papa  V.  cum  ejufdem  Pop. 

Rom.  nomine  in  pub.  ConfiBorio  prò  Canonizatione  B. 
Francifeae  Romane  inllaret  die  6.Maji  1608.  Rome  apud 
Gulielm.  Facciotum  in  4. 

ROSSI  ( Girolamo  ) Bieronymi  Ruhei  Ravennatis  de 
Gregorio  XIII.  Pont.  Opt.  Max.  nuper  creato  ad 
Cives  Ravennates  Oratio  . Cxfena:  excudebac  Barthol. 

Ranerius  157^.  >n  4. 

ROSSI  Gitifeppe  ) Doloris  lènfus  in  funere  Eminen-  - ' _ 

ti(T.  & ReverendilT.  Gregorii  Card.  Barbadici  Epifeopi  * 

Patavini,  feu  Oratio  habita  ad  EminentilT.  e Reveren- 
diif.  Marcum  Antonium  Card.  Barbadicum  Montis  F«< 
lifci  & CornetìEpifeopum  «igilanciBìmum  , cum  in  Eccle* 
clefia  cathedrali  D.  Margarite  folemnibus  exequiis  ilii 
jufta  perfolveret  Autore  D.  Jofepbo  de  Rubeis  Rhetori* 
ex  ProfelTore  in  Semin.  D.  EminentilT.  Cardin.  Montefà-  « 
lifeo  <697.  Typ.  Semin.  in  4. 

, ROSSI  ( Jaeopo  ) La  Grazia, Opera  Scenica  del  Sig.  sc.  Xf. 
Jaeopo  Popi  rapprefenttta  nel  Seminario  di  Lucca  Panno 

Z 2 1690. 
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1690.  Dedicata  alPIlIudriffimo  Signor  Mario  Fiorenti- 
ni. In  Lucca  per  Iacinto  Paci  1691.  in  11.  * Queft* 
Opera  Scenica  palla  i fei  fogli  efiendo  otto,  ma  per 
clTer  dal  Paci  Hata  meritamente  dedicata  al  Sig.  F o- 
rentini,  al  quale  mi  profelTo  obbligatilTimo  , ho  volu? 
to  qui  inferirla  per  ralTegnare  ^ efso  il  mio  divoto 
P.  Baaib.  ofsequio. 

de’  RÓSSI  ( Marcautonio  ) Marcus  Antonìut  de  Rif 
heif  Romanus  .-fnigma  a Divina  Fide  humano  gene» 
ri  propofìtum.  Ove  de  SanftilTims  Trinitatis  Arcano  : 
Orario  habita  in  folemni  SS.  Trinitatis  die  ad  S.  D.  N. 
Clemenem  X.  Pont.  Opt.  Max.  Anno  1674.  II.  b. 
car. 

Se.  XI.  de’  ROSSI  ( Marco  ) Innoeentius  XI.  in  XII.  Redi- 
vivus,  Oratio  prò  Inauguratione  SS.  P.  D.  N.  Innocen- 
rii  Xll.  Pont.  Opt.  Max.  habita  in  Apathiftarum  Aca* 
demia  a Morto  deRnheis  Sacerd.  Fior.  S.TheolD.  Fioren- 
ti* i69<t.  ex  Typ.  Petri  Marini  fub  figno  Leonifa  urea 
in  fol. 

Moifes  Evangelictts  Elogium  ad  R.  P.  è 

SaerPrad.  familiaThoma  BolCo  in  Eccl.  D.  Petri  Ma- 
joris  Concionatori  eximio  exaratum  a Marco  de  Rubeir 
S.T.t).  & in  eadem  Eccl.  Lit.  Human.  Profels.  fub  au- 
fpiciis  lilullrifs.  D.  Alfonh  de  Pazzia  Florentia  ex  Typ. 
Ser.  Mag.  Hear.  Ducis.  1691.  in  4. 

tcJi.  TIIl.  Minimus-,  & Maximus  five  Eminentilllmua 

ac  Reverendiffimus  Card.  Michael  Riccius.  Oratio  ba- 
bka  in  Apatiftarum  Acaderaia,  die  D:  Michaclis  Archan- 
^li  Dedicationi  facra  a Marco  de  Subeis  Sac.  Fiorentino 
S.  T.  Doéb. , 3c  in  Eccl.  D.  Petri  Majoris  Literarum  hu- 
maniorum  Profelsore,  ad  Innocent.  XI.  Pontificem.  Flo- 
rentias  ex  Typ.  lub  Signo  Stelte  j6S<j.  in  foglio;  * Prin- 
cipia la  Dedicatoria  al  Sommo  Pontefice  con  le  Icguentì' 
parole  , DofU  , piique  Viri  Anguflini  Coltellini  fuafu 
^ Non  fi  può  veramente  negare  , che  al  Signor  Coltellini 
non  ben  fi  convenilsero  quelli  Epiteti  , non  foto,  m» 
t maggiori  ancora;  e per  riprova  , legganfi  i fuoi 

dccafillabi,  lotto  nome  d*Oftelio  ,Contalgeni,  ne'qiiali  li 

feor- 
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fcorge  la  pietà,  e la  Religione  , ch’egli  àrea  altamente 
abbarbicata  nel  cuore,  ove  , a pag.  iC  al  24.  Sonetto, 
ne  di  manifedo  concralsegno,  come  nella  feconda  Parte 
a pag.  2j. , e 24.  quando  dedicò  alcuni  Tuoi  romponi* 
menci  al  Sig  Avvocato  Lorenzo  Libri.  Nell*  Idirunone 
poi  delPAnacomia  del  Corpo  Umano  nella  prima  Parte 
a pag.  24.,  e ;z.  da  manifelU  fe^ni  della  canoidezra  del* 
li  Tuoi  codumi,  qual’Opera  è dedicata  al  Sig.  Gio.  Vval* 
pole  Cavaliere  Aurato. 

Rossi  ( Hiccolè)  Oilcorfì  di  Niccoli  ’Roffi  Vicentino  Se  XX. 
Acadcmico  Olimpio  intorno  alla  Tragedia  . In  Vieen*  ^'PP 
za  apprelfo  Giorgio  Crefo  i5>;o.  in  8. 

ROSSI  ( Profpero  Antonio)  Sagra  Appendice  d*  Eroi  Se.  XV. 
Agodiniani,  Madrigali  del  Padre  Fra  Profpero  Antonio 
Rofft  Agodiniano  da  Parma  Lettore  de’Profcdì  nel  Con* 
vento  del  Santidlmo  Crocifidb  di  Promontorio  di  Ge* 
neva , e tra  gli  Apacidi  di  Firenze  Accademico  Ottufo 
ec.  In  Genova  per  Andrea  Bifecti  1677.  in  12.  * Suo- 
le qued’  Opufcolo  andare  unito  colle  primizie  canore 
dello  dedb  Padre  Rodi. 

del  ROSsO  ( Paolo)  Gajo  Cecllio  cognominato  poi  Se.  Xlll. 
Plinio  fecondo  il  più  giovane,  Nipote  di  G.  Plinio,  che 
fcride  la  Scoria  Naturale  degli  uomini  valorofì  e illudri 
tradotto  di  latino  in  lingua  Tofeana  da  M.  Paolo  del 
Rodo  Cittadino  Fiorentino.  In  Lione  l;46.  in  8.  * 

E'data  nominata qued’Operafcricta  in  latino  da  Lucan* 
tonio  Ridolfi  più  fopra,  ma  qui  rimeda  nominando 
il  Vi)lgariz/.amento . 

ROSSOTO  ^Andrea)  Epinicio  alle  Sacre  Reliquie  de 
SS  Martiri  Sebadiano  ed  altri  che  ripofano  nel  Cimite-  5 
ro  di  Callido  d’Andrca  Rojfoto  di  Mondovi  Monaco  di  ' ’ 

San  Bernardo.  Roma  1651.  in  4. 

Peregrinazione  de  Magi  di  Don  /tndrea  Pof.  jc.  xVIL 

foto  da  Mondovi  Monaco  di  San  Bernardo.  In  Roma  per 
gli.  Eredi  del  Corbelletti  1645.  in  4. 

ROSTGARD  (Federigo)  Projet  d’une  nouvelle  Me-  Se.  XV, 
tbode  pour  dreder  le  Caulogue  d une  Bibliotheque  felon 
, lea 
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lu  Materies  avec  le  Pian.  Seconde  Edicion  Angumentrs; 
de  quelques  ArticJes  tres  ncceflaires,  & milè  enmeilleur 
ordrc  . A Paris  i68p.  in  fol.  ♦ L’Autore  come  fi  vede  da 
una  Tua  lettera  a M.  Clement,  la  quale  è nel  principio  > 
è il  Sig.  Roflgard  gentiluomo  Danefe  , che  fra 

l’altre  cofe,  era  poco  ù in  punto  di  fare  (lampare  unnu-^ 
mero  grandifiìmo  di  Lettere  di  Libanioy.  mai  pel  palTa- 
to  (late  imprclTe,  le  quali  ha  egli  con  molta  fatica  tra- 
fcrittc  da  vane  Biblioteche. 

Se.  XIX.  ROTARIO  (SebaflJano)  Allegazione  Medica  di  Seb/f 
G.  Lani.  Rotario.  Verona  per  li  Merli  17 u.  in  4.  * Que* 
(la  allegazione  è fatta  per  fofienere  , che  uno  non  morl- 
avvclenaco,  com’era  fiato  creduto  da  altri  Medici.  Il 
Sig.  Rotar!  Medico  Veronefe  eruditilTimamence  , com*  è 
fuo  ufo , fa  vedere  l’abbaglio  de’  fuoi  avverfarj  , c di- 
fende L’accufato.  * 

......  Ragioni  centra  l’ufo  delle  Ventole,  c del-' 

le  Sanguettole  di  Sebafliam  Rotario  Medico  Fifico  Ac- 
cademico Alecofilo,  tratte  dagli  fperimenti  Filolofici  ,. 
e dalle  OlTervazioni  nuovamente  avute  in  Notomia  i- 
OcMlis  magis  credere  oportet  , qaam  opìaioaibus  . Hip.  la 
Verona  per  li  Fratelli  Merli  I70I..  in  4.  * L’  Autore  y 
che  è decoro  del  nodro  Secolo,  ha  fcritta  contro  la  San- 
guigoa  e qui  fa  lo  fic(To  contro  due  altri  modi  di  trar 
Sangue  dal  Corpo.  Se  continueremo  cosi , ridurremo  1*. 
Medicina  ad  efiere  come  quella  Spofa  deferitta  da  Setta» 
no,  che,  quando  gli  furono  tratti  di  dolTo  li  tanti  ador- 
namenti, e polla  in  Letto  , vi  trovò  ad  avervi  predo  ,, 
che  nulla  . Ecco  i verfi  che  non  puono  elTcre  più  efpref- 
fivi  di  quanta  io  dico.  Deferitta  la  Spofa  , a cui 
Pendei  ab  AurìcJis  ceafar  y totaqne  fìagedat 
Dote  finum , digito  Patrimoaia  ptrtat  in  tfnOy, 
finalmente  ce  la  fa  vedere,  quando 
....  Peregrino  Symate  vertit 

Ecce  Pavimentum  y votifque  optata  Precornm 
S . . Ambidat  ingenti  mulier  Pygtmea  Cotbnrno  , 

T-  Et  findet  impofitis  vitth , nitidifqae  miteUh  . , • * 

.riedificare  caput . Std  cmn  majufcuia  napta 

/r. 
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Jntravil  Geniale  Tbornmy  de  conjuge  tanta 
Dimidinm  infelix  vi  r Jirirtgit  nelle  maritar  : 
yiltera  na  >.  pralis  t ars  condnur  y altera  capfìs. 

’ Par-  quoque  vicina  comitur  y juitwque  Taberna. 

Au  proflat  lati-  pepalo  palpanda  Caniflris  y 
Pixiuibufque  cubat  facies,  &c. 

Parere  di  Sebafliano  Rotario  Fif.  Med.  & Ae» 

•cademico  Aletofilo  intornu-alJa  morte  di  due  Uomiai, 
entro  un  Tinaccio  ben  grande  con  poca  U a bollente  y 
In  Verona  per  li  fratelli  Merli  171 7.  in  4.  * Il  cafo 
prefente,  fucceduto  in  Villa  franca  fui  Vcronefe  li  6. 
Settembre  anno  detto  , ha  dato  motivo  al  Signor  Rota* 
rio  di  riAringere  in  poche  pagine  il  molto,  che  fi  fuole 
dibattere  intorno  l'arduo  affare  della  Refpirazione  , ed 
ufo  dell’Aria  infpiraca,  da  cui  pende  il  noAro  vivere  , e 
dalla  cui  privazione  neceAariamente  ne  viene  la  morte 
all’Animale  vivente.  L’azione  primaria  d’effa  cade  non 
v’ha  dubbio  fu  i Polmoni , ne’quali  , al  loro  dilatarfi  , 
s’infìnua,  ein  rottele  Tue  menome  vefcichette  penetran* 
do,  col  premere  i menomi  vafucci,  dà  moto  al  fangue 
contenutovi.  Ciò  però  malamente  fuccede,  fé  fia  trop* 
po  rarificata,  e fe  troppo  Ila  denfa  . Nel  primo  modo 
manca  della  forza  per  rpigner*  avanci  il  fangue  , che  fi 
raggira  per  i Polmoni,  nel  fecondo  ha  troppo  di  refiAen- 
za  per  cflTcre  rifpinta ond’e  tale  la  compreAlone , che, 
nell’entrare  di  tal’  aria  ne’  Polmoni  fi  fa  fu  i vafi  del 
Sangue,  che  quello  immediatamente  fi  arreAa  , e eoa 
ciò,  arreAandofi  gli  fpiriti  , fi  arreAa  pure  il  corfo  al 
vivere  deiranimale.  Onde  ciò  lucceda,  balta  v’entri  ne’ 
Polmoni  cofa  difeorrente,  che  ancora  non  fia  aria,  ma 
fia  di  tal  denfità,  che  polTa  premere  di  foverchio  efli 
vafi.  Tal’è  l’acqua,  o fimile  licore  ; e tal’ò  ogni  denfo 
vapore  molto  più  denfo  dell’aria  , e che  efcluda  1’  aria 
medcfima.  Di  tal  forca 'erano  le  efalazioni  -del  Tino  , 
ove  fermencavafi  poca  Uva  mòAata  . In  fpira'ndo  qu<^ 
milerabili  quelle  fumicazioni  imprigionate  , non  folo 
gravofe,  e pelanti,  ma  eziandio  prive  prelTo  che 'affatto 

d’  aria 
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d'aria,  elleno  dovettero  ad  elfi  recare  una  lAorte  ifianta* 
nea  per  i motivi  di  fopra  accenati . £ quello  è il  rodati» 
ziale  della  Difertazione  tutta  amena  , e ben  munita  di 
dottrine  appoggiate  alia  fperienza,  e all’autorità  di  oc* 
timi  Maedri . Ma  quello,  che  finifcC  di  piacere  a chileg* 
gè  fi  è quel  faggio , che  TAurore  dà  fui  fine  di  non  efi 
lere  totalmente  appagato  del  libro,  udito  non  ha  moI< 
to  in  Luce,  contro  il  nervofilfimo  fcritto  del  fu  Signor 
Giufeppe  Gazola  intitolato  il  Mondo  ingannato  da  falfi  Me- 
dici . £’  da  defiderarfi  , che  il  Signor  Rotati  s’ invogli 
di  prendere  le  dilèfe  del  Signor  Gazola  , giacché  quelli 
per  edere  udito  dal  Mondo  , è anche  'difpenfato  dalla 
pena  di  porre  in  veduta  al  fuo  Contraditcore  gli  abbaglj, 
che  prende  , fodenendo  appalfionatameote  i pregiudizi 
delie  antiche  Teorie  Mediche,  e i danni,  che  avvengono 
a'  chi  troppo  fi  fida  della  Pratica , che  tutto  a quella  li 
appoggia,  lo  certamente  tengo  per  certo,  che  il  Signor 
Oppol  Ettore  lederà  ben*  obbligato  al  Signor  Rotati , le 

?[uedi  prenderà  a fare  le  parti  d’Apologida  , odervando* 
1 in  tal  genere  di  fcrivere,  accoppiar  egli  alia  foda 
dottrina,  che  polfiede  un  molto  dilcreco  e galante  mo- 
do di  procedere,  tutto  lontano  da  quella  amarulenza  , 
che  in  quafi  tutti  i Scrittori  d’Apologie  fi  oderva;  non 
fenza  naufea  di  chi  è tenuto  a l^ere  tali  cofe  , che 
nulla  fervono  alla  caufa,  che  firontroverte  , e folo 
hanno  per  frutto  redere  trafcurate,  come  che  figlie  d* 
un  animo  troppo  appadionato.  A fcrittori  sì  fatti  , dal 
novero  de*  quali  è lontanilfimo  il  dotto  ed  ingenuo  Sig. 
Rotati  da  bene  quel  di  Plauto: 

BacchéC  Baccbanti  fi  vel  is  adverfarier  , 

Ex  infana  infaniorem  facies , feriet  fiepins 
Edb  Signor  Rotati  ch’é  mio  Padrone  , e amico,  mi  hn 
favorito  di  alcune  di  codede  fue  dottidìme  e modedil» 
lime  Apologie , per  le  quali  qui  gliene  dò  le  dovute 
grazie,  com’ancora  per  avervi  in  una  d’edè  inferito  il 
mio  nome  ofcuridìmo . £ ciò  fa  nella  fua  lettera  fecon- 
da ali’EccelIentidìmo  Signor  Francelco  Merlo  Verona 
17X7.  alla  pagina  dove  citandomi  edb  uniumentecoa 

Gale. 
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no,  Lionardo  da  Capoa,  Bohnio>  e BonteKoe  mi  eoa* 
f^iTo  foprafatto  e confuro  per  onore  si  fegnalato . 

ROTELLA  (Giufeppe)  Sermoni  di  vera  da  nozze  , se.  Xii. 
da  convici,  da  comunione,  e da  morti,  accomodati  non 
folo  aH’ctà , ma  a gradi  e qualità  delle  perfone  , com- 
pofti  da  Giufeppe  Rotella.  In  Firenze  appreflb  Barto- 
lomeo  Sermartclli  1564.  in  8. 

ROTONDO  (Felice)  Orazione  funebre  nella  morte  ’'** 
di  Madama  Sereniflìma  Margherita  de’  Medici  Farnefc 
ad  inft.  della  Città  di  Parma  del  Felice  Rotondo  della 
Compagnia  di  Gesù.  In  Parma  per  Galeazzo  Rofati 
1679.  in  4. 

KOVEKI  {-Al fon fo)  Applaufi  feflivi  celebrati  nella  Se.  VI, 
folennità  dc’gloriofi  e trionfanti  Imenei  degl’ IlluBriffi* 
mi  & Eccellentiflìmi  Signori  D.  Gio:  Battila  Rofpigliofì 
e D. Maria  Pallavicina,  dedicati  agii  Beffi  da  Alfonfo 
Roveri  da  Orvieto  . In  Genova  per  Benedetto  Colle 
nella  piazza  de’Giulliniani  166<>.  in  4. 

ROUGEN  (Criflofore)  Theriaca  Andromachi  in  Ar* 
chihofpitali  SanBi  Spiritus  in  Saffia  a.  CbrifiophoroRougen^^- 
fequano  in  Salinis  Romae  publicc  prjcparata  Archipha- 
macophaso  % cosi  Ila  nella  Bampa. 

ROUTARZIO  ( Michele)  Oculas  HiBori®  , live  re-  ^ 
rum  , temporum  , fcriptorumque  ab  orbe  condito  ad 
noBra  tempora  del^natio.  AuBore  Micbaele  Routari»  . 
Hannover®  apud  Tnom.  Hcin  HavenBein  Bibliop.  Ccl* 
lis,  tfpis  Andre*  Helvveinii  1654.  in  iz.  ♦ Il  feguente 
è il  giudizio  d’Ericio  Puteano  di  quefl’Opulcolo;  Cait' 
dide  Tibrum  cui  titulus  ejì  , Miebaelis  Routartii  oculut  tempo- 
rum  &c.)  utiliffimum  & cnmfamt  Autboris  fore  octdum  ,guo 
omnes  videbunt , 

ROYZ  de  TOAR  {Stefano  ) Orario  habita  Rom®  sc,vil. 
in  fcBo  SanBi  Joannis  Euangelifi*  a Stepbano  Roiz  de 
Toar  Thcologo  LuBtano;  Rora»  apud  Facciotum  16  ii. 

4-  .. 

ROXOLANO  (Rafaello)  Seteria  nomine  cotius  orai- p. Bamb. 

nis  devota  Reverendiff.  ejulUcm  Gen.  Mae.  ele&o  anno 
fàlutis  vigeBmonono  Bipra  millefimum  icxccnteCmum 
Tome  ly.  A a fiiaa  -, 
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fafta  ; per  R.P.  Raphaelcm  Ord.  Prsd.  Provincix  Rudixde 
Lcopoli.  Anno  II.  b.  7.  car.  240.  * Nejrapprova* 

xione  n dice  Raphael  l oxolanHS  de  Leepoli  > ed  il  Gene* 
rale  fu  il  Padre  Niccolò  Ridolfi . 

R U 

Se.  XIV.  RUBEN  IO  (.^/6cr;o)  Alberti  Petri  Pauli  F-Rubenii 
Diflertatio  de  Vita  FI.  MaJlii  Theodori  V.  C.  (^xllori* 
Sacri  Palaci!,  Com.S.  L.  Prxfeéli  Prarorio  Galliarum  $ 
Prxfefti  Pracorio  Italia,  Africa,  Illyrici,  V.  CoFordi* 
narìi,  in  qua  non  tantum  Theodori,  fed  & Aufonii  di* 
gnitates,  ac  illorum  temporum  hHloria  illuflratur.  Ul- 
crajeSi  ex  officina  Guileimi  Broedelet  169^.10  la.  * Dà 
in  luce  la  fopraddetta  Vita  il  Celeberrimo  Signor  Gre- 
vio,  che  con  una  Ina  eleganciffima  Lettera  la  dedica  al 
dottiffimo  Signor  Riccardo  Bentlejo.  Nella  detta  lette* 
ra  fra  Paltre  cofefì  duole  del  Signor  Ottavio  Ferrari  fen* 
za  però  nominarlo. 

Se. -Y.  RUBENI  (Leonardo)  Rev.I^om.  Leonardi RHbeniBf  ‘‘ 
nedidini  Abbatis  AbdincKhoreniìs  V.  Union»  Burfeldenfis 

Err  Germaniam  Prafìdentis  General»  Parenafis  ad  RR. 

>ominos  Pralatos  ejufdem  ord.  Ali»  etiam  quibufeum- 
que  Chriftianis  hoc  tempore  le&u  & obfervatu  digniffi* 
ma.  Paderbona  ex  Typographia  & officio.  MatthaiPon* 
tanì  1607.  in  S. 

Se,  XVI.  RUBEO  (Mementio)  La  nuovae  belliifima  Iftoriadel* 
la  preziofa  cintura  della  gloriola  Vergine  Maria  quale 
ora  è in  Prato,  in  ottava  rima  compoila  per  Menktttio 
Rmbeo  da  Monte  Granato.  In  Firenze  Xf5z.in4.  laqual 
opera  dedicò  al  Signor  Propofio  di  Prato  MelTer  Pietro 
Riccio  Majordomo  del  Sereniffimo  Gran  Duca  Coli* 
mo  I. 

Se.  VII.  RUBERTI  ( Giovambattijia  ) yeannis  Baptifla  Rm- 
berti  Pegafèi  Monftrum  apud  Urbem  natum  , Nonis 
Marti!  natum  1513.  in  4. 

^ RUBINI  (jllejfandro)  Alexaadri  Rubini  Panegyri- 
cus  Illuftrifr.  (Se  ExcellentilL  Principi  D.  Petro  Henri* 

quei 
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quez  Aicvicdo  Com.  Fontano  Profinci»  Mediolanenfis 
Gubcrnatori  ^ dii^us . Medìoiani  apud  MaJaceftas  1606  in  4. 

RUCELLAI  {Giovanni)  Rofrounda  Tragedia  diMcf- 
fer  Giovanni  Ruceliai  Patrizio  Fiorentino  nuovamente 
riilampata . In  Fiorenza  apprefìfo  i Giunti  Ì56S.  in  8. 

Le  Api  di  Mefler  Giovanni  Ruceliai  le  quali 

compofe  in  Roma  J’anno  I524.,  eflTcndo  ivi  CalUJIanodi 
Catlel  Sant’Angelo,  con  le  note  di  M.  Rtfherto  Titi  dal 
Borgo  S. Sepolcro.  Firenze  155)0.  in  8.  * Sono  Campate 
colia  coltivazione  di  Luigi  Alemanni . 

RUFIGNANI  (yi/icenzjo)  Vita  del  B.  Davanzatò  da 
Barberino  di  Val  d’EIfa  di  Prete  Vincent  io  Rujignani  y de* 
dicata  al  Card.  Antonio  Barberino.  Firenze  1569  in  iz. 

RUFiNl  (Giacomo)  De  S.Ivone  Pauperum  Patrono 
Orario  habita  in  ejuHiem  Tempio  adS  R.E.  Card,  a 
bo  Rufino  Sem.  Rom.  Gler.  Anno  1677.  PP.  b. 

RUFO  (Giovambattìfla)  O&avii  Pcntagathi  Vira , Au- 
rore Joanne  Baptifla  Rufo,  Romas  Typis  Varefii  16^7. 
in  8.  * Da  uomini  dottidimi  è (lato  ofTervato  che  mob 
ti  de’Letterati  più  infìgni  non  hanno  voluto  dar  mai  in 
luce  cola  alcuna  del  proprio . Anche  nella  mia  Patria , chia- 
mata con  ragione  dali’eruditidìmo  P.  Bartoli  TAtenedel* 
le  buone  arti  fi  è veduto  quello  e nelPincomparabileNic- 
colò  Niccoli , benché  per  vero  fuo  nome  Niccolò  Falcuc* 
ci , del  quale  ho  io  fottratto  alle  tarme  gli  ferirti  di  Tua 
propria  mano  con  tanta  Tua  fatica  compilati,  efattigliri- 
conofeere,  e cenere  in  idima,  e nel  non  mai  abbailanza 
lodato  Padre  Luigi  Marfilii , ed  in  cento  e cento  altri  . 
Ad  ognuno  è noto  quanto  folfero  lontani  dallo  (lanipare, 
il  Prior  R uccellai,  il  Can.  Lorenzo  Panciatìcbì,  ilC^nca 
del  Maedro  , morti  pochi  anni  fono,  e quanto  ne  Cia- 
no lontani  G^ambattida  Ricciardi  Lettor  delle  morali  in 
Pi  fa  , ed  il  famolb  Magliabecchi  Bibliotecario  del  Gran 
Duca  viventi,  non  folamente  eruditidìmi  , ma  eziandio 
di  dnidìmo  e purgatidìmo  giudìzio,  del  celebre  Pantaga- 
to  comunemente  chiamato  il  Padre  Ottavio  ; così  fi  leg« 
ge  a 7.  & a 8.  della  detta  fua  vita  . Ofivius  PantagatbuSy 
de  cujus  vita  ^ moribus  feribimus  adeo  nàBus  fublifM  , éf 

Aa  2 fre- 
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ereEìtim  ingenìum  > ut  nmo  profana  y & Sacra,  nemo  tanpù^a 
origincs  & inflìtuta  rerum , immo  & Scìentia  altìora  tra^a^ 
re  aptius , explicare  fcliciut  potuerit  i NihiI  tamen  fcrjptit  ex^ 
ceptum  ad  nofiras  manus  permifit , nìbil  adnojìram  diemper-’ 
tulit 

Se.  I.  RUFFO  (Giordano)  Libro  deirArte  de*  Marifcalchi 
per  conofeere  la  natura  de*Cavai]i,  e incdìcarJi  nelle  lo- 
ro infermità,  c Tarte  di  domargli,  compofto  per  lo  di- 
gniffimo  Cavai.  Giordano  Ruffo  Calaurcfe  nuovamente 
llampato.  Venezia  156^.  in  8. 

P»Bamb.  RUGGIERI  (Sigifmondo)  ^mulatcr  Divìnitaiis  li- 
ve de  S.Ivone  Pauperum  advocato  Orario  habita  ad  E- 
minentilT.  Card,  a Sigtfmundo  Ruggerìo  Sem.  Rom.  Cler, 
Anno  1666.  II.  b.  20.  car.  *48.  II.  b.  29.  car.  i. 

Se.  IX  RUGGIERI  (Simone)  La  fuga  vittoriofa;  Ottave  in 
lode  di  S.Filippo  Neri , le  quali  l^nchè  non  vi  ft  vegga? 
il  nome  deirÀutore , fono  componimento  di  SimoncRug^ 
gieri . 

Se.  IH.  RUGGIERI  {Tommafo)  Thcmf  Rugeriì  Aretini  Faci-* 
lis  ad  Rhetoricam  introdurlo  : PerufiasapudHasred.Lau- 
rentii  Ciani,  de  Frane. Delìderium  1678.  in  iz,  a c.  12^ 
promette  un  altro  Opufcolo  dicendo;  Et  ms  in  alio  libeh 
io  de  hoc  traÓiabiwus  , mox  typìs  emittendo . v 

Se.  XVIH.  RUGGIERI  (Valerio)  Lettera  alJ’llluftriir.  ed  Ecccl-' 
lentilT.  Sig.  D.  Pietro  Medici  di  Valerio  Ruggieri  fopra  la? 
feda  fatta  dal  Duca  di  Carroccio,  nella  fellività  di  Satt> 
Gio.  Battifta  in  Firenze.  Ivi  15S2.  in  4, 

Se.  Vili.  • RUlNAGIA  ( Aìeff'andro)  Alexandri  Ruìnagìa  J.  C.‘ 

A.  M,  Piacentini  in  fuo  Fiorentino  Magiftratu  conciones  Papiat 
apud  Jacobum  Paucidrapium  de  Borgo  franco  An.  Dom.- 
1522.  die  20.  Octeb. 

5 Chriftianiflìmo  Regi  Francilco  Infubrium 

acLigurum  Duci  Viftori  inclyto  quem  animi,  & corpo-' 
ris  pulchritudo  orbis  delicium  faciunt  & prst  caeteiis  Re- 
gibus  beant  D.  Quelli  è il  titolo  dell'OpufcoIo  fenza  ncv^ 
ine  di  luogo  e di  Hampatore.  Nel  principio  però  d’eRb- 
. Ha  così  Pam  paro  .*  Alexandri  Rmnagìie  Jurifconfulti  ad 
Cbrijiianijfi  iKum  Regem  prò  Civitate  Piacentina  Oratìo. 

• • RUl- 
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RUINAGIA  ( Antonio  Girolamo  ) Alexandri  Ruina*  Se.  !• 
giae  J.  C.  Piacentini  yiia  ab  Antonio  Hieronymo  Rui‘  Test. 
nagia  defcripra  Ticini  ijSi.  in  4.  ^ Vi  ho  aggiunto 
Vita  che  ho  creduto  doverfi  intendere  , mentre 
in  altra  maniera  come  fi  legge  nel  Cinelli  non  v’ 
è fenfo . y 

RUINO  ( Germano  ) Oratio  de  laudibus  S.  D.  N.  5,,  jx. 
Pauli  V.  Pont.  Opt.  Max.  habita  Florcntise  initio  Pon- 
tin:atus  ipfius  prò  gatiarum  astiene  , in  facro  Sanélif- 
fimas  Trinitatis  Tempio  Non.  Jun.  a D.  Germano  kvìno 
Ord.  Vallis  Umbr.  S.  Io;  Gualócrt.  J.U.  D.  Mctaphificae 
primiim  , ac  Philofophiae,  morali , deinde  veroS.  TheoL 
in  almo  Ticinenfi  Gymnafio  ProfelTore . Fiorenti^  apud 
Frane.  Totium  1605.  in  4. 

RUMETESCHI  ( Gio:  Crìfloforo  ) De  Univerfali  Se,  VII. 
Theologorum  Ev.  Hidoria  ad  virum  amplifiìmum  & 
Excellentiir.  Jo:  F.  Fridericum  Hckelium  magni  nomi- 
nis  PhiJoIogum  & Polyhiftorcm  Jo:  Chriftophori  Ru- 
metefehii  Redoris  Gymnafii  Spireofis  Schediafina  Hìito' 
rico  Ecclefiafiicum,  fi  ve  EpifioJa  lefponfoiia,  ubi  inter 
alia  de  vetufiioribus  & recentioribusScrìptoribus  Eufebio 
Pamphili , Hieronymo , Ruffino , Socrate , Theodoro , Her« 
mia,Ca(fiodoro  &c.  breviter  dilTcritur  Spiras  . Nemetum 
1679.  in  4 * Se  la  maggior  parte  degli  Opufeoii  di 
quelle  Scanzie  , fono  flati  da  me  inferiti  in  elfi  , per 
i meriti  di  chi  gli  ha  fcritti  . Quello  rinferìfeo  fi  pel 
merito  di  chi  l’ha  fcritto  come  di  quello  al  quale  è in- 
dirizzato, eh’ è il  dottillimo  Sig.  Nckelio.  £ cosi  grande 
l’amoic  che  il  Sig.  Rumetefcluo  ha  verlo  gli  lludj  ed  i 
libri  , che  udij  dir  poco  fa  , avere  affai  dilàllrato  per 
quello  le  cofé,  il  che  gli  è d’una  gloria  immortale. 

rUTILIO  P.  ed  Aquila  P.  Rutilias  & Aquila  Ro- 5CVII. 
manus  antiquilTimi  Auftores  . Venetiis  per  Nicolinum 
Zoppinum  rerrarienfem  & Vinccntium  focios  1515;  in  . 

8.  * Quanto  mai  peccò  chùilefe  quello  titolo  da  cui 
chi  mai  può  capire  di  chd^materia  trattino  quelli  Scrit- 
tori } Il  primo  d’  elfi  fece  due  libri  . Il  primo  : 
de  figuris  feitfentiarum , dc  il  fecondo  ; de  figuris  elecutio- 

ms. 
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nis.  L’altro  Autore  poi  eh-:  fi  chiama  Romanut  Aquif^w 
faiffe  un  fol  libro  de  Nonùnibus  Figurarum  exemplix 
ex  Aiexaiidro  Nfimemo  . Ambi  quefti  con  altri  , cioè 
Giuliaao  Ru^niano  , Beda  , e Pietro  Mo^olaaa  formano 
un  giuiìo  volumetto  Campato  - JLiigdmi  1542-  af^ud 
Seb  Griphiufu  in  8.  Ciò  fia  detto  per  emenda  di  quelli  , 
che  a*  loro  libri  pongono  un  titolo  da  cui  nulla  può  ar- 
gomentarfi  del  contenuto  in  elfi. 

Tc  Xtx.  RUsCA  (Giufeppe)  Lettera  di  ragguaglio  (opra  T 
Ottavario  fatto  con  grandifiima  pompa  in  Ferrara  per 
la  canonizazione  di  S.  Catterina  Vegri  Ferrarelc  nell* 
Ottobre  17 II.  fcritta  dal  Dottor  Ciufeppe  Btifca  . la 
Ferrara  per  il  Pomatelli  in  4. 

j,  RUSCA  Roberto)  Breve  compendio  d’alcu  ni  huomi» 
* ni  illuflri  per  dignità  , fantità  , e dottrina  Ciftercienfi 
con  l’origine  de’cinque  ordini  de’Cavalieri  , che  vefiono 
abito  & oflcrvano  confiitutioni  Cifiercienfi  del  R.  P.  D. 
Roberto  Rufea  Cifiercie/ife  ; a!  Serenili.  Sig.  Arciduca  D. 
Alberto  d’Auflria . Milano  per  Fr.  Paganello  ijpS. 
in  4. 

Se.  VII.  RUSCELLI  (GiroìanM)  Lettera  di  Girolamo  Rufceìll 

S-  G.  a Girq{amo  Muzio  in  difefa  delle  Signorie:  In  Vine* 
già  al  fegno  del  Pozzo  1581.  in  8. 

5 RUSCHI  ( Ottavio)  Vedi  Caramelli  Antonio  Fran* 

_ „ cefeo. 

l-Cicc.  ’ RUSIO  {Lorenzo)  Opera  dell’arte  del  Malfalcio  dr 
Lorenzo  Ra/io  nella  quale  fi  tratta  delle  razze,  governo 
è fegni  di  tutte  le  qualità  de’cavalli,  e di  molte  malat- 
tie con  Tuoi  rimedj , con  la  delcrizionc  d’alcune  roanie*^ 
re  di  Morii  , nuovamente  di  latino  in  lingua  volgare 
tradotta  . Venezia  per  Girolamo  Cavaicaloro 
in  8. 

Se-  xrv.  RUYSCH  { Friderica  ) Frìderici  Rayfcb  Med.  Doft.. 
Dilucidatio  Vaivularum  in  vafis  Lynfaticis  & LaAeis  . 
Lugduni  Batavorum  apu<4^  Tacobum  Maucheé  1687. 
in  12.  , 

Se.  I.  RYFF  ( Gualterio  ) Anatomica  omnium  human,  cor- 
por.  pare,  deferiptio  pidurac  Jineamentis  lingula  mem- 
bra 
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bra  ad  vivum  nrprimens  in  cabulas  redada  opera  òc.  di* 
ligencia  M.  CuaUerii  H.  Ryf  Argentini  Medici  ; quibus 
prxmiin  fune  phlegbotomi»  canones  aliquot  maxime 
confiderandi  in  miiSone  fanguinis  , vigilantiilimecollcdi} 
& io  lucem  editi  opera  eiufdem  Paralii  i ^45.  fol. 

S A 

SABADINI  { Oravo  ) Panegyris  ad  Com.  Claudiutn 
Rangonum  Regii  Epifeopum  de  Principem  Horatiì  Sa- 
badivi  phil.  D^oris  Bononienfìs  Regii  apud  Flaminium 
& FJaviam  Bartolos  1^14. 

Sabatini  ( Carolo  ) Caroli  Sabatini  Pr«didio  A Uro- 
logica fuper  orca  Maria  ex  Hccrufca,  Hebraica  , latina 
carmina  dida  in  Seminario  Perniino  a Clerìcis  de  cunvi* 
doribus  anno  1647. 

sabatini  ( Galeazzo  ) Regola  facile  c breve  per 
fonare  fopra  il  baffo  concinovo  neH’Organo  monocordo, 
o limile  llromento  , compolla  da  Galeazzo  Sabatini  , 
della  quale  in  quella  prima  parte  ciafeuno  potrà  da 
per  fé  llelTo  imparare  da'primi  principi  quello  che  fa- 
rà necelfario  per  limile  enecco.  Venezia  per  il  Salvado- 
ri  iczH.  in  4.  * Tutte  le  arci  fono  oggidì  talmente  fa- 
cilitate mediante  la  fottigliezza  degli  artefici  che  con 
molta  minor  fatica  di  prima  , fi  polfono  con  prellezza 
apparare. 

SABATINI  ( Ludovico)  Firmamentum  Theologicum 
Gallici  Atlantis  Ludovici  Magni  Chrillianilfima  Maje- 
date  fulTultum  , ac  reflexo  vcluti  radio  praecipui  The- 
fium  fyderibus  piduratum  , quas  ad  mencem  Scoti  in 
generalibus  fux  Religionis  Comitiis  , publico  cet^amine 
propugnandas  exponic,  Fr.  Ludovictts  Sabatini,  in  Flo- 
rencin.  S.  Crucis  Lyceo  Min.  Convent.  Regens  , ac  in 
Patria  Bononìenfi  Univerfitate  Theolog.  Collegiatus  &c. 
Romae  ex  Typ.  Dominici  Ant.  Herculis  1689.  in  fol. 
* li  P.  Maedro  Sabatini , che  è prefentemente  Reggen- 
te nel  Convento  de’  Padri  Francefeani  Conventnalt  di 
Bologna  fua  Patria,  e Lettor  pubblico  di  Metafilica  in 

quel 
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qu«l  ramofo  Audio,  darà  in  Juce  una  fua  Filofofia  an- 
tica I e moderna . 

Se.  IX.  SÀBBATINI  ( Girolamo  ) De  S.  Spiritus  advento 

Se.  XVII.  Orario  habica  in  Bafìlica  S.  Petri  ad  S.  D.  N.  Paulum 
V.  Pone.  Maximum  a Hieronymo  Sabbatino  Arimiaetfi 
Sem.  Rom.  Convittore  ip(b  PentecoAes  die . Roma  ex 
’Tyo-  jacobi  Mafcardi  1617.  in  4. 

8c  VI.  o A belli  ( Fatidic)  C.  S abelli  Fatidii  Veronenfii  S«* 

cularia  auipicia . Scitote  omnia  feire  eum  qui  noverit  nu- 
merare. Mulina  ex  Typ.  Andr.  CalTiani  16^4.  in  fogl. 

Se.  V.  SACCARDINI  (Coflantiao  ) Sonetto  in  morte  del  Se- 
renidìmo  Ferdinando  Medici  Gr.  Duca  di  Tofeana  dedi- 
cato al  Tuo  Serenillimo  Figliuolo  Cofìmo  Medici  Gran 
Duca  di  Tofeana  dall’umìhflìmo  fervo  di  S.  A.  Coflatiti- 
no  Saccardini  dettoli  Dottore.  Firenze  1609.  in  4. 

P.Bamb.  SACCHETTI  ( C tiare  ) Primo  e fecondo  Canto  di 
Cefare  Saccheti  Bolognefe  fopra  i Benemeriti  di  Monfig. 
il  ReverendilT.  Vefeovo  di  Narni  Tanno  156 y.  II.  b.  as. 
car.  L.  * Era  queAo  Pietro  Donato  Cefi,  che  fu  Vtcele- 
gato  e poi  Governator  di  Bologna. 

SACCHETTI  ( Giulio  ) Relatio  fatta  in  Confillorio 

P.  Bamb.  fecreto  coram  S.  D.  N.  Alexandro  Papa  Vili,  a Julio 
Epifeopo  Sabiueufe  S.  R.  E.  Card-  Sacchetto  y die  zi.  Au- 
gufti  itfóz.  fuper  vita  , fand'.tate,  aSis  Canonizationis, 
« miraculis  B.  Francifei  de  Sales  Epilcopì  Genevenfis 
Anno  1661.  II.  b.  J9.  car.  z6z. 

Copia  di  lettera  fcritta  dal  Card.  Sacchetti 

ai  Papa  poco  avanti  della  fua  morte  . Anno  i66j.  11. 
b.  41.  car.  4ZO. 

j SACCHI  ( Ciovambattifla  ) Boanergi , five  Orario  de 

’ S.  ]oanne  Evangeiifia.  Joannis  Battifla  Succhi  Afculani» 
in  Collegio  de  Propaganda  fide  Magifiri  Rbetorices.  Ro- 
ma: 'Typ.  Rev.  Cam.  Apofi.  1663.  in  4. 

Sc.XVlI.  SACCHINI  ( Francefeo  ) In  funere  Joannis  Francilci 

P«  Bjmb.  Aldobrandini  IllufirilT.  & ExcellentilT.  Principia  Genera- 
lis  S.  Ecclefiae  Ducis  Oratio  Fraucifei  Sacebiui  Soc.  Jefii 
habica  ad  Cardinales  io  Tempio  S.  Maria:  fuper  Mioer- 
vam  XVI.  Kal.  Januarii  1601.  Roma:  ex  Typographia 

Aloyf. 
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Aloyf.  Zanetti  I60i.  in  4 
SACRATI  ( Franccjco  ) Ad  San^dT.  D.  Alexandrum  Se*  Vili. 
Oftavum,  Oratio  Marchionis  Fra/icifci  Sacrati  Fcrrarien.- 
fis.  Fcrrarix  1650.  Typ.  Bernardini  Pomatelli.  ♦ E'  que- 
llo componimento  affai  bello  fui  moderno  ftile  > che  imita 
1*  antico  . E'  il  Sig.  Marchefe  Governatore  di  Carpi  per 
il  SerenifTimo  dì  Modena  > e Figliuolo  del  Sig.  Marchele 
Giulio  Sacrati  Mecenate  de*Virtuofi>  ai  quale  ni  confclTo 
molto  obbligato  per  i favori  ricevuti. 

Il  Martirio  di  S.  Felicita  Oratorio  per  mufica: 

Poefia  del  Marchele  Fraacefeo  Sacrati  . Ferrara  per  il  Po-  * 
macelli  1693  in  4. 

SACROBÓSCO  f Giovanni  ) Sphxra  Joaunit  de  Saerohfco  ^ 
emendata  a Fr.  Jnniìiuo  Theol.  Fiorentino,  qtii  etiam  in 
capite  libri  adjunxit  principia  Geometrica  ad  cognicionem 
Sphxricorum  ciementorum  necelfarìa  ex  variis  Authoribus 
decerpta  .*  In  calce  libri  habes  fcholia  Elie  Vineci  Santo- 
nis  Lugduni  apud  Phif.  Tinchium  Florentìnum  1578.  in 
H.  * Quello  Opufcolo  fu  anche  prima  ilampato  in  Venezia 
nel  1534.  appr.  Gio.  Antonio  Nicolini  in  8.  ed  in  molti  al- 
tri luogi  comentaco  da  molti  e tradotto  in  varie  lingue. 

di  SACUZJ  ( Alfonfo  ) Lenta  confultandi  fellìnacio  ad  Se.  XII. 
EminentilT  & Reverendiflimum  Princ.  Jo;  Caroium  Medi- 
ceum  S.  R.  E.  Card.  AmpiifCmum  Dilceptacìo  Alphonfì  de 
Sacntiis  Perufini  Can.  R.  S.  Salvatorìs  & in  Urbe  Procu- 
ratoris  Generalis  babita  in  Ravennate  Canonica  S.  Joannis 
EvangeliUa:  coram  Illuftriir.  & ReverendilT.  P.  D.  joanne 
Alpbonfo  Pifcinello  Ab. Generali, ejufdemque  ReverendilT 
PP.  Collegis  de  Confultoribus  , Inclitifque  Ravenne  C^ci- 
matibus  prò  minoribus  comitiiscelebratis  IV.  Idus  Maji  1^7. 

Rome  Typis  Ludovici  Grignani  1647.  io  4. 

SADOLETO  ( Giacomo  ) jaedbi  Sadoleti  Epilcopi  Car- 
Mnéloratis  S.  R.  E.  Card,  de  Obitu  Optimi  ac  predantiP 
lìmi  Cardìnalis  Friderìci  Fregofii  Homilia  . Lugduni  apud' 
Sebaftiani  Gryphium  1541.  in  4.  ♦ L*obbligo  che  proteSò 
alla  cordialidìma  Nazione  Lomlùrda  £n  che  con  affetto  do- 
vuto le  cofe  loro  volontieri  raccolga  e regillri , eflèndo  ef* 
fa  data  Palilo  e ’l  rifugio  delle  mie  perfecuziooi. 

Tomo  JV,  B b ...74- 


Se.  Vili. 
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Jacobi  Sadoleti  Epìfeopi  CarpenSoratis  In  ter- 
pretatio  in  Pfalmam  Miferere  mti  Dcms  fecHndum 
nùferinrdUm  tM»m.  Romae  in  xdibus  Francifei  Minitii  Cai* 
vi  anno  1525.  in  4.  Dedica  quella interpretazionej  che  più 
volte  fu  (lanata,  a quel  celebre  Vefeovo  di  Verona  Mon- 
fig.  Matteo  dìberto. 

Jacobi  Sadoleti  Epifeopi  Catjentoraftis  in  PTaf- 

9J.  luterpretatio.  Apud  Seball.  Grypbium  Lugduix 
*1557.  in.  8. 

i c Xvl».  Jacobi  Sadol.ti  de  Liberia  refte  inflituendis  Li- 

ber.  Venetiis  per  Jo:  Antonium  & fratres  de  Sablo  15 

:aacaC.  in  8.  * RegiUrafì  più  fopra  tolta  dalla  Scansia  VII.  un* 
Omilia  funebre  di  quello  degniffimo  Prelato  del  quale  è 
* celebre  il  Volume  : Epiflofaram  Libri  Sexdecim  . Celoma- 
jigrippina  apud  Petrum  Cholinum  1 608.  in  8. 

^ Orationes  duas  ClarilT.  & AmpliC  virorum  , 

altera  Jacobi  Sadoleti  S.  R.  E.  Ord.  de  Pace  ad  Imp.  Caro* 
him  Vi  Altera  )o:  Baptiftas  Campegii  Bononienlis  Majort- 
cenlium  Epifeopi  de  tuenda  Religione  in  Concilio  Triden- 
tino babita . Veneti»  1561.  in  4.  Aldus. 

Se.  XVII.  SAFFI  (Pietro)  Lo  sfòrzo  del  merito.  Orazione  fùnebre 
io  morte  delPEfflinentiflìmo  e Reverendiffimo  Carlo  Card. 
Cerri  Vefeovo  di  Ferrara  del  Padre  Don  Pietro  Saffi  Cano- 
nico Regolare  Lateranenfè.  In  Ferrara  i£po.  nella  Stampe- 
ria Camerale  in  f^. 

Se  Xll  SAGITTARIO  (Cafparo)  CafparisSagittarii  D.  Hillor. 
Saxon.  Se  Hillor.  P.P.  Programma  quo  priratas  profrdiones 
quibus  Literarum  S.  Romano  Germanici  Imperli  cìvitatun» 
Hilloriaa  propolìturus  ac  illuQraturus  eli  indrcit.  'Jeox  an- 
no l68p  t^pis  Nilianis  in  4. 

•Se.  XIX.  SAIGNER  {Ciorvatmi)  Magni  lapidis  naturalis  Philolo- 

Fr.  Arif.  phia,  & vera  ars.  per  joannem  Saigner  Lutetianum  in  opus- 
deduca  , ac  fìlio  Carolo  loco  inarftimabili  thefauri  , teflaw 
mento  relidS)  Se  in  agone  mortis  propria  manu  fubfìgnat» 
Parifìis  . Bremx  Typ.  Se  fumptibus  Kochleri  1664.  in  4. 

VII.  SaLaMONI  f Domenico)  Dominiti  Salamonii  Romana 
Orario  de  S.Ivone  Pauperum  Advocato  ad  Frane.  Card.  Rar- 
berJnum  in  4. 

SA- 
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SALAMONI  (Mario)  Mari!  Salamooii  Patricii  Rom.  de 
Principatu  Libri  reptem  Rome  in  Vico  Peregrini  ir44* 

8.  * Quefto  dotto  e giudiziofo  Ofufcolo  fu  »tto  rircampa* 
re  in  Parigi  Tanno  1578.  dal  noftro  Corbinelli  che  vi  ag* 
giunfe  alcune  Tue  anaotazioni , e lo  dedicò  ad  Pom'fomum 
BelMrmm  Regis  in  [acro  Coi^florio  Confiìimrutm  Précftàemtjne 
fnprema  curia  Pmrijienfis  ; Parlò  di  qucfco  Scrittore  il  Cav. 

Profpero  Mandollo  nella  Tua  Biblioteca  Romana  a carte 
òc  a 135. 

5 SALCE  (Pierfrancefco)  Orazione  dell’  Eccellentiflimo 
Signor  Picrfranctfco  Smlce  Ambafciator  della  Città  di  Fei- 
tre  al  Sereniflìmo  M.  Antonio  Memmo  Principe  di  Venezia 
nella  congratulazione  deHa  Tua  efaltazione  ai  Principato.  In 
Venezia  16  ij»  appreflb  Andrea  Mufchio  in  4. 

SALDI  (Giovamfrancefco)  J<r.  Francifei  Saldi  Genuen*  Se.  1. 
fis,  quo  excellentiflìmo  Patria  PrsBcepcorifque  fui  progn»* 
fticum  de  falute  Illuftrils.  Horatii  Spiuulas  S.  R.  E.  Cardia, 
ampliflimi  ac  Genuenfis  Eralelìc  tunc  Paftoris  vigilaotifllmi 
■probat  aedefendit.  Bononkz  1617.  in  4. 

i SALEMINI  / Fabrizio)  Il  SolennifCmo  Convitto  fatto 
nuovamente  dalla  &mtità  dì  N.S.  PP.  Gregorio  XI V.  nel  giot' 

«IO  della  fua  coronazione  fatta  in  Roma  nel  quale  fono 
intervenuti  gTIllurtriisimi  e Reverendilsirai  Card.,  i Prelati 
della  Corte,  e molti  altri  Perfoaaggi  di  conto  e vi  fono 
vedute  molte  cofe  degne  da  faperu  di  Fabrizio  Salcmim  . 

In  Venezia  apprelTo  Giovanni  Antonie  Rampazzetto  i ^90. 
in  4. 

SALENTI  (Vitaliano)  Il  Triftarello  furofeito  di  Colo- 
nia,  Poemetto  piacevole  del  Conte  VitaliaaoSaleiui  Kcctdo'  ' * 

mico  fenza  nome.  In  Brefcia  prefib  Bartolomeo  Fontana 
1ÒZ4.  in  II. 

SALERNITANO  (Andrea)  Bellum  Grammaticale  aedi-  ^ 
tum  a R.  D.  Andrea  Salernitano  Cremonenfì  . Lugduni 
apud  Drelloo  1581.  in  8.  * E’  (lato  (lampato  e riftampa* 
to  quello  curiofo  Opufcolo  cento  volte  , e fi  trova  anche 
inlèrito  neW A'nphitear.  Sapicniia  Socratica  jocoferia  del  Dor- 
«Mccio  a 672.  673.  . 

Falerno  /Filippo)  Predica  della  lettera  fcritta  da  Sc.  XVK. 

Bb  2 Ma* 
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Maria  Vergine  alla  nobililTima  Città  di  Meilìna  del  Molto 
Rev.  P.  Maellro  Filippo  Salerno  d’Alcarà  Min.  Conr.  recita- 
ta alla  detta  Città  la  Domenica  fra  l’otuva  della  feda  . 
In  Meilìna  apprelTo  la  Vedova  di  Francefco  Bianco  i64(. 
in  4.  ♦ Corre  voce  che  la  BeatilTima  Vergine  ne  fcrivefle 
8 Firenze  un’altra  della  quale  fcrive  il  Padre  D. Donato 
Calvi  nel  Tuo  Proprinomio  Evangelico  nella  Rifoluzione 
3 3 . dicendo  cosi  ; Florentia , Deo , Domino  Jefu  cbrifio  Fi- 
Ho  meo , tf  mibi  dile£la  , tene  fidem , iafia  orationihus  , robora- 
re  p anemia:  bis  enim  fempiternam  falntem  apnd Deum ^ iSapud 
bomines  confequerit . Quella  medefìma  è nominata  dal  Pa- 
dre Canilìo,  confermata  da  Giovanni  Bonifazio  1 France- 
fco  Vivario,  e Giovanni  Cartagena  ^ riferiti  da  Giovanni 
Stefano  Menochio  Cent.  V.  cap.  c.  e di  quefta  fcrilTe  Fran- 
cefco  Bracciolini  , Francefco  Maria  Magi  y Girolamo  Pe- 
truccì  y Gio.  Tarila , ed  altri . Ond’  io  penfava  rimproveri- 
re  la  mia  amatilfima  patria)  che  aveOfe  per  pretta  trafcu- 
ranza  mandato  in  dìfufanza  memoria  tanto  degna)  e favor 
cosi  grande  della  Beatilfima  Vergine;  e partecipatone  il 
penfìero  ad  alcuni  degniUimi  Letterati  di  purgato  giudizio) 
mi  fu  rifpollo  elTer  quella  alTolutamente  apocrifa)  e da 
non  darfene  certezza;  come  apocrifa  ancora  ) per  quanto 
mi  dilTero,  è la  Lettera  di  Mellina  ) della  quale  non  11 
fupprime  la  gran  fella)  che  fe  ne  fa  per  non  togliere  la 
venerazione  alla  gran  Madre  di  Dio,  e non  ifconcertar  la 
Fiera  che  li  fa  per  tal  fella,  con  danno  grande  del  nego- 
zio, eflendovi  fopra  venti  Autori  che  la  giudicano  come 
li  è detto  , non  lì  trovando  tal  lettera  in  verun  luogo. 

Se,  XMI  SALIMBONIE  (Giacinto)  Breve  compendio  della  Vita 

Se.  XVlI.dei  B.Conte  Bernardo  di  Monte  Marte  della Corbara  , com- 
pollo  dal  Padre  M^ellro  Giacinto  Salimbone  Diffinitor  Ge- 
nerale del  terz’ordine  di  San  Francelco,  Efaminator  Sino- 
dale nella  Dioceli  di  Narnì  : Dedicato  ali’Illullril&mo  Sig. 
Conte  Marcantonio  Monte  Marte,  Cavallarizzo  maggiore 
dclPEminentilIimo  Signor  Cardinal  Flavio  Chigi  . In  Ro- 
ma per  Ignazio  de  Larari  1671.  io  4. 

SALlNERO  (Ambrogio)  Inni  per  la  BeatilTtma  Ver- 
gine noftra  Signora  di  Ambrosio  Salinero:  Firenze  appreHb 

i Ciun- 
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ì Giunti  1611.  in  4.  Di  quefte  ParafraH  d’  Inni  e di 
Salmi  ne  vanno  attorno  una  quantità  grande)  si  d’antichi 
come  di  moderni)  ma  la  vergogna  maggiore  fì  è,  cheque- 
fle  ultime  in  vece  d’elTere  migliori  ) fon  così  di  balTo  Itile, 

« con  balfczza  di  lingua  e di  concetti  fpìegate , eh’  è pro- 
prio compallìone  a vederle:  Però  Gccome  i ritratti  de’Prin. 
cipi  non  dovrebbono  che  per  mano  d’eccellenti)  e d’accre- 
ditati Maellri  ellèr  dipinti,  così  i Salmi  e gl’inni  non  do- 
verebbono  da  certi  Dottoruzzi  elTer  tradotti  , che  non  in- 
cendendo i fenfi  pigliano  di  grandi  equivoci  , e la  Maeftà 
di  quelle  Sacre  Canzoni  in  certo  modo  maltrattano,  col  do- 
iruco  decoro  non  le  portando,  e con  altezza  di  ftile  non  le 
volgarizzando.  ^ Se  il  Cinelli  avelTe  avuto  il  contento  di 
vedere  le  moderne  Parafrafi  dc’Salmi  e degl’inni  del  Pa- 
dre Don  Collantino  Rotigni  Monaco  CalGnenre,  la  prima 
Ilampata  in  Firenze,  e la  feconda  in  Padova  , averebbe  al- 
trettanto quelle  lodate,  quanto  ha  biaGmate  quelle  che  nel- 
la precedente  olTervazione  non  ha  voluto  nominare  . E in 
vero  direquelle  Parafrall  fono  nobili,  buone,  fondatamente 
efprelTe,  e piene  d’unzione. 

SALMASIO  { B^UaJf^re  ) Orario  Baltbuffarii  Salmafii  Sc.  x. 
FralCnetenlìs  de  laudibus  Chrillianae  Vite,  habita  Vercellis 
in  Augullilfimo  Divi  Eufebii  delubro  a Galeaiio  Crino  Equ. 
Adolefcentulo  le£lirsìmo,  & ad  amplilT  lacum  expe£lato  in 
magna  Nobilium  civium  frequentia . Vercellis  apud  Gul. 
Ncrlinum  if77*  in  4-. 

In  funere  Alphonlì  Pelicis  Davali  Aquinatis  Se.  XVir. 

Aragonii  Marchionis,  Valli  Principia,  lllullrifsimi , Belli- 
cofilsimique  Herois  Orario  Caftellacii  habita  in  maximo  ho- 
nedifsinaorum  Munlcipum  convencu  ad  XI.  Kalend.  Febr. 
MDXCni.  ac  dedicata  Screnifsimo  6c  Maximo  Duci  Mao- 
tus  & Montisferrati  , Principique  omni  virtute  & gloria  e- 
mlnenriffimo  Auélore  BalthalTare  SalmaGo  Cive  Cafalenfi.  . 
Alexandria:  apud  Herculem  in  4.  * Al 

vedere  anche  in  que’cempi  fi  dava  il  titolo  d’Eminentìfsimo 
^ Dal  nominarG  l’Autore  in  quello  luogo  cittadino  di  Ca- 
fale  potrebbe  nafeere  qualche  dubbio  fe  foiTediverfo  dal  pre- 
vedente , ma  come  quella  è una  dilGcoltà  che  deve  fare  po- 
ca im- 
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M tRiprefsioney  (àpendofì  quanto  lìa  facile  eflère  cittadino 
d’uoa  Città  y l«nchè  nato  in  qualche  luogo  da  quella  diver* 
foj  così  concordando  il  nome  e il  tempo  oeirAutore  l’ho  la* 
feiato  fotto  un  folo  titolo. 

SaLMINCIO  ANDREA.  Vedi  Incerti  Se.  II.  Lete.  F. 

SALOMAG  (Guglielmo)  Laurecanae  Mariae  Parenti  Dei 
lìmul)  & D.  Marco  Apoftolo  Chrilli  Venetiamm.  Patrono 
perpetuo  Academia  Sacra  CKìlielmi  Salommc  Sacerdotis  Galli 
DoSoris , & ProfclToris  in  Philofophia  & Theologia  Paca- 
vii  1661.  Typ.  Pauli  Pramboccì  in  4.. 

SALVA  DÒRI  {Andrea)  Il  Medoro  di  Andrea  Salvado~ 
ri  rapprefenuto  in  Mulica  nei  Palazzo  del  Serenifs.  Gran 
Duca  di  Tofeana  per  l'elezione  di  Ferdinando  IL  Impera- 
tore. Firenze  per  il  Ceconcelli  i6zj.  in  4.  * E'  ftato  ri- 
Ilampaco  in  Roma  nel  primo  Tomo  dell'  opere  del  detto 
Salvadori  a IZ9.  ma  male  affai,  però  chi  ha  le  prime  edi- 
zioni non  le  ne  privi. 

Sonetti  del  Signor  Andrea  Snlvadori  in  lode 

del  campo  Imperiale,  e morte  del  Re  di  Svezia.  In  Firen- 
ze per  il  Ceconcelli  163J.  in  4. 

Argomento  della  Regina  Santa  Orlbla  Rappre- 

fentazione  à' Andrea  Salvadori.  Firenze  per  il  Ceconcelli 
16x4.  in  4. 

ApplauC  del  Sole  e d'infinite  llanze  d’  Andrea 

Salvadori  nella  venuta  in  Italia  della  Maefià  dell*  Infanta 
Maria  di  Spagna  Regina  d'Ungheria  , alla  Serenifiìma  Ap> 
ciduchellà  Maria  Maddalena  d*  Auliria  Gran  Duchefia  di 
Tofeana.  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  16 }o.  in  4. 

Guerra  d'Arme  fella  del  Serenifiimo  Gran  Du- 

ea  di  Tofeana  Colìmo  II.  latta  in  Firenze  il  Carnevale  del 
1615.  di  Andrea  Salvadori . FirenzeperZenobi  Pignoni  io  4. 

Canzone  delie  lodi  d'Aullria  cantata  al  Serenili. 

Arciduca  Carlo  dopo  il  Banchetto  alla  Villa  Imperiale  , 
Villa  della  Serenilfima  Arciduchelfa  Gran  Duchella  di  To- 
feana. In  Firenze  per  Pietro  Cecconcelli  16x4.  4-  * E' 

componimento  dei  Sig.  Andrea  Salvadori ^ come  ù vede  dal 
fine  d'elTo. 

Battaglia  fra  l'clfitori  fella  rapprefentata  in  Fir. 

nel 
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nel  fiume  Arno  nc’i5.  Luglio  1615).  poftt  in  luce  da  Pietro 
Ce'cconceJlì . Firenze  io  4.  * Quefta  è opera  dej  Sal- 
vadori  . 

SALVADORi  (Fraticefco)  11  Filofofo  Cortigiano , o fia  Se  II. 
il  Seneca  dell’Abate  Francejco  Sali  adori  dedicato  all’Eoiinen- 
tifiìmo  e Revereodiflimo  Princ.  il  Sign.  Sigifmondo  Chigi  . , 

. Venezia  1675.  apprefib  Bart.  Tramontino  in  iz. 

Le  gare  d’Amore  e di  Marte  Fella  d’Armi  c di 

Ballo  rapprefentata  in  Palazzo  il  Carnevale  del  ì66t.  alla 
prefenza  delPEminentilTimo  e Revereodjfiimo  Signor  Cardi- 
nal Farnefe  Legato  di  Bologna  inventata  e defcricta  dal  Sig. 
Francefeo  Salvadori  Gentiluomo  di  Sua  Eminenza.  II.  b.  41. 
carte  47. 

Le  Speranze  d*  Italia  per  le  Reali  Nozze  del  Se.  Xill. 

Sereniffimo  Elettore  Palatino  del  Reno  Guglielmo  Duca  di 
Neoburgo,  e della  Serenifsima  Elettrice  Annamaria  Luila 
PrinciptlTa  di  Tofeana  Epitalamio  dei  Dottor  Antonio  Salvi, 

In  Firenze  :6gt,  per  Ant.  Navefi  detto  della  Nave  Stampa*  XIV. 
tore  dì  Sua  Altezza  Serenìfs.  io  fol.  * Certi  Catoni  non  vo- 
gliono féotir  altro  da’ Medici,  che  sfoderar  Afbrìfmi,  quali 
che  il  divertirli  colle  mufe  e coh  Pallade  Ha  un  errore  di 
lefa  Maellà , come  che  fullì  meglio  follevarlì  con  Bacco.  Ec- 
co un  Medico  che  compone  e perciò  degno  con  licenza  di 
quelli  llitichi  Satraponi  di  lode  e d’applaufo . 

SALVIATI  Q Leonardo)  Orazione  del  Cavalier  Lìonardo  Se.  U 
Salviati  recitata  da  lui  in  Pila  il  di  ai.  Aprile  1571.  al  Capi- 
tolo Generale  della  Religione  di  San  Stefano  . Firenze  per 
i Giunti  in  4.  * E’riftampata  nei  primo  libro  delle  fuc  Ora- 
zioni . 

Orazione  funerale  del  Cavalier  jL/eaarr/o  Salvia*  ^ I*_ 

ti  delle  lodi  di  Pier  Vettori  Senatore  ed  Accademico  Fioren- 
tino  recitata  publicamente  io  Firenze  per  ordine  della  Fio*  T«gl.  * 
rentioa  Acca^mia  nella  Chiefa  di  San  Spirito  a7.  Gennajo 
159^.  nel  Conlblato  di  Gio:  Maria  Deti  dedicata  a Siilo  V. 

S.  Pont.  Firenze  per  i Giunti^  Quella  Orazione  unto  è più 
degna  di  regifirarlì , quanto  che  più  non  li  trova  fra  l’altpe 
fue  Orazioni . 

Seconda  Orazione  di  lionardo  Salviati  nella  Sc»  li- 

morte 
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mone  Jdl’IIIuflriff.  Sig.  D.Garzia  de*  Medici , alI’IIIuftriflT  e 
molto  Rel^iofa  Univcrfità  de’valorofifsimi  Cav.diSamo  Ste- 
fano. In  latenze  appreffo  i Giunti  1561.  in  4.  ♦ Sonovi an- 
che due  Sonetti  l’uno  di  Benedetto  Varchi  , l'altro  del  Sai- 
viati , e fì  trova  nel  Volume  deli’alcre  Aie  Orazioni. 

Orazione  di  Lionardo  Salviati  nella  morte  di  Mi- 
chelangelo Buonaruoti. Firenze  1564.  in  4.*  èllampata  nel 
Volume  di  Aie  Orazioni  ' Perorò  a concorrenza  di  quello 
Cav.  nell’anno  Aedo  Benedetto  Varchi  Letterato  che  fé  non 
per  nobiltà,  almeno  competeva  per  Letterata  erudizione. 

Orazione  funerale  del  Cavaliere  Lioaardo  Sai- 

viali  > recitata  da  lui  nell’Efequio  di  CoAmo  Medici  Gran 
Duca  di  Tolcana»  e Gran  MaeAro  della  Religione  di  S.Ste- 
fano,  celebrate  l'ultimo  dì  d’Aprife  i ^74- nella  Cbiefa  dell*" 
Ordine  di  Pifa;  Firenze  1574.  in  4.  Fu  il  Salvia  ti  oltre  l’ef- 
fer  buoniflìmo  Oratore,  molto  efperto  nella  noAra  lingua  , 
come  l’opere  Aie  dimoArano.  Farmi  anche  qucAa  cAer  net 
Volume  di  Aie  Orazioni. 

Terza  Orazione  di  Lionttrdo  Salviaii  nella  mor-' 

te  di  D. Garzìa  de’Medici . Firenze  predo  i Giunti  in  4.  * 

Orazione  di  Lionardo  Salviaii  nella  quale  A mo- 

fira,  la  Fiorentina  favella,  e ì Fiorentini  Autori  , edere  ai 
tutte  1*  altre  Lingue,  così  antichi  come  moderni,  e a tutti 
gli  altri  Scrittori  di  qual  fi  voglia  lingua,  e di  gran  lunga  , 
luperiori . Firenze  per  li  Giunti  1564  in  4.*  In  queAa 
Orazione  il  detto  Cavabere  Arce  veramente  gli  veri  sforzi  di 
fuo  nervofìfsimo  talento  . * 

......  Orazione  di  Lionardo  Salviaii  in  M' tre  di  Be- 
nedetto Varchi.  Firenze  per  li  Giunti  1565.  in  4.  * Quan. 
to  poco  mai  tardò  la  Morte  a decidere  fu  la  gara  Virtuofa 
tra  Varchi  , e Salviati.  E* da  credere,  che  queAotravaglialè 
fe  di  buon  cuona  intorno  queAa  Orazione.  * 

Orazione  di  Lioaardo.  Salviaii  nel'  prender  il 

Confolato  Fanno  1566.  Firenze  per  ilTorrentino>i566. 'in4. 

Orazione  di  Lioaardo  Salviaii  per  la  Corona- 

alone  di  Cofmo  Medici.  Fiorenza  appiedo  il  Sermartelli  1570. 
in  4.  Quattr’anni  dopo  recitò  il  Salvìati  Faltra  Funerale 
sella  morte  di  CoAno. 


SAL- 
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SALVINI  {^Giacinto)  Camaldolcfc . Traslazione  del  cor-  Se,  XVII. 
po  di  S.  Clarice  V.  e M.  promolTa  e fatta  dal  Reverendifs. 

Padre  Abate  D.  Pietro  Ferracci  Generale  Apoftolico  della 
Congregazione  Camaldolefe  nella  Chiefa  del  Ven.  Moni- 
ftero  delle  M.  M.  R,  R.  Madri  di  San  Pietro  di  Lucco  nel 
Mugello  la  Domenica  ultima  d’Ottobre  1661.  deferitta  da 
Don  Giacinto  Salvini  Fiorentino  ConfclTore  ordinario  del 
fudetto  Monallero  ■ In  Forlì  per  Giovanni  Cimatti  in  4. 

SALUTATI  PIERI  (Co’.tnio)  TiaSatus  inlìgnis  & eie- 
gaos  Coluta  'Pierii  Salutati  de  nobilitate  Legum  & Medicinz 
in  quo  terminatur  illa  quarftio  verlatilis  in  ftudiis  utrum 
dignior  fìt  feientia  Legalis,  vel  Medicinali  Venet.  in  JEà- 
dibus  Jo.  Baptiftz  Paderzani  l ^41.  in  8.  * Fu  dato  in  luce 
quello  dotto  ed  erudito  Opufcolo  da  Girolamo  Gigante  I. 

C.  da  Imola  nel  i ;4z. 

SALVUCI  (Marcantonio)  Marci  Antoni!  Salvucii  Aca- - . 

demici  Infenfati  Orario  in  funere  Sfortiz  Oddi  ad  Illullrils.  * 

& ReverendilT  Principem  Odoardum  Farnelium  S*  R.  E. 

Card.  AmplilGmum . Perullz  ex  Tjp.  Auguda  nix,  in  4. 

Orazione  del  Molto  Illullre  Signore  Aiart^  An- 
tonio Salvaci  Accademico  Infenfato  recitata  nella  morte  dell* 

Illudrirs.  e Reverendifs.  Monfìg.  Federico  Abate  della  Cor- 
nia.  All’ IlludrilT.  & EccellentilT  Sig.  Don  Fulvio  della  Cor- 
ni Marchefedi  Cadglione.  In  Perugia  nella  Stampa  Au- 
gnila per  Marco  Navarini  e compagni  1614.  in  4. 

SALVUCI  (i’<»/v*rr/9)  Novelle  didinte  particolarmente  Sc.  xv 
in  dodeci  med  dell’  anno,  cominciando  a Gennajo  dette 
le  Melate  di  Salvuccio  Salvncci.  In  Firenze  predo  France- 
feo  Toll  alle  Scale  di  Badia  I5pi.  in  4.  * Queda  è la  pri- 
ma Novella  . 

Novella  feconda  delle  didinte  particolarmente 

in  dodeci  mcG  dell’  anno  cominciando  a Gennajo  dette  le 
mefate  di  Salvuccio  Salvucci.  In  Firenze  predo  Francefeo 
Toli  alle  Scale  di  Badia  1591.  in  4. 

SALUZZI  (Pietro  Paolo)  StemmatisgentilitiiEminentils.  Sc,  XVII. 
de  Reverendifs.  D.  Fr.  Laurentii  Brancati  de  Laurea  Ord. 

Min.  Conv.  S.Francifci  S.  R.  E.  Cardinalis  Bibliotecarii  En- 
comia dica  delcriptio . Neapoli  ex  Typogr.  Caroli  Pardi! 

Tomo  IV.  Cc  l6ii. 
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i68i.  104.  * Benché  in  qiiefto  Opufcolo  non  vi  fi  leggi 
il  nome,  è certo  eh’ è parto  della  dotta  penna  del  Signor 
Don  Pietro  Paolo  Saluzzi  dell’  abito  de’  SS.  Mauri©  e Laz- 
zaro . 

SAMANIEGO  ( Pietro  ) Sol  Dìvinus,  Orati©  babita  in 
Sacello  Quirinali  die  SanfìilTima:  Trinitatis  SandilTimoDo* 
mino  noftro  Innocentio  XII.  Pont.  Maxìmo  dicata  a Pe- 
tro  Samonirgo  Bachalaureo  Salmanticenfi  ac  J.  V.  D.  Anno 
1695.  Roma!  Typ.  Jo.  Frane.  Buagni  1695.10  4. 

SAMUELE  H.  Aureus  Rabbi  Samuelis  traàatus  ad  Ifaac 
Rabbi  Sinagoga  quae  efe  in  Subiulmeta  forma  Epiftols 
confcriptus:  in  quo  ita  egregie  hujufce  tempeftatis  mìfer- 
rimus  Judatorum  ftatus  exprimitur,  & in  ipfos  voluntate 
piane  non  ignorantia  errare  aliqua  palam  fìt,  ut  quid  hoc 
ipfum  infelicilTimum  genus  hominum  refpondeac  omnino 
non  habeat.  Qui  quidem  tra£Iatus,  quod  fuperiori  inirifice 
fubfcribat  atque  fubferviat  e tenebria  in  quibus  diu  jacuic  , 
revocatus  opera  atque  beneficio  illuftris  admodum  Rev.  D. 
Don  Martini  Alphonfì  Vivaidii  S.  Theol.  ex  Bononienfi 
Gilleg.  Excellentifs.  Do^.  atque  prxcedentis  glofiatoris  , 
ac  tandem  ab  omni  injuria  vindicatus,  correélus,  emenda- 
tus  iterum  in  lucem  prodit  Venet.  apud  Barctium  Baretii 
1592.  in  4. 

Contra  Hxbrzos  : Requifizioni  profondifiime 

ed  argomenti  fottilifiìmi  del  Sapiente  Ebreo  MelTer  Samuel 
per  li  quali  lucidillìmamente  fi  vede  la  FedeCriftiana  acon- 
fufione  degli  Ebrei,  Popalo  daree  ccrvicis , efierquella  la  qua- 
le ereditar  fa  la  vera  Terra  di  Promefsione  cioè  fempiterna 
gloria.  In  Vinegia  I145.  in  8. 

TraAatus  Rabbi  Samuelis  errorém  Judxorutn 

indicans.  Veneti»  per  Georgium  de’RufconibusMediolanen- 
fem  ifi8.  in  8. 

SANCASSANI  (Diouifìo  Audrea)  Phtoes  Terapeja  Cla- 
rifs.  viri  Jacobi  Rips  Bononienf»  olim  Regioii  Medici  The- 
fibut  expofita  atque  a Dionifio  Andrea Sancaffaui  Meé.ic  Phì- 
lof.  totim  antithefibus  contradi&a.  Guaftallx  Typ.  Alexan- 
dri  Giavazzii  1683.  in  4. 

Dionyftì  Andrea  Saucaffanì  SaxolenlI?  in  Urbe 

Cynaa- 
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Cymadì  Med.  Praft.  PuB.  Profc(T.  inque  FcrrarienG  cele- 
berrima Academia  Coilegae  &c.  Poiyandrum  nempe  Dii» 
fertationum  Epìllolarlutn  quibus  Medica  erudirla  incerller- 
nendi  Sepiilcralia  nonnulla  monumenta  rum  nova  , tum 
antiqua  ab  obfcuritatis  Gtu,  ac  fquallore  vindìcata  Dedio- 
rum  criteriis  lìlluntur  , enneas  , cui  attexitur  fuggrundarii 
fpccimen.  Uberiora  fuggeret  Index  fcquens  &c.  * E' quello 
un  Indice  di  nove  dilTertazioni  che  il  Signor  Dottor  San- 
cafTani  deferive  nel  fuo  Poliandro,  con  un  fuggrundario 
ilampato  in  Ferrara  17O1.  in  4. 

de  SANDOVAL  (Sanzio)  Ad  Sixtum  V.  Pont.  Opt.  P.  Bamb. 
Max.  Orario  Sandii  de  Sandoval  Theologi  de  S.  Joanne 
Apoflolo  & Evangelilla  , habita  in  Sacello  Vaticano  VI. 

Kal.  Januarii  MDLXXXIX.  II.  b.  6.  car.  178. 

Sanila  de  Sandoval  Theologi,  De  SS.  Trinita- 

te  ad  Sixtum  V.  Pont.  Max.  Orario  habita  in  Sacello  Vati- 
cano XV.  Julii  Anno  fai.  humanas  if90.  II.  b.  5.  car.  277. 

II.  b.  6.  car.  241. 

SANLONGOMONTANI  ( Crilliaiio  ) Chrifliani  San  *®'^'^** 
Longomontani  Inventio  Theorematis  nobililGmi  , cujus  con- 
fequentia  necelTario  demonllrac  lineam  Circularem  rede 
Symmetram  in  natura  extare  , Se  ideo  illam  huic  sequa* 
lem  dari  polle: 

j^aod  natura  probat  , facili  tmx  arte  paratur  : 

Sluod  natura  negat , fed  nec  ab  arte  venit . 

Excufa  Hafniae  a Salomone  Sartore  Academix  Typogra- 
pho.  A nno  1643.  in  4. 

Ertpyeia  Proportionis  Selqui  tertix  prò  certis 

iiguris  Circt)lo  adferiptis,  & per  numeros  determinatis,  da- 
ta Circuii  Diametro  a Crijiiano  S.Longomontano  inventa,  & 
omnibus  ìngenùis  Mathematum  (ludiofìs  ad  examinandum 
relida.  Adcedit  Catalogus  Tradatuum  de  argomento  Cy- 
clometrico  in  lucem  ab  Authore  emilTorum.  Hafnix  Literis 
Salomonis  Sartorii.  Anno  1644.  in4<*  Era  quello  per  quan- 
to l’opere  Tue  dimodrano  uno  Audiofo  Mattematico. 

Chrifliani  S.  Langomontani  . Joannis  ^ 

Pelli!  contra  ChriAianum  S.Langomontanum  de  menfura 
circuii  E'ÀetPfa;  Hafnix  anno  Domini  1644.  io  4. 

Cc  a SAN 
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SAM  LEOLINI  {Franeefcd)  Delle  lodi  di  Piero  degli  An- 
geli da  Barga  Orazione  di  Francefco  S.Leclini  Fiorentino  re- 
citata ncirAccademia  della  Crufca.  In  Firenze  per  Giorgio 
Marefcotti  1597. 

SAN  LEONE  (Licinio)  Cornicis  Picatac  live  Locurlii  Me- 
tamorpholis  a Licinio  Sanleone  Heroico  carmine  defcripc. 
Patavii  1687.  in  8.  * Stimo  che  l’Autore  di  quelVOpufcolo 
per  quanto  dalla  lettura  di  eflb  raccoglicH,  dileggi  qualche 
Perfonaggio,  che  abbia  per  fini  politici  mutato  abito  e nome. 

SANLORINI  (ylìeff/iiiciro)  Polvere  fchernita  ovvero  in- 
vettiva contro  il  Tabacco  d’Alcffandro  Snnlorim  di  Prunal- 
bata  con  l’aggiunta  delle  podille  di  Latanzio  le/^o^oZ/da  Nib- 
biaja  al  Sig  Ercole  Nozzolini  . Firenze  per  l’Onofri  16^4. 
in  iz.  Quella  è opera  di  Manco  Pinclli  ma  è cabrata  c 
verrà  predo  in  luce  intiera. 

Se,  XII.  SANMINI.\TI  (Amacieo)  Airllludrilfimo  c Rcverendif- 
fimo  MonfignorGuinigi  Arcivefcovo  di  Ravenna  e Principe 
eletto  da  N.  S.  Clemente  X.  Plenipotenziario  per  la  pace 
fra  i Principi  Cattolici  Oda  A' ^madto  Sanminiati.  In  Lucca 
prelTo  Jacinto  Paci  1675.  in  4. 

Se. XVIII.  ......  Orazione  Funerale  per  la  morte  dell’  Eminen- 

tiflimo  Card.  Girolamo  Bonvifi  Vefeovo  di  Lucca,  detta 
dall’Illudriir.  Sig.  Amadio  Sanminiati  Canonico  dell’  inlìgne 
Collegiata  di  S Michele  neirEfcquie  celebrate  dall’Accade- 
mia degli  Ofeuri  il  giorno  f.  di  Maggio  1677.  In  Lucca 
per  Jacinto  Paci  in  4. 

SANMORTO  (^Alpino)  Vedi  Spinola  Marmi  Tommafo. 

SANO  (Fcy7o)  Hermeticx  Difciplin®  Lucifer,  quo  fu- 
p*  ' 8®^'*  errorum  tenebris  , fecretiora  naturx  arcana  rcvclantur 

AudtQTc  Pbefio  Sano  de  annoiò.  Booonix  apud  HH.  Anto- 
nii  Pifarri  1680.  in  12. 

Se.  XII.  SAN  SEVERINO  ( Car/o  ) Ode  Parafraftiche  fopra  i 
Sr.  XVIÌ. Salmi  di  David  pentito  di  Carlo  Sa»  Severino:  All’Eccellen- 
Se.  XX  za  di  Monfìg.  ReverendilT.  Giacobo  Altoviti  Arcivefcovo  d* 
A.Va  in  Atgng  Nunzio  Apodolico  appredb  la  SerenilTima  Repubblic» 
di  Venezia.  In  Padova  per  Paolo  Frambotto  1664.  in  4. 

SANSOVINO  ( Francefco)  L’arte  Oratoria  fecondo  i mo- 
di della  lingua  volgare  di  Frantefeo  Sanfovino  divifa  in  tro 
■ - libri 
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libri  ne*qiiali  fi  ragiona  turco  quello  ch’all'anificio  appjp' 
tiene  cosi  del  Poeta,  come  dell’Oratore  coiraucoricà  de*  no« 
Ari  Scrittori . In  Vinegia  is^6.  in  8. 

di  SANTAGaTA  {^Ippolito')  Vita  di  S. Sigifmondo  Re  Se- 
di Borgogna  deferieu  dal  P.F.  Ippolito  di  Santagaca  Carme* 
tano  Scalzo  e da  lui  dedicata  all’Illuflriir.  & EccellentilT.  la 
Signora  PrincipelTa  Madre  Suor  Aledàndra  Pica  Abadeilà 
delle  Monache  di  S. Chiara  in  S. Ludovico  della  Mirandola. 

In  Ancona  nella  ftamperia  di  Francefeo  Serafini  1668.  in  4. 

SANTAGATA  (SìmoK)  Supplex  Libellus  ad  S.S.  D.  N.  5^' 
Innocenc.  XI.  Pont.  Max.  edicus  occafìone  Procefiionia  ge* 
neralis  habitz  a RR.  PP.Ord.Serv.  B.  M.  V.  a Societate  Im- 
maculata;  Concepeionis  ejufdem  apud  S.  Georg.  Bononias  Si- 
monis Santagata  Colleg.  Eccl.  S.  Mariac  Majoris  de  Bononia 
Canonici.  Bononias  ><>79.  in  fol.  palan.  * Quello  candidif- 
fìmo,  e vinuofillìmo  Sacerdote  ha  facci  molti,  e molti  com- 
ponimenti per  rimmacolaca  Concezione  di  Maria  Tempre 
Vergine,  eforcando  i maggiori  Letterati  d’Europa  a difen- 
derla e fsllencrla,  oltre  molti  altri  componimenti  podi  in 
diverfì  Libri,  come  ne’Secoli  Agofliniani  del  P.Luigi  Torel- 
li, nelle  Colluflationi  Legali  di  Vincenzo  Bondeno,  e d’al- 
tri; Il  P.  Ipolico  Marracci  della  Congr.  della  Madre  di  Dici 
di  Lucca , degnifs.  fratello  del  P.  Lodovico  della  ftelTa  Reli- 
gione confefTor  di  N.S.  da  me  altrove  mentovato,  nell’Ap- 
pendice della  Biblior.  Mariana,  impreffa  in  Colonia  Agrippi- 
na 1683.  doppo  la  morte  dell’Autore  molti  anni,  cosi  fcrif- 
fe;  Simon  Santagata  Italus  Bononienfis  S.T.  Doiìor  eruditns  , 

Vir  pittate , i3  Virtnte  injìgnis  , 6t  Deipara  Virghi  fine  maat- 
la  Concepta  aternis  amorls  nexibus  devinUus  ^ iribi  ex  fina  be- 
nevolentia  uìmicns  omnino  clarifiimns f edidit ad Alex.VlL Potè, 
Max.  Eìegiam  omnino  pai eberr imam  y qua  itlam  enixe  rogavit  : 
ut  fententiam  afierentem  Animam  Beatifr.  Marif  Vtrg.  in  fui 
creatione , & in  corpus  infufion;  a peccato  originali  prffervatam 
fuijfe  in  cenfum  dogmatum  Fidei  referat . Ha  dati  in  luce  varj 
componimenti  fopra  quella  flellà  materia , ed  ha  pronta 
per  dare  alle  flampe  un’Opera  intitolata  , Jmmaculata  Deipa- 
ra Virg.  Maria  Conceptio  a Viris  principibns  ajjerta . Mi  pia- 
ce di  regidrare  in  quedo  luogo  un  epigramma  già  fon  mol- 
ti ai^ 


XVir. 


, vir. 
vili. 
G. 
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ti  anni  Ja  lui  compodo  fopra  la  fteflà  materia,  nè  più  pub> 
blicaco  alle  fcampe. 

Ad  Petrum  de  Alea,  & Afterga  Ord.  S. Frane,  ftiiftiori? 
obferv.  prò  duobiis  voluminibus,  quorum  alccrum  Inlcribir 
tur:  Militia  Immaculahe  Concepiiews  Virg.  Mar'ue , dee.  in 
quo  recenfet  fex  millia  Audorum  , qui  ImmacuUcam  Con- 
ceptionem  defendunt. 

Altcrum  : Kadit  Solis  l^eritatis  , &c.  prò  ead.  Conccptìonc.. 
Hoflc  M qua  domino  trivù  pedo  panula  ; Vidrìx  j 
Pari , audìt  duce  Te  y Milìtibufque  Tuts. 

Immunem  calamìs  communi  e elude  tuentar 
Sex  Bellutorum  milita  leda  Tibi. 

Sole  vetus  tandem  caligo  faceffat  aborto^ 

Non  abeat  -,  dare  , qua  latuere , pai'ent . 

Serìptorum  bine  andis  merito  (ignaculum , avitam  > 

£«;■  maedam  in  pulcra  Virgine  rite  uegant . 

Alexander  Sepeimus: 

Anagramma: 

Rex  fpes  mundi  Ista. 

REX  MUNDI  folio  SPES  LAETA  ìoquatur  ab  aitar 
Concepta  eji  fine  Adee  labe  MARIA  Patrie. 
jjHas  Sol  Hefperius  tenebras  non  difpulit  , Afirum 
Jl/ujlret  Chifium  lamine  inocciduo. 

santi  (^Antonio)  L’  Aquila  rediviva.  Oratorio  Mulicale- 
nell’alTunzione  dell’llluftiiirimo  e ReverendilTìmo  D.  Carlo- 
Molza  al  Vefeovado  di  Modana;  Ivi  per  il  CalTiani  in  4.  *■ 
Quefeo  componimento  è del  P.  interna  Santi  della  Compagnia 
di  Gesù . 

XIV,  SANTI  (Girolamo)  Panegirico  Sacro,  detto  dal  P.Girela^ 
mo  Santi  della  Compagnia  di  Gesù  l’anno  1697.  In  Manto*- 
va,  ed  in  Piacenza  nella  ftamperia  Ducale  di  Gio:  Baza-^ 
chi  1697.  in  iz.  * La  fubita  riftampa  è maniferca  pruova. 
dell’eleganza  del  componimento,  che  bafterebbe per  render- 
lo accreditato,  ma  molto  più  per  elTer  il  P.Santi  Autore  di 
quefto  belli  (Timo  e giudizioddimo  Panegirico  uno  de’più  in* 
dgni  Predicatori  della  noftra  Italia. 

It.  SANTI  (Gifmondo)  Rime  del  Signor  Gifmondo Santi  neI-< 
la  grande  Academia  de’  Filouuti  D.  lo  Spaparato.  in  Sie^ 

na 
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na  per  Si Ivcftro  Marchetti  1604.  in  12. 

santi  (Leone)  Grcgorii  XIII.  Ponr.  Opt.  Max.  Lauda-  p. Eamb. 
tio  habita  in  annuis  ejus  Paremalibus  a Leone  Sanalo  Soc. 

Jefu  in  Aula  maxima  Collegii  Romani  Anno  MDGXVIII. 

II.  b.  4.  c.  39.  * II  P.  Leone  Santi  vilTe  Rcligiofo  di  pie- 
tà ringoiare  c d’erudizione  confptcuo. 

Leonit  Sanlhì  Senenfis  e Societate  Jefu  Oratio-  VI 

nes  ad  Perufinos  duce  habitx  diiobiis  hifee  poftremis  annis 

1609.  & 1610.  cum  j.  Non.  Novemb.  Literarum  inizia  pu- 
blice  aufpicatus  eft  . Perulìx  apud  Alexandrum  Perutiam 

1610.  in  4. 

SANTINI  (Vincenzo)  In  Funere  Francifei  Card.  Bon- 
vifii  Epife.  Lucen.  Oratio  habita  in  .^de  S. Crucis,  & 
navencurx  Nacionis  Lucenfium  Nonis  Januarìi  a Vinetntio 
Santino  Lucenfi.  Romx  Typ.  R.C.  Apollolicx  t/oi.  in  4 
de  SANTIS  (Tommafo)  Il  Paragone  de’pcnfieri  di  Tom- 
mafo  de  Santis  all’ EminentilF. Signor  Card.  Francefeo  Maria 
Brancaccio.  In  Lione  1646.  con  privilegio  in  la. 

de  SANTIS  (Giovambanifia)  La  Fama  per  1’  arrivo  in  Se.  I.X. 
Roma  deirEcccIlentiffimo  Signor  Francefeo  Sofà  Ambafcia- 
dor  di  Portogallo  Oda  di  Giovambattifla  de  Santis  indiriz- 
zata al  medeumo  Eccellentidìmo  Sign.  A mbafeiador  di  Por- 
togallo. In  Roma  per  Michelangelo  Tinalfi  1670.  in  4. 

SANTORIO  (Paolo)  Difcorlo  fopra  il  Giubileo  univer-  Sc.  X. 
fale  dell’anno  Santo  1600  , nel  quale  $’  intende  come  fu 
ordinato  l’anno  Santo  del  SantilTimo  Giubileo  , e quello 
che  il  Sommo  Pontence  celebra  e folennizza  nell’  .'iprire  le 
porte  Sante  infieme  colle  cerimonie  fatte  dagl’  Illuflriflr.  c 
ReverendìIT.  Card,  nella  detta  folennità  del  R.  Paolo  Santo’ 
rio  Napolitano  . In  Venezia  apprelTo  Giovanni  Alberti 
1600.  in  4.  ^ Santorio  e non  Sartorio  come  Ha  nella  X. 

Scanzia  è il  cognome  dell*  Autore  , avendolo  rifeontrato 
fuIl’OpufcoIo  . 

SANTOTISI  (Crìfloforo)  Concio  R.P. Mag.  Chriftopho-  Se.  IX. 
ri  Sandotifii  Hifpani  Brugenfis  Ord.  Herem.  D.  Auguftini 
habita  ad  Sacros  . Oecumenicam  Synodum  Trident.  de  fi- 
gnis  vene  Ecclelìs  agnofeendx  Dominica  tertia  Quadrage- 
iima!  156^.  Venet.  ex  officina  Jordanis  Zilecti  1763.  in  4. 

SAN- 
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Se.  Vili.  SANZIO  (Dario)  L’Impudicizia  fclicrnita  compofìzionc 
per  Mufica  nella  fella  di  S.Francefco  di  Sales  all’  Altezza 
SerenilT  "della  Sig.  Duchefla  di  Modana  . In  Modana  per 
Andrea  CalTiani  1S67.  in  4.  * Autore  di  quell’  Opufcolo  è 
il  9.  D. Dario  Sanzio. 

Se.  Vili.  SAPILLI  ( AkjfaHdro  ) Alexandri  Sapilli  Romani  Sem. 
patrii  Clerici.  Oratiode  S.Ivone  Pauperum  Advocato.Ro- 
mx  1614.  in  4- 

■ ^ SARA  (Balda fare  Antonio)  Le  glorie  de  figli  ne* Pa- 
dri , e negl’Avi  riforci  per  occalìone  delle  Nozze  di  Sue 
Eccellenze  il  Sig.  Antonio  Diedo  con  la  N.  O.  Sig.  Andria- 
na  Michiel  Congratulazione  di  Baldafare  Antonio  Sara  con- 
fecrata  al  gloriofo  nome  deirilluflrilT.  ed  EccellentilT.  Sign. 
Pietro  Garzoni  Avo  materno  dello  Spofo  in  4.  lenza  luogo 
di  (lampa  e nome  di  llampatore. 

Se.  I.  SARACINELLI  (Bernardino)  De  S.Spiritus  adventu  O- 

P.  Barn!»,  ratio  habita  in  Sacello  Pontilìcum  Quirinali  ad  SS.  D.  N. 
Clementem  X.  Pont.  Max.  a Bernardino  Saracimllo  Uri>e- 
' vecano  Sem.  Rom.  Convid*  Roma;  Typ.  Ignatii  de  Lazaris 
1676.  in  4. 


Se.  IV. 


Se.  I. 

•tc.  V. 
Tcgl. 

Se.  VMI 


SARACINeLLI  (Ferdinando)  La  liberazione  di  Rug- 

fiero  dairifola  d’Alcina  Balletto  rapprefentato  in  Mufìca  al 
erenilC  Ladislao  Sigifmondo  Principe  di  Polonia  e di  Sve- 
zia nella  Villa  Imperiale  della  SerenilT.  ArciduchelTa  d’Aullria 
Opera  del  Sig.  F ordinando  Saracineìli  Bali  di  Volterra.  Firen- 
ze 1615.  in4.nelquale  fono  le  figure  in  rame  d’Alfonfo  Parigi. 

SARACINI  (Gherardo)  Orazione  per  l'Efequie  della  &• 
renilT.  Madama  Caterina  de  Medici  DuchelTa  di  Mantovare* 
citati  dal  Sig.  Ab.  Gherardo Saracini  Civ.  di  S.  Stefano  nella 
* Metropolitana  di  Siena.  In  Siena  appredb  il  Bonetti  1629. 
in  4.  * Nominai  quell’orazione  nella  V.  Scanzia,  ma  per- 
chè mancai  in  alcune  notizie,  l’ho  replicata..  A c.  ij.  vi  II 
legge  llampata  la  bellillìma  canzone  del  celeberrimo  Cardinal 
Pallavicino  in  morte  di  Madama  SerenilT.  Caterina  Principef- 
fa  di  Tofeana,  e DuchelTa  di  Mantova,  che  li  trova  anche 
flampata  altrove.  Non  lo  per  tanto  come  nella  fceltadiPoe- 
fìe  Italiane  de’più  nobili  Autori  del  nollrofecolo  imprelTefn 
Venezia  dal  Paglioni  l’anno  1686.  l’abbiano  a c.  I48.  inferi- 
ta 
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^ ta  come  non  mni  pel  pafTato  lUmpaca,  mentr’era  ftata  im* 
prelTa  l'anno  1629.  Monfig.  Saracini  morì  Provedicor  delio 
Studio  di  Fifa  > e Monfìg.  d’ Cavalieri,  pativa  un  infermi* 
tà  limile  alla  plica  polonica,  poiché  in  facendoli  la  barba 
fentiva  dolor  ben  grande,  e dalle  radici  dc’peli  ulciva  il  fan* 

fue  vivo.  £' anche  con  quell’  Opufcolo  un’  Ode  latina  di 
lonfig. Fabio  Chigi  poi  Aleflandro  VII. 

SARAVA  (Giovanni)  I quattro  libri  della  Filofofia  natu-  Se.  II. 
rale  di  Cioan  Sarava  dove  Platonicamente,  ed  Ariftotelica* 
mente  fi  difeorrono  tutte  le  principali  materie  liliche,  le 

}>rime  cagioni  e gli  clTctti  loro,  e i lini,  ed  in  particolare 
i ragiona  del  mondo  , delle  Meteorologie , dc’metalli , e vir-, 
tù,  e proprietà  delle  pietre  tradotto  di  Spagnoloin  Italiano 
dal  Sig.  Alfonfo  Ulloa.  Vinegia  1565.  in  0. 

SARDI  (Aleff'andro)  De  Nummis  liber  in  quo  antiqua  ^ 
pecunia  Romana  & Gr»ca  mctitur  pretio  ejus  qua;  nuncell  *À.*M. 
in  ufu.  Maguntiaci  H79.  in  4.  Alexandri  Sardi  Feinvìen.' 
lis.  * Il  sig.  Rodio  fece  rillampare  quell’OpufcolodalFram- 
botto  in  Padova  . 

SARDI  (Giu'epp^)  Orazione  funebre  per  la  morte  dell’  Se.  XVr. 
Eminentifs.  e RcverendilT.  Sign.Card.  FiancefcoBonvifi  Vele, 
di  Lucca,  detta  dal  M.R.P.Giufeppe  Sardi  della  Congr.del- 
la  Madre  di  Dio,  nell’efequie  celebrate  nella  Cattedrale  di 
S.  Martino  li  zj.  AgoHo  1700.  in  4, 

SARDI  (Pitiro)  Difcorfo  fopra  la  neceflltà  dell’Archit-  Se.  Xf. 
tetura  militare  di  Pietro  Sar^i . Venezia  1642.  in  4.  , 

. SARNELLI  {Pompeo)  Guida  de’Foraftieri  curiofi  di  ve-  ' 
dere  e confiderare  le  cofe  notabili  di  Pozzoli,  Baja,  Mife- 
no,  Cuma,  ed  altri  luoghi  circonvicini  . Ritrovata  colla 
lettura  de’buoni  Scrittori  e con  la  propria  diligenza  dall’ 

Abate  V).  Pompeo  Sarnrìli  nuova  edizione  in  Napoli  1688.  a 
fpefe  d’Antonio  Bulifon  in  iz.  con  figure  * Non  piccolo 
obbligo  hanno  tutti  gli  fludiofi  al  Dottiflimo  .Sig.  Ab. /*£)«. peo 
Sarnelliy  che  con  t.inti  fuoi  dotti  , curiofi  ed  utili  libri,  va 
giornalmente  giovando  a tutti , ed  illiillrando  la  Repubbli- 
ca letteraria  ; grandi  obbligazioni  fi  deono  eziandio  al  cor* 
tefiifimo  ed  onoratilfimo  Sig.  Bulifon  , che  non  perdonando 
a fpefa  d’alcuna  forte,  è cagione  eh’  efeono  in  luce  tanti 
ottimi  Libri , molti  de’quali  anche  elio  con  generonci  di 
Toma  ]V.  Dd  Princi- 
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Prìncipe , don»  »d  uomini  dotti , ed  amatori  delle  Lettere. 
Sei  XX,  SaRPI  (^Patrio)  De  Jure  Afylorum  Liber  fioguUrìa  Pe- 
G.Laot.  tri  Sarpi  ].  C.  alias  P.  Palili  Servita  . Acccilerunc  Viri  e- 
radiii  colledanea  de  Afylu . Venctiis  apnd  Robertutn  Me* 
jeti  1677.  io  it. 

jl  SARTORIO  (Bonifazio)  In  Columbarum  getnim.  Di» 
sùxill.  fcedeoci  e piasclanHìmi  Carcerum  MonaAerii  Gubernio  op& 
gefto  Reverendifs.  se  prKAantilT.  Patri  D.  Gregorio  Cappe* 
faota  Abbati  roeriram  laudem  D.Bomfacim  Sartorimt  Pata^ 
einus  contexuic.  Pacavii  Typis  Pafquati  1679.  in  4. 

Se.  li.  ■ SASSONI  {Ciovanni)  foamis  Saxonù  HatteAedii  coot* 
Sdiu.  mene,  ad  Orationem  Cic.  prò  Sex.  Rofeio  A merino  > enif- 
dem  Oratio  de  Ucilicace  Audii  dicendi  , ejufdem  oratiuQ* 
cula  de  obfervandis  legibus  Bafilea:  in  8. 

SA  VELLI  ( j^are/io)  Breve  Dialogo  nel  quale  Gdilcor. 
fc,xl.  come  quel  Santo  Monte  della  verna  Ita  Aato  prima 
donato  a S-Francefeo;  di  poi  privilegiato  di  molte  Sante 
apparizioni  , e Tpezialmente  delle  Stimmate  del  CrociAQb 
Serafico,  ornato  di  S. Reliquie  , e di  molti  Terori  d’indul* 
gente.  Raccolto  dai  K.P.T.  Aurelio  Savclli  da  Stia  Min.Oir. 
e Predicatore  in  detto  Sacro  Monte.  In  Firenze  per  G io: 
Antonio  Ca neo  1616.  in  8.  * Mentr'ero  al  Borgo  S.Sepol- 
cro,  forviemmi  aver  veduto  un  lArumento  antico  che  di* 
ceva  ch’il  donator  di  queAo  Santo  Monte  fu  il  Co.Orlair 
do  Cattaui , ma  di  qual  famiglia  fuAe  m’è  ignoto  ; avve- 
gnaché molti  A fieno  in  que’iecoli  chiamati  Cattaui  o Ca- 
ptani,  parola  che  appreAb  loro  fonava  Signori  e Padroni. 

^ SAVELLI  (Dionifìo)  Theorica  Praxis  five  ad  manus  eie- 

Aionum  Capitularium  maxime  virorum  regularium  praelhr- 
tim  Ord.  S.AuguAini  prò  utroque  foro  ad  X.  capita  reda- 
Aa  de  digefia  per  MagiArum  Fr.  Dionyfium  Savelli  ejufdem 
Ord.  Alumnum  a Civitate  S.Sepulchri  Priorem  S.IacobiMa- 
joris  Bononiae.  Bonooiae  ex  Cam.  Typographia  ManuieAia- 
na  <^9J.  in  S. 

Se.  III.  SAVIGNANI  (Girolamo)  ffieronymi  Savigaani  e Socier. 
Jeftì  Sponfus  Sanguinum,  five  ChriAi  cum  cruce  connubia, 
Oratio  habita  in  Parafeeve  ad  SS.  D.  N.  Urbanum  VlII.Ro* 
mas  ex  Typ.  Frane.  Corbelletti  163 1-  in  4. 

Se.  riii.  SAViLlS  (Emrieo)  Hemd  Sxvilit  Angli  Commentarìaa 
A.  M. 
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de  tnilùia  Rotninà  ex  Anglico  lacmns  fìfius,  Heidelbergai 
typis  Voegciianis  i6io.  in  X.  * Vi  fono  anche  altre  edi- 
ziutii  di  queilo  erudito  e giudiziofo  Opufcolu  . 

SAVINI  ( Jgitazio)  IlTempio  animato  Pinegirico  in  Jo  Se  II. 
de  della  B.  Caterina  di  Bologna  della  prima  Regola  di  S. 

Chiara  del  M.R.P. Igualio  Saviiii  Romano Predicatorclarifs. 
c già  Minìdro  Provinciale  della  Provincia  Romana  de’  Mi* 
aori  OlTervanti  predicato  in  Bologna  nel  celeber.  pulpito  di 
S.  Petronio  l’anno  i£7i.  correndo  la  fer.  z.  della  Dom.  4. 
di  Quarell  aH’Illudriir.  & Eccell.  Sig.  la  Sig- PrincipelTa  Suor 
M.Alcllkndra  Fichi  nel  nobiliflf.  Monad.  di  S.Ludovico della 
Mirandola.  Bologna  per  Ciac.  Monti  167Z.  in  4. 

La  Tranafignrazione  Politica  Criliiana  > deli*. 

neata  nella  Trasfigurazione  di  Grido.  Difeorfo  fiuto  nella 
Sala  deirEccellentilT.  Senato  di  Lucca  il  fecondo  Sabato  del* 
la (^arefima dell’anno  16X  Dal  M.R.P.  Ignatio  Savini  Rom. 

M.O.  di  S.  Francefeo  Predicatore  nella  Cattedrale  e dedica- 
to agl’Illudriir.  ed  EccelIcntilT.  Sig.  li  Sig.  Anziani  e Gonfa- 
ioniero  deH’EccellcntiiT.  Repubbl.  di  Lucca  ; In  Lucca  ap* 
prelTo  Jacinto  Paci  1685.  in  4. 

......  La  Pefea  fortunata  per  le  glorie  del  Santo  Ve* 

feovo  e Principe  di  Geneva  Francefeo  di  Sales,  Panegirico 
del  M.R.P.  JgMzio  Smini  Romano  MO.  Predicacor  Clarini* 
mO)  e Cudode  della  Provincia  Romana  Odèrv. Recitato  dal- 
lo dedb  al  Sacro  Collegio  de’Cardinali  nella  Cbiefa  di  Saa 
Luigi  de’Francefi  la  Domenica  quarta  dopo  la  Pentecofle  An- 
no 1665.  II.  b.  25.  car.  lOi.  * Diverlè  Città  principali  d’ 

Italia  pedono  render  buona  tedimonianza  del  PJgnaziofac- 
tofi  udire  con  meraviglia  degli  Afcoltanti,  o fruttuolb  Pre- 
dicatore ne’Pergami,  o Dicitore  eloquente  neH’Accademie . 

La  Rofa  d’oro;  per  la  B.RofadiLima  del  terzo 

Ordine  di  S.  Domenico  Panegirico  del  M.R.P.  Ignazio  Savini 
M.O.  Minidro  Provinciale  della  Provincia  Romana  . Reci- 
tato per  la  Solennità  della  B.  Rola  in  Roma  nella  Chiedi 
di  S. Maria  fopra  Minerva.  Anno  1669.  Il.b.  &VIII. 

SAULI  ^Palilo)  PmU  SmIU  Pafehalis  J.  C.  Patritii  Ge-  jmj 
nuenfis  filii  prò  coilato  munere  Redoris  Pifame  Univerfita- 
tis  Anno  a Partu  Virginis  MDCXVII.  Gratianun  adio  dc 
cxculàtio.  Genuse  apud  Jofephum  Pavonem  io  4. 

D d 2 SAU- 
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SAULI  (^Pietro')  P«tri  Salili,  Fauftinr  Terdocii  de  Ho- 
nclìa  appcritu . Rimini  157.4.  in  iS.  * nel  qual  libercolo  c 
pure  un  altro  Opufcolo  intitolato  De  trìumpbo  fluititi f col 
titolo  dell’Autore  in  qut-rta  forma-,  Fauftinus  de  Tcrdocio, 
ond’io  Io  giudico  del  nicdelìnio  Autore. 

SAVONAROLA  (GiroUitto)  Efpofizione  diFr.W/(T<w>^.o 
Savonarola  fopra  el  Salmo  \o.-Miferere  mei  Z>rao quando  era 
in  prigione  del  mefe  di  Maggio  149S.  tradotta  di  latino  in 
volgare  ad  iftanza  di  certe  devote  donne  in  4.  * Non  vi  è 
il  luogo  dell’impielTìonc,  ma  di  certo  è (lampara  inFircnre^ 
Fra  le  miferie  della  carcere  non  è picciol  follievo  ad  no 
letterato  il  potere  feri  vere  c fludiarc.*  A me  quella  confola- 
zione  fu  tolt.i , bencliè  io  non  lìa  letterato  che  come  i ca~ 
valli  del  Regno. 

S B 

^ XtX.  sbaraglia  (Girolamo)  De  recentiorum  Medicorum 
I r.  Ver!  lludio  DilTcrtatio  Epillolaris  ad  amicum  . Aeque  & rerum 
minutarum  conferai  io  ac  magnarum  traliatio  vitio  datar  jiriflh 
dei.  Gottingx  & Parma:  per  Galeatium  Rolàtura  1690.  in 
iz.  * Subito  che  fi  vide  quello  foglio  fu  creduto  che  ilSig. 
Girolai.'io  Sbaraglia  Bologncfc  ne  folfe  TAutore.  Se  ne  fn 
poi  più  che  ficuro  quando,  nel  1701.  ufcì  dalle  llampedel 
Monti  in  Bologna  il  libro  in  8 Èxcr.itaiiones  Pbyfieo- Ana' 
tont'Ca  Aulbore  Hieronyuto  Sbaragli.  Evvi  in  primo  luogo 
quella  Dilfertaztone,  cui  il  fuo  Antagonilla  (cesi  ci  lo  no* 
mina)  nella  Prefazione,  aveva  rifpolto  nella  Tua  Opera  Po- 
Ruma.  Se  meglio  poi  abbia  rifpolto  il  celebre  Malpighi , o 
impuntato  lo  Sbaragli.1  , non  occorre  che  confultamc  i dii- 
fapallì  onati .. 

se 

Se.  VII.  SCACCHI  (Gìro’amo')  Voe(\t  Sacre  ài  Girolamo  Scaecbh 
, aH'IllulIriir  Sig.  mio  e Padr. Colend.il Sigo. Carlo  Ambrogio 
Mariani  Nobile  Veronele  . In  Milano  per  il  Gariholdi  1662. 
in  8.  * Quello  è parto  della  penna  del  P.  Tr.  Lodovico  dclh* 
Cafa  letterato  veramente  degno. 

’ • ‘ SCA' 
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se AF AKTO~( Alberto)  Ragionamento  crortativoairOpe*  l*t  B*mb, 
ra  d’una  giurta  elezione  de’Siipcriori  a modo  e forma  d’  un 
fiJlo^ifmo  dcmoflrativo  conforme  alle  regole  d’Ariftotile  fat- 
to a’  Padri  Vocali  conoccafione  del  Capitolo  Provincialecc* 
lebrato  il  di  2Z.  Maggio  i6ij.  nel  celeberrimo  Conven- 
to di  S.  Maria  della  nuova  in  Napoli  da  Frate  Alberto  Sca- 
fano Napolitano  ddl’ifteffoOrdinc(Francelcano)  II.b.i9.c.i3}< 

scaglia  (Ciatomo)  Breve  racconto  dell’  amicizia  mo- Se.  IV. 
flruofa  nella  perfezione  fra  Nicolò  Barbarigo  , e Marco 
Trivifano  gloriofi  figliuoli  della  Nobiltà  Veneziana,  con  la 
procura,  e Tcflarr.cnro  fattifi  vicendevolmente,  deferittoda 
Giacomo  Scaglia:  In  Veneiia  I627.  in  4.  * Veramente  l’a- 
micizia di  quelli  due  fu  efemplare  , e rarillima  a’dì  nollri, 
non  fi  trovando  più  Damone  , e Pitia,  la  cui  fingolare  a- 
zione  meritò  per  premio  l’amor  del  Tiranno  con  uno  d’ 
elfi  altamente  sdegnato,  ma  come  dice  Arifloiile  prefiTo Dio- 
gene al  lib.  c-  Amici  multi y amicuf  /temo,  perchè  quelli  che 
fono  più  obbligati  più  degli  altri,  dietro  le  fpalle  trinciano 
il  giubbone,  e battono  la  calTa. 

SCALA  f Bartolomeo)  Bartholomasi  Scala  Vita  Vitaliani 
Bartholomxi  ex  Bibl.  Mediccea  : Roma  Typ.  & fumptib. 

Nicol.  AngeJ.  Tinaffi  1677.  in  4.  ♦ Q,uefla  gioja  volevo 
farti  godere  {lampara,  fiudiofo  lettore,  ma  due  ioTOrtu- 
nifllme  remore  con  loro  malotticheria  m’hanno  a beOo  llur 
dio  impedito  il  poterlo  fare;  godo  però  che  a lor  dilgrado 
fia  ftata  data  in  luce  da  un  mio  grandillimo  amico  e padro* 
ne  com’d  i’eruditilTimo  Sig.CriHofano  Bartolini  ProfeOòrdi 
Matematiche  , il  quale  l’ha  dedicata  al  Sign.Ojigero  Jaco- 
beo  fuo  cugino,  del  quale  non  mira  1’  occhio  m1  Soie  <y 
genio  più  candido,  o Signore  più  modello  e più  dotto  ; 

Suole  quella  Vita  andare  inficme  colla  Boria  Fiorentina 
del  dottiflìmo  Scala  contemporaneo  ed  emulo  del  Polizia- 
no, c da  elTo  per  invidia  a torto  calunniato,  la  qunl’Illoria 
dalia  celebre  Biblioteca  Medicea  diede  in  luce  poco  fa  il  fo- 
pranominato  Sig.Oligero  jacobeo  dedicandola  ai  Sig.  Antonio 
Magiiabecchi  gran  gemma  della  nollra  Italia,  con  una  de- 
dicatoria la  più  nobile  che  poITa  mai  leggerli , e degna  ia 
vero  sì  di  chi  la  dedica  come  del  perfonaggio  eruditiUìmO' 
al  quale  è degnamente  dedicata.  ; * 

. . . Bof 


4 


Dj^-  ed  by  Google 


*T4  se 

Se.  HI Bttrthdomtti  Sc/iJa  Orario  prò  Imperatòriìj  mi- 


litaiibus  fìgnis  dandis  Conliantio  Sforzi®  Imperatori  i -8r. 
aili  4.  d’OtLobre.  ♦ Non  ci  è dove  Ila  ftainpata,  ma  affoJu» 
tamente  è imprefla  in  Firenze.  Il  Poccianti  non  ebbe  noti» 
ria  che  quefta  Orazione  foffe  flampata  regiflrandola  a 24. 
del  fuo  catalogo  degli  Scrittori  Fiorentini  come  manolcnt^ 
ta  c fcrivendo:  caj*/  exemplar  efl  i»  Bibhotbeca  S.  Mttrci  . 
In  breve  averai  amico  Lettore  non  folamente  gli  Apologi  , 
ma  altre  opere  del  medcflmo  Scala  , che  da  un  MS-  del  dot» 
tifltmo  Stg.  Antonio  Magliabccchi  darà  in  luce  reruditiflìoTO 
P.  Niccolò  Bartolini. 

f.  Bnab.  Orario  Sartboloruei Seal*  Fiorentini  Oratori*  atf 

Summum  Pont.  Innocentium  Odavum  II.  b.  13.  c.  6f. 

Se.  Vili.  SCALABRONI  {Lcrenzc)  Cornucopia  Morale,  cioè  pie- 
tolè  Rime  del  Lorenzo  Sealabroni  A&  Ravenna 

dell’ordine  Eremitano  di  S.AgolIino  intorno  alla  creazione 
e reparazione  del  mondo  e penitenza  del  peccatore  dirila 
in  quattro  canti . In  Ravenna  per  gli  llampatori  camera» 
11^1641.  in  8. 

Litanie  della  Madonna  Santiffima  efplicate  in 

8.  rima  dal  R.P.M.  Fr.  Lorenzo  Scalabroni  per  fua  divozio- 
ne ; e vi  n aggiui^e  fìmilmente  efpofto  Pinno  O Gleriofa 
Domina  con  l’Antifona  Regina  Cali  e fab  Umm  frafidium  . 
In  Ravenna  per  gli  llampatori  Camerali  1641.  in  8. 

p SCALETA  (Orazio)  Scala  di  Mulìca  molto  necriTarìa 

Mr  principianti,  di  Haratio  Scalena  da  Crema.  Dali’iflef» 
ni  ampliata  di  molti  efemp] , ed  arvertioienti  molto  utili 

rr  cantar  , e bene.  Anno  i6<>4.  II.  b.  20.  carte  58.  II. 
30.  carte  91. 

Se.  VII.  SCALIGERI  (Copàllo)  La  Nobiltà  delI’Alìno  di  Ata» 
balippa  dal  Perà , riformata  da  Griffagno  degl’impacci  , Óc 
accrelciuta  di  molte  cofe,  non  folo  piacevoli,  curiolè  e di 
diletto  ma  notabili  « degne  d’ogni  afinina  lode;  Dedicata 
alla  fublime  altezza  della  Sig.  Torre  degli  Alìnelli,  dC  in 
nkimo  aggiuntavi  di  nuovo  la  nobile  de  honorata  Compa- 
gnia de’Briganti  detta  Baftina  , compoltzione  di  Camroillo< 
Scaligeri  delia  Fratta.  In  Venezia  appredRi  Barezzo  Barcz» 
zi  it99'  io  4- c nel  i6s6.  con  nuova  aggiunta  pure  in  4. 
♦ £' giunto  a tal  fegno  il  credito  di  queft’animale  che  og;- 
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gidl  ne  fon  piene  le  cAfe  maggiori  » cflèndo  pofto  nelle 
cariche  e ne’nuneggi  più  importanti  > e ragguardevoli  on* 
de  più  non  invidia  il  Bue  che  fu  idolatrato  y e vi  fono 
multi  Luciani  che  l’eraltano  . 

Lettera  nell’Idioma  natio  di  Bologna  fcritta  Se  XVIII 

al  Sig.  Gio:  Battila  Viola  a Roma  {opra  il  Ratto  d’Elena 
del  Pittore.  In  Bologna  per  Clemente  Ferroni  in 

4.  Q.ueila  lettera  i componimento  di  Camillo  Staligeri 
come  & vede  dal  fine  d’efla . 

SCALIGERO  (Gi«/io  Cefare  ) Jalii  Ctfaru  SeaiigeriE.-  V. 
pifiolia  duo  Ic&u  dignilTima  , nunc  primum  edita  cura  ac 
diligentia  Joachimi  Morii  . Lugdun.  Bar.  ezeudebat  Jacobua 
Marci  1615).  in  4.  * Dedica  il  Mordo  le  fuddette  lettere 
dello  Scaligero  Padre  al  Goldallo . 

^ SCALINI  ( Marcello)  Breve  dìfcorlb  intorno  alle  lo- 
lennità  fatte  in  Torino  alli  li.  di  Maggio  nel  Battefimo 
del  SerenilT.  Principe  di  Piemonte  Filippo  Emanuele  Pri< 
mogenito  del  SerenilT  Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoja  e 
di  Donna  Cateerina  Infante  Cattolica  di  Spagna.  Raccolto 
dai  Sig.  Marcello  Scalini  da  Camerino  Gentiluomo  di  Sua 
Alcetza  Sereniltima.  Scampato  in  Milano  y e rillampato  in 
Parma  apprelTo  Filandro  Calefianì  1587.  io  4. 

SCALZACAVALLI  (Filippo)  degli.  Lji Santa  Cafa  della 
Vergine  Laurecana  Panegirico  del  M.R.P.Fra  F/V/ppo  eFAfeo^ 
li  degli  Scalzacavalli  de  Min.  (XT  della  Riforma , In  Mac^* 
rau  apprelTo  Agollino  Grifei,  1649.  in  4.  * Quello  Pane» 
girico  è lodato  da  Lucido  Mancinclli  nel  Vol.de’  fuoi  Epi* 
grammi  ; E già  che  della  Santa  Cafa  favellali  y tornami  in 
acconcio  regiltrar  qui  un  elegante  Sonetto  del  mio  Tempre 
riveritilfimo  P.  Paolantonio  Appiani  della  Comp.  di  GóKi. 

Rifielli  fopra  l'Augullale  di  Nerone  fu  gli  Orti  Palatini)  e 
la  Santa  Cafa  della  Vergine  di  Loreto. 

DI  Neron  , di  Maria  Magìon  vetufla  ) 

Qaahr  vi  rimirai , Jiffi  penfofo: 

Dove  fu  Reggia  augufìa  , è bofeo  ombrofo , 

Vove  fu  bofeo  ombrofo  y è Reggia  augufla. 

Benché  l'opra  è reai , benché  robnfia , 

Cadde  il  palagio  di  Neron  faflofo; 

Vive 


:;c.  III. 


Se.  XIX 
Ft.  ver. 


Se.  VI. 


Se.  VI. 
A.  M, 

Se  VII, 


Se.  Vili. 


ij6  S e 

■ yive  ancor  di  MARIA  t albergo  aanojof 
Beacbi  amile  è la  maU)  e benché  angufla. 

Or  chi  mai  dello  auria  , j'e  non  a forte  > 
che  il  forte  di  Neron  fujf e sì  frale? 

Che  il  frale  di  MARIA  f affé  (ì  f ortei  . . 

Sai  perchè  di  MARIA  l’oflel  prevale? 

dà  che  forma  pietà  l'or  e ha  non  corte. 

Ciò  che  fonda  impietà  di  vento  ha  l'afe . 

SCAPINELLI  fLadovico)  In  Nuptiis  Screniff.  D.  D.  D. 
AIphonG  EGenfis  , 6c  InGtnts  D.  Ifabellx  de  Sabaudia  Z.»* 
dovici  ScapineHi  Mucinenns  Carmen.  Mucìnxapud Julianum 
Caflianuoi  i£oi{.  in  8.  * In  fine  vi  è un'Ode  latina  ed  una 
canzone  Tofeana  Topra  riflelTu . 

SCAPPI  {Anton  Maria)  Dialogo  Aritmetico  nel  quale 
_n  contengono  i veri  fondamenti  dell’Arte,  di  D.  Antonio  Ma- 
ria Scappi  cavato  dal  Aio  compendio  d’altri  Autori  per  uti- 
le di  quelli  che  rcfcrcitano.  In  Forlì  per  Giufeppe  Dandi 
1672.  in  11. 

scaramuccia  (Angeli  ta  ) La  Stratonica  Tragicom- 
media del  Sig.  Ange/itta  Scaramuccia  y all’lllullrìir  e Revc* 
rendiir.  Sig-  Monfignore  P.Paolo  Crefeenzio  Auditor  della  Ca- 
mera; In  Viterbo  per  Girolamo  Difcepoli  1609.  in  li.  * 
Poche  Commedie. ho  prefo  ad  inferire  in  quelli  miei  fear- 
tabelli,  ma  perchè  nella  Qtiinta  Scanzia  nominai  gl’  Intra- 
mezzi d’Erminia,  ed  una  Opera  Scenica  tratta  dalla  Geru- 
falemme  del  TalTo,  acciò  l’autor  di  eda  non  creda,  ch’io*! 
facein  per  ifcherzo,  gli  porto  qui  ora  la  detta  Tragicomme- 
dia , non  avendo  altro  fine  che  di  dar  notizie . 

SCARAMUCCI  {Giovait.battifla  ) Relatio  Epìflolica  de 
Flagri  funicolo,  e vclfica  fratria  in  Coenobio  Capuccinorum 
IlluflrilT.  Civitatis  Tuderti  a Lythotomo  extraSo  . Tuderti 
ifiSi.  in  4.  * Quello  Opulcolo  è del  Sig.Gio;  Battilla  Sca- 
ramucci e l’ha  qua  trafmclTo  il  non  men  dotto  , che  corre- 
fe  Sig.  Giufeppe  Pifelli  a vai]  amici  in  Firenze  per  lo  che 
gle  ne  rendo  grazie  infinite. 

......  De  motu  cordis  Mecchanicum  Theorema  ad 

Illullrifr.  D.  Antonium  Magliabecchium  Joannes  Baptilla 
Scaramuccius.  Senogallix  ex  Typograp.  Epifcop.apud  Frane. 
Antonium  Percimineum  i68y.  in  4.  ♦ Nel  fine  vi  è una 
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cortiflìma  appendice  del  tnede(imoStg.Scarama<%i  primo  Me« 
dico  di  Sinigaglia  de  molu  arteriarmn  éT  puljittim  dìfferentiit 
fimplidbus  ad  /llaflrijf.  D.  Cnrtium  Trefamm  . Queft’OpulcoIo 
Ci  trova  rillampato  incero  aell’octavo  Giornale  di  Parma  de* 
Letterati  ddl’anno  16S9.  a 163.  e feguenci:  Ne  difcorrono 
aflai  lungamente  e con  ragione  y con  lode  gli  ottimi  e dot* 
ctlfimi  Autori  degli  Acci  eruditi  di  Liplia  nel  mcfe  d’Ago* 
fio  168^.  a 4j9.  440.  ed  a 441. 

joannis  BaptiUas  Scaramucci  primi  Medici  Ur*  Se.  XIV. 

fcinatis,  ac  ejus  Status  Gener.  Protomedici  Medicationes 
familiarcs  ad  ClarilT.  & SapìentilT  virum  Anconium  Maglia* 
fcechium  Bibliothecarium  Mag.  Ducis  Etrurias  in  Epidolam 
ei  conlcriptam  de  Sceicco  Elephanti no  a celeberrimo  VVil* 
helmo  Erndlo  Tenczclio  Hilloriographo  Ducali  Saxonico  » 
ubi  quoque  Teftaceorum  Petrifìcaciones  defenduntur  & ali* 
qua  fubeerranea  Pheenomena  examini  rubjìciuntur  . Urbini 
Litteris  Leonardi  1696.  in  8.  * Principia  con  lefeguenti^»* 
role  : Litterarìa  Reipublk*  C<ttMS  Virmtis  ideam  CHpìdus  ve' 
ferre , demptis  a fama  pennis  , Nomea  tuum  JllaflriJif.  Maglia' 
becchi  confcribit  , inteatus  fimu/y  ut  ad  Te  tamquam  ad  proprium 
virtutii  coatrumy  omae^  Htteraria  linea  reeurrant,  éfc.  L’Epi* 
fìola  del  5ig.  Tenzclio  de  Sceicco  Elephantino  Tonns  nu* 
per  effolToy  è Hata  riflampata  quello  medellmo  Anno  <697. 
fen*  fumptu  Jo.BielKii  Bibiiop. 

De  Motu  tìc  ciicuitu  SanguinisTraftatus  Jatro*  Se.  XVI. 

phylìcus  Joannis  Baptijìa  Scaramaai  Medici  Lupidonenfìs 
•dverfus  dìlTertacionem  Logico  Empyricam  nupereditam  de 
codem  argumento  N.O  P.  Firmi  apud  Andream  deMoncibus 
1677.  in  II.  * Le  tre  lettere  N.  O.  P.  fignificano  Niccolò 
Orfeo  Pacioni  Medico  da  Caldaroia,  il  quale  del  >675.  im* 
pugnò  la  Circolazione  del  Sangue  « e di  quella  Aia  centra* 
dizione  ho  brevemente  in  altra  Scansia  favellato  parendomi 
che  la  Aia  dilTertazione  Logico  Empìrici)  fulTequand’eilo  la 
fece , in  tempo  che  tutte  o la  maggior  parte  delie  fcuoie  Me* 
diche  l’avevano  abbracciata  > e come  vera  ricevuta . 

Y SCAR.ANI  ( L«rto)  IjKÌoScarani'9hì\o(otpW\  Medici  in 
Venetiarum  Gymnafìo  humaniora  lludia  proficentìs  Acade- 
mici  Veneti  )Oratio  habita  in  folemni  Academiae  Veneta  ce* 
Jebracìone  in  4. 
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Se.  V.  SCARPARI  (Girolamo)  Oratio  habita  Ferrari®  in  p»- 
rencalibus  A.  R.  Patri*  Mag.  Philippi  Fabiis  Favemioi 
Thcologi  publici  Patavini  Ord.  Min.  in  tempio  Divi  Fran- 
- cifei  cclcbratis  a Fr.  Hieroitymo  Scarpano  Fcrrarienli  Ord.  S. 

Mari®  Scrvorum.  Ferrari®  631.  in  4. 

Se.  III.  SCHALIO  (Gio:  Michele)  Geniali*  Thorus,  quein  Dco 
Duce>  vii  tute  cornice  , PfdilTequa  felicitate  ingredì  fune 
vir  nobilidlmus,  excellentilT.  acque  confultidìmus  D.Samue! 
Reyherus  fponfus,  viri  przcellentis,  ciaridìmi  acque  ven. 
D.  M.  Andre®  Reyheri  fìlius  natu  maxìmus  , & vii^o  le* 
Aidima,  oroniamque  vircucum  fplendore  confpicua  Cacba- 
rina  fp’nfa,  viri  nobilidimi  acque  amplidìmi  D.  Jo:  AdoI* 
phi  Befolini  Serenidimi  Seleucis  & Holfacis  Duci*  Gottor- 
pi®  Przfefli  majoris  nlia , canninibus  vocivi*  concelebrandus 
a nonnulli*  Reyheriani  nomini*  cultoribus  . Goth®  excri* 
bente  "jo:  Mìcbaele  Scballio  in  fol.  * Il  fudetco  doctidìmo 
ed  eruditidimo  Sig.  Samuele  Reyhero  Tento  che  lenza  in- 
dugio farà  (lampare  un'appendice  alia  tuaMatbefis  Mofaìca. 

SCHAYL  (Fiorenzo)  òtalogus  Plancarum  Horti  Acca* 
Se.  XV.  Lugduno  Bacavi,  quibu*  indruftu*  crac  anno  1668. 

Florcatio  Schayl  PrafeSo  Horti  Medicina , & Botanica  Pro- 
fedbre:  Accedit  index  plancarum  indigenarum  qua  prope 
Lugdunum  in  Bacavi*  nafeuntur.  Heidelberg®  fumptìo.  Jo; 
Petri  Zubrodc  1671.  in  iz. 

SCHEFFER  (Giovanni)  Joanni*  Schederi  de  antiquo- 
rum torquibu*  Syncagma.  Holmi®  apud  Janfonium  1656. 
in  8.  * Qued’aucoie  e celebre  per  molte  Aie  ottime  proda* 
zioni  fra  le  quali  è molto  (limata  quella  de  Navigiis  Axri- 
quorum  . 

S«.  XIX.  SCHEFFER  (Venceslao)  VVencesIai  Scheffer  M.D.Ger* 
G.  Lana,  mani  Tetrapharmacum  Gazol®  Med.  Veronenlì*  prò  Pana- 
Sc.  1^X«  cea  univerfali  commendatum  & appenfum  in  daterà  inven* 
tum  minus  haben*.  Erfurci  1717.  in  iz.  * Queda  è una 
fenlata  Apologia  in  favore  della  Medicina  > modrandoA  , 
che  la  dieu  e quiete , tempo  e foderenza , fono  bensì  q^c* 
tro  cofe  buone  in  fe  delfe,  ma  non  cali  che  ad  efcluAone 
de’rimedj,  potclTc  il  Sig.Gazola  dire,  ebe  etm  queflì  quattro 
itigridieuti  fi  compone  la  Panacea  umxrfale  , dì  cui  chi  faprà 
fervirfene  , ricupererà  la  falute  con  poca  fpefa  y e fi  curerà  eoa 
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minore  perìcolo  \ che  così  termina  l'ultimo  de' cinque  difcorfi 
del  fu  Sig.GazoIa,  che  hanno  per  titolo:  lì  mondo  ingannata 
da' falfi  Medici  y (opra  il  qual  titolo  dice  queft’  Autore  . 

Quid  PfeudorMedicos  infeiiando  Medicinam  ipjdm  amoliri  per' 
tentane  Itali  Leonardus  de  Gapua  & ifle  Jofeph  Gazala  Gè* 
deonem  Harvejum  An-^lum  imitati}  Si  Gazala  Tetrapbarnuf 
eum  rem  fot  am  potefl  abfoìvere  y & ab  ornai  morbo  liberare  ìan' 
guentesy  a ium  eft  de  tot  Academiit\  V altee  Profelfores  \ Medi- 
cos  jam  perpetua  maaent  Feria-,  con  quel  che  fegue  , detto 
lerapre  con  una  galantiflìma  Modcllia  y e colla  mira  di 

fiovare  al  pubblico,  confcrvandofì  la  riputazione  della  Me* 
icina,  la  quale  per  vero,  non  molto  Àa  bene,  per  cagio- 
ne di  quelle  Torte  di  produzioni,  in  lingua  Volgare  . 

SCHEIDERMANN  (^Giovanni  )yoanSebeidermaa»  Med.  Se.  XIH. 
Dodi,  de  Phiebotomia  Exercitatio  Helmeftadii  apud  Frider. 
Ludervvalilum  1681.  in  is. 

SCHeINER  (Criftofano)  Tres  EpHlolae  de  maculis  fola-*5c.  nu 
ribus  fcripta;  ad  Marcum  Velferum  AuguAae  Vindelicorum 
li.  virum  Prxfcftum  cum  obfervationum  Iconifmis . Augu* 
ftx  Vindelicorum  ad  infigne  Pinus  i6iz.  in  4.  * Sento  con 
mio  infinito  giubilo  che  le  dottilTime,  eruditifCme  , e ra* 
ridirne  opere  del  gran  Marco  Velfero,  al  qual  fono  le  fu* 
dette  lettere  fcritte  fi  ridampano  tutte  infieme  in  un  cor* 
po,  e fbmmamente  me  ne  rallegro  con  tutta  la  Repubblica 
letteraria.  Con  gran  difScoltà  fi  troverà  un  uomo  , nel 
quale  dal  Signore  Iddio  fieno  fiate  conferite  tante  (ingoia* 
ridirne  doti , quante  nel  detto  Marco  Volfero  Te  n'ammira* 
rono  ; edendo  flato  dottilfimo  univerfalmente,  d’incolpatif* 
fimicodumi,  cofpicuo  per  dignità  di  cariche  , nobiliflimo 
per  nafeita,  ricchidimo  di  beni  di  fbnuna  , cortefidimo  , 
generofidTimo  ec.  Quanti  ajuti  diede  al  Gratterò  per  T in- 
comparabile Opera  delle  Ifcrizioni  antiche  , al  Canifio  per 
le  Tue  antiche  lezioni:  al  P.Gretfero  per  l'opera  de  Cruce, 
ed  a cento  altri  gran  Letterati  per  altri  lor  libri  . Oltre  a 
libri  compolli  dal  medefimo  Velfero,  qual  Principe  operò 
mai  che  n’ufcilTero  alla  luce  maggior  numero  di  quelli  d* 
altri, uomini  dotti,  di  quel  che  col  Tuo  denaro  fi  facedìe  il 
Velfero.^  Per  edb  fe  ne  va  più  gloriofa  la  Germania,  che 
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per  il  gran  Peirefchìo  la  Francia,  o per  l’immortal  Plnelli  i 
la  noftra  Italia  . I 

Le  dette  tre  dottiffime  lettere  benché  non  vi  fia  il  nome  I 
dell’Autore  fono  del  non  mai  abbaHanza  lodato  p.  Crìflo^ 
fatto  Sebeitter  delia  Comp.  di  Gesù  la  fama  del  quale  a difgra* 
do  dell’invidia , che  contro  elfo  ha  fatte  tutte  le  fue  forze  , I 
fi  va  fempre  più  gloriofaoiente  fpargendo.  , 

Sol  Ellipticus  , hoc  eft  novtim  & perpetuum 

Solis  contrahi  ibliti  Phoenomenon  quod  noviter  inventunv 
ilrens  loco  Reverendìd.  atque  SerenilT  Princip.  ac  Dom. 
Maximiiiano  Archiduri  AuflriaE  ec.  Cbrìflophorus  Scheincr 
Soc.  Jefu  in  alma  acque  catholica  Ingoldadienfì  Academia 
faersE  lingua  ac  Mathefeos  Profcflbr  Ordinarius  Anno  Do>- 
mini  1615.  Augudx  Vindelicorum  Typ.Chriftophori  Man- 
gii  * Non  può  negarli , e trema  pur  quanto  più  può  l’in- 
vidia, che  quello  Aurore  non  lìa  ftato  uno  de’  lumi  mag-. 
giori  non  lolo  della  Comp.  di  Gesù  , ma  ancora  del  nofero 
fecolo:  circa  poi  le  fue  opere  quante  e quali  elle  fieno 
veggafi  la  Bibliotheca  Soc.  Jejn . 

Pratica  del  Parallel^ramo,  da  dill^nare,  del 

Padre  Crìjloforo  Sebeitter  della  Oimpagnia  di  Gesù,  nella 
quale  fi  infegna  una  nuova  arce  di  difegnare  quallivoglia 
cofa  veduta  sì  piana,  come  di  rilievo,  sì  vicina,  come  lon* 
tana,  io  qualunque  data  proporzione,  prefeameate  , facil- 
mente, infallibilmente,  fenza  guardare  la  mano,  che  ope- 
ra: Con  altri  legreti  di  Profpecciva,  e Pittura  maravigliofi. 

Al  molt’llluftre  Sig.  mio  Padron  Colendifs.  il  Sig.  Francefeo 
Orfaci.  tn  Padova  per  Sebaftiano  Sardi  16 jy.  in  4.  ♦ Vera- 
mente i PP.  Gefuici  hanno  fempre  dato,  co’JoroalTtdui  feu- 
di, utile  grandiflimo  alla  Republ.  Letterata  , e trovate  ii»- 
venzioni  bellini  me . * Di  ral’Opera  parlando  il  celebre  P- 
Cabeo,  nel  fuo  Com.  fopra  le  meteore  d’Arift.  lib.  i.  text. 

24.  pag.  144.  col.  2.  così  dice  rem  vutgavit  jam  Chriftophorus 
Scheiner  , homo  qui  nutcultt  Solaribut  clarum  fé  fecit , & illir 
obfcttrìf  notis  , quas  ipfe  primut  evuìgavit  , quaft  fcriptis  eba-  ' 

raSieribat , twmen  fuum  teteraitati  cotifecravit  , hìc  libelìum  edì‘ 
dit , cui  tituÌHT  : Nova  delitteatidi  ratio , &c.  Quefto  Opulculo 
fu  ftampaco  in  Roma  da  Lodovico  Grignani  1^31.  , fotta 
. . ; que- 
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quefto  titolo  • Cbrlfiophcrì  Scbeiner  e SI.  CeYmam  Suevi  Pan- 
tographicce  fen  ars  dcìineundì . 

Sv:HELMANERO  (Guntero  Criftoforo)  Cmiiberi  Cbri-  Sc,  XHI. 
fiophori  Schelmaneri  de  Lymphs  orcu,  & Lytnphaticoi  uni 
vaforum  caufis,  ad  Viros Clariffimos , Dn. ledere,  £cMuo> 
gec  Medicos  Genevenfes  Epiftolica  DilTertatio . Hclmefcadii 
typis  Georgi!  VvoIfgangiHammi  Academ.  Typogr.  1683.  in 4. 

SCHERER  (Gibrgio)  Trattato  del  R.  P.  Giorgio  Seberer  Se.  l. 
Teologo  della  Compagnia  di  Gesù,  e Predicatore  del  Sere* 
niflìmo  Arciduca  ErncTto  d’Auftrìa  nel  quale  con  verillìme 
ragioni  prova  non  elTer  vero  che  già  lìa  ftata  in  Roma  una 
Donna  Pontefìce , tradotta  dalla  lingua  Tedefca  nell*Italia< 
na  da  Niccoli  Pierio  . In  Venezia  apprelTo  i Gioliti  1586.  io 
8.  * Ed  ora  il  P.  D.Angel  Maria  Medici  Abate  Olivetano  per 
una  Tua  doctilTima  opera  moftra  lo  ftelTo.. 

SCHEUChZERO  (Gio;  Giacomo)  Itineris  Alpini  De- 
feripeio  Phyfico-Medica  Prima  publicas  eruditorum  curiofìta- 
ti  rubje&a  Praifìde  DQtn.JoaititeyacoboScbeucbzeroMed  DoSt. 
Xe^ndente  Jeanne  Scbencbzero  Stud.  Fratre  in  Auditorio 
^uivo  H.L.R.S.  Tiguri  Typ.  Davidis  Gefneri  lyoz.  in4. 

Sono  molto  utili,  e curiofi  quefei  viaggi  pofti  in  ufo  dagli 
Oltramontani , con  tanto  utile  della  Finca , e della  Medici- 
na. la  Italia  abbiamo  avuto  il  celebre  Paolo  Boccone,  che 
conobbi  in  Firenze  Tanno  1678.  il  quale  ha  delcritte  molte 
cofe  notate  neTuoi  viaggi  fatti , ed  ora  abbiamo  il  Dottiflimo 
Sign.  Antonio  Vallirnieri  pubblico  Lettore  Primario  di  Pado- 
va , che  nel  tempo  delle  vacanze  Eftive , va  facendo  fimili 
utilillìmi  viaggi  per  illuftrare  la  Medicina,  e TIftoria  Natu- 
rale . Di  queuo  erudito  Soggetto  abbiamo  , frutto  di  fue 
favie  pellegrinazioni , una  molto  bella  Lezione  Accademica 
delTOn'gine  delle  Fontane  con  le  fue  copiolè  Annotazioni  . 

Quefte,  c quella  non  fono,  che  una  pura,  e veridica  ftoria 
di  quanto  Egli  ha  olTervato  ne’monti  ModoneG , e Reggiani, 
circa  l’origine  delle  fuddette  , che  è il  vero  modo  di  rilofo- 
fare  con  fondamento,  e di  levare  li  tanti  abbagliamenti  fat- 
ti da  coloro,  che  vj^liono  parlare  delle  Opere  della  Natura 
fenza  partirG  dal  Tavolino  . * 

Curiofarum  Nature  hiftoriarum  Hebdomadaria 

Relatio , omnibus,  <Sc  Gngulis  cuiufeumque  Itatus,  dedigni- 

tatù 
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tatis  honeftis  Lèfioribus  ^oannts  Jacohus'SchfUcbztyHt  M.  IX 
Csfaieo-Leopoldina:  , necnon  Regia  Anglicana  Sociecatis 
Membrum  &c.  Tiguii  170^.  ?n  4. 

Se.  XX.  Nova  Literaria  Heivctica  prò  anno  1704.  a 

Joanae  Jacobo  Scbmchzero  M.  D.  7'iguri  apud  Authoretn 
170?.  in  3.  * E'quefta  una  fpecic  di  Giornale,  in  cui  efpo- 
ne  i titoli  de’Liori  ufeiti , Conclufìoni  pubbliche  Totlenuce  , 
morte,  evita  di  Uomini  illuftri  della  fua  Religione  ec.  * 

Se.  XI  ^ Pifeium  querela  & vindicis  expofita  a Jo: 

Jacobo  Scheucbzero  Medico  Tiguri  1708.  in  4.  * Queft’Opu- 
fcolo  è contro  il  Langio  , e s'introducono  i pefei  a parlare  , 
querelandoli  che  nelle  petrifkazioni  de'pefci  che  fu  monti  li 
trovano,  non  fi  Vogliano  riconofeere  i loro  maggiori. 

SCHELSTRATE  (Emmanuele)  Oratio  in  funere  In- 
nocenti! XI.  habita  per  Emmamelern  a Schelfirate  S.  T.  IX 
Bibliotheca-  Vaticane  Prxfe&um  , Bafilicac  Principis  Apo- 
ftolorum  de  Urbe  Canonicum  cc.  Rome  Typ.  Congr.  de 
Propaganda  fide  1691.  in  4.  * Nel  fine  deH’Órazione  v*  i 
^ un  nobile  Elogio  del  medefimo  A Schelfirate  fatto  dall’  i< 
fiefib  Sommo  Pontefice  di  gloriofa  e fanta  memoria  . Mi 
confclTo  infinitamente  obbligato  alle  ceneri  di  quello  per 
pietà  e per  dottrina  infigne  Prelato,  quale  ebbi  già  l'onore- 
di  riverire  in  cafa  dellVruditifiimo  Maglìabecchi,  nella  fua 
venuta  a Roma,  fervendolo  quando  fu  a vedere  la  celebre 
guardarobba  del  Gran  Duca  per  goder  la  veduta  delle  Pan- 
dette , e mi  foviene  che  nel  veder  la  bolla  originale  del 
Concilio  Fiorentino,  che  ivi  fi  conferva  , fece  oltervazione 
grandiflVma  fopra  le  folcririoni  de*Vcfcovi  , sì  Greci,  co- 
me Latini , c a quella  deirimperador  Greco  di  color  roifio; 
Ma  fopra  tutte  a quella  pur  di  quel  Vefeovo Greco,  chetor* 
nato  alla  fua  Refidenza  fcrifie  quell’opera  intitolata  HiflorJa 
vera  Hnionìt  no»  vera  d’incofiante  e mendace  proverbiando* 
lo*  Al  detto  Sig.  A Schelfirate  fon  molto  obbligato  per  l’ono- 
re che  fi  è lèmpre  degnato  fare  a quefie  mie  Scanzie,  non 
folo  procurando  d’averle  tutte  , ma  per  fua  fola  benignità 
favellandone  anche  con  fomma  lode  come  dalle  lettere  da 
efib  fcritte  al  Sig.  Magliabecchi  replicacamente,  come  meglio 
da  quefia  a me  medefimo  della  quale  quefio  è il  tenore  . << 
Vir  CUrilfime.  Reddite  mihi  nuper  fuerunt  Litere  tue> 

„ una 
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una  cum  quinta  parte  Bibliothecxy  qua  panrorum  Opufco* 

„ lorum  notitum  cum  crudiciscommunicas,  prò  qua  gratias 
» puflTum  vere  maximas,  iterumque  te  adhorcari 

,,  placuic  ut  cocptum  opus  profequaris,  & quanttim  licebic 
„ pcrficias.  Quanta;  ut  litatis  fit  Opufcula  illa  in  Opere  quo* 

„ dam  annotare,  vel  ex  eo  pacet,  quod alias  negligi  fo]ent> 

,,  & in  pofterorum  memoriam  deleancur.  Vidit  id  nuper  il* 

„ le,  qui  in  Galliis  diurna  erudicorum  typis  defcribit , un* 
de  & ipfe  parva  Opufcula,  qux  una  alterave  pagina  con- 
„ tinentur  Diurnis  (uis  integra  inferere  coepit.  Scripfic  ad 
j,  me  Vir  CI.  Antonius  Magliabecbius  , 'vditam , ni  fallor 
„ tertiam  partem  Operis  tui , qux  mihi  deeft , quam  fì  pe* 

„ nes  te  habes,  ut  admemittere  digneris  etiam  atque  etiam 
„ te  rogo,  & in  grati  animi  fignum  alia  tranfmilTurusmane* 

„ bo  perenni  animi  voto  . ClarifTimx  Dominationis  tux  , 

,,  Obi^uentifllmus  famulus  Emanuel  a Scheldrate  Bib.Vat. 
j,  PrxfeAus.  Romx  17.  Julii  1686.  Duoimi  però  che  con 
danno  delle  Lettere  Ha  (lato  da  troppo  immatura  morte  ra* 
pito. 

SCHIAVETTI  (Andrea^  Breve  Ragionamento  del  Rev.  Se.  i. 

M.  Andrea  Schiavetti  fopra  T acque  e cagni  di  & Calciano 
con  gli  ordini  da  odervarfì  nel  òcre  e bagnarli  in  dette  acque, 
con  raggiunta  di  alcune  antichità  ritrovate  quell’anno.  Or* 
vieto  to$6,  in  4. 

SCHINChINELLI  (Crilloforo)  De  S.Spiritus  adventu  P.  Bimfc. 
Orario  ad  SanflilT.  D.  N.  Urbanum  Vili.  Pont.  Opt.  Max* 
habica  in  Sacello  Pontificum  Quirinali  a ebriflophoro  Marchio- 
ne  Scbincbinelìo  Sem.  Hom.  Conv.  Anno  1636.  II.  b.  37. 
car.  117. 

SCHLEGELIO  (Crìftiano)  Cbriftìani  Scbìegelii  Oe  cella  XIX. 
Veteris  di£lionls  ac  dioecefis  Mifaienlis  etc.  Drefdx  apud^’ 
VVinclenum  in  4.  Manca  l’anno  della  (lampa  . 

SCHMIDT  (Gio:Andrea)  Epillola  ad  illullrem  ac  ge-  Se.  XIlI. 
nerofillimum  Dn.  Henricum  Von  und  zu  der  Tann  Coofi- 
liarium  Nobilitatis  Imperialis.  Franconicx  traAus  Rhon  & . 
VVerrhx,  Dìnallx  Urbis  Tannx  , OAheim,  NenKirchx  , 

Vverthx  Norden  a VValdbcrugen  de  Nummo  Philippxo 
in  agro  Tannenll  invento  a Joanne  Andrea  Scbmidt  PP. 
perferipta.  Jenx  Literis  Vvertherianis  i6yi.  in  4. 

. . . Jo. 
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Joan.  Andr.  Schmidt  Log.  & Prior  Philofoph. 
PP.  Schediafma  de  Nummis  Cathedraticis  quo  ad  xxxii. 
per  totam  Philofophiam  dirputationes  a viro  j avene  Do. 
Jeanne  Julio  Struve  Magd.  Saxone  publice  habendas  Philo* 
fophiz  ftudiofos  humaniter  invitare  voluic  Jenx  Literis 
VVertherianis  1693.  in  4.  * Nel  principio  dell’  Opufcolo 
Tpiega  ciò  che  in  elTo  tratta  con  le  feguenti  parole.  «Unus 
itemque  alter  jam  efiluxit  annua,  quo  publicis  nolUis  in 
„ univerfam  Philofophiam  Difputationibus  aliquoc  de  Do- 
,,  élorum  cathedris  programmata  partim  praemifìmus  , par* 
,,  tim  voluimus  fubjun&a.  Simili  occafìone  nunc  fé  offerea* 
,,  te  , liceac  fpicilegium  inllituere  atque  varia  de  omnia  ge. 
„ neria  ederia  fedilibua  etc.  Ex  Nummia  quoa  idpropter  Ca* 
,,  thedraticoa,  vel  Cathedrales,  vel  Cathedrarios  vocabimus 
adducete  ec. 

5c.  IV.  SChNETTER  (Giovanni  Sebafliano)  DiflTertacio  Inau* 
guralia  jùridica  de  matrimonio  cum  damnatoad  mortemeon* 
trahendo,  quam  Praifide  Deo  Trinuno,  ex  Decreto  Magni* 
£ci  I.  C.  Ordinis  in  alma  Noricorum  Univerlìtate,  prò  Li* 
centia  fummaa  in  V.S.  Dignitate,  de  Communitatea  capef- 
fendi  d.  16.  Junii  A.  1679.  boria  locoque  folitia  defendebac 
Joannes  Sebaflìanus  Sebmetter  StrauflTdorfenfìa  Francua,  in 
Regimine  Saxo  Ducali  Coburgenfìs  Advocatua  . Altdorfii 
typia  Heinrici  Meyerì  in  4.  * Quella  erudita  ed  elegante 
dilTertatione  è (lata  con  alcune  altre  trafmenTa  qui  dal  dot* 
tilTimo  e gentililfimo  Sign.  Gio;  Fabricio  all’  eruditillìmo  Sig. 
Magliabecchi . 

Se.  Xii  SCHODER  (Gio:  Samuele  ) Nobililfimo  amplilGmo  viro 
Jo:  Mawricio  H^mnnno  Pub.  Anatomea  hujua  Prof,  ac  Inter- 
preti. Altdorfii  piiblicum  hoc  monumentum  pofuit  Jwtir- 
WS  Samuel  Seboder  1691.  in  ibi. 

Se.  VI.  SCHONLEBEN  ( Giova  a • Ludovico  J Certum  quid, 
circa  Dodrinam  DoÀoria  Angelici  5.  Thomas  Aquinatia  ex- 
trafiatum  ex  quarto  Tomo  Libri  intitolati  : Oroia  Univer- 
(i  Votorum  prò  Defioitione  piac  & veras  Sententiz  de  Im- 
maculatas  Conceptione  Deiparae  6cc.  a RIT.  atque  Illufirir. 
fimo  DD.  Jeanne  Ludovico  Schonleben  Carniolo  SS.  Theo- 
logìae  Dolore,  & Cathedralia  Ecclefic  Labacenlls  in  Au* 
Uria  Decano  meritilTimo  dee.  in  4. 

SCOO- 
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SCOOCKIO  (Martino)  Martini  Scoockii  Orationes  duat,  Se.  IT. 
Prior  de  verbo  cft  : altera  de  Modeftia  Philofophorum  ; 

Habitae  menfe  Septembri,  & Oàobri  anno  1^9-  Aca- 
demia  Groningx,  òc  Ommelandix:  Gronings  typis  Joan. 

Collan  i6tO.  in  fol.  * Quelle  due  Orazioni  dello  Schoo* 
ckio  non  fi  trovano  nel  volume  delle  fue  Orazioni,  e Di- 
fertazioni  varie  , fiampate  Daventrix,  apud  Nathanaelem 
Cofiium  i6(0.  in  8.  So  la  poca  fiima  che  di  elTo  fa  il  ce* 
lebre  Grozio,  ma  fo  anche  la  cagione  che  ^lo  mofie  a feri* 
ver  dello  Schoockio  con  difprezzo  : Non  può  negarfì  che  le 
fue  opere  non  fieno  per  io  più  di  materie  curioie  , ed  an- 
che trattate  con  erudizione,  ed  amenità  ; Sommamente  mi 
duole,  che  fcrivefiè  contro ’l  dottilfimo,  ed  erudii ifiìmo  Si- 
gnor Gio; Federigo  Gronovio  , Padre  di  due  mici  ,sì  cari 
amici  , e riveriti  padroni  , Jacopo  , e Lorenzo  Teodoro  , 
che  amendue  ho  qui  lungamente,  e riveriti,  e ferviti  . 

Martini  ScoocTUi  Diluvium  Noachi  Univerfale,  yc.  V. 

five  vindicix comnninis  fententixquod  Diluvium  Noachicum 
univerfx  terrx  incubuerit  adverfus  virum  quemdam  cele- 
berrimum.  Groningx  Typ.  Frane.  Bronchontii  1662.  in  12. 

* Queft’Opufcolo  è fcritto  contro  il  dottilfimo  Ifaaco  Voi* 
fio,  e contro  Ifaaco  Peyrero,  il  quale  abiurando  1’  Erelia 
di  Calvino  e il  fuo  libro  de  Prieadmitii  fi  fece  Cattolico. 

SCHRADEKO  ( Friderici  Sebraderi)  D.  Medici  Ordi- Se.  X] ir. 
narii  Civitatis  Gottingenfis  Difiertatio  Epìfiolica  de  Mi*  n.  M. 
crofeopìorum  ulu  in  naturali  feientia  & anatome  ad  virum 
fummi  nominis  In.  Theodericum  Conerdigium  Confi  & 
Archiatrum  Elefi.  Brandemb.,  & Brunfvico  Luneburgicum 
in  aula  Cellenfi  , Decanum  Bardovicenfem , alfinem  & Pa* 
tronnoT  fuum  i^nevolentilfimum  . Goctingx  Typ.  Jean. 
Chrifiophori  Hampii  16S1.  in  i2. 

SCHRADeRO  ( Chinano  ) Thefes  juridicx  de  origine,  *1» 
natura  & divifione  contraftuum  , quas  Deo  Opt.  Max.  an- 
nuente Praffidc  D.  Jo.  Eichelio  J.C.  Codicis  Profeflbre  ce- 
leberrimo & in  Acad.  Julia  h.  t.  prò  Rettore  &c.  Patrono 
ac  Prxceptore  fuooptime  merito,  merentefque  publicx  dif- 
quifitioni  fubjicit  Cbilianus  Sebraderus  C.  Fil.  Auttor  ad 
dicm  XXVII.  Sept.  Ann.  1672.  Helmefiadii  Typ.  Hannin- 
gi  Mullari  * Di  quefte  Teli , io  non  fono  per  inferire 
Toma  nr.  F f nelle 
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Delle  Scaniie  di  mia  Bibl.  VoUate>  Te  non  alcune  poche  di 
docci  Oltramontani  > com*  è il  genttliffimo  ed  eruditidìmo 
Signor  Chiliano  Straderò  ch’ebbi  l’oaur  di  riverire,  mentre 
dal  dotcilEmo  Sign.  MagiUbecchi  gli  venivano  molirate  k 
unto  famole  Pandette. 

Se.  XIV.  SCHROCKIO  (Luca)  Hygea  AuMliana,  feu  Memoria 
Stecularìs  Collegii  Medici  Augullani  kriptaa  Lata  J'eliraclO*, 
Lue.  FU.  Med-  !>.;&.  Reipubl.  Patr.  Phyfìco,  & .S.R.l.  Acad. 
Nat.  Cur.  Adjundo.  A.O  R.  I6ti.  Typis  Éoppmeyerianù 
excudi  curabat  Theophilus  Gc^elius  Augulix  Vindelicorum 
io  4.  Al  {Kefente  U celeberrimo  Sig.  SchrocKio  è dignif* 
fimo  Prendente  di  quell’Infìgne  Accademia  ; Tutti  quelli 
che  fono  informati  dc’miei  mnelii  accidenti , (anno  benilfi* 
mo  che  k feguenti  parole  , che  G kggoao  nel  lbpraddet> 
co  dottilfimo  Opufcolo  , fon  tagliate  a mio  doflò,  e mi 
fi  adattano  benimmo  , ancordiè  io  ben  conoAra  , e pur 
troppo  fappia  di  non  potere  entrare  in  dotzina , o nel  nu* 
mero  de’Medici  mediocri,  non  che  de’Ootti  . Tali  foa  k 
parole  borMtn  prticrvlm  ( cioè  de’Medicallri  ) ita  ftepe  c&n- 
evìcaatur  veri  Mediti , ut  qmd  magmt  Uk  Tbomat  Barthvlimu 
Trali.  de  Medie.  Dttaor.  Dome  fi.  Diff.  lO.  de  fuis  Daais  prpt»' 
l Y,  Mediciaa  fere  ejmnatit  alind  vitf  gevus  fibi  exeptent.  Celi' 
bris  quondam  Jndorvm  Medicai , Janbat  Bontius  Belga  , r»w 
LibeUum  fmam  de  Med.  Ind.  fratti  dedicaret , relidc  patrio 
fJo , ae  fleriìi  propter  Medkafirormm  ibi  frequentiam  proventu  > 
tdvrrima  fe  lava  cawtpat  petiifiet  ibiqae  viri  atti  faa  paolo  ma~ 
jo'em  kaberi  fatetar  . Utinam  , quf  Botuiam  ad  txtremoi  ear" 
rere  Indot  compuOt  neeeffitms , nafiram  non  premerei  Urbem  , do- 
Bofqae  f ape  de  alia  flatime cogitare  no»  compelUret  Medicot'.  éfc. 

S«  XX.  SCHROTEMBACH  (Volfango  Annibale)  Verba^uibus 

Ab.  Bacéh.EminentilIlmus,  & RevcrendiCT.  T>D.  Anaibal  . 

S.R.E.  Card,  de  Scbrottembacb  qwkuuot  Vexilla  io  Hunga- 
• hot  ckde  Turcis  errpta  SanAilumo  Patri  Clementi  XI.  oh- 
tulit  flcc.  Veggafi  il  rellaate  alla  Lettera  C.  n»  verio:  Cle- 
mentis  XI.  tìcc.  * Piacenti  qui  far  menzione  della  Barttglta 
incoi  furono  konlìed  i Torchi  queft’anao;  Ella  fc^i  ap» 
punto  dove  que'Barhari  avrano  giurata  la  Tregua,  aitai  ùf 
no  f fopracfae  vuieli  :qndlo  arguto  sìflicai . 


Hit 
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f!  Hie  Pacif  )«rata  Fides  ; bie  frstSa  : fed  ipjos.^  -. 

Hic  quoque  periuros  Eafis  iS  Onda  ttecaat  . ^ > 

pfrochè  venti  tnilla  Turchi  rdtorono  morti  fui  campo  , c 
scila  Sava  ne  reilorono  evinti  molcilTimi.  * 

SCHURZFLEISCH  (Conrado  Samuele)  Q.D.B.V.  Pritì-  Se.  ili. 
cipium  Moleilx  Aufonii  ad  dirputandum  publice  propolìtoin 
Prxfide  Courado  Samuele  Schurtfleifch  Prof.  Pub»  re'fponden* 
te  Alidore  M.  Godefredo  Kunfender  Olma  Silefto  Literia 
Matthxi  HeneKelii  anno  1670.  in  4<  * Stimo  che  non  Ga 
per  eflere  ingrato  armici  lettori , che  io  qui  traferiva  il  giu- 
dizio che  fa  in  quella  dottil&ma  difputa  reruditilGino  e gen> 
tiliflìmo  Signor  Schurafìeifeh  del  Blonddlo  eh’  è quello  : 
jguod  itec  iuficiari  aufus  efl  David  Bloudellut , vir  omnit  quidem 
antiquiiatis  fcieutifimui , fed  Gallici  uomuis  cantate  in  coutrer 
riam  [fp:  fentertiam  abreptui  , ut  non  tam  veritatis  , quam  x* 
tudatioms  caufa  certa  qufdamet  firmii  fundamentis  rationibufque 
conftituta  bi  ìoria  civilit  capita  in  dubium  vocaverit , 6r  inde  e- 
tiam  taudem  captaverit , ubi  fpem , occaftonemque  baberet  difpli^ 
tendi  Auftriij , (3  detrabendi  de  gloria  Imptfii  Romanonm  . 

Q.D.B.V.  Civibus  Accadcmicis  Hiftoriamcivilem 

audituris  Operam  ftudiumque  pollicetur  Conradut  Samuel 
Schurzfhifcbiut  Hilloriarum  P.P.  Ord.  VVitembergx  , tyr 
pis  Matthaei  Henchclii  Acad.  Typogr.  1678.  * Sopra  1’  e. 
Templare  che  il  celeberrimo  Signor  SchurtzOeiCch  ha  manr 
dato  di  qoefto  fuo  eruditiifimo  ed  elegaocìlfimo  Opufcolo 
al  Signor  Magliabecchi  ri  ha  di  fua  mano  fcricte  quelle 
parole;  Viro  Clarìff.  iS  Ampliff.  D.  Ant.  Aiagliabeccbio  Sere^ 
uilf.  Magn.  Etrur.  Dueh  Bibl.  Prafeiio . In  oltre  nel  medeli- 
mo  Opufeok)  vi  fi  legge.  J^amobrem  in  magno  loto  ummroqdt 
apud  me  funt  Gallorum  doaljfimi  Emericut  Bigotm  y Stephànuf- 
qne  Baluzius  y necnon  apud  Jtalos  Carolus  Dati  Antmiufque  • 
Magliabecchi , qui  Camma  ratione  diligentiaque' perqtùruni' & rh 
manimr  , qua  injuria  tentporum  propemodum  oblitaverat  (Sei 

Decanus  Philofophorum  ordinis  in  Academia 

VVittembergenfi  Conradut  Samuel  Schurxfleifchiiu  Hillo- 
riarum ProfcÓbr  publicus,  Ingenuarum  Artium,  & Divin* 
humanxque  lapientix  lludiolis  multam  lalutem  dicit;  Wit' 
temberzz  literis  Mattbei  HancJCelii  Acad.  Typograpbi . An- 
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no  Chriili  i5Sl.  in  foglio.  * E’ un  Telo  foglio  , ma  al  {oli- 
to relitto  ammirabilmente. 

Q^D.B.  V.  Airyrio-Chaldeorum  primordia  expri- 

feis  Scriptoribus  eruta . Prffidc  Conrado  Samuele  Schurzfìci- 
fchio  Hiftoriariim  Prof.  pubi.  & h.  t.  Ord.  Philof.  Dee.  pii- 
blice  dilTeret  , atque  defendet  M.  Florianus  KiepperbeinGlo- 
govia  Silefius  ad  d.  Jun.  i68/.  VVittembergae  typ.  Joan.  VVMe- 
Kii  in  4.  * Per  Teieganza  , e purità  della  lingua , perla  gran- 
de c varia  erudizione,  pe’l giudizio purgatiflìmo,  ed  aggiun- 
go anche  per  la  corcefia  , ha  il  dottiffimo  Sign.  Schurzf'Jcifch 
certamente  pochi  che  Taoguaglino. 

Re£lor  & Confilium  Academite  V Vicembergenfis 

Pubblicum.  E' un  foglio  aperto  che  incomincia  Ne  malìs  0* 
minìs  Jit  e finifee  PP.fub  Jigilìo  Academig  Domìnka  OC  OLI 
Anno  recuperata;  /aiuti s 1680. 

Rcclor  6c  Confilium  Academiae  VVitcnbergenfis 

pubiicum.  * Anche  quello  ò un  foglio  aperto  che  principia 
Horrendum  dkìu  e)? , e finìfee  P P.  fub  (ìgìUo  Academia  die 
18.  Vecembris  anno  recuperata  /aiuti t 1679.  Quelli  due  logli 
fono  ferirti  benché  non  vi  apparifea  fuo  nome  dalla  celebre 
penna  del  dottiffimo  ed  cruditiffimo  Signor  Conrado  Samuele 
Scburz/lei/chìo  . 

Panegyricus  quem  IlIufirilT.  & ExcellentifT  DD. 

Henrico  Lib.  Bar.  a Friefen  Dynallas  Schonfcldii  , Graupaì  y 
Jeffenae,  PuzKaviae , Pratzfchvvizii  &c.  &c.  potentìffimi  E- 
le£loris  Saxoniae  Com.  Senatus  San^ioris  Principi  Heroi  in 
Toga  D.  Auéloritate  jufiuquc  publico  dixit  Conradus  Sa- 
rtwel  Schurz/leì/ihìus . Ex  officina  Mattliiei  HcnKelii  Acad. 
Typograph.  an.  Chrifii  »68g.  in  fol.  * Di  quello  bel  Pane- 
girico  del  Signor  Schurzfieifch  a quel  gran  Signore  tanto 
bene  affetto  anc.'ie  alla  nollra  nazione  , può  dirli  quel  che 
fcrilTe  Sidonio  del  Panegirico  di  Plinio  a Trajano  nell*  E- 
pillola  X.  dell’ 8.  libro  a Ruricio  \i$.  dell’edizione  del  Sa- 
varone  , cioè,  che.  Incomparabili  Principi  , incomparai ilem 
Panegìricum  dixit , 

Propofitiones  hillorico*geographicas  Pr^fide  Con' 

rado  Samuele  Schurzflei/cbio  h.  t.  Decano  edifferet  atque  de- 
fendet M.  Jo.  Frane.  Buddeus  Anelamo  Pomeranus  ad  d. 
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Oétobr.  1687.  in  Aiidiforio  Majori  in  4.  Typ.  C.  Fincelìi. 

PropoGtioncs  hiflorico-gcographicae  quas  Pr»C* 

de  Conrado  Samuele  S e hitnfle l'elio  P.  P.  difpiuandas  fufee- 
pit  M.  Joannes  CiiriHophorus  Ernellì  Keula  Scbuarzburgi* 
cus.  Ad  diem  V.  Noven^br.  Imprimcbat  MatchaeusHenche* 
lius  Acad.  Typograph.  in  4. 

Qiiatuor  Hypomnemata  , ad  veterem  Tburin- 

gÌT  Hiftoriam  pertinenria  quz  praiìde  Conrado  Samuele 
Sciurzfleijihio  P.  P.  diiquircnda  proponic  M.  Georgius 
Chridianus  Elmanis  , MulhuTa-Thuringius  ad  diem  19. 
Novemb.  Imprimcbat  Matebaus  Genckelius  Acad.  Typo» 
graph.  1687.  in  4. 

Honori  fupremo  V.  CI.  M.  Jo:Fr.  Rudelii  Au. 

ricorona  Fcranci  Ph.  Ord.  adferipti  officium  perfolvit  Co»* 
raduj  Samuel  Schurzf.eifcbiut  , przJo  excudebat  Mattbaeiis 
HencKeliiis  Acad.  Typograph.  1688.  in  fol.  * Spero  che 
lì  rifolverà  una  volta  il  doctidìmo  Sig.  SchurzfJcirch  a far 
ridampaie  tutti  iolìemc  i Tuoi  inlìgni  Opufculi  come  da 
tutti  gli  eruditi  viene  fommamente  bramato. 

De  fuperioribus  Hungarix  converlìonibus  dif* 

purabit  fub  prxfidio  Conradi  Samueìis  Seburzfliifcbii  P.  p. 
jo:  Mafehius  Pafevvalcko-Pomeranus  in  Auditorio  Majori 
ad  d.  22.  Februarii.  Typ.  Matth.  Henckelii  Acad.  ,Typogr. 
i6S3.  in  4. 

Ad  R.  Praedantiflìmos  pariter  atgue  eruditidì* 

mos  recens  creatosMagidros,  Amicos  per  quameharos  con- 
junflidìmolque  Conradut  Samuel  Scburzfleifebiut  h.  t.  Deca* 
nus-\^itembergs  prsrlo  excudebat  Matthasus  Henkelius  fol. 

}^IPOTONIAN  Prasfide  Conrado  Samuele 

Schurzfleifcbio  P.  P.  edideret  ad  d.  XlIX.  Septem.  1686.  M. 
Jo.*  Cbridophorus  Depenbrock  Ofnabrugo-VVedpbalus,  Au* 
fter  & Rcfpondtns.  wittembergx  Typ.Mattbxi  Henckelii  in  4. 

Tmeraata  Philologica  , PixCide  Conrado  Samuele 

Sebutrfleifebio  Prof.  P.  h.  t.  Ord.  Philof.  Decano  > Propodta 
a M.  Tobia  Eckaldo  Intreboccnfi  Saxone  A.  D.  2y.  Junii. 
Wittemberg*  Typis  Martini  Schulodi  in  4. 

Ricum  Ijpargendi  jQores  publice  edideret  Praefide 

Conrado  Samuele  Schurzfleifcbio  P.  P.  in  Auditorio  majori 
ad  D.  25.  ApriJis  Hor.  matut.  Joan  Theodorus  Geubucher 

Auftor. 
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Audor.  Refpondeos  Breg«  Silefìus  Vvitember^  cypis  Mai^ 
tbei  Hcnchclii  Acad.  Typogr.  16^1.  in  4. 

StriAura:  ad  Hitloriam  Herfordis  percinences 

prxCde  Conrado  Samuele  Sbntrtzfiiifciiio  Pr.  P.  excuiàe  aju* 
ilo  Adamo  Vverièlio  Herfodia  Vvrftphalo  A.  & R.  Vviteiii' 
berga:  typis  Matchei  Henkciii  Acad.  Typogr.  1689.10  4. 

De  Sirmio  difpacabic  Praefide  Conrado  Samuele 

Siburfzfleifcbio  Jacobus  Zablcr-Banfa*Hunganis  Vvitemberg» 
Licerla  Matchei  Henlccli  Acad. Typogr.  1090.  in  4.  * iJdoc. 
tidTimo  , c eruditiifimo  Sig.  Schurzneife  è certo  una  delle 
glorie  maggiori  della  Germania  , c prefentemente  che  iìa* 
mo  al  principio  di  Maggio  i69t.  e che  io  mi  trovo  in 
Monte  Santo,  dove  quèlìe  cole  ferivo  , fi  ritrova  in  Ro> 
ma,  al  qnaJ  gentilillìmo  Signore  mi  confeflb  iniìniiamente 
obbUgato , perché  sei  paitiggio  per  Firenze  con  altri  dotti, 
e oc^ilifllmi  Signori  frà  quali  era  un  Figlio  del  celeberri- 
mo J.  C.  S.-imuelIr  Scriptio  , fi  degnò  più  voice  domandar 
di  me,  credendo  ch’io  mi  crovafiì  ancora  in  quella  Città, 
onde  lUmo  aggrandir  quelle  Scaozie,  ponendo  in  efie  foo- 
digniflìmo  Nome. 

......  Ad  Orationem  de  Politiori  humanicate  Grae*~ 

corura  cras  ad  h.  9.  in  Auditorio  majori  aufpicii  caulà  ha* 
bendam  , Cives  Academicos  , quanto  potell  (Indio  invieze 
Conradus  Samuel  Scburzfleìfcbius  Hifloriarum  Grscarumque 
Literarum  P.  P.  Vvitcemhcrga;  Saxomim  apud  Matth.  Hen- 
cheiiura  iCSf.  in  &1. 

Suprema  Zeiglerìana  lugubris  celebrationia  cau* 

fa  inllituta;  cuoi  viri  magnifici  Nobilifiìnìi  , confulcillimi* 
(^ue  D.  Gafparis  2^igleri  Lipfienfis  J.  C.  Summi  , Confi»^ 
liarii  Saxonici  Ele£L  in  fummo  provocationum  Seiutu  gra* 
vifiinii  , Ordiiiis  Juridici  Pr^fidis  Ordinarli  in  Curia  Arcis 
óc  confilio  Ecclefiallico  Aflertoris  ]uri(q,‘  Pontificii  Prof.  P. 
ionge  celeberrimi,  meritifSmique  funns  Aprii.  H.A.1C91. 
pio  folemnique  ricu  duceretnr  . Vvittemberg?  preio  Vid. 
Matth.  Henxelii  Acad.  Typ.  in  lòl.  * Qneft'  è opera  dell* 
eruditilT.  S^g  Conrado  Samuele  Scburzfleifcb  come  fi  vede 
dalla  Dedicatoria  , e fi  oonofee  ancora  dall’ eleganza  e pu- 
rità della  lingua  latina. 

......  Matrona;  optims  Anna;  Gud«  Benigna:  Schurz- 
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Digiti.  Coogle 


5 C xjx 

flrirchìz  Natalìliixs  Fuldene , Muri  cariffim;  tùpremum  of- 
fìcium  CUOI  funus  ritu  folenni  dvceretur  mfftì  lugeneeiq; 
fijii  Cùnradmi  fattuul , & Henricms  Leomtrditt  SchmnfUifchd 
poft.  Kal.  Aprilis  A.  i694<  perfolvebanc . Corbachi-  Faldec* 
cioruDi  ex  officina  Jo;  Flcreinaoni  >694.  in  foL 

Camréuii  Sanmelit  Scbitrt^^leifcbiì  Epitotnes  Hi*  Se.  Vili. 

(lorica  a J.  C oppte  , deinceps  ad  annnm  1669.  produAf 
nunc  ad  anoutn  1676.  prolat^  (éries  , rerum  cempoftim. 
qoe  ordine  conferta.  Vviuemberg;  Saxonum  prplo  excudir 
Match.  Heockrlius  Academ.  Tjrposr.  Impen(à  Nat.  Gabrio- 
lis  Hnoneri  1678.  in  i*.  * In  oiverlè  altre  Scanzic  ho 
fatta  meotiooe  d’altri  eruditiffimt  opufcoli  di  quefto  eele<- 
berrimo  Sign.  come  nella  j.  4.  5.  7.  g.  9.  11.  e la.  Sento 
però  o ratti , o la  maggior  parte  di  quelli  itioi  belliffimi 
opuicttii  fieno  in  un  volume  ridampati . 

Per  quam  generolb  Damino  fot  Friderico  a Se.  XVII. 

Vvertberen  confeAis  ifudtonnn  ratkwiibus  abituro  obfer* 
vanti*  ergo  Cannradms  Ssmuel  Seb«nfleifebiui  . Vvirteot' 
berga:  ex  oifidna  Match.  Hendcelii  16HS.  in  fai. 

Novo  ntarieo  viro  nolùlKfiaio  confulciffiffloq.  D. 

ChrHliano  Zahnio  J.  C.  Qiercnr*  Vvittembergenfis  Vrafit* 
do  amplìffifiio } Omfunm  prine^lium  qua  ad  tradum 
Eledorale  pertàneat  enratori  gravitunaomerictflìtnoqueobler» 
vanù*  ei^  CaarWa/  Sthmrz/ìeiffbms  Vvìttetnbrqg* 

pr*lo  MatrJui  Hedrelii  anno  iò8ò.  io  foL  * Di  qtiedo 
gran  letterato  parlo  in  oltre  in  altri  luoghi  > e piu  non 
replico  Tue  meritate  lodi  , che  per  moke  che  folTero  pur 
farien  poche  a proporzione  di  foo  merko.  . ^ jruui 

Di^noitio  Hidorica  de  Belgardia  Poineratiò*  ^ ‘ 

rum  Prxfide  Coarado  Samtteit  SebmrzfìeifAh  P?.  indicuta 
a Marcino  Beilfo  Belgardicné  £>ie  19.  Aprii»  A.  1684. 
Vvicterabergs  : Lttehs  Vidnx  BruningianZ)  excadehat  An* 
dréaa  Kal.  in  4. 

......  ^od  Karolus  IV.  Augoftns  non  diflìpaverii 

Imperii  Patritnonium  ^ quatenua  pertinec  ad  Regautn  Are* 

Jktenfei  Prxlìde  Cotrrmdt  SatatteU  Schurzfìrìfxhio  Prof.  Pubi 
aflèrect  acque  evincer  Georgius  Gidè  Magdkburgenfic  A. 

R.  in  A uditorio  Majori.  YvictembergzimprimebatMaRh. 
iieackclMa  AcadL  T/pogeapèus  1684.  in  4. 

...  Eu* 


iji  s c 

Euphemirinum  Paulinum  explanabit  Prxfidfc 

Conrado  Samuele  Scburzfleifcbio  Hiftoriarum  , Gricarum- 
que  Literarum  Prof.  Pubi.  M.  Chriftianus  Potfchius  Brega> 
i^ileflua  in  Auditorio  Majori  D.  Auguftini  A.  16X4.  Vvit- 
tembergz  Typ.  Chriftiani  Schrodtcri  in  4. 

De  Ordine  , qui  dicitur  Enfiferorum  publice 

difpucando  vircs  experietur  , Praefide , CoHrtdo  Samuele 
Scburzfleifcbio  Prof  Pubi.  Andreas  Icornung.  Revalia-Livo- 
nus  A.  de  R.  in  Auditorio  Majori  ad  D.  III.  Jan.  Anni 
168  j.  Vvittemberg*  ex  Officina  Schrodteri,  in  4. 

Cara&eres  eventorum  , quatenus  ad  rationes 

imperandi  pertinét,  edifferentur,  Pr*Cde  Conrado  Samuele 
Scbunfleifchio  Prof.Pub.&c. die ip  Aprii.  Anno  1685.  inAu* 
ditorio  Majori . VvittembcrgasTyp.Chriliiani  Schrodteri  in  4. 

Jun.  Jug.  Summo  Viro  Carpari  Zicglcro  I.  C. 

' Clariffimo  Potentiffimi  Princ.  Elcél.  Saxonix  Confìliario  , 
Ordinifque  juridicì  Vvittembcrgenf  Prafidi  Magnifico,  ter^ 
tium  Sponfo,  genialis  aufpicij  caufa  Lib.  V.  D.  Conradur 
Samuel  Scbarzfleifibius  XVIII.  Kal.  Aprilisl684.  Vvittem- 
berg* Saxonum  ex  Officina  Matth»i  Henckelii  . In  fbJ.  ♦ 
Scrive  in  qucfto  fuoelegantiffimoOpufcu/o  il  Signor  Schurz- 
fleifeh.  Magliabecbitts  f Menagias  ■,  & neutro  minor  Gravius  y 
qui  Lipfia  tecum  iifdem  fludiis  ufus  efl  , nomen  tuum  , non 
modo  Juris  fcieniia  , fed  etiam  Literii  bonorificum  putant  , 
nequt  ferius  limato  judìcio  VoJJìus , iS  fumma  bumanitate  Ba- 
luzius  cenfent . 

Laudario  funebris,  quam  fupremo  honori  Nah- 

niano  dare  voluit  Conradus  Samuel  Schurzfleifcbiut  . Vvit- 
temberg* per  Matth*um  Henckelium  1685.  foJ.  * Del 
. Sig.  Schurzflcifch  Autore  di  tutti  quelli  dottiffimi  Opufeu- 
li,  dirò  ciò,  che  dello  figliuolo  fcriflTe  il  Cafaubuono,  cioè: 
Piane , quod  de  Catone  olim  diilum , ver  fatile  ìnienium  fic  illi 
pariter  ad  omnia  fuiffe , ut  natum  ad  id  ui.  um  die  ere  c , quod- 
cumque  ageret  y id  verijftmum  in  eo  reperiri , non  feria  tnagiiy 
quam  lufuj  evincune  . Da  gli  Atti  degli  Eruditi  di  Lipna 
del  Mele  di  Decembre  dell’Anno  1685.  a C.  546.  par,  che 
fi  cavi,  che  lia  per  ifcrivere.*  De  initiato  Myfleriit  Conflan- 
Se.  XX.  Magno . 

AbbiBacch.  Q.  D.B.V.  de  Philippis  Augullis  Prxllde  Con- 

rado 
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rado  Salimele  Schunflcirchlo  diHerct  M.  Paulus  Fridericus 
Balduinus' Spera  Cirzienns  Mifnius  in  Auditorio  Majori  . 

Ad Anni  1698.  Vvitcembergx  ex  oHìcina  Chri* 

Ulani  Krenfìgii  in  4.  * E Sopra  Flftorico,  il  Cronologico, 
e’I  Crinianefimo  de  i Filippi  Imperatori  del  terzo  Secolo, 
de* quali  il  Padre,  Arabo  di  nafeica  fu  CriAiano  per  fenti- 
menco  di  Eufebio,  e d’altri.  Egli  cadde  trucidato  barbara- 
iTìence  da*  Tuoi;  Io  che  accadecce  pure  al  Figlio  in  Roma.' 

Fu  olTervato , che  quefli  mai , mentre  ^ifle  , e ben  vifse 
poco,  non  eflfendo  palTato  il  duodecimo  anno  non  fu  re- 
duro  a ridere,  onde  era  detto  oiyt>^et<rv^»  * 

SCHUVERTFER  ( rcaccj/ao  ) Adjumenta  Sanftitatis  XVII, 
Auth.  Rev.  P.  Vinceslao  Scbuvertfsr  Soc.  fefu.  PragacTyp. 
Univerdcatis  in  Colleg.  Soc.  Jefu  16^4.  in  16, 

SCIOPPIO  ( Gafparo  ) Cafparis  Scìopii  Cefarasi  Ac  Re- 
gii  Confiliarii  Fragmenta  Pedagogia;  > Regia;  live  manudu* 

Oionis  ad  artem  imperandì  prò  Regibus  ac  Priocipibus  Ca- 
tholicis  ad  San^Iid.  D.  N.  Gr^orium  XV.  Pont.  Max.  Me- 
diol.  i6zt.  in  4.  * Queft’Opulcolo  è veramente  degno  co- 
me tutte  Taltre  opere  di  qued’Autore. 

Cafparis  Schppii  CcOirxi  & Regii  Confilìarii  Pe- 

dia  Politices  live  fuppetitiae  Logica;  Scriptoribus  Politicis  * 

lata;  adverfus  AFAIAETSIAM  > & acerbitatem  Plcbc- 
jorum  quorumdam  Judiciorum.  Ad  Ludovicum  Ludovilìum 
5.  R.  É.  Card.  Camerarium . Roma; , fumpt»  Jo:  Angeli  Ruf- 
finelli , Ac  Angeli  Manni . Ex  Typograph.  Andres  Pbxi 
1623.  in  4. 

Cafparis  Scìoppii  Comitìs  a Clara  Valle  Con ful- 

tationes  de  Scholarum , Ac  lludiorum  ratione , deque  Pruden- 
ti» , Ac  Eloquentias  parandas  modis  . Patavii  apud  Paul. 
Frambott.  1636.  in  12.  ^ Quello  Opufcolo  è Rato  rillam- 
paco  più  volte.  Tutti  gli  Eruditi  bramano  , che  i Signori 
Pterucci  miei  cari  Amici , e Padroni , li  quali  , con  altre 
robbe  del  Co:  Scippio , hanno  ereditati  anche  i Tuoi  Libri 
M.  SS.,  commincino  una  volta  a darli  alla  luce  per  pub- 
blico benedeio . 

■ SCIPIONE  P.  Cornelio,  Due  Orazioni  1’  una  di  Publio 
Cornelio  Scipione  contro  Cajo  Flaminio  , l’altra  di  Cajo  ^ ^ "• 
Flaminio  contra  Publio  Cornelio  Scipione  fatte  pur  ora 
Tomo  ly*  G g Ita- 
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Icaliane  airillunrilT.  e Molto  Rdo, Signor  Ranuccio  Farneté 
Priore  di  Vinegia  1544.  in  8.  , 

SCiPlONI  (CÌHfeppe)  Jofcpiii  Scipionis  Pennenfis,  Ora- 
rio de  S.  Ivonc  Paupenim  Advocato , habita  in  ejuldem 
tempio  ad  S.  R.  £.  Card,  in  4.  Romz  apud  Francifeum 
Corbclletum  1629. 

^ Scienza  ( Ciovaitai  ) Orazione  efplicaca  alla  partenza 
dell’IlluHrilT.  Sig.  Niccolò  Balbi  fu  Rector  di  Sitthia  e Je- 
rapetra,  da  me  Giovnanì  Scienza  figliuolo  dell’Illufire  Sig. 
Matthio  il  Colonello  delle  Ceroide  di  quella  Città  e terri- 
tori, d’ordine,  voler  c fupplicatione  di  quelli  clarilTimi  e 
magnifici  Signori  abitanti  e Popoli  . In  Venetia  1616. 
aprelTo  Giovanni  Alberti  in  4. 

SCOGLI  (jOrcuio)  Or4r//.fco^//Cactanzarcen(ìs  Sem.  Rom. 
Convi&.  Ornatus  quem  ad  Gentilitium  infignc  Francifei 
Card.  SfortiaE  adhibuit , cum  ei  Theolugis  Thefes  infcripfic 
ejtplicatio  . Cui  Ludovici  Bardii  & Jo.  Baptiflte  Rinuccini 
Ode  ad  modo;  diftx  adjeéle  fune  Anno  MOCVIII.  II.  b. 
f.  car.  186. 

SCORZA  ( Francefeo  ) In  funere  Sfortix  Oddi  Perufini 
SerenilT.  Due.  Parme  Confiliarii  & primi  in  Parmenfi  Aca- 
demia  Juris  Prudencix  Magi  Ari  Oratio  Francifei  Scorda 
Genuenlìs  e Soc.  Jefu  habita  in  tempio  Serv.  B.  M.  Virg. 
17.  Kal.  Februarii  ifiiz.  in  8. 

SCOTI  {Agallino)  Auguftini  Scoti  Phil.&Mcd.  Antrtw- 
Jogia , .'ve  de  Humani  corporis  fabrica  & nobilitate  Diuer- 
tacio.  Patavii  Typis  Sardicis  1S5<,  in  8. 

SCOTI  ( Bernardino  ) Bernardini  Scoti  Aulas  Conllftoria- 
iis  SerenilT  *Sc  Potentifiimi  D.  Philippi  III.  Hifp.  & In- 
diarum  Reg/s  Catholici  Advocati , Oratio  habita  coram  SS. 
D.  N.  Clemeace  Papa  Vili,  cum  e}ufdem  Philipi  Regìa 
nomine  in  publìco  Confillorio  prò  Canonìzatione  B.  Ray* 
mundi  Barcinonenlìs  inilaret  die  16.  Decembris  Anno  Jubi- 
lei  iccxo.  Rome  i SOI.  in  4. 

SCOTI  ( Cefare  Gregorio  ) Calfiancidos  Carmen  Oo&o* 
ris  Cafaris  Gregorii  Scoti  Senenfis  Academici  Intronati  Phy- 
fio-critìci  & Arcadia.  Rome  apud  Petrum  Olivarium  1704. 
in  4.  Quello  è un  Poema  che  tutto  verfa  fopra  i Bagni  di 
S.  Cafliano  in  Tofeana  vicino  a Siena,  quali  TAutore de- 
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Icrive  Cgnifìcando  J*ongine>  la  natura  > e la  nobiltà  ile’me- 
definii.  Dal  folo  titolo  è diffìcile  /arguire  diche  cofa  tratti  il 
Poema,  che  pare  pìuttoilo  indirìtto  a cantare  le  gloriofeazio* 
nidi  qualche  Eroe,  come  farebbe  appunto  di  S-CalTianoneiro. 

SCOTO  (Francefco)  Fraacifci  ScotiCoìleaùs  S 'I'h.DoSt.  P.  B inb. 
& Archipresbyteri  ViterbicnfìsOratiohabita  Viterbii  in  fune- 
re IlluftrilT.  Card.  Gambata  in  y£de  Beatiflìniz  Virginia  de 
Quercu  Undecimo  Cai.  Junii  MDLXXXVII.  II.  b.  i.  car. 

383.  II.  b.  6.  car.  71. 

. SCOTO  ( Loremo  ) La  Fenice  di  D.  Lorenzo  Scoto  al 
Molto  Illudr.  e RcveicndifT.  Monfig.  Giacomo  Vefcovo  di 
Vercelli.  In  Torino  per  Gio:Franccfco Cavalieri  i<i4. inrr. 

SCUTELLI  ( Niccolò)  Piragor*  Vita  ex  Jamblicho  colle-  „ » l 
fta  per  Nicolanm  Scnteìlinm  Tridentinum  Ord.  Erem.  S.  Au-  ' 

gudinì . Anno  1556.  II.  b.  9.  car.  88. 

SCZUCKI  ( Giacomo  ) Regale  Lilium  , Orario  de  Laudi-  ^ 
bus  D.  Calimiri  Polonorum  ftincipis  habita  ad  ReverendilT  p.  Ba’, 
& Emin.  Dom.  Card,  a Jacob  Sczncki  Equite  Polono  in 
Tempio  Nationis  Polonorum  de  Urbe  die  4.  Maji  1652. 

Romat  i65r.  in  4. 

S E 

SEBBRIO  Pietro  Ange’o)  Clemente  X.  Pont.  Max.  elefto,  P*  Barai», 
loti  fidclium  citili  Gratulatio  Au&ore  Petro  Angelo  Sebbrio 
S.  Joan.  Bapt.  Fani  Remore  Anno  1670.  II.  b.  21.  car.  275. 

SEBERo  ( Volfango  ) Vedi  Camerario  Joachino. 

‘ SECRETO  ( Felke  Antonio)  La  Memoria,  Oda  del  Dot- 
tor  Felice  Antonio  Stcreto  per  il  Sepolcro  della  Santità  di  Cle- 
mente IX.  erettoli  dalla  Santità  di  Clemente  X.  con  le  ma- 
gnifiche fiatue  opere  de  grillufirillìmi  Artefici  Domenico 
Guido,  Èrcole  Ferreri,  c Cofmo  Fancella,  dedicata  all'E- 
minentiflimo  , e Reverendi  (Timo  Sig.  Card.  Giacomo  Ro* 
fpigliofi:  in  Roma  per  Angelo  Bernabò  1671.  in  4.  * Era 
convenevole  onorare  la  tomba  di  così  degno  e Santo  Pontifice. 

SEDULIO  ( Celio)  Cielii  Sedala  Poet*  intcr  Chriftianos 
veteres  e'egantiflìmi  mirabilium  Dìvìnorum  Libri  die.  Cbri-  g.  Lana. 
flopbarus  Celtarius  ex  M.  SS  recenluit  , & adnotationibus 
illuftravit  . Hal/z  Magdeburgic*  1704.  in  l*.  * I Poeti 
Crilliani  antichi  non  componevano,  che  fu  argomenti  ad- 

C g 1 datti 
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dacci  al  Carattere,  che  profclTavano.  Giovenco,  Prudenzio, 
e quedo  Sedulio , per  non  dir  di  canc’altri,  fervono  di  gran 
rimprovero  a tane' altri  Poeti,  che  hanno  profanati  i loro 
Metri.  Il  loro  marefempio  ha  fedotee  le  Femmine  ftelTe  , 
che  rinunziato  il  bel  fregiodato  dalla S.Chiefa  alloro  felTo  di 
devoto y hanno  impiegate  le  rime  in  cofe  profane,  e amoro- 
fe,  cercando  la  lode,  dove  appunto  è il  fomite  decloro  bia* 
fimi  . Ma  diciamo  di  Sedu'io  ; egli  Ila  eternato  nella 
Biblioteca  Patrum.  11  Sig.  Cellario  lo  dà  illullrato  colle  fue 
noce,  c rilcontrato  con  certi  Manoferitti,  che  rendono  la 
riftan^a  più  degna.  * 

SEGNERI  ( Paolo  ) Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo 
Neri  Fondatore  della  Congregazione  dell’Oratorio  , detto 
nella  fua  Chiefa  di  S.  Maria  della  Vallicella  di  Roma  la 
fera  della  fua  feda  da  Paole  Segneri  della  Compagnia  di 
Gesù  l’anno  i66z.  In  Modana  per  il  Soliani  in  4. 

Il  Penitente  Inllruico  a ben  confelTarfi,  Operet* 

ta  Spirituale  da  cui  ciafeuno  può  apprendere  il  modo  cerco 
di  ritornare  io  grazia  del  fuo  Signore  e di  mantenervilì,  da* 
ca  io  luce  dal  P.  Paolo  Segneri  della  Compagnia  diGiesù  per 
maggior  utile  delle  Sacre  Midìoni  ; In  Bologna  1674.  per 
il  Pifarri  in  12.  * Veramente  qued’Operina  d’oro  merita 
ogni  grande  applaufo , eflèndo  però  con  e0o  da  tutti  data 
ricevuta.  * Che  tra  li  fagri  Oratori  di  prima  ClalTe  abbia  il 
P.  Segneri  acquidato  il  podo  chi  ne  dubita.’  * 

SEGNERI  JUNIORI  (Paolo)  Vedi  incerti  Lete.  I.  Se.  XX. 

Segni  ( Clovan  Battila  ) Difeorfo  fopra  la  caredia  c 
fame  del  R.  D.  Gio:  Battila  Segai  Bolognefe  Can.  Reg. 
della  Congr.  di  S.  Salvatore  Lettore  Ordinario  del  Duo* 
mo  di  Ferrara  al  Molto  llludre  e ReverendilT  Monfig.  Gio* 
vanni  Fontana  Vefeovo  di  Ferrara.  Ivi  per  BenedettoMa- 
marello  1^91.  in  4. 

SEGNI  ( Piero  ) Orazioni  di  Pier  Segai  nelP  Accademia 
della  Crufea  l’Agghiacciato  detta  da  lui  nella  detta  Accade* 
mia  per  la  morte  di  M.  Jacopo  Mazzoni . Firenze  per  il 
Marefeotti  if99-  *0  4-  * Queda  è ridampaca  nelle  profe 
Tofeane  raccolte  dal  Sig.  Dati . 

SEGUIER  ( Giacomo  ) Jacobi  Segueriì  Phil.  & Theof. 
Galli  RuthenenfisOratioficuti  habita  ed  Rumx  in  Sacello 
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Pontificio  ad  Vaticanum  in  funere  Henrici  Quarti  Regia 
Chriftianidìmi  Quinto  Kalend.  /unii  1616.  edita'  Romx  ex 
Typ.  Jacobi  Mafcardi  in  4. 

bEGUlNO  Vedi  Incerti  Lete.  E.  Se.  I. 

SEMEMzI  ( Cirolanuf)  Stillato  Sodanziofo  del  Somma*  $€.  XIII. 
rio  de’quactro  libri  deirAudria  Anicia  del  Padre  Don  Ci* 
priano  de’Conti  Bofelli  Superiore  Montulivetano  &c.  della 
quale  io  perpetuo  combattimento  con  gravidime  difficoltà 
è dato  già  impredb  il  I.  Libro  io  Milano  ; e della  necef* 
dtà  degli  altri  da  imprimerli  per  l'Opera  perfezionare  , e 
particolarmente  il  IV.  concluuone  degli  altri  tre  preceden* 
ti  y pubblicato  dal  Padre  Don  Girolamo  Semenzi  C.R.  del* 
la  Congr^azione  di  Somafea  in  4.  * Anche  qued'Opufco* 
lo>  e lo  ffile  lo  diffiodra,  fi  crede  del  Padre  Don  Cipriano 
Bofelli  ^ Non  averei  dificoltà  di  crederlo  Opera  del  Padre 
Giufeppe  Girolamo  Semenzi  del  quale  m'à  piaciuto  > non 
effendo  certo  del  prefente  di  regidrare  l’Opere  notate  nelle 
Scanzie  fotto  il  fuo  intiero  nome  come  quifotto. 

SEMENZI  )Ginp^e  GireAam)  AH’Eccellentidimo  Si*  Se.  X’ir. 
gnor  Don  Diego  Filipez  de  Gurman  Duca  di  San  Lucar 
la  major,  Marchefe  di  Leganes , di  Meirena  , e Morata  , 
Gentiluomo  della  Camera  di  Sua  Maedà  , Commendator 
Maggiore  di  Leone  nell’Ordine  di  Santiago  , Signore  delle 
Ville  di  Vaiverde,  Villar  dell’Aquila  , e Vada  Madrid  , 

Alcalde  perpetuo  della  Cafa  Reale , Regidore  perpetua  di 
Madrid , e Capitano  d’una  Compagnia  d*  uomini  d'  aVmi 
delle  Guardie  Vecchie  di  Cafliglia , ,Governadore , e Capita* 
no  Generale  dello  fiato  di  Milano  &c.  Penfiero  Iftorico  per 
quefio  Ducato , efpofio  dal  P.  D.  Ginfeppe  Girolamo  Sememi 
Cher.  Reg.  della  Congregazione  di  Somafea  , Profeflbr  di 
S- Teologia  nella  Regale  Univerfità  di  Pavia.  In  Milano  per 
Ambrogio  Ramellati  i^9)-  in  8. 

Il  Salmo  LXXVII.  per  Vienna  liberata  Panno 

168  j.  alla  Santità  d’innocenzio  XI.  Pont.  Ottimo  , e Mafll*  XvH, 
Dio  dal  Padre  Don  Ginfeppe  Girolamo  Semenzi  C-  R.  di  So* 
mafea  Lettore  di  Teologia  nella  Regia  Univerfità  di  Pavia, 
Accademico  affidato,  e faticofo  . Prefentato  all’ILlufiriffimo, 
ed  Eccellentiffimo  Signor  Marchefe  Don  Antonio  Maria 
Erba  Reg.  Senatore  di  Milano,  Reggente  nel  fupremoCon* 
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figlio  d’Italia  , Nipote  di  S.  S.  In  Milano  per  Ambrogio  Ra- 
meliaci  1684.  in  4. 

li  Canto  del  Ringraziamento  a Dio  Creatore  1 

e Redentore  del  Mondo  . Parafrafi  mifiica  dell’Inno  de  SS. 
Ambrogio ) & Agoflino  comporto  dal  Padre  Don  Gì$ifeppc 
Girolamo  Semenzi  C.  R.  Som.  &c.  per  gli  avvenimenti  felici 
delL’Armi  Crirtiane  neH’Uogheria)  e nella  Morea.  Milano 
pe’l  Malacerta  16S7.  in  4.  * Il  Padre  Semenzi  ha  più  volte 
ragionato  nelle  due  già  dette  Accademie  de’Faticofi  di  Mila- 
no e degli  Affidati  di  Pavia.  Ha  ancora  ammaertraci  più 
Cavalieri  nella  Geografia  , Irtoria  Poetica , Rcttorica  j 
ec.  ed  ha  celebraci  più  Santi  con  nbbililfimi  ed  eruditif» 
fimi  Panegirici  e predicato  più  volte  in  Pulpiti  celebri  con 
univerfale  applaufo.  E' celebre  il  Padre  Semenzi  per  le  fue 
cofe  rtampate,  e per  ciò,  che  nelle  Accademie  , e da  Sa- 
gri Pergami,  ha  fatto  piò  volte,  ed  in  più  luoghi,  fentire, 
avendo  grido  fra  più  celebri  Oratori,  e fra  più  fcelti  Poeti 
d’ oggidì . 

senese  ^Dtodaio)  Fratris  Adndati  Seuenjìt  prò  refbr- 
mandis,  inftaurandir  & confervandis  Ccenobiis  Augurtinenfi- 
bus  Provinci®  Bavariz,  Orario  Vienn®  habita  die  50.  OSo* 
bris  ad  Ferdinandum  Rom.  Hungarix,  Bohemi®  ecc.Regetn 
gloriofiflìmum  1^5^.  in  4.  * Non  v’c  luogo  della  rtampa. 

serafini  (^JFraitcefco)  Lodi  del  B. Filippo  Benizzi  dette 
nella  Nunziata  di  Firenze  r.d  giorno  della  fcrta  di  detto  Bea- 
to da  Fraacefeo  Serafini  della  Compagnia  di  Gesù.  Firenze 
nella  rtamperi.i  del  Landi  1658.  in  4. 

La  Pittura  di  Timante  Panegirico  del  Molto 

Reverendo  Padre  Francefeo  Serafini  della  Compagnia  di  Ge- 
sù: detto  in  Faenza  nella  Chiefa  de  PP.  Minori  Conventua* 
li  nel  dì  fertivo  di  S. Francefeo  d’Aflifi  l’anno  1667.3!  Molto 
Reverendo  Padic  Maeflro  Lelio  Spada  Min.  Conv.  perpetuo 
definitore,  e primo  Padre  della  Provincia  di  Bologna  . In 
Faenzajper  Giof.  Zarafagli  1667.  in  4. 

SERDONATf  (Francefeo)  Orazione  funerale  di  Fraa- 
cefeo  Serdonati  delle  lodi  del  Signor  Giuliano  Ricafoli  Prior 
de’Cavalieri  di  S.  Stefano  recitata  in  Firenze  in  Santa  Maria 
Novella  18.  Giugno  1590.  Firenze  per  i Giunti  in  4. 

Oraz;one  Funerale  ^di  M.  Francefeo  Serdonai* 

detta 
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fletta  tacile  lodi  dd  Signor  Francefeo  Orlino  Baronedi  Mon- 
te Ricondo,  recirata  in  Firenze  in  S.  Lorenzo  7.  Maggio 
1553.  Firenze  per  i Giunti . 

De*  vantaggi  da  pigliarli  da’  Capitani  di  guerra  Se.  V. 

contro  i nemici  nipcriori  di  Cavalleria  di  Framefeo  Serdona- 
li . Roma  160H.  in  4. 

SERGARDI  (Curzio)  Orazione  recitata  nel  Gesù  di  Sc>  III. 
Siena  per  la  fella  di  San  Francefeo  Xaverio  di  Curzio  Scr- 
gardiScach  . Siena  per  il  Bonetti  1641.  io  4. 

SERGARDI  (^LuaovicoJ  Oratio  de  eligendo Summo Fon-  ^ 
tilice  poli  Obitum  Inoocentìi  XI.  Habita  in  Balilica  Vatica- 
na coram  Sacro  Collegio  a LudoruicoSergurdiSentaCi:  Romz 
typ.  Joan.  Jacobi  KomareK  Bohemi  , in  fol.  * Il  fud- 
detto  dottifTimo  ed  eruditillìmo  Prelato  ha  per  le  mani  al- 
cune infìgni  opere  che  a fuo  tempo  darà  in  luce. 

^ SBRINA  (^Annibale)  Arto  di  Gratitudine  a nome  del 
Collegio  di  S.  Antonio  fatto  all’lllullrìllimo  Signor  il  Signor 
Antonio  Grimzni  nel  line  del  fuo  Capitanato  di  Brefcia.  In 
Brefcia  apprelTo  Paolo  Rizzardo  1614.  in  4.  * Autore  di 
quella  Orazione  lì  vede  elTere  Annibale  Scrina  che  la  recitò 
il  di  Z4.  Ottobre  1614. 

SERLUPI  {Loreuz.0)  In  Alexandri  VII.  Pont.Opt.  Max.  „ „ . 
Eleélioncm  Cali  Terraeque  confenfus  . Carmen  in  aula  ma- 
xima  Collegii  Romani  diélum  a Laurentio  Serlupio  Romano. 

Anno  1655.  II.  b.  40.  car.  4Z. 

SERNICOLA  (Carlo)  Il  Carmelo  Poetico  del  Reveren-  5^ 
do  Padre  Maellro  Carlo  Sernicola  Napoletano  Reggente  ' 

Teologo  nel  Carmine  di  Firenze  dedicato  al  SerenilTìmo 
Principe  Giovanni  Gallone  de’Medici.  In  Firenze  per  Vin- 
cenzo Vangelilèi  i688.  in  4.  * Con  I*  occalìone  delle  fopra- 
dette  Poelìe  darò  notizia  a’  miei  lettori  come  il  Padre  Mae- 
llroGaudeozio  Roberti  Parmigiano  del  medelìmo  Ordine  j 
lavora  indefelTamente  per  dare  in  luce  una  pienillìma  Biblio- 
teca Carmelitana. 

5 Ciò  che  non  è llaro  condotto  a fine  dal  Padre  Roberti  ^ 
fpcro  che  Ila  per  compierlo  l’erudito  P.  Rude  noto  nella  Re-  ' 
pubblica  letteraria  per  le  tre  Scanzie  da  lui  pubblicate  in  fé- 
guito  di  quella  Biblioteca  Volante  del  Cinelli  y il  quale  tra- 
vaglia indefelTamence  nel  raccogliere  le  necellàric  notizie  y 

almeno 
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almeno  degli  Autori  Italiani  del  Tuo  Ordine , per  farne  una 
Biblioteca  che  farà  lavorata  con  tutto  il  buon  gufto. 

SEURAGLI  (Silvio)  La  Santa  Cafa  abbellita  del  Signor 
Capitanio  Silvio  Serragli  da  Pietrafanta  di  Tofeana  nuova* 
mente  ricorfa , ed  ampliata  di  molte  cofe  gravi  , e notabili, 
non  prima  oCTervace  da  altri  che  n’hanno  fcritto  ad  onore 
della  Vergine  Lauretana . Ancona  per  il  Serafini  1671.108. 

SERRY  (^Giacinto)  Lettre  du  K.P.  Serry  Doffeur  de  la 
faculté  de  Paris,  & primier  ProftfTeur  en  Theologie  dans 
l’univerfìtè  de  Padove  au  R.P.  Daniel  Jefuite  pour  urvir  de 
Reponfe  a la  Lettre  de  ce  Pere , adreflèe  au  tres-R.P.  Gene- 
ral de  l’Ordre  de  St.  Dominique  en  date  du  22.Fcvrieri705. 
A Cologne  chea  Nicolas  Schouten’  1705.  in  8. 

Vedi  negli  incerti  L.  C Se.  XX.  e Lett.  L. 

SERTORIO  ( Andrea  ) L’Aurora  Immacolata,  Oda  per 
le  giurie  della  Madre  di  Dio  nel  folenne  giorno  di  Tua  im- 
macolata Concezione  di  Fr.  Andrea  Sertorio  da  Cafiel  Fidare 
do.  In  Bologna  prelTu  Clemente  Ferroni  16)9.  in  4. 

SERVA  ( Carlo)  della  Canzone  di  Carlo  della  Serva  nel- 
le nozze  della  Maeflà  Criftianiflìma  d’Enrico  IV.  e Maria 
Medici . Roma  per  Nicolò  Muti!  1600.  in  4. 

SESTI  (Ludovico)  Il  Siero  Chiodo  dì  Gesù  Grido  No- 
ftro  Redentore  ad  inchiodar  la  ruota  della  fortuna  di  Coile 
mandato  da  Dio  , Orazione  Sacra  del  Padre  Lettore  Fra 
Lodovico  Selli  de’Predicatori  detta  nel  Duomo  di  Colle  nel- 
la publica  odenfìone  d’  efla  Reliquia  il  Venerdì  Santo  del 
1656.  Siena  i6{6.  in  4.  v A quedo  erudìtidìmo  Padre  tan- 
to delle  lettere  amico  e che  ha  fondata  una  celebre  libraria, 
onde  merita  lode  immortale,  ho  già  da  dedicare  una  delle 
mie  Scanzie  dedinato . 

SETTALI  f Ludovico)  Ludovici  Septalii  de  Nzvis  liber 
ad  IlludrifT.  Dom.  Hieronymura  Caimum  Confidi  Italici 
Regentem.  Mediolani  1606.  apud  Pecrum  Martyrim  Lo- 
carnum  in  8. 

SETTANO  (Qmitto)  Q.  Sedani  Satyrae  nunc  primumin 
lucem  edita»  apud  Triphonem  Bibliopolam  in  fol.  Palladii 
1696.  in  8.  ♦ E' Opera  di  fette  fogli  , non  vi  è luogo  della 
dampa;  il  metro  ò belliffimo,  ma  mm'dacidimo . Vi  è an- 
cora di  quede  Satire  il  Comento  fatto  come  molti  credono 
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àil  mederimo  Autore  j non  potendo  da  chi  non  è ben  in* 
formato  darfì  giuda  interpretazione  a luoghi  più  ofcuri. 

^ SEVERITANO  (G/«  Policarpo)  M-  Jo-  VoUcarpì  Xc* 
veritaiti  Sebinicenfìs  Dalmata:  Prasdicatorii  ad  IlludriiT.  & 

Inviatili.  Principcm  Francìfcum  Mariam  Ruerium  Urbinific 
^orneDucem  Claridìmum  Monoregiae  ex  qua  conjicitur  to- 
tius  humana;  vita:  modus  libri  quatuor.  Nel  fine  Impredum 
Venetiis  apud  Joannem  Francifcum  & fr.  e}us  fìlii  quondam 
Georgi!  de  Ruiconibus.  Anno  Domini  iszz.  die  fecondo 
Augnili  in  i.  * Tratta  il  libro;  De  morìbus  Re^is. 

SEVEROLI  ^ Niccoli)  Panegirico  di  Niccoli  Seurro/;  , Sc.  Vili. 
all’EminencilIimo,  e Reverendi ffimo  Signor  Cardinal  d*  A-  Ztn. 
fcoli.  Bologna  1633.  per  il  Ferroni  in  4.  ♦ Quello  Opufcolo 
fu  mentovato  da  me  nell’Ottava  Stanzia  a 88.  , ma  lafciai 
di  avvifare  che  quello  famofo  legilla,  fu  Avvocato  Concilio* 
riale } che  pochi  anni  fono  pagò  il  debito  alla  Natura  ; Di 
elfo  li  hanno  le  notizie  nel  Sillabo  degli  Avvocati  Concido- 
riali  del  Cartami  alla  pagina  279  II  Cartari  però  non  ebbe  a 
mio  credere}  cognizione  ch’il  Severoli  avelie  dampatoque* 
do  Panegirico}  perchè  non  lo  nomina  } eOfendo  peraltro 
flato  efattiffìmo  a raccogliere  e nominare  ogni  minuzia  let* 
teraria  . 


S F.  S G. 

SFONDRATO  (^Paadolfo)  Caufa  y£dus  Maria  Paif  St.  XX. 
duifoSfondrato  AmhoTC  ad  Beatiflìmum  Gregorium  XI V.  SSig.Zjpp. 
Pont.  Max.  Ferrarise  ^ud  Benedi&um  Mamarellum  1560.  io 
4.  Il  fluflb}  e riflulio  del  Mare,  dice  il  Padre  Cabeo , che 
ne  tratta  alla  lunga , unum  ejì  ex  illis  , qua  vix  nojìra  cegm- 
tione  affequi  pojfumuj , 1»  quo  Sapiente!  fe  cacuthre  profitentur  . 

Ma  qual’è  mai  quella  colà}  di  cui  ciò  dir  non  fi  polla  ? L’Ec* 
cho  ? forfè  che  s] , fendone  dato  difeorfb  tanto } e fembran* 
do  non  men’obvio  , a rifeontrard } che  facile  a fpiegard  . £ 
pure  lèntiamo  ciò  che  leggo  nelle  Gazette  Rampate  in  Vien* 
na  li  IO.  Luglio  1717.  BORDEAUX  8.  Giugno.  L* Acca' 
demia  Reale  delle  belle  Lettere , Scienze  y & Arti  } in  quefia 
dttà  deflina  una  Medaglia  d'Oro  del  valore  di  30O1  Lire } a 
Colui , che  darà  il  Siflema  più  probabile  fulla  caufa  dell* Eco  y e 
Tomo  jy.  Hh  ebe 
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tbe  [piegherà  nel  più  vtrifmiie  modo  li  [mi  dtverji  Femmm. 
Sarà  libero  di  mandarne  le  dijfertaiioni  in  Franefey  oi  in  La- 
tino &c.  Quel  non  pretenderfi  altro  che  il  jiflemapiù  probabile 
ben  dà  a divedere  la  debolezza  della  Filofofia  Naturale  > che 
contenta  pel  verijìmile  , al  vero  di  rado  fi  accoda . * 

S..  V.  SFORTUNATI  (Giovanni)  Giovanni  Sfortun»ti  da  Siena;  ‘ 
Nuovo  lume  Libro  d^Aritemetica.  Venezia  in  4.  * Non  vi 
è Fanno  dell’im prefilone  ma  è ftampa  antica. 

P.  Bamb.  SFORZA  (Antonio)  Sanàifilmo  Patri  Clementi  X.  Ponti- 
fici Optimo  Ahhii  Antonim  Sforza  li.  b.  ip.  carte  171. 

SFORZA  (Bartolomeo)  Orazione  di  Bartolomeo  Sforza 
D.  fatta  per  la  Città  di  Padova  airlllufirifilino  Signor  Gio/ 

* Battida  Folcarini  Podedà  nella  fua  partenza.  In  Padova ap. 
predo  Pietro  Bertelli  nella  ftampa  del  Pafquati  in  4. 

Se.  XVI.  Sforza  ( Gabriello } Trattato  di  Grammatica  Opera  del 
Beato  Gabriela  Sforza  Arcivefeovo  di  Milano  : è M S.  come 
' fi  dirà;  Quello  celebre  in  Santità  ed  io  lettere  > fu  chiama- 
to al  Secolo  Conce  Carlo  Sforza  Attendoli  da  Cotignola  > e 
fu  fratello  di  Francelco  E>ucadi  Milano > e figliuolo  di  Scòr- 
za da  S.  Fiore  ; La  Madre  fu  D.  Antonia  figliuola  del  Sign. 
Cocco  ) o fìa  Niccolò^  Salhnbeni  poteacilfimo  nel  Tuo  tempo 
nella  Repubblica  Sanefe  > che  gli  diè  per  Dote  la  Città  di 
Chiufi  , il  Cifiello  di  Moncaione>  o Montereggioni , Mon- 
rcneroy  ed  altre  Terre  come  fi  vede  da  Comment.  di  Pioli, 
pag.  i£.  dal  Malevolti  pagin.  3.  fog.  7.  Efiendo  Gabriello  di 
eomplefiìone  delicata  e per  ciò  inabile  all* Armi,  prefe  l*a- 
bito  di  S.  Agoftino  nel  Monifterodi  Leccete  a’zp.  Genoajo 
del  1442.  e profirfi^  come  lì  vede  ai  libro  vecchio  de’Profelfi 
di  mino  dello  ftefiù  2*24.  Ottobre  <44}.  benché  per  la  fua 
fingoiare  umiltà  di  non  ordinarfi  Sacerdote  determinato  a- 
velie  > ma  mediante  lue  rare  virtù  vi  fu  sforzato  dall*  ubbi- 
dienza de*Superiori , e poco  dopo  deftinato  Maeftro  de'  No- 
vizi, carica  che  non  fi  dava  le  non  a gli  Iperimentati  nelle- 
virtù  eroiche.  Mentr'era  Maeftro  de’medefimi  Novizi  fu  for- 
zato dai  precetto  di  Niccolò  V.  ad  iftanza  del  fratello  ad  ac* 
ctttar  TArcivefeovado  di  Milano  nel  1414.  adi  sr.  Giugno 
nella  qual  dignità  manmnne  fempre  io  fteflb  rigor  di  Vita,, 
c purità  di  coftnmi  ; Fu  di  giovamento  ben  grande  al  Duca 
tuo  fratello  nell’ammioiftraiiooe  del  governo , e fe  sì , eh*  e*' 
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fordnfle  il  grande  Spedale,  ed  altr’operé  rare  di  pietà:  £top* 
avtr  rcHenuca  la  carica  di  Pallore  tre  anni  con  Santità  rimar- 
cabile mori  nel  1457-  c fu  feppellito  nella  Chiefa  ddl’Inco- 
ronata  fondata  dalla  DuchelTa  Bianca  Maria  con  quella  In^ 
iuMìoat  AiCCCCLV il.  die  XII.  Sept.  Obiit  B.  Pater  Ga- 
briel de  Cctignola  Arebiepifeop.  Mediolan.  Ord.  Obfervanthe 
Fratr.  Eremi.  S.  AmgwHm , ae  frater  germams  Illuflrijjìnù 
Donùm  D.  Francifci  Sforti*  Dacis  Mediohaeifii  ; E*  però  da 
faperfì  eh’  il  Baovio  erra  notabilmente  negli  Annali  chiaman- 
dolo deirOrdine  Francefeano;  Donato  BolTio contemporaneo 
di  Gabriello  lo  chiama  Vir  faifiìiJPtmus  : Il  Bergomenfe  nel 
fupplemento  dice;  Fir  graviffinms  ac  in  omnibus  reIi^iofl(fimus; 
Giufeppe  Ripamonti  nelle  Storie  di  Milano  ne  favella  con 
gran  riverenza;  L’Ughelli  nei  4.  Tom.  ddlMtal.  Sacr.  pur 
ne  favella  con  lode:  Il  Torelli  nel  6.  e 7.  libro  de’SecoIi  A- 
goftiniani:  Il  Landucci  in  amendue  le  fdve,  e con  dh  tut- 
ti gli  fiorici  della  Religione  AgoUiniana. Ma  fra  quefti  non 
è alcun  ctt’alferifca  aver  lafciato  Scrittici  che  è ci  n mio  llu- 
pore , e non  avcndol  potuto  collocar  nella  mia  l ofcana  let- 
terata, o fìa  Boria  degli  Scriuori  per  riaccenderla  facefplen- 
didìBima  di  fue  virtù,  olcurata  dalla  trafeuraggine  di  tanti 
fcrittori:  elTendo  flato  favorito  ad  altro  fine  ddla  maggior 
parte  di  queBe  notizie,  per  ravvivarla,  ho  voluto  qui  ripor- 
tarle, appoggiato  ail’aflerzione  deirEruditiBìmo  Pietro  óe- 
feenzi  nel  fuo  Prefidiu  Romano  Bampato  in  Piacenza  del 
1648.  in  foglio  libro  3.  pagina  101.  diceme.  Altresì  l’Arci- 
vefeovo  Sforza  di  Milano  morì  nel  1457.  Lafeiò  Libri  di 
Grammatica,  Umanità,  Rettorica,  Loica,  IBorie,  EpiBo- 
le , Orazioni  , Libri  di  Fifica,  e delf Anima:  Varj  trattati 
Morali,  Le  Croniche  di  Milano,  opere  fpirituali.  Volumi 
di  Prediche  e Sermoni  ; Comeiltò  i Vangèli,  etuttiequattro 
Libri  della  fcolaBica  Teologia , fece  di  Greco  in  Latino  una 
nuova  Parafrafi  d’AriBotile , le  quali  opere  penfo  che  faran- 
no notate  ancora  nel  detto  Atheneo  e nell’  Apparato  ad  Bi-  . 
blioth.  AuguB.  dal  fopradetto  P.  Domenico  Antonio  Gan. 
dolio , che  le  fbpradette  notizie  m’  ha  benignamente  coma- 
nicate  • 

SFORZA  (Muzio)  Tre  Orazioni  del  Signor  Muzio  Sf<^  Se.  Vili. 
za  fitte  da  lui  in  diyeciì  tempi , intorno  a divcril  fbggetti  , 
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come  nella  fronte  di  ciafciicduna  fi  legge;  In  Vinegia  pre(- 
fo  Altobello  Salicaco  i{90.  in  4. 

p,  Bamb Cantone  di  MMh  Sforza  fatta  all*IlluftriflÌDio 

e ReTerendiflimo  Signor  Pietro  Aldobrandino  nella  fua  no- 
vella promozione  al  Cardinalato  Anno  1^93-  IF.  b.  j.  C.40T. 

5 Orazione  dei  Signor  Afu/io  Sforza  fatta  al 

Serenifiìmo  Pafchal  Cicogna  nella  fna  alTonzione  al  Princi- 
pato di  Venezia.  In  Venezia  appreflb  Sigifmondo  Bordogna 
15$^.  in  4.  Vi  fono  dopo  ^Orazione  tre  Sonetti  dello 
fteflb  Autore. 

Se.  XII.  SGARBAZZETI  ( Andrea)  Nefle  noaize  de’ Molto  Illu- 
Ari  Signori  il  Signor  Antonio  Savorgnano  » e la  Signora 
Orcenzia  Montalbana  Canzone  & Epitalamio  del  Signor 
Andrea  Sgarhazzeti . In  Venezia  nella  Stamperia  dei  Guer- 
ra 1589.  in  4. 

S 1 

SIEVER.T  ( Pa<do  Godofredo  ) Diflertatio  inaugurai» 
ì ““•phyfico-mcdica  de  Morbis  a motu  humorum  circulatorio 
aufto  oriundis,  quam,  £>eo  morus  omnis  audore  dirigente, 
confenfii  graciofilfimi , & amplilfimi  Medicorum  ordinis  in 
illullri,  & perantiqua  Rauracorum  Unirerfitate  prò  ium* 
mis  in  Arte  Medica  honoribus,  & Priviicgiis  Do&oraiibus 
zite  capeiTendis  publice  difeutiendam  exhibet  Paulai  Code' 
fried  Sievert  Magdeburg.  Ad  diem  2j.  Decembr.  Anno 
1714.  1..H.Q.S.  Bafiles  Tjrp.  Job.  Conradi  a Mechel.  in  4* 
* Confórme  il  metodo  di  molte  Univerfità  di  lè  dai  Mon- 
ti , prima  di  laurearli  , il  Candidato  dà  un  Fàggio  di  fua 
abilità  collo  efporre  una  Conclufione  , dove  fono  li  Fon- 
damenti della  fua  Teli.  Quella  appunto,  che  riferiamo,  è 
una  di  quelle  , molto  ingegnolamente  condotta  , dal  tito- 
lo potendoli  arguire  il  foggetto.  * 

Se.  XIV.  SIGISMONUI  (Giaccio)  Difiinta  Relazione  di  quan- 
to è fluito  nella  prefa  di  Buda,  fcritta  da  Vienna  dal  Si- 
gnor  Glacherio  Sigtf mondi  fotto  li  8.  Settembre  i6Z6.  aH’Il- 
lufirillìmo  Signor  NN-  in  Bologna.  Ivi  1686.  per  Giacomo 
Monti  in  4. 

Se.  III.  SIGNORINI  (Giacomo)  jfacohi  Signorini  Fiorentini  Lau- 

^es 


SI  245 

dcsVirgiftisGoncpptac  oratorièpertraftat*.  Romz in 163 1. 

SIGONIO  ( Cario  ) Orario  cum  Rodericus  de  Paros  de  T. 
Figueroa  inOgnia  Scolv  Reftoratus  acciperet  Caroli  Siganii. 

^ILLA  ( Cafparo)  Orazione  di  M.  Gafparo  Stila  Am.  VII!, 
bafciatore  di  Chioggia  Ai  Sereniff.  Principe  Trivifano  nei* 
la  Tua  creazione.  In  Vinegia  al  legno  del  Pozzo  1533. in 8. 

SlLVAGlOSI  ( Maffeo  ) Aftrologi  eventi  (opra  l'anno  P.  Biislt. 
i66z.  e le  cofe  piu  menwrabiii  di  elTo . Fatica  di  Majeo 
Silvagiofi . PP.  b. 

SILVESTRI  ( Gìwamhattifla  ) De  excelleatia  Sapienti;  Se.  XII. 
D.  Thom«  Aquinatis,  Orario  habiia  a Joanne  Baptijìa  SyU 
vejlro  Fuliginati  Academico  Phantallico:  PeriiluOri  & Re- 
verendiir.  D.Oom.  Antonio  Querengo  Ucriulq.'Sign.  Refe- 
rendario ac  & D.  N.  Gregorii  XV.  Pont.  Max.  Pi-zlato 
Domenico . PeruGae  ex  Typogr.  Augufta  apod  Marcura 
Macrarinum  i6ai. 

SILVESTRINI  ( Crifloforo  ) Predica  dell’  Indulgenzie  sc  ri. 
del  R.  P.  M.  Crifloforo  Silvtflrm  Branzone  Veronefe  Rfg-  G.  D‘ 
gente  nel  Carmine  di  Firenze  alla  SerenilT.  Gran  Ducheua 
di  Tofeana.. Firenze  appreflb  Francefeo  Tofi  1584.  io  4. 

Silverio  Sigifmondo  Regolo  da  San  Vedi  ' Regolo  Sigif- 
mondo . 

SILVANO  (Q  C S’y/vea/Germa.  Panegyris  111.  Princ.  Mac*  VL 
tha»}  Longo  Imp.  Cxf.  Maximiliani  AuguAi  Legato  dida  in4. 

SILVUZJ  (Niccoli  ) Orario  Panegirica  ad  Ululi  rils.& 
Reverendils.  DD.  Augullinum  Galaminum  S R.  E.  Card, 
amplifs.  Lauretanum  ac  Recanatenfem  Epifeopum  vigilantifs. 

Nicolai  Sii vMtii . Macerate  apud  PetrumSalvionum  1614.104. 

de  SIMEONIBUS  ( Ferdinamio  ) Il  genio  di  Fcrdina».  5^ 
do  de  Simeonibits  pr-pa-neH’Aquila  1676.  preflb  Pietro  Pao-  c.  D. 
lo  CaArati  in  iz- 

de  SlMEONIBUS  ( Cafparo  de  Simtonibus  Aquilano  Di*  HL 
feorfo  delle  Mafchere  MA 

In  Morte  di  Girolamo  Aleandri  Orazione  di  5^ 

Cafparo  de  Simeoaibaj  detu  in  Roma  nell’Accademia  degli 
UnioriAi  a di  zi.  Dicembre  1631.  in  Parigi  prcAb  Seb.iAia. 
no  Cramuis  Stampatore  ordinario  del  Re  nella  Strada  di  S. 

Jacopo  163S.  in  4.  * Precede  a qucAa  Orazione  una  Lette- 
ra del  Mafcardi  diretta  a Francefeo  AuguAoTuano  « la  qual* 

Orazio- 
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Orazione  ha  fatto  pigliar’ a moki  de’Granchi , e fpezialmen' 
tc  al  Baillet  Francdc  nel  Trattar.  4.  p.  4-  Jugemens  de  Sca- 
vojts  pag.  54.  n.  1420.  Penfa  che  l’AleandrotnorifTenel  1^31. 
c così  anche  nell’altro  libro  Tuo.  Les  Enfaas  Scavans  ingan* 
nato  dal  frontìfpicio  della  predetta  Orazione  . Ma  doveva 
conlìderare  che  quantunque  ella  foITc  recitata  nel  16 ji., 
era  morto  l’Aleandri  tre  anni  prima  cioè  nel  icx%.  o fia 
1629. 1 e lo  poteva  ricavare  dalla  lecKra  dello  Scaglia  pre* 
fina  alla  prima  parte  della  Difefa  deirAdonedell’ Aleandri . 
- ^ SIMONETTA  ( CiovaMnantomo  ) In  adventu  Reve- 
rendim  P.  Magiilri  Gregorii  Elparenfis  totius  Augullinianz 
Religioni  Generalis  meritilTimi  Orario  I . Jo-,  .^Jntonii  Si- 
mmettte  Papienfìs,  floridilTimi  Gymnafii  Veneti  nomine  ha- 
bita.  Venctiis  apud  Jo;  Baptillam  (Jgolinum  IJS7.  in  4. 
* Vi  fono  dopo  l’Orazione  tre  Sonetti  dello  fleflb  Autore. 

SlMONIO  (^E/ia)  OrdoBenedi^ìionisacProceffionis  Pai* 
marum  juila  ritum  Ecclells^  Nationis-  Maronitarum  a Sy- 
riaco  textUy  latinitate  donatus  ab  Elia  Simotio  Herfenita  y 
Coliegii  Maronitarum  alumno  . Roma  Ex  Typegr. 

Dominici  Antonii  Hercules  in  4. 

SIMONIS  ( Francefeo  ) De  fraudibus  Hareticorum  ad 
Orthodoxos  traftatio  perutilis  hoc  tempore  pars  prima  per 
FraKciJeum  Simoaìi  Sacra  Theol^i®  LeÀor  Moguncia  Typis 
Ludovici  Bourgat  Academia  Typographi  I677.  in  8.  * 
Benché  quello  dottilEmo  ed  ùtilillìmu  libretto  polli  i Tei 
fogli  non  ho  voluto  tralafciar  d’infeiirlo  in  quella  mia 
Scaacia  > fperando  che  la  notizia  di  elfo  Ha  per  elTer  carif- 
fima  a’miei  Eettori  . E'  (lato  mandato  dal  celebcrimo  P. 
Egidio  Extrix  per  mezzo  del  dottilTimo  e candidiffimo  P.  Da* 
nido  Papebrochio  al  Sig.  Antonio  Magliabecchi  onde  benché 
porti  in  fronte  il  nome  di  Francefeo  Simonia,  làrà  proba- 
bilmente del  detto  celeberrimo  Padre  Extrix. 

SINCERO  {Favella  ) 'Flagello  ovvero  dilcorfo  contro 
un  nemico  della  Religioni  Hiwria  di  Favella  S lacero  Un* 
garo  deferito  e dedicato  da  lui  alla  SerenilBma  e lucidilE* 
ma  Alba  llampato  Panno  1625.  io  8.  * non  v’è  iiiogodel- 
l’impreffione , e il  dilcorfo  è curiolb  e dotto. 

SINIBALDI  ( Carlaadrea  ) Nella  gbriofa  efaltazione  al 
Pontificato  di  N.  Signore  lonocentio  Al.  Canzone  del  Cav. 

Carla 
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Carlo  AnArea  Simhatdi  dcIJ’Ord.  di  S.  Giacomo  Patr.  Faen» 
tino.  Firenae  >677.  in  4.  Nel  fine  v’è  nn  Epigramma 
latino  del  ntedefìmo  Autore,  e benché  quella  Operi na  ap> 
parifea  ftampata  in  Firenze,  èllampatain  Romafe  nonmo* 

Alle  glorie  della  Sacr.  Catc.  Rea!  Maeilà  di 

Carlo  fecondo  gran  Monarca  delle  Spagne  edell’IndìeCan* 
zone  del  Cav.  D.  Carlo  Andrea  Sinibaldì  dell’Ord.di  S. 

Jago  Patrizio  Faentino  dedicata  alPA.  SerenilT  del  Sig.  D. 
Giovanni  d’Auflria.  In  Faenza  perGiufeppeZarafagli  lé;!!. 
in  4.  * Nella  dedicatoria  quello  fecondilumo  ingegno  ferì* 
ve  così. 

„ Già  conlècrai  un  parto  della  mia  Muli  latina  al  nafcì« 

„ mento  di  S.  Maeilà  ed  ebbi  fortuna  di  prefencarlo  nel* 

„ le  mani  di  V.  A.  SerenilT  nel  Reai  Ritiro,  ora  ne  con* 

„ facro  un*  altro  della  mia  Mufa  Tolcana  alFindole  gene* 

,,  rolà  di  S.  M.  Efce  alla  luce  furriero -di  due  miei  Tomi 
„ delle  accenate  lingue  dee.  Per  un  faggio  di  gran  -valore 
nella  Poelìa  di  quello  eruditiffimo  Cav.  inlènrò  qui  un 
vago  Epigramma  del  medellmo  non  ancora  pubblicato , che 
a*  meli  palTati  al  dotciUinio  Sig.  Magliabecchi  trafmeilc  e 
dallo  Aeilo  cortelèmente  parteci^tomi  . 

Ex  Ùrbìwn  Elogiif 
Eq.  Caroli  Andrex  Sinibaldi 
Ord.  S.  Jacobi  de  Spatha  Patr.  Faveat, 

Florentia 

O D*cus  Earopay  nitidi  Florentia  Cali 
In  medio  Italia  flore  venufla  vira 
DeUcinm  mufarum , & Apollìnis  unica  cura 
J^uam  fecat  aoniis  navìger  Arnus  aquì 
Dive*  agrisy  divefqne  argenti  pendere  H meri 
At  magie  es  fummi  divet  bonort  Dueis. 

Fertìlis  ingeniii  j & in  omni  Pollade  Printepty 
Divirfas  gente s Regibut  ipfa  beasy 
Quot  civet , tot  babet  regnandi  munere  dignosy 
Sed  contenta  tuo  Principe  tata  viger . 

Il  Giubilo  Duplicato  per  la  nalcita  del  Sereni!*  sc.  ir. 

fimo  Arciduca  Leopoldo  Giufeppe  d*Aullria;  Ode  Pindari» 
ca:  dedicata  alla  Sacra  Augulla,  e Celàrea  Maefià  dì  Leo*  - 
poldo  pruno  Imperatore  dc^Romani  da  D.  Corto  Andrea  Sh 

nbaìdi 
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MibaUi  Cavaliere  di  Sane’ Jago.  In  Faenza  per  Giorgio  An- 
drea Zarafagli  i68z.  in  4.  * Quello  erudiciflicno  e corteiìlC* 
ino  Cav.  che  con  tal’occaCone  ammiroeriverirco,  ha  man- 
dato quell’ode  ad  un  mio  carifltmo  e virtuoGllìmo  Padro- 
ne di  cui  mi  confèflb  molto  obbligato. 

Se.  V.  I Trionfì  della  Providenza  perla  gloriola  elezio- 

ne al  Vefeovado  di  Faenza  dell’  EminentilT  e ReverendilT. 
Principe  II  Sia.  Card.  Antonio  PignacelJi  Ode  Pindarica  di 
F>.  Carlo  Anarea  Sinibaldi  Cav.  di  S.  Jago  recitata  nell’Ac- 
cademia dc*Sig.  Filopoui  di  Faenza  fattaU  a 16. Luglio  i68z. 
all’applaulb  (All’arrivo  di  S.  E.  alia  Tua  Refìdenza:  In  Faen- 
za per  Giorgio  Andrea  Zarafagli  Uii.  in  4. 

La  felicità  di  Partenopc  per  la  meritata  eiezione 

di  Vice  Re  di  Napoli  dell’  IllltHrilT.  & EccellentilT.  Signor 
D.  Gafparo  de  Haro  e Guzman  March,  del  Carpio,  Duca 
di  Montoro,  Conte  Duca  d’Olivares  6cc.  Ode  Pindarica  di 
D.  Carlo  Andrea  Sinibaldi  Cav.  dell’alùto  di  S.  Jago  : In 
Faenza  per  Giulèppe  Maranti  i68z.  in  4.  * Quello  gentilif- 
lìmo  ed erudiciflimo  Cav.  m’ha  favorito  di  quelli  fuoi  com- 
ponimenti perlocbe  ne  rendo  in  quello  luogo  le  do  vu  te  grazie . 

,*c.  Vii.  L»  Europa  Crilliana  guerriera  e vittoriofa  per 

le  conquille  contro  i Turchi  Ode,  Pindarica  di  D.  Carlo 
Andrea  Sinibaldi  Cav.  dell’abito  di  S.  Jago  Patrizio  Faentino, 
dedicata  airiliuHr.  ed  Eccellentiff.  Sig.  D.  Livio  Odefcalcbi 
Duca  di  Ceri  e Nipote  di  N.  S.  Innocenzo  Xl.  In  Bolo- 
'c  vm  P'*’  §•*  Eredi  del  Sarti  1685.  in  4. 

i,'  XIV.'  Mercurio  Cefareo cangiato  in  Argo  vigilantiflì- 

mo  di  FelGna  alle  glorie  di  S-  Petronio  Vefeovo  e gran 
Protettor  di  Bologna,  folennizate  nella  BaGlica  aPfuo  no- 
me coalècrata  in  quella  Città  nel  di  lui  giorno  fellivo  adt 
4 d’Ottobre  I28;.  Ode  Pindarica  deirilluHrilT.  Sig.  D. Ciar- 
le Andrea  Sinibaldi  Cav.  dell’abito  di  S.  Jago  Patr.  Faenti- 
no. In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  in  4. 

le.  Vili  La  Tranquillità  vendicata.  Ode  Pindarica  deli’ 

lihlftriff.  Sig.  Carlo  Andrea  Sinibaldi  Cav.  dell’abito  di  5. 
Jago  Pac.  Faentino,  applaudendo  all’anniverfaria  fella  della 
jPorchetta  celebrata  dalla  città  di  Bologna  l’anno  1685.  itr 
memoria  delia  di  lei  liberazione  dalle  guerre  civili . In  Bolo- 
gna per  l'Erede  di  Domenico  Barbieri  1685.  in  4. 

...  Vien- 
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^ Vienna  invitta  e trionfante  per  aver  fatto  im* 

menfa  ftragc  di  Turchi,  Tartari,  e Ribelli,  c data  igno-_ 
miniofa  fuga  al  relìante  del  loro  vado  efercito  die  la  rene*  ' 
va  circondata  con  furibondo  e Mrtinace  alTalto  nel  prefente 
anno  1683.  Ode  Pindarica  di  u- Carlo  Andrea SinìbaìdiCiv. 
dell’abico  di  S.  Jago  Patr.  Faentino  dedicata  alla  memoria  • 
inmareggiabile,  e alla  virtù  eroica  deirillullrilTed  Eccellen* 
tifi:  Sig.  Generale  Staremberg.  Conte  del  S.  R.  1.  del  Gonfi 
olio  di  Stato  &c.  in  Faenza  per  il  Maranti  lóSj.in  4.  Vedi* 

Incerti  A-  Se.  VIL 

SINIBALDI  ( Giacomo  ) Dcll’abufo  de’Vificatorj  difeor-  Se- IX. 
fo  del  Dottor  Giacomo  Sinibaldi  Lettor  di  femplici  nel* 
la  Sapienza  Romana.  In  Roma  perFrancefeoTizzoni  i^8i. 

* Di  quello  virtuofo  fa  menzione  il  Sig.  Cav.  Mandolìo 
nella  quinta  Centuria  al  num.  40.  Io  no  veduto  quello 
fuo  difeorfo,  ma  lo  vedrei  più  che  volentieri  , per  ammi> 
rar  il.  fuo  fpirito. 

Plantarum  Metamorphofis  . Leélio  habita  cum  P* 

odennone  In  horto  Medico  Romanae  Sapientiae  a Dolore 
Jacobo  Slnibaldo  ejufdem  Archigymnalii  lìmplicium  Ledore 
die  18.  Maji  1686.  il.  b.  19.  car.  no.  * Il  Sinibaldi  ( di  cui 
parlo  nell’Ateneo  Romano  ) dimodra  freq^uen temente  nelle 
virtuofe  adunanze  di  efsere  ìnGeme  e ben  fondato  nella  medi* 
cina  e molto  erudito  nella  Rettorica . 

SIRI  ( Fabio  ) Sommario  della  Vita  della  B.  Angelina  5^  . 
Monte  Marte  de'Conti  di  Titignano,  Corbara  , e Contefsa  sc.  Xiir.‘ 
di  Civitella  d’Abruzzo  Inditutrice  della  Riforma  delle  Mo* 
nache  Claudrali  del  Terzo  Ordine  di  S.Francefco,  e Fon* 
datrice  di  venti  Monaderj  in  Italia:  Raccolto  , e compila* 
to  da  diverG  Autori , ultimamente  dal  P.  Maedro  Fra  Fa' 
bio  Siri  Conventuale,  e ridato  in  luce  dal  P.  Maedro  Gia- 
cinto Salimbene  Segretario  generale  del  Terz*  Ordine  di 
San  Francefeo  y Dedicato  all’  Illuftriflimo  , e Reveren* 
didimo  MonGg.  Farulfo  Piò  dì  Monte  Marte,  Titignano,  e ^ 

Corbara , e Rettore , di  Carpentras , e Fredde  del  Contado 
Venaflino  ; In  Roma  per  Ignazio  de’Lazzari  1671.  in  4. 

SIRMONDO  ( C/Vifowo  ) Vetuftidima  Infcriptio  quaL.  ’ ' ’ 

Cornelii  Scipionìs  Elogium  continetur  , Rome  nuper  re* 
pcrta , <Sc  do£lis  expUcacionibua  illuftrau . Romx  ex  Typ. 

Tomo  ly.  li  Bar*, 
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Barcbol.  Zannerti  1617.  4-  L’crplicarionc  di  quefea  néri- 

«ione  fino  alla  pag.  zi.  è del  dottiamo  e candidi^imo  P. 
Jacopo  Sirmondo  della  Compagnia  di  Gesù , e quel  che  ne 
leguc  dopo  è di  Girolamo  Aìeaedro  . Fu  riftampara  in  Pa- 
rigi, ma  non  mi  Ibvienne  Tediziooc. 

Jacob i Sirmundi  Soc.  jefu  Presbyteri  Opera  va- 
ria nunc  primum  collega,  ex  iplius  Schedis  emendatiora  . 
Notis  poflhumis,  Epidolis  & Opufculis  aliquibus  auéliora. 
Accedane  S.  Theodori  Scudicae  EpiHol«  aliquae  feripea  dog- 
matica, numquant  antcaGrxcè  vulgata,  pleraque  5irmon£> 
Interprete.  Cura  ficHudio  Jacobì  de  la  Baune  ejufdem  Soc. 
Presbyt.  Quinque  Tomi  in  fol.  PariHis  ex  Typogr.  Regia , 
veneunt  apud  Jo;  Anifsen  Typogr.  Regi»  Praiefium  via 
cicharxa  fub  lilio  fiorentino  1C96.  * Quella  è una  notizia 
llampata  in  mezzo  foglio  in  8.  di  tutte  l’Opere  del  dottif* 
fimo,  eruditilTimo  e candidilTìmo  P.  Sirmondo  che  fi  truo- 
vano  nella  nuova  edizione  di  Parigi  in  cìnqueTomi  infogl. 

SiSTO  (Carlo  da^an  ) Caroli  a S.  Sixto  Avenioncnus 
de  przmio  feientiarnm  Oratio  . Parifiis  apud  Henricum 
Tfaietris  I ^79.  in  8. 

SITONlS(  C/ov4v/;;)De  Antiquis,&modernis  in  Infubria 
'Monetis  ElucubratioJ.  C. , & Advocatì  de  Sìioaìs  de 

Scoria  Yen.  Collegii  DD.  Juris  PP.  Judicum  , Comitum  , 
& Equitum  Pontificiorum  Civitatis  Mediolani  Chronifte. 
Mediolani  1713.  in  fol.  *.  L'Autore  è affai  chiaro  per  di- 
verfe  fuc  Opere  date  in  luce  , e per  altre  > che  tiene  in 
pronto.  Egli  mandommi  qued’Opufculo  , appiè  del  Fronr 
tifpicio  ponendo  lodi,  che  io  confeffo  di  non  meritare. 

S M 

SMOGULEG  ( Niccoli)  Nicolai  de  SrnogulegSmogvilecT^ì 
F.  Carmen  ad  Sigifmundum  III.  Regcm  Polonia  &c. 

s o 

SOAREZ  DE  ACUNNA  ( Martino  ) Oràrio  habita  a 
Marti. IO  Soarcz  de  AcunnaDoffore  Theol.  Lufitano  coram 
S.  D.  Noftro  Clemente  PP.  Vili.  & S.  R.  E.  Card,  in  fello 

S.  Joan- 
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S.  Joannis  Evangdiftc  Roma:  apud  Carolum  VaJlicAunt 
itf04.  in  4. 

^ SOAVE  ( Giovampaolo  ) In  funere  IlIunrilT. óc  Revc. 
rendiif.  I)D.  Francifci  Vendiameni  S.  R.  E.  Tir.  S.  Joannis  • 
ante  portam  latinam  Pr.tsb.  Card.  Patriarchi  Vcnctiarum, 
Dalmatixque  Primatis  &c.  Oratio  habita  in  EccJeGa  Patri- 
archali  Venetiarum  coram  SercnifT.  Principe  ac  Excellen-  , 
ti(T.  Senato  «Se  Clero  Venetiarum  a Jo:  Paulo  Suavìo  Theol. 

& Jiir.  mriiifq.  Dc;£I.  ac  in  fori:  EccJeiìanicis  Advocato  die 
ii.O&obris  16 ip.  cidem  Sereniir.  Principi  dicatam  Venctiis 
jipud  Antonium  Turrinum  1619.  in  4. 

SOLARI  ( Grifauto  ) Orazione  ncJJ’Efequie  del  Marche*  sc.  i. 
fé  Giulio  Raogoni  delP.D.Crifauto  Solari  Piacentino Cher. 

Hcg.  Modena  164O.  in  4. 

SOLATIO  ( Macario  ) La  Nuova  Congregazione  Prima  Se.  Xiii. 
Primaria  fotto  il  titolo  della  Madre  di  Dio  Annunziata  y Mand. 
nuovamente  aperta  nel  Collegio  Romano  della  Compagnia 
di  Gesù  dclcritta  da  Macario  Jc/o/;o  Decano  delPidelTa Con- 
gregazione, £c  all’aitre  Congregazioni  fparfe  per  il  Mondo 
diretta;  In  Roma  per  gir  Eredi  del  Corbelletti  1659.  4* 

SOLCAMPO  ( Livio  ) Picenum  Vulgo  Marchia  Anco- 
nitana, ApofloliczSedis  Provincia  fidillima,.  Eminentillimo,  ^ 
e ReverendilTtmo  Domino  Antonio  Barberino  S.  R.  E. 

Card.  Camerario,  ac  Lauretana  Domus  Vigilantillìmo  Pro- 
te&ori;  Aufìore  Livio  Solcampo  , Maceratz  apud  Hzredd. 
Auguftini  Grifei  1654.  in  4.  E’  quefta  una  fuccinta  rela- 
zione della  Marca,  nella  quale  riferifee  tutte  le  cofe  più  rag- 
guardevoli di  quella  Provincia  con  elegante  flilc  : Piglia 
però  un  grand’equivoco  iPSolcampo  in  quella  lua  relazio- 
ne facendo  Papa  Marcelk)  fecondo  (che  fu  di  cafa  Cervini) 
Marchiano  della  Terra  di  MonteFano  quand’  egli  era  da 
Monte  Pulciano  Città  della  nodra  Tofeana.  Dice  ancora  a 
Z5.  che  Adriano  Imperadore  fu  Marchiano,  il  che  è fallò 
eflèndo  egli  flato  di  Nazione  SjM^uolo  per  quanto  ne  dice 
Lionardò  Aretino  nelle  Vite  di  Dante  e del  Petrarca  dato 
fuori  da  me  l’anno  1671.  a ^6.  Lafcia  ancora  indietro  gli 
due  famofi  Anfiteatri  de’ quali  pur  oggi  le  vefliggia  fi  veg- 
giono,  di  Recine  fui  fiume  Potenza,  ove  quello  fi  guaM 
fcr  la  via  Romana  preflò  Macerata,  e l’altro  di  Palare  Gttà 

li  z ' famofa 
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famofa  (?ella  quale  fi  veggono  innumerabill  avanzi  di  rovi- 
nate fabbriche;  Ha  Jafeiato  ancora  i’arco  beJliffimo  di  mar- 
mo ch’è  alla  porca  dipano,  che  meritava  efler  certamente 
annoverato  , c molte  altre  cofe  ragguardevoli  ha  Jafeiate 
nel  filenzio  feppellite. 

SOLDANO  ( Aniello  ) La  Fondazione  di  Bologna  cavata 
dalle  fue  etimologie  recitata  per  Prologo  in  detta  Città  da 
Anicl’o  Soldano  , detto  Spacca  ftrumoJo  Napoletano  . In 
Bologna  per  Vittorio  Benacci  1610.  in  8.  ♦ (^efte  forte 
di  componimenti  , de’ quali  poco  mi  compiaccio  , dovette- 
ro dare  ania  a Gioì  Bardai  di  fcrivere  nel  Tuo  Jcon  animor 
rum  cap.  S.  parlando  della  noftra  Italia  : Jpfnt  nomina  Ur* 
bìttm , Iccorumque  tot  bijloriis , fabulifque  vulgata  , ad  fluporenr 
imperitorum  va/gndi  , femper  aids  ftnccrius  quam  fibi  creden* 
tìum  , Hoc  mort al ium  favore  y ^ Italia  mala  teguntur  y 
bona  fpecìojìora  funt . ^ 

SoLDANI  ( Jacopo  ) Delle  lodi  di  Ferdinando  Medici 
G.  D.  di  Tofeana  Orazione  di  Jacopo  Soldani  recitata  da 
lui  nell’Accademia  degli  Alterati  il  di  ay.  di  Giugno  1509. 
In  Firenze  apprclTo  Criftoforo  Marefeotti  4. 

soldati  ( Jacopo  ) Lettera  del  Sig.  Jacobo  Soldati 
Configliere  militare  del  ScrenHIìmo  Sig.  Duca  di  Savoja  , 
fcritta  in  forma  di  Relazione  fopra  la  cerimonia , e trionfi 
fatti  nel  battefimo  del  Sereniffimo  Principe  di  Piemonte  y 
a cui  fu  pollo  nome  Carlo  Emanuelle,  alla  Signora  Chia- 
ra Gofolina.  Data  in  Turino  a gli  11.  Marzo  i; 67. flam- 
pata  in  Milano  per  Cefare  del  Pozzo  in  4. 

SOLDI  ( Jacopo  ) Ahtìdotario  par  il  tempo  di  pelle 
compoHo  in  lingua  latina  dal  R.  P.  M.  Jacopo  Soldi  Fio- 
rentino dcirOrd.  de’Servi  l’anno  143 nuovamente  tradot- 
to in  lingua  tofeana  da  D.  B.  S.  Firenze  1630.  in  4-  * Le 
tre  lettere  D B.  S.  Significano  Dionifio  Bujfoti  Serviti , 
cola  Urana  in  fentire  quanto  fpello  fi  faceva  lencire  ilcon^ 
tagio  in  Firenze.  Fu  formidabile  quello  del  1348.  che  fpo- 
polo  la  città.  Si  fece  poi  rifentire  circa  l’anno  1381.  e non 
l*c,  picola  llrage.  Nel  14O1.  ritoccò  un  poco,  ma  fu  più. 
lo  fpavento  del  male,  perchè  la  città  reilò  vota  affatto pe; 
la  fuga  de’ cittadini . Ritoccò  nel  che  quell*  Autore 

IcrliTe  il  fopradetto  Opufcolo  ..  Non  par  che  fi  fentillè  poi 
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più  fino  al  1^13.  ed  ultimamente  nel  1030.  e i03i«,  q dì 
nuovo  ripullulò  nel  >633.  dal  qual  tempo  in  qua  , mercé 
rajuco  divino  ne  fiamo  lUti  cfenti  , ancorché  Tabbiamo  a* 
vuto  a fianchi . Stimo  che  la  frequenza  di  tale  infezione 
procedelTe  in  que’teaipi  andati  dal  gran  traffico  che  la  Cic* 
tà  avea  per  tutta  l’Europa,  e per  parte  delI’Afia  Jancora  , 
ricevendo  da  tutte  mercanzie , e particolarmente  lane  delle 
quali  il  lavorio  era  d’ogn’altro  in  Firenze  maggiore. 

SOLOrZANo  {^Giovanni)  Concio  de  Afcenllone  Chrir  P«  &ar>i>. 
ili  Domini  in  ejus  fefiivitace  ; habita  in  capella  Pontificia 
Anno  falutis  <S93-  ad  S.D.NT.  Clementem  Vili,  per  Joao' 
vem  de  Solorzaito  Burgenfem  ejus  familiarem  Sacrte  Theolo* 
giae  Salmaticenfem  Licentiatum  II.  b.  2.  car.  105. 

SOMENZIO  ^Tommafo)  Tbomte  Somentii  Medici  Gremo-^*^* 
nenfis  Dé  Morbis  qui  per  finitimos  Populos  adhuc  gralTan*  ^èr. 
tur;  & num  illi  ad  pelliJentes  refferendi  fine  , poli  prima 
reiponfa  Mantua  aliata,  brevis  Difputatio.  Cremonx  apud 
Ciirhlophorum  Draconium  MDLXXVI.  Mulcum  Illullri  , 

& ReverendilT.  Cremonae  Epifeopo  Nicolao  Sfondrato  in  4. 

Quello  degno  Prelato  fu  pofeia  Sommo  Pontefice  col  nome 
di  Gregorio  XIV.  Quello  Opufcolo  ha  luogo  nella  Cremo* 
na  Letterata  delio  Aimatiffimo  Signor  Arifi . 

SONCINO  BARBUO' Sommario  dellé  Vite  Se.  ir. 
de’Duchi  di  Milano  cosi  Vifeonti  come  Sforzclchi  raccolte  Tegl. 
da  diverfi  Autori  da  M.  Scipione  Barbuò  Soncìno  Dottor  di 
Ecgge  e Gentiluomo  Padovano,  col  naturai  ritratto  di  eia* 
fcun  d’clfi  intagliatolo  Rame.  Venezia  per  Girolamo  Por* 
ro  1574.  in  4. 

SORaNZO  {^Giovanni J Viri  Opt.  Max.  S.R.E.  Palloris  fi- 
mulacrum  ; leu  de  Laudibus  Beatilfimi  Papae  Gregorii  XV.  |/‘xvill. 
Fragmentum  Joannìt  Superamii  Presbyteri  Phìlofophi , & J. 

V.JD.  Adlllullrifl. , &.  ReverendilT  Principem  Opt.  Max.  Ne- 
potem  DD.  Ludovicum  Ludovifium  S.R.E.  Cardinalem  am- 
plilfimum . Romae  apud  Mafeardum  1621.  in  4. 

In  obitum  Romuli  Paradifi  J.V.D.  Poetz  prss-  Sc.  Xllt 

clarillìmi,  6c  in  utroque  Eloquentix  & doArinz genere prx- 
eccellentis  a fecretis  infignis  Iliullris.  ac  ReverendilT  D. 

Dom.  Ruperti  Ubaldini  S.R.E.  Card.  amplilT  ikmiliarìs  , 

Orario  Joannìt  Super antii  q.  Jacobi  Avoc.  filli  Presb.  Pfiilo* 

foph. 
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foph.  J.C  ad  eumdem  Illunriff.ac  RererendiflT.  Princ.  Cardi: 
Ubaldinum.  Romae  ex  Typogr.  Mafcardi  i6ì3.  in  4. 

SORBA  ( Lazzcro  ) Ragionamento  Sagro  in  lode  delle 
Stimmate  di  S.  Francefeo  d’Aflifi  > detto  in  Roma  nell’Ora- 
torio  della  Venerab.  Archiconfraternità  delle  Stimmate  del 
Padre  Sorba-  della  Compagnia  di  Gesùj  indi  da  lui 

ampliato  in  quella  nuova  forma.  In  Venezia  1689.  preffo 
Andrea  Pelerei  in  1 1. 

SORBERIO  (^Samuello)  Clementis  IX.  Pontificia  Optimi 
Max.  Icon  ex  Epillola  Viri  Clariflìnii  Samucllis  Sorberii.  An* 
no  1667.  li.  b.  16.  car.  i. 

SORBOLl  ( Girolamo)  Lezioni  fopra  la  definizione  d*  A- 
more,  polla  dal  gran  Filofofo  Platone  nel  Libro  chiamato 
il  Convito,  di  Girolamo  Sorboli  da  Bagnacavallo  Teologo  , e 
Medico  Fifico  di  Brefcello.  In  Modena  apprelTb  Gio.  Gì- 
daldino  i5pO.  In  4.  mio  Padre  fu  Medico  dello  BclTo  luo- 
go per  ben  12.  anni  , ed  Io  vi  pafiai  tutta  la  mia  Infanzia 
nato  in  Gualtieri  li  8.  Aprile  1659.  Il  Sorboli  precedette 
mio  Padre  d'anni  70.  ♦ 

Orazione  del  Signor  C/Vo/tfwo  S’orbo// Dottor  diFil.,. 

e Medie. fatta  , erecitata  da  Lui  mededmo  ncll’efcquiedeirillu- 
flrilTed  Eccellent.Sig.  il  Sig.  D Francefeo  da  Elle  Marchefedella 
Malfa  de’Lombardi.In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini . 1 {78.in  4. 

Difeorfo  del  vero  modo  di  prefervare  gli  Uo- 
mini dalla  Pelle  di  Girolamo  Sorboli  de  Bagnacavallo  Me* 
dico  della  Malfa  Lombarda  . In  Bologna  per  Giovanni 
Rodi  1577.  • Oh  Dio  che  fiducia  di  fcrivere!  Pur  troppo 
dice  bene  il  dotcidìino  Signor  Muratori  nell'aureo  fuo  Libro 
del  governo  della  Pefte  : Part.  i.c.  4.  p.  m.  206.  avvertendo  che 
non  fi  dà  alcuno  Amidoto  fpecifico  , il  quale  per  fua  particoìar 
qualità  fia  atto  a prefervar  egei  perfona  dalla  Pejle. 

SORDO  {Fedrigo)  Repctitio  celeberrimi  Cap.  Sacris  Ex- 
tr.  deHis  qu»  vi  metufve  caufa  fiunt  Priderici  Sardi  J.  C. 
Bononienfis  Ecclelìte  S.Laurentii  de  Imola  Archipresbyteri  , 
Curia!  Epife.  ejufdcm  Civitatis  Vicarii  Generali! . Ubi  inter 
estera  late  traàatur  de  metu  circa  Cenfuras.  Bononis  160^. 
apud  Jo.  Bapt.  Bellagambam  in  4. 

. sortorelli  (N/Vro'd)  In  adventu  Serenilf.  Ferdinan— 
di  11.  Medicea  Magni  Etruri;^  Ducis  Braccianum  Orario  Nh- 
. • ra'<TÌ 
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volai  Sortorelli  ScnogalIienGf  . Bracciani  Typ.  Andreas  Pli«i 
1618.  in  4. 

SOSSA  (Giovanni yi/fonfo  di)  Ad S.D.N.GIctncntem  Vili.  sc.  T. 

Pone.  Max.  Philippi  II.  potemilTnni  Hirpaniarum  Se  Indi-  C. 
anim  Regia  Catholici  nomine  obedicntiam  pr^flante  Illu- 
ftriCr.  & Excellentinr.  Viro  Laurentio  Suaret  de  FigueroaSc 
Corduba  Duce  de  Feria,  Oracio  habica  a Joanne  Alpbonfo 
de  Sojfa  }.U.C.  ac  publico  ProfeiTore  4.  Kal.  Maji  1592.  Ro* 
mas  apud  Zanneteum  4.  cum  Rerpondone  Antoaii  Buccapa* 
dulii  . 

SOSTEGNI  FREGOSO  (Agoflìno)  Orazione  dell’ Eccel*  p 
lentidimo  Dottor  M.  Soflegtti  Fregofo  al  Sercnilfimo  sc.  vili. 

Principe  Trivifano  recitata  il  giorno  di  San  Teodoro  per  A. 

Giovan  Battila  dal  Giglio,  di  M.  Antonio  Fanciullo  di  me- 
fi  xij.  In  Vinegia  apprefTo  G.  Giolito  de’ Ferrari  e fratelli 
lj54.  in  4. 

SÒZZIFANTI  (Atro)  Augurio  di  fcJiciflirao  viario  al-  Se. Vii. 
le  galere  del  Sereniflfimo  Gran  Duca  Ferdinando  il.  Ode 
del  Civ.  Atto  Sozzifttttti . Pifa  1^35-  in  4.  | 

Sozzifanti  Giufeppc  Francefeo,  Vedi  Terbetelli Crefeente 
Romolo. 
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SPADA  (Antonio)  Il  miftico  ritratto  di  Crifto,  Panegirico  , „ . 
Sacro  per  la  folennitl  di  Santa  Maria  Maddalena  de*  Pazzi 
nella  Chielà  del  General  Collegio  di  Sant’Andrea  CoHìni  de* 

Molto  Reverendi  Padri  del  Carmine  di  Firenze  del  Reveren- 
do Padre  Antonio  Spada  Carmelitano  Siciliano  Maeflro  in 
Sacra  Teologia  Dottore  , e dello  Beffo  CoIImìo  Reggente 
Theologo  l’anno  iSp}.  Confegrato  dal  medeumo  al  merito 
lingolare  del  Molto  Reverendo  Padre  Maeftro  Emanuelle 
della  Natività  Portoghefe  Vicario  Provinciale  della  Viccaria 
del  Fiume  di  Gennaio  nell’  Indie  Occidentali  di  Portogallo 
e Segretario  dèll’Ordine  Carmelitano  . In  Lucca  per  i Mare* 
fcandoli  1693.  in  4. 

SPADA  ( Cofmo  J Trattato  di  Dio  compoflo  da  Prete  Sc.  XVlii. 
Co/t  ma  Spada  , e dedicato  da  effo  all’Emincntiflimo , c Re- 
acrcndiff.  Signor  Cardinal  Pietro  Balàdonna  . In  Venezia 

i68j. 
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1683.  per  Loreneo  Marchefìni  in  4'.  * Quefto  Trattato  di 
pio  è in  terza  rima)  e l’Autore  di  eflb  > che  è Predicatore) 
i figliuolo  del  Signor  Valerio  Spada  mio  caro  Amico  ) non 
folo  nella  eccellenza  dello  fcrivere  Infìgne  ) ma  nell’  inta* 
gliare  in  rame  ) ed  altre  eofé)  nella  cui  morte  ha  fatta  non 
picciola  perdita  la  mia  Patria . 

SPADA  ( Orazio  ) Viatores  ) five  Laudes  Deiparae  Vir- 

tinìs  in  Montana  ut  Elifabetham  inviferet  abeuntis  ; latina 
: gncca  ) foluta  & via&i  numeris  Oratione  celebrata  a tri* 
bus  ex  inclyta  Rom.  Sem.  nobilitate  adolefcentibus  Horati» 
Spada  . Pompeo  Eugatna  ) Francifeo  Maria  Rbi  , Romse 
apud  Francifeum  Caballum  1630.  in  4. 

SPADI  (Giovambaftifla)  Divi  Raymundi  Ord.  Praedicat. 
Vita  ex  hemifiichiis  Virgiiianis  a Fr.  Joaa.  Bapt.  Spadio  a 
Fiorendola  centena.  ejuuem  Ord.  Ticini  apud  Andr.  Vioc* 
tum  1665. 

SPADÓNI  ^Niccolò  ) La  caccia  dello  Schioppo  di  Niccolò 
Spadoni  con  7*^  documenti  per  fare  un  bravo  e valente  cac* 
ciator  di  Schioppo)  airilluftrifCmo  Signor  Monfìgnor  Giro* 
iamo  Cufani  Vicelegato  di  Ferrara.  Bologna  1673.  in  ii. 

SPALLA  {jllejjìo)  Ragguaglio  di  quanto  è accaduto  ol* 
fervare  in  Roma  con  la  Sezione  del  cadavere  d’ una  donna 
precefa  gravida  per  lo  fpazio  di  ventitré  anni  continovi  dal 
principio  della  creduta  fua  gravidanza  fin  al  giorno  pre- 
fente.  In  Roma  per  Domenico  Antonio  Ercole  1685.  4.  * 
Quello  ragguaglio  fu  fatto  da  .^ìejjìo  Spalla  Chirurgo  della 
R^ina  Criilina  AlelTandra  di  Svezia  . Veramente  quellò 
calo  dette  per  molti  anni  da  difeorrere  e confìderare  a’Me* 
dici  di  Roma)  ma  fi  conobbe  finalmente  nella  morte'di  lei 
l’inganno  e la  falfa  credenza  di  molti)  e le  ridicolofe  vani* 
tà  di  tanti  ) che  in  varie  guilè  ) e modi  avevan  hlofofato  : 
Simile  fu  queiraltro  raccontato  da  Realdo  Colombo  nell’I* 
lloria  del  feto  petrificato  di  Colomba  Oiltry  ) che  per  1 8. 
anni  dette  da  cicalare  a tanti  Mediconi  di  prima  riga.  Per 
quello  la  Sezione  de’cadavn-i  è molte  e molte  volte  necelTa* 
ria  : Chiari  la  mia  aflerzione  in  Forlì  quando  s*  aperfe  da 
Giovanni  Amadori  efpertillimo  Ccrufico  il  cadavere  della 
moglie  dello  fpenditore  del  Marchile  Albizzini.  La  confet^ 

mò 
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mò  la  Sezione  del  cadavere  deli*  Eccellentidimo  Mazzoni 
Auditor  di  Ruota  > e Podeftà  di  Bologna , e la  ratificò  in 
FolTombrone  Taprir  la  moglie  d’un  Paggio  di  quella  Co* 
munirà , quale  voleva  un  Medico*  novizio  che  tollo  fpirata 
s*apri(Te  per  falvare  il  feto , eh’  egli  coBantemeoce  alTeriva 
aver  nel  ventre  contro  la  comune  opinione  , che  fu  tro* 

▼aea  dal  Cerufìco  dacci  > uomo  nella  Tua  profelfìone  emi* 

Dente,  non  elTer  gravida  d’altro  che  di  acqua  e di  vento. 

SPARAPANI  {Placido)  Boanerges  feu  filius  tonitrui  ; P.  !Um1^ 
hoc  ed  fulmen,  Orario  de  S.Joanne  Apodolo  6c  Evangeli- 
ila,  habita  in  Ó.^irinali  Pontifìcum  Sacello  ad  S.D.N.  Cle- 
meotem  X.  Pont.  Max.  a Placido  Sparapano  Camerte  Aa* 
no  1670.  H.H.  b.  f 2.  H<  H.c.  ^7. 

SPAR avieri  (Francefeo)  Franctfet  Sparaverii  in  Tho-  Se.  f. 
roam  Mazzam  in  4.  * £'  quella  una  aifpoila  aH’Aucupium 
Ibis  fcritca  con  non  meno  eleganza,  ed  acume  che  acerbità. 

Di  quello  crudi tidlmo  Signor  veggaiì  il  4.  Tomo  della 
dotta  e curiofa  Italia  regnante  a carré  74O.  541.  , e 1542. 

^ SPARR  ( G/a:  Gajpare)  Al  Scrcniflìmo  Principe  di 
Venezia  Niccolò  Sagredo  complimento  per  nome  dello  ilu- 
dio  di  Padova  fatto  dal  Cavalier  Giovanni  Gafpare  Sparr 
Sindico  e Protettore  degli  Artidi  • In  Venezia  167^.  ap* 
prellb  Giova n Pietro  Pinelli  Stampator  Ducale  in  4. 

SPELLADI  (Niccolò)  Per  1’  augullidìme  Nozze  della  ^ 

Sacra  Cefarea  Maellà  di  Leopoldo  Ignazio  Imperatore  colla  m. 
Serenidima  PrincipelTa  Terela  di  Neoburgo  Ode  di  Niccoli 
Spelladi . Venezia  1 676.  per  Benedetto  Miloco  in  4.  * La 
notizia  di  quell’  Ode  ù riconofee  daireruditiflìmo  Sìg-  Patino 
che  l’ha  mandata  qua  a donare  . 

SPENAZZI  (Ènea)  Nelle  Reali  nozze  de*  SerenilSmi  Se.  V. 
Spaft  Odoardo  Farnefe  e Margarita  di  Tofeana  Encomio 
Epitalamico  del  Dottor  Enea  Spenazzi.  Parma  i6t8.  in  4. 

SPERANDIO  (Fedele)  La  Verità  contro  gli  detellabill 
eccedi  dell’ingiudizia.  Narrativa  pubblicau  al  Mondo  da 
Fedele  Sperandio  ed  efpoda  airEccellentidìmo  Senato  della 
Serenidìma  Rimubblica  di  Lucca  prima  erede  della  Signora 
Elìfabetta  Mada>  AU’Eminentiflìmo  > e Reverendiiliino  Si-  ‘ 
gnor  Cardinal  Bonvili  Vefeovo  delia  fleda  Città  , chiamato 
per  fecondo  erede . Alla  Santità  di  Noflro  Signore  lano- 
Tomo  JF.  K k cenxio 
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cenzio  XII.  e Tua  camera  Apoftoiica  « implorato  per  terzo 
erede  , ad  effetto  di  .dotarne  tante  fanciulle  il  giorno  della 
SantilHma  Annunziata  nella  Cbielà  della  Minerva  di  Ro- 
ma. In  Ptftoja  per  Stefano  Gatti  1694.  in  4.  * Il  nome 
di  Fedele  Speraodio  è finto,  ed  il  vero  Autore  del  fopra* 
detto  Opufcolo  , è il  Padre  Predicatore  Giovanm  Domernco 
Ms^fa  Predicatore  Luccbcfe  dell'  Ordine  di  San  Dome* 
nico  . 

SPER.ATI  (Buotro)  Soni  Sperati  Barila  defenfa:  Uve  DiP> 
rertatiuncula  de  Barba , contra  qnendam  MlSOIIfìrONA . 
Lipfis  , & Drefdae  apud  Chriftopborum  HeKelium  1^90. 
in  1 2.  * A quella  Apologia  allài  galante  diede  motivo  un 
Libro,  che  ulcito  in  luce  in  lingua  Tedefca  aveva  per  tito* 
k)  del  Religi^o  efemplare  . In  effo  1*  Autore  trattando  , al 
Gap.  IO.  della  Barim  Paflorale,  vi  aveva  detto  , che  la 
Barba  ben  lunga,  e*l  vifo  compoflo  non  fanno  efemplare  il 
Religiofo , com’  è pur  vero  ; e poi'datofì  ad  inveire  con- 
tro la  Barba  Pallorale  , la  chiamava  , ora  jhdtìtiam  , ed 
era  exeremeattm  , chiamando  tali  Barbati  , Uomini  Mon- 
ftrif  Similes . ChiuMue  fiali  che  fotto  il  nome  di  Buono  Spe-» 
rato  ^occulta  y qui  u vedere,  che  la  Barba  è principale  ornar* 
mento  dell'  Uuomo  , e moflra  poco  fenno  chi  1'  ha  chia* 
mata  Seremnto  , e paiùa..  Sopra  quello  argomento  aveva 
dottamente  fcritto  il  Celebre  Pieirio  Valeriano,  in  una  De- 
clamazione citata  dall'Apologifla  prelènte , dando  conto  del 
Cur  Sacerdoti  cornane  mtrìrt  vetiium  fit  : Barbam  vero  ab- 
radere non  concedatar . Ne*  Tuoi  Geroglifici  però  il  Pierio 
confiderando  quel  tello  del  Levitico  , in  cui  i commandato 
a figliuoli  di  Aronne  ; Non  radent  Caput  , ncque  Barbam  , 
là  che  ne  dia  la  ragione  ECchio  col  dire  : quia  caput , & 
Barbf  Sapientìa  eft  y perfeSiimt  noflra  fignum  . Ora  per- 
chè il  nollro  Secolo  , in  Europa  , fiali  fvaghito  cotanto 
della  Barba , potrebbe  fervire  di  argomento  ad  una  Differta- 
zione  curioA  , da  tefferfi  da  chi  aveflè  ozio , genio  f e talen- 
to per  tal  cofa  é * 

SPEREINGO  ^Ottone)  Ottonic  Spedila  Confiliarii  Re- 
gi# , flc  f . C de  Nummorum  Braffeatorum  de  Cavorum 

no- 
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noflrx  ac  fuporioris  Aetacis  origine  & pogreflu  ad  Reye- 
rendum  D.  Jacobum  a Melica  Epiilola . Lubecx  fumptibus 
Jean.  VVicdeincyer  170O.  io  4.  ♦ Di  varie  opere  ftampate  e 
da  ftaoiparfi  del  fopraddetco  doctidimo  Sperltngio  , vegga'* 

G il  Giornal  de'Letceract  » che  fi  (lampa  io  Lubecca  inchoda- 
to  ; Nova  Liferaria  Mari/  Béfttici  (Sf  Sep$etiari6»it  . 

SPEROLI  {Francefeo)  Orario  prò  inita  pace  inrer  Ango*  ?•  Bamb. 
llinìmum  Cxfarem  Caroium , & Fraocifeum  Regem  Chri* 
ilianiffìmum . Rome  io  tempio  Divx  Marix  qux  de  Po* 

fulo  dicituranno  15x6,  6.  Idns  Martiaa  habica  per  Rev. 
FraneifcMm  Epifeopum  Sperulum  II.  b.  i.  c.  1. 

SPERÓNI  ( SpiroMf  y Dilcorfi  del  Signor  S^oire  Spc- 
mr  Nobile  Padovano  della  precedenza  de’  Principi , e deb 
la  milizia  . Io  Venezia  predo  Giovanni  Alberti 

SPEZIA  {Ambroiio)  Nelle  nozze  di  Carlo  II.  Re  delle- 
Spagne,  e di  Maria  Ludovica  Principrda  d‘  Orleans  Epita* 
lamio  dell’Abate  Ambregio  Spezi*  Anno  16H0. 

SPEZIALI  ( Ronwìo  ) Allo  Scolare  che  fcridè  fi^li  iati-^^ 
ciati  il  Difìnganno>  invia  i necedàrj  avremmenti  Romolo  n\.'  < 
Speziali.  In  Padova  1684.  con  licenza  de' Superiori  in  4« 

* Nominai  que(l*OpurcoIo  nella  VII.  Scanzia  , ma  perché' 
non  aveva  allora  cognizione  deirAutore^  Io  notai  cosi  pu- 
ro come  m'era  giunto  alle  mani  il  titolo.  E'  il  Sig.  Ro* 
molo  di  Patria  I^rmano  > (lato  meritamente  Medico  della 
Regina  di  Svezia  y la  quale  morendo  gli  lafciò  la  lolita  pro- 
vinone Tua  vita  durante  con  magnificenza  veramente  regia; 

Fu  dipoi  Medico  e camerier  fegreto  di  Papa  Alcdàndro  Vili, 
dal  quale  fu  riconofeiuto  con  ouone  peniioni,  ed  in  oltre 
fu  (atto  benefiziato  della  Bafìlica  Vaticana  , e Lettor  pub<* 
blico  di  Medicina  nella  Sapienza  di  Roma>  all’altezza  della 
Dottrina  ha  congiunta  una  pari  bonté  di  vita,  e candidez- 
za di  collumi.  Ha  fra  le  migliori  delizie  una  famofa  libre^ 
ria  si  di  libri  filolbfici  come  medici  y ed  è tale  che  in  que- 
llo genere,  feoto  che  niun  Medico  di  Roma  l’agguagli»  „ ^ 

non  che  l’avanzi.  Dette  fuori  Io  Speziali  qnell’Opalcolo' 
per  una  conrroverlia  eh’  ebbe  in  una  malattia  del  Card. 
Bifadonna  col  Sig.  Dr.  Antonio  Piacenti  A merino  y quale 
fu  il  primo  a dar  fuori  una  Scrittura  manoferitta  a nome- 
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d’uno  Scolare , e piccava  lo  Speziali . N’averebbe  il  Piacea* 
ti  ricevuto  qualche  gran  difgufto,  fé  non  vi  Ci  fofle  inter— 
pollo  Perfon^gio  autorevole)  perchè  la  Regina  di  Svezia  t 

s’era  quali  oi^ia  d’alcune  parole  dette  dal  Piacenti  nella  I 

fua  Scrittura , particoì^mente  nello  fparlare  de* Medici  Auli- 
ci eoa  moda  non  dovuta  : Quelle  fono  le  proprie  parole . j 

P.  B»mb.  spinelli  CARACCIOLI  ( Giufeppe  ) De  S.  Spiritus 
adventu,  Orario  habita  io  Sacello  PontiBcum  Quirinali  ad 
S.  D.  N.  Clementem  X.  Pont.  Opt.  Max.  a D.  Jofepbo  Spi- 
nello Carucciolo  Neapolitano  Sem.  Rom.  Ck)nvi^ore . Anno 
1674.  II.  b.  19.  car.  i6z. 

ì SPIMELLI  ( Matteo  ) Tumulus  R.  & J.  Car.  Marini 
Grimani  Veneti  per  Mattbaum  Spiael.'um  ejus  ex  minimis 
fcrvum  in  4.  aperto  fuafu  egregii  Medicas  artis  Perufix  Prof. 

Mag.  foannis  Baptillx  Mevanatìs  hunc  idem  mf.  edeodunt 
curavit  Perulìx  die  la  Oélobris  1^46. 

5*.  III.  SPINOLA  ( Cario  ) Caroli  Spinola  Geouenfis  Carmen 
Eroparthenìcum  ) quo  Elifabetham  Virgo  mater  pacem  ha*, 
bere  jubet.  Romx  ex Typogr.  Frane.  Corbelletti  in  4. 

Se.  Ili*  SPINOLA  ^ Fabio  Ambrogio)  Fabii  Ambrofii  Spiaula  Soc. 

Jefa  Orario  in  Parafeeve  ad  Urbanum  Vili.  P.  M.  habita  . 
io  facello  Vaticano.  Romxi6z(.in4.Typ.  Frane.', Corbelletti . 

Se.  III.  SPINOLA  (Giorgio)  Georgii  Spiuulg  Genueofìs  Carmen 
de  Virgine  Maria  holpitio  excepta  ab  Elifabetha.  Romx 
ex  Typogr.  Frane.  Corbelletti  1633.  in  4. 

Se.  IV.  SPINOLA  MARMI  ( Tonmafo  ) Il  Giudizio  appallio- 
nato  vero  ed  anecdoco  Ciccalecio  di  Alpino  S ammorto  Rima. 

In  Fallemberg  preUb  gli  Eredi  del  NC'orm  1634.  in  iz. 

Non  fo  chi  ua  l’Autor  di  quefto  OpufcolO)  che  fu  man* 
dato  qua  dal  Padre  Angelico  Aprolio  Vintimiglia  già  mio 
eruditillimo  > ed  amabilillimo  amico  . Il  P.  GaodoHb  Tuo 
degno  fuccelTore  io  breve  darà  io  luce  U Vita  del  detto  li 
Padre  Angelico  AproGO)  la  quale  è bramacilTinM  per  quan-  | 

to  ne  fcrive  il  dottillìino)  e cortefillìnio  Signor  Benedet*  | 

^ to  Hoplfer.  Scrilli  nella  IV.  Scanzia  di  non  faper  chi  fof-  | 

X*  VII.  pAutore  di  qudl’Opufcolo.  Da  Amico  dotto  al  quale  man*  ' 

dai  la  detta  Scanzia  mi  fu  fcricto  che  l’Autor  vero  d'elTo  | 

Opufculo  fu  Tommafo  Spinola  Marmi  , che  lo  fcrilTc  dopo  1 

che  il  Padre  fu  ehliato . 

SPIR. 
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SPIRITELLI  ( Giacomo  Antonio  } L’Ottimo  tra’  fervi  di  Se.  IL 
Maria  > Predica  Panegirica  detta  nella  Santif&ma  Nun« 
aiata  di  Firenze  in  onore  di  S.  Filippo  Benizzi  il  ^orno 
della  faa  fcHa  dal  P.  Giacomo  Antonio  Spiritelli  della  Comp. 
di  Gesìi  e dal  P.  Priore,  e PP.  de*Servi  dedicata  al  Sere- 
niir.  Cofìmo  III-  Gran  Duca  di  Tofeana.  Firenze  all’ in* 
legna  della  Nave  1 674.  in  4. 

SPOLETI  ( Francefeo  ) De  momento  quo  gravia  ni- 
cuntur  deorfum  per  datutn  planum  , quo  fubjcàum  ple- 
num urgent , quo  planum  inclinatum  grave  deorfum  cona* 
tus  Diflertatio  Francifei  Spenti.  Altera  ejufdem  difTertatio 
de  fecretione  bilia  in  Hepate . Venetiis  apud  Andream  Po- 
letti  1686.  in  4. 

SPON  (Giacomo)  Ignotonim  atque  obfcurorum  quorum*  L 
dam  E)eoruai  are,  nunc  in  primum  lucem  date  notilque 
illulirataB  Audio  Jacobi  Sponii  Mcd.  Do£I.  Colleg.  Medi.  . 
corum  Lugduoenfìum  aggregaci.  Lugduni  T>p.  Jacobi  Fa* 
etoa  i£76.  in  iz.  Nella  Prefazione  al  Lettore  fcrive  così  : 

Siqnidem  ex  foto  Dcornm  titnlo  , atque  ex  eo  folum  quorum 
ignota  ebfcurave  fama , non  parvum  numerum  proferre  poffum 
intra  aliquot  anno/  quibus  buie  cdìeHioni  Cruterìani  fupple^' 
menti  animum  appUcui.  Collegerat  certe  Infcriptionum  fex  mih 
Ha  doWJJimus  Bemerius  tSc.  Ego  latinas  faltem  ter  mille  , 
graca/  fexcentas  . Unde  confici  facile  potefl  ex  Hi  ejufdem 
atque  Gruterum  molit  emerfurum  ejfe  Volumtn.  Leggali  il  P. 

Noris  nel  Aio  libro  fopra  le  medaglie  di  Licinio,  e di  Dio- 
cleziano . Vedi  che  nella  lettera  nella  quale  il  Sig.  .^pon 
mandava  quello  Tuo  eruditoOpufeoioal  Sig.  Magliabechi  gli 
fcriveva , che  in  breve  era  per  fare  Aampare  una  relazione 
del  fuo  viaggio,  la  quale  non  può  far  dimeno  di  non  elTer 
ripiena  di  cento  e cento  emditillime  curiofiià. 

Traftatu»  novi  de  Pocu  caphi,  de  Cbinenfium 

Thè  & Chorolata.  Pariliis  apud  Petrum  Miiguet  1685.  in 
II.  Quelli  tre  Opulcoli  fono  ftati  trafportati  dalla  lingua 
francefe  nella  latina  dell’Eccelleotiir.  Sig.  Giacomo  Spot» 

Lionefe  Aglio  del  celebre  Sig.  Carlo  Spon  , e di  fua  dot* 
trina  e virtù  totalmente  erede  . Vedi  Verte  Giwamha- 
lift  a. 

SPONTONl  ( Ciro  ) La  Mecopofeopia  ovvero  trattato  Se.  xvii. 

della 
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delia  lioea  della  fronte  del  Cav.  C/to  Spontm  , la  Vene* 
zia  1642.  in  8.  * Stimo  quella  dottrina  cocalmente  vana, 
e fallace  più  dell’Aftrologia  , perchè  molto  e dificile  cono- 
feer  le  inclinazioni,  e gli  accidenti  futuri  degli  uomini  in 
una  fola  occhiata  i^ernameote,  le  praticando  utu>  gli  an- 
ni lì  refta  poi  impenfatamente  ingannato. 

SPRANI  ( Paadolfo)  Nella  coronazione  del  SerenilT.  D, 
Ferdinando  Card,  de’ Medici  Gr.  Duca  di  Tofeana  3.  Can- 
zone di  Pandi  fo  Sprani  da  Cefena  . In  Firenze  apprello 
Bartolomeo  Sermanc.  .1(87.  in  4. 

SPRETI  {De fiderio)  Deftderii  Spreti  Rarenatenlis Ora- 
rio dum  Venerabilis  Fr.  Francifeus  Comes  >grratislaus  Boe* 
mix  Prior  Eminentiffimi  Magni  Magillri , ac  totius  S.  Hie- 
rafolymitani  Ordinis  nomine  debitam  SanSiflimo  D.  N. 
Clementi  X.  Pone.  Opn  Max.  ^atulacionem  , & obedien- 
tiara  prxftarct  habica  in  Conlì£>rio  Kal.Julii  i^7l.,Romae 
Typ.  Nicol.  Ang.  Tinadt  in  4. 

. . >.1.  . . Dcfiderii  Spreti  Ravennatis  Libri  tres  de  am- 
plitudine, de  Vadatione,  de  tnfiauratione  Urbis  Ravenne 
ad  SerenilT  Princ.  Frane.  Mariam  Feltrium  de  Ruvere  llr- 
bini  &c.  Oucen>  ampliffimum  . Venetiis  ex  Typ.  Guer- 
rsea  1588.  in  4. 

SPRETI  ( Pietro  ) Catharina:  Virg.  & Martjrrjs  Semi- 
narii  RavenaatenGs  Numinis  tutelaris  in  iplìus  .£de  6c 
Fedo  Clentis  nomine  geminum  triumphum  publice  dice- 
bac  Petrus  Spretui  Ravennatcolìs  ejurdcra  Serainarii  Con* 
vidor.  Anno  Dora.  1(51.  11.  b.  4i.car.  1. 

SPRIE  ( Natauiele  ) Traàatus  de  fluxu  mendruo  ubi 
etiam  de  e)os  retardatione  & nimia  profufione  obicer  tra- 
datar a Natanìele  Spriè  M.  D.  Patavii  typ.  P.  M.  Framboc. 
ti  1685.  in  J2. 

SQUARCIALUPI  ( Aiarcelh  ) Dilèfa  contro  la  Fede  di 
Marce/lo  Squaràaluppi  Medico  e hlofofo  con  le  vere  ragto- 
ni  de!  vivere  , e de  debiti  reggimenti  avanci  dentro  , e 
doppo  la  pedilenza  di  Genova  a pprelTo  Marc’ Antonio  Bel- 
lona 1570.  in  8.  e carretta  da  Gherardo  Borgognt.  Milano 
per  il  ’Tioi  IJ7$. 
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STABE'  ( Gìovampaolo.  ) Diircrtatio  ad  Clariif.  Virum  Sc.  XX. 
Francifcutn  Mariam  Nigrifolium  PhiJ.  & Med.  CoUegiatum  Dott.Nigri» 
Ferraris , in  qua.inveaigacur  ratio  ob  quam 'Gallinai  ioca*' 
banc  , Foetus  quiburdam  maculis  Icalicè,  le  voglie  , di&is  « 
alii  moniiruoTitatibus  deturpati  & parencibus  iìmiJea  ria* 
fcuQtur  quam  Serenidìmo  , ac  CeibiT.  Franciico  11.  Mur* 

Regii  dee.  D.  D.  D.  Jeanne s Panluf  Stabè  de  Calli  na  Pbil.* 
de  Med.  S.  R.  f.  Nobiiis  de  Parritius  Tridenti.  Mutine 
Typ.  HH.  Sul.  1688.  In  8.  * L’Eilracto  di  queA*Opufcuio 
li  ha  nel  Giornale  de’Letterati  di  Parma  dei  1688.  pag. 

51.  vi  li  vede  maneggiato  con  molto  giudicio^^uno,  e i* 
altro  argomento.  Ma  fono  ambi  di  tal  Torta  , che  anche 
detto  fopr’eflì  potrebbe  dirli  ciò  che  Xenofane  prclTo  Var- 
rone:  Hominis  ejì  hac  opinarti  Dei  feire.  Il  rinomar ilEoio 
Redi,  che  pur  fu  gran  Filofcfo,  ove  gli  li  prefentava  qual- 
cuno di  quelli  modi  intricati  foleva  galantemente  sbrigar- 
lène  prello,  dicendo;  Oh  queda  poi  è una  di  quelle  mille  eofe 
tbe  io  non  fo,  * 

STABILE  ( Paolo ) Le  Defolazioni  dell*  Anime  Purgan- 
ti  nelle  Compagnie  dee.  dei  P.  Paolo  Stabile  di  Callrovil- 
lare,  de*  Minimi.  Dedic.  al  merko  deli’IilullriBSmo  e Reve* 
rendilT.  Sig.  Monlìg.  Bartolommeo  MalTei  Coppiere  di  No- 
Uro  Signore  Ciemente  XI-  € Priore  delia  Collegiata  di  S. 

Maria  in  Vialata  di  Roma.  In  Perizia  nella  Hampa  Vefeo* 
vale  pe^Ii  Eredi  dei  Ciani  e Sebafliano  Amati  1703.  in  8* 

STAFORST  (Niccolè)  Officina  ChymicaLondincnlìs,  fi*  ^ 
ve  exafta  notitia  Medicamentorum  Spargyricorum  , qu«  p^’ 
apud  aulam  Societatis  Pharmaceutics  Londini  prarparantur, 
proHaot  dee.  Opera  de  Budio  Nicolai  Staphorfi  Oper.  ChimicT 
di&x  Societatis.  Apud  Guiliel.  Miller  1683.  in  ii. 

STAGNI  (Ludovico  ) Ad  llluHrilT  de  JReverendilT.  D.  Se.  XIII. 
Rodulphum  Palzottum  Epilcopum  Imolenfem,  de  Balnea* 
rise  Com.  inclytum  Ludovici  Stagnii  GJertei  Imoleofìa  Ora* 
tio  Panegyrica,  de  nonnulla  ejuldem  ac  aliorum  carmina. 
Bononiae  apud  Barthoiom.  Coclium  i5ii.  in  4. 

STAHL  ( Giorgio  Emeflo  ) IlluBri  de  Magnifico  ViroSc.  XVf, 
DoB.  Luca?  Schrockio  Med.  D.  Archkuo  de  Comici  Pala- 
celo 
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tino  Crfareo,  rplendidiflimo  S.  R.  J.  Nobili  i Academ.  Leo- 
poldina; Imperialis  Naturz  Curioforum  Praslidi  Celeberri* 
mo,  Auguftana:  Vindelicorum  Reipublicae  Philìco  famige- 
ratilTiaiOy  Patrono  atque  Fautori  Tuo  CoIendilCmo  Adfcri- 
ptionem  in  Illudrem  Collegiuoi  ac  Societatcm  jjm  lauda- 
tx  Academix  benignile  me  offerenti  y & Diplomate  folemoi 
CURI  impoGto  Symbolo  Nominìs  Oiympodori  > obfignantiy 
Cogitationes  fuat  de  Medicina  Medicinz  necelTaria&  pro- 
poutum>  Dirquifitionem  de  Natura  , fenfu  Medico  : loco 
peni!  fui  Syntpolìaci , & ex  Tua  mente  , ad  modo  duffatn 
Medicina  inffaurationem  fuodamenti,  aperic  CeorgÌKs  Et- 
aeflut  Stabi  f Med.  Do&.  & Prof.  Pubi.  Halc  Magd.  Lice* 
ris  Chriftioaii  Henckeiii  Acad.  Typogr  lyoz.  in  4. 

P.  Bamb.  STAlBANO  ( Fraacefeo)  Sebeto  altiero:  Panegirico  all* 
IlluffrilT.  e ReverendilT.  Emilio  Altieri  Vefeovo  di  Cameri- 
no Nunzio  di  Napoli.  Dì  FrancefeoStaihano.  Vcrll  II. b.  17.60. 

STAMPA  (£r/»e/)  Poefie  del  Signor  Conte  £rwex 
^ pa  Cavaliere  Milanefe  : Milano  apprelTo  Lodovico  Monza 
1671.  in  i2.  * Redo  maravigliato  della  trafeuraggine  di 
chi  ha  date  in  luce  quelle  bellillìme  Poelìe:  A carte  in. 
vi  è il^ta  (lampata  per  del  Conte  Ermete  Stampa  la  Can- 
zone nella  partenza  del  Serenilfimo  Principe;  Gio:  Carlo 
di  Tofeana  GeneralilHmo  del  Mare  , eh’ è del  nollro  Ro- 
vai y come  può  vederli  a*  aO).  del'e  Poelìe  del  medemo 
Rovai  impreffe  19.  anni  avanci  l’imprelTIone  di  quelle  del 
Conce  Stampa:  A carte  9^.  vi  fono  i fofpiri  di  Candia  in- 
drizzaci a’Principi  Chriffianìy  che  è compollzione  del  nobil 
Uomo  Niccola  Bereganiy  Oracolo  de’Rollriy  e dell’Accade- 
micy  non  gii  del  Conte  Scampa  y come  ho  imparato  <ki 
una  lettera  del  Padre  Lettore  Caramelli  Camaldolcfe. 

Se.  XVIH.  * STARCH  (Giovam  Sigifmoitdo)  Paulum sKHNOqION 
ex  Ad.  XVIII.  V.  3.  Prxiide  fam.Schurzffleifch.  Prof.  Pubi.  Co- 
mentacioneHifforico-Philologicaperquirendum  exhibec  Joaa 
nes SigifmandusSiarcb  Mifena  Mifnicus  Autor,  & Refpondenr 
•dD.3  i.Oftob.Anno  x674.VVitcembergxTyp.C.Fimellii.In  4. 

Se.  X.  STARVOLSCI  (Simoae)  Simonis Starvolfci  Script.  Polo- 
nicorum  EKATONTAS  y leu  centum  illullrium  Polonie 
Scripcorum  Elogia  Vitx.  Venecus  1617.  apud  Hzredes 
Damiani  Zenariì  in  4, 

STA- 
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STATILEO  ^Martho)  Alartìai  Sta^ilti^^ra^TleaCls  I.C.  StXVlII  > 
Rcfpoofio  ad  Joan.  Chrillophori  VVangenfciliij  & Hadria* 
ni  Vaiefìi,  DiiTertationes,  deTr^urienfi  PetroniiFragmen* 
to,  ad  M.  Mocaenicum.  P.S.  l’ariQis  e Typograph.  Edmaodi 
Martini  i6c6.  in  8.  li  M.S.  di  queiio  Frammento  di  Pe> 
tronio  Arbitro,  pe*J  quale  ci  fono  fiate  controverfie  fì  trova 
apprefTo  del  figliuolo  del  fopraddetto  Martino  Scatileo , che 
è un  Sacerdote,  non  folo  d’incolpati  coflumi,  ma  anche  e* 
rudito,  che  fi  è trattenuto  per  qualche  tempo  in  Modena  . 
Dovevano  flamparfi  alcune  fatiche  di  Niccolò  Einfio  fopra’l 
medefìmo  frammento  di  Petronio. 

STAURINO  (G/ow/»*ra’»dre<»  ) De  Tranfubflantiatione  : in 
Corrydatum  Calvini  feflatorem  Sermonesduoyoamij 
Stawrìm  Chlenfìs,  Eccléfìse  Conflantinopolitanx  Bibliothcca* 
rii.  Anno  164O.  II.  b.  226. 

STAZIO  Ad  Pium  IV.  Pont.  Max.  Seballiani  Se.  1*. 

I.  Portugallis  Agarbiorum  &c.  regia  nomine  obedientiam 
prillante  Laurentio  Pirez  de  Tauora  Oratio  habita  ab  AchiI* 
le  Statio  Lufitano  13.  Kalend.  Juoii  An.  Sai.  it^a  in  4. 

Oratio  habita  ab  Achille  Siatio  Lufitano  in  pk*  P»  Bjmb. 

no  Confiflorlo  ad  Pium  V.  Pont.  Max.  IlluflrHr.  F.  Jo.  Val- 
lets  Magni  Magiflri  ac  totius  Ord.  S.Joannia  Hierofolymi- 
tani  nomine  illuflri  Joanne  Pctro  de  Monte  Capux  Priore 
obedientiam  prxflante  II.  b.  i.  c.  38$. 

STECCHI  (^Giovanlorenzo)  Lezione  fopra  alcuni  pafil  di  q' 

M.  Ludovico  Ariofto  detta  nell*  Accademia  de'Difuoiti  da 
Giova»  Lor  »zo  Succhi  Lettore  di  Logica  in  Pifa  . Fifa  per 
il  Hindi  1712.  in  4. 

STEFANI  (A)  Quanta  certezza  abbia  da  fuoi  principi  I*  Se.  xil. 
mufica  ed  in  qual  pregio  folTe  perciò  prefTo  gli  antichi.  Am. 
flerdam  169^.  in  12.  Dalla  pag.  3.  di  quello  dotto  Opu- 
fcolo  fì  vede  l’Autor  di  elfo  feggendovifì  le  feguenti  parole: 

Rìfpofla  di  D.  A.  Stefani  Abbate  di  Lepfing  Protonotario 
della  Santa  Sede  Apoflolìca  ad  una  lettera  del  Signor  Mar* 
cliefe  A.  G.  in  difefa  d’una  propofizìone  foflenuta  da  lui  in 
un  AfTemblea.  Hannovera  Settembu  1694. 

STEFANI  ( Giufeppe  ) Ad  SanffilT.  D.  N.  Syxtum  V.  Se- 
Pont.  Max.  Philippi  Potentiffimi  Hifp.  & Ind.  Regis  Catho* 
lici  nomine  obedientiam  prxAante  IlIuflrifT.  & ExcellentilT.  p.'Bamb. 

Tomo  Jy,  LI  viro 
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vlru  joanne  Fernandez  de  VeUdo  Magno  CadellaB  Come* 
ftabili  Duce  Ferias  Comiteque  Haro»  Oracio  habita  a Jofephd 
Stefano  Valentino  Do&.  Theolog.  óio.  6c  Operario  ÉccJe* 
fiae  Segorbienfis  V.  Idus  Marc.  1586.  Romas  per  M^tioel* 
lum  in  4. 

Se.  IX.  Jofepbi  Stefani  Valeotini  TheoJogi  Canon-  6c 

Bùob.  Operarii  EccIeGie  Segorbienfìs  de  ludo  minuendo  collcdanea 
Anno  I fS7.  II.  b.  i.  carte  771.  Ronae  apud  Nicolaum  Pico* 
lecturn.  1(87.  in  4. 

Orario  in  die  cincrum  faabita  conni  S.  D-  N. 

Gregorio  XIII.  P.O.M.  & amplifllmo  Patrum  Senacu  Aq* 
no  1 (85.  II.  b.  11.  carte  8j.  Qui  parimente  oflervo  che  in 
quella  mattina  noni  ermo  neggio  il  Chierico  Regolare. 

Se.  Vii.  STEFANI  (Niccolò)  Nieo/ai  S tubati!  CnRìgotìo  Epiflolx 
maledica,  quam  menfe  Aprili  NobililTimus  calumniator  Lu* 
dovicus  de  Bila  fcriplìt  ad  Thomam  Bartholinum  ber.  Re?. 
Maj.  Dan.  & Norw.  de.  in  Academia  Hafnica  ProfelToreQi 
Honorarium,&  facul.  Mrd.  Decanum.  Ubi  BilHanac  Artes 
deteguntur,  de  ProfelToria  dignitas  vindicatur.  Hafnie  Liete* 
ris  Iimocentii  Veridici  1661.  in  8.  * Faccia  pur  quanto  fa  la 
calunnia  , imperverfi  quanto  mai  può  la  bugia,  eh*  al  fine 
l’una  e Talera  fi  feopre  , e la  verità  galesgia  .*  come  Tegui 
di  quello  Virtuofo  e celebre  Anatomico,  fpero  che  fuccede* 
rà  d’un  mio  grand*  amico  calunniato  , c lacerato  ingiù* 
ilamente  . 

STEFANUCCI  (Fr<i»fr/fo  Afar/a  ) Compofizioni  Poeti* 
che  del  Signor  Abbate  Siefamtcci  Priore  di  Todi  Accademi* 
co  llabile.  Anno  I66y.  II.  b.  20.  carte  240. 

H STEFONIO  (Bernardino)  De  Laudibus  B.  Agnetis  Poli- 
Tesl.  ’ rianas  Virg.  ex  familia  S.  E>ominicì  Orario  Bernardini  Siepbo^ 
tni  Sabini  Presb.  ex  Soc.  Jefu  habitm  ad  Card,  in  tempio  B. 
Marie  Virg.  fbpra  Minervam  Non.  Jun.  quo  die  primum 
eidem  Beare  Agneti  publice  facri  ibidem  honores  haberen* 
tur.  Rome  apud  Carolum  Vallietum  1600.  io  4.*  E'rillam* 
pata  fra  l’altre  fue  Orazioni  e Tragedie. 

Se  ’IX.  Laudatio  Bernandini  Stepbonii  ad  S.  P.  Q.  R.  ha* 

bita  in  Funere  Flaminii  Oelphinii  Ferrarienlìum  cquitum 
p*Bjn,b.  Magiftri.  Rome  apud  Aloyfium  Zannettumi  1606.  in  4. 

^ STELLA  ( Antonio  ) Automi  Std.’te  Clerici  Veneti 
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Oratio  in  funere  prsEcIarifiìmi  viri  Hieronj'mi  Quiiini  P«- 
triarchx  Venetiarum  ad  llluAritT.  Princip.  Francifcuin  Ve- 
nerium  > & ad  ejus  ampUHimum  Sena  cuna  habita  tertio 
Non.  Sept.  yidebiint  jufii  Utabuntur . Venetiis  1 {54.  in  4. 

STELLA  ( Benedetto  ) Breve  narrazione  della  Vita  di  $c<  Xir. 
S.  Nonnofo  Abbate  dei  Monte  Santo  , fua  devozione  > e 
translaztone  di  fue  Reliquie  dalla  città  di  Friflìnga  alla 
terra  di  S.  Oreiie  del  P.  Abbate  D.  Benedetto  SteUm  Mo- 
naco di  S.  Bernardo.  In  Roma  per  Michele  Ercole  1668.  in  12. 

Ridrecto  deli*  Hiftoria  della  Scala  Santa  ridot- 
ta in  picciol  forma  per  comodità  de’ Pellegrini  del  P.  Aba- 
te D.  Benedetto  Stella  • Roma  per  Giacomo  Dragontelli 
1671.  io  12.  ' , 

stella  ( Girolamo  ) Il  Leone,  Orazione  del  P.  D.Ci-  T«gi.* 
rolamo  Stella  Cher.  Reg.  fopra  la  fortezza  ammirabile  del- 
ie virtù  del  gior.  P.  Andrea  Avellino  de’ Cher.  Reg.  nella 
Ibiennità  del  ^o giorno  fedivo.  Firenze  per  i Giunti  i62i.in  4. 

stella  ( Giulio  Cefare  ) Cafarii  Stellte  Nob.  Roto.  Se.  IIL 
Oda>.  Ferrariat  159S.  apud  Viftorium  Baidinum  in  4.  * Io 
fon  di  parere  che  inquelloabbiaadire^aA  Caf.  Stella j edei 
medelìmo  penfìeroè  il  Sig.  Magliabechi . 

Ad  MargaritamAullriacam  Philipp!  IILHifRegis 

Catholici  Sponfam  Ferrariam  venientem  Carmen  Ferrarla  in- 
feript  um  jdii  Cafarit  Stella  Nob.  Rom.  Clem.  Vili.  Pont. 

Max.  ab  intimocubiculo.  Ferraris  apud  ViAorium  Baidinum 
imprclTorem  cameralem  1598.  in  4. 

Jnlii  Cafarìs  Stella  Nob.  Romani  Columbei-  yj 

, dos  Libri  Priores,  Ad  Philippum  Auliriutn  Phil.  II.  Regia  sc.’  x.  * 
Cathol.  Fil.  Hifpaniaram  & Indiarum  Principem  ; Roma: 
apud  Sanfiium  & Socios  15^9.  in  4.  * Dalia  Prefazione 
al  Lettore  dcll’eruditidimo  Padre  Benci  fi  vede  , che  alci*-  ‘ 
ni  anche  più  intelligenti  e più  dotti  di  quel  fecolo  man* 
davano  alla  celeberrima  Accademia  Fiorentina  gli  loro  com- 
ponimenti Latini,  perch’ella  gli  rivedclTe,  e ne  dclTe  pri- 
ma ch’andafTcro  fuori  il  giudizio  ; Poiché  il  medefìmo  Pa- 
dre Benci,  dopo  avere  fcritto  che  lo  Stella  aveva  fatti  ve- 
detegli fopradecti  due  Libri  prima  di  Rampargli  al  Murerò , ed 
a Pier  Vettori  per  fentirne  il  loro  giuditzio  , foggiugne  : 
jIc  ne  folum  mortuos  memorem , miftt  Academia  Fiorentina 
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ampli Jintis  Virisi  & praflatHìffìmis  ii^eaiit  itijìruli'j}im)t\  Dal 
che  raccoglicd  che  la  mia  Patria  ha  Tempre  fiorito  e fiori- 
sce ancora  in  ogni  genere  di  facoltà}  e che  in  oggi  è nel- 
la Medicina  in  ifiinia  grandilfima , come  ha  fatto  vedere  al 
Mondo  tutto,  la  Santità  di  noQro  Signore  Innocenzio  XII. 
di  Santa  memoria  , in  occafione  di  Sua  Malattia,  avendo 
voluto  il  confìglio  e parere  de’Medici  Fiorentini , e con  la 
direzione  di  quelli  edere  curato  e governato  , quantunque, 
in  Roma  non  mancano  Arcdiiatri  dignidlmi  ed  efpertidlmi , 
ha  nondimeno  fpezialmente  negli  ultimi  tempi  di  Aia  vi- 
ta che  da  nodrani  fettimana  per  fettimana  la  cura  diretta 
fode,  onde  quattro  continuamente  Tulle  relazioni  che  in 
Roma  venivano  conTultavano  , e rifpondendo  ordinavano  , 
ai  quali  altri  quattro  Profedori  nella  Tegnente  Tottentrava- 
no,  ed  a vicenda  così  durarono  più  meli  , tenendo  con 
quello  trafico  occupati  la  maggior  parte  de’Medici  Fioren- 
tini per  non  dir  tutti  in  univerfale;  il  che  è ridondato  di 
non  piccola  gloria  alla  mia  amatidima  Patria,  nella  quale 
fra  Taltre  le  due  celebri  Accademie,  cioè  la  grande  e Fio- 
rentina > e falera  rinomata  della  CruTca  fono  ormai  in  pof- 
Tedb  d’un  gran  credito  per  tutta  Europa;  Della  didinzio- 
ne  delle  dette  Accademiein  altre  Scanzie  ho  favellato  in  pro- 
pofito  del  Fondatore  di  quella  de  gli  Apatidi  che  fu  il  Fio- 
retti, non  il  Coltellini,  come  alcuni  anno  voluto  erronea- 
mente aderire. 

5c.  !•  STELLIOLA  ^ N/Veo'ò  ) Encyclopedia  Pythagorea  mo- 
Arata  da  Niccolò  Antonio  Sielliola  Lynceo:  Napoli  appredo 
il  Vitale  * Qued’Opufcolo  del  dottidìmo  Stelliola  farò  ri- 
fiampare  con  alcune  mie  annotazioni. 

Se.  V.  STENoNE  (Niccolò)  Parochorum  hoc  age,  feu  evidens 
A.  M.  deoioftratio , quod  Parochus  teneatur  omnes  alias  occupa- 
tiones  dimittere,  & fuae attendere  perfezioni;  ut  commidas 
Tibi  oves  ad  datum  Talutis  seternz  ipfis  a Chrìdo  praepa- 
ratum  perducat.  Florentiz  apud  Hippolyt.  Navefium  1684. 
in  8.  * Quello  libretto  pada  i fei  Togli  edendo  circa  a io. 
ma  per  la  novità  ho  ftimato  bene  darne  notizia  : Benché 
non  vi  A vegga  in  nìun  luogo  il  nome  dell’  Autore  , è 
componimento  di  Niccoli  Stenone  già  celebre  anatomico  , 
ed  ora  efemplar  Vefeovo. 

...  Nie- 
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Nìcoltti  Stenoms  Epifcopi  Titiopolitani  Vicari!  Se.  XIlI* 

Apo^lolici  &c.  Defenfio  & PJenior  Elucidatio  Scrutini!  Re-< 
formatorum.  Hannoveras  fexcudebac  Vvolffangus  Scbvven* 
dimann.  Typogr.  Ducalis  1679.  in  4. 

Nicoì»i  Stenwiit  Ep.  Titiopolitani  Vie.  Apoft. 

&c.  Oefenfìo  & plenior  elucidatio  Epillolz  de  propria 
converfione  . Hannoverse  Typ.  VvolfiFangi  Schvvendimanni 
Ducalis  Typographi  i6$o.  in  4. 

Sicolaì  Stenonis  Ep.  Titiopolitani  Vie.  A poft. 

&c.  Occafio  rerinonum  de  Religione  cum  Joanne  Sylvio  . 
Hannovero;  Typ.  Vvolffangi  ^hvvendimanni  Due.  Typ. 

1678.  in  4. 

Nicolai/  Stemms  Ep,  Titiopoliuni  Vie.  Apoft. 

etc.  Examen  objedionis  circa  diverfas  Scripturas  Sacras  He 
earum  interpretationes  tamquam  divinas  a diverfìs  Ecclefìie 
propolìta  Oom.  Joan.  Sylvio  per  litteras  anno  1670.  tranf- 
mìuum  ) modo  diftin&ius  & audius  in  lucem  editum  » 
ubi  omnes  qui  Reformatos  (e  creduoc  y nobis  nulla  unquam  ^ 

Fidei  Reformationis  indigìs  objiciunc  : fe  folos  certos  effe, 
quod  Oeo  credant,  noflram  autem  fìdem  non  divina  fed 
Humana  authoritate  niti.  Hannoveras  Typograph.  VVolff- 
gangi  Schvvendimanni  Ducal.  Typogr.  1678.  in  4.  Non 
m’elce  di  mente  un  tratto  di  cortefìa  ufatami  dal  Signor 
Stenone  quando  furono  in  Firente  gli  due  Signori  Battoli- 
ni,  e’I  Signor  Oligero  Jacobeo  . 

Nicolai  Steaenh  ad  Virum  eruditum  , cum  quo  Sc>  XVIII. 

in  unitate  S.R.E.  defiderat  eternam  Amicitiam  inire , Epi- 
flola  dttegens  illorum  Artea,  qui  fuum  de  Interprete  Sacr. 

Scripturx  errorem  Sandorum  Patrum  tellimonio  confirma-, 
re  nituntur . Floreatix  ex  Typographia  Nicolai  Navefi) 

1675.  in  4. 

Nicolai  Stenonis  ad  Virum  eruditum,  cum  quo 

in  unitate  S.RE.  deiìderat  aeternam  amicitiam  inire,  Epi- 
flola  exponens  Methodum  convincendi  Acatholicnm,  juxta 
O.  Chryfofiomum  ex  ejufd.  Mom.  3 j.  in  Ad.  Apofiob  Fio- 
renti» ex  Typograph.  Nicolai  Navefii  in  4. 

Nicolai  Stenonis  ad  Novz  Philof^hi»  Reforma- 

torem . De  vera  Philofophia . Fiorenti»  ex  Typograph.  Ni- 
colai Navefii  1677.  in  4. 
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Nicolai  Stenonts  Scrutiniutn  Refarmatonitn  ad 

demonftrandum  ) Reformacores  morum  ìa  Ecclefìa  fuilTe  a 
Deo:  Reformacores  Fidei  non  fuifTe  a Deo  . Fiorea cias  .ex 
Typographia  Nicol.  Na?efii  1677.  in  4.  , 

Nicolai  Stenonis  ex  pluribus  ad  Joannem  .Syl- 

vium  > Calvi  ni  dogmata  Amllelcdami  docencem  > ance  quin^ 
quennium,  6c  quod  excedic>  fcrìpcs  binas  EpidolaS)  altera 
de  propria  con  verdone  > alcera  de  infelici  ipfìus  Sylvii  ad 
geminum  ipd  propoGcum  Sylogifmum  Refpondo.  Florencias 
ex  Typographia  Joannis  Gugliantini  1^77*  in  4.  * Quale 
fulTe  > chiaro  per  fapere  > e £>ncà , Mondg.  Stenoni  , anche 
prima  > che  conofciuco  Terrore  della  Religione  falà  > in 
cui  nacque  in  Danimarca  abbracciane  la  nodra  vera>  e San* 
ta  in  Firenze  y e come  prontamente  d arrendede  alle  chia- 
mate del  Signore  y meriterebbe  d’eder  fapuco  per  mezzo  di 
penna  erudita,  che  cramandade  alla  poilerità  la  Vita  di  que- 
llo felice  Convertito  > che,  con  incredibile  efemplaricà  , fu 
promodb  al  Vefcovado  di  Titiopoli,  e fatto  Vicario  Apodo- 
iico  in  Germania,  dove,  colmo  di  merito,  padb  a gli  eter- 
ni ripofì.  Nella  BibliograGa  di  Cornelio  a Beughen,  da  noi 
altrove  ricordata  , a pag.  264.,  d ha  la  ferie  delTOpere  Medi- 
che da  lui,  mentr^  era  in  Firenze,  compode,  tutte  ottime» 
e degne  di  ogni  lode.  11  doccidìmo  Signor  Marchefe  Ippolito 
£cntivogli , di  ricordanza  gloriofa  , non  meno  grande  per  T 
Avita  Nobiltà , che  per  Tuniverlàlità  delle  Virtù  acquifìce  » 
fcrivendo  di  Ferrara,  fotto  li  27.  Maggio  1^78.,  al  celebre 
'Marcello  Malphighio  , fattod  a condderare  TC^era  di  Pao'o 
Miai  intitolata:  Medìcus  igne y non  cnltroy  necejfario  Anatomh 
CMfy  e burlandod  delle  pretendoni  vane  di  quedo  , diceva 
Il  ptrotro  Stenoni , che  mi  [cardai  fra  gli  Anatomijìi , perchè  ha 
fudato  tanto  a mojirare  il  moto  ìUccanico  de*  Mufcoli  , fe  non 
^offe  dato  alla  Santità  y e tolto  affatto  all* antico  findio  , fi  difpe- 
'arebhcy  nel  vedere  dichiarate  inutili  y e vane  y tanto  [ne  glorio^ 
'le  fatiche*  Gli  Opofculi  qui  riferiti  fono  raridìmi,  e il  Sig. 
Cinelli  n^ebbe  li  titoli  dal  dio  Amico  cruditidìmo  Signor 
Antonio  M^liabecchi  b.  m.  , dal  quale  avere  egli  avuti 
quelli , che  danno  regidrati  nella  Se.  XIII*  è più  che  pro- 
babile. Come  che  quedi  furono  da  Mondgnor  Stennoni 
fatti  dampare  in  Aonover,  mi  fon* immaginato,  che  colà  è’ 
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s’indìrizzafTe  quando  parti  da  Firenze  , ad  efèrcicarvi  il  luo 
Apodolico  MinHlerio.  Che  perciò,  avendone  io  fatto  ricer* 
care,  per  Lettera,  il  Molto  Reverendo  Padre  Antonio  da 
Toffì^nano  , Capuccino  , che  con  altri  Correligiofì  ftiede 
qualche  tempo  coli,  mentre  quel  Duca  penfava  a tutti  i 
mezzi  per  riltabilirvi  la  noAra  Cattolica  Romana  Religione  > 
ecco  ciò  , che  , fopra  tal  particolare,  c* riferire  da  Bertino* 
ro,  ov’è  di  Aanza,  in  una  età  molto  avanzata;  , fotto  li  ■« 

az.  Decembre  17I5.  Circa  poi  a quelloy  che  dejidera  faptre 
il  Sig.  N.ÌÌ.  noa  so  dargli  altra  notizia  j che  qtufla  , cioè:  ebe 
Monftgnor  Jllnflrifs.  Niccolè  Stenoni  t^efeovo  im  partibns  , ed  im 
Anmwer  Vicario  Apoflolico  era  un  Santo  Prelato , cPottima  Vi- 
ta , efemplarijjìmo  , e nel  rigore  di  fue  penittnztt  più  ammira’ 
biley  ebe  immitabile  . Veniva  egli  amato  da  tutti  y maff  marne»' 
te  da  que'SereniJftmi  Principi  y ed  ugualmente  temuto  ; dotto  al 
pari  di  ehi  fi  fiay  majfimamente  in  Controverfie  , Ultimamente 
fu  promoffo  al  Coediutorato  del  Serenift.  Vefeovo  e Principe  di 
Paderbona . Dove  poi,  e quando  e'  morìjf e , non  lo  jo  ;*  perebè 
partii  di  là  y e me  ne  ritornai  in  Italia  y per  feguitare  y e fervi- 
re  il  Sereniamo  Signor  Duca  Gii?.  Federico  , che  cot)  fi  nomina- 
va , benché  non  ebbi  poi  la  fortuna  di  farlo , per  effer*  egli  morto 
in  Augufia  , mentre  fe  ne  veniva  in  Italia  per  dimorar  in  Ve^ 
neiia  qualcb'anno , coit  confgliato  da  Medici , éfc. 

STOCHIO  (N/Vco.'ò)  Mellificium  duplex  ex  media  Phi- Se,  VII. 
lofophia  petitum;  Alterum  continens  elegantiffima  fimilia, 

Alterum  vero  gravidimos  Aphorifmos,  feu  fententias:  Ex 
prasclarirsimis  de  omnium  temporum  immortalitate  dignifst- 
misS.Lipli  monumentis  confe&um  : Lugd.  Batav.  ex  oAìc. 

Plaminìana  apud  Frane.  Raphelengium  1591.  1024.*  Que*  - - 
fto  opufcolo  veramente  d’oro  è fiato  compilato  dalla  dili* 
genza  e Audio  di  Nicolao  Stocbio  come  A vede  dalla  dedica* 
toria.  Beato  il  mondo  fe  le  penne  erudite  s’impiegafTero 
fempre  lodevolmente,  e con  profitto. 

STOLCIO  (Daniele)  Trias  HexaAicorum , five  tres  cen*  Se.  VH. 
turile  Epigrammatum,  qua  feriorum , qua  jocoforum,  qua 
variorum  Autliore  M.  Daniele  Siolcio  de  Holetmberg  Bohemo 
Med.  Candidato  . Francofurt.  apud  Lucam  Jennis  anno 
1611.  in  12. 

STORACE  d‘ AFFLITTO  (Ciufeppe)  Della  Mufa  Li*  *•' 
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fica  del  Sig.  O.CÌtifeppe  Storace  d*  Afflitto  P.  I.  In  Nspoli 
per  Giovan  Domenico  Roneglioli  1636.  in  iz. 

STORChIO  (^Niccoli)  Joan/iis  Storckii  Epillola  ad  R.P. 
Jacobum  Ladercbium.  Pacavii  apud  Jo.  Manfré.  1708.  in  8. 
* Quello  Opufcolo  concerne  il  Padre  Laderchii  impugnato 
per  gli  Atti  da  le  pubblicaci  di  S-Crefei)  c llccome  l’Autore 
c nome  finto»  cosi  farà  poi  lo  fielTo»  che  pubblicò  Icfamo- 
fé  Nm^s  Ladercbianf  . * 

STRADA  (Lkì^ì)  Luigi  Strada  Religiofo  dell’Ord.  di  S. 
Bernardo  Lettera  fopra  la  morte  del  Beato  Ignazio  Fonda- 
tore della  Coi^.  di  Gesù.  In  Napoli  1605.  in  iS. 

STRADXOTTi  (^Franeefeo)  La  Clizia  Idilio  di  Fraacc' 
fto  Stradiotti  dedicato  ai  Molto  lllullrifs.  Signor  Giufep* 
pe  Agoftini . In  Venezia  per  Trevifan  Borcolecti  1613. 
in  Z2. 

L’ Aurora  Idilio  lècondo  di  Frawefeo  Stradiotti 

io  Venezia  per  Giorgio  Valentini  1618. 

La  Rofa  Idilio  terzo  di  Fraactfeo  Stradiotti  . 
In  Venezia  apprelTo  Giorgio  Valentini  i6it. 

ì STRASÒLDI  ( Pao.o)  In  comitìis  Provincialibus  P.P- 
CapuccinOrum  Panegplcus  Pavli  StrafoldJ  in  E^hebia  Tar* 
vifina  Humaniorum  Jitterarum  Magiftri.  Tarvifii  apud  An* 
gelum  Righettinum  1617.  in  4. 

STREPAROLA  {Ciovanfrancefeo)  Opero  nova  de  Zoaa 
Francejco  Streparola  da  Caravazo  nuovamente  llampata  So* 
netti  115.  Strambotti  35.  Epiftole  7.  Capitoli  iz.  Venezia 
per  Georgio  de’Rufconi  ifo8.  in  8. 

STRINATI  { Malatefia)  Martirio  di  S.Adriano»  Rap- 
prefeneazione  di  Malatefia  Striarti . Roma  nella  Stamperia 
Camerale  170Z.  in  iz. 

STROZZI  (Giovambattifla^y  Ellcquie  del  Serenili.  D. 
Francefeo  Medici  Gran  Duca  di  Tofeana  1 1.  defcricce  da 
Ciò.  Battifla  Strozzi  . Io  Fiorenza  nelle  cafe  de  Sermartelli 
nell’anno  1587.  io  4. 

Efortazione  per  la  pace  d’Italia  componimento 

del  Signor  Giovati  Battifla  Strozzi  dedicato  alla  Ser.  Mada- 
ma Criilina  di  Loreno  Gran  Ouchellà  di  Tofeana  . In 
Firenze  nella  fiamperia  de’Sermarcelli  i6z;.  in  4.  *■  Il  Sig* 
Strozzi  al  quale  i tanto  obbligata,  non  che  la  òttà  di  Fi- 
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renze,  ma  TI calia  tutti)  non  folamentc  convertì  la  Tua  Ga. 
fa  in  un’AtenC)  e neirÀlbergo  delle  MufC)  l^endo  priva* 
camente  alia  nobiltà  Fiorentina  Ttcica)  la  Rettorica  , e 1* 

Poetica  d’Ariftocile  ma  fovvenne  in  oltre  con  groflfe  (bmme 
di  danari  molti  nobili  ingegni  > facendo  per  infino  pagare 
al  foio  Monfìg.  Giampoli  pialtre  trecento  1*  anno  perchè 
potelTe  in  Roma  fatòricarli  la  Tua  fortuna , che  non  ollan* 
té  che  fulTe  gran  letterato  non  gli  riufcì  ; Oell’uno  e dell* 
altro  favello  a lungo  nella  ftoria  degli  Scritrori  Fiorentini) 
che  fp^to  darti  in  breve  . 

STROZZI  (Giovmtim)  Oratio  habita  a magnifico  D.  Jl>- 
anne  Strozzio  Oratore  Ululi riff.  Colimi  Oucis  Florentiz  & 
Senanim  in  ejus  compariciooe  die  iS.  Marcii  l{6a.  una 
, cum  Refponfione  S.Syuodi.  Ripae  ad  iallantiam  Bapt.  Bo* 
zole  Xf6i.  in  4. 

STROZZI)  Giulio)  Il  natal  d’Amore  anacronifmo  di  5^ 
di  Giulio  Strozzi  a.  imprelEone.  Venezia  per  il  Deuchino  Apr.  ’ 
lòia,  in  16. 

. La  Delia  o lia  la  cara  Spola  del  Sole  Poema 

Dramatico  di  CìkUo  Strozzi.  In  Venezia  1639.  appreflò 
Gio;  Pietro  Pinelli  in  iz. 

STR022I  {L$iigi)  Delle  lodi  di  Anna  Maria  Maurida  p.  Bamb. 
d'Aullria  Regina  di  Francia , Orazione  funebre  dell’Abbate 
Lmigi  Strozu  Gentilhnomo  per  gli  affari  di  & M.Criilianifa. 
alla  Corte  di  Tofeana . Recitata  nelle  pubbliche  elTequie  al 
Sereniflr.  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Tofeana  T Anno 
1666.  II.  b.  13.  c.  22. 

STROZZI  (Nrccoii)  Lodi  di  Luigi  XI V.  Re  di  Francia  Se.  I. 
e Navarca  Panegirico  dell’  Abate  Niteolè  Strozzi  . Firenze 
1^43.  in  4. 

Parafrali  delle  lamentazioni  di  premia  dell’ Ab.  IL 

Uiccoli  Strozzi  Can.  Fiorentino  Config.  & Elemoliniero  del 
Re  Criftianidimo  all’  liluftriffimo  Signor  Jacopo  Corfini  . 

Firenze  per  il  Pignoni  1S4O.  in  4. 

......  Canzone  contro  la  luperbia  dell’Abate  NieeoU 

Strozzi  Fiorentino  Conlìgliero  , ed  Elemolioiero  del  Re 
ChriAianilGmo.  Al  Serenilfimo  Principe  D.  Lorenzo  di  To> 
fcana.  Firenze  1641.  in  4.  * Quefta  Canzone  è rara  ) e 
la  caufa  lì  è,  perchè  dante  l’Equivoco > ch’èin  quello  dto* 

Tomo  ly.  Mm  lO) 
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lO)  fé  ne  fecero  in  Firenee  rì(kte  grandH&me)  onde  l*Autor 
inedefimo  , accorcofi  deirerrorey  proccurò  aJ  poffibile  riaver 
gli  efemplari  , e fuppritnerli  . Vedi  da  Smmmaja  Ciovanm  . 

^ STROZZI  (Pietre)  Oifèfa  dell’  Illuftriffimo  Signor 
Pietro  Strozzi  al  Chriflianiffimo  Re  Hearico  coacro  a dee* 
tratori  Tuoi  nella  guerra  di  Tolcana  1556.  in  8. 

Strozzi  Pietro  Vedi  Ugonio  Pompeo  . 

STROZZI  (Tommafo)  In  Erc&ione  Academias  Accenfo- 
rum  Sanfto  Patriarche  Ignatio  nuncupacs , Oratio  Tbom^ 
Strozzi  Soc.  Jefu  ad  Philoiophos  Mantuanos  puUice  di&a 
in  Colleg.  Soc.  Jefu.  Bononiac  1655.  in  fol. 

Orazione  Panegirica  in  lode  della  Beata  Catert* . 

na  di  Bologna,  detta  nei  giorno  di  Tua  feda  nella  Chiefa  di 
S.  Petronio  dal  Ptdrc  Tommafo  Strozzi  della  Compagnia  di 
Gesù,  e dedicata  agl’llludrióimi  Signori  Preddente  , e fa* 
bricieri  della  medefìma  Cbieià  ; In  Bologna  per  Giacoma 
Monti  z-678.  in  4. 

Oratio  habita  in  funere  Innocenti!  XI.  Pont. 

Opt.  Max.  a P.Tboma  Strozza  e Soc.  Jefu  Neapolitano  . 
NeaiK>l.  1689.  ex  Typogr.  Jacobi  Raillard  in  n. 

STRYGKIO  (Elia  Angamo)  Q^D.B  V.  Difputatio  Jnri- 
dica  de  Matrimonio  prsfumpto  , quam  confenfu  Idorum  - 
Ordinis  in  illudri  Chridiana  Albertina  Przfìde  D.  Elia  Au- 
gudo  Strygkio  J.V.D.  Sc  P.P.  in  Auditorio  majori  borir  con- 
fuetis  ad  diem  i.  Februarii  1S90.  publicz  difquilitioni  fub> 
mittit  Jo.Cafpar  Kallembetgius  Mofchlino.  Turingus.  Eilo* 
nii  litteris  )oachimi  Perunani  Acad.  Typogr.  in  4. 

STUMELIO  ( Frederico  ) S.Vincentius  Lirinenfìs  Vin- 
dicatur  , Henricus  Noris  calumnìx  a fe  iplb  convidus  & re* 
tradatus  Opera  R.  Adm.  P.  Friderici  Stamela  Recolledi  ex 
obfervantia  Led.  Jubilati  Exprovincialis  Provincia:  Thurin* 
gix  Grxcii  anno  1677.  in  n.  * Dai  Padre  Bonaventura 
Baronio  che  ha  conoiciuto  familiarmente  il  d.  P.  Stumelio 
ho  intrfo  che  Ha  uomo  dottiflìmo  e di  grande  integrità  di 
vita  : Una  fua  lettera  lì  legge  nell’Opufcolo  intitolato:  Ma~ 
mfeflatio  veritatit  F.Hilarii  a Ragufa  . Rifponde  il  Padre 
Noris  con  un’altro  libro  intitolato;  Strama  J’/ame/;/,  il  qua- 
le però  non  è ancora  in  luce. 

STURMIO  (Giova/!  ebrijiofaro)  Transfulì  fanguinis  hi- 
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floritm  acartificium,  eifeda  icenri  Se  Pfaoenomena  fub  pras< 

£dio  M.  Joannis  ChriHophori  Sturmii  Mathena-  ac  Phyfic. 

P.P.  b.  t.  Refioris  Academix  Magnifici  > difputatione  publica 
vcntilaoda  proponitj  & in  quam  tandem  ex  variis  dcRlfS« 
inorum  viroritm  de  utiliute  Se  fruRu  nobilifTimi  bujus  in* 
venti,  fententiìs  eumdum  videatur,  fklva  tamen  auAoritate 
reiiquorum  exercitii  gratia  decernit  Jo.Cornelìus  HonnNo* 
rimMrgenfis  ad  d.  3.  Junii  1676.  Altdorfì  literis  Henrici  Me* 
yeri  Univerf.  Typograp.  in  4.  * Stimo  che  Ila  per  eflèr  a’ 
miei  Lettorì  grata  la  notizia,  che’J  detto  Sig.  Sturmio  fa* 
rà  fenza  indugio  (lampare  il  fecondo  volume  del  fuo  dottili 
fimo,  e curiofilfimo  colleggio  efperimentale . 

Cometa  nuperus  an  de  que  mala  Terris,  aiit  Sc,  ni. 

illatnrus  ipfemet  influxu  phjGco  , aut  aliunde  jufto  Dei 
judicio  inierenda  porteodere  (àltem  Se  ptxfìgnificare  creden* 
dus  fit?  Ea  quz  Chrifiianum  decet  Philofophum  libertate, 
diffentientium  tamen  pace,  qnod  fiat  omnium  , prò  virili 
captuque  M.  Jo:Chrifioph.  Sturmius  Phil.  Natur.  de  Math. 

P.  P.  Altdorfii  i68<.  Typograph.  Joan.  Henrici  Sebónnefia* 
dt  in  4. 

Nova  Thali*  Norie*  jubila  , fivc  laurea  poe- 

tica  , decreto  ampliifim*  facuJtatis  Philofophicz  , in  alma 
Altdorfina  a Vi.joannt  Cbrìfl.  StMrmìt  Mathem.  de  Philo(bp> 

Nat.  P.P.  Jaudatifllm*  facultatis  eo  tempore  Decano  viro 
juveni  Clarif.  Chrìflopboro  VVegleitero  cquinqueaqtebunc 
aAum  immediate  Brabeuta  eodem  creatia,  Magiftrisfecundo, 
folemni  ricu  impofita  Pofiridie  Felli  Petro-Paulioi  . Anno 
falut.  noflr*  1680.  Academi*  quoad  HonorestPhilofophicoa 
jubilzo.  Acceflerunt  MantiOz  loco  fragmenta  quxdam  ora- 
tioni$  Adui  Magìfleriali  memorato  prxmillk,  qu*  Univer* 
fitatis  bujus  exortum , de  incrementa  quodammodo  declara* 
bant . Altdorfì  Litteris  Henrici  Meycri  Acad.  Typograph. 
io  4.  * Incontro  più  che  volentieri  , e con  tutto  lo  fpirito 
roccafione  di  fruiate,  ed  ornar^quefle  mie  feanzie  , col 
nome  del  Dottifumo  e cortefifsimo  Signor  Sturmio  al  qua* 
le  è la  mìa  Patria  tanto  obbligata. 

Joanoìs  Chriflophori  Sturmii  Epiflola  invitato-  . 

ria  ad  Obfervatiooes  Magnctic*  variatioois  communi  fludio, 
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juoàifque  laborìbus  roAicuendiu  . Altorfii  Norìcoretn 
i68z.  in  4. 

STCJRMIO  (Rolaudfi)  Hippoemis  HermetìcologU  fife 
Dialogus  imer  Hippocracem  £c  Hermeticum  Auftore  Rdam 
da  Sturmo  LovanienG.  PiùL  & Med.  Doft.  Bononìz  Typ. 
Nicolec.  Thebaidioi  i6i6.  in  16, 

S V 

SUARES  ( Franccfn])  Oratio  de  B.  Petto  Luxesd)ttrgo 
Civitatis  Avenionis  Patrono  miracuJis  celeberrimo  ad  Ulu* 
Ariflìmum  & Reverendifsimum  D.  D.  JorFranc.  è Comiti^ 
busGuidiisa  Balneo  Patrarum  Archiepifcopum  S.D.N.Gre* 
gorii  Pape  XV.  apud  Eelgas  cuoi  potevate  Legati  de  La* 
tere  Nuntium  habita  a Frawifeo  SuarcItOy  Jofephi  in  Apo* 
Aolica  Rota  AvenionenG  Audicoris  , & in  {nprema  Parla* 
menti  ArauGen.  Curia  ConGliarii  Glio,  Jofépbi  dudumRo* 
tx  ejurdem , & inclytt  Collegii  OoAorum  Avenionenf.  De* 
cani  Nèpote  ; .£tatis  fux  anno  Xlif.  in  BaGlica  R.R.  P.P. 
CxleAinorum  Avenionenf.  die  quinta  naenGa  JulH  ipG  Divo 
ùcra;  Avenioni  ex  Typ.  Joan.  Brainereau  i6zi.  in  4.  * E 
veramente  cofa  prodieioCi  che  un  ragaazo  di  anni  com* 
pìlaGe  Orazione  ^ bella;  ma  come  ho  detto  altrove  : forftr 
mafamUtr  fortibui . 

SUARES  ^Francefeo)  Oratio  ad  Sixtum  V.  Phot.  Max. 
nomine  Civitatis  Avenione  iobedieotiam  przftante  notùli  at* 
que  illuftri  vtro>  Thoma  de  Bretons  cive  AvenionenG  Regia 
ChriGianiiGmi  cubiculario  a Francifeo  Shotcs  I.  C Avemo* 
nenG  habita  Anno  1^85.  II.  b.  II.  carte  421. 

Oratio  Francifei  Suarefii  L C.  lAvenionenGs  . 

De  CircuraciGone  Domini  habita  ad  SanRUGmum  D.  H. 
Gregorium  XIV.  Pont.  Max.  & IlluGrilT.  & ReverendilT. 
S.R.E.  Card,  io  Sacello  Vaticano  Kalend.  Januarii  1591.  IL 
b.  3.  carte  loi.  II.  b.  5.  carte  I96>.  II.  b.  & carte  zoa.  * OT- 
fcrviG , che  nella  Fefta  della  CirconciGone  non  G fermoneg- 
giava  ^1  Chierico  Regolare. 

SUaRES  (Ciirfeppe  Maria)  Ad  carifsimom  fratris  Glium 
Ludovicum  AlpbonGun  Saarc£ìum;i  PrrpoGci  EccieGx  Ave* 
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nioaen(Ì5  » & Audicorìs  Rote  coaudiRoretn  abiturientem 
Urbe  anno  Sai.  1670.  Jofephus  Maria  Suarefiiu  Patruus» 
Épifeopus  Vafìooenfìs , Affiftens  S.  D.  K.  Pape  Emiqen* 
tilt  Principis  Caroli  S.  R.  £.  Card.  Barberini  Archi  presbiteri 
BafilicsB  S.  Petri  Vicaritts  Carmina  Greco-latina.  II.  b.3}.car. 
9).*Monfìg.Suare$  fìèrefofiimofi}  perle  molte  componzioot 
erudite  £igro  ed  iftoriche  ; prodotte  dal  fuo  (èrtile  ingegno . 

Sanfiillimo  D.  N.  Clementi  Nono  Pontifìci 

Maximo  Elegia.  Frantifei  Aiarim  Suarefii  EpiC  olim  VafìO”. 
nenfìs>  Vicarii  Bafìlicc  S.  Petri , & in  Captila  Pontifìcia 
AfCftentis  Anno  16^9.  II.  b.  37.  car.  77.  * Nella  Clafse 
de^Letteratt  di  chiaro  nome  è ptfsaco  Monf^.  Suares  coll* 
accompagnamento  di  una  ingenuità  e d*una  candidezxa  di 
coftumi  maravigliofe. 

Difsertatio  de  Origenis  Hexaplis  & OHapbia 

a P.  Dioitifio  de  Rivi/  Ord.  Capocci  noni  m . Cum  corollario 
Joftpbi  Maria  SMort/ti  Epifeopi  olim  Vadonenfì  Vicarii  BaG* 
lica;  S.  Petri &S.D.N.Air>Gentis.  Anno  i67i.II.b.i9.car.i 

De  Pfàlterio  BaGlics  S.Peui  Anno  1671.  II.  b. 

X9.  car.  .2. 

De  ritu;  qai  obfèrvarur  in  Basica  Vaticana 

quecannis.  in  die  Coéna  Domini , ut  fuboccaGam  foli»  pro- 
cedat  e Choro  Clerus  omois,  & cum  arpergìllis  altare  A)* 
per  Apoftolorum  confeffionem  extrudum  vino  diffufb  lavcc 
atqne  abftergat  t de  probatur  efse  antiquiflimum  ufuqi  » 

Anno  1676.  U.  k 30.  car.  &4. 

Ad  EmineocifF.  ac  ReverandlB*.  Ptinc.  Franci-*  Se.  V. 

feum  Barberinum  S.  R.  E.  CarA  Epifeopum  Oftienfem'  di 
Veliternum  Sac.  Colleg.  Decanum  de  S.  Sedia  Apoflolicas 
Vicecancellariufn  DifTcrtationes  quatuor  L de  Chronologia 
Operura  S.  Augnflini.  II.  Teftimonia  de  illius  opere  per* 
fedo  adverfus  /ulianum  Pelagìaniftam  e Conciliis  depronv- 
pta  HI.  de  Crocea  velie  5.  R.  E.  Card,  in  Conclavi . IV.  de 
M.  Laborante  S.  R.  E.  Card.  Fiorentino  a Jofcpbo  Maria 
Suarefio  ^ifeopo  VaGonenfe,  EmiaentifT.  ac  ReverendilH 
Principis  Caroli  Barberini  S.  R.  E.  Card*  ArebipreH  Sa* 
eros  . Bafìl.  S.  Petri  Vicario  de  S.  D.  N.  affiliente  Roma 
1 670.  Ex  Typis  Fabii  de  Falco  in  4.  ScrilTe  quello  ero* 
ditiffimo  Prelato  ad  un  amico  di  voler  ritlampare  tutti  » - 

iuoi 
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Tuoi  Opufcoli  ia  ua  Volume . ElTeodoEti  ciò  ftsto  dalla 
morte  viecdco,  farebbe  di  non  poco  utìK  alla  Repubblica 
Letteraria  che  fufle  da  altri  efequito  il  Tuo  penderò. 

Vedi  da  Summaja  Giovanni. 

Suares  ( Ludovico  Aifoafo  ) Orario  de  Deo  Trino,  Uno, 
ad  S.  D.  N.  Qementem  X*  faabita  in  facello  Pontificum 
Vaticanum  a Ludovico  AJpbonfo  Smartfio  Ecclelìz  Avenio- 
nenGs  Prapolito  , & Rote  Auditoria  Coadiutore  Anno 
1670. 'II.  b.  16.  car.  164. 

Panegeryque  fait  en  l’honneur  du  glorieux 

Sainft  Francois  de  Sales  Eveilque  & Prence  de  Geneve 
Indituteur  de  FOrdre  de  la  Vilìtation.  Par  Lovit  Alphoif 
fe  de  Suares  Prevoft  de  i’Eglife  d’Avignon , & Auditeur  de 
la  Rote  Coadieuteur  . Anno  1670.  II.  b.  18.  car,  p.  II.  bk 
19.  car.  8f. 

SUDORIO  ( Niccoii  ) Ad  Augufiiffimain Galliarum  Re* 
ginara  de  Nativitate  filiae  Catlmlics  Hifpaniarum  Regia 
Carmen  N.S.  Parifiis  ex  Typogr.  Dionifii's  a Prato  . Via 
Amygdalina  , ad  veritatis  inlìgne  1566.  io  4.  * Non  fa- 
rebt^  gran  fatto  , che  le  due  lettere  N.  S.  volefler  dire 
Suolai  Sudoriif  quello  ehe  tanto  elegantemente  fece  favel* 
lar  con  la  Lingua  del  Lazio  rinimiubil  Poeta  Tebano» 
Dico  il  mio  femplice  parerò  , che  puoi  edere  che  non 
venga  difapprovato  , da  chi  pii^  di  me  , ha  Todorato  acu* 
to,  come  ne  meno  il  diiàprovò  il  dotiamo  Padre  AproGo. 

SUMMAJA  ( Giovanni  da  ) De  D.  Agathat  Virg.  St 
Martyris  crucciaribus  Oratiohabita  Roma;  ioejufdem  Virg. 
tempio  die  5.  Febr.  anno  i6ay.  Ad  Iliuftriff.  S.  R.  E. 
Card.  Barbarinum  ejttfdem  EccleGac  titularem  . Rome  ex 
Typ.  Rev.  Cam.  Apodolicat  1629.  in  4.  * Nel  fine  vi  è 
no  Epigramma  del  dottidimo  Monfig.  Ciufeppe  Maria  Su- 
arety  ed  un  Sonetto  dei  Sig.  Nkeolò  Strozzi  , gii  miei  ri* 
veriti  amici  e padroni. 

SUPERBI  ( jigeflino)  Prxcepta  aurea  ad  viur  hominum 
inftitutionum  accomodata  Fr.  ^uguflini  Superbi  Ferrarienfis. 
Venetiis  apud  Evai^elifiam  Deuchinum  1630.  in  8. 

SURI  ANO  ( Matteo  ) Orazione  al  SerenilT.  D.  Cofimo 
de  Medici  G.  Duca  di  Tofeana  di  Matteo  Soriano  Sicilia* 
no  Dottore.  Piftoja  1614.  in  4.  ridampata  in  Firenze  lo 
fleflb  anno  in  8.  SUSIO 
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SUSlO  ( Ciofvambattìfla  ) Tracrtco  di  M.  do-  BatifÌM 
Sufio  Filofofo  e Medico  f che  Ca  giovevole  rimedio  il  trar 
del  fa^ue  nelle  volgari  varole  ) ferfe , e petecchie  ; alla 
SereoilL  Mad.  Eleonora  d*  Auftria  Ducheflà  di  Mantova , 
e Marchefana  di  Monferrato.  In  Vinegia  ipi.  apprelTo 
Francefco  de  Fraocefchi  Sanefe  in  8.  In  quello  Opufco* 
lo  fono  molte  e molte  notizie  curiofe  intorno  alla  mate* 
ria  medicinale. 

SUSSANEO  ( Uberto  ) Didionarium  Ciceronianum  Au* 
fiore  Huberto  Suffanno  SuetConenfi,  ubi  uno  in  confpeélu 
policae  dehnitionìs  plurima;  & vocabulorum  multorum  in* 
terpretatione  videbuncur  : nunc  recens  acurate  recognicum  ; 
Veneciis  apud  Pctrum  Niccolinum  de  Sabio  anno  Domi* 
ni  1548.  in  8.  ' 

SUSZA  ( Ciacom  ) Curfua  vits  de  certamea  Martyrii 
B.  Jofaphat  Kuncevicii  Archiep.  Polocenfis  Epif.  Viteplcen. 
de  Vifcislavien.  Ord.  Divi  Baliiii  Magni  calamo  Jaeobi 
Sufza  Epif  Chulmen.  & Blezen  cum  S.  R.  E.  uniti  Ord. 
cjufdem  adumbracum  Anno  i£6s.  IL  b.  k.  car.  71. 

S Y S Z 

SYDENHAM  (^Tommafo)  Thoma:  Sydenham  Med. Dofi. 
ac  Prafi.  Londinenlìs  celebr.  Trafiata  de  podraga  de 
drope . Lugduni  Bat.  apud  Joannem  Pifaa  1684.  io  ir. 
Principia  con  ie  ft^uenti  parole  i Proeuldubio  ajiimabant , 
bomÌHes  y vel  morbi  de  qm>  aginms  natjtrn  JvróìiTÒr  y «c  fere 
incomprebenfìbilem  effe  y vel  me  y quem  jam  ab  andt  triginta 
quatuor  vexavit  , ìt^emi  tardijsimi  ac  prorfms  bebetis  cum 
mere  tam  rie  ipfo  morbo  y quam  de  ejut  curatione  obfervatio- 
uts  ita  parum  votit  refpeadeaut  y (fe. 

SYLViO  DE  LE  BOE  ( Francefco  ) Dilputationes  Me* 
dica  Aufiore  Francifeo  de  le  Boe  Sylvioìn  alma  Academia 
Lugduno-Battava  Prof.  Prim.  Patavii  Typ.  Pafquati  in  S. 
* Quelle  dirputaziooi  veggonlì  nel  corpo  dell^Opere  dique* 
Ilo  eccelente  Uomo  , che  da  prima  ebbero  tanto  grido  y e 
che  ora  apena  apena  talvolu  li  nominano  y che  farà  £tu 
molti  fecoli? 

Coti  il  tempo  trionfa  i nomi  y e’/  mondo . Petr. 

SaL- 


sc-xiir. 
A.  M. 


P.  Bjoib. 


Se  XI7. 


Sei  XtX. 
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SYLVIO  ( Giacomo  ) Io  Hipocratis  Elementa  Jtcobi 
Sylrii  Media  Comtnentarius  . Vencc.  ex  offic.  Erafmiana 
1543.  io  li.  * Quefto  è rtflaoipato  nel  corpo  di  cotie  le 
Tue  Opere  impeire  in  Ginevra  tn  fogl. 

Se.  XU.  SYLVIO  ( Ciovanm  ) Mot(>i  popuiariter  greflàntis  prie» 
fervatio  de  curado , de  maxime  parabilibua  remediis  Joamta 
Silvio  Infulenfi  Dolore  Medico  Au&ore . Lovaoii  apud 
Hieronymum  Uccseleum  fub  diamante  Anno  1551.  in  S. 
* Ho  canto  piu  volontieri  inferito  il  fudetto  Libretto  in 
quella  mia  Scantia  j quanto  che  ho  veduto  > che*l  doteiffi* 
mo  Sig.  Merkiinio  1 non  ne  fa  menzione  alcuna  nel  luo 
liodemo  rinovato  > onde  la  notizia  di  eflb  potrà  fervirgli 
per  la  lèconda  olizione  che  lento  che  mediti  ; Principiai 
ancor  io  a radunare  quegli  Autori  che  avea  tralafciad  il 
Vender’ Linden,  e già  ne  avea  facto  buon  novero»  ma  le 
incelTanci  perfecazioni  mi  hxero  abbandonar  l'imprefa  eh* 
è però  molto  difficile. 

^EMIOTH  (Giovami  ) Régalis  Sarmatias  Clypeus  ad 
YI.  SercnilT.  PotentilT.  & Invi^lH  Joannem  tercium  Divina 
faveote  clementìa  Regem  Polonias  «c.  J oanol  Szemioth . In  fol. 

T A 

TABA  ( Paolo  Ueìmo  ) Specchio  del  Difinganno  confi» 
Se.  X.  ^erationi  varie  fopm  la  pelle  che  corre  di  Paolo  Taha,  In 
Genova  per  Benedetto  Guafeo  >^5^.  in  it. 

Se.  XVI.  TABAGLIO  (...)  AI  M.  Rev.  Padre  della  Compa- 
P.  BmK  goia.  di  Gesù  Autore  della  Rirpofta  «lia  lettera  Icricta  da 
un  Religiofo  deirOrd.  de’  Preo.  a PP.  Gefuici  del  Col- 
legio di  Pechino  nella  Cina  • Mtna  fiaat  labia  dolofa  qua 
loqumttar  adverfus  jaflum  ìmqmtatem  im  faperbia  éf  i»  abm~ 
fioue  PC.  38.  V.  29.  Tridenti  Sup.  Permiua  »nno  tyos.  in 
S.  * Nel  fine  di  quella  ripolla  a 126.  li  legge  Servo  Umi' 
Uff.  Signore  V Autore  dii  t^ìfusganm.  L’Autore  del  Lib.  ioti- 
t^jo  il  Offinganno  è il  Padre  Madiro  Tabaglio  Piacen- 
tino Domenicano»  onde  autore  di  guefla  accennata  Rifpo- 
fta  viene  ad  eflère  il  medefimo  P.  M.  Tabaglio . 

TABULATIO  (Orazio)  Nelle  nozze  del  molto  Illullre 
Sig.  Conte  fiippolito  Maino  c della  Molto  Illullre  Sig. 

Con- 
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Conteifa  Sufantui  Maina  da  Barconi  Canzone  à*Horatio  Ta^ 
hMlatio  recitata  nel  Bofeo  l’Anno  1594.  H>  b.  4.  car.  421*  - 

Tacerà  Rinaldo  Vedi  Badi  Raffaello . 

TAGLIACI  ( do:  Maria  ) Donatus  diligcnter  |5‘ 
cnìcuS)  & nuperrime  au£ius  per  Joannem  Mariam  T aglia» 
tììum  a Maranelio.  Mucine  apud  Paulum  Gadaldinum  in 
8.  manca  l’anno  della  (lampa . £'  correcciflìmo  rOpufcolo9 
ed  efpodo  con  buonifllmo  metodo  . .£'  Maranelio  un  Ca- 
fleiluccio  fui  Modenefe  fopra  SalTuolo  > che  è Terra  di  de- 
lizie di  quel  Sereniffimo  Dominante.  * 

TAGLIA  PIETRA  ( JppclitQ  Maria  ) De  Qpt.  Principe  Se,  IX, 

. acque  perfetto  Prxlaco  Orario  a Fr.  Hìppolito  Maria  Ta^ 

Icapetra  Venero  Ord.  Predicacorum  edita  > acque  ad  Reve- 
,rendÌ(T.  P.  Fr.  Hyppolitum  Mariam  Bevariam  a Monte 
.Regali  tocius  Ord.  Pred.  Pra>fulem  amplillimum  ob  grati 
, animi  dgnum  dicaca  . Veneciis  apud  Hered.  Jo:  Anconii 
Bertanì  1600»  in  4. 

TAJA  ( ^go7iao  Maria)  Alla  Santità  di  N.  S.  Inno- Sc.  XV. 
.cenzo  XII.  Orazione  Panegirica  » dedicata  ali*  XllullrilT.  e Se.  xix. 
ReverendilT.  Monflg.  Francelco  d’Acquaviva  Arcivefeovo  di  Ab;  Rond. 
Lariffa  e Maedro  di  camera  di  N.  Sig.  dall’Abate  ^gofih 
no  Maria  Taja  Senefe  . Magnidcencia  glorio/b  San£licacis 
tuse  loquetury  & mirabilia  tua  narrabunt , PCàlm,  144.10  Pa- 
doa  nella  Stamperia  del  Seminario  169  f.  in  8. 

TAJETI  (>Ciovanantomo)  Joannis  Automi  Taigetì  Brixia-  5^ 
ni  Egloga  Maucica  Idmon  feu  Chridianonim  de  Turcarum  TegU  * 
Navalle  cercamen  : Ludovico  Federico  /urea  clarifT*  Patri- 
.cìo  Brixiano  D.  Brixis  apud  Vincencium  Sabbium  1 571.  in  4. 

TALENTI  ( Crìfoflomo  ) Orazione  di  D.  Crifoflonio  Ta^ 
lenti  Monaco  di  Vali’ombrofa  nella  morte  del  SereniiT.  D. 
Ferdinando  Medici  G.  D.  di  Tofeana  recitata  in  Trinità 
nelle  die  Efequie  • Firenze  appredb  Cridofano  Marefcocci 
160$.  in  4. 

Orazione  del  M<  R.  P.  D.  Crifojìomo  Talenti  per 

la  padìone  e morte  di  Grido  Signor  Nodro  recitata'  la 
notte  del  Venerdì  Tanto  nel  Monidero  di  Padìgnano'  l’an- 
no 16^0.  In  Bergamo  per  Comin  Ventura  1610.  in  4. 

Orazione  del  M.  R.  P.  *D.  Crifojìomo  Talenti 

Valiombrofano  recitau  a nome  de’fuoi  (ludenci  dal  P.  D. 

Tmo  jy,  ' N n Mau- 


S;  V. 

Se.  VII. 
S.-.  Vili. 

Se.  V. 

Se.  V. 

Se».  XVIIt. 

Bamb. 
Se.  XlV. 
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Mauro  Chiarenzi  nella  videa  fatta  dal  ReverendiCT.  P.  Pre* 
fidente  e molto  RR.  PP.  Vifiiatori  di  Vallombrofa  nella 
Badia  d’ARino  l’anno  x6io.  Bergamo  per  Comin  Ventura 
x6iO  in  4. 

Orazione  di  D.  Crifoflomo  Talenti  Monaco  di 

Vallombrofa  nella  morte  d’Arrigo  IV.  Re  CriftianilTimo  di 
Francia  e di  Navarra  recitata  in  Bergamo  nella  Badia  d* 
Aitino  alla  prefenza  del  ReverendilT.  P.  Prendente  e de 
PP.  Vifìtatori  del  medellmo  Ordine  il  di  24.  Ottobre  1.610. 
Bergamo  per  Cornino  Ventura  in  4. 

Cbryfoflomi  Talenti  Umbrof.  Vali.  Mon.  Oratio 

in  Pcrilluflrem  ac  ReverendilT.  D.  D.  Ulimbardum  Ufim» 
bardiumCollenfemEpifcopum.  Florenrix  1607.  in  4. 

Domni  cbryfojlomi  Talenti  Vallis  timbrolse 

Mon.  in  Adm.  Rev.  1’.  D.  Valerianum  Salvinum  Cmnobii 
SS.  Trinitatìs  Abbatem  funebris  Oratio  habita  Florèntias  in 
eadem  Ecclclla  VI.  Nonas  Januarì  i6of.  Florentix  apud 
Jun&as  in  4. 

TALENTONI  ( Giovanni  ) Lezione  di  M.  G/tf* 
vanni  Talentoni  da  Fivizzano  Lettor  di  Medecina  Ordina- 
rio nello  Audio  di  Pifa,  fatta  da  lui  fopra  il  principio  del 
Canzoniere  del  Petrarca,  e recitata  nella  fa  mola  Accademia 
Fiorentina  il  di  13.  Settembre  1^87.  nel  Confolatodel  no- 
bilillìmo  e Virtuoiil!ìmo  Sig.  Baccio  Valori  ; nella  quale 
oltreché  fi  tratta  del  modo  di  cominciare,  narrare,  e con- 
chiudere in  quallivoglia  Poema  , olTervato  da’  principali 
Poeti  Greci  e latini  e da  qualche  Tolcano,  fi  moftra  par- 
ticolarmente la  maniera  che  ha  intórno  a ciò  lèguito  il 
Petrarca  .-In  Fiorenza  per  Filippo  Giunti  1587.  in  4. 

TALIANI  ( Cin/eppe  ) Horologi  riflellì  del  Can.  Cinfep- 
peTaliani  di  Macerata.  In  Macerata  prellb Filippo  Camocei 
K48.  in  4« 

TALLURI  ( Domenico  ) Michaelis  Angeli  Card.  Ricii 
Epitaphìum  Rothx  ex  Typogr.  Rev.  Cam.  Apolioliem  in 
fogl.  Quefio  Elogio  in  lode  dell’  EminentilT.  Sig.  Card. 
Ricci  è com pollo  dal  Sig.  Domenico  Talari  come  fi  vede  dal 
fine  d’efib  ellendovi  Icritto  Dominicas  Tal/ariut  eJafdemCard. 
famliaris.  £' un  bel  Elogio. 

TALUCCI  ( Celio  ) Il  palTaggio  di  D.  Maria  d*  AuArta 

Regina 
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Regina  d’  Ungheria  delcricto  da  Celio  Talucci  Afcolano  .* 

Roma  16}  I.  in  4.  * Queflo  fu  favorito  molto  dal  Card. 

Occhia  ed  amato  ancora  dal  Card.  dijSavoja  ; fu  man- 
dato da  Urbano  Vili.  Compagno  di  Monfignor  Nunzio 
Foli)  a complimentar  nella  Marca  la  detta  Regina  d’Un- 
gheria, c con  tale  Occalìone  gli  fu  facile  deferivere  il  fo- 
praddetto  palTaggio.  Dielìb  fa  menzione  Leone  Allacci  nel- 
l’Apì  Urbane  , e con  quella  occafione  rendo  grazie  vivif* 
lime.' al  Signor  fuo  Nipote  per  li  favorì  da  elTo  ricevuti  nel- 
la Città  d’^fcoli. 

Tanaglia  (Sulpizio)  Lettera  dei  Sig.  Sulpizio  Tana' Se.  V. 
gìia  in  materia  dell*  elàmine  del  Conte  Andrea  dell*  Arca 
intorno  le  ragioni  del  Conte  Ludovico  Tefauro  in  difefa 
d’un  Sonetto  del  Cav.  Marino  : Bologna  per  Vittorio  Be* 
nacci  1614,  in  iz.  * Né  quella  lì  dee  lafciar  fenza  avvi-, 
fare  il  mìo  Lettore  che  il  vero  Autor  di  quello  Opufculo 
fu  SebaflÌAJio  Forteguerri  Piftojefe:  Ciò  fi  cava,  dal  Cav.  Ma- 
rino, che  così  fcrive  in  una  Lettera  aii*AcbìIlini  della  qua- 
le fa  menzione  il  P.  Aprolìo  nella  fua  Biblioteca  Aprolìa- 
na  in  fine  del  malmantile  in  quelle  parole;  Più  mi  giova, 
che  prima  dal  Caute  Ludovico  , teforo  veramente  ma  meito_ 
cP  incomparabil  gentilezza  ebt  di  fcelta  e peregrina  erudizjo', 
ne:  e poi  dal  Capponi ^ dal  Dolci  f dal  Forteguerra  , e dal 
Valevo  cima  e fiori  d’ingegni  elevati  y fi  a fiata  abbracciata  la 
nùa  dificja  contro  le  altrui  oppofizioni  &e.  Tra  li  quali  folo 
Francefeo  Do'ci  fiampò  fenza  mafebera,  fcrvitofi  il  Caponi 
del  nome  di  Cirdamo  Clavigero,  il  Valefio  tPinfiabile  Acca- 
demìto  Incamminato,  e’/  Fort  (guerra  di  quello  di  Salpi  zio. 

Tanaglia , 

TANCKIO  ( Ciovacebimo  ) De  Lapide  Philofophico  5^ 
TraAatus  gemini.  Prior  Anonymi;  PolleriorEch  de  Sultz-  et.  Ver." 
bach  fcripti  ad  Viros  Magnificos , nobiliflimos , & Clarif- 
fimos  D.  Bernhardum  G.  Penotum  a Portu  S.  Maria  Aqui- 
tanum  , & Dn*  Nicolaum  Bernaudum  a Crìlla  Amandi 
JDelphinatenfera  Medicos  , & Primatios  Philochemix  My- 
ilus,  editi  a Joacbima  Tanckio  Porlebergenle  Phil.  & Med. 

Doél.  & ProfelTore  in  Ac.  Lipfienlè  . Francofurti  Typ.. 

Mattbiae  Becheri.  in  11.  Anche  quello  Qpufcolo  del 
Tanckio  non  fit  noto  al  vender  Linden  , che  nell’Opera, 

N n z fua. 
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fua;  de  fcrìptis  Medicis  y lo  avrebbe  pollo  predo  altre  co- 
fé , che  riferifee  di  Lui  ftampace  fui  principio^lel  fecolo  raflato. 
P.  Bamb,  TANI  ( Filippo  ) De*  Funerali  dell’Illaftriir.  Sig.  I>.  Do- 
menico Spinelli  de*  Principi  de’Cariaci  tumultuario  Ragio- 
namento del  M.  R>  P.  D.  Filippo  Tasi  Prior  Cafinenfe.  An- 
no 1669.  II.  b.  19.  car  113. 

TANI  ( Ciovaatii  ) Nel  far  Profeffione  nel  Monaftero 
delle  Carmelitane  Scalze  di  S.  Terefa  la  già  Illuftriffima 
de  Eccellentiflima  Signora  D.  Ottavia  Rangona,  oggi  Suor 
Maria  Beatrice  deirlncarnazione  . Oda  di  Ciovanai  Tasi  : 
In  Modana  per  il  Soliani  1^39.  in  4. 

TANSILLO  ( Lui^i  ) Sonetti)  e Canzoni  di  Luigi  Tan^ 
Bologna  per  Collantino  Pifarri . 17^*  in  ii.  * 
QuefiO)  che  era  da  Nola,  trà  i Rimatori  Tolcani  occupa 
veramente  un  pollo  de*  più  fegnalati,  e con  ragione  viene 
lodato  dal  Sig.  Pier-Jacopo  Marcelli  nella  fua  elaboratilCma 
Poetica . Io  ravvifo  connaturalizzata  in  Lui  tutta  la  gra- 
zia de*  Poeti  Italiani,  tutta  la  vivezza,  ed  acume  de* Lati- 
ni, e tutto  il  nerìx),  e fentenziofo  de’ Greci  . Nella  Rao 
colta  di  Rime , e Verfi  per  Donna  Giovanna  Caftriotta  d* 
Aragona  avvi  un  fuoleggiadrillimo  Sonetto,  il  quale  è Ha-- 
to  ommelTo  nella  preiente  Edizione  ben  degna  di  andar 
per  le  mani  de’dotti.  * 

TANUCCI  ( Curzio  ) Parafrali  del  Diés  irae  dedicata 
Se,  XII.  all’EminentilT.  e Sereni^.  Principe  Francefeo  Maria  Medi- 
ci da  Curdo  Tanucd  Accademico  Infecondo.  In  Arezzo  per 
Lazzaro  Loreti  1691.  in  8,  * Quella  Parafrall  è in  Otta- 
va rima.  Mi  fov  viene  averne  fral’altre,  che  molte  ne  van- 
no attorno,  fentita  una  in  quaternarii  belIilCma, 

TARNE'  {Claudio ) Orazione  funerale  neH’ElTequie  del- 
se.  XVII-  1*  Ecccll.  ^nor  Gio:  Tocralìo  Marefcial  di  Francia  det- 
ta dai  P.  Claudio  Tornì  della  Corno,  dì  Gesù.  In  Torino 
z6}6.  in  4.  per  Gio:  Guglielmo  Filma. 

T A RSl  A(G/ov4affttfr/<t)Orazìone  ovvero  Difeorfodi  M.G/«- 
v/twAfar/ATar/ttf, fatto  nelFElTequiedeidivinoMichelangelo 
Se.  vili.  Buonarroti  con  alcuni  Sonetti  e profe  latine  e volgari  di  diverlì, 
circa  il  difparere  occorfo  fra  gli  fcultori  e pittori.  In  Fi- 
renze appreflb  Bartolomeo  Sermartelli  iS^4-  in  4.  Fri 
1*  altre  compofizioni  è in  quello  Opufcolo  un  Oilcorfo  da 

Pfir 
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Benvenuto  Ccllhi  non  meno  nelle  belle  lettere  > che  nella 
fcolcura  verlàto  . 

TARTAGLI  (Carlo)  Traslazione  del  corpo  di  S.  Ger*  Se#  XU; 
vifio  Martire  nella  Chiefa  Cattedrale  della  Badia  del  Pole* 
fine  promofià  e fatta  dal  ReverendilT  P.D.  Pietro  Ferracci 
Generale  Apoftolico  della  Congr.  Camaldolefe  la-  Do* 
menica  terza  di  Maggio  1661,  deferitta  da  Carlo  Tartagli, 

In  Rovigo  per  li  Bimcci  in  4. 

TARTALEA  (Niccolò)  Rifpofia  data  da  Niccolò  Tartan  ^ 
ìea  Brefeiano  delle  Matteroatiche  profeflbre  io  Venezia  a ' * 

M.  Lodovico  Ferraro  delle  dette  Lettor  pubblico  io  Milano 
di  una  Tua  richieda  ovver  cartello  di  disfida  a lui  manda- 
ta Tanno  1547.  del  mefe  di  Febbrajo  . Venezia  in  4. 

TARTESi  (Marco  Paolo)  Marci  Pauli  Tartefii  Cremon.  ^ 
io  M.  Hieronymi  Vida;  Poeticam  Pratfatio  • Cremona;  in 
Civili  Palatio  apud  Vincentium  Cominum  1^59.  in  4. 

• . . Marci  Palili  Tartefii  Monacenfis  Libri  tres  (cri* 
pti  ad  NobililT.  ac  Virente  infignem  D.Georgium  a Grum. 
penperg  Illuftriffimi  Boiorum  Principis  Alarti  a Camera 
Con  GL  Additus  ed  & Epigrammatum  Libellus  eodem  Au* 

Aore  Tin  8.  * Nel' Frontiipicio  non  v*è  dove  fia  dampato> 
onde  dovrebbe  edetè  di  ragione  nelTultima  pagina . Ma  per- 
chè nel  mio  efempfàre  non  è data  trovata  ^ non  podb  fa- 
perlo*  Stimo  per^  per  colà  ficura  , che  fia  dampato  in 
Germania,  intorno  alTanno 

TARUGI  (Ciufeppc)  Prerogative  delTAcquaticcio  dimo-  Se»  XI. 
Arate  da  Ciuftppc  Taritgi  da  Rocca  Contrada  Medico  di 
Jefi.  In  Macerata  per  Giulèppe Piccini  1^85.  in  la.  ^ Mo- 
dra  TAutore  in  quedo  fuo  Opufcolo  i modi  di  far  TAcqua- 
ticcio,  che  a Firenze  chiamiamo  Acquarello,  a Pifa  Pieci- 
volo,  a Pidoja  Vinello,  nell’Umbria  ammozzato,  in  Roma- 
gna mezzo  vino,  lodandone  grandemente  Tufo  per  la  fii* 

Iute  de’corpi,  ma  io  lo  dimo  maggiore  per  la  borfa  . . 

Tassò  (Bmardo)  Ragionamento  della  Poefia  di  M.  Se.  !• 
JBernardo  Tajfo , In  Vinegia  appredb  G.  Giolito  1562.  in 
4.  * Dedica  il  Tadb  il  detto  Ragionamento  al  Gap.  Pietro 
Bonaventura . 

TASSO  fTorquàto  ) Il  Gonzaga  fecondo  , 0.  vero  del  Se.  Il .' 
Giuoco  Dialogo  del  Sig*  Torquato  Tufo:  Veneiia  per  Ber- 
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iurd9  Giunti  e fratelli  1582. 

Sc.TI.  II  MeOfaggiero  Dialogo  del  Signor  Torquato. 

Taffo  al  Screniflìmo  Signor  Vincenaio  Gonzaga  Principe  di 
Mantova  e di  Monferraco  . Venezia  prelTo  Bernardo  Giun- 
ti 1582.  in  4. 

.......  Oifcorfo  della  Virtù  feminiJe>  e Donnefca  del 

Signor  Torquato  T ajfo  alla  Serenillima  Signora  Ducheflà  di 
Mantova  ctc.  Venezia  per  Bernardo  Giunti  i68z.  in  4.  . . 

Difcorfo  della  virtù  eroica  e della  carità  del 

Signor  Torquato  Taffo  ai  Serenile mo  Sig.  Monf.  il  Card. 
Ceiareo.  Venezia  apprelTo  Bernardo  Giunti  1581.  in  4.  * 
Quelli  quattro  Opufcoli  fon  riliampati  fra  le  rime  e profe 
del  medeCmo  Taflb. 

La  difperazione  di  Giuda  Poemetto  del  Signor 

Torquato  Tajfo.  Venezia  prelTo  Francefeo  Baba  1627.  in  16. 
* E*  Opufcolo  di  pochi  À3gli>  ma  però  preziolb,  come  fo*' 
no  tutte  rOpere  di  quello  celebre  Autore»  e 1’  ho  veduto 
nella  celebre  Libreria  di  San  Giovanni  di  Parma. 

_ ^ j Rifpolla  del  Sig.  Torquato  Taffo  alla  Lettera  di 

Baftiano  de’RolTi  » Accademico  della  Crufea»  in  difefa  del 
luo  Dialogo  del  piacere  oneQo  » e detta  lettera.  rEd  'uit. 
Dilcorfo  del  meoelimo  TalTo,  lopra  il  parere  fatto  dal  Sig. 
Francefeo  Patricio  in  difelà  di  Ludovico  Ariollo . In  Ferra-: 
ra  nella  llam perla  di  Vittorio  Baldini  ad  inftanza  di  Giulio 
ValTallini  1(85.  in  8.  Furon  grandi  le  controverlìe  fra  il 
Taflb  e la  Crufea  come  è noto . 

Rifpolla  del  Sig.  Torquato  Taffo  al  Sign.  Orazio 

Lombardelli  , intorno  a*  contraili,’,  che  fi  fanno  fopra  la' 
Gerufaletnme  liberata  . In  Ferrara  ad  inftanza  di  G.  Vaf- 
làllini  i;86.  in  8. 

5,.  Aminta  de  Torcuato  Taffo  traduzida  de  Italiano 

Se  XVI.  in  Caftillano  per  Tì.Jvan  de  Tauregui . A.  D.  Fernando  En- 
riquez de  Ribera  Duque  de  Alcalà  ec.  £n  Roma  per  Efte- 
van  Pitulino  1C07.  in  4. 

XX.  .11  Romeo,  ovvero  del  Giuoco,  Dialogo  del 

S'ig-Torquato  Taffo.  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  1681; 
in  8.  * Trovali  quello  Opufcolo  nel  Secondo  Twnetto  del- 
ie Profe  del  Taflb,  llam  paté  in  Veneziadal  Deuchinor6t2. 
io  iz.  Pare.  ;.  Opufe.  3.  io  cui  oflervo  che  il  Taflb  fa  nel 
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~ ilio  Dialogo  dire  cofà  al  Tuo  Pocaterra , che  punto  non  mi 
quadra  . Dall’avere  detto  Arinotele  : foto  die  Taloi  ja- 

ilitaverit  , interdum  l^enerem  jaciee fa  ch’egli  inferifca , che 
ne'Dadi  fofero  i fegni  ceìefii  figaificaiori  di  fua/cbe  leggiadro 
fenfo  occulto  y e di  qua 'che  profondo  miflerio  . La  qual  cofa  a 
me  dilli , non  quadra , credendo  Io  y che  i Dadi  antichi  fuf« 
fero  come  li  noftri,  e che  il  f^euertm  jaciet  importi  un  tal 
punto  y che  léco  porti  la  vincita  del  giuoco  , come  al  giuo- 
CO)  che  chiamano  Ruffa y a chi  fa  tre  punti  limili,  adope. 
randoG  tre  Dadi,  fi  dice  Ruffa-  Quattro  ne  adoperavano  gli 
antichi , come  lo  avverte  Atnbrof,  Calep.  litt.  V.  t^enut . Ove 
cosi  ferivo  Efi  praterea  Veaus  talorum  juIHti  Veneriut  , ex 
quatuor  confurgens  talis , diverfamfaciem  oflendeatìbui  ; Io  non 
so  dove  fe  lo  fondi  ; mentre  io  liimo  più  difficile,  chetino, 
con  quattro  Dadi,  faccia  altrettanti  punti  fimili che'  farli 
differenti . Egli  cita  Svetonio  in  Augull.  cap.  71.  Talis  jaUa- 
tìf  denarioi  talebat  univerfos  qui  Vemrem  jecerat . Ma  qucllò 
non  prova  . * 

Dialogo  delle  Imprefe  del  Signor  Tor^a/o  Taffb. 

All’lllallrilfimo,  e Reverendilf.  Sig.  Card.  Sangiorgio.  Nel- 
la llamperia  dello  Stigliola  in  Napoli  in  4.  * Manca  Tanno 
a quello  Opufcolo,  il  quale  ne  meno  è regillrato  fra  gli 
'altri  comprefi  ne’due  Temetti  delle  Profe  di  quello  Autore, 
nc  fo  il  perchè.  * 

‘ Il  Torrifmondo  Tragedia  del  Signor  Torquato 

Tuffo  . In  Venezia  appreflb  Fabio  , &_Agollmo  Zoppini  . 
• 1588.  in  I*.  *Lc  Rime  del  TalTo  furono  daGiovan  Batcilla 
Bidelli  llampatore  in  Milano  raccolte  , e llampate  T anno 
1589.  in  quattro  Tometti 'in  iz.  venendo  diflinte  in  fii 
Parti.  Nell’ultima  Ila  quella  Tragedia , che  fu  dedicata  al 
Duca  Vincenzo  Primo  di  Mantova  , e a mio  giudicio  là 
Lettera  dedicatoria , che  ha  la  data  di  Bergamo  fi  18.  Set- 
tembre 1587.  è di  perfettiffimo  guflo  , e ben  degna  di  chi 
la  fcrille , ♦ 

T ^Federico)  Friderici  Taubmauni  Bonarum 
literarum  in  Acad.  >o(ritteberg.  ProfelT.  Diflfèrtatio  de  linguk 
latina  cum  epifbdio  de  Novitio  Poetarum  Veteramentario  i* 
cemq.  Larui  laureatis.  VVittebeigs  fumptibus  Paoli  Hetvvi- 
chii  Cratoniania  anno  z6oz.  in  i.  A carte  84.  v’  inferifee 
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quelle  elegancifllme  parole  di  Barcolo:  ^iuflicHs  falcmem  cu- 
jufdam  tiofi.'it  Vcttatoris  regerit  y cum  getiis  H fonaliii  y quem 
pofw't  Jtib  banco  & dedit  ei  beccare  pano»  ■ 

TAUREGNII  (Giovanni)  de.  VediTaffoTorquato. 

TAURELLO  (Andrea)  AndrcécTanrclli  I.C.  Divionen- 
(Is  in  Acadetnia  Bononieniium  inclyta  ftudiorum  macre  pu* 
blìci  ProfelToris  ad  ufutn  Auditorii  prò  annis  1(27.  e i6z8. 
leftionutn  explicandarum  Icmniaca  : Bononis  Typ.  Nicol. 
Thebaldiai  1617.  in  4. 

Orphsi  Lyra  five  de  harmonia  criplicis  mundi 

Divini,  y£therei  de  eiemencaris  Orario  habita  in  aufpiciis 
Profcl&onis  Licterarias  ab  Andrea  TaureUo  I.  C.  DivionenG 
in  Inclyca  Bononieniium  Academia  publico  PiofcBi  Bono* 
nix  apud  Nicolaum  Thebaldinum  1627.  4. 

Pychiorum  agonifmata.  Uve  Academix  Litter^* 

rix  inditucio  ad  culcuram  Juventutis  Apollini  , Mufi/que 
mancipatx  creda  a 1.  C Andrea  Taurello  publico  Profellbrc. 
Bononix  Typ.  Vid.  Benatii  1628.  in  4. 

Urbani  Vili.  Pone.  Opc.  Max.  Mydica  Dedeca* 

te  in  alTumptione  XII.  Ord.  14.  Ealend.  Febr.  1626.  I.  C. 
Andrea  TanrelU  Idilliis  de  Elogiis  cekbrau  . Typ.  Nicolai 
Tebaldini  Bononix  162$.  in  4. 

TAZiI  (Giovambattifla  ) Relaiione  o più  tofto  picciola 
Vita  d'Otcaviano  Janelli  gii  Coppiero  del  Cardinal  Occobo* 
no  ) che  fu  poi  AlelTandro  Vili.  Tcriua  da  Giovambacida 
Tazii  Arcidiacono  della  Cattedrale  d’Afcoli  nell’  Accademia 
degrinnedati  l’Incauto  , della  quale  Accademia  fu  Principe. 
In  Alcoli  per  i Salvioni  i6y6,  in  4.  * Q.ueda  Relazione  è 
compoda  in  tofea  favella  con  ingegnofa  eleganza  , nella 
quale  fi  raccontano  alcuni  fopraffini  e fbttililfimi  lavori  che 
il  Janelli  faceva  per  proprio  divertimento  in  alcuni  piccioli 
pezzi  di  budb,  veramente  maravigliofi,  come  Selve ^ Prati, 
Padori , Pefclie  > eferciti  con  qùaG  per  dir  cosi  innumerabi* 
n figure  cosi  minute,  che  fe  bene  m efle  tutte  le  membra 
minutamente  fi  didinguono,  con  tutto  ciò  apena  fi  rendo* 
no  vifibili  col  Mlcrolcopio  , onde  dagl’intendenti  fono  di* 
■iati  lavori  gli  più  pregiabili  che  bramar  lì  podono  in  fimi} 

rnere . La  grand’applicazione  a quefte  minuzie  lo  confum^ 
maniera,  che  dopo  aver  perduta  la  vifca>  mori  etico 

25.  an* 
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15.  anni  con  pianto  di  chiunque  il  conofceva  . 

TAZII  (Prof^o)  Ode  II.  Prosperi  Tatù  Civis  Fiorentini  Sct  VII,t 
prò  nova  acque  ioiìgni  D.Scephaoi  Claflis  vigoria.  Ad  Illu- 
ftriin  & ReverendifT.  Philippum  Salviatum  PratenG  EcclcGas 
PrcpoGtum.  Florentiz  apud  Junéias  1606.  in  4. 

......  Prajperi  Tatù  Panegyricus  in  IlIuGrìfl*.  ac  Reve* 

rendiiC  Philippum  Salviatum  PratenG  EccleGae  Pnepofìtum  . 

Florentiz  apud  Jun^s  1606.  in  4.*  £' componimento  in  ver* 

G latini . 

Gallia  Nympha  ad  Clementem  VII.  Pont.  Max. 

Sao&iGìmum  in  Henricum  Borbonium  I V.  Francorum  ac 
Nararrorum  Regem  ChriGianilGmum  Profperi  Tatù  Givi; 
Fiorentini  Elegia . FiorenciaB  apud  Ceorgium  Marercotcum 
1J97.  in4. 

T E 

TESANO  (Cebete)  Vedi  Coccio  Francefco. 

TEGLIA  (Franie'c»  Gregorio  Pio  del)  De  D. JofephilaU'Sc.  XVIIl. 
dibus  Panegyricum  carraenSereniGl Ferdinando  EcruriasPrin*  Se.  XVIII. 
cipi  dicat>  dedicac,  confecrac  Franeifcui  Gregoriat  Pine  del 
Teglia.  FloreatiaB  lóTSi.  Aib  Tigno  PalGonis  in  fogl. 

TEGLIO  ( Franeef  co)  Relaeione  mandata  da  D.  Francf 
feo  Teglia  Governatore  « Capitano  Generale  delle  Ifole  Fi-  ^ 
lippine  y intorno  al  Martirio  dei  Tei  Martiri  Frati  Spagnuo* 
li  dcirOrdine  di  San  FranceTcodelFOGènranaa  CroceGm  nel 
Giappone  Anno  1^97.  con  venti  altre  perToae  Giapponefì  , 
che  con  elTo  loro  morirono  animati  e convertiti  dalP  iGel& 

Santi  Frati  nella  lor  Predicatione  II.  b.  17.  carte  no. 

TEGRIMI  (Niccolò  ) LucenGum  Orario  per  Nicolaum  „ . 

Tegrimum  Equitem  ac  iuris  utriulque  do&orem  habita  in 
ConfìGorio  publicopro  obedientia  preGanda  Julio  II.  Pone. 

Mas.  die  20.  Decembris  150}.  IL  b.  i.  carte  38 j. 

TEISER  (Ugoae)  Orario  de  -S. Norberto  Canonico  Ord. 
PraimonGracenfìs  Pacriarcha  Archiep.  MagdeburgenG  etc.  * 
cum  AuguGiHImus  Imp.  Ferdinandus  III.  ad  vifendum  eju- 
fdem  Sanai  Norberti  reliquias  in  TaGa;  translationis  Anni. 

▼erfario  Oom.  IV.  poG  Pafcha  EcclcGam  MonaGerii  Strabo* 
vvienfis  pie  inviferec  difia  per  Fr.  P.  Hagonent  Teifer  Ord.  Se 
Tomo  ly.  - Oo  Eccle- 
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Ecclefia;  fupradicìx  ProfelTum  . Prags  anno  1648.  ta'. 
Maji  in  4.  . 

4 TEMPESTI  (Ber»ardiao)  Nel  genere  demonftrarivò 
Orazione  di  Bernardino  Tempefli  per  la  terra  di  Cavargere  al 
Sereniir.  Marcantonio  Memmo  per  la  Tua  efaltazione  al 
PrineipatOàdi  Vinegia.  In  Vinegia  per  il  Rampazzetto. 
TEMNULIO  (^Samuele)  Agathemeris  OtthonislìliiCom* 
;c.  V.  pendiarix  Geographis  expofitionum  libri  duo  Gr.  Lar.  aira 
& incerpretatione  SanrneUi  Tennnlii-  Amfielodami  apud  Jo: 
Ravefleinìum  1681.  in  8.  ♦ Volle  dare  in  luce  qucft*Auto« 
re  Godefrido  Vindelino  ma  s’interpofela  morte.  IlTennul* 
lio  n’ebbe  il  manorcricro  dal  dotcillimo  Cbiffiezio,  del  qua* 
le  ferire  fra  l’altre  cofe  al  lettore;  tinut  difcipuìus,  ofìtiaje- 
narittm  tertinm  annum  exeejjìt , & mufìf  etiamnum  impalleftit. 

Fragmentum  Stephani  de  Urbibus  depromptum 

Se.  XI.  fidcliflimis  membranis  pcrantiqui  Gcdicis  Bibliothecas  Ge- 
guierzanae;  cura  > incerpretatione  > & noits  Samneìis  Tennuìiì. 
AmUatlodami  apud  Petrum  le  Grand  1669.  in  4. 

Se.  XII.  TENZELIO  (Guglielmo  Erneflo)  Schediafma  de  Natali- 
tiis  Epifeoporum  Venerando  Parenti  Natalcm  Quinquagefì* 
mumquincumKalend.Aug.An.  1.634.  celebranti  VViteem- 
berg®  tranfmilTum  a M.  yVSlbelmo  Erneflo  Tentzelio  Ord.- 
Fhilofoph.  adjundo:  VViteembergs  litterù  Viduar  Brunin* 
giaiUB  excudebat  Andreas  Kal.  io  4.  , 

Wilbelmi  Erncfli  TentzeliJ  Hiiloriegraphi  Duca- 

Se.  XVI,  jis  Saxonici  Epiftola  de  Sceicco  Elepbantino  Tonn*  nuper 
effolTo,  ad  Virum  toro  Orbe  Ccieberrimum  Antonium  Ma- 
gliabecbium  Sercnidìmi  Etrur.  Oucis  BibKotbecarium  dee. 
Goth®  Liceris  Reyheranjs  1696.10  |Z.  Il  Celeberrimo  Signor 
Temzclio  principia  la  fua  Lettera  con  le  lèguenti  parole  : 
Tanta  nomini i Tui  apud  omnft  ernditos  pridem  invaimi  admìro’ 
tio,  Magliabetbi  ìUnflriflfme  , $a  qttem  Jfaaco  Cafaiéono  defnn- 
ilo  cultutn  dteernebat  Mortomu , in  Epitapbìo  exclamans  : O 
Do&orum  quidquid  eli  alTurgite  buie  tam  colendo  No* 
mini  bnne  Tibi  vivo  adbuc  fphantiqut  tdtro  ennih  & certatim 
deferant . Et  eat.  & ceet.  Non  piccolo  onore  del  Signor  Ma- 

fliabecbi  » fu  ch’il  Serenidimo  Signor  Duca  di  Gota  gli  man- 
a(Te  a donare  alcune  oda  del  fut&tco  Elefinte  , fenVendo 
il  medeilmo  dottiffimo  Tentzelio  nell’ifleda  Lettera;  Videi, 

PO' 


Digitized  by  CiOQi^K  , 


TE  25 1 

Dtiìi^me  Aléigliabccbi  j quale  diJcrimtH  intetpt  iater  vera  ojfa 
£.lephantina  ex  tetri f eruia  , <Sf  minerà  ’ia . Age  itaque  , conferà- 
mas  ToHxeufia  y & fimul  a^^ice  frammenta , qua  Sereniffìtnut  PrUt- 
tept  meus  dono  libi  mifii . Eruditil&ma  (1  è quefìa  lectera  y Se.  XX. 
cercandovìfi  come  un  Elefante  fi  poiTa  efière  trovato  fepoJto 

10  quel  luogo. 

Commentacio  Parergtea  de  Polycarpo  Epifeopo, 

& Martyre  Stnyroeofi  ficc.  infiituta  a VVilbelmo  ErnefloTent-  Se.  XVIII, 
telio.  VVittembergx  Literis  Viduas  Briiningians  excudebac 
Andreas  Kal  in  4.  e,  i 

TEPELIO  (Giovanni  ) Al.  Joamiis  Tepeìii  P.L.C.  HiHo- 
ria  Pfailofopbia;  Cartelìanae.  Norimbergz  apud  Jo;  Andr.  & Sc.'  XVI. 
VVolfàngi  Emdteri  junioris  bseredes  anno  1674. 

TERBETELLI  (Crefeente  Pentolo)  Breve  Rirtretto  della  1^* 
3anta  Vita  e Patrocinio  gloriolb  di  S.  Liborio  Vefeovo  , e 
Coofellòre  contro  li  morbi , e dolori  nefritici  Operetta  di 
Crefeente  Romolo  Terbetelli  Sacerd.  Teolog.  Piftojelc  . In  Pi- 
ftoja  all’infegna  della  Fortuna  1668.  in  iz.  Alzerò  la  ma- 
rcherà all’Autor  di  quefto  pio,  e giudiziofo  Opufcolo,  poi. 
chè  va  lotto  nome  nnto;  ma  il  Aio  vero  Autore  e il  Padre 
Cmfeppe  Franeefto  Soizifanti  della  Compagnia  di  Gesù  , 
nobile  per  la  naicita,  ragguardevole  per 'l’abito,  e lodevolilll- 
mo  per  pietà  e dottrina  che  in  elfo  ugualmente  gareggiano. 
TERENZI  (Luca)  Sonetti  di  LucaTereuzi  ■ Firenze  per 

11  Mafini  1687.  in  4.  ’ “ ‘ 

TERLINGIO  de  GUSMAN  (Giufeppe)  Joannis  attra- cc.  x. 

fiiva  amoris  vi  in  Chrifium  transformatio  , feu  Orario  de 
difdpulo  quem  diligebat  /efus  diAa  ad  S.O.N.  Innocentium 
XII.  in  Sacello  Pontificio  Monris  Quirinalis  a Jofepho  Terliu- 
gio  de  Cufman  J.V.D.  Anno  MDCXCVIII.  Quo  mundum 
pax  Chrilli  in  pacis  feedera  junxit  ; Romac  ex  Typograph. 

Jo:  Francifei  Buagni  169S.  in  4. 

TERRACINA  (Laura)  Rime  della  Si^ora  Laura  Ter-  Sc.  XI. 
raòna  detta  nell’Accademia  degl’Iacogniti  rebea  , di  nuovo' 
date  io  luce  da  Antonio  Bulifon  , e ìk  lui  dedicate  all’Eccel- 
icntillìma  Signora  D.  Maddalena  Trìvulzi . In  Nàpoli  preflb 
Antonio  Bulifon  i<>92.  in  iz.  *11  Signor  Niccola  Bulifon- 
figliuolo  d’eflb  Signor  Antonio  nella  Prefazione  di  dette  Ri- 
mc  con  ragione  wrivc  cosi.  de/  mio  Signor  Padre  y 
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cb'a  bello  flit  Ho  va  invefiigaaclo  tutte  le  occafioni  pojfthiU  perpv^ 
ter  giovare  agli  flutiiefi  delle  buone  lettere  non  lafeia  atla giornata 
di  darti  per  mezzo  delle  /lampe  , o qualche  libro  della  Jua  pen- 
na compofìo,  0 qualche  altro  de' migliori  jtutoriy  che  a fue  fpefe 
nella  miglior  forma  che  pai  , imprimer  fa  , accrefciuto  di  qual- 
che ornamento  , proccurando  ora  Io  Jìe/fo  fare  delle  Rime  della 
Sig.  Laura  Terracina , 

$c.  xix.  TERRANEI (£,<rfffzo)PhilippiHifpaniarumRegi$& Maria! 
c.  Lana,  Ludovica  a Sabaudia  AnguftisSponfalibusPlaufusOratio  Lanrp*.» 

tii Terranei . Taurini  apud  B^ecum  dcGnignonum  17O7.  in  S. 

TERRENZiO  {Giovanni)  K-P.  Joanuis  Terrentii  c Soc. 

* Jcfu  Epinolium  ex  Regno  Sinarum  ad  Mathetnaticos  Euro* 
pros  milTuin  cum  commentatiuncula  Joannii  Keppleri  Mache* 
matici'  Ejufdem  ex  Ephemeride  anni  1630.  De  intigni  de* 
fc£lu  Solis  Apoeelefmata  Calculi  Ri}4olphini.  Sagani  Silefiae 
I,  excudcrunt  Petrus  Cobius  & Toan.  Vi&e  Anno  1630.  in  4. 

A.  M.  TERZANI  CREMONA  {Ciovau-Francefeo)  AdS.D.N. 
Se.  Vili,  Clementem  Vili.  Pont.  Opt.  & Max.  Orario  habita  cum  ei- 
dem  nomine  AlphonG  1 1.  EftenGs  Ducis  Ferrariae  SerenitT. 
Obediemìam  praeftarec  lilufìrifiT.  D.  Cxfar  Eftenfis  Marchio 
Monticali  & ejufdem  Ducis  Pacruelis  a Joanne  Francifeo  Ter- 
zanio  Cremona  J.  G FerrarienG  prid.  Id.  Maii  Romae 

Se  Vtt  Zanettum  in  4.  Vedi  Cremona  Cìk  Francefeo. 

À.  M,*  TESAURO  ( Carlo  Antonio  ) D.  ChriftiiUB  Lotharingias 
Magn.  Duci  Etruriz  Principi  Serenitlimorum  optimz  opti* 
marum  fapientiBìaz  prolis)  pietate>copia  Magnanimz  felicitlì* 
mas,  Patriz parenti , LiterucoramTmeluri.  CarolurAmoniur 
Thefaurns altitudini cjus  numinique dedicatiffimus  fuarum  Re* 
leAionum  Aru&uram  cum  hoc  veAibulo  confecrar.PiGs  i6ty.  in4. 
Se.  II.  e TESAtJRO  (Emanuele)  La  Magnificenza  Panegirico  Sacro 
Tegl.  j Molto  Rev.  P.  Emanuele  Tefaaro  delia  Compagnia  di  Ge- 
sù detto  al  Serenìnimo  Principe  Card,  di  Savoja  nel  giorno 
che  fondò  il  Novizziato  delia  detta  Compagnia  in  Chieri  de* 
dicato  ai  Sereniamo  Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoja  . la 
Torino  1627.  per  gli  Eredi  di  Domenico  Tarino  in  4. 

• Emanudh  Thefauri  Elogia , de  Epigrammaca  in 

duodecim  Casfares  Svetonij.  Mediolani,  & Bonontx  apud  H. 
Viftorii  Benatìi  1643,  * Qpcfta  è una  fi  può  dire  pti* 
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tnizi*  erudita  del  Dottiflimo  Cav.  Tcfaoro  . Compofe  egli 
quefl’opuTcolo  nel  ici€.  ancor  giovane  > in  occalìone  di  un* 
Accademia  fatta  per  TEIezione  in  Imp.  di  Ferd.  II.  uty  dice 
lo  fteCR)  y Ulorum  vhia  Ferdiaandi  virtutn  tclàiftrareat  ex  ad- 
verfo  . Quelli  Ef<^,  ed  Epigrammi  fono  inferiti  alle  pagine 
96.  del  groflb  Volume  delle  ffcrizioni  di  quefto  gran  Lettera- 
to, pubblicato  Venetiis  1679.  in  8.  Tjpìs  Jofepb  Pndocim.  * 
QueAo  Autore  c diverfo  dei  Gefuita  precedente  che  ha  lo 
ilellb  nome  e cognome . 

TESAUR.O  ( Ladevico  ) Ragioni  del  Conte  Lodovieo  Te-  Se-  V. 
fawro  in  difefa  d’uo  Sonetto  del  Cav.  Marino,  al  Sig.Con- 
te  Ridolfo  Campeggi.  In  Venezia  preflo  Gio:Battifta  Ciot- 
ti in  iz.  * Il  Sonetto  del  Marino,  che  il  Co:  Tefauro  in 
queAo  Opufcolo  difende  è quello  che  principia 
Obeìifcbi  pompoft  all’offa  alzavo 
Lo  compofe  il  Marino  in  lode  del  Poemetto  dì  RafFaelo 
Rabbia  fopra  S.  Maria  Egiziaca,  ed  avendo  fcritto  quefto 
IV.  terzetto  di  elTo 

La  Santa  Spalla  a cui  flrana  caverna 
Di  tomba  in  vece , al  bel  Giordano  in  riva 
Die  la  Fera  magnanima  di  terna 
Fu  da  Ferrante  Carli  cenlurato,  come  che  il  Marino  avef- 
fe  prefo  un  grandiffimo  errore  ne*  predetti  verfi , ponendo 
ridra  in  cambio  del  Leone . Fu  celebre  in  quc’tempi  que- 
lla difputa,  e ne  efeirono  in  luce  diverfi  Opufculi , fra 
quali  uno  non  molto  dopo  un  efaminedi  Zoilo  Ardefìo , che  co- 
sì lì  chiama  l’autore  ai  quefta  da  Giano  Nicio  Eritreo  o 
D»  Gio;  Vittorio  de’Rofli  nella  I.  Parte  di  fua  Pinacoteca 
cap.  133.  pag.  140,  alla  quale  replicò  il  Tefauro  con  que- 
ft’  altro  Opufcolo . 

Annotazioni  di  Ludovico  Tejauro  intorno  I E- 

fam'ne  di  Ferrante  Carli  publicata  fotte  nome  del 
Co:  Andrea  dall’Arca.  In  Torino  16 14.  in  iz.e  dopo  mol- 
ti altri  de’ quali  tutti  darò  piena  notizia. 

TESTA  (Francefeo  ) Epitalamici  componimenti  per  le  nozze 
del  Sig.  Co.  Mariano  Saladini,  e Leoneflà  Sgariglia  Patrizi  Afeo- 
lani  , raccolti  da  Francefeo  Tefla  Accademico  Imperfetto 
In  Afcoli  apprelTo  Marco  Salvioni  1668.  in  4.  Gli  Auto- 
ri di  qutfti  componimenti  fono  i Signori  Ab.  Antonio  de 


Digitized  by  Google 


*94  T E 

gl/  £jfettì , Carlo  Alo  cLeai,  Aiicbel  Be/tvenja  y Bartoìom- 
nuo  Neadtti  Cav.  CcrofoUmìtaao  y MaUto  Appitaà  y Lucana 
toniti  Batiflmy  FabbrizioConti  y Domenico  Maazoni  y Co:  Leatt^ 
dro  Lodigierìy  Giuliano  Grimaldi y ed  altri;  Voleoneri  hoi 
regiftrato  quello  opuCoslo  hi  riguardo  dell’obbJjgazioae  di« 
profelTo  al  Sig.  Co:  Mariano  per  cui  fon  facci  i compo^ 
oioieati . 

Se.  XIv.  TESTA  ( Micbielaeghlo  ) Oratio  de  iacaroati  Verbi  Na< 
tivicate  Ad  R.  D.  P.  Mag.  Aurelium  Augullinum  Silima* 
num  Auguftinianum  a Micbaele  Angelo  Maria  Tefia  .ex  ord. 
Erem.  S.  AuguSioi  habica . Eononias  apad  Ciemeocem  Fer- 
rooium  1640. 

Cbrilli  Pericopon  , feu  de  Chrifti  Crrcumci- 

lìone  Carmen  ad  Rev.  adoi.  Pacr.  Magiftrum  Gabrielem 
Anconicanum  ab  eodetn  Micbaele  Angelo  Tejia  reciracum 
excufluiQqui.*  Ancons  per  Marium  Salvionutn  1644.  * SI 
l’Orazione  come  il  Poema  furono  molto  applauditi  per 
la  nobiltà  de’ componimenti  e grazia  del  Dicitore. 

testi  ( Coflantino  ) Ragionamento  in  lode  del  B.  Ama- 
Se  XVII..  deo  di  Savoja  fatto,  dal  M.  R.  P.  F.  Coftantino  Tefli  Letor  di 
Teologia  dell’  Ord.  de’Predic.  In  Torino  appreffb  i fratelli 
del  Cavalleris 

Orazione  io  lode  di  S.  Carlo  Cardinale  compo- 

Ha  dal  M.  R.  P.  Fra  Cofiantino  Tefli  di  Ferrara  Lettor  di- 
Teologia  dell’Ord.  de  Predicatori.  In  Milano  e poi  in  Mo- 
dona  per  Giuliaoo  Calfiani  in  4. 
testi  ( Fulvio  ) Ai  Sereniir.  Principe  d’Elle  Onzone 
Sc.XVIir.  del  Cav.  j3.  Fui»»  .Segretario  del  Serenils.  Duca  di 
Modooa.To  Mo<k>na  per  Giulian  Calfiani  ifiz8.  io  4.  ♦ 
Il  defiderio,  e l’ambizione  troppo  violente  di  farli  grande 
precipitarono  milèramecce  quello/gran  Poeta. 

TÈSTI  ( T^dovico)  Relazione  concernente  il  Zucchero 
Se.  X,  di  Lgece  di  JLodovico  Tefli  da  Reggio  Medico  in  Venezia;- 
E*  un  lol  foglio,  non  vi  è Tanno  nè  il  luogo  della  ftam*. 
pa  i Stimo  però  ' che  fia  llampato  in  Venezia  nel  i6^8. 
* Sono  in  efsa  alcnne  Storie  fra  le  molte  notate  di  quelli 
che  fono  fiati  curaci  dalla  Gotta  co’l  Zucchero  di  Latte  in 
Venezia , onde  non  dee  il  Signor  Tetti  elser  frodato  della' 
dovuta  lode  per  cosi  bel  ritrovamento  e tanto  utile  per  lo ^ 
. ^ Genere 
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Genere  Umano  y eisendo  ftata  una  beli’induftria  trovar  il 
modo  di  ridurlo  in  polvere  a benefìcio  univerlàle. 

De  (Novo  Sacchero  Laftis;  Inventore  LuJovic^Sc.  XV. 

Tejii  Regienn  M.P.  Venetiis,  quorundao)  pneflantidimoruni 
Medicorum  judicia  , & Obrervationes.  Qh>^vs  additur  e}u(^ 
dem  Auàorb  de  eodem  Saccaro  relatio  , novi  Syftemacis 
compendiuai  ) oecnon  prò  abfolvenda  Arthritidis  curationer 
duorum  przllantillìmoruin  remediornm  notitia . Venetii» 

17OO.  Apud  Jac.  6c  Jo.  Gabrielem  Hertz,  in  la.  * Mor)* 
il  Sig.  Tefti  in  Venezia , ove  con  lode  efercitava  la  Me- 
dicina, l’anno  1707.  li  3.  Settembre,  e li  Giornalifti  di  Ve- 
nezia al  Tonto  XXII.  diedero  nell’Articolo  V.  p.  129.  ana 
breve  notizia  della  vita,  deli’ Autore , e delPOure  da  eflò 
ftatnpate  , e da  ilamparlì  , tra  le  quali  fi  diftinguono  la 
Di fef»  dell’ Aria  di  Vewrùa^  ebe  già  ufei  in  luce  con  mol* 
ta  lode  d’eflb  Autore  , e 1’  altra  ; De  Praflauiia  Laiìh  , 
ebe  ha  bifogna  di  una  lima.  Nel  Giornale  fia  tradotto  il 
Capitolo,  in  cui  manifefianlì  l’Arcano  del  Zuccaro  di  Lat- 
te, ed  altri  rimedj  Anti-artrici . Avverto  , che  l’Opufculo 
prefente  nel  Giornale,  a p.  141.  vien  detto  efiere  del  Sig. 

Lkigì  della  Fabra  Medico  dottilT.  Ferrarefè  , equi  fi  è 
pollo  per  del  Sig.  Tedi  per  avere  di  che  fàtnie  menzione  co- 
me fàrema  opportunamente  dell’altro . 

T H 

THOMSON  ( Giorgio  ) De  Antiquitate  Chridianz  Re-  sc! 
iigionis  apud  Scotos  Audore  Giorgio  Tbom'oao  Scoto.  Roms  Ted. 
ex  Typogr.  Bartbolom.  Bonfadini  m94*  in  4. 

THUANO  ( Giacomo  Augufio  ) Thuana  live  excerpta  Se.  VUi 
ex  ore  Jacobi  Augufli  Tbaanì  per  FF.  PP.  1669.  in  8.  * A 
car.  30.  & 31.  di  quello  Opulcolo  fono  alcune  notizie  in: 
torno  al  nofiro  Corbinelli  che  non  fi  leggono  altrove. 

Thuanus  rcdiuitus,  five  ^lloge  Locorum  va- 

riorum  in  Hìdoria  llludrilT.  Viri  Jacobi  Ai^ufli  Tbuaai  ha?  * ■* 
Renus  defideratorum  ; Item  FrancUci  Guicciardini  Paralipo- 
mena  quae  in  ipfius  Hilloriarum  libri  3.  4.  & 10.  imprclEs 
non  leguntur , ex  autog^apho  Fiorentino  recenlita  & au- 
da  . Latine  , Italico  , & Gallice  edita  . Amllelodami  la 

Hen- 
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Hearici  Boom.  Anno  i66].  in  ti.  Oh  come  fu  mal  con 
traccambiaco  il  Guicciardini  de* rilevane!  fervigi  facci  ad  uno 
che  dovea  divider  feco  quanco  avea< 

^ THUlLfO  ( Gìovmmì  ) Trophsum  honoribas  & me* 
ricis  Pnecoria  Majeftaci  IlluftriflT.  & Excellenciff'.  vici  O&a* 
viani  Boni  Equicis  cum  Precura  Pacavii  in  magna  rerum 
difficulcaee  gloriofe  adminiftrau  , abirec  > Inclicas  nationis 
Germanìcs  Philofophorum  ac  Medicorum  nomine  (lacucum 
a Joanne  TbnUio  Mariasmoncano  Phil.  & Med.  Do&.  anno 
partae  falutis  i6zz.  Pacavii  ex  Typographia  Gafparis  Cri* 
vellarii  in  4. 

Orario  liluftriflT.  viro  Julio  Concareno  cum 

Praccura  Pata?ii  fumma  cum  fua  laude  , & univerforum 
ordinum  applaulìbuc  adminiftrata  abirec  nomine  cekberri* 
mas  Univerf.  Pacavìns  DDD.  Theolog.  Philofophorum  de 
Medicorum  difta  a Joanra  Tbuilio  Mariasmoncano  anno  re* 
parare  falucis  i5zj.  meofe  Julio.  Pacavii  ex  Typogr.  Lau* 
reniii  Pafquati  1613.  in  4* 

T I 

TIEDIO  ( Calendarium  Novum  juxta  vcrilfimam  Anni 
Solaris  quancicacem  $6f.  dierum  S.  h.  471.  50.  ii.  16:  - 
III.  Mediofque  Lunae  mocos  exquinciflìmos,  cum  Sole  fin* 

ful/s  59Z.  annis,  modo  per  quam  mirabili,  prxcife  in  Or* 
e redeunces,  acurace  con{lru£lum  ; Ica  uc  EquincAium 
Vernum  cum  Feriis  fuìs  hebdomacicis  , iilque  judis  , ac* 
que  debicis,  in  ai.  Marcii  conftancer  recineac,  addicilque 
, cerminis  Pafchalibus  veris,  una  cum  Pafeharum  diebusipds, 
per  omnexvuQi  exifliac  invariabile,  quale  in  Concilio  Ni* 
ceno  n incroduxilTec  Anciquicas  de  Correzione  cemporum  , 
qua  confequuca  fune,  cogicare  non  debuilTec  Ecclefla.  Ex 
Opere  madori  annuo  magno  Lume  Solari  Cjclico  ad  pne- 
f ium  jam  paraco:  in  quo  , prxccr  curfum  Solis,  omnja  co* 
cius  Mundi  de  Noviinnia,  dc^Plenilunia  cum  Feriis  fuis  heb* 
domacibnfque  Eunaribus  prdines  enumerancur  ; adjunZo 
Scylo  ubique  Juliano  haZenus  uficaco.  In  fpecimen  produ* 
Zum  , ac  publici  Juris  faZum  a Joachimo  Tiedio  Neo*Mar- 
chico  Kilie  Holdornm  a Joachimo  Rouinanno.  Impredum 

Anno 
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Anno  1699.  E'  fttmjMto  in  ungrindiflimo  foglio  aperto. 

TICINI  ODDI  ( Gìcrolamo  ) Hiero»ymi  Tigini  Oddi  J.  Se.  IH* 
C Mediolanenfìs , in  fundliffima  Oddi  cellciwrrimi  junf* 
prudentix  Magiflri  annìrerfaria  commemoratione  ad  Par* 
menfes  Oratio:  Perufìccx  Typographia  Augnila  1^13. in  4. 

TIGRINI  ( aìcedi  ) Lucenfìum  Oratio  luculentiilimd 
Pont.  Max.  Alexandro  VI.  per  Nicolaum  Tygrinum  Lu* 
cenfem  J.  U.  D.  ElegantiiT.  habica  in  Coniìilorio  publico  * 
proobedientiaprasilanda.  Anno  i49a.diei£.MenfO&ob.in  4. 

TiLASIO  C AntoMÌo  J Aotonii  Thy/afii  Confentini  Ora- 
tio c^uatn  habuit  io  funere  IliuftrilT.  Jo:  Jacobi  Trivultii  ^ ^ 
Mediolani  >5  >9.  Menf.  Febr.  per  Auguft.de  Vicomercaco 

^ Se.  VTV 

TILEMANNI  ( CinMmtt  ) Chimiatro-Mathematici  , Pr.  ver/ 
Experimeota  circa  veras  & incrcdibiles  auri  foJutionec  ad- 
denda iuo  Lapidi  ignis  Baiìlii  ancebasc  cypia  divulgato  A m. 
ftelodami  apud  Jo:  Janfonium  1669.  io  zi. 

TlMOTÈI  ( Fraacefeo  ) Panegirico  in  lode  delle  SS.  R Bamfc. 
Martiri  Firmina  & Oliampiade  per  la  cranslatione  delle 
loro  fante  reliquie  » detto  nella  Cattedrale  di  Perugia  da 
Frmncefn  TinMbfi  Sacerdote  Perugino  Anno  1^45.  lì.  b. 

XI.  car.  61. 

tinelli  ^ FroHcefeo  ) Nella  folenne  memoria  de’Cri- 
fliaai  Guerrieri  morti  nella  difeia  di  | Vienna  contro 
il  Turco  P anno  i63j.  celebrata  in  Firenze  li  13.  Oc* 
cobre  del  medeftmo  Anno  nella  Cfiiefa  della  Santilfima  An* 
nonziata  Orazione  del  Padre  Franetfeo  Tinelli  delia  Compa- 

foia  di  Giesù , dedicata  all’  Altezza  del  Sereniff  Principe 
rancefeo  Maria  di  Tofeana  Gover.  di  Siena  ; In  Firenze 
per  Andrea  Orlaadini  in  4. 

TINGOLI  ( Ludovico  ) Per  lo  gran  Maritaggio  degli  ** 
Auguftiflimi  Monarchi  Leopoldo  I.  Imperadore  , e Maria 
Margarita  Inftinta  di  Spagna,  Oda  di  Lodovico  Tingoli  umi-  '"àì; 
liflìiiiameateconlàgrata.*  in  Rimino  per  il  Simbeni  iC5;.in4. 
......  Nel  feliciflimo  ingreftb  della  Sacra  Celàrea  Mae-  p.Bamk. 

ftà  di  Leopoldo  I.  nel  gran  reuggio  dell’Arciducato  del 
Titolo  Di  Ludovico  Tiegofi  II.  b.  41.  car.  ^6.  * verù  fenza 
erprimerii  l’anno. 

Per  lo  felicilfimo  nalcimento  dell’Altezza  Sere-' 
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niflTinia  del  Gran  Principino  di  Tolctna  Ferdinando . Al 
Serrenifllcno  Principe  Matciaa . Oda  di  Utdavitt  umi* 
JitCmamente  confecrata.  Anno  1664.  II.  b.  41.  car.  lai.  c. 

Per  la  treguadatadall’lmperador  deCriAianial 

Signor  de*  Turchi  dopo  la  rotu  delle  coAui  ai  ir.i  al  fiume  Rab 
Anno  1664.  II.  b.  41.  car.  196.  * Componimenti  in  verft  . 

Per  un  ritratto  dell*  AuguAa  Imperadrice  Geo* 

nota,  venuto  in  dono  airAurore.  Anno  i<;6$.Il.b4!.car.l8)l. 
P.Bamb.  TINNEN  (Giacomo  Giovanni  a ) SanAorum  exemplum 
& przfidium.  Oratio  habita  ad  SS<  D.  N.  Clementem  IX- 
Pont.  Max.  in  Sacello  Pontificum  Quirinali  > ipfo  SanAorum 
omnium  die  a Jacobo  Joanne  a Tinnea  \PeApbalOyCoileg>< 
Germanici  Oc  Hungàrici.  Anno  icSj.  II.  b.  J3.  car.  i.  •. ( 
TIRAB05C0  ( Lucrezio  ) Orario  hahica  ad  PP.in  Cono. 
Se.' IX.  Trid.  quarta  Domenica  Quadrag.  An.  D.  Ifó}.  per  R.  P« 
iMcretium  Tirahofeum  Afulanum  Theologum  apud  Reve^ 
réndiA*.  Patriarchara  Venetiarum.  Brixiae  ad  inAantiam  fo, 
Bapt.  Bozois  I (6  j.  io  4. 

jy.  . TIRELLI  (Alberto)  Modo  di  raddoppiare  ogni  Trian* 
golo  rettilineo ) e conreguentemeate  ogni  figura  rettilinea, 
lenza  paQare  unto  nei  conAmire  quanto  nel  dimoArare  t 
confini  del  primo  libro  d’ Euclide  . Problema  datò  in  Juoc' 
- ' ad  utilità  de*Giovani  AudioA  degli  Elemeuti  d*  Euclide  da 
Alberto  Tirelli  MHanefcy  che  proulTa  Aritmetica,  e A dilec' 
ta  di  Geometria  . In  Milano  nella  Aampa  di  Lodovìc» 
Monza  1481.  in  4-  * Sento  chequeAa  è opera  del  doteif.» 
Amo  Signor  Pietro  Paolo  Cauvaggio. 

Se.  X[l.  j,  TISONI  ( Egidio. } R^ionamento  in  lode  delia  Santi!- 
urna  Annunziata  del  P.  ^idio  Tifoni  Botzanio  BeilttneA^: 
Conlécrato  aU’Aitez.  ReverendiCT.  del  Card,  de  Medici  Proti 
tetore  della  Religione  de  Servi,  fo  Belluno  t-6^6.  in  4> 
TlTl  ( Placido  ) Tocco  di  Paragone  oodeevideotemence 
Scé  IX.  appare  cnePAArologia  nelle  parti conceAeda Santa Chielà  è 
vera  Scienza  noubile,  ed  ucilequaotolaFilorofiar  -llcuttodir 
moAnto  eoa  ragtoni,  con  ifperienaa,  e con  autorità  deili 
piu  celebri  Scjictori  che  fiano  anco  dottori  di  Sanu  Cbie* 
u,  di  D.  Placido  Tici  Perugino  Oiiveuno  Profeffore  del* 
le  Mattematiche  nel  nobilidìmo  Audio  di  Pavia.  Dedicato 
airUluArilCi  de  SceeUeaùfiC-  Sig.  il  Sig.  D.  Luigi  Ponce  de 

Leon 
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Leon  Gentiluomo  ^ella  Camera  di  S.M.del  Tuo  Gonfìglio 
di  Guerra  ^ Capitano  della  Guardia  Spagnola  f Governato* 
re  e Capitano  Generale  dello  Stato  di  Milano  &c.  In  Pa* 
viajper  Gio:  Andrea  Magri  i66ó.  in  Ji.  ■ 

’TITI  ( i?oèrrra  ) Nereus  in  Kuptits  SerenilT.  Ferdinand! 
Medicia  & Chriftinas  Letharingiae  Magg.  Duce.  EtruriasCar* 
men  Roberti  TitH  Burgenlis.  Fiorenti*  1589.  in4.  '-  - 

......  Egloga  finrgenfìs  ad  Hieronim.Guc* 

ciardinum  Angeli  fil.  Lycabar  de  Lacon  in  4. 

......  Oratio  Roberti  Titii  Bnrgenfìs  Bononise  habl* 

ra  cum  is  primum  literas  humaniores  in  nobilidimo  iflo^ 
Gymnafio  interpretari  coepiflec . Bononiie  apud  Hxred.  Jo; 
Roffi  If97.  in  4.  ' 

......  Ad  Itlullriir  ae  RcTerendilT.  Cynthium  Aldo- 

brandinnm  Sacrofant*  R;  E-  Card.  ampIHlimum  S<éerti  Titii 
Burgen.  Carmen.  Bononiz  apud  Hzred.  Jo;  Roffii  1598.  in 
4.  * Il  titolo  di  quello  Opnfcah  riferito  nella  feconda  Scair-' 
aia  z con  qualche  errore,  c però  il  Cinelli  l’ha  emendato 
nell  Ottava . 

......  Oratio  Roberti  titii  Burgenlìs  ab  eo  Pifis  habi* 

ta  in-  Exordio  lludiorum  bujus  anni  1607.  cui  adjcda  eli 
eiuldem  Egloga  queppiam . Florentitfc  apud  Bartholomasunl 
Sermartcll.  & frat.  idoy.  in  4.  ♦ è la  virtù  di  cosi  gran 
feria  che  conllrìnge  i nemici  anche  più  fieri  a celebrarla 
neiravveiiàrio,'  c»  fi  Icorge  chiaro  in  qnefia  Orazione  ^ 
nella  quale  non  ofiante  le  inimicizie  aceerbiflimc  pallate 
fra  Giufeppc  Scaligero  e i]  Titi  , nomida  quelli  Io  Scali- 
gero con  gran  lotle.  In  quello  luogo  fo  che  farò  cofa  gr^ 
ta  a due  miei  dottilfimi' Amid,  cioè  al  Sig.Crillofano  Ar*‘ 
noldq,  ed  al  Sig.  Abate  1>.  Emanuele  a Schelllrate  Biblio-' 
tecario  dignillìmo  della  Vaticana  , accennando,  a miei  let- 
tori come  le  lettere  del  gran  Velfero  fon  ufeite  dalla  libre- 
ria del  Sig.  Cav.  Fraaèe&y  Moria  Gcffini  che  le  a vera  MS. 
Il  Sig.  Antonio  Magliabecchi 'le  mandò  al  Sig.  Arnoldo  co- 
me avute  dal  Sig.  Ceffini , pregandolo  a far  di  dò  menzlò^ 
ne  neiiX)pera,  ficcome  replicò  H Arnoldo  che  arereb- 
be facto,  ma  per  errore*  con  dolor  d’amendne  dò  non  è' 
fuccednto  . Son  ficuro  che  s^lammenderà  queft’errore  con  I* 
occafione  d’ellerlì  nuovamente  truovate  molte  tettere  dello 
' Pp  z Hello 
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fteflb  incomparabi'l  Vclfcro  fcricce  al  dottiffimo  Marquar» 
do  Frebero  ; e Taverne  anche  trovate  nuovamente  l’ottimo 
e dottiiCmo  P.  Vanni  della  Comp.  di  Gesù  alcune  fcritte 
agTinlìgai  Padri  ViLlalpando  e Clavio  della  Ilefla  Compa* 
gnia.  Anche  il  Sig.  Ceifini  farà  ilampare  gli  dieci  ultimi  li- 
mi de  luoghi  controverfi  del  medefìmo  Romrto  Titi . 

Roberti  Titti  Burgenfis  Carmen.  Bononiz  apud 

H.  H.  Jo.  Rollìi  1598.  io  4.  * Stimerò»  che  polTa  riulcire 
gratilfima  a’  Lettori  di  queAe  mie  povere  faticM  la  notizia  , 
che  in  breve  ufeiranno  in  luce  dieci  altri  libri  di  Luoghi 
controverfi  del  detto  Ruberto  Titi»  non  maiper  lo  paflàtoftam- 

Siati  » e lo  ricavo  dal  Sig.  Grevio  » che»  a quefio  propofito » 
cri  ve  ad  un  mio  caro  Amicoa’Mefi  palTati»  così.  OHm  tui 
me  fcrifififli  eie  pofi burnii  Loeit  Contro  verfii  Roberti  Titi . Si 
tnìbi  reddereutur  faxo  ut  iUieo  Typit  uofirit  maudentur . yam 
operum  fuam  uobis  addixeruut  Bibliopola  . S’eftinfe  in  Fi* 
renze  un  ramo  della  Cafa  Tiri  ( della  quale»  oltre  >1  fo> 
praddetto  gran  Letterato»  fiori  anche  nel  Secolo  paflàto» 
'Santi  di  Tito  infigne  Pittore  ) del  Mefe  di  Luglio  1687. 
nella  perfona  pure  di  Roberto  da  me  benifltmo  conofeiu- 
to  fin  dagli  anni  piti  teneri  . Vive  però  quella  Famiglia 
nella  Città  del  Borgo  S.  Sepolcro»  de’quali  era  Sig.  Rai* 
nier  Francefilo»  con  altri  fratelli»  in  Òrica  in  Livornoi 
qual  Famiglia  difeende  dalla  Cadi  Malatefti»  come  io  ho 
veduto  per  indubitate  riiffove  » avendone  fatto  T Albero  . 
E'  ben  vero  » che  al  Borgo  anno  lafciato  corrompere  il 
nome  di  Tiri»  in  Tidio. 

^ TITOLIVII  ( Givuuuui  ) De  laudibus  {u^ftantilfimi 
ac  Rcligiofillìmi  Cardinalis  Jofe^  Mari»  Thomafu  Or»* 
ciò  Joanaii  Tuolivii,  Roma;  in  4. 

T O 

TOCCI  ^Pier^Fremeefio.y  Per  i félicilHmi  i^grelli  dell' 
anni  Chrifilane  nelTUngherk.  Canzone  di  Pier  Francefeu 
Toeci  Accademico  ApatiAa  ,ctc.  In  Firenze  alla  condotta 
in  4. 

. TOCI  (Ciufeppe)  Ex  veritate  & itmoeentia  faUlcae»  Ss 
^umnia  : Dilefii  di  Antonino  di  Fiancefco  Parrini  di  Fi* 
renze  carcerato  di  Ciufeppe  Toeci . In  Firenze  per  Vincen* 
YangelilU  ifiSj.  in  £ogl.  * Con  tutta  quella  difefii  fatn 
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dalP Ancore  con  grandiifima  applicazione  perì  mìferamence 
il  carcerato. 

TOINARD  (Nìccolè)  locerpretacio  Nummi  R'abbioèri  Se.' IX. 
prope  Aurelianos  inventi  2664.  Aurore  Nicolao  Toìnard  Au- 
reiiacenfì.  Editio  altera.  Parifiis  apud  Aodr.  Cramoiry  ^ in 
Vico  della  Haw  1685.  in  4.  ♦ Il  dottlUimo  Sign.Toinard 
lavorava  anni  fono  ìndefelTàmence  Copra  la  Tua  verfione  di 
Ciufeppe  Ebreo  , poco  importandogli,  per  quanto  iì  dice- 
va, che  allora  lì  ftampafle  il  Giuféppe  Ebreo  anche  in  In- 
ghilterra . Vaglia  però  a dir  il  vero^  che  era  da  bramarli  , 
che  ufcilTe  quanto  prima  in  luce  anche  Tedizione  d’Inghil- 
terra, che  non  sò  U Cut  per  anco  ufeita,  poiché  > oltre  le 
fatiche  , che  vi  aveva  fatto  fopra , il  Sig.  Bernardo , aveva- 
no anche  avute  quelle  di  Samuel  Petico,  del  Bolìo  > c d* 
altri  eniditìlTimi  Uomini  già  morti  . 

Tralci  de  Caracallae  Alexandrina  duo  Numi- 

fmata  cum  Intenpretatione  . Nicolai  Tóinardi  Aurei.  Parif.  X.  M/ 
apud  Andream  (jratnoyfi  1689.  in  4.  ^ A carte  7»  di  que- 
fio  eruditismo  Opufcolo  vi  ù legge:  De  Galbae  Numiima-  ' 
te  iE^ptiaco , Reiponfìo  Nicolai  Tóinardi  Aurei.  ClariSmo 
Viro  Frane.  Dronio  dee.  Dalla  feconda  penna  del  medelx- 
mo  Sig.  Tóinardi , s’aljpettano  da  tutti  i Dotti  con  brama 
grande^  varie  eruditiflime,  e dottiSme  Opere. 

De  Commodi  Imperatoris  iEtate  in  Nummis  sc.XVlII. 

infcripta  . Didértatio  Nicolai  Toinard  Aurelianenlis.  Parifiis 
apud  Andream  Cramoify  i6yo.  in  4.  Nel  fine  di  quella 
eruditiSma  > e giudiciofiSma  Diflertazione  ^ vi  è un  mo- 
nito al  benigno  , e cortefe  Lettore , che  dice  : Sttper  editis 
iMtctia  Parijtorum  y fnb  finem  anni  proxime  tdapji y JDiJpcrtatia* 
ntbns  de  Trajaniy  èf  Caracalìa  Alexandrinis  NmmftMtiSy  éf 
de  Calbée  Numìfmate  He.  Quefie  DilTertazioni  non  fono  qui 
fiate  vedute  . ^ Non  fi  ricordava  il  Quelli  d’aver  fatto 
menzione  di  quelle  DiiTertazioni  nella  Scanzia  IX.  come  lì 
vede  dalla  relazione  che  fe  n’è  fatta  più  (opra  . ^ 

'TOtéA  (^Igoflino)  Teforo  Eicondido  de  la  ReligionChii-  - « . 
diana  de  f).  Agufiin  Tola  Cav.  de  Sardenna  en  el  quale 
fe  pruova  con  roufchos,  y fuertes  fundamentos,  que  el  re- 
JigiofiSmo , y piiSmo  Imperador  Coftantino  Magno  es 
Santo*  Anno  i6t^«  II.  b.  3.  carte  3;*  Addicion  al  lneforo 

Efeon- 
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Efcoadido  d<  1«  Religioa  ChriflUna  carte  45.  fegunda  Aé*’ 
dicioa  car.  49.  II.  b.  32.  car.  232.  1 . ^ 

Sf.  VI..  TOLLIO  ) JtKpbii  ToHìi  Sermo 'Gratniaróneè 

ad  PocentiffimuCD  » de  Sacratili.  Principein  Archiducem  Jo(è4 
pbam  ) quum  Heredttarius  HuogariatRex  Coroaarettir  Ar*^ 
DO  1687.  A.  0.9.Moveoibris.'>  Lipfie  Juxca  Plorentinum  e* 
xeinplai;  recudi  curavere  Heredes  Frid.  Laokifi;h  1687.  in  4. 
Era  quello  Opufcolo  iUto  prima  ftampato  in  Firenze  alfin'*' 
legna  della  llclJa  > ma  qucAa  di  Lipua  corregge  Tediziooe 
Fiorentina  » leggeo<k>fì,in  quella  di  LipGa  Oecetnbr.  idcam'^ 
bio  di  Novembr.  che  li  J^geva  in  quella , ed  in  quella  vi  è- 
aggiunto  il  giorno  delia  Coronazione,  che  nella  - Fiorentina 
mancava;  mi  6 ne  di. quella  edizione riftampata  in  Liplìa 
vi  è.  anche  di  più  un  Elegia  dei  Signor  Lorenzo  G io vacchinor 
Fellero  ad  Serenirilmumdc  potentilT.Archid.  Jofephum,  nunc 
Eegem  Hereditarium  Hungaria;  Coronatuay  per -le  quali  ca> 

fioni  ho  nominato  quella  ultima  edizione . ^ L'edizione  di' 
irenze  è riferita  come  fegue  nella  decimaottava  Seantia. 
Sc.XVUT.  ...  Sermo  gratularorìus  ad  PotencilT.  , de  SacratilF.' 

Princip.  Arciducem  Jorepbum , quum  Haereditarius  Hungà.- 
rix  Rex  corpnaretur.  A.  1687.  a. cL.,  Novembr.  Florentix 
1687.  lub  Ugno  Stellx  in  4.  * Quello  componimento,  come 
lì  vede  dalla  Dedicatoria  di.elTo  , è deli'Eruditilfimo' Signor 
Jìuopo  Toltio.  Oltre  a’Libri  da  eflb  dati  in  luce,  notiflimi 
a tutti  i dotti,  ha  eflo  molte  fatiche,  che  a Aio  tempo  fa- 
rà llampare,  fopra  Artemidoro,  fopra  Longino  accennato 
di  fopra,  fopra  Lucrezio,  fopra  Giovenale,  lòpra  Salnllioy 
Ippra  Floro,  e fopra  altri  Aoto«>  Ha  anche  traferitti  dalla 
Libreria  dell’Imperadore  fopra  1200.  Verli  di  S.Gregorio  Na> 
zianzeno,  non  mai  llampad,  che  a luo  tempo  £iràjmprime-> 
re . Ne  fanno  , fra  gli  altri  , menziooe  gli  Autori  del  Gior- 
nale do’ Letterati  di  Parata^  nel  Giornale  VII.  dell’ anno 
1687.  a p2g.  I la»,  e TAutore  della  Minerva  al  Tavolino.  ' 
Se.  Vili  • • • • ■ tdlii,  MannduAio  ad  Ccelum  Chymicum. 

* Atnftclodami  apud  fanlònjos  VVelbergios  1688.  in  4.  * Fra 
poco  Toluo  per . quanto  ho  veduto  da  una  Ina 

Sarà  io. luce  un’altro  fuo  dottilhmo Opufcolo  inti* 
fiolato  Qelaw  Càiadcaraa  rcferacnm . 

Se.  XVI  IL  « 7«coài  za//»  M.  D.  de  Footibuz  Eloquenti^  O- 
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ritio  Inauguralic  habia  io  illaflri  Dueatat  Ciivia:  A«ademia( 
quz  eft  Teutoburgit  , quutn  in  eaHiftoriaram,  «ScEtoquen- 
tÙB  Proféflbr  hooorarius.,  & excraordinarias  A.  D.  III.  KaL 
^nias  A.  1684.  decUrarecur»  Lugduo.  Bauvoram  excudebaé 
Daniei  A Gaesbecch  1684.  in  foi.  Il  Signor  Tollio  autori 
quella  nobiliflìtna  Orazione  dovrà  a quell'ora  avere  ri(lainp»> 
to  Lucrezio  con  fueeniditiffime  nore , e di  altri  dotti  f comé 
l’anno  1671.  ci  dette  Aulbnio>  perchè  quattr'anni  fono, feri* 
vendo  ad  un  rnio  caro  Bmico,  ai  quale  aveva  mandata  que*  ^ 
Ila  Orazione,  dilTe;  Tofi  y fertuMonte  Nmmine  , iMctttinm  mil- 
Um  y qHiy  taira  patuot  meafpty  fratto  fabiitieUtr.  Loajiaat  meat 
iaJtrea  cttm  b'.attity  & t’mtis  lalatary  qaod  Ulam  Bìbliopoltef 
vidam  lacri  genms  , non  tam  vendibilem  pateat  , arnicam  taatan» 
dodity  qaoram  numera/  no»' ila  magaai  efl.  B di  verità  cosi  è: 
perchè  l’opere  dotte  quadrano  a pochi;  Bertoldino,  e- le  fa- 
cezie dei  Gonelia  a moitidiini  , perctó  flaltoram  infinita/  efi 
ammeruf  . . 1 ■ • 

TOLOMEI  (Ctaad  o)  Orazione  del  Reverendo  M.C/ead/a  Sc.  Y. 
Tolomei  Ambafeiatore  di  Siena  reciuu  dinanzi  ad  Enrico  II.  . 

Re  di  Francia  in  4.  < ■ 

TOLOMEI  (Filippo  Maria)  I Grandi  non  dormtno’,  ode  Se.  V. 
a gloria. della  fomnia  vigilanza  deU’AhezseSerenilfiaie  di  To*'  ^ 
fcana  del  Canonia)  Filippo  Maria  Tolomei  : Firenze  i6dz. 
in  fogl.  • • , • I ' 

TOLOMEI  ( Giacomo  ) Jacobi  PcolonUEÌ  PiAorienlis  Ctrmen  ... 
fuper  nau  Deipara . Rotnas  1 6 1 1.  ex  Typographia  facobt  ^ 
Mafcardi  in  4.  * . . . 

.......  Ejufdem  Orauo  de  S.  Spirìcua  adventu  in  Sacello 

Pootilìcio  Quirinali  habita  in  4.  ’ ’ 

. Y TOLOSA  (.AfarteUo)  Orazione  fùnebre  fatta  dai  Rer. 

P.  D.  Marcello  Tohfai  Chierìco  Regolare  nella  morte  dell*  il. 
loHrilIìino,  e Bèvereodilfimo  Sig.Card:Moro(ioo  Vefeovo  di 
Brefcia  recitata  nel  Domo  di  detta  Città  nel  giorno  dell*Er 
ft^uie.di  detto  Signore.  In  BrdEcia  appreflo  Vincenzo  Sab*  . 
bio  159^.  io  4. 

Tomai  (Tamma/o)  Idea  del  giardiao  del  Mondo  di ' M.' sc.L 
Tommafio  Tomai  da  Ravenna  Fifico  èC  Accademico  lonomina* 
to,  ove  oltre  molti  fegreti  tnaraviglioC  di  natura  fono  po* 

Ri  varii , e ibavilfiQu  muti  curiof&nai  fecondo  la  diverfttà 
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del  gufto  degli  uomini;  con  due  Tavole  l*nna  dc'CapicoIi, 
e l’alcra  delle  cofe  più  notabili*  che  fi  contengono  neirO- 
pera:  nuovamente  rifiampata  * e con  fomroa  diligenza  cor- 
retta: Aggiuntovi  una  tavola  di  tutti  ì nomi  degli  Autori 
contenuti  nel  detto  giardino  ; In  Bologna  per  ii  Pifiirri 
i6ji.  Bili  due  Gigli  in  iz. 

Se.  xVIIIi Dialogo  Metereologico  di  Tommafo  Tomai  Medico 

di  Ravenna.  Firenze  I578.  in  8. 

^ , TOMANI  (Baofo)  Vedi  Buoni  Tommafo. 

P,  Baai  . XOMASI  (Car/o  ) Immagini  de’cinque  Santi  Clementini* 
Gaetano*  Francelco,  Filippo,  Luigi,  Rofa , fpiegaci  eneo- 
miaflicamente  da  Carlo TomafiChcrico  Regolare.  Anno  i«7i. 
JI.  b.  18.  carte  t$. 

Tomafi  Giufeppe  Maria . Vedi  Incerti  Lett.  I.  e P.  Se.  XX. 

^ TOMASI  {Piero)  Phoenix  D. Petti  Thomafìi  Raven- 
natis  memoritp  Masifiri  recens  caftigata  de  excufa . Vetfetiis 
aimd  Dominicnm  Nicolinum  2565.  in  8.  Vedi  da  Ravenna 
Pietro. 

Se,  jjV.  TOMASINI  (Givcoww  F;7/^po)  Manna  y£neac,  Cecropii 
Votum  referentis,  Dilucidatio  AuSore  Jacobo  PbiHppo  To- 
mafiao  iCmonis  Prtefule.  Ad  Eminentilfi  Principem  Frideri- 
cum  G^rnclinm  S.  R.  E.  Card.  Patavii . Typ.  Sebaft.  Sardi 
2849.  in  4. 

Parnafius  Euganeus  , five  de  Scriptoribus  , ac 

Literatis  hujus  Aevi  clari(fimi$.  Aurore  JaeJbo  PbUippo  To- 
ma(iao  Aemoniae  Epifeo.  Accedit  Index  eorum  , qui  Elogia' 
condidere  , ac  de  Scrnptoribus  diverfis  traàarunt.  Ad  Illu- 
firifiimos  Literarum  Patronos  Petrum , de  Jacobum  Putea- 
nos  Fratres.  Patavii  Typ.  Sebaft.  Sardi  1647.  in  4.  * Tro- 
vafi  lodato  quefto  eniditilfimo  Scrittore  nelle  glorie  degl’  Ja- 
togniti  p^ina  i8p.  nella  Biblioteca  jipreftaaa  in  più  luoghi  . 
Dal  Caforri  in  Symbtmate  Vetajiatit  pagina  4»^  Dall’L^M- 
U nell’ Italia  Sagra  Tom.  V.  col.  130.  dal  Maracci  ia  Biblio^ 
teca  Mariaaa  Part.  l.  pagina  d)8. , e da  moki  altri. 

^ jaed/i  Pbilippi  Tomafini  Oratio  de  D.  Hiero- 

nymi  laudibua  habita  in  Ecclefia  Canonicorum  Saeculariuin 
D.Mariz  de  Avantio  inier  Miflàrum  folemnia  ejus  diè  fe- 
llo. Ad  ExcellentUr.  Patavine  Urbis  Theologorura  Collegii 
Doftores  anno  1610.  quo  decanum  ejufiiem  Collegii  , de 

Eccle- 


.oogle 


T O 30j 

Ecclcfie  dìùx  Priorrm  agebac.  Paravi!  apud  Varircuni  Va* 
rifci  ad  Puteum  piftum  1630.  in  4. 

Relazione  del  Ardore , che  mirabilmente  per 

molti  giorni  mandò  fuori  Tin^magine  di  S.FiiippoNerioUi 
Padova  l’anno  1631.  alPEminentiir.  e Reverendill.  Sig.  Pie- 
tro Ottoboni.  Card,  di  S.  Chlefa.  In  Padova  per  Gio:  Paf- 
quali  16^4. in  4.*  QueAa  Relazione  e dìMoaCipCiacemo Fi- 
lippo Tomafm  Vefcovo  di  Città  nuova  neirilfria  come  ap- 
parile dalla  dedica. 

TOMBA  ( Aoioaio  ) Iftruzione  del  computo  EccleAaAico  sc.  XvIV» 
per  gli  articoli  cioè  per  le  giunture  delle  mani  di  tutto  quel- 
lo che  fa  di  bifogno  per  aver  le  fede  mobili  perpetuamente 
colla  Tavola  perpetua  de*  Noviluni  conAnitto  con  ingegno 
c fatica  il  tatto  dal  Rev.  P-F.Aiofiho  Tomba  da  Fano  Pro* 
fèir.  e Sacerdote  de*  Min.  OlT.  Firenze  164.%.  in  4. 

TOMBESI  ( Ladovico  ) Genethliacum  Mercurii  , & A*  *c.  Vi, 
pollinis  Poeanin  luAralibus  folemniis  Ludovici  Cornelii  ex 
IlluAriffimis  & Eccellentiffimic  Marchionibus  Hippolyto  Ben* 
tivolo  y & D.  Lucretia  Pia  a Sabaudia  Ladovtei  Tombefii  : 

Ferraris  1667.  in  4. 

TOMITANI  {Btraardiao)  Sernardiui  Tomìtani  Coridon 
five  de  Venetorum  laudìbns  Fenetiis  1556.  in  8.  Aldus 
Nel  fine  v'è  un  Poemetto  in  verfi  eAimecri  in  lode  del 
Doge  Lorenzo  Priuli.  > 

9 Bernardini  Tomitant  Clonicus  Ave  de  Card. 

Poli  Card.  Amplifiimi  laudibus . Veoétiis  1 156.  Aldus. 

Oratione  di  M.  Bernardifo  Tomtaao  recitata  per 

•nome  de  lo  Audio  de  le  Arti  Padoane  ne.*  la  creatione  del 
SereniOGmo  Principe  di  Venetia  M.Marcantonio  Trivifaho 
in  8. 

TONDUZZI  (Cinlio  Cefare)  Faventinx  HiAoriz  Bre-  Se  XVIL 
viarium  JalioCafare  Tondatio  Authore.  Accofft  <in  fin&&. 
piAola  Refponforia  ad  alteram  erudìtiAìmi  «ri  > Sc  Cltì^ 

Equitis  Dom.  Sertorii  Urfati  Patavini  Patritii , qux  imr 
prefla  legitur  io  libro  cui  titulus.  I MARMI  ERUDITI 
fol.  ii7.  ad  IlluArifs.  & amplilT.  Faveotix  Senatum  . Fa- 
ventis  Typis  Jofephi  Zarafalii  1670.  in  8. 

TORÈLLI  (Fraacefeo  Igaazio)  Fraaeifci  Jgaatii  To«//i 
Romani  in  laudem  Virg.  Conceptx  . Rome  .i6)i.  in  4.. 

Tomo  nr.  Qq  TO* 
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Se.  VII.  TOMELLr  ( Ippotito)  DilTerMcio  de  oblìgacione  jejunaa* 
di  fingulis  fexcis  fenis  & Sabbachis  Quadragefima;  cena,  li- 
cet  mulcis  ignota  > quam  habenc  omnes  ii  , qui  per  legici- 
mam  dirpenfationem  ab  ejus  obfervantia  eximuncur  , non 
quidem  racione  prtefeacis  infìrmitatis , fed  ad  prafervacionem 
meàrs  quam  cimeoe  ex  naufea  ciborum  Quaaragcfìmalium  > 
cura  iìraiis  alias  polleanc  viribus,  nec  inagnum  a jejunio 
paciancur  nocumeatuin»  Florentise  ex  Typogr.  Andreas  de 
Orlandinis  fub  figno  Paflìonis  xfiSj.  104.  * QucAa  diferca* 
zione  (è  di  Prete  Ippolito  Toneìlì  già  curato  del  Duomo  di 
Firenze  come  fi  vede  dal  principio  d’elTa  a 7.  ed  apena  fu 
villa,  che  da  di  verfi  Teologi  fu  rigettata  come  erronea  , e 
fopra-la  medefima  fi  veggono  alla  luce  le  fatiche  del  Padre 
Sebafiiano  Conti  della  Compagnia  di  Gesù , del  mio  cariflii- 
mo  amico  Sig.  Carlo  Mazzi  del  Sig.  Fedrigo  Gianetti,  e del 
Padre  Don  Placido  Rodi  Teatino . ' 

TONNINI  (Ambrofio)  Il  Terzo  Mondo  Nuovo  feoperto 
Se.  X.  dalle  fantafie  d’Euterpe , Poema  Eroicomico  dedicato  all’Il- 
luftriifimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  del  Se* 
renidimo  Gran  Duca  di  Tofeana  da  Ambnfio  Tonnml  Que* 
fio  è il  folo  titolo  in  un  foglio  volante  in  4.  tlampatoa  mio 
credere  in  Pilloja;  Il  Poema  non  è ancora  ftampato,  e pai* 
fa  i 6.  fogli;  Fien  però  divifo  in  cUeci  Canti  . Il  primo  è 
intitolato  il  ibgno  di  Marzocco  ; II  fecondo  il  Configlio 
delle  Mufe;  Il  terzo  Momo  in  Contradittorto  ; Il  quarto 
Marzocco  in  Libreria  : Il  quinto  la  Commedia  in  Camme* 
dìa:  II  fefto  la  Critica  di  Nottolone  : Il  fettimo  la  Prefun* 
xìoné  fenza  corna:  1*  ottavo  la  Maicherata  io  Paroafo:  Il 
nono  l'Accademia  de’Fantocci  : li  decimo  il  Trionfo  all’ode* 
ria.  Dovea  quedo  componimento  andar  fotto  il  torchio  , 
ma  per  lo  fofpetto  d’alcuhi  che  fi  credono  edere  in  edb 
burUti,  ne  è data  fofpefa  Fimpredìone:  Il  vero  nome  pe- 
rò del  Poeta  è Antonio  Ebreo  facto  Cridiano  nomi* 

nato  da  me  nella  Scansia  Xill.  a car.  aj.  E Osirito  elevato 
c pronto,  e con  ragione  amato  dalla  generoutà  del  Sere* 
•idi mo  Principe  di  Tofeana  mio,  e fuo  Signore. 
TONSTALLO  (^C/iiberto)  Cntbèerti  To»fial/i  in  laudent 
Se.  vm.  MatrìmooiiOratiohabita  in  fponfalibus  Mari«  pocentillìmx 
Regis  Anglìx  filix,  de  Fca|KÌfci  ChrìIUanidimi  Francorum 

Re* 
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Rcgis  primogeniti.  BaCicae  apud  Jc.  Frobcnium  menfe  Fc« 
bruario  i j 1 9.  in  4. 

tonti  {Giacinto)  Panegirico  in  lode  di  Santa  Maria  Se.  XVI. 
Maddalena  de*Pazzi  recitato  dal  Reverendo  Padre  aellro 
Jacìnto  Tonti  Agoftiniano,  nella  Cliiefa  di  Noftra  Signora 
del  Carmine  ad  inOanza  de*  Confratelli  di  detta  Santa  il 
giorno  di  Pentecolle  1 703.  In  Genova  per  Antonio  .Cafa- 
mara  170J.  in  4.  ♦ Quello  degniamo  Padre,  oltre  Tinfigne 
Ina  letteratura  , e tratti  nobilillìmi  , è Orator  celebre  , ed 
ha  cavalcato!  primi  Pulpiti  di  nodra  Italia.  In  attedazione 
di  che  d legge  nel  fine  di  quedo  Panegirico  fotto  nome  d* 

Innedo  di  fiori  poetici  fra  gl’incerti  quantità  di  componi* 
menti  in  fua  lode. 

TORELLI  {Pomponio)  Rime  del  Conte  Pomponio  Tot elh  If. 
neirAccademia  degl’Illudridìmi  Signori  Innominati  di  Par- 
ma il  Perduro,  di  nuovofidampate,  e corrette  con  aggiun- 
ta di  molte  compofizioni , che  non  erano  nella  prima  edi* 
zione.  In  Parma  >586.  in  12. 

La  Merope  Tragedia  del  Qo.  Pompeo  Torelli.  In  sc.  XX. 

Venezia  1714.  in  8.  * Queda  Tragedia  , che,  all*  ufo  de  sig  Z'pp. 
Greci  antichi  , è un  azione  continuata  , ne  viene  ripartita- 
in  atti,  è produzione  fino  del  principio  del  Secolo  padato. 

Chi  la  pubblica  fa  fperarne  un  Volume  di  quedo  Autore  * 

TOR ELLI(r//o)La  Tomba  alle  glorie  del  grande  A ppodolo  xx 

deli-indie  San  Francefeo  Saverio  PanegiricodirZ/ororm/Patri*  siF.Zipp» 
zio  Forlivefe . Iit  Ford  per Giufeppe  Selva.  1700.  in 4. ♦ Con- 
ila quedo  Panegirico  di  152.  Sedine,  Je  quali  hanno  il  Tuo 
buono,  e fanno  onore  al  Poeta;  * ■ . ‘ 

Gli  fpettacoli  nel  g orno  Fedivo  del  grand’Ap-  Se.  Xx. 

podolo  dell’ Indie  San  Francelco  Saverio.  Òda  di  TitoTo^  ‘ 
relli  Accademico  Filergita  . In  Forlì  per  Giofcffb  Selva 
I702.  in  4.  .. 

TORlI'(^,f^»/o)  Apologia  re»"/V  Theolog.  Rom*  5^ 

prò  Libertate  Ecclefiadica  a?  Gallo-Francum . Roms  apùd  Cjc. 
Eartholomteum  ?anettum  1607.  in  4.  ‘Se.  XV. 

TORNAQUINCI  (Domenico)  Il  Cord’AItamura  ovvero 
il  Vecchio  gelofo,  Drama  Muficale  fatto  rapprefentare  da- 
gli  Accademici  che  s*adunano  nel  wfino  di  San  Marco  fotto 
la  protezione  delJ’Emincncinimo  , e Reverendillimo  Signor 

Qq  2 Princ. 
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Princ.  Card,  de*  Medici . Io  Fireoie  tfSpS'  ^d  inftanza  df 
Beroardo  Ronrini  Librajo  in  n.  Che  fabbrica  ila  il  Palaz> 
zo  detto  il  Calino  di  San  Marco  di  difegno  del  Buontalenti 
abbaftanza  refprefle  il  Bocchi  nelle  Bellezze  di  Firenze  ri» 
ilampate  da  me  con  molte  giunte  » onde  qui  non  è forza 
replicare.  Il  componimento  è Opera  del  Signor  Domealo 
Tvrtutquìncì  Cav.  Fiorentino  mio  Singolariflìmo  Padrone  , e 
da  me  beo  conofeiuto  molti  anni  fono,  che  ha  per  moglìu 
una  gentililGma  non  meno  che  grazioGflima  Dama  figliuola 
del  già  Sign.  Carlo  Dati  da  me  tante  volte  in  quelli  fearta- 
belli  mentovato. 

Se.  XV.  •;  TORNEITI  (Giitfeppe)  Breve  relazione  d*alcune  virtù  e 
Fr.  Arif,  M.R.P.  Antonio  Ripari  della  Compagnia  di  Ge« 

sù.  Io  Brefcia  per  Giovan  Maria  Rizzardi  i/ii.jin  iz.  * 
Il  Padre  Ripari  era  Cremonefe  mori  martirizzato  nelflndie 
nella  Provincia  del  Paraguai.  L*  editore  è Ciufeppt  Tornetti 
PrepoAo  della  Chiefa  di  San  Niccolò  di  Cremona  , che  fu 
il  primo  mio  MaeAro  ne’Rudimenti  grammaticali. 

XVI.  TORRE  (Filippo  del)  PbilippHtf  Dei  & Apoftolicas  Se- 
dia gratta  Epifetmus  Adrienfis  : DilefiilTimis  Fratribus  & 
Alila  , Clero  & ropulo  Adrienfis  Dioecelis  Salutem  & bene* 
diAionem  . Romae  17OZ.  novis  Typu  , de  Euforia  Cajetanz 
Zenobii  ad  magnam  Curian^^nnocentiaoam.’*'  Quella  bellillì- 
ma  e gra  villi  ma  lettera  Paliorale  di  Monfignor  Filippo  del 
Torre  Velcovo  d'Adria,  i Rampata  io  un  foglio  aperto. 
lH.  TORRE  (Ortfzio  dalla)  Horatii  m Tanr  Genuenfis Oratio- 
de  SaoRi  Spiritus  adventu  , habita  in  Sacello  Pontificun» 
Quirinali  ad  SS.  D.  N.  Urbanum  Vili,  in  4. 

Torre  (Pier  Lm'^ì  dalla)  Vita  di  San  Colombano  ferie* 
I*  devoti  del  medefimo  Santo  da  Don  Pier  Luigi  daìlm 
Torre  Monaco  Calfinenfe.  In  Modena  per  Bortolomeo  Solia* 
ni  1711.  in  8.  * A quefia  vita  precede  una  Prefazione,  che 
può  giovare  alla  Cronologia  delfine  del  fitfto  , e a principii 
del  fettiroo  Secolo , con  alcune  riflelllooi  fopra  le  fconve> 
aienze , che  fi  trovano  nc’caratneri  Cronologici  delle  carte 
antiche. 

le.  TORrettI  ( Giovambattifia  ) La  palma  coronata  Pa- 
S M.Nev.  aegirico  di  Giovambattifia  Torretti.  Venezia  1637.  in  4.. 

La  Pietà  ttionfàncc  Panegirico  di  Ciovambatth^ 

firn 
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fia  Terreni  «I  SereniiT.  Ferdinando  li.  il  Pio  Gran  Duca  di 
Tofeana.  In  Venezia  preflb  Giacomo  Sarzina  1636.  in  4. 

torri  ANI  ( Fraucefto)  Francifei  Ttrriani  de  Matrimo*  Se.  XI, 
niis  clandeflinis  expiicacis.  Venetiis  ex  officina  Jordani  Zi* 
letti  ad  Signum  llellse  >S<3'  io  4* 

TORRKìI  ( Frétucefeo  Mmia  ) Notse  ad  vetnftiffimum 
Urfi  Togati  Ludi  Pilv  vitree  inventoris  Infcriptionem 
Fr/mcijei  Marine  Tnrrigii  Rom.Can.  S.  Nicol,  in  carcere  de 
Urbe.  Romx  apud  Ludovicum  Grignannm  <630.  * Que> 
fio  opufcolo  è colmo  di  «rara  erudizione  > altra  che  quell* 
de  Ser  Pippo  e fu  dedicato  al  Card.  Francefeo  Barberino. 

Oratione  dell’Eccellenza  della  .Dottrina  di  Cri*  p.  g, 

fio  compofta  dal  Rev.  D.  Francefeo  Maria  Torrigio  Roma- 
no e recitata  in  Roma  nella  Chiefa  detta  volgarmente  S, 
(dartinello.  L’Anno  MDC.VI1I.  II.  b.  4.  car.  97. 

Orario  de  B.  Maria  Virginia  Puntate  in  facro- 

iànfia  Principia  Apoftolorum  Bafilica  in  Sacello  Gregoriano 
coram  Perillufiri  oc  ReverendilT.  ejufdem  Bafilics Clero  ha» 
bita  Nonia  Augufti  MDCXIV.  II.  b.  5.  car.  24{. 

Orario  de  Beatx  Marie  Virg.  Modeftix  laudi» 

bua  habita  Roma  in  facrofanta  Principia  Apofiolorum  Ba» 
litica , in  Sacello  Gregoriano  corram  Illufiriul  Ejufdem  Ba» 
filicx  clero  Nonia  Augufii  Anni  I616.  Francilci  Maria  Tur» 
rigii  Romani , publici  Litterarum  politiorum  Profeflbria  in 
Gymnafio  Capellx  Julix  ejufdem  Vaticane  Bafilicx  II.  b. 
y car.  153. 

De  Beatiffimx  Maria  Virginia  Charitatia  lau» 

dibua  Orario  > habita  Romx  in  facrofanta  Principia  Apofto- 
lorum Balìlica  io  Gregoriano  facello  , coram  ReverendilT 
ejufdem  Bafilicx  extu  Nonia  Augnili  MDCXVIII.  II.  b. 
car.  a4p. 

TORRINI  ( Bartolomeo  ) Bartbohmai  Torrini  ad  Frane. 
Felinum  Anacrifia  in  ejufdem  paradoxum  de  fefiìone  Sa»  o. 
phena  in  fuprefiìone  menftruorum.  Augufix  Taur.  apud 
Jo:  Sinibaldum  Typogr.  Regium  i66i.  in  X2.  Sento  che 
quefio  paradolTo  del  Felini  è curìofo. 

TORSANO  ( A^ìolo  Maria  ) Orationea  léptem  Elo- sc  VIL 
quanti*  Teouftate  dicendi  atque  plurima  Hifioriarum  co» 
gofitione  looge  rcftrtx  \ qua  de  Romandiolx  celeberrime 

Regio» 


dichiart  i Cioelli  .e  tutti  li  loro  Conforti  y eflTcre  «d  eflTrre 
Itaci  fempre  Cittadini  antichi,  pur  dovrdte  faperlo?  Che 
nel  1573.  pafsò  a Cavalleria  nelle  provante  di  Caltel  Qua* 
rarefi , nato  per  -Madre  della  Ofa  di  Francelco  Cioelli 
Che  circa  lo  Iteflb  tempo  o poco  prima  Jacopo  Cioelli 
Aiedalingo  di  Bonifazio  aveva  ampliato  ed  accrefeiuto  Jo 
Ipedale,  come  ben  dimoftra  il  Ino  ritratto  pollo  a fronte 
di  quello  di  Bonifazio  Lupi  fondatore,  che  lafciò  del  prò* 
nrio  la  Fattoria  di  Cerretoguidi  in  undici  Poderi  confi, 
fleote , e che  i miei  antenati  da  tre  fecoli  e più  in  qua  , 
non  ban  mai  maneggiato  che  penna , e fpada  alieniuìnHi 
dalia  mercanzia  , per  lo  che  fempre  in  balTa  fortuna  5*  è 
mantenuta;  E hoaioseote  , ch'olire  l’elTer  Cittadina  Fio- 
rentina , ha  goduto  io  fldTo  privilegio  in  Pn-ugia  come 
attefla  il  Bonciario  nella  fu?.  Antologia,  Io  Pila  come  md* 
Brano  i Ruoli  de’godimenti  in  tempo  ch’era  Rep.  In  Luc- 
ca come  dice  il  Tucci  nella  fua  Storia  all’anno  1369.  in 
perfona  di  Jacopo  che  recuperò  Motrone.  In  Forlì  come 
attefta  il  Cavaliere  Marcbefi  nel  fuo  fupplimento  alle  Sto- 
rie di  quella  Città  ; In  Modana  come  moltrano  le  fepol- 
ture  in  San  Vincenzio,  e di  prefente  ancor  gode  la  Citta- 
dinanza della  inclita  Città  di  Venezia  . Ne  parla  il  Pneci- 
nelli  nella  Cronaca  di  Badia  . Il  Verino  de  IlluBr.  Urh. 


Fior,  ponendola  ira  le  famiglie  tralalciate  per  eiTer  di  trop- 
po gran  numero , Il  Monaldi  nella  fua  Storia  di  Firenze, 
che  ne  deferivo  l’Arme,  molte  delle  quali  erano  fcolpìte 
in  pietra  nella  Pieve  a Prifeiano  , che  da  chi  poco  amava 
l’antichità  , i’ha  con  feuià  di  fabbricare  abolite  e chiara- 
mente levate,  ancorché  nell’antico  Palazzo  de'Cerchi  , in 


quella  parte  che  di  Sala  ferviva  » ed  ora  per  Cappel.a 
delle  Scuole  pie,  nella  Cappa  del  cammino  di  ella  una  in 
pietra  feoipita  ancora  fe  ne  conferva.  Or  vegga  il  Mondo 
$*10  fon  quel  nato  in  Oppiduh  Pifciéc  finìtimo  , e fe  di  vi- 
li, o civili  antenati.  Son  dotte  e piene  di  notizie  tutte 
quelle  Orazioni  intorno  all’origine  c Dominami  delle  Ict- 
te  Città. 


TORTO  ( Fréuuefco  ) DilTercatio  Epiftolaris  altera  tri?  . — 
pJex  circa  Mcrcurii  tnotiones.in  Barometro,  in  ^ua  da- 
riHimofum  viroruta  Domiaorum  Rudolphi  Jacobi  Carne* 

rar«. 
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• rarii,  P.  D.CajeMoiFontatUB,  & O.G.C  SchelhamerìQjz* 
£taobir&a  cognita,  explencur,  diiuuouirjtfxpendantur  z’Fra/i- 
ttfco  Torio  M.  P.  ad  vìrum  ornàtinìmum  6c  amiciflimutn 
D-  Bernardinum  Ramaatinum  Pub.  Mtd.  Prof.  & intcr 
Acad.  Nacur.  curk»  Hipp.  III.  Mucinx  typis  Bare.  Solia- 
ni  1698.  in  4. 

Se.  XX Synoplis  Libri , cui  Titulus  Terrapcuticx  fpe- 

G.  Lana,  cialis  ad  Febres  quafdam  Peroiciofas  inopinato,  ac  repen- 
te lethales,  una  vero  CHINA  CHINA  peculiari  metbodo 
oiiniUraca  fanabiles  &&  in  gratiam  juniorum  prxfercim  , 
tc  Candidatoruoì  Artis,  AuAore  Francisco  Torto  MutinenG 
SerenilT.  Raynaldi  I.  Mur.  R».  ficc.  Ducis  Medico,  & in 
Patrio  Lycxo  Pr.  Med.  Profeffore.  Mutine  Typ.  Bartho- 
lomxi  Soliani  17O9.  in  8.  * Ciò  che  il  Sig.  Torci  mio 
«liGintiinmo  Padrone  promile  in  queGo  prodromo  , Io  at- 
tefe  abbondantemente  coH'Opera  voluminofa  in  4.  Stampa* 
ta  in  Modena  dal  Soliani  lyit.,  la  quale  non  ho  dubbio 
poterG  dire  la  Regina  di  quante  fono  fin  qua  ftate  Cam- 
pate fopra  la  China  China,  che  pure  fono  tante,  che  fé 
ne  potrebbe  fare  una  Libreria  . Gratie  alla  molta  beni* 
gnità  di  elio  Signore  per  l'onore  fattomi  di  un  Efempla* 
re  di  elTa  Opera  in  oecafione , che  , capitato  a Modena , 
fui  a riverirlo . Ne  quefto  è l'unico  favore  , che  da  Lui 
ho  ricevuto , eGendogli  per  molti  altri  eternamente  obbli- 
gato, anche  per  avervi  fatta  menzione  di  me. 

Se.  V.  TÓRTOLETTI  ( Bartolomeo  ) Intramezzi  d’ Erminia 
eftratti  dalla  Gerufalemme  del  Sig.  Torquato  TalTo  dal 
Sig.  Bartolomto  TarioUtti.  Venezia  1019.  io  la.  * Giacche 
io  fento  che  un  virtuofo  ha  ridotto  in  opera  fcenica  la 
Gierufalemme  potrà  per  fua  minor  briga  e maggior  aper- 
tura di  mente,  di  queGi  belliGimi  ìntermedii  valeHi. 

^ Ad  Satyram  Dii  veGram  fìdem  Antifatyra  Ty- 

berina  Negleéii  Accademici  Romani  . Franefurti  i6jo.  in 
8.  * Nel  noe  v’  è A£lio  Apologetica  adtmrfKt  Satyram , Dii 
11^  veflram  fidtm  ex  Ataifat/ra  Tyberiaa'Fraatofurti  1630.  in 
oà.  ' 8.  QueGa  Antifatira  è di  Bartolomeo  Tortoletti  come  G 

può  vedere  a 69  dell'Api  Urbane  dell’Allazio. 

XIII.  TORTORA  ( Marcantonio  ) Orazione  di  Mare»  TuAio 
Cìfcrotte  contro  Valerio  di  latino  in  volgare  tradotta  per 

Mar- 
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Marcantonio  Tortora  Nobile  Pilàrioo , ftampaca  in  Vinegia 
per  Nicolò  d’Arjfiocile  detto  Zoppino  15)7.  del  mefe  di 
Settembre  in  i. 

TOSCANELLA  ( Orazio  ) Concetti  e fijrme  di  Cicero-  jjjy 
nei  del  Boccacio  del,  Bembo,  delle  lettere  di  diverfì,  ed*' 
altri , da  Mif.  Orazio  Tofcanella  raccolti  a benefìzio  di  co- 
loro, che  li  dilettano  di  fcriver  lettere  dotte,  e leggiadre, 
tutti  podi  fotto  i Tuoi  propri  generi  in  ordine  d'Alfabeco 
con  privilegio  . In  Venezia  apprelTo  Lodovico  delli  Avan- 
zi if6o.  in  8. 

TOSCANI  {Piermaria)  Pompa  funebre  nell*  effequie  Sc.  XI  v. 
di  Monfìg.  IlludrilT.  e ReverendilT  Saladini  Nobile  Afco- 
lano  Veicovo  di  Parma  e Conte,  celebrate  nel  famofo  e 
vailo  tempio  di  S.  Gio:  Evangeli  (la  de*  molto  Rev.  PP. 
Benedettini  da*  Sig.  Conforziali  della  Cattedrale  di  detta 
città  il  di  27.  Novembre  1(94.  defcritta  , e con  difcorfo 
funebre  adornata  dal  Dottor  D.  Pietro  Maria  Tofeani  Dot- 
tor di  Sacra  Teologìa  & in  ambe  le  leggi  Protonotario  Apofto- 
lico  e coniorziale;  e dalli  medefìmi  confecrata  all’AIr.  Sere- 
ni0*.  di  Ranuccio  li.  di  Parma  e Piacenza  &c.  In  Parma  nel- 
la ilamperia  di  S.  A.  S.  in  4. 

TOSCHI  ( Domenico  ) Funerale  Poetico  nella  morte  del  Se.  IX 
Sig.  Conte  Gio;  Tofehi  lamento  del  Conte  Domenico  ’Tofebi 
AMce.  In  Reggio  per  Flaminio  Bartoli  1628.  io  4. 

TOSI  (Clemente  ) Il  Trono  di  Maria  fèmore  Vergine  » « . 
Madre  di  Dio, Difcorfo  del  P.  D.  Clemente  Toft  Monaco  • *®  • 
Abbate  Silvedrino,  e Coofulrore  della  Sacra  Congregazione 
dell’indice:  detto  in  Roma.  Anno  1660.  II.  b,4i.  car.  371. 

La  cuftodìa  angelica . Panegirico  del  P.  D.  C/e- 

nunte  Top . Recitato  io  Roma  nella  China  dedicata  alS>  Ao. 
gelo  Cuflode.  Anno  1664.  II.  b.  41.  car.  378. 

TOSI  ( Simeone)  La  Gioventù  Politica,  Orazione  recita- 5^,  XVI, 
za  neirAuguftiflimo  coleggio  di  Perugia  detto  della  Mer- 
canzìa neirammiflione  deirilluHriir.  Sig.  Conte  Claudio  Au- 
relii  Comandante  di  Guerra  per  lo  gran  Monarca  de’Fran- 
ceft  Luigi  XI V.  dell’Auditor  Simeone  Toft  nel  di  23.  di 
Maggio  1700.  alla  prefenza  di  MonOg.  llluftrìfl.  e Reveren- 
dilT.  (jìo:  Marchefe  Patrizj  di  Perugia  ed  Umbria  Governa» 
tor  Generale  ed  a lui  dedicata  . Jn  Perttgia  J7OO.  peT 
Tjune  jy.  Rr  Coflan- 
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Collantini  in  fbgl. 

TOTIS  (Giftjeppc  de  ) I Pallóri  di  Betclemme  annun- 
ziati dall* Angelo,  concerto  Mulìcale  da  cantarli  nel  Palaz- 
zo Apodolico  la  notte  del  SantilSmo  Natale  , Poelìa  di 
Ciufeppe  He  Totts  . Mufìca  del  Priore  Giufeppe  Pacieri  Vir- 
tuofo  deirEminentilH  Card.  Cybo  . In  Roma  nella  Stampe* 
rk  della  R.  C.  ApoHulica  1688.' in  4> 

L*Evilmero  Tragedia  di  Giufeppe  Domenico  He 

*Totis , Dedicato  alia  Sacra  Real  Maeftà  della  Regina  di 
Svezia.  In  Roma  per  il  Mafcardi  1679.  in  8.  ♦ Chi  mi  ha 
favorito  di  quello  titolo , non  i’avrebbc  fatto  , fé  m>n  fa- 
pclTe  averne  il  merito  , non  regillrando  io  Commedie  , fé 
non  rare.  ' 

TOURNEFORT  (Giufeppe  Pitton)  Jofepbi  Pitton  Tour* 
nefort  Dcd.  Medici  Parifienfis  , Academiae  Rcgiae  Scieotia- 
nim  Sodi,  & in  Horto  Regio  Parilìcnfi  Botanices  Profef* 
foris,  de  rptima  Methodo  conllituenda  in  re  Herbaria  , ad 
Sapientem  virum  Guilielmum  Sherardum  generofum  An- 
glum  , Rei  Herbariae  peritiBìmum , Epillola  in  qua  refpoii. 
detur  DilTertationi  I>.  Raii  de  varìis  plantarum  methodis  . 
In  8.*  Nel  fine  della  fuddetta  infigne  Epillola , vi  li  leggo- 
no le  feguenti  parole,  dalle  quali  mi  par  di  poter  cavare  , 
che  fia  (lampara  in  Parigi  1*  anno  I697.  Vale  Parifit  ex 
Morto  Regio  KaknH»  Sept.  1697.  Io  mi  confelTo  infiniramen-  ’ 
te  obbligato  al  detto  DottilCmo  Signor  Sherardo  , al  qu.^Ie 
è fcritta  PEpilloia,  avendo  per  cofa  llcura  faputo,  che  clTo 
non  folamente  ha  ufata  ogni  diligenza  per  trovare,  ed  ave- 
re tutte  le  Scanzic  che  fino  ad  ora  ho  date  in  luce  , ma  in 
oltre  ha  anche  ne*  Cuoi  viaggi  proccurato  di  vedermi , ben- 
ch'io non  abbia  avuta  la  forma  di  poterlo  giulla  mie  brame 
riverire;  E bench’egli  fia  di  Profcfiìone  Legilla  c Giurifeon- 
fulto  degnilTimo  e dottilfimo,  con  tutto  ciò  è lenz*  alcuna 
eccezione  uno  de’maggiori  e più  celebri  Botanici  che  viva. 
Con  gran  ragione  dunque  lo  ch'ama-  il  Signor  Tourneforc 
carilTimo  , ottimo  , dottiffimo  ócc.  ed  alia  prima  pagina 
Orcio  ejly  ut  alt  Tullius  , cbarijjime  SherarHe  éfr.  neirillefla 
prima  pagina.  Qua  nifi  obtin  aatur  Sb  rarHer  aptime  ed 
a 13.  Si  quteras  a me  Holijfi me  SberarHe  > tu  qui  multa  p'anta- 
rum  millia  optime  nofii  Ì^c.  a car.  17*.  Mac  co  pUtribtu  fcripfi 
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ào^ìjfime  Sberarde  tSe.  ft  a 27.  Gratifjìmum  facies  Sberarde 
optime  e'c.  onde  è che  qui  rendo  all’impareggiabile  Tua  cor> 
tciìa  umilidime  e cordialidìme  grazie. 

TOZlI  ( Francefco  ) In  Chrillinz  Siiecorum,  Gothorum  P.  Barab. 
& Vandalorutn  Regine  Triumphum  ad  Alexandrum  VII. 

Pont.  Max.  Sotcria.  Authore  Priore  Fraacifco  Totio  . A-nno 
1665.  imprclTa  II.  b.  18.  car.  185.  II.  b.  30.  car.  157. 

TOZZI  (Lacca)  Laca  Tozzi  Horarum  eqnalium , feu  *«  XX. 
quinodialium  , & antiquarum  expofìtio,  Ncapoli  Ex  Typ. 
òruli  Porpora,  & Nicolai  Abri.  1706.  In  4.  * Quello  O- 
pufcolo  , credo,  fìa  poliamo,  e certamente  l’Autore  nelK 
anno  in  cui  efce  alla  luce,  o non  era  vivo,  o era  in  età 
da  non  trattare  un  tal  argomento.  * 

T R 

TRANQUILLX3  (F’/accazo)  Pellilenze  , che  fono  ftate  Se.  XTin. 
in  Italia  da  anni  1399.  in  qui,  con  i prodigi  olTervati  in- 
nanzi l’avvenimento  loro,  e i rimedi,  c provilìoni  ufatevi 
di  tempo  in  tempo,  date  in  luce  da  Orlandino  Vibìi  operi 
di  Viacenzo  Tranquillo.  Perugia  ,,76.  in  4.  ‘ c vht 

TRANSILVANO  ( MaximilianiTraafylvatn 

Carfaris  a fecretis  Epill.  de  admirabili  de  novillima  Hil^no* 
rum  in  Oriente  navigatione,  quz  varix  & nulli  prius  acceP 
fz  Regiones  inventa  funt , cum  iplìs  etiam  Moluccis  Infulic 
beatilTimis,  optimo  aromatum  genere  refertis  ; Inauditi  quo* 
que  Incolarum  mores  exponuntur  , ac  multa  quz  Herodo* 
tus  , Plinius,  Solinus  acque  alii  tradiderunt  , fabulolà  ar* 
guuncur  . Coatra  nonnulla  ibidem  vera,  viz  tamen  credibi* 
iia  explicantur.  Quibus  cum  Hilloriis  Infularibus  ambita* 
deferibitur  alterius  Hemifphzrii,  unde  ad  no*  tandem  Hifpa- 
ni  redierunt  incolume* . Rome  in  zdibus  F.  Minitii  Calvi 
152J.  Menf.  Novembri  in  4. 

TrAVERSARI  (Alberico)  Uranici  Vaticinii,  Difcorlb  A- 
ftrologico  per  l’anno  I6t4-  del  Signor  Alberico  Traverfari  da 
Ravenna  Dottore  e ProfelTore  delle  Filofolìche,  Mattemati- 
ebe  ed  Allrologiche.  Con  le  Lunazioni,  Sigizie,  Afpetti  mu- 
tui e Fenomeni  de’ Pianetei  per  tutto  l’anno  II.  b.  11.  c.  11. 

Campeggiamenti  celelli  dell’anno  >6^7.  di  no* 

Ara  falute,  olTervati  dal  Sig.  Alberico  Traverfari  di  Ravenna 
FrofcAbre  della  Facolti  Filofolica , Mattematica  , ed  AUro- 
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nomica.  Con  le  Lunazioni  ed  afpetti  mutui  de’  Pianeti  per 
tutto  l’anno  II.  b.  ii:  c.  itg. 

XVli  traversar!  {^Ambrogio)  B.  Ambrofii  Abbatis  Genera- 
lis  Camaldulenlis  Hodoeporicon  a Nicolao  Bettolini  Bargen* 
li  C.  R.  Congr.  Matris  Dei  publicae  luci  alFertum  , ex  Bi- 
bliotheca  Medicea:  Ad  IlluftriBìnium  & AmplifGmura  Do* 
xninum  Antonium  Magliabechium  Seren.  Mag.  Etr.  Ducis 
Cofmi  tertii  Bibliothecarium  &&  Fiorenti»  ac  Lue»  apud 
Marefcandalos  Fratres  io  4.  Benché  quello  Odeporico  paBi 
16.  fogli  ) con  tutto  ciò,  e per  il  gran  merito  dell*  Autore, 
e per  la  preziolità  dell’operetta  ho  voluto  inferirlo  in  que* 
ila  Scanzia. 

Circa  l’Autore  , è notilEmo  che  fu  grande  per  fàntità  di 
Vita , per  Dottrina , per  Cariche  cofpicuilìinme  , e per 
Correlìa  &c.  Di  tanti , e tanti  fcrittori  , che  di  eflb  fanno 
menzione  , non  fe  ne  troveri  pur’uno  che  ne  dica  male  , 
e che  grandemente  non  lo  celebri:  Intorno  poi  all’Operetta 
ciré  veramente  d’ oro  , onde  in  sì  poco  tempo  eh’  ufcì  in 
luce  , é Hata  citata  con  lode  da  moltiflìmi  Letterati  celebri, 
e fra  gli  altri , dal  Padre  Mabillon  in  più  luoghi  del  fuo 
Itinerario  d’Italia;  Dal  S.  Bayle  nel  fuo  Leilìco  Critico,  dal 
Signor  >»'harton  a 84.  della  fua  Appendice  all’Illoria  Lette* 
raria  di  Guglielmo  Óve  , e da  diverfi  altri. 

Con  l’occafìone  dell’aver  regillrato  quello  Odeporico,  Hi* 
mo,  che  Ha  per  efler  grato  ch’io  pubblichi,  a chi  la  Repubblica 
Letteraria  ne  de’l’obUigazioni , elTendomi  tal  cofa  più  che 
nota , e non  potendo  in  quello  prendere  errore  ; Sappiali 
per  tanto  ch’il  Sig.  Magliabecchi  fu  quello,  che  di  fua  ma* 
no  lo  copiò  dal  Manoferitto , ch’è  nella  celebre  Libreria  di 
S. Lorenzo  , e come  quello  che  ha  fempre  affaticato  per  be. 
nefìzio  pubblico  , perocché  d’  animo  grande  , sfuggita  la 
propria  gloria,  diede  il  fuo  Manolcritto  al  Padre  Bertolini , 
perchè  poteffe  farlo  llampare  come  cofa  fua  . Vero  fu  eh’  il 
P.  Bertolini  jper  riconofeenza  del  favore  glie  lo  dedicò  fenza 
che  effo  ne  lapeBè  colà  alcuna,  toccando  fra  l’altre  cofe  nel* 
la  Dedicatoria,  quanto  il  Sig.  Magliabecchi  sfugga  e lìa  alie- 
no dalla  propria  gloria , e eoe  elfo  è l'unica  cagione  che  1’ 
Odeporico  Ha  efeito  in  luce.  Non  folamente  il  Sig. Magliabe* 
chi  diede  al  Padre  Bertolini  il  M.S.  dell’Odeporico  ch’avea  di 

fua 


fiu  mano  copiato  perchè  poteiTc  IjiIo  ftamure,  e qudJcce- 
llimonianze  (TAmbrogio  Catnaldolenfe  , che  fi  leggono  in 
fine  Dell’Odeporico,  ma  anche  più  di  due  Quaderni  di  car- 
ta, fcritti  tutti  di  Tua  mano,  di  notizie  recondite  eruditir- 
fìme,  e curiofìdlme  , cavate  per  lo  più  da’  M.  S.  acciocché 
il  detto  Padre  Bettolini  potelTe  fare  l’Annotazioni  all’Odepo*  , 
rico,  che  promette  nella  breve  Prefazione  al  Lettore.  Dopo  * 
la  morte  del  Padre  Bettolini , il  Signore  Iddio  fa  dove  che 
fieno  andate  , ed  in  mano  di  chi  fì  trovino  qudie  preziole 
Scritture,  che  forfè  ufciranno  fuora  un  di  con  un’altra  li- 
vrea., lontanillima  da  quella  di  cui  fon  figliuole  ; E tanto 
più  è da  dolere  quanto  che  con  efle  era  anche  1’  A pologfa 
fatta  dal  medefimo  Sig.  Magliabecchi  per  l’ottimo  e celebre 
Niccolò  Niccoli  contro  le  calunnie  e bugie  di  Lionardo  A- 
retino,  e di  alcuni  pochi  altri , e che  il  detto  Sig.  Maglia- 
becchi  alla  fua  folita  ulànxa  trafeurando  fua  gloria  aveva  data 
al  Padre  Bettolini,  perchè  potelTe  Itampaila  per  fua;  Pro- 
mette il  detto  P.  Bertolini  di  darla  in  luce  , fenza  fcrivere 
d’averla  avuta  dal  Sig. Magliabecchi  a 7:.  dell’  Odeporico  . 
Veramente  fcrive  che  la  detta  Apologia  è fatta  a nava  ma- 
UH  , e che  elTo  folamente  la  darebbe  in  luce , ma  nè  meno 
fcrive,  che  ne  fofle  l’autore  il  Sig.  Magliabecchi,  forfè  per 
non  dilguftarlo,  fappendo  fua  ellrema  avverCone  alle  lodi 
ed  alla  propria;  Coloro  a’quali  dopo  la  morte  del  P. Betto- 
lini faranno  capitate  le  Aie  fcritture,  vedranno  beniAìmo  , 
che  fe  l’Annotazioni  all’Odeporico  , come  1’  Apologia  del 
Niccoli  non  folo  fono  fcritte  dal  Magliabecchi  , ma  anche 
compoAe , il  che  A conofee  benif&mo  dalle  mutazioni , catlà- 
ture,  e richiami  ed  altro  che  vi  fono  . 

TRAUTHSON  Paolo  Sijìo)  Mars  Auftriacus  D.  Leo*  Se.  XVI. 
poldus  Au Arias  Marchio  óc  Tutelaris  , Ave  Panegyricus  in  e* 
iufdem  SanAi  Tutelaris  fefla  luce,  nomine  inclyne  Nationis 
AuAriacx  antiquiAìmx  & celeberrima:  UniverAtatis  Viennen- 
As;  DiAus  in  BaGlica  D.Scephani  Protomart.  abllluAriffimo 
Juvene  Paulo  Sixto  Trautkfoa  Cornice  AuAriaco  Orator.faculr. 
Auditore.  Viennz  AuAriz  Praslis  Cofmerovlanis  Anno  164S. 
in  4- 

TREBIANI  (^Elifabetta  ) EUfabetta  Trebiaui  Gentildona  XIV. 
A feda  na  che  vivea  neH’anno  *397*  Ai  celebre  • Poetefla  iti 
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que’cempi  della  quale  avendo  avuto  un  Sonetto  ricrovaeo 
dalla  diligencirsima  venerazione  che  ha  il  mio  rivericifsimo 
P.  Appiani  della  Compagnia  di  Gesù  all’Antichità  fra  alcuni 
antichifsimi  M.S.  ho  nimaco  far  colà  grata  a’  miei  Lettori 
in  parteciparglielo,  tanto  più  che  non  è mainato  Campato; 
Fu  quello  Sonetto  dalla  fopraddetta  Signora  indrizzato  alla 
Signora  Livia  Chiavelli  Signora  di  Fabbriano  . 

TRmhIo  mìo,  cbe  le  falde  avvien  che  bacie 
A la  Cìptà  de  Pico , e più  de  Marte  : 

S*  in  Mar , dove  oani  fiume  amijlà  facie  , 

T*  incontraci  col  Jan*  y diglie  en  difparte, 

Cb*annunzii  en  nome  mio  falute , e pacie 
A la  mia  Livia  y perita  d*onn*arte: 

La  quale  fi  a l' orecchi  y ed  occhi  piade, 

O fe  veggia  en  p rfona  , « feriva  en  carte . 

La  Carta  bianca  de  più  tu  gl'accenna, 

Cbe  del  fio  bel  Patfe  ella  me  mandi 
Per  fcrivervi  fue  gefla  inclite  t fole  . 

'Ma  più  cbe  la  fua  carta , la  fua  Penna 
Vorrei , mentr*  a laudar  foi  merti  grandi  y 
Sol  la  fua  Penna  eloquente  ce  vale . 

£ Icritto  il  Sonetto  con  la  purità  che  è ftato  compoHo  dall' 
Autrice  ; II  Jano  e*l  hume  di  Fabbriano  ; Rifpole  Livia 
con  altro  Sonetto  che  troverete  alla  lettera  C>  Eiilàbecta  fu 
Moglie  di  Paolino  Grifanti,  giovane  armigero  dedito  alle 
fazioni  degli  Alcolani  , che  fu  da  elTa  talmente  amato, che 
di  rado  comportava  llarle  lontano  dagli  occhi  ; Camminan* 
do  co’l  marito  una  notte  in  abito  virile  ed  armata , per  di- 
fenderlo in  una  rilTa  reAò  ferita . Domandatole  dal  Marito 
che  parimente  ardeva  di  lei , perchè  fempre  il  volelTe  vici* 
no  e lo  fegiiilTe,  o andalTe  in  Campagna  a caccia  , o per 
la  Città  in  familiari  faccende/’  Rifpo^  la  favia  moglie,  co* 
si;  Perchè  i Coniugati  eflcr  deono  l’un  l’altro  come  1’  An- 
gelo CuAode,  che  in  verun  tempo  , nè  io  verun  pericolo 
mai  abbandona  quell’anima  che  gli  è Hata  data  in  confegna. 
Ebbe  Aretta  corrifpondenza  con  IJvia  Chiavelli  Signora  , e 
Principeilà  di  Fabbriano  ; Fu  di  bellilHmo  i^egno  , come 
dall’accennato  Sonetto  al  feorge  > che  per  eAer  fatto  in  que* 
tempi  non  lì  dee  dir  che  bello  , toltone  alcune  voci  che 
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correvano  allora,  come  Trunto,  in  vece  di  Tronto,  bacie 
per  baci,  pacie  per  pace  e fimiJi. 

TRfcCCO  (Pier  Francefeo)  Nelle  prefenti contingenze d*  Se.  X. 
Europa  Euro  improvifo  di  Pier  FrancclcoTrccchi  dedicato  al 
merito  impareggiabile  deli’ Eccelientinimo  Sign.  D.  Antonio 
Lopes  de  Ayla  Velafco  y Cardenas  , Conte  de  FuentaJida  y 
Coimaner,  Governatore  e Capitano  Generale  dello  Stato  dì 
Milano:  In  Cremona  1689.  nella  lUmperia  di  Lorenzo  Fer« 
rari  in  4.  ' 


La  Grazia  trionfante  per  ITmmacoIata  Conce- 
zione di  Maria  Tempre  Vergine  , dalia  quale  viene  fcricto 
Hortus  conclufus.  In  Cremona  1688.  in  4.  Anche  queda  è 
opera  del  Sig.  Marcheie  Pier  Fraocefeo  Trecce  Cremonefe  ; 

Feci  menzione  di  quello  Cavaliere  nell’ XI.  a 140.  , e nella 
13.  Scanala  a 127.  con  occalione  d’altre  Tue  opere  , ellendo 
ilato  da  morte  troppo  anticipata  rapito  . 

La  Gara  de’  fiori  alle  lodi  del  Signor  Cammillo  Sci  XI* 

Spreti  Convittore  di  S.  Francefeo  Xaverio,  mentre  foftiene 
la  Filofufìa  in  tempo  di  Primavera;  Ode  del  March.  PAr- 
Fraacefeo  Tr cechi  Convittore  del  medemo  Coleggio.^  In  Bo- 
logna per  Giacomo  Monti  167S.  in  8. 

Primi  sfoghi  del  genio  di  P/er  Francefeo  Trecce 

dedicati'  al  merito  impareggiabile  deil’EminentilT.  , e Reve*  Se.  XIII. 
rendifs.  Sign.  il  Sign.  Card.  Felice  Rofpigliofi.  In  Venezia 
1682.  in  iz.  per  Gio:  Giacomo  Hertz. 

L’Onnipotenza  in  arme  a difefa  della  Torre 

Davidica  . Oratorio  per  Mufica  nella  Fella  dell’ Immacolata 
Concezione  . Dedicato  agli  Illullrilìfimi  Signori  Reggenti 
del  Conforzio.  In  Cremona  per  Francefeo  Zanni  1607.  in 
4.  * E' Componimento  del  fu  Sign.  March  Pietro  Francefeo 
Trecca  CremoneCe  , dal  quale  anche  ncIJ’XI.  e XH.  Scanzia, 
ed  in  altra  ancora  ho  fatta  menzione.  Mori  in  età  troppo 
acerba;  cioè  di  18.  anni  , e nel  più  bel  tempo  del  Tuo 
comporre  . 


Il  Trionfo  di  Maria.  Oratorio  per  l’immacola* 

ta  Concezione  figurata  nel  cap.  12.  delF  Apocaliflfe  Mulier 
.amHia  Sole,  Luna  fub  pedibus  e‘ms  &jc.  in  Cremona  1689. 
in  4.  ♦ Anche  qucflo  è Componimento  del  Signor  Marcheie 
Pietro  Fraacefetr  Treceo  di  felice  ricordanza . 
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II  fogno  felice  > Orecorio  per  J’ImmicoUta  G>a' 

celione  pollo  in  Mufica  dal  Sig.  Gio:  Antonio  Torriani  . 
In  Cremona  1690.  io  4.  nella  ftamp.  di  Lorenzo  Ferrari  . 

* Pur  quello  è del  fuddecco  Sig.  Marchefe  Pietro  Fraactfc» 
Treceo . 

Il  Palagio  d’Oro.  Oratorio  per  1’  Immacolata 

Concezione  , la  quale  viene  fimboleggiata  col  nome  di  Do' 
ntHs  Aurea  . In  Cremona  1693.  in  4-  nella  llamp.  di  Lo- 
renzo Ferrari.  £' parto  della  penna  del  fuddetto  Sig.  March. 
Pietro  Francefco  Trecca  , il  quale  fi  conofce  elTerc  fiato  mol- 
to divoto  della  Concezione  della  B.  Vergine  nofira  Signora, 
e perciò  probabilmente  predefiinato,  come  viene  dimoftra- 
co,  con  buone  ragioni,  nell’OpulcuIo  Franzefe  intitolato  . 
Zm  Devotion  etrutrt  la  Saime  Ficrge  Morgue  de  Predcfiiitatiou. 
A Roveu  chez  Guillaume  Macbuel  1695.  in  11.  £'  divilb  in 
due  ponti , e nella  feconda  mofirafi  £u  quoy  confifle  la  devo^ 
tion  envers  la  S aiate  Vitrge . 

Se . X.  TREO  (Servilio)  Orazione  delfEccelIeniilT.  Sign.Servilio 
Treo  uno  de'fette  Deputati  della  Città  d’  Udine  fatte  a* 
Proveditori  della  nuova  Città  nomata  Palma.  Venezia  1594. 
in  4.  * Quello  Sig.  Servilio  fu  Configliere  in  Jure  della  Re- 
pubblica di  Venezia,  quando  Fra  Paolo  Servita  era  Teologo 
della  medefima,  e di  elfo  n*è  fatta  menzione  nella  Vita  del 
medefimo  Fra  Paolo  ^ Ho  veduto  un’  Orazione  del  Treo 
che  -porta  lo  (lefib  titolo  della  precedente  (lampara.  In 
Verona  apprefib  Gio:  Battilla  Pigozzo  1602.  in  4. 

Se.  XV.  TR£VlSANO  (£era<wr/o)  Aieditazìoni  di  Bernardo  Tre~ 
vifano  Patrizio  Veneto  nelle  quali  fi  verfa  lopra  li  feguen* 
ti  motivi. 

I.  Deirefiere,  e conofeimento , che  potiamo  avere  delie 
cofe  . 

II.  Dell’elTere  malfimo,  ed  aflbluto,  che  è Dio  . 

• III.  Che  Dio  abbia  creato  il  Mondo. 

IV.  Che  Io  dirigga  con  Providenza. 

V.  Ch’£gli  ha  conceduto  all'Uomo  una  parte  immorta- 
le , che  i l’Anima . 

In  Venezia  1700.^10  4.  ♦ Ufcì  poi  da  Torchj  deH’Hertz 
in  Venezia,  quattr’anni  dopo,  la  fuddetta  Opera  pure  in 
4.  ed  il  chiatilfimo  fuo  Autore  ufcì  da  quelle  miferie  mor- 
tali 
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tali  li  29.  di  Gemiajo  1720.,  cerne  fi  ha  nelle  Nciizieido- 
riche  degli  Arcadi  morti  Tom.  3.  pag.  zfi.  nella  vita  fua  bre- 
vemente, ma  colla  dovuta  lode  compilata  dal  lodatillìmo  AI* 
feGbeo  Cario  Generale  Cullode  d’Arcadia , che  fi  fa  effei  e il 
Sig.  Crefeimbeni  tanto  nominato  fra* Letterati  d’Italia  de’qua- 
ii  può  dirli  il  fopravanzo.  VilTe  il  Trevifano  68.  Anni. 

Della  Laguna  di  Venezia  Trattato  di  Bernardo  Se.  XV, 

Trevifan  P.  V.  divilo  in  tre  Parti.  In  Venezia  1715.  per 
Domenico  Lovifii  io  4.  * Quello  Opufcolo  fu  rillampato  po* 
feia  in  modo,  che  può  piacere  più  del  primo  affai  . 

TREVISANI  (Cefare)  L'Imprefa  di'  M.  Cefnre  Trevifam 
da  Carteceto  airllluflrilTimo  Sig.  Gio:  Maria  Doria  . In  Ge- 
nova appreffo  Antonio  Bellone  1667.  in  8. 

TRILLER.  (Gìavattmamrìzio)  Difitrtatio  Medica  de  Con- Sc.  XVIIl 
feofu  Partìum , quam  Prtefide  Georgio  VVollFgango  VVede. 
lio  Mcd.  D.  Theoretices  Profeffore  Pub.  Confiliario  , & Ar- 
chiatro Ducali  Saxon.  5.R.  Imp.  Natur.Curiof.  Adjunfio,  Pa- 
trono, ac  Prasceptore  fuo  aeternum  venerando,  placide  erudi- 
torum  Difquifitioni  fubiicit  Aufior  Joannet  Mauritius  Triller 
Burg.  Thur.  In  Auditorio  Medicorum  horis  confuetis  ad  D... 

Jannar.  1686.  Jena;  Litteris  Kreblìnis.  In  4. 

TRINITÀ'  (Conflantiao  dalia  Saotiffima).  Il  morto  Re-  Se.  XÌX. 
dentore  Oratorio:  Poefia  del  P.  Conflamir.o  della  Samiflima  G«Laoi. 
Trinità  Carmelitano  Scalzo.  Ferrara  16^6.  per  il  Pomatelli 
in  4. 

TRISSINO  ) Epiflola  di  Cievan  Giorgio. 

Triffìno  della  Vita  che  dee  tenere  una  donna  Vedova . In 
Roma  per  Ludovico  Vicentino  , e Laudilo  1514.  in  4. 

Tromba  (Giorgio)  DifputatioPhilolbpbica  & Theolt^ica  sc.  it. 
habita  coram  Emanuele  II.  Palleologo  Imperatore  a quo  & Se.  v. 
Jitteris  grxce  mandata fuit,  cumdifputationum,  tura  edam  fua 
de  ilio  diflo  ( meìins  effet  ei  fi  natus  non  fnifiet  ) doSe  bre- 
viter  6c  eleganter  exp'icata  fententia  Philofophicis  ac  Theo- 
logis  zque  perutilis  ac  jucunda  traAatio,  Georgio  Tromba 
Anconitano  Interprete.  Florentiae  j6i8.  apud  Petnim  Cec- 
concelli  in  4.  * Fu  quello  grand’amico  del  Dottore  Scbipfi 
pur  Lettore  in  Fifa , ed  inlieme  col  Callagnuola  facean  di 
belle  ed  argutilSme  burle . 

De  Atticx  Linguae  neerffitate  ad  perfeae  intel- 

Tomo  JV.  Ss  ligen- 
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ligendum  ; & ad  ornate  copiofeque  loquendum  Oratio 
Gcorgii  Tromba  Lafcarei  Anconitani  Prot.  Apoft.  in  Pifana 
Academia  ProfcfToris.  Pìfis  1617.  in  4. 

X-  TROPPI  (Sitbo)  Il  Martirio  di  S-Erafniodi  Siilo  Tropei 
pofto  in  Mufìca  da  Severo  di  Luca  da  cantarti  nella  Chiefa 
della  Venerabile  Archiconfraternità  della  Pietà  della  Nazione 
de’Fiorentini . In  Roma  per  la  terza  Domenica  di  Quarelima 
dell’anno  del  Giubileo  1700.  In  Roma  nella  nuova  Stamperia 
di  Lucantonio  Chracaa  1700.  in  4. 

T U 

P.  Bam!>.  TUCCI  (Stefano)  Oratio  in  exequiis Gregorii  XIII.  Pont. 
Max.  a Stepìbano  Tuccio  Sacerdote  Soc.  Jefu  habita  in  Vaticano 
ad  facrum  Collegium  XV.  Ka'cnd.  Maji  MDLXXXV.  II.  b. 
I.  car.  32. 

TURONI  ( /t^^irfolOratiodeSanftiflimaTrinitate  Afarr/ T»* 
**  ro»y  Brixienfis  J.  V.  D.  habita  in  Capella  Sixti  IV.  in  Urbe 
Kal.  Jun.  it^oS.  coram  Sanftiir.  D.  N.  Paulo  V.  Pont.  Opc. 
Max.  de  facro  Colleg.  Card.  Brixix  apud  Petrum  Mariam 
Marchettum  1(09.  in  S. 

Sa I VII»  TURRECREMATA  CGiouff»»/)  TraSatusde  Aquabenedifta 
editus  per  Rev.  P,«Sc  D.Joannem  de  Twrrecremaia  Ord.  Prasd. 
Card.  S.  Sixti  in  4.  Quella  è la  prima  edizione  di  quell’ au* 
reo  e rarilUmo  Opufcolo , che  dopo  è (lato  rillampato  una 
fola  volta  in  Roma  apud  Baldum  . Lo  Compole  l’Autore  nel 
Concilio  di  Balllea  , e dedicollo  al  Card.  Cefario  Prefetto  del 
ined.  Concilio.*  E* così  raro  eh’  il  fàmofo  Padre  Alfonfo  de 
Cadrò  in  fine  del  fecondo  fuo  libro  adverfus  Harefes  confeOa 
di  non  averlo  mai  potuto  trovare.  Ecco  le  fue  proprie  parole. 
De  bac  re , fciUcet  de  Aqua  bemtdi3a  > ejafque  xHrtMte  éf  efficaciay 
fcripfit  librum  Jean,  de  Turreeremata , CM-d.  S.  Sixti  Ordinifque 
fratrum  Prad.  quem  fateor  me  non  vidijfe , quod  dolet  dtc.  Il  P* 
Maedro  Badii  raviverà  qued’  Opufcolo  col  farlo  ridampare 
con  fue  note,  e v'aggiungerà  le  tedimoniaoze  degli  Uomini 
dotti  in  lode  del  Ca^.  Turreeremata , l’indice  di  tutte  l'Ope- 
re  del  medefimo  colle  varie  edizioni  , ed  un  catalogo  della 
maggior  parte  degli  Autori  che  hanno  fcritto  dcll’Aqua  bene* 
detta.  E faravri  inoltre  un’appendice  dell’Aqua  fanta  nel  be* 
nedir  le  cafe,  e del  rito  di  benedir  l’aqua  fanta  11  giorno  deli^ 
Epifania  . 
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TURRENTINI  {CUvannalfoHfo)  Joannis  Alphonfi  Turreatinì  Se.  XK. 
Paftoris,  Sacrarum  Anciquttatum  ProleiTQrisy  Acadetnias  p.d.Dotc. N,j;ris 
Reftoris  de  Sxculo  XVII.  erudito , & hodiernis  Literariormn 
periculis,  Oracio  Academica,  di£ta  eft  ftatis  Academix  Gene- 
veofis  roJemniiHtiS'  Die  14.  Maji  , an.  I70}.  Genevx  Typ. 

Societatis  1704.  X4.  c 

TURRINI  ( Giovambattifia)  Oda  del  Signor  Ciovambaltb  ^ 

Jia  Turrini  Teologo  della  Cattedrale  della  Cicti  di  Cefena . Ce* 
fona  1714-  per  Giufeppe  Gberardi  in  4. 

Pindarico  Tributo  di  lodi  dell’infinita  Macfil  di  ^ 

Dìo  Trino  ed  Uno  compollo  dal  Sig-,  Canonico  Gio.  Bsttifim  sc!  xx.  * 
Turrini  della  Cattedrale  della  Città  d>  Cefena  » dedicato  al  me*  P*8-  «*• 
rito  fublìme  deirEminentilT  e RevercndìlT  Sign.  Card.  Ulifiè 
Gozzadini  Vefeovo  di  Imola  , e Conte,  dee.  della  Pròvìncla  di 
Romagna  , de  Efarcato  di  Ravenna  , de  Latere  Legato  da 
Sebafliano  Vifanctti  in  occafione  di  fare  celebrare  con  folenne 
pompa  la  Fella  della  Santìlllma  Trinità  nella  Chiefii  de’R.R. 

P.P.  Minimi  di  S.Francefco  di  Paola  di  detta  Città  V anno 
i7<4.  in  4. 

TUTIÒ  (Dario)  Ordine  e modo  tenuto  nell’Incoronazio- 
ne  della  SerenilH  Morelina  Grimani  DogarclTa  di  Venezia 
l’anno  ^di  4.  di  Maggio  con  le  felle  e giochi  fatti  . In 
Venezia  i;?/.  per  Niccolò  PeriLibrajo  all’infegna  di  Fiorcn. 
za  a S. Giuliano  in  S.  Quella  Deferizione  è opera  di  Monfi* 
gnor  Dario  Tulio  come  fi  vede  dal  fine  di  elTa.  L.’ Incoronazio- 
ne delle  Dogarefle  come  fegua  di  rado  è colà  degna  di  deferì- 
verfi  . 

V A 

VACCARI  (Giufeppe)  Alla  Santità  di  N.  S.  Papa  CJcmen.  xvi. 
te  XI.  Canzone  del  Dottor  Cùr/éppe  Vactari  Ferrarelè  . In 
Roma  per  Pietro  Ulivierì  1701.  in  fol. 

VACCONDIO  (Giovambaiifia)  Al  merito  impareggiabile  Se.  iX. 
deirllluHrilT.  Sig.  Marcbefe  Mario  Calcagnini  Oda  del  Signor 
Gio.  Battifla  Vaccondio  . In  Roma  per  Giuleppe  Vanacci  j68^. 
in  8. 

Santa  Brigitta  Vergine  d’Ibernia  Componimento  Se.  XVII. 

Drammatico  di  Gio.  battifla  Vactondio  dedicato  all’ÉminentdT 
e ReverendilT.  Sig.  il  Sig.Òird.  Tommafo  Howard.  In  Room 
per  Domenico  Antonio  Ercole  1644.  in  iz. 

S 2 VA- 
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VAJAKI  (Elia)  Oratorio  in  honore  di  S. Cirillo  Poelia 
del  P.  Elia  rajam  de*  Borghi  Ferrarefe.  Ferrara  per  il  Giglio 

IO 

VAL  (P*)  da  Petices  Tables  Genealogiques  tocchaot  les 
JDroits  ) e les  locerecs  du  ^rinceps  par  P,  da  y’al  Geographe 
du  Roy.  A Paris  chet  fAuceur  > co  rlOe  de  Palata  au  cotte 
della  me  de  Harlay  io  8.  Ob|oogo. 

% VAL  (Giovambattifta  Carlo  di)  Sereniflìmi  Principis 
Ludovici  Francias  Delphioi  laudatio  fuqebris  dida  V.  Cai. 
Sextiles  a P.Joanne  Baptifla  Carolo  du  Fai  Soc.  Jefu  Sacerdo* 
te  , in  Regio  Henricì  Magni  Collegio  \ejqrde’in  Soc.  Ubi  cor 
illius  Rc^if  coudttum  efi  , rlexias  apud- Jacobtioi  Laboe  17x1. 
io  4. 

VALAGUSA  (Giorgio)  Flofmli  Epiftolaram  Ciceronis  a 
Geòrgie  Falagufa  lingua  veroaculaexpofitt.  Venèc.  apud  Com. 
de  Tridino  Moocìsferrati  154^.  io  8. 

• VALCARCER  ( Antonio)  àttera  Tcrìtta  dagli  Eccelien* 
tiflimi  Signori  Eletti  dalla  fedelilT  Città  di  Napoli  airiIluArilT. 
Sig  D.Francefco  Perez  Navareète  del  Configgo  Reale  di  S. 
Chiara,  e deli’ordine  di  S. Giacomo,  in  rendimento  di  grazie 
del  Libro  pubblicato,  e prefentatogli  in  difefa  del  Sagro  Sacco 
di  S. Francesco,  pubblicata  daf Padre  Maeftro  Vra  Antonio  Fai- 
career  Guardiano  del  Convento  di  S.  Lorenzo  di  Napoli  • Na- 
poli 1710.  in  fol.  * £*  celebre  nel  Regno  di  Napoli  il  Sacco  di 
S.Francefco  , mercè  il  reftare  prefervato  dalle  Schitmpetrate, 
chi,  con  vera  divozione,  ne  porta ;iddoflo'Ua  folo  hlo  . Una 
buona  parte  di  eflb  Sacco  fi  conlerva  in  Montella  Dìbcefì  di 
Nufeo,  e vi  fi  tiene  come  Reliquia  venuta  dal  Cielo  , dalli 
Padri  Minori  Conventuali.  Estradizione,  che  ^vivendo  ancora 
S.Francefco  , fiilTe  mandato  da  Dio,  pieno  d* ottimo  Pane  , 
in  Ibccorlb  de*  Tuoi  Frati , in  tempo  che  Ce  ne  morivano  di 
. fame , non  potendo  , per  le  alte  nevi  , eflerne  foccorfi  , nè 
uicire  a cercare  con  che  vìvere . Dapprima  fu  deftinato  tal 
Sacco  a coprire  la  Menfa  dell’Alcare,  per  ripararla  dalla  pol- 
vere. Un  reo  poi,  avendone  rubbato  per  divozione,  una- pez- 
za, reftato  ìllefo  da  colpi  d*arme  da  fuoco  tirateglida*Minirtri 
della  Giufeizia , che  Io  infeguivano  , accreditò  quefea  Reli- 
quia in  tal  modo,  che  dall*  ora  in  quà  è fìcuro  della  vita 
contro  tali  arme , chi  divotamente  ne  porta  addoiTo  un'fem- 
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plìce  filo.  Contro  tal  fatto  didii  a feri  vere  D.  Franeefeo  Nojd 
Arciprete  di  CbiufanO)  taflando  tal  Miracolo  di  Sortilegio* 
di  fiiperlliziofo ) e di  ripugnante  al  potere*  ed  alla  glòria  di 
Dio  benedetto.  Qò  quanto  ftomacò  li  buoni  Cattofici  * ah 
trettanto  contento  diede  agli  Eretici.  A confolazione  dunque 
di  quelli > ed  a confùfione  di  quelli*  il  Sig.  Marchefe  Na< 
yarette  pubblicò  una  lenfata*  e pia  Difefa  di  quello  Mira- 
colo giornaliero  . Quindi  ben  è giufto  1*  onore  fattogli  da 
Signori  Eletti  a ringraziarlo  colla  Lettera  molto  fenfata  de* 

15.  Giugno  1710.*  ed  è la  qui  accennata*  di  cui  quello  è il 
princìpio  . /«r  grado  abbiamo  ricevuto  da  V,  S.  JUuflriJp.  dato  in 
luce  il  Libro  delia  divozione  del  Sagro  Sacco  del  Cloric/ìffimo  S. 
Francejco  * non  fdoy  perchè  con  effo  ha  famofamente  divifato  il 
portento/»  * e miracalofo  effetto  * con  cui  prodigiofamente  il  Signor 
Iddio  l’ba  decorato  di  prefervar  coloro  * che  addoffo  lo  portano  * 
da  colpi  delParmi  da  fuoco  * con  purità  di  corpo  * ma  altresì 
perchè  * evitando  la  Criftiaua  pietà  * che  favisunente  faflofa  per 
tanti  fecoli  di  tal  miracolo  fempre  tf  è andata  , non  /oh  in  quefta 
Città  y e Regno  * ma  in  tutta  f Europa  i tfha  /apulo  F.  S.  Ilio- 
firi/s.  tanto  bene  y e con  valide  ragioni  y ed  evidimay  rampognare 
Paudacia  di  cbiy  con  tanta  temerità  y fi  ha  /atto  lecito  ejprimere 
vanamente  le  mentegne  * contro  le  quali  altra  penna  non  poteva 
più  erudita  y e più  candida  trovar/ , che  la  fua  per  così  ottimameu' 
te  la  malvaggità  dello  Scrittore  ribattere  * &c. 

5 VALCONIO  .(  Valeonio  ) Orazione  di  Valconio  Vaiconto 
Prepofito  di  S.  Felice  in  Aquileja  e Can.  di  Cividale  * reciu- 
ta  nella  Chiela  MaMiore  ^ Cividale  ne  Felfequie  dell*  Illn- 
llrilE  e Reverendifll^g.  Giovanni  Gritnano  Patriarca  e Prin- 
cipe d’Aquileia  * all’Illullriir.  * e Revereodifl*.  Sig.  Franeefeo 
Barbaro  Patriarca  e Principe  d’Aquilefa  . In  Udine  1 5^4.  ap* 
prelTo  Gio:  Battilla  Natolini  in  4. 

VALOERRAMA  (Pietro  dij  Predica  del  M.R.P.M.  Fr*  5^  jjl, 
Pietro  di  Valderrama  Prior  del  Convento  di  S.  Agollino  di  Se* 
villa  predicata  nella  fella  della  Beatificazione  dei  gloriolò 
Patriarca  S.  Ignazio  fisndatore  dell*  Ordine  della  Compagnia 
di  Gesù  tradotta  di  Spagnuolo  in  Italiano.  Siena  1610.  in  4. 

VaLDSTROMER  (Giaconto  Guglielmo)  Profopopcja  Ca-  Sc>  X[L 
falii  Jacobi  Willbelmi  Valdfiromer  u RiecbeIsdorfPatric.  Norim» 
berg.  Altdocfii  Literis  Henrici  Mcfcsi  Univerf.  Typograph. 
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in  4. 

c.  Vili.  VALENTINI  (Fraucefco)  Ridretto  deiJ’origine  del  legno 
di  S.  Francefco,  ed  alcuni  miracoli  e grazie  operate  per  mezzo 
di  detto  legno,  e dal  Serafico  Padre  , mentre  in  diverfi  cetn* 
ù trovò  in  Siena  nel  Tuo  povero  Orpizio  luogo  detto  1*  Albe* 
ro,  e di  quello  è ivi  accaduto  fino  al  predente  ; di  Fra 
Francefeo  Valentia/  cuflode  dell’Albero  . In  Siena  apprellb  il 
Bonetti  nella  fiamperia  del  Pubblico  i68i.  in  fogl.  aperto 
Ho  conofeiuto  e fono  fiati  miei  grandifiimi  amici  dne  fra'- 
telli  di  quefio  cafato  nobili  di  Monte  Alcino  , Patria  ancora 
del  dottiffimo  Sig.  Donnoli  Lettore  in  Padova.  L’uno  fu  il 
Sig.  Dottor  Innocenzio  uomo  di  fomma  pietà,  caritativo,  e 
lineerò  , ed  ornato  di  tutte  le  virtù  morali  , oltre  la  peri- 
zia della  medicina,  ch’ebbe  prima  di  me  l’intoppo  , nel 
quale  anch’  io  per  necefficà  fono  inciampato  ; l’altro  il  Sig. 
Pietro  dottillìmo  I.C.  e Teologo,  amendue  nelle  loro  prò- 
feffioni  verfatifiìmi  , come  la  riprova  ha  poi  dimofirato , ef- 
Icndo  il  Sig.  Pietro  morto  Vefeovo  di  Tua  Patria  ; oltre  la 
Dottrina  ed  infinita  cortefia  furono  amendue  d’  innocenti 
c candidifiimi  cofiumì.  L’  incontro  ch’ebbe  il  Signor  Inno- 
cenzo fu  per  conto  di  cert’acqua  con  uno  che  pativa  d’idro- 
fobia, ma  n’ufci  egli  a grand’onore. 

VALENTINI  (Ciafeppe  Stefano)  Vedi  Stefani  Giufeppe. 

^ Non  eflèndo  ben  chiaro  fe  quel  Valentìni  fignifichi  la 
patria  dell’Autore  che  fofle  Valenza  oppure  il  fuo  cognome, 
così  s'è  pollo  folto  la  lettera  S.  Stefani.  Si  può  ancora  appro- 
pofito  di  quell’ Autore  ofiervare  che  l’orazione  detta  a Sifio 
Quinto  e regifirata  come  fiampata  dal  Zanetti  fi  trova  an- 
cora ìm  preda  Ronue  apnd  Alexandrnm  Cardanum  i3  Frane/- 
feum  Coattinnm  come  dalla  Se.  HI.  cam  Itefponpone  Antoni/ 
Buccapadnln  Pai.  £amb. 

Se  XIX.  VALERlANl  (Belifario)  La  caccia  in  Etolia  Drama  Pa- 
ti. Lana,  borale  del  Dott.  Belifario  Valeriani  Ferrarefe.  In  Ferrara  per 
il  Pomatelli  1715.  in  8.  * Il  Drama  è di  pochifiìmi  Perfo- 
naggi  . 

Se.  XX.  ......  Gli  Sponfàli  di  S. Giufeppe  con  la  Vergine  Ma- 

SiM-ZapP-ria  . Componimento  Sacro  del  Dottor  Belifario  ValerianiFer- 
rare  fe  per  il  Pomatelli  1710.  in  4.  * nella  Stanzia  XIX.  pag. 
X9.  fi  accennò  quello  dotto  Soggetto  , di  cui  debbo  qui  dire, 
trovarlo  io  con  molta  fua  lode  nominato  dal  Signor  Dottor 

Baruf- 
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Baruffaldl  in  un  Tuo  Ragionamento  MS.  fatto  Del  Centone  > 
e fuo  artifizio’,  dove  io  leggo  cosi  fcritto  . yUtro  Sonetto  vera- 
mente tutto  d'interi  verfi  del  medefimo  Lirico  Tofcano  (Petrarca) 
mi  viene  partecipato  dal  Dottor  Belifario  Vaìeriani  Ferrartfe  a* 
mantiffimo  delle  buone  Lettere  , e «dia  Poetica  faco.’tà  verfatiffi- 
tuo;  e,  per  ejfer^ ancb’ ejfo y tutto  lavorato  fema  menoma  alterazio- 
ne ) mi  pare  degno  di  (lare  fra  gli  ottimi  efemplare  di  ma  tal 
forta  di  componimenti  . Ecco  il  Sonetto  , che  beUiffimo  fiegue  . 

Occhi  piangete,  accompagnate  il  Core. 

Nell’Età  jua  piti  verde  , e piu  fiorita 
Quella , che  fu  del  Secol  nofiro  onore , 

Quella , (he  fu  mia  Donna , al  Cielo  è gita  . 

Piangete  o Donne , e con  Voi  pianga  Amore 
• Per  l’efirema  giornata  di  fua  Vita: 

Io  per  me  priego  il  mio  acerto  dohre 
Mantener  mia  ragione , e darmi  aita . 

Chi  penfì  mai  veder  far  terra  ojcura 
Una  Donna  più  bella  affai  che'l  Sole 
In  dolce , umile  , angelica  figura  ? 

Contea  ’l  defio  , che  (peffo  il  fuo  mal  vuole  , 

Ccfa  bella,  e mortai  paffa , e non  dura: 

Ma  piaga  antiveduta  affai  men  duole.  * 

VALERIANI  {Domenico)  D.  Andrex  Corfinii  Carmelitae  Sc,  xil. 

& Epifcopi  Fefulani  Vita  Domenicuc  Valerianus  Reélor  Paro- 
chialis  Eccieflx  Sandi  Joannis  in  Fonte  Patria  Urbis  Raven* 
n*  mcthodo  Hifiorico‘Poetica  dcfcribebat  , Ravenna  Typ. 

-Pctri  de  Pau'is  & Joannis  Baptifia  Joanelli  ImpreflT.  camera!, 
liiuftrifs.  D.  Andrea  Cordaio  dicat  lózy.  in  4. 

Dell’  Antichità  di  Ravenna  nello  flato  fecolarc  Se.  Xv’II. 

Panegirico  di  Domenico  Valeriani  recitato  nella  Sala  del  Cond* 
glio  mtto  li  29.  Ottobre  i6j8.  dal  Sig.  Criftofbro  Abbocconi> 
riflamoato  ed  in  molti  luoghi  accrelciuto  rotto  il  reggimento 
degi’IlluftrUr.  Sig.  Dotr.  Galeotto  Rafponi  Priore  > Dedderiò 
Aldrovandini,  Gio:  Battifla  Palblini  , Sante  Donati , Giro* 
lamo  Foraflieri , e Criftoforo  Ambrodnt  . AiriHurtriin  Oc 
ampiiff.  Senato  di  detta  Citti  . In  Ravenna  per  Pietro  de* 

Paoli,  e Gio:  Battifta  Giovanelli  Stampatori  Camerali  1640. 
in  4. 

VALERIANI  {Flaminio  ) Atheds  Flaminii  Vaìeriani  car-  XVlI, 

men 
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znen:  Àd  Màtthsum  Zanum  Veflétiarùm  Pacriarcham 'ani' 
plitn  Veoeciis  apud  Joao.  de  Albercis  1603.  in  4. 

Se.  Vili.  VALERI  ANI  (Ghlio  ) Julii  Valeria/ti  de  Bonìshominìbvis 
Bononiac  Scudiofìs  judicium  Liteerarum.  A&io  prima  in  4.  ^ 
Non  v’è  dove  Ha  ftampaco.  . . 

5 Valeri  ANO  (G/ov/fwpiViro  ) Joa».  Picriut  VaUrìariuf 
De  fulminum  fìgnificacionibus  in  8.  * Quefea  dperecca  è de* 
dicaca  al  Sìg.  Card.  Giulio  de' Medici  Vicecanceliierc  di  Sanca 
Chiefa  e foccofcricca  dal  Valeriano  ex  adibus.  tuit  Cai.  Ah» 
gMfli  X1I7.  Dopo  notaci  gli  errori  che  Ibno  nella  feampa,  v*é 
queft’avvifo  : Qata  vero  pagella  aliquot  ex  Lìbrarii  partitèonc 
vacua  relinquebantwr  ne  aljfum  illud  periret , addita  eft  Ode  qua  • 
dam  fuper  futura  pace  éf  tranquillitate  ab  eodem  > e a quoque 
Pieirio  decantata . Ita  animo  fiet , ut  pedejlrì  quis  itinere  delaf 
fatue  \ babeat , quo  reliquumy  fi  cordi  futrìt  y in  equis  f acero  pop 
fit.  LX)de  è inticolaca.  De  Novj  Aefculapii  pau/o.  ante  effojja 
quam  Leo  X.  'Pont.  Max.  eligeretur  . Doppo  ^*Ode  Imprefsit 
Roma  Ant.  Bladìs  Afulanus. 

Se.  Xll.  VALERIO  (Agofiino)  Ricordi  di  MoaCìgaor .Agoflino  Pale» 
rio  Vefeovo  di  Verona  laiciaci  alle  Monache  nella  Tua  Vilica* 
zione  fatta  Tanno  del  Saotìfluno  Giubileo  1575.  In  Verona 
per  Sebaf ciano  dalle  Donne  1583.  in  11. 

Se.  XVIL  VALESIO  ( Antonio  ) Bellancia  Religlonis  Hypotypona 
Antonio  Valefio  ]\xnìonenù  Auchorfe  ad  amplilT.  virum  Degy- 
dium  Bordinum  Regii  )uris  in  fuprema  curia  cognicorem , £c 
Procuracorem  fideliflimum.  Huic  acceflèrune  ejnfaem  Lachry^ 
in  eos«  qui  bello  Diconyfiaco  Chrifei , RegilqueChrifciar 
nidimi  nomine  decubuerunc.  Paribis  ez  Typograph.  Diony* 
fii  a Prato  via  amygdalina  ad  veriutis  inlìgne  156S.  in  4. 

Se»  VII.  V AL ESSIO  (Giav^aa/V  Parere  dell’  In&bile  Academico 

Incaminaco  incorno ^ una  poftilla  del  Conte  dall’Area  con* 
ero  una  particella  one  tratta  della  pittura  nelle  ragioni  del 
Conte  Ludovico  Telauro  in  difefà  d’un  Sonetto  ^1  Cava* 
liere  Marino.  In  Bologna  per  Vittorio  Benacci  i61a.  in  la. 
il  nome  delTlodabile  Tu  finto  > ma  il  vero  fu  Gio/Valeifio 
foggecco  rinomaciflìmo  (coinè  ho  detto  nella  f.. Scanala  al 
nome  di  Sulpizio  Tanaglia  ) e di  cui  rapporta  la  famofa 
penna  di  Giovan  Pietro  Bellori  nella  P.  I.  delle  Vite  de*^ 
pittori  > e Scultori  pag.  zay.  ove  del  funerale  fatto  ad  Ago^ 
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Aino  C^racci  : Ebbe  il  fecondo  luogo  do  Vaìejfio  ptrfona  coti 
adornata  di  vìrtMofe  qualità  » che  fenza  dubbio  ba  pochi  pari  . 

Ho  detto  rapporta  f cAeado  anche  ciò  fcricto  da  Benedetto 
Morello  . 

VALLE  (Niccoli  de)GonAantinopolis  Roma:  fusBEpiAoU  Se»  IV. 
edita  a Nicolao  de  Italie  in  4. 

Roma  ConAantinopoli  Sorori  caridimc  refpoa* 

fum  editum  a Nicolao  de  traile  in  4. 

VALLE  ( Pietro  Paolo)  Oratio  ex  tempore  habira  a Fr.  P- 
Paulo  de  Valle  Romano  Òrd.  Min.  S.  Francifei  de  Obfervan* 
tia  Theologo  IIIuArilT.  & Reverendiff.  D.  Afcanii  S.  R.  E. 

Card.  Columnae  & Sacrx  Theol.  LrAore  , apud  alms  Urbii 
celebre  templuoi  S.Marùe  de  Aracaeli  , mandante  & aAante 
Senato  Populoq,  Rom.  in  die  quo  tiitimo  lapide  fuperpoG* 
to  Tholus  Apoilolorum  Principum)  cuoi  univerfalis  Urbis 
Jflstitia  Tuie  abfolutus  II.  b.  6.  car.  182. 

VALLE  ( Rolando)  Trafiatus  utililHmus  de  Inventari!  con-  j 
feftione  clarilT  atque  celeberrimo  J.  C.  Rolando  a Valle  Pa- 
tritio  Cafalenlì  . Veneti»  apud  Jacobum  Ant.  Somachum  òc 
Julium  fratrem  i{8z.  in  8. 

VALLEMANI  ( Andrea)  De  obligacione  recitandi oflìcium  xiV. 
parvum  B.M.V.  prò  Monachis  Camaldulenfibus  ac  de  preci-  io  7}. 
bus  horariìs  Religioforum  laicorum.  Ravennae  1671.  Typ. 
Impreflbrum  Cameral.  & Archiepircopalium  in  4.  9 Benché 
non  vi  (1  vegga  nome  d’Autore  è qucAo  Libretto  del  Padre 
Ab.  D.  Andrea  Valiemani  Camaldolefe. 

VALLEMANI  (Domenico  Filippo)  Domenico  Filippo  Valle-  V.  \ 
mani  da  Fabriano  Epitalamio  per  le  Reali  nozze  de*Serenif> 
fimi  Principi  Cofmo  di  Tofeana»  e Margarita  Luifà  d’ Or- 
leans : Firenze  1661.  in  4. 

VALLEMONT  (P.L.L.  de)  Nouvelle  Explication  d*une  , 

Medaille  d’or  du  Cabinet  du  Roy , fur  la  quelle  en  volt  la  ** 
Tete  de  l’Empereur  Gallicn , avec  cette  Legende;  Gallienas 
AuguAz.  A Paris  chez  Jean  Aniflbn  Dire  Aeur  de  Firn  prime- 
rie Royale  169%.  In  8.  * QueAa  fpiegazione  è in  una  Lette- 
ra a MonAeur  de  Guenegaud  des  BrolTes  , e l’Autore  di  ella 
è , come  nella  fine  fi  vede  P.  L.  L.  de  Vallemont  P. 

VALLI  (Antonio)  Ad  perilluftrem  & Reverendifl!  Dom.  g,,  ni. 
Flaminium  Patritium  Confentinum  Epif.  Bitontinum  Anto-  p.Ba^ 
Tomo  il''".  Tt  nii 
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mi  yallii  Romani  Ode  crea  de  éjurdém  Pahegyris  De  Jeanne 
Leonardo  Alemagna  Confentino,  publicae  Academias  Parelie 
Remore  creato.  Roms  apud  ImpreiT.  Camerales  1^93.  in  4. 

Se  VII-  V AL  LIO  (G/Womo)  Reverendo  Patri  Danieli  Papebro. 

cbio  e Soc.  Jef.  Divonim  Aftis  editis  edendifq;  inclarefcenci 
valetudinem  refticucam  gratulatur  Jacobitt  VaTtut  S.  I.  • 
Non  vi  è il  luogo  dell’impreinone  di  quella  belliUima  Ode  > 
ma  la  data  della  Dedicatoria  del  Padre  Valilo  dice  Coriraci 
prìd.  Jd.  Onobr.  167$.  Ubinain  Vitara  habeat,  (quel  celeber- 
rimo Padre  tanto  benemerito  di  S.  Chiefa , e di  tutta  la  Re- 
pub. Letteraria  > dirò  col  Gird.  Bona  ) tam  prolixo  operi 
parem. 

Sc.XVllI# Ad  Rev.  P.  Jo.  Carolum  Gilbertum  Soc.  Jef. 

^imum  Sacris  operantem  Epulum  Amoris  . Elegia  yéteobi 
yal/is  Soc.  Jef.  Antuerpiae  •é/f.  in  4.  Quell*  Elegia  deH’inlì- 

tne  P.  Valilo  , è sì  in  Verli  Greci,  come  Latini , ed  in 
oe  vi  fono  alcune  fue  eruditidime  noce. 

Se.  XV.  VALLISNERI  (Ajitonio)  De  Arcano  Lenciculas  Palurtris 
femine,  ac  admiranda  regecatione  IIlullrilTìma,  & Excellen- 
tilC  D.  D.  Chrillino  Martinelli  Antonìus  yalli/Kerluf  de  ìiohì- 
libus  de  Vallirneria  publicus  Medicinx  Praflicz  Exeraordin. 
ProfelT.  in  primo  loco,  & Academix  Regix  Anglicanx  Socius 
felkicatem.  in  fol.  * Non  vi  è il  luogo  ove  fu  ftampata,noa 
Fanno,  non  il  nome  deirimprellore  . La  data  è in  Padova 
Fófiridie  NMas  Februariì  1706.  E’  noto  'in  Italia  , e dove 
Ibno  in  illima  le  Lettere  il  nome  gloriofo  dell’  Autore  di 
quefto  Opufcolo , che  lo  inferi  nella  feconda  Parte  del  Vo- 
lume Opere  diverfe  ■ Dopo  Malpighi,  eRedi  Tltalia  non  ha 
avuto  chi  più  del  Sig.  Vallifoien  abbia  illudrata  la  Scoria  na- 
turale, per  cui  fare  non  rifparmia  fatiche,  nè  la  perdona  a 
fpefe  . Abbiamo  di  frelco  un’erudicillìma  Difertaz‘o»e  foprs  $ 
Corpi  Marim  , che  trovanji  impietriti  full  e montagne.  Ma  l’Ope- 
ra, che  molto  accrefee  a quello  Scrittore  la  Gloria  è quella 
di  poco  ufeita  da* Torchi  delFErtz  , Storia  delia  Ceneraziont 
deU*Uomo  tfe.  incorno  cui  ha  travagliato  molti  anni  . Ella  è 
Rampata  io  4.  grande  dedicata  all’imperatore  prefence  , il 
quale  in  fegno  di  aggradimento,  e di  dima  ha  regalato  l’Au- 
tore di  un  Cefareo  Diploma  in  cui  l’onora  del  titolo  di  fuo 
Medico  di  Camera,  e con  altri  adequati  al  fuo  merito  . Al 

Diplo- 
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Diploma  è flato  unlto.un  gran  Medaglione > e Collana  am- 
bì d’Oro.  In  quello  vedefi  l^fEgie  deJl’Iinp.',  e incorno IMP. 
CAES.  KAROLVS  VI.  S.  AVG.  &c.  Nel  rovcfcio  fla  U 
Globo  noftro  Terracqueo  , colla  Epigrafe  CONSTANTIA. 
pT.  FOrTITVDINE.  Merita  un  cosi  grand*  onore,  che 
qui  io  ne  abbia  fatta  memoria  tratcandofi  di  un  Letterato^ 
che  per  me  ha  una  fomma  bontà,  è a cui  profefTo  un  diflin- 
co  offequio , ed  una  fìnceridìma  amicizia. 

Ai  medefimo  Sig,'  yallifmeri  . 

VALLISNIER  poiché  tante  ofeurc  cofe  ' . ' 

Sì  novamentc  rifehiarando  vai, 

Che*l  Nome  tuo  là  innalzi,  ove  non  mài 
Giunfe  qual  più  i gran  veri  dirafcofe  ; 
p poiché  di  Natura  le  operofe 

Leggi  alme  fveli,  e il  perchè  ne  fai, 

£ in  carte  molto,  e m mence  più  Icricto  hai  ' 

Del  Mafiro  eterno , c di  quant’eì  difpofe  , 

D immi , quale  a me  occulto  in  me  valore, 

. Qual  ha  lode,  o Virtù,  per  cui  già  fianco 
Non  ili , come  non  fé* di  farmi  onore/ 

Ma  certo  il  tuo  faver  parrà  qui  manco,' 

Non  è in  me  pregio,  e te  n’inganna  Amore; 

. £*1  coflui  vezzo  non  fcoprifli  unquanco  . 

Del  P.B.V.C.D.G,  ‘ 
Ad  lUHjìrìfs,  SpeBatifs.  Sapie/Jtìjftmumque  Virum,'  . 
ANTONIUM  VALLISNERIUM 
Ab  Auguflidìmo  Imperatore  CAROLO  Sexco  aureo  receiiter 
Monili  donatum , additis  abunde  tituiis  ècc. 

EXere  Céefarea  pretiofa  emblemata  Torquh  i 
Vt  DoBornm  ocuìis  bine  queat  effe  fetis, 

Cemmus  Anffriacttm  fub  Majeflate  Tonantem  , 

Et  latus  adverfttm  SeSiilis  Orbis  babet  . 

Credo  ego , magnammo  Te  vmUh  fnmat  ut  Aìter  I 
Vtque  alter  feripth  plaudat  utrinque  tuis, 

O bene  dimifum  mbìs  ex  Alpibus  aurum  r . 

Attguflis  Latìum  redditur  , bi  Latto*  ’ 

Carolut  ut  CafartTa  Cafare  dignus  ^ ut  effcì$ 

Matterà  non  poter ant  eommodiòra  dori, 

Pangebac  venerabundae  gratulationis  ticulo, 
Petrus  Praneifeus  Lugarefius  Lugends. 

Tt  % ...Dia- 
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Dialoghi  del  Sig.  Dote.  Antonio  f'aIUfa,’tri  Medico 

Filico  &c.  Ciccadino  di  Reggio  , fopra  la  curiofa  origine  di 
molti  Infetti  &c.  in  Venezia  1700.  per  Girolamo  Albiizzi  in 
Ix.  * Fu  quella  la  fecondi  rillampa  de*fuddeiti celebratillìmi 
Dialoghi  f che  diedero  tanto  nome  al  Aio  , oggidì  cotanto 
rinomato  Autore>  benché  folTe  la  prima  delie  /uc  Opere 
fatta  in  tempo  di  Gioventù,  lènza  penliero  di  llampirla  . In 
elTa  fcuopre  l’origine  di  molti  Infetti  (In’aliora  occulta.'  cor* 
regge  molti  abbagliamenti  di  Autori  antichi,  e Moderni  ; e, 
quello  ch’è  degno  di  lode,  mollra  l’origine  degli  abbagli  A;- 
guiti.  Ora  intendo,  che  quello  Signore  faccia  riftamparlr  « 
cagione  di  molti  errori , e.  di  gravil&mi , fatti  dallo  ftampato* 
re,  aggiungendo  tutte  le  Figure  in  rame  degrinletti  nomi* 
nati,  e loro  fviluppi  , Io  che  renderà  fempre  più  illnAri,  e 
riguardevoli  li  fuddetti  Dialoghi.  * <t. 

Conlìderazioni , ed  Efperienze  incorno  al  creda* 

to  Cervello  di  Bue  impietrito  vivente  ancor  ranimale  , pre* 
fencato  dal  Signor  Verney  all’Accademia  Reai  di  Parigi , far* 
ta  da  Antonio  yallifnieri,  e da  lui  fcricce  aJi'iduArifs.  e Reve* 
rendilTimo  Sig.  Abb.  Antonio  Conti  dee.  in  Padova  nella  Stam* 
perla  del  Seminario  1710.  in  4*  * Non  è queAo  il  primo 
cafo,  che  AaA  veduto  limile  al  propollo  da  MonAgnor  Ver* 
ney,  nè  il  Sig.  Vallifnieri  è il  primo  che  n’abbia  cract*to,  e 
fcricta.  £*  bensì  il  primo  a dilucidare  queAo  fatto  , facendo 
in  quella  lua  doctmìma  Pillola  vedere  , che  ciò,  eh’ è flato 
detto  Cervello  impietrito , non  era  , che  una  materia.  olTeo 
petrofa,  od  un'olTopietra  rintanato  dentro  al  Cranio  de’Buoi, 
c forfè  anche  d’altri  animali,  ne’quali,  oltre  quello,  vi  era 
il  loro  Cervello.  Tutto  ciò  è così  ben  provato,  che  non  v’è 
a dubbitare  più  dì  tal  verità. Che  perciò grand’obbligo  lì  ha 
al  Sig.  Vallifnieri  per  quella  dilucidazione,  e per  altre,  col* 
le  quali  ha  liberata  da  tanti  Arani  pregiudizi  la  Storia  Natu* 
rale:  onde  mentre  Ao  Icrivendo  di  Lui,  mi  giunge  Lettera 
di  un  amico  incendente,  che  deferivendomi  un  fuo  viaggio 
erudito,  cosi  di  elTo  Signore  va  dicendomi.  « Nel  mattino 
„ feguence  giunlì  a Padova,  dove  fui  a riverire  rllIuArilT. 
„ Sig.  Antonio  Vallifnieri  celeberrimo  Lettore  Primario  in 
„ quella  famolìAìma  Univerficà  . In  otto  giorni , che  colà 
„ mi  trattenni,  ebbi  il  contento  di  udire  alcune  delle  Aie 
ff  Lezioni  fu  quello  Studio.  Fra  le  altre  una  ne  fece  una 
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„ ra>:tit)d  più  che  belli fli ma . In  effa  dilucidò'  qaèl  Problc* 

„ ma  lamofo  d’Arveo:  onde  avvenga  , che  il  Feto  , tolto 
„ dall’utero  materno,  dentro  le  Tue  membrane,  polio  foprt 
,,  una  Tavola  , viva  molto  più,  che  fuori  delle  medcfinie. 

„ Allora  entrato  nel  moto  circolare  del  fangue  del  Feto  , 

,,  fcrmolE  aflaiffimo  fopra  il  forame  Ovale,  e fua  Valvola,  ' 

,,  e fopra  i loro  Polmoni,  di  modo  tale  , che  lo  non  ho 
„ mai  fentìto  , nè  letto  in  alcuno  Autore  Anatomico  cofa  ’ 

„ più  bella , e pulita  , nè  detta  con  frafe  più  nobile , nè 
„ più  intelligibile  . In  fatti , dica  pure  il  mondo  tutto  il 
„ bene  che  può  di  quello,  vero  fcuopritore  , e indagatore 
„ delle  cofe  naturali , che  mai  non  11  giungerà  a dargli  il 
,,  dovuto  onore,  elTendo  in  quello  Signore  molte,  e molte 
„ rare  prerogative  che,  a maraviglia  , il  fanno  diAinguere 
,,  da  tutti.  Li  Lettera  è de’ji.  Luglio  1717.  * 

VALLONI  (Giovatifra/icefco  ) Lontananza  Idilio  di  G/o:  Se.  xr. 
Fréincefeo  Vallom  Nella  Stamperia  di  Domenico  Amadio 
prclTo  Lorenzo  Lori  in  Venezia  16/4,  in  «i. 

VALMARANA  ( Ciacomt  ) Nenia  prima  ©vero  canto  . 
natalizio  della  Madre  Vergine  per  lo  nafeimenro  temporale 
dell’Eterno  figlio  di  Jacopo  Valmttram  in  qucAa  3.  impref- 
fione  accrefeiuta  e corretta  . In  Genova  apprelTo  Giuleppc 
Pavoni  16 11.  in  16. 

Nenia  feconda  o vero  Canto  funerale  della  Ma* 

dre  Vergine  nella  morte  del  figlio  del  med.  Valmarana  . 

Ivi  . 

Le  corone  della  Gloriofa  Regina  delPUniverlb 

incoronata  nella  Città  di  Genova,  ed  altre  Rime  del  me*  ' 
demo  Autore-  Ivi  . 

VALTA  Pier  Ludovico)  Ad  honorem  Trinitatis  immen*  ^ xi. 
fz  Patris  & Filii  6c  Spiritus  SanAi  uniUs  Dei  opufculum 
quodam  a Petto  Ludovico  Valta  ChriAianifs.  Regia:  Maje* 
llatis  Conlìliario  6c  Hofpitii  MagiAro,  nunc  autem  mifera* 
rione  divina  Epifeopo  Ricienfi.  Parilìis  1515.  in  4. 

VALVASONE  (Cofimo  di)  Il  Pefeatore  per  l’Altezza  Se*  Se.  XV. 
renilT  di  Ferdinando  II.  Gran-Duca  di  Toicana  Panegirico 
di  Cofimo  di  Valvalbne . In  Venezia  prelTo  il  Milèrini  162?.  • 
in  4.  * E’ un  Componimento  in  Verfi  fciolti. 

VALVASONE  (Erafmo  de’Signori  di)  Lagrime  di  San-  Se.  XI. 

ta 
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ta  Maria  Maddalena  del  Signor  Erafmo  de'Signori  dì  -Valva- 
fone.  In  Ferrara  vper  Vittorio  Baldini  Statnpator  Ducale 
158$.  in  12.  * Qarào  componimento  è poco  più  d’  un  fo* 
elio  in  ottava  rima  ma  lo  itile  è nobiliilìmo. 

VANDENBROECKE  (Pietra  Adriano)  In  Sjntagma  de 
Cometìs,  & duobus  nuperis  , quas  anno  1664.  & i66j.  ,ap- 
paruere  ab  Alexandro  Marchetti  occulatiffimo  Philofophis^ 
ac  Mathefeos  Interprete  Ordinario  io  Accademia  Piiàna  Phi* 
lofophis  Lepore  elucubratum  Carmen  de  Natura  Cometa* 
rum  fetri  jidrutm  Vanden  Broetke  Belgae  publici  Eloquen* 
fiat  ProfelToris  Piiis  . Recenfentur  Dirz  predio iones,  qualea 
ab  Aflrologis  judiciariis  fulcnt  in  Vulgus  fpargi  , quibus>  m 
‘vanilfimìS)  oemo  credere  y aut  moveri  debet.  Dicebat  in  Ac* 
cademia  Pifaoa  V.  F-  probus  , de  ^ingenuus  Adolefcens  Bar* 
thobmzus  Mozzius  Civis  PhT.  Pius  ex  Typ.  Archiepifoopali 
xa68.  in  4.  * Il  mio  dottiamo  Signor  Marchetti,  che  vien 
lodato  in  quelli  Verfi,  è certo  d^niflimo  dela  lode  di  tut- 
ti i buoni;  ed  univerfalmeote  da'Dotti  , de  Amatori  delle 
Mnfe  fi  défidera,  che  ila  in  luce  la  Aia,  per  ogni  capo  bel* 
liflima,  e perfetta  traduzione  in  Verfi  Atiolti . Tofeani  deli* 
Saacafi»  inligoe  Poeta,  e Filofofo  Lucrezio.  * £'  difficile,  che  ven* 
ghi  permelTa  la  pubblicazione  di  queA*Opera  , come  queUa, 
che  nelle  menti  deboli  può  lafciare  delle  cative  impreffiom 
in  un  linguaggio  troppo  Umiliare  al  vulgo.  Ciò  però,  non 
ifeema , anzi  accrefee  la  Aima  a cosi  degna  fatica  , che  Iblo 
reità  in  mano  a a Dotti , e cui  ho  premeAb  nella  M.S*  che 
tengo , qucAo 

SONETTO. 

ALtri , a ingemmarA  il  crin  de’  facri  Allori , / 

Canti , e n*eccheggi  il  Monte  , il  Colle  , il  Piano', 

>,  Le  Dame  i CavaHer,  l’Arme,  gli  Amori 
„ Altri  l’Arme  pietofe,  e'I  Capitano; 

Che  ai  tuo  metto  A deon  Arti  maggiori, 

O del  beli’Arno  Ooor , Cigno  Tofeano 
Cui  non  turbato  l’AInia  Alerei  Altari, 

Ma  di  Gloria  l’accefe  Amor  più  Ano. 

Se  di  ^flùrna  al  Cantor  , di  Manto  al  Vate, 

Un  Lucrezio  feemar  poteo  li  vanti , 

Pregio  più  belio  ha  in  Te  la  noAra  Ecate; 

Che 


Digitized  by  Google 


VA  lis 

Che  Te  ma^ior  di  Lui  Sa,  ch’io  decanti; 

D’afpriXarmi  che  s’Ei  Carte  ha  vergate  y 
Io  dolce  fuon,  Tu  qucAe,  e quelli  or  canti.  * 

SanAilTimaB , Virginia  inceOus  ad  Tetnplum  Fe* 

flo'Purificationis  > fua  die,  eelcbratus.  Itera  Elegia  in  eju(> 
dem  Virginia  laudem  Aurore  Paro  Adrian  Vaa  Brocche 
Belga  Philof.  de  Art.  DoAore  Lovanienfì)  Publico  Eloquea* 
tis  Prof.  Pifis,  Librorumque  ad  linguara  Latinam  fpedaor 
tiutn  S.Officii  Pifaruni  Ccnlbre.  Dicebaot  in  Aede  S. Fran* 
cifei  Pilìs  ingenui  Adolefcentea  Joannes  de  Cianfis  Ci  vie 
Pifanus,  Ac  Raineriua  de  Naldia  Liburnieoils  . Pilis  Typ. 

Jo.  Ferretti  i6<>4.  in  4. 

VANDEKEEDE  (Ceglieìtao)  Ludi  genialea  AugnnilTirao  ^ y, 
Casfari  Leopoldo  Primo  ViAorìis  AuClriacis  adverfus  Portaoi  A.  M.' 
Ottomannicam  Gloriolìdìmo  Dedicati  a P.  Cmlielmo  Vaudem 
Eede  Bruxellenfi  Soc.  Jefu  Sacerdote  Religbnis  Jubilario  . 

Permilfu  |Superiorum  Cure  fecunde  Gandavi  typ.  Heorici 
Saetrevver  Aib  Agno  albe  Colombe  1688.  in  8. 

Rhytmus  fufpirantis  Therefia:  ad  Jefum  fpoa>  Se.  VIH. 

fum,  yo  mueroy  porque  m muero\  Morior  quia  non  .morior  ? 

Olim  a fponia  fua  hifpanice,  pridem  a minimo  eiuidem  fen* 
vo  belgice,  modo  latine  exhibitus  . Gandavi  Typ.  Henrici 
Saette  in  VVer  fub  Ugno  albac  columbae  i6iy.  in  11.  * 

L’Autore  di  queAo  ingegnoTo  e galante  Opufcolo  è il  Padre 
Guglielmo  Vanden  cede  della  Compagnia  di  Gesù . Nel  fine  vi 
fi  leggono  le  feguenti  lettere  G.  V.  £.  S.  I.  S.  che  fono  le  Ict* 
tere  iniziali  del  nomC)  cafato  e profedione  dell’Autore. 

VANDOSME  (Ce/arc  ) Lettre  de  Monfieur  Cefar  Vsndo- 
fme  au  Roy  i«i4.  in  8.  ♦ Non  vi  è luogo  della  (lampa.  XVUl. 

VANGELISTI  ( A»dre»)  Il  Servo  gloriofo  Difcorlb  <^*1  , 

Padre  Maeftro  Fra  Andrea  Vaagelifli  da  Siena  dell'  Ordine  de* 

Pred.  in  lode  di  S.  Filippo  Beniui  Propagatore  dell’  Ord.  de 
Servi.  In  Locca  1671.  in  4. 

VAN  GROEnENDIICK  (Giovamii)  Carmen  confecra  Se,  Iv, 
tum  fempiterno  bonori  praftantidimorum  Virorum  » qui 
Arenue,  nec  (ine  gloria  prò  confervanda  Patria,  Urbe  , Aca. 
demia  Audiod  Lugdun.  Bar.  bonorum  gaudio  militaveninc 
An.  167.  Ex  mandato  Ampi.  DD.  praediAse  Urbis Confulum, 
publice  recitatum  in  Auditorio  Theologico,  cura  eorum  no* 

mine 
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mine  debicum  bene  meritis  Numifma  erogarecur  à Joaurne 
Van  Gfoeacndiick  Secretano  zi.  O&obrit  1683.  Lugdun.  Baca<r. 
apud  Abrahainum  EIzevierAcademixTypt^raph.  1683. 104. 

In  cafa  del  Oocciflìnno  Magliabecchi  ebbi  fortuna  di  conofce- 
re  y e riverire  il  Sig.  Ripperco  degnilCmo  figliuolo  del  detto 
Sig. Giovanni . 

Se.  XI.  VAN  leone  (Licinio)  Cornicis  Picatae  Anatomia  a Li- 
cinio Van  Leone  defcripta.  Hclmelladii  i<’94.  in  4.  litteris 
Guldefridi  Vanhelbroch  ♦ Stimo  che  quello  Autore  fotto 
tiome  di  cornachia  ingazzerata  facia  lo  fpecchio  a qualche 
fuo  amorevole  , o pure  a qualche  amico  fìnto  ; e di  due 
facce  perchè  racconta  che  nell’aprir  il  di  lui  cadavero  fi  tro> 
TÒ  tutto  il  fangue  guado , la  velica  del  fiele  grande  ripiena 
oltre  mifura  d’un  atra  bile  ch'avea  del  velenofo»  lo  Aomaco 
ripieno  d’una  faraggine  di  materie  crude  ed  indigede,  il  ca* 
po  pieno  di  vento  nel  quale  li  vedevano  ordite  gran  macchi* 
ne,  la  penna  tutta  acuta  e con  punta  avelenata,  e sì  cono* 
fceva  in  quell’univerfale  uno  fconcerto  non  ordinario  d'umo* 
ri , che  lo  rendevano  inquieto  a sé  medcfìmo , ed  odiofo  col 
fuo  gracidare  a chiunque  il  fentiva,  l’ugne  adai  più  lunghe 
del  naturai  codume,  e molto  più  ritorte  6c  adunche  in  fegno 
dell’avida  rapacità  che  lo  dimoiava,  ed  in  fomma  è fatirico, 
ma  graziofo  il  racconto  > eh’  è bene  fpefo  il  tempo  in  leg* 
gerlo  . 

P.  Binib.  VANNARELLI  ( Giovambattifia  ) Cartharium  fertum  a 
Jeanne  Baptifla  VannareHo  Adulano  contextum . Anno  1656. 

II.  b * Vide  il  Vannarelli  in  Roma  Oratore, e Poeta  , 

compofe  altre  Opere,  ma  fin  ora  da  me  non  vedute. 

Se.  VI.  VANNI  (Giovamfrancefeo)  Exeges  Phylico  Mathematit», 

Se.  XVIII.(Je  Momentis  Gravium,  de  Vcfte  ac  de  moni  »quabiliter  ac- 
celerato: Ad  Illudridimum  D.D.  Carolum  Theodolum  Mar* 
chionem  S.  Viti . Rom*  ex  Typ.  R.  Cam.  Apodolicae  168^. 
in  S.*  Ancorché  quello  libretto  palC  i 6.  fogli,  la  Venerazio* 
ne  grande  che  porto  all’ottimo  e dottidinio  Autore  Padre 
dìGiovan  Francelco Vanni deìhComptgniiàì  Gesù,  ed  a tut- 
ra  quella  VirtuolilCma  Religione  Afi'o  delle  Lettere,  c fpec- 
chio efemplare  lucididìmo  di  tutto  il  Chridianelimo , me  l’ha 
fatto  qui  inferire. 

Se.  X»  Synoplis  Invedigationis  momentorum  quibus 

gravia 
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gravia  tendane  deorfum  ad  IlluftriflT.  & Reverendiff.  D.  jo- 
annem  Ciat1(ipÌQum  Rom.  MagiRrum  Brevium  Gracias,  nec 
non  majoris 'prarddencise  Abbreviatorem  ac  in  utraq;  Signa- 
tura Referendarlum  ) j4u:ìore  Joafiae  Francifeo  Vannio  e Soc. 

Jefu  . Romae  Typ.  Dominici  Antonii  Hcrctiiis  168^.  in  8. 

De  ultimo  Pafehate  Chridi  Dom.  & de  prima  Se.  XX. 

Clirìftianorum  PentecoHe  opulculum  io  quo  ad  gravifiìmas  Baceb. 
concroverfìas  dirimcndaa  Fenonin^Judaicorum  gemi  natio  mul- 
tifaria  Inabili tur^>  Auélore  Joantte  Francifeo  Yaanh  è Soc..  Je* 
fu  Romx  1704.  apud  Anconium  de  Rubeis  in  4.  * 11.  fondo 
dt  queda  DilTercazione  è per  accordare.!  tempi  delia  Pafquaj 
e della  Pencecolle  deil’anno  in  cui  fuccelTe  ia  morte  del  Re- 
dentore , in  modo  che  la  Pentecofie  cadelTe  nella  Feria  otta- 
va >.  o Domenica  ^ è l’opinione  che  i Giudei  gcminalTero  te  ■ 

Felle  in  certi  anni)  fohenuta  dal  Bucherio.  ^ 

, VANNI  ^Giufeppe)  De’momenti  de’ gravi  fopra.  a plani  Se.  VI. 
Efercitezione  Meccanica  di  Gtufcppe  Vanni  Fiorentino  . In  Fi- 
renze per  Pietro  Matini  1688.  in  4.  * fopra  quella  medefiraa 
maceria  > ha  facto  alcune  conclufioni  il  Sig.  Angelo  Marchet- 
ti da  me  notate. 

VANNINI  {Guido)  Panegyricum  canneo  de  adveotu  Em. 

Card.  Franciptti.Lucam  Guidone  Vanoinio  Auchore  . Liicat 
apud^BalthalT.  de  Judicibus  1637.  in  4. 

Guido  Vanninius  J.  C.  Civis  LucenGs  <Sc  Roman.  ^ 

Carminum  Lib.  quattuor  . Lugduni  1611.  in  li. 

- De  Macchia  Caefare  AuguBo  Panegyricum  car-  ge.xiv. 

men  ad  IlluBrilT.  de  ReverendilT.  D.  Joannem  Gothifredum 
Epifeopum  de  Principem  Zzmhttgcnkm.GuidottcVanninio  I.C. 

Aurore.  Lucae  apud  O^avianum  Gutdobonum  itfij.  in  4.  , 

.' In  necem  Adulphr  Suecorum  Regia  Epinicium:  Se.  XV-HI. 

Aurore  Guidone  Vauniaio  I.  Ci  ve  Lucenll  > de  Romano  ; 

Ad  Vincencium  Bonvifium  Pacricium  Lucenfem  Vir.  ClariH. 
LuceapadBalchalfarem  ce  Judicibus  :63Z.in4.^  E'Ilatomio 
Amicillìmo  un  Venerabile  Padre.Cappuccino  > figlio  del.fo- 
pradetto  infigne  Poeta  Guidone  Vannini  > quale  > . ancorché 
fude  unico , con  tutto  ciò  in  età  tenera  abbandonò  il  Mon- 
do , e fi  ritirò  in  queU'aullera  sì , ma  Santa  Religione  . 

VANNOCCI  BIRINGUCCI  (Oreflc)  Apparato,  e. Bar» 
riera  del  Tempio  d’amor  Feretrio  fatta  dal  SereniflT.  Sig.  Pren- 
Tomo  Iv.  V u cipc 
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cipe  di  Mantova  l’anno  1585  , defcricta  da  Orerie  Vsitmocci  Si- 
ringHCci  Gentiluomo  Senefe  e Prefetto  delle  fabbriche  del  Se* 
renilT.  Sig-  Duca  di  Mantova  , e Monferrato.  In  Mantova 
per  Francefco  Ofanna  in  4. 

VANOVICZl  (Ciavanai)  Brevis  Narratio  Originisi  Mi- 
raculorum.  Honoris  6c  cultus  vidoriofas  Iminaginìs  BeatilT. 
Virg.  Mari»  Claromonuns  CzeftochovienCs  in  Polonia  R R. 
PP.  Eremitarum  Ord.  S.  Patirli  Primi  Eremite  Anno  1671. 
IL  b.  20.  car.  108. 

Breve  Relatione  della  prodigiofa  immagine  del- 
la Madre  di  Dio  di  Chìaranionte  Coftecovienfe  in  Polonia 
ovvero  di  CoAantinopoli  del  P.  Cimanm  Vannoviezi  Dott.  di 
Sacra  Teologia  e Procurator  Generale  delI’Ordiae  di  S.  Paolo 
Primo  Romito.  L’  anno  1671.  II.  b.  15.  car.  zo8.  II.  b.  aO. 
car.  8. 

Notizie  della  Vita  di  S.  Paolo  primo  Romito  > 

Padre  ed  Inftitutore  de’Monaci  Solitari.  E dell’arrivo  e ftan- 
za  de’fuoi  Religioli  nell’alma  Città  di  Roma  II.  b.  1;.  c.xi6. 
II.  b.  20.  c.  13. 

varchi  ( Benedetto)  Orazione  funerale  fatta  e recitata 
da  l/l.  Benedetto  Vttrcbi  neirEflfequie  deli’Illuflriir  «ScEccellen* 
tilT  Sig.  D.  Lucrezia  da’  Medici  Ducheflà  di  Ferrara  nella 
Chiefa  di  S. Lorenzo  agli  16.  di  Maggio  l’anno  i(6i.  Firen- 
' ze  appreflTo  i Giunti  in  4. 

Due  Lezioni  di  M.  Benedetto  Varchi  l’una  d’a- 
more, l’altra  della  Gelofia  con  alcune  utili  e dilettevoli  que- 
ftioni  da  lui  nuovamente  aggiunte.  In  Lione  per  Guglielmo 
Rovinio  1560.  in  11.  * Son  riftampate  nel  Volume  di  fue 
Orazioni  impreOo  in  Firenze  io  8. 

Orazione  funerale  di  M.  Benedetto  Varchi  fatta 

e recitata  da  lui  pubblicamente  nell’ElTequie  di  Michelangelo 
Buonarroti  in  Firenze  nella  Chiela  di  S.  Lorenzo  indiritta  al 
Molto  Mag.  e Rev.  Monlig.  M.  Vincenzio  Borghini  Prior degl’ 
Innocenti.  In  Firenze  appreflb  i Giunti  1564.  in  4. 

Orazione  funerale  di  M.  Benedetto  Varcbi  fopra 

r’  la  morte  del  Signor  Giovan  Battila  Savello.  Firenze 
. in  4. 

Orazione  funebre  fopra  la  morte  del  Reverendid. 

' Card.  Bembo  di  Karrhi:  Firenze  per  il  Doni  1546. 
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in  4-  recicaca  da  lui  publtcaineace  nell*  Accademia  Fiorentina 
la  prima  Domenica  di  Qiurefima. 

Sermone  di  M.Benedem  Varcbi  recitato  alla  Cro*  Sa  Vili* 

ce  il  Venerdì  Santo  in  Bologna  per  Antonio  Manuaio  1557. 
in  8.  e' con  altre  Opere  della  Marchefa  di  Pefcara  alla  lette- 
ra P. 

Orazione  funerale  fopra  la  morte  del  Sig.  Stefano 

Colonna  da  Paledrìna  fatta  e recitata  da  M.BtJiede/fo  yartbi 
ftampata  in  Firenze  1(48.  IL  b.  i.  c.  24Z. 

Vedi  Pefcara  Marchefa  di 

f VARENNE Idee  du  caraélere  de  Lovis  XIV. 

cnvoye  a un  homme  de  Province  chargejd’en  fàire  l’Eloge  . 

A Paris  chea  Columbat  i7iy.  in  8.  E'del  Signor  Abate  de 
Varenne. 

VARGAS  (CiwMnnì  de)  Orazione  recitata  dalPIlIudrilT  , jy. 
Sig>  D- C/ocr^mi  alla  prefenza  delPlIluftriir.  Accade- 

mia degli  OzioG  celebrata  nella  Cbiefa  Maggiore  di  S.  Dome- 
nico di  Napoli  per  la  morte  del  Padre  Maellro  Fr.  Niccolò 
Ridolfi  nell’anao  16  5 1.  Napoli  l’anno  medeGmo  in  4. 

VARNBYLER  ^Givuttnneberttrdo)  Ephorus  IlluGris  Coi- Sc.  XlV» 
Imìì  Joannts  EbirbtirdMsVarnbjter  ab  Hemminghen  L.  B.  S. 
Tubingae  Anno  Chrifti  1684.  iit4-*  E*  il  racconto  deH’efequie 
fatte  al  Sig-  Benedetto  Hopifero  dal  Senato  ed  UniverGtà  di 
Tubinga  , della  quale  elTo  era  Rettore  . Vi  fono  molti  com- 
ponimenti Latini  e Tedefcbi  fatti  da  varj  Dottiflìmi  Sig.  de* 
quali  fui  favorito  dal  fratello  dd  medefuno  Sign.  Hopffer  per 
mezzo  del  Sig.  Magliabecchi . 

^ VARSEVICT (Cri^e/òro)  Cbriflophori  yén-fcvieii  C.C.  ad 
SereniCr.  Veoetiarum  Rem  pub.  Oratio.  Venetiis  apud  foia. 

Bapt.  Ciottum  i6oz.  in  4. 

T VAVASSORE  ^Framcefee  ) Orazione  recitata  da  M. 
Fraacefeo  Vavaffare  Sindico  del  Piano  a nome  di  tutto  il  Ter- 
ritorio Bergamafco  airilluftriff.  Sig.  Giovanni  da  Lezze  meri* 
tevoiilGmo  Capitano  di  Brigamo.  In  Bergamo  per  Comin 
Ventura  1597.  in  4. 

VAUBAN Le  Direfteur  General  des  FortiGcationa  Se.  ZÌI. 

par  Monf.  de  Fauhan  Ingegneur  Generai  de  Frante  Acc.  iecon* 
de  edition  a la  Haye  ebez  Adrian  Moeriens  1689.  in  xa. 

VAZ MOTTA  iCm/Mnm)  Orario  funebrisin  Illuftriff.  & ^ itr 

Vu  X Reve-  P.Bamb. 
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Reverendi(r.  S.  R.  E.  Card.  Gulicfmum  Sirlettum  habita  a 
JoatiHe  Vaimotta  Luficano  ).V.  D.  In  AEde  S.  Laurentii  ia 
pane  & perna . Rotnx  apud  Joanneni  Ofmarinum  Giliotum 
I in  4- 

Encomium  in  S.  Joannem  Evangeliilam  coram 

Gregorio  XIII.  Pont.  Max.  Romx  apud  Joannem  Martinel* 
lura  1585.  in  4.  . . 

Joannis  Vmz  Motta  Lulìcani  J.  V.  O.  Orario  habi* 

ta  die  7.  Marcii  MDLXXX  V.  cum  inciperec  explicare  lifa. 
Topic.  Marci  Tallii  Romz  apud  Ioannem  Martinelium  158^. 
in  4.  .... 

Orario  habira  a Joanne  Vaz  Motta  Olilsyponenfì 

in  Cymaallo  Romano  initio  Profeflìonis  fuc  die  5.  Noyem* 
bris  1584.  II.  b.  I.  car.  jio.  II.  b.  6.  car.  t. 

U B 

Se.  V.  VBALDl  ( yindrea  ) Pontici  Vivanii  Philofoph.  Grasce, 
Jarineque  erudicilTimi  Vira  per  Andrcam  Vbaldam  ejus  co* 
gnatum  delcripta  : Bononiz  Typ.  Jacobi  Monrii  1655.  ia 
4.  * Con  penfìero  veramenre  Tempre  lodevole  fu  dal  Signor 
Ovidio  Aiontalbani  quella  Vira  dara  alla  luce  , perchè  rrc- 
vandofela  apprelTo  Manofcrirca,  amò  di  parreciparla  a’ Lee. 
rerati;  ed  clTendo  rara  col  dfrla  alle  (lampe  volle  alScurar* 
gli  la  Vira,  acciocché  in  un  fo.'o  efemplare  farica  al  degna 
non  perilTe . 

Se.  XllI-  UBISERI  {Michea)  Michear  Ubilèri  Poerae  Clariffimi  de 
Navali  Ghrillianorum  ad  Echinadas  olim  parra  Vigoria 
Carmen:  * Quello  Opufcolo  lì  è nominaro  di  fopra  aH*£* 
rudirillinlo , e correlìirìmo  Signor  Gio.*  Andrea  Gleicb.  aHa 
quale  opera  ha  aggiunta  la  doteidìma  Difertazione  De  Na~ 
vigatione  Veteram  , & infignoribas  tjuibafdam  clajjibms  . Torgae 
Typ.  Johan.  Zach.  Hempi  SerenilT.  Elcft.  Saxon.  .Typogr. 
Aulici  i6p4.  in  4. 

V E 

Se.  XII.  VECCHI  (Gaetano  de)  La  Fortuna  de’  Virtuoli  , ed  il 
Gioco  dell’Ombre  Difcoiiì  Accademici  del  Signor  Can.  Tco« 
logo  D.Gaetano  de*f^ecchi  da  Sora  Accademico  improvvifo  di 
Perugia,  dedicati  aUTlluHridimo , e RevercndilT.  Monfignor 
Giacomo  Giandemaria  Referendario  dell'una  e Taltra  Segna* 
tura  Governatore  deirUmbria.  In  Perugia  pel  Collantini 

i68y. 
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1689.  in  4.  * E'cofà  lagrìmevoJe  e da.  dirpìacere  a cucca  la 
Repubblica  lecteraca  , cne  l’Opere  che  quello  Prelaco  lafciò 
knperfecce  alla  Tua  morte  feguica  io  Maceraca  perircbioo  , 
come  ne  corre  pericolo  . 

VECCHI  (OwMiiaì)  De  Obicu  Caroli  V.  Imperacorix  Se.  XIH. 
JoaaKis  Vtter'u  Orario  ad  D.Joannem  de  Perera  SerenilTimi 
Lultcani  Regia  Legatum  làpientiininum . Pariliis  apud  Fede- 
ricum  Morellucn  in  Vico  Belloraco  ad  Urbaoum  Morum 

vedova  {Frmncefco)  Fraacifeì  Vida^e  Philof.  & I.V  D.  ' ^ * 
Orario  , idell  Prasfatio  ad  Pande£larucn  Cap.  de  Rcg.  Jur. 

Boooniz  in  4- 

Francifei  Fidine  Orario  habica  in  obicu  Guidi 

Panciroli  I.C.  ciarillìmi  Bononias  in  4. 

Oracio  de  Laudibus  hilloriae  Francifei  Vidua  Phi* 

Jof.  Oc  Jur.  u(f.  Ood.  ad  Illullril&mum  D.  V.  ac  Screniflìmas 
Reipubf.  Senac.  rapientilT  acque  incegerrimum  Aloylìum 
Bragadinutn  : Pauvii  apud  Laur.  Palquatum  Anno  1600. 
in  4. 

VEGLIA  ( Pier  Dionigi  ) Computo  Ecciefìallico  fopra  le 
pieghe  e nodi  delle  dita  di  Pietro  Dionigi  Feglia  Perugino  Se.  XII. 
dell’Ordine  de’Servi.  In  Perugia  per  Annibaie  Aluigi  I0i6.  Se.  XTII. 
in  1 a. 

VEHR  (Pier  Criflofolo)  Lacinitaa  vel  praeter  meritutn,vel 
merito  rufpefia,  e Pandóft.  jur.  eru^  & recognica  , Praefi.  ’ 
de  Georgio  Cafp.  Kirchmajero  Oracor.  ProfelT.  Pub.  in  Eie* 
florali  Academia  ad  Albimoj  Audit.  Maij  publice  reprzfeo- 
tabicur  a relpondence  Petro  Cbriflopboro  Febr  , Francofurc 
March,  ad  diem....  Maji  anno  1690.  \/icenbergs  typ.  Mat> 
thaei  Henkelii  Acad.  Typ.  in  4. 

VENDEL.INI  (Cottofredo)  Gotnfredi  Fendelini  Lutniiu*  . 
rcani  Arcanorum  Crlellium  Lampas  TETPAATXN03S  . 
QuatuoroblevacaHexamecrisy  quae  totidemvelut  umbra  funr, 
quatuor  anagrammatilmis  revelaca,  quas  toctdem  lumina  o- 
mnìbus  orbis  Terrarum  Mathematicis  ac  Pbylicis  traditur  , 
Ipeflemur  agendo  Bruxeila;  typis  Ioannis  Mommarti  1643. 
in  I 2. 

VENDRA MINO  (Paolo)  L'Adone,  Tragedia  MuGcale  ^ 
del  CiarUTimo  5ig.  faoJo  Vendramm  rapprcfenuca  in  Venezia  Àpr, 

l'anno 
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l'inno  1^39.  ill’Illuftriir.  Sig.  Antonio  Grimani  fu  dell'llln- 
ftrifT.  sig.  Veccor  . In  Venezia  preCTo  il  Sarzina  in  iz.  1640. 

Se.  XT.  VENEROSI  (^Brandiligiù)  In  partenza  da  Roma  dell’ilìu- 
ftrilL  ed  Ecceilentiir.  Signor  Marchefe  Clemente  Vitelli  Am- 
fiafciatore  Straordinario  di  Cofimo  III.  Gran  Duca  di  To> 
fcana  . Alla  Santità  d'Innocenzo  XII.  Canzone  di  Branditi- 
gìo  yenerofi  de’  Conti  dì  Strido  Accademico  della  Crufca  > ed 
Arcade.  In  Roma  16^9.  nella  Stamperia  della  R.C.  Apollo* 
lica  : in  4.  * Quello  Autore  lì  trova  regillrato  nell’  ultimo 
Catalogo  degli  Arcadi,  cognomi  di  Kndiflo  Collide. 

5 VENIER  fCiacomo)  L’ordine  teniitodal  ClarilT.  M.  AI* 
vìfc  Grimani  in  conlìgnare  lo  Hendardo  del  Generalato  ali* 
Illullriir.  de  Eccellentill.  Sig.  Giacomo  Fofcarìni  dignilCmo 
Opitanio  Generale  dell’Armata  Viniziana  nella  Città  di  Za- 
ra . Con  li  Trionfi  , felle  c cerimonie  feguite  in  tal  confi* 
gnazione.  In  Vinegia  appreOTo  Sigifmondo  Bordogna  ijjt. 
in  4.  * E' una  lettera  di  Giacomo  Fenier  fu  di  M.Agollin  co- 
me fi  vede  dalla  fottoferizione  . 

VENlERO  ( Maffio)  Canzone  fopra  il  Monte  d’Alverna 
di  MonriP.  Maffiof^enier»  Arcivefeovo  di  Corfìii.  Firenze  1 58  f. 
in  4.  Quella  bellilfima  compofizione  fu  rillampata  fra  quel* 
le  de' fette  uomini  illullri  in  lode  di  San  Francefeo  , e del 
S.  Monte  del'a  Vernia  . 

VENTIMIGLIA  APROSIO  f Angelico)  Vedi  Aprolio 
Angelico.  Nella  Stanzia  X VI.  fi  porta  l*Opufcolo  medefimo 
riferito  fotte  la  lettera  A.  coll’a^iunta  però  del'a  feguente 
notizia.  A car.  91.  e feg.  fi  leggono,  Pentecolle  d’altri  Scrit- 
tori, che  andando  in  mafehera  fuor  del  tempo  di  Carnovale 
fono  feoperti  da  Gio:  Pietro  Villani  Sanefe  Accademico  An* 
fiofo,  Infecondo  dee.  Continovazione  della  Vifiera  Alzata  . 
Dedica  il  P.  Angel.  Aprolio  la  detta  Pentecolle  all’ Illufirilfi* 
mo  Signor  Iacopo  Maglìabechi  fratello  dell’Enciclopedico  Sig. 
Antonio  Bibliotecario  del  Serenili.  Gran  Duca  , Accademico 
Generale  della  Nunziatura  di  Polonia  , fuggetto  nelle  leggi 
non  punto  inferiore  aH’Eccellentiir.  in  ogni  feienza  fuo 
tello  , che  da  troppo  immatura  morte  ci  fu  poco  fa  con  pianto 
univerfale  rimito. 

^ Ventura  (Agoflìno)  Aj^nflim  Ventura  Bugellani  Can. 
Ord-  Begularis  Lateranenllt  ac  S.ScbalUaoi  Bugells  PraspoCti 

Pane- 
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Paocgyricus  ad  Pctrum  Francifcum  FcrreriumCard.  ac  Ver- 
ceJJcnfcm  Epi(copumPatremObfervandi(lìmuin  Vcnetiisijfiu 
apud  Rutilium  Borgominarium  in  4. 

VENTURI  (Fraitccfco)  Francìfà  Vinturi  Can.  Fiorentini  Sc.I- 
Oratio  liabica  in  majori  Ecclelìa  Fiorentina  in  folcmni  fune* 
re  Leonia  XI.  Pont.  Max.  Florentise  apud  lunéfam  i6oj.  4. 

S.  Andrea:  Corfini  Ord.  Carmelitarum  Epife.  S*- 

Fzful.  Vita  Auchore  Francifeo  Ventuno  Epife.  S.  Severi  : ® 

Roma;  apud  haered.  Barth.  Zannecti  it;:9.  in  4. 

Orazione  di  Francefeo  Venturi  Canonico  Fio-  5^ 

remino  fatta  neirEfTequie  di  Enrico  IV.  Re  di  Francia  e di 
Navarra  tradotta  dalla  latina  lìngua  nella  Fiorentina . Firen- 
ze per  Cofimo  Giunta  1610.  in  4. 

VENTURI  {Mauro)  Ad  IlluftrifT.  & ReverendifT  Princ.  Sc.  Vili. 
D.  Carolum  Medicea  S.  R.  E.  Card.  Mattbéei  V tntnrii  a Civìtate 
Burgi  S.Sepulchri  Carmina.  Fiorenti*  apud  Cofmum  lun- 
£lam  i6iy.  in  4. 

Ad  SerenilT.  Chriflinam  Lotharingiam  Medicea 

Etrur.  Magn.  DucifTam  Mattbtei  Venturi:  a Civitate  Burgi 
S.Sepulchri  de  D ChriAina  Carmen.  Fiorenti*  apud  Cofmum 
/unàam  I6I7.  in  4. 

V fratti  ( Francefeo)  Giuftificaiionc  di  Francefeo  Verat-  Se»  XlV. 
tì  Profeflbre  di  Chirurgia  e Chimico  di  S.  A.S.  di  Modona  . 

Ivi  per  li  Eredi  Soliani  Stamp.  Ducali  1689- 

VERBIEST  {Ferdinando)  Epiftola  R.  P.  Fcrdinandi  Ver- 
biefl  Flandro.  Belge  Soc  Jef.  ad  Sereniffimum  LuCtani*  Re-  XVIII, 
gem  Alphonfum  IV.  in  4.  Benché  quefta  Lettera  fìa  fcritta 
Pekini  7.  Sept.  H7*->  ^ tutto  ciò  ftampata  adeflb, aven- 
dola fatta  imprimere  l’ottimo > e dottilfimo  P.  Papebrocbio 
della  Compagnia  di  Gesù  , al  quale  era  Bau  mandata  di 
Parigi  dal  celebre  P.Cuplet. 

verdiani  (Pietro  Giacomo)  De  Deo  Trino  & Uno 
Oratio  Pari  yacobì  Verdiani  habita  in  Sacello  Pontif.  Vatica*  * 

no  ad  S.D.N.  Urbanum  Vili,  pridie  Kalend.  Junii  itf43*  Fc- 
fla  Sandiflime  Trinitatis  die  II.  b.  37.  carte  151. 

VERDIZZOTTI  {Adriano)  La  Dafne  Idilio  d*  Adriano 
Verdizzotti  Cittadino  Veneziano,  dedicato  al  Clariflimo  Sigi». 

Giacomo  Bembi  deirilluQrifnmo  Signor  Girolamo . In  Vicen- 
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za  ad  inftanza  di  Giacomo  Violaci  Librare  ia  Venezia  all*  in* 
fegoa  della  Nave  i6i4-  in  ii. 

Se.  IX.  verdoni  (A/««ro)  Pro  incolumitate  Eminentirs.  Prin* 
cipia  & Palloris  Jo-Callmiri  Card.  DenhofF  Sotericon,  lllu- 
firifs.  ac  KeverendilT.  D.  Jacobo  Evelliardo  Abbati  & Protbo* 
nourio  Apoftolico  > ejufdcmq;  Emincncilk  Vicario  Gen.  a 
D.  Mauro  Verdouo  Cvfeoacenfi  Sacerdote  infcriptum:  Casfenx 
Typia  Moncaletti  i68S.  * Son  verfì  ftampaci  in  un  foglio 
aperto . 

Delie  Tribù  amiche  al  Sig.  D.  Antonio  Zoii  R. 

di  Roverfano  Lettera  di  D.  Mauro  Verdoni  Cefenate;  in  Ce- 
fena  per  il  Moncaletti  i6i>o.  in  4.  Al  Sig.  Verdoni  deono  gli 
Dudiofi  le  grazie  per  aver  data  io  luce  la  feconda  parte  del- 
la Difefa  di  Dante  del  Mazzoni  > e fatta  ridampr  la  prima, 
ch’era  rarilìima  e più  non  fi  trovava;  Io  fine  della  fopra- 
detta  lettera  car.  24.  fcrive  eCTo  Signor  Verdoni  eh*  ha  ter- 
minata la  Storia  de’Collegi  antichi , e che  lavora  adefib  per 
mollrare,  che  gli  Anni  moo  fiati  fempre  del  raedefiino  gi- 
ro di  giorni , e di  Meli . 

XV,  Inferonim  treraor  , five  repentinusTerraeoiotua 

dum  S.  Ignatius  ardenter  fé  Deo  ofierebac.  Carmen  in  Im- 
perfefiorum  Academia  decantacum  Cxfeoas  in  Tempio  S.Ma- 
riz  in  Colle  Rolarum  Bononiz  Typis  Antonii  PiCirri. 
in  4.  * Autore  di  quello  Comjpnimento  è O.  Mauro  Verdoni 
da  Cefirna  come  fi  vede  dalla  rrefazione. 

„ Vita  di  S.  Mauro  Vefeovo  e Protettore  della  Cit- 

' tà  di  Cefena>  efiracta  da  quanto  ne  fcrive  S.  Pietro  Damiano- 
& altri  Hifiorici>  e Croniche,  da  D.  Mauro  Verdoni  da  Ce- 
lèna  Pievano  di  S.  Vittore  nella  Valle  . La  Fella  di  quefto- 
Gloriofo  Santo  fi  celebra  alli  xxi.  di  Novembre.  In  Cefena 
' per  il  Montaletti  1680.  Qui  mi  cade  in  acconcio  di  rin- 

graziare il  gentilillimo  Signor  Ceccaroni , che  oltre  Tavermi 
favorito  del  dotto  Opufculo  del  Signor  D.  Verdoni  , che 
verlà  fopra  le  Tribù  Antiche  , regìfiratoallz  Scanzia  IX.pg. 
84.  mi  ha  onorato  del  prefente  titolo  , con  fua  Lettera  & 
JJ.  Aprile  lyitT.  accompgnandolo  conefemente  per  più 
obbligarmi.  * 

Vita,  e Martirio  di  S.Mancio  di  Cefena  difeepo- 

lo  di  Gesù  Grillo,  Vefeovo  di  Ebora,  confacrata  alla  divo» 

ta  Pie* 
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ta  Pietà  delle  Molto  Reverende  Madri  Signore  D.D.D.Eu- 
frafìa  j Giovanna  > e Giacoma  PilaAri  Monache  in  S.  Bia** 

tic  di  Cefcna  da  D.  Mauro  Verdoni,  In  Cefcna  per  li  Ver- 
oni 1675.  in  12. 

Qlefte  Pharmacum  > & praefagium  à Paradifi 

Janitore  Pctro  D.  Ignatio  LoyoJae  vulnerato  praemonBra* 
tum,  Carmen  in  Imperfeé^orum  Academia  decantacum  , 
Oefenae  in  Tempio  S.  Maria;  in  Colle  Rofarum  1667.  Bo- 
nonix  Typis  Antonii  Pifarii . in  4.  * Quantunque  quello 
Poema  lìa  fenza  nome  deirAucore>  mi  adìcura  però  il  Sig. 
Dott.  Gio.  Ceccaroni  nel  comunicarmi  quello  Opufculo  > 
ch’egli  è parto  della  dotta  penna  del  fu  Sìg.  Abate  Mauro 
Verdoni  y Soggetto  | che  ci  faceva  fperare  molte  cofc  erudite, 
fe  da  morte  immatura  non  ci  venia  tolto.  * 

In  Funere  IlluHrilT.  òc  ReverendiiT.  Oom.  Fla- 

minii  Marcellini  Politìani  Nob.  Romani , Sacra;  Ca;lènatenn8 
Ecclelia;  Epifcopi,  Orario  habita  die  fecunda  Aprilis  1^77* 
ad  ReverendiiT.  Clerum,  & IlIudrilT.  Senatum  inCathedrali 
S.  Joannis  Baptide  , ac  IlIudrilT  6c  ReverendiiT  D.  Thomae 
Saladino  Utrìufque  Signatura;  Refer.  Nob.  /Efculano  , ÒC 
Cxfenx  Gubernatori  dicata  D.  Maurus  Verdonus  Caefen.  in 
Plebatu  S.Vi£loris  in  Valle  diccbat  Riverfani,  Severo  Vcr- 
dono  cudente  1677.  in  4. 

' ......  ABmilia  tripudians  , 6c  Sandils.  ac  BeatilTmo 

Patri  Innocentio  XI.  P.  O.  M.  prò  rcmiflis  publicis  tributi^ 
gratìas  repandens.  Carmen:  EminentilT  Principi  Laurentio 
Raggio  Emilia; , òc  Exarchatus  Ravenne  de  Lacere  Legato 
à D.  Mauro  Verdona  Cxlènate  in  antiqua  S.  Viftoris  Valle 
Archipresbytero  inauguracum  . Cefene  Typis  Montaletti 
1687.  in  4* 

Joannis  Balthalfaris  Cafenchini  Cefenacis  EpI- 

grammata  podhuma , òc  juvenilìa , cum  Poemate  in  lucem 
edita  fub  aufpiciis  Illudridìmi  Prsfulis  Flaminii  Marcellini 
Romani.  Eononiac  1671.  Typis  Joannis  Recaldini  in  8.  * 
Vi  è una  Lettera  Latina  al  Lettore  del  Sig.D.  Mauro  Ver- 
doni di  felice  ricordanza  , fotto  il  cui  nome  è regidraco 
quello  Opufcolo , edendone  noi  più  debitori  a Lui  , che 
J'ha  pubblicato,  che  al  Poeta  che  l’ha  compodo  . Onde  n 
chiunque  toglie  all’oblio  gli  altrui  Nomi,  e componimenti, 
'.Tomo  Jp’,  X X dando* 
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dandoli  alla  luce,  panai,  che  s’afpertt  ciò,  che  Plinio  il 
Giovane  Icrivendo  al  Tuo  Tìtinio  regìftrò  fu)  fine  della 
Pillola  17.  lìb.  I.  in  lode  di  Ticìnio  Capitone  , che  aveva 
impetrata  dall’Imp.  la  facoltà  di  porre  in  Piazza  una  Sta* 
tua  di  L.  Sillano.  Ne^uc  enim  magix  decorum  , ^ inltf^ne  efl  , 
Slaruam  in  foro  Popnli  RomaHt  babere  , quani  ponet  e . ♦ 

Se.  III.  VERDUCCIOLI  (Felice)  Felice  Vcrducciolo  Collcflore 
pii  amicorum  Perufias  afie£lus  ad  pios  manca  Georgii  Bore». 
Perufias  1637.  in  16. 

Felici*  Verduccioli  Orario  in  folcmni  fludiorum 

infiauratione,  habita  Perufiz  Augufta;  in  Aedo  Maxima  D. 
Laurentìi  Noni*  Novembri*  1639.  in  12. 

5 VERGIERI  ( iWiffr/o  ) Predizione  degli  effetti  futuri 
dalla  prima  EccliUe  Lunare  dell’anno  comune  i(8i.  calco> 
lata  fecondo  i novi  e più  veri  moti  Copernici  nel  meridia- 
no dell’invita  Città  di  Venegia  con  molti  futuri  accidenti 
della  cometa  ultimamente  apparfa  da  Mario  yergierì  da  Le* 
gnago.  In  Vinegia  apprelTo  Giorgio  Angelieri  1581.  in  4. 
Se.  V.  VERINI  ( Michele  ) Micbaelis  Verini  Vgdini  filii  Dillicho- 
rum  liber,  qui  Sententiarum  infcribitur  ad  Paulum  Saxiam 
Roncilionem  Grammatics  olim  Praeceptorem  fuum . Fio* 
rentiae  1487.  in  4.  * Stimo  che  quella  fia  la  prima  edizio* 
ne  de’Dillici  del  Verino  , i quali  ne  meno  ardi  cenfura* 
re  il  grande  Scaligero  nel'a  Poetica,  nella  quale  critica  e- 
ziandio  i più  infigni  Poeti  di  tutti  i Secoli.  Molte  e molte 
edizioni  dopo  quella  ne  fono  fiate  fatte  , dichiarandefi  in 
divelli  luoghi  perle  fcuole  a’ Fanciulli  , ed  ellendo  anche 
flati  comentati  da  Martino  Ivara.  L’ottimo  ed  eruditilfimo 
Padre  Andrea  Scotto,  flima  che  idillici  del  nollro  Veri* 
no  polfano  compararli  a quelli  , che  comunemente  fon 
chiamati  di  Cacone  , fcrivendo  a 398.  di  fua  Bib'ioth.  Hi- 
fpan.  Nane  Diflica  illa  qua  Dyoni/ìo  Catoni  , ab  aliis  Anfo~ 
nio  attribnntur  , eqnarnnt  &e.  Alla  Letteratura  congiunfe  il 
Verino  la  fantità  de’ collumi,  elTendo  notillimi  i fcguenci 
Terfi  intorno  ad  eflb  del  Poliziano 

Sola  Verni f poterai  lento  fnceurrere  morbo  , 

. Ne  fe  pollneret , mainit  ip;e  mori. 
con  error  troppo  grande  Valerio  Andrea  Taxandro  a 88- 
del  fuo  Cataloga  degli  Scrittori  Spagouoli,  il  Padre  Scoto 
: nel 
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nel  luogo  Hìpracìtato,  e diverft  altri  fanno  il  detto  nollro 
JMichei  Velino,  c’I  Tuo  erudir i(Ti ino  Padre  Ugolino  Spa- 
gnuoJi,  quando  fon  Fiorentiniffimi  e .vivono  ancora  Je  loro 
famiglie,  altri  1*  anno  facto  Majorchino,  ed  altri  d’altro 
Juogo 

VERINI  ( Vgolino)  Ugolhi  Verini  Poet« Fiorentini  Poema-  Sc.XfX. 
ria  ex  M.S.S.  Illuftrifs.  & Clarifs.  Viri  Antoniì  Magliabecchi  ‘ 

SerenilTimi  Magni  Etruriac  Ducis  Bibliothecarii  nuneprimum  Baceh. 
edita  a Nicolao  Bartholini  BargenQ  . Lugduni  ex  Officina 
Huquecana  i6;p.  in  ii. 

• VERLE  (Ciovambatijla)  Anocomia  arcifÌ7.iale  dell’occhio  Se,  IH. 
umano  inventata  e fabbricata  nuovamente  da  G/o;  Battìjia 

Vcrle  Veneziano  , e dedicata  al  SerenilT  Ferdinando  Princi- 
pe di  Tofeana.  In  Firenze  perii  Vangelifti  1^79.  in  24.  ♦ 

Malgrado  dell’invidia  è (lato  quell’  Opufcolo  rilUmpato  ia 
Venezia,  in  Parigi  ed  in  altre  Città.  Il  doteiffimo  ed  eru- 
diciffimo  Signor  Jacopo  Spon  l’ha  tradotto  in  lingua  latina  ^ 
e fatto  rillampare  in  Lione.  Da  altri  ancora  é (Tato  tradot- 
to nella  medelìma  lingua  latina  , e galantiffi  inamente  in 
Amderdam  riftampato,  ed  in  altre  lingue  è Hato  eziamdio 
tradotto.  Adelfo  lo  ftelTo  Vcrle  lavora  indefelfamente  fopra 
l’Anatomia  dell’Orecchio;  la  quale  lìccome  è più  difficile  , 
come  ben  fanno  gl’intendenti,  così  farà  più  maravigiiofa  , 
avendola  a buon  fegno  ridotta  e che  predo  aoderà  fuori . 

Una  dell’edizioni  latine  di  quelì’OpufcoIo  e riportata  nella 
Stanzia  XII.  tanto  fotto  il  nome  del  Verle  quanto  di  Enri- 
co ^elìenio  fulla  fuppolìzione  che  polTa  elTerne  flato  il  tra- 
duttore . Eccone  il  titolo  : Anatomia  artificialis  oculi  bumani 
inventa  & recens  f abricata  a Joanne  Baptifla  yerle  Veneto  ex 
Italico  in  latinum  fermonem  converfa  Amfialodami  apud  Henri* 

€um  VVefienium  1680.  in  1 2. 

VERME  {Conte  Luigi  dal.)  La  Rofmonda  di  Luigi  Conte  sc.  I« 
dal  Verme  al  Signor  Gio.*  Francefeo  Callione  . Venezia 
1641.  per  il  Tomafini  in  12.  • 

* VERNACCI  ( Gìovanfrancefeo  ) Vita  del  Gloriolìdimo  Sc.  XVIII. 
S.  Padre  Fridiano  Velcovo  di  Lucca , e ConfelTore , tradot- 
ta di  Latino  in  Volgare  da  Giovan  Francefeo  Vernacci  Fioren- 
tino alla  Molto  Rev.  , ed  Onoranda  Madre  Suor  Candida 
Cavalcanti,  nel  MonUlero  di  S.  Fridiano^*  In  Firenze  per 

Xx  2 Anton- 
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Anton*Maria  Albrìzu  alle  Scale  di  Badia  16S5.  io  S. 

VERNEVIL  ( ) Lettera  fcritta  dall*  ylbatc  ^traevìl 

ad  un  fuo  Amico  a Marfìglia.  In  Padova  per  gli  Eredi  dì 
Paolo  Frambotto  in  8.  * Dove  fìa  veramente  ftampata  que< 
Ila  Lettera  non  Co  , perehè  a mia  notizia  non  è pervenuto  > 
che  il  foJo  titolo  * Quello  però  è molto  fecco  > non  $ò  fé 
ad  arte  y perchè  non  li  fappia,  cosi  prello>  il  veleno,  che 
vi  fi  contiene  , o per  quella  poca  avvertenza  di  chi  Tha  He* 
io,  della  quale  fu  rimproverato  Aleflàndro  Tafibni,  che  in- 
titolò certo  Tuo  Libro  Penfieri  > fenza  foggiugnervi  di  qual 
forta,  ficchè,  a fa  pedo  , bi  fogna  leggerlo  quali  tutto  . *■ 
Un  Amico  m’alficura  , eflcre  nome  finto  quello  di  quello 
Abate  , e che  l’Operetta  non  è di  certo , llampata  in  Pa- 
dova . 

VERNIATI  ( Niccolò  ) Nuoleti  Verwiath  Theatini  Phifo* 
'fophi  perfpicacillimi  contra  perverfiim  Averroys  opinionena 
de  unitate  intelle&us,  & de  Animae  felicitate &c.Quaelliones-  - 
Ejufdem. 

Nìcoleiì  Verniatis  Theatini  Philolbphi , De  Gravi- 

bus,  & levibus,  Quallio  fubtililfima . Venetiis  Z105.  in  foL 
Veggafi  fra  gli  altri  il  Naudeo  nel  fuo  Giudizio  d’Agollino 
Nim>  llampato  nel  principio  degli  Opufculi  del  medefimo 
Nifo  . 

VERNULEI  (Niccoli)  Certamen  Oratorium  ìnttr  duos 
Oratores  Francum  & Hifpanum,  litri  de  Ecclefia  Romana 
melius  meriti  fine  Francias  an  Hifpaniae  Reges;  Accedic  ter- 
tius  Pontificius  Reges  illos  ad  firmam  concordiam , de  belluin 
hollibus  Ecclefiae  inlèrendum  adhortans  ll;lo  Nicolai  Ventf 
lai'.  Lovanii  in  4. 

Laus  Pofthuma  Buquo^  Supremi  S.  Cefareae 

Majeftatis  Exercitus  a qninque  militibus  Vallone  , Belga  , 
Italo,  Germano  , Hifpano,  CofacKo,  Paiono  celebrata  fty* 
lo  Nicolai  Vernalai  Pub.  Eloquenti^  ProfelT.  Lovanii . Colon. 
Agrippine  apud  Conrandum  Butgenium  1613.  in  4.  4^  Fu 
celebre  molto  a filo  tempo  il  Vernulejo,  che  lafcìè  di  li  in 
znoltilfimeproduziooi  tutte  ottime  degna  memoria.  V’ha 
un’Opera  Poftuma:  Oòfervationum  PoHiicarum  ex  Con.  Tacitò 
Operibat  Syatagma  . Lovanii  Typ.  Hieron.  Nempxi  anno 
1651.  io  S.  V’ è la  Tua  Vita  , e la  fèrie  dell’ Opere  rimafte- 

c>> 
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ci , e mo!re  che  fi  fperava  di  veder  pubblicare  . 

5 VERONA  (Celfo  di)  Cei/ìi  ycroneafif  Cinonìcì  Regnia» 
l'is  Lateranenfis  Congregationis  Ditluaforia  ne  Chriuiani 
Principes  Ecclcfìafucos  ufurpenc  cenfus  ad  Indytum  Vene- 
torum  Senatum  in  4.  * Nel  fine  ; Imprelfum  Veronae  per 
Mefer  Hieronjmo  de  Arcole  , Xucha  anconio  Fiorentino 
& Bernardino  Mifinta  1503.  in  4-  Oltre  la  diruaforia  ìndica* 
ta  nel  titolo  fi  leggono  in  quclto  Libro  I.  QuétlUo  difpulaU 
per  D.Celfum  Veronenfem  Can.  Reg.  Congr.  Lateranenfis  y vide' 
licei  an  aliqua  Sefpublica  pojfit  conducete  Judfos  ad  fteneraif 
dum  fine  peccato  y & an  etiam  Papa  valeat  concedere  quod  id 
fieri  pojfif  fine  peccalo  . JJ.  D.  Celfi  Veronenfii  Can.  lieg  ad 
Reverendifj.  D.  Cardia.  Ta{,ienfem  de  morte  S.  Sixti  Card, 
àpifeopi  . 

VERONICI  (Andrea)  Io  defenfionem  , Anconas  Typis  Se,  XU. 
edìtam  a quodam  in  arte  Chirurgica  viro,  gratis  alTerente  > 
Rotulam  traofverfim  fra&am  fine  reftìtantc  claudicationis 
incommodO)  nequaquam  polTe  curari,  Refponfio  per  Illu* 
ftrìfs.  atque  Excellentifs.  Dom.  Andres  Veronici  Civìs  Pi* 
faurìenfis,  & io  almo  Maceracenfi  Collegio  Prim.  Chirurgia 
Prof.  Macerata  Typ*  Michaelis  Angeli  Silveftri  in  o. 

VERUCChIO  (Crifloforo  da)  Viu  del  Beato  Giovanni 
Can.  delia  Cattedrale  di  Rimìni , e del  B.  Roberto  Malate* 
fta  con  altre  memorie  di  Verrucchio  terra  della  Diocefi  della 
ftefllà  Città  di  Rimini:  dove  fi  raccontano  i lor  miracoli  ftu* 
pendi,  e certe  novità  maraviglìofe  circa  la  prima  origine  dell* 
ampliflìma  cafa  Malatefta  , raccolta  dairinfrafcritto  Autore 
Fr.  crifloforo  Cappucino  da  Verrucibioy  e ftampata  ad  inftanza 
del  Signor  Cefare  Raoucci  da  Verrucchio.  InRiminiperGio. 
Simbeni  i6iO.  in  4. 

Appendice  d’intorno  la  prima  e vera  origine  di 

cafa  Malatefta.  In  Rimini  per  G io.  Simbeni  1610.  in  4.  del 
inedefimo  Fra  Chriflopboro  Cappucino  da  rerrucebio. 

VER R UCCI  (Erajmo)  Copia  di  Lettera  autentica,  Icrit*  p.Bamb. 
ta  al  Conte  Virginio  Spira  da  Erafmo  Verrucci  in  giuftifica* 
eìone  di  quanto  li  avea  fcritto  di  Dalmazia  , nel  negozio 
particolarmente  di  Bernardo  Taglìapìetra  Sopraprovedìtorc 
a Novegradi  per  la  SerenilT.  Repubblica  di  Venezia ..  Stani* 
pati  l’anno  MDCII.  II.  b.  9.  c.  aoi. 

VER- 
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VERZAGLIA  (Giufeppe)  Jofeph  ytrzagIU  Ci-fenas  Geo* 
metras  S.  Cum  fuperioribMS  diebus  : iic.  Bononix  Typ.  Fra- 
trum  Peri  1717.  la  4.  * E*  il  Sig.  Verzaglia  non  men  bra- 
vo Matematico»  che  docciflimo  Medico.  Servono  di  pruo* 
va  a ciò  che  d co  le  cole  da  Lui  promulgate  con  ammira- 
zione degrintcndenci.  Qui  propone  a Geometri  un  Proble- 
ma, che  darà  da  penfare  a più  d*uno.  Mi  fi  fa  defiderabile 
il  vedere  due  Diflertazioni  ch’egli  ha  fcricto  al  celebre  Sig. 
Scheuzero  di  Zurigo,  fopra  quel  Male  Endemio  degli  £l- 
veti  , da  cui  forpreli  ove  fono  io  iftrani  Paelt  , mai  non 
pofano , mai  non  quetano,  e mai  non  rilànano  finché  non 
tornano  alla  Patria  , la  quale  Tempre  defiderano,  di  cut 
Tempre  parlano,  e a cui  fempre  penfano,  benché  lontani. 
Tal  male  è detto  Hofiéilgiay  e dicefi  ne  abbia  trattato  Gian 
Jacopo  Hardero.  Egli  ha  molto  riporto  con  quello,  che  il 
Ramazzini  polè  Tra  li  morbi  Calìrenfi  , ed  é quello  impro‘ 
vifum  qttoddam  , ac  ardens  Patrianty  ac  fuos  rcv!!e»di  defi- 
d riuft  . Male  così  Tunefio  , che  in  armata  Tuoi  dirli  , qui 
Patfiam  qttfrit  , Martem  invemt  ; mentre  que’  che  ne  fon 
prefi , o raujono  di  male  , o vi  rimangano  uccifi  , vixqac 
ex  ceatum  mhhs  evadit.  *■ 

VERDELLI  (^Earicù^  Antonio}  S.Fìlippo  Benizi,  Oratorio 
del  R.  P.  Enrica  Antonio  yerzelli  Fiorentina  Bacelliere  Colle* 
siale  di  S.  Marcello  di  Roma  pollo  in  Mufica  dal  P.Giulio 
&fare  Querini  M.  di  Cappella  della  Cattedrale  di  Fuligno, 
amendue  dell’Ord.  de’Servi  di  M.V.  da  cantarli  in  occafio* 
ne  del  Capitolo  Provinciale  che  fi  celebra  in  Città  dì  Ca. 
Bello  da  PP.  della  Provincia  di  Roma  del  raedefimo  Ordi- 
ne Fanno  1691.  Dedicato  a Mong.  Illufirilf,  e ReverendilH 
Ciuleppe  Mufotti  Vefeovo  di  detta  Città  . Foligno  per 
Gaetano  Zenobii  in  4. 

VESTRIO  BARBIaNI  (Marcel'o}  Marcelli  Vefirii  Bar* 
biani  Secret.  A popolici  Domenici  etc.  Oratio  ad  S.  R.  E. 
Card,  cum  poli  obitum  Tel.  ree.  Clementis  P P.  Vili,  novi 
Pontificia  eligendi  caufa  Conclave  ingrederentur  habita  Ro- 
mx  in  Bafilica  S.  Petti  Princ.  Apolloiorum  die  14.  Martit 
anno  16O5.  Romae  in  4. 

.....  . Coronazione  del  SérenilT  Sig.  Cofimo  Medici 
G.  D.  di  Tofeana  fatta  dalla  SS.  di  N.-  ^g.  Pio  V.  in  Ro- 
ma 
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ma  fotco  il  di  f.  Marzo  i5<>p.  con  il  viaggio  e Regia  en* 
trata  di  S.A.  in  Roma.  Firenze  per  il  Sermarcelli  in  4.  * 

Scimo  che  quella  deferizioney  nel  fine  della  quale  è il  Ruo> 
lo  de’Signori  e Gentiluomini  che  raccompagnarono  a Roma, 
lia  di  Marcello  Vcflrio  Barbiani,  leggendovilì  il  nome  do* 
po  un  Sonetto  diretto  al  Gran  Duca  Cofimo. 

VESTRIO  BARBIANI  (Ottaviam)  Ad  SS.  D.  N.  Cle- IX. 
mentem  Vili.  Pont.  Max.  Oiìavìatii  VefirìiBArbiani  Gratula* 
tìo  ob  renovatam  fufcepcx  Pontìlicalis  corona  memoriam  , 

Roms  apud  Paulum  Biadimi  imprelT  Cameral.  >{93.  in  4. 

Gratulatio  Olìaviani  Veflrìi  Barbianì  ad  S.D.N.  p 

Clemenrem  Vili-  Pont.  Max.  quo  primum  die  in  Tufcula* 
num  fecellic  Anno  159Z.  II.  b.  3.  car.  4Z». 

VETTORAZZI  (Domenico)  NcirEfcquie  dell*  Illullrili.  Sc,  XVII. 
Sig.Gio.  Angeli  Nobile  di  Feltre  Orazione  di  Domenico 
Vectorazzi  Vicentino  Dottore  di  Sacra  Teologia,  lo  Trevi* 
gì  per  il  Righettini  1667.  in  4. 

VETTORI  (Pietro)  Orario  Peni  V/.7(jr//habita  in  funere  Se*  VI. 
Cofmi  Medicis  Mag.  Ducis  Etruria;  in  Acde  Divi  Laurentii 
16.  Kal.  Jun.  1574.  Fiorentis  ex  officina  Bartol.  Sarmartellii. 

Petri  Viftórii  Orario  habita  ad  Julium  Tertium 

initio  Pontilìcatus  ipfìus  , cum  Ducis  nomine,  una  cum  aWis 
quinque  nobilillìmis  Viris  Orator  ad  eum  miflur  eli  : (-^‘xtX* 

rentix  apud  Laurentium  Torrentinum  1550.  in  4.  Si  trova  c’Lani.' 
ancora  nel  Voi.  di  Aie  Orazioni  Ifampate  da*  Giunti  in  fol. 

Orario  Petri/F/iflor/»  habita  Fiorenti»  in  funere  Re-  Se.  Vi. 

fin»  Margarit»  Auftriac»  Philippi  TertiiHifp.RegisUxoris  ; 

lorenci»  apud  Cofmum  JunAam  1611.  in  4.  Anche  quella 
è nel  edizione  in  fogl.  imprelT.  da’  Giunti . 

Orario  Petri  Viélorii  in  Maximìlianum  Secun* 

dum  Czfarem  mortuum  habita  Fiorenti»  in  Aede  Divi  Lau* 
rentii  prid.  Idiis  Novembr.  1576.  Fiorenti»  ex  officina  Jun* 

Aarum  in  4.  * Si  ritrova  nel  Volume  delle  Aie  Orazioni  , e 
Lettere  Aampate  pur  da*Giunti. 

Oratio  Petri  Pilìorii  habita  Fiorenti»  in  fùnere 

Macchi»  Czfaris  Rom.  Imper.  Augtifti  Fiorenti»  1619.  in  4» 

Oratio  Petri  rifiorii  habita  Fiorenti»  in  funere 

Philippi  tertii  Cathol.  Regis  Hifpaniarum  etc.  i6zi.  Florene 
ti»  apud  Peiium  Cecconcellum  ad  Medicea  ■ Sydcra  io  4>  * 

Il  • 
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Il  veder  quali  tutte  le  Opere  di  quello  letterato)  o almeno 
la  maggior  parte  ridampate,  fa  manifeda  riprova  della  di- 
ma in  che  eran  tenuti  i Tuoi  componimenti. 

Petri  yiiìorii  Liber  de  Laudibus  Joannte  Audria- 

caC)  nats  Regina;  Ungaris  & Bohemix  Fior,  in  Of&c.  Jun* 
ftarum  Bernardi  F.  i (66.  in  4.  *■  Quedo  libro  e Orazione  fi 
trova  ridampata  nel  Voi.  in  foglio  dalle  lettere  e Orazioni 
del  medemo  Vettori)  del  quale  è ancora  ridampata  l'Orazio- 
ne in  morte  nominata  nella  VI.  Scanzia  in  morte  di  Coli- 
ino  de’ Medici  nel  qual  luogo  feci  errore)  confondendo  que- 
fio  Pier  Vettori  vecchio,  con  Pier  Vettori  il  giovane  ) del 
quale  fono  le  tre  Orazioni , cioè  in  funere  Marguritée  Auflritf 
frf)  Mattbìf  Ctcfarir  , (g  Pbilippi  Tertii  Hifpaniarum  Regie 
da  me  notato  a 97.  della  detta  Scanzia  6.  come  è errore, che 
di  edb  Pier  Vettori  il  giovane)  vi  fia  alcuna  Opera  ridam- 
pata. 

Oratio  funebris  de  Laudibus  Joannis  Medicis 

S.R.E.Card.  habita  VII.  Kaiend.  Oecembr.  1561.  a Petto  Vi- 
{torio  in  Aede  Divi  Laurentii  Florentix.  Brixix  apud  Ludo* 
vie.  Sabienfem  1563.  in  4.  Queda  Orazione  è di  Pier  Vet* 
tori  il  Vecchio  e parmi  fìa  riftampata  fra  le  fue  Opere. 

Laudario  Eleonorx  Cofmi  Medicea  Uxoris  habi* 

ta  a Retro  Vìlorio  . Florentiz  apud  Torrentinum  1561.  in  4. 

VETlOLI  (f'/aeeffzo  ) Vincenzo  yeiìioli  Calàlmajorenfis  ad 
C.  Creraonenlcs  Oratio  prò  Gymnafiarco  deligendo.  Cremo- 
nz  in  Civìtatis  Palatio  apud  Vincentium  Comitem  1567. 
in  4. 

VEZOSI  ( Emilio)  Aemilii  Vezolì  Medici  ac  Philofopht 
Aretini  Oratio  in  funere  Mxcenatis  Odaviani  Arretini  Perii- 
luftris  Chiliarchi  , habita  in  Arretii  Cathedrali  Aede  ix. 
Calcnd.  Aprilis  1609.  Fiorenti»  apud  Juodas  1609.  in  4. 

U G 

UGOLINI  ( Bartolomeo  ) Bartbolomai  Ugolini  ex  Monte 
Scutolo  J.  C.  de  Facilitate  Vir»  stero»  confequendz  ab  eo- 
dem  in  Aede  Divi  Petti  Bononis  publice  habita  Oratio  . 
Bononi»  apud  Alex.  Benaccium  i(lo.  in  4.  Fu  dedicata 
queft’ orazione  a Monfignor  Gio:  battifta  Caftelli  Vefeovodi 
Rimini. 

......  De  Juftitia  & Validitate  Monitorii  ) ac  Cenfu* 

rarum 


U G 35ì  ' 

rarum  Pauli  V.  Pont.  Max.  in  Ducem  ac  Senatum  Reipu. 
blicae  Venetorutn  Scatutarios  & eorum  faucores  , Confulco- 
rcs  & adhasrentes  , oec  non  loca  ejna  Dominio  fubjcda 
Bartbolomtei  Z/gol'mi  Tra&atus.  Mediolani  1606.  in  8. 

RerponCones  Barcholomsi  Ugolini  J.  V.  D.  ad  Se, 

Tradacum  feptera  Theologorum , per  quas  eorum  rationes 
& Conclufiones  refelluntur  , qi.ibu$  alTcrunc  ; 

I.  Ecclefitifiuas  Perfonas  non  debere  obfervare  InterdìSum  leh 
tum  a Paulo  V.  Pont.  Max.  in  Statura  Reipubìic*  f^enetiarum . 

IJ.  Sì  illud  ohfervent  eor  peccare. 

111.  Prìncìpem  Reipublica  Venetiarum  JnterdilU  obfervantìatn 
probibere  pofe , & debere . 

Jy.  Bum , non  probibendo  > peccare . 

Bononiz  apud  Hzredes  Jo.  Rofìi  1606.  in  4. 

5 UGONI  (F/avio  Aleffio)  Flavii  Alexti  Ugonh  Nobiliflì* 
mi  Civis  Brixiani  . De  maximis  Italie  acque  Grecie  cala* 
mititibus . Reliqua  vide  pag.  fequenti  . In  Academia  Vene- 
ta 1559.  in  4.  * Le  cole  che  fono  in  queBo  Libretto  fono 
I.  De  Chrilii  pace  ac  civili  concordia.  II.  De  dignicate  atque 
preftantia  Reipublicx  Cafinenlìa  lU  Ad  Card.  Polum  Epi* 
Itola.  IV.  Ad  Abbates  S.  Benedifi^n  Concilio  Tridentino 
congregatos.  V.  Epitaphium  intobicu^ahlii  Leonis  Man- 
tuani.  Vi.  Conlblacoria  ad  amicum  in  morte  Uxoria.  Gli 
Accademici  che  dedicano  il  libro  al  Duca  di  Sayojaj  parla* 
no  dell’Autore  nella  feguente  maniera  : Interim  eum  ejfet 
apud  not  de  calamtatibus  Crfci(  <!r  Italia  Dialcgui  fcriptus  ab 
eptimo  & excellenti  viro , qui  fumma  te  colit  obfervantia  , intima' 
que  ex  animi  fenfu  diligit  Flavio  Vgone  ete. 

UGONI  {Paolo)  Al  Principe  degli  Animofì  pubblicato 
nel  1646.  1*  IlludrilTimo  Signor  Conte  Niccolò  Romponi!  Se, 
l’Immutabile  Difeorfo  del  Sign.  Dote.  Paolo  Ugoni  Animofo 
Inoltrato  . In  Cremona  1^7*  appreflb  Giovanni  Pietro 
Zani  in  4. 

UGONIO  (Pompto)  Orario  ad  SD.N.  Paulum  V.  P.  M. 
nomine  Sereniflìmi,  & Pocentiffimi Polonie > Suetieque  Re-  ^ 
già  Sigifmundi  Terni  obedientiam  prillante  Illuflriàtmo  de  ^ 
KeverendilIìmO)  D.  Paulo  Voluckl  Epifcojpo  Luccorienfi  le- 
gato a Pompejo  V gonio  Rom.  DoA.  Theol.  OC  pubi.  Rom.  Eia. 
quentir  profeUore  prid.  Kalend.  Febr.  i6ii.  Rome  in  a.  cum 
T omo  Iv.  y y Refpon- 


XV. 


X. 


. IV. 
M.  M. 
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Refponfione  Petri  Srroizx.  '■ 

S-.  VI.  Pompe]}  Ugoniì  Romani  Art.  & Sacr.  Theolog- 

P.  Bamb.  Uoftoris  in  publico  Romano  Gymna(ìo  Eloquentiat  Profeft 
de  Lingua  Latina  Orario  y Habita  prid.  non.  Novemb.  i{86. 
qdo  die  publice  docendi  munns  fu(cepit.  Roma:  apud  ]oan. 
^artlnellum  1586.  in  4.  * ConfelTa  nel  principio  di  quella 
Orazione  TAutore,  d’aver  imparato  nelle  Scuole  della  Com- 
pagnia di  Gesb  > che  quivi  cliiama , DìvinituT  ad  comnmtKtn 
gfnt'mm  Salutem  excitatt  ; Oltre  a Giano  Nìcio  Eritreo  , al 
Maracci , ed  al  Cartari  , vagali  di  elTo  il  Dottilfimo  Signor 
Cavaliere  Profpero  MandoHo  > nella  terza  Centuria  di  Tua 
Biblioteca  Romana  a 169.  & a 170. 

^ Oe  SanRiflima  Cruce  Pompeji  Ugonii  Romani 

prBamb.  Art.  & Sacrae  Theol.  Doft.  Orario  in  die  fello  ejus  Inven- 
tioni$.  Ad  Sixtum  V.  Pont.  Opt.  Max.  ex  Typ.  Vincentii  Ac- 
colti in  Burgo  1587.  in  4. 

Se.  XVI.  Pompeji  Vgotiii  Romani , Orario  in  funere  Jaco- 

bi  Sabelli  Card.  Summi  Pont.  Vicar  i , de  generalis  Inquilì- 
toris  ) habita  in  Tempio  Jefu  Farnelìano  X.  Kalend.  Januar. 
XfSy.  Roffis  apud  Vini^ntium  Accoltum  in  4. 

Pompeji  Ugonii  Romani  orario  in  Anniverfariis 

P.  Bamb.  jxequ|Ì5  Leonis  X.  Pont.  Maximi  Romani  Gymnafii  Funda- 
toris  ( ini  Reflauratoris  ) habita  anno  1586.  in  Tempio  S. 
Jacobi  c Regione  Gymnafii  II.  b.  i.  c.  544.'*  dì  Pompeo  U- 
gonio  ho  fcritto  nel  mio  Ateneo  Romano. 

De  Sanéliilìma  Cruce  in  vertice  Obelifci  Vatica- 
ni polita  & confecrata  Pompeji  Ugonii  Romani  Poemata  II. 
b.  3.  c.  ziy.  & 242. 

.....  .'Pompeji  Ugonii  Romani  Orario  bibita  in  funere 
Serenila.  Principia  Andrese  S.R.E.  Card,  ab  Aulirla,  quod  ei 
ex  auRoritate  Clementia  Vili.  P.O.M.  a facro  Collegio  fa- 
Rum  eA  Rom»  in  «de  S.Mariae  de  anima  Nationis  Teuto- 
nicorum  Kal.  Decembr.  Anno  MDC.  II.  b.  i.  c.  6ot. 

*.  .’.  . . . Pompeii  Ugonii  a Bibliotheca  Afcanii  Columna; 
Card.  Amplidimi  Orario  In  funere  Urbani  VII.  Pont.  Opt. 
Max.  ad  Sacrum  Senatum  habita  in  Balilica  Vaticana  prid* 
Mon.  Odobr.  Anno  MDXC  II.  b.  1.  carte  528.  II.  b.  6. 
car.  Z40. 

Ad  Clemeotem  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Pompeji 

Vgo- 
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Vgontt  Bibl.  Afcanii  Card.  Columnse  Orario  Iiabica  Romz  in 
tempio  S.  Sabinz  Feria  IV.  Cinerum  MDXCll.  II.  b.  a.  c. 

7^.  li.  b.  c.  287. 

De*  Dco  Uno  fic  Trino  ad  Clementem  Vili. 

Pont.  Opr.  Màx  Pompeji  Ugonii  Orario  > haLica  in  Sacello 
Pontifìcio  die  fello  S5.  Triniraris  Anno  1593  II.  b.  X.  c.  131. 

In  funere  amplifCmi  Card.  Antonii  Marix  Sai* 

viati  Orario  ad  Sacrutn  Senacum , habita  Romz  in  tempio 
S.Jacobi  in  Augnila  ab  eodem  Card,  condito  XI.  Caiend. 
.Februarii  Anno  MOCIII.  & Poemaca  ?aria  diverforum  in 
jpfìus  Card,  laudem  II.  b.  1.  c.  171. 

......  De  Beata  Francifea  Romana  Potnptjt  Vgoniì  Ró- 

mani  Oratio  habita  in  SoJemnibua  facris,  quz  ad  ejus  ho- 
.norem  Romx  in  Aede  S.  Marix  Novz  ubi  ejufdcm  Corpus 

Jiuiefcic  , compluribus  Card.  Romanifq.  Magiftratibus  prx* 
entibus  ^ & magna  aliante  frequentia  civium  fune  celebra* 
ta  Anno  Salutù  MDCL.  Vili.  Idus  Marcii  11.  b.  a.  c.  1S4. 

V I 

VIA  (C/4rcmo  Frameefeo)  In  SanAimarinenfem  Rempub.  Se.  VI. 
Encomiadicon  Authore  Jacobo  Franeifeo  F'ia  Piacentino 
Theologo  Soc.  Jefu.  Arimini  ex  Typogr.  Simbenii  16}  j.  in 
4.  Loda  il  P.  Via  in  quelli  Tuoi  veru  le  delizie  di  S.MarioOy 
.tna  io  quella  parte  ove  loda  il  Vino  di  quel  paefe  fa  una 
nano  di  veri!  y veramente  eroici > e degni  di  fua  penna. 

Vi  A LI  {Felice)  Ode  Gentiliaca  per  la  nafeita  del  Sere*  ^ 
nilT.  Principe  Primogenito  di  Cofìmo  III.  e Margarita  d.’Or* 
leans  di  Felice  Fiali  166}.  in  4. 

Ringraziamento  a Pila  dell’Abbate  Felice  Fiali 

già  pubblico  ProfclTore  nella  celebre  Univerlità  Pifana . In 
Padova  per  il  Cadorino  1671.  in  4.  ♦ Quello  componimen- 
. to  non  folo  è dotto  ed  erudito,  ma  ripieno  ancora  di  cor* 
.tefilTime  efprcllioni  con  la  Nazione  Pifana,  che  quel  Signo* 
re  fa  per  fegno  di  gratitudine  a quell’aotica  Città. 

^ VIANELLO  ( BaUaJfare  ) Orazione  della  Otti  di 
Chioggia  per  la  creazione  del  Serenidìmo  Principe  Marc’An- 
tonio  Memo,  recitata  dal  Sig,  Baldiltera  Viaoello  Ambafcia* 
tote  di  quella  . In  Venezia  per  Francefeo  Rampazzetto 
16 it.  in  4. 

? VI  anello  ( Ckvambattijl-a  ) Orazione  del  Sig.  Zam- 

y y z batti* 
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Uttifta  Vianello  Ambafciacore  della  Città  di  Chioggia  nell'af* 
footione  al  Prencipato  di  Venetia  del  ISereniiSmo  Giovanni 
Bembo  recitata  li  ai.  d’Aprile  i6i6.  Io  Venetia  1616.  per 
EvangeliOa  Dcuchioo  io  4.  . • 

VICARII  ( DomtMÌc<y) Diario  facro perpetuo  per  ufo  deiran* 
^XIX.  Città  di  Ravenna»  con  altre  particolari  divozioni,  che  in 
t.  ver.  g fanno,  dato  in  luce  in  grada  delle  perfoue  divote  da  D. 
Domtauo  vicarii . In  Ravenna  nella  Stamp.  di  Raimondo 
Rofleti  1703.  in  8.  , • 

P.  Baiab.  VICEMANI  ( Francefeo  ) Francìfei  Vretmaat  Vicentini  . 
De  Apparitione  Virginia  ad  Gregorium  XIII.  Pont.  Max. 
liber.  Anno  1,76.  II.  b.  lo.  car.  i68.  Verfi.  ... 
VICENTINI  ( Fiorino  Agnello  ) La  Tigna  vien  dal  Capo, 
Se.  XIV.  o vero  lo  fconcerto  che  cagiona  al  corpo  umano  una  tefta  dU 
llcmprata  Difeorió  Medico  di  Fiorino  Agnello  Vicentini  da  Ca*  ■ 
tanzaro.  In  Napoli  per  Domenico  Antonio  Patrino  16^6.  in 
8.  * £*  molto  fcafaco  quello  Ragionamento,  e Totto  ombra 
di  Medicina  parmi,  che  leggiadramente  sferzi  tutti  quelliche 
hanno  qualche  fuperiorità,  a’qnali  pa)ono  indirizzati  » colpi 
maggiori , e che  piuttollo  Ila  politico  che  altro. 

^ VICENDA  ( Fra  Bartolomeo  da  ) Orario  i»  adventu 
Reverendifs.  Patris  Mag.  Gregorii  Elparenlìs  Gcneralis  vigi* 
laotilSmi  Ord.  Eremitarum  D.  AugulUni  aF.Laurentio  de  S. 
Anatholia  eximia  fpe,  fummae  vircutis  puero  atque,  Tyronc 
humanioribus  in  licteris  Tyrocinìi  Coenobii  D.  Jacobi  nomi* 
ne  habita.  Bononisc  apud  Joaonem  RolSuni  1588.104.  * 
Dalla  Dedica  li  deduce  elTcre  Autore  di  queft’  Orazione  F. 
Bartolomeo  da  Vicenza  Bacciliere  Agolliniano. 

Se.  XI.  VICO  ( Ciovambattijla  de  ) Affetti  d*uno  disperato  Cat>* 
zone  di  G/o:  Battifla  de  Vico-  Napoletano  , tra  gli  Accademici 
unici  di  Napoli  il  Raccolto.  AIl’Illuffrir&  Sig.  e Pad.  femprr 
Colendils.  il  Sig.  D.  Domenico  Rocca  Marchefe  di  Valblia  , 
Baron  d’ Amato , util  Signore  del  Feudo  di  Giuda  &c.  In  Ve* 
nezia  per  lo  Conzatti  <693.  in  4.  Ancorché  quella  Canzone 
appariica  llampaea  in  Venezia  , con  tutto  ciò  lènto  che  Ha 
iUmpata  io  Napoli. 

Se.  Xin Canzone  in  'morte  del  Sig.  Conte  D.  Antonio 

CaraS*a  Generale  dell'Armi  Imperiali  in  Ungheria  di  Ciovan 
Sottifla  de  f'/co^ Napolitano,  tra  gli  Accademici  uniti  di  Na* 

poli 
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-poH  il  Raccolto  all’  Ecccllcntifs.  Si*,  il  Sìg.  D.  Tdmmafb 
Aquino  Principe  di  Fefoleto  > Conte  di  Marcorano&c.In  Vi- 
negia  per  lo  Contatti  16^3.  in  4.  * Ancor  quella  Canzoni^ 
è uampata  in  Napoli. 

VIDA  PIsENATTI  ( CiffUMtiui  ) De  IIInftrilGmo  D.  fic  Se.  X. 
Reverendifs.D.CKfare  Speciano  Epifcopo  Cremonenlì,  Ora- 
tio  Joamit  Vid4e  PifenattiCttmotìtnCìSy  perllluftr.  atqueAnt- 
plifs.  OD.  Ginonicis  in  fupremo  SanÀs  Cremonenlìs  Eccle- 
ùk  Tempio  conllicucis . Cremonx  apud  Chrilloph.  Draco- 
nium  1608.  in  4. 

VIDA  ( Marco  Oriamo  ) Marci  Hieronymì  yida  Cremo-  Se.  I. 
nenlìs  Schacchia  Ludus  a Cofmo  Grazino  emendatus . Flo^ 


rentix  apud  Jundas  1604.  in  4.  * Quello  è ancora  in  ottava 
rima  trafpcrtato  dal  mcdelìmo  Grazini,  imprelTo  l’anno  me* 
delìmo  apprelTo  i Giunti;  & inferito  fra  1* altre  fue  poclìe 
xoo.  volte  rillampate. 

ViDII  ( Niccuò)  Nicolai  Vidii  Volaterrani  Carmina  in  » , 
c^itum  SerenilTimx  Joannx  Auftriacs  Frane.  Mag.  Tufeo-  ^ 
rum  Ducis  uxoria  incomparabilis.  Florentix  apud  Georg.  Ma- sc.  VHI. 
refeotum  1^87.  in  8. 


VIDII  ( yido  ) Orario  Vidi  Vidii  habita  Lugduni  in  fu- 
nere SerenilT.  Francifei  Medicea  Magni  Etrurix  Ducia  fecondi.  Sc.XVlir. 
Lugduni  l{88.  in  4. 

VIDUSSI  ( Ciufeppe  Maria  ) Dillèrtazione  Allrofilica  Ib- 
pra  l’Epidemia  de* Buoi  del  Dottore  Ciufeppe  Maria  yidajfi 
Veneto.  Venezia  apprelTo  l’Orlandi  17IJ.  in8.  * Oh  quan- 
to  ha  faticato  gl’ingesni  la  pallata  Epidemia  de’Buoi,  che  n’ 
ha  fatta  coai  grande  Itrage.  Gli  Aftrologhi  la  vorranno  cagio- 
nata da’  maligni  afpetti  de’ loro  Pianetti  ^ e il  Sig.  ViduHi 
fra  quelli  ha  qui  fatto  prova  di  fuo  fapere.  II  latto  Gè;, 
che)  dopo  tanti  ferirti  ufeiti  da  penne  ben  valorofe  Gamo 
anche  all’ofcuro  di  cofa , che  è fra  le  folte  nebbie  dell’  im- 


percettìbile, rìfpetto  alia  vera  cagione,  ed  alla  certezza  del 
rimedio  per  Gmili  bifogna.  Del  Sig.  VìdulG  v’ha  \* Armonia 
Ca.'tfiis  y fe»  fpl  aramm , Aflrormnque  ordinatiffimas  motus . 
netiis  apud  iMcatellam  167O.  in  8.  * 


DiGertazìone  AftroGGca  fopra  la  contagiofa  E- 

pìdemia  de’  Buoi  del  Dote.  Ciufeppe  Maria  Vidafi  Veneto 
con  alcuni  riflcllì  che  difeadouo  il  -Peripato,  e k>  moGrano 

illiba- 
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ilUbaco  da  . tròice  iogiulle  cenfurerde*  Moderni  • In  Venezia 
Mpredo  Gìq.  d’Orlandi  in  8.  * Q^iell’illibaco  vale. un  teforo. 
^ Benché  vàrio  in  qualche  parce  nel  titolo  crederei  quelito- 
pufculo  una  colà  ntedefima  col  precedente. 

Vi  ERI  (Francifeo  de  ) Vere  conclulioni  di  Platone  con- 
formi alia  Dottrina  Cridiana  e a quella  d*Aridotile  raccolte 
da  M.  Francefeo  dc*yicri  detto  il  Verino  fecondo  , divile  in  tre 
parti..  Firenze  per  Giorgio  Marelcoctt  1589.  in  S. 

Lezione  di  ,M.  Fraacefea  de*  Vierr  Fiorentino 

detto  il  Verino  fecondo^  per  recitarla  nella  Accademia  Fioren- 
tina nel  confolato  di  m.  Federigo  Strozzi  Tanno  1580..  dove 
li  ragiona  del I'Idee>  e delle  Bellezze  ; Dedicata  alTliluDrilTitno 
cd  Ecccllentidimo  Stg.  Co:  UlilTe  Bentivogli:  In  Firenze  per 
Giorgio  Marefeotei  158^1.  in 

. .......  ..Dilcorfo  della  Grandezza  e felice  fortuna  d*'uns 

gentilldtnia  e graziofìiSma  donna  qual  fu  madona  Laura.  Di 
m.  Francefc<h  de*V'teri  ietto  \i  Verino  fecondo,  Dottore^  Lettor 
pubblico  di  Filorofia  Ordinaria  e Cittadino  Fiorentino  alTIJ* 
indriflìma  Signora  Pellegrina  Cappello  Bentivogli . In  Firenze 
per  Giorg.  Marefeotti  15B1.  in  0. 

V VIEYRA  CAfitottio)  Sermem  gratulatorio',  e Panegirico, 
quepregou  o Padre  Am  omo  Visyrety  da  Companhia  de  jefu  Pre» 
gador  de  Tua  Mageftade,  Na  memlraa  de  dia  de  Rey  ; fendo 
prefente  com  toda  a Corte,  o- Principe  nodofenhor  ao  Te 
Deum  ; que  fé  canton  na  Oq>eJla  Reai  , em  ac^am  de  Grse- 
cas  pelto  felice  Nacimento  da  Frinceza  primogenita  de  que 
Deos  fez.  mercè  a efles;  Re3irnas  na  madrugada  do  mefnio  dia  , 
delle  anno  1669^  Dedicado  a Rainha  N’.  Sènhora  £nr  Euora 
Ka  O/heina  da  Untverfìdade  anno  1^9.  in  4.  * Il  difeorfb  è 
ingegnofìfOmo,  come  fon<  tutte  Talcre  cole  dei  n^eflmo  -P.- 
Vieyra.  . .. 

......  Sermone  «felle  Stimate  di  S.  Francefeo  del  P.. 

A*ftoaio  Vieyra  della  Comp.  di  Gesù  detto  nell*  Archiconfratcr- 
nità  delle  Stimate  di  Roma  dedicato  alla  medenra  Arcbicon* 
fraccrnitù*  dal  Sig.  March.  Gio:  Battifla  Strozzi ..  Roma  per  iH 
Va  refe  1672.  in  4. 

. VIGaNI  (T  Chvamfratieefco  f Mcdulla  Chimia  Auffore 
Joarmt  Fra/teifeo  Vìgaiti  Veronenfi>.  Gedani>  apud  .£gidiuna 
Janfloaum  a>  Vasbergp  x6*Bz.  ia  12. 

....  Mc- 


I 


MeduIIa  Chymia  variis rxperimentisaiida , mul- Se.  Xt.x 

tìrque  6guris  illufìract  Authore  Joannt  Francifco  yigaiii  Ve* 
ronend 

NanujMf  eadem  Cafurn,  mare,  terra,  fltemna , Solem^ 

ConftilamHt  : eadem  frttges  , arbufla , animantci  : ' 

Vtrtm  aliif , alioqae  modo  commixta  maventor . 

Lacr.  lib.  t. 

Londini  itnpenfis  Henrici  Faicorne  , & Jo.  Kerfey  ad  infìgn.' 

Rofa>  in  Coemeeerio  D.  Fatili  I68j.  in  ix. 

VILLANI  f do:  Pietro  Giacomo  ) Vidi  AproGo  Venti* 
miglia  Angelico. 

^ Nella  Scanzia  XIII.  in  cui  G riporta  ancora  l’OpufcuIa 
dd  p.  AproGo  Gatto  il  nome  del  Villani  vi  G legge  la  feguen* 
te  notizia  da  non  ommetterG  . Sopia  queGa  materia  ne  Gl 
un  libro  l’Illuftriir.  Sig.  Cav.  Profpero  MandoGo  xm 

Iato  : PerfoMati  deperfottati  Scriptores  , che  qnanto  prima  da- 
rà in  luce  ) eflendo  da  tutti  i Dotti  con  impazienza  ai^ 
pecatto. 

VILLANI  ( Kiccoìa  ) Satyra  , Dii  veflram  fidem  in  8.  sc,  V. 

* Non  v’è  il  nomedeirAutore  ) ne  il  luogo  dove  laSatìra  Ga 
ftampara.  Circa  l’Autore  non  dubbio  ch’egli  è Kiccola  Vii. 
lam  PiGoìefe  uomo  dottiffimo  ed  erudiciflimo , come  okre 
agli  altri  Tuoi  Gbri  Gi  vedere  quefta  bdlilfima  e famoGilima 
Satira.  Il  P.  Angelico  AproGo,  crede  che  la  faceffe  imprime- 
re quel  gran  Senatore  Domnico  da  'Moliae , e che  ce  ne  Geno 
due  edizioni  : Io  però  non  ne  ho  veduta  fé  non  una  , 
eh’ è rara  al  maggior  Gtgno,  perchè  ne  furono  ftampati  po- 
chiffimi  elemplari  : 

Satyra  Hot  earimax  firdit  in  8.  Anche  queGa  am- 

mirabil  Satira  è del  medeGmo  Kiccola  Villaiti . Gli  fu  d’uti'e  V. 
grande,  ma  gli  concitò  ancora  grand’invidia,  e molti  nemb> 
ci  in  riguardo  di  ciò  che  in  eGa  fcrivedel  famofo  Poeta  Brac- 
ciolini Tuo  Paefano  , della  galantiIGma  deferizione  delta  Ca- 
rezza di  MonGg.  Querengo , e d’altre  cole  che  in  eGa  G 
gono , e queGa  ancor  ella  è rara  al  magior  fegno. 

De  iaudibusGregorii  XV.  Pont,  ter  Maximi  Wà*  Xi, 

colai  Villanii  Carmen.  Viterbii  ex  Typogr.  Petti  6c  AuguGi* 
ni  de  Difcìpulis  i6it-  in  4. 

VILLAREALI  ( Fraacefeo  ) D.  Mauri  Mert.  Tutelatù  Sc.  IX. 

Laveh 
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Lavelli  in  Apulia  EncomiaAica  Vita  fcripta  a D.  Framifeo 
VUlareali  V.  J.  D.  & ab  Excitatia  Acad.  Principe.  Neapoli  ex 
Theographia  H.H.  Roberti  Molli  1661.  in  8. 

Se.  IX,  VILLETANI  ( Ludovifo  Gimanni  ) Concio  de  Divino 
Spiritu  ^ao&o  Catholica  Ecclefìae  > & S.  Oecamen.  conci!,  ad 
PP.  S.  Synodi  Trident.  habita  a Ludovico  Joanne  Villetano 
Theologo  Rev.  Dom.  Epife^i  Barcinooenus  die  Pentccoft. 
1563.  Patavii  apud  Chrift.  Griphium  in  4. 

Diiputatio  de  Contmunione  fub  una  panis 

Sci  XIII.  fpccic  ad  S.  Occumenicam  Synod.  Tridentinam  , habita  in 
Congregatione  Generali  a Ludovico  Joanne  Villetano  Theo- 
iogo  Reverendiir.  Epife.  Barcinoneniisdiebus  17.  & 18.  Junii 
1562.  Venetiis  apud  Domin.  de  Fariis  in  4. 

^ VILLeTE  . . . Oefereption  du  grand  ffliroirardent  fàit 
per  le  Sieurs  Vi! lece  pere  & file  nacifs  de  Lyon.  Avec  quel* 
ques  remarques  fur  i’efFecs  fupernans  & admirabiles  eh’  il 
produit  . A Liege  chea  Guillaume  Barnabe  1715.  in  8.  * 
Lo  fpecchio  che  in  quell’  Opufcolo  defcrivelì  ha  quaranta* 
tre  dica  di  diametro. 

Se.  XII.  VILLIFRANCHI(G/«;e»*C«yi>»(j) L’Ipocondriaco  ,Dra* 
ma  per  tnullca  rapprefencaco  nella  Villa  di  Pratoiìno  . In 
Firenze  nella  Stamperia  di  S-  A.  S.  per  Gio:  Filippo  Coc- 
chi 1691.  in  8.  * Autore  di  quello  drama  è il  Sig.  Cofima 
Villifrancbi  Volaterrano  Dottor  Medico,  benché  non  lì  veg* 
ca  in  alcun  luogo  d’elTd  il  fuo  nome.  Pratolino  è villa  al- 
itante cinque  miglia  da  Firenze  per  la  Brada  che  va  a Bo- 
logna , polla  nel  monte  Aerile  per  natura  , ma  deliziola  per 
l’indullria , e mplro  adorna  di  vaghe  fontane  con  belJiflìmi 
Icherzi  d’acque. 

Se.  XI.  ferva  favorita , Drama  per  Mulìca,  rapprefen* 

tato  nella  villa  di  Pratolino.  In  Firenze  nella  Stamperia  di 
S.  A.  S.  alla  condotta  icty.  in  8.  * Ancorché  in  quello  Dra* 
ma  non  vi  lì  vegga  il  nome,  è Opera  del  Sig.  Dottor  Gio: 
Cofimo  yil/ifrancbi  Medico , che  aneli’  egli  varcò  que’borafcoG 
golfi  ch’io  trapalTai,  dall’illefla  inclemenza  d’arrabiati  Aqui. 
Ioni  fcomollì  e fconvolti. 

Se.  I.  VILLIFRANCHI  ( Giovanni  J Copia  del  primo  e fecon- 
A.  M.  jjo  Cauto  dg]  Colombo  di  Giovanni  Villifrancbi  Volaterrano  a 
D.  Virginio  Orfino.  Firenze  per  il  Sermarcelli  1601.  in  4. 
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^ VIMERCATI  {Annibale)  Oraticnc al Screniffimo Prin- 
cipe Giovanni  Bcir.bo  nella  Tua  efalcacione  al  Picncipaco  di 
Annibaie  Vimcrcati  Dottor  di  Legge,  Ambafeiatore  delia  Cit- 
tà di  Crema.  In  Venetìa  apprelTo  Roberto Mejetti  I6i6. in  4. 

VINCHELIO  ( Rolando  ) Roìandi  Vinebtlii  Brugenfis  II-  ?•  Bamb. 
Juftriir.  Card.  VcronenCs  familiaris  ad  ClarilT  Dominicum 
Maurum  Oratio  habita  in  iEedc  divi  Marci  in  funere  Joan- 
nis Mauri Oratoris Veneti.  Impreff.anno  1592. II. b.  I.car.  155 
VINCIGLI  Lezione,  e difefa  à\Giacìnto  VincioU 

ad  un  Sonetto  djelCopetta.  Pei  ugiaptr  il  Coftantini  1 7O7.  in  8. 

Lezione  fopra  la  Canzone  del  Coperta  in  perdita  della  Gat-  * 
ta  di  accinto yinciol! , Perugia  per  ilfudetto  1710.  in  8.* Que- 
lla Canzone  io  Tirò  fotto  nome  di  Cinth  dì  Nùo  Galtafilola 
aggiunte  alcune  Annotazioni  di  A/ìrh  Franco  dalla  Torre  f il 
quale  chi  Ila  dovrò  divro  altrove.  * 

VINCIGLI  ( Marcantonio)  Il  Trionfo  della  Bellezza  e d’A-  5^^  xVI.] 
more  per  le  felicilTime  Nozze  degrilluflriflìmi  Sig.  Gioamba- 
tiAa  Gualtieri  d’Grvieto,  e Giulia  Stacoli  d’  Urbino,  Gda  del 
Priore  Marcantonio  ^indoli  da  effo  confacrata  all’  Illuflriflimo 
Signor  Abate  Gio:  Laurenti  da  Todi  , In  Perugia  pe’l  Co. 
llantini  i;oi.  in  4. 

> VINETO  ( Elia)  Narbonenfium Votum ficAr»  dedicatio  Sc.  XV. 
inGgnia  Antiquitatis  Monumenta,  Narbonas  reperta  in  mar-  f‘. 
more  è Terra  effolTo.'  quum  fundamenta  condendo  propu- 
gnaculo  aperirentur  Anno  Chrilli  i56i;.BurdigalaBapud  Simo- 
nem  Millangium  1^77.  in  8.  Sopra  le  due  fopradette  infcrizio* 
ni  vi  è l’elplicazione  deH'EruditilTìmo  Elia  Vineto. 

VIO  ( Ignazio' del  ) La  Mitologia  (aera  o vero  il  Panteon  ^^1, 
delia  Gentilità  conlècrata  alle  glorie  di  S.  Rofalia  Vergine  in'p.  t-ì. 
Palermitana  nella  Trionfale  folennità  di  quefl’anno  1703.  d' 
ordine  deli’IlIuGrilT.  Senato  Palermitano  ^c.  In  Palermo  nel- 
la flamperia  del  Cortefe  i;0}.  in  4.  QueGa  Operetta  che  dal 
Cinetli  è regìflrata  fra  gl’incerti  vengo  aGicurato  dall’ crudi- 
tiflìmo  Sig.  Can.  Antonio  Mongitore  eflère  del  P.  Ignazio  del 
P/e  della  Compagnia  di  Gesù-  • ' 

VIOLA  ( Pietro  ) Petri  Viola  Vicentini  Philolophiam  Mo» 
ralem  io  Patavino  GymnaGo  publicé  proGtentis  Oratio  in  fu- 
nere Hieronymi  Cagnoioli  viri  clariflìmi  ijji.  in  S.  ^Dietro  ' 
il  frontifpizio  G legge  l’Epigramma feguente^  Glottochiyfii 
; Tomo  IF.  Z z Petri 
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VISCONTI  ( Chatmaria  ) Esequie  in  Tempio  S»  N»* 
zarii  Manfredo  Sepeaiio  fummatim  expofitasa  Joanrtt  Mattia 
f^icecomhe.  MedioUni  apud  ImprelT.  Archiepife.  i6S<x  in  4. 
* Si  loda  il  Sig.  Canonico  Manfredi  Settala,  che  avevi  po- 
llo infieoie  una  Galleria  di  cofe  curiofe,  che  fra  quante  ve 
n’anno  in  Italia  » ove  ne  fono  non  poche  > viene  creduta  una 
delle  principali  per  le  cofecuriofilSnie  > e rare,  die  vi  lì  con* 
tengono.  Alcune  poche  ne  accenna  D.  Domenico  Laffi  nei 
fuo  viaggio  a S.  Giacomo  di  Galizia  , (lampato  in  Bologna 
jdSi.  in  la. 

VISDOMINI  ( Frawefeo  ) Concio  de  du|dici  Myfterk> 
Abocninationis  uno,  Deeolationis  altero,  habita  a Fr.  Fra»’ 
ttfn  Vicedomino  Ferrarien.  l'heol.  ex  Ord.  Min.  Convent.ad 
SacrofanAam  Synodum  Trident.  Dom.  14  pod  Pent.  que 
fuit  II.  Novembr.  A.  D.  iibi.Brixiai  apud  Damianum  Tur* 
linum  diligenter  imprimebatur  ad  inAantiam  Joannis  Bapt. 
Bozolae  isb*.  in  4. 

Prediche  del  Rev.  Padre  Franeefebìito  Vì'domìnt 

da  Ferrara  Reggente  dello  Studio  de*  Frati  Min.  predicate 
da  lui  in  diverfì  luoghi,  & in  varii  tempi  ridotte,  e meffb 
infìeme.  In  Venezia  apprelTo  Girolamo  Borro  1573  in  8. 

VlTALlANI  ( intorno  ) De  abufu  Tabaci  Opufculuni 
AmomU  Vitaliani  òperanenfii.  Romx  apud  Frane.  Monetam 
16 {O.  io  11.  * Indarno  s’affatica  qneflo  virtuofb  per  difsu* 
ader  le  genti  ad  ufare  il  tabaco  , poiché  queAo  vizio  é sì 
a’tamence  in  Italia  abbarbicato,  che  tariffimi  A può  dir  fon 
quelli  che  il  tralafciano  , ed  eflendo  Medico  del  preCdio  di 
Longone  neH’Elba,  vidi  più  volte  alcuni  poveri  foldati  ven* 
der  la  metà  della  razione  del  pane  che  giornalmente  tocft* 
va  loro  per  comprarA  il  Tabaco. 

VITALE  ( Giano  ) Jam  Vitalit  Panormitani  in  PAilm. 
Miferere  mei  Deat  dee.  Meditationes  . Eiufdem  Cpitalamium 
ChriAi  iSe  Ecclefìte:  Ejufdem  Paraphrafes  io  Pfaln.  Depro* 
fundis,  de  Deus  mifercacur  noAri 
Dilidia f Jtroiiilay  ira,  fami  , ardor  hàhtadi 

Et  galsy  funi  Ltrn<e  tailibct  Hydra  f a» . 

Stem  barn;  Firmi j clama,  torre  ignibai  tìydram 
yimpbitryoaiades  fic  tibi  vhrtas  trit, 

BonooÙE  apud  AnArlmum  Giaccarellum  itjt.  In  8. 

Zi  a VI- 
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Se.  Vlf.  VITALE  ( Ciovanfrancefeo  ) Imperia  Panegyricus  per 
joannem  Fraacifeum  Vitalem  Panormitanum  15  iz.  in  4. 

VITALE  ( Girolamo  ) Hieronymi  Vitalis  a Lobera  S.  T. 

Se.  HI.  D.  Concio  habita  ad  SS.  D.  N.  Clemcnt.Vlir.  P.  Opc.  Max. 
in  Bafilica  S.  Petri  in  Vaticano  rcfulgcnti  Spiritus  San£Ii 
adventu  Auguftiffima  Pentccoftes  die  anno  Romae  ex 

Typogr.  Dominici  Bafae. 

Hieronymi  ditali/  a Lobera  S.  Thcol.  Doft.  Ser- 
mo de  Trinìcate  habitus  intra  Miffarum  folemnia  Sacra  Tri- 
nitatis  die  ad  Clemencem  Vili.  Pont.  |Opc.  Max.  anno 
in  4.  ibid. 

VITALE  ( P.  ) Pratica  della  divozione  da  farli  ad  ono- 

Sc.  XVI.  j.g  di  Gaetano  Fondatore  de  C.  R.  per  ottener  le  fuc 
grazie  ; cavata  fcdelniente  dal  viaggio  al  Cielo  d*eflb  Santo 
deferitto  dal  P.  mirale  , e dal  medefìmo  Autore  revifta  6c 
ordinata.  Venezia  i68o.per  Gio. Francefeo Valvafenfc  in  12. 

YviiT  VITALE  (Salvatore  ) Direttorio  della  yia  Crucis  Auto- 
‘ re  Fr.  Salvatore  Fitale  Sardo  Sacerdote  Predicatore  de*  Min. 

OlT.  della  Santa  Provincia  di  Tofeana  . In  Firenze  per  Za- 
nobio  Pignoni  1628.  in  8.  ^ Qiiefto  Zclantiffimo  Padre  ncl- 
FefcmpJarc  del  fopraddetto  Opufculo  , che  li  trova  in  Lir 
breria  del  SerenilTimo  Gran  Duca  mio  Signore>  vi  ha  fcric- 
to  di  Tua  mano  così: 

Ferdinande  Via  Crucis  accipe  Propugnator , 

Accipe  y mi  Princeps  Magne  y [aiuti s iter. 

Orator  perpetuus  , fiagrantiffimus  , ^ fidelis 
Fr,  Salvator  Vitalis . 

In  quella  inlìgne  Libreria  ho  fcritto  la  mia  Storia  degli 
Scrittori  Fiorentini  , e Tofeani  , e compofti  altri  mici  Li- 
bri, come  la  Biblioteca  Volante;  La  Vita  di  Fr.  Bernardo 
Bacci  Min.  OfiT.  La  Vita  di  S.  Girolamo  : Tradotta  fa  Re- 
gola delle  Monache  del  medefimo  Santo;,  ed  altre  bagatellcy 
che  fono  Hate  l’Origine  d*ogni  mia  difgraùa  . Poiché,  co- 
me è noto  a tutta  la  Corte,  me  ne  Bava  ognimattinacon- 
tinovamente in e0a  {Indiando  più  ore,  nonoftante,  chctalvoF 
ta,  per  miei  urgentiffimi  affari,  aveffi  avuto  neceffità  d*ef- 
fere  altrove  ; e nella  mia  abfenza  dalla  Patria  amantillima' 
due  fole  cofe  mi  tormentano,  che  fono,  il  non  poter eflc- 
re  alla  Compagnia  di  S.  Girolamo  alle  tornate,  e’I  non  po- 
ter* 
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ter  andare  nella  pregiata  Libreria  mentovata. 

VITI  ( Niccola  ) Lezione  della  Gelofìa  di  Nicola  Viti  Pillo-  P.  Bamb. 
lefe>  lecca  nell’ Accademia  Fiorentina  l’anno  1585.  II.  b.  3. 
car.  42;. 

VITRIOLO  ( ^ìejfandro  ) Della  Cioccolata  difcorfo  divi-  5^ 
fo  in  quattro  parti  d’Antonio  Colmenero  Ledefma  Medico, 

Chirurgo  della  Città  d’Eclia  nell’Andaluzia  tradotta  ; dalla  lia- 
gua  Spagnuola  nellTtaliana  con  aggiunta  d’alcune  annotazio- 
ni da  ^ejfandro  Vitrio'o.  In  Roma  nella  llamp.  della  R.  C.A. 

1667.  in  i2. 

VIVALDI  SOFIA  ( Corrado  ) Orario  D.  Conradi  Vivalr  Sc,  XVII. 
di  Sophiae  V-  J.  C.  Civis  Genuenfis  Placentias  habita  in  fa- 
cro  Confillorio  Apollolico  coram  SS.D.  N.  Paulo  III.  Pont. 

Max.  15^8.  in  4.  ♦ Raccolgo  volontieri  quelli  componimen- 
ti antichi,  ancorché  in  particolare  ninno  me  n’abbia  grado .* 

Ma  la  Repubblica  letteraria  a contemplazione  di  cui  quella 
fatica  in  tra  prelì , me  n’averà  un  giorno  qualche  obbligo. 

VIVIANI  ( Viviano  ) Relazione  dell’ elperienze  pubblica-  Sr.  XIX. 
mente  fatte  della  Polvere  ,0  Elixìr  Vita;  da  Geronimo  Siciliano  G.Lant. 
Lentinefe  neH'Ofpitale  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze  in  per- 
fona  di  quindici  ammalati  di  varie  infirmi tà  gravi  , ed  incu- 
rabili di  differenti  Età  , complellìoni  , e dilpolìzioni  , altri 
fanati  , e purgati  , ed’ altri  non  fanati  , e purgati  , riferita 
dal  Y)oit.Vivianoyiviani  di  S.MiniatoTcdcrcoFilìco  deputato  ad 
offervare  li  Sintomi  , ed  effetti  fuccedenti  intorno  a detti 
Infermi  per  ordine  di  Madama  Sereniffima  gran  DuchelTa 
di  Tofeana.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  i6io.  in  4.  ♦ 

Quella  polvere,  che  Cattolica  pur  lì  nomina,  li  è ricomin- 
ciata a porre  in  ufo  , e in  breve  un  Medico  mio  Amico 
pubblicherà  cos’ella  fia  , e come  fi  componga  , clTcndo  E- 
gli  un  Chimico  libero  , e che  ama  il  rivelare  tutto  ciò  , 
che  gli  altri  cercano  di  occultare  fra  la  nebbia  di  allrufi  ter- 
mini . Purché  polfa  giovare  al  pubblico,  egli  non  ha  alcun 
timore  a fvelarc  enimmì,  e propalare  Arcani.  Dio  velelfe, 
che  tutti  fulfero  di  quella  buona  buoniUima  natura  . Non 
vederelfimo  di  quando  in  quando  faltar  fuori  certi  Rimedj 
mafeherati  , fopra  t quali  cotanto  allargano  la  bocca  que*, 
che  li  difpcnfano  a caro  collo,  e fpelfo  con  poco  profitto. 

Così  a queflo  mio  Amico  fu  fcritto  da  Venezia , tra  l’altre. 
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cofe  f il  feguente  Paragrafo  di  Lettera  . E*  qa)  m ctnme» 
di  graa  wome:  Jl  credo  Ùmadefef  0 Fiamo^o  . Codeftai  fpae- 
eim  ana  certa  fita  Panacea , dalla  qmate  fonofi  vedmi  de*  boom  , 
e maravijliqfi  effetti . Pecchi  pochiffimi  peri  pitonm  farne  la  petto- 
va:  peroceb' ti  la  vende  dieci  Zecchini  ìaprtfa  , e ne  bifegnano 
molte  prtfe  per  mna  gttarighne  t la  quale  non  è poi  fempre  fienra . 
Oh  quanto  fe  ne  parlai  Egli  in  tanto  dke,  eh* è fatta  d* acqua 
dolce  di  Fonte . S aprei]voìentieri  da  Lei , che  ha  tante  eluizioni 
fublimij  fe  pai  darfi  tanta  Vieti  nell'acqua  femplice  . AI  ^ual« 
Quieto > il  mio  Amico,  che  è 1*  Autore  della  Notomia  detrae- 
qua^  Hampata  in  Padoa  dal  Corona  1715.  in  I.  francamene 
te,  rifpofe  di  tì-  * 

^ VIVIANI  ( Viviano)  Della  perlèzione  Monacale  Ra* 
gionamento  di  Viviano  Viviani  Filofofo  e Medico  Veneziano 
dedicato  all^EminemilT  e Reverendi^.  Sig.  il  5ig-  Card.  Cor* 
■aro.  lo  Padova  per  Giulio  Crivellari  1^3^.  in  4. 

V O 

VOCKERODT  ( Codefredo  ) Epiflola  ad  Virum  maxime 
ReverendilT.  acque  Excellcntifll  D.GafperemSagiccarhim  SS. 
Theol.  Doft.  de  Hiftoriarum  P.  P.  ceirberrimum  qua  ei  de 
nunere  Hillorici  Saxonici  gatulacur  , dt  iocipiencia  anni  auA 
picia  fauda  ac  fortunata  efk  )ubetM.Godofredus  Vociserodt; 
lene  Literis  Nifianis  1689.  4- 

< VOLDER  ( Bnrebero  de  ) Bnrcberi  de  Velder  Oratio  de 
Rationìs  viribus,  écufu  in  fóenciis  diéla,  publice  cum  ReAo- 
ria  Acaderaiat  Lugd.  Batavse  munere  abiret  A.  D.  Vi.  Idus 
Februarìi  anni  idqS.  Lugduai  in  Batavis  apud  Fredericut» 
Haringium  in  4.  * Il  Sig.  de  Yolder  a car.  x6.  della-fua 
Oraaione  là  come  & dee  menzione  eoo  lode  del  dotiilicnoSig.. 
Liebnitz  , al  quale  mi  profeilb  ohbligacillamo  per  Ponore  che 
fi  deent  £»re  » quella  mia  povera  fatica  di  quede  Scanzie  .. 
Le  Icguenti  Ibno  le  parole  del  Signor  de  Volder:  Oflende^ 
rnnt  magna  bujttt  [acuii  n^ri  lumina  Hugeniutf  Hevutonus , Le/V 
nitziuty  ne  ffmplicium  quidem  eorporum  mota/  , virefque  inveflh 
gaudat  umquam  non  dkam  abfque  uotitìa  Matbefeot , [ed  adé- 
dam  abfque  recondita  barum  rerum  feitntia  &c. 

VOlGlTlO( Gotofredoy  GoibfrediVoigitii centra Nivia albe* 
dinem  realem,  DilTertacio  Phyfìca,  in  qua  vulgata  Dia  , o- 
aniumque  fere  lcriptia>  ac  ore  edebrau opimo»  qusftatuie 
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nivcm  Tcre  ac  rcaliter  eife  albam  , falfìutis  arguitur  , foli* 
difque  racionibus  accurate  refellitur  . Explicacur  etiam  tota 
Nivia  natura,  & origo  colorum,  tuoi  in  genere,  tum  albe* 
dinis  in  fpecie  , tnultis  bine  inde  additis  Problematibus  ju* 
cundis  atque  curiofis  V.  G.  de  colore  Adami,  Codi,  Aqu«, 
Incolarum  frigidioria  foli  ; item  de  vermibusNivis,  &fexan* 
gulari  ejus  figura  , aliifque . Gufirovii  Typis  Sefaeippelìanis 
anno  ió6j.  in  8.  ioipenfis  Joach.  \/ildii  Bibliop.  Roft 
Delle  figure  delia  Neve  , fcriffe  l’anno  1681.  un  noftro 
Tofeano,  quale  non  nomino  qui;  per  non  aver  egli  a gra* 
do  d’eiPer  citato  da  me  in  quefti  miei  Scartabelli,  fervendo* 
lo  volentierifiìmo  nel  tacer  fuo  nome  . L’Opufcolo  del  Sig. 

Voigizio  nonpuòeflerchecuriofilfimo,  e degno  d‘efler  veduto . 

VALLANO  ( Gimamundrca  ) De  Vifionis  organo  & ra*  Se.  VII. 
tiooe  genuina  Diflèrtatio  Phyfica  , qua  quid  videre  fit  , fic 
quia  Organi  vilbrii  verna  ufus  ita  docetur  , ut  infimul  , ex 
ilupendo  illius  artificio  elucens  Sapientillìmi  , Potentifiimiq; 
Numinia  exiftentia  , ipfis  quali  oculis  fpedanda  exponatur 
Przfide  M.  Job.  Criftopb.  Stunnio  Matbem.  Ct  Phyfic.  PP. 
refpondente  Jotmne  Andre/t  Fd/aud  Norimbergenfi  publice 
ventilata  d.  13.  MartiL  a,  1 fi; 8.  Alcdorfii  Literia  Henrici  Me* 
jeri  in  4.  Di  verità,  ebe  quefti  Signori  oltramontani  fo> 
no  andati  fottilmente  inveftigando  con  l’ufo  anche  de’Micro* 
feopii  molte  novità  anatomiebe  ,'  ebe  per  l’ addietro  erano 
occulte,  onde  fon  degni  di  molte  lodi. 

VOLPINI  ( Girolamo  Maria  )EpiftoIa  del  Sig.  GirolamoMa^ 
ria  Voìpim  da  S.  Pietro  in  Bagno,  fra  gli  Accademici G>ncor*  Se.  XX 
di  di  Ravenna,  e fra  gli  Offulcati  di  Cefena  il  Rauco.  Al 
Sig.  Canonico  Gio.  Battifta  Turini  Dot.  di  S.  Teologia  , 
Penitentiere  della  Cattedrale  di  Celena  , Elàminatore  Sino* 
dale,  Accademico  OfFufcaeo,  & Incitato  di  Faenza,  in  Ve* 
necia  >717.  appreftb  Gio.  Battifta  Recurti . In  fbl.  * Quella 
Pillola  è di  venti  terzetti  premeflbvi  l’Argomento,  in  cui, 
alla  linea  10.,  trovandoli  un  medemo  ^ invece  di  medtfima  \ 
fe  ne  oftelè  cotanto  un  Letterato  mio  Amico  , che  , per 
quanti  prieghi  , e feongiuri  io  gli  fìicelO , mai  non  ù può* 
tè  indurre  a leggere  i Verfi  , arguendo  gran  .debolezza  per 
quefti  in  cbi  gli  riufeiva  coci  mancante  nella  Prolà. 

• VOLUSlO  ( Adolfo  Codfredo  ) Proccftatio  & eikceptio  *4,  m. 

Illu* 
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IJIullriff.  ac  ReverenciifT.  Doin.  Adolpbì  God^frìdì  ì'oluftt 
Myfienfis  Epifeopi  ; fimulque  facrx  facultatis  Theologic* 
Mogiintinae,  earumque  aiquicas  demonftrata  adverfus  dccre- 
tum  Illurtriff.  ac  Reverendi^.  D.  Archiepìfeopi  Mechiinien- 
fis  dacum  15.  Fcbr.  anno  1676.  Mo|unti«  Typis  Ludovici 
Bourgeat  Academi»  Typographi  1676.  in  8. 

. 5 VONDERHART  ( Ermanno  ) Arcanum  accentuum 
oraBCOrum  in  ufuin  fcholarum  demonftravit  Hermannus  Fon 
aer  bart  Praepofitiis  Mariieb.  Acad.  Jul.  Prof.  Helmeftadii'apud 
Salam.  Schonium  1715.  in  12. 

VON  OPPENBUSCH  ( Michele  ) Exercitatio  Hiftorico- 
Theologica  in  qua  Religio  Mofeovitarum  breviter  delineata 
& cxhibita  a lA,  Micbaele  Fon  oppenbafeb  Amftclodamenfc  • 
Argentorati  fumptibus  Tirfis  Giedelii  i66j.  in  4. 

VOSSIO  ( Gerardo  Giovanni  ) Ger.  Jo.  Vojpìòt  cognitione 
fui  libcllus,  CUOI  ejufdem  Au£loris  ad  aliqunt  loca  illuftriora 
necenfariis  notis.  Accedunt  Óc  alia  Opufeuia  : Heu  quam  dif* 
ficile  eft  fc  nofcerc!  Quam  propcre  legimus,  tam  cito  negli- 
mus,  editio  altera:  Hamburgi  anno  1658.  apud  Jo:  Nauman* 
num  in  12.  * Nella  prima  impreflìone  d’OIanda  v'è  congiun- 
to un  erudito  comentario  del  medemo  Voffio  fopra  una  let- 
tera di  Plinio  a Trajano. 

Cer,  Jo:  Fofsii  de  ftudiorum  ratione  Opufeuia 

ex  autoris  authographis  au£la  6c  caligata  editio  altera  apud 
eumdem  éodem  anno  * Nella  prima  "edizione  d*  Olanda  vi 
fono  diverfl  altri  Scrittori  intorno  alla  raedelìma  materia. 

VOSSIO  ( Gerardo)  Gerardi  Po/r/V Commentarli  in  S.  Jo- 
ChryfoRomi  homiliam  in  Principes  Apodoloruin  Petriim  & 
Paulum  eorumdemque  gloriofìlTimum  Martyrium  . Roms 
in  4.  * Fu  il  Vofsio  gran  confidente  del  Card.  Sirleto  co- 
me riferifee  Jano  Nicio  Eritreo  nella  fua  Pinacoteca  , ed 
Auberto  Mireo  nella  feconda  parte  della  Biblioteca  Ecclefia- 
/Uca  alla  pag.  197.  del  quHe  (i  gode  donata  al  Lazio  1*  Opera 
di  S.  Efrem  Siro  dallo  fteflTo  ili  ufi  rata  c molte  altre  opere 
Fedi  Crijojiomo  S.  Giovanni . 

U R U S • 

• URBANI  ( Profpero  ) Difefa  a favor  della  SerenifìT.  Re- 
pubblica di  Venezia  nella  quale  pienamente  fi  rìfolvono  le 
propofizioni  introdotte  contro*  di  lei- nel  libro  di  Emartuel 

Tordi- 


V S 365 

Tordifiglia  flampato  in  Madrid  l’anno  1616.  intitolato  Rela- 
cion  Vcradera,  ove  fi  di fcorrc  la  materia  degli  UTcocchi , e de’ 
prefcnti  moti  d’armi  nel  Friuli  per  caufa  loro  feguici;  com* 
polla  da  Profpero  Urbani. 

USSERlO  ( Giacomo  ) Jacob!  Vjferìi  Armachani  de  Mace- 
donum  & Afianorum  Anno  Solari  OifTcrcatio  , cum  Grasco- 
rum  Aftronomorum  Parapegmate  ad  Macedonici  & Juliani 
Annirationesaccommodato.  LondiniTyp.M.Fleshcrflcc.t648. 
in  8.  * Era  quella  dottilfima  ed  eruditillìma  DilTercazione 
dcirUlTerio  aliai  rara  , onde  con  benefizio  Univerfale  è Ila* 
ta  rifiampaca. 

w 

WADINGO  ( Luca  ) Immaculatz  Conceptioni  B.  Mari*  XHI. 
Virginis  non  adverfari  ejus  mortem  corporalem  Opufe.  Au- 
thor  Fr.  Luca  Wadit^ut  Ord.  Min.  Roma  apud  Nicol.  Ange- 
Jum  Tinalllum  16(5.  in  8. 

WANGESEILO  ( Ginan  Criftoforo  ) In  Laudem  Alma  Sc.XlV 
Veneta  Reipub.  Bona  Verba  Di&a  a Joanne  Cbriflopboro  Wa- 
gmfcilio  in  Academ.  Altdorfina  Profeflbre  Anno  1693.  in  fol. 

Sono  Verfi  Latini  del  Celeberrimo  Sig.  'wragenfeìl  notilTimo 
a tutta  la  Letteraria  Repubblica  per  gli  Tuoi  dottili.  & erti* 
ditiU.  Libri,  onde  è affatto  fupeifiuo  lo  fcriver  di  Aia  virtù 
cola  alcuna,  come  di  fua  Dottrina  ed  erudizione.  Un  mio 
dottilfimo  ed’  amatillimo  amico  ed  io  fiamo  alla  immenfa 
Tua  cortefia  perpetuamente  obbligati  . Poiché  eHendo  ufeita 
alla  luce  un’infamità  , che  l’ Inferno  medefimo  al  giudizio 
comune  non  poteva  vomitar  peggiore,  dall’indegno  princi- 
pio al  fine,  di  bugie  , ed  impollure  elecrande  , e più  che 
diaboliche  ripiena  Ipontaneillimamente  , e lenza  ellergliene 
nè  pur  detta  menomilfima  parola  da  chi  che  fia  , voleva  a 
tutti  i patti  rilpondere  a quella  infame  ed  orrenda  Scrittu- 
ra. Bifognò  che  il  fudetto  mio  carillimo  edottidimo  amico 
il  pregale  e ripregafle  a non  farlo  , il  che  1’  amico  fece 
con  ogni  più  prudente  ragione  , poiché  per  detellarla  ed 
abborrirla  , ferve  il  leggerne  un  lolo  periodo  , valevole  a 
Aomacare  anche  gli  ingegni  piu  perverfi  e fcompolli  , non 
(i  ellendo  trovato  alcuno  , eh’  abbia  nè  men  potuta  finir  di 
leggere  per  l’orrore  di  cofani  empia  una  fola  mezza  pagina. 

Il  faper  anche  chi  ne  fia  rAutore  ferve  abballanza  lenza  nè 
Tomo  ly.  Aaa  meno 
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meno  vederla  per  poter  rettamente  giudicare  d*  clTa  . Con 
gran  ragione  perciò  quando  ufcl  quefìa  nera  fcrittura  alla  lu- 
ce il  Sig.  GiovambatiUa  Cini  Gentiluomo  eruditiflimo,  e d* 
incolpiti  e gentiliflimi  coftumi  > foleva  pubblicamente  dire , 
che  ad  una  infamiti  tale*  dal  pròno  all’ultimo  periodo,  co- 
me ho  detto  di  bugie  , e calunnie  ripiena , non  andava  aflb- 
lutamente  rirpofto  , ma  che  gli  pareva  bensì  neceflàrio  lo 
flampare  una  fenmlice  cartuccia  da  mandarli  per  tutte  le  par- 
ti, nella  quale  folTe  folamente  fcricto,  che  coloro  a’ quali 
fofle  capitato  t’orribil  Libello  erano  pregati  a fcriverc  a Fi- 
renze a chi  fi  Ila,  e lino  ad  ogni  ciabattino  non  che  a per» 
Ione  autorevoli  e di  credito  per  laper  chi  n’era  l’Autore  ed 
i Tuoi  collumi . 

XIII.  WEBER  ( GìwannrMelio  ) Anchora  Sauciatorum  , hoc  eli 
liquor  llypticus  fanguinem  confdlim  & miraculolè  lìftens 
defcripcus  a Jobanne  Cornelio  Weber  Pb.  de  Mcd.  Sac.  Casf. 
Ma}elt.  Mcd.  Aul.  Uratislavias  apud  Jo:  Adam  Kellnenitn 
1680.  in  la. 

• wEBER.  ( Aékbele  ) Obfìdionia  nuperae  Moguntioae  me- 

IX.  morabilia  ennarravit , recitata  in  celeberrima  Altdorfina  oratio. 

’ M.  ne  Micbétel  Weber  t Polinga  Hungarus  m.  Oftobr.  A.  C.  168^ 
Lìteris  Henrìci  Meyeri  Uoiverlitatis  Typographi  in  4. 

WEDELIO  ( Cbriflìane  ) Centuria  Thmeion  de  Theria- 
ca,  quam  IlluHris  ac  Gratiolx  facultatù  Medica  in  alma  Sa- 
lana  PcrmilTa , Prallde  CbriflìMno  Weddh  Medie.  Dofiore  Pu- 
blico  Eruditorum  eximini  fubjiciet  Hieronymus  Erhardus 
170O.  In  Auditorio  Medicorum  jencLiterisEhrichianis.  In4 

DilTertacio  Medica  Inauguralis  de  Therebinthi* 

na  , confenfu  de  auAoritate  illullris , ac  gratiofa  facultatia 
Medica  in  alma  Satana,  Praiide  Georgio  Woldgango  We* 
delio  &c.  Medicina  DoAore  , Cornice  Palatino  , Cafareo 
Confìliarìo , de  Archtatro  Ducali  Saxonico  Tbeorica  Profel^ 
lore  ordinario  h.  t.  prò  Reftore  defignato  magnifico,  Paren- 
te  fuo,  omni  piccate  perpetuo  colendo,  prò  licentia  infìgnia 
de  privilegia  Oodoralia  more  majorum , legitime  confequen' 
di,  publica  difquilitioni  expofica  echrifliano  Wedelìo  Jenenfi 
in  Auditorio  Majore  horis  ance  de  poli  merìdianis  A.  D.  Aix- 
gulli  1700.  Jenae  Literis  Kredianis  in  4.  * Il  fopradetto  Si- 
gnor Crtfliaoo  Wedelio  è di  doteiffimo  Padre  dotto  figliuolo 
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cd  è il  terzo  del  celeberrimo  Signor  Giorgio  womgango 
wedelio . 

WEDELIO  ( Ciorpo  'Wdfgai^o)  Georgìì  Wolfgangi  VvedtUi  Se.  VI* 
Tabttlte  Paibaìi^icoTberapeMticaoriimum  morborum  fjnepjì»t  quod 
cgeSus  , pbatKmcaay  CMfas  & {Mtsliotum  vMÌitìiiilM  facilHmaque 
mctbodo  exbibtates . Jtnx  fumpt.  Jo^Bìelkii  BibJiopo.’x  > Lucri t Knb- 
fìamt  i6i j.ìa fot.*  Dedica ilS^ttor  ’W'edeJio^w.fo  deU^moOpttf' 
calo  al  celebre  Signor  Pechlino . Ed  bada  altre  fae  opere  o{f rrvato  » 
che  con  molta  ragione  ejfo  dedica  le  ftte  injtgni  fatiche , pii  toflo 
ad  Vondai  famofi  per  letteratara  » de  per  ricchezze  0 pottaza  ,• 

Pegga/ì  jra  gli  altri  intoruo  a qaejlo  dell*  indrizzor  le  fue  fati- 
cbcy  e lodare  i grandi  il  Signor  Cavalier  Marino  nella  Fontana 
d* apollo  y allottava  6^. 

Georfiì  Wolfgaugi  Wìdehi  Exercitationum  Medi-  * • 

co  Philologicarum  > facrarum  & profanarum  Oecas  4.  fe- 
jix  fumpcibus  Jo:  Bieickii  itfSp.  in  4.  * In  quella  quarta 
Deca  fi  contengono  le  feguenti  dotcillìme  Diflcrcazioni  . J. 

De  Unguento  Nardino.  II.  de  morbo  Hiobi  . III.  de  pane 
Quotidiano  . IV.  de  Quydragefima  Medica  . V.  de  morbo 
CralTo  Hippocratis  . Vi.  de  Tetragono  Hippocratis  . VII. 
de  Demofiratione  Hippocratica  . Vili,  de  morbo  Infpirato. 

IX.  de  Anilglafio  Indico  . X.  de  Herbis  Germania  Ovi. 
dii.  E'  il  Sig.  '^edelio  uno  de’  più  famofi  e celebri  Me* 
dici  di  quello  tempo  , verfatifsimo  nelle  lingue  Ebrea  , 

Greca  y Araba  > e Latina  y e dottifsimo  in  ogni  geoe- 
re. Ha  dedicato  ultimamente  un  infìgne  libro  al  dottìfiimo 
e non  mai  abballanza  lodato  Magliabecchi  ; nò  è elio  folo 
che  l’olTequia  con  encomli,  ma  il  Sig.  Cav.  Carlo  Patino  man* 
dand(^Ii  la  fiia  Epillola  de  Nnmifmate  antiqno  elitgnfli  & Pla- 
toms  lopra  la  prima  pagina  fcrìlTe  di  proprio  pugno  lllnflrijf. 
viro  D.  Antonio  Magliabecbio , erudii  ione  , moribus , beneficih  , 
amicitiay  /ibi  mullunt  ilhjlriori  ofert  Cardns  Patinni . Il  Sia. 

Mattia  ^afmuth , morto  a’ meli  pafTati  con  danno  grandi?* 
fimo  delie  Lettere  mandando  al  medefimo  la  fiia  J^ea  re- 
fiitnta  ^jlronomìca  cbronologia  fu  la  prima  pagina  fcrilTedi  Tua 
mano;  Viro  Jlln/lriff".  atque  Exeellentijf.  D.  Antonio  Magliabe- 
ebio  Sereni/Jtmi  y ac  Potenti fsimi  Mag.  Due.  Etrnr.  Confinario  & 
£ibliotbecario  famìgeratifsimo  Patrono  fm  bonorntifsimo  mitiit 
officiofiftime  Au:lor  II  Sig.GafparoBattoiini  mandandoli  il  filo 
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libro  de  Tibtis  Veterum  ferire  di  pugno  fu  U prima  pagina 
fummo  ftcalì  viro  Celeberrimo  & eruditifsimo  Aatoaio  Magliabe- 
(bio  D.  Aulor,  Troppo  averci  da  fcrivere  fe  qui  notar  vo- 
Ie(fi  tutte  le  lodi , che  meritamente  le  danno  i maggiori 
Letterati  d’Europa  ; ferva  per  ora  quello  faggio , che  che 
jie  dica  il  lirore  non  mai  fazio  di  mordere  . £'  però  certo 
che  gli  encomi  dati  da  canti  Letterati  a quello  pellegrino 
ingegno  empierebbono  un  grolTo  volume  > fe  quelli  fparfì 
in  tanti  volumi  fulfero  raccolti  ìnfìeme  ; Un  gran  novero 
di  ein  ne  meno  lì  vede  alla  luce,  perchècento  e mille  Uo- 
mini dottilfimi  gli  anno,  com’io  diceva > di  lor  mano  ferie- 
ti  nelle  prime  pagine  de’ Libri  mandatili  a donare;  Mentr* 
ero  in  Patria  ho  durato  lO.  e piu  anni  a frequentar  ogni 
giorno  il  fuo  ricchilSmo  Mufeo>  trovandovi  quafi  fempre  il 
Sig.  Carlo  Dati  , il  Sig.  Canonico  Lorenzo  Panciatichi»  il 
Sig.  Andrea  Cavalcanti  , il  Sig.  Lorenzo  Pucci  , il  Sig.  Co: 
Ferdinando  del  Maellro , il  Sig.  Michele  Ermini  > il  Sig.  Mar* 
chefe  Cefar  Maria  Malefpina,  il  Sig.  Abate  Jacopo  Giacomi- 
ni,  e molti  e molti  altri  nobilillìmi  ed  eruditillìmi  Sig.  che 
troppo  vi  vorrebbe  a ridirli  tutti;  Per  mio  divertimento  ne 
trafcrillì  e prefi  nota  di  tanti  > che  empierono  circa  ad  un 
Quaderno  di  Carta  avendo  intenzione  allora  di  darne  fuori 
una  nota  , ma  nelle  mie  acerbifììme  perfccuzioni  > fi  per* 
detono  con  altri  miei  M.S.anche  quelli;  Avendone  nonio 
come  ritrovaci  alcuni  pochi , de’  quali  te  ne  darò  alla  fpìc* 
ciolata  di  quando  in  quando  un  faggio  fenz’  alcun  ordinc> 
e come  allora  gli  crafcrilfi. 

Se.  Xlr,  ProgrelTus  Academiz  Natura:  Curiofbrum  Cata- 

logo Patronorum  dcCollegarum  exprelTus  a Ceorgio  If'dfgaag» 
Wedelio  Jens  fumptibus  Jo:  Bielty  1680.  in  4.  * O come 
volentieri  inferifeo  in  quelle  mie  Scanzie  gli  gloriofi  Nomi 
della  Celebre  Accademia  de’Curiofi  della  A'atura,  e del  Cele- 
berrimo Sig.  Vvedelio.  Fo  quellotanto  più  volentieri , quaiv* 
to  che  in  più  Tomi  di  quella  Inligne  Accademia  fi  vede  il 
nome  d’un  Dottidimo  Amico-  mio  y ed  il  £X>ttìl&mo  Signor 
VvedeliO)  ha  all’illellb  dedicato  un  fuo  preiiofo  Volume.  * 

Se.  XVI Georgii  'V'olfTgangi  fedeli!  Tabula:  Chymics 

XV.  in  Synopfi  univerfam  Chymiam  exhibentis.  Jena:  Lice* 
ris  Krebvianis  i6qo.  in  4’ 
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Georgii  WMolffgaugiiVvrdefiMei.'DoBtonSi  Theo-  Se- XVI li* 

rices  Profefforis,  & Archiatri,  h. r.  facultacis  Medica  Deca- 
ni, Propempticon  Inaugurale  de  VuJnere  in  quinta  Coda. 

Jena  1684.  Litcris  k/r£lfiaQÌs  in  4.  ♦ Quefto  Signore  , che 
l'anno  I684.  dedicò  il  Tuo  infìgne  Libro  intitolato;  Amrai’ 
tates  Materia  Medica  ^ al  Sig.  Antonio  Magliabecchi , ha  da- 
re alla  luce  tante  Tue  dottillìnie  Opere,  e tant’altre  ìcrive  d’ 
averne  all’ordine  per  la  ftampa,  che  è certo  cofa  di  non  pic- 
colo ftupore  in  confìderando , che  un  Uomo  folo  polTa  fcri- 
ver  canto . * Cornelio  a Beughen  nella  Aia  Bihliojrapbia  Me- 
dica ^ & Phyftca  uovifsima  i3c.  dampata  in  Amderdam  lóSi.  * Saneaff. 
fa  un  Catalogo  alla  pag.  apj.  & fegu. , di  beo  34.  Opere  di 
quedo  Autore,  in  cui  ninna  n’èdellequi  rififerite,  come  nè 
pure  v’è  la  poda  a pag.  39.  della  Scanzia  XVI.  Queda  gran 
fecondità  di  Libri  fa  arguire,  che  li  Medici  Oltramontani 
non  abbiano  le  tante  facende  Pratiche , che  aggravano  tanto 
li  Medici  Italiani,  e tanto  più,  quinto  più  hanno  grido  di 
fperti  Profeflbri.  * 

Georgiì  yvolfgangì  yvedelii  Medie.  Do£lor.  Theo- 

rices  Prof.  Confiliarii.%  & Archiatri  Saxonici  facultacis  Medi- 
die»  h.  t.  Decani.  Propempficon  Inaugurale  de  Amelio  Vir- 
gili!. Jen»  Litteris  Krebfìanis  i686<  in  4. 

Georgii  yvolffgaitgi  Vvtdelii  Med.  D.  Theorices 

Profedoris,  Confìiiarii,  & Archiatri  Saxonici  facultacis  Me- 
die» h.  c.  Decani  Propempficon  Inaugurale  de  Lacere  Chri- 
iU  aperto.  Jens  litteris  Krebdanìs  1686.  in  4.  So  , che  al- 
cuni docci  Medici,  fopra queda  materia,  hanno fcricto  diver- 
famente  : ma  il  celebre  Sig.  Vvedelio  a Care.  4.  piamente 
fcrive  Id  vero  miracHÌam  efl  fine  pari  y il  che  dopo  fondata* 
mence  prova,  * non  imitando  l’empia  fpecolaciva  di  alcuni,  * 
li  quali  e’I  fangue , ed  acqua  ufeiti  dal  Codato  del  benedetto 
Chrido,  e’I  Latte  fgorgato  dalla  Cervice  del  decollato  glorio* 
fo  Apodolo  Paolo,  pretendono  edere  fucceduti  naturalmen- 
te, mercè  li  ducei  lattei,  e li  Vali  acquidofi,  a’ di  nodrifeo- 
perti.  * 

\fEIGELIO  ( Erardo  ) Erbardi  yveìgeìii  Artium  Archite- 
^onicarum  fupremi  dircèloris,  ficc.  Profedbris  Public!  Te-  Se.  X. 
traflyn  Tctrafty  Pythagore»  correfpondentem  , ut  primum  A.  M. 
D.fcepcacionum  fuarum  fpccimen  ulteriori Gurioforum  indu- 
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ilrix  exponic  Sociecatis  Pythagorea  > in  Alma  Salana . Sumpc.Jo; 
Mcyei  typ.V  vercerianis  i67*.ìq  4.L’OpufcoIoèdottilfiino)Con]e 
anchefono  tutte  Poperedel  Signor  VTeigelio,edèftatoqt^  trai' 
melTo  da  un  Letterato  dottiamo  non  Iblamente,  ma  d’incompa* 
rabil  corcefìa , equcfti  fi  è il  Signor  Giorgio  Arnoldo  Burgero» 
del  cui  infinito  merito  a favellare  in  altro  luogo  » e meo  di 
fuga  riferbomi  > il  quale  meritamente  è fiato  aggregato  al 
novero  de’Segrectr;  della  nobilifiima  Città  di  Norimberga, 
Se.  IV.  "VERENFÉLSIO  ( Samueìe  ) Samuelis  Vereiifeifii  Bali* 
lienfìs  de  Finrbus  mundi  Oialogua . Bafileae  Typis  Jacobi 
'W'erenfclfiianno  lóSz.in  4.  *Ha  mandato  qua  tal  dialogo  il 
dottilfimo  e cortefiffimo  Sig.  Sebafiiano  Fefcb  al  non  mai 
abbaftanza  lodato  Magliabeccbi  e nella  lettera  eoo  efib 
inviatagli > fra  Faltre  cofe  fcrive  così:  Has  autem  kc  miste" 
rem  iaaneiy  «djittxe  vifrm  efl  ferìptum  h$t  rovifsime  tvrìgatmm 
mjxvenerofiraiemire  fludiofo  j asq^omniliberali dofirira perpolitit. 

Xi^ERLOSCHNIS  f Guvambatifia  ) DifputatÌQ  medica 
Se.  XIX.  elcmcntis  j^oaitah  £s^ifl<e  Wirlofchmr  Stytii  . Viennaa 
i09f.  in  4. 

Se.  I.  WESSALlO  ( Andre*  } Andrea  vefTalii  Bruxellenfis 
Scholx  Medicorum  Patavinas  Prof.  P.  Epiftola  docens  ve~ 
nam  axillarem  dextri  cubici  in  dolore  laterali  fecandam,  & 
Melancbolicnm  fiiccum  ex  vena  Porta  ramii  ad  fedem  per* 
tinentibus  purgavi.  Apud  Cominum  de Tridino Montis  fer. 
rati  1544.  in  ». 

VESTONIO  ( Gùfoan  Ridotf»  ).  yoatnis-  Redo/pbi  Welìoei» 
Se.  Iv.  Oratoria  Profeffbris  Orationes  Apologetica  prò  fide  Helver 
•ica  , publice  in  Academia  Bafilienfì  habica  Anno  ChrilU 
sfiSt.  in  8.  * Lo  fiefib  gentilifikno  e duttifiimo  Sig.  '^efio* 
aio  l*ha  quà  mandate  a donare  al  Sig.  Antonia  M^gliabeo 
. chi}  che  a dilgrado  delP invidia  e del  livore  è il  piu  accia* 
nato  e celebrato  Letterato  della  Tolcaaa , e forfè  forfè  aiv 
che  dell’Italia. 

■WESTOVIO  ( Wilieehh  ) IPiltiebii  WeflevH  Gmbei  Epi- 
Sc.  VII.  orammata}  AugufiilT.  Dan.  ac  Noni,  Monarche  Chrifiiano 
IV.  Regi  ac  Elomino  fuo  clementilfimo  dicata  . Hafnia;  > 
Impenus  ^oadiini  Molckeuii  Bibliop.  ib,  Typ.  Martzanianis. 
Ann.  164O.  in  8. 

Se.  1.  VINRLER  ( Martino  ),  Panegyricus  Serenili  Joanni  fM, 

Regi 
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Regi  Poioniar  Magno  Duci  Litbuan'as  , RuiCr  , PrufTic» 

Mcllbvis  &c.  in  primo  ad  Regni  Mccropoliin  ingrefTu  curri 
Coronam  > facefque  Regios  folemnia  Itnperii  capcifcrct  • 

M.  Martino  yinklett  Cracov.  Scholaftico  S.  Anna  CoJJcga  ma. 
jore  > Tyliciano  in  UniverCt.  Cracovienfì  Eio^entix  Pro» 
feflore  e voto  publicte  letitiz  confecratus  Anno  Ò.  i676-Cra» 
covia:  Typ.  Univerfitatis  impenfia  Movnco  duccorfeianis . 

wILTHMIO  ( jllejf andrò  ) Vedi  Incerti  Lctt.  I. 

wINtERBaCH  (Ciffvan  Bernardo  J Spicilegium  Medi»  S&XVlir. 
cum  de  Pene>  quod,  Pratfìde  Georgio  Wolflfgango  'K'edelio 
Mcd.  DoAore  Theorecices  Profeflìone  Publico  C^nfiiiario  , 
tu  Archiarro  Ducali  Saxon.  S.  R.  I.  Natur.  Curiof.  Adjuo» 

Ao  Patrono  j ac  Przeeptore  aeviternum  colendo  > Publice 
Philiatrorum  examìni  fuDjicic  foannes  Sernbardas  Winterbach 
RotemburgoTuberano>Francus  in  A uditorio  Medicorum  horis 
confuetisaddiem.... Junii  16685. JenzlicerisKrebCanis in  4. 

VULPELLI  ( Ottaviano  f)  Oiìaviani  Vnlpelli  a S.  Angelo  ^ 
Metaurenfe,  de  Jibertace  Ecclelìallica  Libcllus.  Urbini  159;. 
in  4.  * Fo  volentieri  menzione  di  qHeno  Letterato  perchè 
i Tuoi  fon  parenti  della  Signora  Eufrafia  Carfughi  Nobil 
Borghefe  mia  feconda  moglie. 

VULTEJO  ( Giovanni  ) Orario  funebrii  a Jeanne  Valtejo  ^ 
de  Jac.  Minutio  Tholofc  habita  . Lugd.  apud  Mich.  Par» 
manterium  1537-  in  8. 

VULTEJO  ( Sebafliano  ) Seballiani  Vultei  cognomento  s&  T I. 
Faciutz  D.  Orario  Theolojtica  fuper  verbis  cap.xxi.  Euang. 

Match.  Cum  intrafflet  Jefm  Hierofdymam , commota  tfl  univerja 
civìtat  dicens:  quii  ejì  bici  Sebafliani  Vultei  &c.  Varia  alia  O- 
pufcnla  omnia  imprclTa  Floreatis  in  Officina  Georgii  Mare» 

Icotti  1587.  in  8. 

VvORM  ( Guglielmo  ) ITilbemi  ITormOratioìa  exceffiim  vi-  Se.  VI. 
ri  incomparabilis  Thoms  Bartholini  in  fuprema  Jullitias 
cura  AQefsoris  Archiatri  Regii  > Profelloris  Horacii  , & Fa* 
cultatis  Medicz  Decani  publice  in  Academia  Hafnienfì  IV. 

Januarii  dida.  Hafniz  ic8i.  fumptibut  Petri  Hauboldi  in  4. 

* Quella  orazione  pafsa  1 6.  fogli , ma  in  riguardo  del  me- 
rito grandiffimo,  sì  del  lodator  > come  del  lodato  } ho  vo» 
luco  arricchirne  quella  mia  Scansia:  Del  dottilfimo  non  me- 
no  che  corcefillìmo  Sig.  Guglielmo  Vvorm  1 di  gran  Padre 

non 
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non  minor  figliuolo  fcrivetò  in  altro  luogo  , ed  incorno  al 
celebre  Sign.  Tommafo  Barrolini  , dirò  folaincnte  ciò  che 
dello  Scaligero  figliuolo  fcrifTeil  Grozio  a’zój.  delle  Tue  Poefie  : 
Quod  (i  Scaligero  meritis  par  vita  d iretur  y 
Non  nifi  cum  Mando  dtbiiit  ille  mori . 

Se  IV.  WORMIO  ( Olao  ) Olai  ìf'ormii  Hilloria  Animalis  quod  in 
Norvegia  quandoque  è nubibus  decidit , & fata,  ac  gramina^ 
magno  incolarum  detrimento  celerrime  depafeitur  , Hafniac 
ìmpenfis  Joachimi  Molokenii  1653.10  4.  * Anni  fono  ebbi 
fortuna  di  conofeere  in  Firenze  un  digniffimo  Signor  Fi- 
gliuolo del  detto  dottiffimo  Signor  Vvormio  , & odo  che 
fia  in  gran  pollo  prefentemente  nella  Corte  di  Danimarca. 

WRZELBAUR (C/ov«)Myr//ppo)Ecclypfis Lunat  totalis  cum 
mora  obfervata  Norimberg*  A.O.R.  1685.  D.  30.  Novembr. 
ft.  V.  a Joanne  Pbilìppo  Wrze'baur  in  fogl.  * Sono  i Signori 
Oltramontani  diligencifsimi  OlTervatori  de’ moti  celefli. 

Se.  XIV.  XARAMILIO  ( Antonio  ) Libellus  fupplex  a PP.  Soc. 
Jefu  Provinciae  Toletan*  Cath.  Hifpaniarum  Regi  oblatus 
Matriti  anno  i6p6.  Menf.  Aprii,  contea  Libellum  fupplicem 
eìdem  Regiz  Majeflati  obl.itum  a RR.  PP.  Carmelit.  ad  fua- 
dendum,  ut  univerfis  imponatur  Silemium  circa  Antiquita- 
tes  ordini*  tenendum  . Poft  Decretum  Inquifìtionis  Toleta- 
nx  contra  XlV.  Volumina  de  A£lis  Sanftorum  . Colonia  , 
& Ancuerpia:  169S.  in  ii.  Vero  Autore  di  quello  dotto > e 
giudiziofo  Opufculo  è il  P.  Antonio  Xaranilio  della  Compa- 
gnia di  Giesù  ConfclTore  del  nuovo  Eminentifsimo  Signor 
Cardinale  di  Cordova.  Saputo  ch’il  Padre  Beltran  non  è 1* 
Autore,  ma  come  Procuratore  generale  della  Provincia  To- 
letana  dovette  prefentarlo  al  Re,  e forfè  farlo  Aampare  co- 
me è credibile;  Ma  l’Autore  vero  è il  P.  Xaramilio. 

XIMENES  ( Ferdinando  ) De  Chrifti  Domini  cruciatibus 
Oratio  die  Parafeeves  in  Sacello  Vaticano  Pontificio  ad  SS. 
D.  Noflrutn  Innocencìum  X.  habita  a Ferdinando  Ximenes 
e Soc.  Jefu.  Romas  Typ.  Corbelletti  1547.  *** 

2j 

ZABELLI  (Domenico  ) La  Santifsima  Vergine  feconda 

Se. XIX.  Poemetto  facro  di  Domenico  Zaballi.  Ferrara  per  il  Barbieri 

G.  Lana.  ,7,^.  jj,  ^ 

ZAC- 
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ZACCAGNI  ( Cìovamcamiìlo  ) Joannis  Camilli  Zaccagni 
Romani  oracio  de  Laudibusacque  origine  Litterarum  ad  Rom. 
juventucem  in  tempio  & Eullachii  ab  eodem  habìta  15. 

Kal.  Oftobris  in  ipfa  lludiorum  renovacione  Romae  ex  Typis 
Jacobi  Mafcardi  1614.  in  4. 

Joannit  Camilli  Zaccagnii  Romani  Oratio  prima  Se.  3CI. 

de  laudibus  Leonis  X.  Pont.  Max.  ab  eodem  io  annuis  eju(^ 
dem  Pontificis  Parencalib.  duodecimo  Kal.  Fcbr.  1616.  in 
almo  Urbis  Gymnafìo  ad  IlluflrilT.  Principem  Carolum  Me- 
diceum  S.  R.  E.  Card.  ampIilT.  Romz  ex  Typogr.  Jacobi 
Mafcardi  i6iz.  in  4. 

Joannìi  Camilli  ZiOceagHÌi  Romani  Oratio  lècun* 

da  de  laudibus  Leonis  X.  Pont.  Max.  habita  ab  eodem  in  Se.  XII. 
annuis  ejufdem  Pont.  Parentalibus  Xlt.  Kal.  Febr.  1622.  in 
almo  Urbis  Gymnafio  ad  potentil&mum  Ferdinandum  fé- 
cundum  Mcdiceum  Magnum  Hetrurise  Oucem  V.  SercnilT 
Romse  ex  Typogr.  Jacobi  Mafcardi  i6ii.  in  4.  * £'  nomi- 
nato con  lode  dal  Sig.  Cav.  Profpero  MandoHo  nella  fua 
Bibliot.  Romana  Voi.  i.  cent.  3.  num.  marg.  15. 

Zaccarelli  ( Paolantonio  ) Palili  Aatomi  Zaccarelli  Abbatis  KIU. 
Generalis  Ord.  Camaldul.  Epidola  Encyclica  contra  inanes 
rumores  de  Sacrorum  aliquorum  Ordinum  fupprellìone  dif- 
fu(os-.  * Quella  lettera  del  Reverendidimo  Padre  Zaccarelli 
Generale  lopradetto  ha  la  data:  Faventis  izi.Non.  Januar. 

Anno  D.  16^).  Non  vi  è il  luogo  delfimprefllìone  > ma  lì 
crede  che  Ila  imprelTa  in  Faenza. 

Il  Trionfo  d’Allrea  in  occafione  della  celebrata 

dieta  de*  Padri  Camaldolell  in  Faenza  . Difcorlb  di  Don 
Paolo  Aaiomo  Zaccarelli  da  Meldolla  della  detta  Congrega- 
zione} nel  pubblico  lludio  di  ClalTe  Lettor  diFiiofolÌ4}  de- 
dicato al  ReverendilT.  Padre  Don  Pier  Ferracci  da  Cremo- 
na Generale  della  medelima  Religione  . In  Ravenna  nella 
llamperia  camerale  de  Archiepifcopale  165^.  in  4. 

Il  viver  più  al  pubblico  che  a le  ftelTo  Difeor- 

fo  di  D.  Paolo  Anto»  ioZaeear^ li àoMeìdolooel  pubblico  Au- 
dio di  ClaAe  in  Ravenna  Lettor  di  Sacra  Teologia  , facto 
nel  Capitolo  Generale  della  fua  Congregazione  Omaldolefe 
celebrato  in  Roma  Tanno  1609,  e dallo  AelTo  dedicato  alli 
ReverendilT.  PP.  D.  Giovanni  Marinetei  da  Venezia  Gene- 
Tema  7f.  Bbb  tale 
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ralcy  O.  Andrea  Vallemani  da  Fabbriano  , D.  Pietro  Pecri 
dal  Monfanfavino  Vilicacori  del  medcfìino  Órdine.  In  Roma 
nella  ftampa  della  R.  Cam.  Apod.  1629. 

ZACCHERIA  ( AntonMaria  } Detti  notabili  raccolti  da 
diverlì  Autori  per  il  P.  Anton  Maria  Zaceberìa  da  Cremona  , 
opera  devotilHma,  e molto  utile  a chi  defidera  far  profitto 
nelle  cofe  dello  n>irito  , e per  governar  l’ anima  Tua  fecondo 
il  voler  divino,  in  Venexia  apprelTo  Gioau  Batifla  Somafeo 
158}  in  11. 

ZAMBECCARI  ( Giufeppe)  Breve  Trattato  de*  Bagni 
di  Pila,  e di  Lucca  dell’Illuflr.  Sig.  Ciufeppe  Zambeccari  fa- 
mofiBìmo  Lettore  di  Notomia  nel  celebratiflìmo  Studio  di 
Fifa.  Dedicato  airillunriflìmo  Sig.  Anton-francefeo  Berlini 
celebre  Proleflbre  di  Medicina  in  Firenre.  Padova  1712.  per 
Gio;  Battifla  Conzacti . In  8.  * Qiiefto  erudito  Sig.  con  fom* 
ma  attenzione  , ed  induilria,  difamina  la  qualità  di  quell' 
acque,  con  ifperienze,  ed  ofTervazioni  degne  di  Lui,  e che 
doverebbonfl  fare  ovunque  fono  Acque  Termali  , per  illu* 
Ararle  meglio  , e per  animare  li  Medici  a valerfene  con 
prò  de  Malati.  ♦ 

ZAMBECCARI  ( Ma<-cantonh  ) Trionfi  di  Cofimo  Medi- 
ci Primo  Gran  Duca  di  Tofeana,  Ifioria  Poetica  del  Sig. 
Marcantonio  Zambeccari  NubiI  B^  lognefe  .\  Bologna  164!. 
per  Giacomo  Monti  e Cacio  Zenero  in  4. 

ZAMBECCARI  Niccoli)  Oratio  xicolai  Zambeccari  Con- 
fifiorialis  Aulx  Advocati,  coram  SS.  D.  N.  Gregorio  XV.  in 
pub.  Confili,  fuplicancis  prò  Beatis  Ignatio  Lojola  Fundato- 
re  Soc.  Jefu  , ejurque  focio  Francifeo  Xaverio  in  SS.  nume- 
rum  refe'rendis,  habita  die  z/.  Januarii  i6aa.  Roma:  & Bo* 
nonix  a pud  Barber.  in  4. 

ZAMBECCARI  ( Tomnafo  ) La prefagita  Vittoria  di  7*om- 
mab  Zambeccari . Bologna  1641.  In  4.  ^eflo  è uno  di  que’ 
titoli,  che  non  fanno  piacermi.  Nel  prefente  cafo  , chi,  da 
quello  Titolo,  può  indovinare  mai  th  qual  Victoria  s'incen- 
da quello,  non  fi  sà  fe  Poeta,  od  Oratote  , od  Allrologo  ? 
Bifogna  aver  letto  l’Opufculo  per  fapere  dar  conto  di  quella 
Vittoria,  ch'era  bene  accennare  da  chi,  contro  chi,  e quan- 
do riportata.  Taut’è  vero,  che  alcuni  eccedono,  facendo  al- 
le loro  Opere  titoli  cosi  lunghi,  che  annoiano,  ed  altri  così 

corti , 
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corei  , che  vien  collera,  penfando,  che  bifogna  leggere  gran 
parte  del  Libro,  prima  cne  tì  fappia  di  che  cofa  tratta,  On* 
de,  chi  fcrive,  avverta,  nel  far  i titoli,  Che  e ji  modus  in  re- 
bus (S-c.  * 

ZAMeONI  ( Teodoro)  Ivo  alter  Hercules  Gallicus.  Ora-  P. Btoib. 
tio  habita  io  ejufdem  Tempio  ad  S.  R.  E.  Card,  a Tbeodoro 
Za/xeono  Eretano  Sem.  Rom.  Clerico.  Anno  i6js.  II.  b.  17. 
car.  194. 

ZAmORA  ( Fraacefeo  da)  Illufirìflimis  Trident.  Conci!. 
Cardinalibus  Legatis  coram  plenaque  Oecumenica  Patmm 
Corona,  Orario  habita  per  totiusinilituti  Minoritan*  Oblcr. 
vatioois  Reverendidlmum  P.  Fr.  Francifeum  n Zamora  Gene- 
ralem  MiniHrum  Dominica  fecunda  Quadragefimx  Anno  1 562. 

Paiavii  apud  Laurent.  Pafquaeium  fic  Socios  in  4. 

5 ZAMPIRONI  ( Antonio  ) Gratulatio  ad  IlluflrilT.  & 
ReverendinC  D.  D.  Jo.- Francifeum  Barb.idicum  dum  folemni- 
ter  ingrelTus  eft  digniratem  Primicerii  D.  Marci.  Orario  co- 
ram eo  diSa  ab  Antonio  Zampironi  J.  U.  D.  ejufdcm  Ducalis 
Ecclelìx  fub  Canonico  & IIIullriDT.  ac  ReverendifT.  D.  D.  Jo- 
anni  Baduario  Patriarchx  Vcnctiarum  Dalmatiaeque  Primati 
&c.  ab  eodem  dicaca.  Venetiis  16^8.  apud  Jo:  Francifeum 
Valvafenfem  1698.  in  4. 

5 ZANARDI  ( Giacomo  Filippo  ) De  laudibus  lruftri(T. 

& ReverendilT.  D.  Marci  Antonii  Amulii  S.R.E.  Card,  amplif- 
fimi  , necnon  ProteSoris  fidclilTimi  Congregationis  tir.  D. 

Georgii  in  Alga  Veneciarum , Orario  habita  in  ejufdem  D- 
Georgii  iEdibus  a Jaeobo  Philippo  Zanardo  Patavino  ipfius 
Congr.  Alumno . Patavìi  Laurentius  Pafquatus  excudebac 
ijó/.  in  8. 

ZANCAROLO  ( BaftUo  ) Virgo  fortis;  five  de  De  S.  Ca-  ff.Xvijr. 
therinx  Virg.  & Marc,  laudibus  Òratio  habita  oBafilio  Zan- 
carolo  Cydonio  e Colonia  Cretenfi . Patavii  Typ.  Jo:  Bapti* 
i\x  Pafquarì  in  4. 

5 ZANCHI  {Paolo  ) Pan/iZaafb/Bergomatis Jurifconful- 
ti  ad  IllufirilT.  Venetiarum  Scnatum  proBcrgomatibus  Con- 
graculatio  . Jovitse  Rapidi  Orario  in  funere  ejufdem  Pauli 
Zinchi  habita  Venetiis  1561.  in  4. 

ZANCHI  ( Ciovan  Cr'foflomo  ) Ad  facratifiSmum,  làpien-  Se.  XIT. 
tiflimum  termaximumque  Principem  Carolum  V.  Rom.Im- 

B b b 2 pera. 
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Mracorem  femper  Augudutn  , & Africs  Vi&orem  iavidilT. 
oc  Triumpliacorem  feliciffimum  Joannis  Chryjoflomi  Zatiebi 
Bergomatis  Can-  Reg.  Lateranenfìs  Panegyricus  in  4.  Non 
y’è  Panno  nè  il  luogo  dcirimprcflionc. 

ZANI  ( Carlo  ) Le  fragranze  della  Rofa  Savclla  errate 
dalle  Mu^  de* Signori  Nooili  Conviccori  di  S.  Francefeo  Xa- 
yerio  dedicate  alPEminentilT.  e ReverendilT.  Principe  il  Sig. 
Catd.  Fabrizio  Sacelli  Arcivefeovo  di  Salerno  , e meritìllimo 
Legato  di  Bologna  del  Sig.  Co:  Carlo  Zaai.  Bologna  prelTo 
Giovan  Battila  Ferroni  1648.  in  4. 

ZANI  ( Valerio  ) Enchiridion  Sacro-morale  divina  moni- 
ta  ad  vitam  morefq;  reèle  inilituendos  Valerim  Cornee  de  Z<r> 
aisy  ex  variis  làcrorum  Bibliorum  locis  excerpfit,  Titulisdi- 
flinxit,  ac  mille  ad  fìlios:  Acceflit  Appendix  metrica  Hifto- 
rico-facra  editio  locupletior  : Bononiz  Typ.  Manokl&uni 
ImpreOr.  Cameralium  1681.  in  16.  *■  Quello  gentilillimOf 
e VircuoHnimo  Cav.  Tempre  s*impiega  in  Opere  letterarie  > 
ed  è protettore  de’ Letterati , e mio  ItngoIarilEmo  Padrone. 

Efercizj  rpiricuali  di  & Francefeo  di  Sales  Ve* 

feovo  e Principe  di  Ginevra , che  contengono  le  Meditazio- 
ni compone  dal  medefimo  Santo  y efìratte  dall’Opera  cele- 
bre della  di  lui  introduzione  alla  Vita  divota  diftribnite  per 
la  giornate  > nuovamente  arricchite  con  diverfe  figure  in 
rame  appropriate  alle  fudette  meditazioni  , aggiuntavi  una 
fcelta  di  var)  Opufcoli  facri  dello  Hello  Santo  Vefeovo  por- 
tati dall*  idioma  francefe  nell’  Italiano  . In  Bolt^na  per  il 
Manolein  (lamp.  Camer.  t68}.  in  iz.  * Quella  fatica  è da- 
ta fuori  dal  Sig.  Aurelio  degli  Anzi,  come  fi  vede  dalla  de- 
dicatoria ch’è  l’anagrama  del  Conte  Valerio  Zani . 

Zanichelli  ( Ciovai^ìrolamo  ) De  Myrìophyllo  Pela- 
gico , aliaque  Marina  Piantola  Anonyma  ad  IllullritF.  & 
ExcellentilT  D.  D.  Chriilinum  Martinelhum  Patritium  Vene* 
tum  Epillola  Joaitnij  Hieronymi  Zamcbelli.  Venetiis  <714.  a- 
pud  Andream  Poletti  . In  8.  * Quello  dotto  Signore»  che 
pure  è mio  moko  amico  , profclTa  Spagirica  in  Venezia,  e 
da  quello  Opufculo  non  folo,  ma  dagli  altri  dati  in  luce  , 
uno  De  Nive  Ferri , e l’altro  Promptaarimn  Reneediorwn  Cby 
ruicorom , fi  dillingue  molto  da’  Tuoi  ComprofelTori , che  fo- 
no per  l’otdioario  pili  leggieri  del  fumo  de’loro Fornelli. 

ZaN- 
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ZANNELLI  (Vittceazo)  yiucenlii  Zanmlli  Thaufjgnani  Se.  IX. 
Archìpresbyceri  Sylva  : Ripa  Tridenti  apud  Jacobum  Mas*  ^ "• 
caria  i{6j.  in  4. 

ZANOBI  ( Raimondo  ) Il  MongibelloOrarione Sacra  detta 
dal  P,  Raimondo  Zanobi  da  Recaoatl  delPOrd.  de’Perd.  per  la  fe* 
fla  della  Traf.  del  Corpo  del  Dottor  Angelico  S.  Tommafo 
d’Aquino.  In  Modana  per  Giulian  CalTiani  1649.  in  4. 

ZAPATA  {Franccfco)  Il  Prodigio)  Panegirico  facro  del-- 
Pabinr  de*  dolori  di  Maria  detto  nella  Chicfa  della  Santi!- 
fima  Nunziata  di  Firenze  dal  Sig.  Can.  Francefco  Zapata 
Teologo  e Predicatore  del  Serenifs.  G.  D.  di  Tofcana . Fi- 
renze per  il  Bonardi  in  4.  * Spiacemi  non  poterti  per  ora 
dare  ciò  che  di  quello  mio  caridimo  amico  è dampato. 

zappata  {^Giovanmatteo)  Canzone  del  Dottor  Giovan  jc.  XX* 
Matieo  Zappata  Nobile  Comacchiefe  Pallore  Arcade  : Perla  SS.'zapp. 
Salute  ricuperata  dopo  lunga  , e pericolofa  malattia  delPIl. 

Jullriir.  ) e ReverendilT.  Sig.  Monlìg.  Francelco  Bentiiii  Ve- 
fcovo  di  Comacchio  . In  Ferrara  1717.  per  gli  HH.  Poma- 
telli.  In  8.  * Se  quelli  > a quali  ha  ipìaciuto  ( in  Patria  ) 
quel  Nobile  y avelTero  letto  \ÌTìtm^\ìt\\o  de  nobilitate  y avrel^ 
bero  trovato  ) che  la  Virtù  fa  Nobile  più  che  il  Van- 
to degli  Avi  glorioli,  e che  d’eda  parlò  Phaler,  apudStob. 
quando  dilTe  de  Nobilitate  non  minns  qnam  de  a.'iis  lonis  gloria- 
ri  non  indignnm  efl . Ogn’ altra  Nobiltà  è cofa  degna  si  , ma 
meno  llimabile.  Qtt'td  aliud y fogiungeva,  Nobilitatem  effe  pu- 
tamns  y quam  dtvitias  antiqua t aut  gloriata  Veterem  ? quuit 
neutrum  in  noflra  poteflate  efly  fed  alternm  inconflantis  fortnaa; 
alterum  propter  hnmanam  intemperiem  ett . * 

ZARATINI  Castellini  ( Giovanni)  JoannU  Zaratini  Se.  HI. 
Caflellini  Carmina  in  funere  Jo;  Francifei  Aldobrandini  S.  R. 

E.  Cap.  Gen.  Pontifici!  Exercitus  Imp.  III.  Romae  apud  Ca- 
rol.  Willctum  i6oz.  in  4. 

ZAROTtI  ( Cefare  ) Cafaris  Zarotti  Judinopolitani  de 
Angelorum  pugna  libri  tres  ad  SS.  D.  N.  Urbanum  Vili.  Se.  II. 
Pont.  Max.  Venetiis  excudebat  Thadxus  Pavonus  1642.  in  8. 

Cafaris  Zarotti  Judinopolitani  Centuria  Sacro- 

rum  Epigrammatum  ad  Emin  S.  R.  E.  Card.  & Princip.®*^'  ” ’ 
Gregorium  Barbadicum  Epife.  Patavinum  Comitemque  Sa- 
cenlcm.  Venet.  ex  Typ.  Frane.  Valvafenfis  1666.  in  8. 

ZATI 
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5c.II*  ZATI  ( GiovmtAaftifla  , De  Spirìcus  advciuu  Oratio  ad 
SS*  O.  N.  Urbaa.  Vili,  babita  ijoanae  BaptifiaXato  Feren- 
tino Sem.  Rom.  Convidorc.  Roma  in  4. 

!*•  ZAULI  ( Dionigi  ) Difcoffo  politico  fopra  I*  aforìfoio  di 
' Salullio;  Cowerdia  res  parv*  crefcunt  y difcordia  vero  maxima 
dilabitntiir  del  P.  D.  Dionigi  Zauli  da  Forlì  Moa.  Carnald. 
recluto  con  l’occaCone  del  Capitoe  de*  fuderti  Monaci  nel 
Moniftero  di  S.  Ippolito  di  Faenza.  Ivi  per  il  2^ra£igii  104. 

5^  ZAULI  ( Girolamo  ) il  funerale  fatto  dal  Molto  illufire 

Trgl.*  Sig.Malfimiliano  Mercuriale  da  Forlì  neli’clTequie  dell*£ccdlen> 
tiu.  Sig.  Girolamo  fuo  Padre  , fcvitte  da  Girolamo  Zmdi  . 
Firenze  nella  Stamp.  dc’Giunci  1607.  in  4. 

Z E 

Se.  VIH.  ZEBNERO  ( Zaccaria)  Q.  D.'B.  V.  Inauguralia  Juridica 
DilTcrtatio  f.  C.  Mattematicus.  Qui  divinis  anxiliancibus  gra* 
tiis  decreto  magnifici  J.  C.  Ordinir,  in  Illuftri  ac  perantiqua 
Hierana  Moguntini  Eleéloris  Univerlìtatepro  Lkentia  atque 
lìimmis  in  iicroque  )ure  Immunitatibusconfequendis,  placi- 
de Erudìtorum  inquifìticni  deaaonfiratur,  Audore  Zaccaria 
Xebnero  Goeileri  Boruifo-Poiono  Equite  A.  N.  G.  L.  Syndico 
de  p-  t.  ConfiJiario  Bohemo.  Forma  editionir  fccunda.  Pata- 
vii  ex  Typogr.  Pafqnaii  1688.  in  i2. 

S«.  III.  Zeccadori  ( Francefeo  ) Frantifci  Zcccadori  Problemata  A- 

bc.  IX.  rithmetica,  primo  Mathematicorum  ftiidiorum  trimeflrì  fo- 
Iuta  difeurfibus  ioilitutis  juxta  iogifticam  P.  iEgidii  Francifei 
de  Gottignies  Soc.  Jefu  ad  EminentUF.  & ReverendilT.  Princ. 

' Alderanum  Cybo  S.  R.  E.  Card,  ampiiflìmum  . Rome  Typ. 
Nicol.  Angeli  Tinaflì  1677- 

P.  B«mb.  zecchi  ( Giovanni  ) Joannis  Zechii  Medici  Bononienlis 
Pratici  Primarii,  Prale&io  in  celeberrimo  GymnaHo  Roma- 
no babita  pridJe  Non.  Novemb.  1588.  II.  b.  6.  car.  84.  * Di 
elfo  ho  fcritto  nell’Ateneo  Romano. 

Se.  XVII.  ZECCHIO  ( Lelio  ) De  Indulgentiìs  & Jubiixis  anni  fan- 
Ai,  Tradatus  in  quo  de  origine,  pras(ìantia,utilicate,dc  ratio- 
ne  illa  aflequendt  brevi  & facili  methodo  agitur.  Authore 
Lelio  Zecebio  Theol.  & J.  U-  D.  jurta  Bullas  S.  D.  N^GIe- 
mentis  Paps  Odavi  fupra  (acro  Jubila>o  editas  aptaros  . Ve- 
rona apud  Francifeum  a Donnis  & Scipionem  Verganum 
eius  generum  idoo.  in  ii. 
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ZEHNERO  ( Cioacbimo  ) Pythigonc  fhigmenta  qua:  ad  Se.  ar. 
soAram  autem  pervencrunt:  nunc  primóm  e diverfis  Au- 
Aoribus  tam  facris  qiiam  profanis  colieAa,  & coti;UaAim  la 
lucem  edita  Audio  seque  Opera  Mag.  Joacbimi  Zehaericum 
Jatina  verAone  de  notis  ejafiicin.  LipOse  fumptibus  Tbcmrafc 
Schureri  i60).  in  8.  * L’ eruditi  Ai  cno  Sig.  Cario  Dati  mioJn* 
timo  e cariAìmo  amico  meatre  viAe,  durò  molti  anni  a leg* 
gene  nello  Audio  Fiorentino  fopra  i Amboli  di  Pitagora,  e 
più  e più  volte  mi  diAV,  che  aveva  intenzione  di  fare  Aam- 
pare  le  Aie  Lezioni  ; ma  anch’egli  al  folito  di  chi  bada  agli 
Audj,  perochò  fovente  invidiati  e prefeguitati  ebbe  tanti  dif- 
guAi  e contrarietà  , delle  quali  bene  fpeAb  meco  oonAdente* 
niente  dolevali,  che  non  folamente  non  potete  Aampar  le  le* 
zioni,  ma  nemeno  le  Aie  belliAìme  vegghie  Tofeane,  nè  le 
altre  parti  delle  ProTe  Tofeane  con  altre  fue  dottiAìme  cd 
elaboratiffime  fatiche  che  a qucA’ora  o lono  a'ndate  a male^ 
o in  mani  rapaci  che  fe  le  appropieranno  un  giorno,  come 
feguirà  del  Polemidoro  di  Rafaelo  Gualterotti . 

^ENO  ( ^poflolo  ) Il  TirG  Drama  PaAorale  per  mufica 
da  rapprefentarA  nel  Teatro  di  San  Salvatore  T Autunno  dell* 
anno  i6p6.  Dedicato  all’Altezza  SercniAìma  di  Ferdinando 
Carlo  Duca  di  Mantova,  Monferrato-,  GuaAalla , CarLvilla 
ec.  In  Venezia  per  li  Nicolini  in  12.  QueAo  vago  componi* 
mento  è parto  della  penna  dell’IlluAriAimo  Signor  y^pofidù 
Xem  mio  Angolarilfimoe  riveriti  Almo  Padrone,  come  A rac* 
coglie  dalle  due  lettere  inizziali  di  Aio  nome  A.  Z.  che  fono 
nel  Ane  delia  £>edicatorta . 

Il  Narcifo  PaAorale  per  MuAct  de  rapi>reArntar- 

A nel  novinimo  Teatro  di  Corte  d’  Anfpac.  Cunlaciato  all* 
Ahetzi  SerenìAìma  Elettorale  di  Madama  SciBa-Carlotta  E- 
letcrice  di  Brandemburgo.  In  Anfpac  per  Geremia  Kretfch* 
mann.  lép;.  in  12.  La  dedicatoria  è componimento  di  Fran* 
cefeo  Antonio  PiAocchi  Maeftro  di  Cappella  dell*  Altezza  Aia 
il  Margravio  di  Braodcourgo  : Dalla  lettera  al  Lettore  A ri- 
cava TAutor  del  Drama  da  qucAe parole;  La  Arguente  PaAo* 
rale  è parto  ufeito  dalia  fublime  penna  dei  virtuoAAìmo  Sig. 
^poflolo  Zr»  Cittadino  Veneto.  L’applaufo  ch*ebbe  queA*0* 
pera  è per  cerco  incredibile  , e pure  io  fo  di  certo  che  1*  Au« 
tare  dalla  violenza  di  preghiere  d*amici  coAretto  la  fece  nel 
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breve  Tpazio  di  foli  dieci  giorni . 

I Eumene  Drama  per  mufica  da  rapprefenurfi 

nel  Teatro  di  S.  Angelo  l'Autunno  dell’anno  dìA.Z. 
In  Venezia  1697.  apprelTo  Girolamo  Albrizzi  in  11.  * Le 
lettere  A.  Z>  fono  iniziali  del  nome  del  Tuo  Autore  > eh’ 
è ulpofldo  Zeno. 

......  I Rivali  Generofi,  Drama  per  Mufìca  da  rap- 

prefentarG  nel  Teatro  di  S.  Salvatore  l’anno  1697.  lèconda 
imprefllone  dedicato  all’  Illudriflf.  ed  EccellenrilT  Sig.  Con* 
te  di  Manfelc  Principe  di  Fondi,  Grande  di  Spagna,  Cav. 
del  Tolbn  d’oro  &c.  In  Venezia  iCpy.  apprclTo  il  Nicolini 
ed  in  line  della  Dedicatoria  le  due  lettere  A.  Z.  che  Cgoi- 
ficaoo  il  nome  dell’Autore  eh’ è il  Sig.  Apofiolo  Zeno. 

Odoardo,  Drama  per  Mufica  da  rapprefentarli 

nel  Teatro  di  S.  Angelo  l’anno  1698.  conléeraro  a TuaEc* 
cellenza  il  Sig.  Carlo  Conce  di  Mancheller  Vifeonte  di 
Mandcvil  6cc.  &c.  dee.  In  Venezia  apprelTo  il  Nicoli- 

ni in  la.  * Anche  quello  Drama  è del  Sig-  Apofloìo  Zeno 
come  fi  vede  dal  fine  della  Dedicatoria. 

Gl’Inganni,  felici  Drama  per  mufica  da  recitar- 
li nel  Teatro  di  S.  Angelo  l’anno  1696.  confecraco  all’Illu- 
flriin  Sig.  Don  France^o  Girolamo  Cravena  Marchefe  di 
S.  Giorgio.  In  Venezia  tbsi6,  prcllb  il  Nicolini  in  12.  * 
Anche  quello  bellilfimo  Drama  è componimento  del  mede- 
fimo  Sig.  Apollolo  Zeno  , ed  in  fine  della  Dedica  vi  fi 
leggono  le  due  folite  lettere  A.  Z.  A quello  gentiliflìmo 
Sig.  mi  confeflb  obbligatilllmo  e devoto  Servidore  ; Sento 
che  darà  prello  in  luce  altre  fue  elaboratilSme  fatiche,  fra 
le  quali,  f llimo  che  farà  grata  a mici  Lettori  la  notizia 
dcU’cmera  fopra  della  quale  ora  IncelTaocemence  s’affatica] 
è riltoria  Univerfale  Cronologica  di  tutti  i poeti  Italiani  , 
nella  maniera  appunto  ch’il  Vofsio  ha  fatto  de’ Poeti  Greci 
e Latini,  ed  il  Craffj  de'  foli  Greci,  ancorché  con  metodo 
afsai  diverfo;  Ed  oltre  a quella,  che  farà  opera  grande.  Ha, 
per  non  dar  alla  fua  mente  un  fol  momento  di  ripofo,  com- 
pilando la  Biblioteca  de  gli  Scrittori  Veneziani  , con  amp.e 
e belle^  notìzie  di  loro  Vita  , Dottrina  , e condizione  . O- 
pcra  già  meditata  da  me,  ma  da’  colpi  di  mia  difeortefe  for- 
tuna, infelicemente  trafeurata  , c derelitta;  ed  inoltre  darà 
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*uori  molti  altri  Orami  come  il  Faramondo,  Il  Lucio  Ve* 
ro,  L’ Antioco;  Il  Temiftocie,  &c.  tutte  opere  Eroiche. 

L’Incendio  Veneto  Rime  d’  Apoflclo  Zeno  dedi-  Se.  XVI. 

cato  al  SerenilT.  Marcantonio  Giuftiniano  Principe  di  Ve* 
nezia.  Ivi  prelTo  il  Bofìo  in  8.  * Opera  giovanile  e da  lui 
compofta  in  età  d’anni  fedici. 

Grifelda  Drama  per  Mufica  da  rapprefentarfi 

nel  Teatro  di  S.  Cagiano  l’anno  1701.  confacrata  all  ’Illa> 

ArilCmo  Signor  Antonio  Ballarini  MiniAro  dell’Altezza  Se- 
reniflima  di  Modona.  In  Venezia  1701.  per  il  Nicolini  in 
12.  Quello  belliffimo  Drama  è componimento  dcll’eruditif- 
limo  e gentilillìmo  Signor Apoflolo  Zena» 

Lucio  Vero  Drama  per  MuCca  raprefentato 

nella  delizionifima  e v^hiffima  villa  di  Pratolìno  . In  Fi* 
renze  nella  Stamp.  di  S.  A.  Reale  apprelTo  Antonio  Brigon*  ' 
zi  1700.  in  8.  * QueAo  belliffimo  Drama  che  con  tanta 
magnificenza  e maggior  applaufo  s*  è recitato  nella  Reai 
villa  di  Pratolino  il  mele  di  Settembre  17C}0.  è fé  pur  non  erro 
componimento  della  gentiliffi  e fpiritofìffima  penna  del  mio 
Tempre  riveritiffimo  £g.  Apoflolo  Zeno  al  quale  mi  cònfelTo 
perpetuamence  obbligato . 

Lettera  difcorliva  di  Apoflolo  Zeno  Nobile  Gre* 

cefe  > e Cittadino  Originario  Veneziano  > al  Sig.  Abbate 
Giulio  Fontanini  Bibliotecario  di  S.  Em.  il  Sig.  Card.  Giu* 

Teppe  Renato  Imperiali , intorno  alla  grand’Opera  delle  Me* 
dicazioni  Filofofiche  del  Sig.  Bernardo  TriviTano  Patrizio 
Veneziano  > con  la  quale  occallone  lì  ragiona  parimente  del- 
la origine)  e degli  Uomini  Letterati  della  Famiglia  Trevi- 
Tana.  In  Venezia  1716.  apprelTo  Anton.  Bortoli  in  8.  gran- 
de . * Il  Sig.  Zeno  non  abbiTogna  delle  nollre  lodi . ^an- 
co io  gli  lìa  tenuto  ne  fad  detto  aliai  nella  Prefazione  delia 
Scanzia  XVII.  allo  ftelTo  dedicata . * 

ZEN  ( Piera/^elo  ) Congregabuntur  Aquila  &c.  & Luna 
non  dabit  lumen  fuum.  Match.  a4.  Quadernari  in  Lingua  Dote.  Nig- 
Venezziana  alla  5.S.  Lega  contro  il  Turco  in  4.  * Quelli 

traziofiffimi)  e Tenfatiffimi  Quadernari  Tono  dell’llluftrill.ed 
iccel.  Sig.  Pier  ^i^eJo  Zc»,  Nobile  Veneto,  ed  avvocato  fa* 
moGffimo  , come  in  parte  lì  può  conoTcere  dalla  Cifra  di 
Lettere  che  è in  fine  di  efai  gli  quali  principiano. 
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fi  la  facra  Cdlegama 
De  P Aquila  Imperiai , della  Romana , 

De  la  Poìaeay  e della  Veneziana  y 
JHettdl  Mondo  Crìftian  in  gran  fperanza  ; 

Perebe  nelPEuangelio  trovo  fcritto  y 
che  [e  P Aquile  infleme  fé  raduna  y 

Sia  per  mancar  il  lume  della  Luna  y 

Cuti  farà , ebe  Criflo  ne  l'ba  ditto. 

ZENILLI  {Diego)  Confermazione  d’ una  ' Sentenza  del 
Sig.  Gio:  Alfonfo  Sorelli  Med.  Matematico  dello  Studio  di 
Pila  ) di  nuovo  contradetta  dal  M.  R.  P.  Fr.  Stefano  degli 
Angeli  Matematico  dello  Studio  di  Padova  nelle  Tue  terze  con* 
fiderazioni  I prodotta  da  Diego  ZerilU^  In  Napoli  per  Lodo- 
vico  Cavalli  1668.  in  4.  * Era  aflài  giovane  il  Signor  Dottor 
Zerillì  quando  diede  in  luce  quello  ino  dottifaimo  Opulculo. 
Ora  è un  de’ maggiori  ornamenti  dello  Audio  Pilàno,  ed  t 
con  ragione  amato  > e (limato  da  chi  che  Ha,  toltone  alcuni 
pochi,  che  non  conolcono,  o fingono  di  ron  conofeere  il 
inerito  di  eflb. 

ZETTI  ( Alejfandro  ) Epitalamio  nelle  felicifsime  Nozze 
de  gli  IllullrilT.  Spoli  March.  Michiel  Sagramofa  e Contefia 
Bianca  Bevilaqua  di  Aìeff andrò  Zetti . In  Firenze  alla  condot- 
ta i6jb.  in  foglio  * L’Autore  di  quello  nobile  Epitalamio 
ha  ancor  eflb  la  fortuna  folita  de  gli  fludiolì  nel  Mondo  fpe* 
riincntata  qual  fuol  eflere  ricchilsima  di  fatiche,  ma  di  jnv- 
mi  fcarfifsima . 

A trionfi  immortali  di  Gio;  3.  Re  di  Polonia  per 

le  fue  gran  vittorie  riportate  neirAuflria  contro  l’Ottomano 
Oda  di  Aleffaudo  Zetti  Fiorentino  dedicata  all’IlludrilT.  Sig. 
Marchefe  Luca  de  gli  Àlbizzi  Maeflro  di  Camera  del  Sere^ 
nifl!  Prenc.  di  Tofeana.  Firenze  alla  condotta  1683.  in  fol. 
* Spero  che  l’Autore  (la  pretto  per  rifolverfi  di  riftampar  con 
quella  bellifsima  Ode  l’altre  che  fono  gà  impreflc  fu  fo- 

f;li  volanti,  come  quelle  che  haMlTin  un  volume,  del  qua- 
e anche  a Aio  tempo  vedranfi  in  luce  alcuni  eloquenti- e 
dotti  difeorfi  (acri. 

Epitalamio  per  le  nozze  del  Sereniflìmo  Ferdinan- 
do Principe  di  Tofeana,  con  la Sereniflìma  Violante  Beatrice 
Principefla  di  Baviera  Autore  Aieff andrò  Zetti  Accademico  A pa- 

tifta . 
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tifta  . In  Firenze  i éSp.  nel  Garbo  airinfegna  della  Stella  in  4. 

* Anche  nella  quinta  Scanzia  ebbi  fortuna  di  regìArare  un 
componimento  di  qucAo  ottimo  Signore.  In  queAo  Epitala* 
mio  s’o (fervi  la. proprietà  de  titoli  aggiuAatiAìmi  non  come 
in  altri  (ì  leggono  coiraggiunta  d’epitetti  impropri!. 

Canzoni  Spirituali  da  cantarli  nella  Congrega- 

gazione  de’Sacerdoti  Fiorentini  fotro  l’invocazione  della  Ver- 
gine Madre  neH’andare  alla  Tanta  Cafa  di  Loreto  l’anno  1692. 
dedicato  airi llu Aridi mo  Sig.  Carlo  Ughi.  In  Firenze  pcr.Ce- 
fare  e Francefeo  dindi  in  iz.  Quelle  non  men  belle  che  dì* 
• vote  Canzoni  fono  componimenti  del  dignidimo  Sig.  D.  yf* 
ìejfandro  Zetti  come  fi  vede  dal  dne  della  Dedicatoria  di  effe. 
Io  mi  trovava  in  Loreto  quando  quella  devota  Compagnia 
comparve.  Fece  l’entrata  con  fomma  magnificenza  e devo- 
zione a fegno  che  edificarono  tutte  le  città  per  dove  padb- 
rooQ.  Erano  44.  Sacerdoti  in  cotta  con  fantocchino  > Bor- 
done» e Capello  alle  fpalle»  tutti  in  velie  talare»  e fu  mol- 
to lodata  la  maniera»  e il  portamento  di  edi. 

Z I 

ZINANO  (Gabriello  ) L’Amante  overo  Ibllevazrone  del- 
la Bellezza. dell’Amata  alla  bellezza  di  Dio  di  Gabriele  Zina- 
ara  al  Sig.  Duca  di  Mantoa.  In  Reggio  appredb  Hercoliano 
Barzoli  in  8.  . 

. ......  L’Amata  o vero  della  Virtù  Heroica  di  Gabriele 

Zinam  al  Serenilf.  Sig.  D.  Ranutio  Farnefc  Principe  di  Par- 
ma . In  Reggio  per  Hercoliano  Bartoli  1591.  in  8. 

*  L’Amante  fecondo  o vero  arte  di  conolcere  gli 

adultori  di  Gabriele  zinano  all’IllnAriir.  c ReverendilT  Sig. 
Card.  Montalto.  In  Parma  apredb  ErafmoViotto  if9i*inS. 

......  Conclufioni  amorofe  di  Gabriele  Zìnano  all’  II- 

iuArilL  Sig.  mio  Colendilf.-  il  Sig.  Co.  Hipolito  Vifdomini 
Generale  di  S.  R.  C.  in  Avignone.  In*  Parma  per  Eralmo 
Vioto  1591.  in  8. 

L’Amata  Seconda , o vero  delle  cagioni  natura* 

li.  d*  Amore  di  Gabriele  zìnano:  Parma  per  il.  ViottaXf9i. 

Le  due  Giornate  della  Ninfa  » overo  del  Dilet- 
to» e delle  Mufe  di  Gabriele  Zinano  al  Serenilfimo  Gran  Du- 
ca di  Tofeana:  In  Reggio  per  Hercolaoo Bartoli  1^90.  in  8. 

* >•...•■  Il  Soldato»  o vero  della  fortezza  di  Gabriele  Zh 
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nanoy  al  Serenilltmo  Signor  Duca'di  Parma  ; In  Reggio  per 
Hercoliano  Bartoli  iS9>.  in  8.  Nella  Seconda  Scanala  inferii 
alcune  opericciuole  di  quello  Autore,  adelTo  ho  notate  dief- 
fo  tutte  quelle  che  a mia  notizia  fon  pervenute. 

Z O 

Se.  XIX.  ZOBELLI  (Federico) Friderici  Zobeliì SerenifT.Friderici  Ducis 

ft,  ver.  Holfati*  Haredis  Norvegia  Archiatri  p.  m.Tartaralogia  Spar- 
gyrica,  leu  medicamentorum  ex  Tartaro  in  laboratorio GoC' 
terpienlì  paratorum  hdeles  deferiptio  e Bihl.  Giorgi  >9('olf^ 
gang!  Wedelii . Jena  Typ.  Golbrerianis  icSo.  in  iz. 

_ y ZONELLI  ( Piergiacotao  ) Petti  Jacobi  Zone'Ii  Carmagno* 
lenfìs  Art.  & Med.  Dod.  Commentarius  de  Peflilenti  fia-* 
tu,  in  quo  quidquid  ad  peflem  curandam  attinet  clariffi* 
me  contioetur,  nunc  in  luccm  editus.  Venetiis  apud  Frane* 
Portinarium  iJ57.  iu  8. 

^ ZONI  ( P,  Antonio  ) P.  Antoni!  Zeni  Hieronymi  fiiii 
Orario  in  funere  SerenifT.  Venetiarum  Principia  Leonardi 
Donati  habita  in  facra  Gemellorum  y£de  XII.  Kal.  Augu* 
Ai  anno  i6i2.  Venetiis  \6\i.  apudThomam  Balionum  in4. 

ZONGHI  (CkvamlMHtifia  ) Adm.  Rev.  Dom.  Petro  San- 
&"c*cc,  Cafadeo  Sem.  Cxferut.  Magiftro  Eruditiffimo  Sahir.  Joatr- 
aes  Baptifla  Zoeghui . Cefènas  Typ.  Demetrii  Oigni  lyofc 
in  fui.  * Quella  è una  Lettera  Apologetica  del  Sig.  D.  Gio: 
Battilla  Nucci  Maellro  piimario  delle  Scuole  pubbliche  , 
Icritta  fotto  nome  di  un  Tuo  Scolare  in  difefa  d’un  foo  So** 
netto  dato  alle  Stampe  dallo  ftelTo  Nucci  Panno  medellmo. 
Altrove  fàvelLmdo  di  quello  Soggetto  dirò  cole,  che  paran* 
no  incredibili,  e pur  vere. 

Se.  XVII.  ZOPPI  ( Girolamo  J De  ludo  Hierottymi  Zoppil  Bono- 
nienGs  Oratio.  Bonooix  apud  Faullum  Bernardum  in  4. 

ZORLA  ( Chlio  J Oratioae  dell’  Eccell.  MelTer  Giulio 
Se.  Vili,  zerla  Ambalciator  di  Crema  nella  creatione  del  SerenilT. 
Principe  M.  Pietro  Loredano . In  Vinegia  al  legno  del  Poz- 
zo in  4. 

ZOVANA  ^ Majftmiano  ) Abulb  delTabacodc’noflri  tem- 
Sc.XVlMpj  Trattato  di  Maffimiaw  Zovaaa  Medico  Ravennate,  nel 
quale  lì  dimollra  che  con  quello  lì  polTono  curare  un*  infi- 
nito numero  di  mali  , che  molellano  l’uomo  . In  Bologna 
1(50.  prelTo  Già*  Battilla  Ferroni  in  4.  Un  Trattato  af^ 
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fai  grande  fece  fopra  il  (Tabacco  anche  Io  Stella  flatnpaco 
ia  8.  *,  e il  Ferrarefe  Batulfaldi  ultimamente  pubblicò  un  * SancjfT, 
Ditirambo,  che  intitolò  la  Tabaccheide  fcherzo  della  Tua 
Mula  e piu  di  diletto  che  d’utile. 

Z U 

ZUCX!oLO  ( Ludtrvìco  ) II  Gradenigo  Dialogo  di  Ludo-^ 
vico  zkccoIo  da  Faenza  All*  Illuftri(r.  Sig.  Conte  Alfonfo 
Laderchi;  nel  quale  fi  difcorre  contro  l’amor  Platonico , ed 
a lungo  fi  difcorre  di  quello  del  Petrarca  . Bologna  per  il 
Bellagamba  1608.  in  8. 

ZUCCONI  ( Ferdinando  ) La  Gundenberga  Tragicome* 
dia  Sacra  per  i Sigg.  Accademici  della  Rettorica  di  S.  Gio*  * 
vannino  nell’anno  delle  nozze  de’Sereniffimi  Spofi  Ferdi* 
nando  terzo  , e Violante  Beatrice  di  Baviera  . In  Firenze 
nella  Stamperia  di  Pier  Matini  i6<)0  in  iz.  * Benché  in 
quella  elegantillìma  Tragicomedia  non  vi  fia  il  nome  é pe> 
rò  certo  ch’ella  è parto  della  penna  del  P.  Ferdinando  Zuc- 
coni della  Coinp.  di  Gesù. 
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a Confiftorii  publtc»  exhibiti  a S.  D.  K.  Gregorio 
JTX  Papa  XIII.  Regum  J^niorum  LegatisRom»  die  aj. 
Tcat.  Marcii  X5S5.  Rotnx  ^ud  Fraocifeum  Zannccum  in  4. 
f.  R.n»b»  Axiomata  Politica  GaJIicam  ex  D.  Aubcry  Advocati  Par- 
tameoci  PariGenlis  & Confiliarii  Regi*  traftatir  ^ quem  de 
juflia  Przcenlionibus  Regis  fuper  Imperinm  , & de  prxmi- 
oentia  Regia  fuper  Imperacoreoi  inIcripGc  > ac  Gne  pri- 
: vilegio  Regis  d.  19.  Julii  1649.  dato>  hoedemum  anno  1667.. 

Lucecie  PariGorum  apud  Anconiuni  Bertier  in  lucem  edidir,. 
bona  fide  ad  verbum  excerpta , & cum  cr tenia  gentibus,  qua- 
*’  ' rum  incerefi  j tum  in  primis  Germanicx  Nationt  ad  cooGde- 
randum  propofìrt  in  4. 

G.  Afiedio  e prefa  delia  Città  di  Strigonia  dove  s’ intende 

tutto  quella  che  fi  è fatto  nell’  Ungheria  Inferiore  dalli  i,. 
Luglio  fino  alli  x.  Settembre  1595.  con  i nomi  de**  morti 
e feriti»  e Colonelli  c Capitani  di  ciafehedun»  Nazione 
Fin.  n 95.  in  4. 

Articoli  accordati  a nome  del  Re  con  la  Regina  Madre 
da  una  parte»,  e il  Card,  di  Borbone,  e*l  Duca  di  Guifa  tan* 
to  per  loro»,  che  per  gli  altri  Principi  Prelati  » Gentiluomi- 
ni , cittì  ».  comunità  ed  altri  che  anno  feguico  la  loro  parte  > 
Fin  per  Fran..  Dini  1588.  in  8. 

Se.  I.  Afia  Audientiz  pubiic»  a S.  D.  N.  Paulo  V.  Pont.  Opt. 
Max.  Regi  Voxit  Japoni  Legatis  Rom»  die  3.  Novemb.  in 
* Se.  Vii;  Palatio  Apofiolico  apud  S.  Petrum  exibitx  1^15.  Romx  apud 
Joannem  MaCcardum  1615.  in  4.  ♦ A nome  del  Sommo  Pon- 
tefice , rifpofe  Monfig.  Pietro  Strozzi  allora  Segretario  A pò- 
fiolico  Domefiico  come  può  vederli  a car.  12.  deirOpufculo 

Apologia  ab  una  e Societate  Jefa  compoGta  prò  eadem 
le.  I.  Societate  ex  Boemia  Regno»  ab  ejufdem  Regni  fiatibus  Re- 
ligionis  fub  ucraque  pub.  decreto  immerito  proferipta  Anno 
1618.  19.  Julii.  Vienne  Aullrix  & Bononix  Typ>Sebafiiani 
Bonomi  1619.  in  4. 

ACCADEMICA  (Ce/o?e)Il  Cielo  Epitalàmio  nelle  noz- 
rode  Mole’ Illullri  Sig.  Gio.-  Marganiicci  , & Orfola  Eugenii 
deir  Aefademe»  ccle^  alludendo  all’  arme  . In  Perugia 
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predo  Anibaie  Alvigi  1617.  in  4. 

ARENIF  ( Clonali  ) Pcnuteuco  Politico  overo  cinque  di* 
(inganni > Spada,  Tamburo  , Pifero  , Scudo  , e Tromba  al 
Duca  di  Ghifa  per  l'invalione  dei  Regno  di  Napoli*  l’anno 
1654.  dal  proprio  al  nodro  Idioma  tradotto  da  Arenif  Otv 
fiali  Turco  facto  Criftiano  In  Tutuan  , e di  nuovo  nell* 

Aquila  per  Gregorio  Gobbi  16^5.  ad'iollanza  de  gli  Eredi  . i . 
di  Gio:  Batcifta  Barone  in  8.  k 

Ale^andro  Principi  Urliao  Card.  AmplifT.  Leg.  VigiiaBo 
tìflimo,  Se  coti  ejus  faerolcs  agnationi  data,  (eu  potìus  ice* 
rata  adferiptio  Givicatis  ex  S.  C.  Paventino  Kal.  Decemh. 
lèzi,  in  4.  FavenciaB  ex  Typ.  Georg  iiZarafall.  ^ Era  fot* 
to  i certi  attribuito  all’Orfini . 

ACCADEMICI  NOTTURNI  ( di  Bc/cigaa)  Corona  di  cofe.  Se.  IH. 
ceduta  in  lode  di  Rofato  Rotati  Rettore  del  Collegio  diMon* 
talto  di  Bologna  il  primo  di  Maggio  1590.  in  4. 

accademico  ( Delio)  Oritiooe  dell*  Accademico  Delh 
da  lui  recitau  oeirAccademia  in  morte  del  Sig.  Gio:  Franca* 
feo  Mufato  con  alcune  compolizìoni  latine  di  divertì  nel  me* 
dcfimo  foggecco.  Padova  1614.  in  4. 

ACCADEMICO  ( Eflatico  ) Oratione  dell* Accade mieo  £• 
flatico  Infenfato  in  lòde  della  SancidlmaCafaLauretana . Fer* 
mo  t ìpi.  in  4.  - 1 . - 

. Apparato  £itto  in  Bologna  per  la  venuta  di  N.  S.PapaCle* 
mente  Vili,  dedicato  aglTliunrilT.  Signori  del  Reggimento  di 
Bologna  da  Vittorio  BenacciScampator Camerale  i in  fogl. 

Applaud  nel  Dottorato  deirilluHritr.  Sig.  Teodoro  Liberti* 
ni  d’AfcoIi.  Bologna  1613-  in  4. 

Applaufì  Poetici  nel  felice  ingrelTo  dell*  IlludrilT.  Sig.  Ret- 
tore del  Collegio  Montalto  il  Sig.  ProfperoFn’irttiGentiluo* 
mo  Reggiano.  Bologna  i6i).in  4.  ‘ 

App'aufo  pietofo  d’un  nobil  Coro  d’IlludrilT.  Poeti  al  B. 

Luigi  Gonzaga  Vergine  Angelico,  già  Principe' del  Sacro  Ro*  , 
mano  Imperio,  e Marcbefe  di  Cafiiglione,  poi  Chierico  Re* 

Jigiofo  della  Compagnia  di  Gesù  neiroccalione  de  facri  e fo* 
lenni  onori  della  Santa  Meda  e divini  Ufiìzii  ultimamente  amr 
pliatigli  dai  SantilT.  N.  S.  Papa  Gregorio  XV.  e prima  con* 
cetlìgii  da  Paolo  V.  S.  P.  Tuo  PredecelTore , publicaco  da  un 
un  &cerdote  divoro  fervo  del  Beato.  In  Milano  perPandoifo 
MalaccAa  it;2z.  in  la.  Adet* 
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AfTetei  OuequioC  delle  Mufe  di  Perugia  nella  partenza 
del  Signor Francefeod’Andrea Napolitano:  Perugia  1672.  in  4. 

Anno  fecolare  fetta  folennemente  celebrata  daJJ*lllu(Ìri(Eina 
Citei  di  Torino  alli  6.  di  Giugno  16;). che  fu  Tanno dugente* 
fimo  doppo  il  famofo  miracolo  del  Samiffimo  Sagramemo  : 
Torino  idtj.  in  4. 

ANIMOSO  ( .Accademico  Celato)  Pompe  funebri  nelTefe* 
quie  delTIllufirilT.  Signor  Senatore  Berlinghiero  Grifi  celebra* 
te  dall*  Accademia  de’ Signori  Gelati  con  l’Orazione  delttAah 
mofo:  Bologna  per  li  Manolelfi  >6j^.  in  4. 

Arciculi  Pacis  inter  Serenìifimum,  ac  Potentìlfimum  Prin* 
cipem  , ac  Domìnum  , Dominum  Carolum  e)us  nominis 
fecundum  Magnae  Britanniae  Regem  ab  una  , & Gel* 
foj  ; ac  Pras^otentes  Dominos  Ordines  Generales  Fcedera- 
ratarum  Beigli  Provincìirum  ab  altera  parte  cenclufaB:  Ha* 
g3B  Comitis  apud  Hiliebrandum  a \/ocue  , Celforum  ac  Pr»* 
potentum  Dominorum  Ordinum  Generalium  Ordinarium 
Typographum  1667.  in  4. 

Anima  Patria  Lupi  Monachi  Chriftiani  S.T.Dofioris  Pri* 
marii,  Profeflbris  Regìi.  Quzfita  & inventa  per  quemdam 
Alerdioum.  Quatrendi  occafionem  prasbuic  partemia.  Ingra* 
tis  fervire  nefas.  Anno  Domini  1681.  in  8.  * Fin  qui  non 
hò  polTuto  faper  chi  fia  l’Autore  di  quello  ingegnofilfimo , 
c gratiofilfimo  Opufculo  che  da  celebre  letterato  è d’Anver- 
fa  fiato  trafmelTo  alTeruditilfimo  Magliabecchi . Nel  fine  vi 
fono  alcune  cofe  intorno  al  Padre  Gabrielìs. 

ACCADEMICO  ( yirdeva  ) Il  Sacro  Prefepio  di  Chri- 
fio,  Canzone  deìV  Àfcademico  Ardeva  ^offero . AlTIllufiiil- 
fimo  Signor  Gio:  Nicolò.  Cavana  Gentiluomo  Genovefe.  lo 
Genova  per  Pietro  Giovanni  Calemani  i66j.  in  4. 

Ajpplaufus  Poeticus  in  feliciUimo  DoAoratu  per  Illufirilfi 
D.  Caroli  Aroldi  ex  Cafale  majori  : Bononis  in  4. 

ACCADEMIA  ( de  Cwriofi  Litera:  fubjedilfima  fiipplìces 
ad  IllufirilT.  p.  Raymundum  S.  R.  E.  Comitem  nunc  Se* 
renilE  Principem  ,de  ^Montecuccoli  prò  fufeipiendo  S.  R.  1. 
Accademi^^  Ciirìofpr^  Procedoratu,  una  cum  gratiolìlfimo 
refponfo  & devotiffima  Gratianim  afiione  anno  1678.  in  4. 
* Tuttq  il  Mondo  letterato  è in  obbligo  di  favorire  que’dot* 
tifiimi  e corteliffimi  Signori  Accademici  curiofi  della  Natura» 

che 
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che  fino  ad  ora  hanno  dato  in  luce  con  tanto  utile  della  Re> 
pubblica  Letteraria  molti  pregiati  volumi  , ripieni  d’erudi- 
tiffime  e curioGflime  oilèrvazioai . So  che  tal  volta  qualche- 
duno ne  parla  altrimenti  > ma  quefti  però  non  arerebbe  ar- 
dimento di  fcrivere  una  fol  riga  contro  di  efli. 

Applaufo  delle  mufe  nella  Laurea  deirilluflrKr.Sig.  Con*  S.  G. 
te  Gio:  Antonio  Serbelloni.  Perugia  i6fi.  in  fol. 

Applaufo  per  il  Molto  Reverendo  P.  O.  Diodato  da  Pe* 

Iago  Abate  Vallombrofano  Predicatore  nella  Cattedrale  di 
Pavia  nel  1618.  fatto  da  divertì  Signori  dell’ Accademia  Af- 
fidata di  Pavia  . Ivi  1628.  in  4.  * Di  quctìa  virtuotìlTima 
Accademia  mi  rìferbo  il  favellarne  in  altra  Scansia  con  il 
ragguaglio  dell’opere  date  fuora  da  que’Signori  Accademici» 
le  quali  fono  in  buon  numero»  e degne  di  memoria. 

L’Armonia  de’Cigniper  il  terso feliciflimo  ingretìb  dell’  II-  Zaa- 
lutìrifGmo  Sig.  Marcheie  Senatore  Antonio  Lignani  al  Gon- 
fàlonierato  di  Giutìizia  nel  6.  bimeftre  del  corrente  anno  : 

Bologna  i6Ì6.  in  4.  * Son  varj  componimenti  del  Sig.  Ca- 
vag.  Carlandrea  Sinibaldi  » del  Sig.  Co:  Agetìlao  Marifcotti» 
del  Sig.  Girolamo  Arnolfini»  e Valeri  pellegrini  » ed  eleva- 
vatiflimi  fpiriti  in  lode  del  Sig-  Gonfalonier  Lignani. 

ACCADEMICO  ( Incognito  ) Contìdérazioni  fopra  il  Di- 
feorfo  del  Sig.  Galileo  Galilei  intorno  alle  cofe,  che  tìanno 
full’ acqua»  o che  in  quella  tì  muovono,  dedicate  alla  Sere- 
nifll  D-M-  Maddalena  d’Auftria  Gr.  Ducheflà  di  Tofeana» 
fatte  a difefa  e dichiarazione  dell’  opinione  d’  il  ritìntile  da 
Aicadtmìco  Incognito.  In  Pila  appretìb  Gio:  Battitìa  Bofehee-  , . 

ti  e Gio:  Fontani  X6ii.  in  4.  * Dedicò  quetìe  confiderà- 
zioni  il  Signor  Arturo  Panocchiefehi  de’Conti  d’Elci»  e nel- 
la Dedicatoria  fcrive,  che  l’Incognito  Autor  d’etìe,  le  avea 
fpìegate  in  lingua  latina  ; Non  accenna  però  fe  la  tradu- 
zione, che  fi  vede  tìampata  fia  fua  o d’altri  . E*  ben  vero 
che  da  alcuni  appaffionati  fu  adoprata,  ed  adufata  ogni  ar- 
te per  fupprimere  quetì’Opufcolo,  ond’ò  ch’é  raritììmo. 

accademico  ( Innominato  ) Invetiva  dell*  Accademico 
Innominato  contro  Cureulione.  In  Francoforte  per  Crefeenzio 
Acquaviva  i6z8.  in  4.  * Dalla  lettura  di  quetìo  graziofb 
Opufcolo  tì  vede  la  Critica  che  dà  l’Autore  fotto  nome  di 
Cureulione  ad  un  Poeta  gonfio  flrampalatamcnte  ed  ama- 
. Tomo  jy.  Ddd  dot 
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dor  foto  de' propri  componimenti  , 0 vogltam  dire  NarciG 
d'Agantppe  col  difpreggio  di  tutti  gli  altri  , perchè  con 
tutti  voieira  attaccarla  , vi  fon  bellilQme  sferzate,  dei  qual 
fu  detto  forfè  dalmedemo,  odaunaltroin  quello propofito.* 
Vedi  CHTCMlion  che  ^ aecapigUa 
Co'  Lettermtì , e che  le  dure  zampe 

Sciupa  il  fica  di  Pamafo , e lo  feompi^lia . 1 

ACCADEMICO  ( Veridico  ) Applaulì  Nuziali  agl'ime- 
nei d^rillullriir.  Sig.  Speli  Co;  Gio:  Andrea  Molta,  e Con- 
trlfa  Giulia  Maria  del  Prato.  Dedicati  al  RevercndilT.  P.  A* 
bate  D.  Angel-Maria  Arcioni  da  C.  M.  Accademico  Veridi- 
co. In  Parma  per  il  Viotti  1670.  in  4.  * DignilTimo  Pre^ 
lato  era  il  P.  Abate  Arcioni,  e dalla  fua  infinita  coltella  ho 
molte  grazie  e favori  ricevuti . 

Se.  VIH.  \Argomeuto  del  Mimo  , che  fi  recita  in  Collegio  Romano 
G*  della  Compagnia  di  Gesù  nella  diilribuzione  de’premj  all! 
fcolari  di  Retorica  , Umanità  , Gramatica  con  un  breve 
racconto  atto  per  atto , leena  per  feena  de*  perfonaggi  eh* 
efeono  a parlare  ad  illanza  del  Sig.  Francefeo  Lucini  Con- 
vittore del  Sem.  Rom.  In  Roma  per  Giacomo  Mafcardi 
J616.  io  4. 

Alfedio  e prefa  della  Città  di  Strigonia  dove  s*  intende 
Se.  VUl.  tutto  quello  che  fi  è fatto  nell’Ungheria  inferiore  dalli  *. 
di  Luglio  fino  a!li  a.  di  Settembre  16^5.  con  i nomi  de* 
morti  e feriti  > t Colonelli  Capitani  di  ciafeuna  Nazione»  - 
llampata  in  Roma  e rillampata  in  Firenze  alle  Scale  di  Badia  . 

Accoppio  Armonico  di  S.  Cecilia  con  San  Filippo  Neri. 

A.  mÌ  Dramma  Mulìcale  da  cantarli  la  fera  in  cui  ricorre  le  fella 
della  medefima  Santa,  e s*apre  il  nuovo  Oratorio  da* Padri 
di  ellb  in  Perugia  l'anno  i68p.  Dedicato  a Monfignor  Illu- 
firìlTimo,  e Revcreodiffimo  Lue’ Alberto  Patrizi  Vefeovo  di 
.cllà  Città;  In  Perugia  pe*l  Collantini  1689.  4. 

Se.  IX.  Advercencias  de  las  Ceremonias,  que  han  de  obfervar  los 
Religiofos,  quando  los  Serenilfimos  Segnores  Principes  ella'- 
>ran  en  el  Contento  de  S.  Pedro  de  Alcantara  de  la  Ambro- 
fiana.  En  Florencia  pat  Antonio  Navefi  Imprefor  de  S.  A. 
S.  r«88.  4.  ■ 

Autumnus,  lire  Virginis  PatronseNacivitasinCollegiò  Se- 
■ minarti  Penifiai  laudata  A.D.i6SS.Illullr.ac  ReverendilTD.D. 

i , i.  Lu- 
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JLiicaì  Alberto  Patritio  Eplfcopo:  In  Augufta Perufìa  apud  Fra»* 
ciicum  Defidenum  : In  8,Son  oompoiiitnenti  Latini. di  direrd. 

. Amntdia  Britannica'  concinens  edida  duo  Serenidìmi  Re* 
gis  Magote  Bricanoic  tranquillandz  Angiiae  viam  cornino*^* 
llrantia  juxta  cxemplar  Oxonienfe.  Anno  1645.  in  4.  * Fa 
poco"  giovevole  a quel  Monarca  procurar  Ja  tranquillità  de* 
tre  Regni,  mentre  quelli  erano  in  contìnua  agitazione  con- 
tro di  lui. 

- Applaud  Poetici  nell* ingreflb  del  Rettore  del  Collegio 
Montalto  il  Sig.  Profpero  Ferretti  Reggiano . In  Bologna  per 
Giecnente  Ferroni  1623.  ia  4. 

Alle  glorie  immortali  del  M>  R.  P.  Giufeppe  * Antonio 
Conti  Lucchefe  della  Congregazione  della  Madre  di  Dio 
celebre  Predicatore  nella  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore 
di  Bologna  Fanno  1692.  < ' 

Applaufj  Poetici  de’ Convittori  del  Collegio  SinibaldoLudi' 
ehefe.  In  Bologna  per  Piermaria  Monti  i6p2»  in  4.  * Son 
Poefie  Tofeane  e Latine  di  diverll  belFingcgni,  in  lodcdel 
detto  P.  Comi  celebre  Orator  fagro,  e mio  riverito  Padrp^ 
ne,  e Signore  , amando. io  Tempre  di  cuore  i Letterati  de- 
gni per  mio  naturale  inftinto.  Oltre  a quelle  Poefie  ne  fu- 
rono llampatc  ancora  altre  da  varj  Autori  in  fogli  npcrtiy 
e fra  elTe  uno  nobil  Sonetto  del  Sig.  Bonomi*  . 

' Anonimo j Oppozioni  dell*  Anonimo  ai  Sonetto  del  Neri  ^ 
Nel  centro  &c,  con  le  rìfpofle  delFAutorc  Scherma  Lettera- 
ria  dedicata  al  genio  erudito  dclFlIluHriir  Sig-  Abate  C'aii- 
dio  Fontana  Dottor  Collegiato  . In  Bologna  per  gli  Eredi 
del  Sarti  alla  Rofa  1687. in.  11. 

: Apophtegmata  Philofophorum  Grscolatina  ex  Plutarco 
fele&a  una  cum  tabula  Cebetis.  IngoKUdii  ex  Typogr.  Ada- 
mi Sartorii  >597.  in  Iz. 

« Applaufi  Poetici- nel i’efporll  il  corpo  della  gloriofa  S.  Ar* 
giride  Martire  nella  Chielà<  di  Clalfe  di  < Ravenna  de’Mona* 
d Camaldolenfi  • alFEmiaentiir.  e ^Reverendifif.  Principe  il 
Sig.  Card.  Cybo  Vefeovo  di  )efi  . In  Ravenna  appreflb  gli 
Eredi  deLGiovanellt  Scamp.  Camerale  1657.  in  ix. 

> Applaufi  Poetici  al  valore  del  Serenilfimo  Francefeo  Mo- 
rofini Gcneralillìmo  dell’Armi  Venete  aflunto  Doge  mentré 
colla  Spada  alla  mano  fugavà  e trucidava  FipimicoOccofnano 
’ ; Ddd  2 nel 
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nel  Regno  della  Morea,  recitaci  da*5ignori  Accademici  Di* 
funiti  nel  Palazzo  della  Serenilfima  Repubblica  di  Venezia 
io  Roma  li  14.  Giugno  1688.  Accademia  già  eretta  deli’Il- 
ludriir.  Sijg.  Pietro  Otcoboni  nob.  Veneto  dedicaci  airiliu- 
iirilT.  ed  EccellcntitT.  Sig.  il  Sig.  Cav.  Pietro  Morofini  Ni- 
pote di  Tua  Serenità.  In  Roma  perGio: Vanucci  i6S8.in4. 

ANIA  ( Steffalide  ) Valleftain  Incolpato  di  Aaia  Stejpih 
lide  con  Privilegio.  Non  v’è  anno,  nè  luogo  di  ftampa. 

Se.  XII.  Abregé  de  l’Inventaire  duThelor  deS.Denys,  ou'les  pie- 
/I.  M.  CCS  foQt  tnifesen  Tordre  fuivant;  Ics  quelle  on  montreenchaque 
Armorire  , pour  la  fati$fa£iion  des  Perfooes  curieufes . A 
Paris  faic  ce  premier  may  1658.  io  8. 

METODO  dell’ 

ACCADEMIA  eccleCaftica  che  lì  averà  in  Bologna  in  caia 
di  Monlignor  Arcidiacono  AnconfeHce  Marfigli  nell’  anno 
i<>94.  In  Bologna  per  gli  Eredi  pifarri  1 694.  in  fogl. 

dementili.  Sacrx  Cefarex  Majellaci  iodulcu  cum  Illu- 
ArilT.  & Magnificus  Do.  Lucas  Schroclcius  Med.  Do£b.  Sac. 
Cx.  Mai.  Archiacer  Ejufdem  Perfonx  imperialis  Medicus  ; 
S.  R.  I.  Cafareo-Leopoldinx  Acedemix  Naturx  Curiofbruna 
PR/£SES  unanimi  Academicorum  fuffragio  eligeretur  Con* 
dignos  hos  mericis  honores  gratulabantur  e>ufdem. 

Academix  Collegx  Uratislarienfes . Uracislavix  in  Hxre* 
dum  Baumanniorum  Typographia  exprimebac  Jo:  Guathe* 
rus  Rorerus:  Anno  1694.  io  foglio  grande. 

Se  xltl  ^tetia  Viro  IlluAri  Antonio  Magliabechio  Sereniffimi 
Mag.  Hetrurix  Ducis  Conlìliario  & Bibliochecario  celeberri* 
mo  fplendidiAìmoque  , quum  ex  diflkillima  febri  feliciter 
convaluilTet  Nonìs  Decembris  Anni  16514.  honoris  & cultus 
ergo  Lipfix  tranfmillà  ab  AAorum  Erudicorum  Collecloribus  > 

. Interprete  Jo:  GeorgioPritio-Lypfix  typisGoezianisin  4.  Sono 
verfi Latini  bellilTimi,  ed elegantillìmi, che  tutta queirioCgne> 
e celebre  Accademia  ha  inviato  al  Signor  Magliabechi. 

Se.  XIII.  Applauh  alla  facondia  fingolarillima  del  molto  Rev.  P. 

Maod.  D.  Giacomo  Daloglio  della  Congr.  di  Somafea  Predicatore 
doctilEmo  nella  Cattedrale  di  Ferrara  la  Quarefìma  dell’anr 
no  1693.  raccolti  dall’aggradimento  uoiverlàle  . In  Ferrara 
1C93.  per  Antonio  Carrara  in  4.  * Sono  varj  componimen* 
ti  di  diverll  begli  fpirici  in  lode  del  fopradetco  dottiALmo  Padre. 

Apo- 
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Apologia  della  Verità  in  rirpoAa  di  cerca  Scrittura  ufeità  XIV, 
co*l  titolo  d’Inftruzione  aJii  RR,  -PP.  Abaci  Cafinenfi  per  • 
Pinceliigenza  delia  Bolla  di  Paolo  V.  fopra  la  dillribuzione 
de*  gradi  della  Congregazione  Cafinenfe  . In  Modana' per 
Antonio  Capponi,  e gli  Eredi  Pontiroli  ftampatori  Vefeo- 
vali  ì6s>6,  in  foglio. 

Applaufi  del  Panaro  per  la  liberazione  di  Vienna  , e 
Vittorie  ottenute  da!i*armi  Criftiane  contro  il  Turco  , all* 
IlluBriiT.  Sign.  il  Sig.  Co:  Lionardo  Cocca  pani  . In  Moda- 
na per  Domenico  Degni  1683  in  foglio  . Son  varj  compo- 
nimenti di  diyerfi  pellegrini  ingegni  Modaneli. 

Arco  Trionfale  di  Poetiche  figure  cretto  in  Parnafo  alle 
glorie  di  S.  Giuftìna  Verg.  e marcire,  per  la  folennc  tranf- 
Jazione  del  fuo  Corpo  in  Perugia  , nella  Chiefa  del  Mona* 
ilerio  delle  Monache  di  S.  Lucia  : Vide  Arcnmi^  benedic  eum  qui 
fecìt  illumy  vaide  fpecìofus  efl  in  fplendore  fuo,  EeeJ.  cap.  43. 
n.  iZ.  * Anche  quelli  fono  varj  componimenti  di  Poeti  Pc- 
rusini  la  maggior  parte,  fra  quali  v*é  il  Sig.  Conte  Nicco- 
lò Moncemellini. 

Lettre  de  1*  Abbè  D.  ***  aux  RR.  PP.  Benediftinis  de 
la.  Congregaiìon  de  Saint  Maur  , fur  le  dernicr  Tome  de 
leur  Edicion  de  Saint  Augufiin  iScp.  in  12.  * Nei  princi- 
pio di  quello  Opufculo  fi  leggono  le  feguenti  parole:  Aver- 
tìjfcment  du  L>braire.  Cette  Lettre  a cjtè  eferitte  en  latin  par 
un  des  pìus  confiderables  Abez  d*  Ale  magne  , tì  l*  Imprime  ur  a 
crù  obliger  le  public  la  faifant  traduhre y èfe»  Facilmente  fa- 
rà cofa  vera:  ma  però  io  in  lingua  latina  non  l*ho  mai 
veduta . 

Lettre  d*un  Teologien  a un  de  fes  Amyf.  fiir  un  Libel- 
le qui  a pour  ti  tre  : Lettre  de  1*  Abbè  aux  RR.  PP.  ■ 
Benediélins  della  Congregacion  de  Saint  Maur  fur  le  dernier 
Tome  de  leur  Edition  de  Saint  AuguUin  in  12.  * 

Nelle  fopradette  due  Lettere  mancano  li  nomi  dello  Stam- 
patore, del  luogo  ddl*Im predone  , e degli  Autori  fielfi. 

Artefii  Arabis  Philofophi  Liber  Secretus;  nec  non  Satur- 
ni Trifmegifti,  fivc  Fratria  Hellas  de  Ailifio  Libellus;  Quo- 
rum primus  magicum  ignem  ab  omnibus occultatum  aperic  * 

Alter  operandi  modum  arte  docet  . Quibus  accefièrunt  alia 
nondum  imprelTa  Francofurti  apud  Jenifiuiii  Anno  16S5. 
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ia  IX.  * Comecchèi  fecondo  il  mio  giudizio,  quello  Anefo 
è un  nome  inventato  , mi  è paruto  riporre  fra  gl’  Incerti 
quello  Opufculo.  Il  fuo  vero  Autore  al  folito  de’iuoi  pari, 
lì  dà  de* gran  vanti*  Non  è il  minore  quello  di  ringraziare 
Dio , che  gli  abbi  concellb  cmm  fenellute  loiqijjitna  ver  am  cor- 
dit  diklhonem  . Quella  Vecchiaja  non  era  poi  che  di  mille 
anni.  Cosi  die’ egli.  Ego  Artefius  poflfuam  adeptut  funi  eouy 
pletam  , & veram  feientiam  in  Ubris  veridici  Hermetir  , che 
mai  non  fono  llati  ferirti, /«/  alienando  invidar  ficnt  ceteri 
omnes:  Sed  cnm  per  mIlLE  ANsOSy  aut  circiier  Gitola* 
mo  ( Cardano  lib.xiv.^r  rcr.  varice,  cap.  90.  fa  un  lungo  di* 
feorrere  di  Artefio  , e,  pa.  m.  1057.  dice  , Artefam  vixiffe 
annlt  1015.  ) qua  jam  tranflcrunt  a die  uativitatis  mea  y grm^ 
tia  Dei  Omnipoteniis , (S  ufu  hujus  mirabilis  medicina  cum  per 
longijfma  tempora  vidertm  neminem  Magiflerium  Hermeticum  pof- 
ft  obtinere  propter  obfcuritatem  verlorum  Philoopborum , pittate , 
mot  US , ae  probitate  boni  Viri , decrevi  in  bis  ultimis  temporibus 
vita  mea  fcribere  fincere  , éf  veraciter  , ut  nibil  ad  perficiem 
dum  lapidem  pofis  defidcrare  . Di  quelle  baje  quanti  libri 
fono  mai  pieni!  Il  vero  lì  è,  che  dalla  lìncericà  di  quello 
Artefio  non  s’impara  più  che  dalla  olcurità  degli  altri  Serici 
tori  di  quell’  arce  , alla  quale  applicano  tanti  , e lèmpre 
più  poveri  ne  riefeono , quanto  più  fperanza  ebbero  di  ar* 
ricchire . 

Se.  XVI  UAmor  Divino  trionfante  nella  morte  di  Grillo  , Orato* 
rio  compollo  da  un  Devoto,  e pollo  in  mufica  da  France* 
Ico  Mancini  , da  cantarfi  nella  Yen.  Archiconfraternità  deh 
la  pietà  della  nazione  Fiorentina  in  Roma  per  la  quarta 
Domenica  dì  Quarelìma  dell’anno  del  Giubileo  17OO.  In 
Roma  17CO.  nellanuova HamperiadiLucantonioChracasin4t 

Ad  Divum  Julium  II.  Pont.  Max  Thamirae  iEglogbs 
Se.  XVII.  quatuor.  ♦ Non  vi  è luogo  dell’ imprelTione  uè  1’  anno  .. 
Giulio  li.  fii  eletto  nel  1503,  regnò  dieci  anni;  ond’è  cre- 
dibile che  in  quel  tempo  follerò  compolle  e llampate. 

Urania,  Panegirico delf 

ANIMOSO  AccadcmicoSelvaggio.AirilIullriir.e  Reverei** 
dilT.  Sig,  Card.  Gaetano  Arcivefeovo  di  Taranto  fuo  Signore. 
In  Bologna  per  .Vittorio  Benacci  itfió.  in  8. 

Applaulì  Trionfali  cantati  ncU’Oiacorio  de  RR.  PP.dell* 

Comp. 
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Comp.  di  Gesù  per  la  Canonizazione  di  S.  Francefeo  Borgia  '. 

In  Ferrara  per  Giulio  Bolzoni  in  fol. 

Avvertimenti  per  fanare  gl*  Infermi  del  ma!  contaggiofò 
con  nota  particolare  de’  veri  medicamenti  efperimentati  negl* 
ultimi  giorni,  che  fu  la  pelle  nelle  Città  di  Terraferma  nello 
Stato  Veneto,  podi  in  luce  in  detta  Città  l’anno  1630.  per 
benefizio  unìverlale,  e fatti  poi  ridampare  in  Genova  dall* 

Abbate  Marcantonio  Rodo  Napolitano.  Dedicati  al  Sig.  F^ 
lìce  Bufile  Eletto  degnidlmo  del  fedelidìmo  Popolo  di  Napoli. 

In  Genova  per  Benedetto  Guafeo  16  y6.  in  4. 

Apparato  funebre  deirAnniverfario  diGreg.  XV.  celebrato  Sc.XVIII. 
in  Bologna  a 24.  Luglio  1626.  dal  Cardinal  Ludovifio  . Bolo* 
gna  per  Vittorio  Benacci  in  4. 

Afta  Caufie  Rituum,  feu  Casremoniarum  Sincofium  Com- 
pledentia.  I.  Mandatum  , feu  Edidum  D.  Caroli  Maìgroc 
Vicarii  Apodolici  FoStìenfis  in  Regno  Sinarum  nunc  Epilco' 
pi  Cononieniìs.  II.  Quaefita  ex  eodem  mandato,  feu  Edido 
excerpta  Sacre  Congregationi  Romane,  & univerfalìs  Inqui* 
fitìonis  propofita.  fll.  Refponfa  data  iifdem  Quefitìs  a Pro* 
fata  Congregatione  . IV.  Decretum  a D.  N.  D.  Clemente 
Divina  Providentia  Papa  XI.  in  eadem  Congregatione  die 
XX.  Novembria  1704.  editum  , quo  dida  Refponlk  coafif* 
tnantur,  & approbantur.  Forolivii  apud  Gherardum,  dcMe- 
rendum  i;op.  in  4.  * Delle  Controverfie  della  China , o per 
fua  cagione  nate,  e ventilate  altrove  fe  ne  dirà  il  di  più. 

Androgenes  Hermeticus  in  duobus  Opufeulis  feledìdtmis, 
nempe  Minerà  Philolbphorum  : brevis  Libellus  Incogniti  Au- 
doris,  in  quo  tamen  multa,  qux  in  tot  Librit  Philofopho* 
rum  occultantur,  ex  tenebria  in  lucem  revelamur.  * Man* 
cano  l’anno,  e’I  luogo  della  Stampa  . * Quede  rivelazioni 
fono  più  ofeure  delle  cofe  rivelate,  c fenu  l’une,  e 1’ altre 
la  Filofoha  non  è men  bella,  e più  d* affai  intelligibile. 

Animadverfiones  bumaniffime  a duobus  dodifiimis  Viria 
fecundum  dici  ad  Seraphinum  Pafolinum  Audorem  tranfmif* 
f«B  cum  ejufdem  Audoris  refponfionibus . Bononìc  typ.  }oCt'‘ 
phi  Lungi  1676. 

Antidotarium  Romanum  > feu  modus  componendi  Medica' 
menta,  qua  funt  in  ufu:  Opus  Pharmacopolis  non  mintu 
aitile,  quam  neceflarium.  Ad  Gregorium.XilL  P.  O.  Max. 

Ve- 
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Se.  XX. 
A.  Vanirò- 


'r.  XX. 
Ab.  Bac«h. 


Se.  KK. 
G.  Lana. 


4OO  .A 

Venetìis  apud  Joanoem  Martinellucn  Parmenfem  158;.  in  12. 

L’Europa  regnante,  riconorcence  , & obbligata  delle  alte 
fue  gioje  airEminentifs.  Sig.  Card.  Acquaviva,  venerato,  ed 
applaudito  Paraninfo  delle  Nozze  Reali  di  Filippo  V.  Re  del* 
le  Spagne  con  Elifabetta  Priacipcn.i  di  Parma. 

Accademia  folenne  giuliva  di  Lettere,  e d’ Armi  tenuta 
nel  Ducale  Collegio  de’  Nubili  di  Parma,  dedicata  in  fegno 
di  riverentidìmo  oflequio,  e venerazione  a S.  Eminenza.  In 
Parma  per  Giofeppe  Rofati  1714.  in  4. 

Appendix  ad  Nodum  Sfondracianum  : five  Littera  Parvu- 
loruin  fine  Bapcilmo  mortuorum  fciiptae  e Ltmbis  ad  fuae 
qiiirtis  pertuibacorcs  . Colonja:  Aggrippinz  apud  Servatium 
Noetben.  16^8.  in  16.  * E' una  graziofa  Apologia  di  quanto 
aveva  fcritto  il  celeberrimo  Cardinale  Sfondrati  nel  nodofciol* 
co  in  riguardo  de’  Bambini  morti  fenza  Battedmo,  In  elTa  fì 
recano  le  Autorità  di  celebri  Scoiatici  per  lo  Limbo,  e per 
la  felicità  naturale  de’  fuddetti  Bambini.  • 

Awifo  alla  S.  Chiefa  Cattolica  intorno  ai  due  Libretti  del- 
la Lettera  Apologetica,  e del'a  Giunta  di  Grifofano  Cardia- 
Cleti;  cioè  del  P.  D.  Gian  Grifoflomo  Scar/Ò  Monaco  Bali- 
liano  Calabrefe  , convinto  come  fofpetto  de  Vebemeati  di 
Gianlenìfmo  da  un  Religiofo  Zelante.  In  Cofenza  per  AI- 
fonfoLclli  1711.  in  16.  * II  Padre  Scarfò  aveva  prefe  di  mol- 
te brighe,  dalle  quali  (limò  bene  di  recedere.  Fra  Falere  era- 
vi  Hata  quella  di  rendere  fofpetta  l’edizione  di  S.  Agoftino 
de’  Benedettini.  L’Autore  di  quell’ Opufcolo,  che  certamen- 
te non  è Benedettino,  rivolge  bravamente  l’accufa  a danno 
dell’ Accufatore.  * 

Azioni  memorabili  del  fàmolbCane,  chiamato  Taccone  ^ 
celebrate  in  veri! , ed  in  Profa  a foddisfazione  de’  Curioll , 
col  fuo  Tellamento  . Illoria  vera  , e dilettevole  dedicata  al 
valorofo  Tolfolo , Cane  dell’llluHrifs.  ed  Eccellentil&mo  Si- 
gnore G io:  Landò  Procurator  di  S-  Marco.  In  Venezia  per 
Girolamo  AIbrizzi.  In  4.  Era  Taccone  di  quello  Stampato- 
re , e le  fue  azioni  lembravano  eccedere. la  Sfera  Brutale- 
V’è  chi  mi  propone  Cane  più  giudiziofo  del  qui  deferitto  , 
fopra  cui  mi  fi  dice,  che  ciò  fulTe  per  e.Tcre  flato  facto  al- 
levare da  Cavaliere,  biziaro  Filofofante,  col  latte  di  una  po- 
vera Donna,  c\ti  poppava  come  fe  fuflè  flato  un  Bambinello. 
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Se  col  latte  umano  poflTa  un  Bruto  arrivare  a tanta  faggezza, 

10  ne  dubito  molto.  * 

L*  Agnello  Euchariftico  adorato  . Argomento  del  facro  P.  Btmb. 
Teatro  aperto  nel  Tempio  del  Giesù  ad  onore  deiraugu* 
fliTimo  Sacramento  da’  Signori  della  Congregatione  deirAf* 
fuma  l’Anno  Santo  167 

Articuli  prò  verificatione  excellentiz  Fìdei  (anftitatis  2c 
excmplaris  vit*  bon.  memori*  P.  F.  Marci  de  Marthenifio 
Ord.  Prasd.  facrx  Theologia:  Profellbrìs , olim  in  Romana 
Curia  totius  Ordinis  prasdidi  Procuratoris  Generalis,  oecnon 
£c  Gratiarum,  de  Miraculorum  ejus  intercedione  pacratorum 
li.  b.  19.  car.  I9r.  » 

Applauli  delle  Mule  conlàgraci  alla  Santità  di  K.  S.  Cle- 
mente IX.  per  la  Tua  Afliintione  al  Pontificato.  Anno  1^67. 

II.  b.  23. car.  III. 

Articoli  e Conditioni  fopra  quali  li  Mercanti  N^otianti 
dei  Regno  fupplicano  humiliffimamente  il  Re  (di  [Rancia) 
d’accordargli  la  Tua  dichiaratione  de  le  gratie  in  efla  conte- 
nute per  lo  llabilimento  di  una  Compagnia  per  il  Commer- 
cio dell’Indie  Orientali  l’anno  1664.  II.  b.  ai.  car.  343.  II. 
b.  30.  car.  107. 

Applaufi  di  Felfìna  nel  felicidìmo  paflaggio  della  Serenilfi* 
ma  Maeftà  della  Regina  di  Svetia  . Anno  165 f.  II.  b.  1^. 
car.  177. 

Fedivi  Applaufi  fatti  nella  Sapienza  > Collegio  Romano  , ' 

de  altri  luoghi  di  Roma  alla  Serenila.  Chriftìna  Regina  di  Sve- 
tia dee.  Anno  i6{6.  II.  b.  ii.  car.  zi. 

Avvilo  della  prefa  della  Città  di  Nuis  vicino  a Colonia; 
fatta  dall’Altezza  del  Serenila.  AlelTandro  Farnefe  Prencipe 
di  Parma  Capitano  Generale  di  S.  M.  Cattolica  il  di  26.  Lu- 
glio l{86.  II.  b.  27.  car.  48. 

Avvilo  degli  alTalti  dati  alla  Chiufa  dalli  Heretici  ufeiti  di 
Ginevra.  £ la  valorofa  difefa  del  Sig.  Governatore  di  effi. 

Con  la  Rotta  datali  dalle  genti  del  Serenifa.  Duca  di  Savoia 

11  22.  di  Aprile  i;89.  II.  b.  27.  car.  52. 

Apologia  dell*  Informatione  publicata  dal  Secretano  del 
Duca  di  Modana , dopo  la  ritirata  delie  Armi  Spagnuole  dall* 
invalìone  de’  Stati  di  S.  Altezza  Serenifa.  Opera  curiofa  ed 
elegante  d’un  Cittadino  Modanefe.  E per  maggiore  comodi- 
Tom)  Iv,  Eec  tà 
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tà  e (oddisfazione  de*  Lettori  fi  è qui  infertata  1*  Informatio- 
ne  fudetta.  Anno  5^* 

L’Antafirolago  fopra  la  Stella  non  Cometa,  ma  perforata 
diametralmente  da’raggi  del  Sole,  apparfa  nell’uno  e nell’al- 
tro femicicló  li  )0.  Novembre  1664.  II.  b.  41.  car.  210. 

Alcuni  Artìcoli  del  Teftamento  fatto  dalla  Serenils.  Altez- 
za Madama  la  Ouchefia  di  Buglion  l*anno  1657.  ilampati 
l’anno  1670.  II.  b.  24.  car.  291. 

Argonautarum  Sapieotiat  fub  Alexandri  VII.  Sapientifiìmi 
Principis  aufpiciis  Expeditio  foelix , muficis  concentibus  ce- 
lebrata ; cum  in  Romano  Societatis  Jefu  Collegio,  poli  pu« 
blice  premugnatam  philofophiam  quater  , 6c  odies  Tlieolo- 
, Pbilofophica  fimul  & Theclt^ica  laurea  donaretur 


Eiam 


Martus  Spinola  Sem.  Rom. Conv.  Anno  b.4o.car.  1. 

* Dimora  in  Roma  Monfig.  Spinola  con  applaufo  della  fua 
TÌrtù,  annoverato  non  folo  tra  Prelati  Rcfercndarj,  ma  an- 
che tra  i Oomefiici  di  H.  Signore , c con  la  carica  riguarde- 
vole di  Segretario  de’  Brevi  ^ Prìncipes. 
ib  Argomento  del  Mimo  che  fi  recita  in  Collegio  Romano 
della  Compagnia  di  Gesù  nella  Difiributione  de’  premj  agli 
Scolari  della  Rettorica  , Humanità  , e Grammatica  . Anno 
X6ié,  IL  b.  19.  car.  251.  II.  b.  29.  car.  1)3. 

Ix  Arti  Liberali  guidate  da  Pallade:  e le  Piazzarole  guida- 
te dal  Gigante  di  Bologna.  Mefcheraca,  Anno  16S4.  Pii.  Z4« 
b.  2»  car.  277*  ' 

Ajmlaufi  alla  Chrifliana  Eloquenza  del  M.  R.  P.  Maefiro 
Fra  Giulio  Battifia  BaldelJi  da  Bergamo  Predicatore  in  S. 
Domenico  di  Napoli  1^34.  II.  b.  7.  car.  128. 

Allega tiones  in  caulà  vertente  inter  Procuratores  de  Col- 
legio, Ac  alios  non  de  Collegio  in  Urbe  patrocinantes , Anno 
16^6.  II.  b.  40.  car.  61. 

S 

Parte  e Bando  deH’IIlufirHs.  Conf.  di  X.  contro  Alphonfb 
Piccolomini  , e contro  quelli  i quali  per  qualfivoglia  modo, 
e via  gli  prcftalTcro  ajuto  e favore,  lo  accompagnalTero , fc- 
guiuflero,  oprdbflero  foccorfo , ftampata  in  calle  delle  Raf- 
fe  in  4. 

Ballote  gtoRra  de  Venti  nelle  nozze  del  Sereni ft.  Princi- 
pe , c della  Serenifs.  PrencipdTa  di  Tofeana  Arciducheffk 

d’Au- 
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d’Auftria:  In  Firenze  appreflb  i Giunci  i60t.  in  4. 

Ballo  di  Donne  Turche  con  i loro  Conlorci  di  fchiavi 
{atti  liberi  danzato  nel  Reai  Palazzo  de  Bini  . Firenze 
2614-  in  4. 

Breve  e Aiccinta  Relazione  dell*  apparenza  d’una  nuova 
Cometa  veduta  li  29.  d’Agollo  itfSz.  e lèguenti  giorni  con 
alcune  Operazioni  Agronomiche  . Si  vendono  a Bottega  di 
Francefco  Leone  libraro  in  Piazza  Madama  in  4. 

Breviflima  Relazione  dell’Augudo  apparato  dc’fuochi  far- 
ti in  Mantova  li  Aprile  i6a6.  nel  palTagio  della  SerenilT. 
PrencipelTa  Claudia  Medici  alle  Tue  nozze  col  Serenili.  Leo- 
poldo Arciduca  d’Auflria.  Mantova  i6iC.  in  4. 

■ Brevis  Inflrudio  circa  librum  cui  titulus:  Libeilus  fupplex 
prò  Origine  & Antiquicate  Ord.  Carmelitarum , variifq;  il- 
lius  Hiiloriis  a Sacra  Congr.  Rituum  iterato  recognitis  de 
approbatis  nec  non  fum.  Pont.  Bullis  &c.  S.  D.  Innocentio 
XI.  exhibitus  per  Fr.  Seballianum  a S.  Paulo  fitc.  Non 
vi  ò nome  nè  di  flampatore,  nè  di  Autore  , nè  luogo  del^ 
rimprelGone  ; è però  certo-  che  tal  inftruzione  è una  giudi- 
ziola  , dotta  e modella  Scrittura. 

Gli  Baccanali  antichi  e moderni,  Balletto  Alle  Dame  per 
l’ultimo  giorno  di  Carnevale  l’anno  x65f.  In  Torino  16;  f. 
per  Bartolomeo  Zavata  in  8. 

Balletto  fatto  nel  Battefìmo  del  terzogenito  delle  Serenilli- 
me  Altezze  di  Tofcana  dai  Sig.  Paggi  di  S.  A.  S.  In  Fiorenza 
per  Zanobi  Pignoni  1651.  in  4. 

Breve  Relazione  del  modo  come  fu  portata  da  Roma  a 
Siena  la  fagra  Teda  della  Serafica  Santa  Catterina  Sencfe 
c di  ciò  che  occorfe.  In  Siena  nella  Stamperia  def  Pubbli- 
co 168).  in  24.  * Con  licenza  di  chi  dice  che  S.  Caterina 
è Sanefe,  fappia  ch’ella  nacque  in  Firenze  al  Canto  a’Sol- 
dani . Suo  Padre  fu  Fiorentino,  e le  forelle  è Nipoti  fnron 
tutti  tali,  come  fi' cava  dalle  fue  lettere  citate  da  me  nella 
mia  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  e Tolcani . 

Breve  modo  d’orare  che  potranno  tener  quelli  che  viete- 
ranno le  Chiefe  per  confeguire  il  Santiffimo Giubileo  dell’ 
anno  Santo  1615.  flampato  ad  iftanza  di  D.  Andrea  Melchio- 
ri  Sacerdote  fecolare.  In  Roma  nella  ftamperia  di  Ludovico 
Grignani  16^5.  in  12.  • ^ ' 
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Bando  Generale  di  Bandite  di  Cave , Uccllaggioni  > e Pef^ 
ebe,  pubblicato  il  di  6.  Giugno  1618.  In  Firenze  in  4. 

Baratto  > che  fa  la  Cornacchia  con  la  Gazzera  del  man* 
tellO)  a perfualìone  della  Volpe  per  fottrarll  dalle  Archibu-' 
giare  del  Cacciatore  per  avergli  lacerata  una  Colombina  bian- 
ca; Novella  in  ottava  Rima  curioTa)  e da  ridere  j con  una 
frottola  dello  lielTo  Cacciatore  , che  giura  volerla  colpire  , 
fe  Ella  gli  viene  a tiro.  In  Parma  per  GiofelFo  Rofati 
1^35.  in  12. 

C . . . ' 

Capitoli  della  Gioflra  ordinata  in  Bologna  per  li  16.  di 
Febrajo  1556,  in  4. 

Capitolo  in  lode  de’  Cocchi  molto  ingegnofo  con  un  So- 
netto per  il  contrario > cofa  degna  d’ euere  veduta  e letta» 
Firenze  i$7Z.  in  4. 

Copia  di  Lettera  del  Re  di  Francia  al  Sig.  di  diamene  fno 
Amb.  in  Roma  fopra  li  negoziati  per  l’elezione  del  Papa.  In 
Fontanablò  li  11.  Ottobre  1644.  io  4. 

Carmina  de  laudibus  D.  Jo;  Baptidae  Beliaviti  Anatomici 
Pifani>  iSe  io  Patrio  celeberrimo  Gymnafio  Medicinam  ex- 
traord.  publice  legentis. 

Diva  Joagais  cr^o  fatarque  etrnìt  & andit 
Jpfi  t Hat  lande/ y audio  y cerno  y fero. 

Pifìs  1 628.  in  4.  per  Leonardum  ZelHum. 

Le  Lagrime  dc’fepolti  o vero  Compofizioni  funebri  fatte 
dagli  Accademici  Sepolti  di  Volterra  , in  morte  dell’lllaftrilll 
Sig.  Proveditore  Raffaelo  Mafiei  Confole  dell’Accademia.  In 
Firenze  per  il  Vangcl.  e Marini  1^47.  in  4. 

Combattimento  e Balletto  a Cavallo  raprelèntato  di  notte 
in  Fiorenza a’Serenifiimi  Arciduchi)  de  ArciduchelIàd’Auftriay 
Ferdinando  Carlo  j Anna  di  Tofeana  y e Sigifmondo  France- 
feo  nel  Teatro  contiguo  al  Palazzo  del  Serenili.  G.  Duca.  In 
Fiorenza  nella  Stamp.  di  S.A.S.alla  Condotta  >6(2.  in  4. 

Le  Poefie  fono  del  R igogli . 

Capitoli  della  pace  tra  le  due  corone  llampati  in  Madrid 
c tradotti  dalla  Lingua  Spagnola  nell’Italian*  y e riftampatt 
io  Firenze  nella  Aamp.  di  S.  A.  S.  l’anno  1660.  in  4. 

Capitoli  da  oOcrvarll  inviolabilmente  da  tutti  i Confrati 
della  Yen.  Compagnia  della  Lelloa , confermati  & approvati 

nella 
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nelià  Congregazione  generale  adunata  in  cafa  del  Sig.  Branc(^ 
zio  Spilorcioiii  > Guardiano  della  detta  Compagnia  per  lo 
prelènce  anno  con  un  dialogo^  ed  una  diceria  in  lode  della 
detta  Compagnia > ed  alcune  llanze  d’Aucore  incerto  polle 
nel  fine:  fiampata  per  ordine  degli  8,  Operai  di  detta  Com- 
pagnia in  4.  ♦ Quello  curiofo  c graziofo  Opufcolo  è (lampa* 
to  mo'itiiQfime  volte»  e non  mi  è lecito  di  porle  qui  perpaf* 
iàre  il  numero  di  Tei  fogli. 

Cofmographite  introduélio  cum  quibufdam  Geometris  ac 
Afironomias  principiis  ad  eam  rem  necelTariis  15^*  in  8. 

. Canzone  deile  lodi  d*Au(lria  cantata  al  Sereni  fiimo  Arcidu-.sc.  m, 
ca  Carlo  dopo  il  Banchetto  airimperiale  Villa  della  Serenif* 
fima  ArciduchelTa  Gran  DuchelTa  di  Tofcana.  Firenze  per  il 
Cecconcelii  2624.  in  4. 

Carmina  de  Oratio  habita  in  pubJico  Do&oratu  Fr.  Aloyfii 
Gambani  Melitenfis  Ord.  Hierofolymitani  & in  Pernii na  Unì: 
verfitate  prò  Sicilias  Regno  Conliliarii  criumphantis  Perulìae 
i6a$.  in  12. 

Carmina  in  laudem  P.  Jacobi  Claverii  Rom.  Ord.  Przd^ 
Vicerbii  per  Augullinum  Colaldum  1578.  in  8. 

Carminum  libellus  e Juvenili  Choro  Poetarum  fcriptus 
in  Illullriir.  Com.  O.  Adriani  Montemellini  honorem  dum 
Perufini  Decemviratus  falligiura  reliquie  an.  16 iz.  in  8.  Pe- 
rnii» ex  Typogr.  Aug. 

Cafo  non  più  intefo  d*un  Parto  maravlgliofo  feguito  in 
Venezia  nella  Contrada  di  S.  Croce.  In  Venezia  e Modena 
per  il  Soliani  i6;5.  in  4. 

Chorus  Augullus  Mufarutn  in  laurea  Dominici  Urfuccii 
Nob.  LucenCs  » plaufum  dedit  an.  1^70.  Penili»  apud  Hzred. 

Seb.  Zecch.  in  4. 

Componimenti  Poetici  in  Morte  dell’IllufirìlT.  Sig.  Con* 
telliaa  de*  Marchefi  del  Monte  ne  Baldcfchi  • In  Perugia 
in  4. 

. Concerto  Poetico  nelle  nozze  degl*  Ululi  rilT  Signori  Co: 
Filippo  Aldrovandi  de  Ifabella  Popoli.  In  Bologna  per  Gio; 

Paolo  Mofcatelli  1^20.  in  4. 

Capitoli  della  Pace  fatta  fra  fua  Santità  de  i Principi  della 
Lega  fotto  il  di  31.  Marzo  1644.  Firenze  in  4.  Se.  IV. 

Collegium  Theologicum  in  Academia  Lipfienfi  Le£luris  S. 

P.  D. 
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P.  D.  in  fògf.  * B*  un  ibi  foglio  in  lode  t e raccomanddzione 
del  dottiflìmo  e aeocilifsimo  Sig.  Gio  Federico  Hekelio. 

Se.  V.  Capitoli)  Coftituzioni  e Regola  per  le  Convertice  di  Fifa) 
c loro  Convento)  fondato)  e dotato  dalla  SereniflT.  Madama 
Crefiina  di  Loreno  Gran  DucheOfa  dì  Tofeana.  Fifa  i6if. 
in  4.  prelTo  Gio:  Fontani. 

Catalogo  de’ Signori  Accademici  Gelati  di  Bologna  Viventi 
l’anno  1(76.  feguendo  l’anzianitA  della  loro  aggregazione  . 
Bologna  per  gli  Manolelsi  1676.  in  4.  ♦ Quella  VirtuoCfsi* 
ma  Accademia)  al  numero  de’ cui  Accademici  per  Jor  bontà 
fenza  averne  nè  meno  avuto  il  penfìero  fono  Aato  benché 
fenza  alcun  merito  aggregato,  i adulata  ogni  anno  mandar 
fuori  il  Catalogo  de  gli  Accademici  che  vivono.  Io  qui  pe> 
rò  rendo  a tutti  quei  Signori  grazie  infinite  per  lo  fcgnalato 
favorefenzaaverlomaicbìeAoconcribuitomi , della  qualeagre* 
gazione  rillullriir.  Sig.  Conce  Valerio  Zani  éllaco  il  Prumoto* 
re,  onde  perciò  me  gli  confcflb  perpetuamente  obbligato. 

ChriAinae  Suecorum],  Vaodalorumque  Reginz  Finlandiar, 
Efihoniz  ) Cardie  , Bremz  , Verds  Prinemi  , Pomeraniz 
Duci)  Ingrie  ^ifmariaeque  Dominz  Piz  Pelici  AuguAc  . 
Collegium  Sacrz  Congregationis  de  Fide  Propaganda  perfau* 
mane  invifenci  ; Collegii  Eucharifticon  : Romz  an.  1656. 
in  4.  * Sono  in  quello  Opufcolo  alcuni  veri!  latini  dell’w^/* 
ìaziù  Greci , Ebraici , e Siriaci  di  diverfi  , e Maroniti  d* 
sbramo  Ecbelleafe y tutti  degni  a d’elTere  letti. 

D. Caroli  Borromei  Cor  adamantiaam 

Carmen  Genteilacnm  : Jitediolaui  in  4.  £'  però  quello  nobti 
componimento  d’un  P.  Gefuita  . 

Carmina  in  Laadem  Jiinflriffimi  iS  EceelUatiffimì  D.  D.  O* 
Havii  Famejii  ob  Pbilofopbiam  triduo  pubìice  propugnatam  , ad 
JUuJlriJJImum  Priucipcm  Odoardum  Famtftum  S.  R.  E.  Card, 
anpiiffitnum  in  4.  * Rifplende  in  ogni  perfona  lommamente 
la  Virtù,  ma  ne’Principi  , fa  molto  maggior  colpo,  a’quafi 
più  che  ad  altra  forte  di  perfone  è neceturia,  quando  non 
altro  per  l’efempio  de’fudditi,  poiché  come  difle  Quintilia.* 
no  nelle  Oeclamaz.  H<cc  n.  conditia  fuperiarum  tjly  ut  quidqiùd^ 
faciùnt  pratìpere  z'ideantwr  &c.. 

' ' Carmina  in  ìaudem  iUufirifùtm  D.  Hìerouimt  Farnt^t  Dùn 

ìeiikat  Tbefet  im  Parmenfi  Collegi»  Nobilium  publiee  prepugnan- 
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ùs.  Parmte  apud  Antbeiim  Viottim  1617.  in  4. 

Cacalogus  L<gatanm  Patrttm  Oratormm  Theohgcrum  , qni  a Se*  VI. 
priacipio  itfque  in  bodiernum  diem  ad  Sacrof,  Oecaaieaic.  Trid- 
Syaodam  coirvcaermit  y quorum  aotitiay  Cognomna^  Patri*  y tS 
Digniiatei  in  hoc  libcUo  experientur . £rixia  ad  iafl,  ^o:  Bapt. 

BozoI*  jinao  1565.  XV.  meaf.  Septembr.  ia  4. 

Compendio  del  nuovo  Inllituto  deila  Compagnia  della  ^ yj 
Divina  Grazia.  Jfit  omais  fruHut  ut  auferatur  peceatum:  Ma- 
ter  Divia*  patite  Ora  prò  aobu . In  Genova  per  il  Cella  e 
Tiboldo  1671.  in  zz. 

O.  Franufeo  Xaverio  Tucelari  fuo  Mulàrum  Vedigal  a 
Convi£loribus  Nobilibus  Collegi!  ejufdem  S.  Fraocifeo 
Xaverio  oblatum  . Bononiz  iSci.  in  4. 

Capitoli  deirAccademia  de  gii  Ardenti  di  Bologna  mie.  Se.  Vili, 
vatnente  riformati  : In  Bologna  apprelTo  Bartolomeo  Cocht 
1610.  in  4. 

Capitoli  fopra  h Pace  d’Italia  fatta  a Monlbn  l’anno  i^z5. 

In  Milano  ed  in  Fifa  per  Leonardo  Zelfi  i6a6.  in  4. 

Caulogus  librorum  ab  Aothoribaa  illuflribus  fnb  finem  ^ 
anni  léSS.  & initio  anni  1689.  editorum  in  4.  * Non  vi  g ^ 
luogo  deirimpreflìone,  nè  nome  dello  Stampatore.  I Titoli 
de’ libri  d’eflb  Catalogo  fon  tutti  finti  , ma  però  dillefi  con 
giudicio,  veggendofi  che  l’Autòr  del  medefimo  è alTai  prati, 
co  degli  affari  prefenti  del  Mondo. 

Catalogo  del  CongrelToMedico-Romano  , ove  fon  deferìtti  i 
nomi  de  gli  Autori,  e le  materie  da  loro  trattate  ogni  Lunedi  Sc  IX 

daldecimogiornodiMarzoi68i.finoairottavo  diGiugno  1682. 

allt  Eminentillimi  e Reverendifiimi  Principi , il  Sig.Ord.  Pio 
il  Signor  Card.  Decio  Azzolini  , il  Sig.  Card.  Palazzo  Al- 
tieri, il  Sig.  Card.  Cefare  d’Etrè  , il  Sig.  Card.  Federigo 
Coloona , il  Signor  Card.  Flaminio  del  Taja  , il  Sig.  Card. 

Gio:  Battifia  de  Luca  , il  Sig.  Card.  Felice  Rofpigfiofi  , & 
a Sig.  Card.  Benedetto  Panfilio,  in  Roma  per  Felice  Cefa- 
retti  1681.  all’infegna  della  Regina  in  4.  • Quello  degno  e 
lodevoliffimo  Congreflb  Medico  fi  faceva  in  cala  l'Ec«lIen- 
tifitmo  Signor  Dottor  Girolamo  Brafavola  nato  in  Roma  , 
che  vale  a dire  al  mondo  tutto,  per  le  fue  rare  prerogative 
non  folo  nella  Medicina  , <]uanco  oeiraltra  varia  en^izio- 

ne. 
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ne,  il  quale  come  molto  alFezzionato  epremurofo  della  vera 
Scuola  Medica  > teoeva  fvegliaca  una  mano  di  dotti  Medici 
fra’ quali  non  occupava  l’ultimo  luogo  il  Lancili;  Qui  non 
il  difputaya  de  lana  caprina,  nè  fi  Mceva  all’ufanaa  di  talu- 
no, che  avendo  sfidato  un’altro  a difputare  in  un  pubblico 
iludio,  ed, accettato  il  luogo  del  congrelTo  eletto  dal  Reo, 
lo  ftava  poi  afpettando  in  luogo  privato,  ov'cra  concorfo 
numerofidìmo  popolo  per  udir  la  forza  di  quegli  argomen- 
ti, per  la  violenza  de’ quali  fu  d’uopo  metter  le  catene  a 
tutte  le  volte  che  follenevano  il  luogo  aperteli  dalla  forza 
troppo  grande  di  elTi,  mentre  lo  sfidato  era  comparfo  qua- 
ranta miglia  lontano  al  vero  luogo  dellinaro  al  cimento  , 
ed  afpettò  tre  giorni  in  vano  la  venuta  dell’Awerfario  che 
non  s’cra  molfo  di  cafa  per  rifparmiar  la  fpefa  del  viaggio. 

CatalogusLefiìonum  ,&rxercitacionum  quc  Deoclemeneer 
afpiraute»  ab  Univerfitatis  Altdorfina:  ProrilToiibusReàore  Jo: 
Fabricio  S.  T.  Prof.  P.  cum  pubiice  tum  privatim  habebun- 
tur.  Typ.  Henrici  Meyeri  Univerlit.  Typograph.  isSS.  in  4. 

Cenlura  Generalis  contra  errores  quibus  recentes  Hzreti- 
ci  Sacram  ocripturam  afperferunt.  Edita  a fupremo  Senatu 
Inquilitionis  conllituto  adverfus  hxreticam  pravitatem  , & 
apofialiam  in  Hifpania  , & aliis  Regnis  , & Dominiis  Cz- 
far.  Majefiatis  lubie&is  . Venet.  ex  officina  Jordani  Ziletct 
1561.  in  4.  V 

Compendio  della  vita  della  Beata  Solomea  Polacca  Ri^i* 
na  d’ Halicia , e Gaiaccia  Monaca  profelTa  di  Santa  Chiara 
cavato  dal  ProcelTo  fatto  per  la  fua  Canonizazione  con  le 
grazie  e miracoli  da  lei  fatti  in  morte  e dapoi  : In  Roma 
per  Michele  Ercole  >673.  in  iz. 

La  vera  Sapienza,  o vero 

CONSIDERAZIONI  utiliffime  all’acquillo  del  Santo  ti* 
mor  di  Dio  difpolle  per  tutti  i giorni  della  Settimana  da 
un  Religiofo  della  Compagnia  di  Giesù  : Venezia  16S3. 
Andrea  Poletti  in  12. 

Corona  Epitalamica  intrecciata  di  Poetici  fiori  dalle  Mu- 
fe  dell’Etrufca  Turrena  per  fregiare  il  Talamo  Nuzzialc  de’ 
Sereniffimi  Principi  Ferdinando  di  Tofeana  , e Violante 
Beatrice  di  Baviera  . In  Perugia  nella  ftampa  Augufia  pel 
CoH^ntini  1684.  in  foglio.  La  dedicatoria  di  quelle  Poefie 

Latine 
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Latine,  cTofcanedidiverfi , è del  Signor  AleffandroCoppoIi. 

Il  CololTo  della  Collanza  , Cantata  Mulicale  in  lode  del- 
rinvittilfimo  Re  della  gran  Bretagna  Giacomo  Secondo,  ed 
airidelTo  da’Signori  Convitori  del  Seminario  Romano  dedi- 
cata nell’anno  itfSp.  Polla  in  Malica  dal  S.  Bernardo  Pal^ 
quìni;  In  Roma  nella  Hamperia della  R. C ApoBolica  i68s>. 
in  foglio  . I malici  componimenti  del  Sig.  Palquini  fono 
in  grandiflima  liima , e con  ragione  ; poiché  in  tal  profèl- 
llone  ha  pochi  uguali. 

II  mirabile  e compalTlonevole 

CASO  della  morte  dch’IlluHrilT  Sig.  Victoria  Accorombo-  Se. 
na  fuccelTo  nella  Città  di  Padova  col  nome  e cognome  de- 
gli Malfattori , e come  lìano  Itati  giulliziati  conforme  al 
delitto  loro  . Con  un  Sonetto , ed  una  Canzone  nel  hne 
fatti  medellmamente  fopra  la  morte  della  fudetta  Signora 
per  Gio.'  BattiUa  Brendola  Vicentino  . In  Brefcia  Zj86.  in 
4.  * E'  giuHo  che  liano  calligati  i deliquenti  , e dovrebbe 
chi  prellede  ufar  con  efìS  rigore,  per  acterire  gli  animi 
fconvolti,  e cosi  impedire  molti  inconvenienti,  eflendo  ve- 
ridlmo  quel  detto  di  Seneca  »on  vetat  velare  cum  pof- 
fit  , jnhet  ; e l’altro  d’  Agelllao:  Innocentem  punire  feelui  ejh . 

Copia  di  Lettera  fcritta  da  N.  N.  di  Parma  all’IlIuHrilH 
Sig.  Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  di  S.  A.S.del  Gran  Du- 
ca di  Tofeana  £*  un  ft^lio  volante  che  contiene  la  ma- 
ravigliofa’ invenzione  de’  lacchi  incombuHibili  per  confervar 
con  ficurezza  la  polvere  , gli  quali  facchi  rellllono  ad 
ogni  vigorofo  tormento  di  fuoco,  ed  agli  accidenti  dell* ac* 
qua,  e delle  pruove  edcfperienze  fatte  tanto  in  Parma  quan- 
to in  Milano,  ed  in  Turino,  con  la  copia  della  lettera  in 
Lingua  Spagnuola  che  fcrive  al  P.  Coronelli  D.  Fernando 
Baldes  , nella  quale  dà  relazione  al  medelimo  della  prova 
fattane;  Non  vi  è luogo  della  ftampa,  ma  ragionevolmente 
farà  llampata  in  Parma. 

Al  Signor  Giufeppe  Ghozzi  Pittore  celebratiflimo  per 
quattro  quadri  da  lui  dipinti  & efpolli  in  Roma  nella  Chìe- 
fa  di  S.  Maria  in  Vallicella  l’anno  in  Roma  nella 

Hamperia  di  Gio:  Francefeo  Buaoni  in  foglio.  E*  quella  un* 
Ode  nella  quale  non  elTendovi  Ipiegato  il  nome  dell’Auto- 
re lì  mette  fra  gli  incerti  ; Nel  fine  però  ci  Ibno  quelle  lettere  Dì 
Tm»  7K.  Fff  C.A. 
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C.  A.  A.  forfè  inizziali  del  noie  del  Poeta . 

IL  Trionfo  delia  Grazia,  overo  Ja  Converfione  di  Madda» 
lena  . In  Roma  i68y.  nella  ftamperia  di  Niccolò  Angelo 
Tinafli  (lampa  tor  Camerale  in  foglio.  E*  unOoratorio  a Tre 
voci  in  verfi  Tufcani. 

Sc.X».  Cinquecento  Schiavi  Criftiani  redenti  in  Algeri , fi  oÉfc- 
rifcono  a N.  SantilT.  Papa  Clemente  X.  per  tutta  la  Reli- 
gione della  Madonna  Santilfima  della  Mercede  detta  comu- 
nemente del  Rifcato.  Roma  nella  Stamperia  della  R.  C.  A. 
1675.  in  4. 

Compofizioni  volgari  e latine  da  direrfi  nella  venuta  in 
Venezia  d’Henrico  III.  Re  di  Francia,  e di  Polonia  , dove 
s’include  la  Tragedia  recitata  a S.  M.  nella  Sala  del  Gran 
Configlio  di  Venezia.  In  Venezia  per  Domenico  Farri  in  11. 

IL  Concerto  delle  Mufe  per  ia  laurea  in  Filofofìa  del 
Sig.  Homobono  Girolamo  Rota  Cremonefe  Prencipe  nell* 
Accademia  de*  Signori  Illuflrati  dedicato  all’ IliufirilT.  Sig. 
Cardinal  Pietro  Vidoni.  In  Cremona  1680.  nella  Stamp.  di 
Francefeo  Zanni  in  fogl. 

Confe(fio  Thcologica  ex  D.  Auguftini  Confeffionum  & 
Meditationum  libris  pulchrecolle&a:  Colon.  Agrippine  apud 
Cornelium  Egmond  16x9.  in  I2. 

La  Converfione  di  S,  Girolamo  ^ Oratorio  per  Mufica  can- 
tato per  la  Feda  di  S.  Antonio  di  Padova  del  corrente 
Anno  «655.  Fermo  per  Gio:  Francefeo  de*  Monti  e fratel- 
li 1695.  ia  4* 

La  Cujlodia  d* oro  goduta  nel  vigìlantilfimo  Gonfalonie- 
rato  dell’Illullriir.  Sig.  Senatore  Francefeo  Ratta  , e fimbo- 
leggiato  nel  di  lui  fòntuofifiimo  convito  fatto  all’Illuftriin 
Pubblico  , & Eccellentillìmi  Sig.  Anziani  il  Primo  Bimeftre 
dell’Anno  fa  Bologna  per  li  Peri  in  fogL 

Frodroma 

Se.  XIII.  Cynofnra  Volumina  commofirans  cum  edita,  cum  aufpi- 
A.  M.'ce  Deo,  edenda  a Nicolao  Jo:  Abrufei  Aquavivenfe  Prafu- 
fule  Urbis  Altamurana  . In  fol.  Non  vi  è dove  quello  fo- 
glio fia  llampato;  nè  il  nome  dello  Stampatore;  Nè  meno, 
chi  fia  l’Autore  di  eflb  Catalogo  di  libri  v’è  fpecificato  , 
ma  probalbilmcnte  fi  crede  che  fia  lo  fielTo  Monfig.  Nicoli 
Ciò:  Abrufei. 

Com- 
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Compendio  dell’ Eccellenti  virtù  della  Pietra  Nefritica  : In  Se.  XIIl. 
Macerata,  & in  Ancona  nella  Scamp.  Camerale  icS6.  in  4. 

* Ritrovafi  quella  Pietra  affai  frequente  dentro  al  Porto  d* 

Ancona,  ed  è tenuta  in  pregio. 

Componimeli  Latini  e Tofeani  da  diverli  Tuoi  amici  compó- 
ni nella  morte  di  M.  Benedetto  Varchi  . In  Firenze  1565. 
in  4.  perii  Torrentino 

Nuovo  Compo/io  Apopletico  chiamato  Balfamo  Tortonia 
no  , dedicato  all'  Em.  e ReverendilT.  Prencipe  il  Sig.  Card,  s^'xiu' 
Alderano  Cibo.  In  Roma  per  il  Mafcardi  1689.  in  12.  * Mand.  ' 
Quello  Balfamo  lì  compone  da  O.  Carlo  Antonio  Tortoni 
Sacerdote  Piceno  Accademico  Filìco  Mattematico. 

Il  Decreto  del  Sacrofanto  Univerfale  Se.  XIII. 

Concilio  di  Trento  fopra  la  materia  della  Giullilicazione 
tradotto  dal  Latino  in  lingua  Iraliana.  In  Vinegia  apprelTo 
Gabriel  Giolito  de*  Ferrari  1548.  in  8. 

CatalogHS  Leftionum  in  Academia  ChriHian*Albertina  , 
qu*  Kiloni  eli,  praeterito  Semellri  Hiberno  , a Fello  nimi- 
rum  SanAi  Michaelis  ad  Fellum  Pafehatos  i6p6.  abfoluta- 
rum , & per  proximum  v£Hivum  , a Fello  Pafehatos  ad  Fe- 
llum S.  Michaelis  habendarum.  Kilonii  iitten's  JoachimiReu- 
manni  Acad.  Typogr.  1656.  in  4.*  In  quello  Catalogo  lì  tro- 
va una  notizia  che  uimo  farà  grata  a’miei  lettori  ; ed  è la  fe- 
guente.  Favellandoli  del  Sig.  Cuòcerò  Crillofano  Schelha- 
niero  ProfclTor  pubblico  di  Medicina  in  quello  lludio  vi  fi 
leggono  Ira  Falere  le  feguenti  parole:  Liornm  confcripfìt  de 
KatMra  , quam  ut  primum  per  Bibliopolam  licebii  y pablicì  jiv‘ 
ris  faciet. 

Sacri  ac  venerandi  jur.  Utriulq.  Se.  Xiv. 

Collega  Bononienlìs  Refponfum  prò  liberiate  EcclelìaAica 
Bononise  apud  Jo:  Bapc.  Bellagambam  1607.  in  4.  * 1 no- 
mi de*  Giureconfulti  Autori  del  fudetco  Refponlb  lì  leggo- 
no a car.  42.  di  elTo. 

collegium  Elettorale  de  eligendo  Romanorum  Imperatore  Se.  XI V. 
Anno  Domini  1657.  in  8.  Non  vi  è il  nome  dello  Scampato- 
re  , nè  il  luogo  della  Stampa. 

Copia  d’atta  Leiura  fcritta  dalla  Corte  di  Francia  fopra  il 
felice  abboccamento  della  Maellà  della  Regina  Madre  con  la 
Maellà  del  Re  feguica  a Tours  li  5.  Settembre  1615.  in  Fio- 

Fff  z lenza 
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renza  e riftampatain  Siena  i6ty.  in  4. 

Copia  de  Carta  eferipta  al  Excelencinmo  Seàor  C...de.... 
Miniftro  principal  de  la  Monarquia  de  Efpana,  con  motivo 
de  obedeccr  a S.  E.  refìriendole  punto  per  punto  lo  que  le 
adiente  del  imprefo  del  Cura  di  S.  Cathalina  de  Brurdas,  y 
la  Verdad  ingenua  de  los  hechos  fobre  que  el  Confcjo  de 
Bravante  à declarado  la  i'ententia  interpretada  per  il  partido 
de  lanfenidas,  Ter  contra el  Arcobifpo  de  Malines.  Infoi. La 
lettera  è in  data  de’ 3.  Settembre  1697.  Del  redo  non  vi  è 
nè  nome  dello  Stampatore,  nè  il  luogo  ddla  dampa,  ma 
per  cofa  lìcura  a giudizio  degii  Intendenti  è imprefla  in  una 
Città  Cattolica  della  Fiandra. 

Modo  d’adoperare  la  tazza  purgativa  perpetua  o lìa 

Calice  Chimico  compodo  di  Regolo  d’Antimonio,  efuemi- 
rabilidi me  virtù.  In  Bologna  168 f. 

Catalogo  degli  Accademici  Rinvigoriti  di  Foligno  > colle  io* 
ro  Coftituzioni , e Capitoli . In  Foligno  1719.  per  Pompeo 
Campana.  In  4.  * vi  precede  una  beo  intefa  narrativa  dell’o* 
rigine  di  qued’Accademia. 

Criflo  rìconofeiuto  ed  onorato  ne’poveri.  Ragionamento  ai 
Sagro  Co'legio  de* Signori  Cardinali,  dopo  la  Cena  del  Gio* 
vedi  Santo.  In  Genova  per  Antonio  Cafamarara  in  Piazza 
Cicala.  In  8. 

Ad  Virum  Nobilem  : de  Cultu 

Coff/ìrciVPhilofophi,  £c  Progenitorum  apud  Sinas.  Aotuer. 
pia:  apud  Henricum  Thicullier  1708.  in  iz.  * di  un  Padre 
rranzefe  delia  Comp.  di  Gesù  , nella  quale  tratta  : ra* 

ìaat  ìa  China  Literati  Confuciitm  Pbiìofcphnm  ut  Deum  , & 
Progenitores  ut  Numina  . Soprachè  tanto  fi  è fcritto. 

La 

Cbiefa  Trionfante  componimento  per  Mufica  da  cantarfi 
nel  Palazzo  Apodolico  per  la  notte  del  Santidìmo  Natale 
neiringredb  dell’ Anno  di  Giubileo.  In  Roma  it;99.  nella 
fiamperia  della  R.  C Apoft.  in  4. 

Compendio  della  Vita  di  S.  Rofalia  Vergine  Romita  Palea- 
mitana.  In  Palermo  per  Domenico  Cortefe  1703.  in  iz*f 
Quello  Compendio  eh’  è del  Sig.  Canonico  Antonio  Mon* 
gitore  è ftato  riftampato  l’anno  1715.  per  Antonio  Epiro  e 
riftampato  parimente  nel  17x3.  per  Angelo  Felicella. 

Godo 
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Casio  receptis  animìi  quorum  offa  pientiflimus  Princeps  Se.  XVI!. 
philibercus  .£ften{ìs  Mutine  in  .£deCapuccinorum  honori- 
fice  condenda  curavic  Religiofe  Carnute  pium  concinunc 
melos.  Mutine  in  4.  * Manca  l’anno  della  (lampa y e man- 
ca refpreffiva  di  chi  folTero  l’olTa  da  quel  pio  Prencipe  fatte  Stncafs. 
con  tanta  pietà  fepellire. 

Controverfia  inter  Chridianum  Severinum  Longomonta- 
num,  & Joannem  Pellium,  De  vera  Circu'i  menmra:  UbiSc.  XVIII» 
defeflus  Canoois  Trigonometrici  fub  initium  ejus  odendi- 
tur.  Ovid. 

Kon  minor  eft  Virtut  ^ quam  querercy  parta  tacri: 

Cafus  ine  fi  illic  : tic  erit  artis  opus . 

Hannie  Vili.  Kai.  luo.  Ann.  1645.  Literis  Vidue  Salomonis 
Sartorii  in  4.  Alcuni  altri  Opufculi  di  quedo  medeGmo  Au- 
tore) fopra  la  medefìma  materia  > fono  dati  inferiti  in  al- 
tra Scanzia,  antecedente  a queda,  Se  altro  ancora  ne  rimane 
da  inferire. 

Copia  Literarum  Nobilis  cujufdam  Succi)  & Viri  Prima- 
rii ) ad  Nobilem  quemdam  Franconienfem  ) expromens  in* 
tentioneS)  & conGlìa  )'  tam  co&a  ) quam  coquenda  Belli  in 
Germania)  hinc  inde  a Suevis  tenti)  & jam  in  Danos  etiam 
adorandi  . Nunc  publicis  Juris  fafta  in  gratiam  totius  Orbis 
Chridiani  inprimis  fubditorum  Regni  Suetia;  y quo  ) rnalum 
cervicibus  fuis  impendens  ) avertere  potfinc  . Franefurti  ad 
Moenum  Anno  1645.  in  4. 

Condituzione  del  Sig.  Card.  Cibo  fopra  il  tenere  netta  y e 
ielciata  la  Città  di  Ferrara.  Ferrara  per  il  Suzzi  i6fZ.in  fo'.  Se.  X!X. 

Congredus  Medico*Romanus  habitus  in  xdibus  Dom.  Hic- 
ronymi  Brafavoli.  Rome  apud  Dragondellum  1^82.  in  4.’^ 

Il  Sig.  Medico  Brafavola  era  Ferrarefe  di  quella  cofpicua  Fa- 
miglia ) che  ha  dati  tanti  illudri  foggetti)  e particolarmente 
Medici  Famofi)  e ioGeme  nobili)  come  lo  ha  fatto  vedere  il 
Sig.  Abate  Baruffa  Idi  nel  fuo  elaboratidimo  Commentario 
Rampato  in  Ferrara  nel  1704.  fopra  una  ben’intefa  Ifcrizio* 
ne  poda  fu  quel  pubblico  dudio  in  memoria  del  Famofo  An- 
tonio Mura  Brafavoli. 

Contradidoria  Difeeptatio  in  indagatione  Hermetici  ma- 
giderii  inter  Pancratium  RoGnum  y Se  Rubinum  Pamphi- Pr!  ver.* 
lium)  ubi  Gne  invidia  deteguntur  aperte  materia  ) Se  ignis: 
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imo  totum  Arciinum  ab  Anonymo  Aurore  in  lucem  edita  in 
gratiam  filiorutn  Artis . Maceratx  16515.  Typ.  Mich.  Ang. 
Syiveftri.  in  it.  * Buon  prò  faccia  aque’buoni  figliuoli , che 
hanno  trovato  un  profcfTore  cosi  galantuomo,  s’è  vero.  * 

De  Conranguinitate  Auri,  Saccari,  & Spiritus  Vini  Traéfa- 
tus  brevis,  & perfpicuus  tamen:  in  quo  oftenditur  nihil  fe- 
re ad  confervationem  nature  humane  majus , ac  efficacius 
bis  tribus  inveniri  pofTe  , adeo  quidem  , ut  ex  illis,  debito 
modo,  junftis,  fingularique,  de  arcano  artifìcio  combinati^, 
Auroque  per  ea,  ad.tin&uram,  inflarSoIis,  aut  Rubini  fpien- 
dentis,  refoluto.  Aurora  quvdam  philofopborum , imo  Car- 
bunculus  quamplurimis  humant  Corporis  infìrmicacibus  Salu* 
taris.  Confcriptus  Aurore.  Hoc  Viro  Sanda  cognitet.  GifHe 
Typ.  Gafpari  Vulpii  i6f9.  in  8.  * Quefio  è almeno  un  titolo, 
che  inflruifce  bene  del  contenuto , e nella  lunghezza  non 
difpiace,  perchè  vi  fi  vede  ciò,  che  vi  fi  contiene.  Delia  Ve- 
rità poi  del  contenuto,  mi  rimetto.  * 

Corona  d'Alloro  confagrata  a S.  A.  il  Sig-  Principe  Filip- 
Sr.XIX.,  po  Langravio  d’Hadia  Darmdar.  &c.  in  occafione  della  Lau* 

G.  Lana,  in  ambe  le  Leggi  del  Sig.  Giacinto  Abbondi.  In  Mantova 
per  Alberto  Paazom  171J.  in  4.  * £*  fuori  dell’IBituto  il  rife- 
rire Raccolte  Poetiche  della  Natura  di  quefta.  Pure  regidro  . 
quefia  in  grazia  di  un’Egloga  a mio  giudizio  belliffima  , che 
vi  Ila  a p^.  12.  del  mio  flimacifCmo  Amico  Sig..  Ginfeppe 
Lanzoni  di  Ferrara  non  men  Medico  , e Filofofo  per  tante 
fue  elaboratiffime  produzioni  benemerito  della  Repubblica  E- 
rudita , che  Poeta  culciflimo , e come  cale  applaudito  dalle 
più  celebri  Accademie  della  noffra  Italia.  * 

la  Caluma  convinta:  cioè  rifpofta  ad  un  Libello  pubblicato 
difcnfori  detriti  condannati  della  Cina,  fotto  il  titolo  di 
Lettere  d*avvifo  d’un  buon  Amico  al  dottore  di  Sorbona  Au- 
tore del  Giudizio  formato  dalla  Sede  Apoftohea  In  To- 
rino a fpefe  di  Gio:  Battila  Fontana . In  12.  Manca  TAn- 
no.  Sopra  tanta  controverfla  fono  ufeiti  tanti  Libri  , ed  O* 
pufculi,  che  fe  ne  potrebbe  fare  una  fcanzia.  Noi  ne  accen'- 
neremo  ben  pochi . ^ E'  del  P.  Serry  ProfeUore  di  Teologia 
in  Padova. 

Dott.  Nig.  P*'*  fentito  d’un  Parto  maravigtiofb  feguito  ne* 

giorni  prefenti  nella  contrada  diS.  Croce  di  Venezia  con  gin.- 
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ratnento  del  Sig.  Co.  Lucio  Ignatio  de’ Conti,  Medico  FiC- 
co  , e pubblico  Lettore  di  Anatomia  nel  Teatro  Anatomico, 
di  queiU  Città  Auguftillìma  . In  Venezia  , & in  Mantova 
sella  iUmparia  di  S.  Benedetto  i6p8.  in  4.  * Io  aveva  que- 
lla Relazione,  e mi  raccordo  che  la  mandai  ad  un  Amico  a 
Torino , nè  d’eflà  altro  mi  fowiene . * 

Confufione  della  Perfìdia  Ebraica.  Opera  dedicata  alI’Ebraif  SS.  Zapp. 
mo.  In  Trento  1712.  per  Gìo.  Antonio  Bonareti.  In  12.  * 
appunto  in  Trento  è un  gran  monumento  dell’Ebraica  per- 
fìdia . /ff  qMcfla  Città  ( dice  Fr.  Leandro  Alberti  nella  fua 
Italia  ) fu  crudelmente  ftracciatOf  ed  uccifo  da  i malva^gi  Ciu' 
dei  il  Beato  fanciullo  Simone  ne'noflri  giorni:  &c.  e ciò  fu  nel 
1475.  eflèndo  il  Fanciullo  d’anni  due,  e cinque  meli . Vedeft 
tutt’ora  incorrotto,  e regiflrato  fra  tanti  Martiri  nel  Marti- 
rologio Romano,  ove  fotto  li  24.  Marzo,  leggefì:  Tridenti 
pajpo  Sanili  Simonis  pueri  a Judeeìs  fevijfime  trucidali  , qui 
tnultis  poflea  miraculis  corufeavit . A ragione  dunque  il  fu  Sig- 
Co.  Vincenzo  Bondeni  d’Argenta  ebbe  a regiflrare  i feguenti 
Veri!  nel  fuo  Tom.  z.  Colleéì.  Legai,  p. 

Gens  coniemptibilis  j ftttens  t obfcenat  ribalda  y 
Peflifera , infamis , neghila  , abieilaque  , vilis , 

Sordida  y avara  y tenaXy  malediiìa  , exofay  rebellisy 
Jmpiay  prava  y rapaxy  indigna  y invifa  y fuperba  y 
Probray  vituperiis  turpis , federata , & iniqua  y 
Dedita  flagitiis , infenfa , inimica  honorum  ; 

Gens  a^ueta  dolis  y ét  fraudibut  apta  malignisy 
In  qua  nulla  fideSy  numqnam  fervatur  boneflum. 

Qua  [pernii  Juris  legesy  ni!  refpicit  aquumì 
Qua  tandem  genus  omne  malis  , ut  pejftma  , vincit . * 

Cronaca  della  Marca  Trivifàna , e del  Ducato  del  Friuli . 

Venezia  predo  Lorenzo  Pictoni  1714.  in  iz.  p 

Canzone  dell’  eflatico  Infenfato  in  lode  della  Santiffima 
Ofa  Lauretana  l’anno  1597.  IL  6}.  car.  449. 

Compendium  Vita  virtucum,  & Miraculorum  , nec  non 
Adorum  in  caufa  Beatifica cionis  de  Canonizazionis  B.  Caje- 
uni  Thienaei  Clericorum  Regularium  Fundatoris.  Ex  fecre- 
uria  Congregationis  S.  Rituum  Anno  1C71.  IL  b.  }6.  car.  , 

177.  Beati  Francifei  Borgia;  Soc.  Jefu  Ann.  eod.  car.  184. 

Beati  Philippi  Benitii  Ord.  Servorum  Deipara;  feroper  Vir- 
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ginis  anno  eodem  car.  196.  Beati  Ludovici  Bertrandi  Otd. 
S.  Dominici  Anno  eodem  care.  201.  6c  Beatx  Rofx  de  S. 
Maria  tercii  Ordinis  S.  Dominici  Anno  eodem  car.  20  > 

Breviffimum 

Compendium,  Vitae  Vircucum  & Miraculorum  , necnon 
A&orum  in  caufa  Bea  ti  fica  t ionia  Se  Canonieationis  Beatorum 
Cajetani  Thiaenei,  Franciici  Borgia  j Philipp!  Benieiì  , Lu- 
dovici Bertrandi  Se  Rofs  de  S.  Maria  . Ex  Secretarla  Con- 
gregationis  Sacrorum  Rituum  Anno  1671.  II.  b.  2p.  car.  29» 

Breve 

Compendio  della  Vita  e Miracoli  del  B.  Giacomo  Salo- 
mone deil'Ord.  de’Predicatori  della  Provincia  di  Lombardia 
Kob.  Veneto  e Protettore  della  Città  di  Porli  dove  giace 
il  fuo  Corpo  dee*  Anno  1612.  III.  b.  ip.  car.  2^p. 

Commentarius  Rerum  a Stephano  I.  Rcge  Polonia;  in 
fecunda  expeditione  adverfus  Magnum  Mofeorum  Ducem 
gellarum  Anno  > fSo.  II.  b.  4.  car.  83. 

Catalogus  Atlantis  Minoris  five  Geographite  Generalis 
Anno  1675.  PP.b. 

Il  Miferabile  e compaflionevole 

Cafo  fuccelTo  nella  Città  di  Padova  con  li  nomi  e cogno- 
mi delti  morti,  condennati  & alToIuti  II.  d.  27.  car.  41. 

Confulti  de’  Medici  per  prefervarfi  da’  mali  correnti  nella 
Città  di  Napoli  fatta  per  ordine  di  quei  Deputati  per  la 
fanità,  e.  riftampata  in  Roma.  Anno  1656.II.  b.  $S.  car.  15. 

Choti  in  laudem  Roberti  Bellarmini  S.  R.  E.  Card,  am- 
plilfimi  dum  Philofophicas  Thefes  eidem  Cardinali  dicatas 
publice  defendebat  Felix  Contelorius  Seminarii  Romani  Cle- 
tìcus  in  eodem  Seminario  161 1.  ♦ II.  b.  y.  car.  90.  *Monfig. 
Contelori  come  vilTe  in  quello  gran  Teatro  del  Mondo  im- 
piegato nelle  principali  Cariche  Prelatizie  ; cosi  viverà  ap- 
prelTo  i Poderi  la  di  lui  memoria  per  le  Opere  date  alle 
dampe  da  darli. 

Chori  inter  publicas  Difputationes  auditl  live  Emblema- 
tis  explicatio  quam  Gentilitia  IliudrilT.  Princìpìs  Odoardi 
Farnefii  S.  R.  E.  Cardinalis  amplilTimi  inlignia  exornavìc 
Georgius  de  Fortifeuto  Anglic.  Colle.  Alumnus  dum  propo- 
litas  de  Uoiverfa  Philofophia  Thelcs  l'ub  felicifiimis  aufpiciis 
defendebat  in  Collegio  Anglicano . Anno  16 12.  II.  b.  5.  car.  323. 

Chori 
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Chori  militares  , Elogiis  Urlinorum  fubie&i  ac  decantati 
inter  Philofophicas  Julii  Rofpigliofii  Sem.  Rom.  Conv.  Dif- 
putationes  , Alexandro  Urfino  Card.  Dicatas  II.  b.  ;.  car. 

136,  II.  b.  34.  car.  70.  * Senza  l’anno.  Ha  poi  veduto  Ro* 
ma  tramutato  Giulio  RorpigJioll  in  Clemente  IX.  Pontefice 
' sì  gloriofo , che  altro  in  lui  non  potè  defiderarfi  fe  non  che 
il  più  lungo  regnare. 

Clio  nel  Dottorato  deirilluftriff.  Sig.  Nicola  Severoli  Ret- 
tore del  Collegio  di  Montalto  ( J/i  Bofcgaa  ) Anno  1636.  li. 
b.  ZI.  car.  }4v-  * Nei  Tribunali  più  qualificaci  di  Roma 
ha  Tempre  il  Severoli  facto  fpicare  il  Tuo  valore  e fino  da 
Pontificato  d’ Innocenzo  X.  VifTe  Avvocato  Concifloriale . 

Capitoli  della  nuova  Fondazione  della  nuova  Contaduria 
formata  d’Ord.  deH’EccelI.  e Rever.  Sig.  il  Sig.  D.  Pietro 
Martincz  Rubio  Arcivefcovo  della  felice  Città  dì  Palermo 
Prelato  familiare  ed  Affiflente  della  Santità  di  N.  S.  Papa, 
AlefTandro  Vii.  del  Configlio  di  S.  M.  dee.  per  la  buona 
ammi nitrazione  dell!  Patrimoni  delli  Monaflerii  di  quella 
Città  di  Palermo.  An.  1659.  II.  b.  zz.  car.  25. 

D 

Deferizione  generale  del  lamentabile  flato  nel  quale  fi  ero*  Sc.  I. 
vano  al  prefence  le  tre  Leghe  de* Grifoni  contro  l’efprefTo  ac- 
cordo fatto  a Madrid  tra  la  corte  Criflianiffima  e Cattolica  a 
15.  Aprile  1621.  con  l’aggiunta  delle  Ragioni  per  le  quali  S. 

M Criflianiffima  vien  pregata  di  voler  abbracciare  col  poten- 
tidimo  Tuo  bracio  i travagli  di  quegli  afflitti  Popoli,  fuoi  di- 
voci,& antichi  Confederaci  tanto  ingiuflamente  oppreti:  1* 
anno  1621.  in  4. 

Difeorfo  fopra  la  guerra  tra  la  SerenifT.  Repubblica  di  Ve- 
Dezia  e gli  Arciducali  di  Cafa  d’Auflria . 

Della 

Dignità  del  Caflrone  Difeorfo  piacevole  diflinco  in  tre  ca- 
pi, nel  primo  del  fuo  nome,  natura,  e pregio;  nel  fecondo 
de’fuoi  fenfì  {imbolici;  nel  terzo  ed  ultimo  dell’utile,  che  da 
quello  fi  cava  brevemente  fi  ragiona.  In  Macerata  per  il  Mar- 
tcllini  1602.  in  12. 

Dichiarazione  & ordine  del  Re  contenente  le  ragioni  dell* 
aver  moflb  guerra  al  Duca  di  Savoja  , aificuramenco  de’  fuoi 
fuddici  che  non  porteranno  l’armi  contro  S.  M.,  e comanda. 

Tomo  jy.  Ggg  mento 


Digitized  by  Google 


Se.  II. 
G.  D. 

Se.  II. 


Se.  IL 
G-  D. 
Se,  XIV. 


Se.  II. 
paf.  65. 
P.  Bitnb. 


Se.  III. 


41$  D 

mento  a*  veri  Francefì  di  rìcirarfì  alla  loro  ubbidienza , tra- 
dotta di  lingua  Francefe  in  quella:  {lampara  in  Firenze  per 
il  Marefeotti  16 io.  in  4. 

' Deferizione  del  Corfo  al  Pallio  de’Villani  di  Licia  traG 
formati  in  Ranocchi:  In  Firenze  per  VolcmarTiman  i6i6.in4. 

Delcrizione  della  Pompa  Funerale  fatta  nelFcfequie  del  Se- 
reniCr.  Sig.  Cofimo  de’ Medici  Gran  Duca  di  Tofeana  nell’al- 
ma Città  di  Firenze  il  giorno  17.  Maggio  dell’anno  1574.  In 
Firenze  apprelTo  i Giunti  1 574.  in  4. 

^ Deferizione  della  PomjM  e dell’apparato  fatto  in  Firenze 
nel  Battelimo  del  Serenili.  Principe  di  Tofeana.  Firenze  per 
i Giunti  1^77.  in  4.  * Vedi  il  Battelimo  del  SerenilT.  Gran 
Duca  Regnante  che  feguì  circa  l’anno  1644.  Colìmo 
HI.  Ma  in  oggi  quelle  fpefe  H fono  levate  > e quelli  trionfi 
difmelli. 

Dlda  Hcnrìci  Noris  qu»  habentur  in  fuo  Tomo  de  Hi- 
fioria  Pelagiana  in  fol.  Non  v'è  dove  Ha  (lampato.  £' quell* 
Opufcolo  una  Raccolta  di  luoghi  che  fi  trovano  contro  di- 
verli  nell’Opera  grande  dai  P.  M.  Noris.  In  fine  a carte  16; 
vi  fi  legge. 

Scripfere  contrA  Hcnricum  NorU 

Francifeus  Macedo  Francifeanus  ex  Obfcrvantla. 

uirchangelus  a Parma  ejuldem  Obfervantis. 

. Henrìcus  Hattfcn  ejufdem  Obfervantie  Recolledus. 

Jofcphus  Maria  Requefemus  Jefuita  SapientilfimusSiculus  ; 

Fulgentiuf  Risbrocbius  Can.  Lateranenfis . 

- Jot  Gttdiccioìus  Francifeanus  Obfervantix  Leftor  Jubilatus. 

Humhcrtus  Carthulìenlìs . 

Hilarius  a Raguja  ex  Obferrantia  Le£lor  Theologus  Gene- 
ralis . 

P.  Garnerìus  Jefuita  vir  doélilf.  Gallus  . 

Scribìt  contra  ennidem 

Jacobus  Billefius  Presbiter  Gallus . 

’ Hxc  confideratio  inlignis  quidam  Theologus  vir  fummt 
ingenif  exquifits  elegantiae  dixit  lepide  dc  argute  quadra- 
re in  Henricum-  Noris  £dum  illud  facras  Script.  Gen.  16.  de 
Ifmaelc  ; Hic  6cc. 

Deferizione  dell*  apparato  > e degli  Intermedii  fatti  per 
Commedia  rapprefentata  in  Firenze  nelle  Nozze  de’Serenil^ 
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fimi  D.  Ferdinando  Medici  > e Madonna  CriAina  di  Loro- 
no  Gran  Duchi  di  Tofcana.  In  Firenze  1589.  in  4. 

Dcfcrizione  delle  Fcfte  fatte  per  le  Reali  Nozze  de’Seref* 
nifTimi  Principi  di  Tofcana  D.  Cofmo  de* Medici)  e Maria 
Maddalena  Arciduchefla  d’AuAria  > In  Firenze  per  1 Giunti 
i£o8.  in  4. 

Defcrizione  del  Trionfale  apparato  co*l  quale  N.  S.  Cle* 
mente  Vili,  nel  palTaggio  per  Ferrara  è Aato  ricevuto  in  Aor 
cona  adi  zo.  d’Aprile  1598.  in  4.  Ancona. 

Defcrizione  dell’apparaco  e procelHone  delle  facre  Reliquie 
dì  S.  Carlo  ) e fua  imagine  portate  alla  Chiefa  di  S.  Ercolano 
di  Perugia  fatta  da  Monfig.  ReverendifìT.  NajMleone  Veico* 
vo.  Perugia  nella  Stamperia  AuguAa  per  li  Pecrucci  e Na> 
varini  I6iz.  in  4. 

Diluvio  Fiorentino  in  rime  fciolte  nuovamente  poAe  ia 
luce)  Firenze  i5$S.  in  iz.  ’i'  QueAa  è una  defcrizione  del- 
la piena  grandiflima  , che  venne  in  Arno  del  t^sS-  dalla 
quale  in  qua  non  s’è  veduta  la  maggiore  3 che  rovinò  il 
Ponte  a S.  Trinità  > ed  alzò  nella  Città  fpezialmente  nel 
Quartier  Santa  Croce  oltre  dieci  braccia  > ed  in  molte  cale 
piccole  entrò  per  le  FineAre  con  danno  grandidimo  dell* 
Univerfale. 

Dichiarazione  del  Carro  deli’Univerlb>  fatta  dall’IlluAriAI  Se.  Kf. 
Sig.  Lothario  Conti  per  il  gioco  de*  Carofelli  nella  Piazza 
d’ Agone  in  Roma  il  dì  15.  Febraro  1^37.  apprcAb  Vincen- 
zio Accolti  in  4. 

Divolo  OfTequio  da  farli  alla  SantiAlma  Vergine  : Firenze 
16^3.  in  14. 

Defcrizione  dell*  Efeqnie  di  Papa  Leone  XI.  celebrate  nel 
Duomo  da’ Signori  Opera)  di  S.  Maria  del  Fiore  d’ordine 
del  SereniAìmo  Gran  Duca:  Firenze  1CO5.  in  4. 

Difeorfo  Lega/e  fopra  le  rifpoAe  date  dal  Signor  Bernar- 
dino Ramazzini  alle  Scritture  pubblicate  dal  Sig.  Dottor 
Gio:  Andrea  Moneglìa  contro  l’operato  del  Sig.  Ramazzini 
in  occaAone  del  parto  , e morte  della  Signora  Marcbefa 
BagncA  seguita  in  Modana  del  mefe  di  Luglio  icSi.  In 
Modana  i68z.  per  Demetrio  Degni  in  fogl.  * Non  fo  chi 
veramente  Aa  l’autore  di  queAo  difeorfo  > ma  certo  che 
è DottiAimo  y e GiudizìofiAìmo  > e fi  crede  da  alcuni  eh’ 
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e* fu  opera  del  Si^.  Socc abadati. 

Divorum  Lacenps  Reipublics  Tucelarium  Anagrammaticae 
laudes  : Lucae  apud  Hyacintum  Pacium  l68z.  in  4.  * Que- 
{lò  ingegnofo)  ed  erudico  opufculo  è flato  quà  trafnielTo  dal 
Padre  Maeflro  Lodovico  Sefli  , non  foto  erudìtiiGmo  come 
fanno  vedere  i Libri  che  ha  dati  in  luce  y ma  anche  corte* 
liflimO)  e che  ha  fatta  una  famofa  Biblioteca  nel  Tuo  Con- 
vento di  Lucca.  Io  poi  per  l’onore  che  fì  è degnato  fare  a 

Suefle  mie  Scansie  me  gli  profeflb  obbligatiflimo,  afpettan- 
o la  congiuntura  di  dargli  di  mia  oflequiofa  ollervanza 
qualche  fegnaie . 

Prima  parte  delle  Rime  Tofeane  di 
Dìverfi  Autori  compofle  in  lode  di  Siflo  V.  e della  Sta- 
tua di  Bronzo  della  Città  di  Fermo  dedicata  a Aia  Santità 
è fatta  da  AccurAo  ^Baldi  Sanfovino . , Fermo  per  Sertoriò 
Monti  I in  4. 

Breve 

Difeorfo  deH’Afledio  di  Metz  in  Lorena  colla  figura  della 
pianta  della  Città  e parte  della  Campagna > e corli  della  Ri- 
viera, e luoghi  dove  fono  accampati  gli  Imperiali.  Lione  per 
Filiberto  Roletto  i;5J.  in  4. 

Difeorfo  intorno  a quello  potrà  Aiccedere  nella  prefente 
guerra  in  Italia  tra  l’Ingegnero  Molina  Francefe  & ilProve- 
ditor  Generale  di  Terraterma  per  la  Repubblica  diVenetia. 
Dialogo  fra  rEccellentilT.  Proveditore  & il  Sig.  Gafparo  Mo- 
lina ingegnere  famofiflìmo  Francefe  in  8.  Non  v’è  l’anno  nè  il 
lu(^o  dell’impreflìone. 

Difeorfo  Politico  nel  quale  A difputa  le  il  Papa  ne’prefen* 
ti  rumori  di  guerra  debba  flar  neutrale  o no  fcritta  in  Napo- 
li a zo.  di  Maggio  1625.  in  8. 

Difeorfo  ovcro  Efame  d’un  Sonetto  ufeito  dall’Utre  d’U- 
liflè  per  l’ottavo  miracolo  del  Mondo  ritrovato  poco  fa,  nel 
quale  A bilancia  il  Metro,  l’invenzione,  il  Poeta,  e tutte  le 
circonflanze  d’ eflb  flampato  in  Venetia  per  1’  Arrivabene 
X4z8.  in  4.  * Alla  Lettura  di  quefta  prezioAlAma  critica 
non  potei  tener  le  rifa  ove  con  molta  galanteria  fcherza 
ibpra  il  componimento  & il  foggetto  > ed  è premio  di  tal 
fatica  il  leggerlo. 

Deferizione  del  Canto  de’ fogni  mandato  all’Illuflriflimo 

ed 
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cd  EccenentifT  Sio.  Principe  di  Fiorenza  c di  Siena  il  fecon- 
do giorno  dì  Feobrajo  156$.  In  Fiorenza  . Ivi  appreflb  i 
Giunti  1566.  in  8. 

Difcord  fopra  i Dialoghi  dì  M.  Sperone  Speroni  ; ne'qtia- 
ii  lì  ragiona  della  bellezza  e dell’Eccellenza  de’ loro  concetti 
d’incerto  Autore.  In  Venezia  i56«.  in  8.  per  Francefco 
Rampazetto. 

Difcorfo  lamentevole  fopra  l’ardire  e parricidio  commelTo 
nella  perfona  dì  feliciflìma  memoria  di  Arrigo  IV.  Re  di 
Francia  e di  Navarca.  Tradotto  dalFrancele.  In  Firenze  per 
Crilloforo  Marefcotti  1610.  in  4. 

Difputa  contro  gl  Ebrei  provandogli  per  tutte  quelle  Pro- 
fezie il  vero  MelGa  elTer  venuto.  In  Milano  e poi  in  Cremo- 
na per  Bartolomeo  e Bernardino  Zanni  1^21.  ad  illantia  di 
Gio:  Battila  Renaci  e Giulio  Cefare  Mifuracchi  Ebrei  fatti 
Criliiani  e Rabbini  della  facra  Scrittura  in  4.  Fece  poi 
anche  il  Mifurachi  un  Ragionamento  fopra  la  ftelTa  materia 
che  notai  alla  Lettera  M. 

De  cribus  Cometis  anni  iti  18. 

Difputatio  AAronomica  publice  habita  in  Colleg.  Rom. 
Soc.  Jefu  ab  uno  ex  PP.  ejufdem  Societatis.  Romas  ex  Typ. 
Jacobi  Mafcardi  in  4.  * QueAa  dotta  difputa  lì  trova 
riAampata  nel  fecondo  Tomo  dell’ Opere  del  Galileo,  è bea 
vero  che  vi  manca  la  figura  incagliata  in  rame,  che  ù trova 
nell’  edizione  di  Roma . 

Decreta  de  Sacramento  Matrimonìi,  6c  de  Reformatione  « 
publicata  in  Sellìone  oflava  Sacr.  Conc.  Trident.  fub  Bea-  *' 
tiflimo  N.  Pio  Quarto  Pont.  max.  die  *1.  Novcmb.  ijéJ. 
Brixix  ad  inAanciam  Jo:  Bapc.  Bozols  1563.  in  4.  Cen. 

Defcripcìon  dù  Monumenc  erigè  a la  Glorie  du  Roy  par 
M.  le  Marefchal  Due  de  la  Feuillade.  Avec  leslnfcripcions 
de  tour  l’ouvrage  ,a  Paris  par  SebaAien  Mabre  Cramoily 
imprimeur  du  Roy,  & DìreAeur  de  fon  Imprìmerie  Ro- 
yale  16S6.  in  4.  A car.  16.  in  queAo  ElegantiAìmo  Opul^ 
colo  vi  fi  legge  le  feguente  Infcrizione 
Ludovico  Magno 
Patri  Exercituum 
Et  Duiìori 
Semper  Felici 


Domi- 
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Domith  boflìbus  . Proteiìit  focih  . AdjcHtt  Imperio  fortiffimir 
PepH/h.  Extruflis  ad  tHteìam  Fìmum  firmijjimit  Afcibns'.  0~ 
Stano  éf  Mediterraneo  inter  fe  JnnlUt . Pradari  vetith  tota 
Mari  Piratìt . Emendatìs  Lejibns . DeUta  Calviniana  impif 
tate.  Compul/ìs  ad  reverentiam  nomini:  Centibns  remotifflmh . 
Cnnnifque  fnmma  providentia  , éf  Virtnte  Dond  forifq",  eonr- 
pofith  . Francifens  Vicecomes  tlAubulfon  Dnx  de  la  FevUlade 
ex  Francia  Parilusy  & Tribnnus  Equitamnnns  y in  Allobrogibnt 
Pro  rexy  & Pratorìanorum  Peditum  Prafeiìui  ad  memoriam 
poficritatir  fempiternam  P.  D.  C.  L’  Infcrizìoni  però  che 
fi  trovano  in  quello  degno  Opufcolo  fono  dell*  erudicilfi* 
mo  Signor  Abate  Regnier  , come  fi  vede  c.  i;.  dove  fi 
leggono  le  fegueoti  parole  . Ces  Infcripcions  auffi  bien  que 
eelles  de  tout  l’ouvrage  on  elle  composè  es  par  M.  l*  Ab- 
bè  Regnier;  & il  Ics  a mife  en  vers  Francois  , a fin  que 
les  louanges  de  fa  Majcllè  pulTenc  dire  entendues  de  p.us 
perfonnes. 

Dichiarazione  delle  Pitture  della  Sala  de*Signori  Barberi* 
ni.  In  Roma  per  Vitale  Mafcardi  1640.  in  4. 


Dichiarazione  d’un  Marmo  antico  , eh* era  nella  Pietre 
Vecchia  della  Terra  di  Santanatolia  di  Camerino,  oggidenK>* 
lita  per  rifarla,  che  per  configlio  di  chi  l*ha  interpretate»  > 
è llaio  quello  in  oggi  pollo  nella  facciata  del  Campanile 
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che  torna  fu  la  Hrada.  La  cui  altezza  è di  circa  ad  un  brac- 
cio e mezzo  y largo  a proporzione  y fcancucciaco  e rofo  dal 
tempo,  e voto  quanto  tiene  tutto  il  piedcAallo,  ond'aven* 
dolo  capolevato  e meflTo  allora  il  voto  del  piedellallo  in  al- 
to, l’hanno  fatto  fervir  per  lo  fpazzio  di  più  di  400.  ancig 
che  tanto  moilrava  la  bruttura  della  vecchia  Chieìà , per  pi- 
la dell’acqua  benedetta.  E*  polla  quella  Terra  fra  le  radici 
di  due  non  piccoli  monti,  l’uno  Gemma,  l’altro  Corlègno 
chiamato  divilì  folamente  dal  fiume  Efino,  ch’in  lingua  La- 
tina è detto  Efi  y da  altri  Efium  , che  tre  miglia  mpra  la 
detta  Terra  verfo  ponente  nella  Valle  detta  di  ófag- 
gio'ha  la  fua  featuragine  da  un  piccol  fonte,  che  gette- 
rà nel  fuo  nafeimento  poco  più  d’uno  feudo , ed  il  fiume 
dalla  banda  di  mezzodì  la  Terra  tutta  bagnando  alle  fabbri- 
che di  Carta , e di  conce  dà  comodo  ; Nelle  radici  di  Cor- 
fegno  fopra  la  Terra  verfo  Tramontana  è la  fcaturigine  di 
Fontebono  chiamata.  Acqua  minerale  pregiata,  della  qua- 
le ha  fcritto  il  Dottor  Pietro  Agollino  Bofeherini  un  trat- 
tato , e liimo  che  quello  Bagno  lia  fiato  l’origine  la  ca- 
gione del  Marmo  del  quale  fiamo  ora  per  favellare  i E* 
quella  fcaturigine  fuperiore  alla  Terra  quanto  tirerebbe  ua 
mofebetto. 

Ha  dunque  il  marmo  nella  parete  laterale  delira  fcolpito 
il  fimpulo,  che  noi  diremmo  orciuolo,  che  come  accenna  il 
Simeoni  nella  Callrametazzione  ed  altri  ; Simpulum  pocH-HM 
fitìile  facrifidorum , quo  Vinum  libatiir  in  facris  , cosi  Fcft.  de 
Verb.  Sign.  Nella  lìnillra  la  Patera , della  quale  gli  antichi 
fervivanfi , in  Vino  Dih  libandoy  dal  che  parmi  poterli  com- 
prendere eflere  fiato  quello  Marmo  confagrato  a Giove  per 
ifcioglimento  di  qualche  voto  ; La  bafe  di  elfo  è vota  ad  c£- 
fetto  di  collocarvi  que’doni,  eh* a quella  falfa  Deità  eflèr 
grati  credevano. 

Ma  Prima  d’ogn*  altra  cofa  è neceflario  fa  per  la  lettera  ul- 
tima che  manca  alla  prima  parola  Martori,  che  dovrebbe  etièr 
nella  parte  fuperiore  della  banda  lìnillra  nei  luogo  appunta 
dov’è  la  rottura  che  di  quella  ci  priva  mancando  parte  del 
marmo,  la  qual  lettera  crederei  ch’altra  efler  non  dovellè  eh* 
un  O ch’elTendo  così  leverebbe  ogni  dubbio , e renderebbe  più 
chiare  le  parole  abbreviate.  Poi^  la  parola  abbreviata  POL. 

altro 
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altro  non  fìgnifìca  che  Polico,  o vero  Poltarco:  Polyanbus  qui 
multii  gubernatur  éf  domiaatur  y ve!  Princepi  Drbh:  overo  può 
dir  Polico:  PoUchs  Urbinm  Tutor y éf  Prtcfes.  La  lettera  N. 
per  Ce  fola  co’l  punto  nelle  note  degli  Antichi  per  quanto  dice 
il  Laurenzio  nell’Amalt.  puòdirpiù  cofe,  cio^,  No»,  Nomen  y 
Nofler  y Numifma  , Numerator  &c.  La  lettera  F.  può  dir  fecity 
fe/ix  y familia , fuit , fit , figura  , fides , filmi , februariui , flu- 
vìuty  fauflum:  E la  parola  Feroxy  ftimo  ch’altro  non  (igni* 
fichi,  che  il  nome  di  colui  che  Icioglie  il  voto  per  la  rice> 
vuta  graziai  la  parola  AESAE  tengo  per  fermo  che  fìgni* 
fichi  il  Fiume  oggi  detto  Efino , o vero  Efa , che  bagna  la 
Terra  come  lì  è detto,  e pirmi  lìccome  nella  noftraTofca* 
uà  dichiamo  Vallis  Elfa  , yaltìs  Pef*  , Val'is  Arni , Veilit 
Crtvty  Vallis  Sevisy  che  fon  tutti  fiumi  che  danno  nome  al* 
le  Valli  ond’ efll  fcorrono,  così  abbia  voluto  intendere  l’Au< 
tor  del  Pitaffio.  Le  parole  EVOCATUS  AUG.  mi  pajono 
addiettivi  della  parola  FeroXy  eh* e quello  a mio  credere  che 
fcioglie  il  Voto;  Evocati  erant  milite i Tumultuarii  , non  qui 
Jufli , fed  repentina  aliqua  neceffìtate  ex  agrh  in  bellum  acciti 
poflea  f^eterani  iterum  in  militiam  revocati  ; EVOCATI  praerant 
flatorum  Caflris  ad  poflicam  partem  Pratorìi . AUG.  non  al- 
tro che  grande  lignifica , ed  erano  chiamati  tali  quelli  , qui 
primo!  ordine!  militare!  ducebant. 

Or  mentre  che  quella  Infcrizione  e le  di  lei  abbreviature 
fi  polTano  in  quella  forma  conllderare,  e non  fieno  molto 
lontane  dalla  più  comune  interpretazione  , così  a mio  crede- 
re a fonar  verrebbe. 

N ortorio  noflro  felici  Polyarcboy  Ferox  Aefie  Evocatus  Augii' 
fìuty  Jovi  Calefli  voti  folutiy  overo  jiifcepti 'Jocavit  monumen- 
tum;  Quali  che  nel  nollro  Idioma  dir  volclle,  degnante  feli- 
cemente nell'  Efa  il  noflro  Governatore  o Principe , ( come  pon- 

ghiam’noi  ne*  contratti  ^ Nor/or/o  : Feroce  Joldato  Veterano  e 
egno  per  PJmprefe  fatte , fciolfe  o di  fece  al  voto  fatto  a Giove 
Celefle  , e per  la  grazia  ricevuta  ne  pofe  qui  la  memoria  j Che 
la  parola  AESAE  lignifichi  il  fiume  parmi  poterlo  tener  per 
certo,  e li  riferirebbe  fecondo  il  mio  parere  a Notorio  Go- 
vernatore o Prelidente  dell’Eia  cioè  di  tutto  quel  territorio 

fer  dove  il  fiume  feorre  , e fe  da  quel  ch’ha  compollo  il 
'itaffio  è flato  cosi  chiamato  quefto  fiume , che  così  forfè  poteva 

nomarli 
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nomarfi  alfora , ove  per  Tua  poca  pratica  di  lingua , come 
fi  vede  nella  parola  Cxlcfli  diphtoogata  con  1*^  quando  do* 
veva  fcriverll  con  J’OE;  E fé  dice  Aefmm  Aefiiy  o pure  Ae- 
fitf  quelle  parole  la  Città  di  }efi  non  il  fiume  efprimono. 
Ciò  tutto  detto  curremi  calamo  rimettendomi  a chi  di  me 
ha  più  purgata  cognizione. 

Diftinta  Relazione  delP  EfFulìone  del  fangue  dalle  Porten* 
tofe  braccia  del  Glor.  S.  Niccola  di  Tolentino  leguita  nel 
inefe  di  Settembre  delPanno  1691.  In  Macerata  per  Michel' 
arcangelo  Silveftri  1698.  in  4.  Quella  ElTuGone  i fiata  la 
più  copiofa  di  tutte  l’altre  feguite  fìn’ora  ; La  prima  fu  lui 
I34f.  cioè  40.  anni  dopo  la  morte  del  Santo^  quando  un 
Frate  del  medelirao  Ordine  di  S.  Agollino  > tratto  dalla 
devozione  di  rapirle  per  portarle  al  fuo  Paefe  le  refecò  dal 
Corpo;  Fecer  poi  nuovo  getto  nell’anno  ifif.  Un  altro  ne 
fegui  nel  IS70.  Si  rinnovò  nel  1594<  Si  rivedde  nel  i5io. 
Replicò  reffulione  nel  i6(Z.Nuovamentecomparve  nel  i6ij. 
Dipoi  nel  1641.  nel  144;.  nel  16  {4.  nel  1669.  1471.  1479.  e 
J69S.  £ quella  del  i6py.  che  più  d’ogni  altra  ha  durato  . 
E l’ultima  del  1700.  da  amendue  le  braccia.  Le  quali  mara* 
vigliofe>  e fuor  dell’ordine  di  natura,  effuHoni  di  fangue  * 
fono  fiate  fempre  preludi  d’infelici  fuccelO  ai  Griftianeumo, 
da' quali  fi  compiaccia  la  Maefii  Div.  per  infinita  Tua  miferi* 
cordia  prefervarlo:  Fu  S.  Niccola  di  Patria  da  S.  Angelo  Ca* 
fiello  della  Jurildizione  di  Fermo;  Molti  vogliono  cb’e’fufle 
delia  famiglia  Angelini,  altri  de’Colucct  ognuna  di  loro  pre* 
tendendolo  per  fuo;  Anche  S.  Liberato  è nazionale  di  Loro 
Terra  del  Territorio  Fermano,  ( ancorché  la  Città  di  Fer* 
mo  non  dia  titolo  di  Terra  ad  alcuno  de’fnoi  luoghi  muraci 
fottopofii,  che  fono  48.  de’ quali  in  primo  è Mugliano,  ma 
tutti  gli  chiami  Cafielli  ) e pure  Macerata  il  pretende  per 
fuo,  fe  bene  altri  dicono,  che  quel  di  Macerata  fia  un  al- 
tro San  Liberato,  difiinco  da  quel  dì  Loro,  che  fu  figliuo- 
lo d'un  tal  Boccolini  Sig.  di  Loro,  ch’ebbe  per  moglie  una 
figliuola  di  Gentile  da  Mogliano  , che  fu  Tiranno  di  Fer- 
mo, o come  altri  vogliono  nacque  d’una  figliuola  delia  figli- 
uola di  Gentile.  Quella  effulione  è fiata  la  maggior  di  tue* 
te  quante  l’altre  feguite  fin’ora  , avendo  gettato  fangue  a* 
mendue  le  fante  braccia  , quando  per  gli  tèmpi  andati  in  un 
Tomo  1k  Hhh  folo 


4i6  D 

folo  delli  medcHmi  ha  gettato,  ed  in  copia  maggiore,  eflVn^ 
doli  calcolato  elTcre  liato  il  getto  di elTo circa  una  libbra,  co- 
me nell' accennata  Relazione  lì  dice  , fegno  nunifedo  che  la 
Maedà  Divina  ci  vuol  con  maggiore  caftigo  mortificare  per 
adurci  alla  via  della  falute. 

Didinta  Reiatione  di  tutto  il  feguito  nella  partenza  di 
Modona  della  Regina  Spofa  del  Re  de’Romani,  e allogiamen- 
to  fattogli  da!  ’EminentiflT  Card,  d dalli  Legato  di  Ferrara  d* 
ordine  della  Santità  di  Nodro  Signor  Papa  Innocentio  XIL 
. nel  luogo  detto  la  Stellata  foggetto  alla  Legazione  di  Ferra- 
ra nell’anno  1699.  c fede  fatte  nelle  Città  di  Mantova  . 
Dedicata  airEminetid*.  e ReverendilT.  Sig*  Cardinale  Gio; 
Francefeo  Albani  Segretario  de’Brevi  di  N.  Signore.  In  Ro- 
ma per  Lucantonio  Cracas  K99.  io  4. 

Oidinta  Relazione  della  celebre  entrata  fatta  in  Roma 
dalla  nobililfima  Archiconfraternità  di  San  Benedetto  di  Fi- 
renze , e del  folenne  ricevimento  della  medefima  fatto  da 
quella  della  Pietà  di  Roma  della  Nazione  Fiorentina  nel 
giorno  »$.  d*  Aprile  del  prefente  Anno  di  Giubileo  1700.  Con 
refatta  notizia  delle  Ceremonie,  e di  quanto  di  Magnifico  e 
di  curiofo  in  Amile  funzione  fuccedè . In  Roma  per  Gio.* 
Francefdo  Buagni  1700.  in  4.  Quella  è una  delle  più  frequen- 
tate Compagnie  della  Città  fra  le  ottanta  che  alla  Procemone 
del  Corpus  Domini  intervengono;  fenza  quelle  che  nontun- 
noqued’obbligo , che  pur  faranno  oltre  quaranta. 

Se.  XI.  Decretum  de  Reformatione  publìcatum  in  Sedione  Quin- 
ta fub  S.  D.  N.  Pio  IV.  Pont.  Max.  Patavii  per  Chridopho- 
rum  Gryphium  1563.  in  4. 

Decretum  etìam  Refidentix  publicatum  in  VII*  Sedione . 
Brixiz  apud  LudovicumSabienfem  Expenfis  Jacobi  de  Ricciis 
XfC^.  in  4. 

DoArina  de  Communione  fub  utraque  fpecie  & parvulo* 
rum  publicata  in  Sedione  V.  Sacri  Oecumenici  Concilii 
Trident.  fub.  S.  D.  N.  Pio  IV.  Pont-  Max.  die  16.  Julii 
1561.  Ripe  ad  ìndantiam  Bapr.  Bozolas  1551.  in  8. 

Della  Dannofa,  ma  bene  fchernita  inquietezza  del  genio 
' degli  antichi  Galli  Idorici  Narrati  reali,  e riverenti  avvifi  a 
Serenidimi  Principi  bramofi  della  felicità  de*  loro  Domini! 

e de* 
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e de’ loro  perturbati  Popoli  in  4.  ♦ Non  è in  quello  OpO- 
fcolo  nome  d’Aucore  nè  di  Scan^atore  nè  di  luogo  della 
(lampa  nè  Panno  ch’è  llatoimpreflo. 

Difcorfo  (opra  l’Origine  degli  antichi  Popoli  della  Gallia 
accennata  da  Giulio  Cefare  ne’luoi  Commentar]  .In  S.  * 

Anche  in  quello  non  v’è  nome  deli’  Autore,  nè  dello  Stam- 
patore , nè  il  luogo  , nè  l’anno  dove  da  ilampato. 

Breve 

Defcrizione  della  Pittura  fatta  nella  volta  del  Tempio  di  5c.  Xlll. 
S.  Ignazio  feoperta  l’anno  16^4.  Per  la  fella  del  medefimo  *^*“‘ ^* 
Santo,  lo  Roma  per  Gio;  Jacomo  Komarek  Boemo  a Fonta- 
na di  Trevi:  16514.  in  4* 

Diario  curiofo  ed  efatto  di  giorni  i6i.  dal  primo  di  Feb- 
braio 16511.  in  cui  pafsò  all’altra  vita  Papa  Alelìandro  Ottavo 
di  felice  memoria  , fino  al  dì  iz.  Luglio  i6<>i.nel  quale  fu  crea- 
to fommo  Pontefice  l'Eminenciffimo  Signor  Cardinal  Anto- 
nio Pignattelli,  che  volle  efier  chiamato  Innocenzio  Xll.  , 
con  tutto  quello  che  fi  è facto  nella  fede  vacante,  con  la  no- 
ta delle  cariche  date  in  detto  tempo  sì  in  Conclave , come 
■fuori,  con  le  vifite  de  gli  Ambafeiadori  delle  Corone  , e del 
Miniftro  di  Giacomo  II.  Re  d’Inghilterra  al  Sacro  Coll^io» 
e con  la  defcrizione  delle  cerimonie  fatte  nella  detta  Crea- 
zione, tanto  in  Conclave,  quanto  nella  Bafilica  Vaticana  , 
e con  l’aggiunta  dell’Incoronazione;  In  Roma  perGio:Fran- 
cefeo  Buagni  1691.  in  4. 

Dialogo  fra  Genova,  & Algeri  Cittì  fulminate  dal  Giove 
Gallico.  In  Amllcrdamo  per  Henrico  de  Sbordes  nel  Kalver*. 

(Iraat  vicino  al  Dam  1085.  in  iz.  * Io  non  dubito  che  que- 
fio  Opufcolononfiallampaco  alla  macchia  parlando  alTai  libe- 
ro; ed  alla  lettura  fi  conufee  per  componimento  d’un  afiez* 
zionato  Francele. 

Dichiarazione  ne*  Mifieri  della  S.  Me(Ta  fopra  la  Pafiìone 
di  N.  S.  Giesh  Grido,  con  bellillìme  figure  che  il  tutto  di- 
moflrano,  e con  le  fue  Orazioni  così  in  Latino  come  in  Ita- 
liano . Dedicata  al  molto  Illufire  Signor  Antonio  Bulifon 
delle  cofe  fuccelTe  nella  Città,  e Regno  di  Napoli.  In  Na- 
poli nella  ftamperia  di  Giufeppe  Rodili  1692.  in  24.  '*  Lo 
fiampatore  Giufeppe  Rofelli  dedica  quello  Opufcolo  al  genti- 
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liflimo  Signor  Bulifon  I tanto  benemerito  della  Letterària 
Repubblica . 

Deferizione^  e delle  felle  fatte  nella  venuta  alla  Città  di 
Firenze  del  Serenilfimo  D.  Vincenzio  Gonzaga  Principe  di 
Mantova,  e del  Monferato  per  la  SerenilHma  D.  Leonora 
de*  Medici  Principeffa  di  Toteana  fua  Conforte  . In  Firen- 
ze nella  Stamperia  dì  Bartolomeo  Sermartelli  1684.  in  4. 

Breve  Deferizione  del  DilTegno  della  Cappella  di  S.  Igna« 
zio  Lojola  eretta  nella  Chiefa  del  Gesù  di  Roma  : pubbli- 
cata in  illampa  colla  feguente  Infcrìzione  Imago  Safeli  quod 
S,  l^natio  de  Lojola  Conditori  Soe*  Jefu  erelium  efi  in  Tem* 
pio  Domuf  Profejfa  Romana  ejufdem  Societ.  in  quo  Jacra  ejur 
offa  venerantur  . Anno  1697.  In  Roma  nella  Stamperia  di 
X^menico  Antonio  Ercole  in  4. 

U Adamo  Drammatica  Compolizione  cantata  nelfOratorio 
del  Sig.  Marchefe  San  Paleocti  in  occaltone  della  Solennità 
del  Patriarca  S.  Giofeppe  polla  in  Mulica  da  D.  Carlo  Do- 
nato ColToni  primo  Oraanilla  di  S.  Petronio  . In  Bologna 
per  Giacomo  Monti  1^7.  in  8. 

Hanici  cajufdam  Miniftri  iìdelis  ad  Regem  litum  • fu  per 
hodierno  publicarum  rerum  Batu  Relatio  , óc  Confultatio. 
164^.  in  4.  * Non  vi  è il  nome  delPAutore  , non  quello 
delio  Stampatore  > nè  *1  luogo  dov’è  Hata  impreca  la  Scrit- 
tura » 

Deferizione  del  paffaggìo,  e corlò  delle  Stìmfalidi  al  Pal- 
lio a di  15.  Luglio  1618.  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Za- 
iiobi  Pignoni  • 1618.  in  4.  ' 

Deferizione  delia  Battaglia  del  Ponte  fra  Abido  , c Sello 
sello  Elefponto  : Fella  rapprefentata  in  Arno  il  di  25.  di 
Luglio  1618.  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Zanobi  Pigno- 
ni 1618.  in  4. 

Dichiarazione  del  Teatro  per  efporrc  il  SS.  Sagraiùento  a 
di  15.  16.  e 17.  Febr.  1700.  nell*  Oratorio  della  SS.  Comu- 
nione Generale  fot  co  il  titolo  della  Madonna  della  Pietà  > 
di  S.  Francefeo  Saverio  predo  al  Collegio  Romano*  In  Ro- 
ma per  Gio.  Francelco  Buagni  1 700.  in  4. 

Didinta  Relazione  del  publico  ìngredo  in  Roma  della 
NobiJiffima  Compagnia  del  Sudraggio  delP  indgne  Città  di 
Venezia  nel  giorno  .primo  dì  Maggio  dclFanno  1700.  e del 
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Si  lei  rìceTÌmento  fatto  dalla  Veo.  Archiconf.  del  Sufiraglé 
di  Roma  con  la  notizia  e dichiarazione  di  quanto  vi  era  di 
vago>  e di  notabile  e della  quantici  delle  Torcie  don  altro 
di  curiofo.  In  Roma  per  Domenico  Antonio  Ercole  in  4. 

Dillinta  Relazione  della  celebre  Tolenne  ProceClìone  del  SciXVr. 
SS.  Sacramento  fatta  fare  dalla  Cbiclà  de’ Santi  Lorenzo,  e 
Damafo  nel  Mercoldi  fra  l’ottava  del  Corpus  Domini  dall* 
EminentilCmo  e Reverendillimo  Signore  Card.  Pietro  Oc* 
toboni,  con  l’elàtta  notizia  delPordinanza  di  ellà  , del  nn* 
mero  grande  delle  Torce  , e del  folenne  apparato  fatto  in 
detta  Chiefa,  e nella  facciata  del  Palazzo  della  Cancellarla 
con  altro  di  notabile  e curiofo  . In  Roma  per  Gio:  France* 
fco  Buagni  ijoa  in  4. 

Difiinia  Relazione  della  celebre  Procellione  del  Gloriolb  S. 

Antonio  di  Padova  fatta  dalla  Ven.  Chiefa  .de’ Santi  Apo* 

Aoli  la  Domenica  dell’ottava  della  fua  fcAa  ; Con  la  diAin* 
ta  dichiarazione  de’ fanali , e della  gran  macchina  portata 
in  ella  ProceAione,  e con  la  notizia  de’ Perfonaggi , che  v* 
intervennero  , e del  numero  grande  delie  Torce  & altro  di 
notabile:  In  Roma  per  Gio:  Francefeo  Buagni  1700.  in  4.  ^ 

Vita  mortis  abfcondita  fi  ve  myAica  ‘ x ir 

Difsertatio  in  jllud  D.  Pauli  ApoAol.Cololì  i-Mortiù  enim 
eflist  & vita  vefira  abfcondita  ejl  cam  Cbriflo  in  Deo,  Genuae  ’ 
typis  Georgii  Antonii  Franchelli  in  il. 

Dolorofa  beneficenza  della  Città  di  Padova  Panegirico  al*  . > 
l’Illullriir.  & EccellentilT.  Sig.  Girolamo  Gradenigo  Capita- 
no nel  fine  del  fuo  Reggimento.  In  Padova  1671.  perPiet 
Maria  Frambotto  in  4. 

Deferizione  dell’Ordine  della  Procellione  fatta  la  Vigilia, 
di  S.  Gio.  BattiAa  l’anno  1577.  dalle  Compagnie  de’  Gior 
vani  Fiorentini  per  l’allegrezza  del  Natale  del  SerenifEmo 
Gran  Principe  di  Tolcana.  In  Firenze  a iAanza  di  Francc- 
Ico  Dini  da  Colle»  1577.  in  4. 

Difeorfo  fatto  neH’Accademia  FiCco-Mattematica  di  Ro- 
ma tenuta  li  5.  di  Gemi,  del  i6gi.  fopra  la  Cometa  nuo- 
vamente apparfa,  da  uno  dell’Accademia  medeAma.  InRo*  . . 
per  Nicolò  Angelo  TinalC  1A81.  in  4.  . 

Difeorfo  ddrAccadT-mico  Solingo  aH’Accademico  Accapez- 
zato in  due  Parti  divifo  ; dove  C contiene  Querimonia  d* 
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Amico;  Aduzie  di  Contadini  ; Spadì  di  Villa  ; Invito  di 
Dame  a folazzo,  e loro  iodi  ; {limoli  à Pedagoghi  : Rime- 
dio d’  Infcrmìcà  , con  altre  piacevolezze  per  le  ore  di  Ri- 
creamenco  edive:  Hora  nuovamente  pollo  in  luce  da  Ago- 
{lino  Alurii  da  Narni . Al  molto  Illudre  Sig.  il  Signor  Ca- 
valiere Panico  . In  Camerino  , appreOb  .Francefeo  Giojolì 
161 8.  in  8. 

Deferizione  delle  Fede  fatte  in  Ferrara  per  le  Vittorie 
dcll’Armi  Imperiali,  e Venete  contro  il  Turco.  Ferrara  per 
il  Pomatelli  i686.  in  4. 

tu  Dieci  Mercordl  alla  Serafica  Si.  Terelà  Vergine  Spola 
Ati  di  Gesù  , Riformatrice  ammirabile  del  Profetico 
Monte  Carmelo  , Mattiarcheda  ammirabile  de'  Carmelitani 
Sca'zi  ; per  imitare  le  Aie  Eroiche  Virtù  , e per  godere  del 
Aio  Padrocinio  , dal  minimo  tra*  fuoi  Figli , compodi  . In 
R.>ma,  Bologna,  e Ravenna  nella  Stam.  Arciv.  1711.  in  8. 

Diploma  Csfareum  continens  eredionem  Magni  Ducatus 
Etruriac.  Fiorenti»  apud  Jundas  1(76.  io  4. 

Direttorio  per  la  Vifìta  delle  fette  Chiefe,  che  fanno  i Si- 
gnori della  Cfongregazlonc  dell’ Oratorio  di  S.  Filippo  Neri 
di  Bologna  nel  Giovedì  grado  a lìmilitudine  de' Padri  dell’O- 
ratorio di  Roma.  In  Bologna  1678.  per  l’Erede  di  Domeni- 
co Barbieri.  Io  8. 

li  Dodici  Privilegi,  ovvero  fplendori,  e gemme  del  Dia- 
dema  di  Maria  Santilfima  . In  Roma  , & in  Ferrara  per  il 
Pomatelli  171;!.  in  iz.  * Reda  a faperA  fe  quedi  Privilegi 
Eeno  efpredi  in  Verfi  , e di  che  forta  , o in  Profa  , e con 
qual  fine  , che  non  può  non  edere  ottimo  , ma  che  però 
doveri  accennarli.  Sia  detto  per  avvifo  di  chi  fkvorifce  de* 
titoli  d’opufcoli. 

Aiiftoris  Hidori*  Congregationum  de  Auxiliis. 

Defeafto  adverfus  querelam  Caroli  Gafparis  Metzenii  Aca* 
demi»  Trevirenfis  Sindici  . Lovanii  apud  y£gidium  deniquc- 
1701.  in  8. 

Hooorarii  Tumuli , ac  Funere»  pomo» 

Vefcripth  in  cxcquiarum  judis  Francifeo  Vindocienfi  Duci 
Bellortio  éfe.  perfolutis,  Rom»  in  Tempio  Deipare  Capico)ino> 
6c  Oratio  in  ejufdem  funere  ibidem  habita  die  . . . Sepeembria 
1669.  Rom»T*7pk  Nicoli  Angeli  Tinaiii  i66j).  in  fol. 
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Dialogo  inticolaco  il  Grammatico.  Ovvero  delle  falle  £fer- 
citazioni  delie  Scuole.  AirillulUilT.  e ReverendilT  Sig.  Moti* 
lig.  Giulio  Fontanini  Cameriere  d’ onore  della  Santità  di 
N.  S.  Papa  CIcment»  XI.  In  Perugia  pe’i  ConUantini  1707. 
in  8.  * Oa  una  Lettera  preflTa  ah’  Opufculo  prefente  , da 
un  tal  Francefco  Molchenio  fcritta  al  Senatore  di  Milano 
Marcantonio  Caimo  l’anno  it57.>  li  vede,  che  il  libriccivo» 
k)  i (lato  facto  in  que’ tempi  , e forfè  da  lui  . Pretende 
illruire  que* che  iofegnano  Grammatica  , a incamminare  he* 
ne  la  Gioventù  all’apprendere  la  lingua  Latina  . In  fatti  è 
una  difgrazia,  che  in  tocHì  Meli,  o anni  s’imparino  lingue 
più  dilìcili,  com’é  la  Todefca,  Inglefe,  e limili  , e vi  vo' 
gl),  nè  bafta,  l’età  di  un  Uomo  ad  apprendere  la  Latina  . 
Onde  parmi  , ci  faccia  troppo  onore  Giu;  Bardai  , quando 
nel  Aio  Jean  animomm  cap.  6.  dille  di  Noi  ; Latine  ,cribere 
inter  illot  haitd  panci , non  ntiqne  ìoqni  pornnt  : fe  intendiamo 
della  latinità  del  buon  fecolo,  di  cui  fu  così  corta  la  dura- 
ta . 5 Q^icAo  Dialogo  è d*  Aonio  Paleario . 

Diferenze  Filologico*Sacre  conAderate  da  R.  R.  /Indendum 
Ht  Meritai  pateat  y mnltiqne  ab  errore  tiberentur  . Laiìnnt.  de 
vera  fapient.  lib.  5.  eap.  5.  In  Padova  per  Giulèppe  Co- 
rona . In  4. 

Difeorfo  Primo  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi 
Carmelitana  detto  in  Roma  nella  Trafponùna  l’Anno  16C9. 
II.  b.  ai.  car.  238. 

Difeorfo  fecondo  in  lode  di  S. Maria  Maddalena  de’  Pazzi 
Carmelitana  detto  in  Roma  nella  Trafpontina  Fanno  1669. 
II.  b.  Zi.  car.  238. 

Lei  Divilès  du  Pont  Nocre  Dame  mifes  en  vers  Francois 
avec  le  plus  belles  Aftions  de  nos  Rois  , le  temps  de  Icur 
Regne  Anno  1660.  Pii.  I4.  b.  i.car.  1O7.  . . 

Per  gli  emergenti  di  Modena . 

Difeorfo  a Monlig.  Arcivefeovo  di  N.  io  Roma  II.  b. 
38.  car.  I. 

Dichiaratione  dell’Apparato  efpollo  nella  Chielk  del  Ge- 
sù per  le  Qtiarant’ore  All’Anno  corrente  da’ Signori  della 
Congregationc  delFAlTunca.  Anno  1671.  II.  b.  24.  car.  131. 

Difeorfo  Apologetico  intorno  una  Parafrafi  compolla  fo- 
pra  l’ iferizione  polla  alla  Chielà  di  S.  Sempliciano  di  Mila- 
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no  1’  Anno  i^$4.  li  i8*  Maggio  II.  b.  34.  cAr.  116. 

Decreta  & provifionesCoogregationts  Reformationis  Tri> 
bunalium  uique  ad  totum  Menfcai  Maji  i6j$.  Qtix  S.  D. 
N.  Innocentius  Papa  XI.  approbavic  fervari  mandavit  Ann. 

PP.  b. 

. Decreta  & Conditutiones  Ven.  CoIIegii  Caudatariorum 
S.  R.  E.  Cardinalium  Anno  1643.  PP.  b. 

Dircorfo  FiGco  Aftrologico  Topra  la  Cometa  apparfa  l’an- 
no 1664.  il  Mele  di  Decembre  avnto  nella  nobililCma  Ac- 
cademia Della  di  Padova  il  Mele  di  Marzo  1665.  II.  b.  41. 
car.  1^8. 

Difinganno  fopra  l’Inganno  d’alcuni  intorno  all’Erattioni 
pecuniarie  per  le  contraventioni  degli  Ordini  fpettanti  ali* 
OlTervanza  delle  Fede  , e CompoCtioni  Fifcali  fatte  per 
Ordine  dell’EmioentilT.  Card.  Filomarìno  Arciv.  di  Napoli 
a tempo  del  fuo  Governo  Padorale.  Anno  i66j,  II.  b.  zz. 
car.  317. 

Difeorfo  famigliare  per  la  capaciti  di  tutti  y anche  non 
ProfèlTori  fopra  la  pendenza  delle  Signore  Sorelle  de’  Cefari- 
ni  nella  fuccelfione  alla  Primogenitura  di  queda  Cala  dividi 
per  maggior  comodità  in  quattro  Paragran  PP.  b. 

£ 

RR.  F.  ad  Fratrem 

Epidola  'de  Cura  Oculorum  Jonathanea  in  8.  Non  fo  chi 
da  l’autore  dell’Epidola , che  a mefi  padati  fu  qua  inriata 
airEniditilIìmo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  dal  dottidSmo  Sig. 
Samuello  Rojero. 

. „ Epidola  de  Charondz  effigie  in  Catanenfi  nummo  expred 
' ‘ fa  apud  Petrum  Seguinum  in  Nummo  Argenteo . PariGìs 

■.1653.  in  8.  * La  fudetra  Lettera  è del  Sig.  RalFaello  du  Fre- 
fncy  ed  il  Sig.  Abate  Seguino  ch’ebbi  quà  fortuna  in  cafa 
del  gentiliffimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  di  riverire  l’ha 
latta  ridampare  a 109.  del  Aio  elegantidimo > ed  eruditidimo 
libro  intitolato;  SeleSa  Numifmata  antiqua.  In  quedo  luo- 
go non  tralaGrerò  d’accennare  come  per  la  morte  del  Sig.  Ra. 
•faello  da  Frefne  fecero  non  piccola  perdita  le  Mufe  Fioren- 
tine, poiché  eOendomi  ritrovato  prefente,  quando  elfo  donò 
Lionardo  da  Vinci  della  Pittura  al  Sig.  Antonio  Magliabecchi, 
udii' dirgli  che  in  queda  dedà  maniera  voleva  dar  fuori  Corpus 
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YVfum  Fìorcatharum  Scrip.  si  già  ftaóipatt  come  manofcritti . 

In  oltre  perchè  voleva  eziamdio  far  riftatnpare  nobilmente 
il  Berni , il  big.  Magliabecchi  con  generolìcà  piu  che  gran* 
de  gli  diede  diverfe  Poefie  del  Berni , e quel  ch’è  più  con- 
(iderabile  di  fua  mano  e non  mai  (lampace , fenza  ellerne 
ferbaca  copia  ) le  quali  Dio  voglia  , che  adeflb  non  fieno 
a male. 

De  Numo  Briunnico 

Epillola  ad  RaphaelemTrichetum  du  FreCae  PtriGis  tSss»  So  I. 
in  8.  * E'  del  Sig.  Ab.  Segnino  e H trova  anche  riftampa* 
ta  nel  Aio  libro  io  4.  a 144. 

Epiftola  qua  Peregrìnacio  ab  IllullrifiC  Card.  S.  Praxedia 
fufcepta  exponicur  cum  ad  iovifendum  facrum  Linceum 
AuguAas  Taurinorum  fe  cooculic.  Bergomi  if;^.  in  4. 

Editto  del  CriAianilllmo  Re  dì  Francia  per  lo  ftàhilimen* 
to  d’un  fìcuro  ripoA>  nel  facto  della  Religione  Cattolica  A* 
poAolica  Romana  j & unione  de’fuoi  fuggetti  Cattolici  con 
S.  M.  per  l’eAirpazione  di  Scifme  & Erelie  per  tutto  il  Tuo 
Reame»  Paefe  , e terre  di  fua  obbidienza  pubblicato  nella 
fua  Corte  dal  Parlamento  di  Roano  19.  Luglio  1588.  tra* 
dotto  di  Francefe  in  Lingua  Tofcaoa . In  Fir.  in  8. 

La  Feliciti  ma 

Entrata  della  SerenilT.  Regina  di  Spagna  D.  Margherita  G-  D. 
d’AuAria  nella  Città  di  Ferrara  il  di  i}.  Novembre  1598. 

Havuta  da  Cavaliere  Reale.  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  *0 
4.  E riftampata  in  Firenze  per  Francefco  ToA. 

FeliciBima  - . 

Entrata  di  N.  S.  PP.  Clemente  Vili,  nell*  Inclita  Città 
di  Ferrara  con  gli  apparati  poblici  fatti  nella  Città»  Callel* 
li  » e Luoghi  ^ve  S.  S.  è pallàta  dopo  la  fua  partita  dì 
Roma,  in  Ferrara»  e Firenze  alle  Scale  di  Badia  if^o.  in  4. 

Epiftolx  aliquot  gravium  virorum  ex  Urbe  ad  Germanias  Se.  Il, 
Principes  quoldam  & alios  primarios  viros  fcriptx  de  geftis 
Pii  V.  Pont.  Max.  quarum  lefìio  haud  mediocrem  ancrec 
piis  omnibus  Oc  jucunditatem  Oc  utilitacem  . Colonia:  apud 
Geruvinum  Caienium  » Oc  bxredes  Joaanis  Quentelii  A.  D. 
lOój.  in  8. 

Efequie  del  divino  Michelangelo  Buonarrotti  celebrate  ia 
Firenze  dall* Accademia  de* Pittori»  Scultori»  ed  Arebitteto* 
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ri  aelia  Chiefa  di  S.  Lorenzo  il  di  z8.  di  Giugno  1^64.  Fi^ 
renze  apjp.  i Giunti  1564. 

Sti  II.  Reai  iolenne  • 

Tcb'*  Entrau  in  Milano  delle  MM.  della  Regina  Maria  Anna 
moglie  del  Re  Cattolico  noliro  Sig.  Filippo  IV.  e del  Re  d* 
Ungheria  e Boemia  Ferdinando  Francefco  Tuo  fratello  * am- 
bidue  fìgliuoli  del  Regnante  Auguliidlmj  Imperatore  Ferdi* 
nando  IIT.  feguita  li  17.  Giugno  1649.  In  Firenze  nella  ftam. 
peria  di  S.  A.  S.  alla  Condotta  in  4. 

• Reai  folenne  _ 

Entrata  in  Madrid  della  Maellà  della  Regina  Maria  Anna 
moglie  del  Re  Cattolico  nollro  Signore  Filippo  IV.  feguita 
li  15.  Novembre  1649.  Firenze  nella  Scamp-  di  S.  A,  S* 
1649.  in  4. 

Efortazione  urgentilTima  Uggì  Spada  Coraggiofa 
Se.  liti  EleAio  de  Coronario  Henrici  Regia  Polonia  Rome  in  4. 
apud  Hasred.  Antonii  Bladii  1 574. 

Efequie  celebrate  da*  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  del 
Collegio  Romano  agli  EccellentilT.  Sig.  Nicolò  Ludovifto 
Principe  di  Piombino»  e Coflanza  Panfilia  fua  moglie  nelht 
Chiefa  di  S.  Ignazio  in  4. 

Epifiola  Cleri  Gallicani  Parifiis  Congregati  ad  S.  D.  N. 
Se.  IV.  lonocentium  Papam  XI.  Parifiis  apud  Federic.  Léonard.  Re* 
gìs  » SerenilT  Dclphini  » & Cleri  Gallicani  Typographuin 
via  Jacobza  1681.  cum  Privil.  Regia  in  4.  * A quella  lettera 
è fiata  data  rifpofia  che  va  fuori  manoferitta. 

Explanatio  in  Maufolasum  IllufirilT.  Se  ExcellentilT.  D. 
Argenfon  in  dEde  B-  Jobi  Venetiis  ereAum  in  8.  . 

L’Echo  Poetica  nel  funerale  de  gli  IllufiriOT.  Sonori  Co: 
^ * Teodorico  & Alefiandro  Ghifilieri  celebrato  nella  C^hiefa  an* 
tichiffima  del  Buon  Gesù  . Bologna  per  Giacomo  Monti 
id47-  in  4.  • 

Elogi!  all’IllufirifT.  e Rcverendifiìmo  Sig.  Odoardo  Card. 
Farnefe  Vefeovo  Sabinenfe  , e Prencipe  Colendilfimo  .*  In 
Parma  per  Anteo  Viotti  i6z3.  in  4. 

V.  Efame  d’ Onore  fopra  le  sfide  pafiate  fra  1*  IllufirilT.  Se 
Zttx.  ExcellentilT.  Sig.  March.  Guido  Rangoni»  e l’ IllufirilT.  Sig. 

Senatore  Agoftino  Marfigli  in  fogl. 

5^  . Editto  del- Re  Criftianilllmo  proibendo  ogni  forte  d’efer* 
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clzio  publico  della  Religione  prcteia  Riformata  nel  fuoRei 
gno,  Regiftraro  nella  camera  delle  Vacazioni  il  dì' 22.  Oc* 
tobre  1685.  Ili  Bologna  per  Giacomo  Monti  2685.104.* 
)efu  Natalibus  9 Stephani  lapidibus  y Joanni  EvangeliBas^ 
Innocentibiis  martyribus.  < » 

Elodia  ex  Academia  D.  Theredce  Placentite'  apud  Sire» 
num  in  4.  ' . 

. SanaifTimum  Eiicharifti®  Sacramemum  - 
Elogiorum  , & Emblcmatum  Diiodena  expreflum  a quo* 
dam  Ord.  Prsemonftratenlis  S.  Norberti  Canonico  Sacerdote 
Auftriaco .♦  Romae-ex  Typ.  Angeli  Bernabò  i68>*.  in  4.  • ' 
Efpreffioni  delfAltezza  di  Savoja  fatte  al  Sig.  Duca  d* 
Orleans  fuo  Suocero  ec.  in  4.  * Non  vi  è nome  d’AutOTe, 
nè  il  luogo  della  (lampa,  ragionevolmente  (I  può  (upporrd 
che  fià  quell’opera  (lampara  in  Torino. 

‘ Epiccdia  in  ipfo' funere  Mag.  Dn.  Redoris  diftributa. 
I.  Honor  exequialis  & novidìmus  Piis  manibus  Reftoris  Ma* 
gnilici  Viri  plurimum  Reverendi  acque  ExcelIencilCmi  D. 
Benedici  Hopfferi  ProfcIToris  Moralium  Publici  ac  Magidri 
Domus  in  (lipendio  Ducali.  VigilanciiTìmi  IV.  Kal.  Febroarl 
J684.  piè  donaci^  & podridieCal.  menfis  ejufdem,  maximo 
cum  tocius  Academix  luélu  , ad  iEdem  S.  Georgii  honori* 
dee  cumulaci,. Carmine  lugubri,  a Senacu  Academico  decU* 
!ratus',  In  4.  Tubingae.  Son  var)  componimenti  Latini  c‘Tc- 
delcht  elegantidìmi  di  diverd  Ingegni  pellegrini  , & Acade> 
mici  rapprefentami  il  corpo  di  tutta  l’Accademia,  la  nome 
della  quale  fu  fatta  la  funzione  .deli’ Efequic,  c fra  gl* altri 
componimenti  ve  ne  fono  due  di  Virtuofiflime  Oame  in-  lin- 
gua materna,  che  fono  le  Signore  Anna  Sibilla,  e Cridina 
Dorotea,  amendue  Hopfferini 

Efequie  celebrate- nella  Chiefa  delle  Reverende  Madri  di 
S.  Orfola  di  Mantova  , d*  0.'’dine  della  Sercnidìma  Sig.  Ar- 
ciduche(fa  Ifabelia  Clara  d’  Aulirla  DuchclTa  di  Mantova  e 
Monferrato  &c.  Per  la  morte  deirlmperatricc  Augiidiflima 
Claudia  Felice  di  lei  Nipote  . In  Mantova  per  gli  Olanna 
Scampar.  Ducali  in  fogl. 

• -Relazione  dell’ 

Efequie  fatte  dalflIludrilT  Città  di  Lodi  per  la' morte  del- 
la Sicra  Maedà  della  Reina  di  Spagna  Maria  Luila^di  Bor- 

lii  z bone 


Se.  Vili. 
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boa«  odia  Chiefa  della  SantilT.  Corooafa  il  dì  <2.  Maggio 
]68g.  In  Milano  nella  Regia  Oucal  Corte  per  Marcanconio  - 
Pandolfo  Malatdla  Stamp.  Regio  . Cam  in  foi.  grande  * . 
Il  fopraintendence  di.  queAe  ei^uie  fu  il  Sig.  .Giulio  Co* 
deral» . L’Orazione  o Funebre  Panegirico  che  fi  legge  flam* 
pato  nella  fincy  è componimento  dd  Marchefe  Cor* 

r*tli  y e le  Infcrìzioni  fono  del  famolb  Sig.  Francefio  di  Lemcne  » 

Efercizio  Spirituale  y e devota  falutazione  in  onore  delle 
Santillìme  Piaghe  di  NoAro  Sig.  Gefu  CriAoy  che  fi  prati* 
ca  in  ogni  Venerdì  dell’Anno  nella  Ven.  Comp^nia  di  SL 
Lorenzo  in  Piano  . In  Firenze  per  Vincenzio  EvangeliAt 
1695.  io  4. 

Eferciaio  Spirituale  per  il  primo  Giorno  di  ciafchedun  me-, 
fe  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni , in  tributo  di  gratitudine  ap 
ia  SantiOìma  Trinità}  per  il  benehzio  del  Santo  Battefimoy 
e per  ottener  la  grazia  di  vivere  e morire  da  vero  CriAia* 
no.  In  Firenze  nella  Aamp.  diS.  A.  S.  allaCondotu  1 691.  in  la. 

Succinta 

ExpoAtio  MiAx  Romana.  Colonie  Agrippina  apud  Cov 
nelium  ab  Egmond  1629.  io  16. 

Se,  XII  r.  Be  Nazioni  in  Arfeoale 

Elercizio  Accademico  dedicato  atl’IlIuAriA'.  6c  EccelleotiC 
Sig.  Giovanni  Sagredo  Cav.  e Procurator  di  S.  Marco  dagli 
Accademici  Infàtigabili  nelle  Scuole  della  Salute  fotto  la  di^ir 
piina  dal  P.  Leonardo  Bonetti  delia  Congr.  di  ^ma£;a  . Vene* 
zia  Z679.  per  Andrea  Poletti  in  8. 

RuAicii  Amaci  PaAoris  Arcadia  incolentia  agros  Paventi)*'  .. 
Se,  XIV.  noa  Pan 

Ecloga  ad  PaAores  Arcadie  tncolentes  Arua  Latina  . F** 
ventia  i6$i.  Typis  Tolèphi  Maranti  ia  4. 

Eco  Armooiofa  del  Reno  a i Trionh  dell’Anno  nelle  Selìr 
ciffime  nozze  degrilluAriA*.  Sig.  Bali  GiorFrancefeo  Samigna)* 
telli  y con  la  Sig.  ConteAa  Aurora  Zabarella  Dama  di  Corte 
della  SereniA*.  Gran  DucheAa  Vittoria  . In  Bologna  nelle 
Stamperia  del  Longbi  1692.  in  4.  * Sono  Podie  Latine  e 
ToArane  dì  diverA  nobiliAìmi  ingegni. 

EatrefliK  de  S.  Francois  de  Saks  y de  du  Cardinal  de  Ailly* 

Se.  XV.  io  la.  ’l'  In  queAo  Opukolo  non  A vede  il  nome  dell’Auto* 
rcy  nd  quello  dello  Stampatore  ; nè  meno  U luogo  y d’anno 

dell* 
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deirimprefiicce . Credoolo  però  gi’Imendemi  (lampato  in 
Fiandra  l’anno  i69y. , cOendo  in  «al  tempo,  flato  mandato 
in  una  Lettera  con  una  femplice  fopracoperta  al  Signore 
Magliabecchi  famofo  Eibliotecario  dell’A.R.  di  Tofcana,  ed 
ei  rebbe  nel  Mele  di  LugKo.  Sopra  l’Opufoolo,  o (la  nella 
prima  pagina  flavano  Scritte , ftimo  di  mano  dell*  Autore  : 
/Meomp^rabili  Magliabecbi» , Florentiam  Aalìar  . Mi  vien  pe* 
rò  detto  che  p<^a  elTere  il  medefimo  Autore  delle  Lette- 
re.* Parvnlortim  fine  Bapiifm  mortKor$im  fcriptée  è Limbi t ad 
fua  qmetis  ptrtmrbateres . Ma  nè  anche  l’Autore  delle  dette 
Lettere  mi  è noto  chi  fia. 

Eftràzio  Spirituale  da  farG  ogni  Giovedì  alle  ore  eoa 
l’ErpoGzione  del  Santillìmo  da’Fratelli  della  Ven.  Archiconfr. 
del  SS.  Sagramento,  e cinque  Piaghe  di  N.S.  Gesù  Grillo, 
in  SS.  Lorenzo,  e Oamafo.  In  Roma  per  Marcantonio  ed 
Orazio  Campana  1607.  io  4.  4<  Sento  che  quella 'divozione 
fia  molto  frequentata  ed  applaudita  con  giovevole  elempio 
di  divoce  Perfone. 

Sonetti 

Epitalanùtì  nelle  felicilTime  Nozae  degl’TlluflrilIimi  Signori 
ConcclTaEufrofinaMontemellini,  e Bernardino Montemellini 
Mobili  di  Perugia.  In  Fuligoo  i70a.  nella  nuova  llampa  dell* 
Antonelli  in  4. 

.Sonetti 

Epitalamici  nelle  nozze  degli  IllullriffimiSignoriGioanbati- 
ila  Gualtieri  e Giulia  Scaccoli  Parente  di  N.  S.  Dedicati 
all’Illullriffima  Signora  ContelTa  Maria  Leonora  Mareri  Sa^ 
racinelli;  Perugia  per  il  Collantini  i70z.  in4.  * Negli  an- 
tecedenti componimenti  ha  il  raccoglitore  prima  nominata 
la  Spola , e poi  lo  Spofo  contro  l’ufanza  , ne  fo  per  qual 
cagiow:  Quello  fecondo  opufcolo  è nominato  anche  fopra 
alla  lettera  B.  a Bernardino  Boncambi  come  quello  che  gli 
ha  raccolti,  non  li  reggendo  di  fuo  altro  che  la  Dedicatoria. 

La  Converlìone  di  S.  Romualdo  Abate  Oratorio  per  Mu- 
fica  da  cantarli  nella  Chirfa  di  S.  Biagio  de  PP.  Camaldo' 
leli  in  Fabriano  con  occalione  di  fingolar  folennità  ad  ono- 
re del  • S.  Patriarca  fatta  celebrare  dalla  pieci  del  Reveren* 
dìlT.  P.  D.  Romualdo  Felina  ivi  Abate.  Poefìa  dell’  Acca- 
demico' 

ElIGo 
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Eltfìo  fra  Concordi  di  Ravenna.  Miifìia  del  S:g.  Gio;  Anr 
drea  Torriani  Cretnoncfe>  In  Bologna  1688.  per  gli  Eredi 
del  Sarti  fatto  le  Scuole  alla  Rofa  in  8.  • 

£pigrammacum>  aiiarumque  venullatum  Mifcellanea  Acj- 
demis,  Coacordium  Ravennz  EminmcilT.  Principi  Benedido 
S.  R.  E.  Card.  Pampbilio  dicata  BononUe  Typ.  Hsered.  Bcna* 
ti  1688.  in  Ir.  * L*anno  avanti  era  Hata  ftampata  la  Mifcel- 
lanea  Poetica  de^ftelTi  Accademici  dedicata  aii’lmp.  Leopoldo 
I.  Alla  Dedicatoria  lì  fottoferiOero  li  detti  > e il  Segretario  » 
che  allora  era  l'adelTo  ReverendilT.  P.Alx  D.  P/e/ro  C/waeiii^ 
che  vi  fece  fulTeguire  una  Lettera  a’Leggitori  degnilTuua  dcL 
la  fua  brava  penna. 

Epitalamio  Sacro.  La  CaUltà  Pronubi.  Nel  veHir  l’abito 
di  S.  Benedetto  della  N.  D.  L’ lilulirilT.  Sig.  Cecilia  Coatari* 
ni  nel  Monallero  di  S.  Profdocimo  di  Padova.  In  Venezia^ 
1684.  io  4. 

Epitaphium  Jocofum  Bajuli  Paralìti.  Bononiae  apud  Hz- 
redes  Jo.  Rolli  1601.  in  4.*  11  Pellegrino  Accademico  fmarri» 
to  nella  Dedicatoria  che  ei  fa  a Gafparo  Mortola , dice  efler 
^eda  Ifcritione  antica  y.  e tratta  da  un  Marmo  pofto  fra  il 
Tempio  di  Giano,  e' quello  d’Efculapio,  riferendo  come  fai* 
fa  l’opinione  di  chi  allora. lo  ^credeva  opera  del  celebre  antK 
quarto  Gio:  Zarattino  Cadellini.  Ma.  chiunque  abbia  una  ICg!* 
giera  tintura  d’Antichità,  ed  abbia  veduti  i cartoni  dell’inu- 
gne  corpo  delle  Ifcrizioni  anriebe  Romane  del  Griuero,  co*- 
aofeerà  ben  {libito,  elTer  moderno  l’ EpitaEo,'  ansi  con  l'affe* 
. zione  e premura  di  negare  elTerne  Autore  il  Cafiellini,  alte* 
oon  clTcrG  pretefo,  che  far  credere  appunto  aver  fcriuo.rE- 
-o  SanealT  picafio  medèdmo  dotto  per  altro  ed  ingegnofo;  * Come  é 
pure  l’altro  ebe  vicn  detto  elTerc  apud  SaioiMtm  Vrbcm  Da^ 
mati<f  i»  Lapide  mirs  magnitudini s fatto  a Servio  da  Fola  Pa* 
lalito  , ed  Ilirione  ridevolidimo  , che  poi  farà  moder* 
no  ed  apocrifo,  benché  come  antico  ei  G folle  , Ga  con  altre 
antichità  Aato  Ganrpato  in  Venezia  nel  1498.  per  Gio;  de 
Tridino,  alias  Tacuitmm  in  4.  * 

Sc-xvnr. 

En narrano  de  Gatu  JanlèniGni  in  Belgio  ad  Annum  ié8r. 
in  4.  Qiieflo  dotto pio , e curiofo  Opufeuio  è imprelTo 
feoza  nome  d’ Autore»  e fenzache  vi  fi  Icgg^  il  luogo  della 
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ftampa.  'E'  fu  donató  <faIJ*cruditiflImo,  e gentiliffimo  Padre 
Canrado  Janniogi  compagno  del  non' mai  abbadama  iodaco 
Papebrochio,  airllludriff.  Sig.  Antonio  Mag-iiabccchi  Biblio« 
tccario  del  SereniUI  Gran  Duca  miracolo  della  noftra  To- 
Icana  per  la  Tua  mollruofa,  e profonda  memoria  y refa > tale 
a forta.di  continuato»  e non  mai  interroto  lludio 
. Ad  Clariff.  JVirum  Antoniutn  MaIJiabccchium-  ; • 

Epifiola  data  Regii  Lepidi  i.  Kal.  Apr.  1707.  edita  vero 
Auguftae  Taurinorum  1704.  in  4-  * Quella  Pillola  è fcrit- 
ta  contro  i Giornaliili  Trevolziani  » in  favore  dell’Opera 
dotta  di  Monlig.  Fontanini , fcrìtta  per  difelà  ideile  Perga- 
mene antiche . Non  ho  ardimento  di  alFermare  elfer'  ellii 
deuaurata  del  ReverendilT.  P.  Ab.  Bacchini:  ma  poi  non  sò 
dillìrhulare,  che  in  Reggio  non  conolcò  altra  penna»  da  cui 
polTa  elTere  venuta  cofa  cosi  buona. 

Efamc  Teologico  contrai  un  Libro  ingiuriofo  intitolato  : 
Difefa  del  Giudizio  éfc.  in  S. 

• Dialogo , in  cui  fi  difcorre  di  alcuni  difetti -fco- 

perti  nell*  Opere  di  due  Poeti  Vicentini  , In  Mantova  per 
Gio;  Battilla  Fabris  1708.  in  4.  Equivoco  è il  prefence  ti- 
tolo . Pare  contro  » ed  è in  favore  de*  Signori  An- 
drea Marani  » ed.  Antonio  Berganini  » li  auali  avendo 
pubblicato  colle  llampe  un  Volumetto  di  Poeue  Italiane  » 
Latine»  e Greche»  vi  prepofero  una -Critica  poco  difcreta» 
contro  alcuni  non  meritevoli  di  cali  cenfure»  colle  quali  poi 
fi  attirorono  adolTo  la  ben  giulla  del  celebre  Sig.  Muratori» 
che  loro  rivide  ben  bene  le  bucce  nel  primo  Tomo  della 
fua  Volgare  Poefia.  Nella  lettura  dunque  di  quello  Dialo- 
go» fi  vede»  che  mentre  penfano  i due  Poeti  difenderti»  ù. 
fanno  berfaglio  di  nuove  sferzate  » che  loro  vengono  date 
da*  Signori  Giornaliili  Veneti  ad  Tomo  III.  pag.  366.  e 
feguenti. 

Sol  Aquinas  Apolline  illullrìor 
j Epigrammaca  in  laudem  Divi  Thomas  Aquinatis  Doélo- 
ris  Ecclefias  Ord.  Prasdicacorum  . Anno  1666,  IL  b.  17. 


Se.  XX. 
Ab*  Baccii, 


P.  Bamb. 


car.  J2i. 

. Elenchus  Auftorum»  qui  Imperatorum  Romanorum  Nu. 
mifmata  peculiari  Commentario  » aut  prò  re  naca  fcriptìa 
fuis  illullrarunt  II.  b.  31.  car.  38. 

L*ex- 
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L*expIication  generale  de  couces  ics  Peincures»  ftacue  Se 
Tableaux  des  Porciques , & Arcs  de  Triumphe  drefies  pour 
rentrée  da  Rojr  e de  le  Rcina  unc  au  fauxbourg , Se  Porte 
S.  Ancoine»  qu’aux  piaces  publique  « Pont  noti  re  Dame. 

^ Anno  1660.  Pii.  I4.  b.  1.  car.  97. 

Epicedio  dell’Accademico  Idiota  nella  morte  del  SereniiT. 
Carlo  II.  Duca  di  Mantova,  Monferrato  6cc.  Senta  l’anno 
Pii.  14.  b.  I.  car.  198. 

Elencbua  Studiorum  & operum Francifei  Leverà  Romani. 
Anni  167Z.  II.  b.  40.  car.  77. 

Epirtedium  Fr.  Francifeo  o Molloy  Ord.  Min.  StriéUoris 
Obrervancia;  Ledori  Jubilato  Provinciae  Hiberniz  in  Urbe 
Agenti , Roma  in  Provinciam  remigrante  in  itinere  in  Gal« 
liis  morte  praevento  Anno  1677.  PP* 

Familiaris  quedam 

Epiftola  e Roma  in  Hilj)aniara  miflà,  in  qua  quid  ac* 
tum  fìt  die  ip.  Aprilia,  7.  Maii  17.  Septembris  io  traslatio* 
ne  Obelifci  breviter  explicator  . Brevis  item  rerum  io  hoc 

Etimo  anno  a S.  D.  N.  geftanim  eoumeratio.  Anno  Z586. 
[.  b.  3.  car.  203. 

5 Piena  ' 

Efpofizione  del  fatto  e ragioni  del  Sig.  Uditore  Anto- 
nio Aimerighi  Ferrarefe  ai  prefente  Podeftà  della  Città  d* 
Imola , che  militano  a favore  del  Tuo  Operato  e léoteoxa 

Sromuigata  in  San  Marino  li  16.  Maggio  1739.  contro  le 
ue  Relazioni  anonime  de  Sammarineù  24.  Ottobre  e zz. 
Novembre  dell’  anno  medefimo  . Nel  fine  Faveotiae  1739. 
Typis  Marants  in  fol. 

F 

Se.  ir.  Fiera  da  farli  nella  Città  di  Pila  due  volte  l’anno  con  fue 
franchigie  , & efenzioni  concefla  dali’llluftriir.  & Eccellen- 
tiff.  Sig.  il  Sig.  Duca  di  Firenze  e di  Siena . Firenze  per  i 
Giunti  1561.  in  4. 

Se.  L Feftiva  Receptio  Virginis  Chriftinx  Suecorum , Gothorunt 
P.Bamb,  Wandalorum  Reginz  in  bac  celebri  Oeniponti  Provincie  Ti* 
rolis  Urbe  , ac  ejus  pub.  fidei  Catholicx  profefiio  3.  Nov. 
labentis  anni  in  Tempio  Aulico  , cui  Pratres  drì&x  Obler- 
vantix  inlèrviunt  Coram  SerenilH  Archid.Fred.  Carolo Com. 
Regnante,  Anna  Medicea  ejus Conjuge,  aSigifmundoFranc. 

Au- 
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AuguftaE  & Gurc.  Epif.  celebrata  nec  non  Excellentiff.  Le* 

«co  Regis  Ocholici  Ant.  de  Pimentel  Cc  Prado  ad  quam 
hzc  brevis  enarracio  mìtticur  in  8.  165^. 

Jl  Forafliero  ammirato  per  la  Teppltura  dell’IJluftrilT  Séa. 
Francefco  Bolognecti  Gonfalon.  di  Bologna  defcritca  dall’ 
Opreflb  Acctd.  Inquieto  al  Molto  Illul.  Sig.  e Pad.  Colmo 
il  Sig.  Carlo  Lendini  Cap.  delle  Milizie  Civili  di  Bologna . 

In  Bologna  per  il  Tebaldini  1644.  in  4.  * E'  opera  d’ 

Salmineio  come  li  vede  dalla  lettera  Dedicatoria. 

La  Fede  Trionfante  in  Giofafat  Principe  dell’Indie  rap* 
prefencazione  Spirituale  fatta  in  Firenze  dagli  Accademici 
Pietofi  delie  Scuole  Pie  l’anno  1673.  In  Firenze  alla  Con' 
dotta  in  22.  * Non  è mio  fine  il  regiftrar  qui  Commedie} 
eccetto  che  poche  } avendone  fatto  un  Volume  l’Allazio: 

Ma  perchè  chi  fi  è fatto  Autor  di  queft’Opera  è come  la 
Cornacchia  d’ Efopo  • non  poflb  tacere  il  Ladroneccio . Fu 
quell’opera  compòlla  dal  P.  Tarlatini  della  Compagnia  di 
Gesù}  e fatta  rapprefentare  nel  Borgo  S. Sepolcro  dai  Gio* 
vani  nobili  di  quella  Città  fino  a 40.  anni  fono  > cioè  ne  i 
primi  anni  che  vi  erelTero  il  Collegio,  e per  alcune  contin- 
genze de  miei  parenti  non  vi  volfero  recitare,  che  furono  Ma- 
rio e Francefco  Folli  allora  Giovanetti:  onde  fia  cauto  chi 
s’ufurpa  l’altrui  fatiche,  e fappia  che  quelle  o tardi  o per 
tempo  fi  riconofcono. 

Favola  Pallorale  rapprefentata  al  SerenilT.  Princ.  Grimani 
alli  if.  Maggio  1595.  in  4.  ' Se.  IV. 

Felle  nelle  Nozze  dei  SerenilT.  D.  Francefco  Medici  Gran 


Duca  di  Tofeana  e della  SerenilT.  Aia  Conforte  la  Sig.  Bian- 
ca C^llo:  Firenze  1579.  in  8. 

//  Fiore  della  Granadiglia  overo  delia  Pafiione  di  N.  Si. 

Spore  Gesù  Grillo  fpiegato,  e iodato  con  difeorfi  , e varie 
Lime  da  varj.  Bologna  1^09.  in  4. 

Fiorentina  Synodus  in  luce  illa  Spiritus  SanAi  congregata , 
qute  illumina t omnem  hominem  venientem  in  hunc  mun- 
dum,  de  reveiat  abfcondiu  tenebrarum  ad  perpetuum  chari* 
tatis  teftimonium , &.  caliginis  diflipationem  io  Ecclefia  Ca. 
thedrali  noftra  S.  Reparata;  za  Julii  I478.  in  4. 

Funerale  celebrato  nella  Chielà  de’Bolognelì  in  Roma  dal- 
l'IlluftrilT.  Senato  di  Bologna  al  Sig.  Marcnefe  Lodovico  Fa- 
Tomo  jy,  Lll  chi' 
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So  Vili. 
Se.  IX. 


Se.  XI. 
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cTiinccti  Ambifriatore  Rendente  per  'Quella  Città  Sppreffi) 
N.  S.  Urbano  Vili,  a 9.  Aprile  1644.  Roma  per  Lodovico 
Grignani  1644.  in  4. 

Fcfteio  Mufìco  para  et  Dìa  en  que  la  Mageflad  Cefarem  de 
la  Augaflijfma  Setìora  la  Emperatn'z  Margi/rita  bottra  la  Gà- 
leria  de  !as  Pintttras  defle  Imperiai  Palacio  : A cuya  vifla  Im 
eombida-la  Cefare*  Mageflad  del  Angufijjjìmo  SeSor  el  Empi- 
rader  Leopoldo  por  medio  de  la  figuìente  competencia  de  loi  dos 
mas  Bob/es  feutidosy  cuya  corwia  es  un  Bailete.  Eh  Viena  de 
Auflria  t en  la  Impronta  de  Matheo  Cormerouio  i66j.  en  4. 

Mazzetto  di. 

Fiori  Rcttorici  colti  dalla  Virtù  del  Beato  Luigi  Gonzaga 
nel  celebrarli  il  giorno  di  fua  Fella  y & ch'erto  a !P  Altezza  Se^ 
reniUima  di  Fraaeefeo  Secondo  d*  Efle  da  gli  Accademici  Tiepr 
di  di  Modana.  Ivi  per  Viviano  Soliani  1676.  in  4. 

Gratie  dovute  al  gloriofo  Martire  S.  Baciano  inviate  alla 
divosione  della  Sig.  Priora , e forelle  delta  Compagnia  della 
Cintola  e del  Rofario  di  F.  G,  F.  In  Pifa  nella  Stamperìa  di 
Francefeo  Tanagli  in  4.  fon  Poefìe  Tofeane . 

Felfìna  ammiratrice  della  Religiofa  fublime  eloquenza  del  P. 
Maflìmiliano  Oeza  Lucchefe  della  Congr.  della  Madre  di  Dio 
neirinfìgne  famofa  Collegiau  di  San  Petronio  di]  Bologna  la 
Quarefima  tralcorfa  dell’anno  1690.  Componimenti  Poetici 
dedicati  air  IlluftrilF.  Sig.  Marchefe  Olimpia  Naro  Caprara.. 
In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  t6po.  in  4.  * Sono  Poefie 
di  diverU  in  lode  dell’inane  P.  Oeza,  del  quale  favellai  nep 
la  quinta  Scazia  car.  70.  ^ in  fine  di  elTe  car.  z^.  vi  è un  no* 
biliflìnso  Sonetto  del  medefimo  dottillimo  P,  Deza  alla  glo* 
riolidìma  ed  erudititfima  Città  di  Bologna  per  fegno  di  grati- 
tudine/ E di  verità  che  ell’è  una  Città  Patria  di  tutti  i ibre- 
ilieri , ed  alla  quale  fono  obbligato  per  aver  aferitta  la  mia 
famiglia  nel  fécolo  pafTato  alla  Cittadinanza  di  efià)  come  ho 
moftrato  altrove. 

Fregi  Poetici  per  ornar  la  Cuna  JeiniluftrilT.  Sig.  MaKhe- 
(e  Ri&lfo  Monaldi.  Confàgrati  eirliludrilT.  Sig.  Padron  Co- 
lend.  il  Sig.  Marchefe  Pierantonio  Monaldi.  In  Perugia  per 
Francefeo  Defiderii  rSpj.  in  4.  * Seno  Poefie  di  Diverfi  Au* 
tori,  fra  le  quali  vi  è un  Sonetto  del  mio  rìveritUltmo  Sig.. 
Niccolò  Monte  Melliniy  come  anche  ura  Parafrafe  del  detto 

Sonet- 
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Sonetto  io  liogua  Frincefe  fatta  da  DuGillet  de  la  Valée^ 
r Brneienfìs  de  Matrimonio  rato  per  Liceras  aflerrì  cUjufdam  Se.  XHI. 
cum  Refponfis  ad  obie£liones  Thcologicas  CoofuJtationis  Fth 
derki  Giannetci  S.  Theologis  in  Univerfìtate  Fiorentina  Le- 
Roris>  dcinfignis  CoIIcg.  S.  Laurentii  Canonici  fub  Anno 
1691.  Fiorenti^  in  lucem  editas.  Venetiis  1692.  in  fol.  * L* 

Autor  di  quefta  dotta  Scrittura  > H (bttoferive  in  fìne>  eoa 
le  feguen ti  parole.  Sic  prò  ventate  fcripfi  > dc/entio  Ego 

F.  I.  G.  ab.  A.  C.  D.  S.Theoiogias  Praeleftor^  de  S.  loqut- 
fitionis  Confultor  Calvo  femper  meJiori  judicio.  JDopo  fi  fot- 
toferivono  approvandola  molti  altri  dottidìmi  uomini  ^ alcu- 
ni de’quali  fono  anche  celebri  per  le  lUmpe. 

‘ Indirpenfabilitatis  Matrimonii  ratio  invitis  contrahentibuf 
in  foL  * Anche  queda  dotta  Scrittura  come  ù vede  io  fine  d* 
e(Ta  è dello  dedb 

F.  I.  G.  ab  A.  C.  D.  e vien  {ottofcricta  ed  approvata  dà 
ihedefimi  Dottifsimi  Religioni  > ed  altri  Signori  che  appro- 
varono l’altra. 

Tributi  d’OfTequiofo  dolore  > refi  in  var)  componimenti  ^ 
Poetici  al  Funerale  del  Signor  Dottor  Niccola  Bianchini  * 

della  Ven.Confracernità  del  Santifsimo  Sacramento  d’Anco- 
na) confecrati  al  M.  R.  P.  Niccola  Maria  Bianchini  Chieri- 
co Reg.  Minore  figlio  del  medefimo  Sig.'  Defonto  . la 
Macerata  per  Domenico  Narducci  > e Carlo  Filippo  Cian- 
ca 1694.  Imprefibri  del  Palazzo  Apofiolico  in  4.  * Sono 
componimenti  volgari  e latini  di  varj  pellegrini  Ingegni. 

' Fatti  Memorabili  dell’Anno  1686.  feguiti  fra  l*/\rmi  Cat- 
eoliche  Collegate  ^ & altre  contro  il  Turco  in  Ungheria  > 

Polonia  > Mofeovia  > Dalmazia  > Grecia  > Morea  > & altre 
parti  dell’Imperio  Ottomano  y e particolarmente  del  a prefii 
di  Buda  Metropoli  dell’  U^heria  ; Con  la  rotta  data  dall* 

Armata  Reale  del  Signor  Duca  di  Savoja  a gli  Eretici  Bar- 
betti.  In  Bolc^na  per  Giofeffo  Longhi  j686.  in  12. 

* F'/ori  Poetici  fjMrfi  fopra’l  lèpolcro  dell’  Illufiriff.  ed*  Ec-  Sc.  XVI» 
cellentiiH  Sign.  Princìpefia  Maria  Pica:  in  Bologna  1684. 
fog.  reale  • Son  componimenti  Tofeani  e Latini  di  diverfi 
rinomati  Ingegni  > li  quali  perch’ oltre  la  letteratura  fono 
anche  Nobili)  hanno  con  concetti  parlai  talento  alla  Nafci- 
U)  cd  alia  grandcEzi  della  Principeisa  per  cui  impiegarono 
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le  peone  atto  un  cofflpofto  di  eutca  Megnincenu  ; E que* 
ili  toltone  l’Oratore > che  ha  con  elegantiffima  Orazione  tan* 
ta  perdita  compianta»  di  cui  non  Wè  noto  il  nomC)  i giu> 
ilo  che  fiano  nominati»  e comparifcano  alla  luce»  per  inci« 
tare  i Lettori  a goder  di  lettura  si  nobile  » e fì  vaga;  E 
prima  di  tutti  gli  altri  componimenti  oltre  l’accennata  Ora* 
zione  è un  Sonetto  dei  Senatore  Michele  Gtiétflavilla'-,. 

nif  Conce  Angelo  Antonio  Sacco  t Dottor  Bernardino  Bianchi  ^ 
Dottor  Biagio  Palmerini  » Carlantonio  Sederi  » Federigo  d^ 
Riccardi  d’Ortona  » Gioì  Francefeo  Lazzarelli  » Ginfeppe  Av 
vedati  f Giriamo  Ardiziij  Dottor  Girotamo  Defideri  » Cava* 
liere  Lodovico  Marcolini y tutti  con  un  Sonetto  per  ciafeu* 
no;  Con  un’Ode  Epitalamica»  Leonardo  Ciminellit  reguitan- 
do  con  Sonetti  il  Sig.  Dottor  Mario  Mariani  mio  riveritifllmoj 
Padrone  » Ottavio  Fcrmci  » Pietro  Maria  Marcolini , Pietro, - 
Ginbi/ei  » Senator  Vincenzio  Maria  Marefcaicbi  con  tre  So* 
netti  » un’altro  del  Canonico  Vlijfe  Ginfeppe  Goxzadini . Ol* 
tre  una  Parafrafì  I(lorico*Poetica  alla  vita  e morte  dell’Ec* 
cellentiir.  Sign.  PrincipeflTa  Maria  , Zia  Paterna  del  Sereni!* 
limo  Sign.  Duca  AlelTandro  Pico  della  Mirandola  dei  Ca* 
nonico  Vincenzio  Marefeottiy  che  ù pone  anche  al  fuo  luogo 
io  quella  nella  lettera  con  due  altri  Sonetti. 

P.  Annibaiis  Leonardelli  Soc.  Jef.  Anonimi  Tumulus»  P.. 
Qartholomzi  Donati  S.  Jef.  Elogium  ; e qui  trovo  un  altro 
mio  riveritilfimo  Patrone;  Aliud  Elogium  Bernardini  Blan* 
chi  » aliud  Audicoris  Biadi  Palmerini  -,  Aliud  Ei^ium  fècie 
Julius  Maria  Fiorenti  Bonon.  Canonicus  SaoAilfimi  Salva*i.. 
toris  Serenidimi  Ducis  Theol^us»  Elogium  & DillicaLeo*  ■ 
nardus  Bonectus  Congr.  Somalchs»Ludovici*Picinini  Junior 
Ode»  de  Oftavii  Vernici!  alio  Elogio  coronatur  opus. 

Veritiera  e dillinca  Relazione  ovveroDiario  de’danni  fatti.  ' 
dal  Terremoto  dalli  14.  Gennajo  fino  allizz.  Febbraio  17O} 
Con  unefattilCmo  raguaglio  di  tutte  le  funzioni  » ed  opere ^ 
pie  facce  in  quello  tempo  nella  Città  di  Roma  dalla  San* 
tìcà  di  N.  Signore  Papa  Clemente  XI.  e da  tutto  il  Fono* 
lo»  con  la  dillioca.tiocizia delle Procelfioni»  Penitenze»  Mil*« 
doni»  Giubilei»  ed  altro  fatto  nel  corfo  di  cinque  feteima- 
ne  : Data  in  mee  dal  Signor  F.  P.  R.  Si  vendono  da  Pie* . 
ero  Leone  librato,  in  Parione  all’infegna  di  S.  Gio:  di  Dio 

in 
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ia  Roma  I703.  nella  ftamperia  di  Gio:  Fraocefco  Buagm 
ia  fol.' 

Giorno  Funebre  alla  Vcner.  Memoria  del  Revercndifl*  P.'  Se.  XVii. 
Maeftro  Fr.  Michele  Pio  Palli  dal  Bofeo  delPOrd,  de*Prcdica. 
tori  Inquiiicor  Generale  di  Romagna  nelle  Città  di  Faenza» 

Ravenna»  Forlì»  Cefena»  Imola»  Cervia»  Bertinoro»  Sarfi* 
na  6cc.  celebrato  in  Faenza  nella  Chiefa  di  S.  Andrea  del 
medehmo  Ordine  i68s,  dalla  pietà  de*  Miniftri  ed  Offizialt 
del  S.  Oifizio  in  detta  Città  : dedicato  al  ReverendifT  P. 
Inquifitore  il  P.  Maellro  F.  Pio  Felice  Cappalknta  da  Vi* 
cenza  digniflimo  SucceUbre  del  Defonto»  In  Faenza  per  Gior* 
gio  Andrea  Z^rafagli  in  4. 

Funerali  in  Morte  del  Signor  Ce(àreGe(&  nell'Accademia  Sc.XVlir. 
de’ Gelati  detto  /* /mprovi/b  celebrati  da  gli  Accademici  Beffi. 

In  Bologna  per  Vittorio  Benàccii;95.  in  4.  Furono  queBi 
Componimenti  da  Francefeo  Maria  Caccianemici  Accademico 
Gelato»  detto  il  Tenebrolb»  raccolti  adi  18.  Ottob.  annofud* 
detto  ♦ Nelle  memorie  de’Signori  Gelati  Bampate  in  ^ - 

Bologna  ^llì  Manoleffi  167Z.  in  4.  a pag.  107.  A vede  il 
Ritratto  » e Vita  fuccinta  di  queBo  Cavaliere  » non  men 
chiaro  nelle  buone  Lettere»  che  illuBre  nello  elbrcizio  del- 
le armi»  morto  nelFaOèdio  di  Strigonia  in  Ungheria  nel 
1595.  di  colpo  d’arma  da  fuoco»  munito  de’Santi  Sagra  men* 
ci  » e con  fentimenti  di  vera  Pietà  CriBiana  . Ne’  detti  Fu- 
nerali e’  fu  lodato»  con  elegaotiffima  Orazione»  da  Giorgio 
Contenti,  Il  Caccianemìci  poi  era  Segretario  dell’Accademia» 
in  tempo  de  i Funerali  ennunziati.  &Ì  queBo  fono  vi  le  Ri- 
me raccolte  io  Volume  in  4.  Bampato  nel  i5oH.  e dedica- 
to'a Francefeo  Duca  di  Mantova. 

Falx  in  Bifolium  . ProceBus  coocra  examen  AlchimiBi* 
cum.  Tumulacio  Tumuli  Pancaleonis»  ab  Anonjmo  AuBo-  Fr!  ver.  * 
re  edita  in  commodum  Alìorum  Artis  » ut  caveant  ab  ejuf- 
dem  jaBabundi  Pancaleonis  inorpellacis  erroribus  » de  impo- 
Buris  1688.  AmBaslodami  proBac  apud  Jo.  JanBonium  in  iz. 

La  Fenice  della  Medicina . Difeorfo  FiAco  Naturale  cir^ 
ca  la  polve  MagiBrale  denominata  ; Polvere  Cattolica  uni* 
verfale»  fue  facoltà  » Aio  metodo»  ed  ufo,  fuoi giovevoli  » e 
AUutari  eBetti.  In  Firenze  appreBbZanobi  Pignoni  1^20104. 

FeBeggiementoU  Bedie  di  Fechin  dol  Lagh  Mejò  par  la  Se  xrx. 

G*  L» 


. . P’'  . 

Qraredtnze  dia  Sacre  Cifarie  , e Rial  Mejeftà  ifElifabette 
Criftioe  &c.  Octave  Rime  dedicade  a tutte  l' Eccelicntiflinie 
Cà  Boromeie  sò  Petron.  InMilan  par  Fedrich  Bianch  Staof 
pedd  dia  Bedie  di  Fechin  d’ol  Lagh  Mcjo  1716.  in  fbl. 

£ra  quello  un  Componimento  in  ottava  Rima,  che  io  lin- 
gua Milanefe  difpenfavafi  in  occafione  d’una  Mafcherata  di 
Cavalieri  , e Dame  fatta  in  Milano  l’anno  fuddecto  . Di- 
fpenfavanli  pure  le  ftefle  ottave  portate  in  lingua  culra  Ita* 
liana,  con  tal  titolo  . Traduzione  delle  Ottave  pubblicate  , e 
dedicate  alla  EccellentiSima  Cafa  Borromea  dalla  Badia  de 
Facbini  [opra  la  felice  gravidanza  della  Augufii^tma  Impe- 
ratrice noflra  Signora  . In  Milano  nella  Stamperia  di  Fede- 
rico Bianchi  Stampatore  della  Badia  de*  Fachini  del  Lago 
maggiore  1716.  in  fot.  * Chi  intende  la  lingua  Milanefe, 
e^le  formole  del  dire  plebeo  di  quella  Città,  fi  troverà  pid 
concento  delie  Ottave  fcrìtte  io  quell’idioma,  che  delle  tra* 
dotte  . Il  fitmofo  Poeta  Carlo  Maggi  fcrifle  molte  cofe  in 
quello  incolto  linguaggio , le  quali  uanno  a competenza  del- 
le più  elaborate,  ch’e’ci  lafciò  nella  noftra  colta  favella.  * \ 
P Bank  S.  Famiano  civitatis  Gallefii  Patrono.  ImprclT.  Galefit 

Feftivi  applaufi  fatti  nella  Sapienza,  e Collegio  Romano 
de  altri  luoghi  di  Roma  alla  Sereniffima  Criliina  Regina 
di  Svetta  &c.  Anno  16^6.  II.  b.  11.  car.  ai. 

FaRunt  da  Proces  du  Conte  Eulebio  Colonne  & de  Be- 
no it  Maipet  , dit  le  Ghevalier  de  Sainte  Croix  II.  b. 
car.  196.  * I • 

Fiori  Poetici  fparfi  da  roani  Aivote  , & otTequiofe  , nell* 
Eflèquie  deirillullriin  Sig.  Conte  Fra ncefeo  Altieri  fatte  nel- 
la Città  di  Ancona  Anno  1644.  II.  b.  z8.  car.  8.*  Fu  l’ Al- 
tieri Soldato  di  gran  valore  impiegato  nelle  principali  Ca- 
riche militari  si  da  Principi  Foraftieri  come  dal  Tuo  naturai 
Signore  Urbano  Vili.  Vedi  Camillo  Rodingo. 

Se.  I.  Giufiifìcazioni  delle  azioni  di  Spagna  , e maaifefiazione 
G-  D delle  violenze  di  Francia  in  4. 

Gelatorum  Lu£lus  in  funere  lui  Informis  Philipp!  Facht- 
netti  Academici  Senatoria  Bononienf.  Bononis  apud  Hs- 
red.  Jo.  RolTii  1599.  in  4r  * Tutei  gli  Opufcoli  che  andaran- 

no 
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no  fuòri,  o che  perveranno  a mia  notiaia  della  mia  riverl- 
titn ma  Accademia,  fàraano  miautamentc  ìnquefle  mie  Scam* 
zie  regiftrati  i 

Biogiu  del  P. 

Ciofeffo  Anchìeta  della  Comp.  di  Gesù  il  qua'e  con  grido 
■XJniverfate  di  Santità  e di  Miracoli  morì  nel  Brafìle  a '9.  di 
Giugno  del  1^97.  dopo  aver  ivi  fpefo  44.  anni  io  predicar 
la  Santa  Fede.  In  Napoli  ed  in  Firenze  per  Pietro  Ceccot»> 
celli  1614. 

Giafone  coronato  di  varie  Poefie  nelle  publiche  Difefe  di 
Rettorica  delFIIluHrilT.  Sig.  Conte  Bartolommeo  Maotnoli 
nel  Colieg.  de’  Nobili  di  S.  Francclco  Saverio  . In  Bologna 
per  Giacomo  Monti  1639.  in  fogl. 

Giuftifìcazione  della  Bolla  della  Santità  di  N.  Sig.  Papa 
Innocenzio  XI.  fopra  Tabolizione  de  preteG  Qiiartieri , e del- 
l'Editto con  il  quale  la  Chiefa  di  S.  Luigi  è (lata  fottopofla 
airinterdctto  di/ifa  in  tre  parti  in  4.  * Non  vi  è nome  dell’ 
Autore,  nè  quel  dello  Stampatore,  nè  il  luogo  dov’è  Cam- 
pata. Non  oGante  che  la  mia  intenzione  Ga  di  non  regiftrar 
Opufcoli  che  paiGno  6.  fogli,  ho  non  dimeno  ftimato  bene 
regiGrar  queGo  che  certo  è dotto , e giudiziolb  > benché  Ga 
otto  fogli. 

Cum  vir  magniGcus  nobililGmus,  amplilT. , confultilfimua, 
atque  ExcelleotilT.  D.  Ahafuerus  Fritlchius  J.  Con.  pienti!^ 
Gmi  ac  celeberimi  nominis  in  Mellinghen  Haereditarius  Com. 
Pai.  Csf.  Confiliarius  Schuvarzburgicus  , Regiminis  Politici 
Rudolfopolitani  DireGor  de  Confiftorii  EccleGaGici  Przfes 
fplendìdìGtmus  &c.  Viro  nobilifs.  confultilT.  atque  Excellen- 
tilT.  D.  Joanni  HareGo  J.  U.  Do&  .de  apud  Rudolibpolita» 
nos  Praàico  ClariGimoocc.  Gliam  fuam  natualteram,  Virgi> 
nem  piccate,  ac  omni  virente  confpicuara  .«emiliana  Mariam 
d.  11.  OGobr.  Anno  Chrifti  1688.  feliciter  elocaret; 

Gratulantur  ex  debita  oblervantia  illuGrìs  Scholx  Provia» 
cialis  Rtidolfopolitanz  ReGor , de  utriufque  fuperioris  Or» 
diois  Auditoces  Nobiles.  Rudolftadii  Scbulzianis  charaderi» 
bus  in  fol.  Son  PoeGe  di  diverG  in  lingua  latina  , e te* 
defea. 

Cum  IlluGrilT.  acque  CelGGìmus  Comes  ac  Dominus  Do- 
minus  Albertus  Antonius  S.  Rom.  Impera  Quaraor*Vir  Co* 

mes 
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nicsSchavertbargi  & Abhnfteinae;  Dynafla  Aunfta<lu,  Loh* 
TX  & Cieteembergs  j Comes  ad  Dom.  nofter  Clemeotiffi* 
mus  Virum  mignificum  > nobiliffimum  j confultUT.  acque 
Excellencitr.  D.  AhafTuerum  Fritfchium  S.  Con.  magni  ac* 

Jue  pii  Homints  io  Mellingen  Hzreditarium  ac  Cotnir. 

alat.  Casfareum  rplendidillìmum  Confiiiarium , acque  Re* 
giminis  Politici  Oiredorem  Atum  optirae  mericiffimum  & 
Confiftorii  Ecclefiaftici  Przfìdem  gravifltmum  dee.  Emine»* 
.tin*.  CancelJarii  vel  potius  Prìmicerii  charadere  acque  axio* 
mate  d.  ly.  Julii  A.  Chrifli  1687.  foiemnicer  infìgniret ; 

' Gratuiantur  L.  M.  ejufdem  nobilifs.  Magnincencic  fifii 
acque  nonnulJi  Ciiences  fideliffimi  Rndolfopoli  . Jo:  Rudol* 
phi  Literis  in  fol.  * Anche  quelli  fono  componimemi  La* 
tini  e tedefehi  di  diverfi  nobililfimi  ingegni . 

Ghirlanda  d*  Eruditi  fiori  tefsuta  al  merito  del  P.  Giovaa>> 
ni  Rho  della  Comp.  di  Gesù  1647. 

Gedeon  in  Harad  Melodrama  decancandum  in  Sacello  SS. 
Crucifixi  Vener.  Archiconfraternitatis  S.  Marcelli  de  Urbe 
Feria  poli  Dominicam  fecundam  Quadragefimae  2j.  Mar* 
tii  Ana.  Saluc.  s6^e.  Roma:  1696.  Ex  Typ.  Jo:  Francifei 
Buagni  io  4. 

Genius  Italia  Imprefs.  Senis  per  Simeonem  Nicolai  ijap. 
Die  ao.  Febr.  in  S. 

Graciarum  aftio  exhibica  Clementi  XI.  Pont.  Max.  Ca- 
pitalo Ecclcftz  Cathedralis  Ferrarias . Romz  >703.  excude* 
oat  Cajecanus  Zenolàus  in  fol. 

Ceaìale  Feftum  Emineatifs.  & Reverendir»  Dom.  Dom. 
Laureotk)  Brancato  de  Lauraca  Ord.  Min.  Conv.  S.  Franr 
cifei  S.  R.  £.  Cardinali  Bibliothecario  exhibicum  . Bononix 
i£8j.  Typ.  Jacobi  Mondi . In  4.  Quello  è un  Encomi» 
fatto  8 quei  degno  Porporato  da  un  Cavaliere  fuo  Fami* 
liarej  clx  non  fo  mo  > perchè  fiafì  vergognato  di  porvi  U 
proprio  nome.  * 

la  Cbir/anda  Sacra  intefTuca  ai  velo  delia  VirtnofirsinM 
celibe  Suor  Eleonora  de’SS  Pietro  , e Paolo  > Carmelitana 
Scalza,  già  Angela  Virginia  de’Marconl  Cameriera  della  Se* 
reniflima  Princrpefsa  Eleonora  d’  Elle,  ora  Scalza  Carmeli^ 
tana.  Alle  Serenillime  Altezze  Padrone.  Piacenza  nella  Scanv* 
pa  Duca!  del  Bazachi . 1675.  la  4* 

il 


Digilized  by  Googl 


il  Choco  dell*  Ombre  : Seconda  edizione  corretta  , cd  ac*  Se.  xx. 
erelciura  di  varie  notizie.  Io  Padova  171O.  PerGiufeppe  Co 
tona.  In  iz.  * Nella  Scamia  XIII.  riferìtoG  quefto  Opufculo 
dal  Cinelli}  ne  fece  Autore  il  Cardinale  di  Luca  di  glor.oien). 

Noi  qui  il  poniamo  tra  gl’ Incerti  > jper  non  elsere  certi  di 
quello y che  lo  hi  corretto»  ed  accrefeiuto  dì  varie  notizie. 

OpAre  in  lingua  Spagnuola  vuol  dir  Vomo.  Quanti  giucaoo  a 
quello  giaco  » fenea  fa pere  il  perche  fia  cosi  detto . 

La  Gara  delie  Stagioni  Torneo  a cavallo  rapprefentato  , 

Modena  nei  palsaggio  de*Seremls.  Arciduchi  Ferdinando  Car*  ' 
io»  e Sigifmondo  Fraocefeo  d’Auftria  & Arciduche^  Anna 
di  Tofeana.  Anno  16 jt.  IL  b.  8.  car.  183. 

H 

Henrici  Noris  Eremitas  Auguftiniani  ad  fuos  Fratres  Ere*  Se.  ìt 
mitanos  Epiftola  gratulatoria  italice  manuferipea  fic  a quo*  pagi  9t. 
dam  conceliita  latine  traduca  Se  publicata  in  8. 

■ Pn  Judicio  eAo  Clavis  AuguAiniana  Liberi  arbitri  a fcr* 

Titute  neceAìtatis  concupifeentis  vindicati  in  fol.  * Si  cre- 
de che  qucA’Opufcolo  fcritto  contro  il  P.  M.  Noris  fia  del 
P.  Macedo  ed  è un  folo  mezzo  foglio. 

Homerus  de  Bello  Troiano  in  4.  Non  vi  è il  luogo  del* 
la  Aampa,  ne  l’anno  > ma  tengo  per  fermo  che  Aa  impief'  Se.  VII. 
fo  in  Firenze  q^uando  nè  primi  principi]  vi  fu  introdotta  la 
Aampa.  Il  Voluo  de  HiAoricis  Latinis  lib.  3.  Cap.  14.  pag. 

8ip.  fcrive  così:  Primm  eum  edidit  Laurentipt  Abflemius  » 
r»iM  Mpphtet  yegij  AfiyaHatte  » ac  quibpfdpm  Epigrammat . 

Extnàe  Hagopop  is  (f  pofica  £a(ì  le*  prodiii  : La  notata  però 
da  me  è un’edizione  più  antica»  della  quale  a mio  credere 
non  ebbe  cognizione  il  VoAìo,'  Circa  poi  al  nome  dell’Au* 
tore»  fcrive  fra  gli  altri  il  VoAio:  Pindartu  Tbebpims  inferi’ 
bitur  Poeta  quidam  nomimi  incerti  qui  carmine  Heroieo  panxit 
Hifloriam  belli  Trojam.  Oltre  al  VofÉovrggafì  ancora  Gioviano 
Fontano  de  Sermone  e il  Barzio  negli  Avverfarj. 

HiAoire  de  Quatre  Gordiens  pruvèe  par  le  Medailles  A „ 
Paris  chea  Florentin  e Pierre  DeUulne  rué  S.  Jaques  auz  ’ • 
dcfsus  de  le  ruedrs  Mathurins  a l’Empreur  1695.  in  iz.  * 

Non  fo  fin  qui  chi  fia  l’Autore  di  qucAo  erudito  Opufeo* 
lo.  L’ha  mandato  a donare  al  mio  Sig.  Magliabccchi  il  do^ 
tifhmo  Sig.  Toioard»  il  qual  Sig.  Toinard  vien  oicritamen* 
rmo  IF.  Lll  te 
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te  nominato  con  lode  9 90.  d*e(To  Opufcolo, 

Haliographu.  DePreparacionetiru , & virtucibus  omninm 
làlium  Mineraiiumy  Animalium  , & VegecabiJium  Bonomae 
apud  Andream  Salmincium  1664.  in  i». 

Hifcorica  Narratio  Judicii  Ecclefìafcici  in  favorem  Patrum 
ScriAioris  Obrervantiae  Ordinis  Cirtercienfis  Anni  1665,  II. 
b.  33.  car.  pp.  II.  b.  40.  car.  zif. 

Heroum  Semita,  hoc  eft  nobilis  conatus  ad  Juris  utriu- 
{que  làpieotiam  Cfarilìani  Syderis  Aufpiciocomparaodam  , ter- 
na Charitum  modulatiooe  decantati  in  Aula  Maxima  Romane 
UniverfitacLs  , dum  Joannes  Angelus  ab  Altaemps  S D-N. 
Cubicularius  ìntimus  , Academie  Increciatorum  Princeps 
Conclufiones  ex  utroque  jure  prò  Laurea  fufeipienda  fub 
Alexandro  VII.  Pont.  Max.  patrocinio  publice  propugnabat 
Anno  is6f  .... 

L*HercoIe  fra  gli  VIivi . Accademia  facra  fatta  in  lode  di 
S.  Andrea  Corlino  Carmelitano  Vefeovo  di  Fiefole  eletto 
Prottetore  de*  nuovi  ftudj  eretti  io  Milano  da*  Padri  Au* 
denti  Carmelitani  della  Congregazione  di  Mantova  Anno 
1677.  PP.  b. 

Icones  Conftantini  , & D.  Helene  AuguAe  Matris  ejus. 
* L*  Autor  di  qucAo  eruditiAimo  Opufcolo  è il  P.  AlcAan- 
dro  wilthemio  della  Compagnia  di  Gesù  come  11  vede  dalla 
lettera  Dedicatoria. 

L*Italiano  a Principi  di  fua  Provincia  in  4. 

Per  la  Città  di  Siena  in  lode  della  SeraAca  S.  Otterina , 
Canzone  dell* 

Jrrefoluto  Accademico  Intronato  alla  SereniA*.  Maria  Madal’ 
lena  d'AuAria  Gran  DuchcAa  di  Tofeana.  Siena  per  il  Goti 
i6zi.  in  4. 

Caduceatoria  Prima  dell* 

Innominato  Accademico  libero  Capitolo  a Principi  dc  al  ge- 
nio del  Sig.  Duca  di  Savoja . 

Imeneo  in  Pindo  nelle  nobiliAìroe  Nozze  degl’IlIuAriA*. 
Sig.  Annibaie  Marefeotto,  cD.  Barbara  Rangona  feconda  edi* 
zione.  In  Bologna  per  Giacomo  Monti  16}8.  in  >1.  * Fra 
i’alae  compofìzioni  a 18.  dello  AeAb  Opufculo  vi  lì  trova 
una  belliAìma  Canzone  dell*  Abate  D.  Angelo  Maria  Arcioni 

flato 
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llaeo  due  voice  Prendente  Generale  della  Tua  Religione  y nel 
quale  fommamencc  la  booti > la  dottrina,  la  prudenea,  hi 
cortefia,  e tutte  1* altre  virtù  veramente  rifplendono,  onde 
di  C0O  e del  fìio  gran  merito  può  dirfi  ciò  che  d’altri  cantò 
il  Tuo  gran  Maeftro  D.  Angelo  Grillo. 

Mn  benebè  nll*opra  burnii  lingna  io  fnodi 
Dal  fegno  ebt^l  valor  vt^ro  m'addita  ‘ 

Troppoerro  lungo  : Or  fi  a lode  infinita 
Che  H merlo  avanzi  di  lodarvi  i modi 
Scrive  il  P.  D.  Benedetto  Bacbint  che  con  tanto  applaufo  pre- 
dicò  qua  due  anni  fono  in  San  Pier  Maggiore,  che  il  detto 
P.  Arcioni  in  breve  farà  riftampare  le  due  bellillime  Ode 
con  molte  addizioni . 

Bxqnillini  Collis  Romanornm  Montintn 
Jmperinm 

• Inauguratio  Carmen:  E qnefio  nn  Poema  belli JJtmocompoflo  da 
nn  PAella  Compagnia  di  Gesày  delqnale  ora  non  m*  è noto  il  nome. 

Informazione  dell’Apparato  letterario  net  Solennizzerai*  le* 
Canonnazione  di  S.  Franeefeo  Borgia,  efpoft»  nel  maggior  Clate- 
firo  ddPP.  della  Compagnia  di  Giesù  da  gli  allievi  dì  loro 
Scade  in  Venezie*,  e da  nn»  de^medefimi  fiefa,  e pubblicata  ; 
Jn  Venezie!  iSjt.  per  Franco  Sa/erni  in  4. 

Le  Gare  dei  Genio  n-*  Trattenimenti  del  Carnevale  ; 
Introduzzrone  d'uà  Balletto  da  rapprefentarfi  da  dodici  Dame 
nella  Salla  della  C ittadella  di  Peggio  per  una  fefla  di  ballo  : In 
Seggio  per  il  Vedrotti  167Z, 

Sereni  fisima  Regina  Maria  , Inferiorls  Germania  prò  Cefi 
'Majefl.  Reiioricisy  ad  Rtgem  Rom.  Ceterofiqua  S.  R.  Imperli 
'Principes  Ordinefque  cantra  Ducem  C/ienfiem . 

JuftiScatio  éf  per ipfiuT  Legata  prìd.Kal.Febr.  Anni  IS4J» 

Tiorimbetga expofita y iS  exCermanica  lingua  inLatinameonver' 
fin  I 54j.  in  4, 

Arichmetices 

Introdurlo  ex  variiy  Authoribus*  concinnata  Colonia:  ex- 
cudebat  Jo^  Gymnicus  anno  1542.  in  8.  ♦ Nel  principio  vi 
fono  alcuni  verfi  latini  in  lode  dell’OpufcoIo  e fra  elfi  vi  fi 
leggono  i due  légticnti 

Ingenua s ridens  artes  Mercntor  avtrrtit 

N.gligit  baili'  mìnime  y:  prove nìt  unde  hicritm  • ■ 
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Idona'  di  Zighet  eCpugaiU  da  Sulitnano  Re  de’Turchi  P 
anno  1566.  nuovamente  mandata  in  luce.  In  VeneruappreP 
fo  Bologninp  Zaltieri  1 170.  in  4. 

Dell’ 

Interelfe  de*  Principi  e Stati  della  Criilianità  > tradotta 
dal  Francefe  neiridioma  Italiano.  All’ IlluHril^mo  Signor 
Giacomo  Malafpina  Marchefe  di  Licianai  in  Orliens  164^* 
per  Joakin  NeAhorri  in  X2. 

Indrutiionc  per  far  la  Confeffione  generale  , cavata  da! 
Penitente  inftruito  del  P.  Segneri;  In  Bologna  1684.  in  i$« 

Janfeninus  omnem  dellruens  Religionem.  Colonia  Agri p* 
pio9  (utQ-Jo.  Weilhemi  Frieffen  Junioris  i6^j,  in  8. 

lanrenifinus  Plurimas  Hxrefes  oc  errores  damnatos  perti** 
naciter  defendens  Colon.  Agrippinas.  Sumtibus  far  >9^ilhelmi 
Frieflcn  Junioris  «6^3.  in  o. 

Che  per  neceflicà  di  giuftizia  > e per  convenienza  di  fia- 
to > Ga 

Jtklifpcafabile  al  5.  R.  Imperio  la  obbligazione  di  foccorrc- 
re  le  Provincie  Belgiche  invece  delParmi  di  Francia  1667.  in 
12.  ^ Non  vi  è nè  il  nome  dell’Autore>  nè  Gampatore>  nè 
il  luogo  della  Gampa. 

Index  , & Manudu£!or  Chymicus , in  quo  PoiGbilitas 
Tranfmutationis  Metallorum  dare  oGenditur,  & Gami  via 
ad  inveniendum  Lapidem  Phìlofophorum  aperitur  . Anno 
1680.  in  8.  * Non  vi  è il  luogo  dove  Ga  Gampato  > ma  G 
vede  dalla  carta  > e dalcarattere>  ch’èGato  imprelTo in  Ger- 
mania. Che  Ga  poGìbile  la  trafmutazione  d*un  meuUo  in  un 
altro  m’induco  a crederlo,  benché  Gimo  che  piu  toGo  Gdeb> 
ba  chiamare  feparazione,  o purìGcazione , che  trafmutazior 
ne:  All’altra  pane  de  inveniendo  lapide  , niG  videro  6c  teci*^ 
gero  non  credam . Molte  cofe  G dicono  > ma  poche  fé  ne 
veggono.  Anche  i Gori  e i frutti  G fanno  e codi  Gmili  ai 
naturali  che  ingannano  l’occhio  come  l’uve  di  ZeuG  , ma 
chi  è poi  colui  che  arrivi  a dargli  l’odore  e il  fapore?  Nu* 
gx  nugas. 

InGruzioni  e Regole  delle  Congregazioni  di  Carità  da 
fbndarG  nella  Città  , e ne’ luoghi  dello  Stato  EccleGaGico  > 
ove  non  poGbno  fàrG  Ofpizii  generali  per  Ji  Poveri . In  Ro-' 
ma  1653.  nella  Samperia  delia  R»  C.  ApoGol-  in  4. 

/y?o- 


Jfleria  del  S.  Annego,  col  quale  fa  Spofata  Mtrùi  Vergi» 
ne,  che  fi  conferva  nell’llluftriffima  Città  di  Perugia,  cavata 
dairiftorìa  di  Munfignor  Giambattida  Lauro  Perugino.  Io 
Perugia  nella  Scamperia  Cam.  per  Sebafliano  Zecchini,  in 
8.  « Quello  Santo  Anello  non  é di  Metallo,  ma  di  Pietra, 
Alcuni  anno  cr  duto,  che  Ha  d’Oniche,  altri  di  Calcedo» 
nio,  com’è  la  più  comune  credenza  , ed  altri  di  AmetiliO' 
comune* 

Jferizfene  Romana  anticha  efìftdnte  in  Milano  fotto  il  Pot^ 
tico  dellillullriir.  Sig-  Co:  Francefco  Archinti  * 

GEN.  ET.  HON. 

MAGI.  Germani,  statori 
MARSIANI.  EQi  R.  E.  P.  DEC.  V. 

EX.  3-  mi.  COLL.  FAB.  ET.  CENToN 
CVRARI.  ART.  TITIaNaE.  COLL.  SS. 

ANNI.  C L.  I.  cor  ON.  C A.  F.  MED. 

ET.  IVNONI 

CISSONIAE.  APHRODITI.  EIVS 
n.  XII.  COLL.  S.5.  PaTRONIS 
PLVRA  MERENTIBVS 

Comunicata  al  Sancaffatà  dai  dottilT  Sig.  Sortolomeo  Corte 
Medico  celeberrimo  in  Milano,  che  ne  cimefe  T Interpreta- 
zione . * Lafcia  di  parere  cotanto  dilGcile  quefta , per  fen- 
fimento  del  primo  de’ fopraddetti , fe  fi  aggiungano  due  In- 
terpunzioni, ommelTe  dal  Mormorajo  , e fono  la  prima  al- 
la linea  feconda,  notando  cosi  MAG.  I.  che  fi  guadagna  il 
Prenome  I.  Junii.  La  Seconda  è alla  Linea  terza,  leggenda 
in  tal  modo  MAR.SI.  ANI.  col  che,  fi  anno  la  Patria  Mrtr^ 
ficiy  e la  Tribù  Aaìenfis  di  Germano  Statore.  Ora  porremmo 
rinterprecazione  di  tutta  l’ifcrizione,  che  non  i fcpolcrale, 
ma  onoraria . 

l.  1 GEN.  ET.  HON.  Genio.  & Herori 
1.  2.  MAG.  I.  GERMANI.  STATORI.  Magìfiratnm  Junii 
Statorii.  I.  pud  legerfi  anche  Jnlìì . 
i.  3.  MARSl.  ANI.  MArfìci  . Anìenfit  Tnhm. 

EQ.  R.  Eifuitif  Jiomam  . B.  P.  E^uo  Publito. 

DEC.  Decurioni,  DEC.  V.  Decem  Viro. 

I.  4.  EX.  IIlI.  Ex  Qwttuor  CerreSoàbus . 


COLL. 


COLL.  FAR  ET.  CENTO.  ColUgimm  Fabrorum  ^ tì 

Centonariomm . 

L f.  CVRAT.  ART.  TITIANAE.  Citratorù  jirth.  Ti- 
tianx. 

Coll.  Collega  ss.  Sacrorum» 

L 6.  ANNI.  C L.  1.  A/itti  Cenieftm  qitinqMAgefimi  primi  CO* 
LOM.  C.  A.  F.  MED.  Colaniat  Claudia  Augufla  Fide- 
lis.  Mediolaueufium . 

i.  7.  & 8.  ET.  IVNONI.  CISSONAE.  APhRODITI.  pa^ 
teut  EIVS.  Ejus  Cajay  fcìiicet  Coniugi- 
t fi-  Xll  fuple  F/ri  COLL-  SS-  Collega  Sairorum  PATRO* 
NIS. 

1.  IO.  PLVRA  MERENTIBVS.  Sabaudi  Pofuerunt  - 
SoggiugnerA  alcune  poche  Annotazioni  per  maggiore  di- 
iucidamcDco  della  Interpretazione  Indetta . Alla  1.  z.  Rolli 
nella  Scoria  di  Ravenna  nota  una 
llcrizione,  che  fa  ad  un  fuo  Figlio  morto 
IVLIVS  GERMANVS  ARMORVM  . CVSTOS  . &c. 
alla  1.  (.  Varrone  I.  4.  de  lingua  latina  averti»  che  Titiì  Sa- 
terdoter  fuerunt  j^polìinisy  a Tifiis  Avibut  » quas  in  a^guriit 
eertif  ohfervare  folebant  fic  appellati  y al  che  alludendo  Lucano 
lib.  dillè  Titiique  Soda/et . Alla  1.  7.  ila  nel  Grutero  una  Gite- 
none  p.  944.  n.  2. 

IVNONI.  CLEOPATRAE 
L.  SBR.  ALEXANDER 
B.  M.  F. 

Eid  il  Ciffouio  Agnome  predo  il  detto  p.  53$.  n.  4. 

D.  M. 

Q;  asSONIO.  Q:.  F. 

HOR.  aprili  fitc. 

E alla  pag.  388..  n.  a.  anche  iiv  feminino< 

D.  M. 

C.  CISSONIS.  GL. 

Caprioli 
limi;  viR.  AVG. 

ET.  CiSSONlAE 
C L.  lONiCAE  &C-. 

Pel 
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' Pel  reftante>  chi  a una  mediocre  infarinatura  della  La pi*  j 

daria  antica  , vi  troverà  il  fuo  conto. 

Imneo  Coronato  di  Fiori  Poetici  per  le  Nozze  celebrate  in  Sc.x^U 
Afcoli  degli  llluftriir.Rucilio  Ciucci  e Francefca  della  Torre.  In 
Afcoli  periSalnGonì  1668.  in  4.  * Quella  è una  Raccolta  di  Poe- 
Ge  Nuziali compofledagli  Academici  loneftati ^ e Difuniti  dell* 
iftclTa  città , mefcolaciu  infiemein  occafione  di  quelle  nozze  R 
nomi  nò  Imeneo  coronato  di  Fiori  Poetici  y eia  ragione  fi  fu  per* 
ché  polli  in  un  urna  i nomi  divarii  fiori,  in  altra  quelli  de  i Poe* 
ti  checompordoveano , eli  gli  unicorne  gli  altri  cavati  a forte  in 
varie  polizze  polle  neli’Urne , ciafchedunodique’gcntilliirimi. 

Signori  compofe  fopra  il  fiore  a force  toccatogli,  adattando  le 
lodi  date  al  fiore  , al  merito  e prerogative  de’Sig.  Spoli . . 

Jnneflo  di  Fori  Poetici  incelTuti  da  Mufe  di  vote  al  merito 
de!  RevcrendilT.  P.  Maellro  F.  Giacinto  Tonti  AgoAiniano 
Oratore  FacondilTimo  in  S.  Zacaria  di  Venezia  l’anno  1704. 
per  Gio:  Fianccfco  Valvafenfe  in  4.  * Son  Soneti di  varj  eleva* 
ti  ingegni  in  lode  del  detto  Padre  meritevole  , fuo  valore 
nell’orare  mediante,  d’ongi  lode. 

Idea  del  Sacerdote  al P Altare  materia  utile  ancora  alli  Se" 
colati,  che  deliderano  cavar  frutto  daila  Comunione  fcritta  XVIil. 
da  un  Prete  della -Congregazione  dell’ Oratorio  . In  Porli 
per  Gìufeppe  Selva  i6;8.  in  16. 

Trojani  Heiois  y£ncx 

Iter  ad  Elifium  . Carmen  Allegorico  mulicis  modis  con-* 
cinnatum  & diAum  dum  BenediAus  Pamphilius  fauAiAlmis 
aufpiciis  Innocenti!  XI.  Pont.  Max.  PJiilofophica  ac  Theo, 
logica  Laurea  in  Rom.  Soc.  Jefu  Collegio  donaretur  . Ro* 

Typ.  Francifci  Tizzoni  i6j6.  in  fol. 

Nuovi 

meccanici  per  gli  Stati  de’ Principi  con  altri  nuo* 
vi,  e varj  Segreti  ornati  per  utilità  e guAo  degli  altri,  difpu* 
tati  dalla  Confulta  degrimpoAìbili , oeirAccademia  de’ Fan* 
taAìci  fotto  gli  ordini  e Regimento  dei  P.  F.  Antonio  Net* 
ti  Aretino  dell’Ord.  de’  Predicatori  Lete,  di  Filoffia  e Teo* 
logia  nella  Città  di  CaAello  . Al  SerenilT.  Ferdinando  IL 
Gran  Duca  di  Tofeana.  In  Città  di  CaAello  per  Santi  Mu- 
linelli Fiorentino  i6i8.  in  4.  * Dubito  che  queAo  lia  IoArAb 
Opufcolo  nominato  fotto  Nati  Fraectjco. 

L’  IncoH' 
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Se.  XX. 
Ak  Bacch. 


Se.  XX. 
SÌ£.Zipp. 


P.  Bank. 
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JucoMtrù  nel  Viaggio  dell’altro  Mondo  di  MonCg.  Lodovied 
Servino  Avvocata  Fifcale  del  Re  Crifìianidimo  , e del  P. 
Pietro  Cottone.  Con  Privilegio  di  Radamanto,  fì  vende  fu 
Je  rive  del  Fiume  Cocito.  1616.  in  8.  ^ 

Joannia  Friderici  Hekeiii  Reichembaceofi  in  Varifeia  Re* 
Aoris  Nuptiaa  cuoi  Virgine  Maria  Scharfclmiidia  Die  z. 
|uL  Anni  ChrilU  i68a.  rite  contrabeadas  fcelices  efle  , ju* 
bent  Patroni  > Fautorea  » & Amici  fequentcs  . Plavix  Li* 
Cerù  MeiGanù  in  4.  * (^elte  fono  Poelìe  parte  Latine  , e 
parte  Greche,  di  diverfì  Pcll^rini  Ing^nij,  e vi  fono  anche 
alcuni  Vera  del  mio  eruditimmo  Sig  Criliiano  Daumio  > e 
perciò  le  hò  mede  fra  gli  Aurori  Incerti. 

Ituiuflrim  dt!le  Api  Argomento  di  felicità  al  nuovo  Colle* 

fio  di  Nobili  erretto  io  Ravenna  dairEminentilT. Card.  Bar* 
trini  Legato  di  Romagna  , e dato  a educazione  de  i PP. 
della  Comp.  di  Gesù  • Accademia  Letteraria,  e Cavallerefca 
coafacrata  al  merito  del  medefìmo  EminentilE  Principe . In 
Ravenna  169^.  io  4. 

lndic»Uu  Inilicutionum  Theologicarum  Veterum  Patruray 
qux  aperte,  de  brevitcr  exponunt  Tbeologiam  , live  Theo* 
reticam,  vulgo  S peculati  va  m , live  PraAicam.  Romx  Typ. 
HH.  Corbelictti  . 170!  In  4.  * E'  un’utìlifCmo  Piano  d* 
Opera  fatto  già  dal  Ven.  Card.  Tommafi , e comminciatofì 
a mettere  da  lui  delTo  in  efecuzione,  con  tré  Tomi  ulciti  già 
dalla  Scampa  de  Propaganda . Certamente  h un  gran  danno 
che  non  (inampi  il  compimento , che  lì  dice  lafciatoManofcric* 
todal  Venerabile  Autore.  * 

LtflrKÙoHe  fopra  le  Converfazioni  Moderne  . In  Padova 
1711.  appredo  Gio.  Manfré.  In  zt.  * Quello  argomento  im* 
portantifumo  é qui  trattato  con  tutto  lo  fpirito  , cosi  fulTe 
con  pari  frutto.  Conttutto  ciò  mi  vien  detto  edere  (lata  da* 
u rifpolla  AirOperina , che  viene  creduta  del  ZelantHI.  P. 
Paolo  Segneri  Juniore,  che  l’anno  I713.  mori  in  Sinigaglia 
compianto  da  tutti  i luioni  5 Si  trova  quell’operetta  llampa* 
ta  dairimmortale  Sig.  Pr.  Ludovico  Antonio  Muratori  Btblio* 
tecario  del  Serenidìmo  di  Modana  dietro  alla  Vita  di  quello 
Padre  , ch’egli  compofe  e llampò  in  Modena  , e che  fu  i4 
qued’anno  1743.  riltampata  in  Venezia  dal  Recurti 
Invalìoue  della  Città  d’Hcxer  fàtu  dal  Duca  di  Brunfuich 

’VoI-, 
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' wolfcnbutel  per  la  quale  Monfìg.  Vefcovo  e Prcncipe  di 
Muofter  viene  agretto  a pigli.tr  Tarmi  per  ricuperarla.  L’An* 
no  1670.  II.  b.  ip.  car.  61. 

Breve  e lìnceriflinia 

Informatione  di  quanto  è fucceflb  negli  emergenti  ulti- 
mamente  occorli  per  l’invafìone  feguita  dalle  Armi  Spagnuo- 
le  ne’Stati  del  Duca  di  Modana . Anno  itfjt.II.b.  ii.car.^7. 

Index  Orationum  & Concionum  habìcarum  ad  Patres 
G)ncilii  Tridentini  Tub  Pio  IV.  Pont.  Max.  ftampato  Tan- 
no i{6i.  IL  b.  lO.  car.  tS6. 

L’Incancefìmi  difciolti,  Introduttione  d*un  ballo  nell*  Im- 
periai Giardino  a Graz  per  applaufo  alle  Nozze  deli* Impe- 
ratore Leopoldo  e della  Imperatrice  Claudia  . Anno  1673. 

II.  b.  8.  car.  Z}i. 

JulUtia  Parochialis  Funeralis  Urbana;  expolita  per  Adm. 
RR.  OD.  Urbis  ReAores  Camillum  Czfarem , Petrum  Lip- 
pam  , Joannem  Contuccium  , & Dominicum  Severinum  . 

£d  EminentilT.  de  Reverendill.  DO.  Card.  Deputatos  Gi- 
vjfctum  de  Franciottum.  Anno  1660.  II.  b.  aa.  car.  183.  Vi- 
de car.  207. 

Jurirprudentum  refponfa  prò  IlladrilT.  Dom.  Joachimo  , 
Pellegrino  , de  Jofepho  de  Rolìs  Patriciis  Ravennaceoribus 
ac  Comitibus  occalìone  lìdeicomiflì  in  ulc<mis  Elogiis  Ordi- 
naci ab  IIluftrilT.  D.  Colonello  Jofepho  Roca  Lugenfi  IL 
b.  34.  car.  15. 

InflulH  benigni  delle  (Ielle  Altiere  cantati  nella  nobile 
Accademia de’Coftanti delie MufcTofcane,  Spagnole^  Latine 
e Greche > nel  felice  arrivo  di  Moniig.  IlluliriiT.  Altieri  Ve- 
feovo  di  Camerino  ifia5.  IL  f.  /»  sfitte  voi. 

L 

Lettera  fcritta  al  Card.  Alano  d’ Inghilterra  e lua  rifpoila  . Se. 
Roma  1(88. 

Lamento  d’Italia  a*  piedi  del  Pontefice  in  4. 

Legge  dell’IllufirilT  de  EccelIentilT.  Sig.  Duca  di  Firenze  ^ 
fatte  il  di  II.  di  Marzo  1(84.  contro  quelli  che  machioalTero 
avverfo  la  perfona,  e (lato  di  S.  £.  e de  fuoi  Illufirid.  Figli- 
li e difeendenti  in  4. 

Lagrimofo  Lamento  che  fa  il  gran  Maeflro  di  Rodi  co'fuòi  Sc. 
Cavalieri  a cucci  i Principi  Criliiani;  Firenze  in  4. 

Tomo  IfT.  Mrom  Let' 


4S*  ^ . 

t Lettera  di  taguaglh  del  combaccimenco  traI*Armata  Vene* 
ta  eia  Turca  a’ Dardanelli  focto  la  direzione  del  Capitan  del* 
le  Navi  Lazzaro  Moceoigo  feguico  11  21.  Giugno  <1655. 
Venezia  in  4. 

'Lettera  di  ragguaglio  della  Vittoria  Navale  confeguita  a* 
Dardanelli  dall’ Armata  della  Sereniifima  Repubblica  Vene- 
ta rotto  il  comando  di  Lorenzo  Marcello  Capitano  Gene- 
rale da  Mar  contro  l’ armata  Turchefea  alli  26,  - Giugno 
2556.  Venezia  in  4.  . 

Lettera  di  Ragguaglio  del  Combattimento  fra  1’  armata 
•Veneta  e la  Turca  a*  Dardanelli  lotto  il  comando  di  Lazzaro 
Mocenigo  Capitan  General  da  Mar  feguito  li  17.  18.  e 19. 
Luglio  if>S7.  Venezia  in  4. 

Vii,  Leggi  dell*Accademia  de' Signori  Gelati  di  Bologna  col  Ca- 
talogo d^Ii  Accademici  viventi  l'anno  i(!88.  Bologna  per  il 
Manoileili  1683.  in  4. 

£fempio  d’una 

' Lettera  del  Segretario  della  Maeftà  del  Re  di  Scozia  fcrit* 
ta  in  Francefe  airillullriflimo  Arcivefeovo  di  Glafco  Amba- 
feiatore  del  predetto  Re  appo  il  Re  CriRianiflìma  intorno 

• una  pericololìRìma , come  fcelleraciOfima  congiura  ordita  con- 
tro la  propria  perfona  di  quella  M^eRà  novellamente  > e 
miracolofamente  (campata  con  morte  de*  Congiurati  > di 

• lingua  francefe  recata  in  puro  volgare  ad  utile  de*  nobili 
fpiriti  deWItalia  , con  una  giunta  d’ alcune  cofe  degne  di 
faperO  per  maggior  chiarezza  di  cosi  fatta  congiura  > In  Ve- 
uegia  appreRb  Daniel  Zanetti  1600.  in  4.  * Lo  Rampatore 
dedicò  queRo  Opufcolo  al  Sig.  Gio.*  Maria  CaRel vetri  i ni- 
pote del  Gran  Lodovico  CaRel  vetro* 

Copia  di 

Lettera  fcritta  da  N.  N.  nella  quale  fi  legge  la  Relazìo- 
IX*  ne  diRinta  dcll*Ingrcffb  , Cavalcate  > e Cerimonie  fatte  in 
queRa  Città  di  Roma  neli'occafione  delia  venuta  del  Sig. 
Duca  di  Radzivil  Ambafciatorc  di  -N.  Sig.  Papa  Innocenzio 
XI.  l’anno  1680.  in  Roma  per  Michel  Ercole  1680.  in  4* 
Copia  d’una 

Lettera  ai  Sig.  N.  N.  fcritta  dal  Signor  N.N.  Scolare  del 
Collegio  Romano  ) in  cui  fi  dà  breve  ragguaglio  del  folen- 
ne  ricevimento  facto  in  quell’ Uni verfità  deirEccellentifl*. 

Sig. 


L ^ 4r.9 

Sig.  Ambafciatore  di  JacOpo  IL  Re  d’Inghilterra  li  25.Fcb- 
braro  1687.  In  Roma  nella  Stamp.  della  R.  C.  A.  1687.104. 

'Lettera,  ad  una  Oama  fopra  l’equivoco  prefo  da  alcuni; 
bifognercbbe  dire  fcimuniti  , nel  contare  il  prefente  anno  Se,  X. 
1700.  per  io  primo,  e non  per  l’ultimo  del  Secolo.  In  Bo- 
logna per  gli  Eredi  Pifarri  1700.  in  iz. 

Lagrime  di  Fiora,  Apparato  Funerale  per  i!  Sig.  Carlo 
Centurione  Genovefe  Convittore  del  Collegio  de’ Nobili  .di 
Parma.  Ivi  per  Mario  Vigna  1644. 

Lauri  intreciad  nella  generai  Proceffione  del  SantilT.  Sa-  5^^ 
cramento  del  a Parochia  di  S.  Maria  della  Mafcardla.  Dedi- 
cati all’Altezza  Serenillìma  d’Anna  Beatrice  Eflenfe  Pichi 
DucheflTa  della  Mirandola.  In  Bologna  per  Pier  Maria  Mon- 
ti J689.  in  4.  * Son  Poefie  di  Di verfi  Autori.  Se.  XllL 

Litterarite  6c  cqueltris  Academiae  Incicaccrum  . 

Leges  primum  editte  in  Principatu  Academico  .IliuErilC* 
mi  D.  Joannis  Francifei  Pafii  Equitis  S.Cc  liluftrillìma  Re- 
iig.  Sandi  Stephani  , nec  non  in  Flaminiae  Provincia  prò 
eadem  Religione  Recepcoris  . Paventi»  Typ.  Georgii  An- 
drene Zarafagli  1690.  in  4.  * Già  che  prima  d’ora  non  mi 
lì  è prefentaca  occaiìone  di  ringraziare  i miei  gentili  (Timi  , 
c cortefilficni  Signori  Coaccademici  , dell*  avermi  lenz’acun 
merito  per  loro  propria  bontà  al  novero  de’tanci  Virtuofi, 
e follevati  Ingegni  aggregato  , piglio  occafione  dì  pagar  il 
idebito  odequiofo  di  rendimento  di  grazie  in  qucRo  luogo, 
dimando  grandemente  favor  così  fegnalato  , del  quale  mi 
confeflb  e riconofeo  indegno,  cd  incapace  di  tanto  onore. 

£ per  non  abufarmi  di  tanta  grazia  , cooccibuitami  dalla 
cortefia  impareggiabile  di  tanti  nobili  , e Virtuolì  Accade- 
mici ecco  che  volentieri  mi  pongo  a dodo  la  Livrea,  ed  il 
fegno  di  così  Virtuofa  Adunanza  ; Ho  eletta  per  mia  im- 
prefa  una  di  quelle  palle  armate  di  fpontoni,  cheli  metto- 
no a* Barberi  che  corrono  voti,  tolta  dalTImprefa  dell’Acca- 
demia, col  motto  ANGIT  DVM  TANGIT  , ed  il  nome 
dell’Accademico  AFFANNATO.  Imprefa  più  ragguadcvole , 
efpiritofa  faria  data  d’uopo  per  comparire  fra  Falere,  ma  ma- 
teria più  follevata  non  ha  faputo  concepire  la  badezza  del 
mio  debole  Ingegno  , onde  fupplico  tanti  generofi  Signori 
a compatirmi . ..  . 

L’Im- 
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Se.  XVI. 
Se.  XVII. 

Sc.XVIII, 
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L’Impuro 

Luogo  delle  Tenebre  illuminato  dalla  Purità  . Dilcorlb'^' 
Iftorico  intorno  l’identità  di  quelle  volte  fotterranee  j eh* 
erano  il  Lupanare  del  Circo  Agonale  , dove  fu  per  oItrag«J 
gio  condotta  S.  Agnefc  , protegendola  la  mano  divina’,  vi« 
oprò  ftiipcndi  miracoli  . Dedicato  ali’ Illudriflimi  & Eccel- 
Jentiff.  Sig.  Il  Sig.  D.  Camillo , e Girolamo  Pamfilii . In 
Roma  per  il  Bernabò  169^*  •04*’*'  Della  Dedicatoria  pe» 
rò  di  quello  Dilcorfo  Illorico  ftóre  che  ne  lìano  Autori  A. 
Giuleppe  Migliorati,  e Sacerdoti  Col leghi. 

Copia  di 

- Lettera  di  Mullafi  Carà  Primo  Vifire , fcritta  al  Gran 
Turco,  nella  quale  gli  dà  parte  de’lìnillri  eventi  della  Guer- 
ra intraprefa  da  Lui  lotto  Vienna,  dolendoli  della  fua  catti- 
va fortuna.  Io  Modena  per  Demetrio  Degni  1684.10  4. 

Lettera -fcritta  al  SantilTimo  Papa  Clemente  XI  da  PP. 
della  Comp.  di  Gesù  della  Cina  con  una  Rifpolla  dell'Impera- 
dor  della  Cina  ad  elti  fopra  i R.itiCineli.  Anno  1705.  in  8. 

Lamenti  Profetici  nella  Pallione  di  Crillo  da  cantarfì  nel* 
la  ’Chiefa  della  Yen*  Confraternità  dello  Spirito  Sahto  in 
Ferrara , per  introdutione  al  recitarfi  del  Salmo  50.  In  Bolo“ 
gna  i68j.  per  Giofetfo  Longhi  in  4. 

SanftilTimo  Patri  Domino  nollro  Urbano  Odavo  Pont. 
Maximo 

L)ra  Barberina  Sylva.  Romae  excudebat  Dominicus  Mar* 
cianu$  1641.  in  4. 

Languidezze  Accademiche  del  Signor  Comraendator  Frà 
Gio.  Bortolotti  primo  Principe,  ed  uno  de’  Fondatori  dell* 
Accademia  degl’indomiti.  Bologna  preffò  Gio:  Batt.  Ferroni 
1646.  in  4. 

Lettera  dell’Autore  del  Trattato  della  Ghiefa  Gallicana 
ad  un  fuo  Amico  di  Roma,  tradotta  dal  fuo  Originale.  In 
4-  Benché  non  vi  fìa  dove  quella  pia , e dotta  Lettera  lia 
^mpata,  llimòperò,  né  fon  folo  in  quella  opinione,  che 
lia  impreHa  in  Roma. 

Lettera  Apologetica  al  P.  V.  D.  B.  in  difefa  de’ Regolari. 
In  8.  Quefta  Lettera  non  maggiore  d’un  foglio , e mezzo , è 
gentiiimma . Dicono  molti,  ^e  lia  del  Padre  Frà  Giufep- 
pe  Bonafede  Lucchelè  Agoftiniano , che  le  bene  porta  feco 

qual- 


L ^6s 

qualche  ferqua  di  rpine,  che  penetrano  fino  arriotimo  delle 
midolle  rAwerfariO)  quello  non  meritava  nè  meno,  nè  me* 
glio,  per  aver  malamente  favellato  de* Frati  di  S.  Agoftino. 
Indegno  certo  di  militare  forco  le  bandiere  di  si  gran  Padre, 

anzi  degniilìmo  d’aver  per  fuo  Antefignano 

Lettera  di  Cofiantinopoli  dc’i4.  Ottobre  1687.  In  Firenze 
nella  ftamparia  di  S.  A.  S.  1687.  in  4.  * Ha  fatto  bene  chi  ha 
fcricco  quella  Lettera  a non  vi  porre  il  fuo  nome , perchè 
fenza  dubbio  farebbe  di  poco  onore  a quello,  il  dirgliu,  che 
quello  Scrittore  ha  mancato,  nel  non  efprimere  di  che  tratta 
tale  Lettera.  Tal  mancamento  nel  far’i  titoli  a i Libri,  lì- 
chè  bifogna  leggere  quelli  prima  di  fapere  di  che  trattino, 
è obvio,  ma  folo  in  perfone  di  balTa  levatura,  non  in  log> 
getti  di  buon  gu Ilo,  e dotti.  * 

Copia  di 

Lettera  fcritta  di  Roma  da  un  Cavaliere  ad  un  altro  fuo 
Amico  Mantovano  forco  li  la  Luglio  i6j  1.  in  4.  * Ecco  un* 
altra  Lettera  col  difetto  della  fovra  fpolla.  Bifogna  averla 
lecca , per  faper  dire , ch’Ella  tratta  della  fuccellione  a quel* 
io  Stato  de’ Duchi  di  tJivers,  per  cui  s’acccfe  quel  gran  fuo> 
co,  che,  colla  guerra  ditlrulTe  quel  florido  (lato  di  Mantova, 
e colla  Pelle  funellò  quali  tutta  l’ Italia.  Non  vi  è il  luogo 
dell’Imprelfione,  né  il  nome  deU’Aucore.  * 

Laurecana:  Virginis  Hifloria.  ♦ Non  vi  è luogo,  nè  l’An* 
no  della  llampa.  Solo  nel  principio  di  quello  Opufculo,  che 
è in  4.  fi  legge  Clementi  VII.  Pont.  Opc  Max.  Hieronjimua 
Angelica  Rei  pubi.  Rachanatenlis  a Secretis,  ma  poi  non  fi 
fa,  s’egli  l’abbia  ocom polla,  o folamente  pubblicata  * 

AiGenerofi , e coi  teli  Letterari  d’Italia  * e una 
Lettera  di  quattro  pagine  in  4.  e concerne  i primi  dife* 
gni  delia  Repubblica  Letteraria  d’Italia  di  Lamìado  Pritanio. 

Lettera  di fcritta  ad  uno  de’fuoi  Amici  , fovra  Se.  X.v. 

un  faggio  di  Critica  del  Sig.  Gio;  Clerico  intorno  alla 
ella  degli  Ebrei  . Data  da  Cofmopoli  li  17.  Nov.  i/io.  in 
8.  * Quello  opufculo  è nato  in  occafione  della  noeta  Con- 
troverfia  fopra  la  Poefia  degli  Ebrei  tra  il  Sig.  Ab.  Garofa- 
lo, e Raffaele  Rabbenio  Ebreo  alfa)  erudito.  ’ 

Confutacio  Refponfi  Epillolarisr  a Gabriele  Daniele  Soe. 

Jefu  ad  Primarii  Accademie  Patavinx  Theologi Litteras  dati, 

quà 
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qua  Tingula  ejurdetn  Refponn  Capita  continuata  fette  reP 
Idluntur.  Colonis  apud  Nicolaum  Schoucen.  1706.  io  8. 

Quefta 

Ltucra,  eiTendo  molto  convincente»  è di  perfbna  dotta > 
che  non  vuol  eflère  nominata  » ma  benai  ammirata  5 Quello 
Libreto  è del  P.  Sery . 

Lettera  ad  un  Amico  , che  contiene  come  una  Rifpofla 
generale  a tutte  le  ragioni  » che  in  foftanta  furono  adotte 
in  difefa  de’  Riti  della  Cina  già  condannati  con  pubblico 
Decreto  dalla  Sede  Apollolica  . In  8. 

Lettere  d’avvifo  d’un  buon’Amico  al  Dote,  di  Sorbona  Au~ 
tote  d’un  Libro  intitolato:  Difefa  del  GiuJ'cio  Ccc-  in  8. 

Letttra  d’informazione  , in  cui  lì  fpiegano  i fencimenti 
de’PP.  Gefuiti  fopra  le  controverfìe  delia  Cina,  in  8. 

Lufus  Davidis  aliurumque  Ccelitum  ante  animatam  fee^ 
P.  BamV.  deris  Arcam  in  ejusadCaelum  craslationead  numerosexprer* 
fus  in  Collegio  dementino  Patrum  Congr.  Somafchz  inter 
Anniverfaria  folemnia  BeatidìmaE  Virginia  AlTumptz  ibidem 
Romat  celebrata.  Anno  1667.  II.  b.  i£.  ctr.  60. 

Lettera  di  Ragguaglio  fcritta  da  D.  D.  ad  un  amico  in* 
torno  le  fede  fatte  in  Macerata  e nella  Provincia  della  Mar- 
ea nel  Paflaggio  delia  MaeAà  deila  Regina  di  Svezia  fegui*. 
to  li  9.  Dicembre  165^.  II.  b.  38.  i6$\.  n.  b.  31.  car.  ii. 

Copia  d’una 

Lettera  venuta  da  Milano  delli  otto  di  Novembre  1(84. 
Ibpra  l’Inhrmità  e morte  deirilludrilT.  e ReverendilT.  Card- 
di  S.  Chiefa  Carlo  Borromeo  II.  b.  3.  car.  106. 

Copia  d’una 

Lettera  circa  i AiccelH  in  Fiandra»  Vienna  e Polonia  della 

fuerra  e di  tutto  l’Efercito  dei  Campo  Criftiano  » e della 
.ota  data  dal  Duca  d’  Alva  all’ efercito  nemico»  1’  anno 
lj68.  II.  b.  *7.  car.  l. 

Ritratto  d’una 

Lettera  Icritta  ail’IHullriir.  & EccellentilT.  Sig.  Ambafcia- 
tor  Celareo  dall’  Armata  ; dove  fi  hanno  molti  nuovi  » bel- 
li» e particolari  Ragguagli  circa  la  Vittoria  avuta  coocra  li 
Turchi.  Scritta  li  y.  Ottob.  1571.  II.  b.  27-car.  io. 

Lettera  di  Ragguaglio  dell’  Imprefa  del  Volo  fcritta  da 
N.  N.  all’  IllullriK  de  EccellentilT.  Sig.  Cav.  Michicl  Mo- 
refini 
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roGni  li  2.  Aprile  i^S5>  II-  b.  xx>  cxr.  5. 

' Lettera  di  Ragguaglio  de*  Progreffi  e Vittoria  ottenuta 
dalle  Armi  della  SerenilT.  Repubblica  di  Venezia  nei  Cana- 
le di  Scio  Dell’Arcipelago  lotto  il  comando  deirilluAriir. 

& EccellencilT.  Signor  Lazzaro  Mocenigo  Capitan  Generale 
di  Mare  contro  i Barbarefchi  li  3.  Maggio  1657.  11.  b.  ix. 
car.  I. 

Lettera  fcricu  al  Sig.  Marchefe  Mario  Giandemaria  Refi- 
dente in  Roma  per  l’Altezza  SerenilT.  di  Parma  nella  quale 
fé  gli  dà  Relatione  delle  FeAe  fatte  in  occafion  di  vellerfi 
Suora  Scalza  di  Sanu  Terefa  la  Serenifl*.  PrincipeCTa  Carceri- 
na  Farnefe.  Anno  i6^x.  IL  b.  41.  car.  491. 

M 

Monicorium  primum  ad  Fufiiim  Hsreticum  Aullore  G.  Se.  1. 

L.  M.  D-  Utinam  faperea  , incelligeres  > ac  noviffima  provi- 
deres  Deut-  31.  Parifiis  Typ.  Frane.  Tulliot  i6zo.  in  8.  > 

De  ratione 

Motus  Mùfculoram  : Amftaslodami  apud  Carparunt  Com- 
melìnum  1664.  in  iz.  t 

Urbis  Piftorienfis 

' Monodix  Punerales  ad  IlIuArilT.  & ExcellentilT  Pr.  Fran* 
cifei  Medices  Sandapilam  Ad  Ser.  ChriAinam  Lochan  Me* 
die.  Mago. Ecrur. Due. FlorentitB apud Cofm Junfia  1614. 104. 

Orazione  del 

Morato  Accademico  Filomaco  nella  venuta  del  Gran  Ou-  | 
ca  di  Tofeana  all*  Acad.  dedicata  alla  SerenilT.  Madama  Chri-  ' 

Aina  di  Lorena  G.  D.  di  Tofeana.  In  Siena  per  gli  Eredi 
di  Matteo  Fiorimi  1613.  in  4.  * Il  Morato  Accademico  Fi-  * jc.  vili, 
lomato  era  Arturo  Panocbiefebi  de’ Conti  d’Elci»  come  fi  ve- 
de anche  dalla  Dedicatoria  della  med.  Orazione . 

Nuovo  ' ■ 

Modo  d’intender  la  lingua  Zerga , cioè  parlar  fu rbefeo  > di 
nuovo  riAampato  per  ordine  d'AlfabettOy  opera  non  meno 
piacevole  , che  uciliAìma  > aggiuntovi  un  Capìtolo  e quat- 
tro bellidìmi  Sonetti  nella  medeAma  lingua.  In  Firenze  per 
Zanobì  BiAicci  i6or.  in  8.  * Quefto  modo  di  favellar  in  * Sc.  VII. 
zergo  s’è  avanzato,  & è divenuto  così  ofeuro  , che  io  non 
fo  fe  il  modo  propofto  fia  coftante  per  farla  altrui  inten- 
dere , e fé  io  fapellì  1’  invencor  di  eflfa  vorrei  accopiarlo 
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con  Erchile  Po«C4)  che  fu  J’inventor  della  Mafchera. 

Manifrfeo  ddI*A.  S.  del  Sig.  Duca  d'Orieans  tradotto  dal' 
la  lingua  Francefe  nell’Italiana  ftampato  in  Avignone  io  4. 
4^  Non  vi  è il  nome  dello  Stampatore  nè  l’anno  nel  quale 
i ftampato. 

Manifefto  del  Re  Chrifcianillìmo  di  Francia  fopra  la  de- 
tenzione fatta  per  Tuo  Comandamento  del  Sig.  Principe  di 
Conde  il  di  primo  Settembre  1616.  Volgarizzata  fopra  la 
copia  (lampara  e publicata  nel  Senato  di  Parigi  prcneden- 
dovi  S.  M.  adì  6.  del  med.  In  Firenze  nella  Stamp.  dell’E' 
rcd.  di  Francefeo  Tofi  1616.  in  4. 

Motivi  e Capitoli  Generali  del  Collegio  de*  Nobili  della 
Madre  di  Dio  e di  S.  Dionigi  Areopagita  fondato  in  Mo* 
dana  l’anno  prefente  di  nodra  falute  i6z6.  In  Modana  per 
Giulian  Caflàni  i6i6.  in  4.  * Mi  prefuppongo  che  fieno 
dei  Conte  Paolo  Bofehetti  cb’erefle  il  detto  Collegio,  oggi 
detto  di  S.  Carlo,  fe  però  non  erro,  e quello  per  un  acci- 
dente occorfoli  in  Firenze  nella  Compagnia  del  fervo  di  Dio 
Ippolito  Gaiantini,  e ciò  mi  fa  fuppore  il  dedicare  egli  ftef* 
fo  quelli  motivi  e Capitoli. 

Martyrium  ReverendilT.  D.  Fr.  Cornelii  Doveni , Dunen- 
fis  , & Connerenfis  Epifeopi  ex  Seraphica  D.  Frane.  Rcg. 
Obf.  familia  alTumpti  , & Reverendi  D.  Patritii  Luerani 
Presbyt.  Dublini!  in  Hybernia,  fub  Arthun  ChichellrioenlI 
Frorege:  Anno  i6iz.  primo  Febr.  Dublini!  felicìtcr  confu- 
matum.  Colon.  Agrippinac  excudebat  Arnoldus  Kempenlis 
anno  ><>14.  in  4. 

Metodo  delle  due  Accademie  Ecclelladica  , e Filofjfica 
Efperimentale  aperte  in  Bologna  da  Monlìgnor  Arcidiacono 
Antonfelice  Mai  figli  in  Aia  Cafa  nel  principio  de  gli  Studi! 
dell’anno  1688.  In  fogl.  Non  vi  è dove  quedo  foglio  Ha 
dampato,  ma  dimo  per  cofa  cerca  che  lìa  impredb  in  Bo* 
logna  , come  anche  è facile  che  l’Autore  fia  il  mcdefimo 
Monlìgnor  Arcidiacono  Marfigli. 

Epinicium  Augudidìmu  Caifari  Leopoldo  Primo  Turca* 
rum  ad  Tibifcum  domicuri  Eugenio  SerenilT.  Sebaudis  Prin- 
cipe Martem  Audriacum  moderante.  Antuerpiasapud  Dcoda- 
tum  Verhuld.  Anno  1C98.  in  4.  * L’Autore  di  quell’  Epi- 
nicio è il  P.  A/.  C.  delia  Compag  di  Gesà  come  A vrde  dal 
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fine  ò’cfTo.  Toccò  però  un  gran  colpo  all’Idra  Ottomana 
in  quella  battaglia  , della  quale  nel  corfo  di  quattordeci 
anni,  ne’ quali  altrettante  confidcrabili  vittorie  ha  ottcnu- 
'te  dall’Onnipotenza  divina  Cefare  fopra  il  Turco,  toltone 
la  Liberazione  di  Vienna  , non  fo  fe  vi  fia  fiata  la  più 
fanguinofa  , nè  la  piu  vantaggiofa  per  l’armi  Crifiiane. 

‘ Hungaria  in  libeitatem  ab  Auftria  vindicata,  Se  XII» 

’ Melodramma  muficis  concentibus  decantandum  dum  fub 
augufiilfimis  aufpiciìs  Jofephi  Primi  Komanorum,  Hungarix, 
Dalmatiz,  Croatiz,  Schiavonix Regia,  ArchiducisAufirix&c. 

Illullr.  & Reverendiir.  D.  Comes  Paulus  Zichy  de  Zichs  , 
perpetuus  in  Vafenkii  Palota  &c.  nec  non  Prxpofitus  B.  M. 

V.  ante  caftrum  Budenfe  Collegii  Germanici  Se  Hungarici 
Alumnus  Hungaros  in  Tempio  S.  Ignatii  Coll.  Rom.  Soc. 

Jefu  prò  Dofioratus  Laurea  publice  Univerfam  Theologiam 
propugnar  Armcnicis  modulis  donavic  Jofeph-Ofiavius  Pi» 
ibnius  Bafilicx  S.  Laur.  in  Dainafo  ciuTdem  Colleg.  Ger- 
manici de  Hungarici  S.  Apollinaria  , nec  non  Collegìacx  S. 

Marci  Mufices  Prarfefius.  Roonx  exTypogr.  Jo;  Jacobi  Ko- 
marek  Bohemi  i6pf.  in  4. 

Mirabilia  Urbis  Rom«  Imprefium  Romx  per  Antonium 
de  Bladis  de  Afillo  1516.  in 

Modo  di  adoperarla  tazza  purgativa  perpetua  o fia  calice 
chimico  compofio  di  Regolo  d’Antimonio  e fue  nobilifiìme  ** 
virtù.  In  Bologna  1683.  * Carlo  Lancelloti  Chimico 

Modonefe  faceva  alcune  tazze  dilegno,  e per  dentrol’incro- 
flavacome  fe  fòfiero  fmaltate  del  medefimo  Antimonio,  che 
facevano  l’ifieflc  Operazioni  come  di  tutto  Regolo:  jc.  Xl\T. 

quefia  tazza  ha  fcritto  il  Signor  Dottor  jìjiolfo  Colombani  un 
trattato,  fiampato nell’Aquila  per  Pietro  Paolo  Cafiratii67). 

Mifura  della  Piramide  di  Faraone  in  Egitto,  cioè  prefiò  ai  Sc.  XVI. 
Cairo,  la  quale  è d’ogn’altra  maggiore;  Primieramente 
per  di  fuori  cominciando  dal  piano  della  campagna  fino  alla 
Grotta,  cheli  trova  nel  mezzo  diefia  Piramide,  cioèalla 
metà  della  fua  altezza , chiamata  ofieria  fono  gradi  oparlan* 
do  volgarmente  fcaglionì  numero  cento  e quattro , e legui* 
tandodalla  detta  Ofieria  fin  alla  cima  fono  altri  gradi  ofea- 
lini  numero  centodue  > tanto  che  in  tutto  vengono  ad  eflèr 
Tom$  ly.  Nnn  gradi 
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gradì  0 fcaJini  dugento  e (èi.MellA  fommità  della  Piratnideii 
trova  ua-piano  di  pietre  grofle  che  viene  a formare  un  qua» 
dco  di  bracia  nove  ed  unqiurtocioè  trentafettequi  delle|apo> 
Ae  mifure , che  appunto  verri  ad  eAer  Amile  al  braccio  Fio- 
rentino,e AendoqueAa  milura  il  Aio  quarto  poco  meno . Mi- 
furando  adunque  fcalino  per  fcalinodalla  cima  Ano  ai  piano 
della  Campagna  fono  braccia  dugento  AAanta,  cioèmìlle> 
e quaranta  dell’accennate  mifure,  e così  ogni  fcalino  è piik 
altod’un  braccio  ed  un  quartoeAendo  ogn’unodi  cAì  più  di 
cinquedelle  mifure aArgnate. 

La  Camera  dentro  la  Piramide  dove  A trova  la  Cafla, 
lunga  braccia  diciotto,  e tre  quarti,  ed  è larga  braccia  no- 
ve e fette  ottavi,  alta  braccia  dieci  in  circa  ; La  CaAà  ove 
dovea  porA  , o dove  fu  poAo  il  Cadavere , è lunga  braccia 
quattro,  larga- un  braccio  ed  un  quarto  , ed  un  braccio,  e 
cinque  ottavi  fonda,  non  piu  grofla  d’un  quarto  di  brac- 
cio di  buona  mifura,  la  qual  Camera  come  anche  la  Gaffa 
A)no'  d’una  tal  pietra,  eh’ è nel  colore  aAài  Amile  al  porA- 
do,  macchiata  da  per  tutto  di  macchie  roAè  bianche  e ne- 
re; Il  pavimento  é di  pietre  groAè,  ed  il  tetto,,  o voglian 
dir  foAìcta  è di  fei  pietre  intere  groAe  , mefTe  per  traverA> 
della  Camera  , e due  altre  meAè  ne* fati  che  vengono  ad 
eflère  in  tutto  otto,  tanto  che  la  lunghezza  , e la  larghez- 
za di  queAe  pietre,  A può  facilmente  conAderare  dalla  mi- 
Aira  della  Camera,  battendo  la  loro  larghezza  di  noAra  mi- 
fura  in  braccia  due  , e due  terzi  l*una  ; La  CaAa  è lènza 
coperchio,  ma  però  co*l  Aio  incavo,  la  quale  battendoA  eoa 
pietra  rende  il  Tuono  d’una  campana  . Nell’ulcir  di  quella 
Camera  s’efce  per  un  buco  , o ridotto  quadro  di  larghezza 
di  braccia  quattro  e mezzo  Ano  alla  porta  di  fuori,  dalla 
qual  porta  Ano  alla  Scala-  A va  per  un  piano  di  braccia  die- 
ci ; La  detta  (cala  , o vero  calata-  par  che  fia  tutta-  vana  , 
ed  incavata  nel  muro,  fatta  di  pietre  non  elTendovi  altro, 
che  poche  incifure  o tagli  per  poter  fermare  il'  piede  ,*  E* 
lunga  braccia  lèttanta  Ano  a quel  buco , che  A feende  per 
entrar  neU’altra  Camera  , nella  quale- s'entra  per  un  buco 
quadro  alto  in  bocca  braccia  due , largo  braccia  uno  e fet- 
te ottavi , c lungo  Ano  alla  Camera  braccia  felTanta . Que- 
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ila  feconda  Camera  « lunga  braccia  dieci , larga  braccia  no* 
we,  e tre  ottavi^  ed  «Ita  braccia  fette  ed  un  quarto  fatta  a 
fimilitudioe  di  quella  figura . 


Da  quella  bocca  s’efcc  dalla  fopradetta  feconda  Ca^aera^ 
dalla  quale  lontano  braccia  fette  , fi  trova  un  buco  fondo, 
che  fi  chiama  Pozzo,  da  mano  manca  ficuato  ; Quando  fi 
feende  dalla  detta  Camera,  quello  Pozzo  fegaita  la  Scala,  o 
vero  calata,  co'fuoi  appoggi  pOr  banda  , fimìlmente  di  pie> 
tra  grolla  lunga  braccia  Cinquantanove , la  cui  larghezza  i 
da  per  tutto  uguale,  però  s’intende  comprefovi  gli  appoggi, 
ed  à di  braccia  tre,  e tre  quarti;  Dove  finifee  tutta  la  ca- 
lata , vi  è una  grotta  nella  quale  fi  feende  a bado , e poi 
s’entra  dentro  nella  buca  angulla  piena  di  rena  e pietre 
lunga  braccia  trentalèi,  e larga  braccia  due  ed  un  ottavo. 

La  Piramide 'è  quadrata,  e gira  intorno  «1  Aio  piede  cin- 
quecento palli  geometrici , che  vengalo  ad  elTer  palfi  Cen- 
toventicinque  per  ogni  facciata  , ed  ogni  paflb  Geometrico 
è di  braccia  tre<  La  maraviglia  di  quella  macchina  è l’ef* 
fer  tutta  di  pietra  la  quale  nafee  lontano  molte  e molte 
miglia  : Quella  relazione  non  è llamnata  -ch’io  fappia,  e 
nè  fui  favorito  da  un  Cavalier  Francde  ch’era  flato  a ve* 
der  quelle  anticaglie  d’Egitto,  e nè  prefi  il  nome,  ma  nel 
setto  ch’io  feci  nel  mio  naufragio  rellò  con  l’altre  mie  co- 
le fommerfo;  Mi  rellò  non  fo  come  quefta  bozza  fra  altri 
miei  fcartafacci,  chequi  ho  voluto  a’curiofi  partecipare,  e 
mi  foviene  che  quel  Signore  che  mi  favori  di  quelta  rela- 
zione, dilTe,  che  per  qual  fi  fia  forza  che  facelTe  efib,  e chi 
era  feco , non  potè  mai  alcuno  rompere  uno  picco!  pezzetto 
di  quella  cada  com’era  il  loro  intento.  Ancorché  il  regiftrar 
Mf.  fia  fuori  del  mio  propofìco,  per  eder  quello  di  cofa  rara 
e curiofa  mi  fon  prefo  quella  licenza. 
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S«,  XV.  Il  ’ . . 

Martirio  Celelle  . Atione  dirou  per  mufica  a Gloria  del 
Serafico  P.  S.  Francefcoy  fatto  rapprefentare  nella  Chiefa 
di  S.  Angelo  in  Cremona^  dall’infìgne  Compagnia  delle  Sa* 
gre  Stimmate.* In  Cremona  nella  ftamp.  di  Lorenzo  Ferra- 
ri 169P.  in’4. 

Majcberata  di  Covielli.  Ballo  danzato  nel  Palazzo  del  Sig. 
AJefTandro  del  Nero.  In  Firenze  nella  llampa  di  Zanobi  Pi- 
gnoni 1618.  in  4. 

Mare  amarìBimo  della  Paflione  di  Giesìi  CriBo  Redento- 
re. Ponderationl  divotc.  In  Palermo  per  Carlo  Adamo  1674. 
in  8.  £'  opinione  d’alcuni,  che  quello  Opufculolìa  delDott. 
Ciafeppt  Calcano  di  Palermo,  nominato  da  me,  altre  volte, 
in  quelle  Scanzie. 

Mare  Balticum  : ideft  Hillorica  dedudio,  utri  Regum  , 
Daniz  ne,  an  Polonia;  prawlidum  Mare,  a multis  jam  anno- 
rum  Centenariis  , afTerenti  non  fallaci  hominum  cenfura,' 
fed  ipfa  nufquam  fallibili  natura.  Ce  derponfatum  fateatur, 

& agnofcat.  Poloni  cujufdam  nuper  Typis  exa&o  Trafiatui , 
qui  Difcurfus  necelTarius  infcnbitur,  oppufita  . Anno  163S. 
in  4’ 

Mafcherata  di  Vecchi  Innamoraci;  Ballo  danzato,  c can- 
tato dagli  Accademici  Rugginolì,  in  Cafa  de*  Signori  del  Ne- 
ro. In  Firenze  j>er  Pietro  Cecconcelli  1617.  in  4.  *La  caufa, 
che  mi  mofle  a principiar  quell’ Opra,  fu  perchè,  fcartabel* 
landò  molti  Libri  di  Mifcellanee,  conobbi  molti  furti;  Edec*  ^ 
cone  reièmpio;  perchè  quella  Mafcherata  fu  rubata,  e rifat- 
ta a mio  tempo;  ma  fuccelTe  tragico  il  line,  perchè  uno  de* 
Cavalieri,  che  faceva  da  Vecchio  , nell’ufcir  di  Carezza  cad; 
de,  e lulTatalì  una  vertebra  del  dorfo,  mori. 

Memoriale  di  pentito  Peccatore  alla  Gran  Madre  di  Dio 
Maria  concetta  fenza  peccato . In  Lucca  per  Pieri , e Paci 
1613.  in  3z.  Dicono,  che  quello  Opufculo  fia  del  già  Signor 
Francefco  Maria  Fiorentini  Nobile  Lucchefe . 

Magnum  Lumen  Chymicum , quo  Phìlofophica  .^Enigma* 

Se.  XIX.  ta,  nondum  a quoquam  explicata,  pandunrur  in  iz. 
r.  er.  Modo  facile  per  intendere  il  vago,  e dilettevole  Giuoco 
degli  Scacchi,  compoAo  da  un  Incognito  per  li  novìzzì  del 
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Giuoco  ) Dedicato  *1  Clarifl!  Sig.  Carlo  Trivellinl.  In  Vene* 
aia,  appreflo  Valentin  Mortali  1675.  in  8.  * M.  Aurelio  Se- 
Tcrino  famofo  Medico  Napoletano  illuiirò  mirabilmente  il 
G iuoco  degli  Scacchi  con  quella  lua  Opera , di  cui  c’ha  rellratco 
nel  Giornale  de’Letterati  di  Parma  1690.  pag.  2aS.  Ove  veg* 
gali  il  di  più  &c. 

il  Mendicare  abolito  nella  CittA  di  Montalbano . Firenze  Se.  xx. 
per  il  Cerchi.  16^3.  In 8.  * Bifognerebbe  aver  fotto  gli  occhi  ***'• 
tutti  gli  Opufcuii  per  dilucidare  i loro  titoli.  Dov’è  quella 
Città?  * 

Manipulus  Regius  Heroidum  SanAarum  Britannica  SerenilT  p 
Chriftinz  Reginz  Suecorum  obiatus  cumCollegium  Anglica* 
num  inviferet.  Anno  x6^6.  R.  6.  la. 

Modo  di  recitare  la  Vigilia  della  Beata  lémpre  Vergine.  IL 
b.  ij.  car.  104. 

Miraculi  a S.  Francifeo  Xaverio  Indiarum  Apoftolo  in  Col* 
legio  Neap.  Soc.  Jefu  pattati  die  Januarii  An.  Domini 
1634.  Narrano  ex  Arebiepiicopalis  Curiztabulis  deprompta. 

II.  b.  14.  car.  132. 

Milagre  de  Santa  Rofalia  luccedido  no  Collegio  da  Cam- 
panhiade  Jefu , en  Palermoa  10.  Agofto  i643.1I.b.  iS.car.  84. 

La  Marche  Royale  de  leurs  Majellez  a l’entree  trionfam* 
de  la  Reina  dans  le  bonse  Ville  de  Paris.  Anno  i6(a  Pii  14 
b.  1.  car.  61. 

Mare  belli  Anglicani  injulIilGme  Belgis  illati  Helena.  An- 
no 1652.  II.  b.  ao.  car.  287. 

Le  Mule  Rifvegliate  per  applaudere  al  merito  lingolarHfi* 
mo  dei  Multo  Rev.  Padre  Paolo  Segneri  della  Compagnia  di 
Gesù  , Predicatore  infigne  nella  Cattedrale  Metropolitana  di 
Ravenna  la  Qnarefima  dell’anno  1654.  II.  b.  ii.  car.  * 
Concorrono  nel  Padre  Segneri  molte  qualità  riguardevoli  , 
ma  fi  -è  refo  eminente  ne'Puipiti,  ed  affai  lo  comprovano  le 
prediche  da  effo  predicate  colle  ffampe. 

Memoria  Clariffimi  &.  Confultìflìmi  Juvenis  Domini  Va* 
lentini  Rarthii  juris  utriufque  DoAorandi  pofferitati  conle-  * 
crata  a Profeffbribus , Propinquis  & amicis.  Argentorati  ty« 
pis  Friderici  Spoor  1660.  io  4.  * A propolìto  di  quello  O* 
pufcolo  non  voglio  tralafciar  di  fcrivere,  eh’ è degna  d’im* 
mortai  lode  l’indullria,  e fatica  deirerudiciffìmoSig./£?ffOT«' 
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go  O'ittoM,  che  in  due  libri  ha  raccolee  inlìeme  le  memorie 
de’Medici,  e de’Giurifprudenci  illuftrì  del  nollro  (écolo  » 
ed  in  nove  Deche  quelle  de’Filofofì»  Oratori,  Poeti,  Sco> 
rici , e Filologi . Con  mio  infinito  giubilo  ho  veduto  , che 
alcune  delle  fudette  Deche,  ha  e0b  dedicato  a direrlì  cele- 
berrimi, dottilllmi  e non  mai  abbaflanza  lodati  amici  mìei, 
come  fono  il  S^.  Kirchmajero,  il  Sig.  Arnoldo,  ilSig.Con- 
ringio , il  Sig.  Crcvio  & altri.  Dell’Opere  degli  Autori  po- 
teva il  Sig  Vi'itton  elTer  più  accurato  avendomi  moftrato 
il  ...  . che  ha  elTo  coufufe  alcune  opere  del  Volfio  Figli- 
uolo con  quelle  del  Vollio  Padre  , e prefo  altri  equivoci. 

N 

De  rebus  geflis  Stephani  F.  Polonie  Regis,  Magni  I>ucis 
LlthuanisE  &c.  centra  Magnum  Mofchorum  Ducem 

Narratio:  EdiSum  Regium  , 6cc  ad  milites.  Romat  apud 
Haeredes  Antonii  Bladii  ImprelTores  Camerales  ij8i.  in  4. 

Narrazione  del  Maravigliofo  Torneo  rapprefentato  dall* 
Ecccllentidimo  Sig.  Co.  Annibaie  Alcemps  Generale  Gover- 
natore di  S.  Chicu  con  molti  illuftri  Cavalieri  , Signori,  e 
Gentiluomini , In  Roma  nel  nuovo  Teatro  di  Belvedere  a 
a 5.  di  Marzo  156$.  Roma  in  4. 

Nuptis  Pelei  & Thetides  renovatx,  hoc  eli  aufpicatiffi* 
mum  Leopoldi  Primi  Rom.  Imp.  femper  Aug.  Hungar.  Bo* 
hem.  dee.  Regis  Archid,  Auftris  Due.  Burgund.  dee.  de  Se* 
renifT  Elconorae  Magdalene  Thcrcfix  nata;  Comit.  Paiac. 
Rheni  Due.  Bavarix,  Julir,  Clivir,  Montiura  dec-connubium 
Symbolicis  Deorum  muneribus  honoratum  a tribus  Soc.  ìe- 
fu  Collc^is  DufTe  Idorpicnfì  , Marcodutano  , de  Monade* 
rienfi  Eimix,  itemque  ReCdentia  Juliaceofi  de  tribus  mifBo* 
nìbus  anno  quo  LeopoLDVS  feCVnDIs  aVfpICIIs  de  pr«* 
LIIs  reCepic  a GaLLIs  PhILIppopoLIN.  Colonia  Agrippi* 
ax  typ.  Ferri  Alflorff  anno  1676.  in  fot.  maga.  >1^  L’otti* 
mo  e dottiflìmo  P.  Daniele  Papebrochio  ha  Utto  intagliar 
K.'  figure  che  fono  in  queflo  erudicidimo  Epitalamio . 

Novena  -da  \farfi  ad  onore  del  Patriarca  S.  Domeniee  m 
una  divozione  privilegiata  al  medefimo  di  fei  Orazioni  y con  al- 
trettanti Pater  noflery  Avcy  e Gloria:  Firtmt  1681.  /» 

Untjl'  opera  fu  riflampata  dai  P.  Maeflro  Rafaello  Badii  Do- 
menicano Cronijìa  di  S.  Maria  avella  dìFirenu  mio  caro  ami- 
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-fOy  del  qttalc  vi  è la  dedicatoria, 

'Narrativa  che  tratta  della  Querela  tra  il  Capo  Cencio  Ca-  Se,  VII. 
•poZucca  col  Cap.  Flaminio  della  Cafa  in  4.  ♦ Non  vi  è Fan- 
•ao  nè  il  luogo  della  (lampa. 

' Notificazione  del  Regio  (lendardo  Turco  mandato  dal  Re  - «... 
•di  Polonia  alla  S.  Cafa  di  Loreto.  In  Ancona  nella  ftamperia  ** 
Camerale  1684^  in  4.  ♦ Qiicfto  (lendardo  è aitai  limile  all* 
altro  che  la  Macfià  S.  mandò  al  fommo  Pontefice  ed  è attac- 
cato nella  Chìefa  della  Santa  Cafa  con  Fiferizione  in  marmo. 

La  dichiarazione  di  quello  (lendardo  che  fu  prefo  fottoBan- 
ham  > non  è fatta  ad  verbum  come  quella  del  P.  Ludovico 
Matracci  fopra  l’altro  (lendardo  Turco  , che  il  medefimo 
Re  inviò  alla  S.  Mem.  d’ Innocenzo  XI.  la  quale  dichiara 
minutamente  ogni  parola  Arabarch*é  in  elfo  è delineata  come 
accennai  nella  mia  V.  Scanzia. 

Novella  del  GralTo  Legnajulo  molto  piacevole  e ridicolo-  ^ 
fa.  In  Firenze  Fanno  di  Nollro  Signore  1^54.  del  mefe  di  sc.  VIL* 
Gennagio  in  4.  ♦ Quella  piacevolilTima  Novella  fi  trova  ri- 
Rampata  a 133.  delle  cento  Novelle  antiche  dell* edizione 
de*Giunti  del  1572.  ma  però  con  molte  variazioni.  In  ol- 
tre nella  prima  edizione  > vi  è un  fonetto  fopra  il  preRare  i 
Libri)  che  il  più  delle  volte  riefceIRoria  nonPoefia.  In  un 
efemplare  Mf.  che  ho  del  Pecorone  vi  è in  ultimo  queRa 
medema  Novella  con  alcune  irariazioni  anch*  efla  > e pare 
di  più  che  fi  deduca  da  quel  Mf.  che  Finventoré  della  DeRà 
•fatta  al  GraRo  fuRe  il  pellegrino  fpirito  di  Filippo  di  fer  Bui> 
nellefco  inventor  della  maravigliola  Cupola  , e queRo  per 
non  eRerfi  trovato  il  Grafso  in  converfazione  a cena  dove 
era  Rato  invitato  con  Filippo  ed  altri  virtuofi  di  quel  tem- 
*pO)  poiché  entrati  in  ragionamento  dopo  cena  fopra  non 
efser  venuto  il  Grafso  > Filippo  ne  moRrò  fentimento  e dilse 
che  fe  fofse  Rato  a lui  gli  averebbe  fatta  una  burla , a fegno 
che  un’altra  volta  non  wrebbe  mancato,  e veramente  che  la 
beffe  fu  sraziolìRìma  e fpiritofa  facendogli  credere  ch’egli 
«ra  un  altro. 

Narrazione  particolare  del  parlamento  d* Inghilterra  ed  in  Se.  XVIt* 
che  modo  è venuto  quel  popolo  all*  Ubbidienza  di  5.  Chiela 
con  Fordine  dell*  A (soluzione  e benedizione  data  dalReveren- 
difs.  Card.  Polo  Legato  di  S.  Santità  a tutto  il  Regno , ed 
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apprefso  Je  Fede,  ed  il  giuoco  delle  C*ane  che  H è fétta 
per  ^allegrezza  di  tal  nuova.  In  Venezia  i$;5.-in  8. 

Se.  VITI.  Nomi  delle  Strade,  delle  Cafiite  e Torri , che  fono  nella 
Città  di  Bologna  nuovamente  raccolti  per  diletto  & utile  di 
moki.  Boloma  per  Alefsaodro  Benacci  i;St.  in  24.  * In 
quell*  Opuscolo  fra  le  famiglie  Cittadine  di  quell*  inclita  e 
nobil  Città  vi  è anuoverata  la  famiglia  Cinelli  a 17  onde  chi 
'ha  fcritto,  che  io  fon  nato  in  Opidn/o  Pifeia  finitimo y ancor* 
che  nato  in  Firenze  , Patria  antica  de* miei  maggiori,  dove 
'ho  provata  la  mia  difeendenza  lino  all’ anno  1230.  in  qua  , 
può  comprendere  che  i miei  non  vengono  ora  dalla  Zappa,. 
>und* abbiamo  ancora  i calli  alle  mani  , o gli  fìa  rimafo  ad- 
dolTo  l’odor  della  lana  unta,  ma  che  fono  flati  civili  citta* 
dini  di  Perugia  nel  139O.  di  Lucca  nel  1330.  di  Fifa  nel 
1505.  ove  goderono  l'anzianità,  ed  in  Bologna  i^to.  come 
fanno  vedere  i pubblici  Documenti,  e’I Bonciario,  e’J  Tru- 
ci Storici. 

X . Norifii  RefponfiO' ad  Scrupolos  Do&oris  Sorbonici  de  Re 
fponfìonis  Examen  in  1 1.  ’i'  in  quello  efame  non  vi  è nà  nome 
dell’Autore,  nè  il  luogo  della  llampa.. 

Se.  XV.  ■ ^"0^0  Combattimento  tra  le  Navi  Venete  , e Turche  in 
■villa  della  Cacea  con  la  Vittoria  delle  prime.  la  Ancona-, 
.e  di  nuovo  in  Camerino  1660.  in  4.  ♦ Quella.  Battaglia  co*' 
■Turchi  mi  rimette  in  mente  Collantinopoli  rd  una  Lette- 
ra toccante  certi  foggeiti  di  colà  , (britta^  di  Fifa  , dov’  b 
•Lettore  , dall’IllullriIGmo  Sigi  Michel  Angelo  Tilli  al  Sig. 
Pier  Frnncefco  Pafquali  Chirurgo  in  Livorno  , ambi  mici 
Amici  ben  antichi.  Inferifco  qui,  parendomi  che  lo  meriti^ 
detta  Lettera,  la  quale  fi  è in  data  de  14.  Marzo  1-718. 

Con  qnefia  mia  intendo  di  apportare  maraviglia  al  Sig.  Pier 
Franeefeo  Pafqnali  , con  rapprefentargli  , che  alcuni  abitatori 
di  Cofantinopoli , vtgliono  portar  via  da  Ponente  le  Scienze  , ed 
Arti  liberali , e ricondurle  ntUa  Grecia  y dove  una  volta  ebbero 
la  loro,  origine;  e piaccia  a Dioy  che  noi  altri , a cagione  di  ta»> 
te  delizie  y cicijbeatare  y e luffa  y non  torniamo  a quella  barbarie.^ 
che  qui  regnava  nel  poco  fa  trafeOrfo  tempo.  Sono  flati  qui  ap^ 
preffb  di  mcy  in  Pifay.  tutto  giorno  difeorrendo  fempre  lìtteratar 
mente  y con  piena  iniziane  di  diverfe  feienze  y e partiedarmen-. 
te  di  Botanica  y di  Matematica  y e di  Filosofia  yli  Signori  Cariai^ 

Jacar 


Digitized  by  Google 


^/T  . . . . 

y^eopo  y e Zaccaria  Caratza  CofxantìnopoUtam  y tutù  e tre  Fra' 
tclh  I di  ritorno  d' Olanda  y e d*  Jngbilterra  , dove  anno  fludiato 
per  tempo  le  f opradette  Scienze:  foiy  paffati  per  la  Francia y 
fono  flati  qui  in  Fifa  tre  giorni,  praticando  il  Padre  rìbate 
Grandi  y ed  il  Signor  Ciannettì . Quefìi , per  dir  ii  vero  , r//or» 
nati  alla  loro  Patria  , vi  potranno  aprire  Accademia , ejjendo 
ricchi  delle  neceffarie  notizie,  partico'armente  per  la  noflra  Pron 
fclflone.  Sono  ejfl  fenza  fafloy  gioviali,  e pronti  nelle  lingue,  che 
par  pcicato  daverH  rimandare  irà  Turchi'  Vengono  di  r.uovo , 
per  poco,  a Livorno',  e poi  ritornerjnno  qua.  Oltre  l’ avere  caja 
dentro  Coflantinopoli  , abitanno  in  altra  lor  C aja  in  Pera , nella 
Strada  de'  Franchi , avanti  fi  arrivi  alla  Ca  a del  Dragomanno 
Carzia,  vicino  a quel  Dragomanno  , che  ’l  Doti,  di  /tati aggio, 
per  farlo  muovere  di  corpo,  gli  proponeva  fpttjfeggiare  lenza  cald- 
ee per  la  guazzu:  ma  il  povero  Druymano , mi  dicono,  che  fuf- 
fe  impiccato , a caghne  di  Lettere  trovategli  di  certe  potenze  Eu- 
ropee- Li  noflri  Signori  accennati  conofeono  il  Medico  Pillarino, 
che  intendo  effere  Medico  in  Chiazza.  Conofeono  anche  quel  Me- 
dico, che  fi  laureò  qui,  anzi  dicono  ejfer  'morto . Procuri  però 
V.  S.  di  perder  un  poco  di  tempo  cofli  in  cercarli , parlar  [eco, 
falutarli  da  mia  parte,  e fe  mi  vuol  fare  maggio^  favore,  con- 
durli in  Dogana,  acciochi  poffano  pigliare  cognizione  del  Cancel- 
liere Dote.  Agoflho  mio  Fratello,  al  quale  manderanno  certe 
piante  per  me . Almeno  adejfo  fi  potrà  fcrivere  a Conflantinopo' 
iì , fe  vorrafli  commettere  ta  rictrea  di  qualche  coja  naturale  , 

Kon  mi  anno  detto  dove  alloggeranno coflbi'.  Ho  però  dimandate 
loro,  fe  conofeono  un  Greco  graffo  graffo , mercatante  cefi),  che 
ta  la  n.oAie  verità  al'a  Greca,  e mi  dijfero  di  sì  ma  cb’effo 
man  ca  in  Livorno,  che  fono  fei  Mefi . ^efle  fono  perfoneda  e im 
carfì , Jr  V.  S.  defidcra  fapere  coja  di  propofito,  e cere,  Vefl^ 
uo  dt  biiio  alla  Jialtana  con  un  altro  Greco  molto  inlelligeute  , e 
la  rivtrtfco:  4Sc. 

Dii  conedìo  di  qucHa  Lettera  fi  deduce,  che  il  SigiKMr 
Tini,  « Pafquali  fono  fiati  in  Levante  . 1 amo  fu  , fpedi- 
tivi  circa  il  1685.  dal  Serenifiìmo  Gran  Duca  loro  fuvrano 
e curarvi  il  Vifire  Mufiafà  Mufiaippe  Genero,  c Favoritodcl 
Gran  Signore,  da  cui  furono  arcuiti  con  tutta  benignità,  c 
fpl-ndidameoce  trattati  nel  tempo  , che  fiiedero  colà. 

Nenie  Funebri  io  morte  di  Monfig.  ficinaidiao  Cattani , Sc.XvilI, 
Temo  Ip.  Ooo  rac- 
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Mvculte  da  Gio.  Calvi  . Bologna  per  gli  Eredi  del  Barrza 
1647.  ili  4.  Dubito  d’aver  nucato  altrove  quello  oiedeQaao 
Opufeu  o. 

Della 

Nobiltà  , & eccellenza  dcHe  Donne  , nuovamente  dalla 
lingua  Franacfe  nell’ Italiana  tradotto.  In  Veneau  apprellb 
Gabr.  Giolito  de*  Ferrari  1514.  in  8. 

Accademia  Oxonienfis 

N otitia.  Oxoni»Typ.Vv.  H.  impenfisR  Davidis  i£tf5.in4. 

Numero  delle  Piazze , che  Tono  Hate  prel'e  a gli  Olandeìi 
dall’Armi  del  Re  di  Francia  Luigi  XIV.  lino  a di  aj. Giugno 
1671.  In  Modona  per  ilSoliani. 

Se.  XX.  Uami,  Cognomi,  & Arme  gentilizie  de’ Signori  Cpnlìglie» 
C.  Laai,  j.j  Cuti  di  Ferrara  , con  la  dillinzione  dcg'i  Ordini  de* 
Nobili,  dc’Otcadini  , e de’ Mercanti  . Ferrara  1717*  per  il 
Bolzoni.  In  Fot.  * Fu  dedicato  aireruditilT.  Sig.  .Lanzoni  di 
Ferrara  dal  Sig.  Bianchi  doctiir.  di  Torino  un  elaboratici  ma 
Opuf.'oio  intttoato;  DhIIms  Lacrymalef  d.  ve  chia- 

ma il  Sig.  Lanzoni fra  l’altre  cofe  quarta  vice  Scuattrem  am^ 
p'ijlimun.  Fummi  fatta  qualche  difficolti  Copra  quel  Scuoto- 
rem.  Ma  io  Aibito  achetai  il  Perfonaggio  col  rimetterlo  al- 
la Bolla  di  Clem.  Vili.  , che  dà  titolo  di  Senato  al  Confì- 


glio  di  Ferrara,  e di  Senatori  a quelli  che  lo  compongono. 
La  Bolla  de  Ceutit’nviratM  è unica  a i Statuti  di  Ferrara  p 


SS.  Zapp. 


f.  Bank. 


ed  il  Riganti  che  fcride  fopra  li  medcriini  , fi  difle  ScnatOt 
re , valendoli  del  Privilegio  . * 

Notizia  Generale  dcirinllicuto  dc’Cherici  Secolari  Convt 
venti.  In 'Roma  per  Frane.  Gonzaga  1704.  io  8.  * l’Idea 
non  può  eCTere  più  Santa  ; il  fatto  Ila  , che  pofTa  porfi.in 
efecutione  . La  Rrpubb  ica  dilegnaca  da  Platone  , non  fa* 
rebb'Ella  la  più  drliderabile  ? £ pure  l' impoffibiliti  di  ve- 
derla polla  in  pratica,  la  fa  pafTare  per  un’ente  di  ragio- 
ne. In  efTa  però  vi  trovò  a ridire  Anllotile  , nel  libro  fe- 
condo degli  affari  Politici  alli  capi  a.  3.  fegnu  chiaro,  che 
in  terra  non  fi  jmiò  penfare,  non  che  dare  cufa  perfetta.  * 
Nazarena  Virgo  ut  Oliva  fpeciofa  in  Naxarenis  campii 
exoriens  ab  Incultis  Academicis  excipitur.  Rome  in  Colle? 
gjo  Nazareno  vertente  a Parta  Aa.  M.  DCLXX  Orati©  & 
Carmiiu  li.  b.  zB.  car.  ii. 
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Eminenti{r.  Ac  RcvercndiflT.  Principi  Francifco  S R.  E. 
Card.  Barberino 

Hotitiam  mufìvo  exprefls  Opere  Naviculas  in  Bafilica  S. 
Petri  D.D.  C.  I.  M.  S.  E.  O.  V.  Anno  4675.6.  ip.cai. 25. 

Notitia  intorno  l’cfcrcitio  gratuito  de’ Medici  miovamcn* 
te  inllituiro  dairArchiconfraternità  de  SS.  Dodeci  Apolioii 
in  Roma  a prò  de* poveri  infermi,  col  metodo  da  diftribu- 
irli  l’Elemofina  da’ fratelli  Vifiwtori,  & incorno  ali’ufodel- 
Ja  Spiziaria . Anno  1679. 

O 

Orazione  fatta  del  Re  Enrico  III.  di  Francia  e Polonia  nell’ 
apertura  dell’aifcmblea  delli  tre  flati  generali  del  fuo  Re- 
gno nella  Terra  di  Bloys.  Roma 

Ordine  e modo  tenuto  nell’Incoronazione  della  SerenilT 
MoroHna  Grimani  Dogarefla  di  Venezia  l’anno  15547.  a di 
4.  Maggio  con  le  fette  e giuochi  fatti . Venezia  per  Nic- 
colò Peri  in  4. 

Orazione  funerale  fatta  dalla  Compagnia  di  S.  Niccolò  del 
Ceppo  e recitata  indetto  luogo  nell’Effequie  di  M.Tommafo 
.Mormorai  Guardiano  di  quella  a 17.  Dicembre  >59^.  In 
Firenze  per  i Giunti  15545.  in  4.  * Finora  non  ho  potuto 
fapere  di  chi  futtè  componimento  quett’orazione . 

- Con  che 

. Ordine  e cerimonie  fi  averà  da  partire  il  SantilT.  Sacra- 
inento  di  Roma  , e poi  entrar  nelle  Terre  , Luoghi  e Città  dove 
fi  averà  da  fermare  c pofar  la  notte.  In^lognacd  in  Firenze 
alle  Scale  di  Badia  15548.  in  4.*Qucfto  fu  ftam paro  con  occafiotic 
chePapaClcmente  Vlll.andòapigliarilpoflettbdi  Ferrara. 

Ii^rcfe  dell* 

Offitiofo  Intronato  in  onor  de’ SerenilT.  Regnatori  di  Tofea- 
na,  e da  lui  alli  medefimi  prefentate  nella  venuta  loro  in 
Siena  l’anno  161  j.  Siena  per  gli  Eredi  dì  Mate.  Fiorimi  104. 

Orazione  deH'Armaca  dei  Cattolico  Re  Filippo  contro  la 
Regina  d’Inghilterra  con  il  numero  dc’Vafcelli,  Capitani  t 
Venturieri,  Soldati,  Marinari,  e pezzi  d’Artilgeria  con  l’a- 
quitto  deirlfola  del  Regno  di  Cipro.  In  Firenze  ad  ittanza 
u Fraacefeo  Dini  da  Colie. 

De 

Origine  Guelphorum  y (SGbibellinerti-n  y quibus  olimGerma* 

Ooo  2 nia 
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nia,  mine  Italia  exarifet,  Libellus  eruditusia  quo  onendicur 
quantum  hac  in  re  Clarifltmi  Scriptores  Bartokis  , Panor- 
mitanus,  Blondus,  Platina,  & Georgius  Memla Alexandri- 
nus  a ventate  aberraverìnt.  in  8. 

Se.  Vi.  fieì  Giorno  f e fl ivo  ^i  S.  Rocco  celebrato  dalla  faa  Veneranda 
Coafraternità 

ode  Panegirica.  Jn  Modana  per  Andrea  Campani  1677.  »/»4. 

In  r-ccnt  'm  Ptrrpuram  P,  S fonia  Pailarvicini  è Soc.Jefu 

Odex  Arir'<inì  in 

■ * * Orland  Furius  de  MifTer  Ludovic  Ferraris  Novament 
compod  in  buna  Lingua  da  Berghem  , e de  ocer  vocabut 
Lombardi  adornat,  Opera  da  piasi  e da  fgrigna  profumada- 
mene  indrizat  dal  Cobo  da  Venelia  a M.  Palqui  foura  tue 
i Dutur  plufquamperretto  : in  Venezia  per  Agoltino  Bin- 
doni  in  8. 

Niccola  Villani  a 71.  8$.  89.  &c.  fa  menzione  con  gran 
lode,  d*una  Trasformazione  delle  Metamorfofi  d’Ovidio  ..in 
lingua  Bergamafea  , di  Don  Colombano  Monaco  CaGnele, 
Gentiluomo  di  Brefcia , e perche  quella  fatica  è Manofcric- 
ta,  per  un  faggio  ne  da  in  luce  alcune  ottave  , che  quitti 
polTono  vederu . 

Se  Vili.  Orazione  delti  Oratori  della  fedcIilTima  Comunità  di  Pi> 
raoo  al  Serenici mo  Principe  Trivifano  nella  fua  felice  crea* 
zìone,  In  Vinegia  i;5).  in  8. 

Se.  XIII.  Officium  Viri  Sapientis  Studiofi  . MarGI.  Ficin.  Epift. 

Se.  XIX.  Làb.  I.  Jllud  imprimi/  fluliijfintnm  non  judicare  non  pojfnm  , 

Fr.  Ver.  mnltiquidem  befliam  fuant , imo  feram  noxiam  <if  indonù^ 

tam»  hoc  e fi  Corpus  pafeant  diligentifflme\  fe  ipfos  atttem  , id‘ 
efl  anìmum  ipfum  , quantum  in  eis  efl , fame  perire  permitlunt. 
Oxonii  typis  L.  Licbfield  A.  O.  (689.  in  si. 

Oraifon  de  Monfeigneur  le  Ilhiftrifs.  e Reverendi^.  Card, 
de  Lorraine  faite  cn  l’Anfemblée  de  PoyfD , le  Roy  y elfant 
prefeoc  le  xvi.  Jeur  de  Septembre  156 1.  A Paris  chezGuil 
Morel  impremeur  du  Roy  notire  Sire  in  4. 

Ordonnance  & Declaration  nouvelle  du  Roy  fu  Pentrrte* 
aement  de  ne  craffiquer  ou  communiquer  avec  Tennemy, 
ne  prefeher  ou  proferer  quelques  paroles  ou  aftes  fcanda* 
leux  tcndans  a fedition  ou  diuration  du  refpeff  & obeifsan* 
ce  deve  a fon  Altefse  j ^Moolìeur  le  Pciocc  d’Oranges  , & 

aux 
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aux  eiUts  grneraux  de  pardcca  , enfeoible  de  faire  jurer  a 
tous  la  diete  Pacifìcation  . £n  Anvers  de  i’Impritnerie  de 
Chrifophle  Plantin  < (78.  in  4. 

Àbramo  Viocitor  dc’propri  afTetti) 

Oratorio,  poOo  in  Mufica  dal  Sig.  Gio;  Antonio  Peni, 
Cantato  nella  Sala  dell’ Illulinir.  Sig.  Co;  Francefco  Carlo 
Senat.  Caprara;  In  Bologna  1687.  per  Bartolommeo  Recai* 
dini  e Giulio  Bordaglii  in  8. 

Oratorio  della  SanciiTima  Annoziata  da  cantarli  in  Modana 
l’anno  1084.  pollo  in  Mufica  dalSig. SeballianoCbericiMae* 
Uro  di  Cappella  deirillull.  Accademia  dello  Spirito  Santo 
di  Ferrara . In  Modona  per  gli  Eredi  Soliani  Sumpatori 
Ducali  1084.  in  8. 

L’Ozio  ìllullrato  nell’Ombre.  * LoStampatore  ha  voluto, 
nello  Aampare  che  ha  fatto qucAoOpufculo,  fcherzare,  nel- 
la Dedicatoria  colle  Ombre  , fenza  avvertire  , quel  buon* 
Uomo,  che  Ombre  in  Spagnuolo,  avendo,  dove  parlafi  ta- 
le linguaggio,  avuto  quello  Givoco,  Torigine,  ed  il  nafei- 
mento,  non  fignifìca  Ómbra,  com’Egli  fuppone  , ma  ben- 
sì Vomo  ; E tanto  è dire  Giuoco  deh’  Ombre  , quanto  dire 
Giuoco  dell’Uomo.  Quell’Operetta  Hampata  in  Roma  dal 
Dragonelli  nel  1674.  in  zz.  jfu  da  me  riferita  nella  Scanzia 
Vili,  a pag.  66.  fotto  il  fuo  vero,  e reale  Autore,  che  fu 
Gio;  Battili»  de  Lu.a  da  Venofa  , che  dalla  Santità  di  N. 
S.  Innocenzo  Xl. , fu  poi  ornato  della  Sagra  Porpora. 

Orario  Caroli  V.  Roni.  Impcratoris  habita  in  Conventu 
Bruxellenfi  ad  Ordines  ac  Belgics  Regionis  Proceres  in  de* 
clarando  Pbilippum  lìlium  ejufdem  Regionis  Principem.  Flo- 
rentia:  1556. 

Orario  Ancillicis  Attrebatum  Amph'llitni  viri  & Caclà- 
faris  primi  Confiliarii  , habita  in  eodem  Belgicse  Civitatis 
Conventu  & ad  Eofdem  Proceres  , in  qua  mandata  de  eo- 
dem Principe  eligendo  plenius  exequicur. 

Orazione  con  alcuni  verG  Latini  e volgari  nel  Dottorato 
del  molto  Reverendo  Signor  Signor  Giacomo  Beteini  nobil 
Cefenate;  in  Ferrara  apprelfo  Vittorio  Baldini  i5pO.  in  4. 

, Ombre  Poctich?-  d’improvifo  riforte  dalla  Tomba  Accade- 
mica  degl’imperfetti,  e diyotamente  vaganti  intorno  al. Fu- 
nerale della  SerenilT.  Ilàbella  Clara  ArciduchelTa  d’AuÀria 

Du- 
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DuchefTa  di  M'ancòva  &c.  ceicbtaco  nella  Chiefa  Dticale  di  S. 

> Barbara  li  I4.  Maggio  I685.  In  Verona  per  Domenico 

HolTi  in  4. 

Oppofizioni  dcll’Anorimo  al  Sonetto  del  Neri  Dd  Ctntro 
6cc.  con  le  Rifpoffe  dcirAutore  Scherma  letteraria  dedicata 
al  genio  erudito  dell’ilJudrilTiino  Sig.  Ab.  Claudio  Fontana 
Dote.  Collcgiato.  In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  1687. 

* Sancair  in  Molti  hanno  creduto  che  le  oppollrioni  e le  rifpo* 

ftc  vengano  da  un  folo  Autore,  cioè  dal  Sig.  C/«  Battifla 
Neri  Bolognefe,  poeta  di  Tuo  guflo,  c che  non  s’attendendo 
a quello  del  Secolo  che  cor.’'c  , è giunto  e rendere  fruttifero 
l’Alloro  , che  Co  qui  è riufeito  infecondilTnno  a chi  l’ha 
, coltivato  . Comunque  fiali  la  fa cen da  , lodevole  è la  Criti- 

ca , e la  Rifpofta  , ambe  ralTìnace  , e d’onore  a chi  le  ha 
compolle . Ecco  il  Sonetto  difefo 

Alel  centro  a due  gran  Mari  lo  w;  confondo 
E galleggiar, do  in  ambi y il  Porto  anelo. 

Unno  e Vimmenfa  Trìade  del  Cielo , 

L'aliro  è il  Pane  Encarìflifo  nel  Mondo . 

Là,  che  nn  Dio  eofpirando  Amor  gì  O'.tnda-- 
Sia  Trino  ed  Uno  , il  credo  e noi  dijvelot 
qui  eke  Crifio  fi  chiuda  in  pie»!  velo 
Il  giuro  y e nel  penfarh  y Io  mi  confondo , 

Ferma  in  ambi  la  fede  il  fuo  cammino , 

Ed  è ben  grande  ailor  che  tace , c erede, 

E non  vede  e non  cape  , uno  cb'è  Trino. 

'Ma  creder  carne  aliar , che  Pan  fi  vede 

Ciarar  eh' i fangue , e rimirar  eb'i  vino  , 

Veder  /’*»,  creder  Vaftroy  Ob  quefla  è Fede. 

Sc.XVITl.  Orario  habita  in  publico  Conciliorio  per  Oratorem  Illu- 
ftriff.  Sabaudia:  Ducis  apud  San^tilT.,  D.  N.  Pium  IV.  Ro- 
ma; apud  Ant.  Diadum  ImprelT.  Cameralem  amo  iì6o.in4. 

Orario  de  landihus  Litrerarum  Narniae  habita  ab  uno  ex 
Pauperibus  Matns  Dei  Congregar.  Pauliiiz  Shólar.  Piar.  IV. 
Non.  Novemb.  jii8.  Roma  ex  Typ.  Jac.  Maleardi’ in  4. 

Ode  Saphique  rimée  a la  Reyne.  In  4.  Non  vi  è nome 
dello  Stampatore,  nè  il  luogo  della  Stampa.  Chi  vuole  fa- 
pere  fopra  che  verfi  ral’  Oda,  vegga  il  titolo,  e conofcerl, 
eOcrc  in  lode  della  Regina  > 

OPe- 
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' Opere  ^ll’Alcrffifflo  Poeta  Ftorentioo:  io  Fireate  rincon*- 
ero  S.  Apollinare  ij99-  in  S.  * Avendo  io  pregato  il  digniC 
lìmo  Sig.  Giu  Teppe  Lanroni  a direni  qualche  coTa  di  quello 
Poeta,  cosi,  cortclememe  rirpoTeroi  Torto  li 2p.  Aprile  17  6. 
dtU'  AliiJlimo  Poeta  Io  ò fola  trovata  la  fegueme  mxnia  pref» 
tial  Volume  priv^o  de' Cometttarj  della  Poefia  del  Stg.Crejàmhe^ 
**  »/,  a carte  147.  Quello  Poeta  Fiorentino  non  Tappiamo 
chi  Tollé,  non  avendo  il  Rulcdii  UfcJaco  Tcritto  il  nome 
di  lui;  può  però  elTcre  flato  Griftoforo  Fiorentino  detto 
« lAlrilCino:  £cc.  Come  che  il  Sig.  CreTcimbeni  none  poi 
toliamente  licuro,  che  veramente  detto  CrifloToro  Tia  quel 
Poeta  AltilCmo,  di  cui  è J’OpuTculo  qui  liTcrico,  s’è  giudi* 
cato  meglio  laTciarlo  fra  gJ'Incerti . * 

Cffcir.a  Chymica  Londinenlis,  live  exa^anothia  Medica* 
menturum  Spargyrìcorum  , qua;  ad  Aulam  Societatis  Pharma* 
copxoium  prasparantur  , òc  venalia  proflant  Concìlio  Phar* 
niacopeorum  , & approbatione  Collegii  Medicornm  Londi* 
nenfium,  exhibita  &c.  Londini  apud  Gmlel.  Miller 
in  12.  Quello  che  pubblica  quello  Indice  di  Rimedj  Chi* 
anici  è un  tale  Hiccoìo  Siapborfi  Operario  Spargirico  di  detta 
Società.  Poco  utile  Tog'iono  recare  quelli  lodici  a gl'ln£;r* 
mi,  mentre  chi  li  cura,  o teme  i Rimedj  per  Jo  più  igno* 
ti,  o gli  Artefici.  * , ... 

Ordouauce  de  Monfeigneur  l'Archevéque  de  Paris  portane 
cond  mnacion  d'un  Livre  intitué.  Novelle  fiiblioteque  des  Ah' 
tb.urt  EcdeftajiiqMes  (Sc.pttr  Afaijlre  Elie  du  Piu  Doti. -ur  de  \k 
F acuii  è de  Parii , Imprimé  dez.  Andre  Pralard  , rue  SS.  Jif 
queZì  a C Occafian  , A Paris  ch  z Francois  Mugu  t . 1..92. 
iu  12.  ♦ E'  qu-fto  un  ben  pretiofo  OpiiTcul',  eh:  può  Ter* 
vire  per  confrontare  le  diverfe  edi/ionì  della  Bibl  ottea  del 
celebre  dm  Piu  ^ per  li  primi  Tomi  uTciti  avanti  il  1(9 {.ed 
ancora  per  vedere.  Te  alla  CcnTuri , ed  alla  Retrattazionn 
corriTpondano  quelli,  che  Tono  uTciti  puflrrtormente  . 

Ojfervazioue  intorno  la  Manna  Medicinale  prodotta  , c 
raccolta  in  Italia  nel  Tecolo  corrente  , io  4.  * Manca  il  no- 
me deH*nutore,  ed  il  luoco  della  Stampa  . Comecdie  rum 
ho’  lotto  l’occhio  i’  Opu  (colo  , Io  non  poOTo  accennare  il 
preciTo  del  contenuto  . Poflb  ben  dire  die  Lionardo  Fui  fio 
preTe  un  granchio,  pretendendo,  che  la  Manna  fi  carccl* 
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la(Te  dal  rofo  de' rimedi  , fondar  J fu  d’in  n/trunt  ^ cui  con* 
traprefa  l’ufo  che  cuuu  di  Cc  uc  fa  con  nio>co  bcneticio  di 
chi  la  bce.  * 

P.  Bar.b*  Oratorio  della  Beata  Rofa  II.  b.  3).  rar.  71. 

Oid>  fcrvandus  in  Piocelfionibus  ijuutidic  ficiendis,  rem* 
pore  S.dis  Vacamis,  durante  Conclavi  , pio  Eleclioac  Sum* 
mi  Pjiitifi-is.  Anno  1676.  P.l>.  6. 

Ordinatione  dc  Editto  prjvifionale  facto  per  Sut  Maeilà 
Cittolica  fjpra  la  Pacificazione  delli  tumulti  dela  città  d* 
Anv  rfa  , arca  il  fatto  della  Religione  , e quello  che  ne  di* 
pende  fatt 0 pubb  icare  nella  detta  Cuti  per  rilluftrilT.  Si^. 
Marolierica  Duchefla  di  Parma  e Piacenza  Regente  c Go* 
vcrnatricc  di  quel  Paefe  l'Anno  1^67.0.27.0.  11. 

E nmentiir.de  RevercndifT.  D.D  jacopo  RofpigliofoS.D.^f. 
Cle  nentis  IX.  ex  fratte  Nepiti  S.R.E- Card,  renunciato 

Ode.  Ex  cujus  heroicis  Virtutibus  Natalitii  Siflematis  No* 
bilitas  coniicitur.  Anno  1667.  II.  b.  c.  40. 

In  die  Afeenfioms  Domini 

Oratio  Anno  i(9t>.  2.  c.  113. 

Orario  habìta  apud  Sorbonam  in  a£lu  Verperiarum  .^ere* 
nilT.  Principis  Emmanuclis  Theodofii  de  la  Tour  d' A vergne 
Ducis  d’Albret  ab  IlluflrifT.  Parifieiilìum  Archirp.  Soib-mae 
Dolore  de  Provifore,  atque  Prasdidi  A£)us  moderatore.  A a* 
no  1667.  II.  b.  36.  c.  27S. 

Opu  fcu'um  de  ve  o fenfu  compofito  dcdlvifo.  comp^fitum 
ab  uno  ex  fludiofìs  ''choc  l'ulufano;  Ct.nvenius  S.  Thomas 
Aquinatis  Ord.  Piasdicatorum  , Anno  1638.  II.  b.  32.  carte 
>77- 

Seraphinus  fìve 

Orario  funehris  in  laudcm  RevcrendifT.  Parris  P.  Seraphini 
Sicci  in  San&iff  Prasd.  Ordine  Magiftn  Generalis,  ante  qiia- 
tuor  annua,  dum  ex  lunga  fuorum  , diuturnaqnc  vifitatiore 
Romam  properac  ddundi  ad  Avenionem.  D'Àa  coram  Re* 
verendifT.  Patre  O.  Nicolao  R nlulphio  eiuCdcm  Ordmis  Ma* 
giftro  Generali,  coram;jne  leligiolìfTimis  Cfnobii  Avenionen* 
fis  Patribus  a ReligioCo  de  Socictate  jefu  ad  V|U.  Calend. 
0£ljbris  1632.  II.  b.  7.  c.  i . 9.  e it6.  ♦ Del  Padre  Serafino 
ho  parlato  nel  mio  Ateneo  Romano. 

Oriaadriaalìs  ; hoc  eli  Moncium  io  Ratuam  Transfer ma- 

tìo  , 
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tioi  qua  ex  Gencilitio  Stemmate  SS.  D.  N.  Alèxandrt  Vlf. 

Pont.  Max.  Patrocinium  felici  aufpicio  capir  juris  utriufque 
Thcfibus  propugnandis  Chriftophorus  Lozanus  Hifpanus  , 
Academiae  Imrecìcarorum  Princeps  in  aula  maxima  Romane 
Univerfitatis laurea  donandus  An.  1666  . . . 

OrientLs,  Occidcntilque  Imperium  Ferdinand!  II.  Jmpe* 
ratoris  aufpiciis  coniungendum  , Mufìco  Vaticinio  prafagi* 
tum  in  Collegio  Romano  Sociecatis  Jefu  Tbeologicas  inter  con* 
certationes  OttoaisFrider.  Comitis  a Buchaim  Haredit.  Dapif. 
in  Auftria  L. Bar  inlGollent  Canon.  Salisburg.  6c  Ura risia v.Col- 
lee.  Gcrman.  & Ung.  Alum.  Anno  1627.  II.  b.  39.  car.  {64. 

Novelles 

Obfervations  des  Taches  du  Soleil  faites  al  Academie 
Royales  Ics  xt.  12.  13.  Aouft  1671.  II.  b.  40.  car.  13). 

OlTequii  funerali  fatti  dal  pubblico  Configlio  nella  Città 
d’Ancona  nella  morte  deirUludrilT.  Sig.  Conte  Francefco 
Altieri,  per  la  Santità  di  N.  S.  d’Ancona,  Bologna,  e nel- 
l’tina  e nell’aitra  Marca  Governatore  dcll’Armi , e Sargente 
Generale  di  Battaglia  1644.  MM.  c.  49. 

P 

Pratica  Conferentia  tradensMethodum  juvandi  recidi vos.  Se  I. 
Mifericerdiam  éf  judicium  cantato  tibi  Domine  Pf.  lOo.  Colo- 
ni» Agripin.  Typ.  Jo:  Wilhelmi  Trielferni  1676.  in  8. 

Piccolo  Beveraggio  per  li  Ribelli  della  Francia  com  pollo 
all’ufanza  de’Cavalieri  Alemanni  tradotto  di  Fraocefe  in  Ita* 
Hano'iSxz. 

Preghiera  ovvero  memoria  della  SantilT.  Pallione  di  N.  S. 

Gefu  Criflo  fatto  avanti  la  fua  Santa  Imagine  del  Crocifif-  * 
fo  il  Venerdì  Sauto  dell’anno  >59;.  Firenze  in  4. 

Proclama  e Bando  dell*  IlluBrKT  Conf.  di  X.  centra  Zuane 
Memo  fo  de  Sier  Michicl  per  Gio:  Antonio  Rampazetto. 

Veoetia  1548.  in  4. 

Panegyricus  Innocentio  XI.  in  fol.  ♦ E*  del  P.  Macédo  5^,11. 
e llampato  in  Padova.  Si  (lima  che  molte  cofe  che  lì  leg- 
gono nel  detto  Panegirico  , fieno  fcritte  contro  il  P.  M. 

Moria , benché  non  vi  fia  nominato . 

Privilegia  ac  Sandiones  Parmenfis  Gymnafii  nuperrime 
infiaurati . Parma:  ex  Officina  Erafmi  Viothi  < 6òi.  in  4. 

Poefie  dìverfe  nelle  nozze  degrillullrilE  Sig.  il  Sig- Mar-  Te(l. 

Tomo  jy.  Ppp  chefe 


Digitt'  ! by  Google 


4»!  . 

chefe  Leonida  MaUceRa  e Sig.  Dejanira  Copoli  raccolte 
dal  Sig.  D.  Cammino  'Tiaelli  e dairiReflo  mandate  alle 
(lampe  e dedicate  a detto  llluflrifll  In  Cefena  per  Tornalo 
Faberii  1616.  in  4; 

II-  Dicci 

ParadoQì  degli  Accademici  Intronati  di  Siena  in  vulgar 
Torcano  Sanek  dettate  e nuovamente  ridampate.  Venezia 
1^08.  in  8.  appredo  Andrea  Mufcbio. 

IV  A’ 

Principi  dell* Europa y Salute  e buona  mente.  In  Colonia 
l68z.  in  4.  * Benché  quello  opufcolo  appanfca  Rampato  in 
Colonia,  non  vi  è alcun  dubbio  che  è imprelTo  in  Italia,  ed 
i molto  pelante . 

La 

VI,  Primavera  Trionfante  deirinvcrno  Gran  Balletto  per  la 

Natività  di  M-  R.  li  io.  Febr.  1657.  Torino  in  4. 

Le 

VII.  Primizie  dell’Api  da  più  fcelti  fiori  delle  Virtù  di  Ro* 
moaldo  il  Santo  ovvero  Tavola  di  varie  compoGzioni  recita* 
te  nella  Accademia  de’Concordi  nuovamente  eretta  nello  (In- 
dio di  Clade  de  PP.  Camaldolefì  di  Ravenna  fotto  i feli- 
cilfimi  aufpicii  delPIlludrilT.  e ReverendilT.  Monfig.  Fabio 
Gutnigi  Arcivefcovo  di  Ravenna  e Principe.  Forlì  1623.10 
4.  Con  felice  augurio  ha  principiato qued'Accademia  eoa 
diverfì  uomini  dottilTimi,  edendo  aggregati  ad  eda  il  Sig. 
Giovambatida  Ricciardi  Lettor  delle  Morali  di  Fifa,  il  Sig. 
Villifranchi  Medico  Volaterrano,  il  Sig.  Bonomi  Lettore  i a 
Bologna , il  Sig.  Garuffi  ed  altri  che  polTono  vederG  nel  fine 
di  qued’Opufcolo . 

Privilegi  conceffi  a Napoli  ed  al  Popolo  di  e(Ta  Città  e 
fuo  Regno  ad  onore  con(èrvazione  , e gloria  della  Maetlà 
Cattolica  del  nodro  benignidimo  Re  e Signore,  dell'  Emi* 
aentiffimo,  e Revcrendidimo  Sig.  Card.  Filamarino  nodro 
Arcivefcovo  c Paftore  amantilT.deil'Eccel'entiffimo  Sig.  Du- 
ca d'Arco  V.  Re  e Capitan  Generale  del  Regno  di  Napo- 
li Padre  amorcvoliffimo  di  quedo  fedeliffimo  Popolo,  e del 
Sig.  Tommafo  Aniello  d’Amalfi  Capo  deli’idelTo  fedeliffimo 
popolo  per  mezzo  del  quale  s’è  compiaciuto  S.  E.  in  nome 
di  S.  Maeftà  Cattolica  rcdituirci,  ampliarci,  e confermarci 
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^l’Infrafcrittì  privilegi  VìdeUett  &c.  Napoli  t r.  Luglio  <647. 
in  fog!.  * nella  f.  Scanzia  detti  nr  tizia  del  Bando  mandato 
da  Gennaro  Anoeic  Fucilare,  o vero  Archibufiere  ; ora  li 
mofiro  il  negoziato  di  Mas’AnicIIo  per  la  cunrervazione  de’ 
privilegi  del  popolo,-  Grand’ardimento  io  vero,  che  Voini- 
ni  vililTiini  mandalTcr  bandi , e i'accBcro  ampliare  e confcr* 
mar  privilegi! 

Poefie  Sacre  fatte  nell’ Efpcfizionc  della  SS-  Vergine  del 
Carmine  di  Fifa,  in  lendimento  di  grazie  dopo  fatta  la 
Qiiarantena  . Al  molto  lllullre  Sig-  mio  OflervandiiT.  il 
Sig.  Gio:  Sanminiatclli  • In  Fifa  nella  Stampa  del  Tanagli 
I631.  in  4. 

Poelie  Tofeanc  e Latine  di  nobililTimi  ingegni  in  lode 
di  S.  Stefano  Glor.  PP.  e Mart.  e dela  Santa  Religione  de’ 
Cav.  pubblicate  li  X.  Agoflo  1619.  giorno  della  fefta  di  dee* 
to  Santo.  In  Fifa  nella  Chiefa  de’ Gav.  AI  Molto  Illullré 
Sig.  il  Sig.  Donato  dall’AntelIa.  Pifìs  apud  joannem'  Fonta* 
rum  1619.  in  4.  In  quefio  libretto  fi  legono  Poefic  d’ Uomi- 
ni famofilfimì,  come  d-I  Bulengero,  dei  Ooni^  del  Chiabre* 
ra,  deH’Adimari,  del  Salvadori  e d’altri. 

La  fuga  vlttotiofa  overo  il 

PalTagio  di  S.  Tercfa  dal  fecolo  alla  Religione.  Oratorio 
a quattro  voci  da  cantarfi  nel  Venerabile  Oratorio  di  S.Te* 
lefa  de  KR.  PP.  Carmelitani  Scalzi  della  Madonna  della  Sca- 
la. In  Roma  nella  Stamperia  della  Rev.Cam.  Apollolicain  4. 

Perizie  dc’Sigg.  Medici  alTiftenti  ali’Infirmiti  ed  apertura 
del  Cadaverodell’Illuftriir.  Sig.  Olimpia  Ginctti  di  fet.  mem. 
In  Roma  16^3,  nella  Stamp.  della  R.  Cam.  Apoftolica  hi 
fogl.  * Quefto  Opufcolo  contiene  nna  Relazione  , e giudi- 
zio deir  EccellentilT.  Sig.  yfa/owo  Piacenti  , un  parere  deli* 
EcccIlpntilT.  Jacomo  SinibaUi  , ed  una  Scrittura  di  Jpnlito 
Magnani  Cerufico  , i quali  tutti  e tre  concludono  , che  la 
detta  Sig.  Olìmpia  Ginetti  morifle  a cagione  di  veleno  pro- 
pinato. Contro  de  quali  l’ EccellentilT.  Sig.  Paolo  Manfredi 
ha  fcritto  il  Parere  accennato  di  fopra  a Aio  luogo. 

ConviSorum  Nobiiium  Collegii  S.  Francifei  Xaverii  Di- 
vo Patrono 

Pierius  Plaufua  . BononixT7p.Jo;BaptiftcFerronìi  ì66i. 

Ppp  2 Pro- 


se. V». 


Se.  xr. 

Maorf. 


Se.  XI. 


Se.  XII. 


Se,  XIII. 


Provi<i«iitìa  divina  is  rebus  defperatrs  fpes  , io  nao* 
fragio  Anchort)  in  morte  Vita,  ofcenlà  inundecim  naufra- 
gis  Cathiolicis.  Antuerpise  apud  Hsredcln  Michaeiis  Kncb* 
Mcrfii  ]6;}i.in  11.  * Non  (b  chi  fìa  l’Autore  di  qurfto  pio  ed 
mìliflinsoOpurcolo  ch’è  flato  mandato  dall*  oiiiova,  rdottifl* 
mo  Padre  Dunielo  Papebrochiu  al  Sig.  Antonio  MagHabccchi . 

Pietofa  doglianza  della  Beatiltima  Vergine  Maria  a pie 
delia  Croce  , per  ricevere  fra  le  braccia  Criflo  Cesà  Oda 
facra  fcritta  in  diflìci  latini  dal  Molto  Rev.  P.  Niccolò 
Garzia  da  Londogno  C.  R.  M.  tradotta  in  volgare  da  un 
llluflriir  e NobiltlT.  Ingegno  Padovano  fotto  la  protezione 
dell*  Illullriir  ed  EruditilT.  Sig.  Fiancefco  F.  rzadura  Nobt. 
le  Padovano  dee.  In  Baflano  per  Gio:  Antonio  Re* 

mondini  in  4. 

Projec  dell  etabililTeineiit  d*un  Scminaire  pour  la  prop. 

fation  de  la  Poy  tkns  l*Orìenr,  fous  la  Prote^on  de  Saint 
’raocois  Xavier  Apotre  des  Indes  in  8.  Non  vi  è dove 
iia  ftarapato,  nè  .'anno,  ma  fi  fuppone  per  cofa  certa  che 
fia  impreflb  in  Parigi.  . ' 

II 


Parna/b  in  Fefle  per  le  nozze  de  gl*  IlIuftrH&ffli  Stgaoii 
Andrea  Gagnoni,  & Angela  Tei:  In  Perugia  pe*I  Defiderr 
l(>94.  ih' 4.  * Son  diverfi  componimenti  fca’quali  un’  Ode 
del  Sig.  Gimftppt  Bttfli  e un  Ditirambo  del  gentililfimo  Sig. 
Co.  Nitcoìi  Meatemellipi . 

Plaufus  Poetici  quos  in  Philofopbicis  Propugnationibus 
Jacolu  Cycni  fub  patrocinio  togatse  Aquila; , 6c  Senatorie 
Turris  Parnalìi  olorcs  collegerunt  : Antonio*  Maria  Erba 
Senatori  & Mecenati  ampiiflìmo  tributum  . BÓnonia  Typ. 
Hared.  ViAor.  Benatii  i68z.  in  Ibi. 


* Politica  Morale  d*Epitteto  polla  in  quattro  delle  più  ce- 
lebri lingue  d’Europa,  diflinta  in  77.  Regole.  Stampata  in 
Einlìlda  neli’Elvezia  per  Borico  Eberdbacfi  1694.10  S*  * Le 
lingue  fono  la  Italiana,  Fraocefe,  Sipagnnola  e Tedefca.  .' 

Fumi  della  CapitoJazioue  fatta  cqn  la  Fortezza  di  Gran 
overo  Scrigooia  , che  dopo  quattro  giorni  d’alTedio  fi  relb 
al' SereoilL  Si&  Duca  di  Lorena  il.  giorno  de*  17.  Ottobre 
1683.  1*1  Monaca  per  il  Degni  io  4. 

Difeor- 
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vDifcorro  fopra  rEccìiffe  del  Sole  ddJ^anno  1599.  a di  23.  Se.  XV. 
Settembre^  nel  quale  fi  motiva  ancora  qualche  generale  e- 
vemo  nel  proflimo  Secolo  J700.  del  Pefeator  Fedele  della 
Val  e di  Comacchio  . Dedicato  alFIIluÌlri(E  e ReverendilT. 
Monlignor  Gio.  Francefeo  Baibarigo  Vefeovo  di  Verona  i6i;p 
Per  Gabriel  Bonfanri  • in  1 2. 

Il  6ole  in  Sagittario)  o (ìa  Tlnganno  della  Invidia)  e Am* 
biziore  fcoperco»  e punito  dalla  Verità)  con  il  supplimenco 
al  Dircorfo  deirEccliffe  del  Sole  de’ 23.  Settembre  1699.)  ed 
un  breve  fagpio  delle  Magne  rivoluzioni  del  Sole  ) del  Pe* 
fcaior  Fedele  della  Valle  di  Comacchio  . In  Milano  per  il 
Rancellaci  17CX).  in  12.  ♦ Certo  che  quello  Scrittore  non  è 
di  Comacchio  ) l’ho  pollo  fra  gli  Incerti)  il  che  non  aveva 
fatto  il  Cinelli  . . 

Propolitioncs  damnatas  a Sac. Congregar. comra  H*rcticam  gc.  xV'f. 
pravitatem  de  mandato  SS.  DD.  NN.  Alexandri  Pap*  VII, 

& Innocentii  XI.  Venetiis  169^.  Typ.  Dominic*  Lovif* 
in  II.  . : 

Panegyricus  Urbano  Vili.  Pont.  Opt.  Max. - fcriptus.  'Ad  Se.  XVil, 
Illullria.  & ReverendilT  D.  Dominum  Marinum  Archìepi- 
feopum  .Genuenfem  Urbis  Gubernatorem.  Roms  ex  Typis 
Alexandri  Zannetti  1624.  in  4... 

Provvifione  della  Fiera,  da  farli  nella  Città  di  Pila  due 
volte  l’anno  con.fee.it^i^bigie)  ed  efenzioni  riconceffa  dal 
SerenilT.  Gran  Duca  dPÌTofeana .Fiorenza per  i Giunti  15S8. 
in  4.  il  Vedi  la  Lertrra>F.  Opufedo  primo  in  clTa  regiftrato. 

Perbre  vis  Indruftio  Arper  aliqùtbus  Ritibus^  Gitecorùm  ad  Sc.XVlH# 
Keverendilfimòs  Pp.  Dominos  Bpifeopos  LatiooS)  in  quo* 
rum  Civitatibus  ) vel  Dioecefibus  • Grate!  y vel  Aibànenfer 
Gracco  riiu  viventes  , deguncV  Ac  Literà*  q'u«dam  Apofloli- 
cac  ad  ipfos  Graecos  ) òc  eorum  ' Ritus  pertioentes:  nec  non 
forma  Prufelltonis  Fidei  Orthodoxac  a Grvcis  ad  unitatem 
S.  R.  £cclen.r  venientibus  facienda  ) Mandato  SS.  D.  Clemen* 
lis  Papx  VHI.  fimul  exculTa . Roms  apud  ImprelTores  Ca- 
merales  Ann  - Domini  159^.  in  4. 

Phrlurteis  Adorum  Colleéàoribus*.  Liplìac  Typogr.  Chrifto* 
phori  Guntheri.  In  fog.  Quello  Opulcolo  ha  quello' titolo 
feguente.  Amar  Dearum  quamar  in  Virum  IllMjìrifr,  y éf 
ccTlctttìfs.  D.  Vittm  LudovUum  aSecKcndarff  Toparcamin.Ober^ 
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Zenna  y & Afeufchuitz  y Coafiliarium  SaxCutcum  ìmìmum  y ^ fiat’ 
taam  Ducala f AHemburgici  j Atrarìique  Provinciali t direSìorem  ^ 
<um  GeaerofiJJima  Virgiut  Sophia  Sufauna  ab  Eudc  . D:  xv. 
Kalend.  Afart.  i68f.  ad  fccunda  vota  filicitcr  tranfeuatem  da' 
fiviptus  a Pbitureis  y &c~ 

^ovìncìalfr  omaium  Ecdcnarum  Cachedraliutn  UfliverH 
Orbis  y cum  cuìufque  Regionis  Moneta  nomenciatura  , ac 
valore  , nuper  ex  libro  Cancellarise  Apollolica:  excerptuai  • 
Brixix  ad  inftantiam  Joannis  Bapcidas  Bozole  ij6z.  in  4. 
* QueAo  titolo  l'ho  avuto  dalla  Biblioteca  Aprolìana. 

Se.  X'X.  Il  pHflaggio  delle  Stelle  dcMe  Accademiche  alficurate  ► 
G.  Lana.  Canzone  de. l’Economico  Intronato  ^ Siena  per  il  Bonetti 
1659.  foh 

Privilegj , e Statuti  della  V"en.  e Serafica  Archiconfratcr- 
Fr.  Ver.,  delle  Sagre  Stimmate  di S.Francefco  di  Roma.  In  Ro- 
ma nella  Stamperia  del'a  R.C.  A.  in- 4. 

Se  XX".  dedicate  all’Altezza  Serenilfima  di  Antonio  Ferdi- 

Sig.2jp‘p^  nando  Gonzaga  Duca  di  Guaflalla  e Sabioneta,  Principe 
di  Bozzolo,  e del  S. R. I.  (gc.  in  occalìone  della  Laurea  Le- 
gale del  Signor  Giureppe  Vannini.  In  Mantova  17 >4.  per 
Alberto  Pàzzoni.  In  8.  £' fuori  del  alTunco  nollro  il  per- 
derci dietro  Raccolte  Poetiche  , delle  quali  è-  infinito'  il  nu. 
mero  , c di  niun  ufo  il  farne  conto,  fervendo  Iblo  per  de- 
coro delle  Funzioni,  in  grazia  delle  quali  fi  fanno.  Qtiefla 

F;rò  fi  dilliogue  nella  mia  efiimazione,  c per  il  degnilTimo 
rincipe,  cui  è dedicatale  per  il  candidato  Figlb  di  un  mio 
antichilfimo  Amico,  e Padrone,,  e .foprattuto  per  elTeré  le 
compofizioni  tutte  d’Uomini  fcelci , e grandi  . Tali  fono  li 
Signori  Marchi  Orfi  famofo,.  il  celebutiifimp.  Canonico  Cre- 
feimbeni  y Anion- Maria  S alvini  y Picr~Jacopo  M/irtelly  Gio.Satt. 
Zappi y.  Giulio  Graziai y Alefs.  Pegolottiy  Abb.  Gio.  Bait.  Zap- 
pata y Co.  Aloujfgnaui  di  Forlty  e di  Ferrara  Baruffaldi  y Palt- 
nani  y Panizzay  kufea  y e tant’altri  , che  m’obbligano  a dire 
di  non  aver  veduta  altra  raccolta  del  pari  pregiata  perla  fcel- 
tezza  dé’Poeti , e vaghezza  de’ componimenti .. 

Il  PaM>-0' in  Giubilo  . Serenata  per  Introduzione  ad  una 
Feda  da  Ballo  nel  Teatrino  DomefticO' di  S.A  S &c.  In  Mo- 
dena 1717.  Per  Bartolomeo  Soliani  . In  4;  * La  Poefia  di 
^ella  Serenata  è , per  ci6,  che  poi  ho  fiputo,  del  .Signor 
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Cttifeppe  Maria  Tcmafì  fra  gli  Arcadi  di  Roma  Litalmo.  * 

Pompe  funebri  neircfcquicdelJ’llJuflriff^ig.BerJingeroGeffi.  P.  B»mb. 

^ E' riferita  fotto  Capponi  Giovamtatilta  , « fclo  qui  v'è 
d’aggiungere  quella  annotatione  del  Cartari  * Con  opere  di* 
verfe  che  quello  erudito  Cavaliere  ( dico  il , Gcllì  } publìcò 
colle  (lampe)  refe  chiaro  a meraviglia  il  fuo  nome. 

Pronollico  dell’anno  i6(f.  al  Polo  XLII.  con  le  fue  Lu* 
nationi  II.  b.  ii.  c.  9. 

Prologo  e Cori  del  Santo  Ermenegildo  Tragedia  da  rap- 
prefentarfi  nel  Seminario  Romano  nel  Carnevale  del  prefen* 
te  Anno  >644.  II.  b.  8.  car.  113. 

Panegerique  de  Saint  Lovis  Ro/  de  France  prononcè  ca 
l’Eglife  de  Saint  Lovis  des  RR.  PP.  Jefuites  1681. 

In  reditu  Illullrifs.  ac  Reverendifs.  DD.  Felicis  Card.  Cea* 
tini  Vigilancilfimi  Macerata  Antillitis  . 

Plaufus  tatn  Oratorìis  numeriS)  quam  mufìcis  concentibus 
a Maceratenlls  Seminarii  alumnis,  meritis  quidem  impares 
fèd  prò  vtribus  exprefll  Anno  1614.  II.  b.  4.  c.  7p. 

Qi.  P.  B»wb. 

Quaelita  MilTionariorum  ChinaE)  feu  Sinarum  } Sacrz  Con* 

gregationi  de  Propaganda  Fide  exhibita  . Anno  1669.  II.  b. 

40.  c.  5r.  Refponfa  Congregationis  c.  50. 

QuxHio  de  ufu  licito  Opinionis  probabilis.  Anno  165^. 

II.  b.  ao.  c.  4^*  ' 

R 

Refponfìo  Prxcurforia  Tra&acui  pleniori  de  Vera  origine  Sc.  I. 
Ducacus  , & Ducum  Brabanxix  mox  fecuturo  przmilfa  , ad  A.  M. 
Vindicias  Papinianas  a Sarcinatore  quodam  fabularum  fub 
nomine  Veridici  editas  Anno  1670.  ii.  e 8.*  Anche  in  que- 
Ilo  dotto  & elegantilTimo  Opufcolo  manca  il  nome  dell’Au* 
tore  , ed  il  luogo  deH’Imprtflìone. 

Rifpolla  alFEpillola  del  Triflino  delle  lettere  nuovamente  5^.  | 
a^iunte  alla  lingua  volgar  Fiorentina  . In  Firenze  in  4.  ♦ a.  'm. 
£' opera  di  Lodovico  Martelli  come  fi  vede  dal  pfmcip'O. 

Relazione  dell’Armata  ) che  per  comandamento  od  Re  Teat. 
Cattolico  D.  Filippo  II  congregò  nel  porto  di  Lifbona  l’anno 
1588.  Roma  io  4. 

Relazione  dello  Stato  prefente  d’Inghilterra  cavata  da  una 
Lettera  de  1;.  Maggio  fcritta  di  Londra  . Roma  in  4. 

Re* 
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Replica  alla  rifpolU  contro  la  quarta  Centuria  de*Raggua- 
gli  di  Parnafo  con  VI.  Filippiche  in  4. 

Rifpofta  alla  Lettera  fcritta  contro  la  Serenifs.  Republica 
di  Venetia  dal  Sig.  Duca  d’OlTuna  V.  Re  di  Napoli  alla  San* 
tiri  di  Noftro  Sig.  Papa  Paolo  V.  con  la  feconda  lettera  in 
4.  Quelle  fono  due  rifpolle  cioè  prima  e feconda  ma  non  fi 
vede  dove  fia  llampata , nè  vi  fi  legge  di  quale  anno . 

Rime  diverfe  in  lingua  Genove»,  le  quali  per  la  novità 
de’  foggetti  fono  molto  dilettevoli  da  leggere  di  nuovo  dace 
in  luce  in  quella  feconda  imprelfione  . JPavia  per  gli  Eredi 
del  Barcoli  if9f. 

Rifpolla  alla  Relazione  llampata  in  Torino  fopra  il  nego* 
ciato  dalli  Deputaci  di  Savoja  in  Milano  per  l’accomodamen* 
to  delle  difeienze  in  Mantova  . 

Relazione  di  quanto  è fucceflo  a Madrid  dopo  la  morte 
del  Re  Filippo  III.  e delie  folenni  Ellequie  & apparati  fatti 
ni  medefimo  dal  figliuolo  Re  Filippo  IV.  e di  quelle  della 
Villa  di  Madrid  con  1*  obbedienza  da  ella  predata  ; con  la 
Cavalcata  di  Sua  Maedà , fic  i gradi  che  ha  dato  nuovamen- 
te a quelli  della  fua  Corte,  con  la  prigionia  d’alcuni  Signori, 
tradotta  dalla  lingua  Spagnuola  nell'Italiana . Milano  i6ii. 
in  4. 

Relazione  fommaria  delle  nuove  che  fon  venute  dal  Giap- 
pone, China,  Cochinchioa,  India,  de  Etiopia  ranno  I6iz. 
cavata  da  alcune  lettere  di  perfime  degne  di  fede  . Milano 
per  Pandolfo  Malateda  i6zj.  in  4. 

Relazione  vera  della  prigionia  e Liberazione  del  DucS  di 
Gnifa  dal  Cadello  e Città  di  Torsi  alti  if,  d’^odo  padato 

f iorno  della  FedadeirAdunzione  della  Gloriofimma  Vergine: 
a Roma  de  in  Firenze  itpi.  in  4. 

Vere 

Relazioni  delle  due  rotte  date  al  Vefcovod’AIberdat  fratel- 
lo del  Duca  di  Branfvich  Eretico  da  Mnnsù  di  Tigli  Genera- 
le del  Duca  di  Baviera  in  Germania  trafp.  dalla  lingua  Te- 
defea  nell’Italiana.  Milano  iSzg.  in  4. 

del  viaggio  e della  prefa  della  Città  di  Bona  in  Barbe- 
ria latta  per  commenione  del  SerenilT.  G.D.  di  Tofeana  in  nome 
del  Sereniffc  Principe  fuo  Primogenito  delle  galere  della  Re- 
ligione di  S. Stefano  li  i6.  Settembre  1607.  forco  il  comando 

di 
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di  Silvio  Piccolumini  gran  Conreftabìle  della  detta  Religione  & 

Ajodel  medelimo  Principe.  Firenze  perii Sermartelii  1007.  in  4. 

Relazione  della  prefa  della  Prevefa  fatta  per  ordine  del  Sere*  £c.I . 
nìlT.  Gran  Duca  diTofeana  dalle  Galere  della  Religione  di  S< 
Stefanofeguìta  a’j.  di  Maggio  1605.  In  Firenze  per  ilScrmar* 
celli  in  4. 

Relazione  della  Vita  efeinplare  della  Signora  Seftìlia  Sabo*  "- 
lini  ne’ Buonaccorfi  di  Colle  di  Val  d’EIfa  nella  quale  ogni  ' 
Donna  maritata  può  felicemente  imparare  ottimi  ammaeAra- 
menti  morali)  e CriAiani  per  condurli  colla  divina  grazia 
alla  Tranquillità  Eterna  ; In  Siena  per  il  Bonetti  i6zi. 
in  II. 

Relazione  del  Duello  Letterario  tra  il  Padre  Macedo  e il  Sc.  11. 

P.  Noria  in  8.  * è inferito  in  elTo  il  cartello  di  disfida:  alca* 
ni  arguti  epigrammi,  ed  altre  cofe.  Veggall  l’Italia  Regnan- 
te a 50Z.  a 50J.  e a 504.  della  par.  4.  La  detta  Relazione  è 
però  ftampata  in  8.  non  io  4.  come  per  errore  alTolutamente 
di  Aampa  fi  legge  in  detta  Italia  Regnante  , la  quale  vera- 
mente è Hata  tradita  dagli  Stampatori  con  le  feorrezioni  in 
mille  altri  luoghi  come  con  molta  ragione  fe  ne  duole  l’Au- 
tore . 

Relazione  del  viaggio  e prefa  futa  dalle  Galere  della  Se.  II. 
Religione  di  S.  Stefano  dal  di  zz.  d’  Agofto  a’  14.  Ottobre  ^ * 
Tanno  1605.  comandate  dalTAmmiraglio  Inghirami . Firen* 
ze  appreflb  i Sermartelii  160;.  in  4. 

Rofario  de’  Novilfimi  dato  da  San  Domenico  ad  un  Cava- 
liere Italiano  in  penitenza  delle  fue  colpe,  tradotto  in  que- 
lla lingua  da  Silvio  Gaetano.  In  Genova  per  Anton  Giorgio 
Francnelli  in  11. 

Rime  della  Barriera  fra  i Traci  e 1*  Amazone,  rapprefen- 
tata  da  Nobile  Gioventù  Fiorentina  in  cafadeiSig  Montalvi 
adi  17.  Febb.  j6op.  In  Firenze  per  Volcmar  Timan  1608. 

Relazione  della  morte  barbara , e crudele  del  Re  d’Inghil- 
terra , e con  maggior  dillinzione  di  particolarità  trovate  pià 
vere,  e con  notizia  delle  Rifolnzioni  della  Scozia.  In  Turi- 
no ed  in  Firenze  ■ 649.  in  4. 

Relazione  dclTAfledio  di  Verona  . * Queft’Opufcolo  è 5^,  jj, 
ilampato  in  4,  ma  non  fi  vede  nè  Tanno,  nè  il  luogo  dell*  a.  m. 
Imprclfione. 

Tomo  Iv.  ' Q,qq  Vera 
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Vera  e fucciota 

Relazione  dcTucceffi  tra  le  due  Armate  di  Spagna  > e Sa* 
voja  queft*  anno  1615.  fino  che  fu  conclufa  la  Pace  in  4.* 
Non  vi  è nè  dove  fia  fiampata  > né  meno  l’anno. 

Relazione  degli  ultimi  progrelli  fatti  da  Sua  Altezza  Se* 
renilfima  nello  ^tato  di  Milano  in  4.  * Non  vi  fi  legge 
dove  fia  fiata  imprefia  nè  meno  di  che  tempo 

Riipofie  alle  fcritture  intitolate  Filipprche  in  4. 

Ragguagli  di  Parnafo  Centuria  4.  io  4. 

Raccolta  di  Scritture)  Manifefii  ) Capitoli  accordati  dal 
SerenilT.  Sig.  Duca  di  Savoja  per  rilolver  e concluder  la  pace, 
& altre  chiarezze  contenente  i difegni  che  hanno  gli  Spagnuo* 
li  contro  quefia  Sercnifiìma  Ca fa , ed  i fuoi^Stati.  In  To< 
rino  per  Luigi  Pizzamighi  i6i5.in  4. 

Se  III.  Relazione  delle  Reali  Nozze  del  Re  Matthtas  d’Ungheria 
* con  la  Serenifiìma  Anna  Principefia  d'  Ifpruch  pubblicata 
per  Maurizio  Bona.  In  Roma  appreflb  Giacomo  Mafcardi 
itfiz.  in  4. 

Relazione  della  morte  e folenne  Efièquie  ddi’Illufiriir.  e 
ReverendilT.  Sig.  Card.  Antonio  Maria  Saiviari  . In  Roma 
1603.  apprefib  Stefano  Paolini  in  4. 

Se.  III.  Relazione  delia  generai  procefiione  fatta  in  Siena  nella 
Se.  XII.  Domenica' in  Albis  MDCII  dalle  Venerabili  Compagnie 
della  medefima  Città  il  dì  11.  Aprile,  nella  quale  con  fi»* 
lenne  Pompa  fu  portata  l’infigne  Reliquia  della  Sacra  tefia 
di  S.  Galano  Guidotti  di  Chiufdino  Mobil  Sanefe.  In  Sie-' 
na  appreiio  il  Bonetti  1649.  in  4. 

Relazione  delle  fefie  fatte  nella  Città  di  Lifbona  in  Porto* 
Se.  HI.  gallo,  per  la  prima  fefia  del  B.Ignatio  Lojola  fondatore  del- 
la Compagnia  di  Gesù  celebrata  alli  30.  di  Gennaro  161O.  In 
Siena  apprefib  Matteo  Fiorini  in  4. 

Relazione  della  fefia  celebrata  in  Napoli  in  honore  del  B. 
Ignatio  fondatore  della  Compagnia  di  Gesù  celebrata  alli  30. 
di  Gennaro  iSio.  In  Siena  apprefib  Matteo  Fiorini  in  4. 

Relazione  d»l  Sontuofifiimo  apparato  , che  dovrà  rappre* 
fentarfi  nella  Città  di  Foligno  in  onore  di  S.  Feliciano  Vc- 
feovo  e Martire  della  medefima  Città  alti  ii.  Giugno  167 
In  Todi,  per  Vincenzo  Galafii  KS7},  in  4. 

Relazione  delle  fefie  fatte  in  Piazza  Navone  di  Roma  dalla 

Ven. 
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Ven.  Archiconfraternità  dcJJa  Saruifs.  Refurrctrone  i>clla 
Ghtefa  di  $. Giacomo  dclli  Spagnuoli  per  la  fotenne  feflività 
deila  Refurretione  ,dcl  Redentore  nel  giorno  di  Pafquai675. 

In  Roma  nella  Sump.  della  &.  C.  Apellolica  in  4. 

Vera  e compita 

Rdatione  delia  folenne  Cavalcata  > e cerimonie  fatte  il  di 
8.  Giugno  167O.  dal  Palazzo  Vaticano  alla  Balilica  di  S. Gio* 
van  i Laterano  per  il  pofTelTo  prefo  da  N. S.  Papa  Clemente 
X.  rifila  detta  BaHiica  Lacerana.  In  Roma  per  il  Dragon- 
delli  1670.  in  4> 

Relazione  delle  cerimonie  fatte  dentro  e fuori  del  Concia* 
ve  per  la  creaaione  di  N.S.  Papa  Innocenzio  XI.  eletto  alti 
ZI.  del  mefe  di  Settembre;  con  un  racconto  deirallegrczza  d| 

Roma  in  4.  In  Roma  de  in  Perugia  167^. 

• Relatione  della  Reconciliatione,  alTolutione  e benedizione 

del  SercnilT.  Henrico  IV.  Cbriflianilfimu  Re  di  Francia  e di 

Navarca»  fatta  dalla  Sanciti  di  N.S.  Papa  Clemente  VIJL 

nel  Portico  di  S.  Pietro  Domenica  alli  17.  di  Settembre 

159^5.  In  Viterbo  apprcITo  Agofiino  Colialdi  i5^ì:  iu  4.  31-e 

Relazione  e canonizarione  di  S.  F Diego  d’Alcalà  de  He* 

nares  delT  Ordine  di  S.  Francclco  deirOdèrvanza . In  Ro> 

ma  appreffo  Francefeo  Zanetti  zj88.  in  4. 

Ragguaglio  della  Solennità  con  che  l’Illuflridimo  Signor 
Cardinale  Ludovilì  pofe  la  prima  pietra  della  nuova  Cbie* 
fa  di  S.  Ignazio  nei  Collegio  Romano  della  Compagnia  di 
Gesìi.  In  Roma  appreffo  gli  Eredi  di  Bartolomeo  Zannettt.* 
i6z6. in  4.  > 

Ampia 

Rdazioae  di  quanto  è fucceduto  nella  Corte  di  Giudizi*  Se.  TV. 
del  Parlamento  di  Londra  contro  di  S.R.M.  Re  della  Gran',*** 

Bertagna  , e di  tutti  gli  aggravj  innocentemente  imponi- 
gli dalli  6 Febbraro  1049.  che  fu  la  quarta  volta  che  com- 
parve neH'efàmine  avanci  il  Tribunale  del  Parlamento-  fìnp 
alla  ftabiiita  Sentenza  di  morte  contro  lui  fulminata.*  Bòlo-, 
gna  e Lucca  per  Ba'daffar  del  Giudice  1^49.  io  4. 

Raccolta  d’aldine  compofizioni  nella  venata  dcH’IIIuflrifL' 
e ReverendifT.-Monfig.  Pellegrino  Bertacchi  > Vefeovodi  Mo- 
da na  . f/i  per  Giuliano  Caffani  in  4.  I 

Raccoat»  d'alcrtai  df' moiri  miracoH  epurati  da  S.  Franctfc» 

0.T  q r.  Xa- 
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Xaierh  in  .Napoli  nel  tempo  della  pefiilenz^  > Roma^  e 
'Bologna ìprejfo  Gio:  Ferroni  1666.  in 

Relazione  delle  fefie  fatte  dalli  Molti  PP.  della  Compa- 
gnìa  di  Gìesù  , e nel  Collegio  de*Nobi/i  della  Città  di  Bologna  per 
la  folenniià  del  lì*  P.  Ignazio* 
t^er* 

Relazione  fopra  il  gran  fatto  (Partner  faccbeg^ìo  e prefa  della 
gran  C'ttà  della  Mecca  , ferii t a dalle  Smirne  da  un  Greco  , e 
tradotta  in  lingua  Italiana:  In  Viterbo  166^.  in  4. 

Vera  e Sincera  . . . . 

Relazione  del'o  Spaventofo  Terremoto  fncceffo  in  Romagna  il 
dì  II.  di  Marzo  >66«.  In  Roma  per  il  Moneta  in  4.  * Ciò  che 
fuccedejfe  allora  non  vidi  perché  io  era  in  quel  tempo  in  Firenze, 
ma  ciò  eh*  è fucceduto  quefi*  anno  ho  veduto  con  gli  occhi  proprii , 
^ Rimini  fi  [enti  la  mattina  degli  il.  Aprite  pajfato  , ma  fenza 
danno,  il  fi  mite  feguì  a Ce-ena , Porto  Cefenatico  e Cervia  » For~ 
lì  pati  qualche  poco , poiché  la  Torre  di  S.  Mercuriale  fabbrica 
eminente  più  d*o-n  altra  di  quella  Città  patì  nel  fommo  della  pi- 
■ * ramide,  torcendofi  la  Croce,  fmovendofi  la  pietra  che  gli  épofia 
per  bafe  ; al  Campami  del  I>uomo  cadde  la  fommità  della  pirami- 
de , La  Torre  dell*oriuolo  patì  in  un  fianco  verfo  Tramontana  \ 
tutte  Vaftre  torri  s*aprirono , e non  vi  fu  cafa , che  non  patijfe  , 
conia  caduta  de' camini  de' fopr  aporti  delle  fi  neflre  , ed  ufei  ; 
Faenza  ancb'ejfa  fentì  danno  , ma  più  confiderabHe  fu  in  Cam- 
' pagna^  poiché  Sai  ardo,  Cagnara  , ed  altri  Cafiel/i  tutti  pati- 

■ rono  molto,  e non  vi  fu  muraglia  che  non gett afte  peli , e non  fa- 
' €efse  aperture  ; In  Imola  caddero  alcune  Cafe  con  morte  degli  a- 
' hitanti  , e fu  la  piazza  del  Duomo  s'aper'e  una  fefsura  larga  cit- 
ta mezzo  bracciih,  e lunga  jo.  piedi  Geometrici , la  quale  durò 
' più  d*un  mefe  , rijerrandofi  a poco  a poco  ; Ravenna  ancora  pati  ; 
Ma  le  Terre  di  Mafsa  Lombarda  e Lugo  della  Legazione  di 
Ferrara  tutte  fi  aperfero  ; Bagnacavalìo  refiò  più  della  metà  ro- 
vinato, Cot ignota  quafì  afatto  [pianata  con  morte  di  molti  . Così 
fuccefse  a Rus , ed  a tutti  que'contorni  cldera  cofa  lagrimevole  da 
veder  fi , e quel  eh* é più  da  confiderarfi  fi  è , che  di  quando  in 
quando  fino  al  corrente  Ottobre  fe  ne  fente  qualche  piccola  fcofsa. 
Se.  ViU  Ragioaì  di  precedencia  cb*é  tra  il  Duca  di  Fcrrara> 
‘Duca  di  Fiorenza  in  4. 

Non 
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Kon  vi  è il  nome  dello  Stampatore  , nè  il  luogo  dell* 
imprcffione,  è opufcolo  di  4.  fogli,  e fotto  vi  è una  breve 
Lmera  al  L4ettore,  che  ha  la  data  ne’ XV.  Marzo  i;6a. 

Vera  & accuratsi 

Relatio  difcelTus  P.  Joannis  Everardi  ConfelTarii  Reginx 
nodrae  Dominx.  Madrìto  Lunas  XXV.  Februarii  i6ó<f.  ex 
Hifpanico  Madrid  impreflb  fideliter  translata  in  8. 

Anche  in  quello  lineerò  e giudiziofo  opulcolo  non  vi  é 
il  nome  deli-Autore,  nè  del  Traduttore,  nè  dello  dampato- 
re.,  nè  il  luogo  dcirimprelllone  . 

Breve 

Relazione  della  feda  che  l’Ecc.  Sign.  Marchefe  dei  Carpio 
Vice  Re,  e Capitan  Generale  del  Regno  di  Napoli  fece  il 
giorno  i6.  di  Luglio  1685.  In  Napoli  apprelTo  Domenico 
Antonio  Parrino  i68j.  io  4. 

Relazione  del  foccorfo  dato  dal  Serenìdlmo  Duca  di  Sa- 
voia alla  Città  di  Vercelli,  con  la  refa  di  cITa,  ed  il  nome 
de’Capì  morti  e e feriti  del  nemico  , in  4.  Non  vi  è il  luo- 
go della  dampa,  nè’l  nome  dell’Autore. 

Relazione  della  conquida  fatta  per  S.A.R.  il' Sign.  Duca 
d’Orleans  Generalidìmo  deirarrai  di  Sua  Maedè  Cnridianil- 
flma  della  Città  e Cadello  di  Grauelinghe  in  Fiandra  con 
gli  articoli  della  capitolazione.  In  Genova  , & in  Firenze 
alla  Condotta  1644.  in  4. 

Relazione  di  quanto  è feguito  nella  refa  della  Rocella  , 
tanto  avanti  che  doppo  che  il  Re  v’abbia  fatta  la  fua  entra- 
ta il  giorno  di  tutti  i Santi  ; L’Arringo  <Sc  umiliazione  del 
Maire,  overo  Gonfaloniere,  Cc  abitanti  delia  Città,  con  1« 
rifpoda  che  fece  loro  il  Re,  l’ordine  che  vi  lì  tenne  per 
condurli  alla  prefenza  di  S.  Maeflà  óc  altri  ’ particolari  i In 
Roma,  & in  Firenze  per  il  Cicconcelli  i6z8.  in  4. 

Relazione  dell’ Orribile  Terremoto  feguito  nella  Città  di 
Ragufa,  & altre  della  Dalmazia,  & Albania  il  dì  6.  Apri- 
le 1667.  In  Venezia  , & in  Firenze  in  4. 

Relazione  della  vittoria  dell’  Efercito  Imperiale  con  la 
morte  dei  Re  di  Svezia  e rotta  delle  fue  genti,  venuta  per 
cornerò  al  Signor  Duca  Sauelli  Ambafciatorc  draordinario 
della  Maedà  dcll’Imperadore  a Sua  Santità;  in  Roma  per 
Ludovico  Grignani  1632.  in  4. 


Veri- 
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foj  mi  (lava  ofTervando  un  omicciuolo  j il  quale  un  giorno 
Mr  darmi  come  fi  Tuoi  dir  , il  Bianco  mentre  era  con  un 
roreftiero  mi  difle.  Voi  venite  qui  per  far  i Libri  , ma 
fe  nelTuno  gli  a fare  > li  voglio  far  io  ; e pur  m>n  fapeva 
leggere  , e diceva  più  fpropofiti  che  parole  1 E cosi  i bra- 
moH  d’  onorar  gli  altri  , ricevon  per  loro  quelli  incontri  , 
da  certi  fuggettoni  contrari  alla  mence  del  l’adron  Serenil* 

(imo  y che  a bella  polla  tiene  cipolle  le  delizie  perchè  lì 
veggano; 

Vera 

Relazione  di  quanto  fucceire  nella  recuperazìone  della 
Bahia  di  tutti  i Santi  , elTendo  Generalillìmo  il  Marchefe 
Oon  Fadoriche  di  Tolcto  Oforio  dell’ annata  Calli^liana  e 
Portoghefe  y con  illraordinatia  gloria  dell*  Invittilumo  Re 
delle  Spagne.  Ridotta  dalla  Portoghefe  nella  lingua  Italia* 
uà.  In  Pifa  per  Silvellro  Marchetti  e Cario  Mallini  i6a  i.  in  4. 

- Breve  ma  dillinta 

Relazione  della  ConverGone  alla  Santa  Fede  del  Primov 
genito  dei  Re  di  Tunill  Mamet  Celebì  y oggi  detto  D.  Fi* 
lippo  Dai  con  l’aggiunta  de’rifentimenti  fatti  dal  Padre  all’, 
annunzio  della  partenza.  In  Roma  & in  Firenze  alla  Condoc 
ta  1646.  in  4. 

Ragguaglio  della  Marchiatay  e Comparfa  ad  ufo  di  guer*  Se.  IX. 
ra  con  l’Artiglieria  rapprefentata  nella  Città  di  Fano  dal  Co*  Man. 
lonnello  Giorgi  y nella  quale  non  folo  lì  notìfica  ciò  y che. 
di  materia,  & artificiale  fu  condotto  y ma  anco  a quello  po*t 
trebbono  fervìre,  & il  loro  elTetco  con  il  modo  tenuto  dalli. 
Caporali  nell’operazioni  fatte  in  pubblica  piazza  il  tutto  per 
iollruzione  ai  buon  fervizio  del  Principe:  Dedicato  al  mol*, 
to  Illullre  Signor  Corintio  Benincampi  . In  Urbino  apprcITo 
Luigi  Ghìfoni  llamp.  Camerale  1640.  in  4. 

Relazione  dell’Ambalciata  Oraordinaria  d'Ubbidienza  invia*  ' 
ta  dal  Screnifs.  Principe  D.  Pietro  fuccclTore  Governatore,  e 
Reggente  del  Regno  di  Portogallo , e de  gli  Algarbi  6cc. 
alla  Santità  di  N.  .S.  Papa  Clemente  X-  prellata  dal 'Illullrìl^ 
lìmo  & Eccellentifs.  Sig.  D.Francelco  di  Sovra  ficc.  in  Ro*. 
ma  per  il  Mancini  I670.  in  4. 

Relazione  della  Vittoria  avuta  da  due  delle  Galere  della 
Sagra,  ed  Illuilrifs.  Religione  de’Cavalieri  di  S. Stefano 

con* 
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contro  alcune  Galeotte , e due  Bergaotini  de*  Turchi:  Io 
Roma  per  l’Èrcole  1683.  in  4. 

-Breve 

Relazione  del  fuccello  della  Millione  de’ Frati  Minori  Cap 

fiuccini  del  Serafico  P.S.  Frane,  al  Regno  del  Congo  ; Edellequa- 
icà,  codumi,  maniere  di  vivere  in  quel  Regno  > e Tuoi  ha- 
bitatori , & in  particolare  del  fìto  con  Provincie  , Fiumi  , 
animali,  pefee,  e quanto  ù può  defiderare  fuccincamcnte 
deferitto;  In  Roma  per  Lodovico  Grignani  1649.  in  4. 

Relazione  delia  felice  morte  dell’EccellentilTimo  Principe 
Gran  Conteftabile  del  Regno  di  Napoli  il  Sig.  D.  Lorenzo 
Onofrio  Colonna  . In  Firenze  per  Ànt.  Maria  Albiini  zad 
inftanza  di  Gio:  Filippo  Grechi  in  4.  * Fu  ftampata  quella 
Relazione  prima  in  Roma  , e dal  Cecchi  Librajo,  che  pre- 
tende laper  tutte  le  novità  per  darle  fuori  a’fuoi  amici  , 
fatta  ridampare  in  Firenze:  Suo  Padre  fu  Uomo  d’inno- 
centi coflumi , e molto  dì  fua  profeffione  intendente  , on- 
de lafciò  buona  copia  di  libri  nella  fua  bottega  , perche  fu 
fortunato.  1 

Relazione  dell’Apparato  fatto  in  S.  Pietro,  e delle  Cere- 
monie  per  la  Canonizazione  de* cinque  Santi  Lorenzo  Giufli- 
niani , Giovanni  di  Capiflrano  , Gio:  di  S.  Facondo  , Gio: 
di  Dio,  e Pafquale  Baylon,  Canonizzati  dalla  Santità  di  N* 
S.  Papa  AleCTandro  Vili,  a’itf.  d’Ottobre  1690.  io  Roma  per 
Se.  X.  Gio:  rrancefeo  Bùagni  i6pO.  in  4. 

Diftinta 

Relazione  della  nuova  efiufìone  di  fangue  dalle  portentofe 
braccia  di  S..Niccola  di  Tolentino  , feguita  nel  paflàto  mele 
di  Settembre  del  corrente  anno  lépS.In  Macerata  per  Michel 
Angelo  Silveflri  185)8.104. 

Relazione  del  grand’incendio,  e maravigliofà  eruzione  fat- 
ta dal  Monte  Vefuvio  , detto  volgarmente  la  Montagna 
di  Somma , nella  quale  fi  dà  ragguaglio  di  quanto  ha  erut- 
tato dalli  d’Aprile  fino  alli  io.  del  corente  Giugno  1898. 
ed  il  danno , fpavento  e fuga  che  che  ha  apportato  a*  Popo- 
li . In  Roma  perGaetano  Zanobi  e Giorgio  Plachoi6y8.  104. 
Refponfnin  cujnfdam  Religiofi  e Soc.  Jefu  ad  Libellumcul 
Afe.BaccfaiB^>culur,  Calumnia  convita,  leu  Epiftolafamiltaris  Cleandri 
ad  ClarilE  CrudicifC  virum  Erariflum  , fuper  memoriali  nu-, 

per 


per  porrciio  Hifpano  idiomate  ad  Regem  Catholicum  a Pa- 
tte Jeanne  de  Palazol  Soc.  jefu  nomine  6c  juffu  Tliyrfi 
Gonzalez  cjiirdem  Socier.  Generalis  Przpofìci . Cum  facuica- 
te  fuperioris  in  iz.  Non  vi  è il  nome  deirAutorci  nè  quel- 
lo dello  Stampatore  , nè  il  luogo  della  llampa > nè  l’anno; 
è però  certo  che  TOpufeoto  è componimento  d’un  Padre 
della  Compagnia,  e ch’è  ftampaco  nei  16^9.  Nel  fine  vi  fi 
leggono  le  leguenti  parole,  che  raofirano,  che  l’OpufcoIó 
fia  fiampato  in  Anverlà  . Poteji  imprimi  jiwtM.  i.Jan.  1699.' 
•AfUotiiMs  Hoefjlacb  J.  C. 

Ragioni  Politiche,  naturali  e divine  con  alcuni  vaticinj  e Sr.  x(. 
Profezie , le  quali  ci  mofirano  fra  pochi  anni  la  totale  cadu- 
ta & efierminio  dell’Imperio  Ottomano.  All’ IllufirilT.  Sig. 

Mario  Fiorentini.  In  Lucca  per  i Marelcandoli  1684.  in  iz.' 

* Non  fo  chi  fia  l’Autore  di  quefi’Opufcolo  che  meritamen- 
te dallo  Stampatore  Marelcandoli  è dedicato  ai  Sig.  Fiorenti- 
ni mio  dotcilfimo  amico  e Padrone. 

. Rationes  exhibitz  in  Comitiis  Ratisponenfibus  Anno 
Quibus  demonfiratum  eli , membra  & flatus  Imperli' tenere 
Xuccurrere  Belgicis  Provincìis  , quando  bello  impetuntur  a 
Rege  Chriflianiflimo  in  la.  * Non  v’è  il  luogo  delia  flam- 
pa,  nè  il  nome  dello  ftampatore  ma  folamente  è notato  eh’ 
è impreflo  l’anno  1667. 

r ‘Relazione  dell’ultima  infermiti  e morte  di  N.  S'g.  Inno-  \ 
crnzo  XI.  di  felicìflìma  memoria  Pont.  Ott.  MalT.  col  trarpor* 
to  del  filo  Cadaverè  dal  Quirinale  alla  Oafilica  Vaticana  . In 
Roma  1689.  nella  Stamp.  di  Paolo  Moneta  io  4.  * Sono  in 
quella  Relazione  i difegni , delle  fi  può  dir  fmifiiraie  Pietre, 
che  fi  trovorono  ne’reni  di  S.  Santità  con  altre  che  fiiron 
trovate  nella  Vellica  del  fiele,  cofa  che  pare  incredibile,  é 
pure  è così  , poiché  come  dice  la  Relazione  quefle  erano 
molto  grandi,  e la  tunica  che  le  vefliva  fottiliflima,  ond’è 
che  il  tuo  vìvere  avea  naturalmente  parlando  del  miracololb. 

Relazione  del  nobililfimo  Trionfo  e della  fontuofiflìma  fe- 
lla celebrata  in  Mantova  per  l’elezione  della  S.  Maeflà  di  D. 
Ferdinando  Arciduca  d’Auflria , Redi  Boemm  e d’Ungheria 
all’Imperio  il  mefe  di  Settembre  i6i9.’alla  SerenilT:  Arcidu- 
chelTa  d’Aullria  Gran  Duchellà  di  Tolcana  &c-  In  Mantova 
per  Lodovico  Olanna  1619.  In.  4.  < 
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Ririro  Spirituale  d'  un  quarto  d*  ora  da  fard  ogni 
giorno  da  ogni  Criftiano  com pollo  da  un  Cherico  Regola- 
re. ImprelTionc  ottava.  In  Roma  167J.  nella  Stamp.  d* An- 
gelo Bernabò. 

Diflinta 

Sc.j  Xlb  Relazione  delli  Capitoli  della  Scala  e Porto  franco  della 
Città  di  Mellìna  con  ^apertura  della  mededma  fattali  ai 
15.  d*y^ofto  1695.  dall’EccelIentilT.  Sig.  Duca  d’Uzeda  Vi- 
cere e Cap.  Gen.  del  Regno  di  Sicilia  . Con  le  fede  di 
Gioja  che  per  la  fudetta  caufa  fì  fono  fatte  da  tutta  la  cit- 
tà. In  Kapoli  per  Domenico  Antonio  Parino  c Cam» 

in  ilio  Cavallo  in  4. 

Reponce  d’un  Gentilhomme  de  Sa xe- La vemburg  a fon 
Coudn  en  Hollàce  touchant  la  demolition  de  Ratzebòurg 
Pretcndue  per  la  couronne  de  Dannemarc  traduitte  de  1* 
Allemand  par  TA.  D.  L.  Tanno  1693.  in  4. 

Se.  XllI,  Racconto  di  quanto  c fucceduto  in  Londra  , c nel  Re- 
gno  in  occafìone  dell*  apertura  del  Parlamento  dopo  il  i* 
Giugno  i68f.  fino  allì  4.  del  medefimo  mefe  num.  7.  In 
Londra  ed  in  Modena  nella  Stamperia  di  Demetrio  Degni 
2685.  in  4. 

Didinto 

Ragguaglio  delle  vane  fupplicazioni  e digiuni  ordinati 
da  Mehemet  IV.  Gran  Signore  dc’Turchi  in  tutto  lo  dato 
Ottomano  , nell*  occorrenze  delle  feonfìtte  avute  dalTarmi 
Cridiane;  Tradotto  dalTIdioma  Turchefeo  nclTItaliano.  In 
Ferrara  per  Bernardino  Pomatelli  1686.  in  4. 

Vera  c didinta 

Relazione  del  gloriofo  acquido  dell*  importante  Citta  e 
Fortezza  di  Strigonia  fatta  dalTarmi  Chridiane  nelTUnghe- 
ria , con  altri  ragguagli  de  gli  accidenti  occorfi  in  quedi 
; ultimi  giorni.  In  Venez.  & in  Modana  per  Demetrio  De- 
gni i68j.  in  4. 

Se  XHI.  ^ didinta 

Se.  XV.  Relazione  dello  fpa vento fo  e funedo  Terremoto  accadu- 
to in  Napoli  e parte  del  fuo  Regno  il  giorno  8.  di  Set- 
tembre 1094.  Dove  fi  da  ragguaglio  delli  danni  che  il  me- 
defimo  ha  cagionato  in  molte  parti  del  Regno  , & in  par- 
ticolare nelle  tre  Provincie  di  Principato  citra  « Ultra  , e 

Bafi- 
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Bafilicata  con  il  danno  notahiliffimo  dcNc  medefimc  , re- 
nando numero  grande  delle  fuc  Terre  intieramente  dirtriu- 
te  : Con  il  numero  de’ Morti  , che  nelle  mcdcfime  fon  re- 
nati fotto  le  pietre.  In  Napoli,  & in  Roma  per  Gio;  Fran- 
cef.o  Buagni  16^5.  in  4. 

Relazione  del  danno  cagionato  dal  Terremoto  fucceffo  aSc.Xlli. 
di  7.  Giugno  I6y5. nelle  Città  di  Bagnarea,  Orvieto  e luo- 
glii  circonvicini  . In  Roma  per  Gio;  Francefco  Buagni 
i6p5.  in  4. 

Breve  c veridica 

Relarione  dell’ importante  acquino  fatto  per  alTalto  dal 
Sig.  Marefcialo  Conte  Enea  Caprara  della  Reai  fortezza  di 
Is’cycheifel  il  giorno  19.  Agolto  i6Sf  e dell’incendio  poBò 
al  Ponte  d’ElTech  dal  Sig.  Marefciale  Conte  Leale  ; eflen- 
dofi  quafi  briigiato  la  metà  del  mcdefimo  Ponte  . In  Mo- 
dona  per  Demetrio  Degni  I685.  in  4.  ♦ Grande  è nata 
la  mìa  perdita  per  la  morte  del  Sig.  Conte  Lodovico  Cà- 
prara  fratello  dcirEcccllcntilT.  Sig- Generale  Enea  fopradetto. 

Nuova  e vera 

Relazione  dell'  importante  acquino  fatto  dall’armi  della 
Serenili.  Repubblica  di  V^cnezia  delle  Piazze  di  Corco  e Mo- 
doo  in  Morea  , e della  fegnalata  vittoria  ottenuta  dall’efer- 
cito  imperiale  contro  Turchi  fotto  Strigonia  con  la  disfat- 
ta degi  ultimi,  acquifto  di  ricco  Bottino,  e molti  pezzi  di 
Cannone.  In  Modena  per  Demetrio  Degni  1085.  in  4. 

Relazioni  Varie  cavate  da  una  traduzione  Inglcfe  dell* 
Originale  Portoghcfe.  In  Firenze  nella  ftamperia  di  Pietro 
Marini  in  8. 

Vero  è diftinto 

Ragguaglio  della  refa  di  Strigonia  all' armi  Celàree  co- 
mandata dal  ScrenilTimo  di  Lorena  il  dì  27.  Ottobre  i68  j. 
cavato  da  una  copia  di  lettera  fcritta  da  S.  A.  alla  Maeftà 
dell’ Imperadore . In  Modana  per  il  Degni  1683.  in  4.  ^ 
non  fo  fé  quella  lia  la  ftefla  Relazione  della  riferita  di 
fopra  Se.  XIII. 

Le  cinque  Piaghe  di  Grillo, 

Rapprefencazione  Sacra  al  Santìllimo  Sepolcro  nella  Ce- 
firei Captila  della  S.  C.  M.  dell’Imperatrice  Eleonora  la'fe- 
ra  del  Giovedì  Santo  dell’Anno  «677.  Mufica  del  Signor  An- 
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ionio  Draghi  imendence  delle  Mufichc  Teatrali  di  S.  M.  O. 
di  CapeKa  della  Maeilà  della  Aiddctca  imperatrice.  In  Vien* 
sa  d*Au(Iria  per  Gio:  Crilliano  Cofmerovìo  Stampatore  di 
S#  C»  in  . 

Relazione  della  Solenne  Civalcata  fatta  in  Roma  il  di  17. 
Aprile  1605.  l’andata  di  M»  Signore  Papa  Leone  XI.  a 
pìgl’are  il  puUelfo  a S.  Gio:  Laterano  y con  le  Infcrizioni  y 
ed  Epitaffi  de  gli  Archi  , Apparati  , .Livree  > ed  altre  cole 
occorfe  in  effa.  Con  una  breve  aggiunta  delle  fefie  fatte  in 
Fiorenza  ; (lampara  in  Roma,  c riftampata  in  Firenze  per 
il  Guiduccì  ^605..  in  4*  Alcuni  (Iretci  parenti  di  quello 
Pontefice  per  metterli  all’ordine  per  andare  a Roma  fi  ro- 
vinarono, dante  non  efTer  vifuto  più  di  i8.  giorni. 

•'  Relazione  deli’arrivo  in  Spagna  della  Sereniffima  Regina 
I>onna  Margherita  d’Auflria , co’I  folennc  ricevimento  fat- 
tole dal-Cattolico  Don  Filippo  j.  Re  di  Spagna  &c.  nella 
famofinTima  & illuflre  Città  di  Valenza  , c Spofalizio  cele- 
brato nella  Chiefa  maggiore, di  quella  Città,  con  il.  nume- 
ro de’  Duchi,  Principi,  Marchefi,  ed  altri  Signori,  che  i* 
hanno  accompagnata;  E la  quantità  de’  Paggi  e Staffieri  , 
che  eia  felino  di  efTì  aveva  , con  gli  addobbamenti  > c pom- 
pofe  livree,  flampata  in  Milano,  Modena,  c Ferrara,  c ri- 
ilampat4  in  Venezia  per  Lodovico  Lardiicci  1499*  in  4. 

Relazione  della  folennc  entrata  fatta  in.  Roma  da  D.Filipi 
po  Francefeo  Faxicura  con  il  ReverendifT.  P.  Fra  Luigi  Sote- 
lo  Difcalzo  dell’  Ordine  Minore  Oflervantc  Ambafeiadore 
per  Idare  Maxamune  Re  di  Voxù  nel  Giappone  alla  Santità 
di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  l’anno  XI.  del  fuo  Pontificato.  la 
Roma  ed  in  Firenze  alle  Scale  di  Badia  1615.  in  4., 

. Relazione  alla  Maeftà  deH’Imperadore  dc’Progreffi  dell’ar- 
mi  Imperiali  dopo  la,  cacciata  di  Banier  e del  Regno  di  Boe- 
mia 6cc.  In  Siena  ed  in  Firenze  per  Amador  Malli  c Loreor 
20  Landi  1 6 ^ o. 

Vera , e dillinta  • . • 

Rtìazionc  del  l’acqui  Ilo  dell’importante  Piazza  di  Scin  nella 
Dalmazia  fatto  dall’Armi  della  Sereniffima  Repubblica  di  Ve* 
nczia  fotte  ia  valorofa  condola  dcH’IlIufirilT.  ed  Ecc.  Sig. 
Cav.  Girolamo  Cornaro  Provedicor  Generale  in  Dalmazia > 
ed  Albania,  in  Bologna  1686.  in  4... 


Vera 


R jci 

Vera,  e didinta  > I 

dazione  delia  Re(à  d’AIba  Reale  feguita  li  io.  Maggio 
i68S.' all’  Armi  gloriofc  dell’ Imperator  Leopoldo  , con  Ja 
Capitolazione,  e deferizion  della  mcdefima  Piazza,  in  Vene- 
zia i68)t.  in  4.  . 

Relaziofiff  deiracquifto  fatto  dal  Sig.  Duca  di  Lorena  de* 
Borghi  della  Città  di  Buda,  col  forte  Callello  di  S.  Gerardo 
pollo  fopra  l’eminenza,  dal  quale  fi  batte  la  nuova  Città  di 
Buda.  In  Modena  1684.  in  4. 

Relazione  dell*  orribile  Terremoto  feguito  nella  Città  di  Na- 
poli, Benevento,  cd  altri  luoghi  , il  giorno  delli  io.  Giu- 
gno 1688.  in  Napoli,  in  Bologna,  & in  Faenza,  per  Giu- 
leppe  Maranti.  io  4. 

Aelazioae  della  nuova,  e fegnalata  Vittoria  ottenuta  daW* 
armi  Imperiali  , e Pollacche  /otto  la  Città  , c Fortezza  di 
Strigonia,  coll*  acquifio  dell’importante  Fortezza  di  Barkam. 
in  Venezia  1687.  in  4. 

Relazione  della  gran  Vittoria  ottenuta  dall*  armi  Imperia- 
li con  la  prefa  di  due  importanti  Città  di  Seghedino,  e di 
Cinque  Cniefe  con  la  total  disfatta  dall’  Armata  dd  primo 
Vifir.  In  Bologna  it>86.  in  4. 

Relazione  deirahbaodono  fatto  da  Turchi  dell’ importante 
Forte  di  Darda,  con  l’incendio  del  famofo  Ponce  di  Efeck. 
Il  tutto  ottenuto  dall*  armi  Cefaree  , fotto  il  comando  del 
Principe  Lodovico  di  Badtrn  . Venezia  per  il  Profdocimo 
x686.  in  4»  ’ • 

Relazione  del? acquilo  y cd  incendio  della  Città  d*Arad 
fatto  dall*  armi  Imperiali  comandate  dal  Sig.  Hene  Mercy. 
in  Bologna  per  Giacomo  Monti  1686.  in  4. 

Relazione  ddJ’acquiflo  di  Napoli  di  Romania  Capitale  del 
Regno  della  Morea  fatto  dall’armi  della  Serenilf.  Repubbli- 
ca di  Venezi»,  fotto  il  prudente  comando  dell*  Eccella nti(T. 
Sig.  Cav.  c Proc.  Francefeo  Morofini  Capitano  Generale" . 
in  Bologna  per  Giacomo  Monti  1687.  in  4. 

Relazione  della  folenoe  Proceflionc  fatta  dalla  Vcn.  Archi* 
confraternità  del  SS.  CrocefiflTo  in  S.  Marcello  di  Roma  la 
fera  del  Giovedì  Santo  nel  J700.  io  Roma  nella  Stamp. 
della  R.  C.  A.  in  4.  ’ ' 

" . Diftio-- 
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Dipinta 

Relazione  del  Pubblico  Ingreflb  in  Roma  della  nobilillima 
Comp.  del  Suffragio  dì  Venezia  nel  giorno  primo  di  Maggio 
del  1700.  , e del  di  Lei  ricevimento,  fatto  dalla  Vcn.  "Ar- 
cliiconfraternità  del  Suffragio  di  Roma,  con  la  notizia,  e di* 
chiarazione  di  quanto  vi  era  di  vago  , e di  notabile,  c della 
^aiitità  delle  Torce , con  altro  di  curiofo  . In  Roma  per 
Domenico  Ant.  Ercole.  In  4. 

Il  picco! 

Reno  al  Mare,  Applaufi  riverenti  di  FeiCna  all’ampiez* 
za  dc’meriti  on  rati  colla  Porpora  dalla  Santità  di  Nollro 
Signor  Papa  Innocenzio  Xll.  dcirEminentiff.  e Reverendilf. 
Signor  Card.  Fr.  Enrico  de  Noria  Veronefe  del  Titolo  e deli’ 
Ord.  di  S.  Agoflino.  Recitati  dagli  Autori  in  Accademica 
Radunanza  nella  Chiefà  di  S.Giacomo  Maggiore  de’  PP.  A- 
gofliniani  di  Bolc^na  li  ip.  Gennaro  i6<;6.  Raccolti  eprefen- 
tati  a S.Em.  da  F.  Giambatifla  Belladoro  da  Verona  fiuden- 
te in  detto  Collegio.  In  Bologna  per  gli  Eredi  dì  Antonio 
Pifarri  i69<;.  in  12.  Sono  componimenti  dì  diverfì  sì  la- 
tini come  Tofeani  in  Profa  e in  veiTi  . 

Relazione  della  Canon ìzazzione  di  S.  Diego  di  Alcalà  di 
Henares  dell’Ord.  di  S.  Francefeo  deH’Offervanza  , che  fece 
la  Santità  di  Noilro  Signore  Papa  Siilo  V.  alti  1,  Luglio 
XfS$.  Con  la  Relazione  dcH’IIluflriff.  c Reverendiff.  Sig.Card. 
Marco  Ant.  Colonna  fopra  di  ciò  fatta  avanti  Sua  Santità  . 
Il  Concilloro  celebrato  alli  20.  di  Giugno  i;83.  ed  orazio- 
ne latina  di  Pompeo  Arrigoae  Avvocato  Concifloriale  e del 
Re  Cattolico  nel  Concilloro  pubblico  alli  15.  dello  flèflb 
mefe  con  la  Rifpofla  latina  A*  Antonio  Bocapadule  Segretario 
di  Sua  Santità . Io  Roma  per  Francefeo  Zannetti  in  Piazza 
di  Pietra  ifUil.  in  4. 

Relazione  delia  folenne  ProcefCone  della  Madonna  Santif- 
fìma  del  Carmine  fatu  dalla  Yen.  Archiconfraternìtà  di  det- 
ta Vergine  , eretta  nella  Cbiefa  de’Santi  Silveflro  e Marti- 
no a i Monti  . In  Roma  per  Gio.  Francefeo  Buagni  I700. 
in  4. 

Kelazìone  dell*  Solenne  Entrata  fatta  in  Vienna  dal  grand* 
Ambafeiadore  Ottomano  Itrahìm  Pafeià  Beyler  Bey  di  Ro- 
melia feguita  li  jo.  Gennajo  1700.  In  Roma  l’anno  medefì- 

mo 
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mo  nella  ftamperia  di  Lucanconio  Chracas  in  4. 

Relazione  deirApparaco  fatto  nella  Cbiefa  del  Gesù  per 
Je  Quarant’ore  dell’Anno  Santo  1700.  da’Signori  della  Con- 
gregazione deli’Aflunca . In  Roma  per  Giacomo  Komarek 
J700.  in  4. 

Relazione  della  Nobilifllma  Macchina  efpofla  nella  Celebre 
Chiela  del  Gesù  per  TErpofizione  del  Santiffimo  Sagramen* 
to  nel'i  giorni  21.  zi.  23.  di  Fcbbrajo  del  prefente  Anno 
Santo  fatta  fare  dagl’  Illuftriinmi  Signori  Prelati  e Cavalie- 
ri della  Congregazione  dell’AfTunta  con  l’efatta  dichiarazio- 
ne e notizia  dell’Iftoria  Sacra  che  in  e(Ta  viene  rapprefen* 
tata.  In  Roma  per  Gio.  Francefco  Buagni  1700.  in  4. 

Relazione  dillinca  della  fomuoliUima  macchina  , e celebre 
apparato  fatto  fare  dall’EminentilT.  e ReverendilT.  Principe 
il  Signor  Card.  Pietro  Ottoboni  Vicecancelliere  ec.  per  l’E- 
fpofizione  del  SantiUìmo  Sacramento  nella  Chielà  de’ SS.  Lo- 
renzo e Damalo  fatta  adi  18.  Febbrajo  1700.  In  Roma  per 
Gio.  Francefco  Buagni  i^òo-  in  4. 

Relation  de  ce  qui  eli  palTè  la  campagne  168 cntre 
l’Armcè  Polonoife  fic  celle  des  Turcs;  La  premiere  coman- 
dèe  par  fon  Excellence  Mon.  JablonoiiOci  Palatin  de  Ruf- 
ùe,  & Grand  General  du  Royaume  de  Pologne  ; la  fecon- 
de par  le  Seralquier  e les  Kam  des  Tartarea  de  Koim . Ira. 
primè  a Bruxelles  168;.  in  12. 

Relazione  delle  gran  fede  fatte  in  Turino,  e della  corre- 
ria dell’uomo  armato  fatte  dal  SereniUìmo  Principe  di  Pie- 
monte dove  s’intende  la  GioUra , e il  mantenitore  d’e^Ta  , 
e i Cavalieri  con  nome  e cognome,  e le  loro  livree  > e li 
Padrini  Carri  trionfanti,  e fuochi  ed  altre  cofe  nobililTime 
da  intendere.  E tutto  quello  è (lato  fatto  per  il  matri* 
monio  feguito  tra  il  Serenidìmo  D.  Vittorio  Principe  di 
Piemonte  con  Mad.  Cridina  Sorella  del  Cridianidìmo  Re 
di  Francia  . In  Venezia  ed  in  Roncìglione  per  Ludovico 
Grignani  e Lorenzo  Lupis  1679.  in  4. 

Rìfpoda  alle  Oppodzioni  di , F.  Paolo  Servita  contro  la 
Scrittura  del  Card.  Bellarmino.  In  Roma  apprelTo  Gugliel- 
mo Faccioro  ì6o6.  e ridampata  in  Ferrara  per  Vittorio 
Baldini  Stamp.  Camerale  in  8. 

Pri- 
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Prima  Lmgii*  Cricca:'  - 

• Rudimenraiin  quibus  Decreto' Ord.  Hollandl»,  & 
frìfiac  in  unum  Scholarum' ejufdem  pioviocrae  Dcclinationiitn 
&Conjugationum  Paradigmata  curri  faciiioribus  ReouiisGram- 

* matìcis  exhibentur  . Lugduni  Bacavoruoi  ex  officina  Joa. 
Maire  1628.  in  S.  • ^ 

Se.  XVIH.  I Saffi  canori  di  Pindo  nell*acccnderc  il.  Sole  in  Lione  le 
Faci  a ì gloriofi  Sponfali  dcgrilluftriffimi  Signori  Giovanni 
Saffi)  e Giuditta  Corbizi' Nubili  Forlivefi  Panno  1686; 

Raccolta  d*Erudici  Concerti  offerti  in  fegno  d*  ofTcquio 
alPIIlufirifT.  Signor  Canonico  Romualdo  5afiì  daPa  Cicogna 
‘di  Jacopo  Cicogtiini . In  Forlì  per  il  Zampa  i6£6.  In  4.  ^ 
In  quella  Raccolta  di  varie  Poefie  è bcliiifimò  il  Sonetto 
che  fi  legge  a pag.  27.  che  principia  ■ ' 

Mira  0 Ciotanm:  Amor  dai  Rai  fi  feiogUe  ' ’ '■ 

’ e quello  è del  ^nor  Domenico  Poltri  Segretario  de!PAltezza 
- Sereniflìma  di  Tofeank)  benché  non  vi  fi  vegga  il  fuo  no* 
<me.  Ed  a pag.  zi.  un  altro  ve  n* è non  men  bello  del  già 
Sig.Gio.  Battifu  Ricciardi  mio cariff.  Amico  troppo 'prello  > e 
con  gran  danno  delle  lettere  a noi  da  Morte  rapito. 

' Ragioni  di  Precedenza  ch*è  tra  *i  Duca  di  Ferrara’,  &•  Il 
Duca  di  Firenze  in  4.  £' opera  di  quattro  fogli^Tenza  do* 
me  d* Autore,  e luogo  di  flampa,  nè  nome  di  Stampatore, 
e rotto  vi  è una  breve  Lettera  al  Lettore  con  la  data  di  ^5. 
di  Marzo  i^6z.  • • ’ 

Bref  ■ ■ . . : : . 

, Recueil  de  PAfTafrinac  commis  en  la  perfbnne  du  Tres- 
Illuftre  Princc  Mònfeigneur  le  Prince  d’Orange  , Conte -de 
NaffaU)  Marquis  de  la  Vere,  &c.  per  Jean ‘Saurcènì’Erpa- 
gnol  » €22,  in  4.  , 

• Rediens  poli  nubila  Phebus  , live  revirereentia  , poli  tri- 
ilem  pefiiferaB  Jais  hyemem,  Mufarum  ferta,  quibus  in  al- 
ma Philproea  fclices  in  (ludiis  progrefTus  XVII.  bon.  art. 
. ac  PhiiofophÌ£  Candidatprum  profequendos  fibi  cenfuit  in- 
) elicus  Philofophorum  Senatus  Anno  ,'^rae  ChrìilianaB.  1681. 

• D.  *14.  Aprilis.  LipiìaB  Literis  Chrifliani  Scholuini.  In  4. 

, ; Dillhita  • 

Relazione  delPacquiflo  della  Fortezza  di  Navarino  vec- 
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chiO)  e nuovo  in  Moreaj  facto  dalPArmi  delU  Sereniflìma 
Repubblica  di  Veneaia,  con  la  rocca  , e fuga  deirEfercito 
dei  Serarchier  numerofo  di  dieci  mila  Combaccenci  , Cotto 
la  valorofa  condotta  deil*EccelIenciflìaio  Signor  Kar.  e Procu- 
rator  Francefco  Morofini  Capitan  Geoerale  di  Mar.  In  Ve- 
nezia 1686.  preiTo  Angiolo  Orfetti.  In  4. 

Breve 

Relazione  degli  appiaufi  feftofi  tributati  all'  Augufiifilmo 
Nome  di  Maria  Luifa  Borbone»  Regina  delle  Spagne»  dall* 
EccellentilTimo  Signor  Marchese  dei  Carpio  Vice  Re»  e 
Capitan  Generale  del  Regno  di  Napoli  dee.  Nel  giorno  de* 
d'Agoilo  i68f.  In  Napoli  appreflb  Domenico  Antonio 
Parrino  *687.  In  4. 

Piena 

Relazione  degli  Atti  » e Cerimonie  della  Canonizatione 
delli  Santi  Ifidoro  Agricoltore  » Ignacio  Lorala  » Francefco 
Xavier  » Terefa  di  Gesà  » e Filippo  Neri  » Canonizzati  dalla 
Santità  di  Nollro  Sig.  Papa  Greg.  XV.  nella  Bafìlica  di  S. 
Pietro  fAnno  fecondo  del  fuo  Pontificato  il  dì  iz.  Marzo 
nel  giorno  di  S.  Gregorio  Papa  l'anno  xfizz.  con  un  breve 
Compendio  delle  loro  fante  azioni  » e vite  loro . In  Ro< 
ma  apprelTo  Giacomo  Maicardi  z6zz.  in  un  foglio  aperto. 

Relazione  della  Gioflra  a campo  aperto  » fatta  io  Siena 
da’ Signori  Uomini  d’Arme  Senefi  » alla  reai  prelcnza  de* 
Serenilf.  Principi  di  Tofeana  . In  Siena  appreflb  Matteo 
Fiorimi  per  SiJvefiro  Marchetti  1601.  in  4.  * Dalla  Dedi- 
catoria di  Silvefiro  Marchetti  Librajo  a Jacopo  Corte,  ap* 
parifee  » che  il  Marchetti  fia  l'Autore  deUa  Relazione  » il 
che  però  Io  non  credo. 

Vera 

Relazione  della  morte  di  Carlo  II.  Re  d'Inghilterra  fiam- 
pata  » e pubblicata  io  Londra  , il  paflkto  Mefe  al'Aprile 
1686.,  e dopo  tradotta  in  Framefe  , ed  inviata  a Firenze 
daH’ottiino  , e dottilTimo  P.  Daniello  Papebrochio  della 
Compagnia  di  Gesù , di  dove  è fiata  trafmeflfa  a Parma  dal 
Sig.  Antonio  M^liabecchi  eruditifiìmo  Bibliotecario  del  Se- 
renìflimo  Gran  Duca  di  Tofeana  , e tradotta  nella  lingua 
Italiana  dal  P.  G.  R.  C.-  In  Parma  per  Galeazzo  Rofàti 
i68t*.  In  4.  * Le  Lettere  P.  G.  R.  C fignificano  Padre 
Tom  /K.  Sff  GaK' 
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Gaudenzio  Roberti  Carmelitano  , il  quale  ha  congiunta  ad 
una  grande  erudizione)  una  infinita  corcefìa  > ed  è quello, 
che  ha  proveduta  la  maggior  parte  > e migliore  de’  Libri , 
che  fi  trovano  nella  infigne  Biblioteca  del  SerenìlT- Sig.  Du> 

; Sanctls,  ca  di  Parma  *A  quello  dignillìmo  Padre  dee  la  Repubblica 
de* Dotti  li  Giornali  de’ Letterati  di  Parma  , che  dal  1686, 
fino  al  i6s)0.  ufcirono  in  lodevoliffima  forma  ; ed  alcune 
Mifcellanee  Erudite,  e Matematiche  , che  lafciò  a’ Poderi, 
efiend’  egli  fui  fior  degli  anni  morto  con  fpiacimento  dc- 
Dotti.  * 

. Relazione  della  prefa  di  diverG  Ie(tn>  Turchefchi  , fatta 
dalle  Galere  della  Religione  di  San  Stefano  nel  primo  viag- 
gio di  Levante  l’anno  1619.  In  Firenze  per  il  Cccconelli 
1621.  In  4. 

Se.  XIX  Raccolta  di  tutto  quello  , che  Un'ora  è feguito  , e fiatoi 
tr.  Ver!  fcritto  nella  Virtuofa  gara  Jatrochimica  fra  il  Sig.  Dote. 
Gio:  Paolo  Stab^  de  CafTina  , e il  Sig.  Bernardino  Corradi 
CommilTario  del  Cannone  del  Serenilf  Sig.  Duca  di  Mode- 
na. In  Modena  per  il  Degni  >6po.  in  f.  * Fu  memorabile 
quella  dotta  contefa,  nata  per  avere  alcuni  Ebrei  della  Ter- 
ra del  Finale  di  Modena  eretta  un’  Officina  di  Solimato  , 
per  la  quale  il  Sig.  Caffina  pretefe  , che  morìlTero  alcune 
perfone , che  ivi  contigue  d’abitazione  fi  fecero  Tifiche , fo- 
ftenendo  ali’oppollo  il  Sig.  Corradi,  che  altronde  dipende^* 
{ie  detta  Morte.  Le  ragioni  fono  forti  per  l’una,  e l’altrn 
parte,  ma  prevalfero  quelle,  che  militavano  contro  gli  Ebrei, 
che  parrai  fullero  obbligati  defiftere . * , 

Radius  ab  Umbra  , five  Rdlriaus  Theoricus  de  vera  La-^ 
pidis  Philofophorum  Tin&ura  ; cui.accellìc  D'^logus  oonti- 
nens  interrogationes  fa&as  a Magillro  Adepto  ad  quemdatnj 
difcipulum  , cura  Refponfionibus  ejufilcm . Au&oris  Ana- 
gramma 

Sic  mfiri  Velieri t Famus  ; • 

Ae  mira  tic  Arcana  panda  , 1 ■ . • > 

' Lugduni  apud  joannem  de  Trevis.  io  8. 
t Ragguaglio  Iftorico  a’Principi  Criftiani  per  deprimere  U Po- 
tenza Ottomana,  ove  fi  tratta  della  Origine  de  Turchi  &c.^ 
_ In  Venezia,  per  il  Prodocimo  I68j.  in  4.  -.n 

.G.  LaM.  . Ragguaglio  della  Lettera  relponfiva  delle  virtuofe  azioni. 

del 
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del ‘M.  R ev.5Ì4.  F).  Carlo  Brunalcli , raccolte  dal  Rev.  ts.N* 

In  Ferrara  per  il  Filoni  in  8.  *- 

La 

Rcg'ia  d'*lla  Pace  Ideata  , e compiuta  da  Potentati  d* 

Europa.  Accademia  CavalJerefca  rapprefentata  da  Convitto* 
ri  del  Collcgoio  de’Ncbili  di  Ravenna  , diretto  da  PP.  del- 
la Comp.  di  Gesìi,  per  Io  llabilimcnto  della  Face  d’Euro- 
pa da  efli  predetta  nell’ultima  lóro  Accademia  . In  Forlì 
per  il  Dandi  iti  4. 

Relazione  delia  preziofa  morte  dell’ EminentilT.  c Reve- 
rendilT.  Carlo  Tornala  Maillard  di  Tournon  j Prete  Card. 
dc!'a  S.  R.  C.  ComilTario,  c Vifitatore  Apoftolico  Generale,  ,s 

con  la  facoltà  di  Legato  a latere  nelTImpcrio  della  China,  è * 
Regni  deirindie  Orientali.  In  Roma,  & in  Bologna,  per 
Colìantino  Pifarri.  ijit.  in  4. 

Raccolta  di  Lettere  Latine,  Greche,  Italiane,  e France-  Se.  XIX. 
li,  fcritte  da’ Signori  Convittori  del  Seminario  Romano,  fe ''b.  Ru..i. 
da*  medcfimi  in  una  loro  Accademia  dedicata  all’ Ilfuflriff. 
e ReverendilT.  Sig.  il  Si».  Abbate  Annibaie  Albani,  Nipote 
diN.S.  Papa  Clemente  Xf.  in  Roma,  perii  Rolli,  1703.101*. 

Ritus  , & formula;  illuftriflìmi , & ExcellentilT  Collegii 
D.  D»  Mediconi m Mutinx  in  Conferenda  Laurea  Dolorali'. 

Mutiihe  Typ.  Heredum  Soliani  1691.  in  fot. 

' Relazione  dello  ftato  prefente  dell’ Acque  che  infeftano  le  yjr 
tre  Provincie  di  Romagna,  Ferrara  c Bologna  in  fol.  ♦ Man-  G.Lant 
oa  il  luogo  ed  il  tempo  della  Rampa  Quclfo  è il  voto  de’ Sig. 

Card.  d'Adda , e Barberini,  che  nel  1694.  vennero  alla  vifini 
dell’acque  del  Reno.  > ; ^ 

Rdaz  one  del  paflaggio  per  Verona  del  Sereniflimo  Prin?  AK  Batch 
cipe  Elettorale  di  Baviera.  In  Verona  per  li  Fratelli  McrK 
ifiS.  in  8-  * Ogni  uno  che  leggerà  quella  Rdazione,  re>^ 

Rcrà  maravigliato  per  I’  ottimo  , e magnanimo  genio  del 
Sig.  Marchefe  Scipione  MafFcì  , che 'in  quefio  ricontro  li 
diftinfe,  come  il  là  in  ogn’altro,  ove  gli  occorra  fare  fpicct- 
re  la  lua  molta  virtù , ed  erudizione  • ♦ - • ' > 

• Ke/azioné  diRìnta  del  grand’  Incendio  lèguito  nella  Città 
di  Venezia  Fanno  ré86,  il  t.  di  Giugno.'  in  Modena* rtgff. 
nella  Stamperia  del  Degni  . In  4.  Anche  quefle  'memO-  ^'^allJfiz 
rie,  benché  funeRe,  meritano  di  elTere  regìRratc,  percfferc 

Sff  a fovea- 
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facente  gPIftorici  defiderofi  di  fapere  ogni  evento  per  nsolr 
ti  coofìderabili  fini  > ed  Io  ne.  ho  pofle  molte  ne-mteì'Mt* 
icellanei  Fili  co- Medici  eruditi.  * . --  . - . ^ 

Reflexhtts  fur  la  maìadic  , qui  à commencè  depuis  quel* 
ques  annèes  à attaquer  le  Croi  Betail  cn  divers  endroics  de 
l*£urope  : pur-Ki  Societè  de  Medicina  de  Geneve  , aves  ua 
Recueil  de  quclques  autres  pieces  fur  ce  fujet . A Gcnevc  ' 
chea  Cranaer  , à'Pcrachon  1716.  io  iz,  * Qui  fi  riferifee 
tutto. ciò,  che  hanno  fcritto  i nottri  Italiani  fopra  PEpide* 
mia  Bovina  , < che  hà  ioferico  tanto  danno  , pvunqpe  ha  . 
fptegaca  la  ^a  fierem  quello  afirufo  malore . Qui  vedefà  ^ 
ciò  , che  .n*  hanno  giudicato  li  giudiclofiffimi  Pignori . Land** 
fi,  Nigrifolt  , Micheietei',  Fantafti  , Gazzole^,  Maazini',:cd 
il  P,  O.  Anc.  Maria  Borromeo.  ECfeodo  poi  giunto  al  Coh  : 
lettore  la  Lettera  del  Sig.  Cpgrofii  unita,  all^ltra  del  Sig4^ 
Vallifuteri,  Rampate,  in  Milano  dal  Malatefla  nel  17X4.  in 
1 2.  in  fine^  v’iian  fatto  l’ Efiratto  di amendue  con  molto  eaiK^ 
taggio  deTeotimeoti  del  Secondo,  liufciti  loro  afTai  proba» 
bill , e nella  pratica'  non  molto  difeordanti  dalia  loro  oph 
nione.  Crede  il  Sig.  Vallirnieri,  e lo  dimoRm  quafi  adevi<^ 
denta  efiere  Rati  cagione  à*  un  male  così  funeRo  certi  Ver- 
mi venuti  dalPeflerno,  rìnovando  la  Patologlàtammata  po^T 
Ra  in  campo  già  dal  famofo  P.  Kircher;  Sifitmay  dice., 
a chi  ben  t/a  cùnfidera  paté  minori  difi  coiti  degli  ahrì  y e ebf-: 
dà  migìioritluifi  per.  ia.cnratione  y come  fi  può  vedere  nei  la  Letzl 
terà  [addetta  i'  che  poi  ài  Sig.  Vallifcieri  ha  inferita  nel  fuo 
Libro  Opere  divirfe  ; éfr»  Venezia  171J.  in. 4.  dove  di  piùv 
fono  due  Giunte  in  prova  de*  Vermi  peRBenziali , de*quidif 
pare  che  in* avvenire  più  non  Rabbia  a dubicare^  * ih 

’ Sefponfio  ad  Licteras  ab  Uranophilo  ^ad  Amicum*datasfr»> 
dd  erroribus  Clavio  obiedis  in  expofitione  Romani  Calcnda*t 
rìKa'Dom.  jfoanne  Oominico  Caffino.  Vindobonst  l704•Tfp^> 
HH.  Matchxi  Cofmerovii.  In  4. 

-£iW  injode  del  $ìg.  March.  Rinaldo  Malafpina.  Prioci* 
jpe  de*Bitiichi«  In  Firenze  apprefTo  Michelangelo  ^rmartel?^ 
MI  X'^òi4 ‘1&. .*  * •.  ' <■  i 

.Rekcioiie^Ile  Cerimonie  ed  apparato  della  • Bafifica  jdi  So.-. 
Pietro  nella  .Canonizzazione  de^gloriofiSlaati.  Pietro  d’Alcanrr^ 
ura^  e Maria  Maddalena  de’ Pazzi  fatte  dalla  Santità  di  K*' 

Sig. 
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Sig.  Cicmente  IX.  il  al  i8.  Apr.  i66p.  II.  K aj.  car.  ^74.  - 
Racconto  delle  Virtù  > Pr«rogativre  e Canonizatione  di  S. 
Tommafo  di  Villanova  chiamato' EiemoGaario.  Anno  .165^ 
Pii.  14.  b/  I.  car.  iij. 

Le  quattro  ^ - ■<  ' 

Relazioni  Seguite  In  Rarìdjona.oellij  tempi  lotto  notati. 
DeirBIctìone  del  Re  de*  Romani  a aa.  Dicembre  in 
perfona  'di  S M. Ferdinando  Re  d’Ungaria  e Boemia.  Sccon*  . 
da  nell’Incoronatione  della  fleflfa  Maeftà  li  30.  Dicembre' 
1556.  Terza  del  Balletto  fatto  nel  a cafa  delConGglio  io  det* 
ta  Città  li  4.  Gennaro  I637.  Quarta  della  Incxironazìoae 
della  Regina  de’Rotnani  a 7.detto  ll.b.  iz.car.  t.  2S>C29> 
Relation  de  toutea  Ics  parcicularita  que  fé  font  faites  ^ 
& pafles  dans  la  celebre  Entree  du  Roy  & de  Ja  Rejoe  > 
Anno  1650.  Pii  14.  b.  i.  car.  67.  - 

Relacion  del  Aparato  qne  fe  hizo  en  la  Ciudad  de  Va« 
leocia  para  el  Recebiemento  de  la  Sereniilima  Reyna  Don- 
na Margarita  d*AuAria , derpofata  con  el  Cathoiico  > j pc« 
tentiflimo  Rey  d'Efpagna  E)on  Philipe  Tercero  tPeftc  nom- 
bre  Anno  1599.  II.  b.  27.  car.  iz8.  i 

Relatione  delle  rontuófe''  Efequie  fatte  dall*  llluftriC  e ^ 
ReverendilT.  Capitolo  e Canonici  della  Sacrofanta  BaGliór 
di  S.  Maria  -Maggiore  in  Roma  alia  gtoriofa  memoria  di 
Pttippo  mi.  Re- delle  Spagne.  Con  alcune  OflTervazioni . 
fopra  i particolari  del  Funeraie'l’annoiééfi. II. I>..i7;car. 2^4. 

Relatione  dell*  Ambafciata  eftraordinaria  d’Qbbidieoea,  in- 
viata darSeVenilT.  D;  Pietro  Succeflore  , Governatore  > e' 
Reggente  de’  R^oi  di  Portogallo  e d’Algarbi  Bcc.^alia  'Saiix.. 
di  N.  S.  Papa  Clemente  X.  predata  dalPlllaArilTi  ed  &>, 
cellentiflimO  S^  iD.  •Francefco  di  Scafa  Conte  del  Brado 
Marchefe  delle  Mine  &c.  dc  Ambafciatore  eflraordinario  df 
obbedienza  alla  Santità  di  Papa  Clem.  X.  Panno  1670.  II*  b.i 
25.  car.  317.  . . i. 

* Ragguaglio  dell*  Fletione  del  Sereniin  Re  di  Polonia -Gio- 
vanni terzo  feguica  nella  perfona  dell’ IIlaflrilT.  ed  Eeoel* 
lentilT.  Sig.  Sobiefcki  Gran  Marefciale  e Gran  Generale  dei 
Regno  li  at:  Maggio  16^4-  Con  una  diftinta  Relariooe  di 
quanto  è fuccefib  nella  detta:  Diem. li.  630*04]'. -igJi 
.*1  li.  ,..  ....  . ■*  - . 1 U 4.Ì. > IJi 
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Il  vero  e compito  , . . . , 

Ragguaglio,  che  fiiha  Ricevuto  per  lettere  di  Vienna  di 
quanto  fi  è fucceflb  nell^Unghcria , dopo  Ja  prefa  e riacquii^ 
fio  di  Giavarino  . Dove  anco  s’intende,  con  che  ordine  ,gU 
Crifiiani  fi  fiano  impadroniti  delle  due  fortezze  Vitan  c 
Polifia  &c.  Anno  iSi/S.  II.  b.  zj.  car^  144.^ 

Relatione  della  Giornata  delle  Scorciolare  fra  l’Armata 
Chriftiana  c Turchcfca  alli  7.  d’ Ottobre  , i J71,  II.  b.  2.7. 
car.  5.  . : . ’ ^ • 

■ Riflrecto  del  facto  delle  Ragioni  della  Seretilin  Repubbli* 

ca  di  Genova  per. conto  degli  afiari  del  Finale  fenza  fanno 
Pii.  14.  b.  4.  car.  117.  . * ^ 

Relatione  della  Solenne  Proceffione  fatta  in  Roma  nell’ 
Anno  Santo,  167^,  dell’ Archiconfraternitè  del  SS.  RoTario 
• HH  b.  .gt‘II»b.  c&r.  65. 

■ - Ritus  celebrandi  Capitulum  Generale  Fr,  ExcaJceatorum 
S.  Augufiini  Congr.  Italiac  Juxta  eorum.  Conflitutioncs  a S, 
Sede  Apofiol.  connrmacas,'  Decreta  Sum*  Pont.,  ac  alia  Sta- 
tura Capitulorum  Generalium  ejufdem  Congr.  Anno  1^64» 
PP.  6. 

Racconto  della  Giollra  fatta  nella  Cittì  di  Porli  alla  pre* 
lenza  dell’EminentilT.  e ReverendilT  Card.  Donghi  Legato 
della  Provincia  di  Romagna  il  diulcknQ  d’Aprile  fefiivita  del 
gloriolb  Santo  Mercuriale  Primo  Vcfcovo  c Prottctore  di 
fii  Città  l’anno  1^52.  II.  b.  41.  car.  zu 
Vera^  , 

Relatione  delle  Vittorie  ottenute  dal  Sìg.  .Conte.  Scrino' 
contro.il .Turco  * Con  un  racconto  di  tut^  le  Piazze 
luoghi  prefi  ed  abbruggiati,  e con  l’afièdio  di  Caniaza.por 
fio  dairEfercico  di  S.  M.  Ce^rea  • Anno  1664.  IL  b.,4'i» 
car»  4^5*  > . < . . ' ' : f . 

. Relatione  fèdele.di .quanto  è fegui to< nell* Entrata, dell* £f^ 
léfcicrT  di  S»  Maefià  Cattolica  nel  Piemonte  , e fua  ri  tirata 
lotto  it  comando  di  S. -Eccellenza  il.  Sig.,  Marcitefe..di  Carace*'. 
na  l’Anno' prefente  itf.fi.  iL  b.  41.  car»  45j».  - » : ' i 

Rcgimènto  contro  Pelle  del  già  Maellro’ Pietro  Càljbai. 
gno  Spagnuólo  per.conlervare  li  fàni  e curare,  gl’iofèrmu 
^ Con 'il  modo  d’ uCaire  il  compollo  , overo  ogJio  contro  rPe- 
e veleni  che  E fa  ogni  anno  per  ITllullriir.  Comuni- 
tà 
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tà  di  Ferrara  &c.  Tenza  l’anno  II.  b.  4I.  car.  ;4<7. 

Relatione  de  i fontiioG  funerali  facci  nella  Chiefa  Duca- 
le di  S.  Barbara  per  la  morcè'del  SerenifT^  Carlo  II.  Duca 
di  Mantova,  Monferaco  &c. l’anno  i6^6. Pii. i4.b.  i.car.  202. 

Relacione  del  folenne  funerale  e catafalco  fatti  dalli  PP, 
della  Comp.  di  Gesù  nella  lor  Chiefa  della  Cafa  Profefla  a 
tutti  li  loro  Fondatori  , e Benefattori  per  tutto  il  Mondo  . 
Defonti  in  quello  primo  lor  fécolo  . Con  facrifìcii  de  Ora- 
tioni  per  tre  giorni  continui.  Anno  li.  b.  23.car.  2 ji. 

RifpoHa  femplice  in  ordine  al  facto  per  li  due  Quincer- 
netti  manufcricci , li  titoli  de’quali  fono  . Siroppi  ufuali  e 
Pillole  ufuali.  Anno  1671.  li.  b.  23.  car.  129. 

Breve 

Racconto  del  Solenne  IngrelTo  dell’  Em.  -e  Reverendidl 
Sig.  Card.  Fra  Vicenzo  Maria  Orfini  dell’Ord.de  Pred.  Arciv. 
di  Siponto,  e nuovo  Vefeovo  di  Cefena  feguico  li  19.  Giu- 
gno 1680.  nella  detta  fua  Chiefa 

Rillretto  de’ Balletti  rapprefentati  in  Modena  nai  Paflfafl- 

fio  de’ Serenili.  Arciduchi  rerdinando  Carlo,  e Sigifmondo 
rancefeo  d’Auftria  , & ArciduchelTa  Anna  di  Tofeana  . 
Anno  1651.  II.  b.  8.  car.  i7p. 

. s • ■ 

Sommario  della  Vita  c Miracoli  di  S.  Tommalo  di  Villa  Se.  I, 
ndVa  Arciv.  di  Valenza  dell’Ord.  di  S.  Agoilino  raccolto  da 
ProcelTt  fatti  per  fua  Canonizatione  : In  Roma  per  il  Dra- 
gondelli  1668.  in  i2. 

Sommario  della  Vita  del  B.  Gaetano  Tiene  Fondatore 
della  Religione  de’Cherici  Reg.  in  Roma  per  gli  Eredi  del 
Corbelletti  1644.  in  8. 

Due 

Suppliche  date  in  Spagna,  e una  dalli  Regni  d’Inghiltec» 
ra,  di  ScOtia’ e 'd’ Irlanda  al  Principe  di  Galles  per  metter 
l’Univerfieà  e lludj  in  ciafeun  d’em  a benefizio  de’ Cattoli- 
ci , l’altra  al  Re  Cattolico  per  far  avere  agli  Sverzefi  un  fe- 
minario  ne’ Regni  di  Spagna  tradotta  dalla  lingua  Spagnuola< 
nell’Italiana.  In  Milano  1623.104. 

Stanze  cantate  al  Torneo  rapprefentato  in  Siena  il  di , 

20.  di  Giugno Xf57.  In SienaaiqtreiroLuca Bonetti  -.104.  . 

Stanze  cantare  al  Torneo  rapprelèncato  io- Siena  il  di  xèsi.* 

di 
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di  Giugao  1577-  In  Siena  appreflb  Luca  Bonetti  in  4«. 

Sentenza  di  Giove  tra  1*  Aquila  e il  Leone  in  4. 

La  Spada  Coraggtoià  de*  veri  Franedì  efortazione  ui^n* 
tiflìma  alla  cognizione  di  fc  flefli  trad.  dal  Francefe  nell' 
Italiano  in  8. 

Supplimento  agli  avvilì  di  Parnalb  in  4. 

SynopGs  Patrum  , fcrìptorumque  Eccleliallicorum  qui 
continentur  io  X7.  Volutninibus  Magnar  Bibliothecae  Patrum 
edit.  Lugd.  AniOboian.  an.  I667.  * Sento  biafìmare  che  in 
quella  nuova  edizione  della  Biblioth.  Patr.  che  farà  dedica- 
ta al  S.  Pont.  Regnante  > abbiano  levato  il  cello  Greco  a 
PP.  Greci,  ed  in  oltre  che  v'abbiano  inferiti  alcuni  Padri 
come  Clemente  AlelTaodrino  e GmiJi  ch’empieno  ogni  uno 
d'elfi  un  Volume. 

• Scherno  de*  Lulli  nell*  ingrelTo  alla  Religione  della  Sig. 
Terefa  Pallavicini  nel  Convento  delle  Ormelitane  Scal- 
ze di  Modena.  Applanfo  Poetico  AlP  Alt.  SerenilT  di  Mad. 
la  Sig.  Duchefla  di  Parma  . Modona  1666.  per  Bali.  So- 
liani  IO  4. 

Sentenza  deirEccellò  Gonliglio  de'X.  contro  Ridolfo  Po- 
ma, Pre-Michiel  Viti,  Aledàodro  Parafio,  Gio.' da  Fioren- 
za figliuolo  dì  Paolo  Pafquale  da  Bitonto  . In  Venezia 
1607.  apprdTo  Paolo  Jacomazzi  in  4.  * Quella  Sentenza  è 
per  ralTalIinamento  fatto  in  Venezia  li  5.  d’Ottolnre  i6aj, 
intorno  alle  zj.  ore  al  famofiflìmo  Padre  Maellro  Paolo 
Servita  da  Venezia  : E*  gran  cofa  ! che  non  fi  faccia  fuor 
di  quà  Icelleraggìne  , e lo  dico  con  le  lagrime  a gli  occhi , 
che  non  fi  trovi  in  elTa  alcuno  della  mia  Patria!  . • 

S.  D.  N.  Urb.  Divina  Providentia  Pape  Vili.  

Suppreffio  prstenfa;  Congregationis  Jefuicifiàrum  , Rom* 
& Fior,  itfji.  in  4. 

L»  sferza  degli  Alchimilli  divifii  in  4.  Capitoli  nel  pri- 
mo fi  dimoClra  i’ origine  c caule  che  produflero  tal  falla 
Chimica,  nd  fecondo  gli  occulti  inganni,  che  in  quella  fi 
■effreitapo,  nel  terzo  gli  errori  che  prendono  gli  Alchimi- 
lli fi  nel  leggere  ed  interpretare  le  opinioni  e fentenze  de 
loro  Autori,  e particolarmente  di  quelli  che  lavoran  coll’ 
oro  e r argento  vivo/  nel  quarto  fi  dimollra,  Ce  fi  può  da- 
re tale  fetenza  appreso. i veri  Filofofi  per  ficura  cd  in  che 

confida . 
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confina  . In  Lion  in  ii.  * Qaeft’  Opufcolo  non  è 

nen  dotto  che  curiofo,  ed  anch*io  fon  di  parere  « che  non 
lì  dia  tal'  fcienza  di  far  aflblucamente  l‘oro>  perché  è molto 
difficile  trovar  nella  natura  ciò  che  non  è in  effii  j & all’efpe- 
rienza  di  tali  fatti  vegnendo  non  ritrovo  che  fogni , e rela* 
ziooi  iafulfificnti  e vane;  £'  beo  però  vera  la  trafmutazioDe 
d'uo  metallo  in  uo  altro»  la  quale  non  è trafmutazione  ma 
feparazione  dairuno,  all^iltro,  o del  puro  dall'impuro»  che 
pure  è affai.  Ed  e ben  anche  vero  che  oggidì  la  vera  Alchi- 
ihia  confifte  nel  foffiare»  perchè  chi  loffia  n l'oro.  * Libro 
da  unire  colla  sferza  de^Bìanti . • 


Il  Capricorno»  o fia  l’Orofcopo  d'Auguflo  Cefare  , -Rag- 
guaglio dell’Accademico  S 1.  In  Torino»  app.  gli  H.  H.  dt 
Gio:  Domen.  Tarino  S. 

* Qtieflo  Opufcolo  fu  fcritto , fc  non  errojdal  P.  Pietro  Mo- 
nàdo  da  Ciam^ri  Savojardo»  ed  Iflorico  della  Cafa  di  j>avo- 
ja  » contro  un'  Infcrizione  fatta  dal  Co.-  D.  Emanuele  Tcùu- 
ro  nella  Nafcica  del  Sereniffimo  Principe  Primogenito  Fran* 
cefco  Giacinto  ; Ma  egli  attaccò  briga  con  foggetto  , che 
molto  meglio  di  lui  ^peva  maneggiar  la  penna;  Onde  il 
Tefaliro  a faccia  fcoperta  fi  fece  valorofamente  incontro  al 
nemico  con  la' Trìonf utile  ed  il  Caprieemo  fcoruato 
dando  a quelle  lettere  S.  I.  belliffime  interpretazioni  » come 
’fpìritd Ib^uieto»' foffiffa  ignorante»  femioa  imbrogli;  fuper- 
ficialmente  infarinato;  fenza  {'ntelletco»  e limili,  epiteti  tut* 
ti  che  a certi  amatori  di  riffe  tornan  bene  in  acconcio.  Ma 


veggafl  il  Libro  » perchè  è prezzo  di  sì  bell’  Operina  ii 
leggerlo. 

Spaventofo  fucceffo  d'  un  Tremoto  fegnito  nella  Città 
di  Ivrea  nel  Piemonte  il  dì  17.  Giugno  1076.  dove  s'inteo- 
la  gran  mortalità , e rovine  occorfe  con  la  morte  di  5O0.  pet* 
fone:  Luca  òc  in  Firen.  in  4-  ‘ 

La  Siringa  Egloga  Paftoralc.  Mantova  in  4.  ■ Se,  Vili. 

Stanze  cantate  dall’ ddolefceoza  nell'Invenzione  rapprelen- 
tata  per  la  ferra  degli  Scolari  in  Siena  l'anno  1588.  adi  18. 
di  Gennajo  in  4.' 

Scriptum  Gallicum  contra  fecuritatetèm  Circuii  Burgun*  Se,  XU 
dici  » nuper  in  Comitiis'  Ratifponertfìbus  compofitum  » òc 
recens  per  Difìaturam  Iropcrii  in  iildem  Comitiis  pnbiica. 

Tomo  Jv.  Ttc  tum 
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CUBI  Oonfutacio  fcripti  Gallici  contra  Circuii  Burgundict« 
fecuritacem  comporti  ia  ix.  * Nun  vi  è luogo  di  ftaoipa 
nè  nome  di  ftampatore. 

Sacri  Fiori  Poetici  Raccolti  ed  offerti  iu  divoto  ringrazia- 
mento alla  Santiir.  Vergine  delle  Grafie  daHi  Sig.  Can.  Ra- 
nier  Benedetto  Marini  , e Gio:  Loren^.o  Corazzi  Governa- 
tori della  Ven.  Compagnia  della  morte  > in  occalìone  di 
porurli  Tolennemente  in  Proceflione  la  miracolofa  Imma- 
gine della  medefìma  per  la  Chiela  di  S-  Sepolcro  liberata 
per  la  di  lei  intercelHone  da' Terremoti  l'anno  1695.  in  A- 
rezzo  nella  Stamp.  del  Loreti  iSp5.  in  4-  fono  componi- 
menti latini  e tofeani  di  diverlì  pellegrini  ingegni  e fra  elli 
fono  due  fonetei  del  mio  Sig,  O.  Federigo  Nomi  Pievano  di 
Mone*  Èrebi. 

- Il  Sacro 

Settenario  di  S.  Niccoia  da  Tolentino,  delJ’Ord.  di  S.  A- 
goftino,  & Origine  del  fuo  pane  benedetto,  e modo  d’ufar* 
lo.  Dato  in  luce  dalli  PP.  di  S.  Martino  di  Siena  della  Congr. 
di  Lecce  del  medefìmo  Ordine  di  S.  Agoftino.  In  Siena  alla 
Loggia  del  Papa  1663.  in  24. 

Il  Vero 

• Stato  de'gli  Ebrei  di  Roma:  In  Roma  nella  Stamperia  del 
Varefe  1608.  in  4. 

Specimen  Dodrinx  tradirai  ab  anno  I6$t.  ulque  ad  an« 
num  i6p6.  inclufive  in  4.  * Non  lì  vede  in  quell*  Opufcolo 
né  il  nome  della  Stampa  , nè  il  nome  dello  ftampatore  ; 
ma  psr  cofa  (icura  li  tiene  dagl’intendenti  che  fia  ftampato 
in  Fiandra. 

■ Oillinto  Ragguaglio  delle  Vane 

5uplicazk>oi  e Digiuni  ordinati  dal  Gran  Signore  in  tut- 
to l'Impero  Ottomano  A medi  Selin  Sultano  Imp.  dell'O- 
riente ed  Occidente  Signor  de*  Signori  , e vero  difeendente 
del  Gran  Profeta  Maometh  , tradotto  dall’idioma  Turebe- 
feo  neiritaliano . In  Venezia  per  i Batti  in  4.  Poi  io  Verona 
per  Domenico  Rolli. 

Sagrificio  del  Verbo  Vmanaio  y figurato  in  quello  della  Fi- 
glia de  jephee.  Dramma  Sagro  per  mufica  fatto  cantare  dal. 
li  Signori  Nobili  Convittori  del  Seminario  Romano  , e da 
medelimi  dedicato  airilluilrilfimo,  e Revereodilfimo  Princi- 
pe 
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pe  il  Sio.  Gafparo  Carpegna  Vicario  di  N.  S-,  e Prcttcìtoi'c 
0(1  mcdefìmo  Seminario.  In  Roma  l'anno  dd  Giubileo  1700. 
nella  Stamperia  di  Lucanconio  Cliracas.  in  4. 

Sincero y e dillinco  Racconto  de’ Configli,  ed  operazioni, 
tanto  dell’armi  Imperiali , c Polacche,  quanto  degli  AITcdia* 
ti  di  Vienna  contro  le  formidabili  forze  Ottomane,  con  per* 
fetto  Ragguaglio  del  principio  ddl’.'vITedio,  fino  alla  pr  (ea« 
te  vittoria,  c fuoi  progreflì.  In  Modana  per  Demetrio  De» 
gni  168  in  4. 

Divino  Pegafeo.  Scherzi  Poetici  fopra  le  fette  Età  delPUo* 
jno  in  Grido  S.  N.  dello 

Sconofinto  Accademico  Invifibile  dati  in  luce  da  ScefFano 
Mattoni  Cremonefe,  nella  fielTa  Accademia  degli  Inviabili 
detto  il  Veloce  . Ego  quafi  FImv  us  Dorix  exhi  ae  Paradtfo. 
Ecd.  14.  In  Cremona  1622.  in  16. 

Sp  neto  di  dolore.  Scherzi  Poetici  fopra  i Sette  Dolori  del* 
la  Madre  di  Dio,  Signora  nodra,  dello 

SionofcìMto  Accademico  Invifibile,  dati  alle  dampe  da  Stef* 
Fano  Mattoni.  In  Torino*  apprefib  Ubertino  Mcruli  1625. 
in  la.  * (^edi  due  Opufculi  fono  degni  di  efFer  mille  e mil* 
le^olte  ridampati,  tanto  fono  pii,  e di  una  vena felicilfiina, 
compedi  in  moltiffime  ariete  . Il  Mattoni  , per  quanto  egli 
fcrive  nella  Lettera  a i Lettori , dice  ef&r  1*  Autore  Panfilo  . 
Rofìdì  , ma  non  ìfpiega  di  qual  Patria.  Si  leggono  però  in 
detti  Opufculi  prima  alcuni  verfi  affai  leggiadri  dello  def*. 
fo  Mattoni. 

Sette  Canzoni  di  fette  famofi  Autori  in  lode  del  Serafico 
P.  S.  Francefeo , e del  Sagro  Monte  della  Vcrnia  , raccolte 
da  Fra  Silvedro  da  Poppi  Minor  Odervante  . In  Fiorenza 
1609.  in  4.  Colt’ occafione  che  V Arili y andando  per  fuadi* 
vozione  al  Sagro  Monte  della  Vernia  pafsò  per  Ferrara,  fu 
regalato  di  quedo  Libro  dalia  gentilezza  del  big.  Dott-  Ba- 
rudaldi.  Delle  Canzoni  ve  ne  fono  delle  buone  , e d’Uo* 
mini  grandi  fra  i quali  fi  didinguono  il  P.  Scaglia  Domeni* 
cano  Cremonefe , il  quale  dopo  efFer  dato  ComelFario  del  S.‘ 
Uffizio,  fu  da  Papa  Paolo  V.  creato  Cardinale  li  11.  Gen- 
naio 1621.,  ed  il  celebre  Gabriedo  Cbiabrera ce  n’ha  una,  ed 
una  v’è  di  Monfig.  Venier  Arcivefeovo  di  Corfu . ^ 

TxtSiaTuet  Triumpbale  cxcellentifF.  D.  D.  Marebionis  de 
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Se.  XIX. 
G.  Lana. 


Se.  XX. 
Ab.Beccbin 


Fontane  Chrifttaniflimi  Regis  Gaiiùrnm  .apud  Sandiff.  D. 
N.  Papam  Urbanum  VlII.Oratoris  Roraam  folemni  Pompa 
inventi.  Romx  excudcbac  Dominius  Marcianus  ; 640.  in 4. 

Soin.nario  della  Vita  di  S.  Bjnifacio  Arcivefeovo  e Mar- 
tire d>'irOrd.  Omaldolelé  . In  Roma  preflo  gli  Eredi  di 
Guglielmo  Faccioti  <6^3.  in  fol. 

I Senenfis  Compenfationis  inter  Nob. , & honeftiiT.  D.  Ho* 
neftam  Len.-i , & Nob.  D.  Fabricium  Capacci  Ji^ales  , fic 
D.  Equ.  A Tierigum  de  Amerighis,  cofam  IlluHrimoìis  DD. 
Eiju.  fic  And.  General.  Andrea  Poltri  , Francifeo  Albenigo 
Galeotti  Audic.  Rorar,  Francifeo  Colombini  Judicibus  De* 
legatis.  Senis  ex  Typ.  Public!  1680.  In  foglio. 

Stanze  in  lode  dell’Illoftriinma  Signora  Herfìlia  Cortefe 
de  Monte.  In  Roma  per  Valerio  Dorico  ^ e Luigi  fratelli 
Brefciani  Fanno  1551.  in  4. 

Statuti  della  Venerabile  Compagnia  dell*  Annunciata  di 
S.  Maria  fopra  la  Minerva  di  Roma.  Ivi  IJ75.  In  4. 

Statuti  delia  Venerabile  Archi  Compagnia  della  E^età  de* 
Carcerati  di  Roma. 

Summulifta  Minor  Majori  LcRori  Philolophiae  Domini- 
cano. In  4.  Non  vi  è nome  d’ Autore  > non  di  llampatore^ 
non  di  luogo  1 non  d’Anno. 

- Simulacro  della  Virtù  , ideato  nell’  IllullrilC  Sig.  Guido 
Bonaventura  Caftellano  della  Reai  Fortezza  di  Ferrara.  Fer- 
rara nella  Camerale  17O7.  in  fol. 

Sonetti  degli  Accademici  Intrepidi  nella  partenza  dell* 
Eminentiil^  Sig.  Cardinale  Aflalli.  Ferrara,  per  ilPomatel- 
li  1707.  in  4. 

ScrM’f'Mli  DoSoris  Sorbonicì  orti  ex  Libro  R.  P.  Henrici 
.de  Noria  , qui  infcribitur  : Hifìwta  Pelagiana  , fitc.  ad  Ro- 
manos  hujua  Libri  Cenfbres.  In  iz.  Quello  Opufculo  ca- 
gionò due  gran  beni , ove  fi  fparfe  per  Roma , e per  Tlia- 
Iia.  L’uno  fu  la  (lampa  del  Libro  fopra  la  Scoria  > e la 
Quellione:  De  U»o  ex  Tniùtatc  Fajfo;  e l’altro  la  rifoluzio* 
ne  prefa  da  Innocenzo  XII.  di  non  differire  la  promozione 
al  Cardinalato  del  famofiflìmo. Padre  Maellro  Noris  feguita.- 
nel  1655.  applaudita  da  tutto  il  Mondo  Crilliano,  e decan- 
tata da  migliori  Vati  di  quel  tempo.  Siami  lecito  l’inferir  qui 
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un  Sonetto  del  celebre  Sig«  Pier  Jacopo  Martefli  dopo  .vifto 
il  Riccracto  di  quello  Porporato  • Servirà  per  addolcire  il 
Palato»  a chi  ravelfe  guafto  per  la  poco  a Luì  grata  Poe* 
lia  del  Sig.  Oaoielli  qui' dietro > per  compiacerlo > inferita. 

5 Vedi  alla  Lett.  D.  nel  nuovo  udema  di  quefta  Bibliotc* 
ca  Danieli  Stefano , ‘ 

Purpureo  Eroe  > piìi  ncn  lafciar , che  il  volto 

Su  le  Tele  Rinàti  uman  Pittore:  i » 

QmUo  fpirto  Soruran  , cb'bai  dentro  accolto  ^ * 

Stenta  in  colori  ad  apparir  di  fuore,  . 1 

Tutto  il  bel  de*Penfieri  a inocchio  è tolto; 

Tutta  jpar't  P amenità  del  Corei 

Poco  è il  dipinto  > il  non  dipinto  i molto  : • . » 

• Non  può  cofa  immortai  mortai,  colore . 

T'offre  un  Ritratto  il  mio  defìr  prefago  . y 

Là  ve'  a P Anime  elette  Iddio  diferra  ' 

Si  y come  Specchio  y e fe  ne  rende  imago  • 

J^uefiiy  che  PAlme  a figurar  non  erray 
D'effer'Ei  tuo  Ritrato  in  Cielo  è vago 
Ma^pria  ti  vuol  di  Si  Ritrato  in  Terra*  ^ 

Scrittura  Apologetica  per  le  quattro  Statue  di  Bronzo  ch’.Dott, 
erano  fopra  T Altare  Maggiore  del  Duomo  di  Ferrara  inven-» 
tate  da  Alefsandro  Angeli  Tanno  1400.  contro  T opinione  di 
Marco  Ant.  Guarini  , & altri  éfr.  In  Ferrara  nella  Stam* 
pa  Camerale  . In  4.  ♦ Non  v’è  l’anno  dc|T impresone  y e 
ili  fuppofto  Autore  di  quefto  Opufculo  il  Sig.  NiccolòBaruf* 
faldi  Padre  dello  eruditici mo  Sig.  Girolamo.  * . ' 

- Sermone  fopra  la  Paflione  di  Gesù  Crifto.  Sequebatttr  autem:.A  Vallif, 
illum  turba  populii  i$c.  In  4.  * E*  di  ftampa.  Stampatore  > ed 
Autore  anonimi.  * 

Serics  Chronologica  Imperatorum  Rom.  a C.  Julio  C*fa-  . 

re  Ad  Ferdinandum  III.  Aug.  Anno'  16 II.  b.  car.  z. 

Sermo  in  hzreticos  de  Libero  Hominis  arbitrio  . Anno 
1587.  II.  b.  T7.  car.  X79. 

Sofpiri  di  Pindo  negli  olsequiod  Funerali  celebrati  dalla 
Ven.  Confraternità  della  Mifericordia , e morte  della  città  d*^ 
Ancona,  per  la  felice  memoria  delTEminentilT  e Revcrcn-. 
dilT  Sig.  Card.  Lorenzo  Imperiali  della  medefìma  Confrater** 
nità  già  Prottetore  dignillìmo,  e fratello  riveritiflìmo  Raccol* 

ti  dal 


Se.!  . 
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He.  11. 
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Se.  VII. 
Se.  VIH. 

Se.  TX. 
C.n. 

Se,  IX. 


5'*  ® 

ti  dal  Sig.  Lorenzo  Imperiale  ScUmODci  Patrizio  Atlconitano 
l’Anno  1674.  II.  b.  *o.  car.  ili.  . ’ ì 

Seminarium  Ravennacenfe  In  adventu  IlluftrilT.  ac  Rere> 
rendilT'  DD.  Lue*  Torregiani  Archiepifeopi  & Principia  ad 
fuam  Ravenoatenfetn  EccJcfiam.  Anno  i6ji.  II.  b.  41.  car, 
67.  81,  & 476.  I V 

T 

Tenor  Capitulorum  > Inftrumemi  & compofltionis  ìnter 
fedem  Apolloliram  & OD.  Qcfarem  Edenfeni . Pubblicati  ia 
Ferrara  i‘  dì  28.  Gennajo  ifj>8.  in  4. 

Thcologorum  Pragenfìs  Academix  y de  Schola  Patria  Ro- 
derìci  de  Arriaga  de  Tomo  P.  Noria  Auguniniani  de  Hìfto* 
ria  Pelagiana  judicium  in  fol.  * Sono  in  quella  edizione  al- 
cune cole  le  quali  non  li  leggono  nel  Libro  del  Riabrochio 
dove  li  trova  llam para  detta  cenfura  io  principio. 

Trattato  di  pace  de  accomodamento  diquefti  ultimi  moti  di 
guerra  feguitì  fra  la  Maelli  del  Re  Cattolico  c l' Altezza  di 
Savoji  1615.  in  4. 

A ggiullamcnto  per  efecuzione  del  Trattato  dell!  6.  Aprile 
JS31.  fatto  in  Cheralco  tra  gli  Ambafeiatori  e Pieni potenziap 
t)  di  $.  M.  Cef.  e dì  fua  Marlin  Crill  anilT.  li  19.  di  Giugno 
dell’anno  fudetto.  In  Cheralco  cd  in  Pavia  per  gli  Eredi  di 
Giovambatifla  de’Rofii  1631.  104. 

II 

Trionfo  nella  Canonizazione  del  B.  Gaetano  Tieni  fondalo» 
re  de’Chier.  Regolari.  Ode,  dedicata  all’ IliuDrìlT.  Religione 
de’  Chier.  Regolari  dall’Accademia  de’ Balbuzienti  eretta  nel» 
la  Chielà  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore  di  Spello  lòtto  la' 
protezione  deil’iHcflo  Beato;  In  Roma  appreflb  Frane.  Tiz» 
roni  1671. in  4.  . . • • 

II 

Trionfo  delle  Ceneri  , e della  Garaticiola  di  S.  Lorenzo 
Mart.  Titolare  del  Duomo  di  Perugia,  fìitto  celebrar  con 
pompa  di  folennillìma  Procelfione  da  Monfig.  Illuftr.  e Re» 
vercndilT.  Lucalberto  Patrizii  Vefeovo  della  medelìma  Città 
fua  Patria  il  dì  2o.  Agofto  1681.  e dedicato  all*  EnainentilT.  e 
BeverendilT.  Sig.  Card.  Gafparo  di  Carpegna:  in  Pernia  1* 
anno  i6S nella  llampa  Epilcopale  per  gli  Eredi  del  cUnr, 
e Frane.  Dclidern  in  4. 

Telia. 
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Tedtmento  ed  ultima  volontà  dell^IlluHrilT.  c ReverendilT!  Sc«  x» 
Sig.  Card.  Gufano . In  Roma  appreflb  6ortoÌemeo  Bonfa* 
dìno  IO.  4> 

• Trattato  di  tregua  conclufo  in  Carlovitz  e fottofcritco 
dalle  due  Potenze  Cefarea  ed  Ottomana  li  16.  Gennajo 
Io  Rimino  1(^99.  in  fogl.  per  Diego  Domenico  Ferrari 
Sump.  Vefcovale. 

' Cerimonie  Sacre  che  fi  ufano  da’  Sommi  Pontefici  nell*  a- 
prire  la  Porta  Santa  della  Sacra  Bafilica  di  S.  Pietro  : Con 
un  breve 

. Trattato  dei  Giubileo  Se  anno  Santo  > con  alcune  Orazio'* 
ni  volgari  da  recitarli  nel  vifitàre  le  4.  Bafiiiche,  e con  il 
Catalogo  de* Giubilei  principiando  da  Bonifazio  Vili,  nell* 
anno  1300.  Raccolta  latta  P.  T.  V.  e nuovamente  data  alle 
(lampe  da  Antonio  Godi  Lib.  alla  Pace>  e dal  medefimg  fi 
vendono  in  Roma  per  il  Moneta  1700.  in  12. 

Il  Trionfo  della  Divina  ProtHdenza  ne*fuccc(fi  di' S.  Gene* 
viefa:  Oratorio  d*un  Pallor  Arcade,  e pollo  in  mufica  dal 
Sig.  Carlo  Cefarini  da  cantare  nella  Chiefa  della  Venerabile 
Archiconfraternità  della  Pietà  della  Nazione  de*  Fiorentini 
in  Roma  per  la  penultima  Domenica  di  Quarefima  Tanno 
del  Giubileo  1700.  In  Roma  1*  anno  detto  nella  nuova 
(lampa  di  Lucantonio  Chracas  prefib  la  gran  Curia  Inno-' 
cenziana  in  4. 

Sacre  Reliquie  e piccoli 

• Trattati  di  Divozione  cavati  dalle  Opere  del  B.  France- 
feo  diiSales  Vefeovo  e Prìncipe  di  G ine  va  , nuovamente 
tradotta  dal  Fraocefe  nelTItaliano  . I a Genova  per  il  Ca-  ' 

Jezani  1665.  in  X2. 

Hunghari»  ...  Se.  Xll. 

Triumphus  in  Quirinali  muficis  modis  celebra tus  dum  II* 
lullriir.  de  ReverendilT.  D.  Comes  Emericus  Czacki  de  Ke- 
vefztzepg,  perpecuus  Terre  Scepufienfis  Dominus  Abbas  B. 

M.  Virginis  de  Cumi  Cath.  BccIeCix  Apenfis  Canon.  Hunga-  • 
rus  Collegii  Germanici  Se  Huogaricì  Alumnus-,  in  Rom.Soc. 
lefu. Collegio  Tbeologica  Laurea  donaretur,  eamque  Inno- 
centio  Xlf.  Pont.  Max.  dicarcr.  A Jofepho  Ottavio  Pironio 
Bafil.  S.  Laur.  in  Damafo’ Coileg.  S.  Marci  necnon  Colleg. 

Germ.  dcHungarìc.  S.  Apollinaris  Mufices  Piatfcdo.  Roma:  ex 

Ty- 


u 


fio  T 

Typograph.  Do:  Jacobi  Komarek  Boemi  i5yf.  in  4^ 

Se.  Index 

TabuUrum  Geographicanim  de  Delineationum  praeciputr 
rum  cotìus  Orbis  Oviucum , quas  in  Officina  Janffinio 
esbergiana  rrperiuntur  6c  venaJes  extanc.  Aoiiìxlodami  apud 
Janfonios  >9^asbergio5  1684.  in  12. 

Talia  olTequiofa  alle  glorie  déli*lllu(lriffi  Sig.  Co:  Miche* 
le  Spada  digniflfimo  Principe  deir  Accadema  de’Sig.  Remo- 
ti, per  la  generofa  premura  ufata  da  elTo  Sig.  nell*  aprirli 
il  nuovo  Teatro,  in  occalìone  di  rapprefencarri  da*  medeli» 
mi  Signori  Accademici  il  Frutone.  In  Faenza  l’anno  1^74* 
il  Interlocutori  D.  D.  D.  In  Faenza  per  Giofelfo  Zarafa- 
Gli  in  4* 

■ De  Syllogifmo  Categorico  , de  Hypotbctico  compendiofà 

Tradatio  denuo  ad  publicam  Tyronum  utilìtatem  edita, 
ac  per  illuftri  de  ExcellentilT  D.  Galeotto  Recaleo  in  Per- 
rarienfi  Gymnafio  Philolophts  primario  ProfelT.  dicata  ; 
Ferrariae  apud  Jofephum  Gironum  in  8. 

’ Novueau 

'*  Traidè  de  la  Civiltè  qui  fé  pratique  en  la  Franco  par- 
mi  les  honnedes  gens . A.  Amllerdam  chez  Jaques  le  Je- 
nuè  1671.  in  12.  * Quello  Libretto  era  prima  (lato  ilam- 
pato  in  Parigi. 

Translatio  Corporis  Sandiffimi  Patria  Romualdi  Carnai- 
dulenlìs  Ord.  Inftitutoris  : Venetiis  apud  Frane.  Rampaze- 
tum  i;6z.  in  iz. 

Trattato  della  Pace  fra  le  Corone  di  Francia  e Spagna 
conclufo,  e fegnato  a Nimega  li  17.  Sett.  1678.  tradotto 
dal  Francelè.  fn  Modana  appr.  Demetrio D^ni  JÓ6ÌS.  in4« 

Trattenimento  fedivo  datto  alle  Signore  Dame  e Nobil-. 
tà  di  Ferrara  dall’Eminentiir.  Sig.  Card.  Acciauoli  Legato  , 
in  occalìone  della  folita  feda  di  S.  Maurelio  Protettore  del* 
la  Città  l’anno  i68y.  In  Ferrara  per  Bernardino  Poma- 
celli  in  fogl. 

Delle  cofe  de* 

Turchi  Libri  tre:  delli  quali  (ì  deferivo  nel  primo  il  Viag- 
gio da  Venezia  a Codantiropoli , con  gli  nomi  de* luoghi 
antichi  , e moderni  • Nel  fecondo  la  Porta  , cioè  la  Corte 
del  Sultan  Solimano  Signor  de* Turchi.  Nel  terzo  ed  ultimo 

il 
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il  modo  del  reggere  Io  fiato  ed  Imperio  fuo  . In  Venezia 
in  Cafa  di  m.  Bernardin* Milanefc  ncIPanno  1541*  in  Fra 
falere  curiefità  che  fono  nel  detto  Libretto  » a carte  3f.  e fe- 
guenti  vi  fi  parla  del  Signor  Luigi  Gritti , figliuolo  del  Do- 
gedi  Venezia  Andrea  Gritti,  che  d*una  Turca  gli  nacque 
inCoftantinopoli,  efièndoegli  allora  privato  Gentiluomo  «Scc. 

I Gran  . - 

Trionfi  fatti  nella  Nobil  Città  di  Trevifo  nella  venuta  Sc.xivr. 
del  Criftianilfimo  Re  di  Francia  e di  Polonia  Enrico  III. 

In  Venezia  1574*  in  4.  ^ ' . . . . * 

Refpoofe  de 

Theophile  Francois  a la  Lettre  du  pretendu  Eufebe  Ro-!Sc.  xvi. 
main.  A Colognc  chez  Pierre  Marteau. 

Tavola  di  tutte  le  definenze  delle  Rime  di  M.  Pietro Bem- 
bo  porte  co'vcrfi  intieri  lotto  le  Lettere  vocali.  In  Vinegia 
apprertb  Gabriel  Giolito  de’Fcrrari  1^6^.  in  la.  ♦ ♦ saoeiiT 

Tavola  ch’è  poi  fiata  detta  Rimario  , e,  per  quel  che  pa- 
re la  prima  che  fia  fiata  fatta  potendo  darli  il  fecondo  luo- 
go a quello  che  fiegue:  Tavola  di  tutte  le  Rime  de  i Sonetti 
e Canzoni  del  Petrarca  ridotte  con  i verfi  intieri  [otto  te  lettere 
vocali.  In  Uone  appreff^o  GnWtìrtìo  Rovinio  i574*  Del- 

la qual  Tavola  fu  Autore  un  tal  Lue* Antonio  Ridolfi  che  fin- 
drizzò  a M.  Matteo  Niccolini  in  Firenze  con  un  Sonetto 
Centone,  che  forfè  (krà  il  primo  che  {àrafli  vifio  di  tal  for- 
te. Il  Sìg- do:  Battifla  Sgargi  da  Budrio  Poeta  ingegnofiffi- 
mo  ha  fatta  una  fimil  Tavola  del  Divino  Poema  di  Tor- 
quato Tafib  , cioè  la  Gerufalemme  Liberata  , e tal  fatica 
fta  fui  publicarfi  per  l’attenzione  dell* erudito  Ferrarefe  Sig. 
Girolamo  Barufialdi  (a)  ebe  vi  ha  aggiunto  alcuni  Di- 
fcorfi  toccante  1’  origine  ed  ufo  di  taji  Rimar]  , regirtran- 
do  alcuni  Sonetti  Centoni  fatti  col  loro  ajuco  . Tal  è il 
feguente  di  verfi  del  Tafib  nel  prender  l’abito  Monaca- 
le una  nobil  Donzella  parto  della  feliciflìma  vena  dell’ame- 
niflimo  Poeta  Sig.  K.  Giovambatifta  Zappata  da  Cornac- 
chio* 


Tomo  ly. 
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Qucfta  cara  di  Criflo  e fida  auce/Ia  ■ 

Cb'eleffe  il  ben  della  piu  nobil  vita ^ 

Ciò  che  pregio  e valore  il  mondo  appella 
Sprezza,  e fen  poggia  al  del  per  via  fiorita, 

• Beata  è la  fortìfftma  Donzella , 

Che  Dio  con  alle  nozze  a fe  marita  ; 

Lui  guarda  e'n  Lui  s’affija  e non  favella 
D*amorofo  penfiero  arfa  e ferita , 

Ed  a i fani  ben  noli  ormai  t*  avvede  • • 

Folgorar  ài  bellezze  altere  e fante 
Del  valor  vero , e della  vera  fede . 

Punto  non  bada  , e via  trascorre  inante  , 

E l'impero  di  fe  libero  cede , 

Co  i detti  y e con  l’intrepido  fembiante. 

Se.  XIX.  Il 

Fr,  Ver.  Tempio  nel  Tempio  in  occofìone  del  Bactefìmo  del  Se- 
reoiffimo  Infante  Primogenito  dell’ Altezza  SerenilT  di  Ri- 
naldo  I.  Duca  di  Modona,  Reggio  &c.  In  Modona  per  Bar* 
tolomeo  Soliani  in  4. 

G.  Lanz.  Tributo  d’oflequio  in  rendimento  di  grazie  all’ Eminen- 
tiflìmo  Francefeo  Barberini . In  Foligno  per  il  Campana 
1710.  in  4. 

Se.  XIX.  . 

Trionfo  della  Pace  corteggiata  dalle  Virtù  di  S.  Filippo 
Benlzzi.  Oratorio.  In  Ferrara  per  il  Pomatelli  1688.  in  4. 

Se.  XX,  Tranfumptum  Privilegiorum  , Concelliontim  , immunita- 

SS,  Zapp.  tum  y & indultorum  aucloritate  Apollolica  , & Imperiali 
conceflbnim  illurtribus  , Nobilibufque  Dominis  DD.  Comi* 
tibus  de  Campegiis  Nobilib.  Bonon.  Bononix  apud  Joan. 
RolGum  1566.  in  4.  * In  tempo  che  Monfig.  Lorenzo 
Campeggi  era  Nunzio  a Vienna  prelTo  l’Imp.  Maflìmìliano 
I.  di  quello  nome  riportò  da  quello  un  ampliflìmo  Privile- 
gio fpeditogli  fotto  li  18.  Agodo  1511.  in  cui  fu  dichiara- 
to Co.  Palatino  inGeme  colli  fuoi  Fratelli  , e defeendenti, 
dando  loro  facoltà  di  legittimare  badardi,  far  Notali,  a do- 
tare , ed  emancipare  figliuoli , conferire  Lauree  Dottorali  si 
Legali  come  Mediche,  e in  Poeda  , con  altri  onorevoli  in- 
dulti , fra  quali  fpica  quello  della  Cittadinanza  Civitatii  no' 
fìra  Mulina  amplillimamente  accordatogli , col  dare  d'aggiun- 
ta 
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t*  airArma  Campeggi  li  metà  dell’ Aquila  Imperiale  coro- 
nata, c col  dichiarare  Monfig.  fuo  Configliero  domeftico  , 
c famigliare  commenfale.  Qiieflo  Privilegio  , che  per  certo 
è amplilTimo  , fu  dallo  lieflb  Imp.  MalTimiliano  I.  confer- 
mato al  tnedemo  Monfig,  fotto  il  dì  Ultimo  di  Ottobre 
1517.  dopo  che  fu  fatto  Cardinale,  avvertendo  che  indriz- 
za li  diploma  Celareo  Rcverenciijjiim  in  Cbriflo  patri  Domino 
Laurentio  tituli  San.ii  Tbomtc  Presbitero  Cardinali  Campegio 
amico  noflro  cbariffimo  &c.  Leone  X.  Pont.  MafT.  poi  , con 
fuo  breve  fpedito  in  Roma  li  11.  Giugno  *520.,  confer- 
mò detti  Privilegi!  Cefarei , ficchè  pochi  fono  che  fieno  co- 
si ben  qualificati  , come  ì Signori  Campeggi  di  Bologna  . 
L’Efemplare  del  Tranfunto  , ch’ho  fotto  gli  occhi  , dee 
edere  fiato  di  un  qualche  buon  Legale  , il  quale  in  fine  , 
di  fuo  pugno  vi  ha  regifirati  alcuni  Qiiefiti  , e fuccinta- 
mente  ril'olutili  un  pezzo  fa,  come  dal  carattfre,  e dall’in- 
chioftro  caduco  ricavo  . Sono  effi  per  lo  più  rifpetto  alia 
legittimazione  dc’Bafiardi  , che  è quella  , che  può  fovente 
riufeir  in  altrui  danno.  Io  ne  rifferirò  alcuni  pochi 

Ou<er.  I.  y)n  data  fimpliciter  Corniti  Palatina  facilitate  legiti- 
mandi  fpurios  pojfit  iltos  legitimare  non  extantibns  legilimis  ; an 
Ctiam  cxtantibns . 

Refp.  fo.'iim  non  ext antibus  , nip  fìt  id  cxprejfe  concelfimt  . 
Benfd.  de  Bs.  de  fi.’iis  non  ìegit.  nat.  n.  ji.  per  Bald,  in  /. 
i.C.  de  Natur.  Uh. 

Quitr.  1.  Et  an  diclo  cafu  pofit  legitimare  ex  coita  damnato 
Spurios.  ' > 

Help.  Quod  non:  fecundum  Bcncd.  ibidem  verfu , Et  in  hot 
iArticuìo  ; licei  in  fequenti  ipje  fibi  dicat  contrarium  in  luce- 
ftuo!0 , & facrileg 0. 

Qiiar.  j.  /In  Comes  Palatinus  pojjìt  legitimare  ad  regalia  , 
vel  ad  Baronias.  • • 

Refp  quod  non.  Bened.  ibi.  ».  1 

E cosi  va  feguend  ) fino  al  18.  Quelito.  Avverto  che  il  17. 
é concernente  i Privile^)  de’  Signori  Campegi,  e perciò  qui 
per  u timo  piacemi  il  regifirarlo.  Eccolo 

Dubitatum  ffl  , an  facultatei  Campegi  or  11  m exlendantur  ad 
ca  *#//»  aliaijits  Sacrilegi y qualis  erat  D.  Lepidar  ....  de  quo 
quxrcbatur . 


Rcfp.  quod  facnltates  exiendMntur  ad  bane  cafum  Sacrilegi  » 
nota  Decif.  6S.  pojl  Farinac.  de  falfitate. 

A.  ViUf.  Tabula  Aftronomicae  Elifabech  Reginz  felicibus  Aftris  ia- 
cipiunt . Venetiis  opera  , arte  > & expenfìs  Petri  Lic&hea- 
fteyn  Colonieofis  Germani  . Anno  a partu  Virgiois  150^. 
die  ì8.  * Quefte  Tavole  Aftronomichc  , le  quali  in  4.  fono 
preflb  il  doccilTimo  Sig.  Vallifnieri,  fono  antiche^  ma  efaciP- 
urne.  Cominciano  elle  dal  Trono  di  Ferdinando,  e di  Elifa- 
betta  Re  delle  Spagne.  In  fine  vi  ila:  Fi«h  Tabula  Elifabetb 
Regina  ioiprej'a  Venetiis.  Non  Co  credere»  che  quella  Regina 
vi  abbia  avuta  mano.  * 

Dott.  Hig.  Trionfo  degli  Elementi  efibito  lu  la  pubblica  Piazza  di  Bo- 
logna per  l’annua  Feda  della  Porchetta  l’Agollo  del  1713. 
In  Bologna  nella  Stamperia  di  Già  Pietro  Barbiroli.  In  4. 
* Quella  Fella  lì  fa,  dice  Ant.  Mali  ni  nella  Tua  Bologna  Per- 
ludrata  pag.  419.  in  memoria,  che  del  iz8i.  la  Città  reflì  libe- 
ra dalle  fanguinoleniijfime  guerre  Civili  , riacquifiò  Faenza  colla 
diflruzione  delta  ribellata  fazione  Cbibellina,  e ciò  ftguì  per 
una  invettiva  di  Tebaldello  Zambrafi  Faentino  per  mezzo  d' una 
Porchetta.  Quella  Feda,  e Fiera  fi  fa  li  >4.  d’AgoAo  nella 
pubblica  piazza  col  concorfo  di  numcrolìllimo  Popolo.  Sia 
detto  per  chi  noi  fapelTe. 

Sig.Zipp.  ^ionfo  fatto  per  l’entrata  prima  in  Reggio  della  Serenili 
lima  Regina  nau  Barbara  d’Audria  Ducheda  di  Ferrara  , 
Reggio  , Modena  &c.  Reggio  apprcdu  Hercoliano  Battoli 
I tSa.  In  4.  * Queda  gran  PrincipelTa  , che  fu  moglie  del 
Duca  Alfonfo  I.  e Figlia  dell’Imp.  Ferdinando  I.,  ove  poi 
morì  fu  lodata  dal  celebre  Torquato  Tadb,  che  inferi  l’O- 
razione Funebre  nel  fuo  Dialogo,  che  intitolò  Jl  Cbirlanot- 
ne  , overo  l*Epitafio‘  Ei  lì  legge  nella  feconda  parte  delle 
Profe  di  elTo  gran  Letterato,  che  galantemente  vi  feufa  il 
mancarvi  l’Efordio.  ♦ 

F.Bamb.  £i  Trionfi  di  S.  Francelco  Saverio  Apodolo  dell’Indie, 
rapprefentati  nella  Chiefa  di  S.  Rocco  de’Padri  della Comp. 
di  Gesù  : con  un  folenne  apparato  per  la  foa  feda  e Nove- 
vena  II.  b.  II.  car.  z<>. 

Il  Trionfo  nella  Canonizazione  del  B.  Gaetano  Tieni 
Fondatore  de  Chcrici  Regolari  Ode  l’Anno  1671.  II.  bz3. 
car.  38. 

Trac- 
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Trattato  di  Pace  tra  le  Corone  dì  Francia  e di  Spagna , 
conchiufo  e roctofcritco  dal  Card.  Mazsarino  , e dal  Sìg. 
Luigi  Mendoz  de  Haro  Pieni potenziarii  delle  loro  Maeftà 
Chrìllianillìma  e Catt.  neirifola  detta  de* Fagiani)  nel  fìu- 
ine  di  Bidaftoa  a i confini  de’ Pirenei  alli  7.  di  Novembre 
i65<>.  ( fono  Capitoli  cento  e ventiquattro  ) li.  b. 
car.  250. 

Trattato  di  Pace  tra  la  Francia  e la  Spagna  &c.  Anno 
Infili.  II.  633.  car.  52.  & 54. 

Brevis 

Tra&atus  De  oblieatione  Epifcopi  ad  profpiciendum  in* 
demnitati  Tua:  Eccleus  & fubditorum  II.  b.  37.  car.  ufi. 
& 22.  c. 

Trattato  degli  Horologii  II.  b.  zp.  car.  14  f. 

TelTaragones  bonarum  artium  Efienfi  gloria  przeun te  con* 
tinentium.  Oum  SerenilT.  Prinaipis  Caslaris  Efienfis  , Mu> 
tins  Regiique  Ducis  aufpiciis  in  aula  Collegi!  Romani  Soc. 
Jefu  Thefes  ex  univerfa  Philofophia  dcfenderet  Raphael 
Anfalonus  Coll.  S.Hirronymi  Mattheorum  Alumnus.  Anno 
1613.  II.  b.  4.  car.  15  f. 

Thefes  Afironomicae  de  novilIlmoCometa  Annorum  lfi5Z. 
i(S3-  po&tas  a Patrib.  Soc.  Jefu  in  collegio  S.  Luciz  Bono* 
nix:  ex  meris  ac  propriìs  obfervationibus  eorumdem  Patrum 
in  eodem  Collegio  habìtis  deduAx.  Anno  ifi53.die  8.  Janua* 
rii  II.  b.  8.  car.  fp. 

' Jl  Teatro  dell’Honore  Accademia  mìfia  d’Efercitii  Lette- 
rali , e Cavalerefchi  ^ folita  celebrarli  lui  fine  dell'anno  Sco* 
lallico  io  Collegio  de*  Nobili  di  Parma  . Anno  167;.  II.  Ix 
zp.  car.  182. 

V 

Vita  e Morte  di  F.  Felice  Capucino  morto  in  Roma  fot* 
to  Monte  Cavallo  alli  >8.  di  Maggio  Fanno  1187.  Firenze  al- 
le Scale  di  Badia  in  4. 

Varon  Milanes  de  la  lengua  da  Milan,  e Prillian  daMilan 
de  la  Parnonzia  Milanefa  de  novù  ftampà.  In  Milano  j per 
Ciò;  Jacomo  Como  Librato,  itsofi.in  8. quello  graziofo  opu* 
fculo  difende  la  lingua  Milanefe.  Vedi  Milani  Uiufeppe. 

Umilifiìma  Rimollranza  a S.  M.  GrifiiaoilT.  fatta  nel  fuo 
Configlio  da’ PP.  Gefuiti ; Parigi  «626.  in  8. 

Vir- 


-I 


Se.  r. 

G D. 
P.  Bamb. 

Se.  II. 
Se.  VII. 
Apr, 


Se*  li. 
A.  M. 
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Siò  T 

Vìrtus  honore  coronata  in  EmìnentilT.  Everardi  Card.  Ni* 
darci  purpura  ; carmine  exprelTa.  Romz  i6iz.  ex  Typ.  Ni- 
colai Angeli  Tinallii. 

Viaggio  del  Serenili  Gran  Duca  di  Tofcana>  cd  entrata 
di  S.  A.  S.  in  Roma.  In  Firenze  apprelTo  Bartolomeo  Ser- 
marcelli  in  4.  , 

Vcrfi  per  ogni  di  dell’anno  coll’ Efercizio  di  Conformità 
alla  Volontà  di  Dio.  In  Mcdana  per  il  Soliani  1670.  in  8. 

Vircutes  Sereniff.  Caroli  Emanuelis  Ducis  Sahaudias  ad 
Tripodas  Apollinis  Delphici  novem  mufarum  cancieìs  ex* 
plicats,  cum  publice  Com.  Carolua  Antonius  a PuteoTau» 
rinenlìs,  Rhetoricam,  Poeticamque  cueretur  in  Booonienll 
Nob.  Colleg.  anno  1628.  apud  Clementem  Ferronium  . Bo- 
nonix  in  j. 

Vittoriola  ambiguità  nella  Battaglia  al  Ponte  di  Pila.  In 
Pifa  nella  Stamperia  di  Francefeo  Tanagli  1634.  in  4.  * 
Quello  bellilTlmo  Givoco  fu  introdotto  anticamente  da'Pi- 
fani  per  efercizio  della  Gioventù  Pifana  in  memoria  della 
Vittoria,  ch’ebbero  fopra  l’Ifole  Baleari  Majorica  c Minori- 
ca  , delle  quali  fi  refero  Padroni  ; e perchè  per  diAinguerfi 
da’  nemici  avean  prelb  alcune  divife  , per  quello  coniervan 
l’ufo  d’armar  le  fquadre  o Compagnie  che  dir  vogliamo  , 
le  quali  fon  fei  per  la  parte  di  Tramontana , ed  altrctcaa- 
te  per  quella  di  Mezzo  giorno  . Quelle  di  Tramontana  fo- 
no ì Mattacini,  che  portano  la  divifa  di  color  iìor  di  pe- 
fre  , turchino  e d’  argento  ; S.  Maria  Turchino  e dorato  > 
Calci  , dorato  bianco  c verde  , c Calcefana  , giallo  e ne- 
ro, e Satiri  o Peloli  Giuggolino  c nero,  eS.  Michele  rof- 
fo  e bianco.  Quelle  di  Mezzodi  S.  Antonio  che  porta  la  di* 
rifa  di  colore  incarnato,  Colai  bianca  e verde,  Leoni  bian- 
ca e nera  , Delfini  azzura  e giala  , S.  Marco  color  bianco 
e giallo  , e 5.  Martino  color  bianco  , nero  e Rodò  ; fon 
tutti  armati  di  ferro,  con  petto,  fchiena  , biaccialecti , ed 
elmo,  e per  combattere  portano  un  targone  con  due  ma- 
nichi di  lunghezza  quali  un  braccloe  mezzodì  legno  grolTo 
due  dita  col  color  delia  divilà  della  fua  fquadra,  e fopra  1’ 
armadura  una  lopraveda  con  la  divifa  fino  al  ginocchio  . 
L’ordine  della  battaglia,  per  quelli  che  non  l’hanno  vedu- 
ta, è tale..  Determinato  il  giorno  colle  precedenti  disfide„ 

ed 
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ed  acicttazione  di  efla , toccando  a sfidar  quella  parte,  che 
nella  precedente  baccaglia  reflò  vinta  , fi  sbarra  il  Ponte 
con  uno  lUle  atcraverCaco  nel  mezzo,  che  Aando  in  bilico, 
al  fegno  della  battaglia  s’innalza  inalborando  l'arme  Pifa- 
ne;  quivi  ognuna  delle  due  parti  palla  dalla  Aia  banda  la 
moflra  , precedono  i Generali  , che  vicendevolmente  pro« 
mettono,  che  i Aioi  foldati  combatteranno  a buon  giuoco, 
cioè  chenons’aventeranno  i colpi  fé  non  dal  mezzo  uomo  in 
fu  dove  è l’ armadura  ; vengon  pofeia  le  fquadre  , ognuna 
col  Aio  Capitano  avanci,  indi  l’Alfiere  coll’ infegna , e cia- 
fcheduno  ha  il  Aio  cargone  in  braccio  , Ai  la  punta  dei 
quale  è pofato  l'Elmo,  e ccAa  feoperu,  tutti  con  gala  ed 
adobbi  ; A difpenfano  varj  cartelli  , e tutta  la  Città  è in 
fella  ed  allegria  . Finita  la  moAra  e fattofi  da  ogni  parte 
nuovo  configlio  del  modo  del  portar  la  battaglia  , A pon- 
gono gli  elmi,  e A mettono  in  ordinanza  in  queAo  modo. 
Dividono  la  larghezza  del  ponce  in  tre  fpazj  uguali  , e ne 
lacerali  lafciando  quel  di  mezzo  voto  , che  chiamano  buca, 
pongono  due  fquadre  a fronte;  gli  uomini  A trovan  petto 
e fchiena  portando  il  Targone  in  alto  follevato  fopra  il 
capo,  e fon  così  Aretci  inAeme  che  molte  volte  fon  rima- 
Ai  morti  di  quelli,  che  nelle  Arette  per  non  aver  avuto  i 
perni  all’ armadure,  che  impediAero  , ch’eAè  A AringefTero 
più  del  dovere  fon  reAaci  foffogaci  ; dietro  la  prima  fqua- 
dra  lafciano  lo  fpazio  d’un  fulo  uomo  , iodi  fegue  la  fecon- 
da e dopo  (ffa  la  e così  per  ogni  lato  del  Ponce  tanto 
dall’una  parte  quanto  dall’altra,  cioè  a deAra  ed  a finiAra, 
così  fanno  gli  avverfarj  del  campo  nemico  . Dato  il  fegno 
della  baccaglia,  al  taglio  d’una  piccola  corda  s’alza  lo  Itile, 
inalberando  l'arme  della  Città,  ed  i foldati  che  fono  a fron- 
te non  effendo  diAanci  più  che  la  groAczza  dello  Aile  l’un 
rampo  dall’altro,  cominciano  col  targone  la  baccaglia.  Quan* 
do  queAi  hanno  combattuto  quanto  pare  al  Generale  , al- 
lora A Aacca  con  l’ord.  med.  del  caminar  petto  e fchiena  la 
3.  fquadra  per  efempio  della  banda  delira  del  ponte',  e mar- 
chiando per  lo  fpazio  di  mezzo  che  chiamammo  buca  , 1’  a- 
vanzano  al  taglio  della  fronte  , e mutando  i Aracchi  che 
hanno  combattuto,  rinnuovano  piu  vigorofà  la  zuffa  , tor- 
nando i mutati  alla  coda  a rinfrefcarA  , e pofarfi  Ano  al 

mio- 
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nuovo  bifogno.  Segue  molte  volte»  e quefio  Tuoi  effere  il 
giuoco  de'mattacini , e de’  leoai,  che  fubito  alzato  lo  flile 
entra  per  la  buca  un’intera  fquadra  nel  campo  nemico»  e 
quello  chiamano  sfondare  , acciò  combattendo  dove  il  ne> 
mico  penfa  aver  quiete,  fcompigli  e metta  in  dilordine  tue* 
co  il  campo»  onde  piu  facilmente  lì  polTa  confeguir  la  Vic« 
toria.  Coloro  che  reftano  prigioni  lono  fpogliati  del  Tar* 

Sone  » e dell*  Elmo  ; quello  però  fi  rellituilce  » alla  cavata 
el  quale  fi  rallegrano  i vincitori  » e conducono  ne*  luoghi 
dellioati  il  prigione  a rinfrefcarlo  con  vini  preziofi  e con> 
fètture . la  ogni  campo  vi  fono  trenta  in  quaranta  perfo> 
ne  cappate  » con  doppi  targoni  lènza  Elmo  però  per  eflèr 
conofeiuti  » che  fubito  circondano  il  prigione  » difendendolo 
da’ colpi  di  qualche  indifereto,  che  non  ballandogli  d’aver- 
lo  vinto  » vorrebbe  anche  percuoterlo  ■ Dura  la  battaglia 
mezz’ora  e non  più»  nella  quale  chi  cede  il  campo  al  ne- 
mico fi  dichiara  aver  perfo»  e cosi  il  Vincitore  rella  Padro- 
ne per  tutta  quella  notte  di  palTeggiar  liberamente  il  Pon- 
te» non  concelTogli  in  altro  tempo  palTar  coll*  infegne  la 
metà  di  elTo  » e trafgredendo  vi  feguono  fcompigli  e riile 
grandi.  GrandilOma  è l’allegrezza  della  parte  vittoriolà  » e 
grande  ancora  la  mortificazione  di  quella  che  perde  » perchè  al 
fine  della  battaglia  incontrati  i vinti»  da  plebe»  da  marma- 
glia, e da  amici  con  granate  e fiacole  accefe»  fon  con  gri- 
di e beffe  accompagnati  a cala,  la  maggior  parte  de’ quali • 
tanta  e tale  è la  gara»  che  non  cenano»  non  parlano  » e 
molti  della  plebe  danno  col  legno  cena  alla  moglie  » ed  è 
graziola  la  gara  quando  in  una  cala  medema  » come  che 
moltiffimi  fieno  i cali,  vi  Ibno  due  contrari.  Il  numero  de’ 
combattenti  in  tutto  farà  fopra  1200»  cioè  600.  per  parte. 
La  battaglia  per  da  vero  è poco»  ma  per  giuoco  è troppo 
fevcra.  L’allegria  è grande  incominciandoli  i;.  giorni  avan- 
ti a cavar  fuori  i fegni  delie  fquadre  ogni  fera  . Si  fa  per 
ordinario  tal  battaglia  il  dì  di  S.  Antonio  » c’i  numero  al- 
lora de’ combattenti  è maggiore  » ma  l’ordine  e la  pompa 
non  è come  nelle  battaglie  generali  » che  per  io  piò  fi  fan- 
no al  fine  di  Carnevale»  poiché  quella  di  S.  Antonio  è fat- 
ta per  efercizio  della  gioventù  per  addellraria  al  combatte- 
re» tenendoli  gran  conto  de’ buoni  giuocatori»  per  l’alluzie 

gran- 
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grandi  che  vano  per  guadagnar  la  Battaglia  . Dato  il  Ce- 

f,no  del  line  della  battaglia  una  compagnia  di  corazze  divi- 
e la  Zuffa  , altrimenti  il  valor  de’  Pifani  è tale  che  pri- 
ma che  cedere,  ancorché  vinci  fi  farebbero  tagliare  in  mi- 
nuzzoli . Giuoca  in  effo  ogni  qualità  di  perfone  Nobi- 
li , Cittadini  , plebei  , fecolari  e Religiofi  , non  fi  difiìn- 
guendo  alcuno  in  niun  modo  , fé  non  fi  mette  qualche 
fegno  particolare.  In  fomma  è cofa  degna  d’effer  veduta, 
effendo  la  più  bella  fella  che  al  mio  parere  fi  faccia  in  Ita- 
lia, come  piu  Zarofa,  e più  faticofa  , e più  d’ogni  altra 
ordinata. 

La  Se.  XI. 

Verità  Crilliana  all*  Udienza  del  Re  Crifiianiflìmo  , datale 
a Verfaglies  il  15.  Luglio  isSp.  fecondo  l’originale  ftampa- 
to  in  Parigi  da  Gio;  Coignard  Stampatore  del  Re  l’anno 
1689.  Dall’Idioma  Francete  portato  fedelmente  nella  favel- 
la Italiana.  In  Hamburgo  1690.  in  iz.  La  lettera  e fen fa- 
ta, e curiofa  fenza  dubbio. 

La  Veriià  Crifiiana  all’udienza  del  Re  Criftianiff.  datale 
ti  Verfaglies  il  di  28.  di  Settembre  i6<>o.  tradotta  dall’Idio- 
ma  Francefe  , e porcata  fedelmente  nella  favella  Italiana 
Parte  feconda  . Parigi  per  Gio;  Coignard  fiamp.  del  Re 
16^1,  in  II.  Segue  poi  la  Verità  Crilliana  all’Udienza  del 
Re  Crillianilfimo  datale  in  Verfaglies  ad  1 1.  di  Gennajo 
1691.  confi  il  fuo  originale  llampaco  in  Parigi  dallo  ftam- 
pat.  della  Camera  Regia  per  Gio:  Coignard  l’anno  1691. 
fedelmente  portata  dal  Francefe  nell’Italiana  favella . Par- 
te 3.  in  I s. 

La  Vcfpeidc  deH’AccademicoCaliginofo.  Allude  alla  fir*“  se#  Xiii 
ge  fatta  nel  Campo  de’ Franchi  della  Vefpe  Silvcllre  nelle 
Trinciere  di  Tornavenco  . In  Milano  & in  Cremona 
l6}6.  in  4. 

Vindicix  Nominis  Germanici  concra  quofdam  obtre&aco- 
res  Callosi  Amllxllodami  apud  Henricum  Vi'efienium  ><94- 
in  8.  E*  quello  Opulcolo  fcricco  in  forma  di  Lettera  , all’ 
eruditiffimo  Sig.  Senatore  Federigo  Benedetto  Carpzovio, 
che  è certo  una  delle  maggior  glorie  della  fua  Germa- 
nia,* L’autor  di  quella  Lettera  eh*  è compolla  con  gran- 
de eleganza  , fi  fcrive  fola  mente  con -quelle  tre  Lettere 
Tomo  jy.  Xxx  I. F. C. 
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I.  F.  C rotto  le  quali,  fino  ad  ora,  non  mi  è noto  chi  G 
nafcooda.  Del  mio  Celeberrimo  P.  Mabìlion,  e d’altri  ia- 
figni  Letterati  Francefi,  parla  nella  detta  Lettera  con  lo* 
de  fcrivendo  a car.  58.  Ncque  cnim  ea  rei  pcftiaet  ad  fa» 
piewtcs  , & erttditos  Callos  , qui  hm  vefaniam  ifiorum 
bomÌHum  deteflaiftur  , fed  iS  ìpfi  prtcelare  de  re  litreraria  , 
CHtn  immorsali  faa  gloria  , merentkr  . Boffueti  Epifeopi 
Meldenfit  , & Huesii  Antiflitir  Abriceafìs  , iseaqae  Dacerii 
^tsfqae  Uxorie  y Annee  Tanaqttilli  Fabri  FiUrCy  Boluziiy  Ma* 
hillonii  alioramque  adbac  fxperfiisamy  doiìiffimoram  ia  ea  Getr- 
te  Viramm  , praelara  ia  rem  litterariam  merita  , nulla  dtas 
mnquam  conticefeet  &c. 

Se,  XIV.  La 

Verità  Cridiana  a’ piedi  del  Re  di  Francia  conforme  la 
fupplica  prefentata  a S.  M.  a Verfaglies  in  l*.  * Noa 
vi  è nome  d’ Autore,  non  luogo  di  Stampa  , non  l’An* 
no,  ma  dalla  medefìma  , vi  fi  comprende  efiere  fiampa* 
co  dal  1685.  in  quà. 

Le  mirabili 

Se.  XV.  Virtù  dell'acqua  della  Regina  d’Ungheria  tradotta  dalla 
lingua  Franrefe  nell’  Italiana  . In  Modena  per  il  Degni 
1687.  in  II.  * Io  aveva  in  un  mio  pregiato  M.  S.  la  Ricce* 
ca,  e la  Storia  di  quell’acqua,  equefto  era  ftatovi  fcritto  ia 
Roma,  oltre  lOO.  anni  fono. 

Veridica  Deferizione  della  Solenne  Cavalcata  e delle  Ce* 
rimonie  fatte  il  di  23.  d’  Ottobre  1689-  dal  Palazzo  del 
Vaticano  alla  Bafilica  di  S.  Gio:  Laterano , pe’l  pofièlTo  pre» 
fo  dalla  Santità  di  nodro  Sign.  AlclTandro  Ottavo,  con  la 
dichiarazione  dell’  Arco  Trionfale  fatto  erigere  in  Campo 
vaccino  dal  Serenilfimo  Signor  Duca  di  Parma , con  le  par* 
ticolaricà  feguite  in  tal  funzione,  e delle  Cartelle  pode  da 
gli  Ebrei  nel  Colifeo . In  Roma  per  Gio;  Francelco  Bua* 
gui  1689.  in  4. 

vfir  SS.Quatuor  Fr.  Polonorum  Erem.  Camaldulenfium 

Sc.x  *•  Conf.  Ord.  S.  Romualdi,  quorum  feda  Sanfia  Mater  Eccle* 
fia  Cath.  Romana  celebrai  infraferiptis  temporibus  fcilìcet! 
Barnabx  Conf.  illorum  Magidri  qui  claruic  anno  Domini 
1005.  die  X.  Maji . Andreas  Zoerardi  Confefll  qui  vixit  an* 
no  loop,  die  6.  Julii . Judi  Conf.  qui  obiic  anno  Dom. 

X008. 
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jooS.  die  IX-  Julii . Benedici  Zuirardi  M.  qui  floruic  an. 
Dom.  lOii.  die  VI.  Maji.  Cracovis  Bafìiius  Skaiski  impre- 
se anno  160^.  in  4. 

Vice  de*  Philofophi  moraliflime  , e delle  loro  elegantifli* 
me  fentencie,  eftratre  da  Laertio,  flc  altri  antiquifTimi  Au- 
tori, hilloriate,  e di  nuovo  in  lingua  Tofea  corrette.  In 
Vineuia  apprelTo  Santo  Moisè  nelle  cafe  nuove  JuHiniane 
per  Francefeo  d’AlelTandro  Bindoni,  e MafFco  PaGni  Com- 
pagni negli  anni  del  Signore  i$i6.  del  Mefe  di  Zennaro  f 
regnante  il  Sercniff.  Principe  M--flcr  Andrea  Gritti  in  8. 

Vagliatura  tra  Bajone,  e Ciacione  fopra  le  ConGderazio* 
ni  fu  la  maniera  di  Ben  peniate  . Lucca  per  il  Frediani 
1710.  in  8.  * VeggaG  il  Giornale  Veneto,  che  ne  dà  1’ E- 
Bratto  nel  Tom.  V.  ì Quello  OpuGolo  curiofo  è del  Sig. 
Ciufeppe  Ala’cona , P.  Profeflbre  di  Padova  , ed  è ftato  ri- 
ilampaco  dal  Cornino  , e però  fe  nel  progrelTo  di  quella 
Biblioteca  è attribuito  ad  altri  non  l'è  fe  non  per  errore. 

Le 

Verità  de* quattro  Moviflìmi  dell’  Uomo  . Ferrara  per  il 
Pomatelli. 

la  Verità  riforta  dalle  tenebre  nell’Apologià  contro  Pela- 
me Critologico,  alla  quale  G ritrova  aggiunta  una  Lettera 
RefponGva  all’ Amico  Anonimo,  quale  pretende  difendere 
la  necelTità  del  SalalTo  univerfalmence  in  tutti  gl’infetti  di 
Lue  Venerea  , prima  che  gli  fii  premeflTo  l’ingreflo  nelle 
StuGe,  quali  G praticano  nel  pio  Spedale  de  gl’incurabili 
di  Venezia:  6rc.  In  Lucca  1708.  in  4.  * Quella  è una  eru- 
dita sì , ma  un  poco  troppo  calda  conrefa , che  nacque  tm 
due  dottilGmi  Medici  in  Venezia,  cioè  tra  li  Signori  Dot- 
tori Simon  ToG , e Andrea  Fafuol , de  quali  l’Ulcimo  affer- 
mava , l’altro  negava,  che  G dovefle levar  fangue  a tutti  gl* 
Infetti  di  Lue  Gallica  prima  che  G ponefero  nella  Gufa.  * 

Votttm  fex  in  Sacra  Theologìa  MagiGrorum  difeutiuntur 
caufz  rationes  , & momenta  , quibus  nonnulli  Siculos  ab 
obligatione  fervandi  Incerdièlum  authoritate  Sedis  ApoGo- 
licas  in  Sicilia  lacum  liberos  aflcrunt  . Colonia  Vibiorum. 
1714.  in  4.  * II  punto  principale,  che  fi  difamina  in  que- 
Go  Voto,  è , fe  il  timore  grave  di  Uomo  coGante  feuG 

Xxx  z dall* 
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S.  XX. 

A.  Vallìfa* 
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dairofTcrrare  l’Interdetto  pollo  d’ordine  del  Sommo  Ponce 
fice . La  Rifoluzione  è,  che  non  ifcufa.  * 
de  Virium  incremento  per  Ve&em  Epillola  Philìco-Mathe* 
znatica  ad  Illuftrirs.  & AmpIilT.  Virum  D.  O.  Didacum 
Vincentinum  a Vidania  Regii  Sacelli  Praefulem,  & Gymna- 
{ii  Neapolitani  Prsfc£lum  in  8. 

Vita  , e Morte  dd/a  Screniflìma  PrinripclTa  di  Parma, 
e di  Piacenza  , e del  Seieniff.  Sig.  Duarte  fuo  Fratello  . 
In  Vinegia  apprdTo  i Gioliti.  1584.10  12.*  Quella  è una  Let- 
tera , che  il  CcnfclTore  di  que’ .Signori  Icnffe  aduna  Da^ 
ma  delle  principali  fopra  le  Virtù  Crihiane  di  quelle  due 
grand’  Anime.  La  data  è di  Parma  fotte  il  dì  15.  Luglio 
M77- 

Rillretto  della 

Vita  di  S.  Catarina  Vegri  da  Bologna  Canonizzata  da 
N.  S.  Papa  Clemente  Xl.  adi  zi.  Maggio  1712.  cavata  da 
i proceflTi  fabbricati  in  Roma  per  la  di  Lei  Canonizzazio- 
ne. In  Ferrara  per  il  Barbieri,  in  16.  * La  vita  di  que- 
lla gran  Santa  compendiofamente  deferitta  dal  Stg.  Dott. 
Girolamo  Baruffaldi  l’anno  1708.  è qui  anche  più  rillrec- 
znente  fpoHa,  forfè  dal  medellmo  Signore.  Balla  però  per 
incitare  chi  la  legge  alla  divozione  verlo  la  Santa  . Lo 
Stampatore  dedica  quella  Operina  alla  Signora  Chiara  Mo^ 
aari  Laazoniy  cui  altrove  s’è  detto  che  furono  dedicate  le 
Mafsime  di  Crifliana  Perfezione  cavate  dal  Libro  d/fle  Bat- 
taglie Spirituali  di  ejfa  Santa . Ivi  fi  accennò  il  molto  me- 
rito di  quella  efemplariffima  Signora  , chiara  non  meno 
di  nome,  che  di  fatti)  e per  qualità  aHolute,  e per  rela- 
tive al  fuo  degno  Conforte  che  11  è il  celebratilfimo  Sig. 
Giufeppe  Lanzoni)  del  quale  tante  volte  ci  è occorfo  fare 
menzione)  altrettante  l’abbiamo  fatto  colle  dovute  lodi.  Il 
Sig.  Doct.  Barulfaldi  nella  fua  da  Moi  altrove  accennata 
Tabaccheide  loda  la  Sig.  Chiara  fudeua  dicendo  > a Verf. 
1050. 

A chi  abbia  un  animo 

Tutto  Magnanimo 

Come  la  tua^  Lanzony  faggia  Mogliera 
Sopra  ì quali  yerlì  nelle  fue  Annotazioni  cosi  foggiunge. 

La 
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L»  Signora  OiiaM  Monari  Moglie  del  Slg.  Dott.  Glufeppe 
Lanzoni  Signora  di  molta  prudenza  i e faviezza  j e gentilez' 
za  la  quale  ba  il  bel  diletto  di  prender  Tabacco  y ma  odorai 
JOy  e di  grana  grojfay  o diremo  feagliqfa.  Colle  quali  paro- 
le, ancorché  lodili  non  poco  quella  illufcre  Donna  , non 
è che  con  più  adequate  dallo  ItelTo  Sig.  BarufFaldi  non 
vengi  encomiata  poi  nella  Dedicatoria  premelTa  alle  cin- 
quanta MalTime  di  Criftiana  Perfezione,  ponendo  per  mo- 
tivo del  dedicarle,  che  /ìccome  fra  l' altre  riguardevoli  doti ^ 
che  adornano  /‘animo  voflro  o Saggia  Signora  y e diflinta  quel' 
la  deila  Pietà  y e della  divozione,  con  per  quefla , ebe  è la 
più  grata  a Dio  , io  vengo  a dimo/irare  a!  Mondo  l’ eftima- 
zione  ben  /ingoiare  che  ho  in  V ot  . Oh  quello  è altro  che 
prender  Tabacco.  * 

Joannis  Cinellii,  & Antoni!  Magliabecchii 

Vita  Fori  Vibiorum  i68p.  in  4.  ♦ Mi  alllcura,  chi  mi  fà- 
vorifee  di  quello  Opufculo,  anzi  niquitolìlTimo libello  famofo, 
eh' è lo  ftelTo  fteiriHImo,  che  fu  mandato  a quello,  e quel- 
lo per  r Italia  con  fopra  coperte , e fenza  akun  titolo  . Ave- 
va folo  nel  frontilpizio  difegnnto  uno  Scudo,  fopra  cui  (lava 
una  Fafcia  fpiegata , ed  in  elTa,  fcrittovi  un  RETUNDAM 
a Lettere  majufcule.  Sotto  il  feudo  poi  Ha  va  fcritto  a carat- 
tere corlivo  grande  Cbaxumii  fub  Signo  Lapidi/  Lydii  Vtriuf- 
atte  Imperatori/  licentia,  & Privilegio  . Per  i meriti  del  qual 
Privilegio  lo  Stampatore,  che  era  di  una  ben  chiara  Città  d' 
Italia,  convinto  d’ averne  Rampate  cento  copie,  n’ebbe  il 
premio  di  una  carcerazione  di  molti  Meli,  unitamente  co* 
fuoi  aiutanti,  colle  confeguenze  di  que’difpendj  che  lono  in* 
nevitabili  a chi  s’ intrica  col  Criminale.  Fu  malamente  fen* 
tiro  da  tutti  i Letterati  , CriRiani  , e (àggi  , queRo  duro 
modo  di  procedere  contro  il  Cinelli , e contro  il  celebre 
gVubeccbi , li  quali  però  coRanti , e fenza  curare  tal  vano 
macchinamento , attefero  alle  loro  Virtuore  applicazioni.  Il 
Cinelli  certamente,  ancorché  profugo  , e sbandeggiato  dall’ 
amaca  Patria  , non  lafciò  di  faticare  per  la  Ria  gloria , pro> 
feguendo  le  Rie  SCANZIE,  che  tirò  avanti  Rno  alla  diciot- 
telima.  N*ebbe  perciò  univerfale  l'applaufo;  E , per  faggio 
di  qucRo,  Rccoroe  nel  Rne  della  Introduzione  di  queRa  Ùl- 
tima Scanzia  R regiRrorono  alcuni  VerR  latini  , co'quali  e* 

veni- 
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veniva  efortaco  à proregulre  la  BIBLIOTECA  VOLAN* 
TE)  così  terminerà  quella  con  altri)  fcritti  in  tellimonio 
del  difpiacere)  con  cui  erafi  veduto  il  moftruofo  indegno 
Liberculo.  Con  elTo  diamo  ormai  fine  alla  gloriola  intrapre* 
fa  del  Tempre  immortale  GIOVANNI  CINELLI  CALVO 
LI)  ponendo  qui  li  Verfi  ) tali  quali  ci  Tono  venuti  alle 
mani:  . 

ILLVSTRISSIMO  D O M. 

JO.  CINELLO 

Prima  die  Anni  Salutem  ) non  obllante  impollura* 

Aa.  MDCL XXXVIII. 

HIs  ocuìis  legi  y quo  triflior  aìttr 

Non  fiiit  ; evanmit  feva  Mtgira  luem . * 

Sed  mirar  y qitare  Furiarum  maxima  taxtis 

Credila  fit  Palribtu  y jHdicibafqae  Smtrii. 

Nonne  videbatxr  tota  Pblegeionte  per  awras  t 

ErruBata  nimis  torre  notata  faoì 
Sic  efl:  infante/  pleramqtte  premantary  eorum 
Pradeat  ut  f^irtm  y perpetuumque  micet . 

E cantra,  Sontes  culmen  toUuntur  in  altum . 

Ut  c»fu  ( vidi  max  ) graviore  ruant . 

O Domine  y bine  Fate/  facer  y exclamare  dolofa 
Erue  me  lingua  y fertur  y & agir  opem. 
idque  Tibi  eveniet . Murum  Patientia  fraugit  y 
Feriti  in  Artificet  fapins  arma  Deus . 

Sifod  fuperefl  y agra/  cura/y  maefìumque  timorem 
Depane  , bumano  nane  Jeve  terra  tumet . 

Gloria  in  exce/fis  canitur  y non  ergo  dokndum 
Eft  libi  y fi  Janu!  duplice  fronte  refert 
Mine  y Te  verfabit  dum  Sor/  inimica,  CINELLI» 

Jaciaeret  redige/  illiut  arma.  Potè/. 

Perenni/  Servar 

Petrus  Andrea  Trincherius. 

ti 
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Viu  e Otftlogo  dell*  Opere  di  Gio;  Battifta  KicolcH  . P.Bxmh. 
Scampata  l’anno  1670.  in  qual  anno  pafsò  all’altra  Vita  IL 
b.  ??.  car.  48. 

X 

Xaverios  wrus  Indorum  Apoflolua  > delèrtnt  óioricns  ; 
Animacus  a Chrillo  Gloriofus  in  Celo  facili  rythmo  ac  di* 
lucido adfcripcus , addicis  fuis  articulisquambrcvifijmisChro* 
nicis  anni  1^52.  quo  in  Infula  Sancian  totus  in  amore  Dei 
flagrans  &c.  mortuus:  Juxu  fepulchraie  iplìua  elogium  an- 
no 1618.  Antuerpias  Hitum  Deo  aLtlssIMo  Synopfia  ctj» 

Divini  amoris  fymbolum . 

I Nafcor  in  igne  tuo  z Depafoor  . 3 In  igne  reaalcor- 

4 Pafcor  ignivomo  , feu  Salamandra  rogo, 

I In  vita  2 in  morte  3 poft  mortem  4 in  gloria . Antuer* 
piae  apud  i£>gidiitm  Verhult  1677.  in  4.  * Sono  vcrfi  Leoni* 
ni . Nel  fine  di  quefco  pio  e ingegnofo  Opufcolo  vi  fi  legge 
Mmiìumì  Feiirmeaoh  Sactrdos  che  ne  dee  e0cr  l’Autore  . Nel 
FrontifpUio  v’e  PefSgie  di  S.  Franccfco  Saverio  intagliata  ia 
rame  adai  diligentemente. 

Z 

II  Zimbello  overo  l’Icalia  rchernita  : con  Privilegio  I S41. 
in  12.  * Non  vi  è nome  d’Autore  nè  luogo  Stampa. 
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AVVISO  AI  lettori; 


PRIma  di  ftampare  I*  Indice  delle  cofc  no- 
tabili ci  è fembrato  bene  di  porre  non  fb- 
lo  alcune  correzioni  de* Tomi  precedenti,  e par- 
ticolarmente del  primo  , in  cui  fono  corfi  più 
errori  , non  elTendo  allora  in  iftato  1*  Editore 
di  badarvi  ; ma  di  piìi  alcune  Aggiunte  ^ altre 
delle  quali  contengono  le  cofe  ommefle  acciden- 
talmente , e che  fono  del  Cinelli  ; altre  tendo- 
no a correggere  alcuni  errori  del  medefimo;  al- 
tre finalmente  contengono  i nomi  degli  Autori , 
de* quali  fi  riporta  qualche  operetta  fuori  del  pro- 
prio Articolo . S*  è giudicato  neceflaria  quella  di- 
ligenza, per  rendere  più  utile  quefià  Biblioteca. 
Vivete  felici. 


Aggiun- 


AGGIUNTE  E CORREZZIONI 


da  farli  nella  Biblioteca  Volante» 

TOMO  PRIMO. 

Abrufci  Nicolò  Giovanni  Vedi  incerti  Se.  XIII.  Lettera  C» 
pag.  I.  I.  a4  ab.  ad. 

I.  B5  VIII.O  VII1.P.O. 
pag.  a.  1.  if  a 14»  i6^t, 

Achillioi  Clandio  V.  Mafcardi  /goBino 
Adimaii  AlelTandro  V.  Doni  Giovamlmifia 
Agochia  ...  V.  Maccati  Graaia  Dio. 

Agollini  Agoliioo  V.  Battiferra  Ammanati  Laura 
Agoftioo  Santo  V.  MilenGo  Felice 

Alaleona  Giufeppe  Autore  della  Vagliatura  tra  Ba)one  • 
Ciancione  attribuita  al  Lazzarini  alla  lettera  L. 
pag.  ao.  1.  14  Dafrelne  Dufrefne 
Alberti  Aleflaodro  V.  Pico  GioanFrancefeo 
Alberti  Leone  Battifla  Vedi  Diarete  Filodozio. 

Alberti  Scipione  V.  Bruto  Giovan  Michele 

Alcinoo  Filofofo  Platonico  . Aitinoli  Philofophi  Platonici  de  Sc>  V. 
doArina  Platonis  liber  Grece  & Latine  . Spenfippi  Plato* 
nis  difcipuli  de  Platonis  definitionibus  : Xenocratis  Philo* 
fophi  Platonici  liber  de  Morte  . PariGis  apud  Vafeofanum 
via  jtcobea  ad  inGgoe  Fontis  i;  jo  in  S.  * Veramente  fa 
opera  molto  lodevole  unir  queGi  tre  prezioG  Opufcoli»  e 
dargli  alla  luce. 

Aleandro  Girolamo  Vedi  Sirmondo  Giacomo 
AlelTandro  Marco  ^ la  data  di  queG’Opufcolo  è nella  Deip* 
ca,  lo  Gampatore  è Gato  Lorenzo  Pafquati. 

Alighieri  Dante  V.  Liburnio  Niccolò. 

Allucci  Cefare  5 Io  dubito  molto  che  queGo  Autore  Ga  lo 
AeflTo  che  Alfuci  Cefare  nominato  più  fopra. 

Almerighi  Antonio  V.  Incerti  Lettera  E pag.  440. 

AmadeG  Domenico  V.  Cavazzoni  Zanotti  Giampietro 
Amadori  Antonio  Oratio  de  eligendo  &c.  Romxin  4.  Se.  L 
Amati  Giufeppe  Vedi  Amati  Angelo. 

Amati  ( Seipime)  Scipionis  Amati  a Tribiliano,  J.XJ.D.  Pa*  Se.  III. 
rcneGs  ad  IlluGriGT.  & Eccellcnciir.DD.Marcum  Antonium 
Columnam  Pulliani  ac  Taliacotii  Ducem  , Regnique  Nea* 

Teme  IV.  Y y y polita* 
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policani  Magnum  ComeSabUem  io  4.  Rota»  apod  JtcQbum 
Mafcardum  t6op. 

Ambra  GiorambatiSa  d’  V.  Loreoziai  Giulio  Benedetto. 

Su  III,  AndoGlla  ^ Rafatll»  ) Rapbaelis  AndoGIIz  , Romani  Oratio 
de  S.  Spiritus  Adventu  habita  in  Sacello  PontiGcutn  (Quirina- 
li ad  S.  D>  N.  Urbanum  Vili. 

P.  40  I.  ìs.  ij.  }4.  »U4 

Angeli  Bonaventura  V.  Caro  Ercole 
Angelini  Niccolò  Dìfcorfo  &c.  5 prima  ftampato  que- 
llo Difcorfo  Gno  al  PonteGce  Leone  XI.  poi  Gno  a Papa 
Gregorio  XIV.  e queRa  edizione  è fatta  a Venezia  appreilo 
Gio:  Antonio  Raoipazetco  in  4. 

P.  4f.  I.  30  Monacbiflimi  Monacbifmi 
Se.  III.  Annat  ( T»bla)  Tobiz  Annac  PariGenGt  J.  U.P.  ad  luta» 
lentam  Antoni!  Vaira;  Antianatoffiem  Apologetica  luRratio  in  4.. 
Anfelmi  Cambio  Vedi  Fechi  Lanfemio 
Se.  Iv.  Antonio  di  San  ( Cari»  ) Fu  il  P.  Carlo  amico  grandiRi- 
mo  di  Giano  Nicio  Eritreo  per  fuo  vero  nome  Gio:  Vittorio 
de*Rofn  uomo  non  folo  di  grande  erudizione,  come  l’Operp 
fue  dimoRrano,  ma  di  candidiRìmi  e innoceotiflimi  coRumi  » 
e non  oRante  la  fua  gran  bomade,  e l’amicizia  Rretta  ed  intrio- 
feca  che  paRàva  tra  eRo , eilP.Carlo,  fu  per  l’altrui  impertinen- 
ze coRretco  a fcriver  griziofamente  nella  fua  Pinacoteca  co- 
me può  vederG  a aj8  ed  a ajp  dove  parla  d’ Andrea  Bajioo: 
Finalmente  non  bifogna.  Bazzicar  Gmili  forte  di  cervelli..  E 
ben  vero  però  che  la  la  mia  non  fo  fé  la  debbo  cbiaroare  o dif- 
grazia  o fortuna  , ha  voluto  che  io  fìa  compagno  in  ciò  di  quel 
grand’uomo,  giacche  per  aver  fempre  operato  bene,  e da  vero 
e leale  amico,  m’è  riufeìto  toccar  de* calci  &c. 

P.49  I.  Rofpiglion  RofpiglioG 
AproGo  Angelico  V.  Buoninfegni  Francefeo 
P.53  1.  II.  ticava  fi  ricava 

ivi  il  P.  eRèrellP. 

ArioRi  Franeefeo  V.  Ramaazlni  Bernardino 
Arbinoti(  f/efane)  In  fine  dell’articolo  leggere  fi  devono  queRe 
parole  ) e Arbinoti  li  vede  fotcoferìeto  nel  citato  Opufcolo  di  cRò 

parlerò  in  un  altra  fcanzia  poiché, 
o perche  fia  flato  fuppreRboper 
altra  cagione  adclfia  non  fi  trova . 

F’|3.  1.  ult  Percneris  PacancGs. 


P.  n. 


< P.  53»  !•  Ji'f'fo  derifo 

Arciooì  Angelo  Miri»  V.Inccrti  L.  I.  pag.  4Jo.  451, 
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Arelìi  &c. 
Leonardo  V. 
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Cafa  Gioranni  della 
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Arifi  Francefeo  V.  Porri  Giulio  Cefare 
Aridotile  Vedi  Argiropulo  Giofanni  > Àtanafio  Dionifio  t 
PiccolcminiEnea 

Arigucci  f ValtTÌ»  ) Orario  de  Virgìne  Maria  bofpitioexce*  Se»  III» 
pia  ab.  Elifabecha  io  4.  Roma:  1433  ex  Typograpbia  Fran- 
ciTct  Corbellrci. 

P-  j6  U tS  Blafio  Biofio 
P.  57.  I.  ( DIigero  Oligero 

Armellini  Mariano  V.  Cajetino  Cofiintioo 
Arigoni  ( Pùmpet  ) Pompei  Arigonii  , Confifiorialis  tc  Re< 
gis  Catbniìei  Advocati  Oratio  de  Vita  & Miraculis  B.  Fra- 
tria Didaci  qua  Regia  nomine  B.  Didacua  canonizari  poflula* 
tur  habita  Rome  in  Coofifiorio  pubblico  die  25  Junii  Anno 
1588  cum  Rerponfione  Anconii  Buccapaduli  . il.  b.  3.  car. 

114  e li.  b.  d car.  110  * Dell'Arigooi  bo  parlato  nel  mio 
SiUbo  degli  Avvocati  Concilloriali . 

Afinio  Cornelio  Gallo  V.  Gallo  Afioio  Cornelio 
P.  66.'-  a Aleraania  Alcoania 

Averoldo  Giovambatifia  V.  Michele  Agofiioo  ' 

P.  €i , 7 Muguos  Mugnoi 

B 

Baccei  ^ Mleètie  J Della  Pelle  c de*  Puoi  rimedi  • di&orfo 
Academico  di  Micbtle  Bactt.  Roma  in  4 idji. 

Bacebini  Benedetto  V.  Berretari  Francefeo,  Ramanziai  Ber* 
nardino 

P.  jS  in  Marg.  pag. III.  pag.  iis 
I.  ao  • della  dalla 

7}  toarg»  Se.  XV.  Se.  IV. 

Ilo.  15  Torcerà  Taceri 

Balbi  f Oìralamo  J In  fine  dell*  Articolo  5 L’edizione  da  me 
veduu  di  quella  profezia  non  ha  luogo  di  flampa , ne  nome 
dì  Atmpaiort  ma  l’bo  ietta  con  molto  piacere  CTOfandofi  in 

Y y y * Mon- 


Se.  iir. 


Digitized  by  Google 


f4« 

Monfìg.  Btlbl  U Poeti  icnleitore  però  !o  tlcaoi  luoghi  troppo 
fervile  d* Ovidio. 

• Orttio  habici  ab  eradltifllmo  viro  Hier$nfmt  Bai» 

bo  Prsfule  GurcenG  SereaiG^  Prìocipis  Ferdinandi  Archiducis 
AuGrix  dee*  Oratore  uoa  cutn  lIluGriG.  Pecro  a Corduba 
coram  Adriano  VI.  Pont.  Max. In  fine.  ImpreGiim  Rorox  in 
CampoFlorx  per  Marcellom  Silber  anno  Dom.  15x3.  Nonis 
Martii  in  4.  V'è  dopo  l*Orazione  un  Elogio  dello  fleflfo  Bai* 
bi  in  lode  deirOpera  Teologica  d*Adriano  VI. 

. P.  8;  1.  II.  prxfeélio  Prxle^io 

P.  86^.  1.  I.  queGi  ^queGti 

Baldinucci  Giammaria  V.  Bacci  Andrea 
Baluzio  Stefano  V.  Fola  Torello 
P.  93  1.  5 Almorò  Ermolao 
Banotei  Matteo  V.  Battoli  Romenieo 
5 Barbaro  ( Ermolao  ) Orario  Hermolai  Barbari  Zacarix 
Filli  Legati  Veneti  ad  Federicum  Imperacorem  de  Maximilia» 
jDom  Regem  Romanorum  Priacipes  invi^ìGimos  in  4.  Nel 
fine  dell*  Orazione  . Affa  III  Nonat  Augufti  ad  Bruias  five  Ge» 
forlacum  148^  Non  v*è  luogo  di  Gampa  nè  nome  di  Gam» 
patore  . Nel  fine  v*  è una  lettera  dello  GeGo  Barbaro  a J. 
Carandoleto  Secretarlo  del  Re  de*  Romani  mandandogli  la 
predetta  Orazione.  V.  Brandoliai  Lippo  Aurelio. 

Barbaro  Daniele  Vedi  Barbaro  Ermolao  nella  Biblioteca* 
Bardi  Ludovico  V.  Scogli  Orazio 
Baroncini  Oduardo  V.  Cardullo  Francefeo 

P.  97.  13  Perperino  Porporino 

1 3 Perperino  Porporino 


P.ioo  11  Barris 
P.104  l.pen.  Banecti 


Barry 
Banottt 

P.109  nei  fine  G levino  quelle  parole  Nel  principio  Òce. 

fino  al  compimento  della  pagina 
Bartolini  CriGofano  V.  Scala  Bartolomeo. 

P.  Il  1.  a.  Media  Medica 

Bartolucio  Giulio  V.  Leone  Ebreo  da  Fano 
Baruffaldi  Girolamo  V.  Belletaoi  Pietro 
P.  115  1.  a.  Modica  Medica 

Baruffaldi  Niccolò  V.  Incerti  Lert.  S.  pag.  517. 

Barzio  Michele  V.  Hekelio  Gio:  Federigo. 

P.  iiC  1.  7 SeGimelo  di  Scttimelo 
1.  ulf.  penerà  penerà 
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Bifite  Gìimbattifla  V.  Cortefe  Gialìo  Cefare 
Balìlio  Santu.  Quefla  traduxlooe  e del  Sìg.  Canonico  Pao- 
le Gagliardi  Brelciano. 

Belmiflerio  ( Paole  ) Paull  Btlmlfferll  PoattemoUends  Eie*  Se.  Ul< 
gis  de  Aoimalibus  in  4.  Rooix  }4« 

P.  laS.  1.  I)  Belon  Belot 

P.  130.  I.  f Vandenaon  Vaudemoo 
Benacci  Vittorio  V.  Pavoni  Giufeppe 
Beaci  Francefeo  V.  Stella  Giulio  Cefare 
Benedetti  ( Rocco  J 5 Pietate  ad  Pium  V.  PontificCin 
Max.  Rochus  BeoediAus  Notarius  Venetus.  Veoetiis  ex  Of> 
fìcina  Stellx  Jordani  Ziletti  in  4 15^7. 

Beni  Paolo  Pag.  134  I.  aa.  1794  <594  Rotnx  in  4 ex  HI» 

Typ.  Gabbiana 

Benvenuti  Francefeo  V.  Giannetti  Federico 
Benivieni  Girolamo  V.  Manetti  Antonio 
P.  i3<  1.  37  Amalio  Amulio 
P.  138  I.  7 Jomindo  Irminda 

Bereogani  Nicola  V.  Stampa  Ermes 
1.  34  Joliani  Soliani 

Beroaldi  Filippo  V.  Pio  BattiBa 
Berroardi  Donato  V.  Lollini  Luigi 
P.  a47  1.  la  ad  cBb  adeBo 

Berretari  Francefeo  V.  Macedo  Francefeo 
Berti  f Ghvaanl  ) Efequie  di  Maria  Regina  di  Francia  e " 
di  Navarra  deferitte  da  Giovanni  Berti  Firenze  1(43  in  4. 

Berlini  Anton  Francefeo  V.  Montemellini  Niccolò 
Befucio  Niccolò  V.  Michele  Agoftino 
Beverini  ( Bartolomeo  J Martini  ab  Holubervero  RefponGo 
Apologetica  prò  fententia  P.  Hieronymi  Fiorentini  adver*  p, 
fus  obìeAa  D.  Vigilanti!  ab  arce.  PiBorii  apud  Petrum  Anto* 
nium  Fortunatum  i66a  * Quell’ Opufcolo  è del  dottiamo  P. 
Beverini , il  quale  avendo  ultimamenre  data  in  luce  con  tanta 
fua  gloria  la  Àia  bellillìma  traduzione  dell’  Eneide  di  Virgilio 
in  ottava  rima»  fcrive  adeflb  l’IBoria  di  Lucca  V»  Beverini 
Francefeo. 

Biacca  Francefeo  Maria  V.  Calino  Cefare 
Bibliandro  Teodoro  V.  Fabrizio  Giovanni 

P.  177.  I.  30  opinioni  opinioni  infuGBenti 
però  verifimili  . benché  vcriSimili 

Boccabadaii  Giovambatifla . Vedi  Incerti  Lettera  D 

Bac* 


HA 

Boccapadule  Ancooio  V.  Sofia  Glovannalfoafo  > Bucci  Ago- 
iliao,  CoofalvoGafperot  Correa Tominafo > Valcncini  Giiifep- 
pe  Stefano»  Arrigoni  Pompeo. 

Boldù  ( GUcùmo  ) 5 Orario  J»(»H  BtUù  Hieronymi  Clii 
Patricii  Veneti  de  Uudibus  Plrilufophiz  in  4.  V’è  nel  principio 
un  Epigramma  di  Giovanni  Marini  Pattizio  Veneto  in  lode 
della  detta  Orazione»  ed  uno  nel  fine  di  Niccolò  Salatino . 
pra  lo  flelTo  argomento. 

Bocconi  Silvio  o Paolo  V.  Cellino  Marcantonio 
Bolizza  Niccolo  V.  Michele  Agoflino 

P.  181.  I.  7 . Si  levi  Damafceno  Angelo 

Se»  I.  S.  Bonaventura . Tra£)atus  de  Prarparatione  ad  MilTam  ex 
Opufculis  S.  Boaavtntur<e  Serapb.  Do^.  defumptus  ouoc  fub 
hac  parva  imptelCone  prò  majore  comoditate  celebrantis  ediius 
fumptibus  O.  Angeli  Oamafeeni  Utriuf^ue  Sign.  Referendarii 
Se.  II.  ic  Can.  Bifilicae  S>  Petti.  Rome  1S18  in  la.  Finrrntia;  apud 
Sermatcll.  1S35  in  24  * Si  trova  fra  gli  Opufculi  del  medelà- 
mo  Santo  Bampati»  e da  per  loro  e con  le  fue  Opere. 

P.  181.  I.  15  Bomeompagno  Boncompigno 
Bonani  Filippo  V.  Fuibcrti  Godefrido 
Bonetti  Teofilo  V.  Manfredi  Ottavio 
Bonfioli  V.  Legati  Lorenzo 

*'•  “L  Bonvicino  { Temmafo  J Epitalamio  nelle  nozze  dell*  UluBril^ 
fimi  Signori  il  Sig.  Conte  Cefare  Montecatini  e U Signor* 
Maria  degli  Albizi . Roma  tézp  in  4. 

Bortolptti  Giovanni  V.  Incerti  Ler.  J.  pag.  4do 

L 35  Kal.  Maji  XII  Kal.  Maji  5 Cosi 
(la  in  quell’  Opuftolo 
fiampato  da  me  veduto  . 

Bofea  Paolo  V.  Nairone  FauBo 
Bofelli  Cipiano  V.  Semenzi  Girolamo 
P.  aoa  I.  3 Boubeus  Bohours 
P.  ao3  1.  I non  riporta  non  nc  riporta  . 

I.  a fi  levi  dcirAutore 
P.  ao8  nel  mirg.  Se.  XI  Se.  XIX 

lin.  3 Artias  Arie 

Bremond  V.  Machiavelli  AleBandro 

tct  1 Bredt  ( Maurizi»  } Mauritii  BreBii  Gratianopolii.  DoBwA 

Oratoria  ad  S.  P.  R^ii  Oratio  ad  S*  O.  N.  Sixtura  V.  Pont. 
Opt.  Max.  Roma  in  aula  Regum  habitz,  a,  die  Septerabris 
ifSd.  ciun  IlIuBriBl  Ptiuceps . Frucifeus  Luaemborgus  Dux 

Picei 
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Pinci  , Ptr  Francis  tè  utriufque  ordinis  Equet  Torquatus 
Regia  noinirie  a quo  Icgacus  erat  obedienciam  prxilarec  . Ro> 
mx  ex  Typograpliìa  Mattbzi  Graflii  i5SC.  in4«  5 S’ècorre» 
lo  il  titolo  di  quell’orazione  falle  ftampate,  non  fapendo  co- 
me il  Cinelli  polTa  aree  portato  quel  titolo  che  fi  legge  nel- 
la prima  Scanzia  efìTendoebe  allora  ne  Clemente  Vili,  era 
Pontefice  come  fi  dice  nel  titolo,  nè  Enrico  IV.  Re  di  Fran- 
cia , ma  il  terzo. 

Brugora  Galeazzo  drc.  in  fin  del  titolo  dell’  Opufcolo  ivi 
citato,  fi  aggiunga  5 V’è  ancora  flampata  unita  a quell’ora- 
zione  la  rifpofia  del  Concilio . Refponf^um  Sanfls  Synodi  in 
admillione  Oratoria  Philipp!  Hirpaniarum  Regia  Cathelici. 
Brunero  BaldalTare  V.  Bruceo  Enrico 
Brunori  Cammìllo  V.  Aroìgoni  Floriano,  Arcioni  Angelo 
Marta. 

Bucci  Agofiino 

p.  aa}  I.  la  Roberti  Ramberti 

1}  Martinellum  Angelum  Ruffincllum  ij8S  in  4 
Bulifisn  Antonio  V.  Ferrari  Giovanni  Giolito  de’ 

Bulliardi  ( JfmatU  J Ifmaelia  Bulliardi  ad  Afironomos  moni- 
ta  duo  . Primum  de  della  nova,  qua  in  collo  Ceti  ante  an« 
nos  aliquot  vifa  ed,  alteruni  de  nebulofa  in  Andromeds  eia* 
gulo  parte  Borea , ante  biennium  iterum  otta . Parifiis  apud  Sc- 
badianum  Matte.  Cramoiiy  in  4 * Viveva  ancora  poco 

tempo  fa  il  dottiffiroo  Sig.  Bulliardo  per  gloria  del  nodro  feco- 
lo  degno  certamente  di  vivere  gli  anni  di  Neftore.  V.  Rigai- 
zio  Niccolò 

p.  ajo  1.  a;.  D Angelo  D Areangela 
Buonroattei  Benedetto  V.  Riboboli  Benducio,  Dati  Carlo 

P.  aj7  1.  9 Fiorenti^  in  4 in  4 ex  Typographia 

Francifei  Honofrii 
Budbto  Dionifio  V.  Soldi  Jacopo 

TOMO  SECONDO. 

C 

Caccianemiei  Francefeo  Maria  V.  Incerti  L.  F.  pag.  445 
Cadamodo  Ludovico  V.  Ceiicieres  Renato. 

Cagoolo  Francefeo  nel  marg.  Se.  IX. 

Caladi  Ermico  nel  marg.  Se.  XII. 

Pag.  i4.  I.  IO  VHlavio  Villano 
Cajetano  Tommafo  Vio  nel  marg.  Se.  XVII5. 

Calbi  Roggero  V.  Amigoni  Floriano 

Calde- 


SC.XVI1T. 


Xiiè-- y Coogle 


se.  XVII. 


Se.  III. 


Se.  XII. 


CiMeriol  Andrea  V.  Menagio  Egidio 
Calenchint  Giovanni  BaidalTare  V.  Verdoni  Mauro 
Califto  Giorgio  V.  Ranzovio  Criftoforo 
p.  33.  I.  17  HoAius  Huecius 
Camada  &c.  nel  inarg.  P.  Bamb. 

p.  3;  I.  35  Setero  Sebero 

Campeggi  Giovambarifla  V.  Sadoleto  Giacomo 
p.  40  I.  i8  Collemem  Colleofem 
Canneti  Pietro  V.  Cardulo  Francefeo 
Capaccio  Giulio  Cefare  nel  fine  deirAtcicolo  vi  fi  aggiun- 
ga 5 V’è  una  edizione  latina  di  quella  Orazione  col  feguen- 
te  titolo  ; In  SuplUt , Streniff.  FrìdttUì  Vbaldt  Fellrli  Claudiae 
Medicea  Pane^frlcus  a Julh  Ceefare  Capacele  Neaptlila/ia  Urbis 
m Seereils  ebi^crlptue  . Neapoll  «pud  Je:  facebum  CarUnum  & 
Cenfianllttum  Vìtaìem  1 6op.  in  4. 

Capilupi  Giufeppe  V.  PofTevino  Antonio 
Capponi  Giovanni.  Urania  Panegirico  deH’Animofo  Acca- 
demico felvaggio.  All’lllufiriir.  e Reverendiff.  Sig.  Cardinale 
Gaetano  Arcivefeovo  di  Taranto  fuo  Signore  . la  Bologna 
per  Vittorio  Benacci  in  8. 

Capridoni  Bonaventura  V.  Baflfobruti  Meflo 
Caravaggio  Pietro  Paolo  V.  Tirelli  Alberto 
Carli  Ferrante  V.  Capponi  Giovanni 
Carpzovio  Gio:  Benedetto  V.  Matermoa  Moisi 
Cartari  Carlo  V.  Galla  Giulio  Cefare  > Giorgio  Giovaaiù 
Antonio  da  San  , Lazzarìno  Federici,  Severoli  Niccolò 
Cafa  Ludovico  della  V.  Scacchi  Girolamo 
Callini  {GlevannI  Demenke)  Copia  di  lettera  fcrìtta  dall’ 
IIluftrilT.  Sig.  Gio.  Domenico  Cafiìni  Allronomo  Primario  del- 
la S.  M.  del  Re  Criflìaniffimo  fopra  le  odcrvazioni  de’moti  ed 
apparenze  d'  una  Cometa  veduta  verfo  il  fine  di  Novembre 
dell’anno  iS8o  nelle  codellazioni  di  Vergine  e di  libra  da 
Marcantonio  Celio  Accademico  nell’ Accademia  Fifico  Mate- 
matica di  Roma.  In  Roma  per  Niccolò  Angelo  Tinalfi  1 <8 1 in  4 
Caflagno  Pietro  V.  Incerti.  L.  R.  P.  Bamb. 

Caflalione Giufeppe  V.Cafiiglioni  Giufeppe,  PofTcvini  Antonio 
Claudi  Rotini  Numatiani  Galli  U.  C.  Itinerarium  ab  Je- 
fepbe  Cafiallene  emendato,  & adnotationibut  illufiratum  . Ro- 
mx  excudebat  Vincentius  Accoltus  1581.  in  8. 

Cadrò  Roberto  da  V.  Romani  Morieno 

Cacane*  Gio;  Ludovico  ) Nella  fettima  Scanziaè  riportato 

ride  do 


545  ^ 

rideffo  Opufcolo  ma  in  quella  fi  chiama  TAutore  non  Ludo* 
dovico  ma  Lucido,  e fi  dice  fiampaco  in  4, 

Cacarino  Ambrogio  V.  Ferrara  Girolamo  da 
Caco  Lodovico  V.  Cato  Ercole  ■ 

Cavalcanti  Andrea.  Nel’fine  dell’Artìcolo  vi  fi  aggiunga.* 

Le  figure  che  fono  in  quefi*  Opufcclo  fono  opera  di  Stefano  della 

Bella  Profeffor  di  Difegno  Fiorentino 

Cavalieri  Ifidoro  V.  di  Paula  Francefco  Santo  5^^  ^ 

Cavalli  ( Veneranda  Varie  Rime  di  Veneranda  Cavalli  Io  Gs 
Verona’ per  il  Merli  1674  in  la.  ' 

' Cellario  Crifioforo  V.  Sedulio 
Cebete  Tebano  V.  Coccio  Francefco 
' Centon  Francefco  V.  Michele  Agofiino , Celiini  Benvenuto, 

Tarfia  Giovanmaria  • 

Cellio  Giulio  V.  BalthafTardi  Crifioforo  - • 

Cevoli  ...  V.  Calici  Giambatifia'  . . . , . 

' Chigi  Fabio  • V.  Saracini  Gherardo.  - < ' ' 

• P.  144.  1. 17  Lem  io  ■ Leonio  ’ . 

- Cicerone  M,  Tullio  I Se.  XIII. 

L*Orazione  XIII.  di  Marco  Tullio  Cicerone  avuta  a favore 
della  legge  Manilla  . In  Venegia  1538  io  8.  * Dalla  (lampa 
non  fi  vede  chi  fia  fiato  il  Traduttore  dì  quefia  Orazione  • 

V«  Giufiinianò  Giovanni,  Maggi  Ottaviano,  Nardi  Jacopo  » 

Tortora  J^ircantonio  ' 

Ciampoli  Giovanni  V.  Artufini  Antonio 
Cignuzzi  Giufeppe  V.  Palarzo  Filippo  . 

Cittadella  Pietro  V.  Rapizzi  Giovanni 

Colleoucio  Pandolfo  V.  Enfchenbach  Andrea  Criditflo 

Colli  Ippolito  da  V.  Lampugnani  Pompeo*  ^ 

P.  1^9.  1.  aa  Foge  • cofe 
Colonna  Vittoria  V.  Pefeara  Marchefa  di 
5 Vittoria  Colonna  fu  moglie  di  Ferdinando  Marchefe  di 
Pefeara  e figlia  ultima  di  Fabrizio  Colonna  . Di  lei  ne  parla 
con  lode  il  Sig.  Giovannenrìco  Leichio  nella  parte  terza  del 
Tomo  primo  Mifcellanea  Lipfienfia  nuova  pag.458.459. 

Coltellini  Agofiino  V.  Gandolfo  Domenico  Antonio  , de 
Rolli  Marco.  ' 

pag.  175  Compagni  dee.  nel  margine  Se.. Vili. 

Confalvo  f Gafpara  ) dee.  Nel  fine  dell’Articolo  aggiungali 
5 Quell’Orazione  fu  riftampata  in  Padova  conJe  lettere  del  Re 
del  Giappone  col  feguente  titolo:  Confifieriì  pubblìce  exbìti 

■ . Temo  IV,  Z z z a S. 


Se.  K<, 
Eoi 
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a S.  D.  N.  Gregorio  P.  XllL  Regum  J^ponìorum  Legatis  Ro- 
1112 die 2}  Marcì  1585.  Patavii  apud  Paulum Ma^ettum  1585  104* 
Contalgeni  Ofiilio  V.  Coltellini  Agoftino 
Contenti  Giorgio  V.  Incerti  Ler.  F pag.  44^. 

Conti  logólfo  aggiuogad  nel  fine  dei  paragrafo  5 V*^è  dopo 
l’Orazione  la  lifta  degli  Accademici  Deli i . . 

Corbinelli V,  Saiamoni  Mario. 

Cornata  Pifeopia  Eleoa  V.  Brugeres  Michele*  . . , 

Cornato  Luigi  V*  Lefiio  Leonardo  • 

Corradi  ( Aifonfo  ) Relazione  deU’Efequie  fatte  dairilloflrifiìma 
Città  di  Lodi  per  la  Morte  della  Sacra  Maeflà  della  Reioa  di  Spagna 
Maria  Luifa  di  Borbone  nella  Chiefa  della  Santifiiaia  coronata 
il  di  la*  Maggio  itiSp.  Io  Milano  nella  Regia  Ducal  Corte 
per  Marcantonio  Pandolfo  Malatefia , Stamp.  Regio  Cam.  in 
~ fol.  grande.  11  fopraintendente  di  quefi’Efequie  fu  il  Sig.  Giu» 
lio  Coderafea  , l’orazione  o funebre  Panegirico  che.  fi  legge  Barn- 
pato  nella  fine  , è componimento  del  Marcbefe  Aifonfo  Cor* 
radi»  e le  Ifcriziooi  fono  del  famofo  Sig  Francefeo  deLemene. 
pag.  aoi.  1.  1 5.  158;  ^5^5  ^ Romac  expenfis  Va* 

Ieri  Paóni  . . 


1.  29  i|8^  >586  5 Rom*  ex  Typogra- 

phia  Jacobi.  Toroetii  éc  Bec« 
nardini  Donaogeli  • . 

Coftantini  Antonio  V.  CaBiglioni  Giufeppe 
Cotta  Fabio  V.  Onofandro 
Covolo  Bartolomeo  del  V.  Michele  Agofilno 
Crafib  Niccolò  V.  Ingenui  Francefeo 


Pag.  209. 1, 13.  ad 

1.14  liluariir. 
ibid  Duce 

ibid.  Rubeum 
Pag.  2t9.  L x8  Cufpido 


ad  Se  reni  nr.  Ven.  Princ. 
aique  excelIentilT. 

'Duce  Venetiis  publici 
habita  XI.  Kal.  Julii  1570. 
Rubeum  de  Valentia 
Cufpidio 


D 

Pag.  223  fotte  la  linea  X 5 fi  metta  DANIELI  STEFANO» 
Dati  Carlo  V.  Zehnero  Gioachino 

Daumio  Crifiiano  V.  Geifienfe  Bernardo»  Batzio  Gafpero» 
Hekelto  Gio.*  Federico. 

Decembrio  Angelo  V.  Campana.  Francefeo 


Del- 
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’ Delfino  PIftro  V.  Carialo  Francffio,  Ferrara  Girolinio  Jt 
Defcalzo  Ottonello  V.  Michele  Agofiino 
Detrico  Luigi  V.  Michele  Agofìino 
Deza  Maffiroiliano  V.  Cornata  Pifeopia  Elena,  Battoli 
Domenico»  Incerti  Lett.  F pag.  442 

Diamante  ....  Oratio  habita  a R.  P.  DUmtitte  O d.  He..  Se.  IX. 
remìtarum  , nomine  Oratoria  frptem  Cantonum  Helvetiurum 
Catholicorum  in  ejua  compariiione  die  ao  Matti!  if6x  una 
cum  Refpoofione  $.  Synodi.  Ripz  i;da  in  4. 

P*g-  1*  34  Oratio  Oratio  in  4 fenza  loogo  di 

flampa  e nome  dello  (lampa* 

. tote 

Donato  Altomare  Antonio  V.  Nati  Pietro 
Donato  o Doni  ( Girtlamo  J 5 Oni.  Wettnfml  Damtl  Jj, 
gnilfimi  Oratoria  Veneti  ad  C aefatem  prò  re  C'ifliana  Oratioin 
4.  Nel  fine:  Impreirum  Venetiis  per  Bernardinum  Venetum 
de  Vitalibui  anno  Domini  1501.  die  1.  Menlìs  Junii. 

Doufa  Giano  J ir  r'  a-  • r'- 
Doufa  Giorgio  J 

Dracondino  Francefeo  V.  Cornato  Girolamo. 


E 

EfTetti  f Antonio  degli  J Studiolo  di  Pittura  nella  Galleria  Sc.XVIIf 
della  ricchezza  dì  cafa  dell’Abate  Antonio  degli  Effetti,  lo  Ro>  ^ 

ma  per  Gio:  B^ttifia  Molo  alla  Maddalena  nel  Vicolo  per  an- 
dare in  Piazza  Capranica  in  8 * Quello  è un  difeorfo  del  me- 
de fimo  Sig.  Abate. 

Emidio  Anfelmo  di  S.  V.  Lazzari  Tullio 

Epiteto  Fiiufofo  V.  Malfatti  Stefano. 

Erallo  ( Tommafo  ) Thurecenlìs  Phylìci  viri  craditiflìmi  de  ^ 
Cometis  Tra&atus  ante  annoi  plus  minus  70.  editus  aune  de- 
Buo  in  lucem  datus.  Ballleas  per  Michael.  Mart.  Stellam  tjjf 
in  8 * Quell’ Opufcolo  credo  (la  dì  Tommnfo  Brafio. 

Extcix  Egidio  V.  Simonis  Francefeo. 

F 


Fabra  ( Luigi  della  ) V.  Tedi  Lodovico 
p.169.  6 Sebafliano  ) Sebaflìant  da 

xtS  l.td  Feleci  Faleuci 

Falconetto  Giovanni  V.  Michele  Agollìno 
Faiconia  Proba  V.  Centooia  Proba 
Fantadi  Giovanni  V.  Caferonienfe  Peregrino 
Faucheiio  Dioaifio  V.  Eueberìo  Santo  . 

Zza  a Fede' 
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Federici  Giovannaotonio  V.  Firefize  F Gioranflaatonio  da 
p.  2fS’  >•  Bergelli  Bergalli 

Feletci  Niccoli  V.  Goccio  Fraocefco 

P.  S99.  dopo  la  linea  30  aggiungi 
Ferrara  (Gìrtlamc  da)  Nel  margine  aggiungafi  Se.  XVHf. 
p.  301.  Ferrara  ( Girolama  da  J Quell’ Opufcolo  va  regU 
Braco  alla  pag.  2^^, 

pag.  301.  Ferrari  Antonio  5 Ferrari  &c> 

Ferrari  Giovambacifla  V.  Mandirola  Agoftino 

Fiedio  Giovachimo.  V.  Tiedio  Giovachimo 

Filelfo  Fraocefco  V.  Crifoflomo  Dione 

Fiorentini  Fraocefco  Maria  V.  Incerti  Se.  XVlII.T.lV.p.46S» 

Fiorentini  Girolamo  V.  Gualdo  Gabriele 

Flaminio  Gioraonantoaio  V.  Filolauro  Francefeo 

Focilide  V.  Camerario  Gioachino 

Fontanelli  ( Ippolita  ) Hippolycus  Foncanellias  Sereniffimas 
Vifloriz  M.  Duci  ah  Etruria  Mopfus  ad  cunas  lofantis  Del 
decantabat . Florentiz  1^39  io  4.  * Fu  quello  d’ingegno  pron- 
tiflìmo  a fegno,  ch’enfendo  un  giorno  in  una  publica  Acade- 
mia  letto  un  Sonetto  fopra  un  Neo  nel  volto  di  B.  D.  dicendo 
nella  conchiufione  il  Poeta  che  quel  neo  era  un  bacio  dell» 
Natura  > e d’  Amore  , Alzatoli  in  piedi  catemporaneamente 
tolto  foggiunfe  la  coda  al  fonetto  con  quelle  proprie  parole 
Diretto  un  te  IP  umore 
Fatto  del  Poetar  critico  giudice 
cte  la  Natura  avea  le  latbra  fudlce. 

I quali  verli  furono  con  applaufo  univerlàlc  ricevuti  . Fu 
belliOlmo  umore  benché  alquanto  sfatato:  Morendo  lafciò  per 
tellameoco  il  Sig.  Cardinal  Leopoldo  che  gli  facelTe  dire  mil* 
le  mellè,.  il  qual  legato  fu  con  genetofìià  caritativa  da  S.  A.S« 
ìjamantinente  adempito'»  che  forfè  per  alata  Arada  non  avereb> 
be  avuto,  fhi  glene  faccflè  dire  ne  pur  una. 

ForeAi  Ortenfìa  V.  Contaiini  Francefeo  Luigi  nelle  Ag- 
giunte Tom.  II. 

Formagicri  Giacinto  V.  Michele  AgoAino 
Foro  Fioravante  V.  Michele  AgoAino 
Forteguerri  SebaAiano  V.  Tenagli  Sulpizio 
Fourmenois  Mattia  V.  Incerti  Let.  X Se.  il. 

FraAoni  Antonio  V.  ArioAo  Francefeo 
Frecavalli  Mario  V.  Mioiiele  AgoAino 
Freloe  RtAàello  du  Vedi  Incetti  Sc.I.L:t.E.  Y.Baluzio  Ste  faso». 

Fri. 


Prifolk)  Lorenzo  V.  Majintì  Alfonfo 
Frugoni  Francefco  Fulvio  Fuochi &c.  ^Quelli  due opufcoli  fo* 
Bod’alcr*  Autore  del  precedente , benché  dello  iteHb  none  e co> 
gnome. 

TOMO  TERZO. 

G 

Gagliardi  Paolo  V.  Bafilio  Santo  nelle  Agg. 

Galeano  Giufeppe  V.  Incerti  Se.  XVIII.  T.  IV.  pag. 
Galeno  V.  Ferrerio  Ogerio,  Betti  FraaceTco 
Galilei  Galileo  V.  Gniducci  Mario 
Gandolfo  Domenico  Antonio  V.  Milenfio  Felice 
• Garlandi  Giovanni  V.  Pìfeio  Giovanbatifla 
P.  i6.  I.ult.  GtlTarini  Gafparini 

Gazola  Giufeppe  V.  Scheffer  Venceslao 
P.  i8  1.  i(  Paricelli  Puricelli 

Ginori  ...  V.  Razzanti  Majo 

p.  47  I.  ij  molto  fudore  varie  feienze 

Giuntini  Fr.  V.  Sacrobofeo  Giovanni 
p.  49  I.  a 8 Nocera  Novara 

Gleichio  Giovanaadrea  V.  Hekelio  Gio:  Federigo 
Gozzadini  San  Giorgia  Bitifìa  V.  Menagio  Egidio 
Grandi  Giacomo  V.  Querini  Giovanni 
Grandi  Guido  V.  Petit  P. 

Gravina  Gio:  Domenico  V.  Guidi  AlelTàndro 
Graziani  Filippo  V.  Manuccìo  Aldo 
Grevio  Gio:  Giorgio  V.  Rubenio  Alberto 
Grillo  Angelo  V.  Bettini  Mario 
Groto  Luigi  V.  Michele  Agofllno 
Guidoni  Lorenze  V.  Michele  Agoftino 

H 

Hardero  Giacomo  V.  MarCgli  Antonio  Falice 
pag.  no  1.  9 Holcelio  Hekelio 

Hekelio  Gio:Federigo  V.  Cochomili  Giobbe>Muslero  Giovaaiù 
pag.  laa  I.  Honfchenio  Henfchenio 

Hofmanno  Gafpero  V.  Camerario  Rodolfo  Giacomo 
p,  »j4  nel  mag.  Se.  II.  Se.  VI. 

Horto  D Garzia  dell’  V,  Mainardes  Niccolò 

1 

Jacobeo  Oligero  V.  Bartolrni  Gafpero,  Scah  Bartolomeo 
Inghirami  V.  Durkundurki  Benonl 
Ipocrate  V.  Ferrerio  Ogerio. 


Kepler 
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Kcpler  GioTanni  V.  HortenGi  MartÌBo,  TerrenzioGioranni 

L 

Lamberti  Marco  V.  Batciferra  Ammanati  Laura  , Reali 
Antonio  de* 

Lanzoni  Glufeppe  V.  Incerti.  L.  A pag.  4T4 
Lana  Luigi  V.  Michele  Agofiioo 

p.  i6i.  1.  ja  Langelle &c.aggiongafi  nel  marg.Sc.  XVIIL 
Lebezio  Giacomo  V.  Rofcio  L.  Vetrovio 
Legnano  Giovanni  Oldreodi  da  V.  Menagio  Egidio 
Leibnizio  Guglielmo  Gotilfredo  V.  Corradi  Bernardino 
de  Lemene  Francefeo  V.  Corradi  Alfonfo.  Àggiuntt  V.  Por- 
ri Giulio  Cefare 

P.  ip).  I.  7 eroiche  erotiche 

Liceti  Fortunio  V.  Balìnfìochio  Vico  Ricaedo 
Lipati  Michele  V.  Guglielmini  Domenico 
Lipfio  Giudo  V.  L'impugnano  Pompeo 
Lifca  Aledandro  V.  Michele  Agodino 
Londogno  Niccolò  Garzìa  V.  Ine.  L.  I.  pag.  4^4* 

Lollio  Alberto  dopo  la  prima  orazione  . Nella  terza  Scan- 
zia  fi  legge  Alberto  Lollio  Orazione  alla  Signora  Lucrezia 
Roverella  Venezia  154$  in  & la  quale  credo  che  fia  la  no- 
minata nella  feconda  . 

Ludovici  Vincenzo  V.  Leoni  Giovambatida 
Lugarefi  Pier  Francefeo  V.  Vallifoieri  Antonio 
pag.  ai(  I.  4 Luifino  Luifinio 

M 

pag.  aaj.  I.  p Boemond  Bremond 

Macedo  Francefeo  V.  Biondi  Michelangelo  , Campana  Fran» 
cefeor  Cafa  Ludovico  della»  Piielli  Giufeppe,  de  RaguCi  Ot- 
tavio» Ricci  Annibale,  Incerti  L.  H.  pjg.  449. 

Maggi  Carlo  Maria  V.  Maffei  Scipione 
Magliabeccbi  Antonio  V.  Traverfari  Ambrogio 
pag.  ajd  I.  ir  Mijello  MajeHo 

Maimonide  Moiré  V.  Mancino  Giacobbe 
Mtinacder  Niccolò  nel  margine  Se.  XX.  Dtit.  Klgri» 
Majoragio  M.  Antonio  V.  Morhofio  Daniel  Giorgio 
Malpighi  Marcello  V.  Guillielmini  Domenico 
Malvagia  Carlo  Cefare  V.  Bafindochio  Vito  Ricardo 
Maadofio  Profpero  V.  Aroraacaci Giufeppe , Arila  Tiberio» 

Bu- 
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Bucardo  Gio:  Giacomo  $ Villani  Già*  Pietro  Giacomo , Cara* 
ci  Antonino. 

pag>  >54  Manfredi  Euflachio  nel  Marg.  .Se.  XX 
P*g*  >55  Rime  &c.  nel  marg.  Sigg.  Ztpf. 

Manuccio  Aldo  V.  Gallo  Afinio  Cornelio,  Gentili  Scipione 
Manuccio  Paolo  V.  Ceruti  Federigo. 

Mantova  Bonavite  Marco  V.  Giuftiniano  Giovanni 
Manzani  Pietro  Paolo  V.  Fraticelli  Giambatilìa. 

Manzini  D.  Luigi  Oiivetano  V.  Manzini  Luigi 

pag.  a(8  Marano  Andrea  Quell’articolo  va allapag. atf^ 

dopo  la  linea  a/  prima  dell’ 
Bufrafi»  , Opera  dello  fieBa 
Marano. 

Maracci  Ludovico  V.  Leonardi  Giovanni 
Marcellino  p Felice  ) Laurentii  Cagnati  M.  F.  Epitaphiam 
& Oratio  faabita  in  ^de  S.  Maria:  io  Acuirò  a Felice  itar- 
celllu»  in  4.  Rome  apud  Aloylium  Zannetum  adoa. 

In  ejufdem  funere  Camena;  flebiles  amics.  Ibid. 

Marini  Giovanni  V.  Boldù  Giacomo  Agg. 

Marino  Andrea  V.  Sacci  Andrea 
Mafcardi  Agollino  V.  de  Simeonibnt  Gafparo 
de  Malfa  Antonio  V.  T.  I.  dall’Acqua  Antonio  perdie  fo* 
gue  il  Difeorfo  del  Saneaffani. 

Malfa  Gio:  Domenico  V.  Speraadio  Feikle 
Matoni  Stefano  V.  Inceni  Lett.  S.  pag.  lój. 

Mazzi  Carlo  V.  Cajetano  Vio 
Mazzoni  Giacomo  V.  Verdoni  Mauro 
pag.  305  nel  marg.  Se.  XII.  Se.  VI. 

Se.  XV.  Se.  XIL 
Menagio  Egidio  V.  Cafa  Giovanni 
Menkenio  Gio:  Brucardo  V.  de  Malfa  Antonio 
Migliorati  Giufeppe  A.  V.  Inceni  L.  1.  pag.  4^0. 

Mini  Paolo  V.  Pucci  Antonio 
Molza  Giulio  Camillo  V.  Pafchali  Ludovico 
P*g>  349  1.  3>  tempo  fempre 

Monado  Pietro  V.  Incerti  Lete.  S.  pag.  913. 

Moneglia  Giovannandrea  V.  Ramazzini  Bernardino  V.  In» 
certi  L.  D.  p.419. 

Mongitore  Antonino  V.  Inceni  L.  G.  Se.  XV. 

Montalbani  Ovidio  V.  Ubaldi  Andrea  , Banlillochio  Vito 
Ricardo. 

Mone* 


:.  Ilf. 
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Monteleone  . • . V.  Centoot  Proba 

Monteniellini  Niccolò  V.  Brugercs  Michele,  Canneti  Pietro 

Moreau  Renato  V.  Colraenero  Antonio 

Morhofìo  Oaniei  Giorgio  V.  Laurembergio  GIo?aaoi 

• Morofìni  Antonio  V«  Tonnini  AmbroCo 
Morofini  Francefco  V.  Ballirini  Ippolito 
Mureti  Marcantonio  V.  Cofiantini  Antonio 

pag.  3H1.  I.  »7  M.  Ant.  M.  Hier. 

Muzio  Girolamo  V.  Lerinenfe  Vincenzo* 

N 

Naudeo  . . V.  Rorari  Girolamo 

Negrifiolì  ...  V.  Bleny  Niccolò 

Neri  GiovambatiUa  V.  Incerti  L.  O.  pag.  47S. 

Nuci  Giambatilla  V.  Zonghi  Giovambatifia 
Nubili  Alberto  V.  Riccomo  Lodovico 
Nobili  Flaminio  V.  GrifoUomo  S.  Giovanni 
pag.  403  I.  9 ordizione  edizione 

• Noria  Enrico  Vedi  Incerti  Let.  D.  pag. 418. 4S9.  51 7.5 il 
Noja  Francefco  V.  Valcarcer  Antonio 

O 

Obreflo  Ulrico  V.  Boeclero  Giovannerico 

Olfienio  Luca  V.  Ranzovio  Crifioforo 

Onellini  Onefto  Maria  V.  Fiorì  Agoftino  Romano 

Orfeo  V.  Enfchenbach  Andrea  Crifiiaao 

Orfini  Fulvio  V.  Caftiglione  Giufeppe 

Orfini  Elia  nel  marg.  Se.  III. 

TOMOQUARTO. 

P 

pag.  3 I.  al  Nicaje  Nicafie 

Padovani  Antonio  V.  Betti  Benedetto 
Palazio  Filippo  V.  Biondi  Michelangelo 

pag.  ^ Paleario  Antonio  Aonio  V.  Incerti  Let.D.p.431. 
Paoli  Pietro  V.  Benevoli  Antonio 
Pafolini  Gio:  Ludovico  V.  Bagnoli  Pietro 
Palolini  Serafino  V.  Incerti  L.  A.  Se.  XIX. 

Pafiì  Giufeppe  dggiungi  nel  fine.  5 H nome  di  Pietro  che  v’é 
in  quell’ultimo  Opufcolo  i il  nome  che  il  Pafiì  ebbe  quando  fi 
fece  Monaco,  tramutando  quello  di  Giufeppe;  non  fono  per» 
tanto  due  Autori  di  quelli  Opufcoli  ma  un  folo. 

Pauloni  Niccolò  Orfeo  V.  Scaramucci  Giovambatifia 
Perez  Navarette  Francefco  V.  Valcarcer  Antonio  . 

Peri- 


Oigitìzeu  ■ 
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lodi  d’uno  ch’è  P.  . . d.  . . V.  . . . S*  . . . e fchiuroa  de* 
Pedanti  di  queAo  frcolo:  e fi  dedicano  fimili  inezie,  e fi  fatte 
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Plagiar)  accennati  dal  Cinelli  ftnza  nome  L »>o,  II.  >8.  8a. 

IV,  ^ 4««  R 

Ravenna  Chiefa  della  Rottonda  jo, 

Reno  Guido  famefo  Pittore  fua  Patria  m, 

Rognzioni  di  'Bologna  uj 

Roffeti  notato  li.’ 

s ■ ■ ■ 

Sacco  di  S.  Fraacefco  contro  le  arcbibugglate  IV.314.5zy 

Salamandra.  Efpericnza  fatta  In  Roma  con  M»  animalo  creduto  la  Sala- 
euandra  morto  nel  fuoco 

SancaJfjnl  Dionigi  nafce  in  Gualtieri  IV.  z6^  fue  ojfervazloni  fopra'^ 
antica  Ifcrizione  L z z y.  difende  il  libro  delPanotomia  dell'Acqua  L 2 


Sangue  fua  circolazioae  iute  fa  dagli  anticbi 
Santaanatolìa  fua  fituazione 
Tacito  Cornelio  difefo  X 

Teatri  condannati 
Terremoto  dclPanno  i€6t. 

Topi  loro  firaordinaria  fecondità  •• 

V 

. Vajuolo  fua  tranfplantazioue 
yefuvh  e fuo  incendj  L zzi.  defcrlzlone  di  quello  1 z t4. 
tiUa  Cbtron  Prancefco  fua  nafcita  e fue  lodi 

Fine  del  Tomo  Quarto,  ed  ultimo, 
che  fi  vende  Lire  io.: 

E tutta  I!  Opera  ia  quattro  Tomi  colla  Lire  40. 


IV.8z.8j 
IV.  4ZZ 
L 122 
L lo 
IV.  I2Z 
III.  J2i 

IV.  7» 
ivi  ZZ7 
L ZO.  ZI 


V • 
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